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Sommarlo - Sunto di ptliiioni - Co11g"l-O - Man.a del Stnal<>rt Benin!endi per 1lampa di documtnli 
- l'arole in ri"Posla del Jliflistr·o ddr/nr.rrio - A t••trlm•a del Senatore Ronca/li F. - Schiarimenti tkl 
Se11a1-0re di Pollone - l'arole .Ul Senato•·• Farina i11 appoggio dtll' i1tan1a - Propo1/a del Senatore di 
S. Martino accellala dal Senal-Ort Benintendi - Approva•ione tki progtlli di leggi seynali coi N. 160-161 
- Oi1cNs1iont del pro!}tUo di legge per la Ji1tema•i0tlt de.Ud 1pese • dell$ enirau rtlaiire ai compensi per 
i dan..eggiali dalle lruppe borbo"icM iA Sicilia - .A11t1ertenu del Jlini1lro dille Firia"'' in appoggio fkl 
progetto mmi1teriale 1 dtl Rtlaittre a 101tegno di quello dtlf l]lficio Centra Il - Outrta.tiofti del Mini1lro 
del/' lnterno - Schiarimenti del Seria/ore Della Verdura - Dichiara.iorv del 'Senatore Manaoni Tomma10 -, 
- Obi .. ioni al prog•tt•1 mini•teriale ilei Smatore B•ninlendi - Ri•po11a del Jfini1tro delle Finan.e - Schi• 
rinunlo deì Jli1tistro dtll'lnttrno - ConJtdtrair'oni del &natort Farina eontro it progelto naini1terialt - 
Spiegaiiolli tlel Jlini•l,.o di Agricoltura ' Commercio - Propo1ta del Se1111tore Valerio f11tort10 alla quaù 
"'rlano il Rel4tore ' il Jlinirtro dell'Interno - Richiami del Se,.aUJre Farina - Richitala di 1chiariDUnli 
del Se1U1.lc1·1 Sa• Martilt.o - Aggiornan&eftlO della di1cu11ione 4 4omsni. 

La sedola è operia alle ore 3 !O. 

Sono prt>SPnti il Ministro dPll' lnlerno e di Pinonze ; 
e più larrti intervengono i Ministri cii Grilzia e Giustida, 
quelli di Agricollura e Commercio, della Guerra e dcl 
l'lotruzione Pubblica. 

mo1ione d'ordine. 
Presidente. Ha la ~arola. 
Senalore Bauluteudl. Signori 5eoalori. Noi aliamo 

per entrare nella diocusaionc di molte lrggi di Ooanaa, 
perciò domanderei al nctlro ufficio di preaideo11 di rar 
&Umparc l'elenco delle regialrazloni ratt.e con ri1er•a 
dalla Corle dei cooli, il quale elenco ~ già atalO CO• 
municat.o al Senato nel m~11e di gennaio ptl88ato. Queale 

e N. 373i. Le Giunte municipali di Pesr.opaiRano, rcp;islraaioni arnruonliloo alla ooa m<"diocre aornma di 
SaoLaodrea e Conia (provincie oapolr.lau..-,, do111ant.tanr. 39 miliooi, e credo aia molto utile ché ciucun Sena 
cbe nella legge pcl riorJica1neuto delle ferro•ie dello lore po&111 averlo 1olt'occhit1 p~r darai r.oolo dL .. con1e 
81~10 ••nga ouanleoula la liuea da Conturoi a CaodclJ. > 1 • al<llo speeo il danaro dci con1tibueo1i. 

8-on Dli. l&e!-M - b1<AT0 • .,. lùoo - Di....,lioori. I 

tiii 

SUNTO DI PF.TIZIONI. 

·, 3738. Parerchi al>ilanli di diveree parrocchi• della 
dior.eai di Nondo•I in n. di 3095, la maggiur pari. 
crocesegnati, domandano r.he dal Seoato venga rtipiolo 
il pr~gt'llo di matrimonio civile. a 

Lo stesso legge una lettera del Seonlore Cbigi, il 
quale domanda un congedo cl>• ili 6 dal 8enal0 ac 
cordato. 

Senatore Beuluteudl. Domando la parola per aoa 
Il Senatore, Segretario, Clbrarlo dà Jruura del pro 

CPsao verbalr. della precrdrnle loroala il qualo è appro· 
vato. 

Presidente. Si dà lt·llura di on sunto di petizioni. 
li Seo:itore, Stgretario, Ctbrarlo dà lellura dèl Sl' 

@Uf'nte: 
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Presidente. Se non Ti ba opposiiione, io porrò ai 
al •oli la proposta del signor Senatore Beninteudi di 
rar stampare i mandati registrali con riserva. 

Yoci. L"eieDco .•• 
Presidente. L'elenco dei mandali registrati coo ri- 

1e"a dalla Corte dei conii. 
Seoalore Benlntendl. Il rapporto della Corl<l dei 

conti. 
lllnletro dell'Interno. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
lllnlatl'o dell'Interno. Veramente J'ooorevole Se- 

naLOre Benioteodi dovrebbe 1pit>g:ar1i uo po' più chia 
ramente, giacchè se 1i !ralla dei rapporti annuali della 
Grao Corle dei conti, questi sono stampati periodica 
me>nt<'. Se 11i traua poi di un esercizio non chiuso o 
di uo eserchio in cono e di sprse dell'anno, allora 
può benissimo chiederai la stampa dell'elenco dci man 
dati oon registrati, poicbè questo elenco non ~ ancor 
fallo ; ma dcl resto 6 olabililo nella nostra legge di 
COD!abililà oseervala religiosamente dalla Corlc dei 
conti, che ogni anno aia distribuita e r.omunicata alle 
due Camere del Parlamento la sua rcialione con noia 
di uiue le 'riserve che b• tallo nella spedhlone dei 
mand•li. 

Senatore Benlntendl. Demando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Benlntendl. Fino dal mese di gennaio 

questa comuoicaziooe io berillo 6 1tala falla al Senato, 
ma eua non fu atampata. 

Siamo quasi alla fioe dt:llil sessione, ed affiochè tor· 
oando alle nostre case abbiamc agio di esaminare minu 
tamenle il modo con cui soco alali spesi i danari dello 
Staio, domando che 1ia loie relu•un" ddla Corte dei 
conii alampala ai piu presto. 

Senatcre Roncalll F. Domando la pJrula. 
Preeldente. Ha la parola. 
Senalore Roncalll JI, Prego il aigncr preoiJenle di 

far 'eri6care, quando non l'abbia Ri• fallo, 1e siamo 
in numero, percbè ai tralla di uua risoluzione da 
prendersi per al.ala e oedu!a o non per appello Domi 
nale, ed à nece111ario di 1apere prima 1e siamo io no 
mero legale. 
Ministro dell'Interno. lo pregherei prima di lullo 

)a Prni,1enaa di TOler 'erificare ae per atventura questi 
docomenli non !oaaero gi6 1tampa1i. 

Voci. No, oo. 
Ministro dell'Interno. Mi permella, quesle rela 

aiooi 1i 11ampano oempre appena preoenlale dalia 
Cori• dei conii , quindi appuDIO pcrcM sono decorai 
gi6 alcuni me1i, io prcgherti la PrHidenu di Yeri 
ficare oe """' già dalo le di•posizioDi pe~ la 
1tampa. esse siano. 

Qui non al lnlla di prendere on'•pposila delibera- Evidenlew•nle aduDque mi pare cbe rtoli dimoalrnto, 
sioofl, P'rchè è .una questione d'ordine cui spelta ooi- cbe qui non 1i tratta di una deliberazione in merito, 
cameDle alla Preaidenu Il dar corao. perrhè ~ co•a d'ordine, ma cbe la legge dando diriuo 

Senatore DI Pollone. Sla in ratto che i documenti a ciascun mPOlbro dl'I Parlamento di &l(•re qUl'&li do- 
1lali ricbiuli dall"ocore•olo Seoalore BeniDlendi, sono l cuuieDLi &0lt'uccl1io, d.bb'eucre ... gui!a, giaccbè lo 

. 11~ . 

I alali deposli Bui tnolo della Preoidenza del Seoalo, poi 
mandati nella Segreleri;i, affincbè ciascun Senatore Ii<r 
i.esse prendtrne cunuscenia, hla 111 1tampa non è alala 
ordinoi.l<t, r 11rnza un voto speciale del Senato ooo ai 
sarebbe eat'p.uila. 

Dl'bbo però dir.hiarare, che i precedenti del Senato 
dimostrano come non .~laei realmente est=guita qur.sta 
1tampa, perr.liè ordinariainenlt• l'ultrn ra1no d(•I Po\rla 
mento, quando riceve simili dorumcnti, De ra P8C~ulre 
immediatamente la stnrnpa, e posi:ia ne manda uu nu 
mero di copie per c&1erc dis1ribuite a riasl·uo SP.nal .. rL•, 
co1ne usa ptr tutti i auui u.lti. 

Snggiuo~erò, ctn~ da partirolari informazioni tDi ri 
sulta. che Lrattan<lo9i di documenti usai tolu1oinoai, 
uon è èlato finora po1111ihile uhirnarne la "rampa, ma 
trovasi in corso, quiudi ilCcadrà quello rhe è gii ac 
caduto in 1in1ili circostatiae, cbr sari dislribuitn al 5c· 
nalo appeua ne snrà ulti1uata la stampa or11in11t.1 dalla 
Camera t~lcUiva e cousegnato nella Segrt·trria quL•I nu 
mero di e11rmplari ialiti a ricoverai, comt! dis.di, daHa 
r.arnera 1te881t. 

Ciò noD lo~lie però cbe anche dal Senalo possa eo 
Btre ordinata la sla1npa, quando ciù rreda utih•. 

Mi limito G dare qUl'ttli 1chiarin1en1i, affin<'hè il ~e .. 
nato poMa giudicare con cogniziuae di causa quello 
che occorra di rare in questa rirco1tanta. 
Presidente. Il S1·na10 é ndunque in gra~o di gio 

dkare Bulla opporlunilà dt•lla alampa di qut•s1i ducu 
menti, cowe anche su ciò che 1i è rauo altra •oha in 
proprsito, 
li mio preJt·Ct!&sorc venne o ootificartoi cho tillra 

volta fu dal Scualo •lampato quea1·1·l•uco, di modo che 
>i è già UD precedeale. 

La sl•mpa ordinala dallo Camera dei Deputali, e la 
cu111ccutiva distril.Jur.ione chr alrA lut•go, basteranno, 
io speri>, a todJi3rare i dl'aidt!ri del Senatore Th.•niolL'Ddi 
e degli altri S, oatori che convengono nella mt:dt-aim1 
ovioicne. 

Drl reato lascio giudice il Senato. 
SoDalore Jlarlna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
SeDalore Farina. lo prego il ScoalO di coD1iderare 

t:ho la alampa di qucsli dorumenti ~ nccrasaria perrhA 
ognuno poua cunoac<'re quali 1iono i crtditi aui quoli 
possa piU 1pecial1nr.nte portare la propria attenzione, 
giar.ch~ le 1pese rurono fatte 1t:n10 che vi foBBe quella 
rcgolarilt •olula dalla legge, per cui si richiede poi UD 
•oto espresao del Parlamento per convMlidarlA. 

Ora, ae que&li crediti non ai b.u1no auuo gli occhi, 
qutsta ar.eciale ronsidera1ione di spese autoriatate 1:00 
riser't"a non sl può piU rare, perchè non 1i 1a quali 
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ltgge, dice non che le indicazioni di queste spe~e sian.o 
presentate 11 bnnee della Presidenza ma cbe 11ono di- 
~~~ . 

Ora la diolribuzione si debbe effcllunre, percbè oia 
data esccuiione alla legge, pPrcbe lo spirito della atessa 
<1bhia il 100 effetto. In conseguensn insisto perchè 11 
aappia, ee realmente la atampa ddl'allro ramo rl~I Par 
lamento è già 1bbastana.a avanz3ta in modo che s1 pusaa 
sperare prouima Ja distribuaione di questo documento, 
e perchè ci6 non essendo, ai raccia eseguire la 1tam111 
dal Senato 1en1a che occorra, parmi, alcuna delibera 
sione, giaccbè ~ cosa d'ordine, come diceva giusta 
mente l'onorevole Ministro d.-11' lnterno, è cosa portata 
dalla legge, ed ogni Senatore ha diritte d'insistere per 
ch~ la legge '°"~a eseguila. 

Senatore DI Pollone. Domando lo parola per chia 
rire il mio intendimento. 

lo non mi 1000 opposto, nè punto nè poco, alla do 
manda fauaai per la stampa dc' documenti in discorso, 
bo voluto semplicemeate porre in chiaro i faui, ed ho 
accennalo alcuni precedenti e quello sr~nalamenle dcl 
l'anno scorso in cui non si sono stampati questi docu 
menti, ma non sono itudato più in H. 

Del resto, se questa stampa non 11i potesse avere al 
trimentl, io sarei certamente il prlm» ad inalare perchè 
1i esegulese per cura del Senato, 

Cib deuo, ag@iungrrò, che quando il Senato voglia 
prrscrivere che la stampa 1i faccia, questa 1i esP~uirà 
con lolla la sollecuudine posaibile, ce prendo il Ior 
male impegno, ma ciò ooo toglie che non ai richiedano 
perciò parl•cr.bi @iorni, e cerlamenLe non si 1rriverà ad 
un risultato più prossimo di quello, eh~, 1000 cer:o, 
noi ouerreo11no allPadendo la distribuz.ione dallii Ca 
n1era dei Depulali. lo sono cosi lontano dall'oppormi 
ai drsideri spiegali dal Scnotore Beoioleodi, cbe ae ai 
pone ai ••li la 11ampo, •otrrb pel si. 
Senalare DI San Martino. la credo, che il Se 

nato farebbe bene ad incarirare l'uffirio di presideota 
di verificare, 1e il tempo che oceorre ancora p1·r la 
1tompa dri documenti olla quale ai procede per cur. 
della Camera dei Depulali, aia maggiore di quello che 
occorrerebbe per ueroe la atompa che fosee falla prr 
ordine del S.nato. 

Se il tempo orcorrenle per r .. eco1iooe drlla slampa 
ordinai& dalla Camera dei D1•putati non è maggiori•, mi 
pare che 1ia inutile fare queata &pPsa. 

Senatore Benlntendl. Mi unisro alla propoala latta 
dall'onorevole S•n llartioo. 
Presidente. Domaado se il Senalo rnole dcliLerare 

io propoai10. 
Senatore Farina. Non occorre, plrrhè è rosa d'or 

diae. 
Pre&ldente. Siccome non ,. ba i~tanza per una ~ 

1pree11 •otatiooe, seconda la propoata dell'onorevole 
San MRrtino, cui ei ~ unilo I'. O[lore\'ole Beniatendi, è 
d1·legalo la pr•~&id('TIU a V<·rilìrare ae aia più ~onve 
nieai.. alleodere la atampa della Camera dei Depulali. 

117 

Seoalore Farina. Quaado avremo la reluiooe dcl· 
l'ufficio di pre•ideata, vedremo cib che occorra lare. 

Seoalore DI Pollone. Come esecnlare di quaolo il 
Senato ur~ ordinato, h·l bisogno d' accntarmi ae bo 
beo inteso. Mi pare cbe si:i~i staliililo io mas1ima di 
avere questi documenti stampati, si tratla aolo di veri 
ficare ae •i abbia modo di averli più apeditamenle 
mercè la distributiooe della Camera dei Deputali, o• 
tt:ro di fare eseguire la 1tampa per r.ooto del Senato. 

Ora, ae la Camera dei Depu111i ci favorirà queato do· 
cumento io tempo prossimo, resta inteso che ai auen 
dl'rà queata diaLribuzione, io caao contrario, ai dari 
mano seou dilatioae olla 11ampa per conio del Senalo. 

Credo, •• non ndo erruto, che questa aia l'ioten· 
1ione del Seoalo. 

Yoci. SI, 11, ba ioleeo beniuimo. 
Presidente. Secondo l'ordine del giorno verrebbe 

in discusaiooe il progcllo di logge per l'autorinuioao 
di mo~giori •peac e •pese nuove 1ui bilanci 1860-62-63 
del Mi111•tero drll'lnterno. 

(V • ..tUi dtl StnalO N. 160) 
I.a leggo ~ com po•ta di due articoli di cui darò lel 

lura. 
(fedi ill{ra). 
\Il S•nalorc, Scgrelario, Cibrario di lellura dello re 

lative tabelle.) 
Presidente. Dirhiaro aperto la discuB1iooe generale 

sul progtllo di legge. 
Non cbiedcodo•i l• parola rileggo gli arlicdi per 

porli ai voti. 
e Art. I. Soao autorizzate maggiori 1peaa e 1pete 

ouo•e sul bilanci 1860, 1862 e 1863 del l11aistero del 
l'Interno per la compleseiva somma di L. 5,97,,49-i 85, 
Ira i dl•crai capitoli corne nell'aooeaaa tabella ..t. , 

Tab. A. 

RIASSl:NTO 

Ordinarie Straord. Totale 

Bil•ncio dell'E- 
milia tSliO L. 477,300 75 Gl,,31 I!! Mt,731 gj 

Bilancio dd lii· 
oistero dello 
lo terno 186h 3,ul0,345 71 673,640 24 4,133,98.~ 95 

DilaDcio del lii· 
oistero dello 
Interno 18G3 • 6~8,747 23 600,029 i5 1,248,776 98 

4,636,393 69 1,338,101 16 ~,974,49, 85 

(Approvato.) 

e Ari. 2. t aoaullato 1ui bilanci 1862-63 medcaiml, 
il credilo complel.'li<O di lire 3,849,403 93 da ripal' 
liroi Ira I divrrsi copitoli come doll'aoneua tabella B. 
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gelli, ma io non potrei a meno di pregare il Senato 
di lare la diacussiooe 10pra il progcuo minialeriale, seb 
beoa quante al primo arucolu Ira il progeue del llioi- 
11ero • quello dell' Ufficio Ceolrale noo •i 1ia di•er 
geoza. 

Seoalore Castelli E., Rtlal-Or-•. Dopo la dichiarazione 
del signor llioislro, nn pare oalurale cbe la leuura della 
legge 1i debba lar11 sul testo mioisterlale, e quaodo ai. 
apra la diecuasiooe .1ovr'eseo, io contrapporrò, come 
emendamenti, gli articoli proposti dall'Ufficio Centrale, 
(li Senatore Segretario, Aroul!o dà l•llura del progeuo 

di legge, lealu ministeriale). 
Dichiaro a perla la diacu .. iooe generale au qoealo pro- 

geuo di legge. 
.Ministro dalle Finanze. Doruaodo la parola. 
Presidente. La parola. 6, al llinislro delle Finanze. 
Ministro delle Flna.nae. L" Urftcio Centrale ed il 

MinietRro convengono pienamente in ciò che ai .rifcri· 
ace all'arricolo I di quealu progetto di legge, secondo 
il quale ai alabilisce che debba lo Staio procedere alla 
riacoaaioue delle semme le quali a leriaiol del ~ecrel<> 
di Garibaldi del 9 gennaio 1860, IODO dovute dalle OpeNl 
pie, fidecommi11arie o da ahri iatilali, atfine di seddì- 
1fare ai cempensi che con oguale decreto vennero u· 
Ngoali a coloro che furono danocggiali dalle truppe 
borbooicbe in Sicilia ; ma •i ba aoa divergeoza per 
ciò rhe riguarda gli articoli susseguentl. 

Il pr•~elto del Mini•lero stabilisce che dcbbaoo eo 
aere 1oddi1faUe d1Jl'erario le 10mme le quali •algono 
I pagare gl'iDlert-lUiÌ dti btlOf'1i che (UtOOO creati per 

, essere dati a questi danneggiati, mentre secondo l'Uf- 
1 Dcio Cenlralc dotrel.ibero, lauto gl'iotereasi di que.li 
j buoni, quaoto l't.-slioziooe loro, essere aoddisratLi a mi- 

' 1 aura cbe procedono gl"incassi delle somme do•ale dogli 
j ioliluli pii. • 
· li• per daro uoa qaakhe rnpiooo nl Sonalo dei mo 
thl per r.ui il Ministtro lo prrga a •olersi alleoere al 
1uo progetto, 1ari iodispeo1ab1le che io faccia ua paao 
addielro e dica qualche parola a eoato di incorrere io 
ripctiiiooi colle relaiinni che !utooo !alte au queat'ar- 
80menlo sia oclruno 111 oell'altro r.amo del l'arla 
meoto. 

lnfalli, o Signori, il Decreto di Gariboldi 1labiliT1 
Presidente. Queste due )pggi essendo di Ddlora ~ pur1unenle e Aemplict111ente che.do ... essero eaeere pa· 

l&le che po,.ono •sa•re •ola te in nna sola urna, io 1. gal i l danni oogionali dalle truppe borboniche nel bom 
pa8.!lO, prenlendomi d.-lla presenza dcl llini1lrn delle bardamento di Palermo e oelle altre occaaiooi noi De 
·rioanze, aJl'allra 1t>gge che riflette la 1\slcma1iooe delle creto etesao accennate; 1tabiliva poi che per 1odJi11tare 
spese e delle entrate relali•e ai romp~nsi pPr I dan- a questi danni, dovessero esJl're 1rque11tr-c1ti cerli red· 
oegg·aii d•ll• truppe borboniche in ~icilia. diti di Opere pie, di fidrcommissarie, nei modi e ler- 

L··~go il lesto mini•lcriale e poi cont.,pporrò il le•lo mini ivi pure fiMati. Ila intanto cbe co1a à uveouto 
dellTll!ci11, Centrale. all'allo prolico f È anenulo che prima cbe ro.,.ro bono 
_ _lìçpalorl .ca...telU:S,._Relalare, Jlisogna 1en1ire oe il J accortati gli eoti morali a cui Il Decreto d1 Gari!Jaldi 
Mioiltro acceua lu d11cu111ione 1ul pruseuo dPIJ'l'tlìcio ; si applicava, avanti che roasero riconoschJli i redditi di 
Centrale o ae •uole rbe ei apra 1ul progello 1niaiete- ! cl1desti enti, ai quali pOll•Va anche ritenersi applicabile 
rialt-. I il DC'creto medesimo., uo cerlO ttmro ltascone; e 1ic .. 
Ministro delle Flna.nze. Adeuo oon ala a me il . come per allra parie lo la~nanze, le domaode, cd an 

-'dire 111 ai debba leggere l' uoo o I' allro dci due pro- ; cuo (bisogna pur dire la •eri~) la miseria, e pur la- 

Tab. B. 
RIASSUNTO 

Ordinarie Straord. Tolale 

B rlancio d"l lii- 
oialllro dell'Io- 
terno 1862 •. 2,M6,4M98 • 2,6-16,454 98 

Bilancio del lii- 
oistero dell'io- 
temo 1863 •• 1.2~.o'~ • 9069~ l,iO'l,~48 95 

3,8-18,496 98 90695 3,849,-103 93 

\Appronlo.) 

Si passa all'uame della leg~e per rapprovaiione di 
una spesa etraordinaria per l'acquista di 1uohili ad oso 
degli offici delle dogane. 

(V. Atli del Senato .V. 161) 
Do lettura degli articoli. 
(Vedi in!ra.) 
Dichiaro aperta la diacuaaione sen...rale ID queolo 

progello di legge. 
Non cbiedendoal la parola, riie~go l'articolo primo. 
• Art. 1. K appronla la •peaa atraordinaria di li 

re 185,000 per l'acquislo mobili, pt-ai e casa• forti, ad 
uao degli uffici delle gabelle. • 
(Appronlo.) 
e Ari. !. Questa 1pe11 nrà · 1lan1i•ts nel bilancio 

1traordin3rio del Minislero delle Finnntr, 1otto la deno· 
minasione : A.cqui1lo mobili, pt1i. e catst (orli ad vso 
degli ufllci dtlle gobelle, e ripartila cvme 1egoe: 

Bilaadn 1864. L. 85,000 
Idem. 1865. . . ·. • 100,000 • 

(Appronto.) 

DlSCUSSIONB DP.L PROGETTO DI LF.GGE 
'PER LA SISTEll IZIOliE DELLE SPE:>F. 

E DELLE !'.'ITRHE l\ELATIVE Al CO)IPE'.'iSI 
l'ER I DAN:'iEGGIATI 

DALLE TRUPPE BORBO;';ICllK l;'i SICILIA. 
( Y. Alli del 5,,.,,,,, N. 18&! 
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Ioni del danneggiali r ... otuta 9rlvaziooe di meni, ra. 
ce'a grande impNSSione. e come ai era in circoataoze 
politiche abbutaoaa •i•e ed eccezionali, delle quali Li- 
1ogn1 pur tener conto, il fallo sta che si cominciarono 
a pagare i danoi rappresentati da somme di poco mo 
menlo inaioo a che ei fouero poi rieonosciuti i danni 
ateui; imperoccbè f'Videntemente, qaandc il Decreto ru 
fatto, non ai ••eta diti Mioietero oè cenoeeensa dei 
danni recati dulie truppe borboniche, oè cognisione dei 
redditi r.he ai doeeeauo eequealrare per risarcirJi. 

Epperò io quella speciale circostanza lu credute dal 
Governo dittatorialf~, e pui dal Go•eroo luogotenenziale, 
eh• si dov ... ero pagare quelli danni eominciando da 
quelli minori che non eccedevano, credo, 1 O durati 
(L. 42 50, "" oon ioboglio), e I068ero, come lurouo 
pagali dal Governo. 
Senatore CasteJll E., RtZ.lcre. Non dal Gov•roo 

laogoteoeniialP. 
lllnlatl"o delle ll'lnanse. SI, si; •i sono del r.,.to 

le date oella rel .. ioue !alla •Ila Camera, e o•lla rela- 
1iooe 1tcoaa deli'ooorevole Castelli. 

Per lare duoqoe questi pagamenti, li •bbe rlcorso, 
come dice•a. ad alcuni di quei redditi, che gia erauo 
stati incaaaati da Opere pie, e soquestmi a tale oggetto 
in •irlù del Deeretc di Garibaldi; ed io parte ancora 
•i fece aio di 1101nme rica"utesi dll una pubblica sot 
lo1cri1iont>, che era1i apt>rla nei priuii momenu deliu 
liberaelcne di Palermo, non che di fondi uraterjall di 
ca8"a appartenenti al pubLliro erario. 

lotanlo però erano sopravvenuLe uli.eriori cirr:o3Lanze 
abbutania critiche ; 'i erano pericoli di lurl>ameoti; 
questi daooeggi1ti racevano le più •ivf' inetanze di mo· 
dO<'bè è av\'eoauto che qualrhr altra anticipazione aiasi 
dotuta fare nella cirra totale di circa 2 milioni di lire 

' le non erro, paga.odo i dwnoi inrl'riori a 10 ducali. 
cioi a L. 42 50, e pagando i danno superiori a 10 
ducati per uo ammontare di 3110. 

Tale era lo italo deHe cose oel 1862. 
Per una parte lagnanze oeoza fioe di tutti quc&li 

danneggiati, e di tntti coloro i quali o per omaoitl o 
per ragioni politirhe le appo~giavano, ed appunto per· 
chè ai lro,avano qnctti danneggiali in numero piutLoato 
81'1.Dde, lalTolta le Joro lagoani~ minacciavano di rom. 
promettere l'ordine pubblico : dall'altra parte si ove 
•ano qot11te i1lituzioni pie le quali ai rilulllvaoo io 
lotti i modi di dar eaecu1ione al citalo Dtcreto di Ga· 
ribaldi, ed t:raoo quindi mollo rl'llie a vrraare al Gt> 
•emo le 1om111e dotulc. 

lo questo alato ùi cose mi era ecmlorato nel 1862 
che aoziLuUO ai dove11e fare uno 11110 accurato dt•i 
d ... nni da riaarcire pC?r una parte, ed nn allro stato dci 
redditi di questi pii istituti per l'altra, 1Din• di avere 
un concetto dt·ll'ordine, ron rui 1i do,·eva procedere 
Della relativa flllin1ione. Faltoai questo atato1 ri<'.ooohbi 
cbe i danni arumonlatant• 1 circa T milioni, di cui 
~rò restaTaoo a ri11arcire soli 5 milioni circa (cito eolo 
le cilre approaimatiYe, prrcbè io queali. ultimi cioroi 
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non obbi proprio c•mpo di rivedere le cifre eaa11e, ma 
ne ho aurora sufficiente memoria per dirle all'ingroaso) 
e eh• i redditi di queeti istituti, cui pareva doveroi 
a ~plicare il Decreto di Garibaldi, asceodeuno a circa 
SOO mila lirr, • 

Ora qual sistema si doteva seguitare ? Procedero coal 
l•ntamcnte nell' eatiozione dcl copitale conoacraodoti 
SOO mila lire annue? 

Parve invece che foaeo miglior consiglio di applicare 
questa aumma anona dis~·on1biie di 500 mila lire al pa 
gamento degli ioteresiJi dei danni, che eraoo, come bo 
detto, ;incoril di 5 milioni circa, e coJi al pagamento 
di annue L. 250 mila, cui ascendt-vano io ragione del 
S 010, e le altre annue L. 300 mila che costiwhaoo la 
rlilfereoza Ira le 500 mila lire di entrala e le 300 mila 
di "P""' a titolo di intcres.<i, rioerb3rlc per l'iodenoiuo 
dt·lle apeae di aromioi!lrazione e per I' eatiozione dei 
buo11i 1teasi. 

In queplo modo ei aarehbe potuto annualmente doro 
l'interesse dci daono; e dall'altra parte procedere slla 
e&tinzioue del copitale. Una volta ealinto il cupi tale rap. 
preef!nlanlo il danno, Teniva meno lo scopo del Decreto 
dittatoriale, e per coodeguenza ai potc,·ano restiluiro 
agli Istituti o •lire Opere pie i redditi che erano 1tati 
a l•I• og~cllo oequ .. trali dol rlittalore Garibaldi. 

Fu quindi crtodulo 01·1 t862, che miglior cooaislio 
kisae qu(•llo di i«Hituire dei buo•i, il cui wnlore nomi 
nale fosse ugunie al danno solJerlo per cagione ddlo 
1,0,p~ borboniche, stimato e riconosciulo dalla Com 
miseioue apposil~mentP r-rf"ala, in guisa che at a,·esae 
in soslanu con i redditi degli lot1luli ed altre Opt•re 
pie a pagare 1<li intcrC'Bai di quei btu>ai, e qui odi ad 
tsliogucrC' i b11oni elessi colla ditrereoia disponibile. 

Veramente nel t862 pareva cbe queali iatituti, 1ialo 
che ai rifiutava 1Ji continuare il aiatcma delle aulicipa- 
1ioni, par~va, ripeto, che vi porba.scro migliore buona 
voloolil n•l pagare allo Staio le aomm•, le quali a ler 
mini dcl Decreto d1 Garibaldi aiirebbcro siate da loro 
dovute. Inoltre lutti coloro i quali conosrevono le cir 
co1Hanze di questi iatituli bene addentro ed erano aul 
sito, consultati, rispoaero che non wi aarelil>c sl;ito alcun 
dubbio che i loro redditi aequeatral>ili in Yirlù del De 
crt•lo di Garibaldi 1uperavano d'usai gli .jotercsai dei 
buoni aomrr.inislrali ai daon~giati. 

Ooiudi pareva che aenza esporre lo Stato a OYole 
anticipazioui peJ paga1ueato dei decimi sopra j daaoi 
medesimi ai potesse cosi aervire l'iol<'reue ai dilnncg 
@iati, &alvo poi I fare J'est101ione a misura che Ti fo& 
lfro atnte somrne disponibili. 

Ed inlatti dappriwa ogoi coaa procedett• abbaataosa 
rP.golarmenle, 1na poi in1or11ero lolle le difficohi, tolti 
gli ostaroli, tulle le rt>1i11eoze immaginabili. È oatunJe 
che gli am1ninlatratorl dt!Sli l1tituli cerca88ero di non 
avere ad e&t>guire queatJ pagaroonti tentando tulle le 
vie dilatorie. Il fallo 111, che mentPO al ave\·a p<>r una 
parte da paRare pii intrre11i di qu,'lti buoni, dall'alira 
parlo vi era 'uu ritardo oell' iucaNo dello aomme do- 
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\'Ule dagli latitutl, Allora il mio predeceseere ha ere· i 
duto che lo- Mi! buon coruiglio l'anticipare l'interesse dei I 
bU-Oni, corne, debbo confessare candidamente, io slE"880 
ne ho ordinato I' antlclpaeloce non appena fu adountc 
nell'allro ramo del Parlamento il disegno di legge che 
ala ora davanii al Senato. Intanto 'i era un rilardo nel- 
1' incasso. Or:. Importava aoii tolto, a parer mic , in 
tale eircostauza di r.·golarc questa contabilità , onde 
uscire una voha dal sistema delle anticipazioni; impor 
t.va poi essenzialmente, onde poter eseguire il Decreto 
di Garibaldi, che ha "igoro di legge, hnportava, dico, 
accertare I' incasso delle somme dovute dalle pie isti 
tueioui. 

Da ciò con8'guiva la necesshé di un progeuo <li logge 
che 1i divide in due parti. 

Per una parte si dl mano regia al Governo per poter 
esigere le somme dovuta da quelli Jstituli pii, le quali 
11i riscucterebbero colle stesse norme r:on cui st riscuote 
l'imposta fonòiaria. Dall'altra pitrtt1 si chiede che queste 
somme siano vel"f'ate dagli Istituti, e pagate per conio 
del Governo, il quale avrebbe soddi•fallo l'interesse dei 
buoni, ed avrebbe di poi proceduto ali' estimione del 
buoni stessi, a misura che' ti tessero delle somme di· 
1ponibili, cioè a dire, a misura che le somme introitale 
dagli lsliluti ressero riu grandi di quelle spese dal Go 
rerno, eia per. l'interesse dei buoni, sia ancora per gli 
interessi d-lle amicipasioni , aia infine per le spese di 
emmlnistraeioue che il Governo sostieue io proposito. 

Ora qui comincia la di..-erg1•n1a tra il Mini!tero e l'Ll 
ficio Centrale. L'Ufficio Centrale riconosce che aia savio 
consiglio quello di riscuotere le somme dovute dagli 
Istituti pii colle stesse norme, colle quali ai riscuote 
)'imposta fondiaria; ma l'Vtlìcio Centrale non crede 
utile cosa cbe lo Stato s'incarichi egli di incassare per 
conio proprio queste entrale e di pagare gli interesai 
dei buOfli dei danneggiali. Reputa invece che dehba lo 
Stato riacnntere queste entrate, come riscuoterebbe l'un 
posli' fondiaria, e poi a misura che ha delle somme 
dispooibili , pa~ar• i;li ioteressi dei buoni e proce<lere 
alla loro eatioziona. 

Vede bene il Senato , aotitutto, che s..: ai rigL!..i.-da 
il lato Ooan•iario di questo progello di legge, si può 
dire cbe n6 coll'uno, nè coll'altro sistema ••nga un ag 
gravio propriamenle dello alla Orta'lza, imperocchò egli 
l luor di dubbio, per lulli gli accerlamenli che furono 
falli, eh• i redditi di queole Opere pie attribuibili alla 
indeooizzaziooe dei daoni recali dalle truppe borboni 
che, 1000 più che 1ufficienti per pagare gl'intt>rMei dei 
danni medesimi. 

Infatti l'a1nmootare di queste somme. a cui il Governo 
ha ragione, sono di 500,000 lire al\'sono, menlre gli 
inleresai dei buo11i eono di 250,0ùO lire all'anno. Si po 
lrebbe dire che ii Gov•rno ba on danno per le aolir.i· 
pauooi che ogli è coolreuo n lare. \la io prego il Seoalo 
o voler considerate che ali' arl. 2 è dello che lo Slalo 
ai rimborserà non 1oli> d<'gli intere!isi d~i buoni,· oon 
so~o delle spese di esa:cione e di aru1~iuistraziono • ma 

si rirnhorRcrò inoltre degli interessi dello anticipaiioni, 
a cui lo SlolO fosse slalo soggetto. Di modo che 10110 

il ponto di visla flnanz.iario, un vero danno non 1ieoe 
alla Dnania, aia che si ndotti l' uno , sia che ai adotti 
l'altro 1iste111a. Quindi è che rimarrelllJe semplicemeole 
la qucsliane la quale io cbiainerti amminislrativa; e beo· 
chè in materie di finanio mi pnia che il meno possibile 
si dPhba parlare di cose politiche, pure rimane, ed an 
ch'io non lo dchbo nascondere, una crrla qu~tione p~ 
litir,1t intromf>esa io questo progetto di legge. 

Quc.ttione amministrativa. Doroaodo agli uomini egregi 
che compongono l'[llìcio Centrale; ma è egli regolare 
che il Govc>rno abbia là In disparte una piccola 1mn1i 
nigtraziune, la quale non ai &a con quali norme si go 
vrroi, e r.he riscuota e paghi iodipendenlemente dalle 
leggi genrrali d'a1nministraiione e r..ontaLilitAJ 

Pare a me <'he eia mollo più conforme alle buone 
rq;ole di amministrazione che le somme le quali si in 
cassano d1~hbano ft2urare nel bilancio attivo, e le somme 
cbe Ri spendono debbano figurare nel bilancio passivo, 
e r.h~ delle snc oprrazioni il potere eaecolifo debbk io 
que1to come in ogni altro caso dar coolo al Parla 
mento. Parn a me che laolo i mandati rhe si spedi 
scono, quanto gli Ol'dini di rhscoasione df'bbano euere 
solloposli a lolle quelle form•lili alle quali la logge 
vuole debh>no esaere oolloposte tulle le somme cbe ai 
riscuolono e che si pagano, e che debbaoo Hgurare nel 
bilancio atti,·o e passi\"O come ogni nhra apr&a e ri 
scossione (atta dallo Stato. 

Ma ai dirà; ai tratta di entrate, 1i tratta di spese che 
frramenle non riguarJano lo Stato, e sono invece ri 
•olte ad uno ac:opo speciale, a cui, potrebbe dir Laluoo, 
lo Stato 11! estraneo. 

M• , Signori , fn molli capitoli del bilancio troviamo 
che lanle volle lo Slalo incaS1a delle aomwe , Jello 
quali egli non è po88(!180re, ma cbc deve restituire ad 
altri. 

Così, per esempio, quando lo Stato riscuoleva il daiio 
<'on1umo dci comuni toscani non lo riscuoteva per conto 
proprio, ma lo restiluiva ai comuni; di modo che figu 
rava nel bilancio nllivo d'entrala il prodotto di questo 
dazi<r<:ousumo 1 figurata nel bilancio pas1ivo la ape.a 
di risco1Sionp, come anche la somm::i che ai pagava ai 
t'omuni. 

Prego il Senato di Toler considerare ancora la r.ou 
aollo un punto di •ista che chiamprei netlameote po 
iilico. 
li Senato non ii;rnora in quali condiiiooi aia per tante 

ragioni la Sicilia. Non ignora come da Laluoo, quando 
nasce qualche difficohà nell'apphcn•iono dei decreti dil 
latoriali, vogliansi Yedere delle qul'stioni di partito, \'U· 
gliasi vrdere che si osteggiano le leggi che 1000 1tate 
promulgate. - 

Piacciavi, o Signori, il \enire io altra coneideraiiooe: 
fin da quando sono alati e1ne11~i questi buoni ~r opera 
d~I Govt>roo, rio~ nel 18H2, il St•nato potrà riLeoere che 
io aLbia, per tale e1uisitiooe, falta opera biuime\lole, 
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sebbene io creda, che sn il Senato volesse considerare 
ciò che è avvenuto io quella circostanza, forse trove 
rebbe che la mia opera non ru degna di biasimo. EJ 
infatti I' agita1ion0 che fu sempre 3ssai viva relativa 
mente al pagamento dei danni falli dalle truppe borbo 
niche si ~ Invece arrestata; in gravi condizioni di cose 
furono d;1ti i buoni ai d.tnnC>g;Iiati, i quali si trovavano 
in deplorabili streuezae , ed essi hanao potuto trarne 
un partilo alienandoli. 

Il credito è diventato liquido, trasferibile; e clii gia 
ceva nella miseria la piu gr.we (unperocchè. o Signori, 
quando accade che un bombardamento ha d1slrullo il 
Mio ed o~ni arredo di un rapo di rarn;Hlia potete ben 
capire quali sono le conseguerue che DP. nascmo), co 
loro che si trovavano nella più d11plorahilP- miseria hanno 
potuto, avendo il loro credilo liquido, trarne un partilo 
vendendo il buono che era perfettamente alienabile; 
dopo quel tempo sono cessate JP. agitarion i che di trauo 
in tr.lUO naseevauc; giacché prima ogni due mesi, ogni 
tre meel, a intervalli, si avCYiHIO sempre delle pertur 
bazioni pt"!r dlrnostrmioni a cagione d-Ile indennità re 
clarnate dai d•nnrggiali dalle truppe borboniche. 

lo credo pertanto, rhe ee il Senato si riferisce a quello 
che "'- accaduto nel t81)2 1 1rovt>r.!t che il mio operato 
non è biasimevole, Ad r,goi modo si è creduto che gli 
interessi di questi buoni sarebbero arati puntualmente 
llOddisraui dal Governo ' il quale avevu in hunna rl dr 
nel t86'2 emesso en decreto in questi termiui , impe 
roccbè da tulle Je infor1uazi0ni che si avevano , um 
piamente risultava come ai avessero redditi più che 
sufficienti per pagare questi ialC'r1·ssi. 

Ctò nooostaate, o Siguori, mal11rado r.hc eia io sresso 
l'1ulore di qu<'sto Decrelo di'} t8Ù2, puh.:hè lo co11si~ 
gliai • S. M., lo non nascondo, eh~ quando t.o d,)\Ulo 
riconoacrre cou1r d;1 una i.arte 1neu1re la de•'.Orren:ia 
dei bMoui proccdt'\'3, dall'altra le ~atratfl SÌ (.ic~vano 
asp!!ltare, io nuo v('l)lj continuare nel eislerna Jtllc aa .. 
ticipazioui, e 1oi 10110 ratto un dov1•re, malgrado che 
~e pib vive l;;ig~1anze fossero eùrle pel paga1neuto degli 
Interessi l'he Arade\'800 al 1° Ottobre 1864-, mi S·•llO fatto 
un dov~re, dico, di presentare nl Parlamento un pro 
~etlo d1 le~ge: e qua ad o qu .. 10 l'rogellu .li regge c~i.. 
I a5•provai1011e d('lla CanH'ra dl'i Deµulati, partadomi 
che <".ome là non ebbe alcuna 1pccie di difficoltà co1oe 
là ru riconosciulo ouanir11emenle dalla Com:nissionc e 
d~lla Camera atessa cbe il miglior partito ed il piU sem 
p~tce rra q~cllo di accetlare le iJce proposte dal Mi 
n1atero, CO~l ho Credulo che (asse debito mio di EIOd 

disfJrf! I questi Ìnlrregsj anl·he per far CC-Mare le la 
g~anze s~mpre più vive che anda\'aon c-zr.'lr pili rr.:n~ 
phcando•1 per tanle •au.e le quali è ioutile di riand•re. 

In r.onclusionP, Signori, lo rrpd9 che il Senato fac 
cia opera più utilP. adottando il partito del Mioi:;trro 
r.he non adottando il progeno dollTflirio Centrale. ra: 
falli col progetto mini11teriale non ai esponfl la Finanza 
ad alcun danno, 1uentre la linan1a l;lrà rimhorsata oon 
solo delle oomme cbo ha "anticipalo, ma ancora degli 
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intert·esi delle a~1ticipa1ioni, e di tulle lo sprse eh" ha 
dovuto sostenere per tal oggello; oi dà esito Oaaro a 
que:ila racceuda. eerupre spinosa, e 601Jm~nld si rego 
larizzano meglio le enlrale e le •pese facendole 6gurare 
nel bilancio. 

Fmalmenle si ra ooore alla buona tede di coloro i 
quali hanno (alto acquisto di qursli biJoni, e che sem ... 
pre crt•dettero che Il) Stato avrebbe regularmente 1od 
d1sfallo gli interessi dei 1nedeeimi. Facendo altrimenti, 
si porta n1·1l'(sola uua causa di ptrturba1ione feramente 
gratuito. 

Se vedessi un inli•resse di quakbe imporiaaza per 
la Fiu•nza nel fare in un modo dh·erao, certamente io 
direi: non sacrì6r.hiamo la Fiuanu per amore di po 
polarità o per qual:1iasi altra causa; ma, Signori, •i è 
danno per la Finanr.a, ra.cenllO in uo morto piuLtoslo ('~9 
in un ahro ! 

Og11u110 eh" ea1tn1ini anche euperficialmeole la cosa 
dovrà ricono11cere che danno per la Finanza per J'ado· 
z1oae del progello del M111islero noo v'è. 

Ora, se ooo ''è danno qual ragione vi può essere per 
mt·tlere una causa di perturbazione e dare, dirò di 
più, un preieslo che fino ad un rerto punto pucl 
ac111brare fondato, per accusare in cerlo modo il go· 
verno di aver r;.ilto opera cbe abbia dalo luogo ad in .. 

! conveuienti e acc;agionarlo quasi lii mala fede pei danni 
I recati? 
I Jmperocchè riOrllele, o Signori, che 111oll189imi b•nno 
fallo acquisli di que.li b11011i da quellt che furono ..... 
r•menle daaaeggiali, i quali pt·r lo più e.iseado genie 
1niserdLile, li banno fenduli sulla fede auoluta che il 
Govl:'rno li avrt·bbe pagati. 

In questa. condizione di cose, da una parte oon ~ 
1endov1 danno delle FioQ.nze e dall'allra parie essendovi 
un vero svJntagt(iO :11n1uinistrativ1.1 e polilico (ia1peroc 
chè un rilluto non aareUlN! bene inlerpretato), io credo 
che il Senato non esilcrà a.J acceuare il progello del 
Miniet~ro. 

L'Ufficir1 Centrale, il quale cerlO non manr.ò di vedere 
le ragioni che mili1avaoo pd progello del Minialero, 
parmi sia atatu indotto nel suo avviso da on cerlo u .. 
more di creare un preCt.!den1e. Io ho lelto colla debila 
cura la relazione dcll"Utlicio Cenlrale e parmi di avervi 
st:orlo un aiffauo timoro dì crear" un pr~dcote che 
polcue Mere ror30 invor.ato ·a danno dtlle Finan1e. 
oppure di dare un voto che fosse meno equo io quCJtO 
lt'11so cbe si trallino nkune Provincie io modo diverso 
da cerle allre. 

Vt.1tlo per esrmpio che .-i fa cenno dC'i danni arrecati 
rl:11le 1ri~1 pc J!irlri:tl'he arllr :;u,...rre dC'l 1859 in Lomel 
lina e "Yia discorrl·ndo; nla, Signori, vi è qualche punlo 
di p<ir:igooe fra l'uno O l'allro C.180 T 

Xt•ll"un caso: Garibaldi quando ha detto, aaranno in 
dennizzati qursti danoi, b:i detto 'ancora, per pa~arli 
1:1.ranno 3SS1•1tnale le tali rendite; nell'altro caso citato 
vi è rorse qualr:he cosa di &imile ·' vi tono i danni, ma 
non vi 11000 delle rendite asal·guate pel loro indeonino, 
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e non credo che •i aarebbe chi •ol.... andare a ee 
qneatrare i reddili di Opere pie o di alU'e i1litu&ioni per 
applicarle in aimil modo a que1le indennità, 
IA io•ece •I 6 un !alto compiuto, ona legge, quindi 

non tedo quale relatione 'i possa essere tra l'un (itllO 
e J'alU'O; qoi non è il Governo che Indennizza del pro 
prio I danni laui dalle truppe borboniche, ladtlove non 
fa allro cbe ueguire oo Decreto, il quale stabilisce il· 
modo con cui 1i indennizzano ed il modo con cui sarà 
rimboraata l'indennità. Perciò io non credo che con la 
ado1iooe del progetto mini14leriale 1i 1Labili1ea per nulla 
un preeedente il quale possa eaeere citato lo caei ana 
loghi e ehe possa lar credere a talune Provincie di 
eMere trattale con minor lavoro di quello che lo sieno 
le allre. Qaiadi io mi permeuc di pregare il Senato a 
•olere atteael'li al progetto del llioislero. 
Senatore C&atelll E,, Rtlalor1. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore caatelll, Relatore. Come ha odilo il Senato 

dall'esposizione !alta dall'onorevole !iioisU'o delle Finao1e 
la questione della quale deve occuparsi oggi lrae la sua 
origine da ao Deereto diltaloriale del generai Garibaldi, 
emanato nel momento rhe entrava oell"i1ola. di Sicilia. 
Con ~0 .. 10 primo decreto •gli nen 1labilil0 rhe i com 
pensi 1i danoe~giali dalle truppe borboniche 1i dovea- 
1ero dare dai comuni i quali avrebbero diritto ad esserne 
rimboruti dalle Stato. Coo on aerundo decreto però, 
loree riconosceodo che noa inccmbesse allo StalO il sop 
portare 1'etuna apeaa per quei danni, molava il provve 
dim~lo e atabiliYa che da certe rendite di Opere pie e 
di altri lslitoti esislenll io quell'i>ola ai aarebhe invace 
preleYata la aomma nectssaria per indenniuare i dao 
ntggiati dalle lruppe borbonirbe, Quindi queoto dt•crelo 
lo~lievo •lfallo di meno lo Slalo o oon oe impegn"• 
per nulla le ftoanze. 

Alla Diltaloria 1uccedeva la Luo~otenenaa; oi lraltava 
•i dare eeecuziooe U Decreto di Garibaldi che, 1ue1i 
i 1ooi poteri illimitati, era legittimo. La luogotenenza 
por PrP&tar la 101 Ulano, cbe qoe1ta tta la 1011 1ua 
miAiooe, all'eeecuzione di queato decreto, crea•a appo 
gite Commi1Sioni incaricandole di verificare la natura 
dei danni e il loro a1Dmootare, e di presentarle uno 
1lato completo eh., dim<>i1trasee a qual 101nma a&Cf'nde 
nno io compl""80. 

Falta questa teri6caziooe dalla Corumi88io1w. Pomi 
••ta, ri1uha•1 cbe1 d1ooia1r.f"ndetano a lire '7,060,000 
circa. Non restava pii.I allora el1e e11igtre annualmente 
dalle diverae Opere pie le rendite •incolale dal docreto 
Ditl&toriale e distribuirle. Ma il 'Luogutenenle del Re, 
per 11na parte trova•a resistenza in qurlle Amministra- 
1ioni, «', per altra parte. era vivamente 1ollecitato dai 
richiami dei d•nneggiali, i quali chiedevano in•tao~ 
Rlcn\e il p..gamento delle in<h·nniLì loro dovute. 

Nell' io1poo1ihih1• di eaigere culla proolena che era 
oece.se.tria da quelle Opere pie la 1owma da distribuire, 
La Luogotenf!nt;1 urdioava J)('r ioLaoto che ai pa~assero 
qnei danni che noo ecce<le1Btro la llHDU ? di 42 lire, 
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d che per qnelli che loasero superiori, 11 pagasae ao 
decimo. 

IJoi romiociava gil la Loogoleneoza ad impegn~re. 
lutlochl in proponiooe asaai loggera, le ftnanse dello 
Stato. Fratlaolo lo fidecommisaarie e le Opere pie per 
aistcvano a ooo pagare. 

Allora In cbe, cessata la Luogotcoeou, il Go•eroa 
cenlr.le molestato continuamente dai reclawl di quei 
danneggiati, si induceva esgo pure • rar pasare a1tri 
due decitni; ma riò aon baeta1a ancora ad ar.quietare 
i dannei2giali. Onde il Governo, sicuramente, ooo aeo 
tenilosi autHcienle aulorità per anticipare l'intera aomma, 
mentre le Opere pie continua•ano a no0 pa~are il loro 
debito; H Governo, dico, per auutire i reclami che non 
cc11aTaoo malgrado il pagamento dei tre decimi, eaco-. 
&il&n un mezso che io cerio modo P"' I danneggiati 
equiYaleTa ad no pagamento, emetteva cio~ per Tirt.U 
di un Decreto "'•lo del 21 agoalo 1862, appositi bnoni 
uominalivi ~r una ao1ama c:orrispoodenle al credito 
che era ancora da pagarsi io cinque milioni e 300 o 
400 mila lire, obbligandosi a pagare gli lotereaai coo 
danari ddlo SlalO. 

Que•lo oiolema cootiouò dall'ag•!8lo 1862 ftno ali' ot 
tobre drll'anoo srorso, lllla qual •poca l'un·irevole Mi 
ni~tro d(•Jle Finanze, duhit:iodo quanlo meno, co11'e ba 
dello egli st•.sso al Stnato, cbe lo88e regolare la pro 
CP.clura tenuta 6no nllora, e aoo Tolendo ad ogni mudo 
contioParla, Pf>DBava di metll1ftli io r~g1,Ja. Per mt·ller•i 
io regola, tro,·ava prima di tullG che bi&ot(nava 1asi 
curare il pronlo e regolare pagamenlo per parte dei Yeri 
deliilori, td io aecondo luogo, che bisognava iolanlO 
continuare a pagare, perciò presentava primieramPnte 
alla Cnror.ra d1!i Deputati che l'alloL\ava, e poecia al 
Scnalo il prlljl•tlo di le~ge di cui abbiamo inteso lellura. 
Demandalo all'lifficio Ccolrale questo progetto di leirge, 

l'Ufficia- do•etle procedere a diversi eaami ; do,ettei eaa· 
minare io primo luogo ae fosse necessario che ai ac 
cordasse la facoll.'\ di esig1~rt1 dalle opere pie debitrici 
le ao1nme da esse dovute aecoado le prescriiioni .delle 
le~gi cbe regolano I' eoazione delle impoole direlle. B 
qui fu unanime J'U(6cio nel riconoscere cb6 era prOY· 
vidu la ideala dit1P1Jsi1ione: ma, quanLo alle altre parli 
del proset10 ministeriale, rineueva che il Decreto di Ga 
rihalJi oon iwpegnan per nulla lo Staio, il quale ooo 
ave\'I che da agevolare ai dannefi;giali l'naiione di ciò 
cbe era loro do\"uto, noo dallo S1ato, ma d,\ lene Am 
minisl!a1ioni. 

Parlt?nJo da qu"elo principiv, ourrvafa che nel pro! 
gello 1nioie&eriale non 1i stava a queate semplici oorn11 
di aiutare i danneggiali a conseguire il pagamento del 
loro crtdito, 111 che invece il Governo io r-erta Lai guisa, 
u!jume'a su di aè il p3.f.Z:amento delle somme dotute, e 
l'assumeva, noo gi" 1icuraroente esonerandone i Tari 
del>it1.Jri, wa obLligaudo1i tuttavia &ti t·ITt-lluJrlo ~o 01t 

dcsiwo iodipcndenlcmcote dai 1t·rsamcnH che da co 
ator., ai dl:VPV~OO ('8LOUÌft .• 

ii.Ile quali c•m•irleruiooi era l'Ulftrio Cenlr•le, &· 
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, cettualooe ao 1010 del membri, condotte a riconoscere 
.rb• la seconda parte del progetto andava oltre ciò che 
ve.r"-.;!W~·nte si aareblJe dovuto fare nei li1nili di una seru 
plice aè~ÌRten&3 a qn~ti creditori : e perchè ! Percbè il 
progetto ~iOiiteriate- Ylil'rt:bl>e che nel bilancio passiTo 
dello Stato 1iano portate annualmente le-somme necee- 
1arie P"f pagare l'interesso dei buoni ascendente a 240 
o '!80,000 lire all'anno, u1('ntre nulla dimosua, che per 
ccarri~pettivo di questa somma portata nel bilancio pa1- 
1i•o, il Goveruo aia certo di risruorere la corriapon · 
dente somma dovuta dai ..,.; e soll debitori dei dan 
ne~giati. 

E. detto nella relazione ministeriale presentata alla Ca 
mera, cbe dalle indagini, che ai sono fatte, e dai rtsul 
Llmcoti finora avuti, 1i debbe ritenere cbe ascenderanno 
ohre il 500,000 lire le liJrnfoe che annualmeute dcvranno 
teraare queste Opere pie, 6decom1nissarie, ecc.; ma 
quesl& auenione sulla quale noi non intendiamo net 
Iamente di muover dubbi, non ai appoggia, per quanto 
1t. ne •appia, a verun documento che cbiariK:a che an 
nnalmente lo Staio incas~r.\ con cerlezi.a que..sta somma. 

Dunque l'Urfir.io Centrale ha dovuto dire: o oiote si· 
curi che inca.48erele questa somma, ed all1lra e inutile 
che portiate n t- 1 Y<Utro bilancio passivo l"ohhligo di pa 
gare col den•ro dello Stato per poi ioJcnniZ?.arlo roo 
quello dei dehitori ; siete sicuri, ''ete un modo rcgo 
lare di riscoaione; dunque ••penale; riscuotete, e pa 
~heret•. 
Quealo modo ci 6 parso molto più re~olare. 
O ooo a•ete questa piena aicurt>Z7.a, e Ì!l queeto 1'.aso 

il •ostro oislem.• impegna le 6naoze dello Staio, •pperò 
non è accettabile. 

Ho dtlto que1l() prr rispondere ad una ossenazione 
dell" onorevol~ 1ignor Yini11lro il quale dicrva, che non 
sa comprenderP. coine l'Ufficio trovi qualche co!'a che 
ripugni all"interesse delle Finanze nel suo progetto. 

Non ci ~ qualche coso che ripugni, ma e' è qualche 
cosa che im~rgna per lo mrno e•tnlualmente, iodirtt· 
tamente le F1onn,. dello Stato. 

Voglio euppor,,., che i calcoli che si sono latti che 
I ri1contri che il Mioi11ero ha avuti, 1iano fallaci: che 
non sia reale questa rendita. che 1ia IOJZDc•tta a diini. n . . !!' 
u11on1, e che quindi lo Stato non possa verarneote in 
lutto o In t · . p:ir e esigere questa somma; ma intanto, se 
ooi P•.,iamo la lr~gc proatnlalaci lo Staio oarà oLLligalo 
~ conl1noare i pa1ramenti. 

8enatore Della Verdura. Dom.ndn la parola. 
Sonatore Caatent E., RelalOrt. Quindi mentre il D• 

crrlo del_ generale GariLaldi non impegna n• 1·nnto nè 
p~r~ le_ F1nan1P, con quest.u progt'llo fii ltl?gP, in 11lri ter 
m101, 11 perdurertbho nel ai,tema, n~l quale il Governo 
ha credulo io paiisato di dover enlrare a rigu:irdo di questi 

'danaPggiati, valr a dire ii rootinut'rcl.ibe ad 1nticipire 
lenza esigerP; SPnza avf're il corriepeuivo d1·i \"Crc;;.un~uli I 
the einor.l. 1i aono f=-tti e r.hr. 11i farrhbero ohcriormente: j 

Ifa non t'era ttolam,ntr la considenzione 6nao1iaria 
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che delerminua i"IJrGcio a dissentire dal llini•tcro circ1 
il modo di dare esrcuzione al Decrdo di Garibaldi. 

L'l.:rocio Centrale trovava, che 1e anche io drH1ii1iva 
si potesse esser certi, che le Finanze non siano esposte 
ad una anlicipaz:one ~t.>nu sicurezza di riinborao, lut .. 
tavia il suo prorielto iiupli<'ava per lo meno una gua 
rentigia io favore di questi danot•ggiati per parie del 
Go,·erno: e riò all"Urfioio bastna per mostrargli la poca 
convenienza di enlrarc io qul'StO sistema. Si è drlto dal 
si~nor Yinislr\J, che il 1iAh:ma che ai è 'enolo prima di 
presentare questa leoR• ha I• sua giustiHuiiooe anche 
io considerazioni polilir.he: ed io rispoado che il 1isltm1 
contrario adottalo dall" t:mcio Ceolrale, ba appunto la 
sua ragione di eaaere io considerazioni p1•lilirbe. 

Do gia d~ttll che eventualmente le Finanze possono 
easere impegnale, ho già detto che quando ooo ro .. ero 
impegnate, implica il progello di legge dd Mioielero 
una guartntigia I ratOre di qU1'8ti danneggiati. 

Ma, Signori, non ve oe sono altri d~nneggiali in Italia? 
Non vi è un grau numero di altri daooeggiatl grave 
mente per identiche r.ause, i quali banno fallo e fanno 
ioceeaanti rerl:a.mi per ottenere compensi! Non ho bi- 
1ogno di scendere a questo riguard\J a veruo particolare. 

Tulli oanno a cLe co.ia voglio alludere coo qu""le 
mie parole; tuui coCDprendono che ae non ru giuslizia 
fu ~r lo meno nrce:.silà il non ascoltare le lagnanze 
di tulli ~li altri danneggi•ti dell' ltJJia, e che quindi 
ragion vuole che, non solo DOG ai agisca con u11a mi 
oura diY<·rea e pri•ih·giata a favo1e di alll'e pro1incie, 
ma che noo ee ne alibi a oeppure l'a1,pareon. Qui stn la 
Tera coosidera1ione politica. 
lo vorrei anche ammeller1! che per i daoaeggiati 

della Sicilia il progcllo del !linislero non contenga on 
vero ravore, perchè iofino de' conti, 1e le Opere pie 
pagl1L•r1u100, a<arilnno rimborsate le Fioao1c i Dli oeuuno 
ai dissimulerà che il progetto d~I Go,emo avrj sempre 
l'apparenza di on r:ivore. Gbe 1e dt•I reato iu Sicilia ,j 
~ malronlento per questa questione, è un n1alcontento 
che *' spiega hl•nisa11no, ·pt"rchè i po\'eri daonetrgiali 
reclamando e non avendo cornpenso de' danni 1offer1i. 
non pouono cerio euere conlenli; ma ae Ti I! malcoo 
tento pl·r queala C:)Usa in Sicilia, Signori miei, e chi 
non aa che ri banno malconleotl io altro Provincie, e 
chi non aa che in qurale allre Provincie, neseuni .. imo 
favore si polri otl<>nere • queoto riguardo r Epperò 
parve all'l:fficio C~ntrale, rbe 1ia da preferirai il IUO 

•i•lema 11 qudlo proposto dal aignor Miniatro d•lle 
Finao1e. 

Col eisl•ma ohe propone ITllirio (;entrale oi ouiooe 
pieniseimomtole fiotenlo .a coi h:inno diriuo rbe 1i 
~ionga i drnn•ggiali della Sicilia. Qual è il loro dirittof 
Di e.sere compensati. R a, chi, e con qaaJi m<'ui T 
Dalle OpPre pie della Sicilia colle rcnJiie tiocolale a tale 
oso dal D<'creto Dillatoriale. 

Ora, tinor.11 D!Ml hanno potuto conseguire qut>at'intcnto, 
1:erchè le Opere pie della Sicilia non hanno •oluto pa 
gare, tanto cbe derogando alle norme solite di ammi· 



•C:Zl!!ll!~1..,...,..,. ..... _~-~==.,..:z..,_.a.,.:m:~•~-~"""~""""'"'~---~=""'~--'..,..~'l80'""~4~"""""..,~~~-&...,:~ .. -.:~_;~_:zs,...,.,.. ........ ..,~..,,,.._...,~,..~ 
SB~ATO DBL RBGNO - SBS~IOllK DBL 1863-64. 

nlotrazion•, il Governo ai trovò indouo ad assumere il 
loro posto e a psgare esso invece delle Opere pie de 
bitrici. Ma se il progetto dell'Ufficio C··nlraln assicura 
che quindi innanzi questi pagamenti saranno Iatti dalle 
Opere pie, che quindi potranno annualmente essere cor 
risposti gli interessi, cbe oltre ciò, col residuo, ai potrà 
di mano lo maoo. tf"nire ad arnmortlzsare quest. buoni 
del Tetoro, come era già stato stabilito dal Decreto del 
186~, quale ragione a.ranno di dolersi i danneggiati 
di Sicilia, oe al progetto del Mioiatero .. r, 1oatituito 
quello dell'Ufficio Centrale T D'altra parie •i ~ qualche 
coaa nel progeuo dell'Ufficio Centrale che A di molta 
imporLanu. oell' Interease delle Finame , e che manca 
od progetto del llioistero- li Governo ha già anticipate 
P'' ~"m(M"nòi di queeci danneggiali on milione ~ ohre 
aell•ceoto mila lire; si dice orlla l'f'laziona ministeriale 
che l'arretralo @ià dovute da queste Opere pie oltrepassa 
i due milioni, 01a frauaolO nel progetto minineriale 
ooo ai parla di questi arretrali e d1 ll'uso che 10 oe 
debba lare. · 

L'Ufficio Centrole ln•ece ha dello: •i il on arretrato 
di due -milioni, •i diamo un meseo di esigerli pronta 
mente ; · dnnque questi due milioni prima" di tutto siano 
destinati necessaeiamvnte, imprescindibllmente a rim 
borsare 110 milione e ft1ltecf"nlo mila lire cht a'ete en 
ticipato, se ee ne a•anier~, andrà coll'annata corrente 
per pagare gli lnteresoi dei buoni, per contribuire al· 
l'ammorti11azione. In qaeeta parte quindi Il progetto 
dell'Ufficio Centrale. a 11enao nostro, migliora la legge. 

Il 1ignor Ministro diceva ancora: oon ai aa In ve 
rità eemprendere come 1i tiid fallo 110 paragone fra l 
danneggiati Siciliani e I danneggiati delle altre Prorin 
cie italiane. Si sa che i Siciliani ai trovano in nna coo 
duieoe 1fl'auo diversn, Ed io sono pienamente dell'opi 
nione deJ signor Mirtistr.J, ma trovo che i danneggia.ti 
Siciliani IODO io una poaiiione infinitamente migliore, 
e che a questa miglil'lrc condizione eh<:' hanno già, noo 
~ meatjeri cbt 1i aggiunga uo altro fa•<•re. 

I daoneggi.lti Siciliani hanno avuto un11 vrntura che 
non ~ toccata a nessuno degli ahri danneggiati, vale a 
dire, che on potere eccezionale, on potere 1ovrano, on 
polPre assoluto, ba tolto dalle aromioistraiioni, dirci, 
private, rendile loro proprie, e le ha auribuite a quetti 
danneggiati; queaLa à fìtata una •era rortuna, cbc non 
ai 6 •eriflcata nel resto dell'llalia. Donque, secooiio noi, 
butn• questo fnore. Quindi il conlrooto che ai la 
dall'Uftlclo Centrale, 1i la opportnnn:nrate per dimo· 
1trare che Ti 1areLbe tanto maggior ragione di dolersi 
per parte d•gli altri dnnnrggiati dell'halia, oe, mP.ntre 
i ·danneggiali della Sicilia oono già lo•oriti da una con 
di1ione eccf"zionale, vi ei ag~iungeue ancora il nuovo 
fnoro, di obbligare lo Siato 1 coatinuare anticipazioni. 
lo non dico che ai tralli di continuare pil@amenti per· 
duti. ma à una coatinuaiione di 1olicipa1ioni, t>ppcrò 
l un· lnore. Quindi neppure per questo riopetto credo 
che merili di eooere rriticato Il progetto · dell1'fficio 
Ce ottale. 
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Si Il ~etto ancoro ·rbe il pr.igetto arreclierebhe una 
grave perlurb;i.1ione nel Siciliani. Ma in terili io ·uoo, 
ao coine. Delle duo l'una; o il progeuv miaisteri3J.f.·flon 
implica nes."uo imrwgno prr p:-irtc delle Finan!~, ei.t in 
lai caso non cangia la poeizioa·e-<iei Sicili01ni; duoqne 
eia che ai adolli ~I ..!:.ò o che 1i arlolti il nofltro, \ er 
i Siciliani nel fondo aari 1e1npre }.i elesto, pfrchè la 
garnniiil sta nelle rtodite (li qo<'~le Opere .rie r:hc. 
il Go•erno rlice che IOOO eirurri Pd allora non 1i 

può le1oere nessuna perturhilzione. O il progetlo dPJ 
Ministero migliora in qualche parte la posiiione dti Si 
ciliani rimpella a tutti gli altri danneggiati iklliani, ed 
allora noi crediam1J, mi per1n('ll8 il signor Mioiòtro di 
dirlo, che gli stn!Si danoeggi:ili siciliani lruvcrunoo giujlo 
il procedere d··I Parlarncnto noli' adottare il progeuo 
dell'~ffic10 Ccnlrale, a prderenu Ji qurllo d•I llioist•ro, 
io quanto eMi meJe.timi rironosr.rniono <'ht! non si voi· 
lero fare pariialita ingiustificabili, eprrrò 1ponta.nf'i a;1 

persuaderanno di non avf'r motivo a dolersi. 
S<•1i:>tore Manzont T. Do1na-ndo la parola. 
Senatore C&atelll E.,.Eelaiore. lu értttto di aver ri 

battuti gli appunti, che il signor llini;tro ba credulu di 
dornr far• al ~rogetto Jell Ufficio Cenlr•le, e non parrai 
consegu,,n1e1oeote di do,·er prolung;ire n1aggiormenle 
questa discusgionc, lit qual~ il Senato vede quanto ·•i:i 
delicata; dirò solo che io, e dicenrlo io intendo parlare 
a nume d•lll11lìcio Centrale, io, ril"'to, rit<·ngo cer 
lissirno che col progello dell'Ufficio Centrale. del quale 
~ bene che si dia lellura prrcbè il Senato oc ronosra 
le t:trianli, si provvede mollo bene al dovpio intt>rf88e 
di non impegnare le finanze e di assicurare i diritti 
dci danneggiali. 

Il 1ignor Ministro h•t già d•tto che quanto · ull'ar 
ticulo primo era d'accordo coll'Ufficio Centrale, :I quale 
non vi ha ratto che una pir.rola variante; aveva1n cioi 
dello : • Lr. somme, aucht a1-rtiraet, che 1 lf'rn1ini, ecc.> 
mentre I' articolf) del llioi3l('rtl 1lirrva M'mplicen?<'nte: 
e Le 1omme, cbe a lcrmioi, tee .•. 1 
ll:llnlstro dell'Interno (rilùndo). Ma qu .. to si in 

tende; par\:u1do di 11omme doYute 1 1i intende anche 
delle arretrotc. 

Senalore C:aatelll E., R•lalore. Questo non la eh" 
ITfficio C•ntrale non ahhia crrduto conveniente di meglio 
spirgarlo prr eliminare perDno I' ombra dt·l dubl.iio, e 
non parcni quindi che sia co!la cbc debba muo,·t>re al 
riao. 

Quanto all'art. 2 l'Uffi••io Centrale diceva: 
1 Sul monlare già 1caduto delle sudth~tte 'somrne, ai 

opt•reri rrimieramcnle l'iot .. grale rimborso nllt• flnanz·~ 
dello Stato·, delle 11on1me da eesc antiripatv. Ai danneg 
gia1i slr:iliani, coi relati'i inter~s!lli 1C'alari; e il sopra 
vanto, qualora •e ne &ia, aar• erog-Jto nPgli u1i indi 
cati n1•ll'articolo st~uenle. > 

L'ari. 3 poi l'aveva cosi redatto: 
• Ogni a1tra B(lmma cbe al titol\J e nel modo sovrn 

indirali verrà esatta io i1ppreaso, sarà 1nnualme-ote im· 
piegata: 

, 



• I. Nel rimborao delle spese di unione e d'am- I 
ministraricne ; . . . I 

• 11. Nel pagarncnlo deRli interessi dei buoni n 
la1dali in arguilo al Reule Decreto del 21 1goslo 1862, 
N. 122~ · 

• 11Ì. Nell'ammorlizza1ione dei '"ridetti buoni per 
mtuo di 1onuali e1lra1ioni a sorte, ori modo che sarl 
d•lcrmioalo dal lleale Decreto con cui ai provvrd•rll a 
quanto oceorra per J'ea1~cu1iooe dello presento leg~n. , 

Dell• queste cose, ie ripelcrb le concluaioni dell'Ul 
ficio Centrale, p.•rcbè al progetto llini1leria!e ••ngo so 
otituito quello dcll"Ullìcio Ceolnle: 
Mlnlatl'o dell'Interno. Cbieg~o di parlare. 
Presidente. Ha la parola l'onorevole signor Mini· 

1lro dell'Interno. 
lrllnlstl'O dell'Intel'no. Dopo 0ter odi lo con molla 

:all,n1!ooe le oasrrvaaiooi dell" onore Yole Relatore a so 
'"'R•O del pro~•llo dell"Ufticio Centrale, pare a mc che 
e.ne non 1ufl'rashioo auftìcienleruenlc il pregeuo me 
d•>1imo. 

A mio modo di redere , questo progetto è ammiai- 
1lraLh·amrule cauieo , e non er.evro di iocooveuieoli 
politici. Amminiictrativamente eauivo , perché mentre 
11abilisr.e cue queale rendite ene le ùpere pie debbano 
fornire al pagamcolo dei danne~gi•li dalle truppa boe 
bcniehe, rermalo COQ D1•C'relo dilLatoriale di Garibaldi, 
aiano ri11r.01se con lolle le norme stabilite per le ri ... 
l<'Os.l\iOni dello Stato, e eenganc anche raccolte nelle 
Casse delle Traoror.c dello Si.lo; non vorreLbe l"Ullì 
cio Crnlral• cbe queste enlrale ftgunssero nel bilancio 
d•llo Staio e neppure •i 6guro1Soro le spese. A me 
pare che in qoalche modo queola cunlaLililà deve ap 
parire. e che il danaro eh~ à riacoseo dagli agenti del 
Governo non vi 1ia ullro moJo di farlo comparire ae 
non nel bilanci• dello Staio; • C<r•i pure le spese cbe 
ai l1nno debbono trovare 1ede opportnna nel bilancio 
medesimo. 

llunque qui ci • si• on a lar.una nel prngeuo del. 
l"ur~eto Cenlrale. S.. non 1"in1endc che colesle 1pese 
ftgurino nel bilancio drllo Stato come pure le entrale 
relalive, ai dne allora 1l1bilire in qual modo esse dch 
i..no figurare • debbano ... ere ri1conlrate; biso~nerl 
alloli\ che 1i 1talJililc1 un"Amminislrazione appOlill, la 
quale rarcol~a qul't'li fondi e aia incaricala di pagare 
le pcroone l• quali hanno dirruo ad unl quola p111le 
di questo .. ndile. 

Ora qnesta parie impo:'lanliaaimo, ..,en1ialc, la quale 
deve guareotire ana IJuona Ammini1tra1ione, è omeua 
nel progelLO dell"Ul6cio Centrale. 

D11nque, awmioiaLrativameole, questo progello non 
paò eaeere accellalo dal Senalo, e, 1e noo ahro, occor· 
rercbbe rin•iarlu all" Ul6cio medesimo percbè •oleose 
completarlo 

Politicalll('nle poi, o Signori, lo eredo che gli ell"elli 
di queoto 1i1tema Jarebbero a1aai triali. Noi non poa 
aiaroo disconoscere i (alù precedenti, i quali etaPodo 
eD1aoa1i,, da un go .. rno riconosciuto, la cui eredi là 6 
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llala da uoi acc•ltatà, dobbiamo religiooamenle man 
lenerli. 

Or bene col Decreto dill4loriale di Garibaldi, il go 
•cruo dello Slalo non h• r~li .,sunto un impe@nO veno 
col .. u dannoggiall di far pagare quelle 10mme con i 
lon~I, o colle rendile di certe opere pie? Quale uione 
volele che abbiano qn•ati danneggiali ve"° le Opera 
pie, senza l' inlerpoaiziooe del Governo I Come polrt 
ognuno di coloro che ba un credito, ricorrere a quelle 
Opere pie, le qu•li devono pagare la quola che a lui 
apparlieneT 

Non IO veramente a quale delle Opere pie ognuno di 
quesli si poasa rivolgert•. Se vi esia1r11e un cenlrO, ua 
•nte morale collelllvo, il quule raccoglicsae tulle quesle 
rondile dovute dalle diveroe Opere pie, e ai obbliga ... 
a pagarle, comprenderei come ogni credilore pole•• 
rivolgersi al mede.imo; ma non esist~do qaPSto ent.e,. 
o non vO'lendo che il tioverno ai ioterponga; noo com 
prondo qual val.ire polrebbcro avere quesli titoli di ere• 
Ji1i por ognuno de' dann•ggiali, quondo non 11 a chi 
rivol~cr1i per Al'etne il pagomeolo. D'ollra parte, o Si 
gnori, è 1opravvcnulo un 11Lro lauo, il fallo cioè d•I· 
remissione dti buoni rappreacnlaoti appunto l"cqui ... 
l•nle dell• iodennilà dovule d•lle Opore pie. Questi buoni, 
i quali lurooo emessi dal Gov•mo, e dei qoali lo pro 
mMeo il pagJrnt•nto degli inlcreaai a ecadenu regolare .•.• 

S•·nalore Benlntandl. Domando la parola. 
lllnlstl'o del!" Interno .... •ono diventali un titolo 

puLblico, di cui il Governo ha assuolo r impegno d"u· 
sicnrare il pagamenlo. 

Non bisogna illudersi; io non voglio on discutere 
del merito e della convenif'nza di questa emis1ione;= 
considero il fallo; e quanlunque io noo coooRra appieno 
la ra1tione cho d~lrrminò r emiaaione di que1li buoni, 
lo credo però che 1iaoo alati emeui per pro•wedere ad 
una necessità politica.. Ma ora, ripcl.O, non fl qoealione 
di eatr-Jre nel merito e nella con,enienza di avere emeuo, 
o no queali buoni: è un fallo rhe il Governo li ba em...,i; 
questi buooi 1000 io circo)a1ione; questi buoni banno no 
Ylllorc, percb~ ai •• che Il Governo che li ba emwi ne 
ha rrorneuo il pagamrnlo nme1trale. 

Ora io domanao .. , dopo questo fallo, earebbe poli 
licameote conveniente, e dirò anche, 10l1rneote equo, 
il rendere qu11i aleal<·rio il pag•merrto di quesll iole• 
ressi; percbè l'onore•olo R•latore vorrebbe sollomtllerne 
il pagamento alla nrntualitl eh" •enga rc90larmeete 
paµal& quello d•la rrndil& dalle Opere pie alle quali 
•eone impoala. 

Or bene, quanlunquc .••. 
Senatore Jl'al'lna. DomanJa 11 parola. 
lllnlstro deu· Intorno •••• il· Governo po1&a ...... 

arwalo dci meui lf>g"li, ,.rHrari pl'r ottcnrrc tale p:ig3· 
menlo; ~ pur naturale che può ...... ritardalo ae non 
in tulio, alUJeno in parie, pel fallo dell" o..,.. pia, la 
quale non paghi punluslmente alla acadenu d•l .. m .. 
1tre, in ruudo che noo Yi 1ia tutta la aomma oeceuari:.; 
e cbe 1i debba rilardaro anche per riguardi parlicolari 
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verso quelle amminietraeicni, 'per ooo venire ad ope 
rarioni esecutorie contro di esse. l'armi che alcun ri 
guardo bisogna pure averlo. Quando però il Gorerno è 
sicuro che questo pagamento si Iarà, e che eoltanto può 
esser differito di qualche mese; ma pcrch~ voh·te co- 
11lr1o@ere il Governo a rare atti odiosi senza vaolag~io 
della cosa pubblica, e col pericolo di suscitare maggiorl 
1agoauze contro di esso! Io non ne vrdo veramente la 
necessuà. 
Dunque ~ esidente, che, se il" Governo non adempie 

all'impeguo che io credo abbia contralto di p:lgarc gl'ìo 
l<r<sai di questi buoni, ai grid.•rl alla mala rede del 
Governo, e al leveranno gravi lagnanze, non aclamente 
da quelli i quali soO"rirellbero direua.aente dcl ritardo e 
della aOipensione de' pagamenti, ma anche da tutti gli 
altri i quali vedono di mal ecchie un fallo che non p11 .. 
trebbero intieramente approvare. 

Ilunque nello slato attuale delle cose, io &tio10 che il 
peogeuo del MinistPro non 1ia soltanto preferibile 1 
quello dell' l:llìr.io Cenlrale, ma eia il 1010 possibile. 
Giacchi\ io noto ancora on altro inconveniente nel pro 
getto dellTDicio, il quale prova eempre magsiormerue, 
come di .. nlerebbe ben alealorio il pagamento degli io 
teressi di queati buoni, ed è che prima di ogni cosa 
stabilisce che col prodollo delle reudue di queste Opere 
pie il Governo eominci a rimborsar aò, e poi pngherà 
gl' iol•rcsai. 

Ora à chiar.> che non 1arll possibile, nei primi sei 
mest, di rica,ar tanto da queste Opcrr d1 rin1horsHre 
il Governo dei due milioni circa che ba giA speso, e 
avrrt una somma sufficiente per pagaro il s1•mt•stre dei 
buoni che sono in corso. 

Or beot>, che cosa fate voi acceuando il pro~ello dt>I· 
l'Ufficio Ccolrale? 

Voi pregiurlic.ile il valore. di questi buoni, io modo 
da vietarne quasi il rorso; e per consegutnza coloro 
i ~nati, spinti da ona p.tretteu.1, far;inno rostrelli di 
alienarli, si tro,·rranno alln mano una rarla quasi senza 
Y11lorP, o almeno ron vnlorc d"ass:'li scenlat•>. 

Ora, perchi\ 1i Yorrà andaro incoatro a tutti qursti 
daoni, e generare malcont1•nLo ~ 1uP.ntrt' si può evi1arc 
tulto questo 11en1a scapito delle 6nanze? 

lo dico eenia· scapito, giacchè una •olla stabilito 
nella ll'gse 1 toi souoposLa, che il Go\'trno potrà, coi 
mau.i lt'gali ed eccc11\.>11ali, rho gii può usare per la 
riacossiooe delle enlrille puLLlicbc, riscuotere quelle d~ 
vute d:.&lle Opere piu a pro di qu(•sti danot•ggiati ; ei 
può es•ere aicuri tlie, o lilrdi o to:i.to, il Governo sarà 
rimborsato intierarnente. Dip1.·ntll•rà io gran p:!rlP dal 
Governo lo 1piogt're riù o meno; ma non 'l1h·le la 
aciare al Go,ernu un J..O' di 1pu1io ptr S<'rgliere il mo• 
mento opportuno 01Jde indurre queste Opr;e 11h! a pa· 
@are i IC1ro arrf'trati , e non 111et1erle nella condizione 
di dov<'r rorse Yf'nir meno :.&d impegni presi in fllr&a di 
quegli Ile.Mi statoti- pei quali eaish>oo t 
' lo credo che ciò ooo ai dovrebbe auolutamonle ri- 
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cl1iedHe; e oon credo che il Seoalo voglia •pprovare 
uo tale sistema. 

Perciò concbiudo col dire, che odio slalo alluale 
delle cose, il progcllo dcl Mioislcro è l'uoico il qu•le · 
possa attnarai senza inconvt-nieoti1 1c.>oza danni Pffellivi 
per 1ioJrte delle F111ao1e, 1en1a iocooveoieoti politici ed 
amministrativi; mPnlre rhe il prog1·llu drll'Ufficio Cen 
tra.IP, a parer mio, comincierebl.ie ud e•8ere inattuabile; 
inoltre atrebbe per tft\•llo di far scapitare mollo i titoli 
che sono et.ali e1nes9j eulla buc,oa fede Jel Goieroo; e 
1'arrPLbe certo ad accrrecere il ma.lconltnto ooo aola 
menle di quelli elle Terrebbero direllamenle colpili da 
questa dispo11izione, ma aoclle io generale di.:lla pop<r 
lozione dell'Isola. 

Per conseguenza, non tanto sotto l'aspetto 6nan1iario, 
giacchè l'onorevole mio collega delle finanze ai ~ aa 
euoto, coroe è di suo diritto, e come 11 fare assai bt•ne, 
la ftifesa di questa parte i ma anche BOllo J'aspt>lto po 
litico, rrcdo che a:irebbe assai dannoso il voler accet 
tare il prog<•llo ddl'I:llìcio Centrale. 

Senatore Castelli E., R<lator,, Domando I• parola. 
Presidente. La parola spella all'onorevole Della 

Verdura. 
Seoalore Della. Verdura. lo n1l proponeu di oon 

prendere parte 1 quei;ta di1cusaiooe, appunto perc:h~ 
riRuarda il mio proprio paese. 1na crerto necet,aric• il 
prendervi parte, onde apportar luce ai falli non eaal· 
tameote esposti. 

Il li1olo dei danneggi.li Il uo IQIO : il Decreto di 
Gmbahti d..J 18 magsio 1860. Coo esso lu dello: i 
Cu1nuni anttripassero per llrOI il paRamento ai dan 
nettgiali, cbe poi aareLbt-ro itali meui a pl'l1o della 
Nazione. 

Il 2i mag~io Garibaldi entrò in Palenno, il paeoe ro 
bombartlato e r\Jr8e alcuni furono contenti di •edere 
bruriate le luro rase, di vedere distrutte le loro ma1- 
1erizit•, p1!rd1·rc il ll'llO r1o•e durmirr, ptrr.hè aapetano 
rhe i loro danai ser•iYanu al trionfo dtlla c::iusa na- 
11onale oon •olo ma che all'indomani il generale Ga· 
ril.-Jldi avrebbe manlt·outil la eua parola. 

Quel Decreto contribui alle nostri) villorit>. 
I Cornuni di Sicilia non vivono che dei soli dali 

comunali, e le condizioni di guerra io cui erano i Ccr 
muoi di Sicilia impedi•ano questa unica entrala ai 
Comuni. 

E3si non potevano quindi dare ai daoncggiad danaro 
chè di esso ioterawcnle Jlft'Uavano. 

Garibalt\i pt~r pro•vedere al pagamento dei dannrg 
giali ordini> allora che i fondi destinali ai legati in 
certo grn1-1c 1oddisfacessPro :il p;ig;imento cui erano 
prevf'nti\amente chiamali i Municipi; 01' c-redete che 
il pagamento dei lrg:iti aia ia gran parlto dovuto da 
soli l~lituti di pie heneficenze; quesLi lel'ali sono nella 
m<1i;:~ior parte dovuti dal le cori•ora1ioni religiose, e 
questo è Il motivo per cui haaoo po1lo ogni 01lacolo 
a so~di1farli. 

Non è deuaro dealioalo oè ad inrermi, oè a BUllievo 
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d"inabili e vecchi n~ a distribuire vitto, ma solamente • denaro destinato alla celebrazione di messe incerte o 
all!i celebrazione di (r.1te senza alcuno scopo. 
2 state iinpossibile per molto tempo all'amministra- 

1ione delegala al pagamento dei buoni ai daon•·~giali 
di avere io mano anche i lil<,,li ; e senza i meui off'l'rli 
dal fiudice delegalo dalla mooarcbia quell'amministra- 
1ione noo avrebl>e mai urute in mano i bilanci delle 
corporazioni religiose. E notate, Signori, che i roudj 
sinora destinati al pagamento dcl llaunt>flgiati, sono quei 
1oli che ataono nei bilanci delle cerporaricni maschili, 
percbè è tuttavia riuscito impossihile al Govrrno dico· 
nescere i bilanci delle cerporanoni Iemminili, le quali 
essendo 11og~elle ai l'escavi , questi vietano di far co 
noscere lu stato della loro amministraeione cli i lcKali 
cbe vi graYitano. 
Ritornando adunque alla questione del diritto , i 

daooefZ:giati di Sicilia non pongono mente al reeondo 
Deerctc di Garibaldi colla data, eredo , del 9 giugno 
1860, ma si appoggiano solo sul decreto del 18 m•ggio, 
~ mollo meno poi a quello del 21 agosto 1862. 

I due Decreti posteriori ooo sono per cosi dire che 
1i1tl·ma1iooe dt·I primo ~ modo di regclarusaaione del 
pagamento. È on !alto che la Nazione in forsa del 
primo Decreto il obbligala noo solo a pagare gli inte 
tt>Ui, ma il cnpitale dc" danni liquidati, 

Quel Decreto infatti diceva che i danneggiati itnrrb. 
bero alali iodt"nniauli in capilale; e siccome nelle con 
dizioni della nostra finanza et a questa una cosa :u~sai 
difficile, C06l il Govrroo invece diatribui dei buoni con 
l'interesse semestrale al S. Vorrei ora rar considerare 
in quali eondieioni fu emanato provvidamente il Decreto 
dell'ogoslo 186!, credo cou la data del 21 agosto, se 
male non mi appongo; vorrC'i rarnrnrntartt in quali con· 
dizioni rra la Sicilia, quando ti arrivav• l'ottimo ge 
nerale Cu~ia. P•lermo era io fermento per la spedi&iooe 
dd generale Garibaldi alla Ficuua; il paese versava 
In gravissima 1iluazione; io 1uggtrii come uno dei 
me11i alti a rauivare l'animo dl'll• po(lolazionr, e quindi 
• filcilit.are la mis1ione dt·I Cu~ia, di fare un allo rhe 
po~ue riuscire 8radi10 a quelle populaziooi aiatrmando 
l'affare dei dano«"pgiat.i ; e rn·do non inga~narmi, rl1e 
nell1 oera del 1uo urivo fu per n1r110 drl lelegrllfo 
dal Cugia lntt.rC'Slato il Ministro Rat1a11i, perché ema· 
na.~_18 unil disposizione a favore dei daon•'~giati di 
Sicilia. 

Quel Decreto lo infaui pronlameole emanalo dal Go 
nroo Jd Re. in quell'uccaoiooe, e fu io Sicili• pubbli 
cato dal Cug1a che aveva piroi poteri. 

Coaa volete che pensino or41 quelle pupul:11ioni cht> 
vid<•ro in quol momento pubblicare un Decreto di quella 
natura, t chtt l'accolsero festanti, rhe vi prestarono 
piena fede e che o~gi lo vedono mrltere non solo in 
duLhio, ma dichiarato nullo e illegoleT 

· Voi dite: il Mini&tro delle Finan1.e non avewa quella 
lacohi. Ila cu!l4 importerà a lulli coloro che banoo 
oego1iato quei buoni creati in roru di UD Decreto UUll• 
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nato quandu ero aperto il Parlameolo i cui membri 
ooo l'ignorarooo, leggendolo nel giuroale ufficiale, oella 
raccolta delle leggi e dei decreti 1 Che cosa diranno 
qoelle popolazioni alle quali ~ convenieo&a a aper.r 
lede nel Governo 1 vi 1i rimpro•ettri che ebbero fiducia 
io un allo tlel GoYeruo, e animati da queala fiducia 
quei titoli sono slaLi e sono colinali alla Boru? 

Signo:i, la pr .. cote quistione ha doppio upello: ne 
ho uno di diritlll per porle dei danneggiali io !orsa 
dcl primo Decreto del 18 agosto .1860, e ne ba ono 
di onore e di cred1lll per parte della tiazione e dell• 
finanza itali:ina. 

' Presidente. Ha la parola il Senalllre llanzooi Tom- 
n1aso. 

Sf'nalore Manzoni T. Coico membro dissto1ienW 
dl'll'UrHdo Centralo, mi sta a coore di esporre ol Se 
nato quale sia il mio modo di vedere in questa que 
stione. 

Io ooo bo 1•olulll a~auarni al parere della maggio 
ranza dell'Ufficio, purr.bè appunto mi son perauaao che 
il progetto di legge quale fu preaenlalo dal llinislcro 
salva gli inll>r"8si della fioanu dello Staio, leneodo per 
certe le cifre pr01eoi.1e dal signor llioistro, poicbè ai 
offre il modi). di rimboraarsi per meuo della maoo 
rPgia. 
lo credo dd resto che sospcodendo il pogamenlo 

degli interl'&Bi, ai d.irehbe luogo ad una perturba1ione, 
rorne •i fu et1posto dagli onorevoli Ministri della Pi· 
n ... uza e d1·1l'lntt>rno, molto più in on paese do•e il 
prinC'Ìpio di autorill\ l""n h1 (ortis!lime radiri, e dove 
ccrtamentts rarrbUe cattivissimo E-ffello questa 108pen... 
siooe. Quindi io pregherei il Seoalo a volere accogliere 
il progetto ministeriale. 
Pruldente. Ila la parola il Senatore Benialeodi. 
St>natore Benlntendt. 8orflo per riballtni alcune 

asserzioni dt>I 1ignor Ministro •tell'Interno che n1i pa 
iono alnteno rnolto auardate. 

Prima di tulio il signor Ministro delrlnlerno dicP.: 
~li impegni presi dal Governo impegnano la N>1ione. 
lo ac<"ettrrei qurat'aSSPnione se ai trattuee di un G4r 
Vf'rno aasolulo, ma non pOSAo 1n1mr1terla ae ai parla di 
un Governo costituzionale. Anzi 'forrei che il Senato 
prendetil!e una buona volta l'ocrasione per prolealare 
celtrtn1ente contro questa teoria; e co1l quPlli che troppo 
(acilmente li ICCOntenlaDO di queAtO modo di procedere, 
vedrebbero che comprando code non aaauo legali, ai 
'fa molto a rischio di perdere. 

Suolsi ermpre mettere in campo la quistione politica. 
Sigoori ! l'altro ~iorno già do••Ui dire che la pol1lic• 
p<•r noi è lo ragione di lulli i mali d•lle ooslrc fioan1e. 
. Quando le popol~1ioni ai moetrano inquiete, quando 
nasce no po' di malcontento, immedialameote ai prodiga 
coo le finanze. Si I perfino dello che il geoenle Cugia 
oveYI pi .. ni polttri Pf'r rare que•lo Decreto ... 

Senatore Della Verdora Non bo drllll quealll. 
Seoalore Benlntendl. l'ioo bo mai cooosciulo i pieoi 
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poltri di oo Commiuario otraord:nario in materie di 
finanze. 

L'onore•ole Senatore D•lla Verdura mi ha poi mollo 
tranquillalo BUI tinu~e che aveva ragionalo io me l'tr 
n ... e•ol• Ninialro dell'Interno, il quale ••••riva che 
do'l'evaai eon questa lcf!ge prcvveder pane alle 'fedove 
od agli orfaoi. percbè ha deuo che tutti questi corpi mo 
rati 10•0. corpi. errl1·!f.i;utiri rir.chiuimi, e io couse 
a,ato1a credo e~ il Miai1tro polrà "'~irn con molto mag 
giore em rgla prr Jarsi rimberaare. 

M.lnlatl'O> dell'Iaterao. Però nella relniono. si 
legge Optre pit. 

S"'1alore CaateW E., l!elalDrt. Domando la parola per 
una 1pirg~1ione. 

Se1al0re: Bealntendl. Signori I 1i è dello: oen •i è 
alcun. perkolo per le finanze. lo ovroi. voluto, giacch~ 
1i rita la r~uione, che il signor Uioislro di Finan1e 
mi ttimo3tr~sse chiaramente in qual modo quPate WO 
mila lire si potranno prendere da tali Corpi morali. 
Finora ciò si è aa.erilo, m• D-OD lo si ~ provoto. il 
proMrlo non .. rebbe 1lalo mole. 

Vi oari poi in tuui I r.oai la perdila .. ,\l'anticipa 
&ion•. Signori I I noatri fondi sono a 6~ e Diu oa 
qnando lo Stato polri operare !orti anticipazioni per 
farocoe rimborure I lii pare prrò poter dire che le d1! 
lerenza fra il co .. o di 110 .. a, ed il corso reale sarà 
oopporllllo dallo St210, e da quegli elessi danneggiati 
di ·altri paeat ai 411uali- noo sono ''ali loro ria1horaali. 

Per ultimB debbo parlare di una co11 rbe sarà airt• 
ramenle sfuggila all'onerevole oignor l11oistro delle Fi 
nanse. 

Egli ha dell<>: Signori miei, dopo che la Ca .. cra d.·i 
Deputali ba •otato la le~ge, io bo già ordinalo di pa 
l!"re i'iotereHe dei buoni. lii sembra che questo sia 
un l•re noa 1ran oonlo dl'li'uuloritl dcl Senato. (St11· 
l(Uiont). 
Jllatstro delle Ftaanze. lo non po'8o a meno 

di dichi:ir:'lre al Seoato, che IR80lutumenle non fl'lllle 
l'appunto fallomi dall'onoretole Senatore Beniotendi, 
nl'I c1ire chtt io non mostro tenere conlo di qutsto Con- 
1easo, perr.bll dopo una delillf'ra!iood dt>H-1 f.amer:a io 
abbia ordin:ito il p:igilmPnlo dtgli intrresai di qu8li 
~1'<mi. Signori, per me la qucsLione de•• riporlarai al 
t862, E"por.a in cui qutali buoni furooo crfl'ati. Se ei 
'mole non ten~r conio nlcono di qut>llo che ~ '''enuto, 
e gellare là ciecamt>ote on voto, 1i faccia pure, ma, 
io rredo ~be cbi •uolt 1pasaiooatamente tiaminare 
qu•1la coaa ooo possa a meno di 1tudiaroe la genesi, 
e di •cdtre coroa sia -a,venula. 

Era•o ord1n"rie le ronditioni della Sicilia in agosto 
t862, quando Garibaldi la p•rcorre•n, 1upponendosi da 
taluno, malgrado ogni r.ootrarill dichiarazione, ct1c e~li 
r.,... d'accordo ool Goterno, il quale dOTo'" per alLra 
pari.e mondare dell• lrUp1'4' contro di lui f 

Si de•e ronaiderare che in quel 1110111~nto vi rra •gi 
tat.ione in lolla rtsola, e cbe li .,·evano le più grandi 
dilficoh.11 per iwpedire dell" eooOagnziuni, So ai vuole 
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chiudere uo occhio sopra tulle queete cirr.ostanae, ai 
Toli pure ciecamente. 

Ma io credo, Signori, che in qnel momento doteuai 
vure tenrre in qualche roolo l"ati:ila1ione IU.Sliatcate 
anche 1 riguardo dl!lle inJennità, eh~ ai rirhiedevano 
rlai dnnnegp:iali, Ti r.rann domande •i•iasime, appog 
giale con dimoalraziooi di ogoi genere perrhA danari 
si dei\Sero. 

A me pal't'YI cbe si potesse evitare di dar danari 
con quffi'ialituiione di buoni: e non nas<"ondo che molto 
ini 1uno occupalo peraonolmente di questo ar~om•nlo, 
im~erocch~ quel si11P.ma delle anlicipaiioni 6n d'allora 
non mi andavti mollo a 1an@ue. Non nascondo neppure. 
che quando trnni combinando l'istituiione dei buoni. 
mi parevR cho 1i fos1e J'l"MIO un provvedimrnlo, il quale, 
mrnlre tornata utile alle Onanze, fo!l8a anch~ acconcio 
a 1oddi11faro IP esi~nie dPI mo1nento. 
. Ed infalli, Si~nori, io debbo dichiarare che quantun 
que le drc.illlanie della Sicilia, e specialmente di Pa 
lermo, foitarro allora quelle che ognuno 111 ciò D6tl 
pertanto mi lo pervenuta una dichiara1ione Dnnata '11. 
non IO quanti cittadini, i quali ringniiavano il Go 
verno di r.iò che ateta opl'JllO in quelle circoslan10, 
menlre il Governo non IYeva tirato fuori un ol>Olo. 

Ora1 Signori, qoeati danoeR~iati hanno alienati i }.1ro 
buOt&i, i bU-Oni furooo ttoduti. In con1t>gue-a11 non 
re~~r. quello che dice l'onorevole Relatore dellTrftcio 
1:eolrale che 1i •oalia lrallare questi danae~giati coa 
una miaura dit'ersn da quella con cui li traunrona I 
donneizgi;1li tti altre provincie. 
I daoOfjlgiali aono intieramenle troruparai, o Signori, 

e •e l'onore<0le Relatore rrede di proporre quakh• di 
ar@no di Jrgge per cui io altre provincie dove ti fu .. 
rono dei danneaRiali si d•bbano aequeslrare delle ren· 
dite e dulioarie al p•g•roenlo di danni, io oono d'a•· 
tiso che Il Governo noo eaiteri ad applioare lo ii.oso 
lraUamento proposto per le provincie 1iciliane. 

Non dubito cbe l'onorevole Relatore dell'(.;16eio C•n 
trale per certo ai farebbe mai nè autore, d approulore 
di un Deerelo come quello dei dillatore Garibaldi, di 
rui parlammo; ma osservo, cbe ae si trova&&e il Go 
•trno in cirrO!ltani.e rome queste, e fossero assegn1te 
certe rendite fì88e p<'r il pagamento di qaC'ati danni, 
non ci sarebbe per parie dei Go•troo 1lts10 difficoita 
oell'iocorir•ni da nna parlo di riacuotero o doll'alln 
ptirle di pa~:irt, tonto più, come bene osa1ervava il mio 
roll•~• il Ministro d•ll'loterno, cbe evideolemenle quella 
lep~e Garihaldina alla fioo dei couti imp~ne uo obbligo 
nS1oluto da una parie di pagare, e dall'altra di riscuo. 
trre. B ae coloro i quali dc!..booo tssere pa~ati, nou 
pogono avere azione •opra coloro cbt debbono pagare 
1i può fare appunto al Governo che a lui spelta la 
rC'aponsaliilitì e la conBtF{Jensa del ritardo. 

Ma l'obbiezione principale che bo .. nlilo 1 lire, e 
ooo nascondo con qualche mera•iglia d•i metDbri del 
l'Uffi<io Cenlrale, l I• 1eguente. 

lii 1i dice. Voi ueerilo oella YO$lra rduione cbe oi 
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hanno redditi per ~00.000 lire da una parte, e dall'al 
tra si hann» da pagare inlerf's!li dei buo•i per t~0.000 
lire e mi dicono i ·1nt1nhri dell'Ufficio Centrale, ma 
chi ci' assicura che sianc effeuivameute di 500,000 lire 
queste rendit~? 

lo éomande alla mia tOlt3 ai membri tlell'Ufficio Ct'D· 
trale. Pen·bè noo 1ui avete rano l'onore Ji rarmi pri111a 
quesro quesito o 1ti chiamanui nel vo11tro seno come ne 
facewo prnposltt :11 Rt•latore I 

lo avrei portato uo mucchio di documenti all'Ufficio 
Ceotriiile fll avrei l\·so un conto arruralo delle mie as 
seraioui. 

L'Ufficio Ceolralc non ha credulo di •··ntirmil lioo 
gliene farcia uo a~puoto, rna 111i fil mt•rnviglia sentirmi 
dire ad1·sso in seduta pubblica, che non consta ~r 
nulla, che non bo dato ,1iino11r.11i'>ni come t•ff'C'lliva 
menu: aia tli r>00,000 lire il reddito appliruhile ai dan 
Detl~iali di ~h·ilia. 

Mi perdoni l"UfHrio Centrale, ma mi psre elle una 
domanda di questo genere, 1c dubbio t'era, avrcbb6 
dovuto fartnela pnma, ed io certamenle avrei <iati 
all'Ufficio Cer.lrale i docunu-nu occorrenli su questo 
araowcolo. 

Non mi dilungo ulterionnentc,' ma credo r.he qui Ti 
sono due •iatemi da &l·guire; o atiuUare il pr •• ~('lt'' del 
Y1niatero, ad annullare il decreto del 1862, che ha 
creato 'fU"sli ·tmoni, e contiuuare come prin1a cio~ pa- 

• Mare n1:ssuo inltrt"SH, mot 1011.1 rinibùraare rli laoLo io 
lanlo parie del capitale. 

Nou capisco come ai mantengano buo11i t·messi dal 
Governo italiano, cui b11llo del GovPrno h:iliauo i . . 
quah parlano dt:lle 1cadtnre e che alla sraih•nza non 
ai paghi. 

(Juealo A UD 1isLen•a che ouore 111 credito pubblico, 
apecialmenle in paesi i quali, atlil 6ne dri conti, 1000 
nuovi al Go•erno il;.Jiano; qui odi rn>do sia condanoe 
Tole tolto il punto di Ti&ta drl creoito, e pl•r consc· 
gurnza Jrll1: finanzt•, il lt•oere dt•lla carta-valore ulla 
cui 1c;i.denu n~auno aoddisfil. Pensi il Senato quali 
allusioni, qu:ili TOCi andrehhero in ~iro, quando ai JeAti.e 
l'ese1opio di uaa rarta. di val\ltl' al\·I Go1it-rno ilalia110, 
che il popolo mal distinguerà da allre carie di ri•ndila 
del Go•erno alrsso, la quale :illa aradtn1a non aia 
pagala I 

Qutodi IO 11 crede che aiasi follo male noi tSGt 1 
'~aire all'ialil112ione di quetli buoni e che !'i possa ve 
nire alla 1opprouione di E"Ssi, si (ac•·ia ; rna allo stato 
d~lle cose, ~redo r.hc il SoJIO p<lrlilq pU81ibile sia qut·llo 
do adollarc ti progrllo del Mini•lero. 
Si~ori. Ho già fletto chr. nun intend~t:l co11tir.uare 

, nel iiRtf"mll drJlf' anticipa1ioni, t fu itJ.lpUUl'l per .&Ol 
lrqrml 1 queeto sistema. clin Rono venuto da\anli al 
Parlamento con un prog•llo di leo~·· 

Questo pro~f"ltO fu presentato prima, 1iccom<! concer 
Dente rtJateri:i 6oan1iaria1 all'altro ramo -drl Parlamento 
ne.I quale ebbA ampia • approYuiooe pu perle di iouÌ 
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colort' che lo esamioarono, e non dieJP luogo ad 01Rr- 
1'a1ione Ji 1or1a. 

Pouo per avventura t-:>SPrc biasimato perchè ho crf" 
dulo, in pPrfPUtt Lur,na f~dt!, che lo atrsso sart·l•be ••· 
venuto io qu1·.alo ConsHso. Non nascondo romc io ere· 
deLLi che in uaa questione di questo g<'Dl're, dov111 le 
finanztt ooo l.Jaouo dannt> all!uno, do.\e non 1i ra ne .. 
llUO<l Rpecie d'ingiusti1i11, Jlè diverso lraUitmenlO fra 
qu~:tli o quelli daDllPflgiali, dovo io On dci eonti 11i 
V;\nl<tgsia il cred1t ... del Govt·rno, e dove senza obbie 
zioni di aor\a gil ateva e1nesso il auo toto 'Un nmo 
d~I P•rhuneot.), 01...0 ai nreblltro elevale d1fficulti& tte~ 
pure io questo Lonaf'SI••· 

Sarò lorao b1•5lmevole per avere copposlO ·qorslo: 
se il Seoalo creJe hia1itn:ir1ni , aopporlf'IÒ 'le •cooae- 
8Ut·oie del euo biasimo, ma nun posso ammettere che 
per p.irte mia 'i aia etata maoca111a di -dt'ferens.a al 
Senato 1icco10~ oe 1voo alato 1accusalo dall'ooore•ole 
Dtinint ... n'1i. 

Yoci. Ai voti, •i voti. 
Senatore F&l'lna. lSoo 10 perrbè il Seo•lo •o~lia, o 

per 1neglio dir1•, par~r.chi dei suoi tne1nbri •o~liano con 
l,1n1a preriµilatiune ·vL•nire ad una decisione. : lii pare 
chn Ja questiOD6 .sia abl>aalanu grate. 

Si lralta di rh~ono1cen•, aensa 088erva1iooi ·toneen 
lanro alJJ gra'filà d«"llJ cosa, titoli di 'Credito tmf"IP:i 
Jnl Goveirno1 il quale non aYeta uoe&rin:Kionc' a fnrlo 
Siamo io sMitema ·parl11nen~re, e Cl"l.'<iO che c:oloro cbe0 

riv.•odicano i dirilli del Parl•m•nlo "'ronno sentili '•I 
SellillO ton U•I poco di tolleranu. 

Non era mia inlt-niione di pren•.lt~re la parola IU qu, .. 
110 argomento; ma darch.'! ho sentito l'onMevole •Mi 
oi1tro dell'lnt .. rno mettere per muslma che' il "Miaist"° 
può •m•llere •tt0ni che obbligano •lo Sta\O.,. 

Mtnlatro detl'Intel"Do. No non bo detlo·qaf"lto. 
~na\orc Farina. lo ho cosl ·intei10; co111u•gucote 

menlf' 1e non lo ha detto. sarà tento mpglio l)('f lui, roa 
io •• .. n crefio ,H dovM"e per ciò ca1ntriarc I" and•menlo 
Jel mio dire, noi quale promello do n•rP·inlelO clt'e!!li 
ha ""'lenulo che il Minislero può ~melll'Nl buoni·che 
obbli!i:ano -lo ~tuto. 

· Mlnlatl'O dell'Interno. No, oo. 
5~natore Farina. Crf'do che la 1ostanu del- 1ua'dire 

si ridur.a a que110 •.. 
Ministro dell' Intel'40 (;nltrrOml"~doJ. 'lii per 

meU.i ana rruiDcaiiooe, perché se ~li posa i1-1uo·Ji 
&CONiO 10 que.;&o dato, clie t Inesatto, ogni coott~aetna 
che ne dt:riva I!- erronea. lo non· ho mai a'"1JtO inteAdi 
mtnlo di dire rlie il Governo nhhia il dirillo Ji •1111+ 
h1r~ de'?•o.)ui 1!1 I lc~oro dello S1J'o, t pJ~~li '"nsa·~ha 
tntr·rVf'DRa on volo p:irlamentare. Anii, io bo ·dello· e 
tipf•to, rhe io con~itit"t'ava oome un fattJ compiuto qtK'llo 
dC'lla omisaitlnP 'dei buoni, cb-e non 1'"'1minava in merito 
11 quf"fltiooe; clic prcndeta il rauo rome A, e ragion-a•a 
•U quel l•llo, poiché o~ n•ll• relasiooe dPlll (lnmom. 
eione1 nl· n('i discorsi degli onore•oli membri delromeiu 
llelllnl• mai 11 cen1uro il Ge.eroo riguardo •ll~mi1- 
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aione di questi buoni; ond'è che io n -,o poteva Imma- sione, evidentemente è quello che 6 alalo riferito nella 
ginarmi mai che ei sollevasse una questione riguardo relarione dell'Ufficio \;entrale, ed in base al quale l'Ut 
alla lrgalitl doli' emissione di questi buoni. Ciò non fido Centralo ha pro1 osto un sietema, nel quale non 
ostante ripeto che io non bo voluto entrare in mrrito, trovo nessuna eontraddlrione col Decreto del generale 
bo a111i iodicato che si poteva esaminare se (of:St" con· Garibald\ medesimo. 
•enienle 1iffalla emissione di buoni, se il Governo J'<lS· Tulla 111 contraddizione che si 6 pretPsa trovare tre 
iato ha fatto bene o male ad erneuerli, ~la ora pren- il Decreto del generale Garibaldi e lo propoota dcllUl 
diamo le C08e come 1000; pel fallo stesso che questi 6r.io Centrale sui banchi ministeriali ha conaistito nel 
buoni furono emessi a nome del Governo, io credo che dire: ma voi non date aiione ai portatori di questi buoni 
In nome ddla buona lede e dell'e11uilA, non conviensi por eenseguire il pagamento dcl loro eredito, mentra 
di sospendere il pagamento d1·gli interessl. invece incaricandosene il Governo, l'azione 111ri eserci- 

Ecco in quali termini io poneva la questiene : vede lali da lui. 
brne l'onorevole Senatore Farina, come )a queerione da Ma 18 ai trattasse semplicemente di dare racollA al 
me posta, aia beo altra da quella eh 't•gli la Immaginava; Governo di esercitare egli stesso l'azione per conto dei 
suppooeodoai da lui, che lo aves1i sestenuto cho il Go· portatori dei buoni, io non f.ir~i difficoltà ; ma qui il 
•erno ossia il potere esecutivo abbia il diritto, 1en2a;il Governo ai costituisce egh debitore e ai riaena poi di 
concorao del Parlamento, di emettere dei buoni f di pa- rar1i paRare da qu<"ste Opere pie. 
garne gli inlPreBBi e l'arnmortiuazione. B nello at<'110 tempo poi che si riserva quE>sla facoltà 

È impos!ibile che dalla borea mia pos•• uecire una di laroi pagare, non diS1i1Dula la pos!ihiliti di grave 
en•1ia di lal lana: e ripeto che questa porola asooluta- malcontento nelle loealili, nel caso ch'egli voglia ot 
mente aoo l'ho df'Ua i e che la mia proposta ebbe ed tenrre quel pagamrnto i cli maniera cbc in 1ostanza ai 
ha altro ai~niricato, cioè il signi6cato che ho avuto il til·oe a dire: Signori, aoi persevererl·mo nella hftlla 
pregio di esporre. B siccome bo iolerrouo il discor110 carriera che ci hanno aperta i nostri anh~ct'SSori, ciofl 
del eigoor Sen:itore Farina. non me n'anderò più lungi: che i debitori 1iano beoai le Opero pie, ma cbe invrce 
urei ancora qualcoea da riepvndcre al Senatore Benin- sia lo Stato .che paghi. 
tendi; ma mi riserfo a miglior oc!'&Aione di farlo. Ai miei occhi questa consegutnia risulta evidenle· 

Senatore F"rlna. P1•r me io non laccio grande dii- men le e dal tenore del progetto, e dalle •piegatloni 
lereo11 tra il dire che il Governo ha il diriuo di •met- che i aiRnori Minislri hanno aggiunto al medeoimo: e 
t.-re buoni che dt-bbono euere in fallo mantenuti e pa~ siccome noo trovo n~ ronveoieote, n~ opportuno che 
gati dallo ~tata, ed il I08leoere che quando questo fallo ai (;1.ccia piti di qu~llo che il gencnle Garillaldi ha 
irrtgolare ed illP&ale ~ av•enuto, 1i debba mantenere i creduto di rare, cosi io crilico allameoLe il progcUo 
ogni cenaura in proposito riesce meno opportuna, inef.. ministeriale. 
ficacc ed inconclud~ote. Signori , non 1000 i soli Siciliani che furono dBn- 

Per consrguenza lo non poslO che protestare alta- neggiati dalla gnerra d,•ll'indirendenza; gravissimi danni 
mente contro que1le prelenaiooi, prr le quali 1i tuoi ehh~ro i cilladini delle aritiche provincie, gravissi1ni ne 
riconoocere che il Governo abbia la facoltà di emellore ehbero I cittadini della Lombardia; lo Stato ha fallo 
de' buoni del tesoro oenu che queot• lacollà dal Par-1 qualche rosa per loro! No. 
lam~nto glt 1ia 1tata data prima e non dopo rhe l'emi•· Dunque ••non hn !atto niente per loro, ahhia la 
1ione ouccede. bontà di lar niente anche per gli altri. 

Se 1i tuole che oecessariam~nte si riconoscano questi lo non dico con qucato che debba diatru~gere il De- 
eft'elli come on debito dello Stato, I rappreaentanli d•llo creto di Garibaldi; diro che lo Stato non ai devo 10- 
Stato debbono tuere con1ultnli prima che il debito sia alituire a "quei d.-bitori che il geoerale Garibaldi ha io· 
r.uo e uon dopo che il debito ~ contrallo. dicatl. 

Del mto la questione non l propriamente queola: Che oc il Governo mi verrà a dire: ma I portatori 
qui non ai traila di non pagare; qui non ai tratta di di buoni non potrebbPro a•ere uo'asione direlLa terAo 
aourarsi an· adempimento di quelle obliliga1iuai r.he 1i le aingole Opere pie, perciò conudete QUl'~la faroh• I 
aono e1neaae; ma che Mi sono cmeese io base al decreto me, ed io terrò una caua appoaila per pagare quePti 
d•l @onerale G•ribaldi. buoni; lo di huon grado gli darò la pionioaima aoto- 

Ora io ritengo rhe il Decr•to del dittotore Garibaldi, riiuzione di ciò fare; ma que•to non l quello ch'egli 
il quale •it~ne invocalo in contrario, 1ia valevole; oon ra colla l~~~e nttu:ile; egli so"t1tuisce invrrc sè Bles110 
il primo però, come voleva lonorevole Senatore Della ai del.litori, rimJ)"UO ai creditori, che 1000 i port:atori 
Verdura, perchè dopo che Il mondo è mondo, si è orm- di buoni. · 
pre ioteoo dire che le leg~i poelerlori cterogano alle Ora io dico che queato nou è regolare, cbe ciò co · 
aolPriori; per cooseguenu 01.1n so come 1i iovochi on sliluisce nna di1ìcNiLi di tnll3au~nto rra i varfi cilla 
Decreto aoleriore per togliere efficacia a un Decreto po.. dini dcli-.> SLiito r.he banno 1•.1ft'erlo, al pari dci Sici· 
lleriore. lia _i, clinni per la gul'rra d'indipeod<'nza. 

Ora IMI A il Decreto po11"riore cht de .. •nre eoecu- i lo non mi larò ad esaminare "" 1iaoo ~erameote' 

1 ·;" UJ 
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Opere pie od invece 1>llanto Corl)l)raz;oui religiose as 
Jai ricche le debitrici, pcrr.hà quettta quesuone , una 
voha che 

0devono 
euere debitori quelli che il generale 

Garihaldi ba dichiarato nel suo Decrvto , non mi ri· 
BU•rd• gran r,.uo. . . 

Quello che nego ai è che lo Staio debba aoautuir~ 
la ••• obbli~azione a quella di questo Opere pie, di 
queste Corporazioni religiose. . 

L'ouerevole Mioiiitro ci viene dicendo che all'epoca 
io cui ai emisero questi buoni, vi era malcontento, e 
cbe lu quiodi coaa ben latta J"emisaiuue loro per cal 
mare gli animi, 

(o oon "° quanto il malcontento possa essere ooa 
buona ragione percbè lo Sl.lto faccia debiti, e ai ob 
blighi a cooteoi..re IUtti i malconleoti. Erigete, o Si 
guori, io teoria di G,,iverno questa bella massima, e poi 
ditemi, di grazia, dove andrete •.• 
llillDlatro dell'Interno. Na qui ai tratta dell'esu 

cusìono d'una ll·~ge. 
Scoaloru Farina. Le lrggi nesauno ricusa d'ese 

guirle, • la legge ala uel Decreto del generale Gori 
baldi, ma ciò ooo fa che sia DCCL'seario di cambiare 
il debucre, 101litueodovi lo Staio a vece delle Opere pie. 

Si dice accora: Ma guardale che, se ooo paghiamo 
eaattamente, 1e rogliamo separare l'Amminiatraiionc 
(perché insomma la questione Ila od separare l"Am· 
mio1atraiione dello Stato da quelJa delle Opere pie, eh' 
IOno le vere, Id uniche debhricu , allora ne acapileri 
il credilo dello Stato. 
Io credo che ii credito generale dello Stato progre 

disce così malamente, va scapitando orribilmente, cd 
• ridotto al punte, che tuui sanno, precisamente per· 
cli~ ai ~ iargheMg;ato nello apenderc, • ••il'auumere 
oneri, che ai sarebbero poluli e..-itare; pt?rciù non posso 
ammeLhne quesLa rugiont. Credo tovere elle 1i1 col 
dare una buona volt.a. un esempio, rhe il credito p:cne 
nle ne guadasneri a vece di scapitarne; ~ coal tuui 
roloro cba b:aono a fare to'I un Governo costituii°'" 
nate, andranno uo po' più 1 rilenlO u~I lcnere per ot 
time lt! obbli,;a1ioui dei aignori Yinia!ri, quantu.aque 
lalvoha riluciate aeou. racohi, co1ne ~ occorso oel 
l't'mi11Sione di questi buoni, per la quale era llcreuario 
che l'autori1u.1ione pr~cedesse e non 1uasegui111e, od 
almeno la aanatoria dt•ll'operato vcniase chicala aubito., 
e nou molti eoni dopo. 

Pe~ ~oaeguenza aocbo aouo a questo aspelto non 
potrei Mconuacere per giuslo quanlo il signor Ministro 
ha a88erlto. 

Vengo in line ad un"uhirua: O&Servariune, a quella 
che &eadereblJc 1 dire non essere Yero che il Ministero • dopo aver ooapcao li pagamanto dt•gli iotoreaai di que- 
lli buooi, l'~a ripreso 1em"liccrnencc dielro il vo;o di 
uno solo dei duo rami dei Parlamento. 

lo aveva On qui crtduto cbe i •oli dei due r.mi dei 
P~rlaml'olo fossero egualineote necessari }JC1clié 1~ leggi 
poteesero avere ,-igore cJ effetto. Percbè ad un ra1Do 
del Parlamento ai debba daro I' inizialiTa di akuoe 
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leggi, non vuol dire che non sia neceaa:1ri1 anche l"ap 
provaziooe dcll'ahro ramo, acciò queste Jegsi di ini 
ziativa di uoo dei due rami diventioo obbligatorie per 
tuuo lo Stato. 

Si dice ancora: ma •olevale •oi sospendere il pa 
gamento? Questo urebbe prodollo discredito. 

lfa, di gra1ia1 o signori llinislri, non eravamo noi 
che spendevamo; era il Ministero rhc are,·a speso, e 
quaudo cliicde,·a la sanaloria •d un solo ramo del 
Pnrlamenlo, la do\·f!va invt'ce rhiedPre a tutli e due, 
perché il voto di lutti e due era necessario per costi 
tuire la legalità dril"opcrszione cbe egli intendeva in 
traprendere. 

Dopo di ciò io oon mi diluogbcrò di piu au questi 
t•rrori cbc sono alali commessi, wenlrc non eoo qui per 
fare il processo, per cosi dire, a nes:;uno; ma nem· 
mcoo oon aon qui percht! abbi• a aentir proclamare 
teorie, r.h~, a mio credere, non Bono conformi al di· 
ritto coatiluziooale. Riasisu1nendomi, dico rhe io fatto di 
escruzionc, vi può benit;aimo ~srre qualche a~giunta, 
o qualche ruoaifi,,ozione al progeuo dell'Ufficio Cen 
lrale, ma che questo a mc pare 10mm:1mente preferi 
bile ai testo m1niatcriale, pel motivo che il progello 
dellTflicio Centrale mantiene la divisione dei debitori 
verso i pottalod dei booni cr<'ali io Sirilia, dipeodt·n 
lemenle dJ!la dispo•iziooe dei Dillalore generale Gari 
baldi, ruen1re inverc il progetto ministeriale confonde 
i dcbi&.ori atcui, 1os1il9codo il Governo a>eli enci obLH 
gati io forza dci llcc...,lo del llillalure medesimo. 

Per tulle queste consiJt•raiioni, ripelo, io appogge· 
rti il aisteroa dc11Tf8cio Centrale, eairo a fare ai me 
deaimo quelle mod16ca1ioni rhe p0880110 opt•rarai nella 
praLica, e reuJrrlo di più lacile :1pplica1ione. 
Ministro d'Asrlcoltura, Induatrla e Com 

mercio. Domaodo la porolo. 
Presidente. ila I• parola. 
Ministro d'A&'r!Ooltura, Induatrla e Com· 

mercto. Signori, sarò !Jre1c, puichè 1otto di1rrai rap 
porti la quCdlioue à slala svoila da ambe le parti, da 
chi impugna il progello minisleriale o da cbi lo di 
fende. 

liavvi però una parte essenziale nella qoaie !orae 
aocora qut1lche cosa resta a Jirt, e 111ono argomenti di 
fallo. 

Il punlo di partenza degli oppositori b queato: de•e 
rim;1oere il Oecrefo di Garibaldi ; poi J"onore,·ole Fa 
rina sleAO dir.e : ma le lt-ggi, i dt•creLi posteriori de 
rogano alle anlt-riori, quindi bisogna allenersi all'ol 
lima. 

Queato 1ni pare r.he aoo •mn1elle duhllio ; dunque 
cominticrò ad elio1inare questo principio che 1i debba 
alare unicamenle al primu Decreto di Garibaldi. 

~naloro Benlntendl. Al secondo, all'ullìmo. 
lllllnlstro d'Airrlcottara, Indaatrla • Com· 

merclo. Al secondo che deroga il primo, e ai yuole 
aoli all'ultima delibera11ooe. 

Ora, chi hi.t cu1oiociato a rendersi ri1pon1abile a 
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nomo del Go•eroo? Chi rappresenta l'ultimo in qu .. 11 
questione? precisamente un luogotenente generalo che 
aveva facohà di farlo; chi lu che Ieee pagare il do· 
cimo 1 fu il ìuogotenente generale, ed il medesimo 
a•e•a lacollà di farlo, quindi è ciò un precedente che 
parie dall'asioue del Governo. 

Senatore Castelli E., Rtlatoro. Non ora D1Ualore, 
e~a Commissario. 
Senatore Farina. Era già aperto il Parlamentc. 
Mllllstro d' Agrtcollnra, Indnstrla e Com 

Ùierclo. Se non era Dittatore, 1\·cv:1 però facoltà di 
farlo. Ma del resto : se noi, o Signori, oggi con questa 
calma, se non a88oluta 11lm~:no rt'lati\'&1 in conlronto a 
quei h·mpi del 1860·61, vogliamo g iudicare tutti l 
Iaui ron quel senso di giustizia che pur è neeesaario, 
ooi dobbiaruo anche saperci trasportare a quei tempi e 

1 
non giudicarli dal giorno d'oggi. I 
lo ebbi l'onore di reggere quale PrcleUo, anzi lui il I 

primo che regge Palerm» dopo abolita la luogorenensa, \ 
erano tempi. dìOicilis>imi, ed ora ali• difficohò non 1i i 
vuol far la inioima parte; io trovai che la questione ; 
dei danneggiali era una di quelle che 1i potevano dire 

· • · t d 1· I pru rrve, reramen e ar eo 1. I 
Non passava seuimana che non ci t ose ero deputa- · 

sioui che Teoi\lano a dire : Pagate, aiamo tuui po-- ~ 
1'tri. lo rispondeva: roa i veri debitori sarebbero questi ; 
luoghi pii. Essi riepoodenoo tutti i luogotenenti ci 
diedero le più positive asaicuraeioni ; cbe •olete che 1 

andiamo noi a riscuotere dai luoghi pii! chi rappre· : 
. aenlavu il Governo ci promise, e 'oi dovete mante- 1 

nere la promessa, e Lanto li vero che ce l'l\IPle data, 
che ci av('te perfino rauo pagare on decimo. lo non 
e1ilo a dire che feci le pii calde raccomandazioni al 
Ministero, e ru io parte anche dietre lt! mie aollccita. 
1ioai che venne adotlata pel questa misur:J. 

Fin d'allora io diceva che non era che ona quis1ione 
di anticipuiooe, 1na il Governo perdeva nulla, ed il 
oignor llinielro delle Finaose •• lo dimostri>. lo realt6 
poi la vera quiatione, quale ora ai 6 fatta, ~ qu<'atione 
politica·; la qoeetione 8nao1.iari1 i risolta DPI 1enso 
Che J°UDO O l'altro sistema nella parte IOlllDZiale 
6 Il rimborPO che conduce allo eleaso risultato, poirh~ 
A certi88imo che il Goverao infine non d~\le sotl~'•lare 
a DP.seuaa perdita; quindi, o Signori , io credo che le 
Togliamo esaere giusli non possian10 a meno di tr11apor 
larri col peosiero a considerare le circostanze oolle 
quali Tel'l!ava allora il Go•crno e dielro queste rifles· 
1iooi ricoooecere l'oppurluoitj della misura, ed io spero 
che il Senato nella suo gioelizia •orrà accellare il pr<> 
gdto del Ministero. 

Sonatore Castelli E., Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Srnatort V•lerio. 
Senatore Valerlo. L'ora 11rda non permette al Se- 

nato di ocioglier• questa grave questione nella pr•sente 
aednla. 

Una delle più gr.vi obbie.ioni che udii presentarsi 
dall'Ufficio Centrale fu quella dell'iucerteua io coi ,,,_ 
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nha posto lo S1ato clrra Il po8.8ihile rimbor.o delle oomme 
rhe a\lrehbero Yl'r8atc ai dilnnr:ggiali di Sicilia. u.tii di 
rincl)nlro l"onorevo!e Ministro delle Pinan:zc asserire che 
ove lolle Italo chiamalo in seno dell'Ulficio Cenlrale 
egli avrrbhe dato l più ampi! 1chiori111enti. 

lo propongo quin~i che, alfinch~ la questione nella 
a~uta di do1nani possa essere snrftcicnlemrnle illumi 
nata, l'Ur6l'io Centrale rirt•n n<'I euo at>no il Ministro 
delle Finanz<: arciò gli porga luni qurgli scbiariiornti, 
i quali ci porranno dl•mani in CO!ldi1iooi di ,po\er dare 
un \"olo più sicuro ~r le con~idPrazioni Hn:ioziarie, n 
con quell' ;1ff'l!llO largo e sincero chu ciascuno di noi 
eenl• p<r qullla parte di (!alia , degli intercasi della 
qoalo qui ai traila. 

lo propongo quindi che l~ questione eia rimandata 
a docnaui e cho rurBcit.> Crn1rale riCC\"I in proposito 
le comunicaz.ioni del sign·or Minietro dellP. ~·inan1f". 
Presidente. Don1anrlo all'U!Hrio Contrale •• ac1·on 

•~ole a quesla proposta. 
Scnatoro Caatelll E.,lltlatore, L'unor.Sènatore Valerio 

propone che l1[rHt'.io Cr:ntrale seola il 1i@nor Mioislro 
pt'r a\lt·re maggiori schiarimenti 1ui r<·,Jditi delle Opere 
pie obbligate a pagare i compensi, sui quali ei poaoa 
fare maggiore assegnamenlo. 

Queeta propoela del!' onorernl• Senalore Valerio ~ 
dt·lerminata dil un equi"ocn, e l"t·q'uivoco è qur11to. Il 
signor Ministro dtlh' Finanze ci ha dello; voi dubilaLe 
Ji ciò che aeserisco, dubilate che ci siano tante rendile 
per 500 mila !rauchi; duvevolt chiamarmi nel vuritro 
1eoo. e ~'a1rei prt'lentati tanti doco1nenli che .-i a'rcb 
bero lollo ogni dubbio. 

l1J mi 1Jt'r111cllo di oeservarP. al 1ignor Ministro rhe 
noi non ahbiamo mai messo io dubbio l'f'&allezza d'Ilo 
aue aaseriiooi. 

Noi abbiamo unicamente dt-lto: voi a\lete arc~rUlo 
eh• le Opere pie hannu tanta rendita, do allriboire ol 
pag:i.mrnlo dcl comven1i, p<'I ••Iure di 500 mila rran .. 
chi; ma altbiamo dello aorhe, rileni11mo benil8iioo che 
l'abbiate ilCCt>rtato, ma. non siamo cerU che l'eaiscrete, 
non siamo r.erti che 1ieno rendile immancabili: non ci 
è nil•nte a queslo riguarJo, e di queato nrà dirftr.Ha 
che ci ai posaa dare una giuetifi,.uzione. Potrà dirci e 
pro\larci con docu[neoti, che fatti gli 1pogli r"eault:1 che 
ci sono tanlc rendile; ma che queste rendite 1i 1ia r:f'f11 
di eaig1•rle rcgolar1nente, senta che lo Stato drbba ron· 
tiouare sempre ad aoticlpare, questo non co lo può al 
fermare sicuramente. 

Onindi io non oo di quale utilitli polrelobe el8cre cbo 
l'Vlficio Cenlrale eenti88e il 1ignor Ministro. 

D' allronde le dilficollà che noi facciamo, e per le 
quali abbiamo propusto delle modifica&ioni al progeuo 
di legge, il St>nato ha llf'ntito che non ·1i rNtrin~ooo I 
queata oola coneideraziooe dell' incert.zn d,·Ue rendile 
di queste Opere pie. 

Noi abbiamo pro~otto 'inolte altre coosideraiionl; 
quindi quand'ancbe loOBe 'spianalo quesl.l, tulle le allro 
rim'arrebbero. 
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, Io credo qulwli che questo nuovo eaame n~I sene 
dell'UOlcio c.,n1ralc •. non avanzeri , non ecuiphficber6 
niente affatto la questicne, sulla quale il Senato ha g~à 
tanto inteso pr11 e contro, cbe mi pare possa essere 10 
grado di poter deliberare se noo og~i, pe~cbè lora è 
tarda, domani , senza bisogno che ,., f;u:c1a un uuosc 
Iuoro pr.paralorio per parie dell'l,;Rlr.io Centrale. 
Ministro dell'Intel'Do. lo mi associo all'euorevole 

Relatore; credo Iuuule l'invio dei documenti chiesti dal 
Senatore Valerio all'U!Hcio Centrale; giacchè , come il 
Relatore bene anerlin, la questione lo collocala ben 
diYeraamcnt.r. 

Sono beo altro lo coneiderasioni , le quali inducono 
l'Ufficio Centrale • respingere il progello del llioialcro. 

Si tratta oè piil nè meno, per esser proprio lranchi, 
ai lralla nè piil nè meno di disapprovare l'auu di qut-l 
Jilini1tero che emil8 i bunni. 

Voci. No, non è per questo. 
Mlnl11tro. dell'Intel'Do. Mi perdonino, mi pare che 

fin qui i rimproveri che ai sono mossi, abbiano a•uto 
di mira l'emiesicne dei buoni per pule del potere ese 
cuuro. Qui 'pecialmenle ai 1000 rh·ohi gli argoo1enti 
.di tuui gli avversari, 

Afl'ronti11no dunque' la quvstloue nel auo nodo: noo 
giriamo allorno alle dirficohà. 

Queal1 è l'obbiezione principale, @iaccbè qualora 
riconosciate, o Signori, che il Yioislr:o per conaidera · 
sioni politiche, bt•nr opero ad emettere iu quelle con· 
tingense quei Luoni, non d aareLbe piil rosione al· 
cuna por opporsi al 1ia1ema del llinislero. Quaudo •h 
hiiltc ricooosciulo che era utile, sollo l'aspetto partico· 
Iann•nle politico (ed ·~giungo ancbe 10llo I' a1pello 
ammioi1lr1&livo) l'emellcre quei buoni per l dauot·1giali 
politici, pare a me derivarne la conaeguenr.a che lati 
buoni 1i debbano pagare regolarmenlf. 

S. invoco voL rredrl• che quei buoni non dovevano 
eweller!i, oon aolo per ragione amminislrati\·a, ma 
anche per ragione politica; 1e credttc, cioè, che ooo 
T9 era 11lcona rircoslan:ra talmenle grave da poter giu· 
stiHcare oJ alineno 1cu:tare il Yioiati•ro di averli eml'tsi; 
allora avt-le motivo, 11ozi debiLO di discooua('erli, e di 
opporvi che il Guvflrno possa p1g.1rli regolar1nenlt. 
Quea~, ripelo. è la vera queslioue ; quindi mi pare 

del lullo inutile il prel<'nlarc ullt'ricri dccumeoli 11 Se 
nato • questo riguardo; nè toglio estendermi maggior· 
mente •.• 

Senatore Fartna. Domondo la parola. I.a quesl'on~ 
è rateala ... 

:Ministro dell'lntel'Do. La quootione io l'ho com 
prt•ea in qu~li lermioi. 

Senalorr Farina. La questione. è faln1a: .. 
:Ministro dell'Interno. li •'gnor Seooloro Farina 

insiste nelle sue espressioni p<>c.1 parlamcnt.ri, che il 
lliuia:ero ha !aie.io la questione. 

lo gli dom'ando oe può conl••lare cbe egli e<nsurò 
me ed il mio tollega amaramente, per ••er emeai qul"i 
buoni a pro do' danneggiati politici. 
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Egli ba dello che il potere Cl'ecutivo non aveva Jale 
racollà; che ci voleu preventivamente l'approvazione 
del Parlamenln, e che non •'è giuelifice•ione alcuna la 
quale poeea acusare il ;u:uistero di avere compiuto 
questo lallo. 

Dunque io ripelo che dopo aiD'alle ceneure, la quo- 
11ione principal• a rieolveni ;lai Seoalo, si è queala: 
se veramente il Governo, nello;cmeuere quei buoni rer 
i daooessioli politici di Sicilia, abbia 111alo operato, 
abbi:i operalo contro la coalituziooe, contro le norme 
amministrati\·e, aeoza che possa ea3ere in nessun modo 
1euoalo dalle contingenze politiche. 

Noo bisognava mellere ionaoai una tale questione: ma 
poiché ru posta' è intrreese di lulli • l'articolarmenle 
di quelli cbe l'hanno collocat• eu queslo punlo, il ri 
chiedere una 1olu1ione dal Senalo. 

Seualore DI San :Martino. Domando la parola 1ul· 
l'ordine dello diecuBSione. 

Senatore Farina. Bo domandalo prima la parola 
appuolo aoll'ordioo della discu"8iooo che il Ministro ba 
faloalo. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
S.nalore Fartna. Io non po.,o ammellere che la 

qucSlione alluale resti 1ul punto sul quale piarque di 
porla al aignor Minialro dcllt• Finaoze ed al Mioietro 
dell'Interno che ai fece iotcrprete dei di lui desideri, e 
delle oue O?inioni. · 

lo ho r.eu•uralo il M1uislro per quello che fu rallo 
e credrto nel mio dirillo di farlo ; ma conchiusi che 
ai faceatee uo'am1uinietrazione 9fparala per pagare queali 
deLili, e che nella caaaa di queAt'amministruiooe se· 
parala si tPm~sero le rendile che d:il Dt!creto origi 
nario erano dt'Blinate prr paf_;are quei debiti. 

La qut11ione 1i riduce a acegHer~ tra i due progetti, 
fra il progello dcl llinlstero il quale vnole coetituirai 
egli debitore di coloro dei quali non è debitore, td il 
progello dell'Ulficio Centrale il quale mantiene quella 
aeparaT.iooe che in origine esisteva. 

Ecco dovo ala la questione, o non 1ul punto eul. 
quole l'ba posla il signor llinislro, percbè 1ebbene io 
abbia riron01riulo cbe quello che (u fallo era elalO fallo 
irregolarmenlt', io non bo mai •olato rendermi giudire 
drllc circoalanze politiche odio quali qurl !allo ebbe 
luo~o, o•e atH&i credulo che il Uini111lt'ro fosae ceoau· 
rabile politicamente. avrri proposto un toto di biasimo 
(!'f il IUO Operalo. 

· Solamente risalendo al principio della que11lione, io 
bo dello: l'antico deLitore, l'Opera pia rimango dobi 
trire i lo Slalo faciliti l'esazionl' a chi dete raigere ; 
dei portatori dei buo11i ai coalitujsca rgli procuratore 
rirupetto ai corpi ml'rali debitori; ma non ai cogliluiara 
de)itore in prup1 io Yt ra1..1 di lcro. 

Ecw la questiono che io bo eollevala. Il 1ignor lii· 
nialro l'ha Tt>lul& port.are au di un altro terreno, ve 
l'ha porla~ P"rchè aveva. voslia di porlarccla, ma non 
6 colpa mia. 

lillnl.etl'o delle ll'lnanae. Lascio 5iudice il Se- 
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nato se quando si ode dire che bisogna dare una le· 
zionc al Minislero, se eiavi un Ministro che possa rare 
a meno di mettere Id questione nei termini 10 cui l'ha 
messa il mio collega Ministro dell'Interno. (Rumori) 

Senatore Alllerl. Fu dello : dar< un <1tm1>io dal 
Senatore Fatina, • dare vna luioM dal Senatore Be 
nintendi. (Rvmori) 

Senatore Bentntendl. Ho dello : bi1ogt11J dare v110 
luion• o coloro cle "°"'"'°"o bvotti tlOfl regolari. 
(Rumori, it11trrusioni.) 
Presidente. Ha la parole il Senatore Di San llar· 

tino. 
Senatore DI San llfartlno. lo credo che anziché 

cccuparri di queste quistioni personali, noi dobhiamo 
parlare l'11Ueo1ione sul inerito della questione, che non 
6 chiarita. 

Io bo domandato la parola sull'ordine della discus 
sione , perchè nella mia men le oon posso ancora 
rarmi un concetto pienament« sicuro su questa diffe 
renza. 

Domando se sia cbiarilo "" le condizioni del !allo 
non sono le •eguenti: che per Decreto del Ditlatore 
avrnte pieni poteri, fa eoncesao il sussidìo equivalente 
11 danno patito; che con altro Decreto nenie gli etee.i 
caratteri, il primo fu modificalo, e fu dichiarato r.he 
lo in<lonn:t\ ·earchbero pa~ate da quelle Opere pie ci· 
tate nel Decreto medesimo ; che 1ncceasi,ameote un 
protvedimento del Luogotenente del Re, ~enatore Mon 
tesemclo, ha ordinato un pagamento (ma ~a tutte 
quello rhe !u dello fioora, apparisre che tal• pa~a 
mento lenne ordinato eoine cosa di fallo, non appli 
C30lt>si che allo atpgao pagamento l'8r,aitoai allora, e 
non pertanto validarneotc ordinato, e non per tutte le 
somme che fo,;scro dovute poeferiormente); che con uo 
allro pronedimento del Cocnmi .. ario straordinario, il 

quale g.JYerna" la Sicilia in epoca in cui il Parla 
mento era giA radunato, ed in cui non Ai poseederauo 
I pieni poteri, lu proneduto all"emissione di blloni (e 
qui mj è oeceseario eia precis11mente chiariLo 1e (Ol 
sero b"""i del Tesoro) ... 

Voci. Noi noi 
Senatore DI San Martino ... Ciò .... no, poicbè 

!u detto nella discussione più volte bnunl del Teooro. 
Se non 1000 tali, ma buoni rilasciati unicamente io 
testa dello Opere pie debitrici ..• 
,~Voci. Noi noi, .. 
Senat~re DI San Martino ... allora noi •eniamo a 

fare un'inno\aiiooo di contratto, noi, 101tituendu lo 
Sl<.ito R queste Opere pie, Tonian10. a fare una innov• 
zione di contralto. 

Queelo è il punto che desidero aver chiarito In modo 
prl'ci&0 ed auoluto , perchè in me prevale il pen1iero 
di lare bcnal onore alla parola data, ma di non am• 
mellere alr.un' innovazione di contralto che pigli la 
sua ori~ine da uu fauo che ~ principiato in momenti 
ecr;eiioo<ili, e che ora non bisogna pili raffigurare sollo 
un punto di vist:i ecc.e1ionale. 

lo quiodi domando che le questioni domani eieno 
perf Pllamenta chiarite cori d.1cumenli autentici •pecial 
rnl'nte su questo punto, onJe possiamo votare con piena 
r.ogniiione di cau11a. 

Voci. A dumani I a domani I 
llltnlatro dell'Istrnzlone Pnbblloa. Se Il Sc 

onto tr~dc di rinviare la di1t.ui;11ione a do111aoi, io mi 
ris1·rvo Ji do1nao11are la paroli per uno schiarimento 
di !ano. 
Presidente. Stante l'ora larda, si rinvia il se~uito 

della discuMi,nc alla tornata di domini rhc avrà prin 
cipio •Il• ore 2. 

La 1edu1a 6 aciolta (ore 5 314). 

-1"'··------ 
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TORl<A T.l DEL 31 IURZO 1865 

TOR.\.\TA L>EL 31 ~IARZO tsns 

PnsSJDBNIA DIL PRESIUKNTI llAN;\I. 

Sommarlo - Congedo - Omaggi - Schiari!lllnli del StMlort Di Pollone st1ll' incidmlt 10llet!a10 ieri dal 
Senatore Benin/mdi - 1'1ansa "'' Stnaiore foltrìo in ordi•• allo uggt ptr la IOJ)flrmiOM l.Ùlu ùciml 
•ctle.U..lichl - Ragg•JGgli del Se•alor• f,apriolo e del Jlinislro Guard .. igilli - Seguii-O della d;acu"'iom .. 1 
progtilo di kggt ,,,. la sisuma1i°"' delle 1pm e dtll• eatrtu« relaliv• ai romptnJi per i '••1Wggiali dalle 
lrupp< borboniche i11 Sicilia - S1iega1ioni • ordine del gior•o dtl Smalore Ca1lelli E. (relatore) - Rtlli· 
,4ca•ioni del Ministro dtll' lrattrno e tkl sewuor« Fari11t1 ·- Replica del retator« - A,losioru del,. ordine 'ti 
giorno - Clliu1ura della discuuione gtntrale - Approvaiiont dtgli ari. 1, t, 3, 4 1111imo del progeUo mt 
ni1teriall - Sqt1illinio 1tgrtlo dei 1tgutnli prog.Ui di ltygr, I. per fapprovaiillfle d'uno sptsa 1lraorcJinoria 
per C IJ(quis/-0 di mobili ad WO drgli u{(iri dr/le dogane, 2 '"' maggiori lp'lt e sptlt llU-OVe JUi bilanoi 186()..62-63 
drl Jlinisltro dell' In"-; 3. per la rislema1ione dlii• 'I'"" • ull• mirar. r.wli•·• ai rom,,....i per i dan 
neggiali dalll truppe borbonichl ìn Sicilia - Approva1io•e dtl proget10 ds ltgg• per l'ordinamenlO del Mwto 
industriale di Torino - niscussiont dtl progtlto di ltgq'- pe,. '' aniianilà dtgli Allievi tltll' ultimo anM di 
cor•o nttla militare Acc.adrnaif1 promoui SoUotrtttnli - /slat1sa di-I Se11alor1 P<utort (rtlalort) - RispMta 
dtl lfinillro della G1U1Ta - Replico del Htlaiore - Dichiara•io11e del Mini1lro della Gutrr• - Schlorimttoli 
dtl Rdalore - Approva•ione dtgli articoli ·11 2. 3 ullimo dtl progetto dtU'Uf{u:io Centrai< - Squillinio u 
grtkl per quelli du. u/li_flli progellì di ltggt. 

La 1eduta ~ •perta alle ore I. 
Sono presenti il llinislro di Agricoltura e Co.,;merrio, 

del\' Interno e del\" Istruzione Pubblica, e più lardi in 
terviene il Ministro della Guerra. 

Il Sen11ore, Segretario, San Vlt&le d~ lettura del 
proc...o verbale della precedente tornala, il quale I! 
appronio. 
Presidente. SI dl lellora di una domanda di con 

gedo. 
Il Senatore, StgrtltJrio, San-Vitale legge la lcllera 

dcl Senatore Amari prolet•ore, il qual• domanda on 
congerto per ragione d'ufficio che gli ~ dal Senato 
accordalo. . 
Presidente. Do comunic3Zione al Senato dci ..,_ 

'"•Dli omaggi. 
Del llinislro d'Agricoltura e Commercio di 2()1) .. em 

plari del Il. DurelO ti febbraio 1865 COtlCtnitnlt li 
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IOCÌtld tJnonime e lo loro vigila.,a da parie dtl Go· 
vwno, non che di 12 copie del movimtnlo dlii. popo· 
lasione per l'anno 1865; 

Del Preleuo di Ravenna, degli Aui di qud Comiglio 
pr0<>it1ciou 1864; 

Del 1ignor Francesco Tenereili Conleua, delle 1ue 
· 01r1rvaJioni 1ugli e>rdini rtligiori e 1ui loro beai. 

L'ordine del giorno "'ca il aegoilO della diocuu:ooe 
aul progeuo di legge per la 1i1lcma1iooe delle 1peee e 
delle entrale relali•e ai compensi per i danneggiali po 
litici dalle !ruppe borbooicbe. 

Prima però debbo dare la parola 11 Senatore Di Pol 
lone, il quale ~ in grado di fornire 1rbiarimenli 1ull'io • 
cidenle di ieri 1ollevolo dal Senatore Btaintendi. 

So•nalore DI Pollone. In 1egui10 alle deliberaaiooi 
prese dal Senato nella 11eduta di ieri, noa bo tralucialO 
di uau mero informuioni intorno allo alalo della alampa 
dt•i tior.umentl di cui rece cenno I' ooore,ole St!oatore 
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Reoioteodi, e mi A risuhalo che la stampa era io corso, 
e che non più tardi di domenica essi potranno essere 
distribuiti. Se invece noi li avessimo fallo stampare, 
sarebbero occorsi sei giorni almeno. 

V•de dunque il Senato che sspeuando la dislribuzjo.oe 
eolila !arsi dalla Camera dei Deputali, guadagneremo' 
tempo. Spero che al più tardi luoedi ciascun Senatore 
potrà ricevere an ,.,..111plare. 

Senatore Valerlo. Domando la parola per un ecci 
tamento. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Valerlo. Fio dal 31 geooaio 1865 dalla 

Camera dci Deputati era •olala e veniva trasmessa al 
Senato I• legge per la soppre .. ione delle decime eccle 
eiaaticbe. 

Finora, per quanto io 10, l'Ullìcio Centrale oon ha 
ancora presentato la aua relazione. lo faccio calda in- 
1lamt:a perchè r Ufficio Centrale la prepari, onde tal 
legge pOSBa ... ere pronlamente di•cussa. 

. M .. lti sono i motivi pt!r I quali laccio questa do· 
1maoda • 

. La l•gge già. approvala dall'ahro ramo del Parla· 
. neolo ba IC0'60 molli inlerca•i. Coloro che banno rli· 
·TiUo alla reiribuiione di queste decime ecclesi .. Ilcbe ai 
&ro?llnO in P"""ima eondiaone per poter ricevere quello 

1 ohe. riceve\'ilno prima :1 ~r molli ciò cbe rictvcvaoo 
-'flrima era il paoe ~uolidi.aoo . 

. -lnoUre,que1ta. qu•tione . lalerftlsa particelarrnente al 
t.o.me protiw=ie d~Jla Sicilur le q.iali ai lr\lV&oo, &<'"() 

• il riJUard() delle .. deeirna, do eonduione molto diversa 
4.elle altre pri>\'incie1 e ne 14.1fTruno grandt:menlt.>. 

Fra, le altre eni la .pro•incia di Girg•nti nella quale 
,.ipor -lroppo,. eome cerlamente , non ~nora )' 4.111~revole 
.,oi8oor Jl1oi•tro dell'Interno, le conduioni della pubblica 
. .a1cureua ooo •ono buoue, e nella quale, o. por la quale 
orge di togliere qualunque motivo, o pN-teato di diAor 
dioi. 

lo quindi rinnovo all'!J!ficlo Centrate l'ioslanza, arciò 
la relazione venga prontamenle preparata oode nello 

· eoorclo di 'IUOlla "'Cllione flOIS& lale 1rllema di legge 
_.,., approvalo '•d aUuato. 

{., non voglio credere cbo • ·ciò poeaa eeeere di oela 
,. colo- l'opiaione .che .qu•al& leg~o debba •enirc dopo 
quella aoll'aasc ecclceias\ico; un'ecc11ione aimile venoe 

· ·lolla .oell:allfo ramo d•I Parlaroeoto. ma ad .... lo 
ris,osto· molto •iUorioaarneote; ~d io non credo di do 

., •ere ora qui ripetere qu•gli atessi argomenti. 
&rei perLaolo mollo lielo di ndira ·che quesLo rap· 

- porto poua •onire prnntamenle pr .. rntato alla diecus- 
aione del Senato. 

· Sonatore C&prtolo. Dum•odo la p•rola. 
. •l'PHINntei Mi .... u11o che itrl rurncio Ceni.raie si 
6 riunilo, e ba ioraricnto il Seoalon> C.iprialo di pre 

, parare il luore da 101toporre al Senato. Aceordo quindi 
., al medeoimo la ·l'arob per dare qoe' ra~guagli che cre- 
4erà opportoni. • 

1 SeoaLore C&prlolo. Non oo 1e li d,•1iderio manife- 
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atat·l dall'onorevole Senatore Valerio poaaa esser• cosi 
sollecitamenle eoddisfauo. 

1;1Jrncio Centrale leone gié più sedute; ma 6n dalla 
sua primil riunione CJ'{'dt-Ue trov;:ire un ostacolo dirft 
c1lmenle superabile, tredellr, cioè, che questa lrggo 
aveva on nreso inacindibilro con quella dt:ll'aase eccle 
aiaslico. 

Per determinare la quota ai parroci, ·che l"Cnivano 
privati dl'.lle decime, venne ~l:1bili1a la etrr~ua, cha &a 
rebbc a .. cgnata dalla le~ge aull'use eccleaiastiro, anche 
per la cess;1ione dcli' obbligo nei Comuni di rappre- 
sentare quesle decime... . 

Siccome era nell'ordioe del giorno oelrahro ramo del 
Parlamento quesl°ullimo leggr, l'Ufficio Ceolrale ba con 
chiuso, che 1arehbe alalo meglio aapetlorne l'eaiio, cbA 
in allora avrebbo potuto delerminare anche a quealo 
ri~onrdo. 

Quando poi ... ppe, che la legge non era più m ... a 
in disrossione od almeno ai erano poale altre l•ggi al 
l'ordine del giorno, l'U!Hcio CeoLrale Lornò a riunirsi 

' e venne in queelo partilo di cerc~re morlo di çpaipi- 
lare uu progello n•I quale la lepge sulle 4ecime ve 
ni88e !<'par•ta o resa iodipendente da qurlla 1uiraBBe 
ercle•iasliro, prendendo per Lai elfdto le opportune io 
telli~enze col aigoor alinislro. 

Ed a que•lo lavoro ai orcinae l'Ufficio collo acopo di 
compierlo quanlo più qu•slo •arA pOl!sibllc; ma io non 
IO quando potrà C-•erre p,e .. ntato a.I Senato. 

. llllnlstro di Grazia e Giustizia. Seoto l'obhligo 
di a8iociarn1i al richiamo d~u· ooorevole Senatore Va 
.lPrio. 

Noo debbo lacere, che qu•ala leµ~• sulle decime ec 
cleaiaslicl1e si preseota con csirallt>ri di somma urgroia. 

D'•lr•llra parte il Relatore dell'Ulflcio Centrale laceva 
01ser•are et.i&lere UD (~game 8'.retti11iioo Cra 8181 e 
l'altra Jnll'ordinameoto deli'oaae ecclesiaatico. 

Anche qui mi 1i permeuert di osservare, che qnrsta 
1lrll.Ba queetione ruoasa alralLro ramo del Parlameolo lu 
sciolta, essendo rimasti facilmente persuasi non esielt1re 
qq•alo legame, cioè .rbe l'una e laltra legge 11 poa 
aano !H•parare, ·e clu~cuna poesa ilare da s~. 

Quando l'Ulncio Ceoirale mi •oglia in•ilare nel auo 
1eno, 1orò in grado di dor• lulte quelle spi•ga•ioni al- 
l'uopo che p08sooo e1Rcre desiderabili. · ' · 

Senatore capriolo. LTfficio Cenlrale ba gii. dello 
cbe ~ppena sia potilo nel ano aeno in disruuione il 
nuo•o progetto, il aignor Ministro 1arà pregalo di. •o· 
lerti intervenire per venire ad an accordo. 

SP.GUITO DELLA D!SCt:SSIO:iF. 
SLL PROGETTO DI Ll!GG~ PER LA SISTE~IAZIO~E 

DF.l.LE SPESI! I! DELLH RSTRATE RELATIVE 
Al CO\IPl!XS] Prn I DAN~F.GGIATI , 

DELLE TllUPPI! BO::BOlllCBB I:'! SICILIA. 
Presidente. Riprendeodoei lo diacuasiooe ieri inco 

mindala, accordo la parola al Rrlalore dell"Ufficio Cen 
trale. 
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Senatore Castelli E., Rrletor«. N•lla mia qoalllà di 
Relatore dcllUlflcio Centrale bo il dovere di rispundere 
prima di tulio ad un apprcztameoto tauo ieri dall'ano 
revole Minislro dcll' Interno r~l;itivamtnle allo scapo, 
che avf'sr. determinato I' opposizione latta dall' llffìeio 
Centrale stesso al progetto rninìsterìale. 

Diceva ieri ronorevole aig. Ministro JeH' lntt·rno che 
l'opposizione dell'Cllkio Centrale nou eia altrimenti 
determinata d:i che riconoscesse che il proseue n1ini 
•lni•le impegnasse le Finanze dello Stato, ma che nitre 
~iano le coottidcr;iziooi le qnali inducono J'[fficio Cen 
trate a respingere il progetto Jc1 Minis(ero; 

Si traila, dicevo egli, o~ più n• meoo di disappro 
vare l'atto di quel llìnis&ero, che emise I buoni. 
lo verhà mi reciJ non mediocre nieravi,;lia it st·nlire 

enu~u~re questo app1rr1zarnento. L'intera relunoue drl 
l'Vftir.io C<>otrolo dalla prima all'ultima parola esclude 
tale apprexearncnto. Jri ma sono IOl111se costantemente 
in rilieto le- conduionì eccezionali ot11le 11uali versa,·a 
il G1JvP.rno quando non 1010 Cece enucipaeionl, ma emise 
quei buoni. Fu 1empre detto che il Governo volendo 
r.oor.orrere all'eseguirnento del Derretn Diuatoriale del 
t860, alla cui esccmlone mellevano ostacolo la ritroeia 
e l"Jnenia delle Opere pie, che dovevano lare i versa 
l'OPoli; che molestato eontinuamente dalle instauee 11- 
troode giustiiu1io1e del dann~·8giati, 11 era veJuto co 
stretto a se~t.aitr. la via che av(•Ya lt>nuto; cd in ciò non 
ripelcl'fl che le parole delle dal slgnor Ministro di-Ile 
Fmaoze nella sua relazione che accompagnò la Legge 
davanli alla Camera dei Deputati, nella quale relnsione 
IOS).(lungeva anzi lo ateaso a;gn'>r Ministro che non l'O 
lendo pf'rduratt io quella •i:i, IVcYI drlcrmin:ito di 
presentare il progell·> di legge ora in di11cus11ionc. 

Lunai era quindi e dall'animo e dallu ~rul~ della 
r~la1ione di 'fOler disappro't'ere ratto 'di quel Mini 
llro che emiae I buoni, aozi ei studiò partiClllarmente 
di dimostrare cbe era stata I• conseguenza di una oe 
ce88iU. 

!'!ella 'discoaaione poi ergoìta ieri 1 lo 'r1·rhalmen1a 
eoponeva le ragioni che avevano drtM"minaro l'l:fticio 
Ceolrale a dissentire dal ~inish·ro, ·11• 1ni 11000 pn"llO cura 
di rol•ggere le parole cbn ho pronuniialo nel discorso 
di ieri, e non 11na ne bo trovala che accenni rtll' idl'a 
~i disapprotare l'oporato dcl Governo. 

Forse il sigoor llooistro dell'lotcroo la trailo ad arr 
prezzare nel modo che Ieee l'opposizione aclt" Ulllrio 
C.01rale da qualcho giudizio eme'8o nel corso della di 
acusaioue da uno do" membri ddl"Ufficio Centrale. 
Ila qu .. 10 membro dell"(;l6rio Centrale Ieee apprea- 

zau1enli individuali, non a uome dell'Lrtirio. I 
Ren•ì a nome dcli" U!Hcio Centrale parlna il Re- 

lator•. I 
lo non 1tarò a dichiar"'tc 11e io di\'ide o no le. idee 

.,P•eMtl da qu .. 10 membro dell"Vlficio Centrale, ora le 
'Parole da lui pronunziate ooo erano l'l'spressione d1•J 
l'oplniono 'dell'Ulllcio. -Quindi credo JllèD 1giua10 r.be Il 
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signor llini&tro •hhia a11rihui10 all'U!Ocio Centrale l'in. 
lt>odiinento di di!lapproYare il Ministero. 

Tanto men<> poi credo che nel !allo le modifir.a • 
zioni pro, oste dall: Uflicio implichino qut•ata di,.ppro· 
'azione. 

Dopo quetll dirhiaraiiooe, dalla quale credeva di DOll 
p-1tcrmi dispc111are, 'fCDt•ndo ora a dar conkJ della ye .. 
r;tic11ziooe latta sulla mo11ooe dt•ll"oooreYu~ Sro11.lortt 
Di San Martino, il quale avvertiva i~ Senatu e111Jere inutile 
che ai progredisse a~lla dis(!osaiooa ae prim• ooa t& 
ois~c chiarito co1ue Cossero en1essi que11Li buoat, H cioè 
luaeero eme•si a urico delle Opero pio grav•le dei cour 
pensi, oYvero direnaruente a nome dcl Te1uro, per cui 
in queslo aetondo cas• il Tesoro fo•e direUamenle im· 
pegnato e obbligate, dovo allr""i dicbiarue ciMl· quella 
\"erificaziooe tu falla in seguito dC'lla cortese comuoica• 
zione ~ala dai llini11ro ddle Finauae del Decreto Mini· 
sleriaJd del t8 oove111l.lre t8Gi trnanato in e1ec:u&iun• 
dd Dt-crelo Beala del 21 agosto a1 .. so anno, dal qu•I• 
abbiamo riscontrato al modulo A, che la !orma dota a 
questi buoni, ~ tale che implira un'obbligatioo• oeaoluta 
del TNoro, come a11parisce dalla rtlativa inte.iaaiooo 
coal concepi&3: 

e Jlinisltl"D dtlu Finanu del Regno - Oi"aionl 
> 1peeiole del Te111r1 ite Paltf'IM - Esecuzione dol De· 
1 crelo Rt>ale pei compensi ui tlaooeggia1i dalle truppa 
• borboniche io Sicilia nel t860. • 
Go" ataodo le cose, evide.1te1Dente la qu .. iioue cam 

bia d'aJpcUo. 
Se con questi booai, come 6 indobitato, il GoHrno 

ha a11uu10 l'obbligo diretto di pagara gli iute..,..; •i 
daon•ggia1i1 egli 6 chiaro olia ooo si potrebbe attuai· 
mente 1ubord1oare il pa!lf.~le<llo di queni 1teali daniai 
alla circoatan1a di (oHL& che prima etaoo neeuili i 'IW•. 
.. on.,oli dalle Opere pie obbltgate; q•11mli dello dua 
l'u"a: o bisognerebbe di•dire asaolutamcnl• il fatto tlel 
Goveroo ncll"e1nisa;oue di qu .. ti buow, o bieogna am- 
1n~uero il modo suggeri(o detl Governo alelSO ,er r. 
golarinar• il precedente Qjleral<>, • pu ,..-onedere a 
quanto ..... 1a a l•r• nell"avvenire. 

L'Ufficio Crnlule, al quale era slala .alltii>uita lio 
teoziouc di di...a~provare il Governo, .ooo 1i aeate per 
nulla diB!JOtilO a rigellare allo alato atl.Wo delle coae 
il progeUo dd lliuislero, 4)eroccbè lale rig.Uo impliche 
rebbe appunto uu"•perta diaapprovuione drU°OP"ral<> 
del Go•eroo, nè crode con ciò di ,p<>ral .in oontraddl 
zione col 1i11tt!ma che 1\·-eva propoato nell.i 1ua Mlar.Uwe 
e nel auo progetto. 

Gion rip•lrre r.bo ·Dè colla "'1uiooe oè.col plOf!ellO 
riform:•ICl eru TT'Di alato jr.lt•nt!ir.ir:;40 deJl'.UOicio ·Gen· 
lrnle d'inOiggere una noia di di•appro .. iiooe.all"<>perlllo 
del Governo, e come oh& dello nella reluione, ripole 
one. Il Governo .,,j è ·trovato in oi1co11tanie afrauo ~c 
crzionali, delle queli .J'Unicio ·ha credOlo, ·e erede.gli •i 
debl.la tcner coo&o; il Yioisltro lrucimto in qumbl "ia 
anormale, 1oesaa,te le emergcwce -COiii gra~i 1come eAWO 
•I momento che adotLln • 1miaura1obe.ai·4nll1uoM1<ii 
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regolarinare, 11 è fatto premura di chiedere al Parla 
menlO cbe pro .. eda con legge per l'.vveuire. 

Quindi mentre nessuno aicuramente 'orr.,bbe soste 
nere cbe la forma adollala nel p ... 110 dal Governo per 
provvedere a questi compensi rosse una rorma regolare, 
eeeendoehè ai obbligava a pagare debiti non suoi, aenza 
che aveue ancora il eorreepeuìec dai veri debitori. lul 
tnia !"Ufficio Contrnle riconosce cbe per avere agito io 
questa guiea non ai può, per le circestanse speciali del 
caso, nb biasimare il Governo, nè negargli quelle JJrOV· 
videnze cbe •alga.no a regolarizzare li suuancne e ad 
uaicurare nello ateuo tempo l'eaecu&iooe elfeuiva del 
Decreto Dittatoriale. 

Per tutti questi motiei , a nome dell' Uffìcio Cen 
trale , io eoucpoogo al Seoato il aegueute ordioe del 
11:iomo. 

e Il Senato aveodo riconosciuto cbe I boooi creali a 
fnore del danneggiali Siciliani a ""8uito del Decreto 
Dillatoriale del 9 giugno 18f.O, e io esecusione del Reale 
Decreto 4 agoalo t 862, furooo emeeai io nome del T• • 
soro dello Stato; 
, Consideraodo che la forma di tale emiuiooe fu 

cooeigliata al Governo da coneideraziooi gravi ed alfallo 
eccesiooali; 
• Cbe il progetto di legge solloposto alle delibera- 

1iool del Senato ba per oggetto di imprimere la do 
vuta regolarità al auddelli titoli di credito, delibera di 
pauare alla diacu11iooe degli articoli del progetto mi 
niaLPriale. a 
Htnlatro dell'Interno. Domondo la parola. 
Prealdente. Ha la parola il M1oiatro dell'Interno. 
Hlnla&ro dell'Interno. Il Ilio istero rende grazie 

all'onorevole Rdatore, il quale a nome dell'Ufficio Cen 
trale diede spie~azioni auai benevole e reue io ordine 
agli intendi monti dell'Ufficio ·ete1ao, e pooe la questione 
sol IUO Tero can1po. Mi li permetta peri\ di reuifìcare 
nna delle aufr1iooi dell'ouorevcle Relatore, e ciò aern· 
pre oell' inl<lndimenlO di mo.irare quanlO dall'una e 
dall'altra parie al cerchi di evitare tulio ciò eh• po6'o 
... ervi di aspro io uoa diacuuione, di acao11re qaal- 
1iui iolerprrlazione men llenevola pC'r rispetto reci· 
proco de~li oratori, che in easa ragionarono. 

Net parlar ieri sulla questione che ora il Setolo , ... _ 
mina, io, peio quanto mi ao••engo, non bo mai inteso 
d'imputare all'U15cio-C..ntrale od al auo Relatore J'iolen 
dimenlo di volere, direi, aouo l'aapcllo d'uua questione di 
regolaritJ, farne un'altra, la quale implica86e una efi. 
ducia •erao gli alli del lliniatero passalo e dcl presento:·. 
Noo mai, io credo, non mai una parola mi è afuggila 
la quale accenna"8e a tale cooceuo che foue in me 
sorto o dalla relasione, o dalle inteu1ioni, cbk aar<bbe 
·ancor peggio, dell'Ufficio Centrale. Aoii, ae beo ricorclo, 
la prima •olla che presi a parlare, uoo allusi per nulla 
alla questione, ae 1i 'ol~ro approvare o no i buo1ti 
rmNai da uo Mini1Lero precedente.; ma Tenni ad essa, 
dopo che alcuoi oratori P<rlarono veramente tultr le 

1 loro argomenlasiooi an questo punto, cerraodo diwo- 

1 ~~ 

elnre che il Goveroo aveva fallo mole ad emellere lali 
buoni. Egli è nllora eh' io di1ai, che, cosi facendo, la 
qucstioue mutata d'aspetto: ma ooo ho mai dello, ri 
peto, che eia l'Ufficio Centralo il quale abbia pronun 
ciata un'opinione io questo aeo90, non )'ho detto pcr 
cbè 1arcbhe alalO contrario alli verità. 

So dunque io ho a .. crilO che la questione cambiova 
d'aspello,,ciò fu eolu nei rispondere a quegli oratori di 
sopra accennati, quando 1i \oleva da easi soaleoere che 
UJale a>eva operato qud .\lioietero ad emellere -I buoni 
per i danneggiati della Sicilia; e posla 

0da 
... ; tale que 

stione io soatencva cb• doveue riso I veni dal Senato. 
Siccome poi le giuatiftcaziooi di quest'alto dipendono 
tulle da uo appreu.aooenlo dello cinoslanie politiche; 
cosi la queatione diventa iolerameole politica. 

Date queste spiegaiioni ncil'intendiruento, come gii 
di"i, di toglier6 lullo quanto poe1a per avventura e1- 

1crr.i alalo d'un po' •ivo per qualche p.rle odia discUH· 
aione di ieri, io ed il 1aio collega Ministro delle Finanze 
ci auociamo per accellare l'ordine del sioroo prescll· 
i.to doll't:fftcio Centrale; giaccbè, ripeto, la queolione, 
co1ne veone ulti1namenle esaminata Pd eapoala dall'ono 
revole signor Relatore, 6 quella stessi che io pooen 
ieri, cio~ a dire che, ammes.•o il fatlO di questi b""ni 
per i danneggiati, siccome furono emessi, n portano 
una garanzia del Gllveroo, coai di oeceeeiti ne cooae 
guit.a, et.e o ai deve a1teoluLamente disapprovare l'e1oi1· 
sione loro, o ee non ai disapprova, deve il Governo 
saraotirne Il paRameolo. 

Senatore C&atelll JJ:., Relawr.. Domando la parolo. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Castelli E., Relatore. Non dirò altro in ri 

•po•la alle oaservaiioni contrappoete alle mi• dall'ono 
revole llioiatrn dell'luteroo, ae non che le parole che 
io lcstè riferiva, coree pronunciato da easo, ruroao da 
me tolte lelleraimenle dal rendiconto stampalo della ae 
duLl di ieri. 

Capisco perleltimenle che nell'animuione della di 
acussion-', il sigaor Minlslro possa l\'Cr esle&0, aeoz:i 
v~lerlo, all'Ur6cio Centrale l'appreu.amento che egli •o 
Jeva restringere ud alcun oratore elle avevasli fallo opw 
po.lizione, ma ori rendiconto ~dello t.etualmeoLe rosi: 

e Altre sono le consideraiioni le quali inducono l'Uf 
ficio Cenlr•le a respingere il prnsetlo; ai traila o~ pi\\ 
ol meno che di dioapprovare l'atlO del Mioiet•ro che 
emise i buoni. 1 

Sono le parole testuali che ho letto stampale ; se poi 
n•I rendiconto le parole del signor llini11ro forono male 
riferite, io non saprei che dire. 

Del resto accello perleltamente le spieguioni date dal 
signor llioistro. 
lllD!stro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro dell'In 

terno. 
Ministro dell'Interno. lii permetta; io noo ho 

Lh:;u1th·oo •edut.o le Wne; di ruodo elle quello che 
c' ~ c'è. Se qoeata fraae io l"ho pronunciata, protesto 
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che oon Cu mio pen•iero di accusare I'imendimcnte 
d~ll'Ulficio Cenlrale ; ed una prova di ciò •i t, che nella 
prima mia risposta all'Ulflcio medesimo, non ho fallo 
alcuna allusione alla questione Ji fiducia, la foci solo, 
dopo cbe l'onorevole Senatore Benintendi e poi l'ono 
revole Senatore Farir.a portarono la quesuone 1ulla •a 
lidità dei buofti emessi. Sarà uoa fraso che mi è sfug 
sita: per .. empio, invece di dire: il prtopinaftC. p il 
S<llOIOre tele, avrò dello : l'Ufficio Cmlral•, ma •• 
questa frase fu della, lo la ritiro. 

Senatore C&.stelll E., Rtlalort. All'Urficio Centrale 
batta perfettamente questa dicbiaraziooe. 
Seaasore Jo'ar!Da. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Il •igoor Minislro avendomi no 

mioaiu, io eredo di doYer dire il senao preciso della 
mia 1ppr~za1iooe. 
lo ho contestato la rrgolarità dell'emissione deì l>uOfti 

oon per censurare l'alto che allora io vista delle con· 
aidenzioni politiche, venne fallo, ma per dimoatrare 
che da quanto lii era operalo per considcraeion! politiche 
lran11i&orie, oon al polt~a dedurre una conseguensa av 
naire, la quale realasse coal ferma ed merollabile, da 
ooo poterai ... minare la legalità dell'ano medesimo, 
Noo mi aooo quindi riferito all'epoca io cui l'alto fu 
Callo; ooo bo tolnte appreuare le condizioni politicbe 
nelle quali l'atto medeaimo •enne emesso ; ma bo detto 
cbe queato mancando delle !orme legali che lo Statuto 
richiede, ooo poteva aervire di base per un ragiona 
mento di falli oompiuti ed ioatlaccabili nei momento 
attoaie. 

Queato era l'esame ebe ho fatto della legalità dell'atto, 
ooo pet een111r&re quello che li era operalo, ma per 
Tedere Ile •el't.Oleut.e 1i doTeue considerare come on 
fatto legalmeole compiuto, lo modo cbe non .; potee 
aero piil ri•ocare in dubbio le ecnseguenee del mcde- 
1imo. 
Prealdente. Metto al •oli l'ordine del giorno pro 

poato dall'Ufficio Centrale, col quale 1°ioteode cbe si 
)lUli alla dilcWllliOCle del progetlo che ru preaeolato 
dal Mioi11ero. 
Cbi l'appron, al ahi. 
(Appronlo.) 
Delibo però prima cbiudora la di8CDssione generale, 

aulla quale provoco il •oto del Senato. 
Cbi YUol cbiodere la diacussiooe generale, ai alzi. 
(La di1euosiooo generai• è chiuaa.) 
p...., alla lettura degli articoli per meuerli al toli. 
e Ari. i. Le IOJBmo che a termini del Decreto del 

dittatore Garibaldi io data 9 giugno 1860 0000 dovute 
dalle Opere pie, dallo fidecomrnisaarie o da altri Isti 
tuti per •oddisCare i compenli ai danneggiati dalle truppe 
bcrbooicbe in Sicilia oel 1860, Artnoo riecoaae e •er 
aate a !a•ore dell'erario dello Stato tino a cbe anenga 
Il ·eoddi•faeimeoto ~i tulle le apeee ioìlicale udl'urticolo 
aegoeote. 
' La ri100Uione 4i '"li eotrate aarà fatta lo coo!or- 

ruité alla legge che rei;ola la riscossione delle impo•te 
dirclte. • 

(Approvato.) 
e Art. 2. Saranno pagate sul bilancio dello Stato le 

•pese seguenti : 
t. GI' inlerc·ssi dei buoni rilasciati io seguilo al 

R. D°'relo del 21 agOilo 1862, N.' 1?2~; 
~. Le lpl•se di csaziODd e di amminislrazionc; 
3. Il rimborao e gli interessi delle aotidpatiooi 

falle dal tesoro dello Stato; 
4. L' ammortinaziooe dei buoni suacceooali colle 

eccedeuze disponibili. • 
(Approvato.) 
• Art. 3. Coo Decreti Reali sarà provveduto oode 

inseritore nei bilaoci attivi e passi•i dello Stato le somme 
corrispondenti alle dispooiziooi contenute negli articoli 
precedenti, e pNnedere a quanto occorre alla esecu 
zione della presente legge. • 

(Approvato.) 
e Art. 4. Soddiofaul i compen•i, di cbe è parola oel 

decreto dittatoriale 9 giugno 1860, ooo che le antici 
pa.ioni e lo spese !alte dallo Stato, le Opere pie, 6de 
commissarie cd altri istituti indicati oell' art. I della 
pr<'8cnte legge ricupereranno la liii<ra disposizione delle 
loro entrate. • 

(Appronto.) 
Si procede allo sqoillinio aocbe sulle due leggi •a 

late ieri, le quali arnmeuono no toto onico. 
Avverto il Senato cbe dopo questo aquillioio •i 1000 

altre due leggi da discutere. 
(li Senatore, Segretario, Aroulfo fa I' appello oomi 

oale.) 
Risultato della •otazioo•: 

Volooli • • . 89 
Favorevoli . 63 
Contrari. • !6 

(Il Seoalo approva.) 
Sui secondo progetto intorno al componao per i dao· 

neggiati di Sicilia: 
Votanti . • ·. 89 

Favoretoli . 65 
Contrari. • 24 

(Il Senato apprcva.) 

Si passa alla discllSBiono delle altre leggi poate al 
l'orJioe del giorno. 

Viene prinia il progetto di legge per lordinamento 
del Museo ioduatriale di Torino. 

(Y. Alli dtl St•alo .V. 197) 
Do lettura del progetto di legge. 
( Vtdi ift(ra.) 
Dir.hiaro aperta la diecD11ione generale 10 questo pro· 

getto di legge. 
Se noo •i domanda la parola, la diaca .. ione gouerale 

è chiusa. 
Rileggo i dua articoli. 
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e Art 1. La somma di L. 317,0~8 90, rimasta di 
sponibile sul fondo di L. 1,368,801 iuscriuo nel capi 
lolo 79 del bilancio 1862 del Mini•lero di Agricoltura, 
Industrla a Commercio io dipendenza della legge 26 
giugno 1862 per le spese dell'Esposizione Intemanonale 
di Londra, a:1r:'I trasportala agli esercizii aucceeaivt per 
la llquidaaione delle spede suddette ed anche per prov 
vedere alla conaervnzione ed al necessario sviluppo del 
Museo industriale ereuo con Reale Decreto 2J novem 
bre 1862. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 2. Questo Museo induslriale polrà essere col 

.localo in qualcuno degli ediHzi pubblici dello Staio, i 
quali rimarranno disponibili io seguilo del lraslocnmeolo 
della Capitale. • 

(Approyalo.). 
Si farà on solo squiuinio colla legge cbe viene dopo. 

DISCUSSIONE DEL PRO~ETTO DI LEGGE 
SULL'ANZIANITA' DEGLI ALLIEVI 
Dl!LL'ULT!MO A!'l:'lO DI CORSO 

NELLA MILITARE ACCADEMIA 
PROMOSSI SOTTOTE~ENTI. 
( Y. Alli dli Senalo N. 178) 

Pl'e81dente. Si passa alla leuura del progelLo di 
leggo segnuto col numero 118 concepito io un articolo 
unico. r 

e Articolo onico. Gli allievi dell' ultimo anno di corso 
della Regia .llolitaro Accademia promosaì Solloleoenli 
nell' esercito, •i nraono l'ao1iaoilà di dello grado dal 
giorno . io cai per determiuaaione del .llioi•lro della 
Guerra saranno alali prowo•si al mentorato ultimo anno 
di corso. > 

La parola è al aigoor Senatore Pastore, 
Senalore Pastore, Relalore. Come relatore dell'Ufficio 

Ceolralc lo wi proponeva di domandare al signor Ministro 
della Guerra una dicbiaruiooo oopra ooa riservo cbe è 
accennala oella relaeloae dell'Ufficio Centrale ma non 
esoeodo presente .... 
Presidente. Ilo disposto or ora percbè sia cbia- 

mate, se. rucìe aueodere.... . 
Avverto iolanlo il Senato che volala ques1a legge, 

nulla rimane più ali' ordino del giorno, dimodocbè il 
Senato 1arà convocato con atviai a domicilio. 
(Giunge il Jli11u1ro della GMtrra.) 
li signor Senatore Pastore è invitalo o parlare. 
Senatore Pastore, Relolore. Il Senato ha potuto 

scorgere dalla relazione come Col8e Intendimento dcl 
i' Ufficio Cenlrale di aggiungere a qu•'8IO progetto dl 
legge uo1 speciale disposizione colla quale si stabilisse 
In maasima generale che gli allievi co1l dell'Accademia 
mililare come delle Scuole '.di fanteria e cavalleria, I 
qaali abbiano lodevolmeolo superalo gli esami e la cui 
promo1iooe al grado di scnctenente sia alala ritardata 
per defici•nll di elà, poSBaoo lutlavia concorrore coi 
loro compagni di corso per la delermioazione della re· 
latita tede dl anziani~. 
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Questa idea Cu corouoicala al sisnor Ministro dell• 
Guerra, il quale prrò dichiarò di noo poloni assentire; 
e siccome le r:igioni dal rnedesimo addoUe aono certa·. 
mente meritevoli di apprezzamento, cosi l'(]fficio Cen· 
Lrale' non credelte di dover iosistere. 

Tuuavia persuaso della oece;ailà o quanlo meno della 
giustizia di riparare agli inconvenienti cui ai acceun.1va, 
l't.:fficio inserl nella relazione una racr.omandaziono al 
signor Ministro della Gu~rra, arfiorhè volesse in un 
modo o nell'altro ')>rovvedere a che il la men lato sconcio 
non avesse più a riprorlursi. 

Ora.,. affiochè questa nccomandaz.ione 0011 rim11nga 
seoia elfcllo, il relalore dell'Ufficio Centrale prega Il 
eigoor Ministro della Guerra a •oler dire se sia disposto 
ad aderire all'invito laltogli. 

La questione che gli è proposta 6 aes•i grave per gli 
offiz.iali cui riguarda, impcroccbè quando questi giovani 
urn11ali non poBSaoo concorrere' eoi loro compagni di 
corso, pP.rchè furono promol)Si ano, due o tre mesi più 
lardi al grado di soLtoleneo~fl' per mancaoia di el6, sono 
rimandali in coda de'compagni di corso. ed allora ne 
proviene un grandiesicno acapilO nella loro carriera. 

Io potrei citare pareccl1i es~mpi, ma mi lin1iterò ad 
uo solo, di un giovane per nome Gallone, allievo del 
corso terminatu or son due inni. 

Per ragione dei punii di merilo acquistali n"gli eaami, 
avrebbe queeli nvulO drillo ad occupare il quarlo posto, 
roa perchè noo aveva l'e~ dcl 18 anni p<•r conseguire 
cogH altri la promozione a 1olloteneote, e perchC (u 
quindi promosso a 1ottotenente due o trei mesi più 
lardi, Co rimandalo in coda dcl corso. lolanto conlem 
poraneameote vennero promos3i, come ai usa, i aolfuf. 
fidali a solloleoenli, e questo giovane pel solo !allo della 
mancanza di pochi mesi a raggiungere l'elà •olula per 
la prooooiiooe a solloleoeole, ba pcrdolo t68 posti, •alo 
a diru ba iVULo uno scapito irnmenao nella sua carriera. 

Si d;rà che •i si polrà supplire eoll' uaniaroeolo a · 
BCella, ma la ecella ossia prelereoza della scelta ~ uo 
diritto che bisogn3 ancora acquistare e conservare; in 
lanlO ei perde quella dell'avaozamenlo ad aoziaollà cbe 
è delermioalo. 

Perciò l'Ufficio Centrale ha credo lo r.bc laceodoei una 
legge nuova, per accordare agli allievi del lerro anno 
di corso di lar risalire la loro anii.,ilà di officiale ad 
un anno indietro, si pole86e inserire ia. ques\.il l~gge un 
articolo che OYesse provv~duto a lale emtrgeote. 

Il !ilinislro noo lo ba cr•duto opporluoo, e per buone 
ragioni; ma 1iccou10 non vi ba altro mezzo di ovviare 
a quealo iocon•emente, cosi l'Ulficio Centrale ba inse · 
rito questa racco1naodazione, cd ora per mezzo mio 
prega il eigoor Il ioislro di voler dicbiarue quali siano 
le sue inteoz.ioni in proposito. 
Ministro della Guerra. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Se io avessi credulo che' 

quanto ei è dlscl13!0o noli' Ullicio C•olrale a vantaggio 

1 degli t:lficiali, i quali haouo compiuto il 18. aooo di 
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età, polesse avere la gravità che vi aUribuisce l'onore 
•ole preopioante, avrei trovato anch'io essere cosa na 
turale r aderire alla proposta di introdurre in questa 
legge on articolo affiae di ovviare ~li inconvenienli che 
furono citati. 

!ifa io non l'acceuaì, perchè vedo la questione setto 
un punto di vista alquaolo dlrerao ; non ci vedo però 
tutta quello gravità che le ai vuol dare, o per conse 
gaeaza nan ìscorgo una cosi urgente aeceaaità per pren 
dere dispo•iziooi a questo riguardo. 

L'onorevole preopinanle ba addoUo l"esempio di ao 
giovane che sicuramente merita di essere citato per la 
eoa disUnsiooe; ma 6 questa una eccesiooe, '' oe pos- 
1000 eB1ere anche altre, e come ognuo u, le leggi non 
li !anno per ·le eccezioal, ma per la generalità. 

Colla legge ora aouoposta al Senalo, io bo credul4 
necessario proporre una modificazione allo regole della 
anzianilà per un caao che tecca la disciplina e per ov 
viare ad lnconvenlenU che non al possono negare, e 
cbe ai producono nella genet alità degli allievi dcli' Ac· 
endemia; ma non credo, dico, necessario per alcune ec 
cesioni, quantunque onorevolissime, l'andar a toccare, 
con nuove disposizioni, on principio che è quello cbo 
domino In lulta la legge dell' avanzameato, principio, 
che, 84!'COodo me, ba una imporl3n1a gravissima, che 
ci ba fallo logliere molrieslmi abusi, che ai Ingenera· 
vano pel pUlllO e che tnul coloro che han servito nel 
l'antico nostro esercito, rammenlano senza dubbio, abusi 
proYenuli appunto dull'lncerteesa circa le norme da se 
guir1i aull'aa1iaailà degli ufficiali. 

Nella legge dell'avansamento ai 6 voluto alobiliro cbe 
non cl I0118e che una •ola regola per l'ansianità ; o 
questa 6 la data del decreto di nomiaa. Coa la le~go 
attuale io propongo una modificazione, ma maoteogo 
il principio della data certa, e d'altronde 6 una modi 
ficazione che inleresea una classe intera di allievi uflì 
elali ; ed ora •i vorrebbe che lo faceaai nna modift· 
ca1iune ad un prior.ipio taoto esseoiiale per una eccc- 
1ione. , 

Se alcuni officiali ai lroveranuo nel caso io cui •I 
lrova Il giovane allievo citato dall'onorovolo preopi· 
nanle, 6 preAamibile che eaai conserveranno lo qualità 
che furono loro concCMo dallo natura, o cbe ae per 
la loro gioviae età ebbero dalla legge a soffrire qu•khe 
scapito oell' anzianità, nell'avanzamento a scelta pre 
cederanno i loro compagni e saranno cOBl compen&ati. 
Egli è già on grandiasimo nalaggio quello che hanuo 
oatnralmento pel loro precoce ingegno, di potere ea- 
1ere ufficiali prima di aver compiulo I 18 aaoi, perché 
ataote questa circostanza sono quui sicuri di raro una 
bella carriera. 

lo aon credo per con•cguenza di dover per Ori pren• 
dere allra diaposi1iono riguardo a quanlo !u acrennalo 
dall'ooorovole preopioanle. Se veni giorno io ~ui. al 
debba modi6care interamenle la leggo 1ull'aYanumenlo, 
p<.'r e'·it3re alcuni altri ioconvenienli cbe poleue prlr 
durre l°•pplicaziooe della medesima, come ae produ- 
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cono lolle le leggi , allora sarà il caso di vedere ae 11 
debba introdurre una dispn•izione anche per qaesli 
casi ; ma per ora, ripelo, non credo polerlo lare. 

Senatore Paatore, Relatore. Domaado la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Pastore, Rdalor•. · Il regolamento per gli 

istituii mililari stabilisce che nessun allievo vi può oa· 
sere ammesso •• nou ba compiuto il 16° anno. La do· 
rata del corso essendo di due anni, ne 'iene di coo 
eegueuzo cbe ae lo cose procedoao regolormenle, tulli 
gli allievi dell'Accademia, al termine del secondo anno 
di cono hanao compiulo 18 anni, quindi hanno I re 
qaisili per OSRere promossi aolloleneoU. Procedendo lo 
cose ia queali lerminl, non vi 6 più pericolo che poua 
1nccedere l'inconveaienle cbo venne notalo e lamentato 
dall'Ufficio Centralo; ma ognaao aa che coll'andar del 
lempo avvengono casi lo coi diYenlo qu .. 1 necessario 
l'alloatanar1i dalle regole ordinarie. 

I! per esempio, allorchè ai verificano molle vacanze 
nel quadri degli ulli1iali, Il lliai11ro della Guerra 6 ob 
bligalo ad abbreviare la durala del COM!i com'è ace .. 
duto io passalo che ai fecero io aei mesi gli 11udl che 
ai lacenao prima lo un anao, o cbo il corao di due 
anai loase ridollo ad un solo. Allora accadd• che colui 
il quale era eolralo uell"ialitulo adempiendo ai volali 
requisiti di rU, 11 lrovcl, per effetlo di questa displlll 
ziono, indipeodenle dalla propria lolontà, nelrimpoui· 
bililà di conseguire quel grado che ouenevano gli ahri, 
e rima.so quindi grandemente doaoeggialo nella aua car 
riera. 

Sia beaissimo cbe non 11 debba dare il grado dl 
aolloleaenle a chi non ba comriu1<> l'•là di 18 •aoni; 
parmi però che non •i sarebbe lncoavenleale a dire 
che l"au1ianiti degli ufficiali I quali appart•agono agli 
Istituti militari, allorcb~ aooo promossi a eollotenenti, 
rimanga ao1pesa fino alla fine del corso, acciO poaaao 
concorrere tulli ioaieme. 

Quesla è una mia idea ; pero vi sareb~ ancora ahro 
meao di anlivcnire qoeat'iaconvenieole, ed 6 quello 
di ritardare di ua aano l'ammoaaiooe, portandola a 17 
aoni luvece di 16. Allora ai avrebbe cortamealo mog· 
giore probabilità, che nessuno dopo due anni di corao 
non abbia aacora compiulo !"olà di 18 aonl. 

Il 1ignor lliaialro la o88ervaro che qoaolo io dir.o al 
ri!erisee ad un solo caso ecce1ionale ; ma lo debbo 
OMervargli che queoli ca1i ruroao molli e che ad ogni 
•olla gli !urooo segnalati dal Comandante superiore 
della acuola d'applicazione, lovilandolo a porlanl rl 
me<lio. La cosa Yeano f113minata dal Congreaeo perma 
aenle della guerra e d• apecialo Commiseione apposi· 
tameale nominata, la quale ri1pose che la legge sali'•· 
Tanmmento t1i opponeva in modo a11~oluto , acchà 
ranzianilà drgli uffisiali •i p0le188 lar decorrere allri· 
mt•nti che dalla dala del decrelo di nomino. 

B •eramenlo la legge ~ precisa: Dura le:i:, ud 1 ... 
Ila ora r.he li la nna le~ge nuova, sarebbe alala cooa 

ovvia lo Alabiliro cbe l"ulll1iale pro1D0110 alcuni mesi 
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dopo I cellegbi per deficienza di età, ma che compi 
con essi il suo corsi, potesse cencorrere coi medesimi 
per la 1<1a sede d'aoziaoilà da Oosarai secondo il risul 
lalo digli esami. 

QuCBto dirillo egli lo ba acquistate Il giorno lo cui 
fu ammesso nell'isututo. Se l'allievo al momento della 
aua ammesslone sapesse che egli può rorrere il peri 
colo di essere mandato alla coda dcl corso perchè troppo 
giovane, probabihnente non avrebbe acceuato una tale 
pooizionc. 

Concbludo dicendo che a quMIO Inconveniente ai 
devo porre riparo io on modo od in un altro; e ciò 
dello non insisto ma~giormeole, perchè bo lolla la con 
fidenza nel senne del signor Alwi11ro, e sono persuaso 
che consentcodo egli di lar studiare. la questione dalle 
persone illuminato che lo circondano, al arriverà lacil 
mente a risolvere questa difficoltà io modo soddisfa 
cente e senza alterare lo leggi organiche dell'esercito. 
Ministro della Gnerl'L Forse non mi aar6 ab 

haalanza spiegato. lo non b~ dello che lo08e un solo 
il cato- 

L'onor .. ole Senatore P .. tore ba citalo una Ira le 
eccezioni, ma io so benissimo che •e no aono altre, 
credo però poche. 

1!~11 ba po! nouto che se qucsli sapessero ciò che 
può loro accadere, non nreLLero intrapreso questa 
·carriera. 

lo dirò cbe la lcg~e del i853 che lo sempre ap 
plicala alle scuole e eh" lo è ancora, obbliga il gio 
vano ad aspeltare il 18. anno per essere uOiciale: ep 
però questi giovani a~nao bene ciò che loro tocca, poichè 
questa disposizione Ila nella J.sge che ~ in vigore: cib 
malgrado quelli che dolali d'ingegno possono sperare 
d'entrare nelle scuole uo anuo prima, non ai lrallen 
gene per questa ecnsideraaicne, perché aanno benisaimo 
di poter andare avanti. _ 

Senalo!'ll "pastore, Jlelal#r•. Domando la purola per 
reuilicare eempliccmeute un'espressione, cd osservo cho 
quesu gioYani non possono conoscere la ~izione io 
cui ai lrover~Ubero ollorquandu il corse venisse ullirualo 
prima dcl lempo: allorcbò gli allievi, al momento della 
loro amm ... iooe haono l'età pr'8Crilla, non po1Bono 
prevedere .. il corso '""' in1errot10 prima di due 
a1111i, ed anticipata la promozione. R queste che io •<> 
ie>a dire, e non inlendevo parlare di coloro cho ven 
gono am111essi nell'isltlulo prima dell'elà prescritla, per· 
cbè coleatoro sanno benissimo che anche al lermioe dcl 
corso regolare non avranno gli anni richiesU per la 
promoaiooe a IOUoleoenle. Invocarono un'eccesione pri 
vilegiala e dnono caaere preparaU a auuirne le conee 
l!Ueoze, ma per gli ahri la cosa è ben diversa. Am 
ml'SSi nelrislituto ademviendu a tutte i. condizioni 
.ricbiesle dai regolamenli, non è loro colpa ae essendosi 
ridolta la durata del coroo da due aoni ad uuu solo, 
al lermÌ.lle di l!i~ no11 hanno raggiuulO I t8 anni, ed 
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hanno quindi dirillo di richiamarsi ee per questa causa 
si veggono rimandali alla coda di quel corao col quale 
a•cvano dirilto di concorrere per inlel!igcua ed uoi 
duità allo sludio. 

Parrai cho la queslione meriU Ji .,....., studiata 1 
rieolla a lcrmioi di giuslizia. 
Pl'ellldente. La legge consta di un solo arlicolo. 
MIDlstl'o della Guena. Dichiaro che aC<elto il 

progello dell'Ufficio Cenlrale con i due articoli d'as 
giuola. 

SeuatoM! Pastore, ' RtlalOre. L'U!Hcio Cenlnla ba 
aggiuolo a qoeslo progetto due artlooli cba furono ao 
""llali dal Minietero. 

Il pri1110 è p1'r dare forza dl leggo a ciò che li 111- 
nìslro aveva detto nella eua relazione, cioil che la pen 
•Ìone degli allievi del leno anno di corso, I quali go· 
dono allualruente lo stipendio d'officiali, sar8 a totale 
carico dell'erario. ~ qui ml occorre nolare che do;><> 
le parole ultimo nnno vennero dimenticate le parole 
di corro che si dovranno aggiungere. 

L'arlicolo 3 poi ba por Iacopo di dare la sle1Sa fona 
di legge ad altra proposta del Miaislro, ai.tucndo che 
la prrsente l•Ego non è applicabile agli allievi cbd ai 
lrovano auuahuenle in accademia, ma ao!tanlo a coloro 
che vl eono entrali o ,; eulreranoo a partire dal t gen 
naio 1865. 
Pl'ealdente. D•rò lettura del progelt4 di lllf,@e qual 

è alato riformalo doll'(;!ficio Ceolrale a&telllienle il Mi 
nistro. 
( Ytdi infra.) 
Dichiaro eu qoeoto aperta la discu11iooe gen"'111e. 
Se non domandasi la parola, riterrò per chiosa la 

discuasiooe generale. 
(La discussione generale l chiusa.) 

SI pusa alla •otuiune degli articoli. 
e Ari. !. Gli allievi dell'ollimo anno di corso d•na 

Rt>gia militare accaòemia promossi Pottoltnenli nell'eur 
cito, •i avranno l'anzianilà di dello grado dal giorno 
In cui per d•lerminazione dcl Ministro della Guerra 
saranno alali promossi al mentovato ullimu aooo di 
corso. > 

(Approvato.) 

e Art. 2. Duranle lo slesao ultimo anno di cono 
l'inliera pensione degli allievi sarà a carico dell"Erario. • 

(Approvale.) 

e Ari. 3. Le dieposizio"i della prescnle legge non 
aono applica~ili agli allicvl ammessi nell'Accademia mi· 
!ilare auteriormeole al 1 gennaio t865. > 

(Approvalo.) 
Si procede allo •quillioio aeparato 1ulle dne leggi • 
(Il Senatore, Segretario, Arnullo !a l'appello nomi- 

nale.) 
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RiaultalO dello squluìnìc segreto. 

Sul progetlO di legge per l'ordinamento del lluaeo 
lndU&triale di Torino. 

Votanti • , 
Favore•oll 
Contnri 

(Il SenalO 1ppron.) 

• 86 
76 
10 

Sul pl'(lgetlO di legge per l'anzianità degli allievi del· 
l'ullimo anno di cono nella mili\are Accademia pro 
moBBi &ollotenenU. 

Votanti 16 
Fuorevoli 8t 
Contnri • 6 

(Il Senato approva.) 

.La lll!dUlf ~ 1clolll, (ore ' 314). 

,, . . i ·~ ..... P-.&.oa . 
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CXCVI. 

TOl\~AT.°' DEL tO APRILE t865 
•• 

PRESIDENZA DBL Y1ci:-PRES10e11n CAD0111u. 

Sommarlo - s,.,.to di ptli•ioni - Omaugi - ,tnnun:io lklla m<Jr14 <Ml Sena/or• Gttllrak Fanti - Pro 
poa14 dd S.nal<>rt Cllini, aumlil4 dal St1&a1<> - Preunla•ion• di 0110 prog•Ui di l<gge. 

La eeduta è aperta alle ore s .. • j ai Comuni e provlncie per essere erogati in opero di 
. . pubblica utilili. • 

Sono preienli I Minl•lri di Ag~icollu~ • Comm~rriJ, • 37%3. I consiglieri dol Comune di Osilo (Sardegna) 
delle Finanxe, della Guerra, doli lstrurioae Pubblica, 8 e parecchi abitaull in numero di 74, domandano che 
dell"lnlerno. dal Senato non venga approvata l'abolizione della pena 

Il Senatore, Scgrttario, Arnulro dà lcUora del pro- di morte, e eia ecceuuata dalla soppreeslone delle cor 
eesso verbale della precedente tornola il quale ~ appro- porazioni religiose la collegiata dello atessc comune, o 
nto. in difetto, i beni della medesima Tengano accordali al 

Municipio. > 

Pl'ealdente. Fanno omaggio al Senato: 

SU:STO DI PET!ZIO:SI. Il signor llinialro della Pubblica Istruzione d'una in 
cisione del quadro del Correggio rappresentante S. a;. 
rola1114. 

Il eignor A. Do Gaetani, direuore delle carceri in ri 
tiro, delle 1uo Ch1isidera•ioni aulfaboli•io!U lklla pena 
di morie. 

Il signor Ministro di Agricoltura e Commercio di 250 
copie dcl Quadro dello 1ocitlà indwlriali, commerciali 
' finan•iari• costituitesi io Italia dal 18!5 al tSM, o 
di altrettanti esemplari del 3' Tolume delle Rela•ioni 
dei C-Ommiuari italiani all'e1posisio111 inler•a.aionalc 
del 186~. 

I Prrfolli di Cremona o di Chieti degli A lii di qllei 
co,.,igti provinciali della Smiono 1864. 

Il signor cov. L. Prato, di tOO .. omplnri d'una 1oa 
Bi.sporta all'ultima Enciclica dtl Sani<> Padre. 
I! 1ignor àlinislro delle Finanze di 12 eeemplari del 

4° rolume della Raccolla d<lle ltggi, decreli e regola 
.. nli iuli< Gabllk del Regno. 

Logge i>ure il aeguente : 

e N. 3739. Esposito Antonio Pietro di !'!'p'li dom·•nda 
ao aumento di pensione cui allega avere diritto pt•r i 
preet.ati senizi. • (Petizione mancante dcii' autenlidlà 
della ftrma.) 

e 3140. I religiosi leatinl della c••a di s. Paolo in 
Napoli rorgooo al Seoato moli•ale istanze onde essere 
ecceuuali dalla soppressione portai.. dal progetto di leg~e 
relali•o a lale misura per le corporazioni religi .. e dello 
~lato •• 
• 3741. L' anocato Giovanni Dattista Scovauj fa 

i•laosa perch6 il Senato Toglia adouare labolizione 
della pena di morte. • 

e 3142. La Giaota municipale di Macerata porge al 
Seoalo moliTate i1111oze acciò nella legge per la sop 
preuiooe ctelle corporazioni religiose ttoga alabililo 

· che uoa pan• dei beol delle medrsimo, aia deToluta 
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t inoltre p~rvenuln allo PrC!idcnu la seguente lettera: 

e Bccellenea. 

e Compio al dolorose incarico di rendere inlormola 
l'Ecr.ellcnza vostra della morto di mio rra1ello Fami ca 
•aliere Monfrcdo, Generale d'armala e Senatore del 
Rr.gno, con preghiera di f3r distribuire a luUi i ai~nori 
Senatori le qui unile leuore di partecipasione. Colgo 
questa luttuosa circoslania per ptolc88arlc I sensl della 
mia distinta 1titna e derosione. 

Flrense, 6 aprile 1865. 
• Suo V.o. Struo 

• GAETA.MO fo'ANTI. , 

Signori Senatcri, 

È cosa per me sommamente dolorosa il dovervi in· 
lraueneru di questo lriate aouunzio la prima volta cbo 
ho l'onore di parlarvi da questo oeggio. 

Voi non •i aspeuerete ora da me parole che convs 
oicn1e1oente traueggino la •ila dell'illustro generale Man· 
fretlo Faoli di cui piange la perdila il Senato, I' eser 
cito e wuo il paese. Il suo nome ~ ocriuo nella olOria 
del nostri tempi e doi fa.Lii più rn•mora~ili della ooolra 
patria. Sin dai piu giotani JllDDi addeuc a conunui e 
1cveri eludi, la aua mente e I~ sue opere 1i Inspirarono 
sempre all' amore della polrio cbe era In lui profonde 
e connaturato. Gi6 or sono 35 anni questo alfeUo lo 
coslringeva ad esular dall'Italia, RecalOsi in Ispagna, colà 
'aloroeamente guerreggiava oei supremi gradi; e com 
h•Uendo souo il fe88illo dell• libert6, vi lencn olio ò 
ritttrito il nome nasionale, 

RitoroaLo lo patria appena l':talia diè segno di pros 
siana risurrezione, egli nel 1M48·-i9 prese J•rga parte 
alla guerra nazionale parimente nei eommi; gradi del· 
l'e1erci10. li auo nome 6 scril.lo fra quelli deKli illustri 
3eoerali che nloroeameoto e glorioaamenle comLaUe· 
rono nella Crimea ac<·aolo ai priini C!Crciti dell'Europa. 
Nel t851 come comandaote di un corpo d"armala pigliò 
parte a quella gigaolesca lotta do cui do•eva aorgcre 
l"ltalia e ognuno sa con quanlO onore per lui o cen 
quanto fruuo pel paese. Chiamalo a reggere di poi il 
Mioislero della Guerra nel gaLineuo preaiedolo dal Con le 
di Cavour, egH fu contemporaneamente capitano scnc 
rale nella guerra cbe con ammirabile rapido aucce880 
riuol al Regno d"ilalia le Romagne, le Yarcbe e l'Um· 
bria. Dopo Laoli e 11 illu11ri 1ervigi resi alla palria, lo 
auenden oveoluratamenle una di quelle 1erribili pro•• 
in cui li ritcla la •era 1'ir1il. Un lungo e 3C<'rho rnorbo 
accompagnato da inenarrabili palimenli da lui 1oppofo 
lati con una calma ed una rorsa d'animo meravigliosa, 
poae io chiaro quanta poteou , e quanlo coraggio ti 
fOlle in quell' aoiwo nobile e c°'tan1e. La aua morie, 
che tolse al paese uo uomo beoe111erito e caro, e cbc 
pritò il Senato di uno dei suoi orna1oeoti, orbò il bravo 
no.Ira eoercito di uno de' piil illuslri ouoi Generali. 
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• Ornai da quolche tempo il ·ooalro paese è uaoggeUalo 
a duro e numerose prove; e questa rimarr6 luogameole 
e dolorosamenlc nella di lui memoria. Faccia almeno 
la Provvidenza che, non oslanle quesle ncnture, l'ltolia 
polesi al mondo come e88a aLbia la potenza e la ra 
siooe di f88<'re, e di 1edere degnamente ed ooore 
volmeole Ira I• princi1'4ll oaaionl dell' Europa. (B•nir 
1imo) 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Scnalore Chiesi. Signori, in queslo stesso giorno, io · 

cui il Scnoto ascollll con vin commo&ione le eloquenli 
e palrioLicbe parole del noslro onore•ole Preaidenle in 
elogio ~ell"illuslre generale Fanli, la cui perdila 6 ,.,_ 
ra1nl'nle on lutto nazionale; io questo 1tc880 giorno, 
Carpi, sna !erra n"i.le, reo de gli onori fun<•brl alla salma 
cbe •I fu trasporlala da Firen&e. 

lo credo che alla benemerila ciii.I di Carpi, che ba 
dalo aJl'halia tanti valorosi, riasciré di non lieve r.on-. 
fono al suo giuslo dolore, ae il Senalo vorrà decrelare 
cbo le oianu comunicate le belle rd eloquenti parole or 
ora prorerite d:Jl noolr1> ooorevolid8imo Presideole , ed 
10 mi permello di farno la proposla. 
Presidente. Il Scnalo ba udilo la proposla dell'ono· 

rcvolc Scoalore Chiesi; se nua •i aono oese"uiooi lo 
contrario. 1'iateodcrà approvala. 

PRESENTAZIONE 
DI OTTO PROGETTI DI LEGGII. ' 

Prealdente. La parola 6 al oignor Miolslro dell1a· 
terno. 
Ministro dell'Interno. Ho l'onore di preoentare al 

Sc,1ato il progcllO di legge, già approta!O dall'ahro ramo 
del ParlaweolO 1 per I' a1Dpliaziooe del !erri torlo della 
citi.I di Firenze. Progo caldamente il Senato a tolerlu 
dichiarare d' urgenza, giaccbè è alteso con molla au 
sieLI dal Consiglio Provinciale, per dar sollecita mano 
ai lavori indispensabili per l"aaselto defioili•o della ca 
pitale. 
Presidente. Do auo al aigoor Minlatro dell'Interno 

della preseowione del progollo di logge ora indicalo. 
Se non vi 1000 opposizioni, si intenderà dichiarato di 

urgenza. 
lllltnlatro dell'Iatrualono Pubblica. Domaodo la 

parola. 
Presidente. Ha la pornla. 
Ministro dell'Istrualone Pubblica. Ilo I' onore 

di presentare al Senalo un prngeuo di legge già vo 
talo dall'altro "mo del Parlamenlo concernrolo l'alie 
nazione ad aslo pubblica della tenui& Torre di Co"'11<1, 
speuaole alla Regia UniveraiLI di Bologna, e ne cbiedo 
l'ur~enu. 
Presidente. Si dli atto al signor Yioiotro dell"lstrn 

•ione Pubblka dello preseowiooe di queslo progeuo 
di legge; e ae uon vi seno opposiiiooi, oi ioleoderi 
dicbiaralO d'urgenu. 
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Sommario - Ornaggi - A1u•u11~io fkUa morte dtl Senalore t:arla Torriyia1•i - PrtuMta .. io11e di ,,., ,,,..,,_ 
geU. di legge - Anna,..io di •n'inurpe/101110 del StJWIDr< Lau•i e ri1posla dtl lli~illro dei Lavori P~bblici. 

La srduta è aperta alle ore !! 31\. Il marchese Torrigiani l''"dih·ose singolarmeute gli 
Sono presenti il Uinistro dei La•ori Puhblici, H Mini- aui cbe uvevuuc per is(OJ>O di promuovere la pulJhlir.11 

stro di Agricohur1 e Commercio e quello di Grazia e istrunonc, rd ei-:li spontaneamente trl anche per ono- 
Giuatir.ia. rcvule incarico che ne aveva dal Municirio di Firenze 

]I Senatore, Stg1·etario, San Vltale atà lettura del 1 tli cui r;1r.ev11 parte, sn oe orrupè indefessamente. Egli 
processo verbale della precedente tornata, il quale ~ · fu nel novero di quogll uomini nei quali il sentimento 
aapprotato. del dovere e I'afleuo sono cosi profondi che ogni loro 
Prealdente. Fanno emaggio al Senato: azione si improuta a questi scatunentl e oe è resa mag- 
li sig. Leonardo Carpi, di un suo acriLl•> per titoh: giormeute dfirace. 

Lo dtmoli.iot1t; Il marrhese Torrigiani poi di animo nobile, bcncflco 
Il aig. Camillo Bonfigli, di due suoi opuscch sul Dis· e caritatevole diè chiare pru\·e di quoste sue virlù &oc- 

11~ansento del Lago Trorimen-0; • C.Jrren~~o in OAni rnodo il povero; cd appartrncnd1> ad 
Il sig. avv. Giu11eppe Farese, de' auoi Scrilli ~Jo1o~co- l alcuna delle Socictl che cotanto onorano la nolulo città 

politici • giuridici. .i di Fir1·oze, lo si Ycf11·va sovcuti volt•! rccan1i al leltu 
DebLo inoltr~ coo d1>lore dare un altro triste :innun- 1 d1·ll'a1u111aldlc> e nel tusurio dcl po~ero a soccorrere cd 

1io al Seoalfl, rd I! che l't:rlicio di Prrsidcnza ha rice· J a con11olJre la nliacria e la 5,·enlur.l. Egli, di palriol 
vnto la partecipazione della 1uorte dcll'~grcgio nostro t lici sen~i fìo dai suui giuvaui anoi fu però 1trn1prc mo· 
collega il marchese Carlo Torrigiani. d1.•slissi1no ed asar.g11alo; acco11lcnt:.ndo1i di giovare alla 

11 marr.hese Torrigiani ru un inimitabile esern(liO del patria 11•nz.a ostro1aiione di eorta. 
coonuhio l•lice della nobill.l del usalo colla noliihà . . . . . Il 111arcbe..~e Torr1gian1 lasctò, pr111c1~1i.1l111cnle O(•ll;a 

sua città nata)!", un dol•lroso YU!llo: e specialml'ole lo 
roolpiangono i po•eri i quali perdono in lui un tutore 
ed ~n •alidissimo &oJlegno. 

J E~li maucò ilum1lurafD('Ule; il che rende anCllra più 
accrLa la sua pcrJila; 1na la sua memcria non perirà 

I
l uei suoi conciuadini, i1n~·erocch..'! rMa ,a;1rà couser,·ata 
dalla 11obill\ dcli• 1ue opere. (Bravo) 

di una vita apeu ioteranieole a far del bene ai 1uoi 
11imili. 

l!gli, dopo esserei lau-to a Sieua, continuando nei 
prediletti 1uoi Atodi, oe dh~de insigni lestimoniaoae, 
imperoccb6 apparlooendo ali' Accademia dei Gcorgo 
fili yj leue molli suoi sludi e lavori tra i quali 110 • 

darooo io particolor modo ludati quelli relativi alle 
carceri. 



SUATO DEL REGllO SESSIONE DEL 1 ~6~-li4. 

rnE:;EliTAZlO:';E DI TRE l'l\OGETTl DI l.Et;GE. 

Presidente. I.a par,•la è al s.gnor Ministro dei La 
vori PuLLliri. 
Mtntstro del Lavori Pubblìct. Ho l'onore ili pro 

sentare al Srnaro on prog ... 110 di lef1~1· sull'crdimunr-ntc 
ed ampliasione dt·lli! reti Ierro iarie d1·l fit•gno Sià slalO 
approvato dalla Camera dei Dl'p111:11i. 
Presidente. Si rlA »uo al signor ~linii;'ro dvl Lavcri 

Pubblici 1h.·lla prl·s1or11aiione di questo progetto di lt·g~t>, 
ene sarà stampato e distribuito. 
MIDlstro d'Agricoltura, IDdustrllO. e Com· 

mercfo. Oomand) la parola. 
Pre"tnente. Ila la parola. 
M1nlstro d' Agl'lcoltura, Industria. e Com 

mercto. llo l'onore di presentare si ~enato un pro- 
· µt·llo Ji 1 r- µge g.; udou.no 1!.111"allro ramo del Parla 
mento, 11cr l'appro· ailotH' d'una Couvetuicne [ra l 
Ministro di A,aricoltura, Industria e Commercio cd il Mi 
nistro J1·ll1~ Ftuaruc, con il signor D 1111eui ;!J Marlu· 
act:lli di Napoli per tl prosciu~atueulo del Lago di 
Agnana. 

Essendo questa u-r'opcra vivarncntn reclamata dalla 
ci\là di N•'i)()\i, prt'gl.crei ii St'nalo a Vl>ler1o dichiarare 
d'orgcn1a. 
Presidente. Si dh allo al signor ~lioislro d'Agricol 

tura, Industria e Co1n1ncrcio della presentan.ine di que 
sto proguo di legge rho sor• slaonpalo • di•lribui10. 

Siccome ne fu clii1•11a l'ur~eo1a, Bl' non •i 11000 op .. 
posizioni, rssa ai intt>nd"ril •'1·rrt·lala. 
Ministro dell'Interno Domando In p>rol,. 
Presidente. Il sigoor Mini•iro ho la parola. 
lillnl•tro dell'Interno. A 110111e del mio colleg• il 

&Jini•lro delle Fiuauze, ho l"onore di prescolare al Se 
o.to il progetto di l•~ge relati•o alla ra1·ol1à da conce 
dersi al Municipio d'Aorona di derhare [>l'r proprio uso 
una condotta d'acqua llal Yusone. 
Presidente. Si d4 allo •! ai~nur Mi11islro della pre 

senlaziooo di q11es10 progl'UO di h·gge che aarà pure 
si.mpalo e distribuito. 

Scoalore Lanzi. Domando la parola. 
P1'88ldente. 113 la parola. 
Senatore Lauzl. Non mi ~olgo dell"assenta dell'ono· 

revolo Mioi!tro dellt- Pin:i.nz:P, io quanlo rhe lo ao h·git 
ti·na1nente octupato nt-ll'altro ramo drl Parlamentl); ma 
amerei che qualcuno dei signori Minislri presenti, come 
à con1ut'toJioe del Srnato in ocrilaioni analo~he, YO 
ie••• uere la bootà d"inlormare lo ale!SO signor Mini- 
11ro delle Finanze, cbe alla prima occasione chb si tro 
yerl ad U8istere alle sedute del Senato, dovrò largli 
ooa piccola ioterpt:llanu. dico piccola, perchr' non pii 
occorre che ona 1oeml>lice risposta su di un ratto. 

Ne indicherò l'oggeuo, perch! lo aluso aignor llioi 
etro possa, ac occorre, assumere le ueceaaaric iufor· 
m31iuoi. 
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In Lombardia, come e nolo, al pagava I' imposta 
per i casrggiati io due modi; vi eraoo due generi di 
impo•la. 

L'imposta pagata sull'estimo antico, e l'imposta sulla 
rendita iotrodolla nel .\851 dal Go•erno austriaco. Col 
secondo soroeslre 18Gl Il eolrata io lllivilt la nuova 
Legge sul conguaglio dell' imposta fondiaria, la quale 
basa su di on altro nuo•o metodo, quello di nna im 
posta onira misurala sul reddito dei fabbricati ridono 
al nello nel roodo indicalo dalla Legge, e tassato al 
12 e 11!! por 100. 

Siccome era lmpo91ibile di fare allora i neceasari 
calcoli di quanto avrebb.ro dovuto pagare i cootriLuenti, 
co•i si slabill di pagare ancora secondo il eistema ao· 
tico, salvo il cooguaglio; il che ruol dire che quelli che 
avreLbero pagalo meoo di ciò che Joncbbcro pagare 
per la nuova Legge, do•evano pagare un suppletnento, 
e quelli che &Yevaoo pagaio di piil doveuoo avere uo 
aLbuono. 

Ora I "'11coli pel .. condo semestre 1864 1000 stati 
raui, in ocr.aaione del pagamento della prima raia tri 
mestrale d'imposta, secondo il metodo •igenl• io Lom 
bardia, cioè quelli che avevano pagalo meno, baooo 
dovuto lCraare il eupple1Denlo 1 titolo di cooguaglio. 

Ma I' idea di conguaglio suppone anche l'altro ope 
rato, vale 1 dire suppone che qnclli I quali honno 
pagalo di meno pagano il di più, e quelli cho banno 
pagalo di più, debbooo ricevere J'abboonamenlo drl 
pagalo io più. 
Ora, queal& atconda parte sembra. che al 1ia dimen 

ticata, e mi consterebbe che non ai 1000 nemmeo11 
f•lli I calcoli di ciò che deve rimborsarsi ai rontri. 
buenli. 

lo quindi desidero, quando avrò opportuna occasiont, 
d'interpellare il signor &Jinislro delle Finanze e di pre 
garlo acciò ei diano le disposizioni percbè il congua· 
glio sia rer'1mtote un con~uaglio, e perchlJ come ai ~ 
fallo pagore chi era io debito, 1i iudeoniul chi è in 
credilo. !itl caso diverso vi aar1hbe un~ioginstìzìa, e ,; 
prelevereLbe l"imposla al di b d•lla misu1a dalla Legge 
permc883. 
Ministro del La vor! Pubblici. lo non mancherò 

di fare presente al mio collc~a il Minislro delle Finan1e 
l"oggetto dell"ioterpellanza che l"onore•ole Senalore Lausi 
intende rivolgwrgli; sh~uramcnle non ispella a me l'en 
trare in 11ifT11lta materia, ma però parini che qui non ai 
tratti che di un::i Jiquidatione alqoaoto complicatn, t 

potrebbe darsi benissimo che il rillrdo lam•Olalo dal 
preo~ioaole provenga io gran parte dalle 1ulile nor<0e 
d'ufficio che si debbono seguire a 6ne di dar e<>rao ad 
una pratica 11ifTatla. 

Del resto non inltndo per nulla pregiudicare la que 
sliooe alla quale •arà per doro adeguala risposta il Mi 
nistro di Finanie. 

Seoatore Lauzl. L'operuione non può essere più 
complicata di ciò che fosge il calcolo per quelli e ~ 
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avevano pagalo in meno; ma il biaogno cb' io ho di 
lnlcrpeli3re il aignor .llinierro nasce da ciò che mi 
consterebbe che l'autorità la quale dovrebbe occuparsi 
di questa seconda parie del conguaglio, non se ue 
occupa. 

Presidente. Essendo inteso di rimandare l'interpel 
lanza al llinielro delle Finanze, quando egli sia preaente, 
oè esaendcvi altro all'ordine dcl giorno, dichiaro sciolla 
la seduta. 

La seduta 6 sciolta (ore 3 11!). 

·===•o:::: 

\ 
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Sommarlo - _ Somto di ptliti()ni - Congedi - Omaggi - Scioglimt11kl tklla "'"la ptr mancanra dtl 11u 
mero kgak. 

La seduta è aperta alle ore 3. 

Niuo llioiatro ~ presente. 
li Senatore, S.gr•tario, Sclaloja dl leuura dr! pro· 

cesso •erb•le della precedente tornata il quale è ap 
provalo. 

Legge pure il arguente 

SU~TO DI PETIZIONI. 

• N. 3iU, Ahram Rimini di Firani• porge ol Senato 
mnti~•le ialanl(• accib il presello di lt•p:ge per dispoai 
aioni relaliYe ai sequestri edalle ceeeicni degli etipeodi 
• delle pensioni v•ng~ modifìcato nel senso che non 
abbiano ad essere lcai i diriui acquietali precedente 
mente dai creditori.• 

e 3145. Parecchie donne di di.ersi Comuni della 
diocesi d'lvre1 in N. di 3.16, la maggior porte croeese 
gnate, domandano che venga respinto il progetto di 
legge per la sopprc .. ione delle Corporazioni religiose.• 

• 3146. La Giunta Muoicipale di Peuinen (Sirolia) do· 
_111ar.da che venga 11abili10 in quel Comune un ulllcio 
di riacossione delle imposte. • 

Lo 1tesso legge le lettere dei Senatori d'Adda, Pepoli, 
Porro e Salmour, i quali chiedono uo congedo eh 'é loro 
dal Senato accordato. · 
Presidente. Fanno omaggio al Senato; 
Il Ministro della Guerra, d'una copia dcli' .4•11uario 

mililart ptl 1 ~65 
Il parroco Mi>ngini t'IT. Doo Pietro, d'un 100 opuscolo 

per lilolo: .La potilica in wn(tuiOJU, tee. 

11 signor Eug~oio orreriui d'un libro dcll'an. Sigi 
amondo BonOglio lnlitolato: Italia • Con(edmaic"8 
gtrma11ir.a j 

I.a C:1mera di commercio di Genova deJJ~ Rtla~ne 
di tua 1;11mera 1ullt """"' wridi>ioni (alk a qutlla 
ciltd dal lra.(trimtnlo dtlla capilalt. 

I Preleui di Modena, di Alessandria e di Cagliari d& 
gli A lii di quel Co11sigli provinciali tkl~ 1tssioni or 
di11arn t llraordi11arie 1864. 
Il aignor Marco Calto d'alcun! eacmplari della aeconda 

edizione ddl.1 1uo Rispolla atl'opusC<JW dtt Otpt.tc.lo P. 
C. 809gio intorno al prtstito voklnlario. (or1oso. 
li aigoor Jean-Daoiel Bcntzieo dello aue J/tmoria ,,,. 

prQ ua nawt·o 1iskma di riforma pt11ittn&iaria, ooa 
che di una oua ltlltra dirtlla ai Cu111igli generali di 
Franria ntl 1860 i11 ordi11t ad u11 p•·ogello di Codiee 
penale modtllo ptr l'Europa inliera 

Ora l'ordine del gioroo ehiamrr.bbe io diacossiooe 
il dis•gno di lrgge (aegoolo col N. 179) per la lacol!A 
al Governo di eateodere a tulle le provinrie del regoo 
la lrgge consolare dd 15 agosto 18"8 cou alcune mo 
di6cazioni. 

Sono coalreuo di far preaente al Seoato che il numero 
dd Senatori inlervcnuli è coa\ Bcarao che io •erilà ooo 
pare che ai posaa neppure comiociare la discuaaiooe 
colla aperania che .,..o abbia a compierai aucc ... i 
vaDJeote. 
Prima però di aciogliere J'adunan1.a, delibo rivolgermi 

ai 1ignori Senatori preaenti pregandoli a volere anche 
dal caolo loro lar anerlili quel coll•gbi, che MIDO at 
aenti1 d'intervenire alle oedute. 
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lo non ho bieogno di dire le causo che rendono ur 
gentissimi I provvedimenti scuopòsti al Senato; conse 
guentemente propongo che domani alle ore 2 •i aia 
seduta pubblica e cbe alle ore 2 t 14 ei faccia l'appetlo 
nominale. 

Senatore AM'lvabene. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Arri•ab1•00 ba la parola. 
Senatore Arrlvabene. Ilo domandato la parola per 

lar osservare ali" cnorevole eignor Presidente che il 
quinto Ufficio di cui seno Vice-Presidente, e che in 
a .. enza del Presidente devo presiedere, non si è potato 
riunire; pregherei quindi il signor Presidente a voler 
eccitare I membri di eaeo a trovarsi domani all'ora che 
•gli aarà per credere conveniente. 
Presidente. Per quanto mi è staio rilerito, alcuni 

altri Uffici si sono tronti in una posisìcne analoga, 
quindi per domani sarauoe spediti gli DYvisi di convo 
cazione pel mt:zsogiorno a quegli U16ci, i quali non 

avranno potuto adunarei oggi, o che non abbiono po 
tuto compiere oggi le loro deliberazioni, tranne quelli 
i quali avessero altrimenti determinalo nel loro seno, o 
che ai lessero prorogali a giorno e ora Oesa. 

L'ordine del giorno per domani è lo stesso che In 
indicalo nell'invito per la seduta d'oggi. 

Senatore AM'lvabene. Resta aduoque convenuto cbe 
gli Urfici si radunano domani, 
Presidente. Gli Urficl che non si sono ancora r'ol 

dunati oggi, e che non hanno ancora compiuto le loro 
d eliberazionl, sono eonvocati prr domani a mezzogiorno, 
ed oltre a qoeata convocazione che io laccio in seduta, 
saranno spediti gli anisi. 

Mi si la osservare. che la convocazione degli Uffici 
potrebbe farsi al tocco, quindi, ee oon c'è oBServuiooe 
in contrario, quelli che oon hanno deliberalo oggi s'in 
tendono convocati domani al tocco. 

La seduta è sciolta (ore 3 114). • 

--·- >-,. ·:~-.;:\~- ---- .. 
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• l'nss101:.u DEL V1c1-PossmENTB CAoonNA. 

Sommarlo - S•nlo di ,,.1i1i011i - Co•gedi - llruaggio del Guardasigilli parltcipa•lt lo ao•ina a Regi 
commiu•rio del Commendalor< De Falco per 1oslener1 la di1c•uio11e della ltgge suu·.,,.llli.,.. del C..Ji« 
l"nal< allo Toscana - Appello fiominalt - Reia:ione 1ui liluli drl Senalore Pellegrino Co•Ulri - Pra 
unla:ione di un pro9t110 di legge - DiscHssione d,l progello di ltgg• ptr disposisioni relaliu• ai compro 
meui polilici militari circa Il inl<rnnioni di urviaio ptr ca111a polilica - Dichiaraai°"" del Minislro 
delta Guerra IU!]li arlicoli 1 • t - Approoa&iu1ie di qutsli • dtgli articoli 3, 4 • 5 - DicMarn1ione dtllo 
1kuo Miaistro alrartirolo 6 - Approva:iout di euo 1 dtl 7 ed ultimo - ApprovOJione del progtllo di 
legg< ptr la (acoltcl al Governo di t1ltndtre a luuo •I Rtgno la ltyg< COfl.lOlare 15 ago110 1858 con 111<1<111 
modi~asioai - Squitliaio 1tg1·eto ••li< due ltggi ann•llalo per mancanaa del numero legale. 

La seduta è aperta alle ore 2 I 14. 
t presente il Miniotro della Guerra, e più tardi in 

terv .. o;.:.oot1 il Presidente del Consiglio e•I il Minislro di 
Agricollura, Industria e f.01111nrrrio. I 

Il Senalurr, Stgrelari,,: ArauJto J:'1 leuura dr-l pro- I 
cesso verbale della. tornata antecedente, il quale viene ! 
approvato. 

L•Rgc pare il "'goenle 
' I 

SUNTO DI PETIZ'.O:'il. I 
• li. 3i41. - La Giunta lluoiripole di Osimo (prÒ-1 

•ioci• delle llarcbr) domo11da che nella cooce.,ione 
alla cil!A di Ancona della derivazione d·acqua di cui 
n•I r•lali•o progelto di leg~e, si .iabili•ra che ai debho 
preveutivameole JJrOredPre ad una nuova perizia. , 
• 31~8. - Il Conaiglio Comunole del Municipio di 

Pellef;rino, porgo al Senato moti,·ate ietJnze acciò nel 
l'•@Mr•g.,ione d•llo •le88o llun1cipio a quello di Fo 
reor.e, io rona dellil lr~ge per l'au1l1lia1ione d1:I terri 
torio di queat'ultiru;.. ciU'-, Vt'll@ano 1n:intènute le con 
dizioni •Ile qu>li era ull•R•la lale ag~re~uione colle 
delibera1ioni del 21 genooio e 4 lebbraio ollimo unite 
per copia alla preaenle petilione. • 
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e 3749. - Giueeppt! Torlnra, uociere in Torino, do 
maoda che nel progelto di legge relali•o a dieposi1ioni 
sul .. queaLri e sulle ceuioni degli stipendi e delle pcn 
"iooi vengano iotrodoue modifìuzioui mercè cui 1iaoo 
1alvoli i diriui da lui precedentemenle arquiolati. • 

Dà pure lettura delle domande dei signori Sen•tori 
Giovaoola, Gam!Ja, N:iziari e Di Gallicra, per on con 
gedo che f loro dal Senalo accordato. 
Presidente. Il signor Mioiolro Guardaoigilli scrive 

al Presidenle del Senato il oeguente dispaccio : 

e Torino, 18 aprile t865. 

e Il 1ouoscritto ba l'onore di parleciparo all'B. S. 
che con D•crelo in data d'ieri S. V. ha nominato il 
commcndalore De Falco, avv. generalo prl'810 la Corte 
di Ca,.azione di Napoli, a Regio Commi88ario per sa· 
steoere la discu88iooe che avrà luogo nel Senato del 
Regno aol progetto di legge per l'estensione allo To 
acaoa dcl Codice penale Yigeole nelle allre parli dello 
Stolo. 

li llini.dro 
VACCA. ) 
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Si procede ora all'appello nominale. 
Il Senatore, Segretario, Arnulro ra l'appello nomi 

Oi.Jle da cui risultauo assenti i signori Senatori: 
Autunacci, .\udiffrcdi, Balbi Seuar-ga, 8Jrracco1 Be 

tell.3, Besana, Bevilacqua, Iliscareui, Bolmida, Dona, 
Borghesi, Ca1nozzi, Capone, Cataldi, Caveri, Colla,. Co 
lonna Gioachino, Concili, Corsi, Ccu», D'ArOillo, D•lla 
Valle, Dt~-Gori, Della-Verdura, Doria. Penai, lidingtri 
Colonna, Florio, Footanclli, Galvagno, Guigtiui, Gra 
vina, Laconi, Lauri, Letta, Linati, Lìsscui, Loschiavo, 
Mal•oz:r.i, Yan1iaui, Manna, &lar1ili, Martinengo Gi<> 
va.nni, Martinengo Leopardo, Al:lsi:a-Salu1zCl, Yt·lodia, 
~euroa, llooli. Yoscuu.a, Natoli, Pallavicini Fabio, 
Pandolflna, Pareto, P • .solio4 Pavese, Pernati, Piazzon], 
Piri~, Pissar.ti, Pru-Jl~Dte, Ouarelli, Bicoui, Saut'Elia, 
San Mariano, San Vitale, Scarabelli, Sco\';1110, Sella, 
St-rra OrK·1, Siruoncui, Stara, Tuverna, Tommasi, Tor 
rcarsa, Vacca, Varano, Venioi, Z;i.oolioi. 
Presidente. Delibo prevrnire il S<·D•IO cue tre 

•anrlosi io congedo due dci Senatori che rompongooo 
l'Ufficio Centrale incaricato dell'esame del progruo di 
legge per moditìcnzioni alla cauzione per la ferrovia 
della Sardegna, il Presidente, usand» della focolL! da· 
tagli dal llegolamcnt(). io. aiO'alti casi, ha surrogato pel 
pri1110 Ufficio, a cui appartene v a il Senatore Porro, il 
Senatore Montanari, e pel quarto I'Ilicio, il Senatore 
Capriolo, i quali prego di voler aesu1;u·re queste iu 
carico. 

RELAZIONE SUI TITOLI 
DP.L SE:'iATORE PELLEGRl:'iO CA~ESTRI 

La parola è ora al signor Senatore Montanari per ri 
ft>rire 1ui litoli d"an1m"88ione dcl ai~nur Sl·nalore conte 
Canealri. 

S..natore Montanari. Ho l'onore di riferire al Se· 
nato come il conte Pt>llegrino Canestrl, di Forll, fosse 
nominalo Sen•loro del Regoo con Decreto Reale il 13 
marw 1861. 

Dai . documenli pruenlali risuha che ba l'<"Ll pr..- 
1cri11& dallo Slalulo. Pag• da piiJ di tro anni ollre lire 
i,()()() di LuN direue; Quiod1 a norma dell'art 33 
cat. ~t, il primo Ufficio, a t·-ui furono demandati i ti 
toli relativi, ve ne propone l"a1nmef:1dooe. 
Presidente. Pongo ai •oli le conclusioni dcll'Vm 

cio primo per l"am1nt'88iooe a Senatore dt•l conte Pel 
legrino Caoeslri. 

Chi le approva, aorga. 
(Approvato.) 

PRESE:UAZIONE DI u~ rROGETTO DI LEGGH 

Ministro della Guerra. DoU>•ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Ho l'otort di presentare 

•I Senalo il progcllo di lcg~r. per la leva dei gio,,ani 
Dati ocl col'llo doll'anoo 18t5. Prego il Senato a vo- 

Inne dccrelare l'urgenza trauaodosi J,•I cooliogeole 
ettualt>, che nou ii polr1·ULe levartj 1tu1a l'bpl1rova 
ziu11e di queato prog~uo. 
Presldeute, Do allo al si~n.•r llinislro della r.uerr• 

dtlla prl·sci:t.izione di qurstu prngello di leg!:[e, che 
~aré stan1pa10 <' diiolribuilo, e lt- non Yi 100~ op~si· 
zilini, ai int<'odcrà pun~ ~t.'l'rtlata l'urgcoia per ht quak: 
il ti-i~nor Ninidtru ha fatto appoaita i:;L.un1a. 

L'or11i11e dt'l giorno rera la discus~ionu del prot!!el&o 
t.li lect~c per la Cacuhil. al Go,croo di .. ateud.-re a LutLu 
le l'rovinrie d··I K"~no la legge cou•olare dd 15 ogo 
sto t85~ roa akuoe 010Ji6c1l1ioni. 

(V. Atti del Seno/o N. 119.) 

Do innanii lullo lellura del progeno mioisterialr. 
e Ari. I. Il Go1wnu d••I Ile ~ attloriuato 1 pubuli 

r11rc cd a r··odcr" ('tu•cutoria con Ot'Crt•lo lleale in tulle 
li.! pru•-incie d<·I Rer;oo la le~i:;e consolare del 15 ago 
sl11 1858, S. 20St., iuttoducerHh•, l;,nlo nella lq.:ge ah-ssl 
quant·J uell' anne!lda tarifT.1, quelle modillrazioni che ef 
rnvvi~ioo r1·uln1enlft utili pt•r la 1nig(.C1re applic&11ioot. 
di l'5$a. ~ 

• Ari. 2. In tale circostanza è pure ra11a foeol~ al 
Go\'ernù dcl Hc d1 dcLer111i11are io n1odo 11ahile la po· 
1i1ione Jci 1naMisLrali da d~stiuarsi 11rt.a:10 alcuni Con· 
stJlali ali" el:ilt'ro JK'r cuDJiuv;iru e eurrogare il Console 
n~I dis.01p1·gno ùelle fll111iu11i giudiziore. , 

L" (;Dir.io Cenlrale propone, in luugu di qul'Sli rlne 
arti l'oli, un articolo unit'o del tenore lil'gueulc: 
e Arth.·olo t1'1kO. li G11\·erno dt•l Rt.l ha f;1cuhà di 

pro111ulgaro e rrnòert.l c.il'<'Utoria r.on Decreto R1•ale in 
tuu.- le pro\'ioci6 dt·l R1•t?no l'l h•ggo ronsolare dcl t5 
ogo110 IS:.8, N, tO~i; ioLroducendofl ad un l<onpo quelle 
111oliillraz.ioni, ch1J le uuvve eaige111e del 11srvi1io e le 
le;;gi Ji unith:aziuoc rendano neceAAarit. •, 

l>oruando 86 il Yinislcro ar.cella qul'lll 1nodi8ca 
ziune. 

.1111nlstro della Guerra. lo nun P"lrei rispondere; 
1i 1uantlerà pel ~linistro co1npl'lcnte. 
Presirlente. ln allt'sa c1i ripigliare la di11cossione 

del ~rog•·llo d1 logge di cui ho dalo lellur! e rimaslo 
in t'O~pl'llO p1•r a!lM•n1.;., del Ministra. d1·gli Esteri, d111.r6 
lettura di uno dl·gli nitri· progt'lli clic 10110 purt ull'or 
d11h..' del giorno e preseotat1 dal Uini~lro dcllil Guerra. 

DIStTS~IO:'iF. DEL PROr..ETTO Ili LEGGE 
HELHIVO Al COllPllO\IE,SI POLITICI MILITARI 

crnr..~ L' [~TEKllVW)NE DHI. SEKVIZIO 
PER C.\U:'.\ l'OLITICA. ' 

i Y .• 411i del &AalO N. 208.) 

Prealdente. I,· ggo il prog•ll->· 
(Vedi i~{ro). 
É ari•rta la di11.:u3gioae generale. 
Jllllnlstro della Guerra. Do111ando la parola. 
Pruldente. u. la p,1rol• il •;gnur llinislro della 

Guorra. 
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ai •oli l'articolo primo. 
Chi lo approva, sorga. 
(Appronto.) 
e Ali. !. Per I" applicazione del 

Mai dovranno: 
precedente articolo 

ruolamenlo, ed in diletto esiblre certificali i quali Iac- 
ciano fede dcl servizio prestato; . 

• I certificati di cui nell'aliuea precedente dorranno 
essere rilasciati per comprovare il grado di uffiziale, da 
quegli uffiziali generali o rispettivi comandanti di corpo, 
degli eserciti o armate in discorso, che ora sono in ser 
vizio nl!ll'osrrcito o nell'armata; per comprovare il ser 
•izio degli indieidul di h ... a-forzo, dagli nffiziali grne 
rali o comandanti di corpo predetti, oppure dal rispet 
tivi comandanti di battaglione, compagnia, squadrone. 
balleria, cornaodanti od. uffi1i'11i incaricati del dett.iglio 
dei legai da goerra on 'cui furono imbarcali , I quali 
siano pure in servisio nell'esercito o nell'armata Italiana. 

> 2. Provare di avere perdurato nel oeni&io io deuì 
eserciti o marine sino al loro scioglimento; 

• 3. Non avere, durante l'interruzione, volontaria- 
mente ripreso servizio aeuo f risLahiliti Go•erni. , 
llllnlatro della Gnel"l"&. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Ministro ba la parola. 
Ministro della Guel"l"&. Il Go,·erno dovrà per la 

esecueione di questa legge emanare uo Decreto Reale. 
In questo Decreto ai stabiliranno norme prr o•viare 

a~li inconvr.nienti ai quali ba accennato l'[ffir.io atesso, 
.vaie a dire, che mancando l'Uffiziale generale, o il Co 
mandante di Corpo, ai quali alcuni di questi individui 
devono essere appartenuti, si provveda io modo ebe gli 
UOìziali generali dei Corpi, ai quali qo•ali presentemente 
appartengono, possano essi 1tetai fare la dichiarazione 
sulle testimonianze di persone, nelle quali abbiano piena 
fiducia. 
Presidente. Se noe •i dom•nda la parola , pongo 

ai voti l'art. 2. 
Cbi approva l'art. 2, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
1 Art. 3. Le dispooizioni della presente lo~~e 1000 

pure applicabili a coloro che, trovandosi nelle condi 
sionl dei precedenti articoli t " 2, coprono attualmente 
nell'esercito o nei\' armata cariche a .. imilate a grado 
militare. > 

(,\ pprovnto.) 
e Ar~ 4. Un:i Commi .. ione •pposila, composta di Ire 

unìziali generali , e di due coo•ig\icri della Cori. dei 
ecmì, nominata per Sovrano Decretb, ••ri il 1nandato 
di riconoscere e determinare il diritto di detti militRri 
all'appliraaione dcl summeutovato art t. , 

(Approvato.) · 
, Art. 5. ~ etibilito il limite di un anno r•r I• pre· 

aentazione delle domande e Jei documenti qiustificoti•i, 
a cominciare dalla data del decreto di creazione della 
Commissiono anzidetta.> 

{Approrato.) 
e Art. 6. Gli emigrati politici ei-ulliciali ft•n•ti del· 

J'rserCÌlO e dell'armata, i quali DvD percepisrano O 1100 
abbiano ouenulo l'assegno o .. oto dalla le~ge 7 gin~no 
is:,01 s..trannn ammessi a ripo::10 od a rifor1oa, quand,, 
aocbe non abbiano olfcrli i loro servigi al Governo nella 

"Jillnlstro della Gue1"1"a. Il Toolro Uffirio Cl'ntrnle 
nel proponi aleuoe modificazioni a questo progetto di 
legge, ha espresso I' avYizJQ che il GoYcrno V<'r mezzo 
del Ministro dt·lla Guerra drLba lare alcune di,·hinra 
ziooi per chiarire Ct'rti punti e togliere aironi dubbi 
che po.,ono oorgere sulla propo•ta lrgge ; io perciò mi 
riservo di fare tali dichiarazioni· mun n1ano che si pre· 
senterannQ gli articoli sui quali sarà necessario farle. 
Presidente. Se non si domanda la parola, dicbi.aro 

chiusa la discuesione ~cnt•ralo e 1i paua alla di1cueeio11c 
particolare drgli articoli. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Leggo l'artirolo primo. · 
• Art. t. I militori che auuaim1•n1e ranno parte d..J- 

. I' esercilo o dell'armala, i quali avendo servito nP,.;li 
eserciti e nelle armate dci Governi provvi11Jri istilu1lisi 
in Italia negli anni 18~8 o t8-i9 per ragiuni politiche 
al cessare di qu1•sti non continuarono n<'l militare aer· 
'i1io, o vennero più tardi diu1essi dal Governi delle ri· 
stauraziooi, avrann<J diritto a che loro sta computatll 
quale arrvizio trfettivo il tempo di.:11' ioterruziour. t 

Do la porola al oignor Ministro Mila Guerra per gli 
acbi:irin1enLi ricbil'sLi dall"Ufficio Centrale. 
Ministro della Guerra. Intorno a questo articolo 

io convengo perrettamente nell"opinione dclrCTl!ìdo Cen 
trale. 

' Le parole che ai ioggono in esso, cioè che i militari 
ai quali debba essere toi.almenlc valulato il tempo d'in 
terruzione c1i servizio, devono avere cessato dal s1.:r•i1io 
per ragioni politiche, escludono di loro natura quegli 
uffiiiali i quali lo abbiano abbandonato vo:oul1tria1o~ntr1 
mentre pur polewano continuarlo, se non n1·llc arn1ate 
dei GoverllÌ prov•i11ori iu cui ai trovavano, nell'armat.'4 
sarda nella quale molte di qursle olt'SSe armolt dei Go 
'erni provtisori sono 1tate fuse. 

Il Go\·erno nello amn1euere questa redazione alquanto 
di•ersa dal progetlo primitivo presentato alla Carn"ra 
d.J Deputali, non h1 creduto di pokr allargare il be 
nefizio 6no a questo punto, di comprendere indi\i<lui 
che abbandonarono volontariamente il aervizio, mentre 
ane~ùero polulo conLinuarlo. 

La sola ra~ione per cui 1i è cambiato la rellazione di 
qur1to articolo oi è per escludere la oeceositi di met 
tere avanti alti o aentenze di licenziamento definitivo, 
perocr.bè pt>r avere questi") diritto oon è nect•ssaria una 
aenl<'nza del Governo ristoratorP, e nrppure un lirE"n- 
1iamr.nto personale. 
Presidente. Se n'"'8Uno do~anda la parola, pong., 

• t. Se uffiziali. presentare una nomina rf'golarc, ed 
in dif1·tto ctrtifirati I quali oUeslino dri gradi da loro 
cop,rli; se indh·irtui di bassa-forza • provare di avere 
apparlenulo a quegli eserciti od a quelle arm•I<" p•·r ar- 1 

I 
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guerra del 1859 , perchè inabili per informità o ree 
chiaia, o percbè impediti da forza llla!.!giorc. 
, La pensione s:1rA loro liquidata sul graJ.1 dn .\·sai 

coperto a Venezia, cvlle nor1ne applicate agli uffizia'1 
COnlemplaii dalla lt·g~e 21 novembre t 864, e nella mi 
sara voluta d:illa le~:.:P. 27 ~iu:;?no 1s;,o sr uOiziali dcl 
l'eeerclto, e da quella dcl 20 giugno 1~51 se ullìziali 
dell'urinala. 1 
IEnlra in qurslo punto il Presidente del Cu11sìgl10.) 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Noo vi è dubbio che 

questo articolo 1arehlu• s,310 m.s:oglio rc>dauo se ci si ("'8- 
aero aggiunte le parole: dtl Go'1trno Provoisori.o della 
Veneira, come ua a.cennato il rl'hil•>r~ delt'I'Ilirio Ccn 
trale, 

lo ho credulo che indjc.n•fo la lc~ge del 7 giugno 
1850, indicando i tarii DcrrPti che comprendono sola 
menta ioilivhlui i quali hanno servito l\lllll il Go terno 
Provvisorio, tali parole dovessero rimuovere ogni dubbio. 

Nondimeno siccome ho giA dello che per l'esecuxione 
di questa le!lJ!8 vi Sarà un llt>trr.to Bcal«, eosi in esso 
ai accennerà la cosa in modo che non ci aia luogo a 
dubbio renme. 
Presidente. Se non si domanda la parola sull' ar- 

lir.olo 6, lo pongo ai rou. 
Chi approva qucato articolo, voglia aJzarsi. 
(Approvalo.) 
• Art. 7. Agli uffi&iali sanitari e ai cappellani dcl· 

l'esercito e dell'armata dell'1·1 ·regno delle Due Sicilie, 
retrocessi dopo la rivolutione del tXIB dai rispettivl 
gradi alla posizione di rtq1ii1iti p~r causa politica, aarà 
computate pcl conaegulmeuto della pensione di ripoao 
il aurtizio prestato nella della poaizione di requisiti. • 

(Approvato.) 

Si procederà alla vol:lzione di qurslo progello di lr~ge 
dopo la discussione di qudlo per I• faeohà al Goveroo 
di rslt•ndere a tutto il Regno la lc1Zg~ consolare 15 I· 
@01to 18.i8 coo alcune modificazioni. 

A \'Cn<lo già dalo l<'llura di qneslo di••~no di legge 
tanto oel tesla ministeriale quanto in quello rroposto 
ctall'Uffirio Centrale, interroga il Ministru se accetta la 
propusta modificaaione. · 
Presidente del Consiglio, Ministro degli Af 

fari Esteri. Il Governo arcella. 
Presidente. Rileggo J"arliculo uoico proposlo d•I - 

l"Ufficio Ccnlrale. 
( Y. 1opra.) 
È oreria la discussione gcner.1le. 
Se non si domanda la pJrola, dichiaro chiusa In di· 

scu~sione per p:iAsare allo squittinio ae::i:reto, trattandosi 
di una leg>-?e concrpita in uo articolo unico. 

Sì pro,••de all'app•·llo nominale per la volazione delle 
due ll'llHi testè discusse. 

111 S··nalore. Scgrrlario I Arnolfo fa rappello no 
minale.) 

Il numero le~afe essendo di j8, e risultando dalla 
votaiione elle il oumcl-.i dci prt·sen1i è di soh 11, lo 
equiuinio rin1ane annullalo; il Senato non esaendù io 
numero, detil>o necessariamt•nta sciogliere l'adunanza. 

Il Senato è convocato per d11mani nllr. ore due. Allil 
2 111 si lari lappello nominale, e il nome degli as· 
senti .errà puhblicalo nella G .. u11a llffkialt. 

Anzi lutto si rinnoverà l•J squininio segreto sulle due 
Ir~gi ·c1ianzi disf"U~IJ , 11oi Farà posto in di~cu!sione il 
pro~(:UO di legge per r estensione dcl Codict• pcoaJe 
alla TosC'ana. 

La sedul4 è 1ciollll (ore 3 20). 
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cc. 

TOR~AT.~ DEL 20 APRILE t865 
•• 

PRESIDEIU DEL V1cE-PRESIDENTE Cuo•"-~· 

Sommarlo - Sunk> di peli>iOll• - Ccmgedi - Comunica•iont della Giun'4 J/1micipai. di Carpi - Dite..,. 
1ion• dtl progWt> di ltgge per lo utensiOllt del Codice penai< alla To1cana - Dichiarasi01" dtl Jlil1i11ro 
GuardOJigilli • tucallasion< dtl progello dell' U flicio Centrai< - Parlano iull'ordine della dilcU1•iona i Sena 
lllri Mar•uccchi, Chiui, Siouo-Pinlor - Con<idera;iOfli dei Stnalori A/u•io e Arri•abe1" - Chi...,ura dtlla 
òileusnone generale - O!!eroa.aioni del Senatori De Forata, Rtlalore - Parole dtl Senalore Jlu!io p.,· "" 
folto pers0flal1 -- Squillinio segreto pei due progwi di ltgge, ieri approvali: 1. Ptr la facoll<I al G<>t>erno 
di uu11dere • lulk> il Regno la i.gge couolare 15 ago!ln \8:;8 cora alcurae modi/ìcasioni; 2. Per disposi1ioni 
relative ai compromtui poli•ici mliittu·i circa U intern.aior.i di atrvi.1io ptr cawa pclilico - I>Utor10 dt:J 
SeaalOre Jl•uuechi in {a1HW1 dtll'•bali•ioae della I""" di morie, e rua proposUI di emendame1110 - Di•corio 
del Senalore Siot1<rPi1110r in merilO - Aggiornaoaealo de114 dimmione a domani. 

La seduta è aperta alle ore 2 t 14. 
Sono presemi il Ministro di Grazia e Giuslizia, di A 

gricoltura e Commercio, della Gu~rra, della Marina, 
dcli' latnnicne Pubblica ed il Commissario Regio, De- 
falco. • 
Il Senatore,Segrelario,Arnuiro dàlcllura del preeesso 

verbole della precedente tornata il quale è approvalo. 
Presidente. Si di lettura dcl sunto di una peli 

sìone. 
Il Senalore, Segretario, Arnolfo legge il seguente 

suxro DI PETIZIONE. 
e N. 3750. Il Sindaco di Var~e (Como), a fiome dcl 

Couaiglio comunale o degli 1biian1i della della ciii.!, 
presenla al Senato il volo perchè venga lolra dal Co 
dice penale la pena di morie. • 

Il Presidente dà lenura delle lellere dci Senalori 
Merini, San•ilale, Imperiali, lrelli e Marliucngo Leopardo 
I quali domaudano un congedo che è loro dal Senato 
accordalo. 
Prealdeute. La Giunta municipale di Carpi con sua 

nota dcl 15 aprile ringrazia il Senalo della delibera- 
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zinne colla quale ba ordinalo di lrumeltere a quel Co 
mune le parole pronuuciale dal Pffilidcnle riapello al 
compiaulo Senatore generale Faoli; dalla quale delibe 
razione tu dala comuuir.azione con dispaccio lelegrafico 
a quel Comune uello aleeso giorno t I del mese cor- 
rente io cui essa fu presa. . 

Nello alesso lctnpo qaclla Giunla lraametle una copi• 
della pubhlicazioue !alla dal Comune del dispaccio te 
l•grafico auouucianle la ddiberaiione dd Scualo ed an 
che di una composizione poelic• riguardante il Jello 
infauelo avveniruenlo. 

DISGUSSIO'.'\E DEL PROGETTO DI Ll!GGE 
PER t:STE:'iSIO~E 

DEL CODICE PENALE ALLA T0$C.\:'iA. 
(Y. Alli dtl Senato ,V. t96.J 

Presidente. L'ordine do! giorno rtca la discusaione 
del dieeguo di legge per estensione del Codice peuale 
alla Toscana. , 

Do lc11ura anzilullo del progello di legge ministe 
riale. 

e ArL t. Il Codice peuale del 20 uo•emhre t859 6 
cslcao alle pro•incie toscane, ed eulrerà io Yisore nelle 
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medesime dal 1° gennaio 1866, oalve le disposizioni 
degli al'licoli seguenti. • 
e Arl t. È abolila nel Regno d'Italia la pena di morte 

lo lutti i crimini puoiti con la medesima noi Codice 
penale comuoe. 
, 'Alla pena di morie è 1os1ituila quella della reelu 

sioue cellulare perpetua. 
• In tutti i crimioi puniti nello stesso Codice coi la 

vori foruti avila, a questa pena rlrnaue surrogala quella 
de" lavori !orzati per aoni 30. 

• Sono applicabili a quest'ultima pena le dlaposhioni 
del Codice peoale concernente i lavori !orsati a vita. • 

e A1l 3. Sono abrogati gli articoli 531 e 534 delle 
diepoai•ioni contenute nel Decreto dcl 17 febbraio 1861 
e nella legge del 30 giugno 1861, riguardanti le mo 
difica1ioni inuedoue, per le proviacie meridionali, nel 
Codice penale del ~O novembre 185Y. 
, Sono richiamati io vigore io quelle provincie gli 

articoli 530, 531 e 53' del detto Codice. > 
e Art • .i. Uo regolamento approvato con Decreto 

Reale determinerà le case ed i modi di espiazione delle 
ID&ideue pene; le discipline penitenziarie da osaervani. > 

e Arl. 5. Fino a nuove disposizioni, nelle provincie 
lo•cane la pena della recluaiooe cellulare perpetua sarà 
espiata oell"Ergatlolo e quella dei lavori !orzali a t, mpo 
nella ca.sa di Iors«, scuo le diar:ipline prescritte da] 
Ragolamcnto per gli stabiliment: penali pubblicato io 
Toscana nel 2 giugno 1853, e dal Decreto del Governo 
toacano del 1 gennaio 1860. • 
e Arl 6. Il Codice penalo pubblicalo ia Toscaaa ael 

20 giugno \853, il regolaraento di polizia punitiva del 
medesime giorno, e tulle le altre leggi e dispoaizioni 
nelle materie contemplate nel nuovo Codice, sono 
abrogati. 
, Il Governo del Re 6 autorizzato ad emettere tulle 

le dìsposrsioni necessarie per l'esecuzione dello stesso 
novello Codice. • 

e Arl 7. È ataniiata 1ul bilancio del 1865 dcl lli 
aistero dell'Iaterne la eomma di on milione di lire per 
adattamento delle carceri , tanto destinale alla reclu 
aione cellulare perpetua, quanto ai lavori lorsati a 
lempo. > 

Do pure lettura del progetto ddl'UOìcio Cenlrale. 
e Ar~ 1. In tutti I casi previsti dagli articoli 2i~, 

~32, 366, 367, 368, 376, in quello dcli' infanticidio, 
1100 che nei casi preveduti dall' art. 533 numero .\ e 
MO del CoJice peoale del 1 s;,9 alla pena di morte è 
aostiluila quella dei luori !anali a •ila. 
, Quesla disposiiiono non ba luogo pel realo di rol· 

tura o guasto delle (t!rrovle o aviamento delle locowo 
tive per cui eia avvenuta la morte di qualche persona, 
contemplalo eziandio nel suddetto arlirolo 6GO. > 

e Art. 2. Sono esleae a tutte le provincie dd Re~no 
le soppressioni, modificazioni ed a~giunte !aue al sud· 
dello Codice col Decreto del Luogolenenle Generale del 
Re delli 17 febbraio 1861 per le provincie napolei.oa 
e gil ealete alle provincie aiciliane colla legge 30 giugno , 
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otea.•o anno, all\•ccezione di quelle concernenti gli ar 
ticoli 14, 37I, 425 e 481, i quali sono modi6cali come 
segue: 
e Art. 14. La pena di mlrte sarà eseguila nei modi 

sinora praticali o µrescrilli , cd in luogo pubblico o 
privato da determinarsi di volta in voha io conlormità 
dcl regolamento. 

> Art. 374. Colui al quale eia slalo deferito o rifc 
rilo il giura1nenlo ia materia civile cd avrà giurato il 
fal<o, sarà ponilo colla pena dell'intordizione dai pub 
i:llici urlizi ed inoltre non earà più arnml·sso a giurare, 
nt\ ad offrire od ohri il giuramento, nè polrt essere 
assunto corne Perito o Giurato, 11~ deporre in giudizio 
ruorchè p<'r sommini&lrare semplici er.hiarimeuti. 

> Alla pena suddetta eorà sempre ag~iunl• quella 
del •:arcere e di una multa ealcnsibile a lire due mila. 

> La prova però della lals1tà non potrà essere sommi 
nistrala che 0<'1 moilo autoriuato dallt l<'g~i civili, ed 
ioohre quaode,, si tratti di giuramento derisorio colui che 
lo ha deferito o riferito non avrà mai diri!lo ad in 
dcnni1à in ••gnilo della oenltnza che dichiara la !al 
Rilà, salvo provi che quando defcrl o riferl il giura 
mf.nlo non aveva io suo potere e non snpeva, se, o 
dove esistf.'2\Se il titolo o doculilleulo per pro•are I' ob 
bli~o o la lihl'r.11ione o Il fallo dcdollo a giuramento. 

t Art. 44!5. Il TC'illo di libidine con~ro nntura quando 
non sia vi stata violenza, ma sia intervenuto scandalo 
puLLlico o 1iavi quercia dalle persone indicale nel 
l'ait. 105 dd Codice di procedura penale, sarà punito 
col carcere da uno a due anni. 
• Ari. 481. L"ioceslo in linea reua aaceodPnl.!.le o 

di•crnd,•nlnlo o lra fratelli o sorelle, quando non vi 
aia •iolenia, m;i aiavi pubhlil'O scandalo, o la querela 
dl'lle peraone indicale Dl'li"art. IO~ del codice di pl'<' 
Cl'dura penale sarà ponilo col carcere non minora di 
un anno. > 

e Art. 3. Il ouddeUo Cod'ce modificato in conlormità 
dcl disposto da~li ori. 1 e 2 della presente le~ge, non 
che ddl'art. 1 d••ll"allcgalo E della legge dclii ~ aprile 
1865, è esteao alle provincie toscane t •i avrà vigore 
dol 1 gennaio 1866. 

> DJllo tclesao giorno a'ranno pure 'Vigore io lollo 
il Re~no le eopprc ... ioni, IE modificazioni e le aggiunte 
approvate e aancilo coi suddeui art. t e i di questa 
le~g•, e coll"art. t dcl auddeuo allegato E della legge 
dclii 2 aprile 1865. > 

e Arl. 4. Sono abrogoli a partire dal ml'deaimo 
giorno t gennaio ltlt\6 D••lle pro•iocio oapoletane e si 
ciliane le 11opprc~ioni e te modi6cazioui di cui negli 
srt. 1 e 2 dcll'anzidcllo ilecrelo dcl Luogotenente Ge 
nerale dcl l\e dclii 17 re~broio 186 I e della eucceaaiva 
l~gge dclii 30 [(iugno 111te3:;0 aano non state estese a 
tulle le allre provincie cogli art. 1 e 2 dell• presente 
le:?gc; ed a datare dal medesimo giorno sooo pure abro 
~oli il Codice penale pubblicalo nolla Toecana nel ~O 
giugno 1853, Il regolamento di porizio punitiva dd 
medeaimo giorno e tulle le alite leggi e di•poei1ioni 
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·nelle materie contemplate oel suddetto Codice penale 
del 1s:,9_ , 

• Ari. 5. Il Governo del Re è incaricato di eaegoire 
nel suddetto Codir.e penale dcl 1859 e coordinare coo 
apposili articoli le soppressioni, modificazioni ed ag 
giunte approvate e sancite colla presente legge, non 
che coll'articolo 1 dell'allegato E della lc~ge delli ~ 
aprilo 1865; e dovrà pubblicare io tulio il Rt'gao una 
nuova eduione ufficiale del ridetto Codice in tal modo 
modificato e coordinato, non più tardi del 1 euobre 
corrente anno. 
• È inoltre autori'1ato il Governo del Re a dare 

tulle le diapoitizioni ncceasarie per l'esecuzione dello 
stesso nuovo Codice. • 
:Ministro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola il ~ignor Ministro do Grazia 

e Giustizia. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Il progetto for 

molate dall'Ufficio Centrale racchiude tre parti: la prima 
estende il Codice penale sardo a\1;1 Toscana i la ecronda 
risf?_uarda la riduzione dei casi di prna capitale ad un 
numero meoo esteso di quello contemplato dal vigente 
Codice penale sardo; la tersa comprende le modiucu 
rioni attinte al Codice penale napolitano che 1Tl6do 
1:eotrale avvisa doversi elevare a legge generale ed 
estendersi 1 luno il Rc@no. 

Il Governo del Re 6 lieto di riconO!lcrre come l'Ul 
ficio Centrale sia entrato io quella etessa "iii ebe il Mi 
nistero stesso ave\·a1i tra.ccialo e che era preclsamente 
nei suoi intendimenti, lmpercccbè l'estensione del Co 
dice penale sardo alla Toscana sodJisC. a quello scopo 
di uniùcarioue rui tutti noi intendiamo, - 
li concetto poi di ridurre i casi di pena capitale ai 

risolve esseuzialmente nel 1i1ten1a dell'aboluione gra 
dualo dt!lla pena capitale, ed era questo propriamente 
il 1i1Lema conciliativo che ·H Governo del Re recava 
innansi all'altro rame del Parla1n1•nto. 

lo conseguenza il Governo del Re dichiara di accet 
lare io massirna il progetto dell'Uff;cio Centrale, riser 
vaod•> 1010 taluae esservaziooi quando ai panerà allii 
diecussiona d1·sli articoli, le quali principalmente si 
allcngooo aia al 1i1tema d~lla riduzione dei c&si della 
pena di morte, aia al 1iate1na delle modificazioni al 
t:odice napulitaoo nel eenito cioè che ai polrcLLcro per 
avventura allargare. 

Sento poi il debito di dicbiarare olla C•mcra cbe la 
mia posit.ione i1npegoandomi io uoa p;rave discussione 
nell'allro ra1no dtl Pii1 la1neoto, di1cus11ioue cbe ri1µ:uarda 
la lrgge aull·use ecclesia11ico, ciò mi pone Dt'll:t ne 
ceseità di non polere 1cgu:re, corne vorrei, quella cLe 

· 1i agi la dina111i al Seoalo, onde la r.onvenienza, la ne 
..,_..ilà cbe 1tringeami di sottoporre alla firma dd Re 
un Decrtlo che affida l'urlicio di Co1nmiasario re~io al 
l'onore•ole magistrato, l'avvocato generale prc·110 la 
llorte di caasa1ione di !iapoli che mi al& a' fiancbi. 

i5~ 

Presidente. t aperto lo discuBSione ~enerale sul 
progetto di loggo come è formolato dall'Ufficio Cen 
trale. 

Prima di dare la parola all'oratore primo iscriuo, mi 
pore dover proporre al Senato il •illema cbe sarebbe 
piil conveniente di ae~ir~ nella disC'uuione, acciOcchè 
ess• noo debba ripetenoi due •olt•. Siccome i più degli 
iscrilli pare vogliano parlare 1ull'abolozione della pena 
rli mortt-, or:i che non vi eareLbe più un articolo 10 
cui fare apposita discnsaioue, cosi è prohnbole eh• al 
cuni rli essi alJhi::i.no J.atenziooe di proporre qoalcbe 
emendamento relativo all'abolizione di questa pena. 

Quindi proporrei al Srnato che innanzi tutto si po 
nesse io discussione quell'emendamento cbe per caso 
ai f1.Jssc per presentare da itlrunn dei signori Senalori 
all'o~gl'llo di ristabilire l'art. 2 del progetto minisleriale, 
ed allora pregh('rei gli oratori ioscriui sulla discuMJione 
generale che intendooo parlare intorno all'abolizione 
della pena di morte, di V(llere rimandare i loro discorsi 
all'oceasiont! dell3 diecussiooe di qoesl'emendamento, 
diarussione cb~ lo mettl'rei per la prima, aubito dopo 
quella @cnorale. 

Se non vi 100.J opposizioni a questo aislema, io )o 
terrei a oorma delia discussion~ e di mano io mano 
che vP.rrannv i nomi di coloro che &0nQ inecriUi per 
la discussione senerale. li pregherò di voler dire se in 
tendano parlare su questa, o semplicemente eulla qu1> 
stiooe della peno di morte. 

Sr~ucudo dunque tale aietemo io pregherò il Senalore 
Mar1uccbi, Che A il pri010 iuscriuo, a toler dirti ae in 
tenda parlare sulla discue~iooe @enerale, ovveru unica 
mrnte 1ulla pena di morte. 
Senatore Jolarzuccbl. Io avrei poche co•e da dire 

sulla discu .. iooe grnerale: si traila di stabilire l'unifi 
cazione ulla quale io 1000 favorel'oh•. 

Le mie parole si ai:;:irrranno propri:uuente 11opra 
l'abuli1ione dl•lla pena •li 1norte; e sullo questo rap 
porto io intendo mantenere l'ordine della mio inscri 
zione. 

Se vi sono altri oralori che ahbiaoo da parlare in 
genere sulla legc;(', e non specialmente aull'aholizione 
dt·lla prna di morte, qu .. 11ti polrauno avere la preferenza 
nell-1 discussione gc·nerale. 
Prealdente. L'onorevole Senatore Martucchi ""endo 

il primo insrrillo, Dilturalmente avrà il primo la parola 
sulla questione apPCiale, e Rii altri l'atranoo aecoodo 
r ordine della loro inscrizione. 
Il 1ocoodo inscrillo è il Senatore Chiesi; rinnovo al 

medesimo la stessa preghiera. 
Senatore Chiesi. lo intendo parlare unicamente sulla 

qoiatioue della pena capitale per giustificare il mio 
lOl!J • 

Pr~ldenta. Allora le d•rò la parola dopo il Sena 
lore Marzocchi. 

Il i.n:o inscriuo 6 il Senatore Pallavicioo Trivulzio. 
Voci. È wente. 
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Presidente. Il quarto inscrluo è il Senatore &lusio, 
che invito a volerrni dire se ioteode parlare sulla di 
scussione generale, oppure sulla pena di morie, 

Senatore Musio. lo Yorrri parlare tanto sul lema in 
generale dell'unifiC<Jzione legislativa penale, quanto sulla 
pena di morte. . 
Presidente. Allor.i gli dari\ Ia parola sulla discus 

sione generale dopo interroguti gli ;:iltri oratori lusr-mti. 
Il Senatore Sicuo-Pint-n è il quinto ìnscrluc, e in· 

lerrogherò lui pure se intende parlar» sulla quistiune 
ge~C'rale, oppure far terna rll'I suo discorso solumente 
la quistione della pena di morte. 

Senatore Slotto-Plntor. lo intendo di parlare esclu 
sivamente sull'abcluione della ~t!na di morte. 
Presidente. Alloro le rist·rv<rò la parola sulla que 

sticne speciale quando VC'rr:. il FUO turno. 
L'ultimo inscriuo è il Senatore Arrh·abeni;:>, e lo prego 

ad ao;ere la eomplacenea di dirmi se intende di 1iar 
lare unicamente sulla pena di morie, oppure sulla ge 
nerali~à della leggr. · 

Senatore Arrlvabene. lo dirò poche parole, alcune 
delle quali "TersPranno sulla discussione generale, altre 
sulì'abolulone della pena di morte. L'onorevole Prt·si 
dente, e;iud1cherà se 1ari conveniente che io contiuui 
il mio discorso, oppure se sia il caso di rimuudarlo 
alla discussione speciale. 
Presidente. Due 1111i oralori rimangono iosrriui 

sulla discussione generale, il Senatore Musìo ed il Sr 
natore Arrh1uhene. 

Do la parola al Senatore Musìo che e il primo in 
scritto. 

Seuater e llusto. Dal giorno in cui i plebisciti hanno 
annunziato a tuuo Il mondo civile la 1011,nne rl'nse 
craiionr della 11olitic:i unita d'ltal1:i, V1?noe preocr.u· 
l):)Odo i nostri cuori un desiderio, un bisogno, un iin· 
pegnri, un'i1npn.1icn1a ed un rrrmo J1roponi111cnlo di 
rl'ntlere \'if!ppiù saldi t "iacoli dl'll'o11ità na!ionale con 
qu<'lli dell'unità ltf.?Ì!~lativa, e quindi cµni pPnsit~ro, 
ogni parola, ogni n1olo, Ot?ni passo dt>I Govrrno, del 
Parla1nen10 e dcl p:iesc ru .. principJhnrnte diretto a 
quesla uohile mt'la. 

Quindi una parte dt•gli •iutlii lu prrpar.ia, altra parie 
era In coNoo, e già ai era dato mano all:i grand'opl"ra 
per le consu('te vie dL·llil lrg~e e della prudenza; ma 
il trasferin11"1DlO dl'lll ca~·itale fu COOlC una sr.og.q;a. rlel 
tricn, cbe troncò o~ni indugio e ne apinee nd operare 
per le Tir, che taluoo cbiamer<•bhe dt·I fulmine. Fu 
tosto drcretata l'unificazioue an1minislrativ1; fu poscia 
decretala l'unifieaziooe lcµieluti\·n ch·ilt; ed in questa 
si andi\ r.osì pre~to. che l"tfficio Centrale rir{·rcnle oon 
potè che darci un'idL•a sommtlria delle principali dLipc.- 
1i1ioni, dicendo che sarebbe mancalo il tempo a lui di 
sr.riverl:J, ed a uoi di leggerla. 

Oggi poi vi ai propone I" uninca1ione h-f,.fllalin pe 
nale 8'!lcndeodo il Codice pl'nale "'"'lo dcl 18ò9 alla 
Toacana. 

15 !) 

LTrficio Crntrale , eminealrmen le benemerito , col 
l'ampia, hrlla e doli.i 1aa acriuara, venne io qoaltro 
distinte conclusioni : 

I. Doversi eslcadere allo Toscana il Codice penale 
sarfo del !8ò9 ; 

2 Doverei 111antenere la pena di morte; 
3. Doverai questa pena rirristinare in Toscaoa ; 
4. Doversi i ca•i drlla pena di morte da 26 ridurre 

sola1nentf" a 9. 
lo du~ito lorle ddla prima conclusione, della quale · 

mi limilerò solamente a parlare. 
Credo immatura la questione della pena di morie e 

ne domando il rinvio. Rifuggo dJI recare io Toscana 
il miserando dono dell'estremo 1upplitio, Applaudo di 
gran r.uori~ alla quarta cooclusione. Comincierò e 6nirò 
per il moraeolo nella prima parie, cioè della oni6ca- 
1iooc legislativa penale. 

Signori; quanJo io nomo dell'uoità d'llalia ci sl 
vieoe doruan~aodo ona cosa, io noo rifu~girò mai da 
qualunque sacrifizio, con cbt~ queiito sia realmente nc 
Ce.3sario. L'uniti è p<'r noi priloa e suprema delle que• 
atiooi e dee dominarle lolle. &iaa ooo racchiude solo 
un:i questione di autonomia, di dignité, di grande1za, 
di potrnta e di gloria,.ma di esistenza; essa f., come 
suol dirsi, u1Ht qut•stiooe di vita o di morte. Qualunque 
sncriJìzio. t>88a domandi, ~ male iromcnsamente mioore 
dcl beneficio che "'"" ci reca; gi•ccb6 I' llalia borbo 
nica, estense, loreaesc, teocratica, auslriaca, può essere 

I cd è quel noto in•ullo della espressione goografica, ma 
l'Italia è degli llo1hni. lla od determinare le fonti onde 
I' uoitj dl'riva, gli elementi onde si con1pooc, I mrui 
onde? ai attua, il te1npo ed il modo dell'attuazione, bi· 
sogna distinguere con molta esatteua e precisione le 
cose d'ordine urgenti che ritardale posaono compromet~ 
tere l'unità nazionale dell"Italia, dalle altre che non solo 
eùmportano ma impongono lungo tempo proporiiooato 
ai.;li studi <'d alle medita!iooi che sono oeceeliarie. 

Ora io domando: l'unificazione legislativa d' ilalia è 
cosa d'ordine urgente, che, ritardata, possa compro 
n1cllt•re l'unità politica nazionale, oppure appartiene a 
quelle cose, le quali impongono lun,ghi studi e medlla- 
1ionif 

L'l:fficio Centrale ha rispoolo affermativamente ù 
pri1110 e nPgalivo1n1e11te al 2wconcJo qufleilo. lo rispondo 
vi.:evera~, e credo d'avere l'appoggio della 1loria e della 
rasione. La stori:i m'insegna che 'il meacolamcnto dei 
popoli nordici coi popoli mcridioouli dell'Europa ba co· 
sliluilo il g<•rme di tuU• le politiche unità degli Slati 
moderni d'Europa. 

Ora qu1~sto graode avvrnimcnto che ba preparnto la 
rusiooe di tanti popoli in uno, e che ha creato tante 
imperiture uuità, non si I! Opt'rato riducendo ad una 
sola le v:irie leg~i lo1nbordc, gotiche, saliche e ron1ane; 
ma conscrtaodo pC'r secoli ad ogni popolo le sue leggi, 
non eolamente rirra @li ordini dum~stici, ma circa tulli 
gli ordini ch·ili1 amministra1i\·i, giudiziari, giuridici e 
religiosi. 
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Venendo a tempi pcsterlcrl e moderni, veruno ignora, 
e veruno il Torrà oegore, che la !'rancia di Luigi XIV 
lu popolo nno, grande e r.hiarissimo per sapienza di 
leggi, per splendore di acienze e di lettere, per l'inrre 
mento d'industria, commercio e di ogni ricehexea , e 
per nltczza di gloria politir.a e militare. Pure aoche 
questo gran !atto non si ~ operalo mediante l'unità di 
Codici e di leg.;i; ma in wmo alle più disparate lr~gi 
e eonsuetndini, 

Molti altri argomenti potrei dedurre dall'antiea e mo 
derna stnria; ma io ne a,c~ungerò on aolo, ed è che 
la stesFa Francio nel 1189 stentò molti anni per avere 
unità di l•~gi oei Codici di Napoleone Il ~rande, san 
citi non già coi moti della preeipitaslone, ma r.on lunahi 
studi e colle profonde meditazioni cbe Locrè ci h• con· 
servato in 19 grossi Tolumi. Ora questa ele88a Francia 
discordante e disunita di leg~i ba saputo mostrare al 
l'Europa Intera congiurala a' suoi danni che on solo 
1pirito presiedeva ne' 101,i consigli, on solo cuore le 
batleva oel pcuo , ed una aola mano impugnava In 
~pada nei tanti campi di battaglia illustrati dal suo 
eon~ue e dalle 100 villorie; ovr, poté del lare alla vinta 
Europa, le lrggi del suo •olere e dcl 100 es empio, ove 
polè· considerare un wande. antico e vaelo impero come 
oo voso di porrellana che spezzò io mille frantomi get 
tandoli per terra, ed ove dall'altezza della sun ma~~ior 
maestà polè ricevere gli umili oma~gi dei re debellai]. 

E se dai libri della storia yo~liamo passare agli in- 
1ego.amenti della rnitione, io credo che ciascuno dovrà 
essere convinto che I' nniti leizislativa "non è un ele 
mento di necesaità assoluta e d'urgenza per l'unità po 
litica. 
Io •i prego, o Signori, a gellore uno sguardo 1opra 

I due piil graudi imperi d'Europa, io •i prego di ri 
cordarvi che caderti despoti strapotenti per secoli si 
nnno travagliandc inutilmente per aggio~ar• al loro 
carro tirannico, col posticcio •incolo delle le~i:r;i. popf)li 
fra loro eterogenei; le loro prigioni, i loro esilii, Ie loro 
proscrizioni, le mannaie, lo tortore, i patiboli, e la itiil 
Inumana ecatombe dei popoli banno potuto riuscire od 
insanguinare le città, a desolare le terre ed 11 r 'POhrc 
le tombe; ma non· banno potuto giungere nè a crC'are, 
nè a distro~gcre, oé a diminuire lo •pirito nazionale. 
Se quindi J'inHi•tenu di quèsto Tincolo non ha potuto 
creare nA abhallere lo apirito nazionale, io credrrC'Ì lo 
gico il dire che la lnesi1leou dello 1teue Tinrolo, e 
qunla momentaoea, in Italia oon po8'a debilitare la 
nostra politica noil6. 

Cbi colla storia o colla ragiooe Tuole esaminare da 
che dipenda inlimamente la morale e politica unità dei 
popoli f! degli nomini, deTe convincersi che essa nuce 
ne11'1otima sede della loro anima, che 1i pasce o for 
tifica nella co~corJia degli spiriti, che muovo da quel 
aentimcoto cbe spinge irresistibilmente ad unirsi fra 
loro uomini che nucono nel posaesso d1·lla stesaa terra, 
che diiscendono dagli slt•BSi avi, che oe porlano e per 
petuano il oome, che oe 1erbaoo le più lontane tnidi- 

1G'J 

zioni, ~he considerano rome proprie le ioatiluioni, le 
creden1e, le sventure e le glorie avile, che hanno co. 
muni fra loro il sangue o la lingua, le idee e gli •I· 
ft·tti, i bisogni e le aspirazioni, gl'inlerrssi rd i mezzi, 
il cuore ., la mente ; che i11 quanto sentono dentro di 
••• • gli rirronda al di fuori trovano non solo omo 
gencit.é ma una perfetl:J me1lesirne11a1 clJc in qne."to 
elemento Condano gli inviolabili e sacrosanti diritti alla 
loro autonomia, al dominio e signoria di se ltt>eei; che 
insomma non sanno viwrre e non possono quietare fin 
c:hà liberi, indipendenti, autonomi, p:ulroni, e signori 
dentro le loro rase ed in' lolla l'ampiezza della loro 
terra non 11010 riut'rili a far riconoacere e rii-pettarc la 
loro p••rsunalit• n;izionale da tuttu il mondo civile, a 
for brillare tulle le loro virlil io ro•prtto dell'omanir1 
ed a con1l'guire il posto d' onore che loro si oddicc 
nc1la ••sta rt•puULlica delle nazioni. , 

Chi dunque colla srorta d•lla •lori• e dcllO: ragiono 
esan1ina l'argomento. resta convinto che l'onitD politica 
non si r1Jnda sull'unità legislativa, cl1e questa può an 
darne disgiunt.a per secoli, e che popoli ~issu\i nell'uoità 
politica s~lllil l'uniU lt•gislativn han potuto non aolo 
tarsi rispcllarc, ma salire perfino nH'apogro drlla gloria, 
della grondczza e di•lla poteu•a. 

Taluoo dir6 che io non metto a calcolo il trusfcri 
meoto della capitale, !atto di •ul'rewa importanza, 

Veran1eate ho letto tre argon1c11ti; la capiLale si lra 
areri11re da Torino a Firenze; la c:apitale Bi lraafcrisce 
d:i uu punto estremo ad un punto centrale; noi dolr 
biamo ancora afTerm<Jre coll'unil~ ddle leggi la ooetra 
indipendenza nasionale; m11. io conft'sso rhe non 1o 
scoprire alrun nesso, nè gioridir:o nè logico Ira le 
tre preiudirnle premesse e la cons~guenza, la quale as 
serisce urg.,ote, l'uniHcatione lesislaliva, e specialmente 
la peonie. 

Che Il punto topograOco della capitale debLa influire 
1ul piil o meno celere movimento dell'azione ~overoa 
tiv3, io lo capit1co; ma che la med~simeua, l'unifira 
shine dci Codici po"a pure iuOuire sull'uiooe del Go 
•erno, io non me ne so persuadere. 

I Codici non sooo atJ'ari del Gove-rno, ma 11ono ar 
fari dei tribunali ; ai Codiri appartiene il mio ed il 
tuo; i Codici sono elementi in cui non ha e non debbe 
avf're ingerenza il Goveroo, dunque dal trasrerimento 
d<·lla capi~le io non so logicamente argomentare all'u 
nifiruiooe dei Codici. 

I 001tri Codici, a par!Jr proprio, 1000 oggidi liLri 
cui fogli io bianco. Signori, io •i progo di peo8"re che 
r.oordinare un Codh:e Cl•D te eleaso, coordinare più Co· 
diri fra loro, coordinare lotti i Codici rollo altre leggi 
o modificare queJte e quelli nella forma o nella ... 1an- 
1a, et.Juivale a far libri coi fogli io bianco, a caoctl- 
larli, ed a ecriYerli di nuoto. . 

lo riponRo la più illuminata Oducia nel senno, oel 
1apere, noli• probità, nei palriottiBmo dell'onorevole 
Ministro della GIUBlizia e d•gli uomini rminenliBliml di 
cui ai è circondato; ma'° che aacbe agli uomini grandi 
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nen ai possono domandare che cose possibili ; ao che I scoraggiano, ed insistendo anche per anni, corredsn 
il far tulio quel che ai voole e si spera senza le de- i dola di studi, finiscono per farvela ammellero. 
bilo proponiooi di tempo, è cosa impossibile; ao che Dopo qucol& prova, la proposuione passa allo Ca 
la Bducia delle cose impossibili si risolve io disinganne, mera dcl Lords, ed io qoesla esiaodio trova grui 
od io uo pio e mal calcolato desiderio. lo terno mollo diflìcolta; ma alla fine la rifonna 6 adollal&, ed al 
che uoo straordinario impeto di zelo ci slrucini molto lora è blmenµi radicata che nulla vale più a nel· 
al di là. lerla, 
lo mi ricordo r.ho l'cnorerole Ministro del!~ Giustizia Cosi fece Vilbèforce quando prbpoee la aopprooione 

colla oagacia e coll'acume che lo distingue dichiarava della tratta dei negri; cool O"Cooocll quando •olle et 
nell'altr» recinto che il Codice penale oardo dcl 1859 tenere la emancipazione dei cattolici; r.oal il 1igoor 
qoaolunque fosse preferibile pei pregi politici pure e8IO Villero quando iui1iò nella Camera la riforma dei ce 
non era all'allena cui era pervenuta la adenza penale, reali. 
che esso aveva molti difeui legislati•i, e presentava lo vi prego, o Signori, lo questa occasione di per· 
molti •iii pei quali credeva che bisognava di un'asse- mellermi una bre•issima digressione. 
lui& riforma; io quiodi son lieto di aderire all"avviso Voi sapete cbe questa legge dcl cereali è sl&la olle· 
dell"onorevole Ministro della Giusli•ia, dicendo il Codice oul& con grandi efon:i, o questi afoni furono 1ootoouti 
penale sardo dcl 1859 6 pieno di vizi, dunque prr con- principalmente da quell'uomo egregio di cui io questo 
eegueou logica purgatelo prima ed noi6ca!clo dopo. momento, noo solamente l'Inghilterra, ma la Francia 
Presidente. li Senatore Arri•abene ba facol1' di e tulli l paesi inciviliti compiangono altamente la per- 

parlare. dita. Voi comprendete ch'io •oglio alludere al eele- 
Senatore Arrlvabene. Signori Senatori, probabil- bre Riccardo Cobden. 

mente sarete alati oorpreel, quando l'onoeerole nostre Non ml fermerò luogamente a farne ~li elogi, voi li 
presidente ba dello che io avevo chiesto la parola ao- a•cte lelli dappertutto; m• ciò che ml ba determinato 
pra quesl& questione. a domandarvi il permC880 di dire qualche parola •opra 
lo non sono giureconsulto, ma nutro fidncia che le que•lo distinto uomo, ai è che anche nella Camera fran- 

pocbe parole che sarb per dire taranno a\ che mi ap- cese, dove i acntimenti di Jiùertà ecooomica non sono coal 
plicberele le circostanze atlenunoti. sviluppati come presao noi, on orgnoo del Governo ba 

Sino dalla mia 9io•iaeua, nella mia cillA oalale, uno pagato un tributo di lodi a que•lo distinto cittadino. 
opirito po•tico fece dalla propria sl•oza un'escursione Voi npetc che Cobden è aorto da una famiglia alr.tto 
nelle vorie vie della cillà, daodo uua qualificazione ad oscura e po•era; ma colla sua iolelligen1a, col auo co 
no iodi•iduo ed nna qualificazione ad un altro; egli fu raggio, colla aua onesti, col auo disinteresse 6 alalo 
cosi benigno •erso di me che mi diase: Arrivaberu accolto in Inghilterra da quella aocietfl lauto aristocra 
/llanlropo. tica o tanto difficile ad ammellere come compagni gli 
D'allora in poi bo oempre cercato di meritare queato uomini che escono dal nulla. 

nome, corroborato dal precetto crisliano, che ci obbliga lo non mi tratterrò longamente 10pra queal'.ugo 
ad amare il oootro pro11imo come noi ete"i; io lui mento; dirò sollaoto che I due fatti ai quali ha preso 
quiodl aeonpre porlato nroo la dolcezza e verao le pene tanta parie Il Cobdeo, la eopprcBSiooe della legge dci 
noo troppo rigoro8"; ma ho pur oempro fallo una di- cereali e il trattato di commercio colla Francia aooo 
1tin1iooe lra i buoni ed i cattivj, e non bo mai ere- eminentemente cristiani, eminentemente omani, e che 
duto che si do•ease portare la 1tc81'1 aftetiooe bolo a ora le nazioni le quali banno pane io abboodacu ne 
quelli, come a questi. poasooo 1oanJare a quelle che oe difettano, e i. liberti 

A mo pare rhe la riforma che si è •oluto iolrodurre di comruercio, eh' 6 uno atrello legame di pace e di 
aia staia un poco precipitala; mi sembra che non foase concordia Ira le nazioni, introdotta io Francia, ai lari 
questa una questione che ai do•eue prendere, per cool agevolmente una larga 11rada. 
dire, d"aualto, ma biaogna&1<0 studiarla profondamente, Ritorno ora 1ull"argomento. 
lare ricerche, uoo aolameote nel paes", ma anche al- lo lngbili.1ra è nato io 1lcuni il deeid•rio di nder 
J"e1tero, e aopralutto tastare, dirò co1i, r opinione soppreMa la pena di morie; voi aupele come il G~ 
pubblica. · •orno abbia oomiuala una Commiasiooe ; ma vedrete 
lo quindi crederei che aarebbe atato temperamento che passerà gran tempo prima che la aoppressiooe ab. 

molto conveniente il fare ci6 che ai I• iu loghillcrre, bia luogo; e qua:ido avrà luvgo, lo a•rà dcfioitin- 
quaado si •noi recare nelle leggi un cambiamento di mente. 
grande rile•ania. Noi abbiawo l'eoempio che in s~ito alle rivolusioni 

Voi conoecele tutti qual 6 questo alslema. Uno acrlt- io tutti I paesi ai domanda l'aboliiione della pena di 
I.ore., UD oratore ruelle inuaozi 11n'opinione; qoeel'opi- morte; cosi in Francia, io Germania, Del Belgio ... (vi 
niooe, o lnoovaziooe che ai voglia dire, 6 presentala domaodo acusa 10 ricado nella mia cooooela abitudioe 
alla Camera .lei Comuni; in sullo primo suole essere di citare il Belgio), ma poi la domanda non ollieue ri· 
appoggiata da pochi, non ammessa. Mo qu .. ti non 1i j •(>lllla. 
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In questo pae•e, dal 1831 al 35, la pena di morie 
rimase soepeea, percbè il Re, quel sovra o o cosi di 
stinto che ba tenuto in vigore per 30 anni le leggi del 
suo paeae e lo ha reso uno dei più prosperi del mondo, 
quel Re non volle in questi quauro aani souoscrisere 
veruna sentenza di morte. Nel 1831 vi furono 9 con 
danne; nel 183~, 9; nel 1833, 7; nel 1834, !8. 

Que110 numero apavP.nlò il Senato, spaventò I'opi 
nione pubblica, ed allora il Re, qual principe saggio, 
ha ceduto all'opinioae pubblica, e si è sottomesse a 
solloscrivere le sentense di morie, o d'allora io poi 
queste aentense si eaeguiscono, rariesimameole el, ma 
si escguisccne. 

Sarebbe forse alalo utile che lale eaperieou •i fosse 
continuata per vedere se questo aumento dell'ullimo 
anoo era ua caso straordinario dovuto a circostanze 
speciali, oppure ee era egraziatameote on accrescimento 
di delittì avente per cagione la soppressione della 'pena 
di morte ... 
Presidente, Sono persuaso che Il signor oratore 

non oarà per parlare a lungo 10 questo soggetto ..• 
Senatore Anlvabene. Non bo che poche cose au 

cora, e finisco. 
Presidente. Se non intendo dire che poche co .. , 

oon Interromperò il ftlo delle sue idee. 
Senatore Al'l'lvabene. Una cosa che mi dispiare 

rebbe molto nella soppressione immediata di questa 
pena di morte si 6 cbe .... non si estenderebbe ai 
mililari. 
Qn.tnto a me, io credo di dividere l'opinione di tutti, 

dicendo che bo on rispetto profondo per l'esercito, bo 
uoa somma riconoscenza tfrAo di uo esercito ammi 
nto anche da coloro che chiamandosi noatri amici, 
8000 io realtà nemicl nostri. 

Dunque io vorrei che quando si sopprimesse la pena 
di morte per i civili, si trovasse modo di poterla sop_ 
primere anche pci militari. 

Questi militari aia quando si trovano nelle guaroi 
siooi, eia quando &umano aJlé case loro, sono missio 
nari di civiltà; ed io bo 'Uto ultimarnenlc nn rap 
porto, uoa lettera ocrilla da uo Sindaco di on grosse 
borgo delle provincie meridionali ad un giovine capi· 
laoo che trovavui qui in congedo, il quale faceva elogi 
seaia fine di lui e del suo squadrone di cavalleria che 
trovaveai colà da 1ei mesi. 

Non mi eoleodrnl più oltre, e riservando il mio giu 
dlsio sopra gli emendamenti che potranno essere pre 
sentali, io volerò il progettc di h•gge quale In propo•lo 
dall'Ul6cio Centrale. 
Preeldente. Se altri noo domanda la parola, di- 

chiaro chiusa la diacussione genf'rale. 
Senalore De Foresta, Re/al-Ore. Domnndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore De Foresta, Relatore. Dirò solamente due 

parol• nella discussione generale. 
Non riapond•ro per ara all'onorevole Senalore Arri,. 

beoc:, @iaccbè le IDe Oa&ertaliOOÌ IOOO dir1•tlo. uoira- 

162 

meote alla questione dell'abolizione o no della pena di 
morie, la quale 1erri in seguilo quando si discuterà 
l'arl I., ma è mio do1erc di riepondere brevemenle 
all'onore•ole Senatore Musio. 

lle111re egli &i dichiara partigiano delruoità politica 
che dice esaere per noi questione di vila o di morw, 
revoca io duLLio ae sia necessaria e t~nto più se eia 
urgente anche l'uoifìc.azione ltgisl<ltiva. 

Anzi tutto io devo osservare all'onort"vole preo.pinaote 
cbe Ja qncalione così in genere non può piil rssere 
prescnt.lta a questo ConscBSo, giacchè quanto alle leggi 
civili J"unificazioae è già • elala decretala dal Parla 
wenlo e la relativa legge è già alata sanzionata e pro 
mul~ala. 
Può solo essere quisliono al di d'oggi di vedere se 

quPsla uuilicuione aia egualo1eote necessaria e da ap· 
provarsi per le l•~gi penali. 

L'onorevole preopinante opina che non sia neceasa· 
ria oè urgente •.•••. 

Senatore lluslo. Domando la parola per on fatto 
per•onale. 

Senatore De For~sta, Rtl .•••• l'un ifirazione legisla 
tiva, e Jico che la oua opinione ~ foadata oulla 1tori1 
e sulla ragione. 

!la quanto olla storia, io farò D98ervare che per in 
vor.arlJ a 100 pro' J'onorc.,·ole prcopinDnte cunrondeva 
le leggi civili rolle lt•ggi prnali. Per le prime conce 
derò che nou pochi piil"&i unitari siano rimasti anche 
luugo tempo con leggi diverae D<'lle varie provincie, 
ma quanto alle allrt' cioè alle Jef?gi penali, diffiril 
mrnle_ •e oc lrorerobhe un esempio. Si 6 parlalo della 
Fraacia, ma l'onore\'ole preopinante meglio verificando 
i falli •i pcrKuaderà ch'c~li versa in errore. 

Quanto alla ragione mi permella ronorevole Sen•· 
tore Muoio che gli dire, che mai poleva invocarsi con 
minor fondamento. 

Se vi lo chi abbia dubilalo della neceaaitl dell'uni· 
Ocazione delle leggi civili, neBBuno ha mai mcsea io 
forse questa oeceseitl in quanlo alle leggi peoali, le 
qusli toccano cosi da vicino il drillo pubblico interno 
d1•1lo Stato, ansi ne fanno parie integrante. 

Tutti conv~ngo110 e88ere pertico immorale che nel 
n1edesimo Staio un'a:cioae 1ia conaiderata come inno 
cente In on luogo e realo in on altro, o che lo 1leSBo 
reato oia puoi lo io un luogo con una pena maggior• 
ed ia oa allro con una pena minore. 

Como duoqoe, dopo maSBime che oi è unificata 
tull.l la legge civile, oi può rivocare in dubbio la ne 
Ce88ità e l"urgenza dell"unificazione delle leggi pe· 
nali ? 
lo credo inutilu di dirne di piil; e mi limito a pr ... 

gare il Senato di passare alla diacu1Sione degli arti 
coli. 
Presidente. Il Senatore Jiluaio ha chieoto di por 

lare per uu fallo persoaale; io gli accordo la parola 
·~•raado che vorrli limi1 ... i etrellamenle al fallo rer 
aooale. 
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St'nar\)re Musio. Sono certamente , co-ne è noto a 
lutti, rlun conceul molto distinti, quello della necessità 
e quelle della urgeoza di una cosa. lo, m-l mio discorso, 
p:irloiotia dell'uuifìceaicne leHisl • niva penale, bo distinto 
perteuameme questi due eonceui, ammeuendo la ne .. 
CesrliUi dell'unillcaaione vit•ppiU in materia penale e 
ne bo oeg..ita solamente l'urgeo:ia. Dunque I'cnorercle 
preopinante IDÌ farà @r&zia di ritenere che ÌO 000 BrD • 

monca.lo l'urgenza, bo ammesso la necessiu dell'umfì 
uaziuue lt:gii1laliva penale. 

J1> non Ji1111-·nl•• nemmeno che non pos..;a a lungo 
BUiSietere che una roa1 aia ingiusta 111 di qui e siusta 
al di I• rfi un ruscr-lle ; 1111 .nr-ntre io amneuo che 
quello • un rnuo gra·'e. ritengo pure che questo fallo 
nen • nostea opera tolonlar111, che non ~ perpvtu ', ohe 
e&B'> il una oou1olaote a necessaria conseguenza della 
no.;tra unione, che queste r11uo n..>n è durativo, ehe è 
rauo lransil•trio' r.he è r .. ne momentaneo e che il le 
VlrlQ ~1011 Don gius1iftch.rebbe l'atto ehe precipitasse 
gl'indu,t.ri neces.art pvr l'umflcaaione l~gi:tlativa penale. 

Presidente. Prirna di passare alla venuioue degli 
artiroli, t prima di dare la parola 11 Senatore Mar1u1: 
chi, io pregherei il s,•nato di passare alla volaiione dei 
progetti di legge che furono volati Ieri. 

Si procede all'appello nominale •. 
(Il Senatore , Segretario , Arnolfo fa l'•ppello no 

minale.) 

RisulMo dt•lla votazione 101 progetto di legge per 
la far.ohi al Go•eroo di estendere a tutto il Regno la 
legge conoolare 15 agoaln 1858 con akuoe modiOca· 
1iooi. 

· Votanti 
Favorevoli 
Cc•otrari 

(Il Senalo approva.) 

81 
71 
IO 

Sul progetto di l•gge per di•poailioni relative ai 
r.ompro1neMi politici militari. 

Votanti 81 
Favorevoli 57 
Contrari 24 

(Il Senato opprova.) 

Si ripiglia la dis<ueeiono eul progello di legge per 
la e.lcolioue del Codice penale alla Toar.ana. 
Il Senato"' Manocchi intende lare una proposta, 

rolla quale IOllanzialmentc risLabili11ce 11 pri'ftn parte 
dell'.irticelo 2 del progèllu ministeriale con cui I! ~bo .. 
lita la pena di morte nel R•gno d'Italia per ltuti i cri 
mini previati nel Codice penalo. 

Gli do la parola per lo aviloppo di qa .. ta eu• pro 
posta. 

Senatore lllarsucchl. La legge che oggi è eoltopo· 
sta alla discuasiono dcl Senato à il compi11Mllo dell'u. 
oifitaziRae lcglfi.,u1a, lo qu~olo que.ta. leggc uoili<a io 

non poseo rsserle contrario. Ma la Camera dri Deputati 
uoiOravo, abolendo la p"na di morte in lulto il l\egno, 
·1ueotre il vostro Lffir.io Cantralc, o SiRnori, la ristabi 
lisce anche in To•cana. Cerio non tuole applicalo •Ila 
Toscana il Codice pen•lo dcl 1859 con lolli i 26 casi 
di pena di morte contemplali io quel Codicr, ma li ri 
duce a 1 casi. 

l'oci. A 9 casi 1oltanlo. 
Senatore lrlarzuccbl. I! qu<·slo à già un gran pasao 

ed un gNn colpo contro la p.·oa di murte, lii qu•le 
finpra er• •lala ripulata neceasaria per quei 26 casi, rd 
ora non si repula nrcrssaria che per 9. 

\'otretc sicuramt-ole, o Sit-;nori, compatirmi, 1e io 
toscano sento dolore che la pena di morle eia riportata 
io Toac~1na . d•,ve da 35 anni non è Bl<tla eseguita, 
dove da 35 anni li può dire Che fosse positiYaJOell\.e 
abolita. 

V1asu10 P"r tanti •nni do•e la pena di morie o mon 
si i1pplicava, o era abolita, io mi sono aesu~(aUO a co11- 
1idl'rare che alato naturale di una socit·l:t ci\il~ 1ia la 
mancanza del carnefice. Ed è per qu .. to, o Si8uori 
che e1vwt•i1n a ronsiderare w'ne stato nalurale di una 
sociclà ci\"il~ la 1n~ncanzn dcJ cnrnrfiC"e, io mi trovo in 
una difacoll; all('be maggiore di qurlla in rui altri li 
troverebbe per di(endere l'aholi•ione della p•n• di 
morte; come 1 me Lvscano riuacireblit difficile di pro 
vare i Yantaggi del libero caml>i~), dt>lla libPrtà delJ'ip· 
dustria, percbè in To3rana oramai e il libero cambio o 
la roancania d1·l cJrneHce 1uoo coosid~r•ti com• stato 
n.itural11, co1nt\ dirò l'Osi, lo alalo di salute. 

E che 01• P~lurole por la Toscana r .. oeozJ dd cor 
nctìrn, lo prova la triplice abolizione della pena di murt.t:. 
Fu aLoliLa nel t 786, ripristinata nel 1790 p•r ~lcuui 
C"asi, td ralrsil ad ahri ra1i Dt·I 1795, fu poi nuova 
m(·11te abolita nel 1847, quando eraoo 11 anni darcb~ 
non ne era e tata falla applirniione; ria La bilita nel 18S2 
fu ouovameole abolita nel l 859. 

Questa P"n;isten1a nell'abolizione della proa di morie 
parini eh~ abbia un gran "alore, Provando e ripro-. 
vando, ai può applicare in qu .. to raso alla Toscana. 
Nou si trall• di un tentativo d'aboli1iooe del qu~l4 
si stiano aspellalldo e guardando gli elfelli, •i lrotla 
di Ui.l prova raUa, 

E in quall condiiiooi si.aboliva, io 41u111i ai riprislJ 
na"a! <i abuli•a oel-1786 quando il Grao Duca l'i•·lro 
LeopolJo , r.oo tutte le riforme che sono boa oot• a 
Senato, ai poneva nt·lla vera strada del governo ci•ile, 
el aholiva nel 1847 quaorlo sull'esempio del pontefice 
Pio IX il Gran Dura Leopolrlo Il onch"o~li oi poo1•va 
nella via d1~l @·lverno \'f'l"l.tneate civile; ai ~boli va nel 
i 859 quando la Tosr~na ei prrparnva a rinuuziare olla 
sua aulonomia ~r rare l'Jlalia. 
I! io quali condizioni •i ripristinava T Si ripristinava 

nel 1790 io seguilo dei tumulti che aneoo010 io Pi 
stoi•, io Livoruo, io firenrc, co1ne reaziou• contro le 
l•·ggi annonarie e le llll!Ri di giuri•di1iooe, o ei ripri· 
1tina'• ptr cJlvirc lllJO i;li notori veri dei tumulti tbe. 
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erane I reazionari, fra I quali anche i componenti i• 
reggenn cd il clero, si minacciala quella pena non 
contro gli eccitatori dci turuulu, ma contro gli sciagu- · 
raLi i quali erano da essi eccitati.. 

~el t852 si riprislioal'I a seguito dell'iuterventc au 
atri;;aco. 

Se coal è, o Signorl , permettetemi di domandare, 
come riportare la pena di morte io Tosrana ! Per uni 
Dcare, mi ai risponde. 

Ila, non sarebbe egli meglio uni6care piuttosto nel 
senso opposto. cioè abolendo la pena di morte nelle 
ahre parli del Regno T 

Che si oppone a questo modo più civile di onifica 
sione T 

Si sostieue !orso cbe la pena di morie ooa debba 
abolini mai ! 

No. 
Gli cpposlteri ai protessano aboliiionisli, ma, dicono, 

non è tempo ancora. 
Mi duole che nel campo anersorio Yl siano tanti 

uomini che venero ed nnoro ; la loro opioione è rìspet- I 
labile ; nA rli certo io mi unirò a coloro, i quali , so- l 
stituendo alla ragione l'lnsulto , dicono che i dilensorì 
della pena di morte ciò !anno per lenerena che hanno 
per ll carocftco. 

A costoro ben rispose chi disse non avere tene· 
reua per il carnefice, ma odiare più' I'aasasaino che 
il boia. 

D'altrondo J"loaulto potrebbe ritorcersi contro coloro, 
i quali difendono f'abulizlonc della pena di morte, poi- 1 
cbè a costoro pur potrcbbesi dire: •oi rolete r.r mao- ! 
care alla sociel~ la aua sir.ureua; tc1i tolete proteggere 

1! l' ...... ino. 
Ila se gli oppositori all'aboliaicne della pena di morte 

non roglione abolire per ora, quando rorrebbero abo- ! 
lire? : 

Quando ll paese 13rl più rlvilo e piu educato. 
Mi 1ia permessi> di esprimere almeno il dubbio che 

il mantenere la pena di morle noo aia uo buon a~ 
otema educatiro, o io dirb colle parole dellTfficio Cen 
trale. 

A pogina 53 della douissima relazione io leggo : 
1 e Da una parte 1emhr1 invero conveniente di Cogliere 

• ai popolo quei lurido spettacolo che lo nvezh ali• I 
" Tisla del aangue, inft•rocitce ed iocrudeliM"e i euoi 
• IJlioti, lo fn ll"ardarP il patibolo con indifferenza, •e 
• non con compiacenr.n, ed~ t:ilvolta per6no occaaione 
• di immoralità e di reati. • 

Se ciò ~ ver<•, lo temo che la pena di morie non 
sarl no gran bel modo ver affrtltare la ci•iltil • l'edu· 
ca1iooe dello popolazioni del Rogno, ma invece ne IU· 
menlert la barbarie. - 

lo ooataosa pcr6 a mo pare di rile .. ro che la pena 
di morte non si •orrt aboli1a mai. 

Diffalli che cosa leggo nella relazione! 
e Volgiamo il pensiero ai tempi futuri, ~d au~uriamo 

• che giungano velo<'i quelli io cui, migliorala • pt'f- ·' 
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• feziooata la specie umana, uoo vi aiano più tite 
• •peole nè dagli auaBSioi oè d•I carnefice. • 
Io dubito che ae ai aspetta ad abolire la pena di 

morte a quel lewpo nel quale non aaranoo piil ...... 
aini, dubito, dico, che fa pena di morle non sarà abo 
lita mai. 

L 1Jrfi,io Centrale molto oa•iamenle ba posto le due 
qocoliooi che sogliono farsi quando ti tratta della pena 
di mqrle; ba poslo la questione della legillionil.! od if 
le.;itlimil.! dcli• pen 1 di morte; ha poalo fa questione 
~ella sua neceasilà. lo qui mi tro•o di lroate all'U!Ocio 
Centrale in una poei1ione 'molto evanbggiosa , perch~ 
ae difendo l'oboliziooe della pena di morie, oon bo 
aapulo moi persuadermi della ... olut• illegiu1mità d1 
eaoa, nel che coll'UC6cio Centrale mi trovo d'accordo. 

lo non bo sapulo mai persuadermi dell'ioviufabifit.l 
assoluta della Tila dell'uomo; aul quale propoailo ebbi 
aocile od 1 SJ2 una bre•c diacusaiooe con il coole 
De Sellon, come appare dal GioNta~ ckll'Anlologia di 
Firenze. · 

(o aduoque Tengo nd campo io cni si tiene n.:mcio 
Ccolrale, nel cowpo della oeceasilà della pena di morl•, 
oel rurnpo d•lla opportunità. È veramente nello olalo 
auuale della sociel.! necessaria fa pen• di morto T 
Quando ai dire nece•oaria, ritengo cbo ciò debba tra 
dursi in que•l'altra formula: è Teramenle la pena di 
morie l'unica pena elflcare a trallenrre I malvagi dal 
coromellcre i più gra•i delilli I !rii oia Ieri lo di leggert 
poche parole che oef t822 pronunciava 1ir llalo.iatoocb 
io ln~hilterro. 

e È la oeceaailà sola che pub giusti6care la pena d 
t0orle; a•anti di togliere la •ila od un nomo de•• 
easere pronto che ooo esiste ahro meno "di preveniro 
la •iolaziooe della aicurena pub~lica !uorcbè il aagrifi- 
6zio del colpevole. Il peao duuquo di questa diruoalra· 
zione ricalle 1opra roloro i quali prc~odooo 1aanleoere 
l'uso di questo 11agrifìiio. , 

Si deeumc forse la tl'ficacia vtramrnle preva}Potc 
della pena di morte dali'aSBenu di quei deliUi ai quali 
è minacciala T No davvero, poichè qu08li delilli pur 1i 
commcltono ; duoque per coluro che banno comn1euo 
quei delilli la pena di morle noo è alala elfir.ace a 
lrallenerli dal commetterli. 

Ila 1i rispondert :' la pena di morte è olata elfirar.e 
per tulli qu•lli eh• quel delilli noo banno commeaao: 
ma io rispondo e domando : polele 1'0i assicurarmi che 
quelli i quali non banno row:nesao qcei delilli non si 
urehhero egualmt·ote lralteouli dal ro1nmeuerli aoco 
quando losae alala 1ninacciale1 uoa ptna cbe uoo rosse 
l• pena di morte, quando a quei dd1lli fosse Itala 
millllcciata la reclusione cellulare a •ila I Que1la vrova 
io credo impou1bile a !arsi. 

Ma, 1i dic~: aLolila la pena di morttt ai aomen• 
ranno I delitù. O come u cbe ai aumentano anco sotto 
la minor.ria d•lla pena di morte T 

È all'ermalo nella relHiooe eh• 1iamo in un pro- 
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Ma se il delinquente veramente oi poue a lare i ouoi 
calcoli del Lene rhe spera dal delìuc col male che gli 

. può a rvenire se rgli è scoperto, io credo cbt' il peaaiero 
di dover passare lotta inter.i la vita ia uo carcere 1110- 

litario deve aver maggior .cffici.àcia r.be non il pensiero 
della morte la quale ~ un momento. 

Ma, ei dice, il minaccialo della reclusione ha la spe 
ranza di evadere: al rhe rispondo ,che anche il minae 
cinto d•lla pena di morte ha la speranza della graiia, 
ba la SP"ranza che la picta dei giurati iuventrrà qualche 
causa attenuante. 

Si vuol trovare contro l'abolirione della pena di 
worte una manilestarione dell'opinione pubblica oei 
verdelli ultimi dei giurati. 

lo non posso trovarvela, o Signori, e non pono tre 
varvcla per fare ooore alla istitusion» dei giurati. 

Se in quei verdoui io dovessi riconoscere la maoi 
lestaziooc dell'opinione pubblica contraria all'abolizione 
della pena di morte, io non li potrei cooaiderare come 
rerdettl, ma come reazione rontro al voto della Camera 
dci Deputati, 

No, o Signori, io voglio pluuosto ritenere che nei 
casi che 1i presentarono al giudi1io dei giurali lo cir 
costanze Iu .. ero cosi grni che loro non rioacl di in 
Tentare una causa attenuante per declinare dalla pena 
di morte. 

B qui mi aia lecito, Signori, di l~ggerP poche parole 
che io scriveva nel 1861 • proposito appunto del giu 
dizio dei giurati e delle cause alknuanli. 
· e Or> dovrà consideraru il Parlamento, io diceva, ee 
eia bello aver posto la scure in manu dei giurati. 

• Dovrà ronsiderare ee il volo di dodici giorali pos11U 
chiam;lr~i rerarnente l'esprPasiono della cosciema pub 
blica. 

> Dovrà considerare se questo 11i11tem1 non eqoiva1ga 
a far la legge caso per caso. 

• Dovr• infine considerare ae l'avere accollo questo 
sistema non annunci nel legislatore un'Incertesza , un 
duLbio sulla n•·cessità d..Jla pena di morte. 

.> Che quf>1t'incerte11:1, che queato dubbio desse ori 
gine alla leori• dtU~ circo1tanM! eUtnvat1ti io Fra o· 
eia, da cui I' ba presa la legge Sarda, à ciò che alfer 
mano due insigni giurer.onsulli francCai, Cbau,eau ed 
lleli• .• 

E poi •~giungeva: 
e Ora, 1e il Jegioialoro dubita veramente della necP1- 

1it! della pena di morte, ooo deve tnelterl• a disposi 
&ione di dodici siuruli; l• deve abolire. Qu .. te e molle 
ahr~ cose dovrà considerare, io diceva, il Parlamento, 
ma più speci•lm•ute che tralta1i di ona pena irrepa 
rabile. 

• Pur troppo può uvcniro ed è IYl'eouto che unche 
con giudici r.osch·oziu1i cd illuminati, 10Uo il reggi· 
men lo di 1uvie lrggi, e malgrado l'oaaerTaou di re 
@Olari rorme giudi1iarie, i @iodici 1ienO alali 'iltimc di 
uo errore deplorabile, t che aia stato condannato ua 
lonoceote. > 

• 

sr ... ivo aumento di quei dditti che sono minacciati 
della pena di morte. 

A quesLo proposito permeltelemi, o Signori, che io 
•i laccia due all•gaiiooi riferendomi a cib che risulta 
dalla discu .. iooe che ebbe luogo nell'altro ramo del 
Parlamento. 

Lo strenuo difrneore dell'abolizione dell• pena di 
morle io quel C-Ooseuo citava in suo favore la opinione 
di lord Jobo ~sael, il quale avrebbe recentemente ri 
cor1osciuto, ooo tsSere altri111enli necessaria la pena di 
morte. B nno desii abiliBSimi oppcsitori all'abolizione 
replicava citando J'autQriU di uo altro ingleae, di lord 
Grey. 

Ricordava che nell'aprile (ee la m•moria non m'in 
ganna) del 1862, lord Grey ueva detto cbe sarebbe 
alala somma imprudeau rat.olire la pena di morte io 
presenza dell'aumento aompre cresceate desii aasa ... 
1ioii. 

Ila come, •• cbe questi wasainii crescono non oslaole 
che la pena di mortP. aia min•cciata T 

' Se la pena di morte !osso &Lata abolita prima dello 
aumento di questi usaesioii, cosa ei sarcLb• dello ? 

Vedete, ai 1arebbe detto, la conseguenza deJraboli 
llooe della pena di morte: voi avete abolita la pena 
di morle e gli asaaaainii sono cresciuti. 

Cbe Ja pena di morte 11ia nece88&ria coo\'iene prfr 
Tarlo con una cerlf!'lla assolut.a, ma es.sa con questa 
assoluta certeua non 1i prova. 

In ogni aocietl piu ci,.le oggi, come ra1nmeotava il 
Senatore Arri•abene, è nato il dubbio che la pena di 
morte non sill oecraaaria ; io lnghiherra, io Francia, 
nel Bdsio questo dubLio ~ nato, e non 1000 pochi co 
loro i qnali portano opinione noo ts1ere necessaria la 
pena di mOrte. 

(Joe•to dubbio che asila dappertutto le menti a a:e 
pare uo grande argomento contro la necessità di quelln 
pena. 

Ua come potrà dileodtNI la 10Cietà contro i srandi 
deliaqueoti T 

Se abolite la peua di morte, mi ai opporrà, i grandi 
dtlinquenH ei aumeot.eranno. 

lo credo che la reciasiooe 1olitnri1 a •ita equivalga 
per la sua efficacia alla minaccia della pena di morte. 

Ceaare Beccaria reputava piil della pena di morte 
efficace la peo• dei la1·ori !orzati, ma la pNa dei la 
•orl lonati b mollo minor pena che la reclusione cei: 
lulare. · 

Dilfatti 11 prrleriace dal rei di andare al Jav,iri lor· 
uli piolloslo che f'88erc chiusi io 001 celh1. _ 

Dico di più, o Sisnori, io credo jlorse m'insanne16) 
ma io credo che 11 minaccia dtlla reclusiooc cellulare 
a vita debba aver nu1ggior effiracia che la 111inacria 
della pena di morie. 

Il delinquente ordinariamente spera di andare impu 
nito, di non ... ere scoperto e ~uindi qualunque iia la 
pena 1pera di poterla evitare. 

. ' 
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E l'Urftcio Centrale dice : 
1 L'argomento più grate di tutti, il 1010 che vera 

mente abbia on •olore incontestabile, l quello dell'ir 
l'l'Jlarabilità della pena a della po88ibilitA dell'errore 
@iudiiiarlo i reso 1nrrila per certo tutta l'anensioce del 
Ieglelatore e scuote qualunque animo gentile. • 
Ora, lo dico, se questo argomento scuote qualunque 

onimo gentile, io oon posao che desiderare cht venga 
tolto aJ popolo quel larido sptllacolo c/14 lo avDtna 
olla virl4 lkl ionçue, inferocisco td iNCMJdeliset i nroi 
i1linli, lo fa guardare il palrbolo con indiffert11>a, ,. 
twn ea11 eompiau1lU, ecl i lalDoli. ,er1it&J OCC4l1ionc 
di tmmorolila • di reali. 

Signori, chiudendo queste poche o disadorne parole, 
meotre insisto nell'emendamento che bo proposto, e 
che, .., ho a~ esoere sineero, debbo dire che hJ poca 
.,,.raou noga accolto, lo .,primerò il •olO che per 
tulio Il Re~no d'llalia venga abolita per I delitti CO· 

mani la pena di morte, e che il Governo italiano, tr111- 
portando la 101 sede io Firenze, non si faccia accom 
pagnare dai carnefice I 
Pl'ellldeute. Onde •!ternare gli oratori che parlano 

111 acoao drTerso, debbo ora dare la parola al Senatore 
Sìouo-Pinroe , il quale 6 Il primo rr. gli inacrilli in 
uu~rilo. 

Senatore !iiotto·Plntor. Signori Scnatorl , io non 
mi ft 101leoitore sfogato della pena di morte, me ne 
«•ardi Dio! Portai all'Ufficio Centrale il •nlo dell'Uffi 
cio lii che mi onorava del suo mnndate. Dappo}, non 
t&ffndomi, eontre ogni mia pre•isionP, lrov:ito presente 
ella l..itura della Relazione, meditando !ormai l'opinione 
mia, che 6 di 'edere ae non eia modo di conciliare 
Bli oppoalti, di m•ll•r pace tra I'ideale e il ••aie. 

lo non Yerrb discutendo le origini e il principio della 
pena, N~ iorlagbero se sia nella sorietA e per essa 
m-llc Stato un nro e proprio dirillo di punire, ciò che 
molli scrittori modemi ntgano con ogni r;igione d'.r 
Bomentl, 

Puniiione, o repreaelooc, ta aocit>tl ba Il dirillo di 
rar male a r.hi ha r.tto il male. 

Oorle il diritroY Da Dio immeJialamente! onero 
modiatamente p•I oolo !atto della roroiell'nn onriale, 
seroodoch~ inaegna la scuola teologica? Dal palio 1<> 
rh1le di Gian Giacomo Rousseau, oppure dal diriuo 
della di lesa m ... o inoaozi da Geremia Drotharn I Dalle 
porsiooi .ti l1her16 cedute do' singoli alla podeatà 10- 
cioie, come protese il Boccaria, o anzi dal diritto del 
l'oomo "'tl'll80Ciah•, o •ogliam dire dalla •eodetta, se 
coadoch~ piacque al Filaogieri I Concediamo al l\omo 
snOti che la pena l il dirillo dt•lla minarcia me110 io 
allo I O piuttoslo ommelliamo col llably che sia il di 
ril!o dello morte cbo hoooo i teni I ~ eua un urftcìo 
eociaJe alla cooperaziont moralr, la rimunera1ionc del 
male ,,.1 male, giuota la teoria di Pell•grino RONi? t 
li dirillo dr11· ... ,.,.. eolletti•o alla proprio ronscna- 
1iont, dourina illu11trata da on no•i11imo 1crittor1t 01- 
poietooo, ~. Ferdinando Villani! O ~. per ultimo, on 

diritto che disr.ende da quella legge prim!Pia nni•er 
saie dt'lla 1oliderietà umana, ... condochè a me parrthbe 
piiJ verosimilrl É tutto qo•sto la PI'"'• o • niente di 
llllto qol'lto ! 

Questioni io .. tricabili e loeotricai., tentale aempre, 
risolute mai. 

Dio e l• coesistenza degli uomini io 1c.t.ietà. Ifa di 
ciò disputiamo. li palio sociale à an aosno. H diritto 
della dilesa è la 1coola utilitaria che ~u1lifirt I meni 
col One, nl da ... o 1eatorlsce Il dirillo di ~unire, 1i 
soltanto il diritto della gn•rra. La C1'81ioae di p;irte di 
libertà suppone qud patt3 ... urdo. La minaccia m ... a 
io atto e la necessi•.à di esc~uirla è ìl dirillo della difes•. 
L'uomo .. traeociale aon fu mai, oè dall1 •endetta, ll•• 
aioor lmmor.lP, si pu6 derivare la l'ltt~uoe del diriuo. 
La rlp•razione del rna~ confonde l'ordine morale col 
l'ordine giuridico; lo che è •rrore gravllllmo. lmperoe 
chè la soci~là non punidce il reo ro1oe mah·a,;io, eh~ 
non ha questo 1ar.erdo1io. 1ibbcne rom• •iolalore di 
un diritto. Chi •i dice, d'•ltnt p•rte, rhe il male morale. 
1i debba punire con on male H1lr.o' Jo lascio IP. altre 
due leOf'ie che mi trarrclobero troppo per le longh•. 

!la quale che sia lorigine e 11 principtn della pena, 
il diritto aociale può e1tend•l'Bi lotlno alla morte I Br. 
r.oci ulla queation•. Questione da libri, non da discanti. 
I! I libri sono scritti, t etoltaml'Dle proeoollloso sarebbe 
chiunque e':i,1is:isse che oramai 11i pos111ovra t:iM ,,.. 
gomento dire cosa non d•tta. 

Perchè la prna e la rt!pressione sia le~ittima •' bleo 
gn1, diceno, che li conronnl alla giatictitr euol1t1 e 
alla conveniPnu politica. La pena è giu11:a, in primo 
luogo, •• won l•da uo diritto lnviolabil•, Ora I beni 
dell'Intelletto e della toRCienza in•iolahili 1ono, La legR• 
non potrebbe rendere pauo o d•prnvato oa •Jelinqoente, 
non p<>lrebhe ,,.r pena mioacciare a. oltraggio al pu 
dore. Potr6 l'eeislenn, la personaiit!l, aapremo diritto? 

La ltrra è· luo~o di prova. Chi può arr•elare I' eoi 
sttna della crealora prima che piaccia a Ilio! Chi aa 
a quali destini serba,·• Dio quell'uomo cbe m"re 1ul 
P"liliolo I Ogni · oomo è One a eè 11e110, non i11ro 
mento d'altri n~ della 1ocieté. S.. dunque foue anche 
ulile o Ot'C{'88aria la m<1rte, non 11 potrebbe irrogarla. 
L'esi1:1lenia è uo 1ommo dirillo e un aomo10 dovere. 

Come mail Abolite le pene che arDiggooo diretla 
mente la lntegrlà dt•lla aalule, la fuetigazione, il mar 
chio, la mutila&ione: e manterrete la pena della morici 

lioo si dica che la libertà e l'onoro e la proprietà 
IOoo diritti 1om1oi come quello della eaieteoza. La e1i- • 
&lenza è diritto principale, diritto sommo per eccellenza, 
gli altri 1000 accusorii. Le altre pene ai irrogano par 
.;almeole. La liberti ooo li •iola si che l'uomo divonti 
un aoloma, l'o11ore non 111 che ai oltraggi Dio e l'aru1u1 
ootura, la proprietà non 11 che ai nrghl pane e srqu'a 
e un cencio da cuoprirsi. Le p.•ne araittive IM'Ogano 11'11 
dolo,.., mo non mai lesivo della peP110oalitl·. li CarOfre, 
i lavori tonali, il dlgiuon, la fuatig.,.ione, I' .. ilio, la 
recluaiooe ooo •iolaoo la pen;ooalità; • ae lllbra telgcn 

• 
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•ita o ulute al condannato, è per raso, non pe~ aeopo. 
Le pene infamanti ' non tono degrad•>lone rMI• del 
l'uomo n~ ingiuria. Sono ona noti della te~~· • della 
Opinione rhP arevtrano il condannalo dogli altri eius 
dini, L'onore che si lo~lie al roodannato non ~ 11 mo 
rale e l'assoluto, ma il fìttliio e relativo, una cre:tr:ione 
sociale rhe la ~ociet~ roncede a· buoni e toglie a' lristi 
rieenosciuti, Il diritto di proprieti può e .. ere ri:.tretto 
anehe roor dt'll't11tiont! penale da-Ile obhligaiioni aori;enli 
(1!'r centratro O per QUaSi eontraue, La n'Alrizionc &dun 
que di quc"Sti lr6 diritti noo è incompatibile rolla l'OI• 
ctenza, noa ohN~gia la perll-Onalitt, ooo toglie all'uomo 
di esat·ra ftoe 1 1è stesso. 

In secondo luogo la pcoa dcc ,.sere necessaria per 
I<& constrvazione drlla sor.itlA, e la Ot'C~silà giastiftC'a 
il dlriuo, Ma la pena di morte non ~ necessaria. Sono 
delitti 11roci dove sono pene alror.i. Di che ranno fede 
Solone e Dracene, ElisabcU.a e Caterina, I' Egiuo e S.. 
Uiude1, la Greci• e Roma, lInghilterra e la Francia, 
il Caucaso e la Toscana, Noa •i dica che la mitigazione· 
dello pene fu I' etrclto do' minorati misfatti. Ancb,e nei 
paeat aeh'aggi giovb I' abolisione. Se gli uomini 1rist1 
fanoo le lri11ti instituzioni, ~ lt•ro ancora dire il con 
trario. La pena non dee essere sonante effìcuce ma indi 
spensabile. Or r'banno f•ene pib effirari, rt·siho in Si 
hPria, a ca@ion d'esernpio, i colpi di statile. 
Li peoa dee inoltri.! avere le condiiioni eeguroli. Dte 

euere rassirurunte Ja ultre offt•&Je. Or benP, private il 
rondannolo d•lla liber .. : che può ~li fari·! Dee f'SSerc 
rorrig1•nto il reo. Per corregerlo inf.roci1c, I' oetidetr I 
L1 morte, trr1nine dell..a ,;ta umauu, principio di onn 
vita aconotciula, non ha mai corretto oeuuno. Or" te· 
~re risarcente il dnnno. Un morto non ristora la socit>tà 
nè l'ofreeo. o;e rast!rc reernplare ai terzi. Ma non è. I 
auichli ecCC!rlono il nun1cm de' giu1ti1iati, principalmenle 
D·:i 1n:ilvagi. Aniichè orrore al dl·htto, la morte produce 
il i.rrore della pena e la compassione <lei reo. I deliui 
1i moltiplicano 1' dove eosa è più frcquonto. Vi si va 
per curiot'tà. So pubblira, insegna la leror.ia; se pl'i· ••Li, dov·~ l'es•mpio ! • 

M pPr •lli1no la penn d"e aYere tre altre concfiz[oni. 
Pss:i •noi oseero persona!,.., f'raduabile. rip:irabile. Ma 
lo pcnt di n1orte non ha alcuna di t1UM1l' tre condi 
iiooi. Non ~ pcritooale, tille a dire ooo ai rrstringe alla • pn1onulill. M•ggior disonore torna ai C<lngionti d'un 
giustizi:1to che a quelli d'nllri condannati, mnggior do- 
loro alla famiglia pri•alJ dcl suo capo per 1empro. La 
d<lnn3 condannata può portare nel seno la speranza di 
un "Uomo. 

Non l graduabile. llerocia, lus•uria, r.opidigla, -.u 
perbia 1000 I mo\·lm1·ntl più ordiaari dei reati, Eb 
bene! fa('catc il ftroce ea11t;g:itc il tu~aurioso, iinptr 
verile il oupido. umiliate il 0t1perbo. Vuol•i una ona 
lojria morale Ira H delitto e la pena, vuol1i cbr. il rra 
g•nle <'Of'llloatta Il mO'fonte delittuoso. La pena di morte 
pei reati di .. ngue ha soltanto rannlogia ruateriolo. Non 
li pub graduare. Le esacerbazioni sono fidie<>h!, itnpor- 
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1ibili le mitig.,ioni. I moderni legislatori vietano le 
prime, e puniscono con egoal pena li falsario e il par 
ricida. Non è graduabile come dolore fisico che oeseuno 
d." vitenti ha pro .. 10 (ri ridt), ollrcrhè d:i lulli è am 
messo r,he debbul ridurre al minimo possibile. La pena 
grave è la preparazione alla morie, non ~ Il punto im 
pereettibile cbe parie lo morte dalla vito, cosir.chè li 
condannato muore quando la~ peoa ~ .djv(IOUta mrno 
necesooria. Cher.chè sia della doltrioa del Barbacovi sai 
v:ilore assoluto o relativo della pena di mor!e, ·quesu. 
grave per molti, non lo è per altri io confronto d'altre 
peae. Se gron dolore la morte, nulla scusa I' atroci~ i 
se pfr:clolo, risolvesi in inutile apparato. 

Infine non è rip>rabHe. L• pena di morte è la be 
a!emmia d•lla infallibilità della carne e del sangue. Bo1t:1 
la possibilità dcli' errore perchè sia iniquissima nna pena 
irrevocabile come Il tempo. sp .. 10 ai asoolve nel tri· 
buoale superiore on r.ond•nnato nel tribunale inferiore. 
E oe anche il srcondo a' inganoi ? Quanll finirono la 
vita nel patiholo che avrebbero dovuto ftnirla nel In•· 
nicomio ! La pena irreparabile vuole più guarentigie, 
giugne sempre lorda, è più di!Ocile a proferirsi per la 
co•cienza riel Riudice, a ""eguirai per la clemenza del 
principe, a provarsi per la d1f8r.oltl dci testimoni. 

ErcettoilDO la ribe!lione il Bcccuri1, il Pastoret, il 
Voltaire, e altri molti. Ma se i pcrduclli sono pi6 forti 
è guerr:i: ac più deboli, ~ peoa. Vogliono comandare? 
lnfa•nateli. 

Erceltuano i delitti militari. Ma è iniquo tulio che A 
<·ootro la giustizia ""olu1a. Meno di tatti temono i 1ol 
da1i la morte. Sostituite la roleguione, la prigione per 
petua, l'infamia. Abolita lo p•oa di morte P"r la di- 
8"1'zione, dionioul nella l'raor.ia il numero de'delinquentl. 
I Turj veatiY:ino da doona i disertori. 

Adducono llod. Ma dunquo lapidate il bestemmiatore, 
lapidate l'adnltcra, il fodro de'1arrl arf't'di, la femmina 
che \'Cote le brache I Accetto te Il taglione! (Ilarità) • 
. Ricor•lano la nercasilà dei casi strnordinari. Ma nel 
1ovvcrtlmr.nto do•gli ordini 1ociali ~on pnb più parlarsi 
di diriuo pMale ai di guerra. La 1ovranità lotto rot 
1uddi1i, o meglio con ona parte di rsai, non vi eono 
tribunali, ma MerciH, non saniiont ma armi; ra 11<> 
elr .. combatte e uccido perchè non pub pili giadir.are 
P. punire. 

lo vi ho addotte le rngioni prinripali8'ime che milltono 
per l1aholi1ionr, lr:illc dalle ecrinurc di Pittro Ellero, 
l'uno de'più forti e più appassiooati campioni contro la 
pena di morte. 

B le f".igiùoi di umanità e .jj C'Onteni~oza io intendo 
benissimo. Ila la neg:uione del diritto •oci•le d· lo 
niggere la ~ena di morte a r.hi ba dolo la morte to non 
lnU.ndo. 

Ouaodo ri 1i dice che la •it1 ~ il bene più P"'U.so; 
che la p<'l'!ODaliti dataci da Dio nessuno ci poo togliere; 
che la •ita ~ rO!a •ae .. ~ invlolabi,.,, ti 1i dicono tali 
i\rgon1enti che t1igoiftcando lutto, nbo significano vera 
m~nte nullL La proposizione Aoo ba •enso Il! roo cib 
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ruolsi intendere che nulla valo quanto la vita. Perocchè I 
anzi la morle eale quanto la vita, iu alcaui ra:oi è mi- I 
glioro della vita. Il maresciallo Ney quante morii non I 
prelerirebhe alla tila nell'ergastclo I La :storia ci pre- 
1enl1 il compenetrarsi continuo della lita e della morte, 
come il 10010 desii aatri è il compenetrarsi continuo 
della !orza a\lralliva e drll• Icrea ripulsiva. In quella 
sui.sa dunque che I(' l'una d1 queste due cose UlaDcasM"1 
il ruolo degli Htri cesserebbe, del pori se si eancellasse 
l'un di questi due !allori della 1luria, non ti ;sarebbe 
più umanità nA storia dell'umanità. 

E invero, fra i principi. e gli aLru1neuti dell'essere e 
dell'armonia universale 'i ba la Titti e la morte, come 
ogni ahra dualità, indi1isil.ii11ueotc congiunte ot>lla idea, 
egualmente necessario al compimento dei Bui dell'uni 
'crso. Or come seno varie r1Jr1110 dl'lltt 'lita sececdo i 
gradi dell'essere anlmato, COSÌ IOllO . varie torme deJla 
morte, tuue, an censentauce a ragione '" a natura, 
egualmente aecessarie e legiui.ne. 

Vi ha nel sangue e nella morte una efficacia che 
niente poò surrogare. Es.a è il 1u~gello d··lla tila, del 
riscauo, della @randt•zza de' popoli. Un popolo che non 
aa morire e 1100 iuOigse la morte o 1i toglie iJ potere 
d'ioOi~g~rla, ~ uo popolo 6acco in cui non tilJra lo 
splrirc della u1nanilà, noo COPlpr1:11de l'eroismc e 11 sa 
crifi.:io, o non 1a dare la vii• per ciò che rilugge dalla 
mork>. 
Scnu la peni di morie non 1i ap.ie~a il pa"8alo. Dove 

aarebl~, aem·e~, Socrate " Criatu I Socrate che non 
bce la èir.ut.a oon • .,iù S'ocrat~, Cri1h> che noo muore 
o.•n è pili il Cristo. Al.Jolitu la cro\:e, e voi abolite la 
rtdt•ozion• r Ben 1i può dire che Di•> poteT& >alersi di 
allro mezio per la reden&ione. M~ ecco 1io11110 alla fa 
tola onsicbà alla aloria. 

lègli 6 vrro che Dio ci dà la •ila. loia dunque•• O.o 
mi fa olorpio ooo potrò racconciarmi le me:obra r Dio 
t~ tulln. L't!ISeOJi~l-s à 1apere la Le~gc, 01:1ia l" idea o 
il pl·osiero, giusta il quale le cose aono ralLc. Ora noi 
vt>Ji•mo che accanto alla luce al;anno le teni:Lre. Seui.i. 
l'una noo s'intendo l'altra, senza la 1norl~ oon a·iull·ndc 
I• vii<!, l"l,;oiver.o ai ar.ioglierohbe. 

Ila qnall 1000 lo forru• raiiooali della morie! Si 1·ub 
comprenderti la morie che inOigge lo S1a10? !."uomo, 
ai oLhleUa, d"" mc.rire di morie naturale. Quale è! Ri- 
1pondono: quella cbe ci viene dalla oalura o d• Dio. 
llcne 1 Moriamo in ogoi clà, per ruille cagioni naturali, 
ciò cbe prova cito Dio è largo dispensatore della morte 
r.ome della tillt, o cbe non mir• che all'arwoni• del 
tuuo. 

l'orma di morie è pur• la su··rra, dov• •picca odia 
ona 1otrana bellnia, ouiuistra dello •pirilo delle Na 
aioni, 1lrornento di civillà, toole d'eroi!mo, di giuria, 
Ji graodeua. Or lo Staio bo tu0 dirillo di faro la 
guerro T La oegaiiooe di qurslo dirillo è l'utopia d•lla 
poco perpetua propugnai• da qu<·ll'uomo gran<li5'imo 
cbe la Riccardo Cohrlen, r.ui aoh.anto d• pochi giorni 
lullO il mondo deplora perduto, •d equinle all'aboli- 
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l•ODe deJla pena di morte. li principio che la tigcllare 
la guerra, percbè cioè è inumana, perchè i popoli aono 
fratelli, la egualm•nlo coulro la pena di motte. E pure, 
quandG la guerra è ueccssarhi, uiente la surroga. Eaea 
alimenta lo spirito bellicoso e le arti della pace, e ad 
duce in quMlo il primato ai popoli guerri<ri. Nel peuo 
di lali popoli ar~e e sfavilla la vrra fiamma drll'uma 
uilà. Un popolo pacinco e imbelle è un popolo egoista 
e aerYo a un tempo. Uo popolo guerriero ooo tena il 
sangue soltanto per 1P, nuL per l'umanità, e le ~ue cou 
quisle non &ooo 11ohauLo nazionali ma storiche; fane a 
ben~ficio di tolti i leU'f)i e di lUUt le. Naaioni, ~ 1i 
connettono al diseguo generale della 1toria. Quanto aon 
valse rl 5"nguc tersalo dalla Grecia • dall'Italia T Allo 
1ignilicalo della sutrra, f'SI& entra prutuoJameole nella 
tita d"lle Na11oni e nella ragione della 1luria. 

NoLano r.bc nt•lla guerra vi ha di meuo la 1alvtt:r.a 
della NJr.iuoc. Quivi la morie non è corla, è aollanto 
p<•ssihrle, è gloriosa. Ma qui i limiti •0110 segnali dalla 
couservazione dt•lla Sor.iftà, al che basta punire 111e 
gualamenlo il colpevole e tcglierli lacollà di nuocere. 

Ila la morie nella gu•rra e nel patibolo aono due 
rormu di un solo gcn1·r1·, due dirilli di un 1010 diritto. 
llurle po .. ibile e gloriosa. Cbo fa? Sono acridrnli di 
uno 11essu dirillo. Nella guerra la morie 6 aollanlo poo- 
1ibile per !"individuo, ma per J"esercilo è certa. Anii Il 
più crudchà maodore alla guerra migl;aia d'uomini cho 
ti periacono crudelmeole. 
Alle !orli argorueola&ioni replir.aoo con !orli argom•D 

t.a1ioni. 
L"infamia del paliholu. Percbè in lame il polil>olo T Il 

palibolo in(ama per un istante, i tfni lo(amano per 
lulla lo vii<!. Se nel conr.euo d•I c~ndannato, la prua 
è iodipen•lenle dalla aifeiionr • dal sentimento aub 
biellivo o individuale dr! paiierile. Se nella opioiooe 
puhhlica, è !al.a corno in altro coae, oppure ~ mMco 
lanza di vero e di lulao. La pena uoo può diNi iola 
n1oiole 1e non in quaoto à compagna e aegoo della 
r.olpa. Ma io qneala unione della wlpa e della pena 
l"iofamia è o~ll• colpa, e non nella pena. Aoii la pena 
lava e caor.ella l'intarnia, è il contrario dtll' inr11ni1, 
purifi<·a e gluriOra il colpetole. Infine, anche nella opi 
nione publtlica )a pena DOD trae Ae1Dpre J' infacuia1 8 
ca~iùoe d'r.sempio nelle condanne politiche . 

L"emenda non è il principio o lo aeopo s~premo della 
pena. Nelle cose romp!e .. o vi ba un principio cbe do· 
mina lutto. Cosi al di sopra delle varie forme e dei 
nrii fini drlle 1in~ul• porli del corpo umano ti ba un 
principio che tulli li determina e pel quale IUlli 1000 
falli. la vita, 6no ••premo dell'orgaoiarno. Tra molli 
fini ve oha uno supremo. L"cruenda può 1t•guire la P"na 
ma non può faroe l'obbreUo proprio e Or.aie. Cbo ai 
eiucndi o no il reoJ" è tallo r1lrinseco alla pena. Può 
cml·odarsi, pu'1 noo tn1cndaròi. Aoli blora la pcoa ir 
ril• il delioquenle. Si ra1 .. il CllDCellO della pena dan. 
dole 1 prin<"ipio una ronaegue111a ealriuM'ca, possibile, 
iocerll, auhbiellivL 
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L'esempio oè meno non ~ scope dello pena. Il col 
pevole si punisce pvrchè ba violalo I• legge, non per 
di•lurre gli altri dal riolarla dee essere punito pur 
quando l'esempio non accompagni la pena. 

Indarno parlano di pena gradu•bile per escludere la 
pena di mene, La graduaeioue dimoslra che vi ha una 
proporiiooe tra il reato e la pena. La scala asct adente 
dt:lla pena oon dee incontrare un limite aesoluto Ol'll.1 
•ita; 11111i )4 prop1.rzion1lità accenna a un punto dove 
il rapo solo può aoddi•fore la L•~g1•. C<ò BI• odia na 
tura sie .. • della pena. 

E che sia cosl o il rapporto Ira colpa • pena è ob 
bienivo. naturale, neeessaric, o è contingente e conven 
aionale. Questo uhirno 0110 può essere. 01&ia perch~, 
nel caso, polli tenir tempo in che la colpa non sarà 
punita, oaaia perchli oon •i saecbbe euglene perché 
una colpa r ... e piò puuila di un'altra, OHia percbè la 
pena sarebte ingiustisia impo1ta da uoa tiolenta con 
tenzione, e ooo da Oll principio razionale e neceasarlo, 
Cbe se la colpa e la pena 1000 unite da uo l•R•me 

oLLi.uiv11 e·iodo .. olubile, ci6 significa che •i sono due 
priocipii, e che questj 1000 uniti da un nesso iodiuo· 
lubile. Ila due o più priocipii inJivi11b1lmea1e coo~iuoli 
non poaeonc 8ei8ere interarueole identici, sibbene ope 
rare in campo separato, con fiol disti oli; il che •ool 
dire che queati termlni e priocipil non sono eguali io 
dignilà e io ulore, L'un principio dunque sorpassa 
l'altro, m• lo aorp•Ha oon già .. c1uJondolo, sl rinchiu 
dendolo nella 1ua propria natura, e riacbiadeudolo otn 
quale 6 in .~ e luori di 1ilM1a nolura, ma qual• ~ o 
pu6 P.tSere combinalo con qut1ta natura, Jo rinchiude 
cioà truformandùlo. 

In qu1I l?Uiaa da qor1tl prior.ipii l\IOlti con una )unga 
1erie di metafl3iche 1pecula1iooi 11 lraRg;i la naceqità 
ideale e auoluta della pena di morii!; io qual guisa se 
ne derivi l'antagonisrno, Ja conlradditiooe, la conciliazione 
della rontraddi1ioue rbe 6 l'unili profonda, la legge im 
rnanenttt dell'liniverso, la dialellica assoluta, fonte di 
lnllo; per qual modo l'idea del!' ~nle giuridico, non 
figi io del c1A110, non un acridente nell;i vila dt·ll'u· 
inanità, ma eote razionale e occeuario, on momrnto, 
ono 1ladio neresailrio neJ sistt-ma univeniale dt"IJe idt>f'1 
delle rose, d<'ll't>nle 10rialP, conttn,a tre t'lementi ~ 
oenzi>li1 •aie a rlirP la lrggr, la nr~.,ionr drlla leFge 
(la colpa), r l'onilA della lrgge e drllo CYlpa (la pena), 
dondr. pui 1i ronchiude lrrPfutabilm<'nle cb• non Rltri 
menti che colla morie può punirsi il fallo della morte 
••••• 1 io ooo i1tart! qui a dire. ossia perrh~ Tor 
rebbeai a r.iò avere un'allll capacita. ouia perch• 
lo Jo1rei 1 Jao:;:o n" troppi) pienamtnte rngionart. 

Lo ahu•o del dirillo è qu .. uoilo 10atto accidenlale, 
oon entra nella essenza del diritto steuo, o che dovrelr 
bono ahclirsi le bevande e il diri110 di propriera percbè 
quelle e qu1·110 si abusano .. 

Pariwenti l'•buao del dirilW noo toglie li dirillo; al 
lrameote dovrcle abolire la pil'losa proreasiour dei 1oe. 

· 1 G !t 

dici, gli errori de" quall sono assai più frequenti drgli 
errori dci giudici. (/larild l"•trale). 

lo •i ho compcodiall! le dourine drl Vera, il più 
oo<ello lorae, !orse anche o senza lorae lo 1critlore più 
Olosolo sopra qucalo vilalc argomento. I 1uol ragiona 
menti ci stringono a mcdi~re seria101?nte prima r.he 
co11lcndi1mo allo Slalo il diriuo di che si traila. Egli 
è soltanto bi:1simevole, a parer mio, allÒrchè tenendosi 
•trello alle nnvolc d1•lla Hlo•ofia Hegeliana 1'argomenla 
di provare che lo S1ato è signoro della personalil8 e 
della •ita dell'individuo. Lo Staro, egli ocrive, oon I 
un enle artiHciole e di convenzione, ma rnle Immota· 
bile e assolato, quanlo alla 1u• natura e •Rii eHenzioli 
poleri. Lo Staio ~ parte dell• Socielà, ma ~ li compendio 
di ..... 6 il ptasiero sociale, più che il t;eoerale non 
eio il peusiero dell'eoercilo che guida. L"iodividualismo 
è errore o ipocrisia de' nostri lempi, nega1iooe clello 
Staio e della Sorietl, una forma dd sensismo applicati 
alle dollrin• pol:liche; nello S1a10 I riposlll l'unità del· 
l't•ote sociale; nrgato ronivenale, anrhe l'in1ti,idoale ai 
nrgo. Nè giova il dire che gl' individui componenti lo 
Staio oon son i meno necrssarii dello S1ato. Tullo ~ 
nrc<'ssario nell'ente romplrssivo e aiatemalico, ma Dlln 
lullo ba la sleo.,. digoilà nl lo &teuo inlriosero ulore. 
J.'arnoonia, J'uoiti, la HnalitA dell'ente inlero, lullo ciò 
coatituisce il diritto assoluto e la giustizia 1uoluta dt"llO 
Siaio e della Nazione, giacché lo Si.io 6 la Nazione. 
L'individuo egoista si la~na, 001 se lo Stato potesse par 
lar•, ooi ne udremmo di buone • di belle. Che vale 
che la. legge pt-nale puni~ca oo ente morale e ragio4 

ocvole, o cbo easa dehl>a easrre alrumeoto di ri1urrc- 
1ione e Ji coociliaziono, non già di morte e di •en 
dell• I L'rsoen2ialc ~ J'allo dominio dello S1a10 1ull• 
•ila dell'individuo. E88o rappr .... nta la •oloolà, il peo· 
ish•ro, e pPrciò il dirilto assoluto della Na1iont. Se 1;1 
vita 6 da Dio, noi la rice•iamo nello Staio. L' enle 
u1nano noo gtoera comf. l'animale_ ma come tote mo 
rale e 10cieYllle; lo Staio quindi entra anc-l1e nella ge 
Df!raziont; la •ita fuori dello Stato ~ aatrazione. Lara 
~ionc della pena è la dilesa e la conservuione della 
Società. Aduuque, quando •ia nece ... ria, lo Staio può 
infliggere 11 morte. 

Nè gio1a lo ae..,rire che non ~ necessaria. La lacol" 
di nuocere ooo ~uò essere usolutamenle lolla, 1ioteodo 
il cund.aaalo luggire o delinquere Ji nuo10 oe· recinti 
stessi dtl carcere. Anche per la guerra ai di!'e: non ~ 
necr&saria. E nondi1neoo vi sono litigi che la diploma1ia 
può •r.ingliere, altri rho 1010 la 1p0Ja. Nella aleua 
guisa vi sono mar.rbie che il carcere pub C<JDCt"llare, 
nitre rhe il 110!0 s;in~ue pub Jn,·;ire .•.. Di r.he tolto viene 
a que•I• ultima conrlusione; che cioè lo Stato pub dire 
la morte pcrch~ dà e 1oa1enta la •ita. Lo Stnlo che 
J'aholi;co pone la nazione luori della ragione e della 
1toria come farebbe abolea11o il Jiritlo d'imporre tas•e 
e di Care la guerr11. L;a pena di mC>rte ~, come ogni 
altra, parte inl•graale ddl' enle giuridico, e quindi un 
-de'diriui eucaiiali dello Stalo. 
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Le quali dollrioe cJtl assolute e ric;se ae dovessero I 
prendersi alla ieltera e spingersi inaino alle ultime con 
aegueoze, ci qoodurrebhono, mi sembra, contro le io 
lentionl dello esimio acriuere, alla statolatri~, ali' anni 
poten&a dello Stato, all'annullamanto dell'individuo, •li• 
santificazione della tirannide. Maoifeotameote il aiguor 
Vera abusa l'uno du'termini sociali che 4 l'e11te 1ociale, 
lraunda J'allto termine che ~ l'indioiduo 111aocia10, in 
quella guisa cbe i aulli centraddluori tanno appunto il 
contrario, donde appare che IUlli i aillogismi delle scuole 
eslreme sono 106sti6c1 ìmpotente 1 conciliare gli op· 
posili, non fono dialettica aua a trovare il vero. 
lo questo grande cooOitlo l'anim6 resta dubbio e per 

plesso, Certamente 18 la pena di morie Iosse illegiuima, 
sarebbono omicidi il leglslatore che I• minar.eia, i le· 
stimoni che depongono, il giudice che condanna, il 
carue6ce che eseguisce, La legge sarebbe simile • un 
medico il quale uccidesse l'ammalato cb'ei noo ha p·> 
tute guarire. (Si ride) 

Ma è egli poi rere che sia allo nefando la pena di 
morie, orribile omicidio, usassinio legale? che la 10· 
ciel.ti c:be uccide, eeme dicono, con pompa 'un uomo 
inerme, diaonori la umonitj? Altri uri IBl•uinato il 
proprio padre per !retta di succedergli, La aocieU che 
trenea senza ira la vila di q""ll'essere snaturato dovrò 
io dunque assomigliare •ila ligre che lamhe li eangne 
della sua •illimo con crudele appetito I o dirò lo che 
(accia oltraggio all'ordine !morale, ali' ordine giuridico, 
alla coo••Diensa politica? L'uo1110 patrii uccidere i auol 
simili, e lo Stato dovr• rispettare l'assasaino? Ob! qu<ato 
poi mi '"mbra troppo, o Signori, m•llere il potere dei· 
l'iodi•iduo al cli eopra del potere dolio Stato I Perchè 
dooque ognunu, il dolio e I' igooranle, Il nobile e il 
plebeo, il recchie e if ranciulJo, iJ prcle e il leCOlare, 
l'uom~ e la femmina, la mollitudine e l'indi•iduo, per 
cbè ognuno, io dico, grida morte ail'asaa"8ino? loier 
rogate il condannalo. Se egli debba perire aenu che 
abbia con premedita1ione ucciso, la 1ua co1cien1:i 1i 
rivofla rootro la giu!lizia aaciaie. lla se uccise ptr UC· 
ridPre, '8 per predare, 1e per sniare gli ardori della 
libidioe o per eaercitare una brutale Teudclla, •ui lo 
udrete a dire: io l'ho meritalo I È sco!pito dal dilo di 
Dio nel cuore del!' uomo . il • perisca di spada ebi di 
ap~d• ba Cerilo » e una vore aeare1a ci ammonisce che 
chiunque ovr6 •erealo il aongue rl•ll'uomo aorà Teraalo 
il oangue di lui, conciossiachè a imagine di Dio ~fatto 
l'uomo . ., .. Pu•vi, e non è ;ran tempo (io "i 110 ~arante 
del fallo), 011 paMe che uccid••• i figliuoli, non si toslo 
aveesero respirato: T~ro Saturno. divorava i n;iti 11ooi. 
Uodld ne ucciae aeci6 che lo soa donna potesl8 dare 
il !alte a preuo • lui nutrire nella Inerzia non conlri- 
1tata pure da rimorsi ("'uaaiont). 

I<> domando e voi : era egli un uomo ? I mostri ai 
uccidono, o Signori, perchè tanno rabbrividire lo umana 
natura I (uttsari..,..). 

Il laogue chialJla il ungue, lo dieuno gli oppooitorl 
e il solo 1angue può espiarç deliUi cm1messi c~o re. 

1 '"' I\ 'U 

rocia estranmana (eM • que•lo caso unico lo ridur.o il 
diritto d'irrogare la pena di morte). Esca dali• umanità 
chi non ba d'uomo altro che il semhiaote. Caino fra 
tricida paventa che ogni uomo in rui ai ablJalta Teo 
dicbi nel suo ungue il sangue del lrueidalo Abele. Nella 
coscienza di quel primo omicida ai coJUpendia la cOfcienu 
di lutla la umanità! 

N~ io vo' por tut11 quest > lare l'apologia, e meno 
ancora l'rpopoa del earne6ce, 1econdoohl! Ieee i' nomo 
dai sublimi para~ossi, Giuseppe De l!aislre. No, Signori. 
(o intendo brniPiml la pena di morte inRiUa a colui 
che atudiosamrnte e ap1et.atan1ente ha occi10, ma non 
intendo il carne6ee, quralo ... ere terribilmente miole 
rioso, l'uomo destinato I' nr.eidere Il suo simlle tredda 
men~, diretbmenle, per empia mercede, per prortt .. 
aione di •ila I ..• Ma poiché beu può stare, seoza Il 
caroeftce, la pena di morte, io pen:10 rhe, lntto pon 
derato, generosn ma falia dottrina e' inacgnano coloro 
che, impotenli ad abolire i'auassioio conlt;,.tano alla 
società Il dirillo d'infliggerla. 

B nondimeno, o Sigqori, pure ricono~ciuto il diritto 
drllo Staio, io non •o1'r6 per la prna di niorte: e ,8 
ne e1porrò aucciot3rDente le ngioni. 

L'nmanit~ ~ rerrettibile, la ooclet6 migliora. n crl 
stianrslmo India, )H'r cool dire. i'u•mo oella ldentlt• 
della origine, nella eflO•~lianu della naton, nella su 
blimità dello seopo. Cristo venne pel Jnlniatero di rt 
coneiliaoione; altima e •olontaria •ittlma (beo lo pro•a 
il llalanhn11, .. nne per uccidere la morie. Seou la 
croce non •'intende Cristo, dopo la croce non 1'ioleode 
ltoppo lo 1lra1io l•gale dell'anima red•ota (U!UG•i-). 
!I Dio del timore man i il Dio dell'amore. Il oupplizio 
dei Sal•alore i on anatema ettrno cootro la pena di 
mc.rie. Il •angelo ha abolito la schiavitù, nè più po11i 
bili sono orarnai il paria indiano, l'ilolo lacedemone, il 
il servo Mmano, I' aldio germanico, Il oe~ro colono 
della Virginia. L'Amerira del Seuentrione Tenia, per il 
l.rionlo di on principio, Il aaogoe di milioni d'uomioi. 
Il criatianeaimo ba abolito la tortura, lt tanaglie, la 
ruota, e lolla la lerità delle pene. La chiesa •a a ah<> 
lire inJlreU.meote la pena Ji mori•. La causa capitale 
dell'aduhero ftoi col perdouo. Giudicare e lealificar• iD 
causa capilale reca lrregolarilà can011ica. I chierici noD 
pouono esaere apeUatori di DO suppli&io. :S. Ambrogio 
eonsislia a' giudici di astenersi aleuo tempo dalla tU• 
cariatia dopo uere proforita una ll!nlenza di morte. Ter 
lulliaoo interJi'I a' crioliaoi l'ur61io della magi•ltatura. 
Gli 1ntichi ranoni di•i•tano al chierico l'••erciaio della 
protesa:ooe del medico. S. Agoatioo dar.lama contro !1 
peoa capitale. I monaci antichi 1ottraevano I l'<'i clan· 
nali a morire. . 

L'alooliaione dell'ultimo anppliaio non • piil nna opi 
nione acirolifica; eua è una credcua morale. Elisa 
betta l' aboll nella Ruuia, Nicrolò nel Ducalo di Fin· 
landia, I due Leopoldi la fecero acomporire d•lla To 
srana. U borono, di ltlontcsquir.u la re•triog,., l'anocoto 
Robe1pierre con.iglia di 11ebiantarla, I' lt.alia bene~ella 
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fu lo prima a d.irc pel marchese Boccorla Il grido di 
abolizione. 

Il Codìce penale ba progredito, e pur siamo quasi 
tuttavia nl'lla inranzia ! Si puniace troppo, o 1i punisce 
troppo poco. Poco fa il Co dico sardo puniva di morte il 
furto sacrilego. Il Codice francese fa morire il [al•o mo 
netario. L'aLigt•alo e la contravvemicne di caccla sono 
crimini capitali oe~li statuti inglesi, Prima del Beccaria 
erano nella lcglslarione Inglese almeno cento sessauta 
crimini capilali, quaranta nelle altre legislazioni. Or si 
ridu~ooo al più a cinque casi o lt•i. 

Per la qual cosa, o Signori, non sono pPr noi cri 
stiani t italiani, conceui inintelligibili questi, li senso 
di rlhre1w con che miriamo il rarneflce non ~ t\sso Ja 
condanna della pena capitole ? Sr.uola di crudeltà la 
scuola del carnefice t Tuui commuove, nesenno migliora I 
Ben di .. e Callerlna di Ruesia che la pena di morie non 
ha mal mi~liorato una nanone, Gli oni la •ogliooo pub 
blira aOìnchè aiterrisca, gli altri la togliono 1e@rel1 

acc!ò non demoraliui. Il sangue chiama sangue, il sup-. 
plizio chiama il 1up1.li1io. Dalla p•na di morie ebbe •ila 
la ghigliollina. L: uomo è una firro mansuelaun, di••• 
colui. D1·Hni1ionP sdegnosa ! )la noi la rendiamo più 
barbaro I La aociclà non può dunque durare sema p•· 
tiboli I L" immagine di Dio è ella ratta por. essere pen 
daglio di un git>.uo ? 

Per noi cristiani, dico, e cristiani del secolo dician 
novesimc. A' p3gaoi parrebbero 1tcanr11e e aseuròità 
questi veri perché non intesero il mistero della reden 
liooe; ciò che pron una volta piu che !"abolizione 
della pena di morte è lo noigimento naturale del cri- 
1tianesi100. 

Signori, una legge durissiuia obbli~• i magistrati a leg 
gero al condannato, in udienza pubblica, la IL'Dlt:nr.a di 
morte. Ob quante Tolti! mi toccò lo ingrato utlìciol No, 
Signori, io non potei giammai, ~dempiendolo, ttuardare 
In far.eia la •illimo di ~ueal3 ferocia h·~ale .••. l,'uomo 
può errare, un lribunole può errare: or chi evoca dalle 
mote 1r.di di morte I' inoorente conclannato T Clii pub 
quelle anime MleJ.?nate rirhia1nur" a' corpi 1ui? Stollo 
chi non !rema perurnndo alla pos.•ibilità d•ll'errorel Quanti 
non furooo uccisi in oome della lt·flge eiccomt ucciMori 
d' uon1ioi che poi ai ritid<'ro •ivi! lo lo ripeto ancora 
una •olla. La pena irr•vocabiie e la infallibilità della 
umana crtLa. Ram1o~nl0 il pr\lCCSdO del cav. Giulio Tolu 
•~tu dccapi~to io Cagliari per aeotcnta dcli• Reale 
udienn a cla!'si unite: e poco doro appurve manifesta 
l'innor.<'nza, • ro dal re Carlo Alberto riabilitala la me 
moria dell'infelice, • asae~nata una pensione alla de 
l't'Jilla •edova madre! .•• (S.n1a1iotlt.) 

Ufta voe4. Ila fallo beni.,imo. 
Seo.tore Slotto-Plntor. Lo rammento coa errore 

perchè sebbene q11el sangue, certo per grazia apeciale 
del cielo, noo cadde 101ra Il mio capo, ani al4noo an 
cora nel!• meule le lacriuie acooaolate de'miei colleghi, 
!radili da un lremeudo apparato di pro•e •••• B mi rilD· 
bombano tul~•ia ali" orecchio le grida diaperale di tre 
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o qnallro uomini aciaguralissimi i quali, dopo i dibal 
limenti di aenanla e piil giorni, udito lo irrevoca~iie 
giudizio~ prolesli.ndo della innocenza, bt~temmia1ano 
i giudici (•'quali io presicden) e i leolimooi e •è alesai 
e il seme della loro •emenza.... L'argomento più con 
cbiudenle coolro la pena di morie egli è questo per 
me: e io voto coo animo tranquillo e sicuro. 

Se non che, " Signori, demolendo questo terrore de· 
fZ;li ass:issini, e' l.lisogo:i cre:ire un'altra pena. A non 
scomporre lolla la scala penale, si 1orrebbe sostituire il 
carcere cellulare. Ma di> ~. a mio aniso, on deplora· 
bile errore. Ne· ricoveri de· condannati entra e 1iYe la 
8perann, non cosl per la t•le1nenza del prlnci~, r.ome 
per le far.ili tughe, entra la certezza dell"aiuto de"con 
giunti, enlra il conforto di mirare il cielo, respirllre 
l'•ero, colpealare il ouolo che li vide nascere. Soll•nlo 
la iatlura di tulio questo può oosliluire la pena di morie. 
Viva lo •celleralo, m• •in nd dolore di avere perduto 
per la vila quello che più ai ama, la famiglia e la pa 
tria. Vi1a, ma non contristi i concittadini lo •~prtto di 
una fiera che ha ollraggialo romana na!Ura, disfalla la 
immagine di Dio. Vi•a, ma in un'isola rimol& e deserta 
dove a lui non approdi novella del mondo in cui a •i 
"re fu po8lo. YJva, ma come i dannali al auppli&io 
elerno, ouddilo alla palria ma legalo non con altro vin 
colo che per quello d•ll• pena, iu preda ai rimoroi, 
senza perdono quag~iù, senza coneolaiionc, aeoi:a 1pe 
ronzo I i&gni di approva~iont.) 

Or •oi qui mt direte : ma dove è !'Ssa queala i•ola 
ricnola che la vai immaginando' Signori, perdonalenii. 
lo ooo vorrei che noi rosaimo l'ao giorno o l"altro con 
dou1 ad abolire l'abolizione. Non abolitela, .., cool •i 
piace, fincbè oon abbiate io .mano ii mezzo della de 
portazione. Non 1Lolitela, ma fate l'equivalente, 101peo 
detela, dichiarando 60 d'ora rhe aarl quanto prima al.lo 
lita io tolto Il rrgno italiano. 

Signori, io vo' in sul finire esclamare coo ao egrrsio 
•crillore: lo<ino a quando il veuo archeologico dei le 
gielotori e dei giurer.on•ulti •olfocherà Il geoeroso ane 
lito dcli' um•nilà T Lo pena di morie 11 pu6 dire abo 
lita. Su via, coraggio I on altro paeso ancorar Dichia 
rale del tulto proscritto qoeato obbrobrio della tem. 
Una voce univer93Je oi le>a contro la pena di morie. 
~ la coscienza d•lla umanità. Elia •ia maledelta, ae 
non altro, prrr.hà ha oltraggialo la sapienr:a io Socralt, 
la •irtU io Severino Boezio, la Riorioe1za in Corndioo 
Svevo, la bdlena io B•alrice C•nci, la divinità nel 
figlio della Vrrgioe di Nazarel. (Broro) 

Coal egli preuo a poco. I! io •oRgiunger/) r.he ... a 
ci ha renduto il acrvi((io p~r cui erai staia trovata, nA 
altro ce ne può reoltere ornai. E9!hl ha ucciso il Cristo, 
ba redenta la umanità ; la aua missione ò compiuta. 
(Movi......,li dio<m) 

Adunque, o Signori, prept1riumoci a uccidere la morte, 
per quanto ola da noi, e avremo falla open degna di 
UD @raO popolo rigenerato, degna de) cristiaoeaimo, dt•gna 
di questa Italia, madre di ogni civillà. 
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lo lo I• propo•la dt·Ua quale do lettura; e se il aiguor I Quaodo il 1ignor Presidente mi pcrmella di larlo, In 
Presidente torrà 4 •UO tempo pcrmeuerlo, io la 8\'0l- pochi m:nuii eYolgerò queste mio emenuamcntc. 
gerò con parsimonia di couceui e di parole. 1' J'arie voci. A domara, 
t. La csl'cuzione della sentenza di morto è e 18prsa 

in lullo il Regno. j Presidente. Leggo l'ordine del giorno per domani, 
~ Nonciimr.no s:1ra eseguita contro chiunque uccida I Al tocco e mrzzo, riunione D<'gli t:m,.; per l'esame rf~l 

mediM•menlc il Eapc dello Slalo o alcuno dci Principi diseano di l•~ge per la le•·a avi nall nell'anno 18·15. 
Reali. Pr~go I signori Senatori a •oler ioteneulre a qu es ta 

3. Non 11 tosto ai potrà, la pena di morte sari abolita 1. riunione lrallanJoai di uo progcuo di legge di molla 
e surrogala dalla deporlazione. urgenza • 

.\. Prima che ei meua in allo la deportazione. i coo-1 Alle duo preclse , seduta pubblica pel argo ilo della 
dannati all'ulthno supplizio 1ar4nno tenuti nel~a carcere discussione del progetto di lt·g"~l' per r tslcnaioae del 
co' fl'rri separati da tuui gli altri , und' essere J.1ppui I Codice penale alla Toscana: 
do·porlali. I La seduta è sciolta (vre 5 I 12) • 

. . 
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TORNATA DEL 2) APRILE i Kfì5. 

COI. 

TOR.\'AT:\ OEL 21 :\PHILE f 865 

PnEsmuu DEL V1cE-PR1srnnu CADORN.l. 

Sommarlo - Stguito d'1U. disc1111io11e sul progrtlo di ltgg• ptr l"ew .. iont dtl Codice pmal« alla Tosca.a 
- Et7.tftdamenlo propoao da' Smalort Siatto-PinWr, non appngyiato - P1°f&tnlaaione di u11 progtU-0 di Z,,qgt 
- Disror10 d,l St1lalore Pintlli contr« r aboliiiont <Ulla ptna di mene, dei Senatori Chiesi, Pnllavieino 
Trit•uliio, llarl;ani e Jlusio in favore - Aggion,amc11to dt~la 1iiscu1siot1t a doma1U. 

La scdula è aperta alle ore i 11~. 
Sono presenti il Commi•sario Regio, i Miniolri di 

Grazia e Giusti1ia. rli Agricoltura e Commorcio, dell'Ia 
l,.rno, della Guerra, e pili lardi interviene Il Prl"tidente 
del Cun1iglio. 

Il Senatore, Stgrttari•, Arnnlfo rlà lettura dcl pro· 
cesso verbale della tornata antecedente, il quale viene 
appronto. 

SE.;t:ITO DELLA DISC!:SSIO:'lll 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER L" ESTl!:'ISIO:'IE DEL CODICI! PE:'iALI! 
Al.LA TO>CAliA. 

Presidente. Si rip;glia Il rìiscussione sul progeuo 
di legge per l'estensione dcl Codice penale alla To 
acaoa. 

Ieri alla Une dtl 100 diecorso l'onorer. Siollo·Plnlor 
si era riscrtalo di riaseumere in poche parole i rnotlvì 
della aua proposta. 

lo pregherei I" onorevole Senatore di esporre questi 
moti•i, acciò io posaa interpellare il Senato in pro 
posito. 

Senatore Slotto-Plntol". Nella lomala di Ieri preo 
impegno coll"egregio nostro Presidente e col Senato che 
&frei stolto succintamente il mio tema: ed eccoml a 
mantenere la parola. 

Iliasaurno le mie eonvinzicnl cosi: 
L;1 pena di morte è h-giulma. 
Quacdo ! Sei caso onico di aasussinie rensumato. La 

AOcietà non ha diritto di ucrider« ae non colui rhe h:i 
ucciso. 

Ma non à rip:irabile. non è emracc, nòn è nt•ce!' 
aaria. 

Clie oou sia ripar3l>ilc non occorre provare. Che non 
aia l'rficact! a iinpetlir"' i granJi reali dimostrano qua 
raoLa secoli di al1iria. Che Don sia necessaria palraa il 
rauo di un'ahra pena meno c?1nbattuta, IUl'DO C"rudele, 
più trmuta. 

Qu.,10 prna A la deporlazione. 
Consegurnze. 
La pena di morie è legillimo. Dnnque la •i può, in 

primo luogo, 11toperare in qualche apecie d'assassinio. 
Propongn di mantenerla per l'omicidio del capo dolio 

Stato o di ah:uno de• priucivi reali 
I motivi sono ma11ir1·sLi I' asaJ~ini" dcl principb 1-, 

co1ne uaao dire• un 01nicidio co,nplesJo. Il principe è 
allo StJlO qu1·1lo che il du•:c· suprru10 è all'esl•rcilo; in 
e\SO ai roartn l'ente giuri.liro, lo Stato. Colui clic osa 
lronC'are la vita del pri:1cipc lenta di distruggere lo 
Stato nel m•111istrato pri:11,1rio , nel rilppr1·senlanle di 
quella data società, nell'uo•no che ha l'esercizio dci di 
ritti dt'lla 10\·ranitA. K;:li fa a au.., modo e secondo lo 
rorie 1-ue guerra allo Stato. Or-Il Qt•ssuno Olelle io dul.11..iio 
che aia lecilo e occeuario di occidere nella guerra. E 
qui llov.le la ragione del propoolo articolo 2. 
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Dunque, io secondo luogo, non è mestieri di abolirla 
subite , quando non si ha io mono altra proa da se 
stituire. Si sospenda la esecuzione delle senteme capi 
lali, e basla. Ciò •i dA ragione dell'art, I, 

La pena Ji morie ~ le~illima soltanto nel caso di as 
sauioio consumato. Perciò non ro distimione lra i reati 
comuni e i reati mii ilari. Me, come I' ouorcvole Rela 
tore, impressiona la considerazione cbe il giorno in cui 
una fatalo coincidema rolesse che in forza di questa 
abolizione della pena di morie Bi vedesse salvala la vita 
a ua parricida ...• e nello &tesso tempo passalo per le 
armi un giovine soldato che, forse solo per avere sor 
&ilo dalla natura un carattere impetuoso, fosse trasrcrso 
a inveire contro il suo superiore, da quel giorno stesso 
l'accennato restrislone avrebbe cessato di esistere, per· 
cbè oeuun italinno aneblie il cuore di regHere a qne 
''o desolante, e, conrien pur dirlo, immorale paragone. 
lo non BO (armi ragione del come possa accettare la 
pena di morte pe' reati militari quegli che nega in 
aenso wolulo allo S1a10 il dlriue d'iufliggerla. 

La l"'Da di morie non è riparabile , non è efficace, 
non 6 necessaria. lo queste lre parole voi avete 1e111:a 
altro i motivi più aalienli pe' quali nessuno d'ora io 
poi dovrà morire sul patibolo. 

Vi ba una pena meno crudele, meno contrastata, più 
temuta, p~na riparabile, necessaria, efficar:e, la depor· 
tnione. E io propongo di sostituire all"ullirno supplieio 
la dep •rtazione. Quesla è lo ragione dell'ari. 3. 

Ma oggidì non si può metterla io atto. Sia. Serbate 
alla depertaricne l condannati, e prima ancora che ab 
biate mezzo di deportarli, voi avrete conseguito lo scopo, 
Tale è il cooceuo dell'art, 4. 

Conciliare gli oppesiti, meuer pare Ira lideale e il 
reale, questa mi par dialettica alla a trovare il t~ro. 
Prealdente. Prima di procedere oltre nella discus 

slone, loterrogberb il Senato .., appoggia la proposla 
!alta dall'onorevcle Senatore Siotto-Piotor. 

La rileggo: 
e 1. L"esecuzione della sénten&a di morte è ooepesa 

in lutto il Regno. 
• 2. Noodirueno aarA ponilo di morte chiunque uc 

cidesse medilalaruente il Capo dello Slalo , od akuno 
dei Principi Reali. 

• 3. Noo 11 loolo si potrà, la pena di morte sarA 
abolita, e 1urrogalo dalla deportazione. 

• .&. Prima elie al mcl la io allo la d•porliozione, i 
condannali aii"ul~mo supplizio saranno tenuti oel cJreere 
coi !erri, 1eparali da lulll gli allri condannati. 1 

Chi appoggia questa propo•ta, è pregalo di •lursi. 
r.loo è appoggiata.) 
Noo credo che aia rueslieri dimandare se aia aprog 

giata. la proposta del Senalore Mar&occbi, poicbè non è 
cbo la riproduzione cbe ·tieoe da lui !alla del secondo 
articolo del progcuo mini:1leriale. 

Ora p~r proceJcre nella diaculi.Sione, do la p.1rola al· 
J"onore•ole S1·natore Piuclli, il quale e· il primo fra gli 
iscrilli per p;<rlare od senso ùcll"~fficio Cenlrale. 
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Ministro delflnterno. Domando la parola. 
Presidente. B• la parola. 
Ministro dell' Interno. Do )' onore di presentare 

al Scnalo un progcllo ili legge che fu già approvalo 
dall'altro raiuo del Parlamenlo relativo ad on assegna 
mento di lire 400,000 •ul bilancio del llinistr.ro dell"ln 
lerno per i 1nanicomii di Lombardia. Si lr:illa di un 
rimhorso a laroi a parecchi osp•dali della Lomliardia i 
quali hanno provvislo I fondi. per il mantenimento dci 
11ianiaci e degli esposti. Sir.coine qut-sti o~prdali 1i tro· 
t:1no piuttosto in an~uslir, occorre (ornirr loro on'nn 
ticipa1:ione, auendt•ndo clic sia ciefinitivamenle liquidato 
il conto che corre lra essi e il Governo. 

Pregherei quindi il Seoalo di volere dicl1iarare d"ur 
genza queslo progello di l•gge. 
Presidente. Do nito al Ministro doli" Interno della 

presenla•ione Ji queslo progello di legge che sara staru 
palo e dislriLuilo. 

Essendosi ratta i&tao1:a p~r l'urgenza, quegta ai inten 
derà dichiarnld, se noo vi A opposizione·. 

La parola è al S<oalore Pioelli. 
Senatore Plnelll. Signori Senolori. Arduo ed iog~lo 

cl:unpito è il coolr.tslare una riroriua che ei inloca nel 
0001~ santo dell'u1nanitA. (ngrato 1naggior111en1e per riti 
prorondameute e::i condnto qunle io mi pr11re:1ao, che Jc 
riforme sapic•nle1nente condoltt! nella legisl;i!ione pe 
nah·, oltre il merilo intriosero, hanno forrle più chP. le 
nitre riforrne, il prrgio di diminuire le m~,rali disu@Ull· 
@liiln&e rrC'att dalh~ f'ondizioni soriaH, e di promuov1·re 
lo a\·iloppo di quella milPzza di costurui eh~ ~ opera 
divina del Criatinnesimo. 

Ma se l'u111anilù ha i suui dirilli, la J;iusti1ia ba pure 
i Buoi, la iicurt'Uil sociale ha I~ sue oereuilà. · 

A qualunque dello due opiuioui si apparlcoga n..!la 
qut:ailionc tlell'alJoli1:ione drll.! pena di 111ortc , bisogno:. 
con\t.•uire di uua ro3a: che una prna al gra\'c, dl'lla 
qu.tlc ai !larclJlie dovuto oaari:o con t.1nta p:-traimonin, 
pure sino ad epoche lien prùlf1lime ~ stul.1 profusa anrhe 
Dl'llc legislazioni italiaae. E che bisogno hn di rililrvenP. 
ahrr, 11uJndo da quesl<l alicrraiione, ecbùenr in minori 
proporiioni 1 non è andato f!Seole lo 1lesso Codice lo· 
1c .. o dl'I I ~;,3 Y 

El.JL~n", io credo non inElannarmi, o Si~nori, nt·ll'as 
seri1·c che al rihrl'7.ZO trt1tnancta10 Ji p1•n1·raziouc iu ge· 
Dl•raziunc rer l'abuso fallo della pena Jj 010rle io @rilD 
plrle dcliLeai ascrivere quella riprovaiione che per l'ul 
timo auppliziu si h manirt'slata in tempi di piU progre 
dila ciflll!: e mc ne fa fedo l"opinione, provusoala or 
fa an secolo d;1ll' immortale D~cari1 , il quale, come 
ognun u, ni•Jll>Ur egli propose labolizione della pena 
di morle in morlo assoluto. 

Tu•lc le allre ingiuslizie in falli nella acala peoole 
non eccila.no uo' impre&1ione •I viva: anclu: euppoata. 
evidt>Dle l'cccei-:si,·a severi là, i auoi t-rTeLli Don sono pa 
ragouabili nelle allre pene con qurlla ripul•ione islinliva 
che auscila la peua capilale male applir•la .. 
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!la da ciò ai inferirà che l'abolizione immediata della 
peno di morie aia una logica necessità T 

Lo aan·l1he, ae nello alaluire la pena di merte, il ci- 
1iJe consorzio commettesse on eccesso di potere, o sn 
i fini che con questa rena esse ai propone, ai potessero 
raggiungere con una pena meno severa. 
li primo supposto indaroo ai vuole sorreggere eolio 

argomento, Che (o Stato, ii quale non può dare (a vita 
all'individuo, nemmeno gliela possa lO,!lliere. 

Questa dollrina che da qualche tempo ba acquietalo 
in Italia, ed io Germania specialmente, una certa voga, 
la dottrina cioè della aupcriorità assoluta dei diritti in 
dividuali au quelli del consorzio civile; questa. dourina, 
io non esito a dirlo, è in ee stessa erronea, ed in tempi 
massime di politiche commceioni , può essere lomite 
dtlle piil perniciose conseguerue. 

È una dottrina che acalia le basì deli'ordine sociale 
non meno che della morJliU. V'banno doteri per l'in 
dividuo da cui egli non può affrancarsi verso il con· 
aonio civile. La vita steasa di cui egli fruisce è un be 
nefizio che egli deve, sto p1·r dire, anche materialmente 
a quell'ordinata consoraio in seno del quale aollanto lo 
individuo può sicuramente respirare " superare i primi 
•tadi di una fragile esiatenea. 

E lo Stato che è la aomrua, non @ilo dei diritti indi 
viduali, ma dei poteri che sori.:ono dall'ordine sociale, 
lo Stato ~ in dìriuc di domandar conto ali' individuo 
della 1u~ tila stessa, eia quando il suo 1acri(ì1io, indi 
pendeutemente da Un !allo persouale pub far salvo i! 
consorzio, sia e molto piil quando dall'indivt.ìuo un odioso 
allentato ~ etato rivolto contro le basi loudnmcnuti del 
l'ordtne sociale. Nolah•, o Signori, io parlo dell' ordino 
sociale, da cui può, e parlando esnuamente , deve di 
stinguersl l'ordine politico. Niun dubbio che Dl'lla arera 
politit:a potenti considerazioni anch<" d' ordiot• morale 
cuncorrano ad esriudcrc la perdita dello vita do qul'lh• 
penalità cirn aono dirl'lte a proteggere l"ordine politico 
unicamente. 

Voi ved~tc, o Sig11ori. che a qutsto punto la. quistiont 
discende nel secondo ordm1~ dt•i prinr.ipii, alla dottrina 
cioè della misura odia quale la le@ge sociale poua fare 
della perdita dt·lla vil;\ un n1e110 indi11pt>nsaliil ... per la 
reprP11sione dei r .. a~i. Giunli a queslo 11unlo, ci troviamo 
di fronte ad an fallo inconlt'olabiie, che cioè I• lrgisia· 
zioni di tuni i paesi di lutti i l~wpi, che le lf'gislazioni 
drll' epoca nltu;ile , aal"e rare eccezioni, rccero della 
peno capitale la cima della arala peaale. 

P.gll è, che vbanno azioni, la cui reità sifTatbmenle 
lra11n0Ja a Lolle le ttltre1 che il conr01n·t~rle con queal~ 
per non dislinguerl~ che col di\·;,rio di qualche anno 
di ptna od anche colla perdita della librrti p<>r lolla 
I:.. tita, non riapoede all'orrore cliie queste 11ioni drg 
Miono sollevare nella roscieu1a umoioa. 

V'baono r~rocie d'aci1ui elle acropµiate col più JH"r 
fcuo uso della intellig•nia e del lil>ero arbitrio, quando 
ricevono una apint.a alla o metterle in azione, uon pos· 
aK>no eueru conleoulc che con meui di una energia e 
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di nna aeveri~ propnriionala. Il predone che in guerra 
abituale con chi possieda alcun che allo a tentare la 
sua cupidità e la 1ua in6ngardaggin•, conta per nulla 
il aaague della sua villima, ne porge uno de' piil spic 
cati esrmpi. !! in queeti rispelli , e lo stesso die&11i di 
altri casi che a qu~lo possono equipararsi, che la gronde 
virtù della scola di penalità , senza escludere la pena 
capitale dL'l so1no10 grado, ha Callo 1 pub dirai, le aue 
prove. Nelle pro•incie dt·lla monarchia piemontese al 
promulgorsi del Codice prnale del 1810 a•·endo ces..aln 
d'essere in vigore le vecchie coslituz.ioni che al latro· 
cinio indisLiotamenle irrog;ivaoo la pena capitale, e ri 
slrelta questa al cuo di depredazione r.on omicidio o 
groi\li81'itne r~rito, si videro dicninuire grandemente le 
urci•ioni per causa di depredazione. Fu dello allora che• 
i grassatori avevano studialo il Codico, ed era prella 
verità, che ri1:1ponde in ffiOdo strin9eote a coloro che 
contestano l"orGcacia della pena di morte. 

Ed ~ qui, o Signori, dove mio mal~rado mi ~ foria 
ac·pararwi dalle oplnioni ·con 11 s:bieuo ed argulo lin· 
guaggio sostenute doli" onorevole mio collega ~i magi 
atralura, Senatore Marzocchi. Egli coo~ta queòitil Lesi 
in genere, che a certi reali indispensabile o proficuo 
ritl'gno sia la pena di n1orle, e vuole che per lo meno 
1i pro\'i che lo alee.so effello non 1i possa conseguire 
con ahre pene. 

Parcni che piU giu8to e più ro.zionale aia capovolgere 
qureta argomentazione; e provato , 1·owe è dal I' espe 
rienza, che a cerla geniil di malfattori 1alularo e terri 
bilt! ritl'fDU siR la minaccia dtdla perdita della vita, p11r 
noilural const>gucol.i. debbasi rigettare l'JVr3 clii di3Sente 
l'assunto di dimostrare. assunto arduo cerla1nente, che 
lo ste.3.So etT~llo sortirebbe lai allra pen:1: arduo aasunlo, 
io dico , perchè quello che ac.lo può nllerrire codesti 
auin1i perferdi, è l't•fTeuo 1iruro, irrevoraLile della con· 
danna. 

Vengo ora a qnel concetlo particolare di civiltà che 
l'onorevulo M:irzucchi ra consistere nell'as.sL'OZil. del car 
nefice, 11eo11 ioCormarsi poi dell'a~enz.a o no, come esli 
si eiipri1ne1 degli Mstcuesini. Per verità il bene od il mnle 
di uo'islituzion~ o massi1oa qualunque di legi11l11ziune 
uuo pare potcr.i giudicare che dagli efTelli. !la sia pure 
quanta si voglia r eccdlenza di quella ci•iltà cbe pr<> 
duce l'aLoliziooe della pena di moMe, non ai •or,.. al 
meao protrarla lanrollre da in!crire cbo 1tigorilo 1ia 
il 1t•nso u1orale delle popoluioni che non po18ono di 
tanto vaularai. Io sooo cerio che l'onoreiole Yarzucchi 
oon ric:utta di riconoscere ooa dimostr .. 1ione del coo 
lrario nel Blggio che diedero lo popolazioni del Pie 
monte io dodici anni di liLerll oou macchiala da ec 
cesai di sorta, locchè pure aignifica qualche cosa io que· 
ata citiltà. 

Non mi lascerò adeacare maggiormente dal ticchio di 
frugare per entro ai !allori di quelrinci•ilimento di cui 
il Senatore Harsucchi ci acopre il portentoso leaomeno 
nella rilorma del grande Lorenese. lo potrei per anen 
tura chiedere se uo govcn10 di un piccolo Stato che per 
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quanto liberale nelle fltforme eeonornicue, in ogni sorta 
pt'rò di sociali relaaionl non rifuggh·a dal più indefesso 
spionaggio, llt! un tale governo munito di tuue le arrni 
contro il più semplice sospette, non dovesse riguardare 
come una con:1Pgueuia dtl proprio eist~ma il rinunziare 
ai gagli"rdi meati repressivi. Se per lo contrarlo una 
f1Jr1na di goeemo ehe riah.a il pregio dci diriui dei sin 
soli ciUactir.i Cvi dono .a:IJa più invidiabile lihertà, non 
drhba pP,r i più 1c111plici dettnmi dr'Ilu prudema, assi 
curarsi ciel concorse legale, r tli un uso, moderato si, 
ma pr·i11or;donalo di 01c>ni rcpreesivl, contro r.bi turba 
un ordine siffatto. 

~a J~nia punto rlnunciute 11 questi ultl'riori benrftr.ii 
che i veri mezzi civili11atori d,.l po?'JIO, cio~ non la 
eua i•truzione 1oha1110 ma la sua t>tlu~01zioae ci perrnet 
tono di vagheggiJr'l in 00 IODl:lnO IVVenirP. I il (atlO 
att.>UO che ba svolto l'onorevole YJrt~chi delle vicende 
di aboliricne e su1:ce88;vo riprier'nnrnentc , già avvera· 
toal riguardo alla peoa capitale in Toscana, ci pcrmeue 
di cogliere qualche olile lezione. I! senza scostare] dal 
nra leopoldina, è degno di m r- dit.uione come il riela 
bilimento della pena rapitole sczutsse Ira il romorcg 
giare di politici eteoli; e come l'epeca suuale più nna 
logia per nveotura abbia coo le rondizioni tli quella 
io cui rh·ocau Leopol~o la folla riforma, che con quella 
lo cui !"ba proclamata. 

Alla domanda pertanto del Senatore Manuo•hi, quando 
rerri lempo propizio per I" abolizione a...,luta dell" o 
atremo 1uppli1io nel Codice itali:ano, io fisponderO che 
ho Oduciu cb1J il lcmpo verrà, ma che i segni di que1110 
tempo, per 1ervirmi di nn·e~pre,i.sione di un illustre gC'r 
maoo, io Italia per ora non appaiono. 

Lo 1perarlo :all'indomani di una 8f05sa poJitica corno 
quell• rhe ci volle per uviare l'llalia all"unlli, è espetlar 
più cho non ai può nell"ordioe delle cose omane, per 
quanto questo popolo italilno , Io dico con orgoglio, 
abbia f1tllO per IAnti allri rispelli mara,·i~liare 1i:i ora 
l"F.uropa de' auol pro~r•ui nelle vie della legalità. 

I raiguagli i più poaitivl, ben lo 13p•le. o Signori, 
1ul moTimealo della criminalità , non permettono illo- 
1iooi; 11 progreatiooe por troppo è 1scendl•:1!.·1 e 00.1 
nelle sole contrade infestale tlall" orrida piaga dcl bri 
RO.ntaggio • ma n~lle rt•giooi stc&.3e che ruruuo sin or:i 
meno funestate da certi misratli, la Liguria, per eee1opio, 
e la 111818• Tosr.ooa. Quanto alla Liguria In ispecie, i 
Terdelti cbo i giurati banno dovuto rendere da due 
meli sohauto a que11a part~, lungi dall'es11ere indislin· 
lamente impronWli di nno 1pirito di acvoriti, o di ir 
ngione•oh1 re .. ziooe , att.ealano il ridestarsi della CO· 
acieuia umo.na contro laudace diAprt'gio della lrgge e 
della moralit•. 

Ora, quando la piena delle p•S!iooi antisociali Co urto 
contro i pubbiici ordioa1nenli e le le,gi, e rhe l'ardire 
atesso ispirato dalle derlamaiiorri di una sta1npa iocon 
aulla ed appassiooata, aumeota .I• lusinghe ddl' impu· 
oiti, I' abba$sare il livello della aeala penalo aarebbe 
allo altreuaoto aoggio quanto il ro,e•ciare le dighe, 
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quanòo irrornpe la <'orre-nte, n~I pio scopo di diruinuirn~ 
I' in1pelo. 

lo non pos:IO co1npren1lere, lo confe~o, chr. riò cbe 
~li uomini ae!jcnnati d"otz:ni parte d'Italia, e dt.'lle pro· 
,·ioric 1neritti1.>nali principal1nenle, dirò di più, ,Rii uo·. 
mioi dt'dirati di proposito agli studi t!d alle òoLLc me· 
d1latiooi, coa ant'iL•là attendono in questa ron~iuntura 
dali;i Sd.!lf;t•zza del Senato, pos.ta lcner15i dalla Tolfana 
in conto di ingiuria contro di essa diretta: e.ho la To• 
1fa11a, j,, dico, prodncin italiana 11c alruna te 1te pu1i 
easerP, non si scuota ni pericoli che r.ircondano la pn~ 
lri:i r.01nune; non asi:'Olti i cupi echi di quei ft"&tosi tri· 
puJi, 19 posso iaffl·r1nare, o Signori. che destarono nella 
carcl're di P;.1)Prino, @li annunzi dt·llP. dt>liberaiioni della 
Cainera elelliv;1. N1l, non è colpa di quei propo3ili ~e 
nerusi chl! propu~narono eletti oratori se i peniaieri loro 
do,raouo ancoro attendt·re ad auuarei. È colpa unir.11· 
niente lii et rlr. roodizioni pt•r Il' quali nrc"'Rariamenlf" 
dei! passart> oiini popol~ , 14•nza rcrelluarne I' italiillDO, 
per assodare 1ovr• sicure basi l'ordine e la libertà. 

Permetlemi, o Signori, ancora una cila1ione ed bo 
011ito. Una nazione a noi co11giun1a per istinti @en6- 
ro~i, e pt•r ~loric di prriglioer n:ivip:azioni altrettanlo 
che prr nodi f•ustissimi tra l'uno e !"altro 1f•lle reiinnnti 
d'.nostie, il Pnrto~allo, h• !allo !"ammirazione drli" Eu· 
ropa per la filosofia che ha presieduto alla recente r.oo 
frzione dcl suo Codire prnal•; il Porlogallo. non diriae· 
aen'anni eoltanto, come la Tosr:ina, ma bec 'enti11ette, 
dt1rò, senia aver 'edutn un'esc<"uzione di condanna ca 
pitalt•: <>ppure non ha. credulo rhe fo11se :ancor tempo 
di eli111innre tal 111anzione dalla eun 1r.ala penale. 

lo non entrerò, Signori, in maggiori 11viluppi io1orno 
alla proposta dcli' UITicio Centralo. La giustizi• drlle 
vedute che la rendono co•I apprruabilc. non potc•va es 
ser più asseonalamrnto esposta di quello che ha fatto 
con grO\·e ed eh•gonte linguaggio Il relatore dello alesso 
l:fficio. 

lo p(lr cona<•guenz.a trii unisco lol:tlmenle alla 1oa 
proposta. 
Presidente. Il 1ignor Senatore Chl•si h• facoltà di 

parlare. 
Senatore Chte~I. Signori Sen•tori, uo· antica e pro 

fvnda. con~inziooe, nata in m<! sia dagli nnni in rui mi 
ocrupa'a drgli studi della at·ienza penale, coo,·inzione 
cht! l'età, l't-sperienza le disserla1ioni di emin(·nti scrit 
tori, i di!jrOrsi di eloqncnti1simi oratori non poterono, 
oonchè cancellarr, inlirpi11ire, mi 1for1a mio malgrado 
a di88enlirt. eul punto it1·lla pena di morte dalla opinione 
dt'll'Ufficio CC'ntralt•, df)f qr1ale ftJono parte U1J1nioi che 
alta1nro1e onoro e rispeollo, e la cui opinione è ~r me 
di arandisaima autorit•. 

Forse anrhe troppo ai è parlalo e ecrillo su que~to 
lecna dolio pena di morte. 

Cia1cuno ha la propria con~ in7.ione, o Signori, ed io 
non ho la pre1t>1a di convincere e di 15uadagnar allri 
alla mia, ma permeltetemi che con brevi parole 'i e 
sponga le ragioni dd mio •oto. 



- !851 - 

~=~~=== 
TURNATA DEL 2] APRII.E 1~tì5. 

==~~'-· 
Quondo oon ha guari, in quest' aula si discuteva la 

grave qnistione d•·I marrimonìo civile, un eloquente ora .. 
tore, Che ('OnlfJatl~ il matrimonio civile, l'onorevole De 
Gori, unti il bisogno di ricorrere al scmiruento e prol 
reriva queste parole: e ~"Il'! alte quistioni sociali il sen 
timento intimn ba un' Influerua profonda, , Se vi ha 
quisrìoue che si pn-sti al sentimento, è ef•rwn1entc quella 
l11'\Ja pt•na di morte, Lo Rp1·tt,u:olo di un 00100 trusci 
uato nl patibol.i, è il tuuer.de d'un uomo vivo, Un' e 
svcuziuna capitale è una scena che mc·tte orrore e ri 
Lreizo e ricorda i sacrifici di sangur, coi quali !!li an 
lir.bl sacerdoti pretendevano placare la roller11 dei loro 
f:d:ii Dei con villi1ne umane. 

Ma mettiamo un velo, o Signorl , so questo lurido 
•pellro del paubolo ed ascoltinmo la Iredda ragione. Il 
ella giusta la pr-na di mort» T Ecco per me il solo punto di 
'lueationo. 

Lascio qualsiasi invraligJiionc di opportuniu. pc•r,·hè 
se (;a pena di morte li i11Miusl:\, qualunque 111umC'11to ~ 
opportuno per ahulirla, 

Per me la pena di morte è inuiusta , e per conse .. 
gurnz:a prvscindo Ja quuluuquo considcr.uione di op 
portunit~. lo per addurre il motivo r.hc 1ui con\·ince dcl· 
l'ingiustizia di quest:1 prna, non rirorrrrò agli argo .. 
rntnli del Ct!lt•hre Be1~c;iria. 

F.gli, com(' Mpete mrglio di ntc, sosleneva r.hc l'uomo 
non può rinnnidare all:i vila, e rhc per const•flurnza la 
&ocietit, la quale non è r.hl:' il complt•1190 d<'lla volontà 
dci singuli indirhlui, non può a"·ere alcun diritlo sulla 
vi~ di un ciUadino. • 
Conr~110 rrancaroeulc eh~ questo argon1euto uoo mi 

convinr.e dcli' 1:igiusliiia della pc·n:i di ruorte. 
lo 1n1mello col Pilaogicri che un U\11no può p1:r,Jcre 

il diritto alla vit.l, e r.he uo altr• uomo può acquistare 
il dirillo alla •ila r.bc l'altro ba perdulo. F. queslo caso, 
o Sigaori, ei •cri6ca nella circostaaza dell'aggre.•slone: 
l'a~grt'llsore perde il diriuo alla •ila; I' aggredito può 
riscauare la vita propria durante la lolla aor.he collo 
•ila drll'aggressore. 

&lo questo diritto alla •ila altrui si aoquista e pol'l 
solo eurcilarsi durante l:i Jt,tt:i, la qu2le crea oua ne· 
CetJ.sità cbo giustifica io qut:I mo:nento il diritto di aat .. 
vare latita pr..>pria col aarrificio dell4 vita dell'uggrrssort>. 

Cc1u1ata I' a~gres11ione , Ce&ia il diritto di togliere la 
\'ila alfaggreRSorc. Ora la società, il potere civile, rhe 
la rapprC8enta, non può avere maggiur dirilto di quello 
che abbia ua •~gredilo sulla vita dell' nggr<'IBore. Crs 
Bala l'aggressioor, ressert per questo il diritto di pu 
nire il 1nolrctttore ! ~o corta1ncnte. Potrete innigg('rgli la 
map:gior pena p0!8ibile, ma QOD mai lronrargli la vit~. 
Perr.bè la pena di morie lo89e gioii• , sarebbe me 

stieri, o Signori, che i giudi1i 001ani rossrro infrtllil1ili. 
La lallibilil6 dei giudizi umani ·,..ode ingiusla la pena 
di morie. Dio solo t infallibile, e Dio solo poò punire 
di morte, chè la morie è una pena irreparabile. La sloria 
molti cui ricorda di vittime innocenti r.be luciarooo la 
•ita 1ul patibolo. 
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• Voi udistr, o Signori, dall'onorevole Siouo-Pintor l'or- 
rendo caso dcl cavaliere Tolo di Cogliori, che, non molli 
anni sono, roadannato con 22 voti, lascib sol p11ihole 
la vita e do?O p:1reccbi mesi venne sr.opcrla la 1na in .. 
oor.en13. La magnanimità del Re polè dare una pensione 
alla Yl'dova e ai O~li, si po~ rip3rare alla riabilit.11ione 
della sua meruoria. &la la vita, o Signori, noo 1i polè 
richiar11arc dal si•polcr•.:, percbè ciò ala solo nelle mani 
di Dio. 

La pena cti 1nortc in fine, a parer mio, ripugna alla 
civiltà cristiana. 

Gli aolir.bi a1·cva110 della morte un ben diverso con 
ceUo da quello che è suggerito dalle dollriue dell• rri 
stiaua religione. PmueUemi cho io lr.~ga alcune parate 
di Cicerone, il quale appunto trattando uella quarta ~ •• 
tillnori• lR grae quesliooe che ai lflitò io Senoto sull• 
pena di morie oell'occallione del giudia.io contro i com- 
plici di Catilioa, riporla la. opinione di Cesare che pro· 
pose il carcere perpetuo, e C09i, rsprime : 

e Alter intclliJ(it mortem a Diis i1n1nortalibu1 non esee 
supplici r.aueu constituta1n1 sed auL nect>SSitate naturae, 
uut laboru10, ac mist?riarum quietern esee .•• vincola vtto 
et ea sempiternum certe ad singularein pueoa1n nolaril 
aceleri1 inventa 11un~. • 

Ma l>eo ahro ~ il conr.cllo della vita e della morte 
r.er.ondo i priucipii della reli~ione criatiaoa. Ed a questo 
prop·1sito n1111 sia Jiscnro al Scnalo chi.? io l~~ga atcune 

. brevi parole ti,lle dal Primato dcl sommo Oloa1..1fo Vin 
cenzo Gieherli. 

e I.a rc.~li~ione crisliana, santifir.ando la ~ila ri•ela il 
v:ilore morale, lo scopo ~upremo dello mortP., e ci porge 
di quceta calamità r.01uune un concetto nuoto e mira ... 
bile. Che coa'A iofalli la morte giusta la dottrina del 
J'EYangt•lio, •e oon )\·silo dcfìoitivo di quello stato tom .. 
porario di prova, ooJe le .iorti eterne dr.gli animi a1n1ni 
diprndooo ! Che coo· è •• DOD l'evento mauiure della 
storia ll'tl't'na' o il rauo più rilevanle dell:i crt>aiiooe, 
quando la ruoralilà e la bealitudine sono il colmo di 
ogni pt•rfozione 6nila, lo oropo supremo delle esislrnze! 
Qual avvt•ni1nenta è comparabil~ a qu4'11o, the deter· 
mina io modo irrevo_ci1Lil1• la ••>rte pf"rpetua di uno 1pi· 
rilo immorlalr ! Niun sistema religiooo o 61uao6co può 
gareggiare col cristianesimo per l'imporl.\nta cbe I auoi 
dogn1i assegnano ii.Ila tita Ulllaoa. , 

K se ltLnto , o Signori , ~ il 'falore della Yila , cbi 
oseri accordare al polere .. ecutivo la larollà di spe 
gnerla! 

É anti~ la lolla Ira i dilensori della pcoa di morte 
e·t i suoi 'oppugnetori. 

Gr91di f!nc:o(I , so .• :mi puhhlici1ti tto11renneoro, e 10 .. 
slcngono ancC'lra r.hi l'una, chi l"allra opinione • ed io 
rrP.do , o Signori , che almeno dovrPle concedere chlj 
qutslO punlo è usai dubbio , e che &dhtto nb j!Jlhce 
lis ts&. 

io qaeelo alalo di duhbie11a, •orremo noi dimenti 
carci dcli' ioeegnamrulo delle leggi romane: C<>ndit<>ru 
legv,. aequilalil eonvti1i4 use (oulora1 Vorremo noi 
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porre in non cale l'altro precetto delle str"e leggi ro- : drete impallidire Ioss'egli un Cipriano La Gala! Il mi 
mane·: Odiosa. in dubio rtslringtnda '""', ee potnat J sero invocherà 1a morte, quando eappia che il carcere, 
minundot1 . . . . I a cui l'enne condannato, aarà per lui un sepolcro ma un 

Cicerone ambiva alla gloria dt~I suo consolato di li ... 

1 

sepolero seoz:i ha pace dei cadaveri I 
berare il loro dal r"rn<'fice, di togliere la croce dal Considerate l' .. sassino, ponilo rolla reclusione di cui 
campo. PermetlPtemi che io vi citi le sue stesse parole , ragioniamo. Nel pieno·eserciiio delle sue facoltà ìntel 
che si leggono ncllorarione pro C. Rahirio: I lettuali, solo, in faccia a Dio eJ alla propria coscierua, 

e Quid enim optari poiest, quod ego mallein, quam I egli può meditare, pentirsi, cc.rregJ,;erai. E voi sapflte, 
me io Consulatu meo carnificcm dc (oro. crucem de I o Signori, che la giustizia crie1iana è corrtggitrice e non 
campo sustulisseT Scd i•" laus primum rsl rnajorum 'endicatrice1 non ~ la Nemesi del mondo pagano. Ma 
noatrorum, Quiritcs,qui,expulsisReeibus,nullum in libero voi non correggete il rolpevole togliendogli la •ila. 
populo vestigiuro crudelitatis rPlimrrunl: deinde rnul- Troppi sono gli esempfd'uomini lraLLi all'estremo sap· 
tornm virorum fortium, qui 'P.Slram libertatem non arcr- pli1io che vomitarono l'anima scellerata con una be 
bitate suppìiclorum , sed lenitate legurn munitam esse ste1nmia. E non puchi 1000 coloro che, avv()lgcodosi 
voluernnt. • nel manto di un falso eroismo, sfidano aut p>lco la 

La civiltà rrisliona spense i roghi del Sanlo l:ffirio,. l•g~e che li ba condannati. Dirtte voi che folti di tal 
aboli la lorlura, abor. le •erghe, la pena del baslonc, natura giovino alla educ11.ione del popolo' Io non oserei 
lulti i tormenti onde erano straii>ti i colpevoli. Il Par- e!Tcrmarlo. 
lamento ilaliaoo abbia la gloria di distruggere per sem- 1 To~licte al 11atibolo la pubblicità - e •oi non nete 
pre il lurido spettro del patibolo. j l'•sempio. 

L" onorevole Senatore Arrivabene si doleva ieri che I Quf"slo aantiseimo scopo d'ogni le,q11e pt"!nale - il 
l'abolizione dtlla pena di morte non fu~se t'Sltsa anch~ 

1 
miglioramerito drl colpevole - voi l'oucrrete il piiI delle · 

aH'c11ercito, e tributava alla nostra Villorusa armata ogni l'olle a~oggrllando il carcerato ad un trattamento 11c- 
11orla di cnromii. lo fo plauso alle sua nobili parole, e vrro Pd an,:lJe duro, ma aem1.re u1nano; comhaUendo 
mi a9socio a lui ocl (are Cigni ma.nit:ra di el()gi a questo l'ignavi3, l'ignorania e gli ialinti feroci col lavoro e col 
valoro•o e•ercito , che ~ la nostra •peranlO, la nostra l"istruzione. A quesli r"mochi aggiungete ii balsamo 
saheua ed il nostro orgoglio. lo norr cr•do rbe la prna taumoturgo drlla spe...,nz•. S;ippia il colpevole che un 
di n1orle aia nPCe~snria a conservare la disciplina nel- Rincero pentimento polr~ un giorno procarriargli un• 
l'esercilo italianll, efi il gioroo in cui ne verri proposta diminui:onl:' di (l4.•na. Fare che l'uomo \"eram<'nte prn 
ral>oliiione, io pel primo lUllO IÌclO le darb il mio Volo. lito, poB!B _ d~lJ)Q lun~a prOYI - passare µr:idnl;amenle 

Dichiari> iotanto di associarmi ali' cruendamenlo pro- arl unR pt!O;& minorr. In tal modo saranne aah·i. per 
posto d.ill'ooore""ole n1io t1~ico Senatore Marzocchi. _ opera voRlra, i Kacri diritti dell'umanit~ e quf"lli non 
Presidente. La parola è al Senator. Pallavicioo meno eacri deil"individuo. 

Trivulzio. d I I · 11 I h' I Io qui vi parlo el a ree u•1one rr u are per< o a 
Sena toro Palla.vicino Trivulzio. Signori! Io mi conooco, e la conooco perchè l'ho provato. Voi dunque 

associo a coluro cnc re~pingono la pena di morte in pott'le credt>rmi quando vi dico non t-aserYi ma~gior 
tutti I crin1ini poniti con la medr1ima Ol'I Codice pe- j 11uppli1io io un secolo civile della rer.1usione cellulare 
nale comun•. Che il carnefice non è il perno latale I porprtua, quante voho sul mio triplice Calrario - Spii- 

. dell'umann 11or.iet.6 fu, a mio '-<'redPre, di1noalrato da bergo, Gradisca e Lubiana ~- io prorruppi in qutsle 
molti. e L'irnplltenza dPI patibolo ~ conrermata dagli amare parole: e Mi h;inno ingannato ! ... Il codil·e au 
steui opponenti , di11se NicC'olò Tomm;11co. PMla la •triaro punisce l'alto lradirnenlo colla morl<'. lo ;1fTroo- 
contro•er11ia 1u que1to terreno, ORni dubbio 6 acioho: lai la nlorte cospirando rontro l'lmperatort- i ma forse 
noi dulJbia1no abùlire il carnelice, anrorchè il farlo noo . - co .. oscPndola, come ora l:i con08rO - non avrP1 
••lllhrnsse opportuoo, La qui•1iooe d"owortuoità noo è ' alfrontotn la graiia. Ah. perch~ non lo ts•guita la mia 
ammissilJile nel caso nostro: la coscienza oon lranaiE?e. 1 

S . 1 . . aentenu .•.. • e non che una d1ffico l?, e qucflta grav1se1ma, pre- . . • . 
· 1· I · 1 · · d Il' •·-1·,· Cosi pri~ioniero sol1tario, discorreva OJeco ete,.o 1n- ·eeatavAs1 ag 1 e oquent1 propugn:1 ora e auu 1 inne. ' . . 

Abolita la prna di morte, obbiettavano i loro a'Tera~ri · 1orando la m~rl<' ronic on min~r male. P.ppure 10 ~on 
coll':.ir.rento del trionfo, abolita la pPna di morte, co1nc I era on a88ass1no, ~onda~nalo _in perpetuo alla ·~i°ht~ 
punirete 1oi certi mostri, non uomioi, ini belve in dine delle ca~ene~ a mia C08C':1e111a era lranqu1 a, io 
r ? I sotYma pi'? I Italia I ,. orma umana . . . 

Tale difficollà ru 1oi1a, quando alla mannaia ed olle Queste poche parole valgano d1 ~sposta ai ••~nor 
(orche, \'Crf{ogoa di tanti aecofi, Boslituivui provvida- i· rr~iiieotc del Co11sigJio, H quale diceva IR ~D alt~ 
mente )a f('CiUBÌone cellulare perpetua. recinto ; • Q.ua)e sarà duoqo~ la f pena che pun.irà ~anll 

Oile all'assassino rbe la rccluaione rellulare perpetua l mo:itii cl1e 11..tf~U.ano la soc1et• · » I.a pt·na l ahln:iimo 
oou è la morlt.·, ma l'agonia, uo'agouia che pub do- tro'"aLa, e l':ù t;•rrihile, av,,·~nacchè m"ne barbaril dellt1 
rare molli e molli aoui •• ,.. Dite@li ciò, e •oi lo ve- I morie: la rerluaiooe cellulare perpetua. 
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lare seduto, 

sono impotenti a renderci ragione della lrgitlimltà della 
peoa di morte. 

lo, Signori, porrei condensare lutto quanto ho da diro 
in poche parole, e mi potrei sedere dopo; quanto a\·rb 
da dire poi oon sarà che un corollario di questa for 
mola: Pen« trrtparabilt '"ppont giudi1io in(ullibilt; ora 
Dio ci ha negato questo d•iDC'I, e la vaoilli umana ha 
do' DIO riconosrcre la eua rallil1ii: tà aell'aforiamo Errare 
humonum t1l; questo à dirvi senza tituhanza che nego 
assolutamente, recisamente, ineeorabilmcnte alla Soriel& 
il diriuo di disporre della Tita di uno de' suoi membri. 
Cosi l'onorevole Presidente dd Consiglio non polrl r~iù 
come nell'altro ramo del Parlamento, appigliarsi in ra 
vore dcl suo modo di vedere, al fallo che nella Camera 
dl•i Deputali Dt'83UDO, neppu:-e l'onorerole Mancini, 
avesse messo io dubbio che la Società &Tt-ase il dirilto 
di punire colla morte uno de' suoi soci. 

Io modeste oratore semplice Senatore, io lo eoatcste 
con tulle le forre dell'anima mia. No, e mille volte no, 
la aocictà non ba il diritto di punire colla morte, e 
senza transirione dc. la ragioni di questa mia profonda 
conviziooe. 

Signori, la discussione che ba preceduto il voto del 
l'abolizione della pena di. morte nell'altro ramo del 
Parlamento, più che qualunque altro studio ba corro 
boralo io me l'opinione che 11rorc9so da lungbi anni ; 
nessuno dogtl oratori dell'altra Camera avendo discusso 
il punto ddla questione che nella mia opioione deve 
esser pria di tuuo diluddalo, io raccoglieodo tulle 
le. mie piccole forre discuit·rò come meglio poLia il 
diriuo. 

L'onorevole oratore che ha avuto la glori• Invidia 
bile d'aver ini1i1ta questa sacrosauta riforma del Codice 
penule, esordì il suo discorse dicendo che non perle 
r,·hl1e da lllo1ofo nè da po~ta; d:i poeta, lo rapiRco, 
da fìloaofo non )'intendo; rna da lrgialatore a lesisla 
tori, e cbe tralt•rebbo la quPstione comt un o/[art, 
abhan<lonantlo quella di dirillo. 

Privo di tull• le fortunate doli dell'ingegno e della 
parola rho poS9it-de l'onorerole Deputato, mi acnto lr 
rrsi•11h1imenle spinlo sulla via ch'egli oegb di calcare; 
io 'fi parlerò da filosofo, da uomo a uomini, da cri 
sti:ino a cristiani; non vi farò nessuna leoria, ma aprirò 
davanti a toi il libro dt·ll'inesoraliile 1tori1 ; io accetto 
brn volrntieri di disculere come affar< lullo il Codice 
penale salYo 1;na rccl•tionr, carne il Codice ci1iJc, come 
il Codice rommt·rciolt•, perl'h~ castighi fa terra da ap 
plicare ai crirnioali, r1·golameoti civili e co1nmrrciall1 
sono affari sor.iali; ma qua odo avete cosi fallo uso dei 
vostri inconte~tabili dirilli sociali, v'A una barriera ove· 
vi dovete fermore, rd è quella che vi ba posta l'Onoi 
po88Cnte, il vostro tllC plus o/Ira, è il dirillo di di· 
sporre della tira dl'I vostro simile, aecondo il precetto 
di Dio : oYon ammui.1ort. 

Signori, ogni palla u111i1001 ogni consoriie ~ di sua 
f'l&t•n1.a uo contrauo aioallammaliro di doveri e di di 
ritti, è una proleziooe reciproca mutua che uairura ad 

Se questa pena non rosse RiA proposla, io la pro 
porrei per non rendl'rmi cclp~Yole di lrs:i ornanità, pa 
lrocinan~o il curn1·firo. È possibile ch'io m'inganni col 
mio grandt roocilladino Ct•sare 01•cr'7!ria: ma, piil che 
un errore, io tc1110 lo acancialo. Recare alla Toscana 
la torr.a io prr1nio dc·i auc1i sarrifici, io rimctlic, dt·ll~ 
aue nuove piagbe, in riconosr.iiocnto dt·ll~ anth:he aue 
glorie ("clama qui un grande italiano) sorrhL• davvero 
uno sc:andalo. E sarr:!Jùc, io soggiungo, n1.1n che in 
giuslo, assurdo quel Co11ir.e chr. ~c·cidt•sse l'rissassino a 
Bologna e ·10 Jaaci;sst> Yiverc a Firroze. 

M"nlre l'upinit•r.c puhblira in hlllia dccn·la un 010- 

numeoto al Deccoria, è rgli possibile cbe il 8enato del 
l\cgnu, mrlh'!ndosi io disaccordo co' teinpl, rei1pi111~a 
uoa le:z~e ora1o:ii sancita dalla co11cienia del mondo 
civile T Il S<.>nato pub tgli mo1l1Jrsi meno pio e meno 
giusto del popolo it;ili1no e dt:!i suoi drgni rapprcseO· 
tanti ' r~r quesle consitleruziooi io voterò contro jJ di 
segno di J,·gge che ci viene prcsenlato dall'Crficio Cen- 
lraÌe. • 
Presidente. La parola è al Se.iatore. Marliani, il 

quale trovandosi indisposlo di aalute e oun potendo 
p•rlare in piedi, deoiderereLLe di parlare 8l•duto, se il 
Senato glielo permrlle. 

Yoci. Parli, parli seduto. 
Presidente. Il St·o•tore Marliaoi ba facoltà di par- 

Senatore MarUanl. Signori, il sentimento profondo 
di uri dovere di coscienza ba potuto deridermi a prc·n 
dcr la parol•. In presrnza di una ripulsa ooaoime ne· 
gli (ffici dello lrgge votala ndl'oltro ramo del Parla 
m rnto, alla iellura della relazione dell'Umdo Cenlralc 
che aucconda queelo voto, Tano sarebbe p:irlare collo 
ecopo ùi far prcYalcre un'opinione contrari1:1 i n1a ooo 
1ono le cause t·he hanoo n1e110 fautori, <"he hanno meno 
rngiooe. Dalla C\lia infoazia bo voluto qurllo che YOglio 
oggi, e ar~b<>ne ocnu neasona speranza di bucn sue· 
eroso più che mai fermo nella mia fede, vrogo a di· 
rendere la causa dt·lla inviolabiliLà della \ila un1ana, e 
1e 1i poteva essere an giorno nclJa mia tita che mi 
rosse co1npenso di tanti aO'anuf, di lanlc peri1:ezic po 
litir.he sofferte per la mia inrroll•Ltlo fede nella libcrtl 
dc'popoli, lo lrOYO o~gi, poichè Teda rcaliv.ato un so 
gno cosl:intr della mia lunga carrit'ra parlam('nl:ire, 
quello di •otare uoa J.,gge che abolisca il 1•alibolo. 
Signori, DOD sono siurista nè criminaliela, non bo 

l'onore di eel!lere mi1gi1lrato nè a\·vocatfJ; ho pcr6 slu· 
dialo da molti •noi quest'arduo problema, ho letto 
quaoto mi è vrnuto a mano sulla 1iueslione cl.Je 1i è 
aottopoila; più ho letto, e maggiormrole ho studi:ito, 
e JliU sono rimaato per&UildO che 1100 li poesiLile discu 
tere queita parlo del Codice penale con soli 1ludi girJ 
ridici, col concorso di da.li statistici. La \ila, la n1orlc 
d1·ll'uomo1 la con&t'guenza dl'lla cessazione dt'.lla nostra 
eai:iteou., non 1000 semplici qurstioni ao~iali. Il nostro 
principio, la nostra 6ne sono di 131 maniera al di l!lopra 
ddla nostra iotelligenaa, ohe le srgomeotuioni legali . 
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ognuno il godimento pacifìco di ciò che apporla allo 
comunità di beni sociali, cioè la sicurezza personale, la 
prop,;eLà, la liberlà secondo norme stabilite consentite 
od ìmposte, beni tutti sociali, opera dell'uomo : ma Ira 
I aoei se ue trova uno che rompe il contrauo einallam 
matico e commette un omicidio perché, mi si dice, 
dovrà avere la vila illesa? Perchè? Percbè la vita del 
l'uomo non 6 una proprietà nè sua nè della società, e 
la aocielà non può togliere ciò che essa non può dare. 
Lo scellerate che ba lroacato una vita umana, ha com 
messo on orribile attentato contro Dio e contro la so· 
cictà, dev'essere per sempre segregalo dal consoraie 
umano, ma non fate di sangue freddo, in virtù di un 
diritto che non avete, ciò cho l'uccisore· fa nel delirio 
di sangue e della scelletatezza, non l'uccidete, percbè 
la t1ua vita non l una proprletà sociale, la vita, la sua 
origine, le conseguense della sua cessasloue, sono e 
saranno eternamente per noi un mistero impenetrablle, 
e il Creatore ha segnato l'uomo di un'impronta sacra 
d'immortalità, e ne sentiamo istiutivamentc l'autenticità 
dal nostre breve p<,'ss:iggio sulla lerra: o credete all'im 
morlalili dell'anima, ed allora uccidendo un graoJe 
colperole rate UD atto di ferocia t·n1pia1 perr ìiè 000 88- 
pere le conseguenze dcl rostro allo, o non l'i cndetc, 
cd allJr" non posso che compiangervi , ma credete 
t.mto a quella •ita futura, che mandale col condunnato 
da una lrggc alea un ministro dell'altare che accom 
pagni la viuima, sino a che Il carnefice 1e ue impa 
dronisce, e QUe3lO lo rate colla Sptranza cbe il ministro 
di Dio posaa raccogliere una parola di pentimento che 
r.accia ottenere al colpevole la misericordia divina, ub 
biJitts in ciò alla l'O&tra coscieusa più elle al precetto 
evangelico, poich~ comandate la morte dcl reo e non 
aspeuate Il pentimento tanto possiLile rol tempo, e. •i 
contenlale di pro•ocarlo nel Lrere lr:insito dal carcere 
al palibolo. 

Ecco percbè vi nego il dirilto di lroncare uno •ilo 
u1nan11 perché anche voi colla. toatra legge rate. otto 
di ribellione conlro r Essere Supremo, cbe ha segnato 
l'ora primiera e J'uhirna d'ogni sua creatura, le gcac 
r.,ziooi aucceJeodo alle generazioni, la\'Orando la ma· 
teria, traeror:naodola, aeou poter creJre nulla, scntill•lt.1' 
lfULL41 e senz.i penetrare il mislero dclii loro sue· 
ccaaM>oe. 

Ed a coloro che vedono la Società in pericolo •• il 
carneOce è abolito, diriger6 quesl• tremenda domanJL 
Yoltle la pena di moriet Ebbene dilemi cosa è la 
morte! Voi ne conoscete gli effetti terrestri: la scure I 
alibalte uoa &csta, l'uomo ooo ai muove più, poi il corpo 
&i scompono e poi ..... Ah quel poi è la sentenza ddla I 
•o•lra legge il cui effetto al postulto ~. tulli i carot 
ieri di una cieca, orribile tend<ll:l di cui noA ci 6 dalo 
di appreU<Jre le conseguenze, quando io maoc:i.oia di 
salde cootinziooi filoaoficbo o religiose, tolto ci dice 
_che il mondo 1ul quale pa1&iamo non ~. non può essere 
l'elf.tlo dcl caao, che nn°oltra •ila ci asp<lla come con· 
seguenn di quoa1a, e la consolalrice aperanta di on allro 
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aHenire è il foro nrso il quale tulli dirigiamo le noslro 
più pure a8piraziooi. 

Ecco percbè vi nego il dirilto di ucciJcre un •n•lro 
simile, anche reo di omicid:o, perchè iunmazzaodo non 
8ilp<>te COS3 rate. 

U!citc da que:ito rircolo, non trovate più cbe tene 
bre e dubl1i, ed arrivale 11. discuj~inni ioterininaLili cLo 
durano dall'origine del mondo, troverete nirTrrsaril 0 • propugnatori che avranno all<t. loro disposizione argo- 
menti pro e conlro, pr.rrhè libri e dissertazioni sopra 
qucstò l'Obbietto VC n'è da rare Onll ionumrrevole bi- 
blioteca. ·• 

Ft•rino In questo circolo, il solo nel mio senso n1·I 
quale si deve lrallare una qul'Slione sulla quale l'or 
goglio umano ha TOIUt!> pasur oltr~, io nulla avrei piU 
da Jire, poicb~ la mi:i r~de, la mia dollrioa, la mia 
credenia stanno nella formola clJe 2ni servi d"csordio: 
pt11a irreparabile Juppone givdi.1.io infallibile. Dio l'i 
ba OC'f(Oto que&l'J privil<>gio che nt•ghi:imo noi, ed io 
per il primo, al Vicario di Gl'sù Cridto io &erra. 

Ma non mi basla !'nere .. r.osla lo più incrollabile 
convioiioae, mi credo anche in dovere di lf'guire i 
partigiani della pcn:i di morte Dt·lle argomrnlaiioni eh~ 
con lanlo • lalento ai sono prodolle della· discuS1ione 
della Camera ele1Uva. 

Nella discussione solenne che ba uutn luogo nel 
l'al1ro ramo del Parlamenlo ai è porla lo della l••gilli. 
milà prodolla dalla necessità, l'escmplorilà, la eon•e 
nieon, l'opporlunilà della proa di morie : ebbene, 
Signori, per f;.r risaltare l'ins:i.nnbile incunVf'Oil'ote Ji 
trattare ):i qUC'Plionc dt•IJa pena di morte come un nr 
rare, baslCrl'bbc UD hreTisaimo quadro SÌOolliCO di 
quella memorabile discussione: e per quaolo sapi1•111e 
eia stata, ho l'intima convinzione cbe non ''è stato un 
solo volo 1:lle sia p:issalo dall'affermativa alla negativa 
e Tice\·ersa, per cod,inzione Tenuta dalla discussione, 
e la ragione è questa. 

Non v'è stata una sola asBerzione di rauo, aoa 1ola 
questiunc di priocipii messa a\'anli che non sia 1tata 
contraJùella da nn'allra. voce altrctlanlo talid:i e ri 
apella~ile quanto quella che a.e.a accennato no fallo 
ed un principio. 
Presidente. Prcgherd l'oratore a •olcrai astena·re 

dal rare allusioni alle cose pronunzi;1te nell"altro rarno 
del Parlamento. Egli ha piena !acollà di con!utore gli 
argo1ocnti, ma 000 rare diretta allusiont I C081 dl"lla 
o raua io un'altra recinto: J'onorttvole 'oratore r:u1n 
prendrrl et.o riò è di tutla c~n\'enk•nza; è inoltr@ pre· 
aerino dall'articolo 36 drl nostro regolamenta. 

Senatore Marltant. Lo ignoravo. Non avrei peri> 
che due o tre cose od aggiungere. 
Presidente. Ella ha facoltà di dirr qoclle cos,• rhc 

crederà opportune solo per coofulare gli argomenti con· 
tra rii alla sua tee i. 
Senatore l\larllanl. I.e aopprimrrò .... , 
lo meuo ad una !olla di argornenli contrari accade 

1empre cbe la qut1lione princlpal_e acompari!ce ;n ogni 
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discussione di a!T•iri; quindi 'il punto supremo di questa 
questione, la legiuimilà della pena di morie sluggiva e 
lfOmpariva io mezzo alle opinioni di fauo di distinti 
crimiualiati, lo certo non respingo le statisticbe crimi 
... nali, le voglio anzi come documeati preziosi, ma con 
reaso che ne ho esaminate molle, ma non ne ho veduta 
una che mi abbia soddistauo. Sono elenchi aridi di 
cilre, scusa apprezzamrnli mora.li, locali, sulle cause, 
senra tenere conto dei luoghi, delle circostanze pcrrna 
nenti o transiloric di clima, di stagloc], tulle cause che 
cambiano completamente il valore del fallo. Sono. s1a 
tistlche d'affari come quelle che risguardane gli affari. 

I dileosori della pena capitale credono nella loro 
intemerata cosciensa, che mellon J a repentuglio la vila 
d'innocenti, 10 si salva dal patibolo gli scellerati che 
uccidono, e pensano proteggere la Società colla conser 
vuiooo dell'ultimo supplizio. 
Se degnassero gcll3'e uno sguardo rctrospellivo sul 

passalo, vedrebbero che allorquando i progressi morali 
della Soci.ti promossero l'aboliaione della tortura, della 
questione, non mancarono cosch-nze allarmate che con 
siderarono la Soci··tà lo pericolo, coll'abolizione di quelli 
apavrntcvoh tormenti, ma furono aboliti grazie al Cielo, 
e la Socielà non ha periclitato e i delitti di sangue non 
sono cresciuti in numero. 

Sapele cosa mi ricordano qcesti timorl eccessivi! •e 
lo dirò: quando Roland fu da Luigi XVI nominalo lii· 
nistrc dc ll'Intcrno, il suo collega Gt·nrrale Dumouriea, 
Ministro d•gli Affari Estcrl, lo presentò allo sventurato 
)looarca, Rvland era vestito da bcrgbesc, aveva le scarpe 
allacciate con nastri. li Cerimoniere dr Corte che doveva 
annumiare i Ministri, g1·UanJo uno sguardo scrutatore, 
ed esamlnanolo da capo a piede Roland, vide con or 
rore qut·llc scarpe allacciate. Si avYicina al Generale 
Dumouril'&, e li esprime il suo apavenlo che con tali 
scarpe si enlrassc nel gabinello di'! Re. Dumourit•z sodo 
1.1do gli ri,ponde: amica avete Leo ragione. Il mondo 
è p"rdulo. 

Poir.bè non •i è più •ticbcua, non •i è più ~lonor 
cl!ia; ognuno apprezza le cose nl suo punto di vista, 
li Cerimoniere di Luigi X \'I vedeva Il ruon<lo pcr 

dulo nella so>liluzionu dci nastri alle Gbbie dl"lle acarpe I 
I lùSIC11ilori d•ll• p•n• di mùrle YCdono la One <ld 
mondo urlla IO&lituziooe d1 I carC'ere peoil<.oiiario al 
paliliolo. Gh ealremi 1i toccaoo stmprc. 

Signori, qua odo 1i considera al passalo il punto di 
visla dcli• nOBlre idee, anche i propugnatori del sur 
plizio inorridiacooo alrimu1agiae delle mostruose lor 
lurfl che si iufli~gevnoo ai condo1nnati a morll", eppure 
I nllstri avi nuo erano piU crudeli di noi, ma crede 
•ano cbe quegli orrendi esempi proleggessero la ID· 
cit·Là, come oggi lo si crede della morie sol patibolo. 
Qucsle 1ceoe di sangue attraevano numerosi spcttalori 
dt:lle più alte classi. Fortunatamente i nostri coslumi 
re.~piogono gcocrallnente questi crudeli 1pellacoli, salvo 
quondo la curiosilà è aopraecittala da qualcbe straor 
dinario delinquente. 
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Signori, difondo la caosa dt·il" umanità senza sto 
lido sentiml"nlalismo, oA poesia, e non intoco che fatti 
i~toril·i d'irrtfragabile :iutl'Dlicilà; el1bene <'OD rnca 
pricc10 vi domando di permettermi di parlarvi lstori 
cnmeole : quJli lrf,?gi pen<11i ser,·irono due secoli e 
mezzo fa per punire gli uccisori a feritori di tre Ile 
di Francia, di quella Francia, una dt·llc n.zioni che ba 
tantalo più alta ch·iltà ? 

Enrico Il[ ru trucidalo a Saint-Cloud, il 30 luglio 
1589, da un i.nfame frate Domeoicano di nome Gia 
como Clemeul; alle grida dd Re orribilmcnle ferito da 
una collcllata nel tt•otre, le sue guardie occorsero e 
fecero nell'auo o p<>11i J'o:itrore rt>giciila, e qaceto 1i 
copi;cc. ·Enrico mori Il 2 ngoslo, aveu 38 anni; 21 
auoo dopo nel Ooirc di aprilo dcl 1610, il n1iµliore 
dci Re, Re lollcra11te che promulgò l'Edilio di Nantcs, 
Re magnanimo che mandava vi-.·eri ai Parigini che as 
secliava; Re cavolleresco che a 1 .. ·ry diceva alle eue 
lruppe: e Srguile il 111io pennacchio bianro, 83rà sem· 
pre sul ecnliero dt:ll'onorf'; • è aasoesionto ne!Ja eua 
carrozza in un• 11rada di Parigi. Enrico IV cadde pu 
gnalalo do Ravaillac novizio in on convento di Pa 
rigi. 

8ignori, vi !arò scorrere il brivido nelle .enc lt@geo 
dovi quale lu il supplizio al quale fu condannato rin- . 
fame rl•gicida, ma 'JUt!Sla lellura SPrvirà di prova della 
immenaa miiezza di coslumi alla quale siamo arrivati, 
e mi fa sperare che compiremo !"opera della riforma 
penale. Prendo la narrazione nella storia di Francia di 
Enrica Martin, prcnoial• due volte rol grande premio 
Gobert nel IHH dall'accademia delle Iscrizioni e belle 
arti, nel 18.16 dall'accademia francese. 

• Supplice de Ravaiilac. 
• Lo 27 nvril 16!0, Ranillac fui condamné l on 

supplire qui dépassait tout ce qu"autoriaoil la. lcrriblo 
légi;iation do tcmps: l'arrét porwil qu"il ~rait ténaillé 
aut mam..Jlt•1 et aut mombrrs, qu'on lui brùlerait le 
pc•ing droit, qu"on •erserait du plomb fondu el d"buile 
bonillaole dan• Ira plairs ouverte1 par lr1 ténaillc1, qua 
son corps enfin serait tiré et démembré A quatre chevani, 
su rcstes ~rùlé•, et l<s rrndrH j<·t~ea au •enl. Soo 
pere et sa mire furenl banni• du royaume. 

> On le mena le jour méme A la mori. Une loulo 
lnnomhrable enrombrait lrs quais, lei paoli et la piace 
de Grève. Quaud le fun~hre tombereau 1ortit de la Con 
cicrgcrie, il a'~le\'8 une si rurieu8e t('mp~le de cri• et 
d0in1préca1ions1 qu'il semblait que le ciel et la terre se 
dossenl méler eosemble. 

> La mullitude su ruail avec one telle fureur 1nr lo 
condarnné. que la g.rdo qui l'l'acortail eul grand peioe 
A l'amener vivant jusqu"6 la Grè•·e. Rava:llac parut fori 
élonné: le misérable 1°élai1 imaginé que le peuple lui 
saura il gré d'avoir pcrré le camr de t. France I Alora 
enfin, il témoig11a quelque r~pen1ir. Mais le penplc fui 
aussi implacable que ICI bourreut, qui duraot deu:r 
beurrs et dcmie épui1/.rent lcur terrible acience pour 
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dooner au coupable le ternps de se sentir mourir cl do 
, disU!lcr son àme goutte à gouue • suivan! l'éncrgique 
exprcssion d'un conteerporain. Au mornent d'et~irer 
eoua Ics e!Torts dcs clrevaus qui lui disloquèrcnt !es 
merubrcs, il in1~lora du peup!e uoe Salve Rtgina pour 
son time e Noo I • cria-t-on de toutes parts, e qu'il 
aoil damné cornme Judas. » Son confesseur le dévoua 
l l'enler a·il n'arouait paa aes complices : il jura une 

· dernière foia qull n'eu avait pas, et se soumit à la 
damoation éternelle a'il mentait, 

• L'arrèt du Parlement ne !ut pas complèternent txé- 
. cuté : le bourreau oc put brùler Ira restes du parricide, 
la Ioule a'en empara et Ics trulua par lambeaux dans 
toute la ville ; liJa paysans rìes environs de PJris cmpoe 
tèrent les débri• de """ entrailles pour lcs brùler dans 
four village I > 

Vedete elle un me1lt•sin10 eentiinenlo anim3v:t Parla· 
n1c>nto e Popolo, e quelle scene s<'nza no1ne r<'r ooi, 
acmbral'aDo ori !GtO prna appena sufficirnto a punire 
il regicida. Certamente non si rece di più, pl'rchè l'io 
gegno della crud1·ll~ si tro"ò l'~aurito. 

Cosa direLUt>ro i prnpusnatori della rena di m<ir.te 
se si mlii orrori si con1mcUPsscro o~gi T E purtroppo in 
Francia la rcst:i.ur;;izione, lui;;i Filippo, l'lo1pcro alluale 
hanno veduto il regicidio fata!1nenlc S?~Sile volte rio· 
nr,valo, e aoa sola volta fu sE>guilo da fune:Jto Pbilo sulla 
pers>oa dt~I Duca di Berry, lu?'lgi rla riono·;arc il sup· 
plizio di Ravaillac, noa tutti i tenllth·i dl regicidio sooo 
stati puniti colla morte. 

Nel 1610, nd 1i57, l'opinione dei più era In ormo- 
o ia con qut:lle 11ccoe di barbarie, non per g0Ji1nento, 
ma per convinzione d'incuter!.! liinqre at sct·llcrati e di 
proteggere )a società. Levate la Oarbara lortura dcl 
1upplizio, il sontim•nto dci dif, nsori della pena di 
morle è oggi lo Sll'SSO d'allora; morte 11ea1pre UJorte 
a pro della aicu.-ua pubblica, bonchè morte più 
mile. 
li quadro cl1e ho 11hl>ozi:ato sulla d1fferL'nia d!.!i 

tempi oella crudeltà dei castighi, non può laaciar dub 
bio che in un avvenire r·iù o meno pros~i1no la pena 
di morle aarà c.incellata da lulli i Codici pl•nali. 

Ora vengo al principio della necrssità dc.1nde ai fa 
acaturire la legittiruilà della pena di niorte. 

La massi1na scettica '1clla. necessità non può legitti 
mare oeuuna ioc;iustizia. Con siffall:i t~oria ognuno 
avrcLOe nlla 1ua dispusi1ionr. un CJso di nccC>!!Sità, mo 
dellato ai suoi fini. L" neccssi1à, SigntJri, è stato il 
preh·sto, o l'occasione dclii:! più grandi iniquir..i dt·I· 
l'iaL\)ria omana, e scnt.<' riinontare a teoipi 111ollll lon 
taui dw noi, vedia1no che le atrocità co1n1ocsse dal 
ferocts duca di Alba 1i"i Paf>&i BasPi furono eseguite 
perchè v'era nccC!aiLà di \iacere l'eroica insurr1~tione 
di quelle pro•incit!. Tutta la aua corrispondrnia con 
Margbcrita di Parma o con Filippo Il, ne !anno lede. 
lo nome della ncccBSil.à di distruggere i due magaa 
niml dileosori della libertj fiammioga ler.e io11alzare il 
patibolo ove wori1ono gli eroici con~ d'P.gmoot e di 
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Iloro il 5 giugoo 1568, ·o se il magnanimo Gugli•ln,o 
vrinci?e d·orange, primo duce militare di quella iosur 
rczion~, polè fu1;;gire la triste sorte Jei suoi due fri:llelli 
d'armi, t6 anni dopo ai lrv\·O un fanaliro assassina 
che crrd1.:tte ner.l'S3ario di lrutida:re Guglil 11110 il Ta 
citurno, e lo ;:un1n:u:tò di un colpo di pistola, n~lla 
pro1>ria casa il IO luglio 15Ri. 

In nome dl·lla occes.~it:J. ebbe luogo la 11pavcntevolc 
scona del S. Bartolomeo il 24 agosto 15i2. La meosa 
o la morte grida\·ano Carlo IX ed i suoi 1ici:ri, perchè 
era oecl'ssario annientarç gH Vgonolli. 

Vcrdaronu torrenti ,ti sangue, e spin~<'ro la loro ab 
bominevole crudrhà sino a r.1r:'i un lrureo dl'lli\ 1ene 
rabilc testa dell'ammiraglio di Coli~ny trucidoto nel suo 
leuo, e che fu mandata in dono al papa Gregorio Xlii. 

Potrt:i rstendere molto il quadro rlt•lle nequizie umano 
falle in 001ne della necrgsit~; anche nei ten1pi più mo 
d()rni se ne hann·o prove dolorosamente autentiche. 

Apr<1si il libro dl..lla rivoluz:i0?1e Cranct'..."e, e ai VL·drà 
che qut•lle ec<.1lo:nbc che dai settembri.sti al 9 t~r1nidoro 
si fect~ro ogni ora più terribili e sanguiuolL·nti rurono 
tutte eseguite invocanòo la llPcessità di distru8g1•re il 
nemico che si 11\"eva davanti, sc11za ac:corgt>rsi che 
quello che srguiva, ngirf'bbe uello slt·s:;o rr1odo. Spiala 
dal principio d1.:IJa OCCl'SSilà \"Cnne Ja rratricida B lr1~ 
meo1Ja guerra di A1nrrica solleva1n e Sl'Stenut:i per la 
nccessil~ d"aver degli 11chia,·i. 

Fin qui vi ho noirrato falli; p1•rmellt.'te che io vi ri 
produca le proprie parole d'un uomo annoveralo f1-a 
gli erci della stori<i, e eh<' lutto calpe11tò per arrivare 
al p<.tcrc suprtmo, che <'sercitò con tremenda. e aan 
goinosa eai:rgia. 

Voglio parlare di Cron1wcll; dopo l'immolazione dd 
re Carlo I d"Inghiltrrra, vennero i supplizi dl·i molti suoi 
tcdt•li partigiaui; una dl'llc vittime destinale alla n101"tc 
dai ~iucitori ru lord C<ipel. Sua rniraLil moglie tipo di 
lulle le 'l'irtù prcs~nlò uoa supplica al Parlamento chie .. 
dendo la vita di suo maril!J enlva. Allorqu<indo si lrallò 
di discul"e la petizione di laoly Capd, Cromwell prrec 
la parola, r~ce un 1n<1gr1ilico elogio di lurd C;ipel, pro· 
fCllSÒ il 1naggior risyetlO per· la l1•<1ltà del IU<> Carallrre. 
e quando ogouao si aspellava ad una conclusione r.t 
vorcvole, Cl'o1nwell dichiarò che il suo zelo per il be-no 
dello Statu ora al di sopro di uo aff<otto particolare, che 
la qul'slione si riduce\'& a sapere ee Lisognava cooser. 
13rc il piil implorabile nemico della Repubblica, che 
I ·rd Capel, per la magnanhnilà dell'anima suo, sarebbe 
l'ultiino uo1uo d'Inghilterra che ahbandoncrebl1e la cau~a 
realista, cbe aveva valurr, talenti, gcn('rosità, td uo 
n.i111ero grande di a111ici1 e che sarebbe red(')C mentre 
avesse vita, era uomo da lcmere in qualunquo aitua- 
1ione lo portasse la fortuna, quindi che si do•esse ri 
geUorc la supplica. Si rigcllò, e lurd Capcl espio eul 
patibolo le "irtù eh~ Cromwt!ll con sanguinaria ipocrisia 
annoverò. Lord Capel, dice r istorico '\\"itelock, mori 
coll'attitudine di uno stoico romano. Ecco la virtù r.uo 
1csla al patibolo in oowo della oeccssitj, 
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Vedrete più &fanti, o Signori, che Cromwell aveva 
indovinato la léoria della oecrssitl che Beccaria accenna 
per cause poliliche, e che la mise in pratica colla ~iù 
ahbcminevole derisioue d'ogni morale, cioè prodigando 
gli elogi della sua vittima messa a morte ia aome della 
n~ctasitJ. 

Accettale questa teoria, e non mancheranno i Crom- 
well. 1 

Terminerò con un esempio di somma importanza. 
Cesare Beccaria a cui compete la glor:a di essere stato 
1e non il primo, uno dci primi ad iniziare )'abolizione 
dt·lla pena di morte, ~ certamente quello che più ha 
chiamato l'auenzione universale sopra questa questione. 
Beccaria pensava cd espria1e,·a teorie che c.vvcnimenli 
celebri contemporanei hanno smentite, 

Beccaria diceva io quanto ai delitti politici ! e La 
morte di un cìuadino non può credersi necessaria che 
per due motivi, il primo quando, anche privo di li 
b<>rlà, at.bia ancora tali relazioni, e tale potenta che 
interessi 111 sicureaza della nazione; quanJo la sua esi 
stenza possa produrre una rivoluzione pericolosa nella 
forma di Governo stabilito, la morie di qualche ciua 
dino di•iene dunque neceesaria, e quando la nazione 
ricupera o perde la "'" libertà, • Beccaria in queste 
parole fece la storia di Elisabeua e di Ilaria Sluar,ta. 

Ognuno di voi, Signor.i, ricorda e conosce gH avve 
nimenti di Strasburgo nel 18:16, di Boulogne del l 840. 
Se mai Yi ru on caso in cui l'opinione di Beccarle 
rosse ammissibile, era certamente in questi duo casi 
che avevano le circostanm aggravanti della recidiva. 
Ma graiia a Dio la vita dell'uomo era protetta da prin 
cipii piU umani che nel tempo io cui scriveva Bee· 
caria, ed il Monarca assolse spooraneamente ; ed i' 
giurato di Strasburgo logicamente assolse nel primo 
case d'ogni colpa e d'ogni pena i prevenuti, e nel se 
condo, la CamPta dei Pari pronunzio uau pena rar 
ceraria, carcere che probab.lmente oon era mollo duro, 
l"'rcbè il prigioniero polè evaderoi. 

La nec~ità dunque "he Beccilria 1rcelta,·a per certi 
rasi, Luifti Filippo, griltia a Dio, la ripuJiò a gloria 
sua. Quel Re che, come ce Io dice uo suo antico Mi· 
oistro ed a1nito, YonlilJi,·ct, lascin•n ai auoi figli una 
memoria nella. quale diceva che mai ave\'3. C.11DJlO una 
sentenza di morte se non co:>.trt>UQ oalle eaigenze del 
Go,·erno ; felici i princip:, u.cc,·a, che vedranno spa 
rire la pena di mJ1 te tt'ogni Codice ci~ile. 

Ora che ho lli1nostralo ove ba condolto e condurrà 
1ernp1e il principio dtlla necessità invocalo come Rlas- 
1ima polili~a, inlprendo a rombatlere un altro argo 
n1enl3 che è stato mt880 a,·anti per di!noslrare l'oppur· 
tonità o la 1etzge11a di coni1crrare la pena di 101.rle, e 
questo argom•ato è, cbe una legge che ha duralo mul:i 
aeetJli, ha per aè la prtsun&ione di essrre buona. 

Il oignor Presidonle J.J Consiglio diceYa Ol'll0 altro 
ritmo del Parlamento, cbe sarebl><! enorme il dir.hiar:ire 
ade .. o cbe non al può spcguero la Til& di un scdlorolo, 
rnealre 1000 aecoli e oecoli cbe lUlli l goverai, non 

esclusi l governi più civili, hanno odollalo e praticalo 
qucslo1 ~ena, t-d allnalincnlc ::incora due mag~iori nazioni 
d'occid1•ote pPrsiston1.1 iu questo si:11cma di ~uniiione., 
I' lnghillerra e la Francio. L'onorevole Rd.1lore parlecipa 
della 01eJrsin1:i opio!ont:. 

lii permollano lonorevole Preoidealc dcl Consiglio e 
l'o'.lorevole Helalvre r.he loro manirl'&li la dolorosa im· 
pressione che ilo provoilo lcg;:cndo qutate luro paroll'. 
Come! il generale La Y:ir1nor.i dall'ani1na ca\·alleresra, 
uno de' più tirodi t.lirensori e creatori della naiional•Là 
italiana, argomec,la dalla dumla di una lrggo per racco· 
mandarla al suo paese I Ma l'opera sloriosa nlla quale 
e~li ha tantcJ potcntemrnte contriliuito è !lata oppuoto 
la dislruzione Ji ciò che durava da secoli e oecoli per 
oppriin,•re I' lt:ilia : ma lil tir::innia ha durato acculi e 
&cC'oli iu tuua B1Jrop:i, esclu:ia I' lnghillcrra, e 1ioo al 1814 
•ul conlineule In generale, ia Italia aiao al 185~ e dura 
anrora io Russia, ed el'istPv;i aono pochi anni io .\U5lri:i. 
Ila colla teoria dcll'oncrcrole ProsiJenlc del Cona;glio, 
quella tirannia che perdurava da tanti secoli, dO\'CTa 
con~crvarsi e non distruggersi. Ah I queslo non è il ~n 
i;icro del s~o(•ralc Lo Marmora e qu1·lla massin)a è troppo 
crudele, troppo contraria ai suoi sentimenti, perclu\ non 
dchbn leoersi per una di quelle ialerprelatioai che arug 
SùDO nell' irn1,rov.,.isazioae. 
.Il• il grncrale La &lrnnora oa pure che iu lnghil· 

lerra la pena capilale 1' iu1ponùva per un dt·liUo di ~cci:t, 
p1·r ua cavallo rubato e venduto, che un marito aveva, 
e uon so se ha ancora, il dirilto di condurre l:t maglio 
al mercato, la corda al cullo, e di venderla. Quesli bor 
bari usi banno durato secoli e secoli, e certo non vor 
rtbbe il gPnerale La Marmoril cl1q si roas('rO con51·r,·ati, 
Ct.'rh1mPnte no. Rl.lb1~ne I' lnghilt('rra, cho va lcnlamente 
in ogni aua riforma, ma che li- opera radicalmentP, è 
il paPBe che pii.\ progressi ha (;ilio nel camn1ino d~I· 
l\1Lioli1ione della pena cli 1norl<", rrslringendo tieppiù il 
circolu dci reati di pena capitJle. Stia certo l'onore•ole 
generale La ll•rmora, egli vrJrà l'abolizione dd oup 
plizio estremo in laghillerra. Abbia anr.he presente cho 
lii tortura fa conservat;i in Francia aiuo alla ri.,.oluzione 
del 1i89, e che la peoa dcl laglio del pugno ol parri· 
cida noa ru aholila ~he nrl l S:f.!. ' 

Ecro an 11ilro meai~rahile rsempio della (alale durala 
cli Cl·rtel'!gislaziooi come quelle dell'ioqulai1ione, limilan 
dollli a parlare di ciò cho essa produsse nella sola Spagna. 
L'inquisizione, d' l'SccranJa mc1nori11, co1ninciò le aua 
•lragi D··I 1481, e l'ullima villima dci roghi Jd Sanlo 
l:Ricio ru un• povera donna abbruciala a Siviglia il 7 
nove1nLre t781. L'1nft:lico tr;i accup;ila di aver fallo UQ 

p;1Uo e d'aver cocn111l'rcio carnale col diavolo. Hcro dun 
que tre 1ecoli di rogo ardente, ma spente le fla1nwe, 
I" inquisi1:ione el>bo ancora una esislt:nza inlrrroll~ di 
39 aa"i nc:la quale ehlie luogo ed occaaiooe di far 
moiLO \1llirne della •Ua barbarie e DOQ CCBSÒ di f•r del 
male che col cessare di e68Cre. Fu dl•finilivarueolc abo 
lii• dalla rivoluzioae dcl !Sto, dopo nou ~ più alala 
ri•l•hilita. 
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L'inqu'sisicne ba dunque duralo dal H81 al 1820, 
cioe 339 aoni. Quuia durato di più secoli sarebbe una 
ragione, nel sistema dell'ouorevole Presidente del Con 
aiglio, una ragione per censervarla. Ma a' egli avesse, 
ciò che non credo, quest' opinione sono certo di Iar 
gliela abbandonare sottorneucndogf uo' eeposisloue au 
tentica delle gesta di quell' infernali' istituzione, chia 
mata Sanrt:flìdo per una sacrilega beffa di cib ch'è s..nto, 
e logicamente chinmata tribuna! di sangue. 

L0 inquiaiaioue duranto questi 339 anni è 1t,ta diretta 
da un'associazione di 49 inquisitori generali; il numero 
delle vittime eh· hanno Iaue ascende a 341,021 divise 
lo tre categorie nella Penisola. · 

Abbrueiale 31,912. Abbrutiate in effige 17,659. Con 
dannate a crude pevi1ie, a torture infami sofferte i9 t ,450, 
totale 31\,021. 
Queato, soau contare le Innumereroli 'iltimc che fu 

rono immolate nel \lessico, nel Perù ed in tuui i possessi 
della Corona di Castiglia ave potè stabilirai I' inquisi 
alone. Cosi si rede che durante 800 anni si sono sue· 
cesairarnente abbruciate più di 100 persone all'anno, e 
che nel complessovl sono siate più di 1000 viuìrue ogni 
anno dorante 339 anni. 

Ora io domando all'onorevole Presi-lente del CQnBi 
glio se crede aocora che J'esielrnza per secoli o secoli 
di 003 jstituzlone sia ragione per conservarla. 

E giacchè bo detto cos'è stata l'iflqoisizion<, ne com 
ploterl> l'istoria, perché la sua prima -aboliaione lu oc 
compagnata da. circcstanse che ne rendono la narrasioue 
latorica molto istruuiva pel caso presente. 

Le Cortes di Cadice cb'cbberc il sublime coraggio di 
proclamare la libertà politica della naaione qaaodo tulio 
il auo territorio era invaso dalle h-gioni imperiali di 
Francia, discussero li Codice costitusionale che doveva 
regsere la Spagna sotto una pioggio di bombe dei Iran· 
cosi, bombardamento cbo durò tru aoni, senza scor11g 
gire oè intimorire I rappresentanti d0un popolo cho a 
Ve\'a sostenuto uo:i guerra di 17:} anni contro l'i&la· 
miamo. 

Fra le riformr che 1ullcro gli eroici deputali sp:i· 
gnuoli, lo l'abolizione del Santo Cffir.io. Ebhene, S1gnuri, 
il 1angul!101rio Torquemada ed i suci degni 1ucct.1-sori 
trovarono io quelle Cor 1e1 ardenti11simi diCen1ori. lo 1or· 
rei metter aott'occbio dei propugnatori della durata del 
patibolo, come li bo avuti io, i discorsi che lurono pr<r 
nunciati in quell'occaaiooe, e vedrebbero eh l !alalo, cbe 
doloro!I •im11itudlne esiste Ira quei discorsi in lnore 
della inqnisiziono e quelli testè pronuncioti per eon•er 
.. re la pena capitale. La •icurezza pub!Jlic1, la santità 
della religione, la purena dei costumi, la salvezsa della 
morale, J'esernplaritA1 h1 necea:;itj, la convenicn1a, la 
legittimità di qaei oupplizi furono sii argomenti usati 
per (ar rigettare il progetto di abolire riuquisizioae, e 
questo si diceva, io nome di nna religione di miseri· 
cordia, di mansuetudine, di perdono, e di tollt'ranza, 
lnlamemenle lraslormota in no tribunale di carnefici, 
profanando e disonorando l'abito dei ministri di Dio. 
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La di•cus•ione lu •olenne; oowpò H sedute, ed Il 
!6 gennaio 1813 le Cortes votarono l'abolizione con 91 
•oli contro 60. • 

L0allro r:imo d..J Parlamento ha impiegato 7 sedule 
nella discus;iono che ba preceduto il \Olo dell'abolizione 
della prna di morte. ed I voti oi sono divisi 150 r. 
vorevoli e 91 contrari. La cifra della maggioranza di 
Cadice nd 1813 ~ ••altamente quella ddla minoranza 
dell• Camera dei deputati nel 18G5. e la divisione è 
nella medesima propo,.zione. 

Non pos•o lelicitare il nostro paese di questo !alto 
cho prova parlameata1 mente cb• la qurstiooe della pena 
di morte nel 18G5 è allo st1dio in cui era in Spagna 
nel 1813 l'abolizione delrioquisizione, che è quaai una 
medesima cosa. 

Ho porlato, Signori. d .. lla legittimità che naoce dalla 
necessità della pena di morte nei casi di delitti politici 
e ae lamentai la luresta elaslicilà interpretativa. Ve· 
diamola nel casi dci delitti ordiu•ri. Preo<lo per.esem· 
pio l'Austria in halia, uno dei paesi che piil si sont> 
d.istinl~ or.i progressi di 01nanill nel Codice penale, e 
31 è r1corrlato cbc IK pena di morle 1tabiliL:i nell'im· 
pero aino dal 1181, ripristinala nel 1803. Il Governo 
austriaco dà prove di avere due pesi e due misure: 
regge l'Impero coo l··ggi omone eol importava io Italia, 
oon ne• auoi domini i, ma nello Slato allora Pontificio, 
la sua legge otataria che non cono;ce che la pena di 
morte. ~e a>arJno largamente con beorplacito di noma 
che nveva abdicalo ogni rotere tempor~le nelle mani 
di gt'oerali austriaci. Questi in oon1e della oeceuitl 
e-0mmi11eru atrocità inau•Hte fucilando nella sola r,iltà 
di ltologna 186 vittime dal 1841 al 1851. Non vi nar 
rerò che alcuni casi onde gli apologisti della neccBBilà 
sappiao1, a che ecresso giunarro gli austriaci. 

Il 6 stttemLre 18:i0, 2G individui lurono coodaooali a 
morte per furti rd oltentati alla propricti, 16 furono 
fucilati: di questi inft•lici, due avevano tS anni a t9, 
tredici 20 a 25 anni, uno oe B\'CV& 3(), Uno di questi 
era già stato condannato per furto, on altro per illecita 
detenzione d0armi, gli ollri tu11i (lo dice la sentenza) 
non erano mai allti ioquisili. L'orrore di questa car 
neficina senza dubbio spaventò il Generale che l'ordinò; 
la sentenza, afHsea ne' soliti luoghi d<·lla città, non era 
firmala, con1e se si avease 'oluto aollrarre il non1e dcl 
geaerale all'ignoruonia di lanla crudellà. Chi cowandaYa 
a Bologna In quel gioroo era il generale Graver. 

Il 3 novembre 1851 doe individui (urooo giudicali 
per aver fatta un' aggr.,,.ione di notte tempo, senza 
armi, lo dice la scntcnr::1 ; I' aggredito consegnò 4 IJa· 
iocchi, 1010 danaro che aveva, e gli lo preso un oro· 
logia d0argeoto che fu venduto dai ladri uno ocudo e 
mezzo. Furooa condannali a morte dal Tribunale mili 
tare di Dologn•; l'uno obbe la peaa capila le commu 
tata in I a ano i di galera e l'altro •enne fucilalo. Luen 
tcn7.a era 6rmala dal Tenente Moresciallu goveruator• 
civile militare, comaodaut• l'ottavo corpo d'armata, Prio· 
cipe di Licluteolein. 
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Il 16 agosto 1856 a lrnola, il maggiore )lehoD'er Cere 
fucilare Francescc Gberardi, il cui delitlo, secondo la 
BenLtnm pubblicata, era che, trovandosi raecoglleudo 
foglie pel &UO bestiame, passarono carabinieri che gli 
do1naodarono se aveva reduto passare malfattori, esso 
a'e•a risposto negativamente. A poca distanza trova 
rooo i maHattori e furoovl fucilate. L'infelice Gbe 
rardi, incolpato di aver veduto e risposto negatira 
lbcnle, venne fucilato. Ecco dove conduce 13 teoria d1•lla 
Decee11itA; oon posso credere che ufficiali austriaci tru 
cidassero pel solo gusto di rersar sangue, ma bens] cre 
dendo questi esempi necessari. Vi potrei cilare cento 
di questi atti di barbarie, bastano tre. Citerò un 10)0 

<'acmpio di processo politico. 
Dodici individui 01·1 i8:t3 furono inquiaiti a Ferrara 

come autori d'un progcllu di sbcietj segreta e d'un co 
mitato rlvohnicuario ; se il progeue aLLia mai csislilu 
lo ignoro, ma non vi ru principio di esecuricne, Pure 
dieci furono condannali a morte, uno a 15 anni di ga 
lera, ano a 2 anni di prigione. 

Il maresclallo Radetzki commutò la pena capitale di 
1 io pene minori; lre furono rucilati il 16 marzo 1863, 
pcrchil, lo dire la senteose, nun ai lrovò carneflce. La 
oentenu è firmata dal generale che comandava la for 
teua, Nobili di Roba. 

Le tre eiutme furono Giacomo Succi, Domenico Ma 
laguul, Luigi Parungianì. 

Di alcune di queste sentenze e di molle altre portai 
a Londra cupie autentiche quando, dopo )3 rirolueione 
dcl 18<>9, lui mandato dal Govcruo delle Romagne con 
miBSione presso il Governo Drittanico onde meglio spie 
B••rc il legittimo diritto della no11lra 1Jlle•a1h1ne, e con 
acgnal quelle copie 11 degnlssimc Minislro Sir \\"illiarn 
Glad~lone che con tanto calore aveva denunciato 11 
mondo i tristi casi di Napoli. 

Bologna e la sua Provincia, lralhta per otto anni 
<'on lanla crudeltè , chiamata necessità, Tide sempre 
iUmtnlariSi Ie graua1i1Jui e i delitti d"ogni gcnP.rc. Sono 
Cc·leLri re g<'sta dcl P3ssatore r.be invadeva persino le 
ciu6, e dl'l Laziarioi auo degno socl."casote. Ognun e.i 
i) fatto memoraLile di Porlio1popoli prceo dalla banda 
dci Pas .. lore, il quale imvadroo1tosi delle porle della 
•ittà, assedib il teatro e mise gli spettatori a contri 
bulione. 
Cessò quel !errore de' buoni, quello scherno de' tristi 

<olla partenza d•i tedeschi, ma il male ave•a ~·t~te 
">lde radici, e durò aoche per qualche lempo dopo I• 
liber.,1000 dcl paeae dal doppio giogu d1•ll'Au•lria e di 
kocua. Nd 1861 Tenno a Dologoacome Prerelto un nostro 
degnisoimo collega, il Seootore Oldorredi: testimonio 
~iornaliero de' 1uoi al!Joni, per dore alla çittl ed alla 
Provincia una J)<'rteua 1icurc1za1 egH propoae al Governo 
•Q complesso di mtui, i aoli, i Teri cb~ potevano dare 
questa sicureua lurLata aolamente da uo numero dato 
d, BcPllt•rati. Non erano nè fuciluioni, n~ paliboli: per 
liaa fataJitj di cui non saprei dnr ragione, queolo di- 

18;) 

sc·gno noo fu accell•to, ed egli lasciò la Prcftottura di 
Bologna. 

fll1be per auccc"8ore il commendatore 11ageola; ap 
peno ioslilllalo euhero luogo due grandi alleni.ti alla 
proprietà stessa; allur> si accordò al nuo•o Preretto 
ciò rb'cra st:ito negato al auo predecessore. 

QuPsri, con soinma perizia eJ a.llività mi:1e in ese 
cuzione i nuovi provvcdiml'ati. 

Bc.J.>goa pcrdctlc, dopo cinque mesi, quc•IJ'eruincote 
1nugisLrato, rJpito ai Vi\·i da una di:;grJzi:i accaduta in 
vh1ggio, ma Bologna rironoscente ba ionaliato an mo· 
numenLo allil memoria dcli' c~irnio Prl·fctto, e da quel .. 
J'rpoca, grazie a quel sistema St!t;uilo dal suo degni•· 
si1na aucccssorc l1011lczen1olu, Do1,,gua lantc volte ca 
lunniata come riccltacolo im,1uro di malrauori, Dolo· · 
sua annovert1odo il marrhesc.- di Montl'zemolo rro suoi, 
gli ha dato una pro\·a dl·Jla sua SralituJiue e stima 
pt•r la aua ottiina amrninistraiionP, gode dc·lla più per 
h•lla 1icure7.ta come qualunque altra città dt•l Regno. 

~la voglio Care viepviù patente l'orriLile ioconseguensa 
dcl'.• legge della pena c"pit•le. 

L:1 legge ci co1uanda l'ulibidiroza; il magistrato sul 
suo s•ggio, interprete della lcg~e, dern ... ere cd 6 
quasi sempre o~geuo di logittimo rispetto: ebbene, ~ 
guite logicamente la concatena1iooe dalla leggo al ma 
gistrato e raie un passo più in là, e yj trovate io rac 
clo dell'esecutoro, oLurobrio della società ed olibrobrio 
spaveotevule ... Ob I si, maledrtto si• colui che ba pretoo 
vulonlariaruenle l'iuit•rnJle mi&Sione di versare il aan 
gue u1uauo, ma egli non diviroe etecrabile te non 
pl·rchè la vo.ira legge ~ empie, sacrilega, otca e •uole 
ra. .. assinio legale. 

I più miti sostroitorl dell• pena capitate rredono che 
I.i r.acolta data al giuralo di diminuire i CUii della sua 
apvlicaziooe CfJIJe circogtanie atteouaoli, 6 la cooc~ 
s1ooe che concilia tutto. Il giuralo e1Scndo la legge 
viv• che esce d•I dirillo elettorale, base di uo Goteroo 
di litJt!rlà, ogni dis!Jo&izione che diwinuisce i casi po! 
aibili dl'll'uh11no eupplizio, è 1empre un Ucne, ffiìj cosa 
10110 le circoatanic auenu1nti ec non che una traos:i.· 
zione o<ita daJl'islintiva ripulda cbc l'uni\·ers;1lilt. ll'Dlo 
per ia pena di morte T 1: giurato noo ha cbe una bre 
tiui1na formu!ta per riapondl're alla questione che gli 
lieri fatta; il al od il "" conduce al palibolo o salva 
il r(o: PoBlo rra I• sua coscienia ed un moooaillabo, 
1t•gue la prima casligaodo aevcrisaima.meote col ii. e 
non Jooalza il p•tibofo accettando circo•tan1c atte 
nuauli. 

~la in molti cui non rsialooo le circoatao1e otle .. 
ouo1nli r.be ei concedono, t'd allùra cosa diventa la 
legge T Per chi ba seguito con qualche alten•icnc i di 
h•ttimenti delle Curli di ll>sisic ~ auubietto di meravi 
gli" quesla conc~sione io casi in cui evidentcmeute:oon 
eaiatouo. lo ne ho Callo un taro aludiP; io mi CJnsolavo, 
~ t('fO, C:iciltn~nte, ..ti questa indulg('nza Yedt>odo io que 
lla filcililà un progrNWo immenso veno I' aboli1iune 
della pena ca pilale, ed lo appog~io della_ mia opioiooe 
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citerò on ratto di triste ma clamorosa celebritv : vi ri- I 
corderè il processo drammatico della Corte d'asslsie \ 
di Tulle, nel 1840, contro lilarie Capello maritata L'- 1 
far~•. che ebbe da dilucldare l'orribile drarmua Jrs 
Herbiers, ove la moglie avvelenò il marito. Il giuralo 
di Tulle non volle mandare al patibolo Morie Carelle, 
.avvelcnatrir.e di suo marito Latarge : amruise le circo· 
sLJoz.e attenuanti it1 no caso di avvelenamento orrihil 
mente premeditato con pasticcini preparali, e ton bi 
bite date al letto del marito ammalato. Era rea o non 
di avvelenamento ! Il giurato dice 1l, ma con circo 
stoinze attenuami; questa fu una moatruosità giuridica 
patente. 

Si è parlato di esemplarità, e di questa i sostenitori 
di-Ila pena capitale non si sono mostrcti p:irtigiJni, nè 
l'hanno considerata di granrìe eflìrac;là : hanno rJgione. 
Siamo giunti fortunatumvnte a lai punto che la giu 
stizia penale ha in certo modo vergogna dt•l suo erri 
bile esercizio, agisce nelle tenebre ; in vece di quello 
esecuzioni in pien mcriggic, sulla pit1zia più vasta dcl 
luogo, va, conia on malfattore, di notte tempo prepa 
raudo l'iatrornvnto dcl supplizio, di soppiauo, comanda 
che l'orrendo eacrifiaio eia fatto· al crepuscolo dell'alba, 
e-me ae temesse di vedero il J;leo di sangue che ha 
rersato, è obbligata di cercare operai degni dell'opera 
omicida, nessuno operaio onesto e probo si presente 
reLbe a ricevere un salario gocc'olantc di sangue U· 
mano! 

L'oncrevole Rl·latore a tnl rigna;do dice : e Chi ea 
quanti rei propositi, quanti feroci progeul di vendeuu 
il malfattore 1Derl1ta e non traduce in raui, spa\'frtlato 
dal\"estremo aupplizio. • 

Mi sarebbe as,ai difficile di rispoodore a quella in 
terrogazione di e chi sa > perchè provrn' quello rhe 
non ha mai polulo esistere è al diFop:-a d'ogni iuttlli 
genza, ma a quell'interr.og:itivo di chi .sa, posso rie?()n 
dcre: so qu:inte 8''"nturate ,·ittinle eonu state a;u~rifi 
cate sul patil>0Jo d3 giudici prcvaric;,tlori, arci('cati, in· 
!ami. Crede !"onorevole Relatore che la morte di Mario 
Stuarda, di Carlo l, di qud lord Cape! di rui parlava 
testè, di Luigi XVI r di tutte le •ittimc di quella lre 
mend;i rivolu:r:inae di Fraoci.1 siano siate @indicale da 
~iudid degni di tal nome? Crede che la morte do! 
duca d'Ent,:hirn nei foa.'\i di Vinccnnea, del v::i.11,roso 
marrsriallo !'!ey nel giardino do\ Luxcoobourg, fU1ono 
lflDleoie gidstef o furono un rontiouu olocausto alle 
passioni tiolenti del cuor umanof E ied aorflra J"ono 
rrvolo Senalorc Siotto·Pintor ti parlava di un filllO 
trcrnrndo accaduto in SJrdcgna. E 11uaote altre \iltime 
i~norate aTranno n'·uta l'isteesa aorte! Ricordatevi che 
le piU belle pagine dt'i lav~ri rli V <.11laire furono le su 
blimi difose di ServJD e cav. Do Lobor. Vedete rhe io 
oon rimango nel t&1~0 dclripot"ei; non l'i cito r.he 
un'impercetlibile parte delle vitt:me di giudizi iniqui, 
pcrchà non •i rilo cho quC'lle i cui nomi eono conscr 
\'ali nl·li·istoria. 

186 

Signori, ho comballuto come meglio ho saputo il di 
ritto, ha lrgilli1nità, la necessilà, la convenienza, l'e 
&f'mtJlJrità d1 Il.i pena di n1ortr, bo parlato dt·lle incoe 
renze niostruo!je che offre qul'sla 111·oalit:\, ora a .. ·rò 
da (i·rrnarmi sul!' irrcparal>ililà, punto che non avrei 
immngina(O do~er tra Ilare I tanto mi pare\'a roori di 
ques~ione. 

Si è rl1·tto che ~e la P"na di morte non è rrpara- 
hil(', non lo sono nl'ppurt: le <:ltrc pene; ecro uncora 

I una volla l"inconvt•nicntc di lrattare, come flfT<tre, que 
sta supre1ua questionr~ Se fosse esalta, hioo~nr.rrbbe 

I
- c:inrl'lL:r1! dalla no~l.ra lingua Ja paro!;~ ripara.1ione, 
I p?rr~~ non avreLhe piu nè senso gram'.nilllcale, nè sroso 

I 
g1ur1d1co, n~ srn:-10 moralr, pl'rchè et contlure a que 
sto strano sillogismo, che ciò rlie ~ stato et anno n1a· 
lt>rialE"", dannll morale, "ingiuria, olfl'sa, r.illunnia, ea- 
f('bbe fatto irrep;1raliile, cd ogni giorno vediamo il 
contrilrio, e che volont:iriamrnte, cal<Jllereeramcnte, o 
per sentenza di Tribunali, si otliene riparazione del mal 
fallo. È nppunto pcr<:hè 10110 partito òell'nforismo di 
pen:i irreparabile che supponi! giudizio infallibile, e eì 
che le pene c:he n~ln tolgono la l'ila hanno adito a 
riparaz.iOOC, Q\'VCgnachè Un frrvre siutJizia)e è s(orlU• 
nal:unf'nte possibili! per quanJe guar~uligie si prrndano. 

Pt•r rortun:i, nella nostr'epora, molle 1itti1ne dcl di· 
spotismo smrntiscooo qut·sta teoria j qt1i.!nle illustri vit 
time haono passato anni ed anni n•lle prigioni che 
oggi 'iiono fra di noi amali, consiòt:rati, ottcnrndo 
rip:1ratione dallil stiOHl puhblica e dalla consider<1.zione 
J.i tutta Europa! Se Cossero state troridate dai tiranni 
che governarono l'halia, · avremrno noi la rortuna di 
pagar ltorCI un tributo di .n1nure e di rispetto f 

E qui, in qursl'ctugusto Consesso non mancano viL 
ti1ne dl·lla loro gPncrosa aspir~zi )Oe, \lt•do 1';:11.1ico drlla 
mia ~ioventù, il r11i·1 cO;\ccusato, St·natore Dl:. Castil. 
lia. Ptr vero, orssuno può fare che non abbia sof 
ftrle> dn martiriu di 1 a kOOi, aJ quale i1) nli 80tlra1-si 
per un avviso s:ilva.tore, quando la,·oramn10 assieme 
per preparare qursto mrra\·iglioso risnrgirn<'nto d'Italia, 
frl'8rlii e BiOvani, risorgiintnlo che nbhiamo la EOrte di 
veJere con1piuto nella noslr'etù a,·anzala. 
Nulla può raro che non :1bbiamo aoffcrlo, io infloi- 

l1rneote meno, Soilvo dai pericoli d'haJ;41, andai a com 
ball1·rl! le armi alla m1no io Ispagna, noi cbe ahbjamo 
sopravvissuto a tanto avenrure, accettiamo con cuor ri· 
conoscente come rip:irazioue sol<'nne l'alto onore di se 
dere fra gli onorc,·ulissiini $enotori. dcl Regno. 

Una d1•1le rasioni aildotte pt-r COllSC'TVilre la pena di 
morte, è 1:1 po.15111iLi1e evasione dei gran'1i erellerati. 111 
pri1no luogo è uno stra~n erftomrnto quello di ammaz~ 
&ilrc un colpevole onde oon poss3. fu!Zgire, e l;a incuria 
drlla custodia ed il rallivo staio rlel\f! carceri, accuet' 
tremende contro il Governo, di,entano circostanze ag .. 
gravanti in uri proceS110 di pena Ca?it1le. Poi io non 
ho conoscenza di evasione di grandi colpevoli de11linali ! • proce&Bi di pena copitale. 
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!rutti drlla morale e d-Ila religione che indt·gn::unenle 
nvevano 0JT1 se, ma eterno Iddi», non voglio, no, H pa 
tibolo ; rre1110 al pensare che nello Stato vi siano uo 
rniuì gal;iriilti dJI Governo che si chiamano carnefìci ! 

L'onorevole Presidente del Consiglio di;sc nell' altre 
ramo dvl Parlamento : e non farri o dt·lla poesia, ma 
dirò che eoll'abolisione , la eirurrzt;i pubblica è in pe. 
ricolo e questa mia i11ti1na convinzione è cio che anzi 
lutto mi preoccupa, • 

~li pennetta l'onorevole ~erieri4le La Yarm~ra di dirle 
rhe di poesia 'e n'è d'ogni sorta, cioè l' f•sa~erazione 
di un'idra io un senso od io un altro, e quand egli è 
ronvlntc r-he eenza la pena di morte la soch•là è in 
pericolo, rg(i r~ della poesa, poesa alla foggia delle 
noui di Young, ma influe detlu poesia. 

In quanto a me, non credo 0Vt'f0~ r ... ua, e neppure 
sf0iz~i;1to uno stollo sentimentalismo, tilosolo studioso 
ed um.rnitario, ho inulto, molto studiato la qucst.one : 
convinto di 1?1'a11di ~ euLlimi \'f>rilà che fanno la con 
eolailonc dvlln 11Jia vita, ho formulato le mie cenvin 
rioni in parole J)OCO poctirbe ma d' inescrabile lerilà; 
scongluro i nlit·i onor .... voli colleghi che n(•I dc•1 arre il 
loro l"olo n.•ll'uroa dello sçnitioio, ai ricordino che pt•na 
irr1·p<!rt1bilo su11pone giu.lizio infallibilP, e che );i giusti 
zia uruana non 11uc\ p;issare i liuiili della terra, che al 
<li I• n•1n v' ~ pili rh~ la Rinstizia di Dio 1 davanti alla 
quale tutli dohliiarno ao1n1111~srrme11te chinare Il c;.ipo. 
Presidente. Il •i~nor Senatore Mus!o ha lo paro!1. 
Sen"'ole Muslo. L'ora è avannla; però se il Senalo 

cr1·Jc rhe io parli, parlerò. 
foci. Parli, parli. 
Se11olore Mosto. Si;{nori Senatori. Ieri a•f'ndo do 

vuto intt>rronlp<•re il 1nio di11cor101 dovt>tli limitarmi a 
due 1oli ordini di ronsider;)zioni, contro nUa pronta, ed 
in sen~o n1io1 prcci11itata unifìrnr1one di•) Codice penalo. 
lo mi 1i1nit1i a Cl10:\iderazioni deeunte dalla storia e dalla 
rngione. Oggi ripigliando il discorso 1ttrò ronure di eol 
loporre alla sade11.a d('I St~nato ailre consider11zioni1 che 
clliilnJl'rO intriuseche c1enunle d.1lle i1nmense d1(ficollà 
che circo11tt.ino la gr;1ve quf'stione d•·ll'uholizione o con· 
aerv31ionc' d1·1\a prna di morie. Uni6r.cndo le J .. ,ri;gi 
pt•Q1J1i, IJisogna risolvere la quesiione, od abolt>ndo la 
pP.nil ovunqu~. o rcgalancto alla Tosrana qu1>&t.l pena. 
Quc·sta r•er n1c è lro;\pO grave qo1•stio11e, e siccome mi 
par\·e che i dati nccrs:sari pPr poterla risoh·<'rt>, non 
r11agrro tulli abhastani:a chiarili, perriò direva, eosprn 
dt'le la d1·cisiu11e, e lni acrorriava C(11l'itl('a 1nanirestala 
dall'ooorevolt.! ~igaQr Ministro di-Ila Giu~tiz.ia nell' aliro 
ra1110 dt·l PJrla1nenlo. 

E~li di.,,• che il Cod"'" ponalc .ardo del 1859 o!Tre 
molt1~simi 'iii, e che bisogna purgJrlo priina di ~ten 
dt1rlo <illa Toscanèl. 

A qnest' idl!a acr.oppinva raltra, dl·lle 1om1ne difficoltA 
che in qut>slo momento circondano la questiooe, quindi 
mi paro logiC'O e necrs!'ario che ai atudii da una parte 
quC'sta ~rande qucslione, e 1i pCnsi dall'altra a rHor- 

1 mare il Codice. 
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E p'Ji, che cosa rispl.lndert>s\e allo 1venturato che è 
condono al dl·liuo, perrhtl! non gli avete so1n111inistr.i10 
oessuo pascolo morale, religiosl.l, intclll·ttuale che r a~ 
vrebbe oa!vnlo? 

Coine I I• società lasC'ierà J'uomo mancante di meEii, 
il'! balla ai suoi brutali i1tinti, e qonndo li avrà mt's-:i 
in prJtic;;i acellcratamente, -queata mede~ima -.orit'là 
gli~ne dimaaderà CC'lnlo con imph1cabile ira, e lo a1an 
dcrà al patibolo JWf ratti che un' educru;ione n1oralt.! 
ilTrel.lòe rrsi impop;sibili '! prr.ndele le s!aLislirhe di roi 
ei fa Linto vanto, e ricon.,acerete che 1'11111nenaa 1nn~ · 
@ioran!ll di dtlinqueoti di saogne è rorrnala di uo1nini 
ro11i e scnia vrrun'educazione. Dite che i deliui io lt:llia 
eono più non1erosi rhe ahrovt, ma abbiate sott'occhio 
quol!a lagrimevole proporzione di 21 milioni d'italiani, 
di cui 17 miliuni non saono nè J~·izgere, nè scri\·ere, 
mentre In PrusRia 98 pt>r renio de~ll abitanti lo eanuo, 

· e la rons1'JZUf'o1a IO{lica dt qo('alo pnra::-one. sarà che, 
10 Rl'italiani f1,sscro in quf'lte condizioni d'eduC'a&iune, 
a:irrhbe il paese che al mc..ndo conlrr1·!Jbe nu·no delitti, 
poichè ron una 11i dolorosa diff'ert•nz11 d'educaEionr, 11t 
coni• meno ia paragone degli •Itri. 
Il ltgialatore dete anche r10t!ltere e prenJere,in con~ 

sid~rJ1ione le m.&lauie mentali, le monu1nanie di delilto 
ebe sono istinti reroci di ctrte nawre chA 11000 ar)inl<' 
al male, al sangue, da non si sa qual fatale orribil fu 
rore interno. 

Signori, bo sing .• larLDonlc .abusato delli Tostr.i indul 
genia; mi rester1-blie a parlare dei reati rnilitari, ma 
t-a mia coscienza oon acceltando nessuna err,ezione, 
nulla di nuoto potr1•i ltire: solamente non arriYo a r.apire 
come la corpor-.tEione, il celO, la ramiglia dir(•Ì mi\i(;1re 
che più li"oAni altro 'five d'onorP, di nbul"'~azionP, per 
chll la ran1lglia mililare mi 1embra la più rispl'ttabile 
della eorietà perchè l'unica cbe sacrifirhi la ena •ila, ra 
t·eodo pia del •uo dovere; che qursla famiglia che ho 
la disciptioa 11 Il subordinazione por rrgola ahiluale di 
ogni soo attn, Phb1a bisf}gno dPlla pena di morie 1-er 
riapcnore queett! rt.gole, è cosa pl'r me inconcrpibile. 

l J•!lilli politir.i 1ottralli alla pena capit<.le in PrJn· 
ria, eono già uo prirno pas:10 p1!r la co111ph~t• aboli· 
tione: la Corte di rassazione di P11ri:;i dh·rie un primo 
11 !!r.lntle c1e1npio di IDf)raliLA quanrlo tt"I 183~ c;::s.sò 
1aric f.entrn!e c;ipitali pronun,·i;ite eta lri!Junall mililari 
srd<'nli nt-lla C:lpitale r.ù11tro in!lorli in quri ~iorni Ji 
t:'>rhicii civili, µrt-si le arn1i allu mRno. La ri'iO)tJzionf· 
dpl 1818 compi l'op•ro >l>0l•n1lo la l"'Da di morto per 
11.-lilli Politici. l'u f'iosli1ia provvirienzinle rhe IR Pranda 
11r,ndt!.iS8 qurata grande io1ziativa eh!, giol'a sperare, 
lroveril gc:nerosi iuiilalori, J>ercbè la sua sl11ri1 da) 1'790 
ai nostri 8iorni forcna uo vero e quasi n1;...i interrt1Uo 
1n:arlirologio politico EOllO unii farina O 90lto UD'aflra. 

Signori~ nel do1n.1ndare o Ot:') 'ot1re l'a!Jvlizione 1h Ila 
pPna di 1norte, non t<ento m('no di nessuoo lorrore di 

• un delitto di sangue. Voglio la p(:na la più B~\'era pt>r 
\ graodi dclinqnenti, li Toglio at•gr1·gati dal consurllll 
umaoo io preda ai loro rimorsi, aiutati, confortati dai 

• 
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SigOori, in antico 1i diceT1 che una cosa era •iusta 
perché era lt>,:gc, la ragione progredita ba inYertita la 
frase, oggi oi dies che una co•• 6 legge, percbè essa 
~ giusta. 

Quin·li la prima questione che ai prt1eota 6 la giu 
stizia della con; non ba.sia che le i.stituiioni omane 
aLl.iaoo origini che ai perdono nel Luio deli"aoticbità, 
per libt.•ran1i dalla interrogaziooe se esse, come opera 
d•ll'uocno, aieno l•ggi conformi arl'eterca legge di Dio. 

A questo quesi.to naturalmente riopondono in senso 
contrario coloro che vogliono l'aboliziooe e colore che 
.•ogliono il mantenimento della pt-na di morie. 

Coloro che la •ogliono proocrilla da tuui i Codici, per 
venire a questa conclusione, afTttrinano quattro ratti car ... 
dio ali. 

E1si afl't!rmano che in Europa come in America, lo 
Inghilterra come in Francia, io Portogallo con.e in Ru1$il11, 
in Gt!rmania come in llalia, io ogni paese, in ogni classe, 
io ogni forma di goveroo, qualunque sia lo 6tato del· 
I' educniooe, della moralill pubblica, ed in ogni inci 
piente o progredita civiltà, ai aono YrriBcali sempre e 
ai feri8rano lullaYia i 1c·~uenti fatti: . 

t. Abolita la peoa di morie, lungi dall'essere ere 
eriuto il numero dei miaraui che 1i punivano colla me· 
dcaima, è diminuito; 

2. Riprillioata la pena di~morle, lungi dall'eaersi 
diminuito il numero dei miafalli che si pooi1cono colla 
medesima, 6 crear.iulo; 

3. La pena \ti morte demcralisaa i popoli, e oon di 
minuisce I malfattori. 

Citano una serie di etati9licbe, citano dt>liUi tramati 
sollo lo 11e .. o patibolo. Citano 168 casi di condannati 
alla peoa di morie lo Inghilterra, 16i dei quali an 
Yano toni :iasistito una o più Tolte alle earcuziooi ca· 
pitali. 

Da qu .. ti f•llÌ •11i dedueono che la aicurezu so 
ciale non ba bisogno di qursta Jlena, che '"a A in· 
giu111, ehe easa non ~ effirare, ooo ~ moral", non # 
graduabile, non ~ ripar:iLile in cuo d'errore, e Jcve 
essere auolula mente proscritta. 

L'Ufficio Centrale non ha oè amme8'i, oè n•gati quesli 
r.tti; •gli ha etimalo di localizzare la quea1ione, di 
f1r .. di questa QUe&liOOI Dmaoilaria 8 IOCiale, UDil quo· 
11iooe italiana, e rid1Jcendola a que~li termini, egli 
crede che la eicurena aociaie io llalia ba bisogno di 
queala prna, e che in coo11'gueo11 ooo poasa e59ere 
•Lolita. 

Io concedo che, •• ooo ai tralla110 di falli di ordine 
generale, polrebbero essere nè ammeui, nè orgali, ma 
meui in di"parlc, pot~bLero e11~re acartilti 1 ma ea 
sendo latti di ordioe generai•, bisogna che o ai acn 
meuaoo o 11 neghino. 

I latti che credonO' di metll·re io aodo gli abolizio 
ni•ti, eono f•lli che non dipendooo da eventualità di 
ca1i mRlf'riali, che noo dilW'Odooo dOJIJa libera roodi- 
1iooe della SocletA omana, che non dipendono da faoi 
1taoaitorie dell'uomo, ma dall'uniforoie impaalo doll'es- 
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•ere umano, dalrintima 101 natura, d• quella parie di 
el.·1nenti I.tali che compongono la sua vita, e dalle 
h•ggi impreteribrli cbe go.eroaoo la 1u.a 1oimL 

Dunque, o bisogna 11nme1terli, o bisogna negarli, 
bia .. gna aapere se i rtttti sono Tf'ri, o 1000 falisi : 18 I 
falli eono 'feri ·in tolto il rimanente mondo, aaraooo 
falsi aolamenle io ltnli2 I 

lo capisco che l'Uffido Centrale A giastifiralo ae non 
li ammeu•, o~ li nirga. l!~li oon poteta lare il mi 
ncolo io pochi Mioroi di ruminare una alermin1da 10· 
rie di &lati11tiche, di atahihrtt il conrronto necessario, di 
illuminare bene la 1ui coscienia, • di poter dire, 1ono 
Yeri, o sono f;1lsi. Ma dunque, io ripeto, ooi 1iamo 
circondati da difficoltà iocatricabtli, noi siamo in caso 
di dubbio, noi a1Jbian10 bisogno di lumi, ooo possiamo 
colla aola ragione dt:ridere la qutJlione, noi non pot 
~i111110 troncarl..i cull-t prrr.ipilanza. Quindi l'JLalia de•e 
fare come la l"logbilt•rra, ••f><Rdtre e 11"4aare. 

Qoi mi ai alf,1ccia uo"allra ragione che mi ago:nonta 
pii1 di tulle, e devo Interrogarmi, ae nello alato di cooe 
in cui •iamo, non 1i può dire con ceri.-111 ee la pena 
di morie dev'P.asere aLolita do•·~ ancora por leRge, 
oiamo noi in grado di dire che la pena di morie ai ri 
pr111ini in TOBrana do•~ Itala abolita una •olta, dov'è 
etata abolila la secooda •olta, dJv6 alata abolita aocbe 
la ll'na •olla T • 

Signori; permellete cb"io non diuimuli una pena im 
m•o.. nel •edere che il Senato, che noi. ci lar.ciamo 
ultrooeocnente gli iniziatori di qu .. ta f•rale p1opo1t1. 
Era noslre dovere rispondere 11 quesito IP, o no, la 
pena di mort.e 1i debba abolire o conservare, m1 adem~ 
piolo qntsto doyere, tuUo tolcYa cbe cl 1stenf"Uimo 
dall'essere ooi gli autori di que•lo mil•raodo dono ali• 
col•a e mito To1e1ioa. 

Signori ; on oralore più eloquente di me 'i raceva 
la 1Ioria dell'abolizione· d"lla prna di morte lo To 
acnna, e 'i ha ptovato, cbe i Toscani per i1tiolo e 
pt-r coovin11ooe, per legRe dcl cuore, e dtlla mente 
non banno mai potuto eoifrire la vl•la dd patiLolo. 

Vurremo noi offrir loro qu.,.lo epe•tacoio per 1pon 
t•neo moto T 

Signori; io m'immagino il rorleo di qut-1 giorno in 
in rui l'Italia personi6C""ala D1?0 1uoi grandi e 1uprerni 
ordini porrà aol•noemenle il piede nella aua no•ella 
c•pilal•. 

Alla 1'91• •i 11rì queli"1•roe che cinge il diadema e 
la opada d"ilalia, •pnda ln•iU• che ha da dare altri 
due colpi 1nrora, 11finrbà l'Italia aia quale la yogliono 
il 1100 diriuo_ eri il 1•10 valor,., Dio e la natura. 

Vi 11ri il l>;irla1ne11to. e pt·r1nellrLe ch'io lu dica, •i 
sarà corne un'upcrra di po1upa1 a\·endo abdicalt) il suo 
polrre ! 
,.i aaranoo ~l'illustri conoigtirri d1•1la Corona : •i 

aaranno @li 1hri @ra11di Corpi dello St1to1 Yi 1aranno 
i Cudiri r:on i rugli in Lianco in uno stato di crisalidr, 
coma un'inco(;niLa, e fra i trort-i ,.i aarà pure il pali- 
bolo T e fra gli eoti li aarl aocbe quelreole, quell"alto 
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digoilario che De )laislre denomina il clvilizzatore del 
mondo, e che i manteoilori della pena di morie pon· 

. gono in eonto di altro redentore della 1orielà1 e· cbe 
gli abolizioniali considerano come la più ing1usli6ra 
bile degradaziooe e la più aborrita ignominia della 
urnanili ! 

Signori, noisco. 
Vi ringrazio della bontà di cui mi nei.i dato prova 

oggi appunto io coi la mal ferma mia salute ne ueu 
rua~gior bit0gno; ma io Onisco con una preglnera. 
Signori, TI prego di rlgettare lungi dal Senato l'odio- 

aità di avere riprislinala li pena di morte io Toscana, 
ve ne prego in nome della comune di~nità. 

Deh I oon vogliate intercalare 11t>i fasti dl·I Senato, 
splendenti 6nora per alti sensi d'umanità, una pagina 
di la o Lo dolore I (&,.,orion•) 
Prealdente. L'ora essendo ova11zalo, acioglierò lo 

seduta. 
L'ordine del giorno per domani alle ore due ~ il se 

guito della discusslone di questo progeuo di legge, e 
di quegli allri che giA 10110 alali annunziali. 

La aedal• à sciolto (ore 5J. 

18!) 
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• .. 
PnESIDENZA DEL V1cE-PnESIDENTI CAooaN.,, 

Sommarlo - St111lo di peti:io11t - Co11gtdi - Pre1tnla•ionJ! di lrt progtlli di ltggt - Stguito dtlla "i- 
1cw1io11t JeL pro1tUo di l~gge. ptr la t.sltusiorit del CocJiu ptnalt alta Toscana - T>iscor10 dtl StJ11Jlort Pitti• 
i11 favore dtll"aboli:iont detto 11tna tll morie - Dichiarasioru del Senatore AJar:.ucclU in ri1po.sla. al~ paro~ 
proÌluti:iak Uri dal Srrtalor1 Pi1Ltlli - Co11.sidtraiioni dtl n. Commiuario iH [acor« dtl progtUO tUU'U{ficio 
Centrale - Rias•u,,lo de! Rtlato1·t - Paro~ del ~nolore Sicuo-Pìntor ptr tin fatto ptrsoualt - ·"chiari 
me1ui del Sena lo re lau:i - Relaaioue di petizioni ;,. ordi1it olla ptna di mori~ - Rtit,io1tt dtltt propo.(U 
dt!i Senatori Marzucchi e Plc~•a - Fiisa:,io1ie a lu11tdl di un'inltrptllania drl Stnatore Ar1·ivabt11t al Jli· 
nUiro dell'l11ttr110 - O.sserva;ioui e propuala so11prtssiva del Stnalore Ca:ittlli E. rtlalii·a oll'enunciaaione 
dtlfartico/o 2ll Jrl Codice penale.-;- Risposta dtl R. Commissario - R'p!ica del_ Stnalort Ca1lrlli E. - 
Spitg'"r.ioui dcl flclatore - ÀiJJJ1'o"a;io1ae cl1lla 1n·o11o!ta 1oppre11;va dtl Stnalore Ca$rtlli E. - Approvn.aiolle 
d'lt' eo1.m<ia~ion• drll' artirolo 232 <ltl Codice ptnalt - Prnpo1la d•l Stttalor< Calltlli E. '"li' tiri. 366 °Jel 
Codiu penale. opp11g11ata dul Relal•>re, dal R. Commissario, e dal Ministro Guarda1i9illi - Ag9iornamf11Co 
dllla di1cussiorie o lu,,cdi. 

La oeduta ~ apcrla alle ore i 114 pom. 
Soao pr.,.l'nli il llinislro do•gli Esll•ri, Presi<lenle dcl 

Con9i(llio l'd il Co1nruis!ario R1·gio e più lardi io1erv0n 
gono ezi:in1lio i Ministri dell.1 Marilla, di AgricolLura e 
Cort1m1•rci1J, dt•lla Guerra e ,di·Graz:1a e Giualizia. 

JI St>11;1lore, St9rt'lari~, Arnulfo dà lt'llura dcl prtr 
ct'flso Yerl.Jalc dl·lla prer1·d1·tsl~ Lurnata, il quale è ap 
provalo. 
Presidente. Si dà lrllura do·I 00010 di pl'liiioni. 
Il Senatore, S'grtlario, ArnuJro legge il aegueute 

St::>;TO DI PETIZIO~I. 

e N. 3i5'. I signori Manl·iui, Rt·ll~zzi, PcsPioa, Macchi 
e Pi1anl:lli, n11•1nhri d~I Comil.tlO prùnJolorc per I' t?re· 
1io11e dcl monumènto a Cesare ll11ccuria1 espri1nono la 
fiducia r.Le il Seuaro vo~lia sancire labolizione d~IJa 
pena di morlf', e pre:<enlano in DppogJ.;io le adcRioni 
per iac:ritlo di 80 mnnicipii " 3 Corpi morali italiaoi. • 
1 31~i. Il Con•iglio romunalc di Serra S. Bruao (Ca 

lobria Ullra ~.a) do>manda rilo dalla 1oppro..,ione delle 
curporazioal religiose vraga eccelluala la Cerloa• dei 

1UfJ 

S.tl gtefano e Hruno cbe giace a poca dislnnu dal pre 
cfello Comune. » 

e 3j;,3. Leoncini Giu9eppe, d'A<'qui, Tr'&idenle io To 
rino, ra i8l:t01.:\ ar.ri6 i) progetto di legge rl"lali\'O al 
seqllt'Slri ed all" rfl"Rioni rlPgli stiprndi cfrgli irnpiegali 
venga modificato nel 1enso che D'Jn abliiano ad eesere 
leRi i diritti pri1n~ d'ora arquialati dai r.rr.lilori, e do· 
mandit inultrr di essPrc racr.0111:indato presso il Mini 
stero di Grazia e liiuelilia onde ollt!ocre uo poslo di 
us\ierr.• 

Le~ge dOJIO le lcllere di dom•nde di congedo dei Se 
natori o .. ana, !llorsili e Sylo•-Lobini, che tengono Jal 
Senalo 1ccorllati. 

SEGt:ITO DELL.\ DISC:VSSIOXE 
SCL Pl\OGETTO DI LEGGE 

rrn ESTEXSIO~E 
DEL CODICE PE~.\LE ALLA TOSCANA. 

Presidente. L'ordine dd giorno reca la coa1iuua- 
1ione della discussione 1ul progrLlo di legge per eaten 
sioue del Codice peaale alla Toscaaa. 
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Il Scnalore Pl1•zza ba lacolll di parlare. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Prealdnnte del Conalgllo. Ho l'onore di presen 

lare al Senato due progeui di legge già •olall dalì'al 
tro ramo del Parlamento, riflettenti due convenzioni 
po!lali; l'una colla Grecia e l'ahra cogli Stati Unili 
d'AmL'rica. 
Presidente. Il Senato dA allo della presentasione 

di questi due progeul di lrgge che saranno stampatl e 
dislriLuili per avere il solito corso. 

Il Senatore Piena ha la parola. 
Senatore Plezza. Per aeolimeolo e per coo•in1iooi 

antiche, corroborata dall'•vere serupolcsamente tenuto 
dietro a tuue le !111 di dillrussioue au questo argo 
mento nei Parlamenti, nella atampa e nell'opinione pu 
Llica, il mio volo è lavorevole alla aoppre911ione della 
pena di morte, l'esiatenn ddla quale oei nostri Codici 
io considero come un dttliu.o permao~ote quantunque 
involontario della aociell npslra contro la legge eterna 
di Dio. 

Permettete cbe ad esempio di ahri Sonatori motivi 
aneli 'io il lllio rote, Lo !arò con brevi parole ridu 
cendo ad uo sole argomento il sostegno della mia opi 
nione, ~ djmoatrJre cioè iDausaistente l'allegata neccs 
ail6 di lai pena; il quale argomentc, quando 1iano ca- 

. paci I propugnatori dellu pena di morie e dcl carne 
Oce di prosare lullace, io u1i Jarò per vinto ; ma Ooo 
a tanto che ciò non aia da loro dimostrate io U repu 
terò riuime inldìri di antichi pregiudir.i e di vane e 
immaginarie paure. 

N1uno a parer rnic powu o polrà mai meuer.e io 
lermini più cuiar] a preciei la quesuone che cj divide 
di quello che ba !olio il oowo UfJìcio Centrale a pa 
gioa 11 della aua R•la•iooc. Tulla la conlroveraia, egli 
~isae, •la oel aapHe ae la peaa ctpilale 6, o ooo 6 
ecc., .. ria e indi<penaaLìlo. Se coo quanta ldicilA e 
chiarezza ha posto li fiUC&lione. ave1111e anche dialo 
llrala l'alle~•la noc""6ilA di tal peon, neccMill da cui 
diaceod1JDO le ape r.oncluaiooi, ooo vi aareùhe più di~ 
1euuione. 
Cnl• so quesla pena l neceasari" • iodiapeonbile 

alla dii··•• della aociell e desii oneali cilladini, non può 
ooo eM•·re giu•ta 1 l•gillima quonlo è giusto e lrgil 
lio110 il dir.Uo di esialen .. che ha la socitll e i singoli 
membri elle la compungono. 

lfo tale necc .. il6 oè lu pro.ala, oè può prOYlrai, e 
iovtro: la peoa c11piLotle uon pub tSIJl're neceuaria, 
indi•penaaLile, ae OOij per uoo di questi due ruoli•i : 

O per impoJire al condaonalo di comwellere altri 
ouovi crimini : 

O per allcrrire e<ll'eacmpio della di lui morie gli al 
tri ribaldi, e con tal timore lralleoerli dal commellere 
ddi11i 1imili. 

QuanlO al primo motivo permellele cbe •i risponda 
coo qutll'ialeUO argomeolo del quale ba !allo Il largo 

• 
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uao l'Ufficio Cenlrale in questa discursione, cioè che 
quP&lo argomcoL\> ooo à serio. 

Signori, cbe il Governo di una naiione di 22 mi 
lioni di cittadioi, che dispone di 110 B1laucio altivo di 
ccotonaia di milioni, che ba oo eaercito di ~00,000 
aoldali, che "• 2\000 carabioieri, che ba uo al grao 
numerù di r .... 1 l~,'4.:, di isole, di ('arceri, di carcerieri 
ered1lall dai Governi caduli, eia nell'imposaibilili di ca 
slodire por.lii condaonali a p•oa capitale, e oon alibi& 
mezzo d'ifup,•Jir loro di commeltcre ahri crirnioi salvo 
ucc1dcodoli per mano del c.roe6co, permellele cho il 
dico non è argomeolo serio. 

Faccia1Do i cooli colle cirro alla 1naoo; il cbo H 
a•eMe lotto il ooslro (jlficio Cenlralc ai sarebbe lol'I& 
cisparmialo di proporci di conservare td eatendere lii 
pena di moriti per economia d•U• 6oanse come ka 
!allo a pagina ~\. 

Quanti aooo qoeeli condanoall 11l'aROo' 
L'Ufficio Ccnlr.le ha dello che atlualmenle oel Tl 

genli ooslri Codici ~6 apecie di dt·lilll sono ponili colla 
JDorle; ba druo che i delilli di aangue sono oggi io 
propon.iooi lnsolile ed in aumento per le circOi1tan11 
ercezionali io cui l'Italia ei trova. Ora è di !allo eh~ 
oel 1864 le condanne capilali nel Resno llaliano lu 
rono 95., Vi concedo di prendere tal cifra per media 
oormale .. Ebbone, ae ~6 epecie di delilli banno dalO 
in. un anno 95 condanne capilali, riJoue lai! apecie a 
9 non dorano o D<'li'anno più di ~ cootanoe, .e sup 
post1J che ogni condann3lo vh·a in carcere 20 aoni, 
lolla la J>Opvl•zione dci condannOll a peoa ca11ilale 
.. rà io halia di 637 individui. Duplicaleli, triplicai.li 
se volrtc, e non è ancora argo1Deoto serio l'a&lSed~ 
cbe all'Italia è dirficile o dispendioso troppo il custo 
dirli in mOdo 1icuro e impedir }1.Jro nuovi delitti. 

Ma l'[rHcio Centrale eleseo ba fallo più cbe aul primo, 
assegnamenlo sul secondo motivo, salla necos1ill cioè 
di lai pcoa per inculero nei ribaldi col massimo degli 
apaventi una 1urocienle conlN•piola alle prave loro 
pasaiuni. 
Signori, biaogn• ooo avere mai ialudiol~ e ~on c<> 

oosccre 1'u10ana nalura per credere che il ~more di 
uoa morte lontaua, incerta, che mille 1peran1~ di se 
c;rclcua o di luga ren1lono poco probabile, possa ea, 
1ere eu!Hdentc conlrospioll alle paeaioni 1lluali e pre 
potenti di lanalis100, di odio, di •cndeua ~Le po;aono 
spingere al regicidio, al parricidio, a:l'om:cJdio, • 
eulficieole conlrosp10ta agli allmoU alluali della lame, 
della miseria, dcl •izio cbo poonu apingere alla gru. 
tuione. 

Anche oei tempi di piil viYl lede Il limoro dell'io 
leroo, della morte cioè eteroa, 1icura , ine•i1•bile ap 
plicala da uo giudice che vedo tulio, cbe tulio aa. noi. 
lu mai 1ullicienle ad impedire i crimioi. Ora come spe 
rate •oi 11111 1ulficiet1le coolro1pin1& ai ddìui dalle 
111inaccie anche atroci dtlla giuatizia umana, lanlo !& 
cile ad •ere deluaa, Ingannata, .ruggita 7 

• 
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La morte poi, o Signori , spnrnta tutti quando è 
vista da lontano, per quelli che vivono nella miseria e 
negli stenti, non ~ quello speure cosi terribile come se 
lo immaginano le persone agiate e lclici. Tre quarti 
dei deliui di sangue sono rommrssi da per~one inedu 
cat• che •i lurouo spinte d11l'lgnoran10 1 dalla miseria 
e dal 1'i1io, e per questi la morle 6 sovente la cessa- 
1ione di grandi sofr1·renze j I perieoli del pali bolo sono 
sottole mollo minori doi pt'ricoli di mene che <>@o.i 
Riomo affrontano con lnditrcrenia nell'eserelsio dei J •• ro 
mestier]. Non si fabbrica un p:il1110 o una chi('Sa 1u·111a 
la mutilazione o la morte di qualche muratore; 0011 ai 
aUita una miniera, non ai proaciuga una palud« 8601.a 
1acrificio di umane titc o pt"r accidenti imprt-visti o 
per malattie ·più dolorose dcl capestro. In alcune mi 
niere di carbon rosaole ru calcolalo cbo annualmente 
muore t 1opra 18 operai. Maggioro ~la mortnliU nelle 
miniere di piombo; maggiore ancon in alcune miniere 
di oro combinalo coll'arsenico. E nella prolcuiooe di •86a1- 
sino volete •oi sapere quanta è la mortalitAT Più della metA 
non 1000 acopcrli o non sono condannati per iosuffì 
cier•&a di prore, Dei condannati t ogni 35 ~ giuSlizialo 
danero, gli altri 34 ouengooo la grazia o dai giurali 
r.olle circostaoie attenuanti o dii Serrano, 
I! quando vedete la parie più miaerebile del popolo, 

quella che asciuga le paludi, quella che la:f.ora nelle 
miniere affronta.re e cercare io profeasloni oneste una 
morie più sicura, più pro••ima, p•Ù dolorosa di quella 
che •oi p,tete minacciare e minacciate agli ue3uini, 
crederete ancora che aia principalrneote la •o•tra mi 
naccia di morte che trauenga le maaae d;Ai crimini ! 
Credertle ancora nPccsa01ri1 la con1ervaziooe di ooa 
peoa che 6 atroce nelle rùrme ' che è d•gradante per 
chi l'inOigge, • che se la pena fioica ••parar •i potesse 
nel delillo dai rimo11i della coscienza, •arebbe meno 
perlcoloH e meno dura del pericoli e dci dolori ordi 
nari della •ila di mulli poveri I 

Se I perir.oli di mori• e l dolori ordinari della pro 
fcea!<1ne oneata di molti operai sono maggiori, come la 
8lalistica dimoalra, dei pericoli di morte e dei dolori 
eh• l1 legge minaccia agli assauinl, la peoa di morie 
6 dunque inaulficitnle e intlftcar.e a lrallenerli dai 
crimini, e 1e ~ insul6cieole e inolficace non può es 
aere necessaria, l una crudeltà acoz.a scopo e senza 
risultalo. 

Se poi l'nrninale la natura umana ed io qual modo 
d'ordinario l'uomo •'incammina e giunge al delitto, 
ltotercte che il primo delitto 6 commeuo dalla più 
porte del crimino.i 00110 l'impulso di •eementi paasioni 
o di biso~ni urgenti che l'uomo tiziooo 6 Incapace di 
dnminore. Quaodo l'uomo c<.mmcue il primo delillo 
d'ordioario 6 aflauo ignaro del Codice penai• e delle 
1ue mio:iccie 

CommPUO Il primo delitto c1pit1le, che coea trofi 
il rihaldo nel Codice penale dei fautori della peoa di 
morie, quando per coooacere il detlioo che lo minaccia 

• li mette a 1ludiarlo I Tro" la disperuiooe, percbè la 
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1u1 vita 6 già iro eparabilmenle perduta e !'impuniti 
assicurala per lutli i delilli !uluri, qualunq•te ne oia il 
numero e la gravilà, percbè oon può ''"ore più che 
giusl1Zia10 una volta. TrOl·a che il Legislatore h• esuu· 
rito tulio le •uc forze nella di lesa ilella vi1tima dd suo 
primo mislauo, quaoJo egli ignorava le mi11accie dd 
Codice, e gli abbandona • discrezione indolesi ed inermi 
tutti gli altri ciuadini. Tro•a eh• egli non ba più nulla 
a perdere col farsi capo banda di asaasoioi, coll'iniziare 
altri al delitto, e che fo11e 6 qoealo il 1010 mruo per 
lui di prolungare la sua .. iateoza. La Gala 1i dice ah· 
bia commessi 40 omicidi. Se Il vero, il prirno è dal 
Codice ~enale punito di morie, gli nitri 39 ooo hanoo 
nel Codice alcuna 11nzione pt'nale. 

i!saminate il numero dei recidivi oei delitti capitali 
e .. rete apnentatl. I !autori d•lla pena di morie sono 
complici del delitti d•i recidi•i. Se non aveuero pri 
u11 11 aocieli del mezti di prof>Onionare la dure11a 
dell'espi11ione al numero ed alla qualità del deliui. se 
non uessero 1pioto il ribaldo alla disperazione nd 
tempo 11esso che gli garantinno l'impuoili P"• J de 
lilli ulteriori, !o110 molli delitti sarebbero alali rispal' 
miali. 

Noo 1010, a mio parere, la pena di morte non li ne 
cessaria prrrbè noo Il necessario ciò che Il lnsulfocienle 
ed inelficace , e.181 li anche daooosa allo scopo che il 
legislatore ai propone , percbè la di lei esistenza nei 
Codici corrompe la morale pobblira, l'abbasu ad un 
grado di abbiczione al quale non avrebbe potuto eoaere 
ahbaMala da delilU prifnli, e creando nel caroe6ce uo 
eole l•@•le più •ile e più apregeTole degli alesai assa1- 
1ini, toglie loro oell'opioioo pubblica quel di1preao, 
qudl'esecn1iooe che 6 loro dovuta e che, unita alla 
•oce lolerna della CC>fcienn, aarehbe per molti U più 
nlido del (reni pouibili. 

Che il r.aroeftce 1ia più •ile dr@li auasainl , oiuno 
credo, •orri oeg01rlo. Uo nomo che per •ile moneta 
fa l'ammauaLore per mealicre, di nomini incalPOlli ed 
iner1ni eeaza le ecose di paasioni •io1ente, 1enu 
1timoli di bisogni imperiosi , 10011 neppure il pre•li 
gio dcl pericolo e del coraggio, 6 più vile degli u 
aa88iui. 

Se la legge non a•eue creato Il earoeDce, gli ua11- 
1ioi aarebbero al loro propri occhi ed a quelli di lUllo 
il popolo gli uomini pih disprrnatl e più eoecrali del 
mondo, e ae ool 1ono ~ percbè 101:0 di loro e più bauo 
di loro la legge ba creato on asaasaino ,..rwaneole 
1en11 circostanze aU<'nu1nti. 

Signori, bo combanuio ainora la peoa di morie; noo 
crediale che lo l'abbia !atto per leoereua platonica, 
come direbbe il Relatore dell'Ufficio Ceolrale, per gli 
asaauini. lo ooo nulro simpatia alcuoa per loro e aa~ 
criOcherel oeoia difficoll.6 la •ila di più ribaldi, ae cre 
Je11i coo ciò di poter aalnro la •ila anche di no •olo 
onesto cilladino. 

Bo comballolo la pena di morie ooo per compa.1- 
1iooe degli 11uuinl 111a per compasaione della oociell, 

• 
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che a mio parere è io dellue permanente , uccidendo 
•iol•nlem•nle a aangue freddo aenu lolla o biaogno di 
alluale di(l'sa, uomini inermi ed incatenati, 

Non il di salvar la tila ad a1J1asaini che io mi curo, 
ma rorrei che il delillo di ur.ciderli ro... risparmialo 
alla 1ocietà. Vorrei che I• •ila di uo ribaldo rhe ba 
ur.ciso un sue simile non fosee troncala da un altr'uerno, 
il carnefìce , ma loase tulla •pesa a risparmiar la tita 
di onesti cittadini, 

Ilo gil dello e dimoatrato che vi imo paludi da 
proaciugare, miniere da ac1r•are, rabbrirbe da esercire 
che aono nere .. arie alla eocietà e nelle quali la pro· 
babilità di pr ... im1 e dolorosa mo~ 1ono ma~giori, 
lmmeoeameote m•Fg•Ori che nella profoaaio~e di assa1- 
1ioo anche coi Codici i ~iù crudeli. In quelle paludi , 
io quelle miniere, io quelle fubbr:cbe l'uomo è io bai· 
&agita rolla natura e oon può eonqulatare le •illorie 1e 
non col 1acri62io di DJl•lte e molte unione vile. N~·I 
proreiugamemo di una palude p<'llir•ro migliaia d'ue 
mini ddla gener.>&ione presente contra~gono febbri mi· 
cidiali e muoione innanzi tempo per 01igliorare la aa 
Iute, Jl"r prolungare la vila alle g•nera&iooi tuture, È 
un 1arrilìzio d'uomini oeceuario, cnesto, geoerOIO che 
la socirtà fa o deve, fare P'-' la l•gge di progreseo odia 
chili.I cbe è il dt.'111no dell' umana specie, Se quPBti 
la Tori faticosi e malaaoi 1oao necessari, e io con&e· 
gueota è oece11e1rio ed onesto il 111crifi1io di •ite dci 
cilladioi, aeo1a il quale lt impouil.til~ taeguirli, 1arà 
egli vietato al potere 10Ciale odi aacriBcarvi di pref•· 
ron .. le •iie del cit11dioi m•lvagi a risparmio di quelle 
dPgli OneBti f S.. non è LaccialO di Crudeh6 un gene• 
raie d'armala il quale io •ista di risaicurare 1empre 
m<"glio la •ilt.>ria, quando ha r.coh~ di 1celta, rispar· I 
mii di preferen&a i 1ol•tall più valorosi e le 1rml dotte fj 
che ano'> pili diRlcili da rinno,,re per 111 llp(>le ed il 
tempo cbe richiede la loro educazione, e 11crinra di 
prer•,..1111 I .. 1da1i p•ggiori e meno •olor01i d.Jr .. .,. 
cito, poirà egli e89•re Lacci1Lo di crud•hà qu.J potere 
civile che nella b•Uaglia d1·lla ci•illà, qu.udo uo aa 
cr16z.io di •il~ à inc,·italllie e oec..-ario allo 1ropo 
tempre di meglio wicurore il progre110 e il trionfo 
ddla •irlù che De è in••parobile, esponga al maggior 
pericolo le •ile dcl ribaldi risµarllli"odo ahrrUante •ilo 
dt 011etti pa<lri di rarniglia, dai quali 101i Oggi O per 
atidità Ji lucro, o per ignoranu, o pE-r C'CC<'IS(l d1 mi-- 
1ni1 li aoddisfano i bi1ognl 1ociall mono nlul ri nelle 
paludi e nell• miniere r o quel la•ori malooni non 1ono 
oeceuari o lo 1ono. Se non tono otceuari d<'vono es- I 
1er~ proil.tili come aniridi, ae lo tono I- diriLki, ' ia 
ler1'88e 1uciale che vi ai co1111u1ni di ~rert'rcnra la vila I 
dt•i raciuorusi. JI ribaldo che-ha 1pi11lo )a IUa n:alva 
Gilà 1;00 a pri,arr Tiolenle1ne111e di vi11 oo oot>SIO 
cittadino, Jiuò egli lai,:narsi 1e lil societé l'dige da lui 
in ripanu:ione dl'I male che ba fallo col 1uo dl'lilto, 
che rgli e1ponga 1 perievlt1 la •itil sua 11er risparmiare 
qu•lla di alirì on .. ti ciuad 01 f È crudoha; è più cbe 
crudtllà, è barbarie che ao nomo aeoia oec'""i" di 

• 

dir •. ,. uccida uu altr'uomo rom• ra il rornt·fico. I! 
crudd" che I giudici ordinando e I carrcri•ri e1e 
suen'10 li facciano tormP013lOrÌ dci condannati, privan 
doli nrl carcere c•llulare di luce, di spuio e della 
coovcrsa1ione umana; tormroti inutili, infruuuo11ii e 
1en1:i altro 1copo che di tormentare, e perciò crudeli; 
ma non è crudeltà che al più miaoro alalo di 1:1i11rnsa 
fisica 1ociale 1ia re1pinto quoll"uomo cbe col ano de· 
l'ilo è da 1è 1le110 •olonlarinmenle diareso al più baaao 
~rado ndl"ordine morale; non è crudrl!A cbe. chi ba 
tolto la >ili ad ahri, compen•i 11 10Cirtà •pendendo la 
1ua vita a 1a11laSfliO cd a risparmio dt:ll'altrui. 

lo propongo che li ri1tobilisca l'art. ! della l•gge 
colle 1eguenti moditicaiioni: . 
1 Ari. 2. È obolila nel Rrgno d"ltnlia la peu• di 

morld in tulli i trimini puniti colla 1n~dr1ima nt•I Cll· 
dice p<·aale comune. Alla ptna di 01orte è aoslltoila 
quella dt•l Ja,·ori fortoti a vita con l111pirgo oei lavori 
piU faticosi, più lf.iacevoli e più 1nal:iani cl.Je. sono tol 
lt'rati pc•rr.hè nerf'1Sarii nella 1oritLi. roo IJ?l?.ra'·1i11ione 
di rigore io proporiionc drlla qualità o numrro dri 
crimini commra.~i. 1 

Formolando io Lai modo lo lt·~ge, •oi nrele rag 
giunlo lo acopo chtt tanto ala a 1n«.•ri~mtotc a cuore 
d1·llTllkio CenLral•, di op.- rnLarc cioè col ltrrore dell• 
Jl"n• I ribaldi futuri i quali avronno la pro•pettiva di 
Vt·derai ridi..lli per aemprtt ori piU misl·ro italo 1ociale 
e di vedt•rai ncrorciala, quantunque oaturaln1cnte, la tita. 
Non è lolnto il gratlo di maggiore o minor maltssero 
che 1orn1cnLa l'uumo, quanto la ccrte1l.a di •~ere una 
.. istenza più miacro e più precario di luUi gli allri 
uomini. 

Voi non 1Vrote creolo nè un nuo•o dofore nt un 
nuo,·o pt>ricolo, nè uoa nuo,1 mortP, '"I avrrt.e ri 
aparini..ilo ai gRlantuomloi ed applic11to ai ribaldi i do 
lori, i pl'riccli, le premature morti che git Peitlooo 
nella aocietà nOBtra come nere"6ità di oatura. Snrl la 
più ~iuata, la più ragione•ole, la meno crudele drlle 
eapia1ioni. 

\'oi 1opprimcndo il caroc6ce che oell'ordin• voluto da 
Diu non può euere, cbe cbe oe dica l'Ufficio Cenlrole, 
un 111eml.tro necessario indii1pensaùilo della 1ocittà 
uman•, rialierete la morale pubblica corrolla e dt·presu 
doll'e•i•lenza di qursto nempio •i•o di degradoiiooe, 
di questo tipo di crutleltà iosuprrahile, e concentre 
rete eull't18A38iao lutto il didpreuo e l'taccruiooe 
pubblora cbe gli 6 dovut• e che avrebbe in1er1 e Ler 
rihil• 1e non esioLe38e il carneOce 1ncor riù •ile e 
1pregievoie di lui. 

~ignori, •• io ho provato cbe lo pt·na di morie per 
man di c;rnefice è ioeflicace e insuflicienle allo 11Copo, 
Ml bo pro\ato che oon 6 nrceaiaMa, essa i ou dt•liLto 
il carotOre I un 1.1111:1aaino, e i legisl;:itori che la 1an 
cif1eono 1000 rei iavoloolari ed incooscii benal, 101 rei 
di omicidio per mandato. 

A rbi di toi noo lremeri la mano ncll'allo di de· 
porre nell'urna il Toto che la mantenga al peo1iero cbe 
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Porse noa re,t'renza soverchia ad abitudini e prrpiu 
dizi antichi, rorse il timore &oterrhio di lasciar indi 
fraa l'innocenw. e l'ordine eoclaie Ti fa velo nlla ragione 
'I! fi rende complici di quelll omiridi ! Io ho formo 
eperanza che, qualunque sia slara I orinione del Sena lo 
all'esordire di questa diecnssione, oscirA dopo di tssa 
da vot no Yolo che rancelli per sempre dai Codici 
Italiani questa macchia sociale. 
Prealdente. Prego l'onererete Senatore Piena di 

recare al baoco della Pn-aidema l'emendamento che ha 
~roposlo. P.iaervandomi di darne più tardi novella )ri 
tura, do intanto la -parola ad altro oratore che, secondo 
l'orJin-e d'iscruione. è il Senatore Marzucchi, 

Senatore Jifarzucchl. Signori, non intendo rientrare 
nella disrussione relativn all'abolizione d(·llJ penA di 
morte, ma prima che questa discussione si chiuda, 
seotc il bisogno di dire alcune parole, rbe potrehbere 
chiam;ir3i p1·r 011 fallo personale, io quanto l'oncrerole, 
e da me cnoratc Senatore Pinelli, alludendo al mio 
discorso, diSde alcune parole le quali non p0'50 aecet 
tare senza dar loro una replica, 

Dne cose diceva il Senatore Pinelf : l'una la quale 
farrbbe poco onore al mio intelletto; l'altra la quale 
Iarehbe poco· onore anco al mio cuore. 

Disee, per quanto mi pare, cbe io Iormandomi on 
eonceuo particolare della civiltà, la faccio c.msistere 
ncll'.assenza dr) carnefìce, 1eoza informarmi poi delI'ae 
tenia o no degli assnssin], 

Lasciò pui supporre che io quasi vole11si.int~riroe 
che 1ia 9\·igorito Il senso morale nrlle popolazioni che 
non possono ·cli li\nt'> vanlarsi. ·F. qui mi richiamo•• 
1 contemplare la prora che di quealo aensC> n1nrale 
dh·dero le· popr.lnioni del Piemon•.e in 12 anni di )i. 
berlo. 

Ora fo mi oll'Mlo, o Signori, a dirhiararè rhe di 
·questo richiamò non tiVPTO bi~n@no. 

Onora quant'altrt ·mai questo nobile Picmonlt>; e 
Come 11olret non on ... rarlo 1e 6 a lui piil aptcialn1e11le 
cbe debbo se poas00 chiama.r1ui ilaliano? 

Come polrei non onorarlo, se bn dolo all'll•l•a in 
qoc•li ulLirni lempi il più gran filosofo, Il Gioberti; 
il più grande uomo di Stato, il Cavour? 

Corne potrei non onorarlo ae ci ha dato on Re che 
·ba mrritoto il roro e il più ,1orio•o litolo che possa 
avPre on Re, lt titolo rii Re golanloonto ! 

Che se a quP.ato r1obile Pìrmontl! ancora \·orrel 
estt>Rà !'abulizionP dc Ila pl'na di mortP, nr,.:o io forse 
la aoa civij1• t Non Intende-si iovcre rhe lo rrpulo 
lanto civile da poter anche qui :.bolirsi h pena di 
'mor[e T 

P.d ora rispondo al primo degli appunti; che io 
ci~ u1i aia formal'> on concetto particolare della ci 
lihà CacC'ndola consistere oell0all'en11 del carnefice. 

lo non bo dotto questo, o Signori ; io bo drllo di 
aver credulo alalo 1Jaturale di uoa aurit·là civile l'ns- 
1enza del cararOce, lacchè A molto differente d•I dire 
che la civiltà coosisl• oell'aaacou d.! carn•fice. 194 . 

Allora dovrei pensare che Froncia, Jnghilierra e quasi 
lolle le parti più colte del mondo •iano nello italo di 
harbarie, oon siano civili. 

Ora questo concelto non ru nella min mente, e sp11ro 
che o~ssuo' di vui, o Signori, me lo torri allril>uirr. 

Se in qualche cosn riosso avt.-re sb&!.!lialo, si è qn11ndo 
ho ritenuto 1a Tosr.ana per paeite civile. Ma lho aen· 
lito ripetere tanre volle da non toscani ; me 1o 8(1no 
&t>nlito lantE' volte ribadire nella menle in qu~sta ospi 
lBle Torino, nei primi teinpi nei qu11li ho a1uto il pia 
cere di Tenirvi, che io ra~e'\"& credulo. Erro perrhl\ 
osai dire che, nato e vissoto per tanti anni io T<iscana, 
ove da 35 anni il lronc1'11el c.rnefice ~ ab!ialtuto mi . . ' era &\'Vrzzato a r1t.c11Pre chft at.1t;> nalurale di una ao- 
ci~là civilt! fosse l'JB~t'DZa dt·l carnefice. 

Del resto I' oS<cnza del carnefico non ~ il fallo. nel 
quale si aoslanzi la civillé di un pae~e; l'incivilimtnlo 
consta di virlude e conoscenza, come diceva. Dante cooalB 
del triplice perrezionaml'nt()1 morale, economico e ~ 
litiro, come di..:eva Gio. Domenico Romagnosi. 

Mii non credo di dire un.1 cOAa 1trooa 1e ritengo che 
J'asal•nza del carnefice deve t!\lere con1eguenz3 ·dellll 
civiltà. Me ne ap~llo all"onoretole a mir.o rui('I, rt-lat .re 
do·ll'Ufficio Centrale, il quale ti dice <hr la pena di 
morto sarà aholita quando le popnJ,.zivni aaronno più 
educate e più Morali. 

Non ho rede che l'omaoilà abbia I riuadre a l&nlo 
perfezionamento da non aver più assas!ini. Dio vogli:a 
che tiò sia, m"' non bo ·fe"fl chfl aia; ed A per questo 
ehe r.puto differl1a di troppo l'alluli>.ione della pena di 
morte, quando mt tri dir.e: che dal carnl'Oce non ai 
spegneranno più vile, quando più 1ite oon 1i 1pt•RnO· 
ranno dall'a88a6'ino. 

Non ho altro da dire. 
Senatore Plnell\. Domnndo la parola. 
Preoldonte. L• par .. Ja ~ ~I relat,.re dl'il' Ufficio 

Centrale. 
Commlsaarlo Regio. Domando la parola per Un• 

a'mplic1 dir.hiara1ione. 
Presidente. La parola I! a) CommiBSario R•~io. 
Commissario Regio. S:~nori, il M'"i•tro ddla gin· 

11izia d1chiarb l'altro giorno al Senalo quali ro .. ero Ju 
idee e le intPnzioni del Governo intor110 al progruo di 
l1·gge, che è in diacua1ione. Egli dithiarò che arceltava 
in sostanza il progl'llO fur1nuL1to dal)' Ufficio Centrale 
d{·I St•na.to. aal\'e alcune rno,Hficitz.iuoi ad nlcunt dPgli 
artirnli ond'es:00 11 rornpoa~ i e ciò perch~ qu••I pro· 
~elto di l••gF::e è rouforme ulle \'f.'<lule ed ai continci 
menli dcl Gov1•rno; per i quali ror1vi11cimt'nli il Goveroot 
1ccondo il M1oistt·ro dichiarò, tiene a qUPAte due ccise: 

La prima che aia tJlile, a111i necessaria cos:t com 
prendere DE"ll'unificazione legislaliv.i, eho ai va <'Om 
pit>odo con tanto studii> in Italia, principalmenlentc la 
onifil·azionc tfl'll;i l(lgislaiione penule ; imprrocchè se 
prima della Jegsc del 2 aprile 1i poteva d1sr.ulcre e du 
bilare deila maggiore o mioore oppttrluoit~ di rif11rm;1re 
ed oni6care le leggi che riguardauo il s•.~ire civile, ed 
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i diritti privati i lo stesso dubbia non può rlrnanere per 
le l'l'laiio'li che concernonc il diritto pubbliru interno 
dello Stato; tr.i le quali tanno iudubitatamente comprese 
le leggi ed i g'ud,zi penalo. 

E sarebbe invero C0!4tl assai grave, e da confondere 
per avventura 01~lla coscienaa pubblica le norioni più 
comuni del giusto e dell'io!liusto, il vedere che in un 
medesimo Staio • odia stessa famiglia politica una 
medesima azione foue riputata giusta e lecita in una 
provincia, ingiusta ed illecita in un'altra; a.uebbe, come 
diceva l'onorevole relatore ddl'Ufficio Centrale, un dare 
occasione di ripetere quelle dolorose parole del Pascal: 
e Giu3tizia burlevole cui i limite no bume o 0011 mon 
lagna: •erità al di qus, errore al di là, oon già de'Pi 
renei, ma del Tronto o d~ll'Aroo ! • 

Nè minori sarebbero gli incooveoieoti p .litici, che da 
qu••I• diverailà di leggi penali potrebbero nascere; im 
perocchè in questo grande scambio di commerci, di co 
municazioni, di viaggi, che necessariamente hanno 
luogo nel Regno medesimo, i diritti la sicurezza e I• 
•ila dd cirtadini sarebbero diversamente garantiti dalla 
legge secondo Il luogo od i pat'8i dove essl ai trove 
rebbero. 
La seconda cosa di cui, a dichiaraziono del Ministro 

della Giustizio, il Governo è convinto, ai è che la pena 
di morie, per le condizioni preacnti d'Italia, non possa 
tasere, ten:za grave danno ·della stcureesa puhbtlce, abo 
lita per rPg<.la generale; eia invece una triste, ma inc .. 
sorabile necessità il serbarla ancora, almeno per i reali 
più ~rari, e per i falli più atroci. 

Certamente Terrà il giorno, e speriamo non tardi, 
nel qoale potrà qu es ta pena terribile essere, senza pub· 
bllco danno, interamente cancellata dal Codice ; verrà 
il giorno io cui per le migliorate condizioni d-l paese si 
potrà sensa turbarnrnlo della pubblica aicurrl7.a procla· 
more quella l1'~~e. che deBiderava l'onorrvole Senatore 
Marliani, coronasse il capo augusto dt·I Re Vittorio E 
manuele, la quale abolirà per regola gcner~le la peoa 
capitJle. 

Ma nello etato prearnle dello ""'e il Gol'erno ~ con 
vinto cl.Jt> i'IOll ti 'poua r.1r allro che entrare in una via 
di pro~r~si 1noderuti e StJCCt"ssivi: nella tia di cui ci 
han dato e:5P.n1pio :il1ri popoli civili; ndla wia, ciol>, 
dell:i riduiione al minor ou1nE'ro poò8il>ile d~'casi di pt•oa 
capitale, e della Berli• ed aumento delle ma~giori 
e più opportune guarcotigi• dir•llc a tutdare e a 
'iemeglio agsi~urare la rclliturline e esaue11:a di tali 
giudizi. 

.Ora gli erncndomenti propoeti dagli onorevoli Sena 
tori MarlUCt hi e Plriza, e da rsai e dltgli allri onore· 
\·oli oratori cosi a1npiamente 1viluppati, essendo afJ'auo 
opposti alle dicbiararioni raue a que.:o riguarrlo rlal 
Ministro Guar<lasigilli, io dcLl>o dichiilrAre clie il Go\·<'rno 
non credo puterli acccttarr. 

Nè dirò •ilro sul proposito, ptr éue motivi. 
11 primo 6 cbe la qu•stiono d!'lla pena di morte è 

•tata già ai acupiaweotc, al dollaio~, :Ml elo4ucn1e- 
. .., t! 
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rnP11lfll svolta, nel lun sf:lnso e nell'altro, rhe ognuno ha 
ptJluto rorrnara<'ne un rriltrio 1cnz.achè vi sia biangno 
di di;;cussioni e di 1viluppamen1i mag~iori, i quuli alla 
fin fine non polrtLhero cbe ripPlere eauo allre forme 
le stesse idC'e, i medesimi principii. 

Il secondo motivo è che io una qu1>stione al grave I• 
quale tocca la società e l'indi~iduo, la giuatiii1 e l'uma 
oitl, I' int~resse indivhiualc 8 la sicurezza &uci11Jp1 io 
Cr~do che chi non al>Li:i per ragione d' ufficio il do 
vere di dare il BUO voto, debba astenerai dal prendere 
una parto molto direua nella discusoiooe della st('l.•a. 

Ed 6 •lalo questo il motil o pcl quale noli" acccllare 
l'onorevole inrarico com1nessorni., io mi credeUi incow 
pcltnte a preudr.r parte a questa prim:i e ao1tan1iale 
qut>1tioat, e pr<'gai il Ministro di veoire di persona a 
dichiarard le inleniioni dt•I Governo intorno ad e88a. 
Ebli lo ha rallo con brevi ma recise paruh~, ed io noa 
credo dovrr •~giungere allro a quello che su tal 1ulr 
!>ieuo lu da lui dichiarato. 
Presidente. Non essendovi altro orJtore inarrillo 

sopra la prest:'nte queslione, se il Stoat'1 accooseote 
io dichiarerò chiusa la discussione sulla medesima, ri 
servando però I• parola al eignor Rclalor•, al quale l'ac 
cordo. 

Senatore De Foresta, Rtlalort. Signori Senatori. 
Più por I• dignità dell'Ufficio Centrale e per riguardo 
agli onorevoli oppo•itori al progeuo dcli' Ufficio mede 
simo, che per la occ•asill della discuBSione, io •orgo • 
a d,., loro una breve ri•poela ; imperoccbè aono per 
•uaso cbe nè ron tulio quanto vennero dicendo gli ono 
reroli avversari. nè con cih che sono io per oaaervare 
siungcreruo a· dirvi cose che non 1iano a voi ben not .. , 
e che non abbiate già leuo od ioleae piil volte. 

Prirna però di dare qnesla rispoéto credo nec~11ario 
di fare uo·osservaz.ionc onde di~sipare un equi··oco in 
cui si Yt:tèb soveote in questa discue.sione. 

Signori, voi avrle inlrso parla.re sovt'ole di abolizio~ 
nidli e di oou aboliz.ic-ni:1ti dtlla pena di mnrlf; t>bbene1 

qucato ~ un errore ; non vi 1000 quh·i né veri al>oli~ 
1iun'.sti o~ aoti aboliiionillti i non ,-i aono che riduzi~ 
oisti. 
l ooittri avvcnari propongono che la p~na di morte 

aia rirlc•lla ai soli ca&i' prelisli dal codice pennie militare 
e dal Codice rnJrillimo, e dJlle letzgi apC'riali, cioè ap 
plicata unicamente all'arnH1la di ltrra e di mare, ed ai 
casi pre•i>ti dalle h·ggi speciali. 

L'l'.fficio <:t>nlrale invrce r.redt, che ae 1i ri<'onosce 
che non aia ancora pos~ibile di abolire intieram~nle la 
pena di 01ortC', e so si crede dovrr.ii ancora questa peon 
1011ot1Jnt>re per i caai pre._isti dal Codice penale militare 
e dal Codice penale marirtimo e per i casi previsti dallo 
leggi 1ptCii.li, non si possa OC'ppure ancora abolire per 
quei maggiori r1~ali, previeli dal Cu1lice peoJle comune 
che mtltuno in ~ricolo I' ordine 1ociale e la puhhlira 
ah:urrzza e che ai dcbl>a 1oltanlo abolire per rrnti mi ... 
oori pmuti dallo •kASO Codice. Siamo dunque da uoa 
p•rle e dall'alt.a soli riduiiooiati; e la dimsità che ci 
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arpara sta soltanlo nel onmrro e nelle qualili dei casi 
ai quali vogliamo applicare la rlduslone, 

Ciò deue, entro io 01ateria. 
• Parlarono in qutala dlscussione gll onor .. oli Sena 
lori Slotto-Pintcr, !darsucchi, Cbitti, Pallavicioo Tri 
volzio, llosio; Marlianl e Piena: non rioponderb all'e 
norevole Scnalore Siouc-Piator, r•rc~I! egli coo gran 
rrJOChe!ZI espose le ragiuoi, che, 8C'COndO lui, mililano 
io la•ore e contro la proposta dell"URlcio Centrale. Egli 
ba fatto due reri diseorsì : uno io favore, e l'altro con· 
trarlo, lo credo che il discorso che ei;li ba fallo io 
lavore della proposta ddl' l:fficio Cenlrale aia più con 
eludente, e pare cbe il Senalo eia alalo pure di queste 
av,iso, giacchè l'emendamento che l'cnorerole Senatore 
h• poi propoolo io seguito ai 1001 due dioconi non tu 
appoggialo; comunque aia olari al Senato il redere nel 
•olo definitive quale del due discor1i sia più ecnclu 
dente, 

Una sola osaerrnione debbo lare intorno alle eo .. 
delle da esso Senalore Sicuo-Pintcr , 1·roleslanrlo perb 
dal londo dell'anima che collo mie parole non lnleodo 
muo•ergli aemmeno per ombra alcuna cenaora, essen 
dovi, mio malgrado, obblig.io per rigu">rdo a un altro 
membro dell'Ufficlc Conlr.ile, l'onorevole Senalore Amari. 
Dico dunque che oell' lHOeio Oentrale lummo unanimi 
In tutte le deliberasiool che Tennero prese, e che l'e 
noreeole Slouo-Pmtcr eoncorse con noi, nlvo che fece 
qualche rioena circa il modn dell'coet11ione della pena 
di morie, della quale ci occorrerà di parlare otlla di 
acnuione degli articoli 11ucceasiYi. 

11 aolo cbe ru di•sen1ien1e à Il Senatore Amari, Il 
qu•le TOlb per Il rlgt•tlo 1o1ale della legge onde le ro.e 
rimaneuero come 1000 alno olla preoentazlone ed ap· 
provozione di un Òuovo Codice, e manifestò il desiderio 
che 1i lacesse risultare cbe uno del Commisuri aven 
,olato io questo 1enoo. 

Verlo dunque Il Senato e lo vede pure lonorevole 
Siollo·Pintor che siccome io bo dello nella mia reia 
siune che uo solo dei Comrpiuari ro dissen1ieote, ero 
obbligalo da un dovere ~i !ralli a dicbloraro che quel 
ialo dissen1ieote non era egli, come il suo discorso pt> 
lr<bbe l.ir cr•dere. 

Del rt·1to io non re,·oco mt>nomameote io dubbio cht> 
e;;li ro ... la dirillo di molare la prima sua opinione' 
se dvpo le ddiberazioni dell'Crlicio Cenlrale un più 
maluro toame lo ha perauaoo che ai posoa fin d' on 
abolire intiera1nente la pena di morte. 

Vengo ora agli altri opp<>oilorl, e cominciando dal· 
l'ollimo mio amico il Senatore llarruechi debbo ringr1 
ziarlo an1iloll0 dell• due dicbiara1ioni che ba !alto in 
cominciando il suo di1eono e che l't·puto preiiosieaimr, 
maseiine Teoendo da on 1l eminente magistrato, da una 
per1oua cosi leale e al dona. 

Egli cominciava per riconoscere la oecPNill di uni· 
ncare ao d' o:-• pl•numente le l•ggi penali in tono Il 
rogno; e quindi dichiarau lealmente di ooo cooleelare 
mta.omamente la legiltirulLà d•lb pena di morte, e fu 
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anti grandiuima la mia 1orldisbzione di nrlire che egli 
ste~so nbbia gil anni 1000 1oatenuto quesl:i l'erit.6 ift 
prrgevoli ocrilli 1101i pobblicwti. FoUe qoeale dichiara 
iioui, J"onore\'Ole preopinaote diceY&: le li defe ODÌft• 
care l• legge pen"le io 10110 Il Regno , perchè •olei• 
oniOcore portando lo proa di morie nella To1caoa? Uoi• 
fichiamo aoppri•oendola nelle altre parli del Regno dove 
anrora "'ili•. Del reslu agglungen: Voi appon•nti al 
l'aholiziooe provate che tia necessaria. Or, co:ne qutsll 
prova nnn l'av.ie dala, nA polite darla, non avtle in 
oµoi c110 regione di •olerla lasciar aussislne doY9 ~. 
e 11nlo meno Hteoderla dove non ~. 

lo conresso che quesli due argomenti oono mollo ac 
corti e che a primo aspello possono abbagliare, ma 
quando ai t"saminioo ron allen1ione e con calina bC'n 
~ facile riconoscerne la fallacia. E per verità, in quaolo 
al primo, io ooo osser•erò che le provincie dote la 
pena capitale 6 Ho d'or1 reputala nece .. aria, hanno una 
popolazione di oltre iO milioni, meolre nella Toscana 
la popolaziono ooo arriva a due milioni: l11tio a parte 
quc110 riOeBBO benchè •bbio Il 1uo peoo, ma dico, cbe 
onrle l'argomeolu potesse stare converrebbe che i termini 
fM~ero uguali. cio~ le CODJPguenie dt·lla non abolizione 
lossero identiche lanlo io un luogo come nell'altro. Ora 
oia1no noi In qucslo raso? Tult' altro. Dilattl quali sa 
ranno per la Toscana le consegu•oze del rislabilim•nlo 
drllo pena di morte I Saranno tulio al più che quella 
pena rimanga inutile ee noo •i 1000 grandi 111lalalli; 
che 1e ne accade 11cuno il 1celleralo che lo avrt com 
lD('lso 1ubi1ca la decapitazione ioTece della morte lenta 
rn·ll"ergaslolo; che lo Gne l'amor proprio d.!la Toecana 
1ia olreoo. Ora ve;liamn quali sarebbero le conseguenze 
dell'abolizione della !>t'Da Ji morie nelle oltre proviocie; 
ae t»le pena ~i~ ,-era1nenle neceasaria. La coo1<•gueuu 
pt"r L"&Se aareLLie che l'ordine sociale foue in pericolo. 
che la pubblica aicureull non pote11se euere guareolila, 
che fune centio3ÌI di onesti ciuactioi perdessero miae 
raml'ole la lita e le IOalaOJe per mano di auaBSini e 
srassatori. 

Ora, io lascio a •oi, o Si~nori, di decidece quale oal 
conOillo sia il partilo da preoder1i. 

Pilata la queatione nel termini premrssi, io non aTrri 
rliRl··olli di abbunrloname la decisione al 1eooo di qua 
lunque hll!IC'ano, penoaso che quei nostri concittadini che 
banno 4ate lanl<> prove di tallo politico e di p•triollisms, 
direbbero r.uui, 1e à •ero cho la pen• capit•l• ola oe 
te8$aria in lotte le altre provincie dPI Resno, ai estenda 
anchf! 111lla To~r.naa: si f3cria qut11t1 t1ten1ione lft tosi 

I HiftP. '" Rt'l'.l'UiL8 dellll uoifil'aziooe; r .. remo anche quPllO 
' 1ncrifizio aull'altare della palrio. 
I Tulla la "'" queolione 111 dunque nrll'accerlue "' 
sia •ero o no che! questa pena 1i1 aucora ne-tM9aria 
nelle altre pro•incie per la pubblica oicnrl'1U ed affinchà 

I 
l'ordino oocialo non aio in pericolo Ed ~ qui rhe d••O 
rilpondere al secondo argomeolo dell"ooorcvole Stnatore 
llariuccbi. 
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Senatore Slotto.Plntor. Domando la parola per un 
rauo peraonale. 

Sena1ore l>• Foresta., llelaiore. Dlmostrate, egli mi 
dice, che questa pena sia nccessaria ; questa dlmostra 
sione spellava a voi, eppure ooo l'ave le data; dunque 
noo avete ragione per opporvi all"abolizione della detta 
pena. 

Ho già detto che questo argomento Il ing•gnoao mollo 
giacché si tenta d"inlenerliro l"ordioe delle pruve, ma 
noo è logico nll giusto. 

1,.a pena capitale eai11e io lutto il Regno ed io lutto 
Il molldo ci•ilo, ,_coo poche eccezioni; ai vuol abolire, 
e perchè ! Percbè, ai dice, non 6 nece .. aria. Dunque 
ai è a chi propone l'abolizione rbe incombe !"obbligo 
della prova dell'inutllità, 

E difaui, tutti quelli che banno proposta e propu 
gnata l"abolizione, aia tuori sia dentro il Parlameute , 
banno cercare di dimostrare che l& immane pena non 
eia CJfficace, 06 necessana, 

Ma lasciamo anche questa quistione. Noi crediamo 
clie la necessità ripulli abbaslanza dalla trcquenu dei 
gno.di 111io~lli e dalle condizioni nostre sociali; oè su 
di ciò ripeteremo ciò che abbiamc dello nella ooslra 
rela1ione. ~ · 

Vengo ora agli altri oppoaitori. E .. i hanno conteetala 
la legiLtimilà della pena, ne banno falla un"urrida pii· 
tura, I'banno della inefficace e 1100 necessaria, infine 
hanno adottato il grande argomento della sua irrepara ... 
biliti. Poche parole dirò sovra claschcdune di questi 
argomenti, 

Quaolo al primo, cioè alla protesa illrgiltimiti dl'll& 
pena, io senza quivi entrare nelle questioni 1cieoti6che, 
eppcngo loro an•ilDllo la dicbiaroziooe del dono o Italo 
Seo1tore Marzocchi, e specialmente ciò che e61i &t.m· 
pava già auai prima che al potesse pensare a questa 
discu .. iooe. Oppoogo loro io secondo luo~o il latLo che 
bo già occenoalo di tulle indistintamente le ~fazioni, da 
ruigliaia e 111igliaia di anni, e di lulli gli !;L;tti qualun 
que ne eia la for1na, compreso il più teocratico cbe vi 
aia, giacchè è governato dal Vicario lk8'0 di Dio sopra 
la lnro. Oppongo loro io terzo luogo quegli ·•leasi che 
eost.cngo~o l'abolizione aolo pnrz.iale e.elusi tutti I reali 
pre•isti dai Corlici penali di krra e di mare • da tulle 
le altre leggi speciali. imp· rocr.bè ae la pr.na assoluta 
menLe !o•llC illrgillima. dovrt~bero proporne l'abolizione · 
lntiera ed ossolula. Oppong~ infine ea.i •t•soi siacch~, 
meno l'onorevole Marliani,, e l'onorevold Pal1<1vicino 
Trivulzio, lulli gli altri ooo vogliono che l"abolizione 
p;uziale e rislrclla Come I~ YOlala dall'altra parte deJ 
Parlamroto. 

Che poi questo pena ala terribile ed a~bia gravi lo 
coovcoienti; che se ne aia, nei \empi aodali, misera .. 
menle ubusato, che sia io somma da detiderarsi che 
possa farteoe • meao; Oh I non saremo sicurameole 
ool che lo conlesleremo. Noi l"ahbi•mo d•tlO nella oo 
llr• relaiione e la ripetiamo quivi al co1pcllo dcl Se 
nato, desideriamo quanl' altri mai. che poua for.ene a 
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meno. Ma ciò oon basta perchè si abolisca 60 d"ora se 
è ancora una necessiLà dolorosa, ma incontestabile di 
coogervarla. 

Ila ooo lo ~. dicono gli avvereari, pcrcbè non osl•nte 
l'applicazione di questa pena si conlinu•no sempre ~ 
commettere i reali per impedire i quali ei Tuole con· 
aervare nel Codice la pena rli morte. 

Potrei lirnitarmi a rispondere che 1e ai commettono 
del gravi reati non ostante che vi sia questa grave pena. 
.. ne commellercbbero ben più se 000 vi lo86e. 

Ma abbandono quest• •d altre simili risposle che po 
trei dare, e dico solo che s~ questo argomento avver· 
sario poteaae valere, c,,overrebbe bruciare il Codice e 
togliere tulle le pene. lnlaui.. noo ostante le peoe che 
oono inOille da migliaia d'anni contro i ladri, i gru-. 
Batori, i f;lsari, i truffatori, ai contiaoa a rubare ad 
aggredire, a comm•llere fol,it.1 e truffe: dunque coo 
verrl·blw abolire ancho quc1te p<>ne e ri1nclttrai intie 
rameote olla diocreziono dei ribaldi. lii pare che uo 
argomento di questa falla non regga ad una 11eri• ri 
Ressione. 

Quanto ali• nccessiLI, ai ha bd dire che la pena del· 
l'ergaalolo, od altra consimile, produca lo st<'SSO elTeuo 
e !ors•nche magg;ore dcli• pena di morie. Questa o~o 
~ che un'asserzione dei filoso5 e dei propugn•lori del 
l°•bolizioue. cho non è punto giustifir.ata e che ha con 
tro di sè il f•1lto e la r:igione. Nf'esur:a pena potrà ma I 
iocule:re n1:1ggior lin1ore e spuvPnto dell'k!lremo 1:1up 
plizio. lo non \'O~lio entrare quivi in una lunga qni· 
stione scientifieA e elali9ti~, e 01i rHeristo a ciò elle 
bo dello nella mia rcla1ione. 

Ho promesso di es.<ere hrevissi100 e voglio tenere pa 
rol•, oslent·ndomi di ripetere co.e che bo gii dello 1 
che tutti saono. 

Dirò Bolo encora una pnrola contro il masaimo de@li 
argomPnli che ei in,·oca dai;li onor.:voli nvver~::iri, l'ir 
r.parabil1là d<·lla pena e la possibil1Lt degli errori giu· 
diziari. 

Signori, io rho già detto nella mia rclniooe e Jeal 
mcnle lo ripeto al \'OSlro COl'p•Llo. Per me questo ar• 
gomrnlo è quello cbe ha maggior valore di lulli ~li 
altri, e conleaso che è quello che grandemente e pro 
fondamente mi ha sempre preoccupato. Come •eruplire 
ciu~dino n1i farrbbe forse 11rhier;ire sollo la b:&ndiera 
dt•!!li nboliziouisti Hn ct'ora. &l.t rom1~ lrgislatorP, io devo 
r;1arrni cbe lii grin mnesiina si è di sci~glicre sem 
pre Ira duo mali il minore. Ora, la po'6ihilità d•lla 
condanna di u11 iono~eote alla pena di mJrle e l'eatremo 
supplizio di qul•slo ionoctnle ~ certamente ua m:ilu 
grave, graviBSimo ed. UD pensiero eh• (a rabbrividire. 

Wo 6 ancora più grave il pensiero che per evilaro 
questo gravissimo male ai può cagionare la morle di 
centinaia, e ceotiuaia di onc!lli rilladini. Quindi nel bi 
vio mentre il cuore dell'uomo pri9alo sanguina di do 
lore al pentiero della conJanna e della morte dell"in• 
nocente, il •olo del legislatore che oon 6 pereaaso che 
con abolire I• pena di morte ooo ai cagiona un altro 
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mule più grande ancora, l'assassini~ di eentinnie di 
eittadini ugualmente innocenti, mn pub afTretUrsi al 
I'abolaione assoluta 1ino a che Ri possa con maggior 
rondamonlo sperare che per evitare il primo di questi 
mali uon si cagioni il secondo. 

Del resto e la pena dell'ergastolo e le ahrt puro non 
possono essere ngualmenlo irreparabrli f 

Sl certamente, e massime la prima, 1e r innocenza 
del condoonalo non ei aropre che quando I" immanità 
della p1·na Blrssa lo h• privato d1·lla vita o della ra 
gione, come gli ossereatori e gli ecritto:-i aucsuuo che 
uniene Ira pochi anni a quelli che sono 1ullopooli alla 
segre!sazic.ne cellulare continua ed assoluta. A che serve 
dunque questo argomento, ~ non a r.irci Lur.enliif9 la 
(ra)eua degli ODJilOi giudut, e I larei d1•11-i1!erare che la 
ritiltA, I'Iatrurione e tutte le cause che possono rniglio 
rare le condizioni social], aboliscano Ol·I tempo steseo i 
gravi reati e le gravi pene? 

Signcri, io terminerò ritornando da dove ho prese 
le mosse al mio discorse. Noi non eiarno contrari all3. 
abolizione per principio; anzi afTrt>lliamo col nostro de- 
11idrrio quest'auolincne, ma crediamo rhe uoe possa 
renire che quando potrà essere eomplota. 

Noi non crediamo rhe po•oa abolirsi pel regicidi, 
parricidi, assassini e grassatori, mentre si lascia ancora 
per tuuì i reali di beo minore gru\·itA puniti dalle leggi 
speciali e quel che 6 pe~gio per tutta l'armata di ll'rn 
e di mare pei reali militari che sono -immf'nsamtnte 
lnntani dall'avere il dolo e l"immoral1là che hanno quelli 
rhe aLbiamo 01en1iona1i. 

Signori io lo rlico 1t·hitllamente, questa abolizione 
paniale noo oolo sarebbe illogica, ma non potrebbe a 
meno di fare doloro!I& impressione in lulll la nazione 
e nell'armata. Non so oe i &lu106 e le altre Nuioni ci 
applaudirebbero. 

Non fosse che per qureto molivo noi eperererurno 
con fiJucia che il Senato non rnrra darvi la aua appro· 
\·azi...,ne. 
Prealdenw. Il Senalor. Si.,lto-Pintor h• la parola 

per un fallo personale, al quale lo pr1·go di attenersi 
puramrntr. 

Senatore Slotto-Plntor, Dirò solo qua!Jro parule, 
. Presidente, Ha la parola. 

Scnolorc Slotto-Plntor, Signori. !li atringerò alla 
que11lioot! pt>r•onalr. 

lo esordiva, non già I miei diacor:ti, 1ibbroe il mio 
discorso (1i ridr), ~(fermando che 1rnza rallo mio lo 
non lui prco•nte allo lt·tluru d1•lla relazione .dellTllkio 
Cf'ntrale. Dorante la discoasiunr, io •olli vo.riato il 
modo d1·lla p•n•, respinsi cio~ il c.rnefire, 1011i variato 
il modo del giuJicio, 1olli la unonimitl dd giurati prr 
la dichiaraiione d•I r.tto, o almt•no I tre quarti dei 
voti. Venulo a questa citt•, ecppi dall'onore\'Ole nostro 
collega Senatore Lauzi che n~ l'uno nè l'altro de' miei 
detideri era alalo •ccell.Jto. Ollrecchè dunque, ne' se 
dici giorni cnrsi tra lultima adunata de' membri del 
l'Ufficio Centrale e la lettura della relazione, lo poteva 

' ... 

a\·ere :acquistala una convinzione conlr-itria. e~li t ma 
nifesto che il solo mutare delle conJ11ioni nell• quali 
io a\eva aderito al voto della 1•luralilà de' membri del 
)'[fficio mi da,,·:i boon dirillo e buoni motivi a r('cedere 
da quella primo ••nlenza, 

L"onorevole Senatore De Foresto mi Co l'onore di chia 
marrni autore di due diecorai. Accusa grave, per quan· 
tunqoe mitigata con cortese prole•lazione di nou 10• 
lerne rnrt? argo1nento di cenaura. 
~o, Signori, assolutamente no. lo non reci due di 

acorsi. Se l'onore•ole De tlore!'la peosa allri1nenli, ri· 
tenga P"r !ermo PBSere due libri quel libro io cui ai 
oepongonn le n1gioni dcll"•jna e dell'altra sentenza, giu 
dicbi eosere due quadri quel quadro onico uel quale 
eieno pinte due diverde 6gure, dis~t10011r.a la varicl6 
nella unità, undl! sorge l'iJrmllnia cii lutto il creato 
lo trattai la dopµia qne.•lione: Ila egli diritto lo 

Stato di uccidere cvlui che h:i ucciso? Sl? ba il diritto, 
•i ba lo necessità e la com-enienr.a politica di metterlo 
in allo f 

Adduosi le ra~ioni drlla 1roola filosofica o umani 
taria, e le ragioni della er:aola 1tori<"1 e mena oma 
nilaria, 1e ros' Yi piaccia di chiam:irla. Posi io aodo 
il potere, o meglio il diril\O dello Stato, negai la o•· 
cessilà e la convenienza della pena di morte. Cun latti 
e con ragioni molte dimostrai la prevalenza delle ra 
gioni che militano per l'aboliiione di questa terribile 
pena. 

lo conchiusi dunque proponoodo per ora 11 ooopcn- 
1iooe d1·1l~ eeP.cuzione dcllu seolenze che condannano 
all'ultimo euppliiio, sostituendo a 1ao ternpo la pena 
della deportuiooe, 

L'onorevole Sonatore De Port·sta notava rhe il Sonato 
ocmhra non uere approvato il mio ragionamento, da;> 
poicbtl Hso oon era stato appoggi aro, 1ecooduchè usa 
dirsi nel nostro linguaggio parlamentare, o con1e piul .. 
losto io 'orrel che 1i diresse, non ~ alato rincal1alo 
col •olo di altri tre S•naturi, Ri•pooderò muho breve 
a quedt'uhima O~:iervaiione. 

La mia lugica lDi dic .. a che i partigiani dt•lla abo 
liiiont. avrtbbero !lenia duhhio rincal1,1ta la mia pro. 
posta, conriossiachè non potendo fin d'ora ottenere l'a 
bolisione, er-.a un grande ar:quisto p('r la dottrina da es1i 
pro(ets:ila lo impetrare almr.no la sospensione della eae· 
cu•ione dell• ornleoze c•p;lali iosiochè la pena di morte 
ai p1Jtesse pure in fallo 1urrognre Colla deport111ioot. 

Il s.nalo opinava altrimenti. 
E davvero che il miglior senno del Senato ~ prova 

provata, come dicono i giuristi, ~ pre1un1iont jari1 e• 
ù jure, Ma oe l'onorevole Dc Foresta ba provato coo 
ciò che lo logico dcl Senato ~ ooigliort. gli resta ancora 
da provare che ai• cattiva logica la mia lllarirà), 

Scoolure D• Foresta, Relatore, Don,.ndo la parola, 
Seuatore Lanzi. Do1nanJo la parola,,. due sole pa 

role .. , 
Presidente, L'onort•rnlo Louzi ha la parola, 
Sen:itore Lauat. Sono slalo chiesto come tel'timooio, 
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1i ~ lallo appello alla mia remiuiscema, e per quanto 
questa mi può servire, espongo il l•Lto wme eta. , 

Nell• seconde , ao&I n•lla tersa riunione dcli· UIOcio 
Centrale dopo ner oeotito anche il 1ignor !lioistro, ai 
I-ODO poste le qu es Uooi cartlinali: la prima IU1 18 ai ac 
Cellava, o noo l'abolizione della pena di morta conte. 
uuta ael progetto tenutoci dalla Camera eleUita: 10 
qu .. ta propoota lotti e cinque i Commi..,ri, dopo ater 
rilerilo antecedentemente Il 1uft'rrgio qu .. i onaoimeldei 
riopctUvi Uftizl, furono unanimi oel dare anche il proprio 
tolo. 
Sulla 1econda questione, cioè, ae in conseguenza drl 

rigeuo della abolizione della pena di morte 1i aveeoe a 
laro UD OOOYO progcuo, O le IÌ ave91e a respingere pu 
ramente e semplieemente la legge, come ba eaaiti .. i 
mamente esposto l'onorevole De Foresta, e come è bea 
lungi dal negare J'cnoresole Siouo-Pintor (1t11rù aff.,.._ 
mati•i dd Stnatore Siollo Pinlor); non ci lo che il 
Seollore Amari, Il quale per mandato del 100 t:mcio, 
cbe fece proprio, fu d'anieo che era meglio ~reepingere 
la legge puramente, lasciando le c .. e come 1ono aUoAl 
meote; ladrlo•e la maggioranza dell'U!Ocio, tinta dal 
pensieru ddl'uoifica•ione, e dall' idea che 1i portavimo 
1010 a nove i caei pei quali era poeeibile la condanna 
upital•, e che m•otre queota peno ai rstendeva olla 
Toa<ana 1i le•••• on mollo maggior numero di cui 
in uiue il Regno, adottò l'opinione divern. 

È •ero cbe quando poi I' UrHcio 1i riunl pPr la lei· 
tura d1·lla reluione, l'onorevole Siono-Pintor non pot6 
intenenire, e 1rri•ò nel puolo che la riunione era già 
&<iolla. ed io ebbi l'oovre di eaporgli come egli beo diu•, 
le coee che ai enno fatte nel ..,no dell'UfOcio •te"'°. 

lii manifeotò •llora, come ~a r .. tmcnte detto, che 
por studi ralli nel tempo intermedio 11e•• torce c1m 
biato in qualche modo di parere, e che 1i proponeu 
percib di fare alcune proposte ; dolio quali n6 io a<e'" 
dtriuo di ••per l'org•tmento, nè egli intese dirmele. Quanto 
ai faui non bo altro a dire. 
Senatore Stotto·Plntor. B dei giunti T 
Senatore Laual. Quanto ai ~iuroti dico niente peochè 

l0ooorovolo preopioanle non ne portò •gli 1tes10 ieri nel 
euo diecoNo, e p~rchè pt-r parte 0011ra Jo crediamo 1r· 
gomen10 di procedura penale. 

Benal toglio dire (nel che loroo faccio la perle del. 
l'ooorevole S•notore De Pore1ta, e oe domando 1cosa) 
cl1e oon furono due dia<oroi quelli che ••on•ro pronoo 
ci11.i dall'onor .. ole Sen1tort S1ollo·Piu1or; ciò 1mmell<rà 
anche l'onore"ole De Foreeta: fu un diacono aolo: 1na 
oe dt•hbo dichiarare la impN-uione che fece io me, dirò 
anrb" io che con oo" aria di con•iniiooe perfella , con 
•.guale c•lore, con eguale lealti, l'onornole SioUo-Piotor 
io quel 100 di1col'l!O rappreeentb la parie di un·opiniune 
fa•oretole, e la parlo di ua· opinione contraria, ed a 
me 1emhra che l'oniro argomooto che lo determinò fi 
nalmente o.d emettere un'opinione aua non naecease du 
Uno di qud due 1lslemi, mo da una 1ua idea che chia 
merei piun .. 10 1acetico che legale quale era Il pensi•ro 

19fl 

che colla redenzione, colli morie per condanna copilale 
dtl nootro Redentore fo,.e finita la miuiooe della peni 
di morie. · 

Senatore De Foresta, Relalort. Domando la pare.li 
per rirerire airone peli&ioni. 
Prealdente. Ha la parola. 
S•nalOre Do Toreata, lltlalorc. Sono 1late riroe 

all'Grficio Cenlrale varie petizioni di monicipii e di iD 
Jividui I quali domandano al Senato di 11.Jolire 11 pena 
di morte. 

Una di queote petizioni 6 1tata pre1eo1ata al Senato 
d1 on onorevole oootro collego 1 nome dei 1ignori de· 
potali Maocini, Bclleni e Pi•anelli membri del Comi 
lalo promotore per l't:reiione del monumento a Beccaria 
e cooliene l'i1laou di ouaola municipii e corpi morali 
p .. rh~ eia 1bol1ta la pena di morte. 

V'ba un'altra petizion• oollo 1t.uo 1enoo del 1iodaco 
di Val'ele. LegRerò al S..aato le conclusioni di altra 
ftrm•ta Firmioo Vallero di Fermo di RiHra, pro•i•ci• 
di Torino che meritano di eaacre conoaciote. Eccole. Il 
petente domaud1 che aio lnoerita oel Codice pea1lo una 
dispooizione per cui abolita 11 peo1 di morie; 

11) Sia dichiarato che 1 questa ptol 6 10.tituita 
quella dell0abb1ndono; 

b) Che nella caaa cbo ne porterà il DOflle 11 rlcb;oda 
il condJan1lo aensa 1US1idio alcuno, meao aolarneDlft a 
100 diapoaiiione il •oleoo del piiJ pronto efT•Uo; 

e) Che la eenleo11 ei pronunzi coli' 1ooun1iare al 
delioquent-> che la oocielà lo 1bbandon1; · 

d) Cha ll'goitane la morte 1i 1nnonli 11 puhblio:o 
nella medeeima forma che la eenten11, che la 1ocieli 
ne 6 liberata. 

Gi•cch/J ho la parola ritirando la qoali6c:uiooe di due 
diocorol ehe ho rla10 oll'ornione delronornole Senatore 
Siono-Piotor giaccbà gli ba di•piaciutn, DA lo •orrei 
di•piarrrgli, dirò che ba laUO UD di•r.o .. o dillinto io due 
p•lli, di cui uno favoretole e l'allra contrario all'Gfficio 
Ccntrole. 

Senatore Stolto ·Plntor. Rinforzando le ragioni della 
ocuola umanilari1, e coochiudcndo per taboliziooe del 
l'ultimo 1uppli1io. 
Pnaldente. Rilt·ggo le duP propoole falle dei 1ignorl 

Senatori lla,.ucchl e Ple .. a. - 
La pror>0•la d•ll' ono,..vole S•natore Manuccbi 6 11 

riproduzic.ne tealuale della prima p•rte d.Jl'•rlicolo 2 
come tenne dalfallro recinto, ed 6 11 1eguente: 

e È abolita nel R1·gno d0 Italia la pena di morte lo 
tuui i crimini puniti con la medeeimo nel Codice pe· 
nale comune. ~ 

La proposta delrouorevole Senatore Plell& comincia 
anche colla riproduzione 1rstu1le della primo parte di 
queala oteBaa dispoai1ione. 

e È 1bolita ecc. , 
Poi ooggiunge: 

· e Alla peno di morte 6 1ostituito quella del latori 
forzat; 1 tita con Impiego oei latori pitl latirool, più 
1piacevoli e più maloani che 0000 toll•rall percb~ ae- 
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01111111ii n.lla 1ociellt, coi aggranzione di rigore In pro- PZ'esldente. Do ano al 1ig. llini1lr1> dtlla Guerra 
poni~no deHa quolilà e 1omrro dei tri1oini cemmessl, > della presenlnione di queaw prcgeue di lr~ge. e " 

Sicco:ne la primo parie dl"lla propoola del Senatore non 1l sono oppcsizioai, sarà pel 111ed .. i1DO accordala 
Ple13 à identica alla propoela dlii Senatore llarwcchi, l'uge1u ric~ieeta. 
io chi1merò il Senato unie&meule a votare 111 questa Commluarlt> aeglt>. Domafido 11 p.1rula. 
propo1la che fece il soggeti.. della diecuselone. Non bo Presidente. Ra I• parola. 
credulo lolSll neoe111rio cli domaodare ae la proposta CommlHario lleglo. Prima cha al cominci la 
~lena ru ... appoggiala percbl -, corno diasi, in que- di1cosaooe sopra gli arli~li porllcelari della ~g~ 
11& parie llOD ~ che 11 riprodoaione di quella dell'uno- preoeetata dall"U!1ìcio Ceatrale, io debbo dichiarare che 
revol• Senatore llar!ucr.bi. quoior.. le modiftc11iooi lntrodolle In queoto prog•UO 

In dunque porrò ai •oli 11 due proposte idenrirne loo•ero accettate, alcuni altri articoli dtl Codica pe 
che ril<tgo: e ~ abolita 1101 Regno d' kalia la pena di nale per ragiooe di coordioa1unto è°"robbcro oubire 
IDOrte la tuui I uimioi puniti con la med•1im1 oel cerle modificazioni, 1 1pecialmtole gli orticoli 55i e 
Codice pl'.D'1e comune. > 660. lii riaeno quindi in nome del Govemo di pro. 

Chi è d" on i.o di adottare questa proposta, li com- porre q••ale modi6c11ioni, a mi1or1 che utaono IC• 
piaccia di alza1'11i. (.51 otsa!IO p<><hi Smolori.) oelllole dal Senalo la modiOcasioni principali cui cue 

llrima di diclliarare la •otasione do111aado se otuuoo li atltogooo. 
eoige la cMlroprova. Presidente. S'int•ada che oaloralmenle l riwHla 

V«.6. Noi aol al aig. Commluario ll•gio la facolt.1 di proparre quelle 
:Noa à approvato.) modiOcaaioni che oredort opportune. 
Ora ,.,.._,bbe io di1oonione I" artir.olo t del dis•gno Do louura dell"articolo primo dell'Ufficio Cen1ral1. 

Ji legge tc01oe l alalo preaeolalo dall"l:flìcio Centrale. e Ari. I. lo lulll i casi pr•vi11i dagli orticoli 2~2, 23~, 
Prima perii dehbo anouoziaro al S.nato che il Sena- 366, 3'61, 368, 316, io qo•llo dell"ioluticidio, non eh• 

tore Arrinbeno ba comunicato all'Urftcio di preaidenaa nei cui prneduti dall"on. r.33, nom. • e 660 del c .. 
la 111• lo11nr.looe di muo•ere uo'ialerpollaoaa al lignor dice penale del 111:,9 oli& peea ti 1&0:1e i apl\itui~ 
!iioialr• dcll"lnlerno rela1iva ad on orgornenlo che a• , qu~lla dei lavQri furzgli a •ita. • 
w•bbe qualche 11ti11enza colla .di"'•"'ione attuale. lo lo > Questa di1pooi1iooe non ba luogo rer reato ill 
pf'll!gberei di indicare ooicarnel>le il oo,getlo della mede- rouura o fl\la<ilo delle ferrovie o 1•ian1onlo delle lo 
1ima oal•o poi a atululire l"epora i• cui, d01crorqo ool CQrnotive per 'Ili aia nvoouta la morie di qualcM 
lignor llinltlrt dell" lnlcroo, polrà nilupparla. pereona, contemplalo niaadio ael lllddello art. 660. 1 

. Voci. Nua à pruente il aignor llini<tro dell" lntemo. 1 Fac:<:io preaeat~ al Senato che per quello artiilOlo ' 
s.nalore Al'l'IV&bene. Domando la parola. abrogala la pena di BO<le irro~la da parecchi articoli' 
Preslden,e. Ila la parola. del Codice penale. 
S.041ore Attlva~ne. La aola inlerpellaou ha rap· Cia1CUn1 di qo.,.le modiRcaaiooi po6 dar luogo 11 

porlo ad uo ooggcllo allìoe ull'atluale di•cuS1ione oi<M t parata111enle a di•coo•ione. Sarebbe opporlooq che pe• 
rel•lin e diaordioi che accadono io ceri• prigiG11i; maggior· col<riù, i.li modificasiooi ai diecol!'Ueru di 
quindi i9 pr<1gherei il lif!"O• Preoi~en11 1 •oler lar ri- mano in mano che 1i preaentano, procede11do lt!pan. 
chiedere il aignor llinis1ro dell" Interno 11 aarebbe di- tamente alla 10111iooe 10 ciaocuoa di eaee, per •otare 
1po•lo a riopoadere lunedì. · poi comple11iY1mente l"arliculo lo fine. 
Presidente del Co111111(1lo. Domando la parola. Sa li Sen1lo 001 diNeote da queot.o aialella. .. ,_ 
Preeldente. Ila la parola. rebbe luaooli tulio lo di.lOGUione l'abroi:aaioae della 
J'realden'• del Conatsllo. Non eneodo preeeole pena di •orte irrogali d•ll'arllcolo 22Z del CodW. 

Il llioi11ro deH' Interno, io preodo I' imp<gno ehe il me- penale. 
desimo '"'" io Senato nella 1edua. di luoedl, poich~ Il Senatore Castelli è inecriuo ID qoeel'articole. Lo 
1rallaodo1i di argoineoto attinente alla l·~~" ora In di· pr.ao 1 volu dire 1e iateode parlare orricomeote au 
ICUNione, egli IÌ lari prem"a di DOQ rrapporrt iodll• qU•olQ Qd anche IU qotlcbe allro. 
gi. al corso dd~ medeaima, Senatore Caatelll B. Il 111ia inteoaione di parlare 
Pr•lden~ ~ a ... 1a la aeduLa di luoedl per J"in. oo qu .. 10, non cbe 10 uri altri. . 

terprllanza del Senatore Arrivabeoe al llioisl.r9 del- PrMldente. Allora lo progo a limitue ptw ora Ja 
· l"lnllrno. di1CU11ione ucluaivameole a queato arlicolu. 

lltnlatl'O della Gn..-ra, Domol>llo la parola. Seo1tore 01.1\elll g. Signori Senalori, l"Utncio Ce,... 
Pruldente. Ha la parola. trale del Senalo, cbiuiaw ad tuminare il progeuo 
lllnlatzoo della G1>el'I'&. Ho !"onora di preeeaLare atato addotlalo daJl·allro ramo dtl Parlamento, ginolL 

al Seoalo on progello di legge git tolalo dall"akro Il ~uale oarebbe abolita la pena di morte, •i ba ..., 
ram• del ParlaQJe.oto, reJ.tivo 1lla .pronilla di male- 11i1uto on ai11ema muuno IN l'abolisione uoolola 
riali per dota,ione di 01pedali Dlili1ari, e pregQ il Se- I e la iolegr.lt cofllenasione dei di•eroi cui ora eo- .. 
DatQ 1 •olerlo d~ro1at1 d"urgenaa, • presi nel Codice pe11ale dtl 18:>9. La ragione di qoeato· . \ 

2C r; 
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1iolem1, cbe io cbiarnerb 11islo, fu questa, seconde 1i 
legµe a p1g. iS della Relnione dello llesao (;flicio. 
Il r·ogtllO CM egli ,,. ,,,..,,.~. • dello nella Rela- 

1io11e, letuk o .,igliorare m 9ut11<1 pari• ...etuial• 
il Codic< penali vigmte, e lulU> il •i•ltma prnuu 
ueu«, loglitnilo partcchi rtoli dallo cl°'"' ilei rtali 
maggiori • pili atroci allo ~ .. ,, fa rtall<l """ op· 
perltng•M. 

lo dichiaro .raccettare questo el•tema, 1og~i.e~o 
però che non p0iBO arceuarae tuua l'applica1iooe, li: 
prima di lcJUo dicbl1to che noe acccllo la •edi8ca- 
1ioo1 in quanlo ba lrollo al reato cenlelllplato nel 
l'•rt. 2U del Codice penele e 

Leggo l'art. ili del Codice penale. 
e Art. 222. Se la cerrurione (del giudice) ba nuto 

por oggeuo H favore o il pregiudi1io di ao imputalo 
di crimine o di delillo, il giùdice ao~giacer• olla peoa 
dtila reclueieoe non mioore dS ioni cinque, oltre 1111 
intrnliaiooe dai pubblici uffici. ~ per elfo·Uo della tor• 
n11iooe 6 1eguita condanna ad 001 peoa pila gr•ft 
della r.cluelone, la lllHll pena pii! @rave .. ,. appli• 
rata al giudice che uri cedutn ella ecrmsione, • 
lo fol'la di que1ta dispo1i1io11e, te la oorru1ione i.. 

unto '"' cooM'gueoaa ena eoodanu alla pena ~api. 
Iole. quella medesimi fl'DI colpi .. e Il giodice corrotto. 
L'Ufficit Ceotrole in•eee •i propoot, o Si8oorl, di ...,. 
oerare da qu1'1la il giudice cofrollo, anche ~u•o'o av• 
tenga dalla 1u1 corr•&iooe non nlo lo aondanoa, ma 
aiandio r ... culion.t della peoa tapilale •. 
Ota, per 1m111eltere qu .. 11 lllòdifiC"Uione, bi.Ogna 

che ria•Jlli dall'intrinoeco 1ppre11em•oto del fotto tbe 
Il r•ato che tommeue H giudice ~rrolto è meao graTt 
del reato che commette l'assassino comub1 nell'uc.,;. 
dere un thtadino 1 altrimenti mancherebbe la cJOll 
determinante, nel pen•lrro dell'Olllcio t:onlrale, la pr .. 
poola modi6ca1ione. Quindi coo•ione istituire uo coo 
frooto fra Il e"'° •ell' assueinio ordinario ed il Ollso 
d•lla tundanna alla pena di morte obt abbi• nuto 
hiogo per ctrrnziooe del giu.tiC1!. 

Se ola quetito con!rooto rifllilerl una dilferon11 alt .. 
nuonla Il reato commll88o dal giudice lo c011froo1o di 
quello p!'rpelralo d.Jl'usu•ioo, ;o coo .. rrb elle 1! pnoaa, 
faeondo appliro1iooe del aislema adottato dall'Ufficio 
Crntrtl•, ....,nersre Il giudice dalla pooa capitale. 

Se por contro risulterà , come tredo mi Hri f•clla 
dirno•trtre che lion eolo il re1to commeeeo dal giadice 
corrotto non • rneno i""'Ye dell'aa11a1ainh> 01dlnMrio, ma 
è più grave .... 1 , 11 don• oec ... ori1Monte inferito• 
che Aven~o il ~nnln re11plnta la im>~•t• dell'aboli• 
tioM dPlll peno di ntort<>, le 111odi8cuioni prupost• 
d•ll'Ulllcio Cenlrale hM poteano tstenderai lii ClllO del 
r .. alo di corruzione. Co111ineer1> dall'enmihre H reato 
cli .... uiniu eOlllun•. 

Qu•oto reato d'ordinario ~ eommeno ~. !>el'llDnt del 
l'inRma 1ocit-tA pri'a 1rf11llo d'edur.atione, •&retla 104 

Tt'llli •olle dalla mis•ria, e Incitata talora da 9rni ol• 
reoe O reali, O aoppOlle, lr quali lo IOlpiogono I la- 
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gliere la •ita 11 11110 simile, por eopon~do il ~iù delle 
•oll~ la propria l'lli1len1ao 

Ora eumioiamo il coao del giudice corrotto. 
li giudice A peraona che ba uuto lolli i nntaggi 

di un °educo1ione colta, eh• non • atretla da biirogni, 
ohe non ai tro•a mai oel eaao di ruere determioate 
.i. una pro•otaiiooe qualunqu• 4ella •iltimà, che aa• 
er1601, ma l@iaoe prr 1011 .. idi Il di turpe guadJgno I 
aaet:hi111 il 100 reato io secreto, e oou espone a•allO 
la propria vita. 

Ve<liarno le con•eguonoe del reale. 
L' ...... ino •olgul't! toRli• tolameol<e Il •ila lbaterlule 

alla 101 •iUit0a, mentre il giudic~1 tllre di ·toglirrsii 
la •ila, gli toglie inaieme l'onore, facondo ricadere 
1ulla di lui famiglia l'infamia che ba colpilo il misero 
oond1noa101 e diro l'inr.raia, pPrch• t<>bbeno la l•gge 
dica che I• pene oon 1&Mo infamanti t cba l'infllmia 
ad ogni modo oon e<,)piace la famiglia del condanoolo, 
certo A lullavia r.h.• oell• oorietA un pregiuditio gran 
dissimo aorrre nell't»ilimn1ion1 puùbHta 1'f1& famiglia, 
on membro dolla qu>le aJ,Qia dol'UlO perdere aul pati 
bolo la vita. 

Dunque •oi •edete, o Signori, eh• gli •fr· Ui do•l reato 
1ono 1uolerialmenle gli &tesai nel caao del sindice =· 
rouo, e od c110 d..11"..,..,inio •olgare, che uoa difT.,_ 
reo:za bav•i quaalo agli rl?~ui morali la qu11le 1l1 a 
carico del giudice corrono i che l'immorilHtl. intrinseca 
ddl'nione Ira l'uno e l'altro reato risulla infioi11- 
meole maggiore nel giudice corrollo, in roolronto col 
l'n8Sal5inio YOlgare; e quindi ae •i fosse fra i duo caal 
lifta r.1gion• per "80Derare l'uno o J'olltO di questi d. 
lioquonli d•lla )lena copitale, ragion •orrrbbe e~idrn 
lerntnle tbe •i erofte'tUSe l'at!lr;o1ino •olgal"t, non mai 
il giudice corrono. Ila pr•••~go na'obbieaiont alla quale 
r1•110ndo anlicipol1mente j 1i dirt : J'11aulino •olpra 
a~iace •gli 1t.e8IO sulla •itlirna 1ua, Il l!iudice oorrotld 
no• imbratta la 1ua mano col sangue dtlla 'iulma, • 
aurre 1nco111 I' e•enlaalilà tbe la sua >illima ooo •i• 
colpila dalla pena capitale: Ma che perciòf ae l'elfe .. 
à •gaale, oe l'inlen1iooe è •suole, .. i IDetai a .. 11 aooo 
1t.li el8c1ci i• ambi 1 raai, qu1l 111giuoe ,olre'be gia 
Bli6cor• la atraoa disliodone, Ha il colf""ole che abbia 
direllarnrote agito mila •illima1 e il delinquente che 
l'a•rl rolpila iodin-tlatoenl• T 

!lel riso dell'omicidio commes10 per màoolata foroe 
cbo la legge o l'U!Bcio l!eotrale 1111•ettòno 11Dll dl .. t· 
lrit• di pena fra il mamlalorio ed il manda•te I Nia•te 
di hlllo questo; ae Il maadllario A l)&nilO di morte, 
ma à pooilo di morte egdalrnente il mall\lante l l!ppul'e 
n .. 11ce in qu<!ltu tll!IO , Il manol1nte b •@ito dtrrtl .. 
mente 1111lla •illi11111 ed 6 ad ~I modo ment mii• .. 
@io d~I giudice ehe pooantamrnla • per .,1ti1o di ,... 
mdiii ~ un 1uo the ltae oeoo la condono• di H cit• 
ladino t pena tapi1tl~. 

lo credo th• 1enz1 dilun~armi magAiormoGlt in qd .. 
110' esame, I.ante pili ~be GOTl'ò facomodat11 il SenalO 
urie altre •olle, si possa con chiudere che; aoe folo 
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non è il caso di in•tituiro nna diotinzlone favor•vole 
al aiodic• cerrouo in confronto dell0U3D88ino •ol~aro, 
ma che (ml 1i perinetta l' .. pressione , percbè CO•I la 
1ento) 1arebbe on'immoralilà oe, in an Codice che man 
tiene la pt'Da di morie per l'assa .. ino •olj:are, 1i la 
ceae una dicbi3raaiooe (e 11reb~e necruario che ai 
f•ceue) ebe il giudice cerrou«, quando io conarguenaa 
della ona corruzione fu pronuncia~ ed .. eguita coalra 
an lnnoeeole la peaa capitale, nrl esente dall'l'ltremo 
1uppli1io. 

lo quindi aoo uito a proporre al Senato di respin 
~ore dall'ari. t del pro~ello d•ll'Uf6cio Centrale l'io· 
d1c11ione delrarticolo 222, 1iccome compreao Ira i casi 
in coi non 1i laccia luogo all'applir.niooe d•lla pena 
di morie. 

Srnatore De Jl'oreata, R<latore. Domando la parola. 
Comminarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Relatore dell'Cfficio C•n- 

trale. 
Senatore De ll'oreeta, Rtlator1. Mi pare che prima 

di lUtlo 1oreb1"' bene che il Miniotero 11 spiegasse, 
· L'Ufficio Centrale ba tolta la pena di morte dal realo 
di cai in quesr artieolo , perchè è entrato nella •ia • 
perla dol Governo nell' altro ramo del Parlarnento ; lo 
de.idererel pertnnto upere ensituuo oe il Go .. mo per 
aiste nella stts.a •ia, e se intende opporsi alla propo>la 
d•ll'onor••ol• Senatore Castelli. 

Presidente. Il Commia.aario Regio 'ha domandato la 
pirola. 

Senatore De Foresta, Relalore ... Riservandomi, dopo 
di rispondere all'onorevele preopinante. 
Presidente. Il Comminario Regio ba la parola. 
Commla-rlo Regio. Signori, Ira I casi di ridu- 

1iooe che il lliniatero 11ropo•e allorquando l<•stenne nel 
l'altro ramo del Parl11Dento, tome solo 1iS1•ma 1tlua 
bile al pruente, la diminuzione dei rul di pena capi 
tale, •i lo quello dt·ll" ar1icolo m relati•• al giudice 
corrouo. 

L'Ufficio Cenlrale del Senaio ba riitnuto ancora esiO 
qu .. 10 caso Ira quelli per i quali la pen• di morte pona 
euere 1ostiluita da quella dei luori forznti a vita. L'ono 
re•ole Senalore Callelli ba oppugnato qn<Sla conrlu· 
1iono, l1lilocndo un terribile parag•rne tra il giudire 
corrotto • l'ua11aino; e menendo 1 rieronlro il dolore 
od il danno che ea1ce dal reato d•ll' uno e da quellu 
d•ll'altro, ai 6 !alto a dimostrare rome il rea lo dr( giu 
dice r.orrotto, 1i1 aual più immorale, auai più lristo, 
wai pi6 odioso di quello eh.e pub ..,.re I' omicidio 
comme100 doli' aua .. ioo; e ciO per la dinrn educa- 
1iooe d1•1l'uno doll'altru, per I diversi moli•I cbe spi11- 
l!O•O o pouono 1plngere l'uno all'aua .. inio laltro ad 
an male 1ncbe maggioro, la condanna di on uomo al· 
l'ullirno grado dell'obbrobrio e della 1ven1Ura, la morie 
del 1uppli1io; par la dilrerenu infine delle C<Jnseguooie, 
percb6 fuoo col IUO roaleGlio to~lie la •ila, l'altro toglie 
la til& e l"onore. 

20?. 

lo conterrei prrfruamente ; Signori , col11 ooore•ole 
C:islelli ae effeuivBmente nel moderno ordinaroento dei 
~indizi fosse po.,.ibile YeriOcaroi il caso rhe la rondonnn 
di un uomo 1ia l'elf.110 unico della corruzione dd siu 
dice .••• 

Senalore .Castelli B. Dom1ndo la 1·arola. 
Commluarlo Regio ... .., nei tempi, nei quali vi 

Yiamo, e con le prPJenti forme dei giudi1i poleue con 
cerLf'z111 pro,arai che un uomo 1ia stato coodaonoto non 
per allro che per la corruzione del gioaico. 

Quando an 101 aomo era colui.eh• lslruin li pro 
cesao e giodir.ua e condannna, 11 comprende lacil 
meale che alla corruzione del gindke D818una pen•. 
per gravi .. irna che 1ia. ro ... alala equamenle propol' 
aionata. 

E •oi ramoienterele como uo Re di Sicilia non ri 
cordo al momenlo , oe Guglielmo il buo•o o il malo , 
seguendo lesempio del!' antico Ile Cambise face"e de· 
corticare on giudice corrono, e ne pone"" la pelle sulla 
di lui tedia a agomcnlo perenno degli allri giudici che 
ateuero voluto imitarne l'eaempio. . 

Ma il male cbo puO oggi derinre dallu corruzione 
del giudice pub egli ea .. re si grave, 11 terribile quanl• 
quello dei tempi cui bo arcennato? Pub •sii aneoire 
oggi, colle prt·aeoli for1oe di giudizi, elle la corruzioue 
dd giudice oia e••• aola la cagione unica della con· 
daona di on innor.ente t • 

Egli pare difficile cbe cib potA easere, e molto più 
cho possa pronrsi. E~ à stato queslo il motivo pe1 
qoale Il Mioi11ero o l'Ullìcio Centrale banno cr•·luto di 
poter porre Ira I c11i di elimlnniono della pena capi. 
tale, anche quello d•I giudice cnrrollo, di cui 6 parola 
nell'ari. 2~2. 

Il qui io debbo pre~ore il Senato a coll!id-.are un 
fallo grav•, cbe ci olrra il confronto dello legi•luioni 
moderne. 
Voi npele, o Signori, che nel Belgio, nel 186!, fu 

presentato a quelle Camere legislaLiYe an prog•llo di 
Codice.penale, che era il lruuo di 12 anni di lavoro, 
perchè oe cominciarono gli lludi ftn dal 1850. Ehbeoe, 
nel progetto governativo Ti era a1,punlo uoa dispo1i1ione 
1110 ile a quella dell' arlicolo io O!ame, nl dire che la 
corruiioao del siuclice fosse punita rolla niorlr, quando 
foaae alala coneeguenza di que.:ita corruzione lu conJauna 
capilale dell'accusato. 

Ila che cosa ba fallo la Comrnissione del Sena lo? 
1!"8 ba proposto la sopprt"ione dtli'arlirolo. · 
lo bo qui pre.renLi le diopoiizioni di quel Codice, e 

mi pPrmeuo di ricordarle nel 01odo come erano conce· 
piltl nel primo progeuo, e io quello onde >ennero dalla 
Gornmi98ione del Scnalo modiOcale. 

Ntll'articolo 275 si diceva •se per elro114 della ror 
ru1ione l'accusalo 6 alalo condannato aJ uoa detcn:zion• 
di più di IO anni, od 1i lavori !or>ali, e quuta con 
dauoa 1ia 1tota eseguita, il 3iudice, che 1i 6 lasci•lo 
corrompere, subir~ la peoa del la<ori fol'l;lti da tO a 
la anni. , 
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Nell'articolo 276 si soggiungeva: • se per effl'lto delìa 
corruslone I' ar.cus:ilo è slato condannato allJ rena di 
morte, il giudice che si ~ lasciato corrompere subirà 
la ste"a pena: non pertanto ae quesu pena noa loRSe 
stata mL11Sa in esecuzione, il giudice rieonosciuto col 
pevole 1uhili la pena dci lavori lonati & vila. • 

L'Lfficio Centrale dcl Senato ha opinato doversi sop 
primcre ambedue questi articoli; e- dover rimanere la 
pena Plaluit• pel solo fallo di cornnlcne. 

Le ragioni che han dettolo questo mutamento, o Si 
gnori, sono quelle appunto, che l'onorevole rel•tore del 
l'Cfficio Centrale ha indicale nel suo rupporto, Egli è 
pcrrh~ Ira il giudice e la condanna vi è una l<'ric di 
f1ll1 intermedii, sempre, o pressocbè sempre lndipen 
denti da lui ; 11 che la condanna non è propriamente 
l'opera di quel gi0udice, nè J'dfcUo della sua corruzione. 

A~Hiungele, o Signori, che nel sistema dci no•lri giu 
dizi le condanne capitali ai pronunziano dai giurati. i 
q tali ooo danno ragione dl·I loro volo; e per di pili, 
hrucianJosi per disposiaione di legge le schede sulle 
q rali questo volo è scritto immediatamcute dopo letto, 
c,di è i.uposaihile conoscere e il volo, e i guoi motivi, 
e il suo aurore, Laonde può euer provata e punita i. 
corrusione; ma sarà catremarncntc difficile e pressochè 
inpossibile il conoscere e il dicbiar•1re quale e quanta 
parte abbia tl\'Ull I.i rorruzione negli ev1•oti dcl giudi 
~io e nella pronunslnstone della aenteuza, Fra le quali 
incf·rtrzze il rt>al\J d<'l ~iudi'"o corrotto non può essere 
rguaglialo a quello dcll'assassin», e la p<>nn dell'uno oon 
p01ò essere quella all'SJ!o che è •erhnta prr l'altro. 
'Presidente. La p•rol• 1petta al &Pnatore Cast.lii. 
Senatore Castelli E. L'argomento capitale aul quale 

ronda l'onortvolu Co1n1oiMario Rt'gio le opposizioni che 
ha rallo alla mia propo~l& COnlÌ14l6 io ciò r.he I IUO 
l•edt·re la corruzione del giudica ooo pub ruai poi lar 
11eco p1·r se alcBiJ e •vlo per &e stl·~sa la. cond.t.11na 
dell'accusalo. 

Ri<p·JO~•rò prima di lutto che ciò scmhra escludere 
l:arlio'olo 222 nd q~alu è dello: . 

e S~ per efTl•llO della rorruzione, err. • vuole, cioè 
qnesl'arlicolo cbe per infliFgtre la condanna al giudice 
ri~ulti che ~ p1!r l'fr1·tto dt>lla 1ua. c1•rru1io11c cbe la coo 
ctanna di uo innorente ba avuto luogo. 

Ma llOfi!:;.ciuuge il Ct>m1niM1ario R1•ttio: 
Lo:ne polrà averai la prova che Ja stntenr.a sio1 uui 

carul"Dle I.A COOSt'frUelllil della corru1ione 1ltl pl.iudice r 
La rispollta a que3L'ob!Jielto ci 1en1bra a&Sai Cncile: o 

que&ta pro\·a ai earà .cointchessia Ollt>UUl<A e allora i 
giudici non potraono esitare ad inni~gere al giudice ror 
rollo la pena rdillalc , sia pur qul'lla della morte: o 
quet1la pro~·a (;arà dirl'U-O ovverameole riuscirà incom 
piuta, e ciò avvenendo i giur.1ti applicheranno le cir· 
coslanse aUfnuanti, od anche colpiranno col loro V<'r 
dt"tlo il 10lo rrato di corruzin11p, utrrazioo fatta riallc 
r.oo.srguenie e be ne aono drri vate. 

Gli argomenti adunque che 11 Commiasario rrgio de· 
aumeva non dalrintima lmmoralilt del due reati, ooo 

• 
r1o•ll'i11trinsera gravità d~lle conaf'gucn7.e che ne sono in 
entrarnhi i casi dl:riv.1tc, ma Sùlo dall'idea, che mi pare 
p'uttosto astratln che roucrela, r.he dal !allo dcl giudic• 
corrotto non si possa neceesariamcnte ripetere l'omicidio. 
giuridiro succeduto, non sono argumenl1 1ufficie11ti l"'r 
pclf>r pereuarlere il Senato ad acet•llare una ft"lodilìca 
zione ·rh~ pr~r niun riapello io C'redo ammessibile. 

Sen•lore De Foresta, Rtlal<>re. Dumando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Scnalure De Foresta., R<lalore. Dalle cnae che sono 

stat" dt•lle finora intorno a quest'articolo il Senalo avrà 
flià contprt•so che si fa piullosto una qut•stiono accade 
mita che una questione di rl'ale applic:.izione. 

0.1po che si ' inlrod11llo il sisltma dei dibattimenti' 
p·1hhlici o quello dei giurati non è pii! po88ihile che si 
V<'rinchi il caso d('lla condanna di nu innocente alla 
p1•na di morte rcr rfT('llO della r.orruziooc di UD f(iU•licf>. 
E diffatti ad progeno d"I nuovo Codice peno le rld Brlgiu 
si è t~lin1inala qursta auppos:zio~c. Si com~•rcnde quindi 
rho il Governo volendo fari~ un passi) Vl'ft'O l'abolizione 
della pena di 01orle alJLia co111inl'iato pc!' ranc1·llarla 
dal Codice pei casi cbe come qu1'8L1> souo rarissi1ni e 
pr•ssocbè impossibili affatto. 

L'Uffido Centrale ha ere.doto entrando ndla atessa 
via, di poler acct•llare qu~s~ ridu1ione, tanto più cho 
il rf•ato di corruzione quanlunque sia un r(•alo aasai 
gra'''\ oon potrà mai mtltrr1:4 in peric11lo I' ordine 
sociale ro1ne lo pos~OD!J qurlli pt'i quali il Go•rrno 
come l'l'ffido c .. ntrale crrdooo che ai d1·l1ba anrora 
lnaciare la pt'na capiltilr.. 

La ICJla circoslan7.:\ che si l!'alli tfi no rrato raria~imo, 
se non aff'.tllo impossibile, e diffirili~ilno a J)ralicaNi 
dirnostra e.be hasla prr impedirlo una r.onlrùapinta mi 
nort11, e che percib atcoodo la srieoza deve applirarsi 
una ptn11 minoro. 

P~r QUf'Ste condiderazioni e per quelle eiz:rrgiameate 
••poste dal •i~aor Commissario Rt·gio, l'Ufficio Centrale 
opera cl1e non 1ar• eli111inolo l'articolo 22~ dalla ridu 
zione di pena rhe proponiamo uell' art. I del vrogetto 
che ai.i d.-anli al St·nato. " 
Presidente. Oro ha cbieato la parola il signor So 

natore ·c~slelli, ma a\·endo ~li già parlato due tulle ..• 
Senatl>rt Castelli E. Mi pt'rmt•tta, come proponente, 

mi pare ... 
Presidente. Se intende di limitarsi a poche parule 

per noo proluogare la discussione, le darò I• porul•. 
S,·natore C:8.8telll E. L'argomento, a 1ostcgoo ddla 

1oodificaziooe proposta dall'Urlicio, leal°' posto innanzi 
dall'onorc•ole suo Rdator"l porterebbe ali• <Onaegueo11 
logica che si d inehbe 1opprimero J'ort. 2~2. 

L·ooorevole Senatore De Fort•sta diceva: secondo il 
si11te-11a df'i J?iudizi pentili che I! altoal1ncnle in tigore, 
è impoRsib:le l'ncrert:ire, il rironoscere, il dimostr.i:re 
rhe la rorruiione drl giudice è stata la causa efficiente 
della rondonna capitale. Ila io ri•pondo: "" in queato 
staio di lt•gisla•iooe è impoSBibile dimostrare che la cor 
ruliooe ba cagionato tale condanna, perchà mai con- 

la110H1 l8fll·6' - S1ft.lTO DaL Ra(lfto - Di1.ttll11ion1. 12. . 2 o!{ . 
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dannate il gfudice corrouo IÌ lavori ronati I 1ila, 8010 
perchè ru corrotto? Evidenttmeille anche questa p•~O:l 
anrebbe esorùilanle, e voi non siete logici nell'ammet 
terla, 

foci. Ai voli I ai voli! 
Senatore Caetelll E. La vna questione si de.•e ri 

durre a questi termini. O a sl'guilo dt-1 dibauimenro vi 
saraooo elementi tali che il giudice possa essere pro 
cessalo per corruzione e da convincere i giudici cl1e 
la corruzione è stata la vera causa della condanna, e 
il giudice sar• con dannato alla pena edittale; o rimarrà 
lucertcz1a 01.:i casi che ba figurato l'onorevole Relatore, 
e vuol dire che I giudici che dovranno pronunziare 
sull'accusa di corruzione, applicheranno allaccusato 

. g:uJice le circcetame attenuautì che 8000 appreeeabilì 
dai giurali senza che siano determinate da UD (alto più 
che da un ahro. 

Ma ripeto, che pt-r ciò 1010 che non ai possa easPre 
certi di ouenere la po!'itiva pro•a del reato, ooo ~ nè 
giusto, oè ragionevole, nè )11gico di abolire la pena ca 
pitale, 

Y&ei. Ai 'oli! ai •oti I 
Presidente. Il signor Senatore Castelli 1ost.,iinl 

mente propone un emendamento soppressivo, cioè la 
soppressione dell'cuunciarioue dell'art, 2~2 del Curli1·e 
penale nell'art, I del prog< Ilo di l•?gc. 

Siccome ij:ll emendamenti sopprcsstvi , 1 termini d1 I 
ltt•gola1nento, si debhono porre ai voli metteudo a par 
lito l'appro ... azion1~ o non della parte darticclc su cui 
cadono, rosl io interrogherò il Senato se intende man 
tenere nell'art. I l'enunciarione dell"arl. 2~2 del Codice 
penale falla dal!Tm.-io C•nlr•le. 

Srnalore Castelli B. Credo sarebbe più chiari• che 
il signor Presidenle propon<·RSe la qu1•&lione in questi 
turrnini. .. 
Prealdente (ònlerromp<ndo). Faccio ouerure che 

a termini d··I Rt>g•llamento non 1i dete mettere ai foti 
la 1nppre11ioÒP, e qpiudi io df'ULo proporre al Senato 
y iutenl1a o oo mantcnt"re l'enuuciazione dcll'arl. 2-Z2 
ncll"••I. 1. Ilei r .. 10 la •·otatione non può .. ere un 
e(Tetto diteno, iml'eroccb~ c(llu1u che iutc11dera11ao 
'"L1rl• nt·I s~nsu dt·ll• prvposta dt:I Se11atore C11stelli, 
YOttranoo cuntro la rropo•I• d1•llTrfido C•atrulc. 

Dunque clii t d"avvi110 che deLb:a f'S31:rc rnJntenuta 
nell'art. t la •nunciuziun• dcll"arL 222 dd CoJice pe· 
nale, ai alzi. 

(Dopo prova e controprova il Senalo eli'llina l'cnun· 
eiazione dcll"arl. 222.) 

Pon~o ora in discu8'ione l'art. 232 dd Codice pe 
nale. LTr6cio C•olrale pro(lOne che aia abolita la pena 
di morte comminata da quest'articolo. 

Sr.nalore Chiesi. Domando la parula per ll••• mo· 
ziooe d'ordine. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Chleol. Propon~o 

ddl'arl. 2J2. 

, 

lo soppre&sione aacbe 

Q"rslo pure ~ un em•ndamenlo, e pr•go il sigaor 
Presirlrnle a vol•r domandare ae ~ appo~gialo. 
Presidente. Il Sennlore f.aslelli ha la parola P"r 

s•·ilupp>re la 1ua proposla. 
Sonatore Castelll E. lo aon bo tccezione a muo•ere 

a questo propo&ilu, perché il realo cont•mplato in que· 
al'arLicolo noo presenta qu'"lla gra' il:\ che rresentava 
qul'llo aul quale leci la prima proposla. 

Senatore Arriva.bene. Si desidera la l•llura del 
!"arlicolo 23!. 
Presidente. L"arl. 232 del Codice peaole 6 co•I 

conr-rpilo: 
• Se in cona•gu•nza·•doi delli orrlioi o delle d•Ue 

richieste fossero etali com1neasi allri crimini punibili 
con prne ma~giorl di qurlle inrlicale nr~li arlicoli 229 
e 230, quoale maJeiori pene a:oraano inDi110 agli ulll 
ciali pubblici, agenti o impirgati, r.ol1le'f01i di aver dt1ti 
gli orrlini, o falle le richiesle anzid•llo. > · 

Sicco1ne que.t'articolo 1i riferisce ad articoli prece 
denti, co•l darò lenura anche di quosli. 

, Arl 2~9. Ogni urfiziale puLblico, ogni ag•nte, od 
in1pie~ato qualuoqne d<'I G0Yen1u. r.be avrà ordinato o 
rirhiestn, ratto ordinnre, o rirhiedere 1'0110 drlla forza 
pnhh!ira por imprdire !"eseruiione di una legge, la ri 
aros."ione di C('lntriho:r.ioni lf'gnlmente impo11te, l°f"Af!• 
cuzione di noa orrlinonza, di on mandato di 'iualiiia 
e di qual11nqur. altro or1line tmnoati da una h•giuima 
autorità, .. rà punito rolla rrl•gazione. > 

• Ari. 2:10. Se qu<'sto ordine o qoetla richie1la ha 
ll\'Ulo il 1uo tfrl·llo, il rolpevol<' llilrà punito colla pena 
drl11t rt>lrgalionf! non n1inore di ;:inni dieci, ed inollro 
colla inlerdizione dai pubblici uffizi. , 

• Art. 231. Le p•n• •nunciale 0t•I rlu• prrrrdenli 
arlicu!i non ••ranno opplirole ai pdhL!ici uffiiiuli, od 
imr:<'gati che a\'ranno agito per ordi11e dei 1uperiori in 
o~~etti dell.1 cvmpeteoia rli qursli, o P"i quali ofg•lli 
t-ra ai medesimi dovuta ohhedicn1a. 

• lo qu .. to c .. o le pene suddclle saranno sollanto 
ifl0itte ai superiori che R\ICBlero I primi dalo questo 
ordine. , 

S.natore De Fol't'sta, Rtlalore. SeLbeoe nella rela 
zione aiansi già el'posti i 1notivi pei quosli 1i à proposto 
d1 surrogare la pena dei lav<.tri foruti a tita a quella 
dl'Jla morte nel raso previ1to, credo bene luttatia di 
dore quivi porhe parole per s~iogaro il moli•o della 
prop •Sla dcll"Umcio C1•otral•. 

Quealo motiYo ai è, che il r~ato io se 1te1110 no.a 
può nere mai la al ... a gravi!! dri @l'tlndi mis!aui 
pei qu:ili 1'i rQn~l'r,·a la Jlf'na fil motte eia riApello 91 
dulo, eia. riguardo al danno 1oriale, e che in ogni 
caso non li ncct"a&ar1a la mcJ"sia1a cootrui0l'Ìt1la J)l'r 
impedirli. 

Si •~giunge ancora che qoalunquo sia la riaponoa. 
bilit' che po .. a pesare sugli umiiali puLbliri rbe haano 
dato gli ordini, essi noo potranno mai considerarsi 
.come autori direlli della morie avvenuta se non risuila 
elio a~biuoo dolo il maod110 e&preuo di nccid•r•, nel 
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qua] caso il reato eamhiorebbe di natura, nè 1art•hLe 
piil eompreso alf'arricolo di cui è questione. 
Presidente. Po1o~o ai voti la proposta doll'Iifllcio 

Centrale cioè, che dt·hl1a essere mantenuta nell'art. t 
l'ennnciasione dell'art. 232 del Codice penale. 

(Il Senato approva.) 
Ora viene in discussione J'arl. 3G6 del Codice pe 

uale di cui darò lettura. 
Innanzi tuuo però l<·~~erò il numero i dell'art, 3Gf>: 

esso è in r.larione C·.•I flt•gueote : 
e Ari. 365 Il colpevole d1 falsa teslimooionza è pu· 

nito come &PAUC: 

• Se io materia criminale ba deposto in 3~gravio 
dell'imputate, aoggiarerà alla pcoa dei lavori (on.1Li I 
tempo. ~ • 

Poi nell'art, 366 di cui ai traila, oi dice : 
• Nei rasi preveduti d;,l numero t dell'articolo pro 

redente, se l'acruaato aia atat.J condannato ad una 
pena n1ag~ior~ di quella pei lavori forzati a tempo, 
il l<16li111011io che ha (alsallJtHllC dl·pOSIO in aggravio 
del ceadanuato, aubir• la stessa pena inOillo a que 
st'ultimo, 

t Qualora p-rò la condanna non B\'l'tz8e avuto la sua 
esecuzione, la pl·Oa da applicarai al tesrimonio suddetto 
1ari diminuita di uno o di duo gradi, > 
g aperta la discussicne su qucst'artieolo. 
Il s,·na1oro Castelli ha la parola. 
Senatore CasteUI E. Mi ocrorrono porhe parole 

prr dimoslrare al Se11a10 che il •010 che ha dato re· 
l•li•aruente all'an. 212 deve darlo ugualmente per 
l'art. 366. 

I.a ma,.ima parie delle rogiooi clie ~o addollo per 
dimoslrare che il giudict: corrotto non merita un ra. 
'e.re maggiore di quello eh~ mt•rila J'asB8&.'>iOo 'olg;,;re, 
ai applicano al teatiroooio (aleo, ron questa diITer('nta 
ancora, che r,·latit<irn('ole al caso dt"Jla ralsa ll·slirno~ 
oiaoza in conargueoza della quale è a.vrnula la con· 
doona capitalo dcll"occu&olo non auffraghert•bbe i eo 
steoitori dt-lla diminuiione dl·lla pena, l'argo1nenlo de- 
1unto dalla quasi impossibilità di accrrtare chr il te- 
1te (a):10 abbia d<ttO causa, t dirò anche, t~clu:Jiva alla 
condano il. 

11) suppongo un caso, cbe non è per nulla im 
probabile, che spero aarj rarissi1no, in,prùbabile oo 
certo. 

Due te1timoni falsi co1npariarooo da\lanti ai giu .. 
rali ed atteatano di &\·er viato l'accusalo ad ucridl·re 
la •illima. 

Segue la condanna tllo pena capitole dt•ll"arcuoalo. 
Chi dubiterà che i giurali 1i aiano delrrminali su 

qu('!te due uniche depoaizioni a provocare con un Yt·r 
dello di colpabililà, la candaooa dell'innoceole accusalo 
alla pena capitale ' 

Or oe quesle deposizioni sooo false cbi mai vorrrbbo 
affermare che il reato di qul'ali tesliwooi sia minore 
del miafaUo dclraooaNiino, cbo colpisce di coltdlo la 
1ua •ittima T 

Forse che ron"orroni.J in q111•st1, raso. lr ra;.doni ,·he 
l1anno mo-~so l'[llìrio f.:<·ntra1c a di~appli1 ari• in all'une 
ronti11.!le11ze la p1·nR cli m1·r11:? ~on si trrilla forsf' di 
uno dci reali più Kra\ i ! In nitri lC'r1ni11i ai può diro 
questo n•a10 minore ritll'as::u~iniu T Il Stonalo rol suo 
volo ri~poodL·ri. 

S1•natorl) De Foresta, Rrlator,. Do111ando la p:-irola. 
Presidente. Ila la par.,Ja. 
Sent1lc.ire De Foresta, kelttlor~. Anrl1e qui io pre~o 

il 81."tlato di ritcncrt' le r.irroslan2e nt-lle qu~1li ~ \'<·nuta 
la proposta di surrog;'rl.! alla pena di mort~ quella dl-i 
la\Ori rùrz.ati. 
· Meolr~ noo si è rrf'Juto rli ;,dl•rirt· alla alH1li1ione 
dl'lla pro• di morte pei pio gra'i reati previsli d.d r.u. 
dice pcnJlc, il Governo avea @i3 dichiarato ncll';,illro 
ramo d1•I Parlami·ntu eh~ era c1i~pos10 ari arrh·ar\·i gra 
datamr.nle rominriando ad abt.:.lirla per qntolli che h:lnnn 
Una gra,-il~ minore, e (ra flUCdli b;i indicato qUf Jlu iJj 
cui ora r;1gionian10. 

L'l:(ficio Crntralc lo ha f'~li puro rironosriuto talr, 
cio~ di 111illur gravità e di 111inor peril·olo "hc qut'lli 
pei quali si lascit1 lt1 pena rapitale. 

Io credJ che se 1'0·1ore\·ul...: Ca~tclli tiea ronto noil 
l'Olo della qnes.tione in ustratt111 ma la rsaruina anche 
n~I suo. rriterio co'l1plP:osi,·o \IC'dr~ che non può appun 
tar~i I:{ proposta d1·ll"Gnìcio C1 ntrale e che pt>r Yolt•r 
('8Sere rigorosi rontro un rt.·nto r!tc P quasi in1pos."il1ile 
che a\l\'l'll~31 ed io ogni ra:-io i1nprssihilt! di pro,·arlo, 
non conviPne pre~iudkarP l'esito della qut·~lione bf'n 
prù graTP. nella quale l'onorc,·ole prPopinanlc ronstonle 
con l'Lfficiu C1•u1ralt>, 

Seualorc Castelll E. Domando la parola. 
Sl'11<1tore De Fore~ta.1 lltlalort. lo OùO voglio dirne 

di più, ba~tando le cose d1~tte dall' ooort!\loltt Commis· 
sario Rrgii.>. Con!:hiutlerò "prcb:iodo il Senato di edarni· 
nctre la quc·sti•Y1e 8\1110 l'aspetto rhe ho ado1nlJralo ~ 111i 
affido che c0li 'l•:·rJ\(•rà la prOpCh!la d..JITllìcio Ceu 
lrale. 
Presidente. La pJrola è •I Senalore Cootelli. 
Srnalore Cw;telll E. Ri•pon~crò prima di lullo nl 

l'ouorevolc R1~lJtore dl'll'UOìr.io Ct•otralr, che io non mi 
sono deter1ninat11 ad ncccttard in masaima il sistema 
dell'Ufficio stC'sso per spirito di conciliazione ; mi sono 
drlt.•r1nio&1lo unicamenle d<illa pt•rsuasione che nel Co 
dice penale atlu:1le alcuni rl•ali sono ponili CC'\n prno 
80\lerchiamenle 1cvere; io quindi mi 1000 iodullo Rd 
accettare il aistema io tutti quei casi nei quali 1000 
parsuaso che c'è 10\·erchio rigore n1a ot~i cusi in rui 
r.rcdo eh~ J;a legge sia giusta io rnantC'ngo la DC'C'etìsità 
di conacr\·are la. pt!O& cl.ie alludln1eute è scritta nt•l 
Codice. 

Dello quc,to, ri•poodcrò brcvemrole agli obbielli che 
mi sono stati contrapposti. 
rno di questi è che il rl1llO di falsa lrstimoniania 

fortunala1neute è rari11ir110, e quindi aar~ estremamf"ote 
eccciiooale il c.&•O in cui produca gli el?elli dei quali 
ai discute. 
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Prr me mi basta rhe ~i po ... e5'Prc qualrhe case 
prrrhè non abbia molivo di prescindere dalla pena 
sancita. Noo è la !rcquenu dei casi che autorizza l'ap 
plica1iene di una pena aneichè rli un'altra; nessun r1so 
è meno trequente dcl rrgicidio, D€'8:>UD raso è Olt!OO 
!requonte del parricidio, e malgraJo ciò il kgislalore 
ba trovato necessario tbc quesu due gravi:Js11ni (1 a i 
reali siano puniti della pena di morte, 

Mi si è opposto anrora che •i ~ la pressocbè usso- 
1uta i111possil11lità di rironoscere e di accertare · cbe il 
rerdeuo dei giurati aia stato determinato unicamente 
dalla noposiaione falsa. 

Yorrei anche ammettere che questa fosse una verità. 
ma che perciò? Quondo 11 giurnto ei è delHminalo a 
pronunciare i) suo verdetto di rulpabiliU., fondandosi 
suppcogc, sopr a due distinte risultanae, forse che se 
queste due risultanze, che isolate non avn-hbcro ha· 
1mto a determinare la condanna dell'arcueato, siano 
entrambe lalse, forse che non si du\·r• dire che auturi 
dell'omicidio legale- che fii è commesso sono coloro nei 
011ali fii concretano le due cirrcstumu rhe banno de 
u-rminato il verdello dci @iurali ? 

lo poi ho Callo un Ipotesl, che ~ 1e1opli~·isaim•, e 
che parmi imposaihile non 1ia ricooo:\ciuta grave e 
giusta. lo ho Jinlo il caso Ji duo lcslimoni i quali depon 
gono d'aver~ 13sistit"' allia cu1111u111aziooc dcll'wassioio. 
Ifa chi è che P"'"" dire che i giurali n,·I loro •erdrllO 
di colpal.111ilà 1i3no sta1i in tal caso dcterrninati da al 
tre cause, fullri rhc dalla lh·po~iziooc conrorde e rhiara 
e p:cn.i dci due falsi lf'stirnvni T 

l[a. su anrhe si volPsse llUpporre .. che nell' upinione 
dei giurali hanno ronror~o ollre con11iderazioni, voi am· 
metler1~tc Cl'rt11mente che, fieni.a quelle d1•eu11le dalla 
deposizione da·i l~slimoni falsi, non ai sarebbero deter 
minoli a prolJ,•rirc il •erd•llo di colpahililil. 
' Dunque ee non sono cuu~a e:1clu&i\'a della condanna, 
oe sono c;.ausa priocipJli3sima queste due dt'poaizioni; 
e~però coloro che le b11no., Calle dolo:tameole, hanno 
da riguardarsi qut11i ag1-nti priocipali, perchè è evi 
dente r.he ern1.a queste drl>Ol'izioni non f1arel1IH•ai l'iD> 
giusla condanna VPriHcolo. F.ppcrò non ~ il caso di 
dire rhP, non. TOlroc1o ainmeltl're la diminuzione di 
pena. io t1in s0Terr.hia1nt>nte severo, m1•ntre altro io ooo 
TOJ.:;lio che tutelare la vita dei cittadini in un cat10 non 
a1eno urgente e noo meno pericoloso dcli' asaasaioio 
a tesso. 

D'altronde, ancbt- col eit1tt.•1na dei siurati, le dc"o- 
1i1ioni Jei testi1noni sono il pri:no elemento, l'elrmento 
lnd;•pensnhile su l'Ui si lon•t. il ~iudi2io dri giuroll 
Slfll~i. Or.t, co1ne volete che ral:1ato compl~t;amenle 
qursto elemento, e \tnut;1ne pt>r coost•guer1u una aen 
teoza- rapitalc a...i.solutamt-nle ingiu~~, come TolctP1 dico, 
che al (al11atore dcl principalt>, df'I m:u111imo elt•meoto 
d1•l f?lu11izio 1i usi un riguardo di cui giustamcolt! 1i 
riliene linmeritevLle l'••ss<as.-iino1 

Per quedte cunaiJeraziooi io io11isto percbè il Senalo 
•limiui dall'orlicolo I. i ca•i previ1ti d•ll'•rlicolo 366, 
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Commissario :Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo porola. 
Commissario llegto. Signori, l'onorrrole ~enotore 

De fo'or<>sla ha indir.nto ron elnqut-nli parole il conretlo 
gen•rale • le ragioni 1pecial1 della le~ge che è in di· 
l(':U5.Aione. 

Il coucdlo generale è, che io presenza del vulo del 
l'altro ramo dd Parlam•nlo per l'al>oliiione tolale della 
pena di morte, e rll·l cunvincirrH'Olo del Go\'cruo e del 
l'Ufficio Cl'ntralc che questa abolizione noo polease al 
presente aver luogo, bi!logna,·fl p.•r lo mt•no studiar 
mo~o di migliorare il Codice pPnalC', di mettere le sue 
disposiiioni in maçgldre arrt?onia roi progressi della 
1r.ienza, e dc>~Ji altri Co<lici E.-uropei; co1ninriare dal 
ridurre almePPO i caai di pena capitale, e quindi ere· 
gHere rra i reati quelli, che 01oralm~nte e polrticaineote 
aono i pii.I gravi; aerbJre per questi 1ohanto la pena 
di morte, e aWbilire per qlll'lli che non hanno la me 
desima graiezia, una pena minore. 

Ora il cancello jZluridic" che l1a argulto il Ministero 
nel proporre, e l'Uffi1.:io CeotrJlc nell'accoblierc quesla 
i.Jea Ji riduzione, è stato questo: rlJe 1;1 peno di morte 
bieogna .. rùarla por i eoli casi nei quJli la morie di 
un uomo aia alata volula, mcdilat;i e. l'01npita, ai:i di· 
reuamenle dal reo, sia pure da altri, ma prr elTcllo di 
prccedfnli 1cc.1rdi Cra ras:, e in mocio che l'P..-ecutore 
non abbia ngilo rhe nnicamenle- per rausa del 100 
mandanle. 

Quando fii è venuto all'apj•lirazione di quPslo 11rin 
cipio. si è tro"ato fra i casi di P.<'D& di mortr. quello 
dcl @iudi~e corrotto; e partendosi dalle OMPrvaz.ioui 
che or ora ho avuto l'onore di sottoporre al Senato, 
1i 6 dello: la corruiione dcl giuJir.e non è filata, o 
almc·no è difficilissi1uo il provare che 1ia 11Lata, la ra 
gione a8'oiula, immc1lia1a e dir•lla dello ruorle del con 
dannato; dunque qu<'elo crimine può andar collucalo 
o.-f casi di minor penalità. 

Si è venuto ai !alai lcslimoni, e si è srguilo lo slesao 
critt'rio. 

L0onorevol• S1•11alore Caelrlli per oppugnare queele 
conclusioni ha dello: il falso leslimone vuule esacre 
allogalo nella etessa catt-goria del s1udicc 4:orrotto;·ma 
or ora avete Yolato che il cri1ni11e del giudice rorrouo 
non poBSa anJar comprCBo Cra i casi Ji caclut1ioue dalla 
P"na capil•I•; dunque la regola medesima do>ele 1e 
guire poi falso 1ra1imoue. 

lo rn·do, Signori, cbe lasciando pur alare ogni nitra 
ragione, li SÌil OD& grande dilTt'reO!l fra i Jue ratti. 

E per !ermo l'onorevole S,·naloJro Ca•tclli noll'esa 
minare l'ari. ~~~ ei ~ eolJermalo anlle porole della legge. 
E qnanrlo si di.·eva: ma badate che noo s1.1rupre la 
condanna di morte ~ l't·ft't•Uo d<·lla c<irruzione dt·I giu 
dice; f'@li con fina logica opponeva: ma Toi Mrgon1co 
tale in opposiiione al kslo della l•~ge; vedote l'ari. 2'!~ 
che coea dice T Se per tff<Uo della corruzione è at·gulla 
con<!aana a pttna più gra\le della rtlegazione, la alesa.a 
pena 1atà applii:.iLa al giudioe; dunque l'ipotesi delrar· 
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tlcolo è che appunto per t{T<ll<J della corru•ion• sia 
llP~ulra la condanna; e in questo raso, Pgli diceva, noi 
puo esser risparmiata al giudlre la pPna di morle che 
pPr la ~ua corruzione è alata inflitta ad un innocente. 

Ma la medesima locuzione non B~f:Ue la 1Pp-i:;e nel· 
rari. 366 dove si porla. dei lalsi testimonìi. Quivi noa 
si dice: se ptr t{ftllo dtlla (aha ln&imonian.ta sia 
derivo.la la condanua a morte di un innocente, ei ap .. 
plicher• al falso testimone la pena di morte; invece ~ 
statuite cho la proa di morte si applica al colpevole di 
rallta tesrimoniansa e che ha deposto io aggravie del 
l'imputate, ore questi sia stato condannato alla pena 
capitale; e ciò indipendentemente dall'imluenza rhe 
questa fal~a testimcmansa p1.esa a .. ·,.re avuto ari giu 
dieio. Di ~isa che 1e per avTrntura ti condannato f'ra 
tffl•tliva1nenle reo, OVTero sia stato eondaonatu pPr altre 
prove diverse dalla tesumonianza Ialsa, pure il testi· 
mone che ha deposto falsamente e quantunque ooa 
abbia influito direttamente alla condanna, 101 perchè 
condanna ti è srata, è ponilo di morte. 

~ dunque evidente che secondo il l•slo della l•~ge 
una grande differenza vi •ia Ira i due casi e le due 
ipotesi; nell'una al prevede propriamente la condanna 
di morte siccome rfTctto drlla corruaione dcl giudice; 
aell'altra ai riguarda solo Ja (al:4a tesumoniama oeJ 
@iudizio penale Indipendentemente dalle coosegurn"' 
che h3 prodotte, e ~all"inOuenza che ba avuta nel giu 
dizio. 

C.rto r.he no sentimento d'orrore si·d•sta otll'animo 
quando si pone mente all'iniquità di una falsa testimo 
nianza in causo copitale. Ma qui, o Signori, non 11 
tratta che di propor-•iunare la proa secondo la gra 
•e21a dci reati; e quand~ ai è 11.·rbata la peo;i di 
morte per i masai1ui tri1nini, per qut11li nei quali la 
morte dell'uomo 6 !"opera oied11ata • dirella dcl reo ; 
a! pub, ai deve oei casi nei quali questa cooo~aaione 

· atrettiuima di cauae ed efT!!UÌ non 11i ratvisa, stabilire 
una pena minore. 

Seoalore Ca.stelli E. Domando la parola. 
Pl't!aldente. Ila la parola. 
Senatore Castelli E. Sarò breve. Prego il Senato 

di mellersi io guardia doll"argomeolo odJotlo dall"ono 
revole Commieaarlo Regio contro la mia propoata, ar 
~omento P"r verità oouiliuimo, ma che io noa ·eredo 
e~ualmcote giusto. 

Quest'argolllenlo è desunto dall• diversa redazion• 
degli articoli 222 e 366. Quanlo al primo, Il Regio 
Commi!sario, cbr aveta t'Ombauuto la mia propoeta, 
uuervb che poteva trovarsi molla logica nel mio ra 
gionamento dacchè on qu.Jl'artieolo è dello che se per 
•/f<llO dtllG corruion. dcl giudice la coodaooa d•lla 
pena di morte è applira13, aar• applicabile anche al 
giudice la pena eguale, m<•olre invece Dtlrarl 366 non 
Yi sono più qu~Le espressioni, di modo c:he ooa ,j 
1i coote1opla il caso che la lalaa lestimoniaoza abbia 
eua sola e oecuaariamcole portata la coo•eguenr.a della 
condanna capitale. 
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Ilo d•tto che J'3rsomenlo è 1otlilo • lo è •eramenla 
rd a primo giunta anzi )>!llrt•l1bP far mollo impre! 
a:one, quasi rbe vi corra una l..l8laniiale differroia tra 
un cuso e !"altro; ma hu soggiunto rhe non è giustu 
d1·l pori, ed ammc'881h1le, e ctedo fia facilissimo il di 
mostrarlo. 

lnfoui ·;, 1 .. ,,,- ,..,o eh• nell'articolo 366 l dello 
uplic1l.ou1eo1e che fa pena da inOiggeroi al falso 
tc11timunio ai applicherà svio quando risulti che ptr 
t/fr•llo dclra rais.i teslituonianaa &ia argui~ la con 
danua capilale; ma io, quando ho parlato la 'prima 
•oli.o ou qucst'artirolo, ho m"'"'o sollo gli occhi al g,._ 
nato i1 caso prnlico di una eentenza capil11le ema 
nata a ••guito di formale od osplirlta depooiziono di 
due trstimoni che sianai dichiarali pi-esenti 1)13 còn 
sumazione del reato; lo adunque bo supposto il caso 
che 1a condanna di morle aia stata conaegu('nia ne 
cessaria, unica della fal'a lealimonioDza ; che •uol 
dire ciò I 

Vuol dire che l'articolo 300 lascia on campo più 
lar~o ;.ll'ap11reu:in1eoto dci giudici che devono pro 
nunziare sulla oorte dei testimoni falsi, In guiaa che 
se ui giudici nno tisuhi dimostralo che la se11tenia 
capila!~ lo pronunziala solo pcrchè ti furono quelle 
due tl·&lin1onit:in1e, )oro app3rliene di appre1iare quanla 
e qui!le ii.Ournza poasa a\·er avuto la falsa depc-ai1iooe 
•ull'eaito dol giurlizio, onde trarne norma per determl· 
nare b pena da lnfligge111i •I falso tostimoo1•; ma quando 
risulterà che srnza di e8Sa, ntalgrado il <•·ncorao di 
altre ri11uhanze, la arnt~oza capil:ile, l'ingiusta r.ondanna 
non aoteLbe olala prooun1iata, ai applicheri al leste 
falso la prua ordinaria. 

Il proposto oLbiello aduoque non esclude affatto la 
mia proposla, e Laolo meno la esclude io quanto che 
ooo 1i f prodolto veruo argomento per dirnoalrare che 
lnlrinsecamenle questo reato oia meno grne che quello 
dell'assassinio •. 

Non mi occorre perlanto di aggiungere altri ngio 
namenli a aootegno della mia proposta, 1ulla coi ar. 
celtaziooo mi rimetto 1eooa pi~ alla decioione del 
Senato. 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la parola. 
lliflnlatro di Grazia e Giustizia. Noa intendo ag 

giungere nulla allo osscrv11ioni,,grogiameole esposte tanto 
dal Commissario Regio, quanto dall'ooornole Relatore 
del!Tllicio Cenlrale; ae non che roputo mio debito Il 
chiamare l'alleozione del Senato 1opra una conaidera 
zione gii adombrata invero dal Relatore dell'l'fficio, 
che mi par degna della piil oeria attenzione dol Se 
nato nella disa1Dioa del cui di riduzione della pona 
capitale. 

Signori, noi ooo possiamo disaimularci che ci tro 
tiamo in preaeosa di una questione che ha vivamente 
commouo la pubLlica opiniooo, ti i una lendeora, di· 
daino il •ero, apecialmeote in Italia, tendenza oou pure 
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raccomandata dalla ar.ienza, ma entrata eziandio nella 
cosciensa universale, cbe la pena di morte abbia. ratto 
il euo tempo e che col progresso della civiltà dt'bba 
sparire dai Codici. Qur1ta, o Signori, è una lroden1a 
visibile .. irrecusabile e lauto patente, che noi vediame 
I Goverol saggi, entrare n t- lla •ia dell'abolhione pro· 
grt"lsi't·a della pena di morte. Ci à totr3la l'Inghilterra, 
la quale aveva eenamente prr •"' la macchia di un 
Codice <1:1umaoo1 duro, prodigo di pe111lil!\ cccessìre, 
e quella legislazione che prodig•va a piene mani la 
pena capitale ebbe rislrella questa peno a dieci cual, 
Ci è entrato il Belgio ; ci ~ entrata lo Franria rolla 
riforma de] 1832; ci è entrato Onalm1•nle il Portogallo, 
e ci è entrato per guisa, che dopo avere nel Codice del 
t861 ridotti i casi d1 (>('Da capitale a qn.iuro e non 
più, infine nelluhimo discorso del trono, il Ile ha po· 
tuto anounziare essere giunto il momento per l'aboli- 
1ionc 088oluLa della pena di morie. 

Ora, o Signori, io sento il dovere di raccornandare 
al Senato queste gravi considerazioni. Noi abbiamo 
credulo, presentande la ooalra proposta Dell'altro ramo 
del Parlamento, di porgere, dirò eest, un pegno di 
eonciliasione. Noi abbiamo creduto cbe il aostro ii· 
1tem11 poteue avviarci oll"al>ol11ione progresàiva della 
pena di morte. Abbiamo creduto d'altra v•rl• che sa 
rebbe grandemente pericoloso B<'guire il volo ed il de· 
eiderio dell'abolizione lASolula della pena di morie, 
•pperò • nome dei grandi interessi .della eocielà per la 
ccnservaaioue della pubblica 1icure1zn, il Ministero <'re· 
delle opporsi all'aboliziooe 1Bsolu1& d•ll• p1•na capitale. 
Ma credemmo d'ahra parte di dover restringere I casi 
della. pena di morie a quel 1<>li mislaili rbe po880no 

veramente porre a repentaglio i grandi inlerrssi della 
1irurezia pul1blira. 

Io quindi mi permetto di raccomondare al Senalo 
pt>rchè in queata disamina dei casi di ridu1iPne della 
pena capitale , voglia ooo rimanere indifft·rt>ole a 
qoesle gravi coosirl~razioni, le quali, a crcd1•r wio, 
polranoo consigliare qualche temperamenlo di pru 
denza. 
Presidente. Non easeodovi altri oralori in1eri1ti, 

dichiaro chiusa la diecu88iooe eo"na queet'artirolo: però 
il Sf'nato non essendo più io numt>ro, noo pQSSO pro· 
p11rne la votazione. 

Lrggo l'ordine del .giorno P'r la oeduta d1 lunedì. 
Innanzi lullo dirò al S•nalo che i progelti di lr~ge 6. 
nanziari cbe rurooo presentali nella seduta d'oggi, se 
non vi ha. opposizione, sa.rar.oo trumeesi alla Con1mie 
sione di fioanir. 

Luncdi dun~ue ol tocco rionione negli Uffizi per l'e· 
same dell• due proposle di lr~ge relative allo co11Yen· 
ziooi poslali colla Grecia e cogli Sta li Unili d'America; 
alle due precise io eeduta pubLlica pei eeguenli og 
gelli : 

I. lnlrrpellonu del Senatore Arri•abene al Ministro 
dtll'lnlemo. 

2. s .. guilo della discussione del progrlto di leggo 
por l'•slension• del Corlice penale allo ToscaM. 
Vengooo quindi gli altri proge1ti di legge già enuu • 

ciati negli ordini del giorno precrdenti. Annunzio final 
mente si Sen,alo cbe Ti eono allri dodici progclli di 
lt•gge le cui relazioni 10no (jii alale 1ta1npate e diatri 
bui'o ., che saranno pure messi all'ordine dt:l giorno. 

La 1eduLa 6 scialla (ore li 112). 
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PuS81l>&NIA D&L Vu::a-PllES10&NTa C.t.DOlll'IA. · 

Sommarlo - Dichi01"asfon1 di ""IO dli Stxalor• Tommaio Monsoni .,.- Sw11lo di ,.riai011• - CO'A'J•4i - 
GrurammlO dli s....,tore t:an11tri - 1111.,.,.11°" .. ul Se•nlor< Arrivabttie al Mini1lro dtll' lnl<rao - Risposla 
• srhiarinunli di qrJt1IO - 1'1an.a dtl &r.atort ScU./oja I'" la ducussione del progttlo .U ùgv• ptr l'am 
plia•io"' del ltt'rilorio di Firm•• - Appnvaii°"• dei Ire articoli compo•t•li il progtllo, "°" eh. dtl pro• 
gtllo di llgge ptr autgnamtnli a favore lki dau>Lggiali politici dtl 1820 • 1821 - Squilli•i• '" qutsle due 
ltg~i - Stguito .Ulla ilinussioM sul ,rogrll• di legg• ,..,. I' tsleruiont del Codice P'nalt alla To1'ana - 
Parai• dli .'itnalor• Lau1i - Approoa1ione dcll'enuncia•io1"' dell'arlicolo 3G6 dtl Codiu ptnale - OS1trva· 
•ioni dli Stnalor1 Lausi 10,.a fii tn1<ad•t11t111i al progtll• di legge dell'Uffic;o Ct•lrale - Approva.iOfte 
lkll t11u11ciaaio1MJ degli arlieoli 367, 36ll, 378 del Codict "'""'' - Propos/11 iopprt11iva dtl StHIOrl Caittlli 
E. <irta l'i•fanlieiuio, c:omballul11 diii Relalurl, • dnl R. Commi.osario - Avotrltnll dti Striotori Scialoja • 
Pi1 .. lli - ft'UON obiuioni • aggi11nl4 dd Strioto•·• Ca.1tlli E. - Acctllaai°"t di q11t11' wllima p1·opo11a dol 
Relat•rt ~ Dichiara•ioni dtl R. CoaaiJNrio - Proposla del s .. atore Scialoja - So1/'tnlÌOM dtlliJ •ola· 
•iOllt! "' t11tramo1 qu.tsle p1·opoal• - &·hiaritmuli dtl RtlaltJrt IHtfarlicolo 533 - Approvaaion• atlftJ&Uft• 
cia•io•• di qut11'ar1ìcalo - E•tndomt•lo tltl Senatore Casldli E. all'articolo 660 camball•lo dal Reualorc 
e dal R. f.om•i11ario - Soipemione dtlla vo1aoio111 1opra quul' emcndam••lo - .A99ior110meRIO della di· 
uu11ionc o do'J\aai . 

. La •edula è aperla alle oro :t t 12. 
Sono preoenli il Ministro dell' lolerno, ed Il Com• 

wisauMo Regio. 
Il S··n•lort, Segrtlario, SclaloJa dà l•Uura del pro· 

uno 1erbale della !ornala anlecedenle, il quale tiene 
approvato. 
Legge quioJi il aeguenle : 

SUHO DI PETIZrO'.'IB. 

1 N. 3751. Il ccole Erneo10 Lelebvre di Napoli, per 

1meuo 
di procuralore, domanda che ola manh'outa ferma 

O P.UO ra,·ore )a pro•visione llOTrana Ja quale @li de 
legava aulla pensione di Olimpia Clary un assegnamenlo 
lot•n•ile di ducali 50 600 ad 8'linzione del muluo fallo 
•Ila medesima di 3000 du<ali. • cre1i1ione maocanle 
dtll'auleolicilà della firma.) 
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Senalore Kansonl T. Domando la parola. 
Presidente. La parola l al Senatoro Tommaso Man." 

&ani. 
Senalore Jllauonl T. Valendomi della lacohi che 

accorda l'ar11colo 28 del re~~lamento, desidero cbe oel 
proceuo terbale 11 dica cbe io, trovandomi p1Y1e111e, 
a.rei votalo per l'emeodameoto proposto dal S~oalore 
Marrucchi. 
Presidente. A termiui del regoiam•oto, cui falla 

men&ione della dicblaraiiooe del Seoalore Tommuo 
Manzoni. 
Se non 'i aooo •hre Older,uiooi, il verbale 1°int~o· 

derà adouato. 
Si di lellu~ d•lle lrtkre colle quali i Sonalorl Stroui 

e llorioi domandano ua congedo che 6 loro accordato 
dal Seoalo. 
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Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo Se 
natore eonte Canealri, prego i slgnort Senatori Simo 
n•lti e San Vilale d'introdurlo nell'aula per prestare il 
giuramento. 

(lntrodouo nell'aula il nuovo Senatore conte Cane- 
11r! pr .. ta il giuramento nella lormola consueta.l 

Do allo al 1ignor Senatore Canestri dcl prestato glu 
ram,,ol01 lo proclamo Senatore di-l Rogno ed entrato 
ori pieno Clercizio delle sae !unzioni. 

I 
L\TERPELLA:iZ:\ DEL SF.NATORE A11RIVA11~~ll 

AL MINISTllO DELL'INfERNO. 

Presidente. La porola ~ al Srnalure ArrivaLene 
per on'iot.•rpellanza al M1oislro dell'Interno. 

Senatore Arrlvabene. Signori Senatori, mentre 1 

stiatno disculeudo i destini luturi dei grandi colpevoli, 
_ho creduto che vi Iesse una certa opportunità chia 
mando l'auemione dcl Ministro dell'Interno sopra col 
pcloli minori che subiscono la Ioro pena nelle carceri 
di reclusione. . 

Da alcun tempo Vf"nne csscrvato che nelle carrerl di 
reclusione la morlalitil li aumentata. · 

lo non ho dati particolari sopra tulle lo prigioni di 
questa natura, ma ne bo dei p•rlicuiari5"imi sopra il 
carcere di Milano. Questi dati mi seno alali .forniti da 
uno dei nostri culleghi.il quale aJempitodo con amore 
ai do,:cri del ~uo ministere , à condotte a visi ture 
1oteDl8 le prigioni. Ebbene, o Signori, nella casa di 
reclusione do .llilauu1 dal I gennaio 1865, a lotta la 
1oel~ di queato mes-, 1~pra 550 prigionieri ne ~ono l 
morii 4i e ne PnlrJrO~O nell'intenneria (00. f 

Noo ai In. a che cosa attribuire questa straordinaria \ 
m~r.tali~; I~ prisione ~ 10l0Lrr, esiste da circa 100 anni 
e QOO 1i è mai vcrìftca\o che esercitasse un'innut·nzll 
aioielta 1opra i prigicelerl. ' · . . ' 

D'altra parte il cibo dato loro t sono, e soao circon 
dali da cure che i sentimenti di umanità esigone, 

Non oapcndo dunque a · cbe altroLuire questo triste 
!atto, 11 •orrebbe qu,a1i credere. .che sia do1u10 al al 
stcm~ inlrodullo da tre aoni, di obLltgare I deltnuli 
nel lempu del lavoro .i 1ile11zio. 

Vui h~•te, o Signori, cbo quando il go.emo di 
Francia mandò l 1ignori Toqucville e Deaumont s stu 
diare in A·n~ric1 il sistema p1·nitto1iario1 ritoroa~i fe. 
cero conoscrre I due 1i11te1ni che tlj:!e,·auo allora in 
quelle prigioni, uno chiamato di Fibdelria, I' altro di 
Aubum. 

Il 1i1tem1 di Filad•IO• consi1te nel carcere cellulare 
aqoluto ; quello di Auburn neil'e11ere i dctrnuU aepa 
nti la notte, e nel lavoro io comune di giorno col oi 
leazio. 

Entrambi questi 1istemi sono, a mio avti10, dHettoei, 
ad. ea~ è preferibile qut•llo proposto dallo C..nmiosione 
gqve~aliv .. perchè evita gli ecccl8i si dell'uno che del 
l'altro. 
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I lalli da me acoennnli 1000 aLbastaou sravi perrhè 
io mi permPlla di prtgare l'onorevole signor Ministro 
dell'Interno di volere prendere speciali informazioni 10- 
pra quc.at'argo1nenlO P. (,1re studiare quali pOS801lO r&:1L•re 
le vere cagioni di quest'infortunio, e trovare il modo, 
ae è posaibiie, di porvi riparo. 
. '111n1atro dell'Interno. Fui informalo dall'illustre 
mio collega il Presid•nte del Consiglio, che l'onore1·olo 
Senatu1e ArrivJbene intieod~•a o~gi muoveroti uo"ioter ... 

. pellau11 sulla coodizioae aani1ario del carcere di pena 
di Milano. 

lo quindi ho cercato in questo breve spnzio di tempo, 
da ieri ad oggi, di avere tutte quelle ootizio di !ano, 
le quali fossero t1ufficien1i per polf'lr dare le spirgazioni, 
che sarehbrro ll<Lle rir.onoacìute oecrs~rie, nTuto ri 
guordo alla natura dell'intorp•lllnu che intendeva moo 
""!mi l'onorevole SenalOM". Or bene, io deblx> prima 
di Lutto dichiarare, che il !ano della morlalilà rrlalivo 
al carcere di pena di Milano annunziato d;1ll'onorerole 
Senatore Arrivabene à taalto. È tero che in questo 
primo Lrimestre, e dirò 11uui qua1rimestre dell'anno, 
I~ 111or1ali1• lu ..,...i maggiore nel carcrre ili pena di 
llilano, di quello che aia Itala negli anni preceJenli. 

Bisogna adunque iodai;arne io cause. L'ooore•ole in. 
terpellante già notava bene a ra~ione, che la località e 
l'ediGsio del carcere di pena di llilaoo non laociano 
nulla a dHiderare sollo l'aspclto igienico; che il •ilio 
è oaoo, e che il numero dd detenuti ooo A 1propnrtlo 
nato alla capacilft Jel carrPre, ma sl& preci!'amenle en· 
tro l limiU se~nall dulie ragioni igieniche- 

(.' onoreYole Senatore Arriva bene suppoue ehe cih 
p09sa provenire dal 1i1ltma ir.trodollo dd lavoro di 
que!!lÌ detenuti rol silrnlio obliligatorio. Io non 1nrei 
del 100 avvi.o, perch~ qut,.slo ei11tema 6 gt-nerale in 
tolta le carreri" di rerlosione drllo Stato; eppure non 
1i t anerlito quell' ecccHO di mortaiitl D<'lle altre 
carceri. 

Potrei addurre in prova i dali slalislici, che diwo- 
1traoo1 come nelle altre carceri noo ~bhe Juo~o un'ec• 
ceden&a insolita di mortalità, benchè •i 1ia lo sleaso 
si11ten1a dt-1 l:1voro in romune col 11ilenzio obbligatorio. 

DunQue questo non potrebbe esserne la causa. 
I,, 1limo1 che Il! cau!la aia accidt•ntalP. 
Dalle ootiz.itt rarroHe risuha, rh., nclln rarcPre di Mi- 

1-.no leone accolto un ouml'ro con1idPretoliasimo di di· 
lrnuti dt·lle Provincie Meridionuli, e pt'r una coin\.:idenu. 
d-ffit:ile a spiPgarzJi, i più iJi questi ai trornvano già in 
fetti da malallie sravi e croniche. 

La con lu riconosriuta dapprirn»; e oon dopochA 
ven11e annunciat:1 quesl'inlcrp~llan1a. 

E per •eritA, il rapporto medico in data iO aprile 
con11tata appuoto, e chiama l'uttf'n1ione de!Ja direzione 
generale ddle cnr<eri e del )linillero ou qursla •«l'l 
si'8 worlalitl; giaccl:è •I 10 aprile il numero dei de 
ceosi era già di 38 sopra 550 dcleouti; ma 36 erano 
n1orti pl·r malaUic croniche, i cui g•·rmi molto evilup· 
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pali .. e .. oo i reclusi portato aeco •I loro ingrrsao nella 
casa di pena. 

Le malauie creniche clic hanno alhucntato la morta 
lita, sono la tabe polmonare, e la tisi iutcaticule. 

111 quel rapporta medico ei soggiunge ancora, che 
sopra t 13 ammalati che ci sono attualmente, 10 versano 
in era ve perirnlo di vita, e poco meno di 80 sono af · 
ft•lli da IDl)JllÌPt che lardi 0 lOBlO miuarciano di tarJi 
!Jl;,(i, o appunto quasi lolle di questa natura, tabe pol 
menare, o tisi intestinale. 
La raglonc che può spiegare questo genere · di mn 

lauta. ·è difficile trovarla. Credo vi rontriLuillra molto 
l'imprcesione che provano i detenuti delle Pro'tinrie Y• • 
ridionali trasportati nolle carceri d1·ll'All& lt.1li1. 

Il eambiamentc di clima, rallonlannmrnlo dal IUOFO 
natio, lo sconforto r.he nasce dal l'apt'rsi lontani dai 
parenti, dalle persone da cui po11snoo ouenere qualche 
1ll11sidio, avere qualche •isila amtchevele , afTt>lluma, 
iuOuisl'ono mollo 101 morale, e può benissuno la tri • 
1tr.z1a1 che oc é la conecguensa, dare origine a questa 
1veLie di malauie, che generalmente riescono Intali. 

Quindi é, che il Governo avendo riconosriulo tale 
alato di cotte, e supponendu, che la causa di cotesta 
rnorlaliLà petesse provenire appunto dall11 ragioni che 
ho addette, ai occupa ora precisamente di Iarci studiare 
Re ahi modo d'ingrandire, e moltiplicare le case di pena 
nelle Previnrle M1•ridion.di, giacrt.é il Sr-nutc rorse non 
ignora, che ivi (! 11car1itll gr .. ode di )orali deslinati p1•r 
.ronlore la p1•n• d•ll• reduaiooc. 

In lolle qu1•11e Pro•incie non c· è silo che pPr mille 
dPtPnuti, mcnlre che nell"It:ilia superiore vi 1000 lor.ali 
rlr1li11Ali od •d•lli [l"r 6500 individui. 

Qur.sta ~ la ragione pPr cui appunlo per diminuirr il 
nurnero dei detenuti nelle carreri dt'lle Provinrie Mcri 
•lion.ili, c3gione di gra,i•simi inroo,eoienti, 1i fra C'tr 
ralo ·rli larno V<nire dJJle Provincie M1·ridionali n1·1lc 
l'rltentrioncili. Ma poirllé si 'ede che l't•ff,·Ho s.ir1·hbe 
,·erann•ole lament~vole e disntìtroso ull'umaniU., già fin 
d'ora il Mioit;tero, e parlicolarmen~ la Dirtzione d1•1lu 
carcl'ri, si occupn di cerraru loculi chl· 1it·110 fra i con 
' enti o altri edifizi 1pprosai11;alivan1eote ad .. tti, per quindi 
rio' iare nt·lle Provincie Mt'ridionali qurgli ior,·lici i quali 
suffrono lan10 nrll1~ S1·tlrntric1n;ili. Appunto pflr eliu1i· 
nare o~ni dubbio chfl la m.ilnttia rntrssP nascPre da un 
ribo meno aaluhre o d1 1.ivori i qunli pot .. MPro nuorere 
~p1•rialmrnle D qu1>Rlll. rJ:uu~e di dell"nu•i~ m::u1~ime 01·lla 
ronilizione fi~ir.1 in rui Yt>rsa,·ano, ai é tolto il la•oro 
dt·lla cardalU1'1L TIPI r.arcere di Milano, lavoro che inOuisce 
moll" a peµgiorare 11 condi1ìone dt'gli individui affetti 
•la lisi; e C'-O~l pure i lavori di lrcccie di pAglia pt•r i 
('appelli, anche perr.hl! arrrc:ino nna grande umiditA, 
che tutli sanno, .-s&t•re assai noriva. 

Si l inohre mi~lioralo il cibo, se n' il eostiiullo uno 
più s•lubr1•, 11 è in!rodotlo, • nco d1•gli t•rbo~gi, mog 
giùr quantità di carne, si é accrrsciulo il 1iucnero dci 
ldli, appuolo per •ll~nlanarli dall"uwidità dd terreno. 

Cosl ai aono csouriti tutti i mezzi, dirci, per Yrdere 
tiC questi miglioramenti nel tillo e nl·I la\'oro potessero 
produrre bu<>n frullo e 1ccm3re i cnsi di 1norlal1tà; ma 
si ~ veduto che qu!'alo inOuisco Poco. Non rimane p<'r· 
ciò altro mrizo et.e avvicinarli di più al proprio clin1u, 
all~ Pr·,vincie Meridionali; ed è ciò elle il Ministero con 
lotta la lùlltciludine possibile va rac(•nJo. Ilo anzi ora 
gi• preparato un pr,•geuo di l~gge, pPr con,·erlire in 
rartcro uo grande eJ1Bzio a Solnlona, oo C'aSlt>llO che 
era già sluto deHlinnto a ricovero dei mrodici, ma di 
cui le Provincie non h:inoo tratto partito, il qu;,ale aa 
rebbc capoce di circa 5o0 individui. Il Go,·erno ha !JUO 
di più: ~r di1aiauir~ il nun1ero dc' detenuti, sprnpor 
zionalo alla rapacità dei loc .. li. e quindi per trovare 
uo a1nliienle pili tiano, t1a pure rerr.atu di accrrart•re 
il oumcro dei locali dt.>1linuli ptr i latori ror1;1.li a 'tÌlz. 

~ lrialo a dirr, ma pure 6 I• vorilà, cd ~ perciò che 
bisogna ct?rcaro di ripararvi: nelle carceri di reclusione 
o giu1li1iarie ci hauno alr.une migliaia di condannati ai 
lavori rvrzati, perchè mane.a Dei bngni i) localP per po 
lerJi rico,·erarl'; fJUl'BlO è inconvenh.•nte graviuimo. che 
voi pott·to apprcnarc: cosluro or.cu~:anll ora il poslo di 
quelli che auno coodannati alla reclusione; Il percbè 
biscgn;:a ll'ner.• qu<'sli uhimi orll1~ r.arrPri giudi1i:1rie, ed 
allri nelle carreri 1n:1ndamPnlali, coo grll'i inr.onvenienti; 
prrcbè i dcl<•nu1i oono io iapropon.ione colla c2pocilA 
dol locale. r,•r ovviare a l•lì d10lcohà d"aceordo col 
Ministro dl·lla Mnrin:a, ai è intes' di stahilire aocc.ra 
un bat;no, e di givv.irsi anche di alcune navi ruori 
d"uao pt·r raccogliere uo ctrlo numero di qul'Bli roodao 
nati ai lavc..ri furia.ti, che tutlora RÌ lrowano D<'lle car 
ceri di pPna. 

lo crrdo che lri 8 o IO giorni, 700 o 800 circa di 
qu<'sli condannati ai lavori (orzati i quali giaciono. nn 
C"ora nel C'arc('re di (l<'Da, oppure nel torcere giudi· 
1i;1rio, 1ananno conse$;nati all' Ammini~1r.i1iooe della 
Marina per e&l\erc nu•asi in lvcali appot1iti; e quinci.i 
ai potrà accrescere lo epazio per i condannati ali• ro 
clusiunr. 1 cd a11che far posto nelle Provincie M1·ri 
dionali, pt!r •l~dire, rilurnare, al loro paese oalalr, 
quelli cbe 11 lrovaoo qui, coo mollo daouo dcli• loro 
a.1lulc. 

lo spero che queste sp'e;;azio11i 1·urouoo ad appa 
ga~ J'onore,·olt' Scoator" Arri\·Jbt.>ne, e persuaderlo 
che per pori• d,·( llinia!Pro oi la quanlo è malcrial· 
mrntP. ed urnann1nentc po&ail>ilu a mi~liorare la condi .. 
1ione di qut>t1li inr~lici, oade non 1ocroml>ano, dirci, 
per JifoUo rli (orali, o por allre cause di1,cndcnli dal 
Governo. 

SI! le Finauie dello Stato ai trovassero io condi1ionl 
1ueno lri11ti, 11i potrebbe C'hit"dcre uaa 11prsa anche rag 
guard,.volc p .. r la co1tro1i1Joe di altre carcPri di pena 
di cui si sente I• ncceaai~à; roA, Dio buono I ai aa ("be 
bia,igoa subito riC"orrere a miliooi per tale oggt-tto; e 
quinrli d uopo andare • rikolo. 

Anche a quealo rigu;irJo però il Mioialero 1ludia ora 
uo progello, Il quale, ove riesca, po1rebbe furie, aeoza 
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grande aggravic immediate dello Stato, prowedcre In 
un tempo non lroppo remoto ona c<·rta quantitè di 
rarceri di pena per potervi rlcoverare meglie i detenuti. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
• Prealdente. La parola ~ al Seaatore Arri nbene. 

Seoalore AM'lvabene. lo non ho mai dubitato un 
momento che l'onorevole Minisrro dell' lnlcrno, cooo 
aciuto prr i suoi sentimenti d'umanità, non si sarebbe 
preso rarico di QUPRlO doleroso fatto. 

lo però noo posso ra&('fe interamente del .iuo av .. 
viso, quanto alla triste efficacia dtl silemio ronato; 
sh1crhé · non é solamente nel carcere di Milano, ma 
anche in altri carceri che questo male ai ~ manile- 
11ato; prrché bisogna essete persuas], che quando una 
cr1•atura omana si trova in faccia del auo simile e non 
poò mai dire ooa parola, é come un a!Tam•lo che 
•edendo una tavola ben imbandita, non vi ai potesae 
accostar«, , 

D'allra parie aono auicuralo che vi é uo tale apaveo10 
lra i prigionieri giacenti nelle carceri di reelusicne, che 
domandano iu gruia di essere a prelerensa condannali 
ai lavori ronati. 

Dopo ciò ringruio il pigoor Minialro dello opirgazioni 
che ha avulo la boutà di dare. 

Senalore Sc!aloJa. Domando la parola per ooa mo 
sione d'ordine. 
Pre1ldente. Il Senatore Scialoja ba la parola per 

on• moeione d'ordine. 
Senatore SclaloJa. Pra gli ahri 'di•egoi di leggo 

che sono al!' ordine del giorno •o n'è aoo che con· 
cerne I' ampliaaione del lerrilorio della cillà di Fi 
renze; la sola enuocinione di questo d1aegno di legge 
la loleodere al Seoato come e&&o al• di gran~issima 
urseqza. 

Credr.rei quindi •he, lolt'rromP"ndo l'ordine dtl giorno, 
ai co:ninri.,.e oggi da que.10 progello di l•gge la di 
cui dit,'.useione forae aarà o aulla o bre•i11ima. 
Presidente. Il Senato ba udilo la proposia del Se 

natore Scialoji; 1e DOD 'i aooo opposiiioni, darò lcl4 
tura del diae~no di legge che eari lolercalato ora nel 
l'ordine del giorno. 
(Vedi infra • Alli dtl Stnalo N. 214.) 
t aperla la diacuasiooe guoer.le au qurslo pr<•gello 

di legge. 
Se ooo ai domanda la parola ai pa&lerl allo Jisc11&- 

1iooe degli arlicoli, di cui darò nuo .. lelluro. 
e Arl i. I! approva1a 1'amplio1ione del lerrilorio della 

cilll di Firenze, 1ecoodo che lrovasi 11ab1lilo d'accordo 
lo •ia di maHimo Ira i Comuni di l'iren1e, Pellegrino 
da Careggi, Fi .. ole, Ro•uiaoo, Legnaia, Galluuo e 
Bagno a Ripol1, 13lvo le modificbe che nel delermioare 
1opra luogo la deliwilaaiooe, I Comuni aleaai crederan 
no oece1earic. 

• In ca10 di di .. eoao, il Goveroo del Re, previo parere 
del Coo1iglio comparlimeoi.lo, è aulorinalo a regol1re i 
le qui&liooi relalive. » • 

(Approva&u.) · 

e Ari. '!. La liquidazione dr·gli inle,.,,ui dei Comuni 
•u·ld<•lli anri !alla a norm• dt·lle leggi in vigore sul· 
J':an11nioi11trar.iooe comunale t pro,ioriale, 1enza rhe 
lnlo liqu,daziorre po;,a io alcuo modo impedire l'am· 
pliazione im1nediata. 1 

(Approvalo.) 
e Ari. 3. t dala !acohà al Go•emo del Re di ri 

comp<>rre le parli residue dei drlll Comuni aerando il 
lOIO ravrcsto dal Cuo~iglio co111parlirnentit)e di Firense 
nelll 1ua aduoaon dcl !!Q ftobbraio t 8G5. • 

(~pprovalo.) 
l'oicbè 1i deve procedere 1d un:a vot1ziooe per ap 

pello nominale, io prop>rN'I al Senolo di pigliare anrbe 
On d'ora in con1id•ra1ione il progrlto di legge disliolo col 
nurnero 203, composlo d'un arlicolo aolo inlilolalo: Pro· 
gello di leg;;e per a .. <egnamrnli a favore dci dann,g· 
gi.,1i polilici del 1820 e 1821,_ che credo noo poaaa dor 
lu·i~o a groo d:sctwiooe. 

Se ooo 1oo•i oppoai1iooi, leggerò queslo progrllo. 
(V. Alti lkl Seno lo N. 203.) 

e Arlicolo oniro. E Inscritta nel bilan~io dr) llini 
slero dell'Interno la 1omma di lire 60,000 a lnore di 
coloro che lo conaeguen11 della loro pnrlecipaziooe olla 
ri•oluzione del 1820 e 18211 pe1 la cauoa ddla llherlà 
e della iodipeodenia italiana veniano io aireuo biaoguo, 
e meritano per servigi reai alla palria la conaidoraaione 
del Govern6. • 
t aprrla la discuB1ione generale. 
Noo domaodondoai 11 pal"'la, rileggerò l'arlicolo per 

la 1ua •otuione. 
(Ve.ii 1opra.) 
!foo facendosi opposizione ed ... endo qo•llO pro 

getto di on articolo aolo, ai pilaa•ri immediatamenle 
allo aquillinio aegrelo, congiuolam•nle 1ll'ahro progeuo 
per l'ampliaaiooe del \Prritorio della cillà di F1reoae, e 
prego uoo dei aigoori g.,grelari di lare l'appello norui 
uale. 

(Il 5en1lore, Segrel•rio, Amul!o la l'ap~ello nominale.) 
Risultato dello aquillioio. 

l'•I progtllo di legge relatito 1ll'ampli••ione dd ler 
rilorio della citlà di Firenae. 

Volaoli . . . 81 
Favorevoli 68 
Conlnri 13 

(Il Senolo tppr·>YI·) 

Pcl progetto di leggo per l'aRSegnamrnlo al olanneg· 
gi•li ~olllici dcl 1820 e 1821. 

Volaoll , 
F:a•nrc•oli. 
Conlrari 

(li SeoaLo appruta:) 

• 81 
53 
28 
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Presidente. L'ordine del giorno reca la continua 
sicne della diseussìune sul progetto di legge per l' .. ien 
siene alla Toscana del Codit:e penate. 

l\ammeolo ol Seoalo che la dìscuesloue ai era f1·r· 
, ruala all'articolo 366 accennato nell'urtirolo I dcl dise 
gno di legge ddl"Uniclo C:enlrale. 

So questo articolo la discussione era 1tata chiosa, e 
noo riroaoe ora che p:11&aro 1111 aua votazione. 

Però prima di ciò fare, darò nuoumcnle leUura d1·l 
I'articolo del Codice penale a cui ei riferisce l'arlirolo 
del progetto dell"Ufficio Centrale. 

Senatore Lauzt. Dcmaudc la parola prima di queela 

per scienza e per esperienza seno tanto al di sopra 
di me. 

Ma io senro qui, prima che si prugredisra nella TO 

lazione di questi e.nendamenti, la necessità di dire qual 
ebo cosa in nome detl'Lltìcio Cenuale, cioè vorrei che 
il S"nalo mi permettessa di esporgli brevemente, non 
le ragioni Intrinseche, che al bene rurono S<'gnaldle e 
niluppale dall"onorevole Relatcre •ldl"!;rodo medesimo, 
d1·ll~ unificuionr, che ebbe per scopo I' Ufficio, 111a le 
ragiuni estriuseche, le quali ae non trovarono luogo 
nella dolla relazione, è però bene che il Senato le co 
nosca, 
Presidente. lo prego I' onorevole Senatore Lausl 

di av,·ertire che egli ril·nlro nella discussione di Ull•rilo. 
Sl'O..,,lore LA.uzl. La mia discussione è generies. 
Preeldente. La discussione di uierito è chiusa ,d 

io noa potrei, secondo il rvgolament», accordarlt? 1dù 
la parula 1u e0<a. 

Senatore Lauzl. Mi perdoni. Si riliene che non 1i 
Tulaiione. · I d. · b possa ptil par lte l toò e e anche indirel:ameole locca 
Presidente. Rilicne dunque il Scuoio che nell' ar- ·1 11 1 proge ~ ••• 

licolo t I' Ufficio Cenlrale prop-0ne la eurrogazione dei Presidente. Siccome la discussione generale 1ul la,·ori [(Jrzati a •ita ad alcuni casi di reati. che ora col l"arl. 366 è chiu•a, e I• osservazioni che inlen.1e fare Codice penale eono punili culla morie. I' onornole Senalore Lauzi pare cho non ll!lo ei alla Tra qu1!$li caei •i ba qu•llo conkruplalo n1•ll' arti- glino a queato arliculo ma aoche ai aur.ctesi\·i, io lo 
colo 3G6 dd Codice prnale, pel quale realo I" Ufficio pregherei di riservarsi a parlare •u di Hsi, percbè ni- 
Ccotralo propone che, in luogo Jella pena di morte, eia denlemrntfl Be orA& che la di1cussione è cL1uaa, do a lui 
eorrog>la quella dei lavori forzali a vila. la parola, non polrei negarla ad altri Seoalori rbe la 

(o quindi rileggo 1· articolo 366, e prima di wo il doman•!as;ero. 
N. t ddl"arlicolo 3G5, per la relazione che hanno que- Pongo duroque ai •oli anzilollo la con1ervazione nel 
11i due arlicoli fra di loro. J'arlirolo t dell"Uf6cio Cenlrale rlell"enunciasione dcll'•r 

• Ari. 365. N. t. Se iu malrria criminale ba depo- licolo 366 drl C-Oùice penale. 
eto in a~gr.,.io del!" io1pulalo, oogsiacerà (il rolpevolo Cl 1 1 1 ù n e q l' 0 ci· ·0 d Il' 1· 1 n <'O e co eer,·ar Ul'S cn n a11 ne l' ar 1-- di !alea leelitnooiao"") olla pena dci lavori fon.ali a colo 366, 6 pregalo di alurei .. 
ICmpo. (Appiovalo.) 

• Ari. 366. Nei casi preveduli del N. t dell'arlicolo 
Scnalore Lauzt. llomando la porola. precedente, ee l'accus•lo aia elalo rondannalo ad uua 

~ua maggiore di qudla dci luori forzali a lempo, Presidente. L"arlicolo 361 immcdialamenle euccea· 
il ie.1imooio, eh• ba fal•awtnle drpo•lo io aggra·.io eivo 6 coal coocrpilo: 
del condannalo, eubirà la ele>aa p<•na ioOiUa a que- • I perili che ecienkmente allesla'8ero falli fulsi, o 
11• uhimo. falBe circoatanie in giutlizi1J, ovvtro dolosamrnte ,j por· 

• Qualora però la coodann:a oon :i.vesse avuto la iua laasr.ru lalei giudiiii, 1aranno puniti colle pt>ne risprlli- 
eaecuiiooe, la pena da applical'!i al tdlimooio euddello 'amente 1taùilite nei due preredenli arti!·oli. • 
eara dimiouila di uno o di duo gradi. > La parola è all"onorevole Lau2i, 

lo porrò ora ai •Oli la conservazione dcl ceono dcl- Senatore Lauzl. Quando l'UCfido Cenlral• obbedendo 
l"arlicolo :166, le•lè lt•llo, nell"arlicolo t del progello del- al Yolu qua•i uuaniwo dt·gli Uffizi, che venne conrer· 
("Ufficio C..nlrale; ond'6 che chi iulende conee"are malo anche recenlewcule nella pubblica udie1111 d<'I 
qucalo cenno abolisco la pena di morie per qucelo realo Senale, non polè accogliere l"abolizionc d.lla peua di 
e vi aurroga quell• dd lnori loruli a •ila, e chi lo morie, es•o dovtllc proporsi il quesito, •• ai dovev• 
loglio maoLicoe pt:r tale reato la pena di morte. respingere pura1oente e 11t•u1plic1·mt.·nte la h·gge1 )asciando 

Ora do la parol• al eignor Senalore Lau1i, ben inlt.'80, le wec to;ne eono; o se ei doveva approHllare di queela 
non 1ul merilo, perchè, come sa, la discweiune di me- occaeion• per proporre un progcuo cht unificasse in 
rilo. 6 chiusa. IUllo il Regno la lt•gi•'a1ione penale. 

Seoalore Laur.l. Non entro nel merilo drlla que- Le ragioni inlrin•cche per le quali fu preerd!o il ten· 
elione anche per una ragione che il St·oal!> facilmente talito di unilìcaiiooe, mi 1i prrduui ae lo ripeto, furono 
comprende; cue cioè io uon sono alleia da entrare iu ..,posi• nella rcl.iziune doli" Uflir.io Ccnlrale; le raeionl 
una lulia 11clla quali banno cvmhallulo pereone che aslriuscche non furono aucora delle • 

• 
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Quando ITfficio Centralo si propose di presentare al. 
I' opprovaiiouc dcl Senato un prcgeuo di uniflcaeione, 
non intese già di preporre un progetto che fosse il mi 
glioro possibil«; ma di proporre un progetto che po· 
lesse ('8.i{'re posto in allu subito • conternporaneamente 
a tutta l'altea parte ddl'unifio·azione l••6i;l•liva. Pcrchè 
il progetto di uulflcasione divenisse un r.1t10, tre es 
sendo i poteri legislativi , I" Ufficio Centrale ha dovuto 
avere presente questa diffirol~, che biso~nava avere 
almeno uo altro dei poteri legislativi aderente, percbè 
il progetto polPliSC avere autoriU. di tornare innansì al 
terso t e -:be IJisùgnav" a questo lerz.o potere portare 
un progetto che non urto .. e troppo I• opinioni gil ma· 
nilestate, e che potesse essere accolto. 

Il Go1·erno da principio si era astenuto dal proporre 
l'umflcaaione della legislaucne penale per ragieni diverse, 
già noie, ma soprattutto per le dif6cohà dell'ar~nmcnto. 

Ma da srz:zo, quando era per finire l.1 di3ro~siooe 
nell'altra aula parlarneutare, ÌI Gorcrnu, rhe non ac-' 
coglieva il punto cardinale, che lu poi ammesso nella 
Camera eleuìva, era venuto in campo con un progetto 
Ji eoncili.ntcne. Avc,·a detto: ee non aboliamo intera· 
mente la pl"na di morte, perché questo ~(·sid~·rio di tutti 
i cuori generosl, di tutti gli animi onesti 1 disgratiata· 
mente non lo crediamo ìmmediatamente e completamente 
attuabile, ci pare già opera buona ed utile, e che sarà 
accolla benignnmente dal sentimento universale, se pro· 
poniamo la ritiuzione dci casi in CtJf poJ5& essere ap• 
plicala la pcn:l di m11rte, ai più atror.i d•!lilli, a quelli 
che più 01T1~ndooo la pubblica coscienza, ma.pur sempre 
ad un piccolo numero. 

Ranisb nectssario l"Clficio Centrale di po,.i su questa 
\ill di concerto rol Governo dcl Re , perchè appunto 
111vesse qul•sto auailiare, e pcrchè unito a quello potesse 
·11rt•senlare il progeUo alla Camera ell'tliva. 

Però l"Uflicio uoo segui 1enil111enlf> I• proposta mi 
ni:Jli•riale. 

O.a una parte i d~siderii e le proposte goveroatiYe 
relative al numero dt!i giurali necea11ari per @iudicare 
dci casi di pena capitale , Ji° crcll1·lLe cosa eitranca al 
Codice, e la:ir.iò l'Ma1ne di una n1utaiione, 1e pub re 
scre utiht, alla Go~1nLisi..,ne io1:aricata tlcllo atuJio della 
proredur• pcnalr. 

Dall'ahrs parte non ioldle nemmeno al numrro p,..... 
ciAO dd casi a cui il Governo ri1lnC'eta la applicaiione 
della pena ca pilale, cioè a selle , .. ; : ma per quanto gli 
doJles,.e ravvisò ancora r.tgioni di ordine superiore, rat· 

. viaò anrora motiti di nccf'ssità per aumentare a ollve 
quPstl cadi. 

P<rò da 26, com• stanno oel Cotlire cbe (meno la 
Toacaoa ed in parte llj Provincie Meridionali) •ige nel 
r.110 Jel Rt·guo· d'Italia, ucl CoJice del 1859, da ~6 
cui, ripeto, ridurre a 9, rra già uo passo notevole in 
qucala graduala abvli:1iooe 1 o dimiou:ziooe dclii& pena 
~apilale. 

As•iruralosi In certo modo l'Urncio Centrale dell"u· 
llllD80 gOYtrDaliYO, il quale infatti in maaaima fu gi• 
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dichiaralo innauzi al Senato, g1i rimane,·a a vedt•re come 
a.re~b• potuto conciliarsi a questo progtllo di 1nific•- 
1ione, percbè fooae attualo. anche 11 favore della Ca· 
Wt•ra th~ttiva, la quale 11itura1nl"'Dte do,·rt•hLc ro~ un 
grande sforzo retroct•di·n~o in parie dal giudizio già 
emtuo rl'lativa1nt>otc alla pl'na capitalr. 

Ora questo priodpalmente 1i crcd.itc otten«• colla 
idea sle88a deli'uniflr.azioor. 
Tullo ai unificava, e ~rande è l'import•nu di uniH 

core anrhe le leggi penaP. 
li Relatore (que•la è una ragione intrin•eca) Ti ha gi• 

dimostralo come rorse c'era n1aggior bisogno di unift 
Cdre la l•gislazione pt>oa1o cbe la civile; ma il progetto 
della Cam(·ra r100 l\'P\·a uni lì rato inlicran1cnle; resta· 
taoo ancora nelle Provincie MPridil.lD:tli dt.-lle 1nuta1ioni 
raue, le quali erano di~siuote, ditò cosi, dal rorpo 
d .. lla legislazione penale che 1i adollava per tulio il 
R"gno e che ai esl1•ndeva alla To.i1cana. 

L' Crficio Centrale romprf'B• anrhe qnrslo, e qu:nrll 
con liete modiOcaiioni che crcdt>lle rcclarnate dn ra 
gioni rbe è inutile chtt io qui ripeta , cercò di inlro 
durre odia legi•laiione il m•~Rior numero di qu•i mi 
glioramenti che, a d••lla di tuui gli uomini Vl'l'lali nelle 
ecieor.e d1·I diritto penale, erano et;.iti inlroJoui nelle 
Provincie lleridionali coi decreti dcl r.uuraio e del 
giugno 1861. 

Restava uauhima cautda perchè l'uui6culone diveo· 
tasse un rilLto; restava che si preaentasse con poche com· 
plicazioni , con una certa eemplicili, taltt che potl"Ue 
rendere più breve ChP (osee possibile la didCU81iont•, 1f- 
6ncbè nella posiiione in cui ci trovi:imo, che il lcr111ine 
dei latori p=-rlameillari dipende ria C'.irc!l1tan1a fatale 1 
non dipendo nè dalla volootà dcl Go•eroo nè da quella 
dd Parlamento, poteue aver tempo il nuovo rrogeuo 
di es.ere presenl>to, comunque poi arcollo, alla Camera 
elettln. 

Se qucsle rose mi sono permt•Aso di ran1mentaM, egli 
è pt>rchl!, col massimo risi.-etto allil scienza ed alll" h•alia· 
1i1ne iotcoziuni di clli 'iene propoocndo mao waoo di 
introdurre variazioni Dfl pruqrtto n1aotl..'nendo la pena 
di morte io quei casi in cui l'Ufficio Cen1rale propose 
di abolirla, è pcrchè (torno a dire non entro nel me 
rito 1 rispetto le nhe rai;<ionl di convenicn1a, e sricnti· 
firhe cbe dettano quPSI& proposta) mi pare che ore 
pr.r avventura il progetto dr.li' Ufficio Ctntrsle veni99e 
modi6calo coil"aumentare i casi di pena di morie, po 
trebbe .,,sere migliore (non decido la qu .. tiune ), po 
trebbe e~aere mtno imperretto, voglio am1netterlo, ma 
non 1areb~ tale che potrsse di•entare itomcdiiilamcnte, 
come a\eva pt!r iscopo I' [fficio Crnlral~, un progt!UO 
di uoificazi,)ne da a~luarsi uoitamcnle a luLte le altre 
leggi uoificatrlci gi• •oi.te- 

Questa cos•, io pre6o il Senato e, con lotta la con 
eiderazione do•ula, anche gli onorevoli Senatori che 
aveuero ioteoiiooe di migliorare la leggr. con nuove 
proposte, di ner presente. lo 1oggiuogerb poi ancora 
due brevi riflessi. 
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Ohre J'id,•a 1Jessa di unificare, si è lusicgato l'Ufficio 
Ct-ntrale che causn di buon accoglimeoto per parte 
d .. 11. C•mcra tlelliva pote .. • essere questo sicuramente 
Impcncnte numero di rasi che ai tolgono alla pena ca 
pitalo: t1 sopra 26. Uo nuovo caso oramai, col ri•p<'llO 
dovuto al Senato, fu ammOl8o, per cui dirò ora IO 
contro 16. Ma 10 per avventura altri casi 11i ammeues 
aero, che i 10 di•eotaoaero t~ e i t 7 divtnla .. ero i2, 
io temo molto che ai potesse ouenere dalla Camera 
eleui va il. recesso dalla presa nsolusioue. 

L'ultima csservanone che intendo rare 6 questa: se 
questa legge, gi• dal Senato variala, non ha la Iortuna, 
non h• lurae il teurpo di essere accolta dall'altro ramo 
del Parlamento, le rose rimarranno nello alato io cui 
seno, Lo stato in cui sono, Toi lo conoscete. La To 
scana nella quale taolo si dul1t• di dover, 8"bbeoe in 
numero rietreuc di casi , ripcrtare la pena di morte e 
speriamo non per luughiseime tempo, non avrchbe 
nemmeno i tO cuai, ma il resto dcl Hcgno, dove 1ige 
Il Codice del 1859, resterebbe coi i6 I In Toerana oa 
rehhero ponile alcune azioni che in forza del Codice 
dcl t859 non lo sono nelle ahre Provincie, e colà noo 
aarehl>ero invece puniti ouuvi reali che per rispetto 
a!l'iodip•·odeou e alla libertà del voto eleuorale turono 
lotrodoUi nel nostro Codice. 

Ramroeuto di fuga rhe alcuni reali non sarebbero 
puniti nelle Provincie Meridiunali che ponili 1000 nello 
rimaoeoLi dcl Regno. 

Ora, vede il Senato ae a Ironie di qu .. ati gravi1Bimi 
interessi ooo 1•ossa essere il caso di lasciare il meglio 
por prendere il bene , di ooo cercar troppo di perre 
rionare il progetto , acciocché riesca pos3ibile di e!rct- 
tuarlo. • 
Presidente. Se oon ai domanda la parola, pongo 

ai voti J'couociiizioae di questo articolo. 
Chi ioh•ode di mauteoere jne!!'articolo t drll't:fficio 

Centrale la menzione dal!'t:tncio slesao, postavi dell'ar 
ticolo 366 dcl Codice penale, voglia aliarsi. 

(Approvato.) 
Or• leggo l'articolo 368. 
e Alle 11 ... e pene rispeuivamenLe 1tabilite oe' Ire 

precedenti articoli soggiaceraooo i atJboruntori, gli isti·. 
gatori ed altri coop•ralori alle false tesliUJoniaoze o 
perizio. Tali pene .. raooo accreociute d'un grado qua 
lora nella aul.ioroazione, istigazione o cooperazione aia 
alato d•to o promes•o danaro ed altro corviapettivo , 
o'vcro aia stato usato inganno o (il.Llo \'iolenza. 1 

Vede odunquc il Senato che oecoodo que•l°articolo 
· vi 1000 due casi nei quali è applicata la pena di morle, 
e l'(fficio Centrale ha auggeriLo che a questa •enga 
1oslituila quella dei lavori lunati a •ila • 
. t. aperta la diecusaiooe 80 qut•to orticolo 368. 
Se non Ti sono osservaz:ion i, lo porrò ~i YOti. 
Chi intende mani.o.re nell'articolo I ddrufficio Cen 

lrole la m•miooe dall'Ufficio &te .. o fatta delrarticolo 368 
dcl Codire peoole, •oglia al.arai. 

lApprovalo.) 

215. 

L't:ffido Centrale fa la 1Lessa proposla relali•a- , 
tnenle a!l'articolu 376 dcl Codice penale, del qual• do 
lellura. 
• Art 3i6. Se io conseguenza della c;ilunoia abbia 

avnto luogo r.onlro il calunnialo una 1enten1a di roo 
dauna passata in giodirato, il raluoniaLore soggiacerà 
nd una pen;i t cn . .lc in qualiL) e durnla a quella cui 
ru IOllO?<JSlO lo 8le&80 caluuoi;:1lo. 
, La pena pc·rò sarà ditninuil2 di ano o di due 

gr.di qualora la coodaooa ooo abbia lYULo la aua ese 
cuii·.·ne. • 

È aperta la discus•iooe 80 qucorarLicolo. 
Se non ai do .. aoda 11 parola, lo pongo ai voti, 
Chi Intende uionlcnerc oc!!'artirolo primo dell'Ufficio 

Centrale la mcn•iooe dell'arL 316 dd CuJice penale, 
vo~lia al1arai. 

(Approvalo.) 
Proseguendo, l'articolo fa m<•oziooe dci reoti dl io 

fantiddio; io rileggerò 1 due articoli del Codice penale 
che ai rif~riscono a questi casi, cioè: l'art s·2s e l'ar 
ticolo S;il, Il primo è cosi concepito: 

• Art. S?5. L'omicidio volonlario di un Infante di 
rerente nato i qua!ificoto inf•atiddio. • 

• Arl 531. I colpevoli di crimini di parricidio, di 
t~neficio, d'infanticidio e di aas&sdioio eono ponili colla 
mortr. 

• Il condannalo per parricidio s•rà coodouo al luogo 
del patibolo a piedi oudi e cui capo coperto d'un •elo 
nero. J 

È aperta In discu.,ione aulla proposta dell'Ufficio 
Centrale, di 1urropare anche per l'infanticidio la pena 
dell• morte con quella dei lavori forzali a vita. 
Senatore Castelll E. Domaodo la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore CaatelU B. lu spero, aigoorl Senatori, che 

mal~rado le considerazioni cbe li sono alate teslè oot 
topo•te da!l'oooievole Senatore Lauzi sulla conveoi•nu 
scoerir.a di non alterare per nulla il progeuo del!'Ullì 
cio Ctnlrale, mi permellereLe di farvi alcune t.>sst1rta- 
1iuoi apeciali relalivomenlo al reato di infanticidio per 
diwo•lrar,·i che l• conclusiooe a cui teoder.bbc J°Ur6- 
cio Centro.le ooo è accettabile, 

Il Codice penale del 1859 a!l'arLicolo 531 osuoglia 
il reato d'ioranticidio al parricidio, al veoeOcio, a!l'u 
aassioio. 

Coo qu ... ta dispoaizion• 1igni6c1 l'o.rLicolo, che nella 
mente del legial•IOrf l'oofaoticidio è un l'tlllO 1ui generi• 
11111ai pii.l gra\·f' degli omicidii comuni; lanto che Del 
l'infanticidio, come nel parricidio, la circosboia della 
premeditazione aoo iuOuisce aulla applic32iooe della 
pena; eia premeditato l'inraoticidio, e quindi costiLui11r1 
uo a ..... ioio nei termini seoerali della legge, ai, com 
messo r"r un moto i1lanlaneo e coetitui11ra qoiodi un 
omicidio 1cttro dello circoslanie ag,.;ravaoti cbe co11U.. 
luiscooo l'a.8AU1ioio, io ambi i casi il legislalore \i 
apvlica la peoa di morte. 
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Qnl'Sta diapotizionf', a mio avYiso, come à pure l'a•- 

vlso dell' Ufficio Cenlrtale, è esorbitante. llttondo me 
l'omicidio di un lnlanle non divrr.iRra per nulla da 
qu1i.ohoglia altro omicidio nè per l'immol'lllilA dell'a 
nene, n~ per il danno sociale che ne dt:riva. 

Perch~ adnnque ai dovrebbe proteggere m•~giormrnte 
l'infante, quasi che la di lui •il:a e ccuservarlone siano 
più preziose della •ila, ddla conservazione Ji un aduho f 

Man\.en('udo questa disposizione ai Yiene a questa con 
seguensa, che aiccom~ dall'articolo 5~~ l'inlanticidio i> 
definito - l'omicidio di un infanle di recente nalo - lolla 
la dill'erenza nell'applicarlone della pi-na starebbe nel 
l'apprc1zar., se sia, e io quali rasi ai debba intendere 
di recente nata la peNoi1:i uccisa, di goiu che la aola 
circoatanra della 11ua nasr.ita anteriore o postericre di 
un giorno basterebbe • rendere o on applicabile all'uc 
cisore la pena di morte; non à mestieri che io dica 
quanto questo crilerio nrebbo conlrario ai reui prin 
ci~ii del diritto penale aulla imputal•ilit•. 
lo quindi conveng» coll'Urncio Centrale cbe non ai 

po838 iodis1iota1nente mantenere uoa disposizionE-, la 
quale, 11en1a distinguere i ca11i di premertitaeicne diii 
reatc comml'HO per deterruinasiune Istantanea, puoi11ca 
aempre di morte l'inf.nlicidio. 

Senatore De Foresta, R,la1ore. Perdoni l'onore 
rele Senatore Caslrlli, ma parmi che le aue oeserva· 
zioni 11.arehb•ro meglio •llora quondo •erri in disco•· 
aione la modi6c:azione che ai propone all'arlicol~ 533. 

S.oalore Castelll B. Siccome rt:fficio Cenlrale pro· 
pone cbe ai abolisca la pena di morle per l'io[•nlicidio, 
io deLbo disculere la quealione au qu.alo lerreno, ed 
io inlendo dimoslrare rbe •a lolla la pena di morie 
all'iofonlicidl quando O realo è comme89o per molo 
ialanlaneo e che n manlenuta quando è commraso con 
prerned[1a1ione. 

lo ripeto. che per me l'inlanlicidio à un oruicidio 
qualunqu•. Invece nel Codire alluale ·non c'è dielin 
slone; lanlo cbe à pnnito .1empre colla morle- 

Or che cosa propone J'(;fficio Cenlrale f 
Scnu dielinguere Ira il caso di premeditazione, e il 

cuo dell'io11nlaneili del realo, TIJol aempre eaonerare 
l'infanlicida dalla peoa di morte. 

B qui, a mio parere, l'Ulftcio Centrale cnde, in senso 
opposlo, uello llf'NO errore in cui cadde U Codice 
d•I 1859. 

L'U[licio r ... n1rale, rome Il Codi•:e del 1859, non ha 
toluto dialinsuore fra l'inr:1uticidio ton1me110 con pre 
meditazione e I' lnlanlicidio corumeaso per un molo 
i1l1ntaaeo, e ciò, a ae1110 mio, ' contro i principii del 
dirillo. 

lo con•rguenu di que11a ronaidcruione, alla qunle 
male ~trei pr.-vedere che cosa poasa obbirllani, mi 
aen1bra .. idrnl•, che In luogo di abolire lndielinla 
m•nla la p•n• di morte per qureli reali, 11 debba prov_ 
Yedere io modo, che la le~ge lo consideri come un 
omicidio qualunque, per guiaa che •i 11 applichi la 
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pena che al applicherebbe ae l'omicidio lo11c commeuo 
1ulla penmna di un adullo. 

lo quindi, rlaervandoml di proporre •p•ciflcar.o•nla 
nua modi6cuione •ll'arl C.33, quando aamineremo le 
modificazioni che 1000 propoale nel Codice, debbo in 
laolo, nel aenao dell'opiniooo cbe 1oalengo, proporre al 
Senato, che non ammena nell'art. t d.J prog<'llo del 
l'Ufficio Centrale le parole, che •i ai leggono: in qu<llo 
dtll'in(a•llicidio, colle quali al •orrehbo In modo n11<> 
lulo ed lndislir.lo abolire la pena di morle p1•r l'infan- 
ticidio: • 

Scnolorc De Foresta, Relatore. f! focile lo rispoala 
alle OSS(lnazioni dell'o11orevole preopina1He1 ed io r.rrdo, 
che se eMO a•esse preaenle le modificazioni che furono 
!alte a queslo Codice penale per lo provincie nopole 
taoe, e dtlle quali dovremo disr.orrero quando terrà in 
di~cu35ione l';irlicCJJo aecoudo di questo di~gno di leg~e, 
e~li. l'onorevole preopinanle, non le avrebbe neppure 
poale innanzi_ Difatti di che 11 lratta ora? 

Si !ratta della pena da applie:tni all'in[anticldio, ci~ 
dell'omicidio volontario che la legge con1ldera come 
qualificalo, e perciò merilevole di pena magMiore al 
lorchè ba luogo oulla penona di un !unciullo nalo di 
recenle. Il Codice applicava a queolo omio:idio quolill 
calo la pena di D1orte; l'Ullìcio CenlralP. •I propone di 
applicare inteoe la pena dei luori !orzAli a •ila- 

Ma ciò impedisre '!orse che quando, invece di eH•ni 
un aempliee omicidio •oloolario a danno del neonato, 
•I aia alato un omicidio con premediluiooe, al applichi 
la pena di morte? 

Senalore Castelli E. Domando la parolL 
Senatore De Foresta, Rtlatore. •No, cer\aruento 

percbè in queolo caso •i nrebbe un •ero uea11inio, 
pel quale ai lascia ancora la pena di morte, uulla im 
portaado cbe l'aasaaeinio 1ia commeaao aulla peraona 
di un fanciullo piuttoslo che su quella di un adullo. 

lo lo ripeto anc11ra una Toll& onde noo poNa n)ai 
rimanere alcun rquivoco, noi inteolliamo di loglil•rt la 
pena capilale sohanto ali• circo•lanza aggravante di 
essere Il eemplice omicidio •olontario alalo commesso 
aulla peraona di un ranciullo nato di recente, e TO· 
aliamo che qucata circostanza aggravaole 1i1 hen1I Tot 

lulala e ponila aeverameote, ma non ohre i lavori for 
sali a vili. 

L'(;llìcio •:entrale manliene pertanlo la aua proposta, 
e ai oppone alla modi6cuione proposta dall'onore•olu 
Sennlore c .. tdli. 
Presidente. Ila la parola il Seoalore Caalelli R. 
Senalore Castelli B. L'onore•ole Senuore De Foreola 

ba rauo 0111er,·are al Senato che 1e io avea1i avuto 
presente lk mod16cazione propoala dall'Ufficio Cenlrole 
all'ari. 52~. oon avrei fallo la propoela cbe bo uulO 
l'onore di 1ollomelwre al Senalo. ma o .. eno cbe &aie 
propoela era determinala appunlo dall'avere a•minalo 
l'articolo modificalo dall'UIOc10 Centrale, e dall'a<•rlo 
rall'ronlalo con quella rhe .. so preaenla all'arL t_ del 



- 2897 - 

TORllUA D!L 24 APRILI f865. 

suo progeuo, seconde il quale ruole che indiatintameote 
per l'infaolicidio 1i aboli8'& la peoa di morte, 
· L'ooore•ole De Foresta mi ba chiamato a rineuere che 
l'ooiicidio di uo iafante di recente nato ae aarà pre 
medilato, malgrado la propoe11 che la rurftrio Centrale, 
~uliouerà ad e,...re punito di morte, perch' coetituirà 
al reat9 d'••••68ioio. lo nego questa proposisione , e la 
De~o lood•odomi appunto sull'articolo ;,~;. anr.h• rl 
lorroalo nel modo che ha dello il Relatore. L'•rL a2a 
a!abiliece che l'omicidio tolontario di un inraole recen 
temente nato ~ qualificato iuranticidio 1•nu punto di- 
1tinguere Ira il r.aao premeditato e quello di una deli 
l•eraaione i11tanl,.ne1, il che ewidentemente signiftra che 
•olle entrambi eemprenderli eolio la mrd .. ima di•po- 
111ione. Que.to risult.1 da lolla l't-rono1nia dPgli arlir.oli 
cbe precedono, nel quali sono dc8nili I reali di parri· 
cidio e di Tenefizio, pei quali la le~ge oon la 1imil- 

. mt-nle dislinaiuue lra il caao dl·lla premedi1:a1ione e 
qoello della iotantaneilà della d.!1b.ra1iooe dell'agente, 
dondo la onia ecnseguema, che a quel modo che net 
auuo vorrebbe supporre cbe nella mente dcl legi1l11ore 
il 1010 parricidio prt'meditale 1ia1i •oluto punire col 
l'c11remo 1uppli1io, p<•r identità di ragione deve rii•· 
Dersi che la "remtdilasione non ~ n•ppure una coodi 
aiooe in maocanu della quale oon al racci11, a trrmini 
d<'I Codice del 1859, luogo all"applicniooe dt•lla pena 
capiaole nrl ca.o dell'iolauaicidio. 

Conse@uenu adunquo di lullo quralo 6 oempre quella 
•Il• quale Mlno •eoulo da principio, alludendo che 10 
cioè oi ammelle la proposla dell'Ufficio Centrale, l'io 
ranticidio aenza •eruna dislioziooe di clrcoatao1e aarà 
puoilo col lavori foruLi. Ora non vi 6 evideolemente 
o .. suna ragione per proteggere meno l'iolaote di qu•llu 
che ai prolt>~Ka l'adulto; e in conseguenu, l\'eodo il 
Seualo fl•spioto l'abolisiooe della pena di morie reloLl 
vamrnle agli aosuoinii, rigt•llerà la proposta dell'Uftlcio 
Ceuualo, 1econdo la quale l'inr•nlicidio pr•·meditato, 
che 6 del pari UD usassinio, non aattbhe puoilo colla 
p~o11. c;1pitaltt. 
Commt88arto Regio, lo credo, Signori, che lolla 

I• qut·ollone che propone l'onorevole S1·na1ore Cael•lli 
potj&;t l'88Pre raacilniente ri110Jta. quaudo Ci ioteodi11no 
i111oroo all• defini1ione dell'iolanlicidio, ed allo ragioni 
per le quali il lrgialalore ha fallo una di•po.i1ioue ope 
ciale per qu .. 10 roalo. 

L'Umcio Cenarale d'accordo col Governo credono che 
quella dispo1i1iooe di rigore pote"e acomp•rire dal 
Codire, od al1ncoo tenir 1niligaLa col enslituirsi alla 
pena di ruorle quella dei luon foriali a vila. 

Il Codir~ penale, negli articoli che l'oooreTole .Sena 
le re Culelli ba nulo la honJj di ricordare, distingue 
l'o1niciJio tol"'nlario St·mplice dall' omicidio, rbe 11 
l!•pella Jai criminalisti ed ancho dalla legge • quali- 
/lcalo. • . 

Le circostaoze che qualificano gli omicidi e ne ag 
gravano per legge la pena, alcune proveogouo dalla 
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quo ii là della persona uccisa; altre dal modo onde l'o 
micidio 6 eseguito. 
Fra le prime di quest• qualifiche va allogalo l'in 

runticid;o, OSIÌI l'omicidio tolonlario di UD fanciuilo 
1ppena nalo: fr. )e 1ecoode 1'a11aS1ioio, ... ia l'omici 
dio volontario comllleaso coo premeditasione. L'io(an 
licidio arlunque non • altro che l'omicidio volontario 
di un fanciullo di recente naao, ..,condo la defini1iooe 
altuale del Codice: •edremo or ora 1e a qu•.ata deO 
ni1ione hi10gni aggiungere qu•lche spiegasione. Certo 
6 però che pel rigore de' priocipii qu .. l'o1oicidio non 
dovrohlie eaoere punito che con I• p<"n• ordinaria ~e61i 
omir.idi volontari.. . 

Ora, percb6 la legge la qui an"eccnione e puuiaca 
l'iofonticid10 con peoa ma~giore di quella serbata per 
la pun11ioo1 di ogni 1hro 01nicfJio \IOlonLario' Certo 
non è d'ordinario il dolo e lo alato morale del colpe 
Yole qurllo che r.on1igli1 quesla ag~ra•a&ione di peoa: 
a queslo rcalo • dice r.ou molta giuateu.a l'onorctole 
Relalorr, 1pingono quaai aempre o la lema d1•I di1011oro 
o la miaeria, o ahre cause che, so "oo •1rtudooo, ne 
dimiouiscooo piil o m1•no 1'lolon1iJj. E nrmmeoo è Il 
danno rropriamonle d•llO qat·ll•l cbc consi@lia que.t'ag 
gravamento di pena, poicb~ l'ucci•ione di un fanciullo 
uon I- d'ordinario più danooaa d1~ll"urr.i1ion1 di un adulkl. 
Chi urcide un !anciul:o appena nato noo reca al °"'lo 
più danno alla socie" di r.hi urcideue llirabeau, o 
anche on oneslo padre di lamiglia. Quale 6 dunque la 
ragione di questo ·~~raum•nto di pena I La ragione 
ala lolla aciia rondi1ione miserevole di queeli po"rl 
esseri o:he non oi po11ono direodere e che la 1ocicl6 
può poco direodere: 1ta nella aprciale prolnione che 
rlcbiedooo questi oss1·ri infelici che la Mltietl non an 
cora conotre e la cui di•lro&ione è al facile, e può 
esitf>re N f1ci11nenle occultala. 

f: per questi moli•I che la legge aggrava la ·pena 
dell"omkidio 1emplice111eote •ulonlario di quuli l•nciulli; 
lo dichiara qualificato per la 1ola quafiJj della p<nona 
ucciaa, e aenaa guardare le la delerruinuiooe ad ac- 
.cidere il fanciullo lo11t1 alata ialantoo<a o premeditola, 
ae colpioce l'omicidio volonlllrio aeniplice (Il -IN) 
di peua aeweri.,ima. 

Qoe1ta J't!D& dal Codice del 1859, come dal Codice 
lraoceae 6 per la Mlla coosid1·rniooe dtlle coodi&loal 
dell"ucciso elevata Oaa alla moMe. Noo per laoto Hi 
cooosccle, o Sigaori • come questa pena •tatuil& iodi 
olinLameole per l'infanticidio aia olata Mlg~etta a grari 
cen•ure; e ricorderete ceMamenle come Del t8'.l9 quella 
gloria italiana che lo P<ilegrino R084I, facondo nel IUD 
Lrallato di dirilto penalo l'eaame del Codice penale 
lraoceoe, ar.ri•en queste cravi parole che mi permrtOO 
di ricordare: ' 

t La pena di mori• , Jiceva egli , quaoluoqo• pro. 
dig-"ta nel Codice !raoceoe meoo cbe nelraotica lrgi1· 
lozione, •i 1i tron pur Dood1meno arrbata a . lroppo 
gran numero di crimini. Ma eua •iene 1peci•lmeo1e 
applicAta 1eo1a discernimento, aen&a le diaaioliooi che 
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parto dell'artlcolc L del progetto di lr~g• io disr.1111sione. 
Ed il Governo lo ha acceuato, slccome quello rhe oon 
1010 risponde al bisogno ed al conceuo di ridurre i casi 
di prna capitale, ma è anr.ora informato da sani prin 
cipii di giusliiia e di legidità. 

Ma se l'omicidio volontartc in pcrsoua di questi Iun 
ciulli 6 commesse ron preme.tirarione. cioè con fredda 
ri0""8ione e con disegno fermalo prima dell'axione, al 
lora ~n riunisce due qualiflche, quella cne nasce dalla 
qualità della persona uccisa, e quella che proviene dalla 
maniera ron cui è staia ucciaa : allora esso l1ti ad un 
te.npo infanticidio cd MMae1inio; chè linfante non re~• 
di essere uomo, e ee •t1a una proteaione BJWCinle come 
fanciullo, non perde al certo la protezione pencralt!, 
che in date circostanee la legge concede a lutti gh uwuini. 
B quindi la ptna dell'aeeassiruo non può oon venire appfi 
cala in questo caso ali' iulanticidlo , salvo eo concorra 
nel fallo la 1co•• previsla dall'artlcol» 3M, che sarebbe 
un fallo speciale Il quale si rannoda ad un' ahn serie 
di ragioni, di cui non acr.ado per ora ragionare. 

Ora, io credo, Signori, che questo conceuo sorga 1i! 
!allamente limpido e inccntesrabile dall'insieme delle 
dioposiziooi del Codice da non poter !ar sorgere alcuna 
difficol!À, e da ooo e88ervi bisogno di alroo emenda 
ment.o ali' articolo oel modo come dall'Uffici» Centrale 
è 1lalo compilalo. Pcrlocchè pr.go il Senato ad acce 
~lirrlo cosi come è redailo. 
Presidente. La parola è al Senatore Castelli, 
Senatore Ca•telll E. La prima parte dello risp°"lc 

state dat.e dall'onorevole Cr1m1oissario r<'gio, mi aveva 
indulto nt>lla credcnu che, lungi dal contra~tare, egli 
appoggiaMe la mia proposta. 

ln!aui tulio Il 1uo rag1onamenlo ha avuto p•r i!copo, 
di dirnoslrare che l'omicidio Ji Un infanlP à un 01ni 
cidio pari a qurllo di un odulto, e che perciò la l•pgo 
deve irrogare la pena ele88a tanto nell'un raso co1ou 
oell'1hro. 

Ila ad un &rallt>, contro la mia aspelli111ione, 1' ono- 
1'6vole oppooeole ha cooohiuso che malgrado qu<'8le pre 
m('11e, la proposi• dell'l:fficio Ccolrale deTe ea•ere ac 
colta, e perchè? Pcrcbè, secondo ha e@li accennato, se 
l'oruiridio dcli' infaole ~ prrmedilat.o ce .. a di e88ere un 
lo(aolici.lio; ma doYe il Cou11ni1t:lario rl•gio ahl1ia tro· 
'al·l quesla di:1tin1ivne ot·llJ le~g~ 1. io per Ycrilà oon 
so vc:derh,. 

La lt-7ge ha dello io lrr~nini 13BOluli, chiari, precisi: 
I' omici\lio di uo lo(anle di rereulo o::ilo à qu .. lHh·ato 
infanticidio. 

Ora lra gli omicidi Yolontari \'I sono gli aeaauin=i, 
che 1chbrne pren1cdituli, comprl'ni1011l"i sempre nC'lla 
g~1H'ril'a dcno1nina1ioue di omiciJio folonl::irio, 1icromc 
l cbtarilo dalla 11esn ioleslaiione d•I lilolo sollo il qn•le 
è 1eriuo J'orl 5!5 che 1•orla la S<•guenle rulirica: D•gli 
omicidi t.Jolonluri, e vi comprende il p•rricidio sia o 
oo premcdllato, il 'eoe81·io pre1nedit<1to o no; I' in(an· 
I.iridio 1ia o no premedilato; l'U8a81iuio quando o pre 
meditalo. 

la giu1lizia e l'opinione puhblic• rirhiam>no ..... Si 
tralla di omicidio qMali~caio, fit-oe applicala la prna 
di morie; anc4• 1'"' l'iwfanlicirlio/ • È dietro queste 
riflt.>saioni cb" le le~iRla1ioni più moderne banno Ct!r 
cato di temprrar~ quellt1 cce('esi'a ed indistinta 1eYrrilà. 

Cool, per l'l'Cnme quolche uempio, la lr~ge publ>li 
cat.a in Francia Il ~5 @ingoo 18'!4, conoervb I• pena 
di morte per l'inla11licidio, ma immise per ••so il be 
.,o,,io delle circo,lnoie allenunoli, bene6zio che allora 
non era coor..,,so por gli ahri reali. Il Codice di Ba 
•iera riduose allo prna della cua di lavoro qurlln drl 
l'infaolicidio; e lo puoi di morie 101 quando foosc ola lo 
.-ommesso da pubbliche merf'lrici conriannale allra •alta 
per lo 11r .. o realo. Il Ccdire di Pru•1ia dcl 1852 oon 
ha di~p09i1ioni 11peciali Jltr l'in(notiridio i laonde va 

. rompr .. o Ira gli omicidi semplici (iodtsehlo9j o l'a•oao- 
1ioio (mord) .. roodo che ~ staio comme880 e no con 
premcdila1ione. 

Un cooce1111 1imil• ba oegullo il progello del Codice 
briga drl 1862, e lo ha Hpr..,o in due ariiroli , che 
•edrel •olonlirri riprodolli nella noslra le~iolnziooe, se 
1i 1rauu .. ~i fare nn Codice 101i~hè di modiHral'6 

. 1ol1ant.o il Codice in •igore, ()ol'Bli arllcoli sono gli ar· 
licoli U I e 442 di quel pro~•llo cosi conc•pili : 

e Art. 441. È qualificalo io!anlicirlio l'omicidio com- 
1nesoo 1opra un fanciullo al momento dell• oua na•cila, 
o immedialnmenle dapo. , 

e Ari. 442. L'infaolicidio oarà pnoilo 1econdo I• cir 
t01lan1c come omicidio vol()ntario {nuur&re), o come 
111as1inio (a11air1ina1). 
• Noo pertanto la rnitdre che avr• commeeso l'infan 

ticidio sopra il 6~lio illfl!illimo, .... ponila con i la 
•orf !orzali da 10 a 15 aoui. 

• So abbia premodilalO l'omicidio prima del p•rlo sarà 
punita con i lavori !oriali da 15 a 20 nnni. • 

L'Ufficio Centrai~, Sifi:nori , ~ aodahJ, piiJ oltr8, non 
ba tredulo cancelbre alrallo dall'omicidio •olontario di 
no fanciullo la qn;•liHca cbe A suggerila dalla 1ua mi 
sf!ra rondi1ione; ba rredu10 do,er ll•ner CùDlO fino ad 
un CPrlo punto delle ~io·ni che bo innanzi indfrate 1 

le qaali racr.omandaoo q uroli eooerl deboli ad una •pe· 
riale prolesiooe della oori•lil. Ba quindi rontiaualo a 
riteoere come qualiOr.a dell'omicidio •olootario qu•lla 
d•ll'io!aoliridio, 101 perché l'omicidio è olalo commrl'IO 
IO?r& on fanciullo di recente n110. Ma non hn credulo, 
ed a ragione, cbe qur1ta quali8r:1 potrsse elevarne la 
pena Hno 1lla mori., come era 1lltluiw dall'orticolo 531. 
B però opinando che la pooa .delrinranlicirlio non po 
lnse ("llf're quella 1tatuita per ogni altro 0111ieidio tO• 
lontnrio, la qualP, come indi a poco ri occorrf'rà ve 
drre, ~ Ouaia al massimo dei lnori forzali a tempo, 
nli quella di morte aerb•la per gli omicidii piil atroci, 
e 1pcrialtnenle per I' 01nicidio co1nmL>sS10 con prtme· 
diln1ione; ba propoalo per I' inranlicidio, o 1ia per l'o 
mitidio folontario di un ranciullo di recente nato, la 
peoa de' luori !on.ati a Tila. 

È quesl·1, Signori, il coocelt.o che ba della lo queala 
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Or dunque se noi manteniamo l'art, 52:; nei termini ! r·òranticidio è maggiore di quella che è inflitta all'orni 
espressi nel Codice, ed anche DL'i termini Ot•i quali lo I cidìo volonturic non quallticato ; dilattu, quantunque 
rifortnerebbe l'Ufficio Centrale, starà sempre che o prt•- l'ornicid:o roloctarlo vada sottoposto a una gradazioue 
medìtata o no sia I' uccisione di un inlante , iJ reato di pena. che può scendere di dotto dei lavori forzati a 
sarà sempre un infanticidio: e io conseguenza Sf' si am- I 1ila, pure per linfanticidic non 1i mantiene questa gra 
meuc la proposta ocrilla nell'art. 1 del progetto che tende dado ne e si appli<'o io genere la pena massima al di 
a !ar dichiarare che per I' iulanticidio si applicherà la sollo di quella della morte, cioè la pena dei lavori (or· 
pena dei )avori forzati, la conseguenza necr-asaria per zati a vita. E per vero il Codice napoletano, con molto 
i giudici sarà che neppure prr I' inlanticidio premedi- senso <li filosofia penale dice: e L'cmicidìo volontario è 
lato si potrà iufliggere la P""" della morte. qualifi<"alo infanticidio quando è commesso, ree. ~ duo- 

Senatore Plnelll. Domando la parola. que l'infanticidio è qualificato un omicidio volontario; 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoja. e perciò punito con una pena piu grave anche quando 
Senatore Sclaloja. Credo che ciò che de•idera l'o- non pr.inedilalo. 

norevole Senatore Castelli è t-stualmentc dello nella Io secoudc luogo J'iufanticidio 1lovcu essere indicato 
lt·gge che noi atlamo dlscutendo. a parte perchè per <'8110 vi sono scuse speciali, che noo 

In effetto ocll' ari. I oi diee : In lutti i casi previsti dagli convengono ad altra specie di omicidi volontari. E per 
art. 222, 232, 366, 361, 368, 3i6 In quello dcll'infan- Trro la pena dcll'infamiridle sarà diminuita da ano a 
ticidie ed altri ~ 101liluila alla pena di morte la pena lrc gradi quante volle eia alato diretto ad occultare per 
d1Ji lavori loru.ti a vita, ma n~ll' articolo 2 ei 1oggiur1ge: cagione di onore una prole illegillirna, ser.ondo l'art. 532. 
10110 estese a tulle lei provincie dtl Re1-:no le 11opprcs- E1!co le aule d:.ie ragioni per le quali quci;ta deflni- 
1iuoi, modifica1ioui ed ag:)iuole Calle al suJcletto CuJicP. zione spccio1le Jl'll'inflnlicidio dovt•va eqa1:re coo~~rva\a: 
cui Occrelo del luogoleneole generale 1el Re del I i fob- ma io quanto al reslo, ii rc•lo di 0011icidio qualificato 
.Lr.io 1861 p•r le provior.ie oapolelaoe e già estese alle infanticidio noa cessa di t9'cre aotlOposto a tulle le 
provincie siciliaot>. • altri! circoslaozu o qualifiche a~gravanti o scusanti del· 

Ora io queste modilìcaiiool clte noi 1iaroo chiamati J'omiridio. iu gl•ncr<', per morto da noo lasciar dubLia 
aJ •dotlarc coll'arl. 2, leggo la definizione d,•ll'infanli- l'appliraiiono della peua. 
cirlio che a'intendl! 101tituire a qu1•1la portala dall' ar- Senatore Ca.stelli E. DJrnandoJ la parola. 
licolo 5~5 dd Cu<lico d·•I 18:1~ e im1ni·dtotamente dopo Presidente. La paro!. ~ ai ~enolurc P1oclli. 
leg~o uo •llto orticolo sollo il nuroero 531 cho dice Scnatoro Plnel!I. L• spi.•gazi 1ni date dal lonorevole 
co:oei : e I colp~.,.oli di parricidil'.I, di •cnt•01·io, di infan- Senatore Scialoja nde1opionC1 già in plrle lo ar.opo dt'lle 
Lic1dio e di ai1~a.-sinio per· preml•cjilazioue sono puniti 1 considerazioni che intendevo pre3enlélrc al Senato; che 
colla morte.• eia~ l'infanticidio ~ una qualificazj,,oe dell'omlcidio vo- 

Dunque 1oi pare che sia testualo1enlP. detto qui....... lontario. 
Senatore De Foresta, Relalore. Vi 1i dt·roghcrl!bl.ie. Slanoo prr consegueuia lolle le o:ts('r,·aiioni che ai 
Senatore Sclaloja. Vi si deri.>ga, e con quale ar- sono Caue a qu1:slo proposito, lal'lto dill signor Senatore 

li1:ulO I . ,, Scialoj<t, quanto do.11 Con1ruissario Rt•,:io. 
Senato•• De Fore•ta, Rdalore. Col prirno orlirolo del Mi paro •D•i che nel principio della 1ua esposizione 

pr.1get10 io diecuesionequaudo non vi ai:i prPmt'ditaiione. l"onorevole Senatore Castelli assrnti3se a questo avvi.so, 
$rnalor• Solaloja. La prna di morte è aholita por e 1olarneole pel limare rhe non fosse al1Laslanu rico- 

l'iuCanticidi'l, col primo artiro1o chf! ora è in di&cu5· nosciuto il priocipio che anche h1 pre1nrdita1ione dello 
1ionP.; ma per l'in(antiddio con premeditazione 6 con- iufanlic:idio porti aeco Je conseguenre che avrehlJe nf'l· 
11•rvala dall';:arl. 531. .• ro1niciJio vol\lntario, egli avrrbbe insi!tito prr qu.ilche 

Ahlll:te voi la 11r.na di rnortP. per l'JRSassinio con prc- 01a!!gior dirhiarniione a qut'slo ri~uardo. 
111ed1ta7.ionP. 7 No, dun11u~ mi p.ire rhc la conserviJlt! '. OrJ• io o~servu che su ci atleublmo ali' idt·a propria 
pt?r tulti i caài prt!,·is1i ne:l'arlicolo .)31; tra i quali io dcll'inranliciJio non earà tanto da dt'zìhh·rarai uoa spc- 
lrovu l'iurauticidio prt•mèJitJlo. • · ~iale di3posi1ionc in proposilo. ~ · 

Nt vale il dire rbe quando ncll· ilrlicolo 525 è deCì- · Mi partt che le osservaziooi raue da~li onorevoli 
nito l'i11CJnlicidi,_i11 gcntre e Of·Jl'art 1, di quesla h·gge prt•opinanli io risposta all'ooor1••ole Caslt•lli poasano es- 

• è drtto in Ft'nrr e che pt•r l'i11CJ11ticidio oou a\·rJ più luogo SE're 1!i una 1irura acorla al criterio di ogni giudice per 
la morte, debba intendPrsi che questa pena è aliolila co3ì ioCl"rirne che quanrlo vi ll:lrt>bbe il carattere d<'lla pre 
ret caeo dell'in!ootlcidio prem•ditoto corno per quello medilo•ionr, un lllle c .. o oon polrehLe •fu~gire alla 
d~I non pre1at•t.tira10. PL•rriocchè se oell'arlit:olo 525 delle applicaziooe d1·1la pt•na capil;tlt!. 
morlificJtioni napoli•tane c;:he 1i sostituiscP. a quello dcl!o , lu aono conrort<1to in . questa opinione dal riDE'ltere 
1tf>s~o numero del Co·.lice per le notir.he provinci .. , è ~be &f'condo uno lroria, t'he cr"do adl.iltata dal più dei 
delinilo 1'.infantiridi(\ distintamente dagli altri reati di · Crirninali1ti, ha carJlt.fre d'infantiridio qu"lla· uccisione 
••Dg"•· ciò si è fallo per due rngioni. La prima ., come 11 the sia opera dci geo i lori sopra la prole, ma eh.e ri 
ba detto bene il Commissario Regio, che la pena per 1petto ad uo ler&o, non esi•teodo•i questo caratlero 

8t:a10R1 1861·6' - S1RaTa Dat. R&Ol'f& ~ Di. ·1c1Uliotd. 14. 
. . Z.Lq • 
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specinle, la dislruzione dell'ente che si suppone nato 
ritiene it semplice carattere di omicidio. 
Io credo cbe abbia sicuramente molto preponderato 

nello definizione dcli' Infanticidio la considerazioue ac 
cennata dall'onorevole CommiS!ario Regio che trattavasi 
di di!endere l'esistenza di una r.reaturil appeua nata da 
quei maggiori pericoli che potefa correre. 

Ora questi pericoli senza dubbio sono quelli che pos 
aono nascere dalla qualil! della persona che ccmmeue 
lo in!onl.icidio e cbe ba maggiore faciliti ed açevoleiza 
a commetterlo. 

A sostegno di questa opinione si potrebbe anche ci 
tare' la disposizione chi! Tcni\·a indicando l'onorevole 
Senatore Scialoja, che cioi! vi sono poi attenuazioni della 
pena e che tutte queste attrnuazioni 11000 per loro na 
,tura principalmente riferibili a quell'agente che ha mag 
gior lnteresse a commettere l'infanticidio, siccome r.ol 
pito dal disonore, vale a dire la madre della prole uc 
cisi'. In conseguema di queste premesse, e per le con· 
siderazioni altresl •gre~iomeale svolte dal\' onorevole 
Commissario RC'gio, io sece lui mi uoiseo per consigliare 
al Senato di non amrnellere alcuna aggiunta alla redo 
zione adottala da\l'Ullir.io Centrale. 

Senatore C&.stelll E. Domando la parola, 
Presidente. Do la parola al Seaatore Castelli per 

ch~ e proponente, ma sii Caccio osservare che è la quarta 
•olla che parla. 

Senatore castelli E. Non posso farne a meno, perchè 
ml corre obbligo di riballera argomenti nuovi. 

Tutti i miel oppeaitori hanno in 11ostania ammesso 
che nel caso di infunticidlo premeditato la pena di morte 
sarebbe conservata, La quhtione ~ solo di 'federe· se, 
stando le cose nei termini che propone l'Ufficio Centralo, 
questo ceneeue rimanga bene chiarito. 

L'onorevole Senatore Scialoia bo dello: Voi doman 
dale ciò a coi già provvede I' articolo 531. Ora l' arti 
colo 531 nel modo In cui sarebbe modificato è cosi 
concepito: 
e {I colpel'Ole di parricidio, virgola, di vtn~ficio, vir 

gola, di in(antici•lio, (Risa) virgola, (bisogne pure che 
dica coeì per lanui ben intendere) e di a.ssas1inio con 
prtmtdilaiiont sono punili con la morte. > 

L'onorcrele Senatore Scialeja dica : Voi volete che 
sia punito di morte l'infanticldio con premeditaaioneç ma 
se è punito con questo artir:olo ! lo lo nego assolula 
menle perrhè se il si~nQr St•notore Srialoja inlrnde cho 
le parole "1" premtdi1arion•. si applichino anche allo 
infanticidio, allora esse devoo& pure applicarsi al parri- 
r.idio. · 

Ora, chi vorrà sostenere che nella leggi, 11 •O@lia ata 
b;lire che il parricidio oe non è premed1lalo non è pu 
n;to colla pena di morlel Evidentemente le parole con prt 
mtditoiione, sono nell'articolo soltanto riferibili al caso 
dell'a19assinio, o vi eono inserite , come è detlo nella 
reli1zione1 nell'inteoditneot•J di ooo comprendervi gli altri 
due c .. 1 che eraoo contemplati nel Codice del 18j9, e 
a dire l'omicidio ""'· prodi•foni e I' oiaicidio con ag- 

gt1ato; ei è cioè voluto che I' as,.aainio punibile colla 
tnorle eia aolt.anto quello che riaulti positivamente com~ 
m•sso con premtditazione. A. qu1••to propoailo sarebbe 
rorse lecito discutere e non inutilmente 1e lomicidio 
cornm~so C1>n agguato o con prùdiziooe non implichi 
la prern1•dilnionc. Mo ora non è il caso di entrare in 
questa discussione. Cerlo è che nel concelto drll'Unìcio 
Centrale l'orticolo è red,uo in rnodo da significare che 
la premeditazione è •olo indicata per quolillcare I' as 
sassinio o non l'iofan1icidio. 

Senatore De Foresta, Relatore. Domando la parpla. 
Senatore Castelll E. Per lo aieno polrelihe il caao c1- 

etre dubbio. Ma evidenteineule non polrohbo dipendere 
dal crilerio dcl giudice di applicare o ao la peoa di 
morte, perchè in materia di pene e sovra tullo 1U pena 
eap1wl• uun si può lasciar luogo a iuterpretaiiooi; la 
leg~e deve dicbìarare in L~rmini usolu1i e chiari la aua 
tolootà. 

lo quindi eiccorne leudo. ad uoo scopo che poco mi 
calt! oueot·re piil in un mùdO cbe io un ahro, wi ac 
conciE>rei a questo, che invece di &oppr;mere Bt:ll' arLi · 
eolo I. lo P"ole: i• qUtllo dell'i11(anticidio, ai diceaao: 
iii quello dlll'in(anticidio t00• premetlitalo, <'pperò pro 
pocrei l'aggiunta di que•te dne parole. 

Senatore De Foresta, Relatore. llomando la pa 
rola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Senalore De Foreste., /lelator<. lo 8'eva domandato 

la parola per f..rre alt.:une OllServ:iiioni :iel merito, n1a tor 
nano iuulili d4•po 1:1 proposta tE>stè for1oolata dall'Òno 
re,·ola S•natore Ca.telli. lo credo, che a questo pualo 
il Srnalo ba inleeo per!euarnente cbe non si è voluto 
da n••suno applicare la prna dei lavori !orzali a •ila 
ali' ornieiJio prern••ditato di on fanc1ullo, sia che l'omi 
cidio aia avvenulo prima o dopo che oia alalo b~llo•· 
salo o inscrillo sui roglslri dello Italo civile. Ci6 che 
ba volul-0 lare l'U!firio Cenlrale, come lo diceva chia 
ramente ed eloquentemente l'onorevole 1ig11or Commi&· 
sario Rc·gio, ai è so!o di diminuire le pene della qua 
lifica ddl'o,11ici<lio quando à commesso sulla persona di 
uo infante. 

L'infanlicidio, o Signori, è punilo colla morlr, quan 
d'anche non eia prern<:dilato ; l'Ufficio Centralo crede 
clic la pP.na di questa qualifica, os:1ia circo1lanza ag 
gra\·antf', lia ecr.essiva, e vi propone di ridurla ai la 
vori rortali a vita, ecco tutto. 

L'onorevole Senatore Castelli erede che poua euo"I 
dubbio su qu .. ta vrrilà. L'lJffir.io Cenlrale non lo p<nsa, 
r.01ne non lo penda nepvurd foourevole signor Coro• 
mi.,;orio Regio, ma gi•cchè il dul>bio è auri-O ad uo 
Masi•lralo cosi dotto e di;liulo come l'onorevole Ca 
stelli, l'Ufficio Centrale ouo ai opporrà a che ei inlro 
dura una frase co1oe prorone )°onorevole preupinanle, 
la qoolt• pre•enga il lemuto dubbio. 

Commlase.rlo R&&to- Dom•odo I~ parol•. 
Presidente. Ra. la parola. 
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Commissario Regio. Al punto cui 6 giunta la 
questione, non si tratta più, o Signori. di una que .. 
1liooe di principii , ma di una semplice questione di 
redazione. 

Quanto ai principii, Governo, Utfìclo Centrale, e credO 
tutto il Senato convengono che l"io!.nticiùio vvlonl4rio 
semplice può essere punite con ooa p~na più grave di 
quella dell'omicidio tolunlario iu persone di on alno 
individuo; ma che quando si Jr.Ili d'infanticidio pre 
meditato, non aia pussibrle immaginare che la prote 
zione di qu .. 1a vita che il legislatore ha volulo garae 
lire con pt•na più severa anrhe nel caso di determina- 
1iooe instantanea a •pt>@ntrla, voles-e abbandonarla poi 
~ pena minore quando l'omicidic fvsse stato cemuressc 
con pretneditaaione ; salvo sempre il caso di scusa 
previslo dall'art, 532. E se ro... Irrito aolTermarsi ad 
un'Inrerpretmlcna eai·getica, basterebbe pl'r avventura 
porre mente alle disposizioni drgli articoli 522 e se 
guenti del Codice penale, posti Bullo la sezione degli 
omicidi wtoatarì, 1•er redere come il J.•gislalore co 
mincia dal definire I" omicidio volontario in generale ; 
poi definisce le qualifiche che derivano dalla qualili 
della perdona uccisa, Ira rui il parricidio e l'inl.alici 
dio; indi determina le qualifiche rhe provengono dalla 
m:i.niera come l'omicidio fu t1eguito, quindi venl·6cio, 
seti1le, tormenti ; infine le quali Oche che nascono dalle 
condizioui morali e dai modi prescelti per l'esecuaione,' 
ci~ premeditaeione , prodisicne , agguato. Queste di. 
rerse qualifìcbe possone concorrere in uo omicidio se 
parate o riunite, o l'una non esclude l'altra, Separale, 
si applica al reato la pena dovuta per la qualifica ape 
ciale che l"aggrava: unile~ ai applica al crimine la p•·na 
do•ula •Ila qualifica maggiore. 

Ora romiciJio, 1i1 di UD individuo qualunque, 1ia 
di un laociullo di receole nato, sia del padre, può cer 
tamente esser comn1eiJso o per rfl'ctto di dl'ter1nioa1iooe 
iawn1ao .. , o per elfcllo di premeditazione. Nel primo· 
ra.oo ~ oniir.idio volontario semplice, ovvero iuranticiJio 
o parricidio per la quol là della peroona uccioa. Nd se· 
cou11o t ast1:JSAinio, ossi" omicidio volontario 11remedi ... 
·lato· o cho l'ucciso sia alato UD adult".', o un Ciilnclullo, 
o il podre; cbè sempre 6 uo uomo !"ucciso, •d è uc· 
ci110 r.on prem.editaiionr.; ed ~ regola di diritto cho 

· uell~ ro:1e giuridiche id ttQKitur qtJod principak ul. 
I.a qualiOca più gro•e abbraccia allora le altre, e la 
pena corrispondeule a qu,'811 è la sola cbe •uol easere 
applic•la~ Co1l immaginale, Signori, che la legge pu 
nisca de' lavuri forzali a vila il parricidio: ao il parri 
ridio foSle llalO allora COIDWCUO COD premeditazione, 
1i polrebhe duhilare che sarebbe a puniroi di morie,· 
come assassinio! Certo, nessuno oe muovrrclibe dub 
bio. Ora è nideolemente lo sle5'o dell'infanticidio. Ed 
lo di uoa aola cosa meraviglio, ed è questa: che in 
tanta cbiarena di coocello 1i woglia aucora UD emeo 
d;i1nento ed una 1piegatione. 

Ila giacchè oon si traila più di queat:ooe di princi· 
pii, ma di aola reduiooe, il GoiOrno ooa ba aull• ad 
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opporre • che si nggiuoga o no la spi1•g.1tione che l"ono 
revole Senalore Caall'lli vuole per maggivr cbiarer.za 
aggiunta all'articolo in esa1ne. 

Senatore Sclaloja. Domando la parola. 
Presidente. Ilo lo parolo. 
Seoalore Scla.loja. lo bo domandalo la porola per 

proporre on altro eml•nde1mento, perché nii pare poco 
consentaneo 1lle rtgolc ordiuarie nella comptl•sione 
dogli arlicoli di un Codire penale il definire un rt'Blo 
per una qualifica c~e noo ha. 

Pario dell'iolanlicidio non prem•dilalo. 
'li Codice nomina no r .. 10, aggiun~• le quoli6che, 

ma non parla mai di un reato meno lo qu<ilifir.a, la 
defìoiiiooe negati•• non suol essere usata nel Codice 
penalP. 

lo credo che roggiun~iamo lo 11""80 10opo a~aiun 
g•ndo all'orli colo 531 qualche parola che din ad esso. 
quella inlelli~ceu che per me primitivamenle era 
chiara. 

Dove ~ dello: • l cnlpe•oli di parricidio, no•flcio, 
io!an1icid10 • .... s•ioio per premedil4zione sono puni1i 
colla mori•. • 

Se lrova dubbia qm'81a redazione, il Sena10 potrà 
dire: 

• I colP"'Oli di particidio, di vene6cio e quelli sia 
d'inraolici11io, si• d'usahinio com1nesai con premedita· 
1ione1 sono puniti r.oll.a morte. 1 

Mi pare che questo aia più consenlaoeo al modo con 
cui ordinariamente sono redaili gli arlicoli del Codice 
penale. 
Presidente. F•ccio ouervare al Senal~ che 14le 

modificozione non potrebbe lrorar luogo oell"alluale di· 
ecusaionP, poiché questa ba unicamente per oggetto la 
surrogazione di una pena ad uo"altr•, mentre inrece 
la prupO!'lD d,·I Senatore Scialoja aarebbe una modi6- 
cazione all'ar1irolo 511 in uo Ben•o a9'olulamenle di 
••rso, e si rilerireblie piulloalO alle modificuiooi che 
dobhono essere vol41e quando si disculerà l"arl. 2. 

Senalore De Foresta, netalore. Prendiamo un im 
pegno morale di aodd1alare al suo detiiderio quando la 
discu11ione aar1 ginola a quel ponlo. 
Presidente. lo proporrei al Sen•ln di •olrr so.pen· 

de"' la •otazione di qursla parte dell"arlicolo 1 ftnch~ 
al voli la modificazione dell"orl. 531, dalla quale J•bbe 
dipendere poi la volaziooe aulla qoe.alione che ora ai 
agiia. . 

Neces1ariameote, io una legge come la pr~ente, à 
CfJn& ricorrtte a questo mrno, poicht vi ai lrotaao 
coso, le quali lrgalmente dobbono precedere allra, seb 
bene nella disposiziooe della legge vi debba euere no 
orJine diverso. 

Propongo aduoque al Senalo di 10.pendere la •ota 
z;one dcll"emendameolo del Senalore Caslelli , tincb6 
noti sia votato io occasione dellil diacuBSiooe dell'arLi• 
colo ! quello dcl Seoalore Scialoja che modifica l"ar• 
Iicolo ~31. 
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Se non ti sono opposizioni, e' intenderà adottata 
questa riserva, la quale eca pregiudica. punto. la que 
srione, 

C10 premesso, continuo nella leuura dell'art. I. 
e ;'ionchè nei casi preveduti dall'articolo 5J3, nu- 

mero 4. • • 
Do leuura dell'ari. 5~3 dcl Codice penale. 
• L'omicidio: volontario è anche punito colla morte, 
• 4. Quando è alato mezzo o consegueusa immediata 

dcl delitto di ribellione, o quando è at•lo la conse 
guensa drlle violenze usate verso le persone nei r:asi 
preveduti negli articoli 203 e ~65. • 

Anche qui Lii.sogna ricorrere ad altri articoli prece 
denti. 

Al soggetto dcli" arresto dci delinquenti, l'articolo 
200 dice: 

e li reato previsto dall'articolo precedente 11arà in 
ciascuno dci casi soguenli ponilo colla pena della re· 
elusione. 

• t. Se la detenzione od il .. questro al'ril durato piu 
di un mèsta; 

t 2. Se l'arresto aia atiilo eseguito con falsa di\i&a. 
o souo un nome falso, o con talso ordine di un'auto 
rilA pubblica. 
, Art. ~01. $P. nell'arresto , nella detenzione o nel 

sequestro coocorrono entrambe le cirrostame sovra io 
dicate, la pena della rer-lusicne noo sarà minore di anni 
seue. 

• Art 20~. Avri ìuoso la sl•ss• pena di cui nell'ar 
licolo precedente, se all'indjviduo arrestato, detenuto 
O sequestrato, sians! ralle minacele di Ul0Cle1 0 sìansi 
uaate tiolenze, sevizie o altri mali trauamentl nella per 
sona, eh? eosutulecano di per eè on deliUrJ. 

• Arl. :0:1. Qualora al dello individuo siansi usate 
violenze. di natura tale che cosliloiacnno per aè on cri 
mine, o il medesimo 1ia stalo soltoposto a grati tor .. 
m<·n~ corporali , la pena sarà dci lavori lorsati a 
tempo. > 

Leggo ora l'ahro articolo cilalo: 
e Art. !!6:.. Qualùra le pt•rco•••, le •lolente, o le re 

rile o le malattie che esse hanrro r.agioo:ite DTP88ero 
per se 1te11~e il cafattrre di reato puoihile con pena 
_cr,1nioale, ae sono fatte. contru lt persone designate 
negli articoli ~Gt e !!63, la pena cri111i11ale in cui il 
colpevole saruiJLe incordo 1 1arU acr.r(.•1Ciuta di uno o 
due gradi, a ~cooJa Jei casi. • 

J.o p,·,.oue in1licah• negli articoli 262· e 263 0000 il 
pubblico u(iìziale dcll'ordiut ~iudiz;ario od awn.inislra 
~•o od un giur•to nell'eserci•io delle oue run1ioni. 

!!eco l'articolo ~r,3: 
'· e Quando le percosse o violenze accennat&"Dl·ll'arli· 
r:oto precedente sian.... dirPlle contro un agente dt-lla 
rorzn puliblic:a, oit allra p1•nh.Joa l1·gillin1a1nente incari 
cata di nn pulltlico servii.o 01·ll'e.:.erci2io dt·lle sue.ruo· 

· zioni, od a c:iusa di e.i.àe, saranno punite rol cnrr.ere 
~da un mese a 1r.i meai. l 

. 22% 

Ora ril•-ggo l'art. 533. N,•J suo numero 4 è d•lto: 
e Quando è alalo mez7.0 o conseguenza imioediata del 
delitto di ribcll1one, o quando I! alalo la conseguenza 
delle 1iole11zr usate 'ferw le pl'rsone nei casi pre\•eduti 
negli ari. 203 e 263. • 

Scoal~re De Foresta, Rrlulore. Sorgo uoic•menle 
prr av\'ertire il Senato, a scanso di equivoco e Ji nuova 
discussione superfluo, che in lulli i casi previsti da 
quest'nnicolo si tratla sempre di senlplice ornicidio YO 
lontario, cioè di morte data senza a11ituo prtmcditato 
di ucci1lrre. 

A trrmini d•I Codice allo•le in lulli questi caol io 
tista delle circostanze og~favanti previsti negli articoli 
cilati nel n. ~ dell'ari. 5:l3 si applica la prua di morte; 
ooi •i proponiamo di applirare sohanlo I• pena dei la 
vori forzati a vita. Con ciò l'a!!gravamentu di proa per 
la qualifica di questi omir.idii ti sarà se;nprc, p&cb~, 
corue lo vedrl'ld quando disculrrc1~10 le modifìcaziooi 
napoletane, il 11~n1plice omicidio volontario senza cir .. 
costanzt.? aggrnvanli non sarà più ponilo d'ura in poi 
che col marimum dci Jn,·ori ror:1ali a lc111po, cioè per 
aoni ~O. 

Dalla lrllura che lonorevole signor Presidente ha 
fJHO d1•gli arlir.o!i '?03 e !fi5, avete già intt·so, o Si ... 
gnori, quali siano qu1'i cn~i che la l1•fZge cooMidera c~rne 
circo:;tanze aggra"t·anli, O~ f• più d'uopo prrlaDt'J -tho 
io li ripeta. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, mello 

ai voti quesl1 prima parte che rile~go. 
e ..... Non che nei cui pre<cduti dall'articolo 533, 

numero 4. • ' 
Chi intende ciò approvare, toglia ll·Y~rsi. 
(Al'provoto) 
Segue • e 660 dt·I Codice pen.1le del 18:.9. > 
t apcrl• la discu,.ionc su quesla • parle do•ll' arti- 

colo 1. 
Senatore Castelll E. Domando I• parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore Castelll E. L'articolo 660 dispone in questi 

termini: 
1 Se dai reati contemplali negli articoli preredPnli 

è derivalo la morte di qualche perB(lna, il colpetole 
sarà punito colla morte. > 

Questa disposizione si ri((•risre a1o11i arlicoli precedt•nti, 
il priiuo dci quali li rart. 6:>1, cos1 concrpito: e chiuo· 
que a•1r.4i volor1lariamf'11le appirrato il ruoco a case, 
ral>hricbe', bastimenti o navi, porli, molini natanti bar 
che da trasporlo sui laghi e lungo i flu1ni, mati;izzini, 
cantieri o a qualunque altro edifizio, 1emprechè laU 
edifJii o manufaiti Jiono dtsiinali in tulto od i" par" 
ad abilaaione, ovDtro i;ano allualmtnle in tvUo o in 
parlt abilati e t;into nel c;iso che i 1uedeairni 1iaoo 
propri do•ll'auiore dell'incendio o d'altrui sarà punito col 
lnvori forzati ealcnsihili ad anni 15. , · 

Dopo quesl°articolo ne seguono tltri nei quali ai con• 
le1npl;ino altri casi di incendio, di distruzione, di som 
mersione di bulimenli, ecc., e l'articolo 660, cowe ho 
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gi> dotto, slahilisce indistintamente che oc per uno di 
questi reati ne aia avvennta la morte di qualche per- 
1!(,na •ari oempro inOilla la pena di morte. Ora l'UOOrio 
Centrale ai· propone· di abolire lndielinlamente per tutti 
questi r••i la pena di morte. Ila io non posso associarmi 
iotieramenle alla aua proposta .. 

L' artirolo 651 che ho letto prevede il caso del!' in 
cendio appiccato ad nna casa, o fabbrica, o bastimento 
o nave, o molino, sempre che tali edifìsì o manuf.ittì 
IÌilno destinati in uiuo o in parte ad abitanone, o•vcro 
•iano attualmente abitati. Anche io questi casi se oc .. 
corre la morte di una persona r.he ai trevasse nell'edi 
ficio stato incendiato, secondo l'Ufficio Centrale si do 
vrebbe disopplicare"l• pena di morte. 

lo, come bo detto, noo posso associarmi a questa pro 
posta percbe evidentemente il reato d'incendio è per oè 
un reato suaordioariamente grave e per la profonda im 
morali1à che presuppone nell'agente e per i danni in 
calcolabili che può cagionare i dil!JUi la legge ne ba 

•fatto sL>~geltO di disposirione bpt:'cialissima ed ba voluto 
punirlo sempre , in tutti i casi con pena più grave di 
qurlla con cui nei casi ordinari punisce i danni comun 
que gravi4Simi latti alla proprieU, e ciè appunto per 
cb! per meno di questo reato ai eomprcmene la sicu 
reua, la vita delle persone. . 

Ma 21e uo ioreodiario trascorre sino al reato di ~p~ 
piccare il fuoco ad un edificio af!rTiente ad abitazione 
ancorrbè non sappia che al rnomentc.cbe pone il Cuoca 
a qucst' edificio ,j 1i trovino persone, evidcotemeote 
ccmmcue uo reato della massim• graviti perrhè de•a 
naturalinentc prevedere, che assai probabilmente toglier• 
la 'ita a .qualchè ciuadine: ed io conseguenza se non 
oatantn si determina a commettere il reato d' ioceodici 
in luogo abitato e che ne d<"rivi la morte di alcuna 
persona, egli ha data implicitamente opera ad un cmi- 
cidio premeditalo. · 

Che ai voglia non applicare la prna di morte ai casi 
d'incendio anche quando banno portalo la morte a qual· 
cbcduno .. Il ruoco è stato appiccato ad un edifizio, ~ 
luoghi qualunque the non siano deetinati ad abitariuot·, 
questo ai può rom prendere, percbè I' incendialore po:. 

. leva anche 'erosin1ilmente proporsi, e crf'dere di farq 
· solo uo danno ali• proprietà, aenza all•ntare alla vita 
, di alcuna persona. Na quando il delinquente ba ~ 
tu10 ~ 1to~uto prevedere le piil fatali r.oosegucnie eh~ 
d<Jlla sua 1cellcrat.a aziooe •t•ro!imilmeote sarebbero de, 

, .rivate, nessuna consider.Jtione può giuslificare a suo ri~ 
guar1lo !"applicazione di una pena meno severa di quella 
cbe la ·legge ioOigge all'ass.99inQ. . . .. · ! 

. . Mi si ri•ponderà forse dall'Ufficio Centrale: ma guar• 
. date bene rbe allora potrà esJere ii caso di un omicidio 
con premedilari.,ne, perchè polri risultare che l"ioceodio 
ebbe p•r iocopo l"omi<idio. 

~fa altro è che la lrgge preaupponga la premedita• 
&ione, come nel caso atlualc io credo che debba fare, 
•hro è che vi aia nece88ità, per applicare la pcoo or• 
dioaria, di pro.are questa premeditazione. . , . 

Nel coso dcli' incendio dell" edifiiio· se"ienle ad ahi· 
t .. ione, la premeditazione è implicita, e risulta dal fallo 
lll'llSO dell'incendio. · . 

Per consegucnU< io credi> che sarebbe improvvido lo 
occetlare io tutta la sua amp'ezza la proposto dell'Uffi 
cio Centrale, la quole escluderebbe aempre meno che 
con argomeut i·+11endeo1i dai fallo dcli' incendio aia 
provala la prc1u.Uita1ione, l'applica1ione d.tla pena di 
morte. 

Quindi io proporrei che inveco di dichiarare.che in 
tuui i caei previsti dall'ari. 660 D•lD aar6 applir'11a la 
pena di morte, ai reJigegse invece l'articolo i'n queoti 
termini. 

• Se dai reati contemplati negli orticoli precedenti 
6 derivata la morte di qoalche pnsona, il colpevole 
urà punito, 1tPI ca•o previsto dall'articolo 6511 colla 
pena della mo1te, e, negli altri caoi, con quella dei la 
vori forz.ali. 

• Se n~ 1ono derivale rerite costituenti per 1è me· 
deei1oe un crin1ine, il colpe•ole sarà puoilo, nel primo 
caso coi lavori (orrJti a vita, e, negli allri caai, coi la 
Tori forzali per anni Tenti. 

> Ove ne siano deri•ate le1iooi meno gra•i, ovvero 
una o piiJ peraone abbiano corao imminente pericolo di 
mort•, la pena earà in tutti i casi anzidetti, quella dei 
)avori roruti I tempo. 1,,.a"l'• 

• Se però la morte, o il pericolo di morte, o le le 
sioni personali siano avvenute per circostanze cbe il cot 
pc•ole non ahbia potuto prevedere, le pene rispellin 
meole in questo articolo olabilite 14raono diminuite di 
on grado. • 

Senatore De Foresta, Rela10r1. Domando la parol•. 
Presidente. lo prego il ~eooto di uvertire che 

l'articolo I. dd Jioegno di le~ge deli'I;fficio Ceotrnle 6 
concepito d'uo unico aoggruo, cio1\ dell'aboliiiooe dt>llil 
pena di morte in alcuni casi, io cui à comminata dMI 
Codir.e penale, con surrogaiione a qursla pena di quella 
dei lavori tonati a •ila; perciò tutte le modifir.01ioni le 
quali uon hanno per iscopo di far cessare la peoa di 
mort•, non po .. ono trovare la loro aede nell'articolo t. 
ma siLbeoe noi 2. In cui è l•Uo cenno di molte altre 
modificazioni. 
. Quindi, onde la diacD81ione proceda regolarmente, 
occorrerebbe che le proposte foaaero Mte io modo, che 
non 1urb3Bsero .I' ordine di quelle Jeli' Ufficio Ceotralr, 
pcrr.hA non 1i potrebbero camprenJrre .;liis(IOsiziooi di 
divereo Talore nello etesso articulo, .. a meno ~IMI ad 
ognuna di lali propo.te 1i voleasa applicare il 1iatem1 
rli 10!1pe0dere la di8CU!Sione. f., ~ I f 1 

Ora sir.come la proposta dell ooore•ole Senatore Ca 
stelli si ritcrirebbc io parte ali' articolo 1. percbà io 
alcuni casi oarchhe necessaria la pt!Da di morte, ed io 
porte all'art. 2. percbè nei casi in cui non è. comminata 
la pena di morte, BlaLi)irebbt noaitra pena, Qoai l>iBO• 
gnerebllt! 1oopcoùere la diocusoionc J1 qural'arlicolo in 
quanto riguarda la sopprc .. 1ooe della pena di mori•, 
fino a che cvu roue •olata llllla intera la lii& pro"°'~ 
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1eguenu delle priroe. Laonde credo che i1 •olo del 
Senato doTe!Se innanzi tutto rersare iull' acccUazione 
delle p>rti prlnci pali dcl progetto. 
Presidente. Prego I' encrevele Senatore C .. telll di 

rare p assare al banco della Presidenza ID sua proposts, 
La parola è 11 Rd•tore dell'Ulllclo Centrale. 
Senatore De Foresta, Rtlatore. L'Ufficio Centrale 

mantiene la sua ptoposta, Signer], noi siamo d'accordo 
col Senatore Castt·llt e r.ol Commi83ario Regio, ed 11 
Senato ba ijiA •otato due •ohe che non s'rntende di 
to~liere la pena di morte che agli omicidi non preme 
ditati. La questione che qui sorge dalle osservaeloni 
dell'onererete Castelli sta 1010 ne! vedere oe debba di 
ehiararsl che la morte di alcune persone nel caso di 
lor.eodio debba sempre considerarsi come omicidio pre 
meditato. 

L'Ulllclo Centrale crede che la premeditazione possa 
esserYi o non esservi anche nelle morti che avvengano 
In seguito all'incendio •olonlario, e che Il determinarle 
spelli al giudizio dei giurali e che non ai debba dichia! 
rare " priori nella l•gge por tutti I .cui. 
Il Senatore Castelli •orrebbe che si stabilisae nella 

leggo una presunzione di dirillo che la morie d'una 
persona .. venuta per caso d'incendio ~ aempre preme 
ditata. 

!Ila ml permetta r.hé gli dica che riò non 1i deve oA 
1! pub. Non 1! deve perchè la l•gge determina mai Il 
ratto, oo•ia· l'eaistenu della premedltasicae in 1lcuo 
caso. Nuo si può perchll 1i lederebbe in 111 modo la 
principale 1tt11buzione dei giurati , che ~ quella di di· 
cbiarare la colpabilità e le circoslaoae aggr'lnnti o mi- 
tiganti. · 
IJ egli dice: come rolete che non si creda preme 

ditata la morte di una persona che tra io on edi6zio 
pubbfico, come sarebbe una chiesa, teatro o simile, od 
aocbe In una casa priYal.1, incendiali da chi aapeva che 
la caOI o l'ed101io qualunque erano abitati' 

lo rispondo, sarl eosl, od almeno lo aarl nella plu 
ralitl dei casi, e lo dichiareranno i ~iurati; per t'lem 
pio potrebbe e,.ere coal 1e qualch•duno veni ... ad in 
ceodiare questo p~lazzo~ menlrc siamo quifi nccoltì, e 
por 1opraggionta chindr"e tutte le pori<! per impeolirci 
l'usrita; ma non pol•te dichiararlo• ,riori ncll• legge, 
tanto più che non sarebbe 11Ta110 lmpo•eibile J'ipoltsi 
che l'incendiai io, 1ocbe' aapendo che la ca.'I era 1bi- 

. tata, peneaue che .... una persona perdesse ra •ila. 
Dnnqne, lo dirb anche uoa •olla, laeciamo · quealo 

CISO di !atto ed Intenzionale alla cosclenza dei giudici, 
come IODO laaciate tutte le allre cirrostanie aggrataoti, 
e b .. U che 11• ben iot•ao che si 1pplicher•nuo 101- 
taoto I luori fomli a 1ita nel caso che ci .occupa, al 
lora 10J1aoto cbe non •I 1ia alala premediluiooe. 

L'Ufficio Centrale r .. pinRe pertaolo 11 proposta del 
ronoreYole ~enatore Castelli perchll inutile e pericolosa. 
Inutile, ptrr.b~ nt1suno può dubitare che 11 ridu1ione 
proposta dall'Ufficio C•ntrale concerne 1<>lo il caso io 
cui non •I sia premeditazione ; pericolosa, percb~, come 

p-er la r.arte che ha. tratto ali' art. 2. Quindi io lnter 
togo Il Senato. e l'onore•ole proponenlt stesso se deb· 
basi adottare questo sistema •..•.• 

Sen•tore Castelli E. lo far~ 019cnare che la mia 
proposta nor. troverebbe luo~o nrppuro aJrarL '! ... 

Senatore De Foresta, Rdattm. Domando• la parola. 
Seualore Castelli E ..••. in qu•oto che i•i •i dice 

clre uono .. ,..., 1 tutte I• provincie del R<·gno le oop 
pr"9&iooi, modi6cazi<•ni ed aggiunte fatte al suddetto 
Codice col Decreto del Lu .. gotenenl<! generale d•l Re 
do) 17 febbraio 1861, •.e nell'el•oco ann .. so 1 qrw•to 
De~reto non 11 parla punto ddl'articolo 660 rlel CuJic• 
penale. 

Ora )' Ufficio Centrale pel casi pr .. viali da qu .. to ar· 
· Uculo proponendo la ooppM!sione della P"na di morte, 
· ed ie, mentre raccetto per taluni, •olendola C'OOscrvata 

~· per altri, bisn~n• por foru che quella mi• propoota la 
conlrappunga ora 1 quella dell'Ufficio Centralo; par• 
quindi ri poa<a 101pendere per ora la disr.os1ione ~ella 
mii proposta relati.a all'articolo f.00 del Codice ponale 

·che io poi riproJl(lrrei allorcbè li esamineranno le mo- 
dificuioni al Codice 1teuo; come aggiunta a quelle del 

, t"Uft\cio Centrale, e non bo cnn1rgutnteruenle veruna 
· dlll!colti di rimettermi intorno a ciò al gindizio dell'ono 
. tt•ole nostro Preaidenle. 

Presidente. L'arl 2 dell' ~fficio Centrale non im 
pedisce che 1i po11ano ful'e propo•te di altrt modi6ca- 
1loni; ma 6 nec~11ario ttparare nella di~cus.siooe le m~ 
diftcuioni' che riguardano I' abolisione della peno di 

· morte con aorrognione dei luori !onati da tulle le 1ltre 
che riguardauo altre pene ed altri articoli. 
Commlaar'IG Regio. 9umaodo la parola per uoa 

' 1emp1ice dit:biandone. 
Prestdente. Ha la porola. 
CollUlllsaal'lo Reirto. Ricord•ri n Senoto rhe quoo 

:. do· eominciò la di1cu11ione di queota Je~ge io, in nom• 
dtt Gov.rno, ml riserbai presentare delle modiOcuiooi 

· clte urebbero ala!<! la conseguenza di quelle che •er• 
· rebbero accolte dal Senato; ~ tra queste •i era preci• 
. nmenle indicata qoella relativa agli articoli 552 e 600. 
·-· Il Go•oreo pertiò ai riserba di preaeotare, sia nella di• 
1couiooe dell'art. '!, 1ia 11 termine della legge 11 ... a, 

: qol'ttO modificuionl1 che ••r•òno 11 conseguenza ne• 
ttssarl1 di qoelle tteellate dal Senato per la coordino• 
1ion• d•gli 1r1icoli drll' lnt"'° Codice. Co1l se il pro~ 
getto d.ll'Ufticle c~otrolt l accolto, In guisa che I' alil 
nea · d•ll'art. 1160 che commina la pena di morie, •engi 
ft!OdifitalO COO IR· IOl\iluzione de' llYorl forull I Tilaj 
In questo caso sarl neceuorlo rettificare gli alin•a mc" 

· R!t!YI p.t moo!10eatt le pene In """ contemplate id 
1· rl'J'l)Ol'HI 11' primo mlllamonto: se per coutrario veni"• 
rigettolo, 6 Inutile di.!C1lM't'l'e cli queal<! modificazioni 
IOrttt!ll'e~' ·' 

Ripeto che 11 tla•na che 11 Go .. rtio recll Il priaeil 
pio della di11Couiooe, fu qoesta appunto, che se a• 

. rtuno ad~ttale le modiOcnionl seoerali proposte, 11 
' cto.e ... 111etl<!l'Oi In dloC11Nione quelle che 10no la con• 
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abhi•mo dello e ridello, con de6oire nella legge la 
premedilaiiooe, oltrecehè ai polrehb• ledere l'onnipo 
tenia del giudizio dei giuroli, foremmo una cosa di 
cui non ''ha esempio in nessun ohro Codice, e che 
Doo lo abbiamo fallo per nessune degli omicidi •olon· 
tari. cioè diclJiararn G priori la premedltasioue, 0111ia 
I'inteosìone 1oticipala. 
Presidente. Do leuura della pro~o.lll falla dall'o 

nor .. ole Senatore Castelli. 
L'enoreecle Senatore Cutelli propone aua redazione 

compiuta dell'art, 660 coal coocepita : . 
{Vedi wpra). 
Vede il Senato che nella prima parie di questo ar 

ticolo 6 mantenuta la pena di morie, In lolle le altre 
di•pooizioni oi iodica l'applicaslone di altre pene. 

Evidentemente dooque lune queste diepo1i1ioni sono 
eolraoee all'articolo primo d.lr!Jlllcio Cenlrale. 

Pregherei perciò l'onorevole Senatore Cu1elli di dire, 
ae non credesee di poler ridurre la propoata io modo 
che quella parie che 1i rilerisce all'articolo primo ve 
u[..., inserita io que1110 ate110 articolo, l"aitra loNe rl· 
aervata allorquando ·ai ""' alle altre modiOca&ioui del 
Codice penale. 
S..na1ore Caatelll B. Domando la parolL 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Caetelll B. Mi. aarebbt impouiLile di re 

digere divert11m•nle la mia propoala pcrchà ai lrolla 
di •ed.re che coea debba 11abilire io definitiya l'arti 
colo 6ti'J. lo eaao è eou1emplala una moheplicill di 
Casi, ia aessuno dei quali 1i dovrebbe, seconde l'UCftcio 

Centrale, applicare la pena di morie; io 101lengo io· 
reee cbe io un caso li deve r.r lnogo all'applicuioue 
di questa pena, il cbe imporlereblle imprtstindibil· 
mente la nece111i!A di formare una nuo11 1cala gra· 
duale per tuui gli altri caai di cui l ceooo nel Codice 
penale; e quindi oon potrei redigere allualmente la 
mia proposla in lerwioi diyèrol da quello cbe bo fatto, 
lalchA cr•do appunlo coovenieole, eome accennava l'o 
norevole Presfdcote, che 1i •ospenda ogni delil>eruione 
1ulia propoota dell'Ufficio Centrale relativa all'arlicolo I, 
finché Yengono io diacuasione le modi6cazioni a farai 
al Codice penale, di cui li parla nell'articolo 2 drli• 
legge. 
Presidente. Vedrà il Seoalo che ee io pooeui ai 

•oti qu,,.to articolo come è propo•IO dall'onore•ole 
Senalore Castelli, esso non potrebbe far parie dello 
arlicolo I, oè per la forma della l'\•dazionc 06 pel 100 
aoggrllo. · 

Quindi è indispen•abile aoependere queota diacu1Bioae 
e rinYiarla all'art. 2. Siccome poi il capo>erao dell'ar 
llcolo 1 deWUfficio C•nlule ai riferi•ce parimenti 11- 
l'articolo 660, r.osl per necetailt rimane '°'P"' ancha · 
11 di•cuuione iotoroo a queet .. 

Domani 1i p ... erà alla discussione dell'articolo 2 .. 
L'ordine drl giorno per domaoi uri: alle are due 

precittc, l('guito della di1cu11ione della prearote le,rg1•.; 
quindi diar.u .. ione dri progelli già indicati od pre<.e· 
denti ordini d.l giorno. 

La aedula 6 ICÌolta {onl 5 20). 

' ' 

J ·' 
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!'usrnBllZA DEL V1c1-PusrnENTB Cuon:u . 

. •. 
Sommarla - Applllo "°'"i""u - Congeda - PrtrMta•ion• di un proqeu« di ltgge · ,çtgllito ''"" di- 
acwtio,.. per l't1lnui""" <Id Codiu ptnal• r.lla To1eana - Propo•la riformala dd Stn41ore Ca11<lti E., i• 
,,,.dine all'ari. 600 del Codic• ptnau, comballula dal R. Commiuarfo ~ d4l Rtlalore '- Rtiesione dtlla 
,,..po11a dtl Senotor« Ca•telli E. - QISlroo•io•i dtl E.. Co111minario contro l'alinea dell'ari. 1 • d<IT U lflcio 
Ce•lrolt - Obbie•iot1e dtl Relatore - Approi•a;iont dell'alinta - Prapo11a dtl R. Com•iuario intorno al 
N. 3 dtlt'arl. 533 dd Codi" penale - Sviluppo dtlla medesima - lÀn1itltrasioni del Relalort i• contrario 
- fleie.iont dellil propo1ta - lstan .. dtl Relatore i• ordine all'art. 2 dcl prog.Uo dell'C/ficio Ctnl•ale - 
Appanti • proposta dtl SeMtore Coalelli E. ••ll'arl. 14 del Codice penai• - Avotrlerue del Relaloro a so 
Utg•o dtll'orlftolo 1uno - Ri1po11& del Srna1or1 C;,,l<lli E. - Appr0<1oaione della l"opolla - Emmda 
mlnto dtl St11atort C<Uttlli E. ali' ari. a7' del Codict penalt tn•Hcialo ntll' ari. 2 dell' U fllcio Cttllrale, a< 
ctllalo dal Rtlolort - Oauroaaioni t propo1/e dtl R. Co"'miuario 1u/l'11r1icolo •edtiimo - Atetlluio"' 
per pari< del Rtlalore della pri"'a dellt prapoatt dtl Regio Comminorio - Obbieiiono del S.nalore Ca•ltlli 
. E. - A do a iolle del/4 prima ('l'Opo•la dtl R. Conami1.<ario ca• sollotmendomtnlo dell'Ufficio Ce•tr·aù - 
Ado•ioHt dolio proposi• Ilei Smatore COJklli E. - Rtiuione della rtctmda proposta d•l R. Comnai.,ario - 
Aggioma,,..nlo della di1cuuione a dcma,.i. · 

La oedula è 1perla alle ore 2 11!. 
Sono praenti I llinislri della llarin1, di Agricoltura 

e Commercio ed li Como1issario R•gio. 

n Seoatore, Segretario, . Arnulro d6 Jeuura drl 
proceuo nrbale della precedeole tornala·, Il qual• è 
appro'8lo. 
Presidente. Il Senato oor1 essendo ancora In nu 

mero, 11 pror.eder6 all'appello oo:ninale. 
Il Senatore, Segrtlario, Arnulro la l'appello nomi 

nale e risultano •H•nli I Senatori: 
Anlooacci, A.udiffredi, Barracco, Bona, Bor~hesi, Ca 

taldi, Cneri, Colla, Coloooa Gioachino, D' Affiiuo, Dall> 
Valle, De Gori, Della V•rdura, Doria, Durando Giacomo, 
Fenai, Filiogeri Colonna, Flurio, Funlanelli, Gbiglini, 
Glaootti, Gratina, lwbriaoi, Lacooi, Lauri, Lella, Li 
nati, Liuoni, Loschiato, Mamiani, Maona, Uarliani , 

. )larlinengo Gio., llJSsa-Saluuo, lldodia, llouroo, lloa- 

lanari, !lonti, lloscuzu, Natoli, Nigra, Oldofredi, Pan 
dolHna, Pareto, Pasolini, Paweae, Piria, Piziardi, Pleiza, 
Prudente, S. Elia, Scovano, Sella, Sforsa, Tommui, 
Torrt'araa, Vacca, Vcsme. 
Prealdente. Il nome d••gli uecnli sarà publilkalo 

nella Gauella 11{ficialt. 
(Si dà lellur• della lellera dd Senalore Spada, rolla 

quale domanda on congedo che gli è accordalo dal 
Srnalo.) 
Presidente. Il rignor llini•lro della Ilario• h1 la 

parola. . 
Klnlatro della Marina. Ilo l'onore di presentare 

11 S•nalo uo pro~ello di le~ge già approvalo dalla 
Camera d•i Depu~1ll, per Il qu•le 11 Go,·erno del Re 
Terrcbl>e autoriiiato a apcndt're in quattro anni 
16,562,000 lire P'r la costruzione di 8 navi da gu•rr•; 
due fregale cora11ate, due corvetle e quattro canno· 
nicre coraz.aate. 

22~ 
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• Presidente. Do allo al signor llinielro della lobriua 
della prraentazione di questo progetto di lt·gi;e, che 
sarà 1tam1 ato e distribuito negli Uffici. 

Se non vi è cpposuione, t5SO sar~ trasmesse o11n 
Ccinmasione centrale di fìnunse. 

• 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
SUL l'HOl;t:TTù DI LEGGE 

PER ESTENSIO~E 
DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA 

Pr88ldente. L'ordine d1•l ~iorno reca il seguito della 
. '!iscussione sul progetto di legge per estensione dcl 
Codice penale alla Tcscana, 

Il Senato ricorda che nella seduta di itri dcpo re 
lCnli rinviata ai suecesslvì artiroli la discussione rela 
tiva 11lla proposta inturno al reato d'infunticidre, si 
110Spl·nde\a purela drscussione sulla proposta dell'ono 
r"'"'" Senatore Ca;iellì coecemente l'ari. 660 del Co 
J1~e penale che contempla il COLBO d'incendio. 

Ora, l'onorevole Senatore Cnslelli ila prcs~nlalu la 
propusta sua in forma tale che potrebbe essere votala 
in occaaioue dvllart. 1 i:1h:&B'> intorno al quale di è O 
n -ra disputate. 

La proposta d1•l Senatore Casll'lli sarebbe un nuovo 
alinea, ttnii diventerebbe iJ t alinea dell'art. ). 

L'art. t sl.1!Jili1re · r che in Lutti i casi prt•\ iati da 
gli articuli ecc. e 6GO dcl Codice penale dd 1859 alla 
p1·aa di morte è 1<>sliluila quella dci lavori forzati a 

. vita. • 
La proposta del Seoatore Castelli 6 del tenore •,.: 

ff1181Jle : e Questa disposhione oon ba luogo pcl renio 
d'incendio \OlvDlario prevrùulo dall"arl. 651 da cui aia 
t1:·rivata la morlt~ di qualche pl'rso11a. • 

D·imaaJo al sigcor Co1no1isa"'rio Hegio ed nll'UHìrio 
C.l!nlrill~ se acctllino •JUt>sta pro;ilsl~. 
Cowmls.sario Rtglo. D1101;iudo la parùlJ. 
Presidente. Ha la parula. 
Commissario Regio. ~i~nori, dirò brcvt•mt"nle le 

raJ:!h>11i" per le quali il Go\'1·rno crc•de do"rrc tenere 
piuuo~LIJ pt'I prol!t'llo 1.h·ll·Llftt'io C. nlralc, an111.:h"° 
J.ll'r l'cnlf•ndaml•ulu prc1po~to dall'tiuorevole Senalure 
t: .. klli. 

Ieri l'unurevvle Senah.re Lauii indicb con r.hlarissiinr 
e.J elO•IUl'Oli parùlC quali r~·Elilt:rO le priocii·ali ragiuni 
dt'll& le~ge in disr:us11ionc; e di111osl1 ò c<>mc non si 
Lralli in quctSlO 0101uento d1 ror1uar~ on CodicP pen.1le 
e nem1ueno una le11(%e perfettissima; ai lratl:i di 1od 
di•farc UD suprtmo bioo~oo: quello di aoificare la le 
gislazione pennie. E per riu:!r:irl! • Qllt'&lo prupo3ih.> sj 
tratta di 0101liO\:arcJ il Codice prn;,ih•, di melll·rlo in or 
u1onia coi 1na~giori progreasi d1·ll.1 1rir111a, restringere 
i rasi di pt'na Ci.Lpital~ al n1inor nu111cro pouibile, ai 
rtali più &lroci; a(Onchè poBSI fSIK'rc p~r avvenlura 
accolta qu.,sta l<·~g• di modificozioul da coloro cito 

'""'"o manif1••lalo il •olo più esteso, piil aesoluto del 
raLoliz:one totale drlla proa capitale. 

D"altra parte l'onorevole Senatore De Foresta indirò 
con pari rt'lirit~ le ragioni speciali, le ragioni giuridiche 
P<·r le quali n;rndo Ccoirale d'acrordo rol Go•crno d1·l 
RP, a\·eva credulo di po~er mettere fra i casi di ridu 
zione della rena rapitale aoche quella della morte dt~ 
rivn;-ite da incendio volontario di una rasa abitata o dc- 
11linaUl od ahilazionr. 

Diceva l'onorevole St•natort- De ForesW.: il concetto 
g:urit1ico che ha l11foru1a10 luno il progcllo di le~ge 
che il St:nalo è c·hi.11nato a votare, è questo, dt at-r 
barl' la pena di morll' pei soli on1icidii che fo:;sero slali 
tc-luti, mtdilali e ronsun1ati dal rcot qual ~ per l'ap 
punto l"a!l:aas:-inio, t:d aoche a quelli che sono st-rvlli 
di mrz10 ai criinini di grassazione o di estvrsione vio 
ll•ni...i ; e pl·r @li allri rekli rbc noo moatraò'lscro questa 
graoile perv1·r~itl morate, 1crl>are una pcoa rainore. 
Ora, dicrva l'onorevole St·nalure, quanJo si tratta di 
incundio di cuso abitata O desLioata ad uLilazione, due 
ipotesi si pos~ono . fare: o che la ra~a ~ 1lal& incen· 
diala col prop'8ito di allenlore alla •ila delle peroone 
chr J'uliitano; ed allora noi avremo un 01uic1dio pre 
mctlit:ilo comn1esao col rue120 dt·ll"incendio, e la pena 
aarii appunto quella sl;.il>ilita per l'aSi'assiuio. Se poi si 
lralta di un ludivi<luo che aLlJia •:ommesso l'incrndio 
di una l'&Sa onrhe iabitata e d1·stinnt1 ad abilatione, 
ma col •olo prop sito di d•nne~~iare la pr< prietA al 
trui, eenztt. la ~olontà e 11 proposito di altenlore all4l 
•ila delle persone che ra~ilano, e ciò 000 pertanto da 
qurslo fallo dt·ll"iuct.:odio 1ia dt·ri,·ata 11° morte aia 
dt:dle peraone che si tro•;avanu nt-lla casa, sia di altre 
r.hc fo&At•ro accorso a 1pPgncre il ruoco, o a\ieaaero 
pro·eo uno parte qu•lu11qne in quel fatto lulluoso dd 
l"incendio; in qut-sll) ca .. o, ruochiudt\'I l'unor1·vole 
Senutorf', l't.:f1lrio Cenlrale crede cl.e ai possa alaluire 
una pena minore. E airl'0111~ li• pena im1nedi~latoeote 
minore ~ qut•lla dt-1 ldvori (orzati a lila, rosi qut•eta 
pl'Oll appunto si propone per airr~uo rearo. 

lo non poltt>i, o Signori, tsprimere le rue~r1ime 
idee con mai;givre chiarezZ.1 o con IDDJ!'~ior prPcieione; 
e 10 \00lt•!i!si 100'1·rn1armi a l\'olgf'rll', ni..10 polrri cer 
t11nH·nte farlo, n~ colla fal'ili1à dt-lla parola, nh eolla 
cl1iart>11.a di rorirello roo cui la tesi in Psame è elata 
lrattata daj.!.li onor~\"oli Sen.tlori J.au1i e De Furrtla. 

Non p<!rlllnl{.o eir.co1ne il Governo dt·I Ra ba 1 questo 
rigu:irt.lo ac9rllalo la prup~ta dt-ll"Utlìcio Cenlrale, che 
era Blola giè p1e.eo1ata dal lliuislro di Grazia e Giu 
stizia all'altro ramo del Parlamento, io bo il deLito di 
&flgiun~ere, per quanto pos111, alcune altre ragioai a 
qut>llt' che furono svohe it·ri dagli oourevoli Senatori. 

E qal'81e ragioni io le trarrb dal leelo ddf"art. 651 
del Codice pcn•le; le trarrò dal1'1'8ame del priocipio 
al quale •lludcva l'onorevole Senatore (Ht•lli ; o per 
meglio dire stabiliva egli 1icronu1 1>1se e fontla1oento 
dti auoi ragionari, il principio cio.t., che nell'ipolesi 
d•ll"art. 651, oc.·orra &tabilire per di•po•i1iooe di logge 
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siccome prrsuntione ivris, che colui che incendia la 
caaa, abbia avuto la volvntà, anzi il peoposiro ed il 
di6egno d'Incendiare ancora le persone, 

Signori, a me duole di dovere intrattenere il Senato 
10 una questione di lnterprrunicne h•g:.ile, e di tramu 
tJre un Corpo così eruincnternente politico, in uoa specie 
di Corte di giusiuia ; ma è questo il soggeuo .cbe ab 
biamo rr.i le rnaoi : trauan-losi di mcdifìcanoui di lcg;;i 
penali non possamo far altee che interpretare legale 
1111'nle la l•sge. 
Ora io du.naudo al Senato .ìl perrneseo di h•gg,·r 

I'urucclo 651 io controu:c cull'articolo 660, e di vedere 
quali sono i principil che hanno informati questi arti 
ccli, quali sono le consr guenze che ne derivano. 

L'articolo C.51 così si esprime : 
e Chiunque avr• volontariamente appiccato il ruoro 

a case, Iabbriche, bastimenti e navi, porli, moliai na 
tanti, barche da trasporlo sui laghi, e lungo i fìurui, ma 
f{a!1.CDi, cantieri, e qualunque altro edifirio, semprechè 
blli cdifizii e manurdtti siano destinati io tutto od io 
parte ad aLitosionc, .ovvero siano attualcnente io tutto 
oli in p .rte a!Jitati e tanto nel C'ISO che i rncdeslni ai ano 

• proprii dell'autore dell'inr•ndio, o d'altrui, earl punito 
coi lavori fun:ati estensibili nd anni quindici, , 

Segue l'articolo 660 cbe comprendeodo questo caso, 
• gli altri cbe oon cudono al vrcsentt in discussicne, 
dico: 

e Se dai reali contemplati negli articoli precedenti 
(e 11'11 questi vi ~ quelle che io bo or ou ricordalo) è 
derivata la morie di qualche veraooa, il colpevole earà 
punito colla pena di morte. • 

Ora, Signori, qull'ipole•i prevede l'art. 651 t 
C•rlo non altra che quella di un iodiliduo che in 

tend=a una casa destinala ad abitJ&ione, 1ia attualu1entc 
abitala, 1ia atlual1oeote inahitala, e sia che il colpevole 
conosca che era abitata nell" atto dell'incendio 11ia eh~ 
ignori que.ta circo~tania. . 

E a quali caai l'arlicolo 660 eelenJe la pena di morln 
statuila pel colpevole d'incendio'? 

A tuUi gli avariati casi cho ho indicali; eir.rhè lulle 
le vohe che l'incendio di una casa Jt·stiuala ad abita~ 
zione aL!Jia a\·uto lucigo, che il culp.:vulcJ sappia, o non 
sappi3 cho nel 1no111eolo dcli' iocco•lio t·ra aLilJl<l, r.he 
ne sia drri ... ata la morte di un iu~i\·iduo che era tra 
gli abilanti della cas•, o !rJ quelli ar.corsi aul luogo 
rlt•ll' inr.~•1dio; à lt'mpre applicata la pena di n1orlt!, 
poichè la Jegge io termiui genera1issirni e co1np:-ensiti 
dice: • 

• Se dai rpali conl•mplali oesli arlicoli prec•denti 
~ derirala la mori• ai qualcht persoRa, il colpc,·ole ~ 
aempro ponilo di morie. • 

Oro io lo innanzi lullo quesla domanda: 
Se si presenta:isero ail eNcre giudicate da voi due 

peraone, uaa delle quali avesse incendi.ilo una casa con 
la volonlà ed il d1•liiJ1•ralo p•opo.ilo di uccidere le per- 
1unc cbe io es..~a ai trovavar.o, e l'ahl.Jia cosi r.fTcHiva 
inente ucciae inercè lincendio; e l'alira c~e ave.so 
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" n1Psso fuor.o ad una casa dNJliuala ad ahitaziooe, ma 
ecnz..J. s::pcre ae era o non E'ra aLilata e SC'O&a alcun Hne, 
8rn7.a alr una volooté di sp1·gru:•re le persone che ahhiano 
DOiuto trovarsi in ('SS:1, 1na uoicamcutc per inrenJiare 
la casa, e non pt·rlanto aia da qursto rauo dcriv.ala la 
murte di alcuno; Ì? dom.1ndo: innanii alla cos('itnza 
morJll", QUJI(.) di qur11li due reali è più gravP, il primo. 
o il secoudu? 

Ct•fld1u1~nte Dt>RsunQ torrà oei;are, che gra\·isai1no è 
il priino; meno grave, io proporzione al1oeno, è il se 
condo. Il pri1no ("tfre il m<'lasiino dcl doh•, la volontà 
di uccidt•re, e di uccidere con un mcizo insidioaisdioio, 
e prcpotenli8'imo, qual'è l'incendto; il secondo ha una 
volJnlà td un proposilo meno criminoeo: l'•lfeuo è sl&lo 
u~uale, ma la volontà del colpC>vole era divE'raa. 

Ora, voi conosr.etr, gign0ri1 che quandQ si tratta di 
d1•flnire la gravrizot dc're.1li ai gu.trda non aolamtote al 
danno, ma anche al dolo: ai guard• alla tolonlà ed 
alt'1·1Teuo materiale. 

Ora ae al rieer!Ja la pena di morie per il primo di 
qutafi casi, pt>r colui cioè che incendia. con Yolootà di 
ucridere, ragione di giusti1ii\ vuole, che una pena mi 
noro aia applicata al eecondo caso; poichè St! è vero che 
j due ratti hannQ diVf'r8a gravezza mTJfale 8 &e Ì Yero 
che la pena. si proporziona non soltanto al danno ma 
loriale ma ancora alla pcrvoreità morale del colpe•ole, 
cerlamente, serbala la massima delle pene per il primo 
reali), non si polrcbbe senza ingiustizia punire colla pena 
mf'dC'sitra il secondo. 

Ebbene, Signori, quest.., è appunto il motivo rhe ha 
consiglialo il Govoroo del re e quindi lUfficio Cen 
trale a dire: quanrlo l'incendio ~ comm•uo con •o 
lonlà di ucciJert, e dal!' incendio ~ d<·rivets la morie 
è inutile unt diApo!iziune ~peri:Jle. Quealo caso 1i f,orn 
('renrle rra tfUt•lli dt•ll' aasaMinio, ove non ei di:alingut•, 
se la morle aia stata com1nl"l&a col teleno, rol pugn.alP, 
culi 'archibugio, o con quc1to mezio pili grave e più 
tcrriLilc, dcll"incl•Dc1io. 

Per lopposto, se r incentlio è alalo comrnrsgo non 
cun \"Olonlà di uccidere, e ciò non pertanto ne è rteriw 
tata la 1norle di un UlJmO, questo I- uno di qu~· casi 
gr;1,·i ed ecrt>zion.1li eho i criminalisti direbOt•ro di 
culpa rqnipJralil al dolo. Nel re::ilt1 rhc si compie vi è 
una parie di v<ilontà, ed una parte d' impreYidcnza; una 
parie di dolo, ed unr. piri• di colpl. F.lfcllo drlla YC> 

Lnl\ e rt .. l dolo è l'incendio: Plfdlo dPtl'impre•idenza 
è la m•Jrte che no è deri•.:ln, la quale non ai voleva, 
ma avrebbe potuto e d·JVUto preveden1i; ed a rigore di 
diritlo I" un r1·i t1J d 1vrrhLd p11nir1i co1nc YO)ont.:rio, 
l'altro ro1110 colp!•llO. 

Ciò non pert:.1atJ A qLJt:llo un ratto gravisai100, un 
(allo spaventevolP, che può aYere terribili ron:1etzueoze; 
e la led'.i;e, rar.cndo un' orc~z:one ai prinr.ipii, tquipara 
la ~olp.1 al et.ilo, e lo punisce r-olla 111assitni\ delh· p1·ne, 
toi la\'ori fori.·li a v1la. Ma può quC"Sla eccezion'' rtlt>O 
dcrsi fino ollJ morie I Può e'9a lcgiuimare qu•lla p<•oa 
auprema che è lultima orlla acala pcoale, la quale 
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pena non può essere applicata giu•lam1•nle 1e o in al 
rua .. imo grado della pt•rvtrait6 mor .. l• T 

La risposta ':t questo quesito sorge spontanea orlla 
co1rieoia umaua, e parini sia iudubitabihnente questa, 
ebe ae l !ali• sone moralmt•nle diversi la pena noo può 
non essere che divC'rsa. 

Signori, I" cncrcvote Senatore Caslrlli pare, che au 
eb' egli accedesse a questo concetto, e se io non ho 
frantrso, e non mi ll·DO ingannalo nell'interpretare le 
sue parole, a me aenJh"1 che eµli comenendc nel prin 
cipio, dicesse : ma in questi c:isi i falli sooo così f!!fa\·i 
che Li.,,gna prw .... re il Jolo; ~isosn• pnsumere qual 
che cosa di più, prtsumtre che QUL'8lO dolo f·-S."e 1l11IO 
meditato. e che il colpevole a·1rsae oofuto noo sola 
urente Incendiare, ma ancora uccidere, quindi il reato 
io discorso deve p••r prtsu11::iori1 di dit'ill-0 esser po 
nilo come omicidio premeditato, ossia rolla p1·11a di 
morte. 

L'onorevole Ilelatore dell' Ufficio Centrale diceva per 
eeurrario : nei giuJiii pl·DJli non ai debbono ammeuere 
pr1-sun1iooi d'iroputabililà: queste questioni sono essen 
aialmt"nlt! individuali, e •anno risolte secondo i caei 11pe 
ciali, Lasciamc dunque l'esame e la risoluaiona di questa 
quesuone a culoro cui spella per lrg~e, ai, giurali. I gio 
r'Jti dall' esame de' Calli •t·draono quale era la •ol11nt~ 
do! colpevole, e scrondo l risultamerui dd diballimenlo 
pruouuiieraono il giudiiio di colpobili•~. e sarà appli· 
cala la ptna piil grave o quella meno grJY6 11er.oodo i 
riitulta;nenLi dtl luro vcrd1•llo. 

L"onorevulr Castelli replicava p.r l"opposl• 1enlenza, 
easer qu .. slo uno de'c~i nei quali il dulo si rile .. ·a oni 
c11nenle dal rallo maleri01le, lJ.asta provar questo PfrCh~ 
la .. ·olooU1 di ur.cidi•re vt•ni:1se dimostrala primo facie; 
'aonde può etiser 11abilila per presunzione di 1.-~~r.. 

Ora, Si~nori9 rl"3 qu<'etc dut' proposizioni, qut•lla d1•) .. 
I' Lffi1:iu Centrali!, ar.ccllata dal Gov~rno, rhP. crede la 
•ulonlà r.rinJinoaa do\·pr t'll!l'r dinHiFlrata d;ill' tsarur 
d<!' eiogoli fJLti, e dll\·er essere dirhiara11 ptr ciasruo 
raso dal giudizio dt•'giuroili, e quella dt•ll'onort•vole ~t'· 
natore Caslt Ili che vurrl'Ll>t.• I• \Oloolà ed il prOf•OFito 
d•I culpel'olc P"'•unu por rrgol• K··nt ral•, rcr pri·ccllo 
di le,.:~e, quale~ più conrurmc alla 1cii:nta ! quale me- 
rila di ruerc accolla 1 

Ecco l;a que~lione cbe ,.u<ile e1::11·re risolut:i da voi. 
E1t intorno a quesla questione io non n1i afl'atichrrò a 
din1oslrare quella che tuui sanno; che ne't.:iudi1i penali, 
cioè, f alalo 1empre rilcnu10, aiccon1e rrgola pdncipa 
lis:'itna di giustizia, non dovcr;)i ginmm<ii, per presun· 
1ioni 1laluire sul giuJi1io d" impulobili~ pcrch~ le pre- 
1uo1iuoi, te pure tornano siu:1le in qualche caso, ric1couo 
d'ordinario in)(iU~lis:1imt ed inappliubili in ahrl Cal!i._ 
Mil aullanLO vt-glio cbe qut'Sto cour.elto, di p1~r se 11teuo 
cl1iaril!isirno, venga con't'alidato m1·rcè l'aclorill gravis- 
1ima di uno dc' più illu1lri scriltori d' llalia che ieri tblii 
l'onore di ricord.ire, Pelle;;rino Rosai, Se il rcrro omicida 
non atesse spento qutlla ooliilo vita, certamente orl in 
queata reJeniione d" llalia, Pclh-grino Rossi oiederebhc 
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in mt•uo a -voi, ed egli colla sua P"olo, con l enoi 
r;igi11oa1nenli evolgerehbe i suoi e .ocelli intorno a!la 
qu('stiono che disrutiamo. 

D;sgruiatamente quesla gloria d" llalia è •poeta, m~ 
rimangono i suoi scriui; rermt-llt•le duoque che io ri 
peta ionanzi a "oi le parole di qoeslo insigne 1crillon·. 
Ebbene. Signori, n•I rapitolo del suo lnllalo di dirillo 
~oalt>, che ba prr tilolo Giustiaia ,c,.ale, suo 1ccpo, 
iiu condi:ioni, ,uoi limiti, Pellt'grino Rossi, dopo avere 
di1nostr3to co1ne prima coo•tiiione di otr:ni giustizia e 
per consegut'D1.a dtlla giustiiia penale, 1ia la giustizia 
Ìlllrinseca della pena, e com~ questa giustizia intriD!M'CI 
della pena risulti da tre dati: cioè vcriU rclativa1ncole 
alla OJlura del:' allo, verità relativamenle all'autore di 
quest'alto, 'erilà n-lativa1nrnte alla misura della pC'na; 
ai ra ad indai;tare le princip:ili conseguenze che dt'rivano 
da qucslo prinr.ipio. g Ira que•te consegueu•P. pone la 
seguente: - • Che la 1Pot•li~ del!" allo e quella del- 
11 agente? tssenJo coae distinle a argno, che I' uoa poò 
CS81·re 8pprC'!Z8l3 <"On rurmole generali, wenlre che 
l'altra non l•UÒ es1l'r)o che rolre1ame di eiascuo dalo pnr 
licolare, il legislJtGre cbe prt'lenc1e d~cidt•re i di,·rrs1 casi 
di i•oputabiliùi nella legge con re;;ole iuflt!asibili, manca 
alla legge morale. > - Succe.1.:1iva1n~nte trattnnJ., f'@li 

della impulabilita, dice che lo moralità de1:·agente oeb· 
beoe la 1i collegbi a prindpii eterni del giustu e del· 
i•in~iuslo, 6 non di meno uoa qut .. lione inrli"iduale, 
giudizi1:1ria di 808 natun&, e gia1n1nni COO (l1rinolc 8(' 
nerali a priori si potri decidere oc !Jle o lai altro ac 
cusato 1ia 1 o no, rispona0thile, e fino a qual grado 
lo aia. 

E couchiude con qut·sle gravissime par1.Jle : 
e Lo di1·ia1no nuova1nentr, il t(iudizio d'11npulaLililà 

è ~s1..1luta1nt·nt~ iur1ividu;1.le eJ aUiJalo alla coscienu. 
dt>I giurato. O.\!ui lt>tc~P. co11Lrari1 a qucato principio e.. 
relJtl(~ rJ1tital111c11W illl'giltitoa ; ro!òservarla 111rcLh~ 
un in[ran.,;<:re 11 piU di.111lo dei do'rtri tlilJ. Il, cap. 10 
e 15). • 

In rrc~enta di quesl1aulurità1 SiBnori, io mi laccio. 
RipPlu qu .. llu rh• J"onorrvole Rel•tore d1•ll"Cl6rio Ceo 
lra!e 1lh·e•1a, n,,i non vi ttoma11di1100 pel realo di 01oi· 
cidio cou1mco10 prem1.:dil:1t1unenle rol 111f'UO dell'in 
ceudio, ulra pena minore; noi vi doman1lia1no aohaoto 
rhc e•·rhiat•• a rici!lru110 l't>St.'rl'i1io c1l·i propri dov('ri. 
Voi l~i.:inlatori 1t:ihilile )11 pt·na n1a10sii11a (h'r il maa ... 
simo dei reali, lasC'iale ai giudici rd ai giuroiti l'esarne 
dei raui 11 er.iali per farne l'applil'a1ione. E 1ia1e cerli 
che se è 1l:ito cornn1esso <"OD volorHà e proµoaiLo di 
recar 1norte nd CjJcuno, ooo 1nancberanno di diclriarnr 
premedit.1lo l'omicidio romm{•sso col mezzo dt·ll'inten 
dio. Se pl·r contrario si ronviocrranno cbe J':nceodio 
è ·sldlo commt&so con propoa\ilo n1eoo rri1uinoso, co 
acieiiio~ameole lo dichiarl'ranuo. E 1ir.r.ome i r,•:itf p ù 
f!ra,·i 0110 P-'Mono ('Mt•re co11ruai con i ml•no gra,i, 
essi per fZ.iuslizia dcblx.Jno essere puniti con pcnu di· 
\'erse. ( llt11t) · 
Presidente. Lu poro!• 6 al Senatore Coslt lii. 
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• Senatore Castelli E. L'ari 660 dcl Codice penale 
punisce colla pena di morte qualunque incendiario il i 
quale col Callo dell'iaceadio aliliia dato causa alla 
morie di qualche persona, 

Vi sono in oltre Dt·gli articoli rhe precnlonc l'arti 
colo 660 vari C'aai non di solo incendio, ma di distru 
siono d'argini , di sommersione di bastimenti cd altri 
simili modi di distrurione ; fra questi casi, che il Co· 
dice prevede, in alcuni coutempla l'incendio commesso 
io un edifizio dealioato ·nd abitazione, ed in altri l'in 
cendio di t.•d10zi non dt·atiooili ad aLitazione; ma in 
tutti commina la pena di morte, 

L '[(fich.1 Centrala per contrario io tuuì i casi in 
di•lialameole .. onera il delinquente dalla pena ca 
plale. 

Ora1 mentre· io riconosco che vi è eccesso di rigore 
nella dispoaiaione dell'ari. 660 il quale punisce, senza 
t~runa dìstimicne, colla morte l'incendio che ba dato 
causa alla morte, lrovo che pecca per eccesso eontrs 
rio l'l.Hficio CP.ntrale il quale ne esonera l'autore in 

· 1uui i ca.ai. 
NC1Suno pub dissimulare che colui che appicca il 

fuoco ad una casa dev& ragiouevolrnente prevedere la 
presenza in eesa ca1a di qualche persona; e cib es 
sendo, chi •orri sostenere che qu .. lo delinquente non 
rnerua una peua maggiore di quella che può meritare 
colui che .•libia appiccato l'incendie ad un sito por 
nulla destinalo ad obiloliionr, ad un suo ancbe aperto, 

· rornP a klvP., a boschi cedui, 1 biade pendenti, ad 
arnmassl o cataste di legna ? Evidentemente in questl 
r.iai l'incendiario ooo può proporsi ha morte di nel 
l'Uno, mentre nel caso dell'iuccndiuric, che appicca 

•Il luoco ad una cosa, 6 impossibile, lo ripelo, di aoa 
ricooosr.ere iroplicita l'iotenzioot? di comwelltrt un 
0111icidio. 

Ma, mi. •i dppone: il progello J•ll'Ufficio C.otrale 
noa escludo l'applicaziooe d1·lla pena di morie nei 
rasi, in cui il r~alo d·incelldio abbia avolo per mo 
,·eote l'inlenzione preconc~lla di comn1cllere un oa1i 
cidio; pr.rb qucela pena non do\'riassi applicare ae la 
ioleozioue di ucr.1dere nou riauhcrà da prove spe 
ciOcbe. 

lo non 1aprei facilmente im1naginare come 1i po:\la 
ICPl'l'rarc la teApons1:1bilitft dell'omici1ho pre1ueJitato, 
dal !allo dell'iaceodio d1·lla c .. a aliilala. 

Ho già dello rhe chi appicca il !uoco ad uo silo alii 
lalo sa positi\'am1•nl~ che qut<1ta caso ~ destinai~ ad 
ol..titazion~. e ques1a 1tr111a f'rienia •irlualmente imporla 
r.hr, deliberando egli ciO nonpl'rlanlo di appiccarvi· 
l'inceadio, maaif.,.la prr ciò 1i.1ao il propo•ilo di at'. 
tentare all'1dtrui 'ila. 

:'ion 6 ·~Il dunque ovidl'nl• che in quralo raso la 
pri>medilo:tione ~ implicita ed iuertole al fallo al1·110 
dell'iocendio I 

A arn~o rli tuui, DPlla coscienrn di cbiccbl'asia J'in 
reodiario ~ 8{'mpre italo riguar,lalo come il più 1cel 
l<ralo dd ddin~ueali; il realo d'iaceudio, ia sili alii- 
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lali. è on r1•alo che di •ua nalura allenla alla •ita 
dl'lle prroone. 

Mi pare quiarli che" in •ill'allo roolo non pia da di 
partirai per nulla dal aistenia che inrorma tullo il pro 
@t>llO dl·1J°UrJicio Centrale, 11 qualo tende unicamente a 
di•ilpplirare la pena di morie prr i ..,ali che uoo pre 
senhoo i caralléri di maasi111:i grtl\ità ; che p~r conse 
gu •oza la pena capitale si deLhn 111anteoer~ io uo reato 
che evidente1nl'11te OC1D è men ~rave In nulla n~ dt:I· 
J':i~sassi!lic, nè tanto n1cno dell"omicidio co1nmesso d:i 
colui, che. pt'r rsimcni dall'arr .. ·sto a &P@uito di altro 
minore reato per lui rom1nesso, uccide la peraona che 
•uolc arreslarlo. 

Evidentemente in quest'omicidio, premt•ditazionP. non 
te n'è n~suna; ed è unicamPnte una rnginne d'inte 
resse pubblico, che ha detrr111 ionio il IPgi:1lalore a po 
ni rio ciò non perlaulo colla peaa dell'assaosinio. Ma 
torse DtlD 'i ~ l!D intt'rt'Me m3rgiore di qul·sto,. cbo 
si puni~t:a cull'estren1a pena colui che con un renlo di 
sua indul~ sià inrìnitarut::nlt! ~iù srave quale ai ~ rin 
CPnJio di luo~o abitato, ha c1gion;ito una n1orte che 
doveva prev\~d()rc T 

Epµore l'UfOcio Cenlra1o manliene la P•'DB di marle 
pt•r colui rbo, oode esimer31 dall'arrrolo o ••guilo di 
un rurto, ur.cidc la p1·rsona rhe de\"r arrt•etnrlo ; e 
oe propone la •opproesione oel raso dl'll'incendio di 
una casa, da cui oe sia ''"enulo );i m?rte di qualche 
pPrsooa. Se questo sisten1a sia logico non torrò io de 
ciderlo. 

Dt>po riò non 'orrei prolun~are la discuasione o 
qucslo rit;uardo , part·ndouti rhe il Senato sia più rhr. 
•urficienlemenle •d1fir.alo sul merito di quCBla question•, 
o mi rirnollcrb quinJi senza più al aapienle auo giu- 
diz.io. • 
Proaldente. Domanderò innanzi tulio •e la propo 

si• drll'ooorerole Stnalorc Castelli 6 appofgiala. 
(Appoggialo.) 
SeaJlore De Fore•ta, Rrlalort. Domanrlo la pa 

rola. 
Presidente. Ha la porola l'onor Relalore dell'Ulficio 

C•·nlrale. · 
Senatore De Foresta, Rtlolore. lo ntn ripeler6 ciò 

rlie di:Ue l'onorevolo Co1nmi11~ario RC'gio con ooa luci 
dità ed eloquenza pari a!IJ .sonHna eua n1odc:1lia; \O· 
glio 1011.lnlo dichiara<• che l'Ulficio C•·Dlrale per le 
ragioni già addotte n~lla seduta di irrl re11piOge ricis.i 
mente la propo:Ha dell'onorevole Senalt>re Cas1clli1 e se 
Il St•nalo me lo pcr1nette, :i11giun~erb uncora un solo 
rin~aso, ed è r.he 't>rso il 6oe del 100 di1rorpo l'ano· 
rc,·ole Senatore Caslelll lace•a apprllo alla logira. lo 
farò anche Il m1•rlesimo appello routro di lui. 

Sisnori, a tcro1ini dell'art. 6GO ei punisco di morle 
lanto J'inr:t•ndio, quanto l'inondazione, rome pure la 
aomrnPraione di porti, Oilvi e 1itnili, quando ne Bi;\ af 
venula la morle di qualche pcr:1C\na. 

L'l:lficio Cealralo, d'aecordo col GoTerao, ba credulo 
che in n ... uno di qu•&li l(e caai deLlia pii& applicarai 
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la pena capitale, ma slbbeue quella dci la1·ori !oriali a 
viln, salvo sempre il caso di premeduaziono ... 

Ora il Senatore c .. 1clli ha apprcvato la nostra pro 
pusta e dcl Geverno, e l'ha volata por due di codesti 
tre casi, cioè pel f.:\SO d'inondazione .. per quello di 
sommeraioce. Ma come mai può egli allora Iur oppo 
aizioae alla 1tessa propoeta e non volerla pel terzo caso, 
per quello cioè dell'incendio j Pt'r veri là, io con ao 
compreodere la ragione di questu differenza. 

Questo riOe!IO busterebhe tia~o eolo, D parer nostro, 
per r.1r rigettare I'emeudameuto proposto dall'uucrevcle 
Castelli. 
Presidente. Pscgo ai 

Caelelli che rileggo. 
( Vtdi 1opra.) 
Chi l d'avviso di 

alzirsi. 
(Non'~ sdcttata.] 
Leggo ora l'alinea dell' articolo primo, rhe el riie· 

risce puramente a questo articolo i60 dcl Coulce pe 
nale. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha 11 parola .. 
CommlBRarlo Regio. Signori, il Govnao che ba 

accettato tulle Je couclusicuì dell'Ufficio Ceulrale, è 
dolentiaeirno questa volta di dover OplJOrai ea questo 
alinea. 

Le ragioni di questa opposisicne sono due. Lo prima 
~ che il llioislro della Giustizia quando nell'altro ramo 
del Parlamento, io occasione della discussione della 
peua capitale, propose la l1·gge di riduzione dei casi di 
pena di morte, comprese Ira questi UJlll quelli de'quali 
parla l"arl 660. E Ira questi e .. i oi trova appunto in 
dicato quello della morte Ji uua persona' derivata dai 
guaeli o dalle rollure delle· lrrrovie: oo\ trova ragione 
di reced.re da quella oua proposta. 

La seconda ragione per la quale il Mioislro di Giu 
etiiia credo do•croi opporre all'ali11ea proposto dali'C! 
fìcio Centrale, è clie, a auo parere, il caso che si l'Or 
rebbe ecctttuare. è cciuforruc a quL•lli che sono stati 
compresi Ira le riduzioni Jclla pena di morte, e noo •i I 

· earelJlJe 11urficil'nle motivo per con1prendervi gli uni ed 
escluderne l"allro. 

E per !ermo, Signori , TUIOcio Ceotrale, per eccet 
tuare il ca10 in e•ame da quelli coalpreei nell'articolo 
primo dcl pro~etto di le~ge io diacuesione, ha Jcuo: 
La •asla rete di rèrrovie che solcano, e solrheranno 

; aesnprr. più il t1uol.., italiano; la necessità di provve· 
: dere alla sicurt'ua di 1nigliaia di vile che o olle e gi.omo 
sono tr:ispl.)r\ate sulltj mctJeeime, sono gralissin1e corl- 
sidcraiioni lu quoili di1noslraoo la irurueasità dt·l daaoo 
che puO derivare dalla rouura o guaslo dello !errovi<•, 
e quindi il l1isogao di preveaite il reato con se\eris· 
1ima minarcia di pena. 

· lo convengo, Signori, che queeti motivi eembreranno 
l IMIÌ gravi e 900 tali da (are grandis1i1na irnpres.,ione 

ausli ani1ni. Ma mettiamo da parte la cooeidera1ione 

voli la pro1>0sta dr! Senatore 

aJouare questa proposta, •oglia 
! 
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de" po,,ibili pericoli , e guardiamo le cose quali esse 
sono. Sono ~i forse meno grandi gli sviluppa1uenli che 
11 co1n1nerc:io ha da10 ai oavi~li ! Sono fo~e meno gra•l i 
P"riroli ed i danni che possono derivare dagli incendi, 
e rl,Jte inon~azioni I E ciò noo per1;Jnto l'Ufficio ba pro 
po:ito r.on ra.~i(1ne. e \~Oi avete .,.otato con Riustizia, che 
questi rt>ali ai.1 u.., t.Ornprl•si fra i casi di riduzione della 
pl·na rapitah•. 

E pcrchèf Pl!r··hè la scienza P"Dale tende a limitare 
la p1·na di murle ai suli rasi io cui la morte di un uomo 
sia av\'t>uul.i per detcra1inaziune dirett;i, Tolonlilria e 
1nt>dit:1ta di uo ahro uomo; perché è antichissim:t re 
gula di giustizia che la pena va proporzionala non aolo 
all' effl!tlO, ma an..:bc al proposito, non eolo al danno 
ca~ionato, ma anrora alla volonlà ed al dolo del col 
ve,·ole. Ora se J' incendio, r iooodazione, • dcl pari il 
guaato e la roltura dt>lle ferrl)vie, son commessi roo la 
volùntA e l'intenzione di uccidere, e di allentare olla 
fila di una o più per'l:'one, C'!:.Si non sono C'hc altret· 
tanti modi coi quali ai compie più sp11vente,ol111ente un 
omicidio premeditato. M.a· se questa •olonlà cri1nin~ 
manca. se ooo ei è p•nsalo ad oflcnder le prrson•, oè 
si è volutu allcolare alle loro file, il reato è certo meno 
gra.e di quello comprc•D nella prima lpot•si , e però 
Jevd essere con p~na wioore ponilo. 
. li éaso ia esamd ooo ha moral10ente 'alcuna difl'e 
reoia da qurllt che abbiamo 6oora di•cusai, e però non 
può rusere dcOnito con ;;lire norme. Uoo è il principio, 
una ~ la rogola che comprendo runo e gli altri; nè· ai 
potrebbe senza conlraddi,iono escluder gli uui dalla 
pcoa capilale e comprtnrlcrvi l'allro. 

Il Goveroo quindi non credo da sua parte poler ac 
C"llarc I" alinea aggiuO(o dall'UOìcio Centrale al i•rimo 
arlicolo dd progeuo di legge. 

Senatore De Foresta, R•latoi·e. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore De Foresta, Rttalora. Aoch'easo l'Ullìrio 

Ceolrale Jirà a 11ua 'olla che le 011servaziooi che •e· 
niva or ora f1cendo l'onorevole Conuni:JBario Regio 1000 
gravi, e converrà pure che questa ecc"1.iooe coolrad 
dice al conceUo giuridico che lo ha diretto in luUo 
larticolo priino che 11tiamo disculendo i Ola duole ci6 
uullameno all'Ufficio Cenlrale di noo potor aderire alla 
prJpJala dcli" onurovole Commissario l\egio perchè eia 
Cllucellala la dcua eceeiiooe. Nella nostra rclaiior1e noi 
auhi,mo addotto i moli•i che ci banno indoui o farla. 
Crediamo, o Signori, che lOpinione pubblica non ap 
proverebho I' ahuliziooe della peoa ca pilale qnaodo ai 
lra\la di guaati o di ruttore di (errovie, di 1vjamculo 
di loc1J1nolive per cui ala avvr:outa la D"10rte di qualche 
persona. Signori, il danno sociale" che può derivare da 
quegto realo puO e~ere imm(!nso, giaccbè lo 1viarneoLO 
di un convoglio può cagionare la perdila di p1b 'ceo· 
linaia di pt!rsoae; quindi la coutri..1apinta allo tl~o 
reato deve esoere la ma~giore poHihile. Queote aono le 
cuosiJera.ioui che ci banno iodolti a lor occesioue al 
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preaccennato concetto per questo cuo speciale, Noi spe 
riamo che l'approverete. · 

Del resto l'Ulììcio Centrale mentre persiste nella sua 
opinione se ne rimelle all'alta voslra sapierua, 
PrNldente. Pongo ai voli I' alinea dtllo articolo 

primo dcll"Umdu Centr,le che rileggo : 
• Queoia disposirione non ba luogo pel reato di rot 

tura o guasto delle rt'rro•ie o aviamento delle locomo 
live per cui 1ia aYv~oula. la mnrte di qualche persona, 
contemplato e&iandio nel suddetto ari. 660. • 

Chi è d'nviso di adottare ("alinea dell' Umrio Cen- 
tralc, vo~lia ali.arai. 

· ( Adollato ). 
Ori, manLenuta la riserva 1'1.·laliva al reato d' iofao 

ticidio, e ron riserva di riloro:.re sull'articolo •. aller 
quanJo 1i sarà tolato su quest' oggeuo , occorrerebbe 
di pauare all'articolo 2. So non che l'onorevole C-Om 
mi&Sorio Rrgio ba Callo un'altra proposta relativa pure 
all'art. I, la quale dovrebbe fare il soggetto di un altro ali 
Dt1, e che potrebbe anche essere inserito 1ucctasita 
mente nell'artirolo secondo. 

!lua • cosl concepita : 
e Alla pena di morte à 1ostituita qurlla dei 1 .. orl 

tonali a vita aucbe nel caso del numero 3 dell' arti 
colo 533. • 

Riti••• il Senato cbe adouando la prima parie del 
l'articolo i", ba adottate la surrogarlcne della pena dei 
lnori ror ... ti 1lla peoa di morie nei caei preveduti dal 
l'articolo 533 n. 4. 

Ora il Cocnmiuario Regio propone che la 1tena di 
eposizione ei estenda anche al N. 3 dellu sll'eso articolo. 

L'articolo à coal concepite : 
• Art. 533. L'oroicidio voloot.rio è anch• ponilo colla 

morie. 1 

E al N. 3: • Quando il colp.,vole lo a1ri comm•uo 
allo 1cvpo aia di pr~parare o (;1cil1Lare o com1oettere ua 
altro criiuine od anche il deliUo di furLo, aia di ra,·o. 
rire la ruga o di assicurar~ l'i1npunilà di se mtdcai1no 
o degli autori o dei co1nplic1 dei reati 1le'8i, benché 
noo H ne aia ouenul1J 1·,.a~uo. • 

In ahri ltrmiui l'l:fficio non propone per questi reati 
)A 1urroga1ione dei lavori foriati alla pena di morte i 

· qu.:,lil propo11b è invece fotlla dal Co1nmis~rio Rt•@io, 
al qua lo 1r.cordo la p.irola per u ilupparla. 
Commla&arlo Regio. Signori, [a splendida e ea 

pieole d11Scu11ionts che ba avuto luogo nell'uno e Dt'l 
l'ultro ramo d•I Parlaouento intorno alla qacstioue della 
pena. di murle, ooo può, non deve rimu.ocre 1enu. 
trulle. 

Oltre I nnlaggi che .quuta di•cu.sione certameote. 
produrrà io ua avv~nìre p.ù o mcr." 'ici.lO per uo mi. 
gliore ordinamento del sisLco1a penale, poiclu.: vi sono 
quutioni chA ai po88uDt> non sollevare, ma aollevate una 
'folta ooo pouooo ria1aot•rc iusolute, certo un bene 
preeeote que•ta grao<ie dis.:1mione 6 ne[ caso, e dirò 
meglio. 6 in 101 punto di produrr•. Questo bene 6 la 
ridu&iooe della peua di morte •1 minor ouai1·ro di casi 

... 

possibili, e la sct:lta è l'accreacicneolo dt-lle migliori e 
più Opportune 8U11ranligie p('t vieo1megJ;o lUll'liJte Ì giU· 
disii capilali <'d aaaicur-o1rne la rettitudine e la ea:illC'Ull. 
>:d a 808leocre questo due cose 6 prioclpalmcote ri 
•olta l"opj!ra mia. 

11 llinislro di Giuati&in, Signori, nella 111emoronJn di 
aruuione che bo accennalo, annunziò fraol'amL·ute cho 
egli fi•lonte come ogni ahro nei progreesi ddla umonilil, 
o ori miglioramento delle condiiiooi dcl Rcgoo, leneva 
prr l'~boJiaione della pena di murte, 1111 non 1ubit.J, 
nùD inte1opestiva, in •ece proftressiva, graduai\·, con11i- 
1ionala, e che ec una inesorabile nrccs11iU1 non ron 
•~utiva ancora che! la ~na di morte ai Co11sr. canrellat11. 
dal nostri codici e dalle nostre leggi, ei credeva non 
perlanto che 1i pol"'a cominciare dal ridurre i casi di 
•Pvlicuione di tal pena, e llmitaroi ai eoli l't'ali più 
gr;ivi, ai criuiini più atroci, nei quali ~ maa.imo il 
dolo, é massimo il danno. Ed ag~iungela che 1iccòme 
il di!euo che priocipal1Dente ei rimprovera alla pcoa 
di morie è quello di essere irrrparabile ed irremiasibilr, 
co•l a lranqoillare le coacienie più 1chi•e ei earehbe 
1tudiato modo di accrescere le guarentigie dei siucHii 
capitali. 

Coercolemenle a questi principii il Ministro Gaarda 
aigilli presentò uno ac·bema di legge col quale i rasi di 
pena di morte erano ridolli do •enliaei, quanti sono nel 
Codice penale del 1859, a 1oli ~elle, e d'altra pari• ai 
alabiliva che la pena di morte non Cosse prooanziala 
quanrlo la reità dell'accuaato o la circostanza a~graTaole 
eh~ por"'rehbe alla pena capilale, uoa sia. eta la pronurr 
iiata dai giurati con la maggiorano almeno di nove 
\"Oli 1oprn dodici. 

L'Uriìcio Centrale, Signori, ba accolto il coocello dl'I 
Go•erno, ma ha creduto diacoataraeoe io due ponti. 

Nella riduzione dd casi di pena di morie ba credulo 
chf' questa non pote1se siungere Dno a 1r.1te, dowesse 
co1nprend1•rne 11ltrl due; eicrhè i risi di peua capit..lr, 
1ecor.do l'Urficio Cenlrult", sareàbero n11n 11eue, ma novr, 
ai quali aggiunto l"allro •otato sull'emenrlamenlo del 
l'ooorevole Srnatore Castrlli, i casi di p•oa covi1ale a:i 
rtliUero non più aell• secondo il pri1niti'o progetto, rua 
dieci. 

Quanto poi alla srcooda ~arte del 1.rogollo mini•le 
riolc, lo ma~gioranz•, cio~. di 9 rra I ti •oli nPlla di· 
cbiar0&io11e di. reili per l'applica&ic•ne della pt'na di 
morte, l'Ufficio Cen1rale ha moalrato avPr delle diffi 
collJ r.irca il m<rito dell• sl ... a ; io luni I modi non 
poi.ria acro~licre di presPnte per I• Jormn, percb6 più 
propria del Codice di procedura, che Jel Codice penale. 
Se il Gowerno crt'dl·ase do,ere 1ifl'alta questione esB('r 
no d'ora risoluta, e non poler:1i con maRgiore oppor 
tuui16 rimaud•re alle 01odi8c .. ioni da portar•i al Co 
dke di procedura pcoale, toroe non aarehbe difficile 
diw.,lrare eh• le onrno&ionl di mrrito dell'Ufficio Ceu 
lr~le noo IOOI.) aft'atlo aeoza rispolla. 

E per rercno ai 6 0888Tl'alo coolro il progel!o, cbe la 
dkbioraiione che I• peo• capitole non poua applicaroi 
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• 
1e la reità dell'accusato non h riconoociuta alm•oo coo 
nove voti sopra dodici, mentre negli allri reali basta 
Il<'' l'•Pl'licnione della pena ordinaria che la colva~i · 
Jira sia dichiarala con 7 •oti contro 5, inlrodurrPl>l>e 
un prinr.ipio affallo nuovo, cioè che vi aarebbero due 
veriLà giuridiche, l'una por i reali ma~giori e l"allra 
per j r~ali mincri ; cbe la ao1lilu1iooe di una pena mi 
nere alla prua di morte nel caso di dichiarazione di 
reilt r .. ua con meno di nove YOli, non aa.reLl.h! l'ilo la 
riproduziooe dell'antiea lraasa&ione degli indisi, per el 
leno dona quale era perme .. o al magistrato di aoaLiLuire 
una pena minore alla pena maggiore quaodo oon ai po· 
teva avere la prova piena del deliLLO, 1ia1em& giuala 
mente bandito dai nuovi Codici : che ialine questo 
temperamemo cumulalo con la facolLà data ai giurali di 
dichiarare le circosloaze auenuaali pollchlMrcondurre 
allo scandalo di reder punito un parricida o un IBPlllino 
con 101i 20 anai di luori fornii. 

Io credo ìnnaml tutto, o Signori, che l'Inccnreniente 
rilc••IO per ultimo dall'Uffìcio Cemrale dirficilm<•nlo ai 
polr.bll'l v.erifirare, laddove ai alabiliooe che la prna di 
morte non possa ... •re ap1•licat& qualora la dichiara· 
sione do reilà non foue fatta alla maggioranza di 9 
•oli 1opra li. Imperocchè, oecondo questo principio 
qualora non ai tratterebbe di applicazione della pena di 
morte, non 111rl•bbe il caso di ricorrere alla dispoaisione 
di legµe che queJJ'unico caso rifir.u_,rebbe. 
Quanlo poi alle allre oucrniioni falle dall' UiOcio 

Cen1ralo intorno a lale propoala, io credo che esse oiano 
gi6 alale rilevale dal ~Nlermayer. Ma in questa gra•e 
queolione noo bisogna pd rigore deprincipii perder di 
viola l'immen11 dislania che 1epara lo pen• di morte 
da ogni allr• pena. 

Ogni pena che cona1·rva l"e1istenia del C'OOdA11nMtO 
oltre all'~3ere 6110 ad un cPrlo punto ripa1·abi~, è 
sempre rtmiuibilt. La pena di morie non 6 riparabile 
n6 remi81ihile. 

Ora e~ll 6 •ero che, per regola generai•, la presun· 
&ione della verità giuridira del giudicalo ala nel pro 
nunr.i».to del giuri a 1emplire mu~giorauza di '1 conlro 
5 voli. M.1 voi lo upele, qu .. la preoun&ione, per grande 
chr aia, nei giudiz.i pen;ili cede qualrhP. yoJta al!n pro•a 
contraria. B oel Codict di procedura penale •I 6 un 
appo•i•o lilo0l<t, quello della revisione, nel quale si di· 
scorre appunto della rescissione della condanna, d'lve 
nuta giu1licnto, per errore di fotto, e per dimoslrala 
ingiuetii.ìa. 

Da qui, Sii?nori, provit"nc la ra~ione, anzi dirò mPg1io 
la nccei"sità di cirr.on<1:ir• t Jl~udi1i capilt11i di 1pPr.iali 
ttmpt>raOJcoli, di parth-olari guf\rt-ntigie dirt-lle a vienl 
megliu 1.11ic:uraroa la rettitodine a la 'eri1• i tbè, ae 
pttr caso, 1e per suprema 1vtnlura l'errore di ana lt"O 
t.enza di mort~ ai 1rovri1se, nè riparabilP. uè remissibile 
aarehbr. Il male proddlo da qudl"errore: la 1ocieti p<> 
lrebbe compiangere la 'inima, mA non rianimilrla. 

Dd rionanenl•, Si~nori, siccome l'l:IOrio Crnlrale ba 
dichiaralo nella 1ua reluione che questa quralione po- 

leva euere per •vvenlura più opporlunamrnle esami 
nata oel riordìna1nf'nto del Codice di procel!ur1 ptnaJ., 
da compierai dal Go•erno nei lermini ddl"arl 2 d•lla 
h·gg" dd i oprile; il Go•erno acc•ll• qu·sla dicbiara- 
1io11P, e ai riserba &amioare nel 1cno della Com mia~ 
aione Crt•&l3 per 9ueJ riordÌOAffi4~Tll01 aia 1"opportUllÌté 
d1•1la proposla mioisleriale, eia qualunque allro espe 
diente che poua esacr tt.•auto lt·~:ilmenle capace a me 
nomilre il più passibile il limare dl·ll"errore giudiaiario, 
ed a circon•larc i giuJi:i capilali di maggiori • più 
opportune guarentigie. 

Non rimane adunque ad .. aminare che I punii 
di d1fl'orenu Ira il prog•llo del .llioislro e qudlo del 
l'Ufficio Centrale circa la riJuiiooe dei caol di po·na 
capii.alt'. QuP:Sti punli, comi~ bo detto, riRellono due 
ca.i: quell~ d•lla rnorl• di ona per.<>na anenuta per 
i guaslo o la rouura ddle lrrrovie, che il Senalo ha 
or or• Yolalo nel senso drli"Ufllcio Cenlr:\l•; • qnello 
dell'omiciJio che abbia avuto per isropo, sia lii prep~ 
rare o rarililare o cornmeU1·re un allra crio1ioe, o<1 an 
che il delilto di !urlo, aia di lavorire la fuga o di 01- 
1icurare l"impuniLA di sè medesimo o dr8li aulori o do•i 
complir.i 11ei rl'ati sleasi, brnrh~ non se ne flia oltrnuto 
l"~treuo, che !orma l'ogge110 dell'ipotesi del N. 3 del- 
l"arl. 533. · 

Ora, Sisnori, quali auao lo ragioni che consigliarono 
il Governo a porre aacora que110 caso fra quelli por 
i quali richiede•• la riduzione della (>('•• capitole? 

Qu .. le ragioni, Signori, sono quelle 11.,10 che ho 
doYulo piil '"he riprtere io qurala di1cus1iooe i cioè, 
che qualunque omicidio o 6 alalo anlecrdenlemenle ri 
aolulo, mcdi1a10 e premrdilato d•I reo coa freddo pro 
posit,,, come chi a 11uour lvogo- e Umpo •~ptUo, e 1i 
ha l'umir.idio premeditalo, l'a"4Minio, sia qualunque il 
moti"o che l"abòia spialo al realo, qualunque Jo acopo 
che rhbiasi propos10; o l'omicidio 6 alalo commeoao 
per delrrmioa1ìone istantanea, per ri1olu1ione improt 
•iaa, ed in questo caso non 1i ba che un omicidi• 
•olonlario 1emplice (le mturlrt), qualunque aia il mo 
livo o lo 1copo che il reo ai 1bhi1 propoalo. Se qu .. 10 
scopo i un ollro crimine, onero il fine di procuraral 
l"imp,.niLI, cerio 6 magqiarc la perv•raiLA del colpevole, 
maggiore il daaao ed il pericolo. B però 6 giusto che 
questo omicidio uda allogala in una clasae aperiale, 
in quella che, punii• coo I luori lonali a Yila, ~ posta 
nel m•no Ira gli omicidi premedirall, e quelli Yolonlari 
che non hnnno alcuoa speciale ra~iooe di a~gravam•nlo • 
.Il• ronlonderli e punirli come gli a.'8aS1inii, come gli 
omiridii commeMi con disegno formalo prima dell'a 
&ione, l un coolondrre nella alesaa pena due crimini 
di•~rai. 

Immaginata invero che un marito, on partre, o on 
individuo qualunque abbia, In on imprto di adrRno, 
lrallo Yendella del 11'3mo pollu10, o dell"onore ollrog 
giaio o di un'off,.•a ricevo~; che fug~endo dopo la 
ronsumo&ionc del realo gli ai pori d"inconlro on oomo 
per arrestarlo, e che egli iD quella co111molioue del- 
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, l'animo, per salvarsi dall'arresto, l'uccida ; direte r.he 
qoe110 di•gra1i;lo •i• meritevole dell'estremo supplizio1 
I Immaginate pure elle un UQn10 provocato, nell'alto 
che nclli-npeto dell'ira ~ per spingersi sul suo offccn 
sore, incontri alcuno che tenti trattenerlo, eii egti per 
compiere la rendeua, l'uccida; direte che il crimine 
di questo er.iaguralo è uguale a quello di colui che 
evendo meditato l'ornicidi~ ne Prepara i mezzi, ed io· 
aidiando la •illima l'uccide! I! non pertanto stando alla 

, ~eoer;1Ji!A delle parole dell'art. 533, N. 3, nei due casi 
rhe bo contemplali, eoe dovrebbe •rpliearsi che la pena 

;. di morie. 
Pare adunque eriderne che l'uoica rr~ola giusla a 

argui~i io questa malt>ria eia qut·lli> che distingue gli 
omirir1ii prernednari dai non premeditati, e serba la pena 
di morte soltanto per i priu.i, ' ' · 

Del rimanente, Signori, questa questiono ~ •\ala già 
nmplamccte trattala dai penalisti e dallo Comrnissioni 
l1·1iti1lative: Le opinioni non sono state io verità eco. 
corrli, ma la sentenza che propugniamo è quella che è 
mapgiormente ricevuta. 

E qui io rieordcrè che quando nel 1850 il ministro 
di giu~tiiia Hns~r presentò alle Camere dcl Belg!o il 
pregeno del primo libro dvl Codir.c penale accompa 
gnalO tta una 1un~a rel.uione che ne svolgeva i prin 
cipii ; in essa era lungamente esaminata la questione 
di cui è discorso, e vi si leggono sul proposito J., se- 
@Ut•nti parole: " 

e f'oi abbiamo veduto che tra f crin.luì puniti colla 
morte fib'Ura l'orni: idio quando ahbi:i per isropo sia di 
prPparJre, racilililrl' 0 t'lh'guire Un r.ria1it1r, sia di 18- 

IÌC'Urare J'irnpunità dt'gli autori o cu111plici di questo 
crimior. Qu<'sta di~posiiione proposta dalla Commissione 
der"l'a • all'•1I. 3Q.I drl Crd;ct pen,Jo f1aiire>e: L'o· 
micidio 1nra pu11iro colla vtna di morie nlforq1,anda 
avrà prectduto, àccomptignalo o sr~uilo t.11& allro et·i- 

, mi11< o dtlillo, e all'•rl. 30t d .. J progl'llo di revi•ione 
dcl 1834: L'omicidio 1arà punito colla ptna cupilal• 
1Uorquando avrd prtctduto, acccnnPc19i1alo o Stguiw un 
altro crimint', · 
• Al sistema di concomilan:a o di simullafttità se- 

. , ~uilo d•I Codire penale e dol proµHlo di revisione la 
Comrniasione aosliluisce il sistema di con·ela:iont; 'ssa 
vuole che i due i:iui 1ieno uniti, ooo sol;.mrnle ri· 
,uardo 11 ll·tnpo, ma anche riguardo alla tasualiL.a. 
Tullavia la propooizione di rui P'rliamo non è •lala 
adottat3, nella Cornmiasione, (hc d:i trr voti rc1nlro dut. 

, I membri dt·lla ma~gior:tnz~, appoggiandosi sulla 
~•:'1· esperiroza che dà loro una lun~:i· pratica, hanno IO· 

, 1lroulo che la pPD• di morte era, nella oper.ie, il •alo 
mezzo di impedire i grandi maJrauod dal roronare I 

,. ! , loro mietaui coll'omir.idio. 
. > La minoranza, al co!llprlo, ho r.omballula queela 

• di1pot1i1ione rhe le 1eruJ1re.va o inuiil'., o in9i11sta. 
. • In falli, .delle due rose l'una: o il crimine rbe lii 

tro\'a di f:sccia all'omicida fnroisre la prova che questo 
~ Jtall) commr;i;i> t'O" ri01·ttaione, con Jrliberato pro· 

<.)•I /! r..." ·- 

posito, o non l'i ba questo raratt<'re. Se il er1m1ne ri 
vela che l'omicidio ~ l1c11'ello della pr1·merlitoiio11e, non 
vi è più s~mplice omicidio, vi ba assassinio; il colpr 
Yole sarlt puuilo di morie, non a cagiooe etti crimine 
che ha preceduto, acco1npagnato, o arguito 1'01nicidio, . 
mJ perchè l'omiciJio e &lato commesso coa prcnu:dita 
zione. L1accu1ato 1arà punito c.Jla pena di morte, qua11- 
d'ancbe il rauo anteriore, concomitante, o posteriore 
noo oareLbe cbe nn dtlitto, 1e qu .. 10 dd1Uo era di 
natura tale da cc,n11talare la premeditaiione dt'll'agenlt•. 
Sollo quest'aopetlo la disposi7.inoe di cui 1i lralla è com· 
plelamenle inutile. • 

> Che 11e, al cootrarlO', •il crimine r.he ha preceduto, 
accornpagn:ito o BPF"uìto l'ornicidio non prova punto la 
premedilazione dell'omirida, ciò che ha luogo lolle lo 
volle che I dut crimini corre:lat~·i sono alali il ri6Ultato 
di un trasporto inelaolaneo, il lrgislialOre che, in queata 
ipote1i, punirebbe C<Jlla morte l'omicidio unilo ad uo 
ahro crimine, 1:in1ionrrebbf' un'ingiustizia (nna:i, la re 
lliiioàe dir.e, 1aniionfrtbbe ul\'iniqailà). • 

Lo scienza progredisce, Signori. E quando nel 1861 
fo pN'SPnlalo 1Jle Cam1 re del Bdgio J'in.tiero prugl'llo 
dt>I Codire pt•nale, l'upiuione del~ miuo!"JDll t>l'C divr 
nula mag~;oranza; J'orl 30' ~ alTano oromparoo d• 
qut·1 progl"llo. e dai ca~i di pena capillllc è rimasto cosi 
torlu•o queJJ,, d..Jl'omiridio cbe abbia aYUto per iscopo 
di rarililare o r.ommeltne on nitro 1"010. 

Qupere aono le ragioni che hanno mo1So il Miniatro 
di Giustizia ad a•novorare anror 1gli fra i casi di "8clu- 
1ionc dalla pt•na di morte quello di cui è esame. 

(o ooa crl•do che possa contro qut>&la proposta muo 
Tt•ni dirficolt• quanto all'omicidio che al1bia atuto Jll:~r 
oggello di larililare il dchlto. Jmperocchè qu•ndo lral 
lasi di (urli ViCllenti, di dPpred,1zioni, Ti é Otl l:odire 
ana tliepoeizione speria1t•, quella dell'ariirolo 5n7, a. I 
che contf'mpla e punisce di mone la gruasa;<ione ac· 
compagnata d:i oniiridio. 

Per lo che io pre~o Il S.nalo a •olrr arrogliere l'e 
mcn'111menlo propo~lo da parte rlel G"v .. rno dirrtto nò 
p~eludrre dai cosi di prna rapit;iJr anrbe QUPllo previRto 
dal a. 3 d'·ll'art. 513. Co•l la h·g~e cho uerirà dollJ 
•Ostra Tolazione mrurr<\ prr qoc>ste importanti qu<'slioni 
il Codi re penale d'llalia a pari de' Cnrlici Rllualmrnle in 
vigore pres.cao I p••poli più r.ivili di Europa. 

Senat"re De For911ta, R•fatore. É dehito di J.,Jtà 
d .. lrUffirio C1·nlrRle di ripPl~re anr:he intorno a qu1·sta 
altra quesliflnr. r.he le osser•aiioni Jell"onorevole Com 
mi1113rio Rrgio BODD molto ~r:-i,.i. e rhe itnr.he quh·i 
JTfficio Crnlrole ai ~ BCQ•lalo dal coorelto giuridico che 
Jo ha dirr.llo in tulle Jr. propo;le ri<luziooi, Ed io B<•no 
lieto di ooddislare a qu .. lG ~rhiio. 

Ma riO nonootanle devo 1o~~iung1•re rbe l'Urficio Cen 
trale avenrlo proc1·duto pooderatau1~nte, e diclro le opi~ 
nioni manirt>alatesi a ftrandr· mapgioro101a in tutti gli 
i:roci è anche quh·i doltnle di non ~olcre aderire al 
de•iJrri, dell'egregio Regio Commi .. ario. 

• 
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Il Senato ha @ià vetalo ua'eeceaione ul roor.Pllo gia 
ridico chtt ci ba 8lJi<iati in riursl'artirolo ,.,glia accd 
tare ancora questa •··r.unda tr.rt7. on e-, 
Pr.,.ldente. Dnro uuovamants lettura d•lla propo 

ala del Rt•sio Commisaario. 
e Alla peno di morte 6 aosliluita quello dei latori 

ronilh • •ila, aoch8 nel caso del numero terr.o dell'ar 
Licolo &3a. • 

Faccio preel·ute che eB&a polrt'Ll>e rooccnlrar,i.i nellu 
aeonplic• aggiunta del nnBltrO i.no che 1i foreaoe nella 
prima parte dell'articolo priruo. 

Là dove ai dice: 1 tò•i cui ?"''eJuli dall' art. 533 
nomero 4 , occorrerrl>bo tohiilnl·J dire numeri 3 a .& 
imperocchè l'ortorevolo Co1nmi11ar10 RPgio intenderebbe 
che •i aggiungrsso la 111en1,•n• del numero 3 alla pro· 
posta dellUlicio Cenlnlt. 

Domando 1l signor Commiuario Mef;iO, ae non hi 
diffirolti cbe io pooga ai •oli in liii modo I• aua pro 
posta. 
CommllllllU'lo Regio. Questa è preci .. mente I• mia 

ioteoziol)t!. 
Presldent~. Pungo ai voli la propoala che olle p• 

role •or> eh< .,; ca1i prtveduli olalf11rl. 5;13 !\', 4 11 
aggiunga il N • .8. 

Chi 6 d01Yvi80 ,che ai as~iungn I• rnMl&iour dt·I nu 
mero 8, •oglia ol11rsi. 

(!'fon ~ approvato.) 
Nella 1edula di irri a'rendo di1.:hi;jral"I che .ri"erl.Java 

la votuione d•li• parole t 660 lltl Cotlict ,,.,,.,, àcl I HW 
tinchè li fo11t1:tN vutotie lt- eccezioni, ora tlh! Lolle le 
proposle relative alla eccei1iuni cneJesime aonu vol;1L1•, 
pon~o ai •oli le . parole, e titiO del Co•lice penak 
del 18&9. 

Chi 6 d'avviso di •donare qu""La purle d1·lr.rlicolo I, 
ai al1i. 

(AdoUalo.) 
Ri1<·rverò I• votuiune d..Jle parole alla prnn oli Morie 

I 1u•li,11llo qwlla 4ei Javori for,uti • vita; rome purr. 
la votazione del ·oon1pl1·1so dell'arLicolo al momen10 in 
rui 1ar8 'lolala la questione rblati~• all'i11fitnL1r.1diu che 
fa pure parte di qutJL'u1icolo,, .e che '.1lala riserY1111. 
Si itaua ora alla diacuaaione dt>ll"e1rticolo aec.oodo 

dell'Ulli<io Geolrale, 
Ile do letlura : 
e Art 2. Sono ealt"te a tutte lr. proYincie del lh.•@no 

le sopprtuioni, modificazioni ed aggiunte r.,uc al auJ ... 
d1·llo codice col D1·crtlo dd Luo~olen•ote Mellcnilc d..t 
R• ddli I~ kl>br.tio 1861 per le pro•inrio napolrianc 
e sià Olll'le .n .. protioicie 1irilia1W aolla lo·gg .. 30 giu 
gno ~o anno, all'ttn .. 1iooe di quf'lle conceroPnti gli 
trtiroli l4, 374, 425 e 481, i quali aooo modiQroli com• 
e«gue: 
1 Art. \4. ·La pena di morte ••"' ""eguita n•i modi 

ainora pralicaU o prescritti, &t1 in luogo pulll>lico o pri 
'8Lo da det.orminaroi di •olla ia volta in conformità dd 
,..golameolo. 
• Art. a7t. .Colui al '!ll-'1e 1ia 1Lalo dtferito o rifo- 

rito il giuramtnlo in matrria civile ed Itri iiurato il 
f•lso. aaril punito colla pena d•Irin1erdi1ione <l•i pub 
blici offizi PCI inoltre 0"11 1art più amm1•aao a J•o,..re, 
nè nd ofl'rire ad uhrl 11 Riuramouto, o~ polri ... ,.,. u- 
1unto r.0011 PeriLO o Giuralo, nè deµorre tn giudiaio 
(uorchè per 101nmiai1Lrare aemplici 1chiarimtt1ti. 

• Alla pen• 1ud~l'lta sol'A aempre o~giunla quolla del 
carcere e d1 una mull<! flitensibiJe a lire due mila. 
1 La provo ptrò dl'llo falsitj non potrà euere «'ftl· 

n•inistrala che oel n1odo autoriiaato dalle lf"flgi civili, 
ed inollre quando ai tratti di giuramt'nlo decisorio C(Jlui 
che lo lJa '1l·tcrilo o riferito non avr• mai ditllto 1d 
ir1dennili in lf'@Uilo dl·lla 84.'llll'Dla che dithi111 11 r1( ... 
Bila, 11alwo provi chP. quando defl·rl o riteri il giunimPnto 
noa avevo io suo pCIC'tP. e no:1 ••pe\·a, se, o dove C.1i· 
oteaoe il Lilolo o dorum<•nto per pro'8re l"obbligo o ·la 
lib ... azinne O il f•UO dedolln I giuramento. 

.1 Ari. 425. Il reato di libidine rontro natora quaodo 
1100 1iavi alala •iole11111, m1 aia interveout.o scandalo 
pubblico o 1iavi querela d•lle J)"r&one l11dical• n•IJ'ar 
Liculu 105 del Codice di proc•Jura peo>lt ..... p• 
oilu col rarcere da uoo a due aoni. 

• Ari. 4SI. L' inctslo in linea relta ucendenlale o 
di11r:end~nLale o tra (ralelli o torf!lle, ~uando •on ti-1ia 
tiolenia, n:a 1iavi puLbli~t) •c1ndalo, o la querela delle 
,..,.,one iodic•te n•lr ort. IO& Ml Codice di proc•dura 
penKI~ sarà punitll col carctre non minore di ur. anno. • 

T,.uan~o•i di materio alquanto rom plico la io propongo· 
al SPn;&lo lordine r.t10 r.ui J13r111i ai debba proredera 
alla disrUS$iJn6 10 quPat' articolo. lnoan1i luUo credu 
necea1rio rii 10.~pt-ndPre Ja vollt1iontt dtlla prilna parie 
dcli' artirolo. 

Poi 1' oulr-•prenderl la di•c1>111iooe del IHto propoalo 
dall (;fficio Centrulo cunceru•ute i quattro arlicoli d<lla 
lef'ge Luogott:oenziule che e1110 modi6ca. 

Su«>'51ivamcnle dorò I• parol• •~li Gralori elio ln 
ll'nd•·CBtro fare pr .. po•Le di allre onod16co1ioni aUa lllea& 
le~~r. 

·!'ion do lellura di lulla la legge L1>1goleoe111iale perohll 
.... forma un ·allt~alo, e pt"t"Chl! credo eh• W lìoMIO 
Yorrt a queeto rittuartk1 ar~uire H aiat,.ma 1enulo Della 
lto~ge di uoi6ca1ione legosloti,. n1•lla quale .gli alloptl 
aon furono lelli. 

l-4!i!H•rò però «I il Lello d•ll' articolo do! Cudic• ponale, 
qu•·llo d1•lla legge Luoll')kD•ruinle, e la propo•la d•ll• 
Cl•u1n1i&Al11nP. JW' qut>gli arli1·uli che eono io .ditcuMione 
in l"guilo d•lla prupoala do·ll'Ufficio Centr•I•· 

Or dunque iono111i tulio do lellora d•ll' articolo H 
dcl Codire penale, rh'~ c111) roncepi~o: 

1 La penu di morte li ••*'i""' alÌ modi 1inora 
pnliratl. 
1 L' .. ecusiono 1i fa n•I Co1RUne dove •ie<le la Corto 

rhtt pronunriò ha 1t>nlen1a. • 
La l•gge Loogot.neo1ial• oooJificua qucot'articolo D•I 

seguPnte modo : 
e La J)t'n• di ooorle IOri ea.guita col moJu ordin•rio 

della decapitaaiooe ioora pralicala, esclUIO ogni grado 
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di pubbliro ttAPmpio, R:tl"o il rn110 contemplato nell'ar 
ticolo 531. F.11AR 1i t-sri:;uisrr. con la (uril~zione quando 
la rondaona emani da un Tribunale rnilitare. • 

A queste due rt-ddzioni d~I Codit:e penale e dt•ll:t lt·1o~t> 
LuogolePt'Olialt•. r Uffh:iu Cenlr<tle prvpoue qu~sl'o1hra 
che è oell'arl. !. 

• Art 14. Lo pe11a di morir •arà e.oguila nei modi 
finora pralh·;iti o prescritti, eil io luogo pubblico o pri 
Talo do determlnarsi •ti volt.1 in '·0111 in ronfurrnità r1<'1 
rt·~olamento. 1 

È IPf"rtA l<t discu!!11i1JO•' l'apra qursta p1rtE1 d-ll' arti 
eolo 2. 
Senatore De Foresta, R11lator,, Domanrio I~ parola. 
Pl'ellldente. Ha la parola. 

· Seuature De Foresta, Rtlalorf, Ho domanduro lii 
parola non per entrare tin d'ora lll•lla d114cussione, m;1 

per pregare 11 &!1111to di pt·rmPllt'r1ni di dir~ qualt~ f. 
alato il crueno che ha direuo l'Vrti-.;i\J Centrule nell e 
same dt'IJC moditìcanoni che r.1nno il 'Ol(loll'llO d. I se 
conde orticolo del d1aego.J di li·s~l' ora letto dall'ono 
re•olt.1i1110 1ig11or Pr1·~identt. 

L'Uffir-lo Centrale non pote•a 1ti111en1i1·otrt1 rii., lo l'ropo 
prin('ips.ltt "i quf"ala IP~g(t ~ qu .. llo di nnifìrilrr 1:1 lr 
~islazinne 1wn;il1•, ('.t'mP ai ~ unifiral:t In IP$1:i:d;iii .. n1• 
c:i,ilfl. 

Per que1t1 uniRrazione, b1•n ••• lo rirorda il S.-nato, 
111 ~ prncr.c1u10 l'OI r.rih·rio ~olniC'.o. ~ t) vt~duto che di4 
ICULeodu 11rtil·ulo per arliculo tuttp, le h•fuli che ahl.tian10 
,.leso alle iihr~ proY101:ie ed uoifi,·at11, 1100 1ltrt>m1n11 
avuto J'- U01hl'...llitJuc; col 1111•dt·t1i11io pt•n1ieru ahliiauau 
proceduto oui nt·J presc:ult• prog~Llu l!i le,.;I!~, r11,~ per 
l'uoifìca&ione dt.·llc l1·sgi J.H.'Dali. U! a:il·iarno et<'111inalc 
ron tutta la poui~•ile allenzionP, rna orc11p:1n1lol·i d~llc 
ro~e prinl·ip11li 11enza tropi)() lriill··n1·rci snllt! cotcf' SP 
rond:11ie, 1 .. qu.tli coll'M1!1err più in un 1110Jo rliP nel 
l'nllro non rPrnnO gra'f" iOCOOYPOiPDlt•; in Onll paroJ.1 
r1 1i:1n10 1rronlf'nlnli d1•I twne tlf"RL1 r~rrarP il 111Piz1io. 

Ora lo vorr•·i rhe la Bl~sa coan 1i far~P ctatzli ono- : 
re•oli coll~,rhi in quP&ta puhl1lit·a di~r11Miooe. ,,, 000 • 
intendo con riò d1 pretendere che prl'll'inclano rtsi dal 
(are QDt'f'Ji e10eUdlUJeUli CiJe p08:'&110 C~df"rt! »MOJU4 1 

lamenlo oeccaaari; il diriUo di e111t"11da1nento t tu1rro, 
aozi dirò, è Ufl Ju,·er~ pl·rchio se facci.uno uoa h·g~e, 
•oglian10 oui ll'~~e buona e 111aa.CJi1nan1en1e cl.Jc non urti 
rollJ giuslizia; u1a ot10 prr,.;arli Ji Ji:nit1.1r1i a qu1·lle sole 
moc1i01·uioni rhe v1•r .. 1nenle cr\!tl1•p1ero in1li:ipentJabili. 

ltJ 1prro rhf! il Seoalo \'orrà p.>rdonarn1i quPlle oe4 

aervnzi'lni fl pr1·~hiere, • mi 1u11uro rht non rin1an1;?~no 
atrauo in1•1audite. 
S•n•lore Cut•lll E. llomando la parola •ull° or 

ticolo. 
Presidente. Il Senalor• C••l•lli ha la parol•. 
Senatore Caatelll E. L' Vrrir-io Geulrille, rontraria4 

monle al Codice peoal• dd 1859 e al Decrtlo della 
Luo~olenenia di !iapoli torrchbc cho l°•rl. 14 loS1e lor 
wolt1L11 oei lerwini 1tgut:oli: 

e La pt'O• di ruorte urà eaeguila aei QloJi 11nora 

- ' 

pralirali o prrsrrilli. td in luogo pobbliro o pri•nlo da 
dttt:r1111narai di volle io volta io coufor111ua dcl rtgo· 
l.11n1·1uo. • 

lo lruvv ..Jut: 1J1Cfacolt.s aJ at'.ctll.11e que11L'ar1icolo uei ter· 
utini Dei QUJJi è prùJJvailO: l<l 1Jriw11 IJ lru'°U neli'cspl"l"6Siuue 
nei modi U11ora prallculi o prturilh. A qucaJIO rigu .. rdu 
nou dol>LiL11uo diinl·nlic.irt! rh~ 11 CuJ ire penul~ deve 
t-1lt11J1•r1Ji a tolto il R··gnn, e c:o:-1 un1·he ud una pro 
\"incia, nella qu.11~ prr~enlt!lnt'nlc la pena rapitale nun 
~ia~; co11i1·ch~· tlP si adou:ia&t!fl) i lt•rmioi dt·ll'arliC'olo 
quali ci sono propo•li dalr Urnrio Cenlrale, domando 
io, come 1i polrtbl>e est>g·~irt In p1•n1 rapilale in quella 
proYinria? N~i 1nod1 11nora pralicHll. M;i alluotlmro1e '• 
pc11a di worlt> i~i oon tsistP. du11que eTtdt!nlementr. non 
•i H•rt·lJ~ iYi 11 1uudo di etel(Uirla. 

Noo creJu Ji 1lovcr t~Le1uler111i in p1U iuopie: diu10- 
1Lra11oul a que~w ri~uarJo. 

In 11.:condu luogo lrJ\O ucl1"11r1kulu un'altra JiflìeolL.1, 
là ove •· Jctto, i:bt l.1 Jtl'Ua cupilall' 11c1r.• t1c11•guil1t i" 
lucgo p11bbliè1J o rrivalo, da ,,,,,rm1•ar1i di ooll• in 
rollo tn ronformirò 1lrl regolamtnio. Nesauno 'orrà 
1tit(.('onotrflre rhe uno dei ,·nntagµi prictipah dttlla peno 
rapitalft è l'ese1npl~riU1 chp, non allri•nt-nti ai oUiene 
rhe meriia11te l<t pul.tt.lirili dt·lla peni. 

Co1ne dunque si potr~bbe an1mellere che di •olla in 
volla, eh(' si tratt.t di apµlicare la pena di morte, foue 
in arbiuiu, non è dL·llO d1 r.11i, rua forae cerio di una 
c.utorit •.. 

S1:oaLure De Fores~ HeJ4'.ore. Ori Matci11Lralu. 
~cnJ·Lore Ca.stelli B .... Bene, del llagislralu; COUJI! 

duuque 11i polrc!Jbe llnu11eU1 re chi.! 11 ~Jgi11lrato, a ae 
. t·nncla tle1 l'll&i, pot~· prt•arriYt'ft: a 2100 arbitrio che 
1 l't'tlt'c·uiiooe rit•lla pt•n:i 1·apitale i&1·glt.l piulloslo in luogo 

11r1vnl1l, wnii1·l1P pu1Jhlir111nt-11l1·! 
(JUPP.la t1ar1·btw un·,.,·id .. nle 110rhitani.;1 ! 

·· ~oa r.rerlo q1Jin11i rhP 1i1tvi hi"o"nt) rli f'.AtAndPr11i in 
piil lunphi rt19ion11n1•n1i p··r s1erau111Pre il Sen~lo I non 
nc101totre quP~"'lo 1i1tP.m", ed iu ron11PJtn .. 011 propon10 
rhe l':irl. 14 1ìit redailo in qur1ti lflr.nini: 

• Art. t•. La pena 1\1 111011.e aara t>11t•gu1ta ntti mocti 
finora pr.1lir.ali rig11till.i\'ou11tDL~ n~lle \arie pro,1ncif'. 
d1-llu Stalu, e nel luotto pulJl,lico, cbu aari di \·olla in 
,·0:1a d('tt."r1ninalo d.11la t:ortP rhe Jironunciò la l'On 
d.111ni1. N~lla To~i.:11111 11i Grll'fv<'rannu circa il modo rti 
t·ll'ru:zion1• lt• preArrizir)ni ivi .,;g~nli prima d1•I Dt1'feto 
•ti qnc•I Gn\"t'rno pr<l\·visorio 30 ~pril.- t)159. • 
Presidente. p,-..~o •I S1•n•luro C..l•lli di far r .. • 

aarP la 1u:t prc·po~ta al 1 anro d\·lla PrP1ic1eni:1t. 
Sennlor• De Fottata, Rtlal. Domando I• 1"1rol1. 
PrMldente. H• la p.rola l'onorevole R•lato,-... 
S•n•lore Dft Foresta, /ltl<ll. Due 1000 I• 01eena- 

1io11i dell'ooor,.Yole S1·na1ore C.1elt·lli ioLOrao 1IJ'11rl. i<t. 
H~ll di~ c.hc nuo ai è pr0Yv11lu in quaolu al modo 

di uecuiiuue · dt·lla pena capi~a.Je nelle Pro\·1orie t.o 
liCIDP, percb~ non t'Ncudo in t."68e Pro\in~ie allaal 
mt•ote 1pplici1~ qul'ltla pt.!oa. ooo puo dirai pPT tMe 

o•I modo Onora pr.ilkalo. t.:1'1'de poi cbo ooo ddibui 
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laaciure a nessuua autorua , 111a giu1lizl.11ia, r-ia KOYf'r 
nath·a. la Cilroltà cli deter.uinare di Y1,ha in volta M" 

l't•tccuzionf' r-apital-' d1•hJ1a Carsi in luogo pubblico O 
privato. 

Quanto alla prirn-. osservaaione, io prego l'onorevole 
Seoalort! Ca1t.t-lli ait aV\'f'rtirr. rht' l'Uffirio Ct·nlrale ha 
appunto prevenuto la sua diflil·nlLd l,li!~1u11g··n~to pt•n1ta· 
tamenlf• I.& parola prt1crilh alla parol<t fn'Alirati. 

(Juesta parul3 prt•cr1U& hasLa. pert·h~ evidetuememe 
all~·te alla di1Spo1ii:u11ts J~I Codice ptonale toscauc , il 
uuale , 111e111re eaii:1tevo la pena capitale, pre1friVt>Vu 
che (1.>11se ~&el(uita J.l~r merso J1·ll1 decapitazinue. E se 
11011 alibian10 usale parole eJ indicasioui piu esplu-ite 
ai fu per un mouvo di alta c~n'i"t'nit-1111 che io spero 
•arà aenlito ed 1ppreual.1 dal Senato, 

In quanto all•1 eei:onel.ii oe"crvilzionts r prop 1ta d1·l 
l'onorevole preoninnnte, eonviene ritrn1•re anrituuo una 
rir1·ostania di r .. ne, che Torrei fhf' 1'0111-re\·o!e Senatore 
Ca11ll•lli ITH.Se Pi:li r-ure presente. 

Nell'altro ram» drl Parl·1n1t'nto 11i erauu prcposu- dal 
lioverno, rnrnlre Psso ai opp 111e\la a11·a~11olut;& aboli1ioul' 
d1·lla pena di murtt\ var1i te1np~ra101•nli .-ool'iliathi, e 
fra questi vi rri\ quello che 1"~111•1·uzL.uc d1·1ia J>t!Ua ca· 
pilJle 1i filcesAe qu·ndi innauii in luogo privalo in prc 
seuza dellt! iole per11oue d<1 d1·tt-rini11ardi. L'Ufficio Cea· 
ltale non ha cr1·1luto di poh•r 11cl'ellu1e io n1111lo ai;s- • 
loto qu•·•t•J lt.>1npera1ot>nlo, 11011 se111hraodoflli coovc 
nienle 1ti 11at..ilire rome princi~1i 1 @enerah~ tl•e 1"1•11ecu- 
1ione rapital•• 1i fJrà s1•1nprr, J>f'f t'Olli dire 1 1 p()rlt' 
chiusP, in pr1'8e11za dell1! solt• p11r:1nnc 11,. 111•lermi11arai, 
e riò Pf'' lntlP 1.- rJ~ioni rhe ilhhiamo ::adrlollc nt'lla 
Rt>lazione e r.he non •err., quivi riprlPOdll, m11 ha "PO· 
iato r:h~ ai potese" adoltarff un lctupPran•~nto <·on1·ilia 
tivo, lasciando allil prud1·n11. d1·lle Corti di dtU~rminar~ 
di woha in tulta e atcondo i casi e la quttlità dt>I n·alo, 
ltf l'e~ecuziooc dli.lii~ rarsi in luogo puhlilico Q privuto, 
e ad un re~olJtocnto di prt>11.:rivere le D•1r111e di siru 
fl'Ul pubLlica, siit Jirr uu raso che per l"ahr", oo•le 
non i1nbrau1rt: il Codice, 111: si JX?rJ,111i l'tsprl'i':1ione, 
Lii quMte lugut..ri dhspoaiaioni rts•ila;11enlarie. 

t·onorev1·le Ca~trlli rurr<•Lbc r.he 1i dit:es.w cti1• J'e1P· 
ru1ionP. 1ar6 sen1pre puhlilira i io b'l izià dello rh .. non 
siam lontani da qu1•1tl'id1·:t, 011 lo ri~hhuno nlla rontli 
tlf'r:i1ione conciliati\·1 chP hn raposla •.. 

S•nalore Caatelll. (\omandu la porola. 
Senatore De Foreata. llrt.Jlore ... f questa r.011a1ili1•111- 

1.ione la ra1·coma111lu ugual1ne11te al Senato. Ma Tol1•r Ja- 
1rlaread uo·auturiU qualunque ~ovl ruativa•>giuJiziaria 1ìi 

dettr1nio11re il luugo io cui l'i~LlJa eljerd (alla l\·e,·cu · 
&iODt C;lJ.lilale, l'iù 11011 i- IJOl~ibill', dic~ l'ooureY•Jll• ~t· 

natore t.:af'lt·lli. (,, non \'e1l11, n Sit:nori. quHht grand~ 
imp: .. ibiliti. 

Il Senatore Ca1•~1h eh•• <'On0t1re l'unli1'.a lt·~itdaziontt 
~O:JIC' Che YijlP'I in ljlll'!'la Jlruvincia, Il f'h1• rra in 
facoltà dei 11uprerni Ma~inlrali di ordianre 1erondo i 
·~ui che l1e1Pro1ione 1i facesse Dl'l luoifo 11h1~0 dove 
eri 11.itLO cowmeMO il r~LIJ, o~pure aell• r.in .. iu cui 
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rra at;1ta pron11n1iala la &t·atcnia Perchè noo potrà 
dor•i ura qu•lla sl•"" l•colLA alla Corte d' Assisie f 

R,.;pir.go perl1nlo 1 noroe dell'Ullirio Cenltolc oncbe 
la pr•JJJOila del1'11n•irevolP. prPnpinante. 
Presidente. O •rò lellura d· Ila propo•t• del Seoitore 

Casl,.lli. 
• ·La pena di morte sarè rseguita. 1 
(V. sopra.) 
Oo1nando innanzi tutto •~ è appoggiillll. 
(Appoggiala.) 
La 1•arola • al 81•11a1ord Castelli 
S1•nalon· Ca.stelli E. Rispood,•rò ali~ ~:1~r"aiiuni con 

lroppu•t• alle mie d.•ll'unurevole Relatore d•ll'J.:llido 
f.enlr.le. 

In qullnto alla prin1a delle mir oast>rva1ioni il Se 
natore De Forrsta h;t riRpo1to rhe a riò che io domando 
relativarnenle alla Tosrana à già provvt.>duto rolla pa 
rola o prt1c .. iui, in quanto t'hf', rom'euo dice, Dt>I e~ 
dirr penah• t- arano ei trovi indi<"ato 11 modo di f"le 
cuzione della p1•n3. di morii•. 

VtramC'nle n,..a saprt'i con•e cap'lcitaru1i della con 
cludenza Ji questa osst'r'l·aiiune, pt>rch~ allora biso· 
go~rthbe am1neth~re <"-he anche io Tosc;&ua P.BÌBLa la 
pena d1 1norte, p!!rchè ~ t11i.1ot pure in11critt;i in quel Co 
dire penai~. Or 11i<"r.01oe {)Ul'lla pena Jenne r.~·D ua 
1p1t0silo pr·,,·,e,li1ne1110 ahulita, ne consegue per TirtualA 
consr1:1ut'112a che 11on possa ril1·n1•r1i altualmrnle pre· 
•criuo io Tusl'ana il modo d"e .. ruziooe della pen• di 
mortP. 

Quindi ~ induhilahil• rhe oe ai lasciasae la redazione 
dell<l dislJO'iiiooe oei lt>r1nioi proposti, non 111rehbe 
provvtdut11 ro1uph•la1nt'nla all'iroportante Ojrgettu cui è 
r1•\ativo l'articolo t.&. 

Q11anlo alla 11t•r.ond:a d1·1lt) inie proposl" il Senalure 
o~ for1·1l;,a ha vuervalu che eua ha per uggeuo di reo 
dtrc 1neno frt>•1ue11le ,11., ai1 po:1~ihile lo spcUJ<:\)ltJ Ji 
un11 tsectn:iooe capitale. 
'" a QUt'l't'OS~1·rv;,1ionc cumiocil·rò a ronlrapporrt, 

riò elio ho già d1•lfo lla princi~1iu, che 1iccome uno 
drgli 1·lemen1i ""•n1ioli doll'ulil,IA d1·lla p•na di morii', 
I l'e1eruploriLò, la qnal• solo ti ouit•oe colla pubblirih 
d0 l(;1 pt•oa, quindi nun porrei 0:1,ociarmi all'opioioae Ji 
chi volt>R'le rt•nrl(1re pri\lal•t l'est>cuzione dt'lla pena di 
1norte. Ma a parte qu1•sto; qui si aiJottert·l.ll>e un ejatema 
che noo è, nè io uo 111·11lto~ n~ n1~11·artro. Si ammette 
cioè la pooJ:1il1iliti C0!4i J1·lla lJuhbli1•ilà dt-11' eaecuzioue 
co111e dtll'eat·cuiiune priYilla ..... Ora prt'RO il St>natore 
o~ Forl·llta a t:On11iJerare ~11 iOt:l•IJ'l"enieuli sr•~·i:.aio)i ai 
quali dar1·Lhc luogo queP.l.J aistl·ma. 

La C11rle 1-he D.tt'ISl~ )3 r.1rohà di ordinare cli~ UllOl 
pena iii mOrlP. fu~St' l':Cf'f'Uila in lur·pO private, I rhc li 
esporrtLhe L 

Supponiamo rh• il d· li1111uenl• apparl<'nga oll'olta 
1ocit'là; non lo e~li e\·id<·nte eh~ nell;i n1assa drlla per 
polaiione rimnrrPhbe. o p11lrebbe ri1na11ero il dubliio 1e 
la pt•na aia et11a etP@'Uila, qualora foue 11.ata ordinota 
in 1t>gnolo ! 8widenh.~mente dupo (ht1 uo delinqueoltt 
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volgare Io .. e •lato pubblicamente glustleiat», e poi una 
sentenza ordinasse che là pena capitale di persona ap 
partenente all'alta socirtà fosse eseguila privatamente, 
oh certo niuno toglierebbe dulla mente del volgo che I 
il rlt>linquente si COD$Crva Io vita nel carcere o che ru ! 
trafugato. 

Quest'iucouvenlente sarebbe gravissimo. 
D\ahra parte, Rt> in certi easi la Corte autolizza~ee 

ì'esecueiona della pena d1 morte in privato, mentre io 
ahri casi l'ordinasse in pubblico , io questo secondo 
1:aso vi san-bbe evidentemente un aggravamento di pt•oa, 
che colpirebbe anrh~ tuue la ra .. 1iglia del condannato, 
ir· che sarebbe sommamente ingiusto e improvvido: io 
quindi ritengo che la publJlirilà aia da prescriverai. per 
regola intarioùilt.!. di tutte le esecurioni capitali, e che 
peTd6 ol• da rt••pingeroi il sistemu proposto dallTlllr.io 
C1'!ltrale. 

Spero p•rtonto che il Senate voglia accogline lari 
forma d-H'artieclc nel n11JJ0 che ho M1ulo l'onore di 
proporre. e pr•go il signor Presidente di volerlo porre 
ai voti, separaudo la prima parte dalla seconda; ~rchè 
il Senato polrct.hr oon 111n1nellere la oece~il• di ri ~ 
correre a variaziC'no della parola prt.scriui per provve 
dere allo scopo che io mi sono propOilto col mio emen 
damento; e potrebbe invece opinare diversamente quanto 
alll o•coada parte che concerne la !orma publ1hra o 
privata dell'•aecu1.ione della pena capitale. 
Presidente. f•rò notare rhe la dlvtaiune è di di 

ritto, mu debbo avveMirt quale sarebbe 111 conseguensa 
di r&to ... 

Se fosse adouaia la primo parte della proposta del 
l'onorevole Castelli e fo:t:jC rigt'llt.1la la s1•co11da, ne v1·r 
rebbe p1•r coustguenia che n1aochertLbe ugn1 dispilai. 
1ioue h•gislativa aul n1odo di eseguire la pt'na in To 
sca11a. Perciò bisogoeret.bl! 1'.be si fosse riacrv:uo il diritto 
41i fare proposte le quali tt-n .. •~l!ro luogo dt'lla pri111a 
11arle di qut>lla dtl1'011orevule C&11St~lli cht io ipotet1c:u- 
1wen"'° BOl'J>On~o oon veni88" 1cr:Ptlata e chr qut>11te ~rv 
pol'lt aVt>Mt>n> per iaC'01-0 di provvt.'dt'rP o.Ila lacuna l'he 
r11nurrt!bbe. 

Sen•1to"' Castelli E Si polrrLb.• in>er1iro r ordine 
dt111.t votaiioul!. 
Prealdence. Bil•ggo la pru1•0tit• dtl 1i~nor 8• natr•r<' 

1:aa1rlh pt-r 111elterlll .,.i vuli. 
e La penl di morte aarà (te@uilil nei modi si111Jra 

pratK:ali rispetliva1nen1e nella varir. pruviotie dello State-, 
e no·l luog& pubblico che Hri di volta in •ulta dl"ler 
mloulo d.l!a Corte che proouniiò la condanna. > 
Senatore C1>stelll E- 001n•ndo la parola. 
Presidente, Ha la porola. 
Senatore Oaatelll E. lo crederei che la •ol•,iooe 

pC'e ortl si dovesse H1nitare alla prima partt• d~lla pre 
pollil\ intendo dir• che la pena di mort• sar! eS"lJUÌl<I 
nei ruodr ainora praticati rispelhvaruenlt! urlle variP pr~ 
'ineie d1·1lo Stato e che raltra parte che ~iuè Hsa Ria 
... eguirl nel luogo determiouto dullo Corte che pronunziò 
ia condauoa aia po&ta ai voli eacceasi"famtole. 

2 •) ~ t.l ' , 

Presidente. ~i,~corne l'onorrvole Senalorf' aveva do· 
n1andato la divisione lt>Ot.a indirare le parti su cui ca 
dtn·a, nalurahnt-nle rlo~t3a!\i ritenPre pr.sere quelle di coi 
si tornpooe la suo proposta. Ora io dividerò anr.ht 11 
primo 1ntn1Lro essf"ndo rbf! tfrli ra una proposta ~peci 
fira di dividerlo, e mett.,b ai voti •oltaoto la parte r.he 
egli ha oro indicata e eh• rileggo. 

e La peoa di 1norle sarA est>guila nf!i modi fiuora 
pralicali rispellh a1ne11te ntll~ •arie IJroviar.ie dello 

· Stuto. 1 

I · Chi ò d·avviso di adottare questa prima pari•, vogÙa 
alzarsi. .. 

(Dopo proYa ~ rontropro"' ~ appronto) 
Pros•guo la !otturo del primo membro della propoata 

C•et•·lli ; • e nel luogo pul>hliro che 1Dri di volta io 
volta determinato dnll• Corte t•hr. pronunzio la coo 
dauna. • 

Pon~o ai voti que•t' altra p:irte della proposta Ca- 
1telli. 

Citi l'appro"a, voslia alzar&i. 
(Approv•to.) 
Lrg~o ora il capo•w•o della propo•ta Ca1telli. 
t Ncll.l To&cana •i os~er,eranno circa al modo di tse· 

cuiione le prl·acriz.ioni ivi vigc•nli p~ma del derreto di 
quel ~overoo provvioorio dd 31 aprile 1859. > 

Prima di porre ai voti queet"uitìma parto ddla pro 
J)O'ta Caste li' laccio riSt•rvo che ec es•a non folM' adot 
tata. si possa rar IDOf;O a qul'Jli rmendamenli che si 
rf"'rlt-t!'Sero op~ortooi onde ro1nplt!tnre lu di1poai1ione 
lt'~i"l.1ti~1 acdl>tch~ postta av(·re cffcllO in lutto lo 
Slalo. 

~bi è d" aHi10 di adottar• que•t' ultima parte ddla 
proµost.A Castelli, ai cu1npiiicci11 di alzarsi. 

(.\pprovato.) 
Ora pon~o ai \"Oli l'ini'ic•ne Jella prorosta d~ll' ono- 

revol-.! Castelli. 
Chi fuole opprovarla, !IOrlto. 
!Appro•·ato.) 
Do ora leuurA dPlle tre redazioni Jell'art. 374. 
L"art. ~14 dri Codi<r p<'nal• ro•I ~ ronc•pito: 
e Colui al qoulf> ~iJ slato riefrrito o rif~rito il giura· 

IDt1lllO in rnat.:-ri;i rh·il"e 1 Pr1 avrà ~iuri1lo il (al:10, &arA 
punito colla pt•ua dt·H'intPrti1zic1nt? dai pubblici uffizi, ed 
i11vltre non 1arà più amrnesso a giur:ire, nè ad offrire 
nd altri 11 Kiur.unento, n~ pr•lrd e&al're alt.'unto come 
pf'rito o J;iur11to. n~ deporru in giutlililJ ruurcbè per 
s•Jm1ninislrore 1f.111plici inl.1ic;1J.iooi. 

> Alla pena oudd••ll• sarà "'mpre aggiunta quella del 
C<trrere, e di una n1ulla estcnsiLile a lire du<'m1Ja. > 

L'articolC1 ste:;so nel Derrl'to Luogotcnrnz;ale era stato 
&0ppreeso. Ora l"Ufllclo Centrale del Senato propone che 

, aia coocrpilo n"i srgu<·nli lrrmini: 
· • Arr. 374, Colui al qual• Ola etato dd.rito o rif.ritc 
I il giuramento in materii:a eiv1le ed avrà giunito il falso, 
aaré punito colla pena dell'intrrdi1ione dai pubblici urti1l 
cJ inoltre non aarà piU ammelSO a ~iararP, o~ ad or .. 
lrire ad altri 11 g1urameul0, nè polt.l e&6ere llMUoto 
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come perilo o siuralo, aè deporre in giudizio luorcb~ 
per somminislrare aemplici schiarirnentl. 

> Alla pena ooddena •arà sempre aggiuntn quella del 
carcere e di una multa es tensibile a lire duemila. 

> La pro .. però della falsità non polri P8.•rre som'lli • 
uislroLa che nel modo auiorizhlo dalle leggi civoli ed 
inoltre quando ai traui di giurameute decisorio, colui 
che lo ba deferito o rirt>rilo oon a~rà mai diritto ad io 
dennità io aegui10 della semensa che dichiara la lalsila, 
salvo provi che ~uando dL{.ri o rilcri il giuramento non 
avela io suo potere e non 1<1peva. 1e1 o dove esistesse 
il ~lolo o docamentc per pro .. re l'obbligo o la libera 
zione o Il fallo dedouo • giuramento. > 
Preeldente. È aperta la discuesione anpra questo 

proposta dell'Ufficio Centrale. 
Senatore Caatelll E. Domando la parola. 
Presidente. R• lo parola. 
Senatore Caatelll E. Sono perleuamente d'accordo 

sopra questa propoala coll'Ufficio Centrale nell'adottare 
rug~iunla che propone all'articolo 374. 

A termini di quest' arlicolo IÀ applicava il principio 
generale che pronuociandosi una coodanna per falso giu 
ramento io 01aleria civile 11 proounciaY• anche la con 
danna all'indennità, per il danno causalo. 

D11 ciò ne •eni"·a che chi a,·eva dt·rcrilo uo git!ra 
mento in causa civile '"oiva nd ottenere io modo io 
diretto elfi che non aveva potuto ottenere nel aiudizio 
civile, il che pareva ed era rontrario ai sani princlpii 
di diriuo. 

Ben facevo pertanto I' UrHcio Centrale nel proporre 
quest'aggiunta. ma appunto da quo . .;t':t~frionla devo 09· 
1tr,1re che deriverebbe en inconveniente contrario cbe 
io vorrei evitare. 

Sta bene che il creditore il quale ba deferito il giu 
rumento al suu debitcee, il quult1 lo al>Oìa prcalato ne 
@•10d() l'esialt-nu dt'I c~dito, oon aUbia diritto in giu 
dizio penale ad oUent•re ciò che non polè e •nsesuire nel 
g1u11izio civile. Cl)l'De è il caso 11revisto dalla stesan ng· 
K•Unto dell'UfOrio Cenlrale, ma à ro~ionevole e giusto 
esu11l1oeolt' cbt- dal 800 reato il ralao giurante non p0:.'!:8 
trarre UD turpn profitto, lorrhè conRe~uirchbe ritrnt>ooo 
qu'""'' di~posiiioo~·. co1ne ,.i ;. propoat;1, pPrr.hè IP.r.ondo 
lit di"puaizio11t> IP pt>na flolu 114.•111 quull! in~orrerthbe il 
culpt!vote di r:.1l1hJ flÌUrameoto 8<1rttbbtt quella di una 
ruuha Nt.t'nsil11lft a L. 2000. 

Ora 1upp0Riamo che eia alato dt'ft>rito il giuramento 
sopra di una somma di 20 o 30 mila lire, il creditore 
000 potrà ouenere CJOtro H raleo giur.:.nte che la eoa· 
'daufHl ad una muh" di dut•wila lire, 111eolre cului che 
ha giurato il (a~O, rilerrt•blJtt indcbitarD<'nLft nella QHIS- 

ainl& parte H frutto del suo r<'ato. · 
Quindi credo che per olleoere lo arnpo mor~le a cui 

deve inteorlere tcramenlP- la aiaposizione root.-outa in 
queal'nhima proposla ddl'l:fficio Cenlrole ai dehlia •g 
giongel'l! aor:ora queat'iociso: 

~ Nei ca1i in cui non può ~ero asgiudir.11ta 1erur.a. 
iAllenoilà alla plU'Le otf""" d..l falso giuruuOQlO la wult;o 
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da inOiggcrai oarà eslensibile ·od uoa oomma corrispon • 
cienle all'ammonlar., del danno causato. > 

Lo pena inOilla a cbi ba giuralo il lalso, non p•rl•rl 
la reslilu1ione della somma al crrdilQre, ma Il colpe· 
•ole non rilerrl nello mani la somma per cui ha giu 
rato il falso: quindi mi pare che non ai debba aver dil 
fl,:olli ort ar.cetlarlo. 

8"nolore De Poreeta, Rtlatoro. Domando la parola, 
Pl'&sldente. Ha la parola. 
Sc•talore De Foresta, Rtlak>re. L'Ufficio Cenlrole è 

licio di poler quesla voi la accetlare la proposi& dcll'ono· 
revole Senatore Casklli. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Comminarlo Regio. Mi duole aomm•m•nle di 

do•er abusare per la quarla volta dello pazienza del 
Senato. 

Uoa dtlle modiOcazioni più sravi rhe furono portale 
dalla Comn11uione napolelana composla di cbiari Ma 
@islrali e Giureconsulti, e della quale era vice·pre•idenl<' 
l'alluale .lltnislru della Giusliiia, al Codice peaale del 
til59, lu per rappunlo (a •Opprea&ione del r•olo di sper 
giuro nel caso di giurameolo delerilo o rHerilu iu ma· 
I.ria cil·ile. H siccome qu<Jla parlo di quelle modifica- 
1ioni ha dati.> luogo a conlrarie ossprva1iooi eJ è staia 
re:ipiat.a dall'Ulllcio Ctnlrale, co1l bo il dotere d'inclic;ire 
le rasio11i rhe m 19sero quella Comn1issione a sopprimere 
l'art 37 4 del Codice penale. 

Qurste ragioni non saranno senu utilità; e se ooo 
..rronno o for mnnlenere la soppressione dell'articolo 
in esoune polranuo \ah:re alineno 1 che il Senato ap· 
prt!IIÌ con,enevolineole UD emendaDcuto cbe il Goverilo 
cred.~ possa es:;ere utilrueote jnlroduno 01·) vrogeLto ùel 
l"Llrtir.io Cenlrah•. 

N~asun dullbio, s:fl:DOri, elle colui il qu:.1le Ot·I tempio 
della giustizia. ratto @iudice dt>lla sua propria lite, ep&r 
giura, e rol euo spergiuro ro\'inil la parte contraria, e 
e'in11ign11risre di ciò eh~ a lui noo ~ dovuto, nessun 
dulibi·1, ripeto, ch\~i romml·lla uo 3UO di 11om1nt1 i1n 
mor.1lit~. 

Ma la que~tione non i;ta in qu<'fllO. L:"t qurstione sla 
nel vedere Bt! qucsl'atto i1nruorale aia di quelli rhe non 
possono e8scre ahrin1e11ti prt!vt-nuU St> non se colla san 
zione penai~; e se la soci1!l~ inti·r,·eneudo P'"' punire 
queisti alli, non ai e:;ponP. ud orl'1!0d1·re altri doweri ed 
altri inlPrt.>ssi di ordine puhLlico chi! tu81iouo essere 
cgual1o('Ote garaotili e prolelli. 

Ora, o Si~nori, le ragioni che mouero la CumrAis. 
aione n;1pùlctana a "opprimf:'re qucato orlicolo dt•I Co 
dice, (LJrono 111oliti etori.ci, mctiwi razion•1li, e n1oti\li 
le~ali. t·he io hrevemeole ricordt>rò. 

Furono n1otivi storici: poi chi\ Yoi ronoar<'lf! the nf'I 
Codic.i pen,.le lraocese del 179 l , rhe lo il primo dal 
qu .. lr. banno trauo ori~ine tolti i Cc1di1·i po!ttPriori, non 
vi en:a pt·na per lo aprr.itiuro in ca~o di giurarnento r.f 
vilt!; COllO!lt'el1• eh~ quando Ori 1808 q1Jet1to rallo t1i 
volle t1.llogdre Dl·Ua caLe~orill rfei rt'uli, lll Comruiesione 
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del r.orpo lt·gi:1IJlivu ti oppose viva1ntnl~ e di·r.0:1lrò 
to111e qneat' inuovazione sarebbe Plata Ull (uinile im 
menso d1 liti , µ<>rCÌ0<'1·hA 01·1 ml otre la lite civile ve 
nh·a epenla col giuramento, 1i a.1rehbe riaperto il iz:iu · 
disio penale ; e con queste meszo le parti litiganti avr·rh· 
bere ouenuto nel giudizio penale quelle pro,·e ~htt loro 
erano nrgate nPI JEhlfti1io eivile ; 'onoart"udo oenuno 
che ne' giudi1i t'I\ 1:1 I~ I '°';,!1: non permeue lot prova 
lfftilnoniale in ceru ch·lt>flDÌUali Cilli e per certe dt.>lt•r· 
minate questioni, 

E per rcrn10 colui cli" DOU a..-rà ducumeuti pt•r prù 
-ware la eonvemicne o l'cbbligaaione Ji cui domandava 
l'adempimento, avrà l~mprP. UI\ nu•zz,1 (acile per CuO 

arguire il l'UO Intemo : d1·f1..·rir.\ il gurameuto al il!Ul) 
conlraddillore, e quando restui D•ri ~iurato, ricorrerà 
al giudizio penale, e ID quen-lerà di spergiuro; eri al· 
lora aarà a1nmrsao a provare con h'8limoni l't•sislenza 
di quella ccnvensicne, o di quell'obbligaaione che ooo 
t1'CYa potuto pruvare nel @:indizio civile. La qual r.osa 
quanto po.u riu&t:ire cuotraria ai principii del 11iritlu ed 
all'ecouotuia d~i gi11Ji1i, nessuno ~ cbe oou ve1la 

Ciò non pt-rta11lo l'arlirolo che pu11iY11 lo IP"r~iuro ru 
am1n1>1So 111·1 Cùd1c~ penaltt fran1~at>. 

Quali oc rurono Il" COOS~KUf"llZe ! . 
Si "°"'""" le~gere in luni gh scriuori Ji qu ... 1a m• 

leria. Qut·llu che att>\'8 pre,·e.luh) la C9w1nì&Jiu11e IP· 
gislativa ai verificò a~puntino. Le Jili si u1uhil1licarooo 
invee .. di 11pt•g11t·rsi col giura1nt:11lo che ,.ra in1licalu come 
il ~1&ft lilium j li ~r .. ta tt'Stiu1ouial~· che ver prtcttlu 
di l1:ggt: OQll si a\·tv·1 P•JtUl"J olleaere nel ~iudi1io ci 
vilr, Yt'Uil'a atl t.!\il're n·rla1n;.ita e t'oost·guita Dl'I giu 
•lizio pe11alei ed tilualenJu.ii J;1 legge si ou .. neva indi 
~tt:1n1cote qut·lli.> r.hc dirt·lla•nl'nle non poteva cun11t: 
guir1i. Le rose siunl'ero a t.Jle che la giurisprudenza ha 
ct>rcitlO prt-vt>n'ire i 1no1ggiori in1·onvenicnti di tale 1i- 
1te111a con ritenere che lill1neno la qu .. rel .. di spt•r1.duro 
non sia ammeasa, se non quando colui rht la pruJu,·c 
abbia un µriocipio rli 11rova P"r iacrillo d .... l rauo nt.'gato 
col giuran1entu; e rhe colui cl1e ha d•·fcrito o r1f1·rito 
il giuramento 1•J ha transatto cosi 1:1 lite ( peror.t·hill il 
giuril1nento drcisnrio è rt>put,."' 1r.1nsa1io11e Lril. le parLi1 
non pOàSa. costiluirl'li pari<' ci,-ile 01·1 giudizio p~uiiile, 
appunto pcrrhi!, nt·I auo 1peciJhs intrrt·su, lct lite è già 
•:iurila mercè il ~iudicJtv civ.Il•. 

Dl..lpo la al('lria vennero io ronsiJtr .. zil)11e rJgioui tralltt 
dai priocipl d•lla 1deoia P<'Dale. 

B pt..>t f~rmo non 6 vero1 Si4uori, che la Socii Là dcl>ba 
., poua punire oKni fattu i1u1noralt' t 0•111 lii! al'reblJe 
forse il Jirillo i Ct'rlo n.10 n~ a\'reLhe i meui. La lt•gge, 
dire\/& il 81!nlham, h:i lo ste~~o ct:1llrll d· 11 .. n1oral~·, 
ma piil .•trella cirl·onrcren1il. E, aecondo gli insrgna 
mrnti Jt>I R.1ssi, '1uan"o 8i trall~ di azi·•De 1.cnalt>, la 
Società non deve inlervenire lt' non quanito \li h:1 un 
allo immor ... 1<', rhe lrde- i dirini dt"lla So.-iet:'i o dt·ll'in 
di,iduo, e che la S!lcieli o I' inJividuv non abbiano 
iJlti Wl"lli ptr @UBreutirscne, lll~OO (a d&Uli'lll8 peD11le. 

Ora dJI Jannu che naace J~llo spergiuro in materia 
ti\il!.!, è 1·gli vero che lindividuo non possa goarrn 
lir6i altri1ot>0Li, chr pPr 1nP110 dt·ll"aiiooe prn;,ile t 

La rispo~ta ~ fo<"il••: non deft.!rite il JZiuramPnll), e 
non 1ar .. 1e 11o~~elli 111 danno rhe può deriv11re dall, 
spPr,v:iuro: nno datr Ol'1·11sione a'1 un delitto, e noo Di! 
patirPl8 il n iruml•nto, nè ttfln-ttt nella neresailà di do 
mandarne lo J.iUnizioue. 

Si o.illli(iunsero le ragioni l1·~ali; ., qu~te erano Crt1. 
l°•llr. ti lealu 1lell'arlìcolo 1317 delle l•~Ki ciYth, il 
qu.1lc •lict'va e."pr~s.i10t1n~nt~. che quantlo il giur11111·nlu 
dc(eritoJ u C1f1·ri10 sia1111i d,.tO'\ 11011 si a1nm~tta l'avv~r- 
1a1 io l prov·trne la ral:1il3; lt>rmini flt'Dt'tilli che BUO 

aru1neltt•VJOO ercezioni. Jn prt>aenu di queete rJgioni 
storichP, fit&iunali t IPj:!ali, 1 quel rhe Il piil in pre11enr.a 
dt•I te1to del God1re civile, la Comrni88inne- r:rf'dette d11- 
"Y1•r S'lppriintrt! 11 di~positione del Codice penale ciff~ 
il reato do oprrginro. ~ lo credt"lle Ionio più. che d•I 
1819 in cui •~nn"ro in imp••ro otll'una e oell'ahra Si .. 
cilia le leg:zi p~n.1li n11.,.olila11e. che qu~IO fallo non 
elevawil11U a rht1..1, non 1i 8\'~va awutu a d~plorare al 
cun i11c011\·~11i~ut~, Ot vl tra Ili.I.li l'.oOlfu I) iÌ!ll~ma 
1t•guito 11lcu11~ ri1u-.111lrJuia pttr ptlrli: di 1nagi1tr.1tr oJ 
fodi~itlui. 

Di lJr··•ente I U1lìc<o CeotrMle b~ ri11r0Jouo l.1 1;1uzion .. 
do·I Cu<lit:• P""ale del 1859. ma ba crrcalo di i.rupe· 
rarl.1. per pre1tH1irne i pi1) lo(fil\'i inron\'enienti. ' 

Si potreblH:', SiRnori, os11ervare innon&i tullo ronlr·• 
q-:e.;ta proposta rht> la 'IUe&tione ~ in c .. rto modo prt>· 
ma111ra, 1tilnl~ l'ht' il CocticP clvile li aocora io di· 
scussionf'. 

N1·I t..:u1lire 1:tvilt~ vi ~ in rf1'1·lli il titolo dt'I giura 
w1.:11to dt•t:isorio t> Je\ Riuranltnlll au~pl~torio; ma non 
ai ta •t! 1tli ouoraucli giureconaulti, rhe 1000 incaricati 
del riurJ,n;1mt!11Lo di qut.l Cudict', upinentono per il 1nan 
t..•ni111eulo dtll'uno e J1·ll"allro, e io quali 1nodi, roa 
qu,1Ji COll:-U~guen&e, COQ QU<tli @Uotr1·ntigie. 

A:icor.a. i11 rir.·1rdo che il prog .... 110 !ilioi~lerialc cun 
liene un articulo il quale dichiara io modo geot!ral.,, 
rii.- colui cb11 11• de((·rito o riCt·rilo il (liuram .. nto non 
1iil a1n1nt9~o a pro\aroe la f;1l111A. 

So che l'Uffiri'l .t .. J Seualo aKgiun1e '" vi• titJilt, 
1na qnt·A~ liu1ita1ioo~ S•r• ess11 1naotcnuta? 

È una questione non ri11uluta. Vif'D•J da cib r.he po 
lrt·bbe riguarrlarl'li p1•r lo mt'no ro1ne prP1natnro il ri 
st;ibili111e11lo nel Codice penale di. un reatu che p~ 
lrebhe avanire dowt1.11i, se la Cu1omis:1ione l1•gislatita 
ci•ile o~inal'Se che il ~iura1nento oon delJl>a e1111."re am- 
111e:l90 fra le prove alaLilite d•I Codice civile , UY\'ero ' 
atatuiaie, cbt> colui che ba dtferilo il giuramento DOD 
aia n1ai a1nmtld\) a pr.Jtarnt la r:.ilsilA. 

So•nalore Caatolll. E. DomanJo la p.rol•. 
Commluarto Regio. l"1 .., il :lenolo opioa di 

ril•n1•re la pri1na porle dell"a1 liMlo propo•ll dall'Urfi 
cio Cèntr11l~. val quantn dire la puniaione ch·llo !\p1·r· 
g;uro o..t rasi •ti tziuramento deferito o rirerilo, '- riò 
anrhe priwa cbe queauo materia aia defioita nel Co- 



dirfl rh-ilP, il Gnverno rr1•dl• rhe ~1rrhl P prr lu OH'llO 
ut1l roo1a a<louare in pili t"ftpl1cila m-miera qu-i trrn pP 
rarnenti che souo etali 1t11n.11i ut li a pre\·enirP gl'in 
cuo\·en1l!uti cue ho iona.1111 it1d1r.etti. 

L'Ufficio Crolrale nell'alinr-a dell'articolo dico: e La 
prova però dt•lla ralAili OOD IH1ri arn1nt-~:a che Dcl mode 
aulurizr.ah.1 dalle lt'{Ul:i ri•ili •. • lla quante di(licohà, 
quante qut·stio11i non putr:innt• 110H1'.':ere da quesia loco· 
sione, ~on "i potrà torse dire; ~ v1-r\) che h1 protll 
leatimoniolc 01)0 h a.umresa 11e 11011 quando si traili rii 
Aomma minore di trecento lir .. ; ma fiò ha luogo meno 
11uando si lr;•t•i di d1•1illi o quasi d1·lilli, 11 le ""P"r~iuro 
à •p11unto u11 deluto ? rn~no quando la p1rt+• non abl.lio 
potuto pro<·ur;1Mi la prot11 per iseriuo ; e dello 11prr- 
giuro 011n era pesstfule a\'er~ prova 11:rlll1 ! · 

NJ bene che q1..1P11lr. ragioni petrebbero essere rou 
lrad1lt•tL~. Ya a che IJeciarc questo Iotnite di dHlicoh!t 
P d1 liti! Perchè non risolvere D1:1lJ111e111e lit questionv 
f' d1l'l1iararc qu .. llu 1·he 1 .. siuri11prudl'll%ll rr11nr.1•se h11 
già rilen•Jlot val qnallt<J dirt• rht! lti prova rtrlla r .• )sil.~ 
del @iuran11·11to oon sia 1u111n<'tl8a •~ noo quantlo ,.j 1ia 
un 1-rinripio di pr11,·a prr ii4rrittn ! 

Arnurlu\ P•·i lt' parli non po~sauo ri1·0111inriarr l"'r 
ha vi.a J>('llale i !11u1ii1i .. le qur~lioni rhr hanno tran 
sano rol Kiura1ntnlo nt-lla 'i" rh ile, 1i1ret.he pt·r &\'- 
1"1•01ura olil~ aiz~1u11g .. rtt 1·h~ r--·lni t"ht' ha d1·r1·rito o 
rirerilo il ~iurao1~nlo 1100 pc,111,1 roslituir11_i 1101rlP rivil .. 
Dcl ffiudiiio pt•nolt". Ud c·io nun d1•r1vt'rehlw chi• 1•.,li 
perde 11 dirillo 1ut rg!Jt·r inJrnnii1.tl1J d1·I diJOllu 11altt11; 
rhè qu••lu dirillu l'ari. 6:1 I dd Codi<'e di pru<·rdnra 
lo ;11nn1ell~ 11ernpre1 e C"(•nct'•IP il rif'arl'in1erito dt>0 ctMnni 
n qu;ilunque dano .. ggi;1l·l, 11 sia o ou co"litui10 parte 
r1\1).•. )la 11010 d1•rivtrehhe rhP r.hi h~ 1ra11aalhJ la lit~ 
l'iVilt-1 non pOtìA ricoo1parireo nuov<11nrnh• ron1P parie 
nel @iudiiio p .. n .. lt>, a pt·r rer1110 rl1e ;i puhhliro mi 
nialcro, ncll'inl1•rrue dtll11 pubblica n1oralt>, p1·r.it'f.:U;ti 
P. farA"ia punire lo t1µt.·r,.:1urv, YRd• purr. ~ .. rht poiiR:'l 
r1'rn•M" con1tt partr. oel @i11dizio chi ha ait vulont1ria- 
111t>11te deHnito, ton ur10 d1·i 1noi1i l•·g<1Ji. t 11001 intr· 
reili ch·di. pi.Ire cl1e aarchlie un mell~re in ap··rla run· 
lraddi1ioue le du~ h gsi e i doe ~;udi11. 

Pt•r qut'etr rugioni, qualJr& 11 S,u:1lo \orril ;&IJJUlt'l 

lere n1·I t:oJire _una r-ao1i.-ue pl·DJll· p1·I rali"o giura· 
1n~nto, pare l'ht! si do\·rl·Lhe :.1l1nt'ttO s~it·~·lrl' 1·011· più 
rr1•riAiv11e il rnnt~1·llo dt'll'11rtirolt1 r1·d,itlo d;1ll'Urfìrin 
t;t'11tr.1l1•, dic:enrlo rhe la pro)\"il d1·lla ralsiL:i 11•111 flO!llllal 
e&~Pr~ 11nmra1'1 rii .. quarH1o "i sia un 11ri111•ipio di prnva 
prr larrillo, t'd a,rgiunli{t>rRi r.he 1·olui il quale hill ttrrP 
ri10 o rirt>rito il giura1nenlo in m-1t .. ri" eiv1lt! n"n JM1t1su 
Pf'Brre parie ri\·ile n .. J giudiiio l"-'n:-ilr. 

f;. in queslo St"nso r.h:t 1000 rNialli i 1lue ••mt•nda 
tnPnli rlie prt'('" il Sen11Lu di adot111rt>. 
}lre&ldente. Pongo a1 'oli l'Brtirolu. 
Senatore De Foresta, Relattn·t (ititrrrttmptiulo). 

Do1nJodo la parola; non l b-1 rhil'ILa pri1na pt·rrhi> rre 
dr.-..n che \'Oh'SS•' parlar il S1•natore Ca1h·lfi che l'•1,e\& 
pur dvn1andctl-1 i ora, pualo che mi ~ C<•ncf'Ua, Mdpon- 
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dPrò hr~t·emrnre nl11• ro!IP rl1·tte dal1'onflrPvolf' Cnrr.nlis 
sariCl Rej?io. f'o•ninrPrò dall"ollima sua OB!llf'rru1ionr. 
E~li dire,.a chP. l:i qu~tion~ flir dt"bba manlenf'~i o no 
qne11l'arlir.ol1J del Codir." p1•n11le ~ fllr~e pr .. 1nalura, prr· 
thè non I! an•·ora br>n eiC'uro che si lasri 11tl CurliC'tt 
eh il1t il ,ziura111en10 tra i n1eui di prova. 

Per n1e io n•>n duhito che 11u1·eto 1n1·uo di provi 
Nri r.oniwrvat·1 01·1 d~llJ CuJi1•t ci,·ile, tanto p1U rh1! 
qurslo ~ (o!ià 9t·1t•> \'Otato da 11nbi i rami dcl Par\;i 
m•·nlo, f che 1'11.Lolixione di·I gi:1ra1ucnto comA mt-zlt1 
di rrt..\R non n1i p:1rrehht! una diaposiiione chEi non 
lorchi i prinripii dirrui't·i. )la la~riando qu~La que· 
1lii1nP, l'hf' non ~ n~ qui 11~ orca il 100120 e trmpo di 
e&llrnin:1,.•. nii baita tli ri~pontlt·r~ rlu• il CodicP peaalt• 
deve 1•s1ero 1n ar111oniB <·olle le!l~i rhe O(I eono WI • 

g1·11ti e rh~ 1 tt'rn1ini d1•1le n1ed···.ii111A il ,.:iurimenl•J ~ 
uno dei m1•ni princip<tli 11i prov.a i su io avvenire <'et 
aer• c1i esserlo, il rew.to JiwPrri. i111pouillilc, ma intanh1 
1100 tlotil,i.1100 raurt'll~rlo d;1I CodiC"ts pt"nalr. 

In qu:into ttll~ tlue altre os::ierva1iuni dell'onure\"1,l1· 
preupiUilOle t·d oLllc relatiore sue propuslf', di~ldaro 
qu:11110 ;1fla pri.na che ri:rfìcio Cenlrd)e l'acCt>lla e l'OO 
S• ntt• rh" 11~r ri·ritriog•·re vie11più la possil1iliti1, cJ.r 
do1.t0 flnila la lit~ ci'o'ile ai acce11d·1 la rau1i1 pl"oale ~r 
mPt7o di mal roncii.ta qu('rt•lil .. di mendie<tlf' 1•ro•r 
t .. stio1011iali, ai dica, ro1ne proponP il Cor11•11i~i1<1rio 
Rt'gio, cht• la prova non sarA In n1·11~011 rilBO an1111e~11;i 
"'' uun ~i lo un 1+rin1·ipi11 di p1-.-a l'"r 1S1·ri1to. pur1:l1P 
p1·rò, on•1e il ronrello Aia p·ù e:o:at1.1m1•111t~ t>s11r··~w. i"i 
ajlgiunµa la p.1rul1 &lslimoniall d1C"rnrlo: la pru\'il 1.r- 

8Lirnonii1lt! 0011 • a1n111e".:a s:d ,·o che "Vi 1i;1 un prin 
fipio di ""~• per isrriuo. 

QJanlo 1&lla aer11nda io "''" lti rrcdu nect1t1ariil, pvi 
rh;. q11a1ulo la p1rle non ba iulrrt'!l&e n•·I gioditio pe 
nai~ p•·rr:h~ ntiO può pr ·lendt>re vPruna indennità, ~ 
rhiaro 1•h1~ 0011 può t>ssert! arn1nes1a come parte 1·i,ile, 
oi\ ra 1l1UOr'O all'Una didpo:i:itil•OP. p~r di(';hiararlo; nel 
r~1to poi rhe P''i411 pr•·tPn.tpre l'in•t .. nnitt 13rehhe uu'io. 
giasliiia e rontrurio al prinripio iPnerale aanrhu n .. llf' 
l~~gi 11ulla prut•6.lur11 penai~ di 'Olt>rla nel ruso ,,,,.... 
st-1ne privare tli qut•11tu dirino. 

tJUindi 10 l'teJo chi• questa Peconda parte dtoHI µro 
P••t'ht d1·I Co1nn1·lltl11r10 R1·giu 11011 po1:1tt tuere 11·c:1•tl<sta, 
e 11,,.ro eh·~ 11 Seu;1lu 11011 t1.rn1 Approtatla. 

S"nalore Castelli E. Dumaudo la parola. 
Presidente. L.t parol;a lo al St!natore Ga:'ll•lli. 
S1-na1ore Castelli E. Prirna di tutto r.irò OtlSt'r-ano 

r.':P il pcrirolo ar.:f'a1;1!0 rlal !'ig11or Con11nia:o1ario Re~io. 
r.he la c1L~posi1il)ne rirop ,9t:1 '1<1ll'Unìt'io Cttnlr11lt• ai lr1•vi 
r()i In ronl11;1dditi•>ne ron D"a (}M"lih1lt> dì:lp .. si1io11r. d<"I 
Codi•:e l'iTilP s11ppr1'1'Bi"a del ,z1ura~Of'nto dPriA•·rio. lal1~ 
~H'ri··olo ~ .. 111n1uatQ affatto dal tesLO Jt"ll'articolo & di 
queate h·fft.:.l'. 

In qut-st'articolo to dt"llO: e Il fiO\f'l'llU (lei J\1! I! iu 
, nrit·i.lh> di est'~nirc n~·I aud•lt-UO Codil'b p1·n;11 .. drl 
> t859 e coord111;u•t• con appo11i1i 1rtieuli h· 1n1•flr•11- 
, 1ioni, modificazioni tJ a@giunte, et.·c., t>er. • 
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Donde consegue che ae per un'eventualità qualunque, 
cbe iJoo ~ prevedibile, dal Codice civile fosse tolto il 
titolo dcl giuramento decisorio, la Commissione del Go 
verno che dovrà, prima di pubblicare il Codice penale, 
r.oordioarlo, oaturalcnente aopprimeri dal Codice steaso 
la dìsposulone che punisce il giuramento falso io causa 
civile. 

Dunque il rischio di una po .. ihile contraddiziooe Ira 
i due Codici 6 eliminata. 

Quanto alla prima proposta di merito latta dal aignor 
CommiMario Re~io ed accettata dall'Ulllcio Cemrale, io 
non potrei ugualmente ae.•ociarmivi ptrclu\ riteogo che 
la l't'dazione adoU•la dall'Ufficio Centrale provvede 
mollo meglio a tutte le neceBSilt. 

Le parole •nel modo autorizzato dalle leggi civili> 
che aigoificar.o ! 

Che quando ai tratterà di uo Iauo, di un credito, il 
quale in giudizio civile noo ai sarebbe potuto proYare 
con soli testimoni , la prova testimoniale non basterà 
per provare la lal•ità dcl giuramento, e biaogneri ri 
correre od a titoli, o ad un principio di prova scrlua ; 
ma quando al traU•rà di quei crediti, per i quali è la 
provi testimoniale permessa dal nuovo Codice civile 
ftno alle L. 500, non vi è neseuna ragione di impedire 
che con testimonl si possa pronre la lalailà del giura· 
mento, come non ve ne sarebbe alcuna d'impedirlo 
(come opportunamente mi suggerisce l'onorevole Sona 
tore De Ferrati}, quando ai tralli di crediti commerciali, 
qualunque OP. sia l'amrnoutare ; epperò io iasistc per 
chè l'articolo venga conservato nei termini proposti 
dall'l!llìcio Centrale roll'aggiunta da me lana , • cui 
uaent\ l'Ufficio oleoso. 
Preoldente. Trattaai ora di porre ai voti queste tre 

proposte ratte, una dal aigoor Senatore Castelli ed DC 
cellata dall'Ufficio Centrale, e le altre due dal oigoor 
t:omrniaaario Regio: di queste due, la prima (pure aecet 
lata dall'Uillcoo Centrale con una leggrra modificazione. 
cioè coll'aggiunta della parola (1.iimonia/e dopo quello la 
,,-01,1a) da inatrir11i in principio dell'uhimo comma del 
l'orticolo ddlTllìcio Centrale, e la aecooda da porsi , 
come mi pare secondo l'ordine logico delle idee, io 
ftne dell'articolo alt-880, 

Darò ora leuura di queste tre propoale, secondo l'or- 
dine loro. • 

La prima sarebbe Oli& di quelle del aignor Commia 
aario Regio, il quale ali• prillM! parole delrulti,1ia parie 
di quest' articolo, che dicono: e La prova fl'rò d•lla 
faloita non potrt ruere sommlniatrata rhe nel modo 
autoriuato dalle leggi riiili , propone che ai 1urroghi 
la aeguente redazione: • Ls prova però della falsità non 
aali amme.Ya se noo quando ~i 1ia un principio di 
prova per iscritto ed inoltre quando ecr.. • il realo 
come oell'arlicolo. 

A queat.. prima propoala l'Ufficio Centrale propone uo 
90Uoeloeodamento cvnsi11leote nel dire: • i. .pru\a 
le1limoniale però della r.laità non ecc. • 
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Commissario Regio. lo prendo la parola oolo per 
dichiar•re rhe accf'lto il soltoemend,1monto dell'Ulicio 
Cenlrale per &emplificare la •otuz:ione. ~ 
Presidente. In arguito a ~o .. ta dichiaruione resta 

compenetrato nella propo<ta del signor Commia••rio 
Regio il oottoemendamento delrUrftcio Cenlrole. 

Dopo vieae la pro11os1a dell'onorevole Senatore Ca- 
11..Jli, la quale dovrebbe 088ere poeta 11 fine dell'arti 
colo delrU!ftcio Centrai•. cosi conce1•ita : e Nei caai io 
cui ooo può .. eere &j!giudìcata ••runa iodennità alla 
parte leaa dol lal•o giurameato, la molla d• ioOiggerai 
al colpevole di epergiuro p<Arl .. tcoderoi ad nna oomma 
rorrispondente al montare del danno caueoto. > 

Finalmente •errebbe la secondo propoeta dcl aisoor 
Commissario Regio, colla quole ai chiuderebbe l'articolo 
in queali termini : · 

e Colui che ha delerito, o rirerito il giuramento 
non aarà ammeBSO come parte civile nel giudizio pe· 
nale. • 

lo porrh quindi ai voti M'parolament• le nri• parti 
di queato artirolo. 

La prima parte dcll'art'colo 3H dellTlficio Cenlrale 
1ull•1 quale noo vi sono Pmt-ndoameoli, è coai conce• 
pita: 

e Art. 3i4. Colui •I quale si• alato delorito o rilr~ 
rilo il giuramento in mHlt>ria civile ed n,·rà ~iurato il 
falso, a.irl punito coli• pena dell'iuterd11ione dai pub 
blici uffizi, ~d inohr~ non earà più a1nmP1s.o a 1tiur;,1rc 
nè ad offrire iad ahri il giuramt>oto, n~ potrà e&11rrc 
a&aunlo corut9 ~r;1n o 8·Ursl0, n~ deporre iD giudilio 
fuurclu\ per aommioialrare s1.1mplici acbiarimeuli. • 

Pongo ai voli questa prima pari<!. 
Chi l'approva, •oglia aorgere. 
(Appronto.) 
e Alla pena 1uddet1a IJrà umpre ag~iunta quella 

del rarr~re e di un• multa flslenaibile a lire due milòl. • 
r.hi approva questa ae<-onda parte, l\'O~lia 1l21r111i. 
(AJ'provato.) 
Leg~o on la ~·ria parte d•lrarticolo cnm• è alato 

modilirato ; rna prima di lutto domanderò al 1ignor 
Com1nis!l1rio R··gio 1e accPlla l'aggiunta propo1;l1. 
Commissario Realo. AcreUo perlcttam•nte. 
Presidente. Allora ea•enrlo d'•rrorJo l'l!lfieio Ceo. 

trale ed il Cummi11:1rio R··~io, do lellura d••Ua lt·na 
parte mo<11fìr.:.i1a in qursti lf'rrnini: . 

e La prova 1r1tirnonialc però d•lla lolait~ ooo aarà 
a1n1ne111 ae oon qua orto vi ei;a un priocipio di . pr11vll 
p1•r i1rritlo , t41 inoltre qnando ai lh1lli rli 1liur11nen10 
dtrh1orio colui che lo ha d .. rerito o rireriLo noo .,,.r:\ 
mai dirillo od indeooità in seguito della •cnltoa.a che 
dkhiara la lal•itA , salvo provi clre quaado d•l•ri o 
ri(erì il giura1ne11to non aveva io 100 pok•re e non 
dOIJteYI se, o dove eai11lrsae il titolo o d-1cuwen10 per 
pr"'°lllt: l°ubLJigo O la JilK·r ... 1iOi1C, O il ratl(1 dL·dullu a 
giuramento. • 
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Chi approva qursla lena parte eosl modificala, voglia 
sorgere. 

(Approvalo.i. 
Ora rileggo la propost; dcll'on -rc ole Scnalore Ca 

stelli, 1cc•IL11& dall'Uffìcio Ccnlrale. 
e Nei caAi in cui non può f'IS('rc aggiudicata veruna 

iudonoilà alla parie lesa dal laloo giursmeato, la mulla 
da inOigg•rei al colpevole di spergiuro potrà estenderai 
ad ooa aomma corrispondente al montare dcl danno 
causalo. • 

Chi •pprova qui·••• qu.•rl• parte dell'articolo 374, 
voglia sorgere. 

(Approvalo.I 
Vil•ne ora la seconda propoeta del ei;.;nor Eommis 

sario ReBio, che non fu aecettuta dall'Ufficio Centrale, 
Esaa è cool eoneepita : 

• Colvi che ba dl'lerilo o rilerilo U giuramenlo , 
non sarà 11Umcaso come parlo civile nel giuduio pe 
nale. • 

Chi è d'aniso di appronre questa proposta , •oglia 
sorgere. 

(Non è approvata.) 
Pongo ora ai 'liti il complesso delle varie parti ..:010- 

ponenti l'art. 374. 
Chi lo approva, •osli• sorgere. 
(Approv.lO.) 
L'ordine dd giorno per domani è il seguente: alle 

ore duo, seduta pubblica pel seguilo della discuesione di 
qm-st'oggl , e di quelli altri prcgeui che furono già 
aunumiati. 

La seduta è scielta (uro 5 111). 

IU11oa1 l~ - ••11•Tft DSL R1uo - Di1ewrio.ri. 17. 
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Ton~ATA DEL 26 Al'RILE ~86;) 

... 

PRBSIOE~U HL V1e1-Pa&SIO!NTB C1DORllA 

Sommarlo - Sunto di p<lirioni - Co•gtdo - Premllasio•• di 11n progtllo di ltggt - &guito dtlla di- 
1cu1sione rul progeuo di ltg9t ptr l'tsltt11iont dtl Codiu ptMlt •lla To1cana - Propo1ra dtl Commiua,.-io 
Regio - Prt1tnlaziorv di eifll}tu pro9tUi di ltggt - lalania dtl llinislro dtlU Fina"u ri1pe1to al pro 
gello di l<gg• ptl prt1lilo di 425 milioni di hrt t a quello tklk iti·ade [errtu« - DkhlartuioM dtl St"atort 
Mosca circa quul'ullimo progtUo - Propo•la dtt Smatort Di Pollo11• conu111i1a dal &nato - /liprtsa dtlUI 
di.~cr1.ssiom - Dichiara1iowe del Relalort - Schiarimento chitslo dal .'itt1atore Pititlli (01·t1ito dal Co111mi,s.. 
1ario Rtgio - Rti,.ion1 dtlla propo•la dtl Rtgio Commiuario < approt'a:ion< dtgli arlicoli 425 t 481 dtl 
Codice penale ri(o,.,,.ali dall'U(ficW <Aralralt - Approva•ionr dtUa propo1ta de! Stnalore Castelli E. aerei 
iato dal Rtlaklrt • dal Comtnissario Rtgio, cirro l'irafanticidio ' dtll'arlicolo 1 del progtUo di leggi - 
Nuova nt0di/fcasiont alt'ariicolo 14 del Codiu penale tmtndato - Proposro dtl Srnatore Ca1reth E. aceti 
tala dal Relal,.rt cou riterva - 011el"vasioui del Stnaiore Alfieri cui risponde il St•alort Ca•klli E. _ 
Oueroaiioni dtl Srnalort Scìaloja - Rihro condiiionalll dtlla proposta f'a.ltlti E. - Propt,.ta dtt Srna 
lort Ca•lelli E. all'orticolo 99 dtl Codiet penale comballu/a dal Commiuarìo Rtgio - Jhtiro dtlta mtdt· 
1ima - Propo.ia del Stnaiort Casltlli E. 1uU"ar1icolo 16 del Codict penale oppugnato dal Rtlolort - R< 
it,iont di tua -- Emtadamt11Co del Sexalare Casitlli E. alrarticolo HS, eombaUtUo "4l Commiua,·io Rtg~ 
- Rtiti:ion1 - ProposUJ 1oppru1iva dtl!o 1tt110 Stnaiort au•111rticolo 96 modificalo - l.clan1a dtl &114- 
lorc RoJJCaUi ptr l'app1~io na•inolt - A(lgionaa~r'la ùlla 4i1cw.sione • domani. 

La sedula 6 aperta alle ore 2 314. 
Sooo presenli il Mioi•lro dell'lnlerno, delle Finanze, 

di Agricollura, ladustria e Commercio, ed il Commis- 
1ario Resio, e più tardi interviene il Ministro della 
Guerra. 

Il Senalore, Segretario, .&rnutfo d6 leuura del pro 
cesso •erbate della loraata anleccdeote, il quale viene 
approvalo. 
P1'88ldente. Si d6 lellura del sonio di pcllzioui. 

n Senalore, S.grtl4rio, A.muffo legge il l<'gueole: 

in CaltaniSkUa (Sicilia), prolest1 pnm1eramente contro 
la legge di a~olizione dello eorporaiioni religi .. ae e do 
manda rbe ad ogni modo venga man1enuto il con•ento 
an1idetto. • 
1 3156. 328 abitonli della parrocchia di llonlk•lli 

d'Ungini, diocesi di Borgo San Donnino, domandano che 
venga dal Seoato respioto il progello di leggo per la 
aoppre98ione delle corporazioni reli@iose. • 

e ~75i. Brancesro RoasQ di Pornassio (Porto Mau· 
foio), domanda cbe dal Senolo •enga implorai& la 
sra:tia sovrana per il suo cognato Giacomo Rosso coa. 
dannato a vent'anni di laYori foriati per omicidio. • 
{Peliziooe mancanle dell"aulPnlicilà della firma). 

Legge poscia la domanda del Senalore Delgiojooo J)t'r 
uo congedo che sii ~ dal Senalo accordalo. 

SU~TO DI PETIZIO~I. 
• N. 3i55. Il 13cerd•>le Salnlore Taraolo, auperiore 

del Monaslero Beoedeuiao CaS8in .. o di Saol& Fla•ia 
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SEGUITO DEI.LA D!SCUSS!OXE 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER L'ESTENS!OSE DEL CODICE PE:'iAl.I! 
ALLA TOSCANA. 

Presidente. L'ordine del giorno l'l'r• la eonnnua 
&ione della discussione sul 1•rogetto di legge per l' .. tea 
•i iae alla Toar.aoa del Codice p<>nale. 

Leggo la proposta dell Ufncio Centrale relativa alla 
rnod1fira1ione d.lrarlirolo 425 d•I Codice penale a coi 
è ri1uasla la diocossionc nella aedula di ieri. 
lllnl•tro dell'Interno. Domando la parola. 
Prealdente. Il slgnor llinistro drll' lmerne ba fa- 

1 ol1à di parlare. J 

Ministro dell' lnterno. Ho !' onoro di preaenll"' , 
•I Senato on progetto di l·~~e che è già ola lo appro · j 
V3to dall'altro ramo del Parlameolo e relativo ad una 
nuova clauifìc11iooe di stipendio dei prtfelli e dell'io 
deooitli di nppreseo1i1.nn. 

Pr.@berei il Seoalo di •olerai occupare proolamenle I 
di questo progetto di legge.· 
Presidente. Do allo al oignor Minislro dell'Interno 

della presenta1ione di questo progetto di lrg~e, che oara I 
f:la111pato e comunicalo alla Commi~ione di 6oaoza, la i 
quale oe ne occupcri colla debita sclleeitndine. I 

Do ora leuura d•lrarlicolo Ha del Coohce penale. I 
• Qualunque ano di libidine T.ODlro natura, 1e sarà 

corameuo con •iolentil nei modi e nvlle circostanze I 
preredute dagli articoli 489 e 490, oarà ponilo collo re 
tlu11iooe non minore di anni 1eue, estensibile ai latori 
(orrali a tempo: te non Ti 1arà Itala Viu(eOl!l Dli vi 
tarà inttrtrnuLO scandalo, o ti 1ari at.L& querela, aarà 
punito colla reclusione, e potri la pena anche eatender•i 
ai latori roruti per auni dieci, a M'Conda dei casi. • 

Darb ora lellora dei;li articoli 4<!9 e 490, rui 11 rile- j 
ri•ce il delta articolo. così concepiti: _ 
• Art. 489. Commeue 11opro violenlo colui che lo- I 

pliendo i meui di di(t'sa, od iospirando gravi timori a 
pel'l>·na di allro aesso, ab1111a della medeairna. QueolO 
reato l ponilo collo relega1iooe .,lenoibile ad anni 
dieci, tecondo la maggiore o mioore 8ravhà dt>llc cir 
COll&nae. , 

e Art. 490. Lo 1lupro 1i ronaidl·n 1rmpre tiolenlo: 
• t. Quando la perao oa 11upral3 noo 1Lbi• ancora 

rompiuta l'età di dodici •noi; 
• 2. Quandu la peroona di cui ai abu,. lrot .. i per 

malattia. per oallerasione di men&e, o per altra causa 
accii.ieoLalc, ruori d~i sensi, o ne aia 1Lata artificiosa· 
mente pritata. • 

Questi articoli indicano le circo11tanae cui 1i riferisce 
l'.zlicolo 4~5 del Codice p•oale che bo io prima leuo. 
Il Decreto della Luo~ot•nenu di Napoli aveva oop 

pl'euo l'articolo 425 dd Codice penale. 
Ora lUfficio Ceutrale lo riOlabil,sce io que11i ter 

mini: 
• Art. 425. U rcalo di libidine C(lolro natura quando 

aoa aiaYi alata 'ioleo1a, ma aia iotenenuto tcandalo 

2 4 ;\ 

pubblico o 1ini querela dalle persone indicale nell'ar 
licolo t 05 del Codice di procedura peoale, sarà punito 
col carcere da uno a due anni. J 

~ aperta la diocussiooe onpra qucatQ a•licolo. 
Commissario Regio. D·,maodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commluarlo Regio. Signori, quando dopo il ple 

liiacito ai talle introdurre nelle provincie napolitane il 
Codiee penale del 1859, fu nominala una Commissione 
compodla da onoretoli giureconsulti e magistrali per 
8'Visare iuli" opporluoilà della misura. Quella Commi1- 
1ione era romposta di uomini, i quali toleYano 1ince 
ramenle I' oailà d' llalia, 1enza arrestarsi in faccia. ad 
nlcuna difficollà1 &Poza e~omentar11i dioao1i a nrssuo 
sacri61io. Essa ru unanime oel crrdere1 rbe per rrrct 
tuare più proCJtameote e piil efficacemtnte l'uoific~zione 
polilir.a, rosse mestieri unificare le lr~gi concernenti il 
Jritto pubhliro io terno dello Slato: Ira le quali le lrggi 
•d i giudi1i penali. Pero non oalllole •i !oose in quelle 
provincie un Codice penale che, occelto I reali di reli 
@'ione e di ~lalo, rra grneral1nente tenuto p~I concetto 
giur1dico e p•r la forma legislativa !ra'migliori d'Europa, 
quella Commis•iorre fu un•nime a •olare l'ado&ione dd 
Codice penale del 1859, di cui in appo;ila rdazione 
lodb largamente i pr.gi •d i meriti. Ma nel ltmpo llt'Sso 
la Co1nmission~ ai cred(•tte nel dovere di fdre a quel 
Corlice talune mc..diflcazioni, le quali, nell' allo cho cor· 
rispondevano ad alcune tradiiioni giuridiche convalidale 
dalle l•ggi e dalla giurioprudenu che uc,·ano l\'Olo 
impero \)er ultre mezzo 11er.vlo, pareTano ancora più ron 
rormi ai dettati della 1cienu, e tali da f.tr riguardare 
la iotrodu1iooe di qurl Codice come un •ero progreaoo 
legislali vo 

Que1te modificasioni. Signori: rra iaggiunlto, IOpp~ 
aioni e variasiooi comprendono 39 articoli, e rin~uono 
il sial~ma dcll.e pene, il sistema dl·lle condi1ioni gt>ae 
rali del realo, alcune modificazioni rispello a taluni 
re•1i apeciali. 

Nel 1i1tema delle pene, le modiOcuiooi napolilane 
statuirono le 1r.gueoli : 

I. Abolirono la morie civit. che rra 1tabilit• nel 
codice d~I 1~9 come conaeguen1t1. della cuodtlnna di 
morte e d~' lavori roruti a tit3; e la1ciau.10 intesri I 
driUi ci,ili del condannato a morte J)e'r non Di?graTare 
d'inulile rigore queato estremo 1u~plizio, 1011tituirono 
pPi Jar\)ri (Or&illi a tila O & tempo la interdi1iODfl legale 
alla morte ciTile t 1islema arguito anualmente dai 01i· 
gliori Codici di Euro('a. 

2. Tolsero dal Codire il nome e gli elMli d.Jle 
ptn• itt{uma11li; esrr~ioni pPf lo meno poco relic1, 
come dire l'onorevole Relatore drll' Uffil'io Cenlrale, le 
quali erano roree nrgli articoli 2• e ~5 del Codice 
del t859. 

Nel 1islema delle condi,iooi generoli ~el reoto, quello 
modiOca&iooi 1taùilirono i 1eguenli principii : 

t. Dichiararono eaenti da pena i fanciulli minori 
di aooi ooTe; el1 nella quale la maocanu del dolo pub ... 

. i-'' 
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bene esaer presunta, P che è •' debole e sì poco H~rrta, 
da rendPre il @!iot1i1io penale 'Pl·tl3colo plu di commi 
lPM1ti1•nr. che di .-~1·mpio. 

2. tnmpr1·erro ia una formo)- piu ~enPrnle e più. 
ronipn.·naiva le ra~ioni tulle che togliendo o diminuendo 
nel COlf'CVOlr l'uso do·ll'inldligenia 0 d..tla liberlà, pos 
sono toglh·rc o diminuire la imputabilità. 

s. Iìefiniruno tun piiJ preciaiooe il reato tentato ; 
e "opprt'Mlt'ro quella Nce-z.ione alle regole generali del- 
1·i1nputal.lilhà, pPr la quale il mandante 1rniv1 punito 
anche quando il mandatario non aveeee dato eomincie 
mento alla es~ruiione dcl rea10. 

4. Stahilirono Dl•ll,1 seoriea dt'lla eompli. ilà definì 
iionl e norme da rendere clascuno r1•1puoaabilu dcl renl"' 
·per quanto ha contril>uito allo 1tesao, siccome principii 
di giusti1i:1, e regole lii alta utilità pul,,t;lira conii· 
glìano. · 

Ri1pet10 ai reati particolari ftnalmcnte quelle modi6- 
ca1ioni sratuirone le seguenti cose : 

I. Aliolirono il dispoolo dell'articolo 152 dcl Codice 
circa il 1t•qoet1lro dc'beni degll arc08ali P"' realo po 
litico_; misura che poteva faci11nente coofùndl·rai con la 
peno odioaiB&ima della con6aca. 

2. Miligarono le pene del lalan, quando 06 in lnllo 
nè io parte a1·e.ae prodouc il Ieero o il danno cbe il 
colpevole ne a uenden. 

3. Non abolirono, notate, ma ricondussero alla loro 
Vl·r:a indole e r.omprescro in piia lepli diaposiliooi i 
reati 4'inrontinP1111. 

~- R(•golaruoo con più Ol)portuni tempt'rameoli la 
teorira delle acu1e nei reilll di aangut-. 

5. Rellrins1·ro rll quanro cui quolli pei qouli era 
co1nmioaln la pena di n1orte. 

6. Ridu&M•ro al ma .. imo d•i lavori forzali a tempo 
loa pena dell'omicidio Tolonlario, che era indistiotamt-nte 
statuill 1 qu<•lla dri lavori fonati a Tita. · 

ijUt'BtA roodi8ca1ioni, Signori, e le altre cbe furooo 
&ntroilolle Del Codice di pl'()('edUra penale ai ebbero ai• I 
l'appro,aaionP. .d•·l .Pnrl:11nento, •tan\ec~~. ~D legge d~I 

1, 

:io giugno 1861, Tennero .. lcM' alla Sicoha, e dal IM61 
hanno •igoro io prù d'un i.no del Regno oenza che 
abbiano dalo luogo ad alroii ;oconV1·Diente. l'iè In ••ri" il 
poleuoo, eh~ quelle dispooizioni uevaoo per la m•@gior ~ 
parte Impero fin dal fgl9. 

I/Ufficio Ccnlrrile, Signori, ba crt:doto che pel prio. 
cipio di uni6ca1iooe ch1i 6 una nel·twaiLà aovralutto ~r . 
1e leJ?gi penali, roucro quello modi6c.azioni Pltete a tutto ! 
il Resno1 m~no però qut·lle ronct'rncuti gli 1r1icoll 3i.6, I 
423 a 451, eh•, 1oppro ... 1 oel Codice napoletano, ba I 
op1n11to dover1i riprudurre, ma ton Rrandl11ima v1rietD 
da quello che erano od Corlice rlel fg59. 

lo bo di1ror110 irri 11~ r.lgiuni rbe conai~liarono la 
1oppree11011e d1·ll"arlil·olo ;Jjt cirra la ralaiLà dcl giura- i 
n1enlo ·io n1ateri1 civi!L•, che il \'Oto del SenalD ha 
ri111faQ In 'i(z:ote ron alrun.. modilicazioni. Debho I 
O,it)<i occuparmi dt-ll'articolo 4!j r1·latito a@'li aui di 
libidine coutro 011ora, e dcli" ar\icolo '81 rel•livo al- 

' . 1 

l'1nceo1o. cbe tennero anche ooppr1·11i e che l'Ufficio 
Centr1le •orrr!JlJo riprodotti ~on ~ra\'i mo•lifìca1ioni. 

E qui. ~ignori, io che aa.ait•me cull"onorevoko llinil'tro 
G~11r.dasiflill1 1•l>hi_ l'onore di far partf! di quella Co1n· 
1111ss1une-, dt•lJbo innanzi lulLo rinsraai;\re 1'011orcvolr re~ 
h.iture dt~ll l:ffiti'J Centrale ~r la 8iuetizia c-J1e ha r~n· 
duta n1·lla sua relazione :.Ile ra@:iont cd alla cun•eoiensa 
di quelle mod10ca1iuni, ,.-he in 'eriU erano state da al 
cuoi mal tompn'lt! e lllill siutlir.ate. 

Si rr11 dt·uu, Si~nori, che la mercè di qut Ho mocii 
fìca.iioni, erano rin1asti sollraui 11d Ol(nl a1ione d~ll• 
giuic1i1ia penalt! I falli più Lorpi e pliJ immonli d"inroo 
tinen1:i, gli alli di libi1li.te contro natura, gl'iuc~ti ed 
ahrt• i1n1ooralilJi sirnigliauti. ~ qut-alo un rrrore: la re~ 
prc·uione di questi reati ri1oaae1 o Signori, 1tabili11 Ot·I 
Codire. Don oalanh? la aopprrssione ~ei due articoli io 
quiatiooe. e fo anzi aggraYala in 1lcani cali; ma. ri 
mase per quc'rui n••i quali l'azione penale polrs11e ..._ 
1ert- f'sercitata ron \·anta~~io, non con rlrtrime11to della 
pul>tJlica mor01lu. per i caai cio~ di violenza rfl'elli'a o 
pr1•1unla, e p1•r qut"lli Ji pubblico lr:i1U1l1!0. 

B pc~ fermo, Stgnori, h•g'°I" gli ori. 41!9, 490 e 491 
cosi com~ \"ennero 1nodi8,·~ti1 e voi riu1arn:Le cuutin 
titJ1i1ni di quesla Vt'ritd. 

• Art. •~9. Lo alopro •ioleoto ,,,,,..,. ì'ldioid11i dd· 
l'allro uuo, Arà punibile con la l't'legazione eah•noi 
bile arl anni dieci, aerondo la maggior~ o minore gra 
yjtj delle circostanze. 1 

• Art. 490. Lo alupro ai considera 1empre •ioleoto: 
• t. Quando la prf"lona atuprata 004 abbia ancora 

COIOl1iuta l°eti di dodici Inni i 
• 'l. Quanrlo la pel'llona dt cui al abuaa troviai per 

malallia, por alleruione di meule, o per altra ...... 
accideolale, (uuri dei ll'nai, o ne eia alata arti&riusa· 
mente pritala. 

• 3. Quando - e queati son casi nuovi aggiunLi 
O<'lle modiflroiioni napolitantt - ')Unodo ai è eornnH'MO 
d•gli illilwori, dirt1Wrl o '"'°" 1Ul1e persone di PIA 
minore di kdir.i anni compiuti, aflìdilti alla loro rura 
o dire1ione; 

• 4. QuanJo ai li romrn~S9D 10 prigionieri d.i co 
I.Jr-> che aonu i111·ariL~11li Jt":la loro rustoJia o &ra· 
1p11rto. • 

• Ari. 491. L• pena dello llopro •iolonto 1arA dei 
J8Yof1 (oriali per DflllÌ dLl"l:i lf' Il Colp~Yole f! dtll4 Cl1188e 
di roloro i quali lusttNO ou,oril4 1ull11 pt•reona cbe bu 
patil;a lai violrnt:t, o ee t'~li t\ in,lituturo o dut11t11liCll 
&Jlariato d1•lla 1nrd1•21i111a O dt·lla IUil f~n1iglia, O ~ il 
colpt\'ole qualunque ain1i t~lil>P. niuto ·pt·r co1nmellere 
il r1·ato d"' una o più pt·niont'. • 

Ora 1•gU ~ e·1id1·ute ditlla ~1nplicc lenura di que1li 
articoli clu' t>Mi con1pr<'nd'lno e gli atLi di liliidine1 

contro nn1nra. e gl'iuc1·1li. Gli uni ,-anno ro1opn·1i oel 
l'ipokai dtll'arl. 489; gli uhri e no·ll• parola g••uer•le 
11upro ttial:1 in queèl 1 articolo, e n1·1l11 aflgravanti con 
lPmfilale n1•gli artiroli 490 e ~91; aando eh~ gli ascrn· 
denli vanno inJubilalaoueule CO•lpl'l!li fra @li ialilUturi, 
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i direttori, i tutori e coloro lasomma che hanno auto 
rilA sulle persone affìrtate alle loro cure ed alla loro 
direzione. 

l.a diO'~rt>11za adunque rra le dsposieioni d-l Codi e 
-, de) 1859 e le modiflcationi napolitane, sta solo in questo, 

che il Codire napolunno adnpru la par11Ja gent'rale 
itupro per cumprendara tutti gli atti dinconum-nea ; e 
l1er contrario iJ Codlce dcl 1859 li disegna CIJO speciali 
ucmi, stupro. incesto, ani di libidine contro natura; e 
che laddove il Codice napolitano non punisco questi 
JUi d'Inrontinema se oon quando sono commossi con 
\ iulunza f'fT~tti\·a. o presunta, il Codice del 1859 punì- 
11re l'incesto anche senea viok-nsa, punisce ftli atti di 
liLidine contro natura anche 't?lontari quando vi t> scan 
italo o querela, 
Ora, Signori, è ~lala t•saa crr .. nea cosa l'adoperare la 

parola generale iiupro inv~re dellA Rperilìcasioni ado 
l>Crale dal Codice del 1859 T Nr&mno al cerio vorrà 
crederlo; chè il lingua~~io della l•gge e ton lo più lo 
devole quanto è pili dignitoso e comprensive. H dnl 
teonde questo sistema, come ha fattv osservare l'ono 
revolc Relalorc, è quello sr~uilo do migliori Codiri di 
Europa, dal Codice trancese, dalln Je~ge del Uel~io del 
1816. dal Codico del cantone di Vaud dcl l8i3, clal 
Codice napolitano del 1819, dal Codice di Parma, e 
•la ullimo dal progrllo drl nno•o Coo1ic• pel Belgio 
del 1862. 

È forse n1eritevole Ji cen11ur;i il principio 11e~nito 
tlalle modific·azioni na?<)lilanc di non t."SM~r punil.Jili tz,li 
oilti d'in1:onlioenza, meno i c.1ai di publ>lico st:anitalo, 
Ae non •1ua11Jt> 11it'no alali cornmessi con violenza t'tf~·t· 
lita o presunt;i. t Nt•rntntoo credo che al1.:uno t'duralo 
ai sani princìpii dt-:lla 1dt•oia pcoalt! vorrà 1oste11rrlo. 
E 11rn1a rt!r1narmi li svolgert! lUU.e le ra~ioni rh~ qu<'l 
principlo 1ostt"ngono e raccomanJaao, io mi luniterò 
a ricordare soltanto [le notewoli parole 1r.rine su lai 
riguardo nella rel11ione dell'onorl~Vvle Senatore o ... Fu· 
resia. 

, Non può conle.At.1rai, scrive rgli, ct1~ J'inccsro, rr.n11-· 
1ime allora quan1to ha luogo tra nseenJeoti e d11cen. 
denti sia un atto di proronda in1ruorali13, e pcrlar110 J;i 
noverarsi rn i reati. 

t Ya è da t'f'dcrsi te la societ:i e la puliUlira :nora· 
lità 1i ~iovino davvero, o s~ li n1;.le non Eti Rl"Crt•efa per 
l'esercitio della azione penale in questo caso. 

• La pubLliciti chn oecwaria1nrnle ne rhiult:1, il 
grave pericolo dell'iatro1ncaaionr dt·ll'uutoritìt J;iutliiiaria 
nei 11iil reC()ndili 1egreti della ramiglia ed i danni in 
calcolabili ehP. ne derivano e clJc cadono pt~r lo più a 
Carico del IOCDO Colpe\'Olt, e ciò che è iJ1•g1-;io, dt•t;li 
ionoceoli congiunti dei r1·i, ne rano•> pl·r lo 1utnu se 
ri:. mente dubitare. • 

• Noo è questo il eolo caeo in coi il lt·gielat(ire, lUl· 
to1·hè riprovando uaa a1ione im1norole, de•e, per e~t 
brc mali m;i~giori, uteoer1i dal pu111rl .. e Lllvolta 
pt."rfinl' tollt:rarl""t comP. ue ab!Jiamo eaempio ucl fallo 

rlella prosliluiione quasi dovunque tollerala e regola 
mentata. 

> La pro .. d" ohroncle dd re•lo d" incesto. quonJo 
non vi coororra la tiolenza, nel qual caso egli è CllD • 
lrmplalo nelle di•po•iiioni r.onrero<'nli lo slupro. è 
silfitlamente difficile e ptiricolosa, che nell'antico rliritto 
cri1ninale, il quale non peccava al certo di lropi1& Oli· 
lezi.a, nè rifuggiv3 da lolli i poasil>ili mezzi di convin- 
1ionc; la piena pruva di questo real•) 0110 poleva t•BBc!re 
de."unta che dalla r.onfessione di amLeduc i rcL 

.. Il mistcr11 e lil raci!ità stessa di or.cullarlo sono 
inerenli alla qualiia del realo, nè io ~enerale il giudice 
può accertarlo seuza gravi difficohè o aenza progettare, 
a n1 .. lgrado di talle le precauzioni, lo sc::intlalo e l'i1n- 
1noraliti nel pul>lilico e ocllc Cauiiglie. 
, Siffatta lnquisizionr., scrive a qut>slo proposito Car 

n1ignaoi, non si potrel11Jc dalla lcg1;e intra11rcndtre srnza 
perirolo di rt•ndl·re al 41uLlilico ese111pio piil ooci"a la 
notizia dcl d''litto, che non salutare la irroéazione delJa 
pco:i. 

> Si A per ciò che la maggior parie delle moderne 
lt·gislazioni pr.nali, o hanno cancellato l'incesto dal novero 
dei reati, o !"hanno ponilo per la sol~ linea asr;·ndcn 
l11I~ e discendt•ot;iJe, o noo se ne sono OC<'Upate t:hc ~I 
Cil&o Ji violenza o di pulililico scandalo. 

• Nl-seuna pena per l' iocealo non t'iolentll, occorre 
a12giungert>, st.il.Jilisce il Codice penalè rr<JDC&k', che conta 
1tiA più di mezzo secolo d1 \'ita e che non è di certo 
v<inlato lra i più miti dci Codici tig(·nti in EoropJ, ma&· 
si:ue in ma1eria i'i Tl'3li coolro il buon rostunu!; ~iac 
cl1~ punisr.o p. e. coi latori (orzali I tempo )o Blupro 
violealo, che 1ecoodo I" ar1icolo 48~ dcl nostro Codire. 
penale non è punito che rolla 1cn1vl1ce rclega1iooe1 la 
qualP può e&tcre di aoJi Lre &ani. 
, ~cuun11 pena co1nminano pure p1•r l'inrt•elo il Codirn 

Rdg• del I~ giu~no I 8lG, qu••ll • Jd Canloor. dc VauJ 
dcl 18 r .. i.i.raoo 1813 •• per laecrc di lunli allri, persino 
nell' lt.dia nostra avevar11Q in questo senso. oltre al e~ 
dice di Nol'oli, qurllo di l'orma dcl 1820, rhe era ri 
pnlillu fra i 1ni@liori ,, 

E sr. I' onorC'\'Ole St!oatore att.>SllC toluto, o Signori, 
io,·orarl' ultre autorilA a POstrgno del 11un aesuuto, a 
\·rr.hlie potuto ricor.Jare qut>lla d1·I Bcolh:im, il qualu 
dichiara elle tttrot•reLl>c per la lvclt·tà piil 1nale che 
bene nello stabilire delle pene contro le impurità te-" 
grt•le; ed aggiungo: e OsPer'lia1uo che a difTeren&a drr:;li 
uhri dldilti, il cattivo elTcUo de'quali si arresla appunto 
colla pul.Jhlicilà, I dt-liui d" inconlinenia non divengono 
nor.ivi cbe quando divrnlano puhL\il:i. • A\·relil>c polUto 
intocare I' opinione autor1·voli~iu1a dcl Rosai, il quale 
dice: t Voh·ndu punire alo:un~ inrr.111uui alle leggi dt·lla 
castiLà e dcl pudore, la giustizia eociale sorpasdcrcLUo 
il suo dirilto, pcrcLè ella 1100 lla i nu~izi di tcrificare 
41ucsti ratti, e lenlando qu;·&te pr\l~e protlurrel.Jhe più 
1nalt collo 1cn11dalo, eh~ non lx~ne Colla 1nin:ir:cia della 
pen:i. Ed ap11licando quesli prinripii all'ioc&ito. espn'&· 
saruenl< didiifa che la legge cho vorreooe puniro l"io· 

;.~ 
•• 
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eesto 1enu Tiolenia1 nè scandalo, sconoscerebbe l' or 
dine morale. • 

Nè meno pericoloso oarehbe il procedere contro gli 
atti turpi contro natura, quando fossrro commessi sen1a 
Tiolen1&, n .. seaudalc, di conseoso dei colperolt. Ed an 
cora qui .. lganmi a dimostrarlo le parole dcli' encre 
•ole Relatore li do.e ~',e: 

e Esclusi i casi di scandalo e di violenza, l'alto sarà 
bensl immorale e riprovevole, ma altra sanzione non è~ 
nll cenrenieute, nè utile, ruorchè quella della riproTa 
sìone della relìgione e d<·lla propria eosetensa. 
, Ammeuerc I' eaercielo dell' azione penale pel caso 

di querela quando non 11iavi stata violema è noo solo 
contrario ai Teri principii; ma on ('latente controsenso. 

, E di ,ero, con queste sistemn potrebbe accadere 
lassurdo che il coautore del reato (e tali sarannno 
sempre ambi gll agenti se non vi ~ stata violenza) 
mentre sarebbe egli pure paesibile della peoa, potesse, 
dopo lfPr prestato il consenso e fors' anche avC'r rice 
•nll linfame mercede, •porg•re querela per far con· 
dannare il coautore e per ricevere una nuova ed ancora 
più turpe mercede colla indenni là che è sempre la con- 
1eguen1a della condanna in ogni reato. 

r- Né questa • una mera supposuione che non aii 
mai per realizzarsi. 
• Pur troppo gli annali della ~iurisp•udenia ne som 

ministrano esempi. • 
E uno tristissimo che dice di recease dnta ne adduce 

l'cnorevole R('l~lore. 
Le modiCicaiioni napolitane ban dunque, o Sip:nori, 

a<"guito i più noli e riccvuu principii d1·1\a sciema, quanrio 
banno ritenuti @li alti d'ioconlioro1<1, stupri, incc'1ti, lilJi 
dini contro natura, o qualuoque altro nome si aveEs2ro, 
non punibili ae ooo oei casi di tiolcnu elfclliva o pre· 
1unta. 

Rimnne il ra•o di pubblico scandalo che naocrs'" da 
queste immoralilà. Ma a qurslo. proned~ l'a'.lìrolo 420 
del Codice, il qo:ile io trrm1n1 ~t"ncrahss1m1 d1cb1:>.ra 
che e rbiunque olf,·nda r altrui pudore, o il buon (0• 
1tume in maniera da ercilare il pul.ib!iro ar.anò~lo, .111rà 
ponilo col carcere cstensibil~ a l('Ì mesi. • 
~i diri che que11a pro:i 1ia troppo lieTe pt•i casi d'in 

cesti e di nefanda lihidint- t Ebbene, accrescel~la; esll'D• 
detela per i cusl @ravi a tre o cinque aooi ed il que· 
110 appunto r emendameolo cbe •errò • proporre ai 
Srnalo. 

Fermiamo adunque, Signori, quello cbe 6 d'ailroode 
evidentiBSÌWO pcl h'lllU della lf'l!{;C : cbe cio~, I° inrc11IO, 
la libidine contro o:itura, come ogni 11lupro o allentato 
a) pudore è punito per le modHiriationi napolilano, sem 
pre che aieoo commeasi con 'tiolenia elTt!Uiva o pre· 
ionia ai termini degli articoli 389, 390 e 391; e 100 
ancor puniti qualora oft\·ndano il buon roatume in ma· 
nirra da eccitare il pubblico scaodolo mere~ la dispo· 
aizione generale deil'arlicolo 420. 

L•l:lficio Centrale conviene, Sig oori, di que.11 teri1'; 
ooo pertanto ba creduto riprodurre nel Codice gli arti- 
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coli 425 e 481, ma ron gravi modificazioni da quello 
che erano nel Codice del 1859, e concepiti io modo 
d.1 e.,·itare ~I' inron\'eoienli cbe da quel Codice pol~v:ino 
derivare. 

Secondo la prùposla deli'Urfirio Centrale il realo di 
libidine contro nntnra e l'ioc(lslo in linea retta oscrn· 
dentalf' o disr.endentalr o tra frattlli o sorelle, con1- 
mt>ssi senza. violt·nza, danno luoi(o ad azione p<"n11le l'rl 
a prna di carrere, allor.1. soltanto che sia inle"enuto 

. puLt)Jiro sraudalo, o comme.isi Crn persone minl'ri rli 
21 anni siavi qu('r('la da parle delle persone iodh·atc 
doll'art. 105 dcl Co,tice di proceduru peuale. 

Il Nin;Blro di Giuslizi:r: Signori, noo inronlrtreh~ 
dirncohà supra qnesle coitclusi11ni drll'[ffirio Ceotralt>, 
BC' i due articoli 4·!5 e .fBI D1·l modo come 100 rrdaui 
n11n potessero dall'una parte far nascere delle grati 
diCOr.oll:i, e d.ill ·alLrn non foss(lro chP delle ripeli1ioni 
for.r inutili di ciò cbe trovasi ~ii 1labililo oeli'arti - 
.,,(o 420. 

La prim3 d1rficultà rhe potrr.hhe nasr.('rf' da qu('11ti 
artir· Ji f ··ln~ quivi ai parla c\i reali di libidine o d'io· 
cesto ~enza viol:•n7.a, in persona di mioori; mcntrerch~ 
per gli nrtiroli 489 e ~90 qucsli reati ai rt·putano &em 
pre Tiolcnti quando 100 commessi 1opra individui 1ni· 
nori di 12 o 1G onoi. Onde ~ cbe i due articoli po· 
trclibt·ro s1·n1hrarc in una crrta Cllnlraddiziune fra loro. 

La s1•conda d.tr.rohà è che nei reali senza viol•nza 
e uut1·mpla1i d:>. qu1•sti arliroli, east'ndo induLit:itamente 
n1nlicdue ~li :iµt•111i u~ualnlcnlr ccl..,evoli. d1ffir.il1n1·nte 
l'i potr1-bhc ro1nprt·ndcre quale int1•resse p0i011a a\er l'uno 
3 qucrt·lar l'altro; e multo più qual onesto inlere111e 
po~san11 atrre lt> persone i11d:1'.ate nell'arl. 105 1 df'· 
nunz.iare questi rtnti. 

La h'rza di!UroilA, Il rhe nei modo come 100 com· 
pilati questi articoli, pare che circoscrivano i falli d'im· 
moralit• da easi conlemplati io certe d~lcrminale ipo· 
tl'tti; e pure ' rama elle 1variatiuimi e moll1•plici 1ieno 
gli aui d'intontinenza cbe pCHl1ano offl·ndt're il buoo 
r.0Jtu1ne e de3lare pulJbHco acandala. D:1sterebbe le~gerP. 
il Saurbra nel Carnoso trattalo De malrininio, per \e 
d~·re le de-'criiioni tutte di queste turpitudini; le quali 
qua11do produrono 1cundalo, non Ti ~ certo ngiooe J)('r 
punire runa fil lasciar l'altr.i imponila. 

Parr1·bbe quindi più provvido ronaiglio il non diaren· 
d~re alla indicazione o deacriiione di questi atti di 
l1nmoral1tà; co1npre11dtrli tulli 1otto la espr1·•io11e 
generale ddl'articolo 420, di •Ili che offendono l'ohrui 
pudore o il Luon co~tumc in manieri da ttccitar" il 
puhhlir.o 1r:andalo; e lasciare ai giudici lo estim:>.n> ,.,._ 
condo i Calli e lt cirrostiln1e la @ravez11 di qoe1ti atti 
J'ioronlinen7.a e dt·llo scandalo che cagionano. Cosi il 
liugua~gio dt·lla lei:1Ze 1ar1·bl.,.. più puro e piil .•oleno.e, 
e la 1ua 1aui1uoe più gl·ner-i1lt, piU comprensiva, p1U 
estf:"osilJile. 

Per queste rngioni io propongo nl Senato di mante· I nere la aopprca1iooe degli arlicoii 42& o 481, o di •g· 

, 
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giungere in<ece all'art, 410 dei reali contro il buon 
COSlame, un alinea il qua!e dica: 

• Nei casi grnvi b pena d1•I carcere polr~ estendersi 
da due a cinque snnl. > 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato: 1. La relaricne della Corte dci eonti per 
l'anno 186l prescriua dall'art. 31 della legge U ago 
slo 186~; ~. il disegno di legce relativo alle modifica 
lioni provtisorie alla legge di contabilità dello S111to 
•est~ appronto dall'altro ramo 1fel Parlamento; 3. UD 
proge110 di le,ge per modiflcanoni alla legge dello pri 
taliva dei •Dli e tabacchi anch« appro\·ctto dall'altro 
ramo d.-l Parlamento ; 4. un progetto di h·gge n•t.11ivo 
a pro.vedimeDli finanziari : 5. UD pregeuo di legge per 
un pres1i10 di 425 milioni di lire. · 
Prcsberei il Senato 1 voler dichiarare d'urgeoza qursti 

due ultimi progeuì, e specialmente quello, che si rife 
ri1ee al prC'stito dei .12;, milioni di lire. 
Prealdente. Do allo al signor llini•lro delle Finame 

della pr .. entasione di questi progetti di legge che sa. 
ranno 1lamp3li, e i due ultimi cumunirati alla Com 
tt1i1siooe di fioaoQ. 

Il signor Ministro ba pure iosiotito per l'urgenza che 
s'intende ammt>S11 se nnn Ti ba opposizione. 
lllnlstl'O delle Finanze. Se il sìgncr Presidente 

lo permeue, poichè bo la parola, debbo for osservare 
eh'- in!ierne a qut>Ali due progeui di ltggP relativi ai 
pro•Tcdimenli 6nanziari ed al presrno, è collegato il 
progetto di legge relative al riordinamento delle strade 
Ierrate, in guisa che le 11t~c ragioni J' urgenza che 
militano per questi due progetti, militano pure per il 
disegno di legge relativo alle strade ferrai•. 

Epperò •orrei far pre~hiera all'Ufficio che ~ incari-' 
calo di 6am1oare qo~to prog••tto di lrµ~e a Tolere 
colla soll1·cituc1ine ma~giure rhe possa comportare la 
gravita titll'argomento terminare il euo lil\·oro intorno 
al medtsin10, ac:ciò esso possa al più prrsto possiLilc 
esaere discusso dal Senato. 

Senatore Mosca. Eleuo ben mio malRrndo a Reln 
lon. di quesl& complicala legge posso assicurare Il Se 
nato, che farò tulio il mio possibil• pPr appagore Il 
desiderio giutiuimo manife!lloito dall'onorevole Ministro 
delle FiDaDio. 

Sena1ore DI Pollone. Il •ignor Presidente ha di 
chiaralo che le due ohime gra'i leRgi 1 .. 1, pr .. enlale 
dal aignor llioislro delle Fina•ze oarehbero mandale 
alla Commissione permanente di finanza. 

A me pore che la li·ggo dPI prestito non d•bba en 
trare nel nol'ero di quelle che il Regolamenlo vuole 
esaminate da questa Commissione. 

Se si consulta il Rcgolamen10 ai Tedrà, cl1e la Con1- 
mi11sio11e pcr1nanente di finanza deve e&Rminore prin 
r.ipolmeule le leg~i di 81l•nc10 o quelle d'impa.l•. 
i ·~rO, cbe poi tUburJÌnltamentP il negul;1menlO dice: 

• qw.ell1 allre tAe ruusno rela:.iOft.e colli Finanae dtUo 
Sloto ; ma mi pare che i precedenti 1101tri aiano lf'lll 
pre itali contrari a ciò, e le leggi di preotiJo rurooo 

aempr• man1la1e agli trfizi che oominaroDo UDa Com 
missione apecialr. 

Ìl una lrggc srovo questo, ~ uDa logge che, mi aio 
perme~o il dirlo, in\'oJve una (1ueetione di 6Juci1 nel 
!lioii1tero, o cheJo sono dispostissimo a ..-otare. Yoo li 
quindi prr ispirito d'opposi1ione che raccio queata OI• 
lll·rvazione, u1a solo per la rf'golarilAi delle cose, e per 
St·i:uire, rome dissi, i prcct>J1·oti del SE>nato. 

Credo perciò cht tutti consentano jn quraU. mia opi- 
oione, cioè che sarehLe pill conveniente che questa 
le~~e rosse ~aniinata negli t:ffizi. e nominata per essa 
un'apposita Comn1is~icne. 

Questo io dico rrlalivomenle alla legge che riguarda 
il prr&lilo di 425 milioDi di lire. 

Quanto all'ahra, è vero che locra maltrie di Finansa, 
ma c~derei sarebbe piU opportuno foase pure mandata 
agli Ullizi; per qur11a p<rò non rawo l'islania formale 
come per la prirna. 
Pl'881dente. Il Senatore Di PolloDo ra tnslaoia per 

chè la legge relativa al prestito aia eaamiDaLa dagli 
l:ffizi. Leggerò a questo ri~uardo l• prescriiiene del 
llegolam1rnlo ... 
Ministro delle Finanze. DomaDdo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Veramenle bo anch'io 

sott'occbio l'ar1icolo del Re8olamenlo che l'onoreTole 
signor rresidcnte ata•a per l1·~gere , e trol'o cl1t1 olla 
Com1ni.ssione di lioanza viene pure affidato l'esame 
delle legpi d'impOòla e gcDerolruenle di tulle quelle 
cbe baDno dirella rdazioDe colle Finanie dello Staio, 
sal\'O venµa altrimcnli di•poslo dal Senolo il quale oali 
a ques10 fine intrrrogato dal rresidente. Di modo che 
la lcucra trsluale di qu~l 'articulo parrebbe preacri•ere 
piuttodto che questi disegni df legge fossero tr:11nlet1i 
alla Comn1i1siooe di finanaa che non agli UCH1i. 

lo a\·eva presentato oell'Jltro ramo del Parlamento 
i provvedimenti 6nnn1ioiri cd il prestito insieme con· 
nes:>i, ed aveva dicbiar3to replicitaruenlt il mio lnt~n· 
di1ncnlo in una questione di quealo genere, cioè c:he 
Don si polesse ricorrere al credilo pubblico per fare 
,insc:ritcre sul Grao l.ibro una cospicua somma di reo· 
dita 1cn1a occerbre che il Bikancio alliYO foase accre 
sciuto dcll:i rorriepondcnle ed anche di maggior somma 
d'entrata. 

Quindi per me era iDdi•peD110bile che la •oluinne 
dei provvedirnrnli 6oan1iari, direi, aoduae insieme o 
precedrsse la •olo1ione del pre&lilo. Pero 1e Il Seo2lo 
crrde che l'esame di quuti due progelli di legge ai 
debba rara di~~iuntamenle, ptr parte mia, io DOD llOSllO 
che dichiarare la mio opinione; bo 6ducia che il Se 
nalo vorrà por1are in qulab qut•stione tolta ht pren1ur1, 
percbè la Finaoxa Don poMa , .. nir meno agli impegDi 
c:be ha. Per co1:segueom io mi rimetto iolieraroent.e al 
Senato circa il modo di eaaminare quesli progetti di 
lrgge, e non pnr1ni aver motivo d'insistere ma,rgior 
meDle che que81i siano 1r .. meaai piuu .. io agli Urfi1i 
che alla Commiaaione di 6nania. 

. ' 
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l:rcdo che qurlli che ai occupano di Finama, come 425 e 481 ; e che abhia celle sue a .. ••••te ed ele 
la Commisslone permanente , soco in grado di pou-e quenti pnrole dieeipala l'erronea opinione io cui erano 
giungere piil presto ad una c-nclusione, e la celrri1• 

1 
taluni che questi rer.ti1 acccllandoai le modificuiooi 

di questa, noi nascoudo , é quella tbc spcrialrnenh! !li napoletane, riman. ssero priti di qualsiasi 1an1ione 
richiede, Se non è odio ,0L11ud1ni ciel Senato di do le- penale. 
rire, eome fil dt·i proTvrd1meoti fìnaruiari, alla Com- I Ma con lullo cib io dichiaro che l' Uffìcìc Centrale 
missione di 8naoza, rio che concerne il prestito, ~ se 1 non potrebbe eonsentlre che i '1elli due 1rtir.ùli 425 e 
1i vuol fare d1 questo una questione lii flducia , prr j 48t come li ha esso modificali, vengano eaneellati dal 
parte mia non mi oppongo alla preposta dell'cncrvvole I Codice penale. ' 
Senatore Di Pollone. . . lo faccio appello alla prudensa ed al """o dell'ono- 
. Presidente. Il Seuatore 01 Pull~·Dtl ha r .• uo 1n- fflYule Cum1niuari" Regio e lo pr-go di non lnsislere 

Mlan:ia pt!r1·hè l.1. h·pgc relativa al preistit'> •~a trasmeasa nf'lla sua proposta. ~on persuase che se bt n Yi riDette 
u~li lJHìzi e facci11 il corao dclii! altre le~i.:i, inslan1a rironosceré c~e moi;Hicali come lo sono iloti dal- 
ch~ è autori11al4l d;ill'<trl. t9 dt'l l\rguhuucuto. Farò l'Ufficio Ct'D,rale questi articbli non coolrnstaoo più coi 
1oltanl0 outare rht! tra1tandu1i di h·g~u la qu01_le c~rta- principii che ave..-ailo mos1a la Commit1Bione napoliLana 
mente ba una diretta r1•lazion1! Cl·lle lin<inze, 1u nn era a soplJrimcrli. D1raui nella 1&laoia dei dclii priacipii 
appunto creduto io debito di dire al Sen;ato chr aarl'btH: 1ian10 d'accordo. LlA 1ola quesliont roneiste in ciò che 
1Lal& lru1ncssa olla Comruissione di ftnanu, ee DlJO '1 secunòo l'Lflicio Cenlrale i due reali prc"Visli io dtlli 
era inBl.;!.nia in conlrari('. arliroli 1000 ponili oominalitomeole e con una pena 

Ora pl·rò essendosi (alla quealil instann a lermioi 1pt•ri•alt: ed adeJ;U3ta per ciaschl'duno, e secondo il prcr 
dcl RPgolamenlo, pongo ai voli la proposla dcl Sena- gcllo dd Go•erno 1m·LLero punili in modo compiei· 
loro Di Polloo•. sivo allargando la pena •laLilita nell"art. 420 del Co- 
.Senatore DI Pollone. Oom:indo la parvla. di1·t• penale. 
Presidente. Ha l.1 parola. Or.1, io pr~go l\1norev\;lc &ignor f.om1ni~ariu Re@iu di 
S1•nat"re Di Pollone. Ai;giunJ;i·ri· a ~iustitìt·azi.)ne riOl·llt•rc l'IJ,1 se può 11\·crt qualche -v<.intafgio di eod 

dt·lla mia prc>pO!>~ due 11olc parole pt·r far prt'st·nle ul diisf;iiione 1.iiJ che altra, ali non tc1h·re nu·niiunali co· 
Senalo, rhe :a Con1miit.;.il!O~ di finanr..'\ ~ asf:'ai Rra\"ata leBli r<•ali uel t:odi1·t-, uun 1;1re!,1Je se111a ,;raY~ incon- 
di lavoru pt•r tulle 1.- h·g~i Onan1iarie che le avno Blate \·enit·nte di allargare err.tssivt1mente lo1 pcua &tahilita 
rnand"I~; 1l1rò poi clic aironi dci ro1npuncnli la mf·dL- nell'art. 420 pt·r le uffcse al pudore <·d liii buoni re). 
1i111a ,;ono asat'nli e non po~ono inll'r\·t·nirc allt! 60l! atuiui, 1Jui1·hè vi aar_.btM? pcricblu rht• i tribunali 11.u 
1ndute. i11ohrt' che uno de' suoi n11·111liri, il Senatore sino 11i queata eccr,aiva latitudine 1L'condo 11 luro rnodo 
V.&cc;a. p1•r l"d~t'le Yini1tro, non 0(' ra r1U parLP, quindi di \'('t\t•re o 1!i lf'nlire, e che &i •pplichi luh·olt;i una 
è 1r.P111;tla di nunlt~ru e J:ra,·ata IS!lai di la,·oro pl·Oa it·v1•ra prr una srn1pJice ofTl!sa ai bu.:ni costuori 

Qu1.,i.ta rircos1ania J erò "''" li! qurlla rhe r11i ha «·ci al pudore. ed altra volta una lieYt> J)f'na ad alruno 
mu1-1r, a fare 111 propuata; r.1ò che \'l'ramente mi ha att·i reali ron1<:rnplnti ue~li arlicoli 425 e 48t, P cib 
indoUo a prt'll'Dlarr 111 Senato la d111no1nda rhe ho rhe !lart·bhc pe,::1-1io. et.e ai 11:,biliuero io quPr.t.a ma- 
(atta. eooo i prttedC'nli itali in1ariahilmt•nle S<'f.?Uiti d;?I lcriu di .. ·eraC' ttiuri11pruden1e ernia che la Corte Suprema 
S1!03ll), poh.•,;sc rit'OO•luM'e i lribunali ad una eiurisprud<•Utl 
Presidente. Pon~o ai YOli la propo1la Ca\lil dall'uno- uniforme. 

revole Srnalore Di Pollone. R10l·lla l'onor. Co1n!uWario ReGio a queBti p<-ricoli, 
Chi l'approva, 1i all.i. ,.lii? pt•r Rll' llono ~raviMlmi, e •cdr• r:be il 1i1h11n1 
(.\ppruvato.) . . . J1·1l'Lrtit:io Cen1ral1•, m1·nlre entra oci ~inri~·ii lar~hi 
Il pro~euo pel (ir"f'slito vrrrà tra111nesso a~ll tffii1. delle inodificuioni D~P'1lela1u•, li prtlcr1b1t .. io questa 
Senal•1rA De Foreata. RtUJtort. Do1n:ando la 11arol1. part4' alle mtdraime. Preside.ate. Il Senaloro Dc p,,r ... ta ha !acol1'1 di 

Qur.nlo all;a querd.i, io riconoaco la f(iusti1ia d.-Ue 
ou~rvazioni dell'unure .. -oltt preopinante , ma non le 
credo tuCficit111ti per (ar cao1·Pllare la rrlatita dispoai- 
1ione. lo penao co111e lui, cbe raramente o (orse m3i1 
aYvtrrà il raso di queata querela; ma 1i Pf!Dt& da altri 
eh• .,... poaaa servire di un freno ma~gio..,., l!Lllcne 
laaciamola, poe&o che uoi crediamo che oou IMI De 
!ar6 uao. 

B giacchi! ho la j.arola, !ar6 nn d"ora per ri•p•rmio 
oli 1empo. ona dichlaruione a nome delru!ficio C•n 
lM'", ,. "1 ~che reepioatrrmo qualunqu,. aiaai proposta 
cJ>o .. osa laua coo1ro I• altre mod1ficaaioni oapoleiane, 

parlare. 
Sen;1tort1 De Foresta, Rrlalm'e. SiMnori ~enatori1 

anr.ht una volta rispondo aH'onorttllle signor C•lmmla 
aano Re~io, di cui apprruo a.mpre piiJ la moll4 dd· 
lrlna e l'uguale facondia come credo aart pure appr~ 
11111 dal Seoa10, "he le sue 0&1ervazioni meritano 11 più 
grande conaideruion~. 
lo aono poi lielo lo particoJ., modo cb"egli abbio 

roo molla lucidil1 rhiarilo al Stonalo come colle modi- ! 
Acazioni falll' al Codi<• peuale del 1859 I• Commiaaiooo : 
napoletana non ltf>lle tolta qoalunqoe saniiooe ai reati 
a1ro la mor.lil1 che fanno il aogsetto ~irll ••ie<><i 
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oalvo la spiegaiione, per la quale abbiamo Rin preso 
1 
'ioleoZl, ma siavi publolico scandalo, o la qu•r•la drllr 

l'imprgno morale co11rorn1·n1r l'infanliridio. I persone indicale nell'articolo 105 dcl Codice di pr~co- 
Signori, queste mtod1fìl·a1:011i rurono tulle esaminate 11ura penale 1oril punito col carcere noo manof'f dì oo 

ad una ad una colla m;is::-iu1J su micno, e le ebbiamo anno. • 
riconosciute conlormi alla scienza, p B"DPrulm.-otc am Ora il signor Commissario Rt>gio propone di ritornare 
mes.e nei piU rertoti e mirliPri Codici penali; &.Jrebhe I al sistema del Dt>Cl't!lo Luogoteuemiale medianle una 

• una vera ptrJita di tempo rinati tu ire quivi una discus- aggiunta e propone a base l'artlcolo -'!O drl Codice 
•ione 1ovra ciaacbeduna , noi disdiremmo ciò che ab- penale, il quale è c~i concepito: 
bi•mo rrno per le unificazioni delle altre le~-i. e Chiunque ofTcuja l'altrui pudore cd il buon CO· 

Jo non pretendo che un minuto esame non pos.i::a far stume io maniera da eccitare il pubLJico trandalo StJrà 
trovare qualche eepressone 111i;;l1ore di qutll1~ UE3h• per punito col carcere estensibile a 1ei meai. 
eue 1nodi6c;i.zioni. qualche di~p .. 1iiiune secondaria cbe , Se l'oltrai:gio al pudore è seguito io pritalo e Ti 
poaaa dar luogo a qualche eontestarione ; ma eredo che 1i:i querela della parte o[J'l·&a, il celpevcle earl puuilo 
ton codeste 01odHitaiioni, tali 'ILAJli sono, il Codice pe- col carcere rst,nsiUile a Ire mesi. 
noie uri ... mprc mi;;J;orato, e quindi riprlo che n;r. , lo ambo I casi aarA a~giunla nna mulla csl•osi- 
6cio ~ntrale I) disposto a respingere 1enia di~uasiune l.iile a lire duecento. , 
qu:ilunque proposta di emtndilmeoto intorno alle &lesse Il Commill.Sario Regio propllne che ai :ig~;uoga: 
mo~ificaiioni. e In catìl gravi la penii polrì e1teodersi da tre a 
Presidente. D,·bbu far pre•rnle al Senato che la cinque anni. • 

pro?()Sla d~IJ'onorevule Commi!lS;lrio Rt-gio rigu;rda nuo I E medianto qu~11a aµ-giunla ei:;li propone che 1iano 
aoh•nlo l'arlicol > di coi bo dato lcllur•, ma anche l'ar- lohi dol codiro pt'n•le l';.rt. 4?0 rclati•o agli ani di li 
tic.,Jo 181 d<•I Co,Jice JK'Dalr, cbo 1orelobe pure 8t3l0 bitline contro noluro e I" orli• oio ~81 relati<O oli' in· 
modifiC'al·• dJlll:ml'io CenlrJle. e di coi ooo avc\·o dal& ccslo. 
leltur.,, perchè non era in disr.ussionC'. Ora, 1c OilO ai t!om:inda 1:i parola, mC'lto ai tali li 

Ora dt·bbo necessariamente h·ti;;erlo, 1!1ìnch~ il Se· propoata dt·I Com1ni1:1ario Ut-p:io, la quale iruporl1 n•l.he 
na10 p<>jsa ronoscrre lutlo il aoggt-ltù dt:ll'aUu:lle di- i1npliri~u1f'11lc la EOppr~n1iuoe d<'gli arlicoli 425 e 481 
lcm.sione. E~fO à co"l ccncrpilo: I dcl Cudi<'c JH•nalc•. 

e Art 481. L'inl'l'8lo in linf'a rella n~l'.'endent:ile o di- Comml11sario RPglo. Dom:..ndo la parula . 
.scendl·n~I··, sia_ che la pareult·la d1•ri,·i da u.11l·ila le· Il Presldente. ll:a la parola. 
giltima 011 ill1·s1lli111;>, ~ puuito c"lla rtll·sa1ione ooo Commlsaarto Regio. La propoat.> dirt-\·::a da Ire a 
minori'.' d'anni dieci. { cioque anni ; mn pc.:r ror1111..1loi;la mt•t;lio9 l>i;iog11er1·L1Je 
• L'incrst 1 lra. rro1tl'lli e aor"lle, 1iano gt.>rm::ani, ron- dirr Ja uno a cinque anni, pcrchè ,;li artkoli 4-2'5 o 

aangu·ntti o~ ult•rini, ~ puailo colla rtlrgJ1ione t'Alenai-1 4~1 cho coul<'ngono la enunci.iziooe dl·i vari casi non 
bilo ad anni cinque. hilano ahra pl'na cbe quesw. · 
, L'inct11lo 1·oi coniugi dP.i graitori, dci Ogli, o dei Senatore De Foreat1, Rtlatore. Domando la ~rt.la. 

fralclli o dc•lle 1or1•1le, è punilu col carcere. Presidente. Ila la µorulJ. 
> Quando n..ll'incesto concorra la <iolenza, la p<na Scnotore De Foresta, litlatore. lii pare cho sorcbbe 

sarà dci lta,·ori ronati a tempo, eetensiLil~~•I mazin1•m me2liJ dire: io raai grati IOI. pena potrà essere ealeaa 
IO rince&lo 1ar6 io Jinta rella UCl'Qd('O~Je O di&eeD· ad onoi cinque. 
dentale. Pr89ldente. Lo propo•ta sar1·bbe cosi modiOcota: 

• lo lulli i casi d'iocrsto io lioe;1 ttlla 1arà ioollrc e la ra1i grati il carcere ei potrà ealrodcre 1ioo 1 
applicala all'asotodeote colpe<ole la dispoaiiiooe dl'I- cinque anni. • 
l'articolo 42'.J. • Pon~o ni "t'Oli la proposta dcl Con1miss1rM> nrgio. 

L'arlicolo '23 dispon•: Senatore Plnelll. Domando. la porola. 
e Oltre alle pene •lilbilile nel procedente arli<olo, gli Presidente. Ila la parola. 

ascendenti 111ranno prh-ali di ogui diritto che in roru l Srn~tore PlnelU. VeJo che nl'll'artir.olo 420 ai 
delb palria podesli è loro concruo dalla lc~g• aulle di sopprimere l"alrnea nel qu•le è •t•toil• la • 
ptrsonc e 1ui beni df'i Gfli pr111liluili o rorrotLi; i lo_ carcere; domando ac questo raso sart-l..be CO' 
tori saranno pri\"ali della lulel:i, e dichiarati incap3cj 1 l'rmend<1m€'nto proposto dal Como1i11ario 
di auumeroe qualunque allra. , · k un 11c1nplice schiari1o·~nto. 

Il Dt,crcto Lungotenend:lle che aveva abolili, tome Commt1aarto Reslo. DomaodC'I 
gil di1ai, l°articolo 425 relativo ai reali di liliidine coo· Presidente. ff,. J 1 parola. 
tro a•Uura, a•eta anche 1oppre11so q0Pst'01.rticolo .t81. commt11arto Resto. È r 

L"Ufficio Centrale iov1:ce di 1oppri.oerlo •i 1urrLJga r.ile 1peci&1hnantt ~r polcrl:t 
qocsla red;11ione: I rolr: prf'go perciò il Sen'" 

e Art. 481. L"i111•cito in lio~a retta asceudrultlle o di I reali d"incoolioenz'" 
acendentale o tra trai.lii o aorelle, qu•ndo non •i 1 i; I conlro nalUra o soo' 

I 
DNewnootl. li . ' 

I 
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eemmess! con vloleozo_ La th•lenn poi è effelliva o 
presunta. 

Quando 11 tratta di "ioh:n2;i 'ff'eni\·a o prvsunta, io 
prt·~o l'onorevole Senatore Pinelli a por mente all'ar 
tieole 491 che mantiene la peno dei lnori !orioli per 
Rii slupri commessi da coloro che h3DDO autorità sopra 
lil persona che è 1taln •ioJJta, e fra qoP1ti son com 
pr~i Indubitatamente gli ascendenti, quindi per l'incesto 
commesso con ,iolen1a è serL:tt:a sempre la pena dei 
(t'rri; D'ft~oachè per ri~peuo ai lrr;:ami di fatI"ig]ia non 
si parli espressamente di ascendenti, ma di pr-rsone 
rhe banno auloritA mllil penc.na ebe ba p3tit:i la 'ficr 
lema, e certamente fra ccstoro son con1prl'1i gli 11cl'n· 
denti, e11er1do essi i diretlori e gli istitutori naturali 
dei dis1·enlirnti1 qm-lh the banno più dirl'tb aulorità 
su di rasi. 

L11 1tetso dica1i dL·~li atri di libidine contro natura 
eommeesl con eiolenea l'ffellita o con Tiolrnn presunta 
1opra i minori di t2 o t6 anni. Non rimangono che @li 

· incesti ed i reati di libidine commessl IE'Dta violenza. 
In questi casi la lt>gJZe secondo l'UrOcio Centrah~ noo 

puuisre che lo l<"andalo che puè ,1i•ri1are da 1i[alte 
turpitùdiaì ; e per questa 1ola ra;.:ione del pubblico ar.an· 
dulo e dtll• lulela del puLLliro co•lume, oeo~ooo po· 
nili qursti ~ali col rarrl're r1trnsil1ile ad aoni cinque; 
ma ciò oon esclode certamente la pena ma~giore per i 
rasi di Yiulcnza. 

B qoi, Riaccb~ ho la parola, pre~ il Senato a con 
siderare rhe noi nPi principii 1iamo p~rrrttamtnte d'ac· 
rordo coll't:rtic:io CentralP, ronwoi11mo tutti che qoe'Eti 
atti turpi Togliono e11ere puniti, o quando aon commeasi 
coo violro1a o quand.., pr .. ducono pubhlit'.O 1candalo. 

La questione 1la 1ol1J a Yrdere M dt t.bano f~rr og 
gE'tti> di db1posi1iooi 1µPciali, C'YTero dt>bùano andar 
compresi io una dii-posi1ione più grnerale; la quale 
Ol'll'utto 1tesso che non disct:nde ad enumerare e de1cri 
•ere queale turpitodiaj.; può comprrndere tuui i posti 
Liii t.o1si d'incontinenza, e 1econdo la loru grave1u pro 
porzionarne la ~nn. ?\oi incluniamo per quesl• nilima 
1enlenn, aod('b;. per la prima. N~ ci muaTe io roo 
Lrario l'ouerYali1Jne cbe racera l'onorcYole R~latore in 
torno al pericolo di 1 .. doro molla laliludioe ai giudici 
ncll"opplicazione delle p•OA. 
t ~ià nel 1islema del Codice il l...ciare moli• !Jcoll.6 

ai siudici per l'applir~1ione d,•113 pena. Ora questo ai 
atema Tuoi eaaere 1Pguito lj.lecialmanle pel reali di cui 
t ..ame, nei quali 1i lralla di aUi iodt-Onili ed iode 
finiLili, che prendono f!:ravri1a rd importania dalle cir 
eo5laoze che gli accompogoaoo. Ed io bo fe<le oolla 
magistratura per ritenere che E'lla oon abuserà di qut>1ta 
(aroll• • proponioneri cuo siu11i1ia rd accorgi1nrnto 
Je pene secondo la ~r:11tzza e le circ~luo1e dei raui. 

Per queste rJgiooi pare che la prop01ta falla possa 
Cl'lcre accolta, anrhe pPrchè le :no'1iDC'a1ioai oapolitane .. 
di cui ditculiamo, oono gii stale appronle dal P.rla 
mtnlo, morr• la le~ge dcl giugno 1862 cbe .. 1t11e il 
Co~ P"nale alla Sicilia. 

7 

St•nalore PlneJll. Domando la p:irola. 
Pr811ldente. Il• la parola. 
Srnatore Plnellt. ~o dirh·aro che quilnto a me rDT 

ti110 11od11isfocrnli lr l'pieg<11ioni date dall'onorAvole Com 
missario Rrgio. 
Preeldente. T1Jt1:1oclo11i di una qù'flatiooe mollo 

gr;itc e drlir.nla, io mi crtdo in debito di rilt-~g··rt> lutli 
gli arlicoli che 1arrbbero 1oppres5i IPr.ondo la ?roprnita 
del aignor CommiMari•• Regio, e l'articolo rbe 1ar('hl>e 
modiRrato secondo la 1lrP.•·• prornela; impcro ... r.h~. come 
dissi, è duplice J.1 proµosla dt-1 Cvu1mi~si1rio R.-gio; con 
essa ai r.i un·a~giunta 1ll'artirolo 420 e mediante que 
sta aggiunl• •i aopprimboo gli arliroli 425 e 481. 

L'arlirolo 425, il quale è il primo eh• sart·l•be 1op. 
presso, ~ r.011 conr.rpito: 

• Ari. U&. Qualunque allo Ji libidine toolro na1orn, 
.e aari con1meuo coo "Tiolenu nri modi e nelle rir 
'°'~'"'" pre,·ednl• d"~li arlicoli 489 e 490, sart ponilo 
colla rerlo!'ione nno mioure di anni arUP1 estrnsibile 
ai lavori forzali a lempo: 11e non vi sar6 itali\ violenia. 
ma Ti sarà intervrnulo 1candalo. o 1i sar+ 1tata que 
rela, 1nr!t punitq colla re-cluaiooe c potrà la pena anr.he 
9fltenderai a1 lavon tonali per anni 11ieri1 a 1et"ooda 
dei casi. • 

L';:irticoln 48t cht>, secondo l.1~pr11po11ta drll'onore•olf 
Commi3sari1J Rf>1itio, &al'Phhe po~ soppreuo, ~ dt·I tfnore 
lt'fluente : 

t: Art. -i81. L'inC'esto in l1nr1 retta urendentalf! o 
diar~ndeotalP, aia che la parentela drriri da nn1('ila I~ 
~illima od illeiziuima, è punito colla r,lepaiione non 
minore di anni die('i. 

• L'incesto tra rratelli e tiorelle. sieno tzermani, ron 
saoguiori, od uterini, I! punito colla relt:p.~i·in.- ef'len 
sibil• ad noni cinque. 
1 L'ior.e110 col coniu;ii dPi 8enitori, dt'I figli, o dei 

(ral~lli, o delle HOrt>llP, ~ ponilo col carct'rr. 
• Quando nt-ll'inrt'lto concorra la Yiolenu, 11 J>CO& 

urà dei latori r.,rzati a tempo nlenaillile al mueioaum 
1e l'inc.eato 1arà io lioea retta ucendealale o d1sceo 
deotale. 

• In tulli i casi d'incf'.1to in Jin .. a rP.lla 1or• inol 
lre applicata all'u~rndeat11 c:olpe1ol11 la dispoaizioue 
dell"art. •23. • 

L'arL 4~0 poi al qu•I• il 1ignor ft,gio Commlt 
aario fa l'ajl:giuota metti.iole cui avr .. bbe luogo la 
sopp~s.~ion~ d.,j due artiroli che bo lt'lli, ~ c:osl con· 
etpilo: 

e Chidoqu• o!reoda l'•hrui pudore od il bcoo co- 
1tume io n1:iniera da eccilareo il pubblico acaodalo, 11rà 
puoito ..:ol carcere ASlenaihile a O meai. 

• Se l'ohrag~io al pudoni • ·"'guilo In prinlo e •I 
1!1 querdl dl'lla porte ofJ .. a, il colpevole Ari punito 
col carcere ettensibile a tre me1i. • 

SeoillOre Dtt Foresta, Rellitore. Domando la pa 
rola. 
Prealdente. • lo ambi cui sarà aggiunta un• 

111ul~ esteo1ibile a lire 200. • 
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li Decreto Luogotenemiale ha soppresso quest'arti 
colo; ma l'Urficio Centrale lo ristabilisce Yariandooe 
la redazione nei seguenu termini : 
' Art. 481. L'inceato in linea retta ascendentale o • 

discendeutale o lra lrotdh o sorelle, quando non vi 
aia violenza, u1a siavi pubblice scandalo, o la que 
'da delle persone indicale nell'art. 105 del Codice di 
procedura penale, ur6 punito rol carcere non minore 
di un anno. • 

~ aperta la discussione su quest'articolc dell'Effìcio 
Centrale. 

Se non ai domaoda la parola, lo pongo ai voti. 
Chi l'appro•a, si alzi. 
(Approvalo.) 
Ora verrebbe in diseussloue la questione riaervata 

sopra l'Intanticidic. 
Senatore Caatelll JC. Domando la parola. 
Prealdente. Permetta eh 'io riassuma la questlcne. 

Ricorda il Senato che diecutendosi l'articolo I dcl· 
l'Vmcio Ceolrale, nacque dlSleDSO rra J'Vfficio Cen 
lralc •tesso, e l'onorevole Senatore C11ll'll1 ; il quale 
dissenso era, per quanto mi pare, piuttosto circa hl 
rorm1& elle circa l'essema, io quanto che fossero amen 
due d'accordo che l'inlanticidio come omicidio acu1· 
plico, dc ss e luogo alla riduzioo• dalla peno di morie 
alla pena del lavori runali 1 vita, ma dovesse D'l;JD· 
ener8i la pena capitale oel caso d'iofaoticidio preme 
ditalo. 

Versava la quisrione piuttosto sul modo do truerol 
onde esprimere quest'irtea, ma avendo questa qurstiooe 
alcun nesso colle Ji~posizioni contenute orgli articoli 
5~5 e 531 del Codice penale modiflrato dol Decreto 
Luogotenemiale ai 10~pr1e la dcliberarione. 

Ora darò dunque lellura di questi articoli: 
e Art. 525. L'omicidio volontario di un ioCaulo di re 

cente nato li quoalif1rato iufanucidio. 1 

A quest'articclo l't:rficio Cculrole uoo propooe akuoa 
variazi('l11e. 

L'ort. 531 rlice: e I colpevoli di crimini di p'fricidio, 
di veoe:Oz.io, d·iofoantjcidio cd aua11ioio 1000 puniti colla 
mori•. 
• 11 coodoonato per porricidio 1ari condono ai luogo 

del palil>olo a piedi oudi, e col capo coperto Ji uo 
Telo nero. 1 

Quesl'arlicolo 531 del Codice penale, ero modiOcalo 
nel IM'gueote modo dal Dt'cr1·l0 Luogolrncozi;,I~ : 

e 1 t'olpcvoli di p:irririJio, di \·eotOcio, d'infaotici 
dio e d'a~sainio per pre1ul'd1t3ziooe, 1000 paioiLi colla 
morte. 
• Il condannalo por parricidio 1ari condono al looEo 

dd patibolo a piedi nudi, o col capo e<>Ttrlo di un 
vtlo nero. • 
La paro!> ~ al Senatore C:Lllelli. 
Senatore Caat•11t E. La quf!dtione riservata relatita 

mtnle al re;,ito d"iaranliciJio, aveva fffelli•ameole prr 
oggello di ben determinare l'espr..,.iooe da nsarei odia 
redazione dtll·ar1icolo. 

A qoesl'arlicolo il C.llnmissario Regio !areLbe la se 
guente agKiunla: 

e Nei r.asi gravi la pona polrà l'Sleoder.i aioo a 5 
anni. 1 

Ora io donci meuere ai •oli questa proposta •• l'o 
nore, ole n,-1a1ore oon l\"t'.ESt." dumand;,ill• 1a rarola che 
gli accordo. 

S1•nature De Fol'Mt& , Rtlo<oi·•. Vol••o prcsare 
l'ooore\'olissin10 1igror Presidenle di permettermi di os· 
lervart• che per beoe appreuare la proposta del signo~ 
Comcais.sario Regio, converrà avere prt>1eole ancora la 
1nodi6r.azio11tt falla p-c?r Id provincie oapolilane al 
l'art, 489, colla quale modi6ruiooe oi puoisce lo 1lupro 
IO\·ra le persone d';imbo i 1e11i. 
Preetdente. La modificaiione portala col Decreto 

Luogotelk'n1iale napulibno, modiAcazione accellata d.,na 
Commi:1sione, riguardava J'iirt. ~89 d1•I C1Jd1r.e penale 
che era cosi conre~ito : 

e Comn1eue stupro violento t'oloi che togliendo I 
mPui di Jif<>S& od iospiraodq gravi timori a ptrsooa 
di allro .... o, abusa d1·ll• medesima. Questo reato ~ 
puoiLo colla ri·l•gaiiont ealrna1bile ad anni 10 aecondo 
la n1inore o maggiore gral'iLì dl'lle rircost.an1e. 1 

A qul'&lo arlirolu il Decreto Luogotcnen&ioale aYl!Va 
surrogato que.l'•hra red.,iou• che è accellata dall'Ul 
ficlo Crnlralc : 

• Lo 1tupro violente 1opra individui dell'uno e del 
l'ahro sedlO, uri puoil.ile coo la relegazione eaileoai. 
bil, ad aoni dieci secondo la mai;i;iure o minore gna· 
•i" dl'ile circoa1an1". • 

Ora porrò ai voli l• proposl• che bo leslt lei.la del 
•isnor Co1umiM,rio Regio, cioè di aggiungtre all·arl. 4~0 
che riguarda gli alli di uO'en contro il pudore le ae 
guonli parule: 
e Nei cui sravi la pt!n& polrà e~lcodcr11i IÌOO I s 

ilnni. 1 

Rimane iote10 cLe l"amn11·Miooe di questa proposta 
i uporla la soppreuiune drgli arliculi 425 e 481 di cui 
diedi leUnrL 

Cbi l d'aniso di adouare I• propu1la dol Commi11- 
1ario Rrgio, toglia alzarli. 

(!'ioo l approvai.O.) 
Rimaoe quindi a volarsi la proposta dell'l:fficio Cco 

lrJI<', che rih.·ggo. 
(V. •opro.) 
Se non vi 1000 ouerta1iooi, pongo ai 'oli qu~n·ar· 

ti colo. 
Cbi lo oppruva, ai al1i. 
(Appronto.) 
Ora le~go l'ari. 481 ~ellTfficio Centrale. Ila prima 

darò lellura dell'ari. IO; del Codice di procedura pe 
nale, di cui ~ cenno io dello articolo: 

e Arl 105. Possooo anche portare querela il marito 
per la moglie, l"aaceoJl.!nte pei diacendenti wioori lùl- 
lopooli alla 1ua podcalà, cd il tutore percbl l aog~eLlo 
alla sua IULela; aoho il disposto dc,Ji articoli 48:! e 
'83 del Codice peoale. 1 

8 
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Commissario Re110. lo erede che la rrduione A qu..:>alo rii.:uanlo rni si t r.,uo osser,·are, e giuslJ- 
riulf'ircbhe piU chiara, se nell'art. l ai diresse : mrnlj! • cbt non l<tn·Libe convenicole cornprr.ndt>re irt 
In quello 'tlfin(anliciflio t1011 prt•~ditalo. un articolo d-l Codir.e p1·nale una dit1po!'izione, che 
.La 1Mtanu t la lleasi'I, t questione di redo11iooe. 1 al.lliia tratto t·aclusiro ad 0111 sola provincia dcl Ri·gno. 
Presidente. Ilemaudo all'onorPYole pr1'0pinante 1e '. Questa OMer,·azione io l:t ricooo1t·o 1tio1tiaaima e 

accetta questa redazione. quioili converrebbe, 1rn1il variare punto la 1osta~1il 
Senatore CasteUI E. Aw·llo. , di·lla deliberazione presa dal Senato, di darle una forma 
Senatore De Foreata. Rtlato''· Ed io non ho , diversa che face&M aco1nparirtt questa dizione meno ap- 

nrssuna diffiroh~. li flignificato è lo 11<.'lso, e perciè a pr·lpri1ta. 
Dome dell"t.:rlicio Ceotrale. dirhiaro di 3CCt'lllre la pro- Ciò IÌ polJ"Pblte Olt1•npre ra1·i11neotf collr parole, ehe 

1lo pttr indicare. 
e La pe111 di m·1rle ~li e:Je~uita a1•i modi 1inor:i 

pr.iticat], prescrlui • 'c•J:ti pol1av:i I.i ret!atiooe d-l - 
l'l;ffirio Ceolrale) •i rnanrerreollf·ro queole porol• e 1i 
oggiun~erebb. pr'1crilli dati. ultime uygi che la man 
U11tvano. 

Ciò complrlerrt.be p<'rf1·Uamenle la dispCHitioor. !Ji 
1i polrà ronse opporre. che lrilltandoJI di un 1rticolo 
gi3 vot:ito, il r(·goh11neoto dt·I St>o:ito faccia ostacolo a 
qu~ID \"ari:11ione. 

Io però non lo rredo. L'ari. 67 del "'golomenlo dice 
t·he, dopo che on articolo, cui Ai.lnsi falle 1µ-9iunte, è 
\'Olalo, può l'&st>rt ri1nandJIO •Ha f.01nrnL11iooe, 01ii1 
oll"(ffirio C~ntral~ !Jf'rchè Yt·d:1 di f.Jrmularlo in modo . 
rb1• o,·,ii a qualc.:he inl'0Dv1·nit·nte di rl·daiiùne. 

Qui sar,·oh.! appunlo il coso di !aro qn••Lo modifi 
c;11ionf'I di dt·l!:ito. 

Quondo p-Ji •oche l';rlicolo 67 d•I rc~olam•olo oon 
ti 1i 1 rl'Sla~e, il rcg-.larnen10 è opt.-ra d1·l St•nato, rp 
pPrò il Senato può io qu:1!unque rirrOillnu lo cl't"da 
nrrC'B!'3rit> dC'rog;1r\ i. 

Cr1·il1 n·i quindi, c·hr ,,.. rrsl:i on duhl1io ru'la facoht 
che invo1 o a l<'rn1ini dt-1 fl•gul:'lmrnlo ~ il St·na10 può 
pronun1iarsi in 111odo •pccialt! r. r.1n.• r .. r . .ir. all'l.J(lh·io 
Cc111ralr di rir .r:nan• l"artij·vlo votalo ll'llla \ariorni• la 
1•·:ctanlJ, lflil l1!tt1plir1•1n1•nlt· i•rlr\ dl11'1·11jf_,,-j, il1\-t•rt- Jel 
l'ulliu10 capJYlflJu, lia wia pro'1Q:tla di ttic;oiuul.1 ucl .uo 

E·I a q11~to riRU:'lrfio, cosi per p:irte mia, come per 
par:e drll ur~irio Cenrrnle, e dt·I ll•·gio Co1n1ni!s.1rio 1i 
~ ricnnoM'iUIO che, ail O\:viarc ad fl~ni a1nl1iguil:\, ed 
1 aoritli:tr.lre ;il d1•1i•lt·rio da mc e:0prc'4..'40, cl1e 20i:i b1•n 
chiari lo che Dl I caso d"infJntici,lio rrl'llll dilato non li 
d1·clina dall'applica1io11c d1·lla pena di mùrlt•, ahliionno 
COO\' .. nUlO d'accvr.lo che basta :'IE!!:iun;.:1·re oae p;irolr 
che 1i lrvt:ino n1·ll'art. t: in quttlo d1lfitt{cu1ticidio 
Jc p:arole ,,.tt.;a prtn1tclila:io11t. Cvn QU<'SIO rcstcrcLbe 
t'S:aurita 11it·namt-11lc quc3la qu1·~tionP. 

Seontoru De Foresta·, Rrlar:irt. lo confL·rmo ciò 
che \·ieue di dit:liiarare ronorl'\'Ole Senal·JfC C:isll"lli, 
ed aggiungo che raccntio l'aggiun1a da esso proposta 
all'artirolo t di qut•sto dise~oo di 11•@;.!e, COO\'t.'frt-l.he 
1upprimere la men1io11e dtll"i"{ai,ticidio nl•lla modi 
Oca1iono (Jlta dalla CJmmi:1~ione Dnpulctana all'arti- • 
colo !i31. I 
Commissario Reclo. Domando la parola. 
Presidente. Il R•gio Commio•ario ha la parola. 

posta ·~~iunta. 
Presidente. La pr.>po•I• è duplice; ona riguarJo 

r.r1. I, l'ahra l'ari. 531. 
Innanzi lullo pt•rrb ai voli l'aggiunla fall• all'art. I, 

con· isl•nlt n•I diro, dopo I• paro! : ili qutllo d'in{an· 
Hci1lio, le parole 11on l'rm,,ditato. 
U proposla r11rudo acetilata dal prPopinnnte e dal 

rUnJ~io C•ntral.-, l:a m"Uo ai •<ili. 
Chi t d0:11'l"it!) che 1i debba advltare que1faggiuot;:i1 · 

Toglia 1l1:ir1i. · 1· 

( lp~ro•alo) 
Or., risonandomi di rorre •i •oli il rompll'SIO dol-1 

l'ari. I, molto ai toli la 1oppr<ssiooe nell'art. 531 d,·lla I 
p:aroJ3 i11(u•l1t1dio. 

Rile,~o l'arli.~olo. 
( l'tdi 1opr•.) 
Si togliercf.Le a qcrJn':irticolo la p:irol:i infanticidio, 

la runitt;ucnu d1Ja rnodifìcaii. ne iolrodolla nt:ll0:1rti 
cclo 1. 

f.lii inlf'Dde m:1nlen1 ro qut'sl:1 p.1rol:a, 1i :.ilzi. 
(~on ~ •rpronl&.) 
0~a ril1·g:,:o l';1rl. 1 rome fu O(')le IUC \li riff pnrti dj .. 

11i111amt'nle Y<ilato dJI S1•n:Jl'l, pl·r n1t•H,·rl..1 ai \Oli Pl·I 
IUO rom(Jlt>g!O: 

e Ari. t. In lulli i rasi pr•ti1ti rl;i;.?li nrlil'Oli 2321 

3GO, :11;1, !.;tiS, 3~G. in qoc:lo dt·ll"ior 111Liri.ti1.1 non prt• 
wcJ.LJto, OfJO elle nei casi pr~\-t•dull doilf11rL ~;;131 uu- 

m.cro t • 660 d.l Codice penale d1·I t s.,9 .11. p<·D• 
d1 n1orte ~ sostituita qutllJ dt'i )av. ri forza1l a titz. 

• Quf'sla disp•.11iri0 ne noa ba luogo pc.-r rt:ato di 
r•.tlur;i o ~UJtoll.l d. llL• ferrn,·ie o a' ia111t·11Lu· d1 lit• lo 
c inu1th·c P• r rui 1ia a\-vt·nuta lo 111orh• di qaa!fhc 
pPrsonn ; ro11le1nplat'l rziJnJh.1 n1 I iudJello ai ti colo 
G:;o. • 

Clii f d'a''''i!IO di anuu1·ttere qucit";,rtiro?o nC>I suo 
co111pl1•!t10, si alli. 

( \prrv1·01•.) 
S1·nat .. rl! castelli E. Pri1na che si proceda oltre 

llll·1·1:ime d~·llt! \·ari6 p:1rti Lii qut•sta. lt·~~e io 'iotrt·i 
101lo1nt·ll1•r4\ u11'osà1·r..,.,z:on~ oal Sl'oatO reL1tiv:nieoto ol 
l"arl. t l che 1i è t1.lulu 111-lla ~Juta d'it·ri . - 

In qu~l°articulo 14 1i ;. ug:.;iunto, a mia proposti, 
uo c·npu\·PrsJ conl'epito in f)Ul-ali· lermini: 

lt'tlta To1cana 1i o~ervtrara.a circ• il mode> d"t•e· 
tu:ione lt prt1cri,io11i t1i!Jt•li ,,-inua dtl Dttrtlo del 
Gootrno prooci•orio d•l 30 aprile· t85~. 
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primo inciso che è niente più che una variante di re 
d.111uot•. 
Prealdente. Prego I' cnorevule Senatore Castelli di 

rar p.1s1ari~ al banco della rrrsidcnia la sua propu:;la 
1eri1ta. 

lutanto dJrb leuura ddl"ort;rolo 14 qualè sturo vo 
lato, e che &areLl>t: cos] cono-pito : 

e La pena di morte sarà es1·gui1a nt•i mcdl sinora 
pr:i1ic1ui rispeuivamente nelle varie proeincie .lello Sl<.1lo 
e nel luoge pubblico che 5;1rà di volta in volta deicr 
n1io:ito dalla Curle che pronuuaiò la condanna. NcllJ 
Toa,·ana si osserveranno e.rea il modo di <'ZSCCU7.ione 

le prrscri1i.1ni ivi vig1•11ti prima di·I Decreto dcl Go 
tf'rno provvisorio t. aprile 1 Sa'l. > 

La propo~ta Ca!òlf~lli modificherebbe la n-daaionc dcl 
l'nrticolo io questo seuso che sarebbe tolto l'ulim-a ape 
cialc relativo alla Toscana, e o questo al1Dl'ol 11i surro 
ghcrel1bero do110 le parole • la pena di morto earà esr 
guita nei modi 1iuora. praltcali risp-uiva.nente nelle 

. tarie provincie della S1<1to 1 le parole e e prescritti 
dall~ ultime Jegi:;i clie. la mantenevano. 1 

Prima perh di procedere nella dlscussione, durò let 
tura drll'artirolo del rl'gola1oeuto <'l.u• può ri(i·rirtli coll:& 
queslione che ora 1i propone. 

•Art. 67. Quaudu una prnpL>stu cornunque iniziaca sarl 
•tata dal Senato io qualcl1e parle mlldificato ron agi:;iuotE\ 
aiopprt:ssioni cd emendarnenti, il St.:nato dop•> d' att·r 
dl·lil>rralo aui singoli articoli, JJolrà rhtJ.ioJarla ali rrth:io 
Ccolrale od ;.Ila Co1u111i:Uioue cui ur era l't;1lo <.iflì1lato 
11 pre\'1•oliYo ra.ime acci.:) ne ri\"l~lla e coordini la co111· 
pilazion•·, e corrt·~i.;a 11• 1idvi Juot;o le ine~auezzr (.>rtr 
venienti da errori di rnuo. Lo f;ljUillinio fl~gre10 •ul 
co111plt•Mo della lt·;:ge dl'v~ 8en1i1r~ es11rre prt!l't·dulo da 
null,·a ltlluroa 1alvot·hè il S<·n<ito th·llhrri altri111eoti. io 
qul'8l'uhiolo caso pero l'UfOcio CenLr;ilt• o la f.01n1ni11~ 
1io111• d~ve ra~;;uagliarc l'As:1t!111bh•a dt•llt mod1liraiio11i 
1otruJoll1• nt-lla ro1n~i1J1i! ue. t: pure in racvltà dcl Se 
oalo di ordinare che il nua,·o lt-slo sia stampalCJ e di- 
11ribuito. 
, L:i lt·Ltura dtlla ro1npil.11ione dcliniti,·a prvposta io 

co11rorruit~ di quc,oto prt·ceJe uun potr:. dJr luogo o 
nuove discu:t1iooi, ~h·o sulle modiCicniiooi e corrt•zioul 
introJolle dalla Commisaiooe. , 

I.o porol> è al ••latore. 
Scn11tore De Foresta, Relatore. L' VrDrio Ct·nlrJle 

acctlla di buon gr.ido in massima la propoala dell'oo.> 
re,·ole Senatore CJstt·lli. la q:.ale lPude 11 (ar 1rompa 
rire una nod;1zione c'la l'a\"e"a molto arlJoloralo. Però 
de~idert'reLhc rhe quf'sta pro11usta fus~r rimandata , 1 
tcn110 appunto dtl re:.;ol.:iu;eato, all'Ufficio Ct·nlrale rnc 
dn1i1no fer 1 saniiDJrla, pl•rrh/. io d1rhiaro 1i·hiellarnr11le 
clie vi 1ono ancora nella propusla Castr.lli alcune r~pr•·•· 
1ioui che, a mio ~areno, sonu spiar.etl•li e rl1C' 101rt·Lhc 
brnc che si fac~·ss1•ro sromp<.irire, tali sono la n1e.11iooe 
dt·Ue div<·rae provintiP., e d1 lei:a:.i che prima a1nrnelle· 
y;u10 la prua. cil(lilale qua!li rhe lo 1cvp1.1 prinrip..ile di 
qu•·•lo l•·g0"U f., ... il ri;i.b.liweoto d•lla 111cdcsiw•. 

Presidente. La qurelioue sta appunto nel vcdc·re 
k il Senato i11teu1ia ri111:int!arc ull Llficio CL•ntrale, ~· 
contlo 1'1nstan1a raua dJI ~e11all.1re C.1~lt.-lli, q11t"Sl0artaculo, 
:ar.ciocrht si pro\-v1!da nel &cnso ricbicdlO d .• ll'arl. 67 dcl 
rrg.,Janll'llto. 

S•.>nolorc Castelll E. DornauJo I• por~la. 
Presidente. Ha lo p>rolJ. 
Sl'natort! Castelll E. Se ho bt•nc inlf•so lt! poarole, 

od aln11·no il ai~111fl1·ato dello parole delle d.1ll'C>norc 
,·ole U1:lalorc d\.'lrCffirio Cenlrale, t•gli p1•rsisle a rile· 
nere che la p;.rol.i prescritti rag:.:;iun;;a aurn1·it!nte1ncnle 
lo scopo <'he c1 propooia1no; tua iu 0~1er"er~· a questo 
ric;u:1rdo cbe cl è gi3 una tl~ci:si·>DC d~I Senato. 

Un SeJta/ort. Stiaruo all.1 d1•ri:siune. 
Seu:ttL>re Cast3lll E. Si. s1ia1nJ alli dcci:tiune. 
Presidente. Faccio o.;srrvare che oon si traila di 

d1scutl'rl! il Lrnore delll! modifìcniiooi di rt1laziune che 
si vorranno inlrùdurrc in quesL' arlh·olL> i tale disl'ua 
aione 1100 può, a tern1ioi dcl rc~ola1nento, aver luogo 
che nel caso che l"arlir.olo sia rinviato J;il ScDioilO al· 
l"Uflicio Centrale, e che queato vi (Jcr:ia wodifil'a1io11i. 

Per l<ilc ,.fr,·llo ogni discui5sione intornu ~Ila <'hir11ta 
modiOcaziune od altra, aarebl.le ora nfJ'Jtto precore; 
quiudi io interroj.?o unicamr.nte il Senato sulla propos~ 
che '-iii. rinvi01to il testo iill'U(fido Ceotrale. 

Scuatore Alftert. Domando la parola. 
Presidente. La p:.Lrola • i.ll'onorevole Senoatore Al· 

fi ~ri. 
S"natore Alllerl. L'art. ti7 dcl regohmeulu Jd quale 

si è dato lt:ltura e: i;u1.i.ro ed t'&plicilo. Easo iodii.:a pre~ 
·cièarut·nte quali 11000 i ~asi iu rui 1i può riruaudare 
nllllltir.io t:1·01rale uo arlicolo di lt.:j!ge già volit'>; aia 
il C"ll~O co;1templalo nell'articolo oun è punto quello cui 
11i rir~ri111·c la proposta dt'I Senatore Castelli: perc:hè. 
qui oon atihiarno un'inesoiurua Jiro•t"oienll! Ja errore 
di (allo. lo U!JO ho Ja10 il 1nio voto all'articolo propv- 
810 irri. 1na rispetto il giut1:1ia rhc ne ha portalo il 
St·notu ora che à cuao giadirala. lii pare cbe il Se- . 
oato 111.1LilirebLe uo anleccdt'nle molto pericoloso se 
arnmelteA~e questa •• ,Jta che non truvandoci nel wao 
B~tet~ificalo dJI regolamento. noi rioveoisaimo &ulla cos .. 
già volnta. 
Prealdente. Rilt~g::;erò la prim:, 11arte dclrarl. 67 

dt"I nostro rf'golaruento, pcrchè il Sl•o.iLo bt.:o YP@'ga e 
deciJo qual è il aoggetto p<'I quale il riuvio pub uor 
luoi,:o a lcrrnini del rt-golatocalo. 

(V. iopra.) 
~euolvrc Ca.stelll E. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p.irola il Sonatoro f.<11tcl:i. 
Seualorc Castelli E. L"onorc\·olc St>nalore AHìerl 

ba lim.lJlo J'applica~iliti d··ll'art. 07 dd regolomeulo 
alJ'ulli1no d1·i rasi cbe queat°11r1ico)o pre\'edc; OHI l°ar 
ticulo G7 prt:\'eòc allri casi, co1nprcso appu11ltJ qutllo 
di cui ragiuniamo. 
Senotore Alfterl. Quello di coorJin•"'· 
Senatoro Ca.stelll E. Ed è Appunto p<'r co01.tiuare 

un 1r1icvlo woJiOcalO con una di•po&i&1ouo del Codi°' 

• I 
I .... ' 
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che deve aver vigore in tuuo lo Stato. che io chiedo 
che lo ai rar.cia, toglienào un'indicaalone ristretta ad 
una eolo pro•inci• delle Stato. 

Del resto poi bo gi6 osservato che il rog1lomenlo è 
opera esclusiu'llente del Senato , e quando il Senato 
crede che aia conveniente, può dargli un'interpreìarione 
più o meno latn : ""''ono PUÒ impedirglielo. 

Senatore Rlccl. Fa. u11 nuovo rrgolt1mPnlo. 
Senatore Alllerl. lo devo ancora (;r osservare al 

Senato che quaodo l'art, 67 porla di coordinare, si in 
tende alludere al mondalo che si dj all'Illflcin Centrale 
di rivedere il progetto di leggo quando è Fià stato •o 
blo per intero e quando essendovi varii articoli in re 
lazione l'uno coll'altro, si teme rhe queste relarioni noo 
1ia11si esauamente io esso mantenute, come sarebbe, 
per esempio, quando si fMlse creduto l'art. 6 fo!ISO in 
relazione col 4, e dovesse imece esserlo col 3. 

Ci~ si eblama coordinare , giacche il fare altrimenti 
1arehbP1 un cambiare il testo @ià votalo. 

Quondo poi l'onorevole Senatore Cnsielli dice ehe à 
io (Jr.oltà del Senato. come di qualunque corpo dcli· 
berante, il cambiar le disposisioni dcl ano regolamento 
ogni qualvolta lo crede opportuno, io gli risponderò 
che, stando la sua tt>1i, non vi 1;1n·bhe più regola 
mento, mentre ogni giorno ed in ogni discussicne ra 
rebbesi un !'l'~olamento nuovo, locchè sarebbe on modo 
di procedere grande:neotc pericoloso per qualsiasi deli- 
berazione. , 
Presidente. lii pare che ora il Senoto •ia edoue 

e dello scopo e del tenore d<ll• propostn dcll'onorcrnle 
Senatore Caslt>lli, non che dl'll.i di~posiiione del nostro 
rflgolameoto, il quale non prrmrtte il rinvio degli ar 
ticoli votali all'Ulflcio Centrai•, onlvo che oi lrattT di 
rlv~ere e coordinare 111 compilllti.,ne, e corrrggfre, se 
siavl luogo, le inesa\t~zte provrnicnti da errori di fallo. 

Non 01i rim<1.ne quindi che mettere ai 'oli il rinvio 
all'Uflicio Centrale proposto dal Senarore Costelli. 

Senato"' Sclaloja. Forse ai p>tr•bl>e piil cbiarn 
·mrote far rntrare questo caso orll'arl. 61 del rrgola 
mf!nt'l, qu:indo qursla votai.ione si Ms•·r•D!'SC dopo rar 
llcolo 6, n•I quale è d•llo che il Co.tiro p•11al" pub 
blicato io Toscana il 20 giugno 18~3 ~ abrogoto. 
Gnme •ede il S•n•I~ quest'articolo ha bi•ogoo di l'S 

eere coordinato con qut·ll"allro, e qul•ll'al1ro con qur9lo, 
perchà altrimenti a:irebhe•i i:ontraddizione, in qn:&nlo 
che la peo• ~i morte in To.cana ~ pre•eduta appunto 
in questo Codice. 
lo propongo dunque eh• quest1 •ol•ziono 1i ri•crvi 

fio dopo l'ari. ~. 
Senatore castelli E. Dopo l'osse"oziooo molro op· 

p-Jrtana del Srn•Lore Scialuja, io per ora ritiro t;i 1oiJ 
propoata, ma per ora. 
Preeldente. Avendo li Senatore C•stclli rilirolo ptr 

oro la 101 proposi• noD ~ caso di doverla per ora nort 
tere ai Toti. 

Sonato~ DI Pollone. lo prendo lu parot. per no• 
semplice l'1'1'Prlenu. 

11 

SESSlnNR DEL 18G:l-tì4. 

J,'onorevolo Senatore Scialoj• ba ragiooato di un >r· 
liccio ti, il qonle io non ve~go nel progetto dellTfiirio 
Ce.ntr;<le, che !orma il trsto Mlle dehberaiiooi drl 
Srnalo, e non so ronseguentcmente come mai po!.!"a 
qucst.., arlicolo 6 vrnire in disrus&ione. 
Presidente E"endo la proposla Ca•trlli •tata 11" 

ora ritirai.a. non orcorrc piiI ulterior dìscussionE'; prilna 
dunque di dar l..tturo dell'art. 3 d .. ( progrtto d.·ll'Uf0r10 
CentralC', porrh ai voti il co1nph•sso dt·ll'arl. ~ non in· 
cor4 "olnto. 

~enatore Lauzl Domando lo parola. 
Presidente. Ha la pnrolo. 
SC'natore Lauzl. I.a mia è fùrse più un' avvertensa 

di ~oordinan1ento, ch6 un; proposta prrri~a, la quale 
noo è nella. naia intrnzionr di fare. 

lo aHerto dunque che qursl'arlicolo 2 introduce nrl 
Codice tulle le moclific:izioni portate dal Decrrlo luogcr 
lrnen1iale dcl 17 rl•hbrnio JBHI, esteso posria alla Sicilia, 
meno i tre artir.oli cbe si aono modi(icati e che il Se· 
noto ha appro<nti, scetondo la proposta dell"t:IHcio Cco- 
1r;tl1!. 

Ve ne ha on allr11 il quale va pure coordiriato, e qu.-- 
110 ~ l'art. 80 il quale dice: 

e Sarnnno apprùvati per lJecreto della luogolrnr.nxn 
i regolamrnti r."nrernt'nti l'e~piazione delle \·arie p<>ne 
contemplat~ nf'gli artiroli precE'dt>nti nelle provincie oa 
polito.nc. 1 

Qut•sto articolo, co1ne didsi, va coorJinalo perchè la 
Jt·e;;c dcv'es:;erc eslcsa non iaolo nlle provinr-i~ oapoli· 
tani·, 1na a tulle le 11rovincie dt·I Uegno. 

Sl·natorc De Foresta, Rtlatort. Doma.odo lii paroli. 
Presidente. Il• la parola. 
Srnatore De Foresta. Rtlator<. 8e prima di far. 

qul•sta proposta I' onorc,·ole collPga Oli av('8fC (;.ilio il 
favore di po.rl;1rmcne. lù avrc.:i prl'gah> Ji uvvertiro rl1e 
n ciò li pruvvial.1 coli· articolo 5 con cui &i Jà facohà 
al Go,·crno di f:ire lulle 11uellc 1nodilicaiioni cht saranno 
at•crssarie per coordiunre lt' 1nodificilzioni fatte ed ap· 
pro,·atc rolla prt•t\entc h·g~ft con tutte le altre del Co· 
di. e P"' I' esttn•iooe <li questo e di qudlo 1 tuUu il 
RcgnJ. 
Presidente. Nuo cssendo,·i proposta, porrò ai 'oli 

l"arlicolo 2. 
Senatore Castelli E. (ìnurromptndo). Domando lo 

poro la. 
PresldentA. lo prego i signori Senatori di doman 

dare lu parola prima che il pre1identc po•@• a' •oli ~Il 
:irtiroli. 

Senatore Castelli E. L"a•efo giò domand•I• prima. 
Mi p:ire rhc prin1a di \'Otare r :irt. 2 aia ne·~essario di 
'ol:irf' le ~opprrasioni, modifir.aiiooi ed nggionle com 
prese nt·ll'arlirolo medesimo. 

pre,..,ldente Faccio os11ervare al SC'n:ltore Castelli .-bt 
&C'rondo il sistema ;dollato dal Senalo nelle leggi di uui~ 
rìc111iane, le modifirazioni, sopp!'~sillni ed aggiunte, non 
che ~li allegati olla legge oon si discuosero aè votarooo 

: 
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ad uno ad uno, ••Ivo però che taluno di esai tosse stato 
ehiamaro in discussione da qualche Senatore. 
EguJlt- 11i:ilem.1 1i tiene nella presente discusslono; se 

però qualche Scnetorc Jatende parlare sopra alcuno dL•gli 
allegali, non posso riGutar~li la parola. 

Senatore C&stelll E. Ed è precisamente percloè in 
tendevo di p:irlaru su alcuno di queeti arlii·uli che ho 
detto che non era ancora il momento di porre ai vuli 
l'articolo 2; volevo precisamente douiandare che 11i &o· 
aprofo1se la votasione dell' articolo 2, appunto per la- 
1tei3re liuerc a tutti J Scoatori di poter rare osservazioni 
1opra questi allegati; ed io appunto domando di [arrie 
iotauto aopra l'articclo 99 dcl Codice penale, 
· Prea[àente. Dcsidcrandoaì di Care osservarioni sugli 
allegat], noa 1i IJUÒ passare alla eotaeicne dell' arti 
colo 2, percbè cou questo si approren-bb-ro ~li ~lll'gJli 
1te11ai. 

L·onorevole Senatore ~astelli domanda di t•arlare &0- 
pra l'urticclo 99, ed lo gli accordo lo parola. 
Senatore Castelll E. L · articolo 99 dd Codice pe 

nale dcl 1859 è cosi convepiro: 
t Il mandante è punuo come ree di reato mancato 

o tentato secondo le disposizioni di cui nei due pre 
cedenti articoli , quando l' esccurìone del mandato aia 
&tal~ 101pcaa o ooo abLiia prodotto il •uo l'ffeno si.a per 
pentimento del mand.nario aia pl'r qualunque altra causa 
indipendente dalla toloutà del n1alldante. 
, Nel caso io cui il maod<1tario nun avesse proreduto 

ad alcuo principio di e•rruziooe il OllJDdJote urà lui· 
b•ia punito come reo di r~ato ll•ntat..... > 

Que1tlo articolo del Codicr penale •enne int1cr3mcnte 
&Oppresso dalla Co111miiàione napùlitana. lla questa sop 
pressione è a mi•> avvito 1u1nmamcnle impruvvid3 corne 
quella che contraddice ulle ltoric sulla cumplicilà e 11ul 
h~o Lativo. 

(o!.UI il Codice equipara nella misuro delrimputabi 
lità il 1nandantc al milnJalario, co1nc Bi ecorge Jai t1·r 
mini d•ll' arlicolo IO! che 6 pur mantenuto io qats~ 
parte dalla Cowmiesionl.! napolitana; tppl•rb nel cato di 
realo coo1u10J.to colpisce coo pari pena il mandante e 
Il mandatario. 

Co1111tgueote il Codice a quello priuripio, uguaglia hi 
condizi~fie di qur1ll due coJpevoli, anche nrl caso di 
re3lO mancato o lenlalo. 

La Cornmi&$ioo" napoletani invece, mentre manliene 
1o 1h·~o priucipio pel r~ato C<>osumato, oe retpinge la 
1pplica1ione nel caso d~I realo manc.:ito, o teolato: f'P"" 
però disa~·plicn la teoria Jrl tentativo. N~ s:ipr1.1n1nù 
imm:11i1Jinar11~ la r.igiooe. la11to meJo a fronte Ji ahre 
analoghe d1Bposi1iooi del Codice penale che pur aooo 
mant<'nute. 

Gioverl cildrd qu~le disp.:>si1iooi. 
Commissario Regio. Domando la parola, 
Seu•lore Castetll E. L' ari. ~~G punisce la eorro- 

tiane !rotata senza elrrtto; gli articoli 468 e 4G9 puni 
acuao la semplice pr"voc..iiont! a commr.tterc rt·ati aocbe 
quoodo à rimaata aeuaa elretw; e l'articolo 103 puoi1cu 

12 

indistintamente gli istigatori anche quando l'istig'1&iooe 
oon ru 1rguili.l dalla consumazione del reato. 

Ora ehi uoo vedo che la ragiouo d1 punire~ .C tulio 
jdt~ntica laolo in qu~ali casi quanto in quello del mao 
dato a delinquere? 

t;olui che ~. aemplio:em•nte au~gorito altrui di com 
metlt·re un realo, è un i11ligatory ts 8<.lrà puoilo, 11ncor· 
rlit 11 realo non sia cuusuma1u, aolo rbc sia tentato; 
e il wand;lnte cbo DJturJl1neote rserc1tn un'azione mollo 
ma;:~iorc sul manJJtario, riu1arr.à impunito, se questi 
per fallo inJipt·ni.lt•ole da la sua YO\l)utà noa avrà ('le· 
gui10 il aoaudato 

E,·jd~·nlt!mcote ciò oon può am1nellcrai 1eo1a por:iÌ la 
contrc1dJiziune cuo varia dh1posi1ioni del Codice penale, 
e, eo•ue ho già detto, con tolti i priucipil dcl tenlato 
rcJIO t d~J!a cornplicit L 

Il maoJante à ponilo co1ne il 1nnodatario ae il r.u&o 
ai "'rHuiace, p• rehè la Jcs~e, por il Mto aolo d•I man 
dato, lo r;til'ne ug,· nle principale, per b ragio1.e che 
pa parte soa ba l•t•o quanto oi poteva lare vado il 
r~alll succedt'a.se; rua dunque pcrchè, se il reato ba 
a,·ulu un prioc;pio di esecuzione, e non è elat() consu 
matv indii;entJeutc1ne11te dalla volontà dcl mandante, 1i 
potril lt1~c1are costui im.,u11il1J1 mentre nello atesao elio 
ai punisce il 1na11Jatario f 

l."arlicolo 9') aY~va bcninimo uu diretto che bi1ogo .. ,1 
corrPggere, ma nou perciò ai do•e•a 1upprimerlo iou .... 
ra1neole. 

Il diretto coosi.acva nelr aline .• dell' arlirolo, io - coi 
era stabilila che ni:I caso io coi il mandatario ooo l\'et&e 

proctduto dd 11lcuo principio lti eaecu1ione, il maodaote 
sarti tuttavia punito. 

Quenta d1sposi1ione era evidentemente esorhilaote, e 
non poteva appo.,;;;i:ir~i nd 11lr.un principio di diritto pe. 
oaltt io materi,\ di i1nputabilità., 1c1tc.rcbè ut•I caso di 
qul•!lO ulinca il 11n1.ndJtario non à punito ee noo ha 
d:llO vrrun principio di escruzioue al rtato. 

lo quindi. perrh~ orlla etcsaa h•gge non 1i truvino 
di~po1i1ioui fr;a loru cuutradJicenli, e perché 1otrallut10 
non reati impuuitu uo reato eravWi1no qual t quello 
dcl maoolato o dclinqu•re, r:tengo che ai debba mla 
hìlire l'arlicolo, DHl solamente nella 1ua prima parte. 

Prima di por tt-rmine a quesl., mie cooaidermiooi, 
credo bene di 1olloporre ancora al Sl·nnlo una osaer 
vozionc che uoo sarà ioutile per lo 1eioglimsu10 d•lla 
que1lione. 

lo voglio aupporro che aia alalo d•IO il mandato di 
com1ul'ltcre un on1icidio, e che il mandatario iahhia &e· 
celiato il mandato e data opera ad .. eguirlo !Jceodo 
quanto da e.ao dipt.<odeva p1·r consumare l'omicidio, ma 
cLe non 1ia riusciti.> o~lr iottooto per cir~ost.an" indi· 
peodooLi d•lla •ua volcn~; aoppongasi che abbia col 
p1La la >illiir.a deaignat•gli dal mandante ruu uo colpo 
di fucile, cbe in\·cce di ucciderlo, I' aLbia 1olamenLe 
rcr:ta. 

Quwo 6 u11 reato manc•to per il quale il maoJa 
tario aarl punito coo ~eoa grniaaima o ai polrl am- 
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ml'llrre che io questo caso il mandante nd• esente da 
peno' 

Eppure o•• oi ammella In soppressione dell' arti 
colo 99, non •i oarl modo di punirlo. Ora , oe po .. a 
acccllarsi una tale conseguenza io ne lascio giuditf' iJ 
Senato. 
Commissario Regio. Domando la paro'a, 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Regio. lo proro , Si~oori , il più 

grande rincrescimento nel dorcre cosi spesse prendere 
la parola io qunta longa discussione, pl'fchè nuovo io 
meiio a \IOi, ho sempre il li more che la mia parola 
possa riuscire noiosa e venga con ciò ad abusare dt>lla 
tostra p11it>ot:. .•. 

Voci. No! no I Parli ! porli I 
Commissario Regto. Ila la nC<.,sit3 mi ob 

bligo ad ineomodarv! anrhe que1t1 •olla, chè d1·ù~o 
ripettre quello che poco prima ho dello, cioè: che 
le modiftcaiioni portate in NJpoli al Codice penale 
hanno la sventura iii non essere alate comprese. E per 
fermo. se sl (o!.~ 1'"'810 mente a qnl·lle modifir-aeioni 
e alle dichi.1ra:zioni rbe Ie accompagnarono , corto la 
proµMla ril•ll' onorevole Senatore Castelli non sarebbe 
111at.a falla; poicb• si sarebbe veJuto rhe noi tuui siamo 
d'accordo in quello che egli propone, e che colla aop 
pr es sione o non soppressione d,•ll'orl. 9~, la quistione 
da lui mana non ~ sorta, nè potrà mai sorgere. 

E per (.·rmo, io t-rego il Senato ad urre presenti 
le di•po1izioni dell'articolo 9~. Che cosa dire quest'ar 
licclu T 
e Il mandante ~ punito come rro di rr:llo mancato 

o tentalo, secondo le dlspoairloni di cui nei due pre 
Cf'dl"oli arliroli, qua odo l' rsecuiione drl manJ::&to 1i:i 
otata oo•p• .. o non abbia prodotto il suo elr..tto oia 
pel pentim•nto drl mondotrno, oia per quolunquo altra 
raosa indiP"ndente dalla tolooli dtl manJanw. 

> Ni.!I caso in r.ui il mandatario non aves~P. procc!duto 
ad al~on principio di esrco1ione. il mandiinte 1:1rà tut 
ta1'ia punito come ren di H"D.to tentalo. • 

Ora domondo, quali ca•i contempla quest'nrtirolo T 
Tre nsi: t. il ca.so dell'e1e~u1ione t~nlata o m:ior.ata 
del reato, il quale sia rimastn l:l~pr>So per circost:inze 
fortuite e lndipeodo•nti dallo volool6 d•·I mandante; 
i. il cn~o drll'earr.nzione lentala o m:incata dPI reato 
rbe non abùia n<uto efMto pel pentimento ~et mon 
d::&t.ario; 3. il r.a."o nel qo1le il m::&ndatario non a\'PSSe 
dato principio ad alcun atto rli ~eruzione. Di questi 
tre rasi, quando il mand:1t:Jrio è punito per le;.;fre '! So. 
la•11t.'Dlr nrl aec'lndo, qu:1ndo r.ioi': il teotatifo ftia italo 
801peJ•) JWr CÌrr.C\SllOZe rortUilP Pd0 iodiprndenti tf;;l13 
11;oa .1'olontA; poir.bè Bt> eizli non ba ancor comiol'ialo 
l'esfteuzione drl re<1to, Il" non ue ha a'ulo r.be il rt·n 
siero, - o nnn ba C1Jmpiulo r.be eempli1·i alti prepara 
torii, i r.riminalisti lfltti convengono r.he qu:indo ai 
lralta di pen:eiero o di atti preparatorii, non ,.·~, lo se· 
nerale, luo~o ad applicazione di pena. 8 se pure, r.o- 
1uiociata l'esecn1ioue del reato' li rosae il mand:'lli\rio 

r• I 

pentilo, •i 6 il le;to dell'art. lOI del Codice penole, 
il quale dice che, quando iJ lenlativo sia stato soitprso 
p<•r •olont6 drll'allcnlant•, non è puoi~;le. Dunque co1l 
nt•l C31iO di ~·alimento che io quello di non inromio· 
ciata esecu1ioott d1·I reato, il mandatario nrn la ponilo. 
B ciò nonpertanto, 1econdo la lettera d1·ll'ort. 9ll. il 
mandatario non earehLe gtato punito, ma ai aartbbe 
punito il mandanlP. 

L'onortvolP Senatore Castelli dice a ragione mere 
questo 1i3ten1a troppo rigoroso, poich~ il maod:it.:.riu cd 
il ma'ld.1.ote non fauno cile una pt"f30n::L giuridica, l:a 
test.• ed il bral'cio, co1ne, dirono i criminalisti, epptr()' 
ooo è giusto punirtt il mandante, quando per la ioese 
cuzione d1·l fatto non si può punire il mand.1~rio. 

Ri1n:ioe ora l'allra ipo1t•t11i, qucllJ del reato lenlato O 
m:incato dal mandatario, il qualo non al.tbia a•ulo ef· 
r~uo per cirr.o!llanze rorluilc l'd iodiprnd1•nti dalla 1ua 
,·oluntà; ossia qul•llo di un 'l·ro trnlati,·o. Ora io dr 
mand.,: havvi egli Li1ugno ,(i una dis11osizion~ Bp& 
ciale di h·;:~e per J1:-e che in questo caso il m;,anllata 
rio ., il mandante d1·bhono C!\.'\Cr parimenti runili' A 
ml! pare che no, pvh:lit ;. proprio n1·ll~ di~1101tizioni Re- 
ncrali cbe l'onoreYole Senalore Castelli ricordava al s~ 
nato il princip;o che i complici , oopr:ittuno .., ageuli 
principal;, &it!nO puniti colla UH•dcei1na p('DJ. drgli au 
tori dt·I reato. 

Ora, Be il mondante A l'ogcnte prinripole ~cl reato 
Ji cui il mar1datari11 l 1\-secutorc, ~ iadulJit:Jto che 
l"uoO e l'altro debbono ~••"re puniti colla llfsea pena, 
se il rt•ato 6 consun.atn i con la 1trasa prna, .•e ~ acm 
plicemente tentalo o man1'.::&to. 

Quesl-) conc~llo, Signori, non ate\& cerio bisogno 
di 1pit•g1zioue, e rarl. 9!) non avreLbo avuto oggl·tlo 
od Coolic. d•I 1s;;~, oe il legisla1oro uoll aveuo <O 
luto 1tabilire un m::&gt:.ior risore, punir~ cioè nei due 
casi elle bo iodicato, il man<laol~, qua11lunque il man 
d::&tario noo ro'.'\8~ colpilo da veruna pena. Ma tolti co1ue 
inopportuoamente severi 11ueeti due casi di eccezi<Joe, 
eouvt•niva soppriruere tutlo l'artirolo, eh~ il l·ri1no caao 
~ compr1•80 e regolato dalle rcgo\t> ~rnrritli drll'impu 
tahililit 

SP. l'onorr\'Ole St-OJtore Castt·lli a1'rBsr, o Signori, 
a,·uto la pazit•nza di legg\'rc la Rt.laziuoe che ~rom 
pagnò il Codice n11polel::&no, e rhe 1piega le ragioni eJ 
i w1ulivi di tulle lt> mo1liOraiiooi fattevi1 avrel.lbe lr~ 
•alo in rasa qurAle p:irole, rhe tutto Df' api1•g:aoo il 
conr.l"lto. 

e A ris~lltl dt>I ronato la Cùmmi~aione rrr"e do,.trsi 
conser,·3re. non 11•nza un !':11'\'ir;nJmenln all~ t"orira 
1lel C:odice , I' h:.lilutn già fra noi rndirato di eollrarre 
il più rhe ~i possa al rit:ore dell:1 puniiionP il ter·!il 
tivo di delitti. R tt' altra parie egli PrJ mrelieri di T'fl· 

111ini;ere la di~posizione drl f.odice coutenul:i 01·IJ'art. ~ 
che vuole punito. il m:1nd 1ntr di un r1•:ilo nncht' quando 
il mandalario desista dall11 t>fleruzione dt-1 mf'dl...'•imo: 
1mpercior.rhl> la r.oscien11 1tiuridira nCln potrebbe rinun 
iiano al prinripi•> eh" il 1na111lutn 11i risCJI\·~ ia poro pro- 
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ponimenlo cnminoao, o al massimo, in un atto prepa 
ru.torio qunndo I' eserurion« dcl reato vien n•~nr'l pt."r 
vol'lntario dt•11islt•rc di colui che DVC'\':I assunt« l' inra~ 
rico di tradurlo in allo, Che se poi n•ll'ut. 99 dr-l Co 
dice ai tiene anche punibile il mandante quand-. il man 
datario ha desisuto dall't$Pru1ione per rai;:ioni indipcn 
denti dalla sua \'Oluntà, l' abolizione di questo articolo 
DOO iuchiudv, n;. VUh includere, l'impunità de! mandante 
pt>r liti r.:.10 1 pt-r01.·chà e111endo punibile il 1nand.,1t .. rio 
come autcre di cenato criminoso la rt·i;ola g•·neral~ della 
correità e della complil'ilà bastauo a produrre la puni 
biliLà dcl urandante, • 

QuesL·• ceunneute autentico, Signori, non fa che ri 
tenere e 1p;1·gare riò che l' onurt>vult Senatore Caslt·lli 
appunto voleva. 

Sono già cinque anui che questo Cudicc vige in quelle 
protinc:ie, e oun 1i à dubitatu mai di questo principio 
oè J•r•·u.o le Corli di 11sisie oP pr1-sso la Cort~ d1 cas- 
1azio11e. Ot'I rimanerne se non four grave per alcuno 
legiere 14 rt·lazLine napolitunn, ei lroYt'rt•l.Jlie lo 1l1·8l'O 
concetto o la 11l1-ss:i spieg.uioue nella relanone che l'o 
norevoli.! SL'llJtort.! Mi~lii.:lli, già Yini:!lro di (liustiziu, 
kce al ScnJLO ori rn62 per 1· 08L<·11•ione • lull.1 Italia 
dd Cot!il'e d1·I 18~;. 

In qu.-lla rl·lazione 1·ooore,·ule ~inistru a\·coJo posto 
a 1cru~oluF-O esame la dh~,io~iiitnl• dcli\1.rtiC'olo 90 cou 
cbiusc: e dovr.rsi sopr'ria1l':e I' arlic:ul•1 99, pcrclie la 
prima parle ~ inutile e la 1ceonda ,:an·lil1r contr.1ri• ad 
o.:;ni prir1ci11iu di ,t,rit10 e c1i µiu~tiiia, • 

lii p•trc quindi che a Ironie d1·ll'a11tori1à di uu uomo 
d1 Toi tuiti stiinato a ragione, il 8l'11a10 possa ""l<1re 
la aoppr•·A-1ione di ·qnrsl' articolo ci si com'è ato1ta pro 
po•ta dall'Urftcio C<nLralc. 
Prealdente. ti Scn .. tore Cash:lli, ac nt•ll isbaglio , 

propone che ai m:anlenga la pri'l1a parlt! dell' arlirolo 
99 Jel G~tlice penale, manlen<·ndo ptrò la aoppres•ionc 
ddl'alin•• dello sltsso articolo. 

Rileggo l'arLicolo 99. 
e li mandante ~ punito ~ome ~ di realo rn:1ncalu, 

o tentalo . ~ndo le displlsiiioni di cui nei due pre 
cedenti articoli , quinJu I' esecoziQnu J1·I n1anJuto 1ia 
1ti1ta 101peaa , o oon ahllia prodotto il suo efft·Uo, sia 
pel pt~nti1nH11to d1:I 1nandutario, 1ia pt>r qualunque 11lr1 
cau•• indiprndenle dalla •olon1~ dd maod•nle. 1 

OUcaLa è la pme che il Seo•lore Culelli propone di 
mantenere. ~t<gue ori l'alinl!I, 
~ i Sci c;110 in cui il ni.111d.1turio non 8\'P8Be proce 
dutp 1J alcun prin. ilJiO Ji eztecuJ.it'De, il 111and1ntt? 11r~ 
Lultavia pu11ito como reo di J'Palo teot1to. • 

Di quest'alinea il Senatore Culelli pro1o0oe la llOJ> 
presaione. 

lo quiudi pongo ai •oli la proposta dcll' onorevole 
Senatore Caalelli di rialahiliMI cioè nel Decreto luogo 
ltlnenzi•I• la pri:na parie d•lrarlicolo 99. 

Senatore Caatelll B. Domando la parol•. 
Prealdente. Ua la parola. I 
SenalOre Castelli E. Le ri•poete. date dal Rogio 
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Commiasnrio alle osser\'3!ioni da mc prr.1Polate a1opra 
quesla soppressiont" t1ono tali, che veramrnte rui· indu. 
cono a Ju!.IL>re della ner.ffiill di riprislinare q111'1L0ar. 
colo, perchè il rPato ivi pre,·islo possa D<'J caso di 1rm. 
plic.e lt>nt.ali•o f'U(·r~ punito. · 

Quindi in q11f"1ta p .. rpl1•!11rtà in rui rui lro,-o a qu"ll' 
riguardo. non vo~.dio in11ii;tt·r~ sulla n1i:i pr1•pl Bl:l, 
Presidente. Sil'•·omc 11 S1•oatore r.aF-l<'lli ritira l:i 

sua proposta, rosl o··-n rhnarrt·hbe ,.he n1ctttre ai "\'Oli 
il compluso d-il'ar<irol•• ~. d1·ll Ufficio C1•ntrale. 

So•na1ore Castelli E. D·>m•ntlo la parola. 
Presidente. Il Sen>lore Culdli ha la p"rola. 
Senatore Castelli E. L• arlirolo 11> d•I Codir• P•' 

nale fu puri• modi6c;ilu dalta Con1n1issiODI! oarw·h·tanJ, 
n..J sen•O Ji IO>liLuire •Ile disposizioni del Cvdir.e d· I 
1859 che inno cosi concepite: 

• Ar~ 16. I r.und:inn•Li ai l•1ori loruli aono 1olto· 
posti alle opere pii! la1ko•e a pro61to ddlo SMo. rolla 
catena ai p:rdi, o nel 1nodo prPMrithl dai rrgulan1eo1i; 
fl>rtnc pt'Ì r.c-ndonn~ti ai lav,·ri rr1nati • lÌll le dh•rc 
•iziuni dogli artiroli 119, 120 e 121 nd rasi i\·i prr 
Teduti. 1 Le di~11osizioni 11rguenli: 

e La p1•nu d1~' lavori fonali a '\'Ìla B:"lr6 ei::piah1 111 i 
luoghi e modi con cui sinura li ea11i1tta, in qur1t~· pro· 
•iocie Italiano, la pena dell'ergastolo, salve le 111oditt· 
caiiooi che verranno st:ibilite da speci1Ali rtgolarncnti. , 

Senelore De Foreata, Rt/, Nl'lla reluion• ai è deuu, 
rh• queato articolo ed alcuni ollrl d1e conlengono llOI· 
lanlo disposizioni rrgolamenlarie saranno modificati e 
coordinali dal Gorcmo, e a tal 6ne pronede l'articolo 
li del preaenle disrgno di fogge. 

SontLore Cestelli E. Aveva vielo qunlo nella ,.Ja 
iioot, ma ciò non oatante io tolev1 fare osaerv11ioni - 
in contrario: lt•leva cioà far OS8ervare , che poato ch1.: 
abbi1mo nel Codice pena!e ana di1pMi1io11e che deh·r 
mina il modo iD cui d~'e etaere acon1111 11 pena dri 
Jnori lortali, non c'l motivo per dare la farollà al Go 
terno di variarla. 

Se ai '°"""'° dimo1lrall de~J' inron•enlenli che na- 
11CC01•ro dalle di.posizioni di qnest' art. 16 •i urebl1e 
ragione di dire, manderemo al Govorno di 111odi6r..re 
ques&' articolo; ma rnr.ntre cio non 1ott1iste, ~ ·invtt• 
etidenle che quello adoll<llo nrllc provincie napoletane 
non l auuabile io tulio Il Regno ; non l dunque aeou 
ragione che io domandava che 1i mani.n ... e l'art. t6 
tal quale e1i1te, no11 easendo•i motho di dare al Go 
verno il potere di lare una di1poaizione che gi6 abbian10 
e che non preaenLa alcun lnconveoienle. 
Presidente. Il Seoalore Cui.lii propone che aia 

manleoulo l'art. 16 del Codice penale quale è redailo, 
e rooseguentemenle 1ia varialo l'art. 16 dolrallrgalo, 
cioè del Decreto luogotenenziale. 

Senawre De l'oreeta, R•lolore. Qoesl'articolo con. 
tiene due disposizioni dilliole: aoa di 1oatanu e J'ahra 
puramente regolamenlariL Quaalo alla prima cou1i11ente 
nt-1 preec:rivere che i coodannati ai la•ori rorsati lll'IDnb 
10llopo11i allo opere più falico3e a !uore dello Staio, 

' 
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J"Ur6rio Ceolrale crede preferibile il 1islema delle 
modi&c .. ioai napclitane , cio6 che non ai porli alTatlo 
delle opere alle quali potranno essere aollopoati i con 
dannati ai fuori loriati, lasciando ci6 o! R•golameoto. 
B ae il Senatore C11telli al compiace di riOelleni, ve 
drà che io reafJj la cosa deve essere cosi per molte 
r:igioui che non la d'uopo niluppare. Per veri!A io 
non avrei ii cor•~gio di l'l'epingere roteata modi6ca 
sioce, Quanto alraltra l evidenle che cndrà di neces- 
1ili oelriocarico che ai dà al Governo coli" articolo 
quinto-. 

Quindi J"IJfficio Centrale 1i oppone alla propoala dei 
I'cnorevola Senatore Caawlli. 
· Presidente. L'onorevole Seoetore Cnslelli propone 
cbe l'art, 16 dell'allegato, cioè del Decreto luogotenen- 
1iale accollato dall'Ufficio Centrale, aia aurrognto dai· 
l'articolc 16 dei Codice penale dei 1859. 

Se non 1e oe domanda ouo•a lettura, pongo ai •oli 
la proposta C111tlli. 

(~oo 6 approvata.) 
Senatore Castelli E. Domando la parola. 
Pl'uldente. Ha la parola. 
Senatore Cutelll E. L'articolo 88 del Codice penai• 

del 1.859 prescrite, cbe il minore degll anni 14 
quaudo aLbia agito oeosa diseernimeuto, non aoggiace 
a pena. 
La CommiHiooe aapolilana a queala diapo1i1iooe ba 

sostituito la .. gueote: · 
· e li fanciullo cha aoo ba compiato l'eli di 9 aoni 
oarà eteale dalla peo1. » 
La dilTereosa Ira qae1la diepoai1ioai coaaiate io ciò 

che, seconde ii Codice del 1859, il legislatore ooa li 
mitava per nulla l'età , dalla quale •oleva che ecmin 
cia88e l'imputabilili ddl"ageale: lasciava ai crilerio dei 
giudice, quando l'agente era al disollo degli 1ooi 14, 
di delermioare le avevi, o DOD, agito cou discernimento, 
percbè riO•lleu cbe noo io toni gli uomini l uoilor:ue 
lo niloppo delle lar.oltà intelieuuali. La Commi88iooe 
napoletana io•ece ba •oluto .preOnire oo tempo, prima 
del quale il giudizio IDI grado d0iotelligea11 del delio 
queote DOQ poaoa aver luo~O e lo ha 6 ... to I 9 anni. 
Ora io dilficilmenle 01i perauado cbe in tulli iodiatin 
tameole gli individui il discernimento noo ai niloppi 
prima degli anni 9. Alibiamo on'in6nilà di c11i di pie> 
coli !urli commeB1i da ragani di età inferiore a 9 anni, 
e ~ommeaai colla muairua utu1ia e molto diacernim~nto, 
epperò •limerei improniJo !"adottare qurtta di1poai- 
1iooe, percbè ae sori pouibile di 1eniral imponeDJenle 
di oo fanciullo ai disotto di 9 anni per commellere 
!urli, certameole questo m•uo dai facinorosi ooa 11ri 
dimenticato. 
lo dico che •i 110no dei ragani beo 11 dioollo de~li 

1noi 9 che agiscono con diiireraimeoto, e quindi credo 
che 1i1 piil pronid1 la diapoaiiiooe che non fisa1 
que1t'elà, di quello cbe lo 1ia la diepoai1iooe adolt:>ta 
dalla Commwione napoletana. Noo intendo però con 
. ciò di reapiogerla iotieramenle , aoo intendo cio6 che 
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qurato appreuamenlo possa farai risalire 11ia prima •Il 
iofanlile, percbè nllora è .. eluso il dieceroiinento, m1 
credo che ai corr~r• m,.Jto. minor tiscbio di lnaciare 
impuniti reali che 11ono comme11si con discernimento 

' col dichiarare che 1010 fino •lla •là di •nni 7 il lon- 
ciullo cbe delinque aa~ 1empre nenie da pena. 
Presidente. La parola è al Coromissario Re@io. 
Commissario Regio. Non 1i metle in duhhio che 

per principio g•r.cr•le, il giudizio di impolaLil,tA do 
v~ndo eaer rauo 1perialmeo1e prr riascun individuo, 
11 regola rigorosa aare~ be che ai f1111·r1se un @iudizio 
1peciale per ogni iodivi'1110 per vedere ae ha agito u 
oo con di•cernimento; ma quando 11 lralta di giudi1i 
pen011i. Liisogna por mente ad alire tonaiderazioni · 

' r.onaideraiioni d! moral~, consideril!ioni dt·gli cfft·lli 
che possono n-.s~erc dalla pena. Ora, o Si~nori, aia 
pare che oo laociullo minore di 9 anni 1bbia agito 
eoo di1cernim1•nlo, quale in1prt'&.~iooe dolorosa oon de-- 

l 11,ter1bbe il TC~('re q~<'a~•. tener:a rr~:itura 101t~posta a): 
I imponensa d1 un g1udmo penale 1 Por me " na1icuro 
che es•endo alalo procuMore generale di Corte cri mi. 
nal~, ed a•codo 11111ietito a molli dibattimenti, 1000 
rima11to 1empre scosso al •edere qur11to miserando e~ 
lacolo; e qoaotuaque le leggi penali oapolilaoe non 
de88•ro luogo ad uiooe peonie ee non dopo i •••• 
anni, pure il vedere cerli piccoli fanciulli, limidi, pau 
rosi presentarai in giudizio, ad esaero giudic•li per 
quei piccoli furli appunto Ji cui parlava l'oMre•ole 
Senatore Caalelli, ora 1peUucolo che de1t8'a lanla pieJj 
e tanta commiserazione da ooo recare oiuun •aotaggi11 
alrazion• repre1eiYa della giusli1ia penale. 

Ma Yi è uni aeconda con1idrrazione circa I' ffft•Uo 
della pena. 

Gellare piccoli lanciulli ori fondo delle prigioni per 
far loro auendere il giudiiio e poi espiare pochi giomi 
rti pena, reca certo maggior dan110 che proti tlo; gu1 .. 
ala anziché migliorare la loro educazione, la loro mcr 
mie. 
Per queste co11siderazio11i Ja Com1niaaione naroletan1, 

o per meglio dire le lt•ggi oapoiolaoe del 1819 11abili 
rooo cbe i fanciulli minori di nove anni 1ierao eteoti 
da pena. 

Dei rimanente la questione. propoata ooo l piil nem 
meno uoa questione di priocipii, ma 1i ridurrebbe 1110 
aola d,ffcreoza di due anni; poichè il Senatore Caatelli 
•uole che a .. ue anni ce .. i la esen1ioae dalla pena, • 
uoa 1 aoYe. Ma do1nando ill, 11arà f'gli oggetto di JJD• 
1eria diacuesione ii vcdeM ae ai debba fisoare quella 
etenziooe a 1elle anni carne •orrebl>e l'onorevole Senu· 
tore Caatelli, o a oo•e come 1t:>bilisco110 le leggi nn 
polelane, ovYero I dieci o dodici, come preacrivono 
1ltre iegi1J.1ioni ! Se ai dne lare ana nnova modift 
cuiorie •Ile modificD1iooi già latte 1 lo )>l'r me credo 
che ooo eia di tanta i1np..1rtaoia la questione, e quint!i 
pormi che l'articolo poB1• eosere •olato come la Com 
miB1iooe l'ha propo110 . 

• 
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Presidente. Il Senatore Caetelli ha proposto che 
nell'articolo 88 del Decreto luogotenemiale surrogato 
all'articolo 88 del Codice penale, secondo cui il lanr.iullo 
r.be non ba compiute l'età di anni nove sarà esente da 
pena, ai surroghi alla p;irola nove la parola 1el1t, in 
guisa cbe ai dica : 

e li fanciullo che non ba eompiutc l'o t~ di anni stil< 
sarà esente da pena. • 

Ch I è d' avviso di adouore questa surrogasicee, ai 
alzi. 

( Non è approvato.) 
Senatore Castelli E. Domando 11 parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Costelli. . 
Sonatore Castelll E. Faccio osservare però che il 

Senato oon i: più io numero. 
Yocì. Parli," parli. 
Senatore Castelli E. L'articolo 96 del Codice pe 

nale ~ italo modificato ugualmente dalla. Comniissione 
napoletana con esservisi introdotte queste parole : 

• Il ll'otali •o di deliuo è puoiLile nei soli e .. i in 
cui l'azione penale ai esercita senza bisogno d'ialan1a 
privata e nei delitti contro la ptoprirlà. > 

Ora Ira I reati pei quali non ei può proredere aenza 
l'i~tAnia pri•ata vi aonc.i: il rPato di libidine contro na 
lUr.1 e quello d'incesto quando noa siavi violenta. 

In qut>sli casi, se si 11nmrtte la limitadone adottata 
ddllll Commiseicne napeletana, la persona contro la 
quale qu1·sli rt"ali sono itali commeui uon potendoli 
denunziare, non polri ottenere la punuione del col 
pevole. 

lo non credo di aver bisogne di esleodermi lunga 
mente per dimostrare che qu<'BIO .ar.bbe un deplora 
bile diniego di glusuzta, tanto più graee, in quanto 
che 1i lralla di reali che colpiscono l'onore dt>lla per 
sona offesa. 

Io credo dunque che non ai d.,bba questa limitazione 
mantenere, 
Presidente. Ella propone il ristabilimento dell'ar- 

tirolo 96 ...•.. 1 _ 
Senatore Castelli E. Domando scusa, io accetto lo 

redazione della Commissione napoletana, da cui lolgo 
1010 I• seconda pari.. 
Presidente. Ella dunque logli• le p•role: e Il tim 

tativo di deliUo 6 punibile nel aoli casi, io coi l'azione 
peoale 1i esercita aenza bisogno d'istanza privala, e nti 
delitti contro la proprietà.• 

Senatore Castelli E. Precieamenle. 
Presidente. Domando ae questa proposta è aµpog- 

giola. . 
Chi !"appoggia, sorga. 
(Appoggiata) 
Se netsuno ora domnncta l:i parr1l11. pongo ai •oli la 

proposta dd S<·nalo"' Cash·llo. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
PHsldente. Ila la parvla. 
Commissario Re1tlo. Qui ei traila di rilormore 

uoa h•gge &i:t riformau, e quando ei mette mano a 

16 

troppe modificazioni, ei Boisr.e per non ·trovar più il 
Codice. 

L "onorevole Senatore Castelli propone di sopprimere 
le porole: e li lentalivo di dehllo 6 punibile nei aoli 
caei in rui l'azione pen3le s; f'SPrcita 1eo13 bisogno di 
lnstanza privala e ne"doliUi contro la proprietà. t 

Ora non accade dire le ragioni che delt.rono queala 
disposizione. 

Quando ei lralla di tentativi di piccioli deliUI, ae ... i 
lurbano l'inlen?Sse pubblico, aia pure che ei proceda ; 
ma ae turbano eollanto l'iuleresee printo, il wohi1·licare 
i giudoii è un lar più male che ben•. 

Ma l'onorernle Senatore Castelli ha ricercato noi Co· 
dice, ed ba detto: Voi nele l'oncL'llO, e il reato di 
libidine rontro notur.a: per queoli reati non ai può 
procedere aenza querela della parte; ora se rilenele 
l'a~giunla alrarl. 96, eogue che i tentativi di questi de- 
lilli non aarebbero puniti. . . 

Son era aenia ragione, .Signori, che io poe·aozi pre .. 
ga<a il Seualo o logli.re alfallo quogli orticoli, e lar 
rivivere la regola generale dell'art. 420. M• checchè 
sia di questo, un3 cos:i rr.rla I>, r.be il timore rlell'oncr 
revole S•nalore Castelli viro tolto appunto daffarl. 420. 
E p•r fermo •gli è cerlo ra•er tosa più Jiffidle l'andar 
ricercando gli elt'menli del teotati•o di un reato di in· 
cesto o di libidinP, che il conlenlarai di una disposi 
zione di legge che ne laccia on reato epeciale iui g• 
tttrU. 

Oro l"arl. 420 è coel concepito: 
e Chiunque offenda 1 altrui pudore od il buon to• 

slume in mani.ra do eccitare il pubblico acaodulo, aarA 
puoit'l col carct.>re ee1enaib1le a eei mesi. 
• Se l"ohraF~io al pudore è 1egui1<> in priuto, e vi 

aia querrl11 dt·ll.t parte orr~a•, il rolpevole sarà punito 
col CJrcere r1tensibile a tre mc>ai. , 

Questo articolo adunque prevede il realo cui accen 
nava l'onort1vùlc Senatore Cast1·lli; e se esso può ess1•r 
punilo coinc dtlitto sui geutriJ, aeoza ricorrere alle 
regole dtl tent:;itivo, pare che oon \·i aia oerraaili di 
eopprimere l'alinea dcll"11rl. 96, e che l'orticolo 1le..a 
possa rima nere come ai lrov1. 
Presidente. Se non ai domanda più la parola di 

chiaro chiusa 11 diacusaiooe; ma non posso meUere 
ai voli la proposta, pcrcho\ il Senato non è più in nu· 
mero. 

Leggo l'ordine dol giorno di domani. 
Senatore .Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Roncalll F. L'allontanarai dalla aeduta 

prima l.'he aia dichiarala scioha d<.il Presidt~n1e, io lo 
riten1'(1l O('l?li~enza esu.ilc a qut-lla di non intt>"enirP. 
Per COO:lt•:.:ucnza rr .. go il :O:l;!Dtlr Prt'lii1lt>nl1·, rl1e qu11ntlo 
O;l!lrllO di &ilfallÌ rai;i, VO,Jla (.1f proccJere DU0\'31n("Ott" 

all'a11pcllo nutniu<sl•• alla fine dt·llii , .. duta, p•·rrhè dt•I 
fl"Sto, a qu1·s.10 ruo,lv, no:i polrl'n10 pro~re1lire nei no 
stri lavori. 

't . ' ~ 
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Presidente. Quaodo l'appello nominale aia domau 
J,10, il Prt1ideote ti 1derir6, come lo richiede il no- 
1lto regolamento. 

Debbo 101itutlo annunslare al Senato cbe allJ Com· 
Mi:tsione permanente di 6nan1e maacano tre membri, 
Une dei quali 1ono in congedo, cioè i 1ignori Senatori 
Porro, Spada • V.rea. 

Interrogo il Seoato se inteada di adJiveuirc alla no 
ruina dei tre membri mancanti. 

Yoei. Si incarichi la Presid•o11. 
Sl•natl•re Alfterl. La Prt>11id"n1a si icrarichl di prov 

l'edere a qut>1ta mancanza, ceme già ai pralicb ahra 
volta. 
Presidente. * proposro cho ai inurirbi la Presi 

Jeni.a tlt·lla surrogavlone di qu•·au membri mancanti, 
aurroflazi .. ue che ura notificata dumaoi al Senato. 

Leggo ora l'ordine del gioroo per domunl. 
Alle t2 riunione ne~li Cllizi per l'esame dei .. guenti 

.ti,.gui di legge: 
t. Pr.1tito di 4~(> milioni di lire. 

·, 

2. Disposizioni circa gli stipendi dei Prrfolli e le 
•pese di rappreM&tanu. 

3. Uodifieuiooi allo lefg• di conLohilità generale 
dello Stato. 

Alle due precise. Seduta pubblica pel seguito della 
discusslone del progetto di legge pt•r l'estensione alla 
Toscana del C·.d1ce penale; 1ucc~i.,amf'nle discossiooe 
dei seguenti : 

t. Spesa straordinaria sul bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici d•-erogarsi io lavori di dileaa a 
fiumi, laghi e ca.nali. · 

2. Alfranra;iionc dal servisio mili1are e ria11olda. 
meato con premio. 

3. Abrogazione drgli articoli 98 e 99 e mod181·a 
sioue dell'articolo 110 della legge 20 marzo 18f>i sul 
recluta111t'nlo dell'L'Sercilo. 

Di più: ti auno a•cora 15 o 16 progetti di legge 
di cui ~ già stata o sta pl·r di~1riliuir•i Ja rt•ladune 
Il che nranoo mraai iiomt>dia1a1nculc all'ordi11e dl·I 
giorno. 

La teduta 6 sciolta (ore!> l12J. 

17 
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TOR~ATA DEL 27 APlllLE f 80:; 

Pnss1DKNZA U•L \'1cE-PRES10BNT1 C.lDORlfA. 

Sommarlo - Omnggio - Stguito dtlla liimusiortt •111 F•gtllo di lrggt ptr la tsltnsio•t dtl Codiet pt1111/e 
alta Toscana - Rtit•ione dtlftmtndaffltNlo 1opptt.(Jivo dtl St1ta1ore C111ltlli E. alfa1·Jicu/11 96 .lrl Co1l1ce p,-_ 
trale modi/1C4lo dal Dcc1·tta l1w9oltntn~iolt - Cu111ihra1io"i 1 prflpo1ta dtl ~11010,.t .S1ultf>.Pi,.tor ,.; ... 
1pe1to all'articolo r.61 df'I Der.rtto luoyoltn1111iole - O/Jbie1io1u dtl lltl1Atort - Rtpl1ca riti .~tuaio,-t »ioue 
Pirtlor - Ou,rva11ont tlti ~tnutort late.ii, dtl Rclaio,·e a del ~111milsario Rtgia - Rri,,aioot aet!« I'' "PO~lcJ 
- Ptopo(la 1op11rrs1iL•a dtl Srua1or1 ltus1a-Sal11i:o alfarlit:olo 56t dtl Codice pt·nale. "o'' ace- ttuta ""' li~ 
latore, fii apµu9g;a1a dal Senato - Emt11damen10 1orprt$Sivo del :>tuntort Cu1lttli E. all' a1·1tcolu 5-.i,·, .del 
lJtcrftO lHO!JOU1~1a.1ial1, e 111-a approtia;iofll - ProposltJ del Sertatort Ga•lclli E. alla ai~po~i~ùnlt' 2 dtll 01 l. 4 
'e' Decreto luogoltivnaiale non COA1tnl1la dal Rtltztol'e - Cun$idtra.iioui dti Senatori Scli11,i1, louJi t IJussa· 
Salu .. o i• oppoygio dtlla propolla - Appo•a•io11t Jr/la mtdrJima ~ App1·ovo•ione drll' arliwlo 2 della 
ltg 1• - Propo•la dtl Sma1or1 Casldli E. oll"arlirolo 3 dtlla uggt, tonu111i1a dal Rclutore • upprovula dal 
.'\t-.alo - ApprOtHJJione dtll"articvla 3 - l'rnposl.J del St11alor1 Ca1ttlh E. ;,. 1u1Tugaaior1e drlfarli.colo 4, 
co1utnlilt1 dal Relalor1 • appro,,ala dal Stnato - Proposta del Htgio Commi11ario oll'arlirol11 5, •irtt1ulo .t, 
cou1eulilt1 dal Relatore - Approvai ione delta propo1i. e dtlf•t"licolo -·Proposta di rittvio 11ll' GQicio Ctrt 
Cr4lt fatta dal Se11a1ort CatUlli. E., approvala dul S'1111to - Sospensione della vola:iont dtlfi11J.rro di:,(JIZO 
di l~ggt - Pr11enta;,,io11t di un progrlio di /eygt - Di1cusio"e dcl p1'0!Jtllo di legge ptr t' a{T1·a11cua•U111 
d~l ltf't1iaio 11.ilitare e il rias1oldamtnlo con prtmio - AccettaJione itr par·te dtl Aliriislro dtlla Gurrra 
dtlle modi{icario11i dtUUf!icio Ceatralt - Sosp•••ione 1ltlla di1cu,.io11e di q11 .. 1-0 p109t110 di ltgge - Rtla 
iiort• .Jell' l'{nr.io t.:eulraU 'tr il pr{lgtllo 1Hlft1ltt1sio11t Jel Codice vruale alla To1cano intorno al rior 
dirtarruu10 dt/16 var;e niodificaaioni introdolle •ulla ltgge, t t111ot~• rtda2ion1 dell'articolo 14 ;ti Codice pe· 
aale .- Squilli•i• lfgrtlo di qut1I• wllim• /rgg1. 

La 1edu1a è aperll ali• ore 2 t 12 pom. 
Sono presenti il Commisoario Rrgio, i Mini1lri della 

lslruzione Publilir1, di Agricohura e Co1nmercio, dt!i 
Lavori Pubblici •d inOne inlervi•ne eiiaodio il Prrai 
deole dcl r.oosiglio. 

Il Senalore, Stgr.lario , San Vllale d~ lellura d1•l 
proresso <rrhole drll• prerrdrnlr Cornata, il qnole A 
a~pro,alo. 
Presidente. In 1Cguilo ali' incnrico i:he ieri il Sc 

nalo die-de al Prrtidenle, prego i signori ~enatori Ar 
nul(o, Lau1i e Zanolioi di tolerai ocrup;1re dei lavori 
della Como1inione 6naoziari1 in luogo dt-i Senillori Porru, 
Spada e V acca. 

18 

Il Preaidenle dcli• Camera di commercio di Ravenna 
fa on1aµgio al Senato d1·lla prima n,laiione di 11110 
Camera 10vra I' attuale aadan1t11lo dell' ag1·1colll1r11, 
ckll'irtdustria t d,l ronu111rcio in q11tl di•lrtllo. 

SEGLITO OELLA lliSCUS810liE 
~l'r. PROGP.TTO 01 LF.f.C.P. 

PER ESTENSIO:\E 
llRI. CODICE PllHl.E Al.LA TOSCANA. 

Presidente. L'ordine d.-1 giorno reca Il eo~uito dell• 
discussione aul progcuo di legge per r11lPn11ione dt·I Co 
dice peuale alla TOS<"ana. 

. 
. l 
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La discussione rimase ieri all'articolo 96 del Codice • 2. Se è alato coni messo dai genitori e nella loro 
penale, modificalo dal Decrelo luogotencneiale. casa sulla persona della Oglia, o del complice, o di en- 

L'articoln 96 del Codiee penale è cosi ccncepito: trarnbi, nello istante che li sorpreadono in stupro od 
e È punibile qualunque tentalivo di· crimine o di de· ndulterlo flagrante, 

lino, che garà alalo manifestato con un principio di esc- , I.a disposisione del presenta articolo non sarà ap 
cuxione, se questa non fu sosprsa o non manr.ò di pro- plicabile ai mariti ed ai genitori quante volte essi fos 
durre il suo effetto che ~rr ccnseguense tortuite od in- sero stati i lenoni delle loro mogli o figlie, o ne aves- 
4ipc:-odenli dalla Tn1,,ntà deJl'autore. > 8C'f0 favorito, eccitato 0 (acilitato la prostituslcne. • 
li Decreto lu0JguleDcut1•le modificava questo articolo L'Ufficio Centralo accella queste modifìcazicni, 

nel seguente modo: Il Senatore Siouo-Pintor ba la parola. 
e f: punibile il wnlalivo di crimine o delitto quando la Senatore Siotto-Plntor. L'Lffìcì« Centrale la diffe- 

voloulà di cemmeueelo è manifestata con alti di ese- rema tra il raso-' in cui l'omicidio eia alalo commesso 
cuzione, e questa per circostanze lortuite o indtpendeuti dal marito che trova io presente reato la moglie, e 
dall• •olonlà del colpevole Iu ìutorroua o mancò di pro' quello in cui sia stato commesso dalla moglie che trova 
durre il suo effetto, Il tentativo di deliuo è punibile in presente reato il marito. 
nei 101i casi in cui l'azione penale ai esercita senza hi- •o chiedo all'Ufflcio Centrale ragione di questa diff'e 
sogno d'istanza privalo e nei delitti contro la pro- renra, o mi risponde calle parole che oi le~gooo nella 
prietà. > p•~;n• 65 della dulia Relazione .dell'cnorevole Sennlor<• 

Ieri l'onorevole Castelli proponeva che rosse lolla conte De foresta .. 
rlall'articolo 96 del Decrelo luogo1enonziale, I' ullima e L'indicazione poi nominativa ed eepre88a d•ll'onii- 
parl~ : cid10 commtsso dal marilo sulla peraon3. dt>ll;i moglie, 
• Il lenlillivo di d~lino li punibile ori wli rasi io invece di acctnnare gea1·rica1nentc '' conius~ non ha 

cui l'azione penale ai es~rcita senza bi:ogn•> di istaoz;1 per iscopo di dcnPgarc qu::ilunquc diminuzione di peon 
Privala e nei dthlli coolro la proprietà. • alla moglie in siinile raso, ma solo di accord11rglil•l.a 

A questa proposta si opposero 1Tl6l'io Centrale ed minore, ed è aLLaslanza spiegata dalla consideraiione 
il Comrnissariu Rt•gio. che il rnarito ha maggior ragione di essere olJ't•i;o dalla 

E•eenJo slala cbiu•a la dis<useione Ropra queslo a11i- infcJellà d.Ila moglie che oon questa dall'inrcdcltà di 
colo, ora noo rimane che di mettere ai tuli lo ernen· lui. » 
damento soppressi10 dell"ooorevole Castelli. Qoe.da rilgione è f'88a vera! Per mio avviso ol1biet- 

Chi lo approva, sorga. Li~an1crite non è vera. l1nperocchè il turbamento del . 
(Non li approvato.) sangue do•n1•11ico che la donna adultera re('a alla casa 
Senatore Blotto-Plntor. Domando la parola. 1lel marito, reca il marito adullero nella c11S1 di un altro 
Presidente. Ha la parola. mai ilo. Obbieltivamenle dunque non 11 può dire che il 
S•ne1ore Sfotto Plntor. lo con Odo che gli onorr- reato sia pi1ì o meno grave; la queSlione è puramente 

voli miei colleghi, membri dell'Ulficio Centrale, avendo suhbirlliva. Di che b .. ne assai foce l'Ulfirio Cenlr>lo, 
vPduto come io abbia co!'laolemenle nella discuttSione avvegnachè la i111putabililà i-· armpre qurstione uuira 
di questa legge tolalo con essi, vorr.tnno lt•ncrrnl p1·r mente 1ubhi1:lti•::t. E:otso dice, o Cl'rto vuol dire: do,·c è 
iscultato se mi disco9to dalla loro opinione in quanti> si pib forte la spinta del reato, qui•i è pill scusabile il 
riferis<".e alln mot!ill~·azione dt·ll'articolo 561 dtl Codicr reato. Ma pill f11rle A la 111pinla là, dove il Dloirito 1or- 
pen1le. prende la moglie In presente realo. Adunque è più scu- 
Presldentn. Do letlura ddl'arlicolo 561. satile, il che •ol quanto dire cbe si punisce con pena 
• Art. 561. L'omicidio volontario 13rà ponilo 1·01 cer· minore. 

cere nei seguenti casi: Lasciando da parte che secondo le noie r•.gole di di- 
• I. Se è stato commesso dal coniuge sulla per- rillo la conlroepinti della pena dev'e88erd tanto mag 

aona dfll'altro coniuge, o dl•l complice, o di entrambi, giure, qu;into è maggiore la spinta al reato, io \rovo 
nell'istante in cui li aorpreode io flagrante aduh•rio; queela ragione, nel c .. o pro.ente, molto difelliva. 

J 2. Se è llato con1messo dai genitori e nella loro E per •crit~, io pri1no luogo: Uno è il dirillo violalo. 
caoa sulla persona della Hglia, o del complice, o di •n- Lo 1leSBo dirillo inlalti ba la moglie alla frdclti del 
trambi, nell'islanle che li 1orprendonn in stupro od a- marito, di quella abbia il marilo alla fedellà della 
dulterio flagrante. • · moglie. 
li Decreto luogoll'nenziale riformava qoeBto articolo In secondo luogo, se 11 donBBe punire maggiorment<" 

nei seguenti termini: perrhè il danno è m3ggiore, quJle 11nrrhbe la ronse~ 
e Ari. 561. L"omicidio volonlario oarà punito col oar- gucnia? Si dovrehl,e punire con P"na piiJ ae>ero l'adul 

cere nd 1egueoti caei: lera mogli•, di quello si puaisl'a l'aduhero marito: queslo 
• t. Se è alato commtsso dal marito 1ulla persono io forse potrei concedere. 

Jella moglie, o del complice, o di onlramLi, nell'islanlr I Ma altro è il dire che l'adultera moglie <ommetle ur. 
in coi li 1orprende io fla~rante adulterio ; reato piU grave e che perciò, dev'easere 10U~po1la Jl 

r~ 19 
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· pena maggiore; ahro ~ il dire che ai debba punire più 
Beterameote il fallo della moglie che uccide il marito 
trovnto io presente reato. 

E Dnalmonte io nolo che la donoa più debole alle 
r~isteoze, piU facile a lasciarsi trasportare da un caso 
doloroao e Inopinato, è per ciò alea.o più scueabila di 
quello che non aia il marito. 

Signori, ricordiamo on po' il proceseo storico di 
questo principio giuridico: . 

I romani ractva110 esente da pena il padre e il ina 
rito, a parte Io distinzione tra l'uno e l'altro della quale 
noo ocl·orre più ragionare. 

Il crioiiaoesimn rialzò la condizione della donna, ma 
non li tosto, nè pienamente. E vano è qui ricordare a 
quante attenuazioni, diciam cosi, di diritto aia aogg~tta 
la conJizione d~ll" femmina, oseia nei giudizi, ossia 
oell'amminiRtraiiooe dei beni, ouia nella tutela, O!'Sia 
pe~ino nt-lla eempartecipaaione ali' autori&;\ domestica. 
Ma quanto 41 dei· diritti essenziali del matrimonio, il 
eriatiaoeaimo tende ad uguagliarli tra i coniugi. 
Vero è che il Codice penale del 18o9 non punisce il 

marito concubino, tranne nel caso io che coabiti colla 
BUa druda nella casR maritale, aseurda disposizione che 
fa contrasto alla presente civihà. !ila comunque di ciò 
eia, non ai può negare che il crislianesiano tende grado 
• grado a lar acomparire la dilferenza tra il marito e 
la mo~lie. 

Senza passare per tutti gli stodii storici della legi 
•l~1ione, rengo difilatamente al Codice dcl 1859; che 
•i dico nell'articolc 561 ? 

Si dice che il coniuge il quale trova in presente 
reato l'altro coniuge sarà punito colla pcoa del carcere. 
Se il reato della moglie, dico io, è maggiore, il Codice 
lascia al giudice sufficienle ampieua d'arbitrio, ed ci 
può largheggiare nei gradi della pena del carcere rlo 
uno fino a cinque aoui. !da ITtlìcio Centrale non si 
contenta di r.iò. Esso varia aeoza un biaogno al mondo 
non aohanlo la qaaotilA ma e la qualità della pena, e 
quando propone di punire Il marito uccisore col car 
cere, •erba alla moglie che uccide il marito la relega 
zione dal aecondo insino al quarto grado di que•la 
pena. 

Or:i, o Signori, io non trovo ciò giusto. Parrai 1ia 
una specie di tirannide, una prepotenza del sesso. È 
inoltre contraditlorio. La legge riliene la donna siccome 
un essere inferiore che bi\ minore forza di resistere, 
ioioore •lrtù d'animo e d'in101leuo. Or come con queste 
pre1oeue potete voi logicamente punire C(\Q pena più 
grave la moglie che uon il mari lo? 
E per ultimo ciò è contr•rio allo spirito del seoolo. 
Signori, io non intendo di rimettere io onore le pa:ue 

teorie del Fourier, della acuola Sansimooiaua, del pa 
dre Eo(aotio. Io non vo'esagerare .con certi ecrillori di 
Un colale paese, dote l'eMt•re auperla,ivo sembra es.arre 
lo italo taturale, dove ai dav01DO in luce parecchie 
acrillll!'e oello iotenlo di provara eh.e la Cemmioa, con- 
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tro il decreto della provvidenza, debba airuomo 1opr4- 
stare. 

Non dirò che le lemmioe sieno chiamale a' gradi della 
milizia, all'ufficio dell' insegnarnento pubblico, ai 11·~gi 
della magialralura, o che dcbbaoo ve.itire l calzoni. Mi 
parrebbe di easere in piena rivolu1ione iolt>lleHualc af 
fermando J'eguagli•nza aa•oluta dcli' uno coli' ahro """'"· 
lo dico an•i che discoooorono la di~oilA ddla f•m• 
mina coloro i qu.i.li vorrebbono senz'ahril part"flgiarla 
all'uomo, disconoscooo il vero altissi1no r.be si n:isfoode 
in quello cclt·bre ri•posla di Napoleone I. a madama di 
Stael. Ma lra le Ceorie estreme vi ba, o Signori, uno 
apiizio ioter1nedio, ind~9nilo, che Il le~idlalore attedolo 
e sapiente non dee di piè pori sahare. 

Sign'lri, noi facciamo le lej!gi. e ci facciamo come 
auol dirsi, la parte più gbiolla. Se le leggi facessero le 
rc1nmine, oh no questa modiOcaziooe non avrclibono 
latta cerlamenl•. (Ilarità gerllrale) 

Fu tempo io cui 1i dis1 us:1e seriamente se gl'idolatri, 
se gli uornini di raua nera, -se le fe1nmine fosst-ro parte 
dell'umanilA, e parecchi concilii definirono cbe no. Ma 
il crisliaoeoimc progredito decise ahrimenti la lite, e 
oramai il grndo della civiltà si mianra, come dalla as 
senza dcl carnefice, cosi dal rispello, o vogliam dire 
dal cullo per la donna. 

Noi ci chiamiamo euperbameole il aee"o forte. E sarà 
•ero per avrootura dove s'intenda parlare dello •igorla 
delle membra. !ila tempo •err', e non 6 molto lontano, 
io cui .arà chiamato aeaso lorle il seaao cho piange e 
che pr•ga, il aeaao più capace di abne11aiiooe e di .a• 
grificio, tanto più commendabile, quanto esso è più ce 
lalo e meno glorioso. 

Signori, I• donna è la parte più bella, è il compi 
mtolo del crealo, e il residuo baio dello spirilO di Dio; 
o se l"uomo è il più bel fiore della creazione, la douoa 
ue è il prolumo, ne è la lragraoaa. (Stg•li d"approva 
&iont) 

Siamo giusti, o Signori, colla meli del genere umano, 
ae noi vogliamo che eserciti la eua missione nella so 
ciolà questo angelo cooaolatore dell• famiglia! 
A luria di modificare io non vorrei guastare, Lo 

dico !raucamente: la vostra legge è legge di regresso. 
Cancellatela. 
lo propongo che ai lai!ci intatto l'articolo 561 del 

Codice penale, e vorrei per6oo pregare I' ooorevole 
Commissario Regio a rinralzare questa mia prupoeta , 
comunque contraria a quel Decrelo Juogolt>nenziale; l'o 
norevole Co1Dmiasario Rrgio, io dico, il quale, durante 
il corso di tutta quest11 discussione, ba moslrato tanto 
bene di compreud•re e di sentire le regole eterue del 
progr ... o sociale. 

Senatore De Foresta, Rtlalllre. Domando la pa 
rola. 
Presidente. li Seoalore D.e Foresta ha la parola. 
Senatore De Foresta, Relatore. L'Ufficio Centrale, 

ba rice•olo cowe uoa geo~lflza ddl' ooort'Yol• Sena 
lore Siolto-Piotor la ICUI& che egli gli domaodua di 

.. ' ), 



SE~ATO DEL REGNO - SESSIONI DEL rnf3-G4. 

sep-rars] nella questione che viene di trattare, dall'opi- ttul.iita esaltazione si trasporta e uccide il marito, pcr 
niou-: dc' suoi CCJll1•(1:bi, e sii duole di non poter cor- chè dovrà essere pìu punita del murito I 
ris~uu1Jt>r~ con pari gt•nlilt'IZa accoglieudo la sua pro· Qu:into poi alle idee po1·tiche1 1iva certo l'unorerole 
posta. Dt! Forestu che la nHa put>sia è la poesia di tuuc il de- 

Signori, non vi è aleuno , anche fra quelli che cono- colo. Il secolo, ai vagli~ o non ai vo~lh1, tende irresi 
scono appena i pri.ni priucipti dt Ila filo3ofìJ e della stiuilmente a emancipare il eesse Cemmini)e. 
scionxa penale, che non sapplu che gli elcnu•oti elle A:1rlle il crisunnesi.no I> una potSia, ma è una grande 
1p,1·,unr, di tHregua pvr dcter.utnare la propcrsione delle I peesia, ed ~ perciò una. grande v.-r11à. Se io ei11 poeta. 
penP "'''"I il doto I.i. maggiore, o minor fJcilili di io lo sono co' sr:indi ulosoft, colle •·pirazioni dcl se 
co1111ru•llt·n• il reato, e il danno sociale, reale o pcs- · co ci; e torno a dire cuu 001) intende il pl·r1·h~ con 
1ili.le qu··sta ,::r:inde annnia di ruoditicare 1i voglia. correggere 

Su 11ò ron·.-ient> p-rfeuam .. nte I' onorevole Senatore pur qui 1111 che ~ b1·ne. 
Sicuo-t'imcr : ura, &1·11za parlare de"due pri1oi tdeOJ4'0li, Con queste considrrazioni io ali mo di &Ytrt! replif'àlt1 
do111a:ido ee puSia Jubhardi che il d.i~no che rh1eote il abbastanza alle osst•r\a&ioni e risposte dell'ooor.!\Olt' 
mttr1tu d.1ll'a•lulll·rio dt·lla moglie, non eia itome1u1a- Scunlure Dt.> Forl'sta. 
menle 111aggoVr< d1 quell.J elle riscolo la moglie dal- Presidente. Prima di tulio domando oe è •ppn~· 
l'aduli.rio dcl marilu. giata la proposi. dell'onorevole S,•nalore Siolto·Pinlor. 

Il primo è <'t•rla1nente maggiore sia percb~ ocll'opi· ~È appo~giala.) 
nio110 ro1nune di tutti, è più uroiliato un marito dal· La porrò ai voli. 
l'adoherio della moglie, d! quellu che lo 1ia la moglie Se11Jtor• Lanzi. Domaudu la parola. 
dall'adullerio del mari lo; sia per la po,.1bili1a in mulli Presidente. Ha la par .• b_ 
r..asi che ~li venga ados..iala ill palernili di una prole, Senatore Lanzi. Senza scostar1ni dal part:re e1nei.1 > 
della quale non sia l'autore. dal oosatro ooo•·evole Rel.1luru e 11•oza asst•olire alla pro- 

Quin•ii ae il d;1uoo che il maritt) riaeote dct.ll' adul- posta mutazione, io farò uo'oseerva1iooe. Credu che il 
terio è mog~iort, ae pure maggiore è l'olTcsa· che la Senatore Siollo-Pinhr prcbabilmt•nle oarcbbc soddiofotlo 
moglie gli la col rendersi colpevole di adullerio, egli è se alle par.ile ddl'ariicolo S61 della propoala ~cll'Uffi 
gius10 che la kggo lo ocusi maggiormente cioè @li ac- cio Centrale; <commesso dal morilo 1ulla persona delh 
cordi una maggiore dilniouzione di pena quando CO- muglie > ai eostituisa~ la fra11e d·:ll'arlicolo 56t del Co 
glieudo la moglie stessa in Oagraute realo si luci Ira- dire pen•lr del 185Q rho dir .. ; < comnl"'80 dal coniuge 
scorrere a dJrle la morte. aulla persona dell'altro coniuge; » oè r.rt>dO che rgli 

Le poelicbc e genero•• parole dell' onorevolo s .. oa- •oglia oodnre più io là . .-O solo oeeenare che logli1·11do 
loro Siollo-Pintor a favore delle donne, non provano hdlo l'•rticolo dell'l:llkio Grnlralc &i toHlierebbe anche 
ccrla<Denle il coolrario. Quio,Ji l'Ufficio Ceolrale reapinge la di•posi,ione dell'uhimo alinea dcli' urticolo dd De- 
•ff•lio la propo11la dello stl!880 onorevole Senatore Siollo crclo luogoteneozial•, il che non credo aia nella iolen- 
l'inlor. 1iooe drll'ooorevolo Siollo-Pinlor. L'alinea ultimo ~ il 

Seoalore Slotto-Plntor. Non ocrorrono molle parole arguente: 
per rispood~re all'onùrevolc Senatore De Foresta, peroc· e La disposit.ione del prtMenle articolu non sarà ap 
eh~ mi aemLra di·avere già risposto, plicabile ai marili ed al geniturl quante vulte essi (01- 

Egli dice; ma ooo vedete I li realo della moglie è aero sta li i lenoni delle loro mogli o Oglie, o n• avea 
più gro.Ye del reato del marito, percbè reca d:iuuo mag- aero favorilo, eccitale\ o raci1ilato la proeliluiionr. 111 

giore inlrudtondo uelle famiglie uo figlio non del marito, Senatore Siotto·Pintor. lnte11do che ai mcanlcnga 
reca uo di•onore moggiore. l'arlicolo 561 del Codice penalr, coll'a~giunla dell'ul- 

Or benr, e C'be diceva io! lo diceva che la n1c.glie timo capoverso dell'i.:irlic11lo del Dr>rreto luogutenen1ialE'. 
adullera potrà e:!Bere punita più del marito adullero, Presidente. Dunque l'onorevole Scnalore Siouo-Pin· 
perocchè co10111elle un reulo piil grave; ma da ciò ooo lor prororrebbe eh• loBJ;e sopprP"8o I' arlicolu 561 dl'I 
viene r.hc la moglie la quale tro\·aue il 1narito in pre- Decreto lu·)go1eoe11zi:ilr, Codi concc·11ilo: 

·sente realu drbba e88ere piil punita del marito il quale e L' omi<idio volontario sarà ponilo col carrrre nei 
Ti trovi la moglie. Ciò in riguardo alla que•lione ob 1egu•nli 1·asi: 
bieuiva. , 1. Se A slalo romme.,.o dal warilo •olla persona 

Subbietli<ameote poi io 1olloponeva alla considera- d.Jla moglie o dtl complice o di eolf'moi nell'islaolr 
1ione dtl Seoato la deholt>zza, la magsiore 1uacellività in cui li eorprPnde in Oagr1nte atlulterio; 
dell•• fewtnina, la mioore resistcnsa allt aubite p:issioni » 2. ~e è stnlo commPSIO doi genitori o oell::1 loro 
In un caso inopio1.110, Dlln aenz:a nolare cbe, comunque ~s• 11ulla peraona della Dglia o drl co111plire o di '"- 
1i toglia torte il et>nlimtott> dell"onore n .. l marilo, p1ù lrambi, nelJo istante che li aorprcndooo in 11upro oJ 
C..-irlt! ancoril è ra1n11re dispr~11a10 di una femmina. :."n1tf'ri..., Da~rnnte. 

J.a fc1omi11a che vede il auo au1ore lraJito da uu , L'I di1poBiz1one del prf.'aente articolo non turi .ip- 
marito a cui oerbò Cedo inviolata, in un mome1Jlo di pli"obile oi mariti ed ai genitori quuote •olle eaal fot· 
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oero 1tati i leooni dl'lle loro mogli o Oglie, o ne aves 
sero r.1vnrito, eccitato, 0 facilit;1IO la [lfO&tilU!iOOP. I 

A qn••ta re~adoue prop<1ne •ia surrogata quella drl 
Codice •llu•I•. 

Srnalnrt De Foreata, llflalort. Domando la parola. , 
Preatdenre. R 1 la par.,J •• 
S.natorP De Foreata, lltlalort. L'ono,evole t;•na 

tore Si•·llo-rint -r 'furr.t proh:1hilmf'nle che 1i aoppnma 
1nche il nn•n•·rJ 4 dcll'anicclo quarto d1•l diseguo di 
lr~Re. t hPn• do •pirgarlo. 

S1•na1ur• Sloth Pmtor. Senza dubbio l'ho detto, 
Presidente. Pre~o l'on .. revole Stonatore Siotto-Pin 

lor a l•rminl dPI r·,~olam••nto di mandare I• auo pro 
PG•ta al banco ddla Prr11d .. 11za. 
Comirlasarlo Regio. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola, i 
Commt1111arlo Reato. Signori, non rorrei !armi n&- 

mico il bel 1esao e neunueno torrei dif:piarere all'ono I 
re'·nle Senatore Siolto l'inror, che cosl grn1il1nent~ mi 
ba nppellato nella discuesion«. 

11., quali rhe 1irno I miol pericoli, io d1·hh,, !ranca 
mentt• dire di non poter 1rce1tare la propo1i1ione tip) .. 
l'onorevole Senatore, con lo quale vorrebbe che all'ar 
licolo 561 d..lle modifìcasioni napolitsue, ro .. e so;tituito I 
il tooorc dcll'arti<olo 561 del CodkP dd t 859 e p<·rdò 1 

eguag1iJla nuovan1enle la scu1a e la pena 11 marito cd 
1 

all.1 moglie che •Ila vi1ta d1·I flagrante oJuht•rio dd cuo. 
11 iuge 11bbiano ucciso o '1ue1ti1 o il r.01uplic<.\ o en. 

lrambi. 
Per IO!lr.nere quPSto conreu.., io n11n 11·~uirb la tra 

dita e calorosa perorazione dell'onorevole Srnalore Siollo 
Pintor, nè il polrei: io ml limilcrò invor.e • pocbo os· 
•ervazioni rhe ricavo dal suo ll(*Uo discorso. 

E per ferino, Signori, e1i11i 11! indubitato che la ecuaa 
proviene, e 1i ml11ora OtlD 1ohanto dall'impf'to dell'ira 
o dall'impo1il'n1.a del gioito dolore, ma an"ora dalla 
srunn dcll'oll'l'O& o della ragione che l'ira o il giueto 
~olore ba pruvorato. È aopra qut'llo principio che è 
fondata lolla la trorica d•lle 1<u8'. l!d ~ appunto per \ 
queatu principio che l'articolo 562 dic•: e È roputata . 
provocazione grave quella che Bl'gue C{)O perco11tt o vio- I 
lenM! gravi conlro le persone, o coo mioar.cie a maoo I 
armala, o con otroci in~-urie, a,·uto riguardo all'indole 
dri !alti od olla qualità delle persone pro,or.onti e pro 
•ocate. • 

Or• tutti conve-rr.inno, e lo eleuo ooore•ole Senatore 
Siotto-Pintor bo dichiarato, ohe l'adulterio che com- 
1nelltt la moglie ~ moralmente e malt>ri;ilinenle pili 
ttraTe, pili di1.11no11:1 di qurllo che com1nctta il marilo 
• dauno della mo~lie. Qurt1to non olf1·nd• r.he l'alfe· 
rione, il teulimento, l'a1nurt9, J.1 f1~dtt che i coniugi 11 
debbuno: quello drlla moglie al contrario offende non 
Bol:J qut·lli entimenti, ma 11ncora l'onore dt'I marito; 
r.o•re Il 100 nome, la IU'l fama del ma11Si1no dl?i diadori, 
dci piil irrepar.iloile de dioooori; e per di più introduce 
n1•lla la1nifloa un eldrr• rhe oon le appartiene, che i 
il rruuo ddla colpa e dell.i 'frg·'&Da. 

6Ul1CJtlll \8168-64 - IPlTQ o•L RIDO 
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. 
Ora, ee 6 1iffatl:imeote diterM la gr .. eua mor.le e 

materìalé delle ~ue ofl',••e; ognuo ,·cde eh& la ICU•• r.he 
da qu•·ale of!',•se rro•kne nun può •-re la 1tesaa. Ra 
gio11i di giul4lizi1 P11igono di &\"l'r maggiore consideroi- 
li ·Dt! per il ru1rilo vio1lire del t .. lamo violalo che nuo 
per I• mugl·e; iiuperorchà do<e oell'•ninoo ddl• moglie 
ba efficacia. avio il 1e111i1u1 Dir.I ""Ila IJrlusia, 11ell'aui1110 
d..J m•rito oltro all'i111pul•o d•lla gtlo•i•, •i ha quello 

1 dt'll'unore dornMtico violJto, che tanto t più fune quanto 
pili 1'up1nione 8CDerale vi ai &SIOL"ia, vi bol QUl·ll" del 
turb•meoto e d1·ll• coolua one ddl• !amiGlia por gli.,._ 
aeri ef'traoei che •i 1i inlroducono 1iccome frulu J,.1 
dcl ilio. 

t:'ò non voul dire r.bo la moglie non dehha uer• 
;i)..:una acuaa, co1ne per ecceuo conrrario, tra pt>r le 
l<~Ki oopoleuinc del 18,;9; vuol dir iulo ehe qu••I• 
scuae \'Ogliono eaisere diver1u1menle calimale. 

P<rciò le modillo:azìoni oapol<lane ritennero la pena 
del carcere per l' omicidio cornrn&s0 d11) m:1rito 1ulla 
pcr5ona dl'lia mogiie, o d•I complice o di entrambi nel- 
1 istante che li aorpr•nde 'io Oagrante adulterio; e at• 
biliscono invece la pena dal serondo al qu•M• gri·do 
di re!egazione per l'omicidio vol,otaroo commeHo dalla 
moglie sulla pcr•ooa del marito o della rompli"" o d1 
entra1obi oeli' wbtllo io cui li aorpreode io Oagrante 
adoherio. 

B aiccome que•ta Ji•tinzlone parrai 1tabil:ta aopra gro 
visaiwc 111g;oni di giustizia, lo prego il Senato di man· 
tenerla, votando larticolo 561 siccome tenne mod•fi 
cato io Napoli, e 1iccome ~ 1tal0 proposto dal!' Ullìrio 
Centrale. 

Yoti. Ai voti, ai toti. 
Prealdente. Io drbbo pregare tutti i signori Seoa 

lori che iotcodono rare pr.•poste di volerle prrparart in 
iacrillo e !orlo palSDr< al banco dello Pre1ideoza a lt>r · 
mioi dcl r.golomcotu, acciò il Senato noo debba upel· 
tare che esse aiaoo acriue dopo che rurooo maoir .. 1.1e. 
(Il Senatore Siotto-Pinlor fa paee•re la sua propoet• 

scritta al Preaideote.) 
Sia pertanto la proposta dell'onoretole Siollo-Pinlor. 

aalvo J'a~giuota eh• ~ atota !alla in ultimo. 
lo porrò dunque al voti inoan1i lullo la aopprtuione 

delle •.re prime parli ddl'articolo 561 del Decreto luo 
gotenenziale, erc•lluata l'ultirua parie, che dovr~ .... ,. 
ag~iuota all'articolo 1561 del Codice peoalP. 

Poi l'onoreTOle Senatore Siollo-Piotor lo coosegoenu 
della medeaim• 100 prvpoota Yorrtbbe pure la 1oppre1- 
siooe del u. 4 dell'art. 4 che ~ nelle oggiuote del Dr 
creto luogoleoeoziale olla P"gioa 105 dello atampoto. . 

Ao1i lutto però meuerb al <Dli la propoola che ai ri 
leriace ali' articolo 561 del Decreto luugoteneo1iale, ed 
à la soppressione delle Ire prime parti dell'articolo atesao. 

e L'omicidio Yolool:irio aorà punito col carcere otl 
1eguenli c .. i: 

t. S.. è italo commeuo dal coniuge aulla pera<•oa 
d•ll'a)tro coniuge, o dol rom plico, o di entrambi, nel 
l'iatante in cui ~ aorprer.de in llagr>nle adulterio; 
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2. Se è 11a1o commesso dai genitori o oella loro 
easa 1ulla per90oa della figlia, o del complice, o di en 
lrambi, nell'islaote che li sorprendono lo 11upro ud a· 
dulrerio Oagraole. • 

Chi 6 d'ani10 di adollare la aoppreaaiooe di questo 
parli delt'articolo 561 del D.crelo lucgoteneraiale, •oglia 
sorgere, 

(:'ìoo 6 adottalo.) 
Credo ora che ooo eari piil il raso di porro ai •oli 

l'allra proposta relalin al n. ' dell'artìcolo 4 delle ag 
giunte del Decrelo .... 

Senatore Blotto-Plntor. Ora che 6 Italo reìeuc lo 
emendamento mio non insisto più 1ull'altra parte. 

S.•oatore lillaHa-Saluzzo. Domando la parolo. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
Seoaloro Maas&-Salm:ao. Nel n. 2 di qotsto arti 

colo 561 lo lro•o uoa re11riziooe di luogo, che mi pare 
.ooo •ada d'accordo nè collo 1pirilo, o~ rollo acopo di 
qoeola disposisione; •oglio parlare delle parola • """" 
loro •""'· 

Leggo uaa parto dell"articolo: 
1 L'omicidio •oloolario ari puoilo col carcero nei 

.. go"°ti caai: 
\. So 6 italo commesso dal eoniuge oella peraona 

dell'altro coniuge, o del complice, o di enlramLi, ael 
l'istante in cui li 1orpreode in Oograote adulterio; 

2. Se 6 staio commeao Wai genltorì , e qui 1lan 
scriue quelle parole e nrllo loro eou, le qoali oon ai 
legROOO nel o. I. • 

Ora, 1 mio IYYiao, la 1ltd8I ragione per cui 1i 1ta 
bilisce una PCus11 ed una rHtri&ione per l'un omicidio, 
1i deve pure ammeuere per l'altro, iml"'rriocchè I• ra 
giooe del luo~o a we poro i• wcdesima. 

Se on marito uccide la propria muglie, la quale l!;r.r 
1iala1DPnle è lrovala in nagraole adulterio fuori di C"8a, in 
conTes;no amoro10, in uo luogo qualsiasi, 11arà ad essu 
'àpplicabile la dispoaisiooe di qucslo n. ~ f 

Pare che non ci poaa e11•r• dobbin:r.a, poicb~ la 
legge aourae Il marito dalla pena ordinaria, e lo aasog 
geUa a qoe.ila minor pena appunto per lo sdegno, p.r 
l'impelo, per l'ira, per lulla quella ronriloziooe che è 
natural• in chi aorpreode la propria moglie io qoeslo 
alalo di nnKrao11. 

Ora, .. la legge ooo ha fallo pei marito alcuna di- 
11iozione di luogo e di circoolanze per lomicidio eh• 
ia queslo caso commeUe oolla moglie, I.a lari essa pel 
J)lldre, per I geoi1ori per romicidio commesso aolla fl 
~lia, i quali ooo potr••n• io•ocare qoesl' arlirolo .. 

' non quando l'omicidio IYea&e avuto IUOftO io Cliii loro! 
So queeta figlia 1i proolilnioco fuori della caoa pa 

terni. come disei, in eoatrgno amoroeo, in luogo ap 
partalo, e che per aciagura follSI! lro•ala dal padro in 
fta~ranu, 83ri qoeoli a11oggrttalo a pena ordiooria. 
Pare che Inie ooa posa eeaere lo vopo della dlsposi- 
1iooe. Si tr•lla di on giuolo sdegno il qoalr, ai~ ••Ila 
eo••, aia fuori della ca11 n11ce eempro da una !arie 

r:i 2 3 

coocitaziooe d'animo e lrae fuori di aà la peraona che 
oi trovi io qorola dolorosa emergenu. 

Perciò desidl•rerei di conoscere quale parlit"olare ra 
gione ba pololo indurre I' l fficio Centrale ad adollare 
rd a ritenere la locuzione d,·I Codice anlico. 

Nel Codice antico QUE'Bla locu1ion~ eeistpva; ma io Cui 
aempre di eeu1iooen1o che lale restrizione di loo~o non 
polt•a essere mollo accomodala a 1iffi1tto c.1eo io con· 
seguenza propongo al Senato di logiiere dall'•rticolo le 
parole • nrlla l<>ro .,,,., 

lknalore De Foresta, R<latore. Domando la parola. 
Presidente ~accio o.servare che 11 propuola dori 

l'ooorevoll~ Senatore M1111a-Saluz10 6 una tariaol4:1 allo 
•lesso Codice pcn•lo ora vijlenlo, e che nella parte cui 
allude colle sue 088eruziooi, il Codice penale e il De 
creto luogotenenziale aono pcrreua1nenle conformi. 

JI S•oalore J)e Forc11a ha la r•rola. 
S•oalore De Jl'oreata, Relatore. Prima di lollo pre~o 

il Seoolu a r•flellere alrosser•aziooe !alla dall'onorevole 
noelro Preeideo\e, la quale .. aecondo me, ba una grande 
portala, poiché lo 1copo di qu .. 11 .l•~ge ooo 6 di mo· 
dificare il Codice penale. 

Premessa qutaLa osser,·aziooe, dirò che la dispo1i1iooe 
che I' onorevole Masaa-Saluizo •orrebbe cbe ro .. e IO(> 
presaa d•I N. '! dcli' ari. 561, 1i lro•a io lolli i Codici 
italiani e nel Codice !raoce1e. 

La ragione poi di queela dispo1iziooe è, 1ecoodo mo, 

I 
ovvia; egli è d1ra1li in dubitalo che I' u1Jc11 che riaoila 
dall'adullerio 6 principalmente al cooiuge; il morilo o 
la moglie riapeu.ivameolf! 1000 i principali ofl'eai. Sono 
eai 1oli pertanto cbe io re3ola gP.nerule meritano una 
dimiouzioue di pena n ai ftndicaoo conlro l'ufJ't'DIOre 
e Bi fanno giuol,&ia coile )oro mani. Però ia legge ealeode 
aocbe questa lliminu1iooe 11 genitori, ma con ragione 
quando limita la sco1a ossia lo diminuzione di p>ma al 
cuo io cui l'illlO alea.so 1ia co1UJ1l'llO nella ll•ro casa, 
perch~ il legisl•lore coDBidera come una olf,·oa grandi .. 
11ilna a loro riguardo lo avere c:oot.lmin:).lO il \etto pa 
terno cd •11gioolo alla pravilà deli' uiooe I' in•uilo li 
KenilOri coolamioando il loro domicilio. 

L' t:fficio Centrale dichiara perlanlo di 1100 poter 
.ccellare ia propoela ·di ooppre.saiuoe dello accennale 
parole. 

Pos\orL6 bo la parola, !arò oaervore che nella 
alampa della modiHcazione a qoeslo articolo ~ occorso 
un rrrore, ril<•ndo detto: o ntlla ea14 ecc. o inv,re 
di e, ,•ome ~ nel lealo del Codice, e prrgo I' ooore 
toh~ 1ignor Pn.•sidente a toler corrr~gere cotalw errore. 

P1"81ldente. Dom•ndo anzi tulio ee la proposta 
!lassa· Salono ~ appoggiala. 

Chi l'appoggi~. 6 pregai• di alzarsi. 
(!'ioo ~ appoggiata.) 
Ora deTeai procedere alla •otazione della prima r•rte 

dcli' articolo !, che era alata risPrhala onrlr discul•re 
prima la modificar.ione dell'articolo 531 rolativo ai roali 
di parricidio, inranticidio, e tetH>ftcio e di aaauioio. 
nel quale articolo r.i era ioteao di aopprimere. la parola 
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ilt{•nliciJio, sicchè agli articoli ivi accennali, cioè H,. 
1 

Presidente. Il signor Senatore Caslelli propone che 
374, ~~5, ~81 devesi pure aggiunger. l'ari. 531. 

1 
•lrarl. 52~ del Codice penale rome è •taÌo modi6calo 

S•oaiore De Foresta, Relauwe. L'l:fficio Centrale . dal Derrelo luogotrnt111iale siano 1ullo le parole bai· 
riogra1ia il 1ignor Presideole di quesla ouenuiooe, o 1 ltualo o. 
re.ia ioleao che ii C.rà la trasposizione. Senatore De Foresta, Relalort. Domando la parola, 
Presidente. Leggo la prima parie d..tl" articolo 2, Prealdente. OJ la parola. che ora debbo porre ai voli. 
• Sono esleoe a tulle le Provincie del Regno le sop- Senatore De Foresta, ~lawrt. L'Ufficio Centralo 

pressioni, modiftcuiooi ed ag~iunle falle al ouddello 000 ba trovalo verua inronvenienle a IMriare la pa 
Codice col Decreto del luogoleoenle generale del Re rola batltuaio, poicbè si dir.e, o i1..erit10 iui regiltri 
dclii t 7 febbraio 1861 per le provincie oapolitane e dtUo llalo tivil•; lullavia ae oc ri•n•lte alla oavin&a 
già eal•'le alle pro1iocie 1iciliaoe colla legge 30 giugno dPI Senato. 
•lesso anno, all' eecesione di quelle coocerneoLi sii ar· Presidente. Domando •a 11 propo11a dell'onorevola 
licoli H, 37~. 42a, 481, 531. 1 Senatore Caslelli 6 appoggiala. 

Cbi adolla queaia prima parie dell'orticolo 2, Toglia Chi rappoggia, 1oglia alzare!. 
alzmi. (Appnggiala.) 

(Appronto.) La poago 1i •oli. 
Ora do leuur• del complesse dell'articolo, che debbo Cbl io tende cbe oi debbarao loi;llere le parole ballt•· 

porre ai 101i, secondo le urie modi6cuiooi intrcdot- aalo o, •oglia alzarei. 
levi dal Senato. Si fa la coolropron 

Seoalore Caatelll E. Domaodo la parola. Chi ialeode cbe 11 debbo rigetl8re la ooppreuiooe 
Pre•ldente. Ha la parola. delle parole balltHalo o, voglia alnroi. 
Seoaloro Caatelll E. Prima di porre ai voli rarti- (Appronto.) 

colo 2, il quale compreode tolte le modificasioai, •i Coo••GUealemenle 1i dovrà aggiuagere 1gli orticoli 
1arè da modi6care rarticolo 525 dove t data la ded· indicali nell'nrlicolo 2 •oche l"arlicolo a25 come uno 
oiziooe dell'inraolicidio.... di qurlli morti6c1li dal Sena10. 

Questo arlicolo 6 11110 modiOcalo ~ualmeole dalla li !koalore Caslrlli ha facol~ di porlare. 
ComDJiuiooe oapolelaoa ed è Italo ridolto io que1ti Srnalore Castelli E Fra le •@gioole adoltale dalla 
termini: Commiosione oapulelana 11 t questa che pei casi pre· 
• L'omir.idio 10Joolari·1 t qual16calo per iofanlicidio I visli dJgli orticoli 489 a 500 cht riguardono i reali di 

quando t commeoao 1ulla persona di un faaciullo di slupro 1ioleolo o di rallo rgualu1enle violeolo, ooo oi 
recente nalo e non ancora baUt•zzalo o ioscrillo nei Il apra l"adilo oll'aziooe penale oenza islanza d.tla parla 
regiolri dello 11a10 civile. • privala, ecrellocbè 1lcuoo di qursli reoli 1ia acrompa- 

Quesla de8ni1iooe 6 cer\arueote migliore di qot:lla del 1 gnalo da altri n1isf1lli o 1ia commeuo con riunione 
Codice 001lro, nel quale A dello semplicemeole: l'o•i- 1 orm•ta nei quali casi l"esercizio doll'o&iooe peoole 6 
cidio volontario dtlfiR{a111t di '"'"" nolO è in{anlici- I indipendenle dall"islan&a privala. 
dio: ogouao oeole quanto aia generica e indelermioala I lla io quralo arliculo non è prevedulo un caso che 
queJll de6ni1ione, giuala la quale era abbandonalo 1 io repulo grJvi88imo, e che iolerma di pruedere: nou 
presaocbè iolierameole all'arbilrario appreuomeolo del , è prevedulo cioè 11 caao di 1lupru 1ioleolo o di rallo 
giudice lu 11abilire 11 on realo di omicidio p,.. .. oli o 1ioleo10 romroesao 1opra una persona mioore di 12 ioni 
oo I caratteri dtll"inranlicidio. Menlre però 6 inn .. gabile la quale nou abbia oè pareali, nè tolori. 
la mag~iore preci•ione della drfi11i1ioae adollala dallo Sr questo caso oi •erilica, o ciascuno oeole che può 
Commi1~ioue uapolitana, non 1i plJtrebbe eguahnel:Le tn~ni~simo t<'riftcarsi, la 1ninore di 12 anni che sia 1tata 
a1111nellere J'opporlooiU dell'aFgiuola dell• porola bai· vHonlem•nle alUprala non "rii chi l"usiala. lo quiodi 
ltaaolo, che pur 11 1i legge. È infalli di lolla evidea&a propongo che in queoto raao si laccia lacolli al Mini- 
cbc non può il Jegi•lntore pre.crivere una condisionc, elcro Pubblico di procrdt·re per la ricerca e In puoi· 
dallo quale dipeoder debbo la quali6cuiooe gicriJica di &iono del colpevole; e aeum eslrnJermi maggiorruenle 
un reato, 1e questa condizione oon poMa in lulti i 1i- nel dimoctlrii&re la cooveoi<~uza di queat.a di11poai1ione. 
mili casi dar norma a chi d .. e giudicare. la formolo nei 1ermi11i 1t•gue0Li, ri .. rvandomi ad 1g- 

Ora a questo incooveoienle si andrebbe •pJJunto iu· giungerè, OCl:Orrer.do, 11u;1li'he &Pf'Cial'-' consiJE'rai.ione 
contro 18 li race..i.se dipf'ndrre dal ratte dt( h1tllesimo quanito RÌR itr'"l';;RÌlllil. 
la qualificazione dt•ll'umi1·idio d"ll'inranle, tostocbè la « L'a1iuuc p•·11;1l\· l·Olri1 ao1·l1t L'a::e1c pr1.111103:!1 tlJI 
religione cattolica cbC'I lo prracrive, noo ~ culto terlu- llioisLero Pobhliro qu~ndo I aoddclli teilti &i.ino co1n· 
•i•o nello Staio. · messi a danno di peroooa minore de~li anni 12 eh<• 

lo quioJI proporrei eh• mar.leoeodo del realo iole non obbia oè parenti, nt lulore. 1 

ramcole la de6aiaiuoe dal& dalla Commi .. ione nopol•· Presidente. A qual aumero <lell'ar1icolo inlend• il 
lana 1i 1opprim .. sero le porole boutsaato t. •i1111or Srnalo:e Ca•t .. lli Ji rare quro1'ag&iuo1a f 

24 ·' 
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Senatore Caatelll E. Al N. 2. dell'articolo 4 delle 
•fgiunle. 
Presidente. Il numero 2 detl' articolo • delle 1g· 

~iunle ~ eosl eenccptto : 
e 2. Noi reali preveduti dagli articoli •89 a 500, non 

:ci apre radilo :ad azione penale sensa privata istanza 
Ji punizione. Ua quando alcuno di questi reati aia ar 
cempagnato da altro n1istauo, o eia commesso coo 
riunivne armala, l'esercìsìo cell'anone penale è indi 
uendecte dalla istanza privalo, • 

L'onorevole Senatore c .. 1elli propone la aeguenle 
.aggiunta: 
• L'azione penale, ecc.» f V. 1opra.) 
Cbi intendo di appuggiarr queo1'aggiunta, ai alzi. 
(Appoggiata.) 
L1 parula è al Belatore dcll'Umcio Centrale. 
Senatore Solopta. Domando la parola. 
Sen•tore De Foreata, Relatore. L'ipetesl che pre 

vedo l'enurevale Senatore Castelli oembna cbe al reri 
ftchtrà r.ri .. nnamente , poirbè oarà uo raso piuuosto 
unico che raro, che ai &10,( una CJnciull;.L che 1100 ;alJ. 
biu as1ohua1nf'nte ;ilcun parente, oè alcun tutore e che 
N:tl 11r1wa d1·li'l'li d'anui t2 Yt'Dga vlclcutemente stu- 
pr•ta. . 
lo credo che oi polrA nriftcore tanto mene qu,,.to 

caMJ che rolld nuove di1'poi1·1r1oi del Codice civile lillà 
pruvvitlo in mono rht1 •t 111~rto debba d11rei un tu1ort- a 
qu 1lunq11e ti:111 n1in ... rt. Q=111141i i• non Ye•lo che •IU•·•ta 
tua 11gi.:iun1a ahl1ia '°cruna utilllA pr:itica. 

D' ahra patte •U . .&t!Ìlh•nO at·1111'h~ 1.. Cl1nl'iilrr;11ioni 

pt!r le quali ai 6 crt·duto rhl' prr i rtali d1 i qnl"lli t 
me111ione io qurato 11un1l·ro 1t·ronrtu, non ai dt'IJlia 
pror.<'dere salvo che vi gia qnrrt•la t cioè il li1uore cli e 
il procedi11ui,nto rer.hi d.1n11-1 uiaggiore alla p:1rle oO'caa, 
di q•h·llo che il rt•il.lO alilJi;i cagionato alla parte 1lessa 
ed n\1;1, IOClfltà. 

Quindi )"Ufficio Cculr•le, hench~ riconoora rhe a 
pruuo lllpello la prop·o.:1la dcll'ooore•ole Senature Ca- ! 

llelli sembri rilCCOtnaoJarsi tavOreY\llmeo1'>, lulla\lia di- l 
clli:1ra di non pott>rla •·~cenare. 

Pl'ealdeute. La porola è al St·naloro Sclopia, 
Seoalore Sclopls. Ho udito 1pe110 in que.ta disc11t1· 

siontt contrappor•i il pe;icolo d' iocoovcoientl acr.idell 
lali all.i con-;oeoit1111 a~lula dì certi provved101en1i 
crini inali. 

Si crede che uo velo gellalo· oopra certi l•lli ne 
sccwi l'immoralità, oppure ue diruiooisca il pl'ricol1> 
J ·I n1JI., rse1npio. 

1~ ~l·n.11J.:11h: p~U:h> tlte io lllll'Sla tulh ran.ia· ll.'ffir'.u 
Cl·ulr.ilc ttia auJ .. l-> fur.it! troppu olLre; cd t ruh.1 P\"" 
visu, 1'.h1• r.r;11.1·r.f;a ru.ic;~h,,r1ucnte riufurzarc l'autoriil 
d1 ll'u•iunc IH1h~1.1·a a rcprirntrc certi reali. 

(JtJt'tilo di,·u aoJlo iu 1;coere, ma alla 1tpl'<'hditt i11· 
JcJiuil;1, i. 1·ui h;i fallo alllliiOU61 J'ouoreVOlt! S~OJlflrl.' 
Ue forl:'t1l:1, io pO:ii;.> 1·011rr.1pporrc una inia ct·rh·1rJ di!· 
dui~. 

25 

. Quaodo io nen lonore di HSCre A nocalo Generale 
del Re preoso J'aDlico Seoolo di Pit•monÌe, mi oono 
preoccoµalo srsndcmeole del modu di prontdcre 1lla 
lotel• dell• lamiglio povero 1 ed bo praticalo urie ln 
dagioi, fallo raeguire varie etatisticbe con non liete 
diflìcollà; ed bo dovuto ricoo .. cero che il numero ~e( 
1oinori che non haooo l'assisteoza deJ tutore, oon era 
cosl 1car10, come dice l'onore\ ole De Foresta, ma aali"a 
a migliaia eolameole nell'antico Pie1nonte. 

Pre@herl> l'onornole De Forrala 1 poni 10U'occbio 
ona porle di quoll• mia relaiione che ho Jodir1lo e 
che l'onorevole 11>AI coll<•ga Edoardo Ca•lelli ba 1,·u10 
l'illlenzione, per m' molto onori Oca, d'ioserire nellf sue 
oucnazionl !alle aul Codice di procedura civile, ~•Ila 
quale ai rileva che è molto maggiore il numero di 
queete persone senza tutori. 

Sennlore De Forest&, R1la1ort. Ila banno porenli. 
Scnalore Solopl•. Ila bioogoa rno;iderarc la qual11l 

di queste faruiglie, che non banuu mtui 1ufth:it·nli di 
(;;arai 1ul!1ii;terC', nè potere di rive111ticare ciO rbe la mo· 
raie richieda. Duoqutt è qu1•;.10 uo raso dei più ,ra ·i, 
e pre@.o, prima di atl•li\·,·nin- al '"lo, l'onùr~·,·olr Rl·lt1· 
tore di •ulf~r11i porre 11.1U'oc:rh:o la rirra che ho r11·il,ato 
dai dati 8~li11tici O Cl1e Cr1•do ru~St•tO 111r(•fiot1 al \'t>rO. 
Puic:ht-, Otnt:hf io ahl,ia ordiua1.1 1·d &\ ulo iuda@:iui 
prt·St? nun eolo d<1~li l\'l'Ornti tìt1r<ili. o•a an· ht• dai aio· 
d<tri, ai 11 r.ba p1·r qnell11 lj.1•·<·it dt r•t•·1111lri:za tbe \'I 
~ 1l.'1n1lrl! a rii1pu11dere a1 qu .. itili d1 I Gu,·1·rn., nuo lntli 
i ra11 11i sono potuti r. µi ... 1rart"'; lu1t;l\·1a r'i 1·l1l1tt il ti· 
1ull,1to t"h1~ tra polrò 1lirt• 0tl S~1 Il·•, pv1,l1t- 111i ai porgt' 
lo 11·r1uo • r.ui io aliudl·\·u, E1·1 a qua1olo io 6Crh1ewa al 
Miniailrl• 11ell:1 G:us111;t 111 I 18.fa: 

I e D10'.1lli evpra Dli.A 1•0. oJ.,ziunc che dai raç~Ul@li 
I stati lt!:1lè puhhlin1ti dall.a llcgia Co1n1ni!i$iune di 11a 

ti:Uico1, IOtDllll ad t. 760,000 oni1ne' lro\'O GG4G ra1ni 
glie co1npJ8ht di t3,899 individui che evno t>rivi dl·l 
l'asai•teuza l•golo dtllu le~ge; la l1bollJ che pongo 
oell'af•pl'ndice a QUl!Sta rl·laiione 1aeller~ aou'occhio ~l 
M111i1itero l particolari di quesla cusa t e aingolarmrnle 
che sulle ~646 la1niglie, ~581 &0110 pouidenii. • 

Vede J'ooorevule D" F 1Jrcsl11 quanta aia la trascur.toia 
di queste famiglie di cen!hJ ri11Lrrttu che oeceuita di 
provvedere alla tuh~la Jei rnioori; •erte elle •i sono 
circa ducmil.1 ro11uiglie di pos.sideoli che non ai cr•Dl> 
curale di prontdere di t1t.,rc i loro figli. 

lo conscg:ucoza noo ai può dire che questo aia uo 
caso raro. È un caso eh., noo dico trl'quentisaiino, ma 
che può auccl'dere io una ct:rla. propL>rziooe e che me· 
rila p<'rcib J'alleozioue d•I legislalore, in quanlo che 
1•n·ri••ll1:t:nle qu1·:.;1i uii11ori sooo epro\-\'isli di 1nez1i 
cr,Jiuari, pt'r1:hè lltlh.: ra;uigfle pov~rl' ci tiOllO purlu• 
pcrsiJnL' l·lte pu1ts•111\l Vt•rarncnlc agire oell'ioteretliC d1 i 
ulinori. 

La 01or.tlt', l'onore dcli~ ra1ni81it', l0l'lliSll:D%:l dri Dli ... 
nari (·11ig. no, a ruiu crc·dcre, eh~ aii a<·cetWIA la pro• 
posta ralla dall'OOl'Jreto!e S~nil~OrU C-:utelli. 
Presidente. La parula è al Senaiore De Foreota •. 
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~enatore De Fol't!llta, Rtlatare. Io 0000 lontano dal 
volt•r contestare il dato statistieo che è stato invocato 
dall'onore,·ulc Senatore C<1atelli e conlermato ora dalì'o 
norrvole Senntore Sclepis , ma ho gi~ tseervato rhe 
&e può dart4i che vi siano niohi miuori senza tutorl, 
PJr impossibile rhe siano wolto ranciulle minori di t2, 
•ag.HHi seui.t. alrun parente , e che 1i 'W&da proprio a 
c-rcare queste tenerissime lagabonde per stuprarle 
Yi1..1lenk:R.Jtnle. 
ll• poi ripeto che ciò noo rotrà piil suceedere , 

quaado il o uovo Codice ci\ ile, il quale, ee oon prima, 
aarà ;il1ueno in vigore contemporaneumeme al Codice 
P<:nale. 

Da ultimo anche Rl'I caso supposto in contrarie, 
r .. i. sempre a ••J•roi se. parrbè q•1e•t. lanciulla noo 
La alcuno che la di(1~11Ja, ai pessa, 11'013 il di Jel con• 
leneo, in1liluire un proce•~ criminale contro il di lei 
CJfrl!usore ••••• 

81•oatoro Sclopla. Domando la parola. 
Senatore De ll'oresta, RtlalON .•.•• cbe non può ~iu 

loHlierle l'otre .. che ha avuta ed ... ere causa dì uoa 
puhl,lidta che accr1•1ee a mille doppi il danoo da .,,., 
ILO'l·No, e che pl'r Jo più nun può nemmeno essere 
ria;,,.r,·ic .. con indeonilt ptil·uniari1&. 

Yi duole per;anlo, lo ripelu, di ooo pi.1Lt·r adt·rirt1 
alla pr1°pos1a ddl onore•·ol• S.,nolore C1110 Ilo,• persi1to 
il Chit~Jt're che )a 1nudific.J1iuO~ r .. ua J:illa t=OUlllllSS Olle 
Dapolt>lao:s all'ilrUrulo io dilll'OrJJO ''1181 iolt<rctmt Dle 
•cct•ll;.ila. 
Prealdente. Il Sen•lor. Sclopis ha la parola. 
S<·n•lore Sclopl•. L'ouo"evolo lldatoro ddl'Unido 

C1·nlr;,lt<! ei 111i11se Dfll'avtt-ni~, e lo 1rorge color di 
ruoea; io cr~io che col Cudice che t in t'laboraiione, 
!Urie li lO);Jh•td00U all'Ulli IOCt•O\'t'llit'nli Chi io l\eVI 
ind1CllO Della rrlaziu11t1 che rbiJi l'Oll•)re di cilJrP. Jo 
l•ecio •oli p.!rcbè que.le prel'Ì• oni dtli'ooore•ul• Se 
natore Do lloJr<•sta eit>nu DYV+>rate, quanLunque la pr;,itica 
cbe 1i è già Calla io \'ttrie parli 11oyra H 1i1l1.•111a che 
lo SleHS'1 onurc\·ull! S1·na1ore o~ Furt·,111 iult'nd~ pr~~ 
1t•nt.oare cocne un anliJoto a qurslO n1al~, lairi &uLl1e 
duUit.are cllo cooLinu.uo a 1usai:1h·re noo pochi inC'on 
tenienLi. 

Ma ee ooi dobbiamo avere un puoto certo di partcDia, 
bisugna aliucoo che eoisla quello cbe ~ a ooalra cogoi 
aiooe. 

Cou1e pouiamo noi 1piogcrci ocll' av.eoire 1 far 
l'alcali aerei per 1tabilire On d'ora uua diminuiioue 
d0•1:ooe pubblira Ìn una mal.ria quale si è quu1a? 
Quando >1remo qu ... ti lehci 1i•uha1i cui aocla la Com 
hli:isione e r.ui anche noi aspiri;imn, allora &ari il cuso 
di tenir~ a cli1uinuirP- queste guartntii)ie, m:i frallauh1 
io prrgo i signori Sl•Onlori di av,·erlire che non è lieve 
il oumcro, "rbe lo o.rà per lungo tempo, do·llc p1·r 
"011e minori, che non sono prov\'i11te di tutore, e che 
n<'!le lamiglie poTere aoo ~ da fiJa11i io qucsla parie 
&Dli.a aUivill e sorveglianza, Bpeui111imo impo11ibile, 
'1tti parooti pro•imi dei minori. 

lo dunque ouo Yedo nissun male r.be il Ministero 
Pubblico, il quale avrà siruramenle aochr molla 1•ru 
dt.>nia in questa parte, Yt•gJi a ciò che Ja mor::tf<', to. 
oore e l'ioter•8'e Jelle lamiglie richiedono. 
Seoatore Lanzi. Siccome qucala queslione è o•l<l al 

mo1ne11lJ, e non ru di:tr.us.1a dall"C:fficio Ctntrale, non 
aembt('r~ contraddizion~ per parte mia,. ae in qul'SlO 
c.li:;O non po9iu associarmi all'opioioae dell' onoreirole 
Do:i.lro Rchilore. 

lo oon erodo che le di•paoizioni del nuovo Co~ice 
poseano portare vcramf'nle questo· Leoe1 se noo io luogo 
lrallo dì lcrupo, che lulli i minori abl>iaoo ad euere 
pro.visti di tulcl,. 
· ~ mio dobilo di dire che ciò era in Lombardia, • lo 
lo 6 lullora, che oisauo miuore ~ privo di lUlt>la; mo 
queala ~.la consc~ueuzo non delle dosposizioni d..tla 
legge che ordioi, corne orJin1·relJbe il ouo•o Codice, 
cbe tulli i minori debbano eaaere pro,·veJuli di tuteliJ, 
1na à Ja CODlh'8Uenz.a deJ 1isten1a dt>ll" 11~giudira11ooe 
delle ereJilà, per cui In tuui i ca:1i in cui ll\'vient! la 
merto di un ciLtadioo, o ricco o povrro che •ia, il giu· · 
dice ba immedia~1meole il meno di •erifirare ae Ti 
1000 ft(lii niinori, ed è 1eou10 di pronc·d.rli iwmcJia· 
tamt'Dht di lulela. 

Dt>I rt'alo, ae anche non foJ&e !rt>qut:,Jte il caso pre 
vizJlo rJall'ouorevolt· Caatt-lli, CuUI:! pur raro, ru115e •Della 
un iulo, io non crtdo cbe Jul.tb1è1mu IMci.irtt uoa po· 
v1·ra <·r"·atura, iu un't't.J in cui 11011 à aru1n"ua rlW. 
•k•SO • foro la querd•, ~riva di quella d1fo.a che 
a\·rt·libl·ro le allrr. 

.Pl·t le: quali ragioni io mi uuocio pereunal1uc11le 11.lla 
prup-·1La l.lt-ll'uuur~vol' Ca:Jlt!ll1. 

Sen&tur~ Musa-~uuo. ['1 ,·orrei aohaulo 1og 
giuasere .llcuae p;irult! pl!r riurvnare J'ilrgun1eolo ''ullo 
dall'onorev1.1Je St!11:1lure Sclupi11. 

I reali dei quah 1i traila cadono 101.ra viuime tuL 
torB minori di t2 anni: io CùfidfRUenza mollO più gravi 
di qudli che codooo oopra vì11i111e di un'e!A m•ggiore. 
Io Don credo vi sia Lisugno di 010111 ragioni per di 
mvatrart:, e chiunque abl1i.i1 avuto qualche iugerenxa 
D<'gli ilfl' .. ri criminali potrà ilssicuroirl•, C'he tutlavoha cbt1 
acc.lduno queali reali, noo ~ l<'mplic~mentt• l'on~re dell~ 
rag;lUC che viene ad cadere lt•su, ma yj tono iulereasi 
di cl3h1te, i quali quniche voll.t compro1u1~11000 lalmente 
la pertl)Da da riu1aneroe aas(llutarueole viUin11 ptr tulla 
lo vita, ee pure non 11ocr.un1be. 

Tr1Uandusi adunque di un realo, che può a\·tre cosi 
fuoes'e conaeguenzt•, parmi giuslo che la lf"ggc int~t· 
•eoga colla polor.za d1·I •UO .llioish ro Pal>blico e laccia 
es.a l'ullirio che ~ oe<e81ario onde punire I ribaldi io 
questo ti:•·nt-rc.> di rrali. 

Di piU. qoanilo ei lrall<l di persone di così ll·1u•ra 
,~1ò, 1u11i da1lno, cLe vi è una granJissirua rt>nitcuza, 
uria ripu~nanzil a declioore i falli rhe 1000 1u1'.re.l11li. 
Si dicr, rht prer-i1am.1•nlc, t-gli è ptr n!>n alzare il Te)<' 
so qu~11ti r.1ui, cbe aon occorre 02t"1terli sotto gli octhi 
della gìustiiie, quando le peraone Laciooo; ma ciuaodl/, 
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laciono per ragione di limore o poura o percbll non 
baooo meui di far.i 1eolirf', 11 legge deve pronedere. 

lfelle· campagne ordinariamenle Yi 6 tale mancanza 
di educ••iono o di coraggio, e 1pessa •olle di m<·ni 
pecuolari, che •i crede non ai posaa avere giustiaia al 
tnmentl, che deposuando denarn per aodar a far lslrurre 
la causa; quindi molti lralaaciaoo di lare le loro io 
at;ioae. Per Lah r•giooi t necessario che la legge venga 
a 1up1>lire ~ queste dir.iio delle persone, le quali ero 
dono o pensano che noo 1i poan d.r seguilo a proco 
di111e11ti criminall 1enza depositare uoa aomui:a presse 
I kgr<·lari dei Triboooli. E oensa aodar lanlO loolano 
ahb,.ruo esempi in questa capitale e nelle allre ciuà 
cospicue d'Italia, i quali cbiariacono quanto aia neces 
aario che la legge proneda a quest'cope. Signori, •oi 
uprle che I~ 1ut>rre mietono molte viuime, che laacillnO 
molli orfani. e questi non banno persona che li di 
fenda, quindi, ripelo, t nee .. aario che la legge laccia 
per loro. 
Presidente. Pongo 11 •oli la prop01la dell'onore· 

rele Sen11ore Caateili ddl'aggioola da r.rsi al numere z 
dell'articolo 4 d<ile aggiunte, cosi ccncepua, 

( Ytdi IOJITG.) 
Chi Il d'aniao di adottare questa propoala, voglia al- 

1ar1i. 
(Appronto.) 
Conoego•·ntemenle nell'articolo 2 dopo gli altri arli • 

coli che aono in esso indicali, e dopo fari. 53t che Il 
IHlè •lalo aggiuolo, al dovrt pure ·~giungere on cenno 
di quell'articolo 4 modificalo; quindi dopo i oornerl 14, 
314, 425, 481, 525, r.31, 1i faa: e orticolo 4 d•llo 
1leaao Decrelu luogoleoen•iale. 

Ora, 1e noo 1i domanda la parola, rileggerò l'inlicru 
articolo 2 come t •lato emendato dal Seoalo. 

' Sono eolere a lolle le pro•incie del Rt·gno le soi> 
pr.,.ioai, modiOcuiooi ed •g~ionte f•lle 11 1ud<let10 
Codice col Decreto del luogolcnente generale del Re 
delli 11 rehbraio Ul61 per le proYincie napolitane, e 
gi• e.leae allo pro,ioeie 1iciliane colla l•gge 30 giugno 
1te1:;0 anno. all'ecrr1ione di quelle ront:ernrnti gli ar 
licoli U, 31\, 425, 481, 525 e 531 e l'arl. 4 dei Decreto 
luogoleneo•i•I• i quali 1000 modificati come 1egue: 

e Art. 14. La pt•na di morie Bari tBeguita nei modi 
1inora praticati riapeUi,amt-ole DPlle •orie provinrie 
dello Staio e oel luogo pubblico che Hrà di •Olla in 
•olla delermioolo dalla Corle cbe pronunciò la coo 
d•nna. Nella T01Cao• 1i ..,er•eranno circa al modo di 
erecusione le preocriziooi i•i •igeoli prima del decrelo 
di quel so•eroo pronisorio del 31 aprile t859. , 

e Ari. 3il. Colui al quale aia 11010 defrrito o rilerilo 
n eiurumento in malrria Ci\•iltt pJ •~rà 8iuraloJ il Calso, 
nrt punito colla pena dtll'ioterdozivne dai pubblici ur 
ftci. cd inoltre oon S3rà più amme1ao 1 giur:'lrP, nè u1l 
ufTril'f!' ad altri il giur:imrnlo. n~ p. lrà r1:;erP .usunto 
COOIC rt'r:to o Giurato, Il~ dt·porre io 8iudi1io ruor1·bio 
per 14.JlDminislrare 1empHci 1tbl1rimPnti.. 
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• Alla pena suddella nrà sempre aggioola quella del 
carcere e di uoa orni!• eslenoibile a lire due mila. 

• La pro.a l••limoniale però della fal•ilà non sarà 
ammeasa 1c noo quando vi 1ia un principio di pro•a 
per iscrillo, ed inoltre quando ai lulli di giorameolO 
deciaorio, colui che lo ba drforilo o riforilo non a>rà 
mai diriuo ad indi·nniti io seguilo dtlla oent1•nu eh• 
dichi•ra la falsità, oalvo pro•i rbe quando dt·rerl o ri· . 
Ieri il giul"lm•nto noo av••• io 1uo pol•re e non oa 
peva, 1e, o dove '3isteseo iJ titolo o ducumt>nlo per 
provare l'obbligo o la lil>eraaiono o il fallo dedullo a 
giuramento. .- 

• Nei casi io cui non può essere aggiudi"ala nruna 
iudenoilà alla parie IHa dal falso giuramento, la multa 
da i1181ggtrsi al cGlpetole d1 spergiuro, polri Hlen• 
derai ad una •ommn corrispondcnle nl montar• del 
d11noo C3oaato. , 

• Art. 4~5. Il realo di libidine conlro oalura quando 
non aiavi •tata violenza, ma aia inter,enulo •".andalo 
pubbliro o oiui querela dalle persone indicale oell'ar 
licolo 1-05 del Codice di procedura penale, Hril puoilo 
col r.arcere da uno a due anni. , ~ ·· 

e Ar!. 481. L' iocealo io linea rella ascendenlale o 
diocendenlale o Ira rralelli o 1orelle, quando non 1i 
aia •ioleou, ma sini pubblico ocaodalo, o la querela 
delle persone indicale nell'art. 105 d•l Codice di pro 
cedura penale sarà ponilo col csrcere non minore di 
un anno. • 

• Ari. 5~à. L'omicidio velontario Il qualificalo prr 
inforJlicidio quando è commesao in peroona di un lao 
ciullo di recente nato e non ancora inar.rilto aui resiatri 
dello alalo civile. • 
e Ari. 531. I colpevoli di parricidio, di teneftcio, o 

di assaHioio per premeditazione aono puniti roll• 
morie. Il condannato per parricidio 1arà condoue al 
luogo del IJ&li:.olo n piedi nudi • col capo co•orlo da 
on velo nero. , 

r Ari. 4. Sono •ggiunle alle di1posi1ioni del Codice 
prn•le le oegueoli disposisioni : 

• t. Ne' reati di falso, preveduti dogli arlicoli 316 
a 363 lo pene saranno dimiouile da ono a due gradi 
pe' rC':ati quante tolte, ni io tutto, nè io p:irle aiui 
lrallo proOtto, nè ollenulo l'oggello pel quale la falailà 
era Ila.La commessa; 

• '!. No'reali preveduti dagli articoli 489 a 500, ooo 
ai apro I' aJilo ad Hione penale aeou privala ialaou 
di punizione. Ila quando alcuno di qu .. ti reali 1ia ac· 
compagn:1l0 da altro misrauo, o aia commeaso con riu~ 
ninne armol<I, r Hetcizio dell'azione pcn•I• è indipeo 
denle dJlla ia1anza privata; 
, t•azione peno le polr~ anche °""ere promu.n d; I 

1oioi1tero pulihliro quando i auddl:lli rt.•oli siano rum. 
fDl':ili a d110110 Ji persona minore Jegli anni t'! che non 
obbi• -nll parenti oè lulori; 

• 3 Le scuse pretedute nr@li arliccli 562 e 563 aono 
comuni ai genitori o ahri asc~ntlt>oli, ai fisli o nitri 
rti•t'P011rnti. ni rm1Plli ect allt' aorell\' in acroodo grado, 
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ai coniugi ed agli affini negli •leui gradi d•i quali gli 
nni •endica1•ero le offese drgli ahri; 

• ol. SarA ponila con la prna d•I secondo al quarte 
gndo della rel-gaeioae, l'omicidie •olon!ario commesse 
dalla moglie sulla persona di'! marito o della complice 
o d' tDlrambi, nelì' is!ao!e io cui li serprende io Oa 
graale aduherio. • 

Poogo al voli questo articolo 2. 
Chi è d' aniso di approvarlo 11<'1 ••• ecmplosso, 

aorpa. 
(Approvnto.) 
Do ora lcunra d•ll'artieolo 3 dell'Uffirio Centrai•. 
• Art. 3. Il •oddeuo Codice modi8c•tu lo conlor- 

1nilà del disposto dagli articeli 1 e 2 della pres01.le lr,ge, 
non che dell'articolo t dell'all•galo E della legge d1·lli 2 
•prilo 1865, ~ esteso alle provincie toscane e •i uri 
•igore dal 1 gennalc 1866. 
• D<tllo 1lesso giornc avranno pure 'igore io luUo 

il RPgno le 1oppr~ioni, le modificazioni e le aggiunte 
approvale e sancite coi suddetti articoli 1 e 'l di questa 
legge, e cell'artìcolo 1 del •uddet!o allegato E della legge 
delli 2 aprile 1865. • 

I! aperla la diocusolon• su queoto articolo. 
Senatore C&stelll E. Domando la parola. 
Preetdente. Ha la parola. 
Senatore Castelll B. N•ll• primo parte di quulo arti 

eolo 6 dichiarata lo ••leosiooo alle pro•iocie toscane del 
Codice peoale dcl 1859; ma lo credo che que1ta lndice- 
1iooe sia non 10!0 1upcrOaa, ma ben aoche lo ogai 
c .. o incompleta. 
li Codice del 1859, com'6 dello nello 1teuo orticolo, 

6 io •arie porli modificalo, epperciO biso1111a procedere 
ad una nuova ristampa di esso, ed t1lenderlo, cO!I 
modiOcnto, non alla aola Toecan:s, ma a tutto lo Stato, 
percb6 la più parte delle mod10c11ioni che •I ai in 
trcducooo, ooo eono ancor.l in oesenan11 io ntteuna 
parte del R•gno, e qoiodi la •ola eoleneiooe alla To· 
acaoa non baslerebbe e eareboo uo prontdim•nlo in 
complelo, 

D'altra parte poi rtodiruione dell'estrnsione alla To· 
•cana aon è oeCMAria, perchl il proYTedimento deve 
Pllere generale ed abbracciare IU!lo lo Stato; oltreccbè 
•opprimendo questa lndkaiione ai ollieoe un altro ri 
aollato ancora. 

Ieri io aveva accennato come conYeniue coordiaare 
I' uhimo capoveroo dell' arlicolo U, nel quale 1i !eco 
llluaiune alla Toocana, e mi ai era oppoolo cho a ltr 
mini del regolarneolO, cib che io dowaoda11, ooo ai 
po!en più lare percbè era .. guita la •olui~oo dd 
l'articolo. 

Ora, le dimcohll che mì ai oppooevaoo, 1cOU1parireb 
bero quando l'articolo, eul quale chiamo ora l'alteozione 
d•I Semito, fouo modificalo oel ••neo che propongo ; 
per la ragiune che,· modiftcando queat'artirolo col oop 
primere l'indiruiooe della Toscana, I' Uffi,·io Centrale, 
lrovori nel !alto di tale moJiOcaiiono 1uftlciente auto 
riuuiooe ·nel r.golameote <lei ~alo pey eoordiaare 
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l'ulumo capoverso dell'arlicolo 2 coll'articolo 8 modiO· 
rato; e coal 1en11 conlra tveoira ~a) regul11nento ai a'rà 
modo di togliere dal già •otalo articolo aecondo ogni 
direua allusione ad una det•rminal& provinr.ia del 
Regno. 
Ila eueniialmente la mia propoota tende a far li che 

1i adoui una di1poai1iooe che abbraccia tulle le parti 
dello Si.io in m•1do eguole; epperò propohgo che lo· 
gliendo dall'art. s· le parole ; ""'° oli• To1can• , ti 
•ord oigora dal 1 gt11noio 1866, ai dira iovrr.e: • ollJ'd 
oi9or1 in tutto il Regno dal 1 ge11noio 1866. 

Senatore De Foreata , Relak>re. Domando la pa 
rola. 
Pl'esldente. Da la p•roh. 
Senatore De Fo...,.ta, Relol. !'lel modo in cui l'U! 

ficio Centrale ""'' conctpito l'art. 3, il 1uo conrelto 
era Ione più .. plicito; tuu .. ia l'UIOcio C..ntrule •O 
leodo, rer quanlo da lui dipende, togliere le occa1ioni 
ad ulteriori di1cuuiooi , dichiara di ooo opponi alla 
forinola co.npl...,iva proposi• dall'ooore•ole Senatore 
Castelli, tanto più che, come egli diceva, polrà qu-11a 
modificazione reodere •ieppiò oec•uario di dare •ll'UC 
ficio Ceotrale l'incarico di coordinare l'art. H come oe 
oe Il 41eoeralmeale maoifeetato U desiderio aella •edol& 
di ieri. 
Presidente. Prego l'ooorevolo Senatore Cut..tli di 

voler far pervenire al banco dello Presidenza la 1ua 
propo•ta. 
(Il Senotore Ciuulli rim<lle al l'reside.t1 la "'" 

propo11a.) 
Il Senatore C..telli propono che 1ia tolto Il capoveroo 

dell'ari. 3 del progello dell'U!llcie> Cenlral•, • che nell~ 
primo parlo dell'articolo medesimo, toglicodo•i le parole 
• 11u ... olu proviraci• l<>seone • vi aord Diga,.. dol 
t. gmHto 1866, ai aurroghioo queete alt.,: atldrd ;,. 
oigor1 irt l~llo il Regrw dal t gttUllliO t866. 

L• proposta esaeodo el•ta accellal& dall'Ufficio Cen 
trale, io cooeegueosa la pongo ai •oli. 

Chi ~ d'avviso di approvare queot'arlicolo cosi mo 
dificato, •i a!Ji. 

(Appro .. 10.) 
• Art. t. Sono abrogali a partire dal medt1imo giorno 

1 gcn110io 1866 nelle pro•ioeie napoletane e •iriliooe 
I• oopprnsioni e le modiftcaziooi di cui negli art. 1 
e 2 dcll'an1idello Decreto del luogoteneoto generale del 
Re delli 11 febbraio 1861 e della auccmi•a lrrge delli 
30 giugno 1le810 aoao oon 1tale esteoe a tulle le altro 
pro•incie cogli art. t e 2 della preaenle legge; ed a 
dotare dal medHirno giorno 1ono pure abrogati il Co 
dice pro•le pubblicalo nella Toorana nel 20 giugno 
1853, il regolamento di polizia puniliva dd medesimo 
giorno e tutte le altre leggi e di1poaisioni nelle materie 
conlemplate nel 1udJeuo Codice peoale del 1859. • 

i! aperta la dLicuaiooe gcnerah au quest'articolo. 
Senatore Cutelll J:. Domando la parola. 
Prellldente. Il• la parola. 
Senatore CaateW lii:. L'art. 4 nel lermioi nei quali 

. . 
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fu proposto lro•ua ID sua ragione nella rrdazion• del 
l'arlicolo 3. Ora qne-t'artie .• Jo ..,..,•n<lo 1l•lo mo~iftr.alo 
oe wi~ne per con1t•gur.n1a la o~u:1ilA di modificare 
ancbe il quarto, al quale io pr~po•go 1i a<»liloi«a la 
IP~OPOl8 di11u>1izione che agg•UQ~trt'i ÌD (orina di Cl 
poverèO all"art. 3 che abbia•no ~i6 voi..to. 

La diap01li1iooe .. rebbe concepila in que1U terruini 
uaai 1t11nplici : 
e D.1110 11t>uu giorno 1'intendorl abrogala iu tulle le 

provincie d r l Rogno quolunque leJ~• penai•. gennai• 
o 1µeciale nelle maleri1 contemplate nel Codice JWOale 
dd 1859. I 

Queata r:daziono abbrarcierebbe qualunque d•1posi- 
1ion"e penale enl• attualmente in llal11 divor.ia da 
quelle contenute nel Codir.e del 1859; quindi aoddi;fo. 
rebbe pieni11imamen1e all"ioleolo che 1i à proposto 1·vr- 
6cio Ceotralt rolla redazione dell'art, 4. 
Presidente. Prtgo l'oooru•ole propenente di man 

dar~ la 1ua propoo1a DI bJnco di Preoideoia. 
L'enoreeole Senatore Cultlli propone che io luogo 

d•lrorl. 4 ddl'Uffido Ceo1rale 1i faccia un'aggiunta al· 
l'art. 3 la ·quale nrebbe dcl oeguente tenore: 

. (V. tof>r•.) 
Domando all'Ulllcio Centrale oe ai accolla qoeala pro 

poela. 
Senatore De Foresta, Relalort L'Ulllcio non 1i op 

pone a quest'emendamento> 
Presidente. Esoendovl sccerdo tra il proponente e 

l'Ufficio Centrale, poogo al •oti questa proposta. 
Siccome à ana 1urroga1ione :iU'arl. 4 l'a:dozioott dcl1<1 

medesima importer~ ne<e11ariamenlu la aoppressione 
di queal'arlicolo. · 

La rileggo: 
(V. 1opra.) 
Chi inlende adottare la proposta dcl Senatore Ca- 

11tlli, ••glia alzar.i. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'art. J>. che div•nla arL •· 
e Il Go .. roo del Re A Incaricalo di ucguire OP.I aud 

dello Codice penale del 1859 e coordlnart con appo· 
1111 articoli le aopprenioni , modificnioni ed aggiunto 
appro•ale e nncite colla preaenle legge, non che col 
l'articolo I d•ll'allegalo E della leg~e dclii 2 aprile 
186';; e do•rl pubblica..., In tulio Il Rogno ona nno•a 
edizione umciale d.J rideuo Codice in tal modo modi 
ftcato e coordinato, non più tardi del I ottobre dtl 
corrente anno: 

> È ioollre autorizzalo il Go•orno del Re a dare tutte 
le diap01i1ioni neteaearie per rerecusione dello .. ...., 
nuo'o Ccdictt. • 
Commtsaarlo Regio. Doa>ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlaearlo Regio. lo ncn inlendo di fare un 

diocorao, ma bo il debito di fare una dichiar.zione 
cLe t di 1uprema importanza pel coordioameolo d•I 
.Codi..: . ""' 
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Signori, prima cbu procediate alla •otuione di qoe· 
ll'uhimo artirulo dt·ll• h·g~e. io dt•Lbo avvorlire il S.· 
nat.J della neceuolA in cui •i 1rover6 il Gn•erno del Re 
d'introdurre a~I Codrce piltt'rrbil? ahre medilira1ioni 
che aono con..,~ucnu ed elfdlo di quello ap!"O<ale 
colla pres•nle leggo. 

Fra ·i C'aiti cbe potrnn1i verifttare, me ne vengono 
d•nn•nzi fin d'ora Juo PTidchliuimi, l'uno deJrarl. o~2. 
'altro dell'•rl. 660. 
L'art. 552 dict1: e Il cri1uine di e•ira1ioD6 l 1•unilo 

col ma.iim~,,, dl·i lavori for1Jli a teu1po; e H oe 1i1 
dtritala la mor.h1 rntro i quaranta gi1.r11i i101uediata· 
ml-'nle 1occ,·111ivi, 41 agguugli;ato a11·01uicidio1 e ponilo 
colle pene i:orriaponolenli. • 

QuNl'Krlicolo potcn avere ... cnzionc, quando per 
l'•rt. f>J.i del Codice dcl 1~S9 l"omicidi> •olonlario era 
punito coi lavori foriali a vita. !la ora cb9 per le modi6- 
rasiuui napolii.ne .. 1ese a lutto il Rrgno, la pena d•l 
l'omicidio •ohntario • il massimo dei lavori foriali a 
teinlJO, 1100 pub l'art. 552 ricoan«:re, com·~. aeoza un• 
mvalruoRa roolradt.Jiaione: contraddi1iooe già rilevala 
io occ;asione delle mod16ra1iooi napoliluoe, le quali, 
lane in pochissimi giorni, non poleltero a tulio pro• 
tt<ltre. 
Riaunendo rarlicolo 55i COI! come 6 acrilto. IC 

guircbbe che l'e•iri:zione nrà ponila 1cmpre con la 
11•••• pena, o produca o non produca la morie ; la 
qual co.a nessuno vorrl certo ammellere. Bisogntrl 
quindi dire: e Il crimine di .. ira&iono i ponilo col 
primo grado dci Joivori Curiati ; e at ne 1i1 derivata lo1 
morlf eolro i qo:iranla giorni immediatamente auctH. 
aivi, 6 agguagliato all'o1oicidio e punito con le pene 
corrispondcnli. • 

Dirui lo al"'8o, Signori, dell'articolo 660. Questo ar• 
1icolo è rosl conccpilo: 

e Ari. 660. Se dai reati conteruphli negli orlic..h 
pn'cedcnli è dcriuu la morto di qualunque peroona, il 
colpc•ole oari ponilo con la morie. 

> Se ne 1ono deriule lerill coolilueoli per &A on 
crimine, il colpe•ole Hr6 punito coi lavori forzati a 
•ila. 
, Ove ne siano derivale le,ioni meno gravi, ovvcrll 

una o più per&ooe abbiano cono im1nioente pericolo rli 
morte, la pena sarà dei lnori forzali a lempo t1t•n1i 
bile al aozi11vm a aecouda dei eaai. , 

Ila per la legge or ora •otata à 1tato 1labili10 che 
oei usi pre•ieli da que1lo arti<olo (meno quando la 
morte di qu•icbo pt•roona eia derivala da rouura o 
guulo dello lnrovie), alla pena di morte " 101ti1uil• 
quella det lavori forzali a >ila; dunque 1t rimano mo• 
diOcata la prima ipolcai ddl"art. 660, doYranno modi 
Ocarol ancora le altre d0e, 

lo potrei indico re anr.ora ahri casi 1imigliau1i, ma 
non lo !arli per non abunre della pazienn dd Srna10. 
Intanto come provvedrnt a queste nPcr11u1rie n1odiOca- 
1ioni •onta le qo•li il Codice penale riusc-ir•Lbe la più 
oacura, conlradilloria ed ln1t1Uabile coea dd mondo ? 
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Due metodi po1 re bbonsi seguire: o Il Senato do· I porto d.11' arlicolo 5, ora articolo 4, la quale sarebbe 
nebLe possare a rassegna ad uno ad ooo gli orticoli cosi concepita: 
del f:odicd penale, e vederne e volarne i necessarl e Il Governo resta facehato aocora a slabihr• nel 
coordinamenli ; o dare al Goveroo la facol1' di I.rio. Codice quei coordinamenli 6 quelle onodi6cuioni ehe 

Il primo metodo sarebbe luneo , e preaaocbè impos- sono la conseguenza necessaria di quelle giA votato. > 
si bile: ritarderebbe la vowzione della legHe o di!ficil · Voci. Di quelle ~ià stabilite dalla preseure l•gge. 
mente potrebbe riuscire a precisi riauhamenti. li ee- (Il n:l.1lore ed il Rrgio Commiseuric ai recano al 
condo metodo ;, il piil auuabile, o quello che il Par· tavole dcl Presideute per radigere d. accordo I' ag· 
lamen10 ba 1e~uilo ancora per gli ahri Codici. giunta). 

S'inknd• gi•, Signori, che non oi trallerà giammai, Presidente. Darò lettura al Senato della proposta 
in nessun caso, di aumentare per qualità o per durala dol Commissario Regio rho oarthbe stata ora cenccr 
lo pene atatuile ; ma 1010 di ridurle e di diminuirle data coll'Ufficio Centrale, 
laddove la ridusicue o la diminuzione •i•nO giuala e L'articolo 4 fu cosi modificalo: 
logica con••Ruenn delle riduzioni • diminuzioni ap- e Il Governo del Re è incaricalo di coordinare le di- 
provate con In preseate legge, e di coordinarne poi oposizioni del Codice penale del 18j9 con le oopprrs· 
rin1ieme in maniera cbe le varie dispo:;izioni J1·I Ccr sioni, modifìcaaioni ed a~giunle approtate e sancite C< Ila 
dice abbiano ordine ed artuouia Ira loro. Ila siccome presente legge, non cbe coli' articolo I dcll' 1ll•ga10 E 
qu ... ta !•colli non ••d•'li rompreoa oell'arlirolo 5 d•I della l•~R• delli 2 aprii• 1865, e di iolroduni le ne· 
pro~euo; io r.redo cbe il ~nato· dovrebbe dtcb1a· ct1itarie 1oodifica1ioni che ne derivano, e dovrà pnb 
rarlo. blicare io tuuo il Rf'gno una nuova Pdiziooe 0Uic1ale 

p.,,go quindi il Senato affincb~ nella Yotazione dl'I- d..J ridelto Codice in tal modo modifirato o •:OOrdinal", 
l'articolo 5, ridotto di presente ad artiroln 4, com· non piil tnrdi del pri1110 ollobre del corrente anno. 
prenda la dichiarazione che il Go•erno abbia hcolli , • lì inohre aulorinato il Goterno del Re a dare tulle 
nt>I coordina~ )E- 1or~ressioni, modifica1ioni ed ag- le diApoai1ioni oece19arie per I' esecuzione dello 1leuo 
giunte apportale al Codice dtl 1859 dalla presente leg~u nuovo Codice. • 
o da qudla dd 2 •?rilo I MS, d'introdurvi ancora le · Sonatore Do Jl'ore.ta, Btlal<Jre. Ml oi fa os•ervnre 
ahre modifi<•azioni eh• dttllo prime Yeugono couaiglia1" che ba11ando la parola approrate, 1i polrcbhe togliere 
e proveogono. la parola 1anci1t; I' UIHcio Centralo aderisce a queota 
Presidente. Se oon ri sono op~osi1ioni... ooppru1iono. 
Senatore De Fore.ta, Relclore. Domando la parola Presidente. Allora ril•ggo l'artlc.ilo. 
Presidente. Ha la p•rol•. e Il Governo del Re • incarirato di coordinare le di· 
S•natore De Foresta, Relalort. Pre~lu tei l'onorevole 1posi1ioni drl Codice penalo del 185~ con lo 1oppreo- 

Com1niiS&rio iegi11 di pro;iorre una modiftcaaione •pe aiool, modiOc11iooi ed aggiunte approvale rolla presente 
cifir.a a qucat' orticulo • poiché n.i pnrt r.he un ordine lrgge, non che coll'articolo I dell'allegato Il della ltgge 
d1·I giorno non baste.,,bbo. delli 2 aprile 1865 o di introdurvi lo ne...,,..rio mo·li- 
Commlssarlo Rerlo (Dopo •1>tr rtdallo I.i pro 6cnioni che oe derivano, e dovrà pubblic•re in tulio il 

.POiia.). S• cre•I• I' onomol• signor Prt1idtnte potreb· Regno uoa nuova edizione or6zialo dtl ridetto Codiro 
besi ag~iungere a qn•1t'arllcolo 5 un alinea formulato io tal modo modificato e coordio3to oon pili tardi del 
pr ... o a poco ooi oegu•nti l<'rminl : I ollobre dd correnle aono. 

e Il Go•erno re•ta pure f.•coltalo a 1tahllire nel Co- • ~ inohre aolorinalo il Go•eroo dtl Re a dare tolte 
dice quri roort"tio3menli e 1nodiHl!a1ioni ehe aono ha le dispoel1iooi peccasarie per l' eaeco1iooe dtllo 1leuo 
conoeguenza di quelle gi6 YOlate. • · 000,0 Codice. , 

S..nature Ctbrarlo. Si potrebbe dire e coustguenn Pongo ai voli quesfarlirolo. 
oer. .. oaria. • Chi l'approYa, al alai. 

Comml1111a.rlo Rerlo. H<> 1pie901n l'idea. Dalla di- (Appro•ato.) 
ar.uuione •·b• ba ••ulo luogo ai comprende quale • I' idta Senatore Caatelli B. Domando la parola. 
di qu .. 10 alinta. :Son bo difficol" di dire r conoegoooza Presidente. Ha la parolL 
neCf•1J.S:1ri;, o indiapenailbile. > 
Senatore De ll'oreeta, Edalofl. Domando la porola. 
Presidente. Ho la parola. 
Scnalore De Fortsta, Rtlalo"• Il concelto dell'art. 5 

come era proposto dall'Ufficio Cenlrale r.om;n-odeva aocbo 
qu .. ta idea. L' t:lficio Centrale pertanto noo ba dir6- 
r.oh6 a che aia meglio spiegala ond• togliere ogni dubbio. 
Presidente. La propoata dd 1lgoor Commi111rio 

Regio conaieterebbe in on'1ggionta da farsi alla prima 

Senatore Cutelll E. Reata ancora • pronedtre 
sulla domanda che ave•a .. uio lonore di faro al Sr 
nato , percb6 aia dato I' incarico all'Urficio Centrale di 
riordinare l'arlicolo U o•l qnale • men1iooata la To· 
IC8DI. 

Ho gi6 acreonatn cbo la difficoltà che ml 1i oppo 
n .. a Ieri all'accettazione di queola propo1:a 6 ora lolla 
io aeguilo della emendazione che ba noto l'anicolo 3. 
Or •iccome questa coordioazlone ai pub lare al znom•nto 

laai°"" .... I~ - ~ne ... :111 - ""-n..l. tl. 
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perchè è cosa facilissima, perciò io oe proporrei On d'ora 
la lormola. 

Se il Senato iocuica n;rr.cio Centrale di eecupareene, 
e l'UfOcio Centrale accolli la mia proposta , la cosa è 
fc&lla In un momento, nel raso contrario 8i YcdrA come 
debba prcvvedersl. 
Io proporrei adunqne che 1'1r1icolo •eoisae concepito 

io qn01li termini: 
• La pena di morie oarA esrguita nei modi 1inora 

praticali e pres<rilli doll• ultime lrggi che l"appliravano 
nelle flrie Provincie delle S1a10, e nel luogo pubblico 
che aali determinato dalla Corte che pl"Oounziò la coo · 
danna. , 
Prealdente. Sostanzialmente pare che il Senatore 

C19lelli domandi che il progetto 1ia rinviato 1l1Tf8cio 
Centrale, eccioccbè, .erbaio il senso dell"articolo a cui 
1i riferisce, •oglia modiOcare la redazione nel senso da 
lui preposto. 

Senatore SclaloJa.. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Scialoja ba la parola. 
Senatore liclalQja. Quello che oggi propone I' ouo- 

re•ole Senatore Captefli li polrt'bhe anche mandare al 
i' l.'fficio Centrale come suggerhnento ; ma TeramPnle 
seeoedo lorticolo 67 del regolamento hi•ugna in•iare 
lutto il di••goo di legge quale 6nora lo abbiamo diocuBBo 
ed approvato, percbi coordini le nrie sue disposizioni. 
E per nrilà la neceBB1là di coordinare 6 specialmente 
•eotila oggi che abbiamo ooppreHo J'iotero articolo•. 
dove 1i parla del regolamento della To.ic1no, e del re 
golamento del 1853 che 6 precisamente quello che porla 
il modo dell'esecmlcne della pena di morte. 

Abbiamo anche ooppr.890 ali' articolo 3 la menziono 
speciale della Toacaoa io quanto ali' estensione del 
Codice. 

Quindi eueodo 1comparae dal progetto di legge due 
parlicol•rilà che facevano menzione della Toacaoa oel 
l'arlicolo che abbiamo tePlà •olalo, 1i scorge chiaro il 
blsogno di coordinare la reèasione dell'artrcolo io modo 
che <orri•ponda adl'UO alla forma data all"articolo 11easo. 
Siccome però questa r.dazione 0011 può es•ore sugge 
rita come nuoro emendamento, ma Jeve coere messa 
dall'Ufficio Centrale io relazione colle .. rie porti degli 
altri articoli, cosi credo che realmente in esecuzioae 
del regolamento debba 088ere rimandala allTfficio Cen 
trale, perchè proponga questa nuova rednioo•. 
Presidente. Interrogo il Senolo ae intendo appro 

vare la propolla chu il progello di legge 1ia rinvialo 
all1Jr0cio Centrale per il coordioameoto desideralo dat 
i' onor .. ole Senatore Culelli, e ciò io forza dell' arti 
colo 67 del regolamento, 

Se non Ti 1000 oppo1i1ioni, pongo ai voli queata pro- 
posta. 

Chi l'adoua, ai alzi, 
(Appronto). 
Sar6 quindi so•pe•a la •ola1ione lt squittioio l<'greto 

di questa legge fino a che l't.:rDcio Ce.ottale abbia pre 
parali la IDI reluiooe. 
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Senatore De Foresta, Relato ... L" Urficio Centrai• 
pnlrà fare la sua relarione fra pochi i•lanli •e il Se 
nato lo pPrmeltt. 

Voci. ~I, al. 

PRESEXTAZIO~B DI lJ~ PROGETTO DI J.EGGI!. 

Ministro della Guerra. Domando la porola. 
Presidente. Il si~nor llonislro della Guerra ba la 

parola. 
llillntstro della Guerra.. Ho l'onore di pr .. •nlare 

al Seoa10 un progetto di leg~c di uo solo arlirolo @ià 
approvato dall'altro ramo del Parlameolo, inteso ad ac 
cordare al Go•·erno la facola; di acqui•lore cavalli in 
digeni a partito privalo, ed 1 economia. 

Prt•go il Senato a •olcre derrelarne l'urgPTI:za. 
Presidente. Do allo al 1ignor llioislru della Guerra 

ddla pre .. nla1ione di qur110 progello di legge che ••r6 
1lampulo e dislribuilo negli umzi. 

li· s:gnor Ministro fece anche iaboza ptr I' urgtnza, 
la quale 11' intenderà ar.cordala ae non 'i IL·no opposi· 
zioni. 

Dovendosi ora •••pendere la •Olazione sul progello 
di leggo rrlatirn ali" e;leosione do! Codice penale alla 
Toscana, interrogo il Senato ae intenda procedere io 
laolo alla discu .. ione degli ahri progcni di l•ggo che 
sono all'ordine del giorno. 

Se noo vi 1000 opposizi~ni ai procrdcrà alla d;scu .. 
1ione di tali progeui di lrgge. 
Il primo che '"rrehbe io discoaaion~ ~ quello rela 

lito all~ tpf'ea 1traordinaria 1oi bilanci rl~l Mioish•ro 
dei Lavori Pubhiicl da erogorai la la•ori di d;f••a o di 
navigazione a 6umi, laghi e canali. 
Il signor Minislro dei Lo•ori Pubblici ba fallo pre 

ghiera affincbe que•lo progello !nue po•posto a quello 
che aegue, doYendo e110 procurarsi inrormazioni che 
10no reee nectuarie. 

Verrebbe quindi io di1cu91ione, ae il s~oato noo 
di1110nle, il progetto di logge per laffrancamento dal 
urviiio mili11re e il riauolJam•?Dto coo pre1nio. 

DISCUSSIO:'m DEL PROGETTO DI LEGGK 
PER L'Al"FRA~CAZIO:'iE 

DAL SERVIZIO ll!LITARB E RIASSOLDAMENTO 
CO~ PREJllO. 

' (V. Alli dtl StNato N. tSt.J 

Preeldente. Si darà lellura del dello progeuo di 
legge. 

(V. infra). 
E aperta I• discuBBiooe generale. 
Il 1igoor llioiatro ba 1nnoD1ialo alcune \aria1iooi 

che d"accordo Ira lui e rurnc10 Centrale aarebbero alale 
falle ad alcuni articoli. 

lo oe darò ldtura io quanto che eue pouaoo •• 
Tiare ad Ollervazioni io fJCCUiooe. della discuaeiooe ge• 
oerale. 
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All'alinea dell'articolc I sarebbe surrogate il le· 
goente: 

• lo tempo di guerra generale le alTrancaziooi presso 
Corpi sono eospese in tulio l'esercito. • 
L'art. 2 .. rebbe ooppresso. 
Senatore lllenll.brea, Rtlal-Ore. Dornuu lo la parola. 

Sarebbe 1appresso l'incido aggiunto dall'U!6cio Cen 
trale. 
Presidente. È ooppreuo l'incio<O aggiunto dall'Uffi· 

do Centrale e rimarrebbe l'art. 2 ministeriale. 
L'art. 8 sarebbe cesl modiHcalo: 
• lo tempo di guerra i riasscldameuf con premio 

eooo IOOpesi allora oohanto quando 1ecoodo l'articolo t 
le •lfr.ocaiiooi 0000 ..,.pese presso tuui I Corpi del- 
1' ea..rci LO. • 

Pin•IUleote l'ari. t1 oarcbbe cosi modificato : 
e La somma da Ossarai annualmente per l'affranca 

mento dill 1ervi1io militare, ed il numero dei riwolda 
mentl da concedersi, aaraooo regolati io gui111 che la 
cti&a m:litare patia coi propri fondi aoddisrare a~li 
impegni della presente logge, e nel termine di ogni 
quinquennio •i raggiunga nei limiti di un decimo, il 
vareggio tra il numere delle a!Traocnioni , e quello dei 
riau .ldarnenti, » 

È ora aperta la discuaelone generale 10 questo pro- 
gello di lc~ge. 

Scnatur• Durando Giacomo. Domaudo la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Senatore Durando Giacomo. lo debbo avYerlire 

il Senato , o parucolarmeote il oigoor Presidente , 'che 
io a-vrei a parlare per on certo tempo, e che furae 
l'Uriicio Ceutral~ 11•r il progeuo di legga sul Cod1co 
penale, Il quale li è rilinlù poco ra negli UrDzi, DOD 

tardf!r• a rientrare, per cui bisognerebbe poi Inter 
romp"re la diacussiuoe. Del rimanente 8000 agli or 
dini del Senato fio d'oro. 
P....,idente. lo proporrei che ei con1iouaa.;a iotaolo 

in quo1ta discuulooo, percbtl l'ora uoo .... odo tarda, 
al potrebbe •eoire ancbe alla •otazioue dell'ahro p1 o 
getto di legge aul Codice penalo, a cui urobbe ddi 
darabila 1i pone1&e ftoa. 

Seoalore Durando Giacomo. Sig1oori. Il progetto 
di legge, cbe 6 aottopoolo ol vualro esaUle, può coo- 
1ider"'1li oollo il duplice aapello militarot 1 fioau 
&iario. 

Per mio coolu, io •i dichiaro Do d'ora cbo per la 
parie militore, cioè a dire par l'ioOueoza cbe questa 
l•gge 6 cbiamota od estrcillra oull'esercilo, ooo 1ola· 
meo&.e noo bo alcuna ouer,azione 1 fare, ma porto 
opinione cb'e• .. 1arà mollo benefica, e cbe quindi il 
Sonato ooo dovrebilo 01•goni il ouo appoggio. Se qual 
cb•duoo di •oi. •• 

(lo queato puoi~ rientra l'Urficio Centralo.) 
DomaoJo al aignor Presidente 1e crede che C()Dlioui 

nel mio diacoroo, ora che l'Urficio Centrale 1ul Codice 
penalo ~ ri<·ntra10 ... 

Yoci. A domani, a domani. 
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Seoalvre Durando Giacomo. lo ne "rei p•r una 
meu'ora almeno. 
Preeldente. .Senlirò anr.'tntlO doll'Urftcio Centrale 

ae ba preparalo Il auo Jnoro. 
· S.-nalore De Foresta, Relalort. L'Urficio C•otrale 
6 iu grado di rircriro al S•nato l'eeilo della disamina 
per lui falla. 
Presidente. Allora, .., il Senato lo permelle, l!O 

speuderò la discussione sul progttto di legga relalivo 
all'affranC'a1ione Jal aer•i1io militare, 6 dctrb la parola 
al 1ignorScnolore De Pùreala per riforire l'operato d•l· 
I Gr6do Centrala. 

Sanalore De l'areata, Rtlalore. L'Urftcio Conlrala 
La lello lnllo il progetto di legga per coordioora le 
larie disposizioni; ed ha riconoaciulo che rarticolu 14 
per eaere coordinato rd armooiziato con gli altri ar 
ticoli relativi acou alterarne la ao1laon già Yolala 
dJI Senato, deYe esaere concepito oei aeeueoU termini: 

• La p•n• di morie urli eseguita io luogo pubblico, 
nei modi aioora pr.ticati e rr-.rilli dall• ull ima leggi 
cbe l'opplira .. oo uclle nrie provincie del Regno. • 
Presidente. lo darò l•llUra al S•oalo tanto del 

l'articolo H, com• ora 11410 da noi deliberalo, quanto 
d•ll'•lluale, propo•to dall'UIOciQ Centrale, acciO •rgga 
il Sent1lo ae la ouoYa redazione corrj1p oda uel con .. 
celio a IP.rmini dell'•rlicolo 61 del l't-gol .• mcolo io re 
lazioo• all'arl•culo, che era gii 1lalo volalo, e cbe era 
coai concepito: 
• Lt pena di morie 1arà eseguita nei modi oinora 

praticali risp•Uivamente nelle vario pro•irocie dello Staio 
e nel luogo pubblico cba sarà del•rtoioato di '°Ila in 
•olla dalla Corta che pronuncio la conda11na. 

• Nella Toscana 1i 0111erteranoo cirra il modo di 
e!ecuzione, le prescrizioni iti tigeoti prima dcl Decreto 
di quel Gov•rno protYioorio del 31 aprile 1859. • 

L• proposta atluale ddl'Urficio Centrale è cosi con· 
ccpila: 
e La pena di morie .. ri eaoguila io luogo pubblico 

noi modi 1inora pralicati o preecrilli dalla ultime leggi 
cbe la preacrivev•oo nella •arie pro•incie dcl Reguo. » 
S• non •i 1000 opposizioni oè domanda di nuova 

•otazione, ai p:iuerl allo squittioio 1cgreto, beo iolelO 
cbe l'ari. U aarà quello alalo ora proposto dall'Ulllcio 
Centrale. · 

Senatore Camo:ul. Domando la p•rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore- C"mozzl. Did1iaro di a.'4lcnern1i dal d;,1.re 

il 1oio 1010 a qucala l<·gg•. pcrcliè è contrario alle mio 
convinzioni il \Olarc on Codke O\e ~ in\·.lu~a l;,a Pf'DI 
di morte, e 01oho più perch6 con quulo Codice .... 
yieoe rimt:asa io un paese ove era abolita. 
Presidente. Si procede all'appello oomio•le. 
(Il S•nalore, Sogretario, Aroulro la l'appello nomi 

nale.) 

'. 
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Leggo l'ordine del giorno p•r domani: 

Alle due aedola pubblica per la diecossione del te 
guenli progelli di legge: 

t. Seguilo della discuHiooe sul progeuo di legge 
per l"alrraocasiooe dai oerviaio militare e il riauoiJa 
inento coo premio. 

• 2.. Legge per l' abrogazione degli art. 98 a 99 e 
mod16cuione dell'art. t10 della legge 20 marzo 18~• 
sul reclutamento dell'esercite, 

3. Spesa alraor~in.ria 1ui bilanci del llinialero dei 
La'ori Pubblici da erogarai io iuori di dileaa e di oa 
•igazione a ftumi, lagbi e canali. 

4. Aulorimzione per la vendila all'aola pubblica 
della tenuta Torr• di Coceno 1pe11.anta airUniveraità di 
Bologna. 

Poi Yerrebbero gli altri progeui la cui rel:uiona fn 
distribuita. 

Risultato della voi.azione 1ul progetto di legge pula 
eatensione del Codice penale alla Toscana. 

Votanti • . . 81 
Puore•oli 71 
Contrari • 16 

(li Seoalo 1ppru~a.) 
La oedula ~ sciolta (oro ~ 114). 

r. 33 
' 
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PR&s101Nu DKL V1c1-P11ss10111T1 GADORNA. 

Sommarlo - Oaaggi - s .. n1o di j1tli$i0t1t - <Atu;edo - Propoira dtl Senatore De Casliltia appoggiala dal 
Jlini.,ro dtfflllru1ione PKbblica - Approva1io11t il-Ila propo1ta - Stg<Jìto tùlla discuuione stil prog1110 
di ltgg• per l'offran•a>Ù>rl• dal ""'i•io milita,.. e riauoldamento wn premio - CoJUidtra:iOtli e 1rapo1ù 
dd Stnalore Giacoma Duruda - Spfrqa:iOtli • rsposr. '" J/inulra d•lla GU1rra • del Senatore Menabrra 
(Aelolore) - Cl\iuauro dello discussiont g<ntt·ale e approva:io"' dti 20 arrieoli di ewi si t:<>mpone la ltgg• - 
ls1a11.a dtl Rtlaror1 e del Stnatort De Smmaa - Dichiara•io11t del Minislro dtlla G~a - Sqt1illi11io '" 
f"'"'° pl"agetto di ltggt, 

La eedura 6 aperta alle ore ~ 112. 
Sono presenu i llioistti dell'lotruziooe Pubbllca, d··lla 

Gurrra, di Agricollura, Industria e Commercio, e più 
t.rdi ioteneogono il llioislro d.11' Interno, dei Lavori 
Pubblici, ed il Preeidl'ote dcl Coneiglio. 

Il S•n••ore, &grttario 1 San Vitale dà h-uura del 
processo •erl>ale dt·lla turuata antrct><ll·nttt, il quale viene 
•ppronlo. 

Presidente. llaooo lallO i 1eguea1i ornaggl al Se· 
QalO: 

Il signor cotale Pietro An°tooio Boggio del suo quarto 
Opuscolo ,tnaiuiario polilico. 

Il signor G. Forni d'alcuai esemplari d'una •u• Dii· 
"rtaaiocu 111Ua jltllB di morto. 

Si dà l•Uura dd aunlo di petiaione. 
Il Senatore, S.grelario, Ar11ulro logge il 1eguePle 

SlNTO DI P~:TIZIO~i:;. 

• N. 3158. Parecchi cittadini nap()'i''lni in nu1nero 
dì 851, domandano che nel pror•"o di le~se ~er la 
toppreuione dt"lle corporazioni ~' 'igioH Yenga eccet 
l~ala la con dei Filippini di N•poli. • 

,., 3 4 

( Il Preoideole legge una l•Uena drl Senatore Vesmo 
colla quale domanda un congedo rhe gli 6 dal Senato 
accordato}. 

Presidente. Debbo daM co1nuc.icniooe al Scuat» 
di una ~roposla dt•posil•to eul banco della presidenza 
dall'onorevole Seualore D• Caetillia. Essa è la B<!!ueole: 

e Uaa evtnluru gralitsima, e quel che à ancor peg· 
gio, prodolla da un orribile delillo, ba colpito nel 100 
degoo Capo una ~rande nazione, gli Stati Unili d'A· 
merira, alla qn•le ci lt'ga, oltre gli amichevoli Yiocoli 
politici, la graliludioe per la pronta e bene•ola aira· 
pa\ia che ha aeinp'ie moatr:\lo al DO!.tro riaorgimento. 

1 Sono di qurgli annunzi, a cui I' umanilà risponde 
con un rreniit•> d' iodigoazionc. e r :unicizia con una 
dimostra1ione di condoglianza. lo 1000 quindi perauaso 
di esser I' ioterprrte di que1ti eenLimeoti ncll'Jnimo di 
tnlli gli onorevoli raiei colleghi, proponeoJa che Il Se· 
nato vo1I di '' lt·r coostrtnre ne' euoi 1Ui ona esprNt 
sione di tor1'o.,:.lio per la mùrlc dtl presidenle Linc..,ln, 
e di al.iLorri111ento per I' 11110 aerando, (•l1e ba trOOC'JIO 
QUt'll:t virtuosa e utile rsisteoza. 
, Ospite due 'ohe di QUl'lla grot·rosa na1ioae, il Se 

nato perdooer• se mi son •oluto apprùpriare ìo la part~ 
di proLDolore di qu~110 •oto; e 1cco~l1tri, •Jlero , la 
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tiJucia, che la conoscensa delle •irlù e del carattere di 
quel pcpolo m'inspira, che I' ass .. siuio, pri•ando il 
paese del auo primo cittadino, non vale però a togliergli ' 
nulla di quelle energie morali, che gli hanno procurato 
e gli conaervano un posto cosi distinto oPgli ordini della 
ti•ih6. . 

) r.A.RTAXO DI ÙSTlLLl.1. ' 

Da questa propolta appare ••identemente che il pro 
ponente pt1rlecipa ali' universale speranz1 che non 1i 
do•rarino piangere nuove TiUime nelle altre nobili 
persone che furono orribilzo•nte colpite dal braccio 
USIMino. 

lo crede d' iolerpretare il desiderio del Senato cbia 
man dolo a d:ire un auo di adesione ai senti menti e.preui 
odia proposta dell'onormcle Senatore De C•atillia. 
Ministro deU'I•truzlone Pubblica. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la parola.' 
llzllnlstro dell' Istrualone Pubblica. Il Mini· 

stero ai usoria coa prt>mora e con me1lizia alla mo 
rione dell'cnorescle Senatore Do C.•t llia. 

Il perftdo altcnl•!O di cui Iu •illima l'illu•tre Presl 
deOI• Lincolo non pu6 abbastanza maledirai. 

Nel corJoJlio del Parlamento e del Governo scorga 
l'America quali sentimenti l"halia nutra per essa. 
Presidente. Intere . .>so dunque il Senato ae intende 

tfj tar suo d' adeslone ai HOliweoti che IOOO eapreaai 
nella propoata d•ll'ooore•ole Senatore Cu1illia. 

Chi intende aderire a questa propoela, fl>glia al .. rsl. 
(li Senato aderiace.] 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIOXE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER L'AFFRANCAZIONE DAL SERVIZIO MILITARE 
I! PER IL RIASSOLDA\IENTO CON PRElllO. 

L'orllioe del gil)ltlo rer1 la. eominuaeione della disr.u1- 
1ione del progetto di legge ""' l'alTraocuione dal aer 
viiio mililare e il tiaAS-Oldameoto coo premio. 

Do lo parola al Senatore Giacomo Dorando per pro 
ae~u:re il auo diJC•>nM> incominciato nella aeduta di i•ri. 

Seoature Dorando Giacomo. Signori Senalliri ! li 
pro~ettG di legge 1ollupos10 alle vome delibera•iooi 
co1n~ avev:a l'onore di dire oella loroaw di ieri, 1i può 
considerare 1otto I' aspetto pura1uente militare o aolto 
I' ilpello ftna111iario. Poco dirb per la parte che con 
cerne il auo caraltt-re tecnico o militare. '" aooo cou 
vioto, o Signori, che per poco che •oi rifiettiate aulle 
coofiiai.:.ni Interne d..:I D\>iltll ~cr~ilo, Cacil1ueote ter 
rete o .. :lla CA.Jnvi111ione dl'I graadu vaot.aggio che deve 
ri<lundargli doll".doziooe dtl pre .. ute prugeno. Coluro i 
quali ne .. .-ro qualche dubbio, potrebbero multo 
raci11ncole lranquill.ar:1i iottrrogaadu non dir~ i gcoe 
r·li u gli altri ufficiali auperiori che poirebbero "5ere 
... peni, ma qualunque aiaai umriale dell"esercito. 
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Domandate al ~rio10 ufficiai• aubaherno io qnal parll 
~ell' esercito DO:Stro la sua coaliluzione eia meno per 
fclta, egli indubitatamente ti ri•ponderà: nel qua~ro 
dei aolto ·uffici.di, 'e ti soggiuogt>li che bisogna (a1re 1 
tutti gli sforai po .. ibili per trallenere SOilo le armi 

t questa claSBe di mililari alweoo almeoo fioo ali' età di 
35 a 40 anni. I Se interrogate I' ultimo dei aotloteoenli dei carabi ! uicri, ae gli do1n:iodale io cbe parte ai possa J)'"rrezio- 

1 nare queslo corpo co11 scello, e c01l bl'Dt~unerito del 
paese, esso io(allantemeote vi dirà, che bieognn man 
tenere sotto le 'armi carabinieri al di là della ferma 
attuale, e cbe uo buon carabiniero aon é buooo che 
oppunlo quando ba termioalo la aua !erma alluale. Uo 
car•biniere non 10larneote ba biitogno di cono11c•re il 
m&liere delle armi, ma ha biso.1100 di molla esperienza, 
di molta prNoza di spirilo, per corrispondere alle cir 
coataoae difficili a cui egli è cbiamato; e pur lroppo 
noi 13ppiamo per tristhuima esperienza come i giovani 
carabinieri più di o°' •0111 o mole adempirono al loro 
dovere, e talora co1npromiscro anche i go•eroi. fatta 
adunque queJ.la piccola iocbiPSta, 'oi avrt!le la riapo· 
ata anche ddl' utilità degli •forai che il Governo deve 
rare p<•r 1uaotcnere aolto le armi i aotto uffici•li e i 
~rabiniet'i. 

lo dunque au qu._.ta parte che coor.eroe il progetlo 
di legge, bo fini lo il mio di•corao, ciò au cui mi ri 
mane a lrat\eot>re il ~nato. riD~lle la On1n1iaria. Sicu 
Hl1nente il Senato qui llupin\ un poco cbt io eutri io 
una materi<& in cui realtocoLe oon 1000, oé punto, uè 
poco competente. · 

TuLlatia per quella parie d' "8perienu che bo avuta 
nell'alta 11nr11inistrai:ooe miliLare, mi credo in grado 
di poter fornire per fu meno al Senato alcuni d•li ala· 
tistici, alcuni concetti per cui mezio egli potrà f1tre uo 
giudizio cert;1meote mollo meglio di me f-.Jodato e ra· 
gion;alo. 

S• voi avete aegullo con attenaiooe la dotta ed ela 
borata relaiione dell'Ufficio Centrale, voi avete do•uto 
acorg·~rvi una Cl!rla qua.I titubanza, una c~rta qu.il io 
cerlezza aul pri100 periodo dell'orgauis1no Ooaoziario di 
questa Caa11a di afrrJocazione che •i 1i presenta. 

Dilratti YCdete che il pareggio fra i liberati e gl! as 
soldati non oi può raggiungere toal facilmente; vedete 
che qu.a1i capitali che •i d•bbuoo accu1oularo per far 
fronte a queste peoaiuoi di 300 fraucbi ai rill!!.old•ti, 
uau 1i poa1000 acculllulare cbe dcotro certi limiti, non 
JIO'IOOO fuoziooore 1uf6cientemente le non quando osai 
ai posaaoo iavealirt al ,.ggio Jell' iotereaae del 1 per 
cento, come 11&000 al preaenle le o"'1tre cartelle di 
credito. 

Qual1.1ra queata b.i•e mana~:1e iu tutto o io pilrtt"-, cbtt 
per una fortuna di eventi politil'i eJ ecooocnici, il eaggiu 
dl."l nostro inl~rc•~e discendeaae aolo al S, lOi ledele 
r.he quesli capitali •Ji lrt.! mila e cinqueceLito lire circa, i 
quali devooo per iotcr"8ii compoali o per quelle ragioni 
co::;I t!ult:irnrolt' 1pi<';::tlP dal R .. latore rlt'll' urncio Cen· 
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lrale produrre il reddito necessario a queste pcnsioul, 
potrebbero esser mene produttivi, e quindi rallentare il 
Dleccanis1no Onanziario di quf'eta Cassa almeno oel 100 
periodo loiziale. 
lo m•"o a questi dubbi, o Signor], che Hl't'i lietls 

simo dnl resto che il R•lalore d•ll'UrRcio Centrale vo 
lesse disaipart, a me '°r•P. il pensiero di cercare se vi 
era oPgli elernecti 11tesii cha cosmuiscono I' armab un 
tneuo, uo elemento per accrescere i redditi e i capitali 

. di qu es ti rioeaoldati, onde poter r.r Ironie a qualunque 
evenloa'itA, agli inciampi che sorgessero nel runziooa 
rnf'nlo economico di questa r.asaa. 

flin dil quando or (a dicci anni, io ateta l'onore di 
''"ggere il Mioistrro drll• GUE"M"~ io occasione che pote] 
conseguire la ricostituzione dell' Ordine mìlitaee di Sa 
toia, Ho d'allora, dico, IT8VI io peneiero di rilre UDA. 

~ot.&ione a quell' Ordine e rivol•I I' ollenzione ad un 
mruo il quale appunto •leue a rappello p<·r rispondere 
al dubbio che io ho esternate e ecll'eggeuo di r•od.re 
agevole e atahilire au hat.i solide la Cassa di all'ranca· 
sione militare propo•la iu questa legge. . 

Nuo potei mandare il 111io desiderio ad eff..ito pPr di 
verse ragioni, per di!ac1oltj che ••istevono allora,• cho 
ora più 1100 esistono. 

Ora credo che I• rircoslaoze !avoriscaoo lapplica· 
slone o per lo meno lo aludio di questo coneeuc, che 
mi !arò ora ad esporre. 

lonaoai tutto voglio mettermi io regola col signor 
Presidente; io dovrò probabilmente d•Tiare un poco in 
~nesta discussione, non dovrè t1ohanto intrauenenui a 
parlare sulla parte puramente tecnica • militare, dovrò 
rare qualche BScursione nt·I ram1·0 6oan1iario in cui 
IOoo, come gi• dissi, ioco:npctenle, ma che però fur- 
1atnmenle biaogna che io locchi. 

Prrt.anto dirò che aveva io pen1iero di proporre al 
Senato due o tre articoli che farebbero seguito a que•t• 
legge. Dico che quPSto era il mio intendimento, perr.hè 
deUbo rinunciarti affauo, e 1oi contenterò di chiamar\·i 
puramente l'attenzione del Governi•; ti rinuncio, perchè 
nel periodo io cui ci troviamo della IL'88iooe IE'gialati•a, ~i 
aono altri fuori piu importanti a compier•, e prohobil. 
roeol.e il Senato non torrebbe cntnre io una discu11iooe 
assai 1pinoaa, e complessa sopra on argomento nuovo. 
VI rinuniio anche perch6, e questa 6 la rugione princi · 
pale, trattandosi di ampli•re, di rinloriare questa Casso 
di alTraoculooe di cui 6 esame nel presente progcllo di 
legg•, lorae lorae noi uarirPmmo uo poco dalle allribu 
&ioni e dolle diociplìne del S•nato io materi• erouomico. 
Ritengo che probabil1Ueote il Senato avrebbe qualcbe 
ripugnanza a prendere riniziativa lo queala matrria che 
riOeUe una queatione eaenaialmente 6oanilari1. 
·In ogni maniera aduoqne mi contento di chiamare 

l'attenzione del Senato 10 questo argomento. 
Gli articoli di cui bo parlato erano cosi concepiti: 
e Art 1. Al doppio Une di og .. voloro le opnniioni 

d•ll• ca .. di aO'raoca&iooe milit•re i1titni1a colla pre- 
1ente legge, o di asravare il bilancio paBBh·o dello guerra 
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coi sopruHan&i che risulteraooo, é prescritta una quota 
di concorso nei lt:'rmioi ugucnti. 

• Art 2. Tuili gli individui inscritti o•lle li•~ d'e· 
1traziooe nel pre11rntll! anno. e nei seguenti sono dichia 
rali requisibili per il oer•i&io d .. Jr armata di tem e di 
mare, e p'lBli a rli:JflC&izione dL•I Govrrno. 

• Art. 3. Coluro però, r.he lr• i d•tti iscrilli fossero 
dichiar:tti eaeuti , riror1nati od a qualsi•oglia lilolo di 
spensati dalla. immtdial~ rhia1nota eothJ )t! areni in ser· 
Ti&io permanente ~oo saranno c11nsiderali lib~ri da o@ni 
requisizione se non mediante una quola di roncorvo 
plR•la on• sol yolt• tant11 alla Cu.. ~· affr.nCllziuoe 
militaro, la quale oon oaril minore di lire 20 nè roag· 
giore di lire 2000. 

• Art, 4. Il Go•erno determinerà per Decr .. 10 reale la 
scala graduole dell• quoto di roncorao nei limiti suac 
renoati, i modi d1 renderla tfrrtti,·a, e fari I pro•vedi· 
menli aeC('SSari alla completa sua alluaiione. • 

Ora, o Signori, rhe ti ho annunziato il r.oncelto gene 
rale dcli• mia proposta, debbo dare alcuni achiuri111eoti 
produrre dati statistici , e lo forò il più brovemcnte 
p08Ribil•, ma mi 6 puro ~iuocotona OB1ere alqu•oto 
~rolisao. 
Convi•oe ao&itutto che atabilis" alcool priocipii 8""' 

oerali, percb~ le r.ooseguen&e che dtbbo dcduro• ai•no 
più facilmente ioteae. 

Ogni cill3d ino contrae colla aocielJ due generi dr 
do\'Cri. 

L'uno di cootrihuire colle au• Ione pecuniari• ai bi 
sogni dt•llo Stato, l'altro di cuotribuini colla aua opera 
pcrsooala. 

Qo .. ti due obblighi sono coosecrati , a parte il di· 
ritto generale sociale, dallu Statuto, ma io modo dii· 
lerente : e qui sta tutto il segreto delle cose , ehe 110 
per dire. 

Lo Sbtuto quando parla di tributi r di taeae, •nrelle 
no sistema di ftoanie, e dice: ogni cittadino contribui· 
~e nella proporsione dei euoi &"ieri; e con queete p l· 
role 6111 na circolo do cui aoo 11 può uscire; quralo 
per i doTeri, direi, pecuniari. 

Quando ai trait• di opere peraonall, drl con,orao per 
sonale dei cittadini alla difesa dello Stato , allura non 
esprime più n~l!UO sistema, non tr:icC'ia più •crun li· 
mite, dice 1emplicemeote, parlando dell'1r1natn: la le•• 
è regolata dalla legg•, aoo dice altro; quando parla 
della guardie nasiooal•, allora cbiam•t• comunale, dice: 
Ti sarà nel regno una guardia comnnalt'; ma non dice 
nè io numero rli tanto. nè coli<? condizioni tali. i':nuo1ia 
un dovere ruro e SPmplire. Luciamo da parte la que 
slione degli onl'ri pecuniari che pL-Aano sovra ogni cit 
tadino. Veoia:nn ali' op•ra personale, al tri.buto perso· 
oale che 6 dl•iao io doe classi. B qui lo Statolo non 
dice oiente, ma impone on dovere generale un' obbli· 
gniooe 9enerale, quindi la legge ~ libera di lare qua 
lunque cosa a queoto rÌlluardo, 
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Ora yeJiamo COSI la 11 legge praticamente per re 
golare quest' onere perscnale , questo concorsa d' opera 
alla pru1e1ione IOCiale. 

La legg• di•ide i ciuadioi io due claaoi. 
Cogli uoi forma l'armata prnnaoeow, la quale 6 io 

caricata della dii- csterua: cogli ahri ne fa uoa ar 
mala incaricata dell'ordine ioteruu, cioè la HUard1a na- 
sìonale, · 

Comiocicrò a parlare dell' armata per1Danente. L' ar 
mala permanente , lo 8L&to la prenderà 10 quelli che 
h1000 compiulo o IOUO eolrali nel ventuneaimo anno; 
prendiamo ad esaminare ura le statisticbe come trauano 
quesl'qrdinawenlo. 

Vi preeeogo che desumo questo uotiue dalla relasione 
ufficiai• del llini•lero della Guerra dcl 1863 pag, 395, 
che è si.i. di>lri!Juita a tutti i Senatori. 

Noi ali!Jia100 sulla leva del i 86t, iocriLli sulle liste 
d'ealrazione 2~3,73~ uomini, Leniamo ben a mente que 
lla cifra. 

Probabilmente questa cifra è forse ~i qualche coaa al 
dioouo del vero; io erede cbe col tempo questa cifra 
dt>gli uomini ehe entrano nel ventuneeimo anno potrà 
1alire a qualche coi-a di piu , perché non sono ancora 
...atti i regi3Lri io qualche pat>se, ma per ora leniamoti 
• quetta cirra; ri111nioiamo Ja eomposìaicne. 

Noi cominriarno a trovare che vi sono notali come 
cancellati 501>5 individui. Bisogna che 1pieghi, per quelli 
che non onno al fatto d•lle cose amm1oietnlive lo punto 
di leva, co .. alano le hste d' ••trazione. SI chiamano 
in1critli 1ulle l11le d"ealta1ione tuui quelli che prr1i in 
ma.ua, comunque siano, entrino nf'll'elà di anni 21; 1i 
t;.b\amano rancellali nel linguaggio amminìetratiro ce 
loro r.he appartengono a quella clasae e che sono ri· 
maudati alla h'Ya m:iriUi1na o doppiamente , o errata~ 
m•ote ioocritti, e co•toro bi1ogna toglierli dai 223,73\ 
iarrilti 1uaccrnnati. Vi 1000 poi i rivedibili; ve ne sono 
t 2952. que11li rivedibili Yeramente si rivroducooo quasi 
lotti @:li osnoi; vot1lio c~dere che Ye rie 1araono meno 
fra qualche inno, ma genPral1oeole ~ una cifra quai;i 
media. 

Del re•Lo, •edendo che il signor Minimo della Guerra 
111 prenJeodo delle oote, oon beo rooteoto, ae sbaglio, 
che •gli le nottifir.hi; pt·rrhè, o Signori, nun pretendo 
di 1tabilire dei 1i11tmi e calcoli d•finiti•I, Intendo solo 
d'indicare all"in,rrouo le coae come 1tanoo; quindi ac· 
e<otterò qo•lle re1ti6c11iooi, derluzioni e tulio quello che 
al tuole. 

Duoque 11 cbiam•oo ri•edib11i (perch~ bisogna •pie 
garlo per quelli che non banno cognizioni 1pecivll a 
qneato rigoardo) quelli che a 21 anno ooo banno an 
cora quella 1tat11ra necPMaria prt>acrilta dai regolamenti 
ma che pouono dare 1ptrao11\ •Ji arrivarYi l'anno Yen 
lUro; oppure quelli che sono soggelll a certe malattie 
lranaitorio d•ll• quali probabilmeole l'anno aeguente 
aaranoo guitriti, tt cosi altri di questo genert, 1i riinan 
daoo ali' auoo "enturo, per tl'dere lfl 1000 Ctt1Cioti di 
11-tora, Ml eooo guariti da qnella certa malattia, e al- 
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l iora ai mettonu a capo lista cd entrano come nlori I l'\'ali; iotanto per l"oggelto di cui alo intrattanendu•i, li 
I con11dero come ooa Talari. 

I Dunque ••dote che abbiamo già oua forte dimir.o 
liooe di circa 12,0llO per questa cattgoria. 

I Abbiamo poi dei dichiarati renitenti, notate che qut·- 
1le atali.ilich~ ai riferiscono al primo o aerando anno 
che 1i introdusse la leva in Sicilia. Dunque Il ou10..ro 
dti renileoli è esorbitante, Ye ne sono 25,f.4~; capisro 
che queslo alalo \li cose dere Ct"!Nre, ed io ho Ja ct-r 
lezza che que1l' anno il numero 1ar• minore, e 1e frìl 
uno o due oon·'suraono aro1nparai interamente, aarannu 
1icuramente ridotti nd oo numero normale e di pora 
cosa. Vedete dunque che questi 251m uomini ai P""" 
aouo chiamare ooo 'alari. Tuttavia bi1(•gn1 anche te 
nerne un rerto conto. 

Dunque, 1iccome io qui oon faccio I" uomo arnmioi 
alralore. non inlt'odo dare cifre tsalli!sime, ma 1ula· 
mente appro .. imatlYO, pislierò fra canc•llati, riYedibih 
e reniU>oti poaaib1li quei 23,734 uomini cbe sono al di 
là d•i 200,000 uumìni; riduco dunqoo 11 cifra de~li 
comini reali 1ottopooti ali' eoame della h>Ya a 200,000 
oom1oi; •e1le1e cbo faccio un taglio di 23,000 uom oi, 
td ' 1ul rimaoente 'be forò il mio ragiooamenlo. 

Noi abbiamo dunque 200,000 uomini 10 cui l'ammi· 
niatrazione della gol'ln ba P"'""• di cui eosa pu6 •• · 
ltrsi. Vediamo cosa la I' am111inis1nzione ddl• got·rra. 
E!H comincia a dire: 011 prenderò quei;ti ~00,000 uu· 
mini; 200,000 uomini cogli H anni d1 aer>i1io prc 
acrilli dalle uoatre le~gi produrrebl>ero un milione • 
mezzo; ma io non bo i denari per queato, • impoasl 
bilo; ho bisogno di oo'armal:I di 400.000 uomioi circo, 
faccio i miei conti delle dtduzioni, delle ridu1iooi, J•1 
coo•uml annoi nelle clasai riapcttiYe, e dico, percb~ io 
possa avrre 400,000 uomini contando anche i Toloollri. 
mi b11sta prendere !>01000 oomini, an1i la leta cbe ci 
ha proposto l'onoretole nostro Uiniatro della Gttetta non 
6 che di ,6,000 nomini; lo ritengo però che Ira qual 
che anno lor.e b11ognn• elevar questa cìfr11, ed io per 
mioi calcoli, la atabilinl io 50,000 uomini per et!lt·r 
più facilmente ro:npreso, p11i~b~ qui 1i tratta di una 
combinazione on po' ideale e rbe nell" appllcaziooe dtvc 
1ub1r1:9 srandi mutazioni; 1up11oniamo dunque che eiano 
50,000; dunque au questi 200.000 eoti otfouivi I' am · 
mioi•traziooe della guerra me oe prende 50,000, me 
li chiama IOtlO le armi po11iti,1menle1 aono arruolati, 
partano pel loro rP~gimenti, ed lo non ne parlo più. 

Rimangono 150,000 oowini fuori dell"arinata porma 
oeote alle loro caae. 

Qui biaogna che •i f11rr.i• una piccola lllttrtttn1.a. 
ancora per qualche anno il M1ni11ro della Guerra b• b. 
l"lgno di cbi11uare iiotto le armi la srronrla categoria, 
e ...... pete con è la 1econda categoria? 

Sono uornini, i quali aono iicono1eiutl ub li al &t•r· 
,jz;o delle armi, cbe possono easerYi rhiamali quindo 
jl Go'ferno In rrede, e che pure la1ei1 in Ct-rto m0tlo 
in dispoo1b1lità per ~ aooi, cbe • la regola genenle: 
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lolla via adesso siccome la roiazione delle t t classi del· 
l'esercito ooa é ancora compiuta, ed il Governo 6 ancor 
obbligalo a chiamarle sollo le armi (quantunque io ri· 
lenga che rra un anno o due o Ire al più poasano que 
ste categorie essere lasciate a casa loro) il numero nor 
n1ale di coloro che non sono chiamatl 1olLo le armi 
fra qualche tempo sarà di circa t 50,000 uomini Indu 
bilabilmeole, e questi 150,000 uomioi si dlsidono nel 
modo seguente: 

Noi abbiamo di riformali (mi riferisco sempre alla 
1101islica del 1862, non avendone allra) 50,220 nomini; 
ne abbiamo di e1tnhlli 53,990; poi abliiamo il contin 
genta di seconda categoria di 35,529, il quale 6 com 
posto di uomiui r.be ora per caso eccezionale sono 
chiamali sollo le bandiere, ma che realmente debbono 
rimanere 1 casa, 

Noi abbiamo dunque, ripeto, riformali 50,220 uomioi 
per •ff••Uo della legge; •odiamo dunque on po' come 
questa legge run&ioni a questo riguardo. 

lo far6 dei casi pratici per essere più !acilmenle 
iuteso, 

lo 1000 caduto nel mio ventunt>simo anno; e sono 
figlio -di on milionario (è un'Jpotesi pur lroppò); mi 
presento alla len .... li mio 6eico è beo condinonaro, 
e.: •• e posso essere discreto soldato, e tanto è vero cbe 
due o tre anni dopo bo giroodolalo mezzo mondo, e 
durante uo anno bo pure portato il fucile e il saccc 
sulle spalle nel Belgio ..• insomma era un uorno idoneo 
al servizio militare aÙivo; tuttavia che foleteT 1 chi· 
rurghi mi hanno sqnadrigliato lanto, che banno ftnilo 
per scoprire io me on principio di vena varicoAa, e 
questo basla: noi non fogliamo uomini che sbbtano un 
principio di vene varicose, e ••. e via:. riformatelo. 

Dopo di me nelle liste d' estraeicne li trova un po 
''ro diavolo, ftglio forse di uo contadino a cui mao .. 
cava un qualcbe meae soltanto per compiere i 50 o 60 
anni necessari perchè il figlio restasse eeeote: ebbene, 
che volete? È un bell'uorno, non ba vene varicose, non 
ba dila irrigidite, ba Il collo ben fallo, le epolle ben 
tarchiate, è insomma un corpo perteno, e bisogna che 
parta. 
É questo è giusto, è giusli'8imo; la logge dice che 

io colla mia vena Tarirosa forse dopo 5 leghe di marcia 
posso entrare all'o!!pedale ed 1 VOl'e di prestar servizio, 
finisco per costare al Govt!rno 90 ceote3in1i al giorno, 
per cui a vece mia chiama quell' t:1hro, il quale ha la 
di•graiia di pol•r camminarç 4 leghe al giorno sen&a 
diRagiarsi. 

La cosa ~ dura assai; ma la legge della neceuil.l lo 
ruole; la legge è per sè ragionai., urla un po' se vo 
lete col eeoso morale, ma pure la necesailt\ vuole r.oal, 
e la oocessità e' induce a sostenere delle coae vero1meote 
llnne. Nello slalo della 1ocietà ilaliano, e nelle con 
dizioni Huropee attuali , bisogna avere un' armata per 
manente, e per a'ere on' armata permanente bisogna 
avere nn Codice speciale, in cui 1e vi rate ad esami 
narlo rreddamenle io faccia alla ragione nalurale lro- 

verete delle co9c singolarissime, a n1i valgo di uo ter 
r11ine parlarnenlare; dunque ha fallo brue la legge, bi 
sogna sopportare anche questo inconveniente. 

Il 6glio d'un· milionario non può servire , dunque 
stia a casa; percbè ha qualche piccolo d•reno. elia a 
ca,.; il 6glio di un povero con ladino è ben costi1ui10 
nella persona, dunque vada all'armata. 

Ma francamente , _o Si~nori , non vedete in questa 
combinaiione qualche cosa che ripugna alla vostra co 
scienza, qualche eosa che vi affatica la mente, che 
couronde il vostro buon SPOSO! 

lo polrci moltiplicare questi casi, ma vi annoir.rci; 
lnscit:1mo questo caso dei rirOro1t:1ti e venia1no alla ca· 
lt>goria degli esentati co1ne si cbiamano nel linguaggio 
am1nir.islra1ivo drlla guerra. 

Colui il quale per ra~ioni di !aroiglia 6 libero d•I 
lf'rvizio militare, o per forti ragioni eociali , come per 
f'sempio i chieriri, ~ diHpensalo, è qu:diHcato aollo il 
litolo di tstntato, e vediamo anche i ca9i singolari che 
accadono; il ca10 mio, per ese1npiu, cosi mi cornpren· 
derele mcslio. 

Nella mia !•miglia eravamo quallro !rolelli; il primo 
polè mediaple 1500 lire, lrovare un aurroR•nle; il ••· 
condo si rl!ce frate e ru esrnle: la lrp:ge è chiara, laru 
pante, il lt•ri:o, Signori, non era molto rorte nel Ialino, 

. era un poco conJe il conte di Ca,·our, il quale era però 
un grand' uorno srnu sapere nè tr{•ppo, n~ mollo il 
Ialino. 

Egli dunque &Cl'lse la carriera rlcllc armi, entrò nelle 
Guardi" del Corpo , che trenl' anni or sono allira,·aoo 
gli sguarài dci lorinesi prr tanti titoli, e che dirdcro 
ant:he oll'ormata distintissimi uOiciali. 

Qu:irto gcnil() rra io; non ti era nt·1u1un mvtivo di 
riror1na; io era in condizioni da poter [are il soldalo; 
ma io aveva un [ralcllo Til•llc Guar1lic del Corpo; b<:1111ò; · 
cosi rui libt-ralo. 

Eppure, o Signori, la rnia porlenza non avrebbe per 
turbati) la [aini;:lia, tanto è che sono stato assente circa 
14 anni; rppure cosa voll'le' A veio un fratello nrlle 
Guardie del Corpo e baalò queolo per esimermi dalla 
leva. 

Anr.hc in qur.ato nun tedete, o Sig11ori , r.he vi è 
qualche rosa che non ra1no1ina tr::>ppo bene; 1na di 
rete: la l{'gge è In j e lo 1110 3nrh' io, bo filllo OOne la 
h•i;:ge, non bo nulla che dire, 011 è l1·p:go di neccs!'iU, 
ma la lrft~e di nece:SSità è una le1Ji.;e 80\"ente ingiust.a, 
pcrmcllell'mi la parola, è legge elio contraddire alle 
noiiooi con1ooi dell'equiL~ •. 

Proseguo l'analisi degli iscri11i della Leva. 
Vi è finalmente nncbe una classe a cui si è d11to il 

nome più speciale di dispensati; eapcte chi sono i di- 
1ptruati? Tel dirò io chi eono i disptn1aii. Es...~i sono co 
loro cbe non ai posaono cbiaruare &otto le bandiere perchè 
a..11;piranti al Sacerdoiio. 

Veramente qna anticipo rorse una d!M:ussiono 1opra 
un'altra legge, quindi nou mi lralLengo gran cbe; dico 
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1010 due parole per quella parte che riO<lle l'argomento 
che 110 trattando. 
. Ho deuo che di tstnlali ve ne sono 53,990! 

Su t~O mila iscritti e non chiamati .souo le armi, 
fra cui al trova la qualiflcazicne di disptfllfati , 'olete 
sapere, or voi quaoli sono i dispcn11atiY bisogna ricor 
rcre alle atati&liche uffìciali ; secondo la slalistica dal 
186:? aduoque sono 927, cioè : 
_Per il clero secolare 
Pel clero regolare 
Culli tollerati • 

721 
205 
t 

Tolalo 9!7. 

Vedete che ooo c'~ male; Il numero non ~ piccolo 
ma che importa in Ho dci conii~ questi dispensati non 
contano nel conticgeme ; quindi essi non son cagione 
rbe altri debba eseer arruolato io lor rece ; questa di 
•poaiziooe ~ pertanto innocua: ed ~ ricbiea~ da im 
portanti interessi socinli.. 

È uo moto, una lacuna nell'armata e nulla pio. 
Ciò li vero, ma quanto a non far danno a on terio, 

~ on errore; esaminiamo anzitutto limportanza dt•lla 
lacuna che lasciano questi diapcoaati; moltiplicale i U21 
dir1.vcoiiati annualmente e nel corso di undici anni cbe 
dura la !erma proslneiale ne risulterà un vuoto per 
oltre t0,000. ., 

Ha erodete voi che di questa lacuna non debba tener 
conto il Mioislero ne' suoi calcoli per etabiltre il con· 
tlngente annuo 't 

Certamente che lo tiene , e gH è forza colmarlo a 
spesa di altri iscritti, 

Bcco come stabilisce i suc,i conti I' ammiulstraalone 
della guerra. 

E:1sa ai prefigge ua mazimwm di [orta attiva che 
deve raggiungere. 

Si computa quanti uomini ai possono mettere io bat .. 
toglia io un dato giorno, ai conta quanti BODO gli uomini 
da lasciare alle guarnigioni, quanti all'ospedale, ecc. ece., 
poi ai dice; noi alJlJian10 la prolah11ità di rare una guerra 
io certe condizioni ; bisogna che mettiamo io Jiuea di 
battaglia 150 mila uomini io un dato giorno; contatili 
uno ad uno ai calcola che ci seno l<inti uomrai al 
deposito, i.tot! all'ospedale, e tuue le perdite e ooo va· 
lori che ai banno sempre in un'armata che &i concentra. 
Quindi ai terri conto anche del •uoto che lasciano i 10,000 
uomini dispensati come chierici. 

Il Ministro ddla Guerra la tutti questi conti, e dice: 
per a•er t50 mila uomini io un giorno d'asiene, io nna 
baltaglia che decide Ioree il destino del pacee, bieo 
goeri che tutti gli auoi io prenda DO mila nomini ; io 
undici anni esai mi producooo on' armiala di .6()() mila 
uomini, aui quali, deduzione !alla di ogni genere di 
perdite annuali, po880 portare in Lombardia, per eaem 
pio, o in qualunque altro paese, 150 mila uomini. Ma 
billogoo che il Minislro abbia aasolulamente que1to nu 
mero, che li abbia realmente, che non •i eiaoo lacuoe, 

r' 

ed allora nelle deduzioni è !orzato, ripeto, a eootore 
questa lar.una di 10 o 1 t mila uomini, cbe sarebbero, 
come si dice, dispensati, e dice: 10 questi 50 miia uo 
mini in t I anni il prodouo mi dà ~n10, e ai regola 
per domandare 200 o 300 uomini aonualaÌeote oltre 
il numero Os•o, pncbè sa che ba una lacuna conside 
rc•ole da colmare al copo di tt anni, 

Ecco quale 6 il meccani•mo , Signori, di quesli di 
epcosati; ma lrancamenle, anche qui •edo che la legge 
laecia molto a desiderare per queato riguardo. 

È cerio che per ogni dispensato è partito un allro , 
vogliate o ooo •ciliate, 6 coel ; e probabilmente 111 
arruolato un qualche povero dinolo che era meglio che 
rimane1Se io famiglia. 

Qui odi io dico: analizzale bene tulle queste ragioni 
di esenz.ioni dal 11ervi2io, o per infermit• o per moli•i 
di famiglia, o per ahre cause ecc.; e Toi troverete io .. 
dubitabilmenle che la legge della len ba bisogno di 
lrO•are qualche compenso equitativo in altri pronedi 
menti a farad. 

Voi ndele, o Signori, che· la legge della len 6 
aotto il rapporto della b9ooa coalituziooo d•ll'armata 
gilllitie!llrna, perchè figlia della oeceasità, ma poi eeami 
oa~ Olo .. ficameote, preaen~ delle sltaoe anomalie. 

Ila che rim•dio c'è I il 1010 rimedio aartbbe di chia 
mare tutli quei 200 mila uomini nell'armala. 

Ma non abbiamo i loodi I Ala però il Governo può 
realmeole chiamarli, percbè, notale bene, quesla oSBer 
•aziooe 6 euenr.iali•sim• per la parie, dirò, legale. 

L'armala 6 r.omposla di due elementi, l'olemenlo 
combaueote e l'elemento ausiliare; comlialleoli ·quelli 
cbe realmente rom battono, ed ausiliari quelli che non 
comhauono direttimente, 01a aiulono i combattenti, 
aooo alcuni corpi che possono combatlere, ma che real 
mt'ole noi fanno, come le auseielenze, l'ammioi1tlra1ione, 
gli operai d'artiglieria, gli inlermieri, il corpo del Trrno, 
gli operai del Genio, e 1iwili. Quindi realmente il Go 
reroo avrebbe diritto di dire : toi non potete eertire 
come combattenti, ma lo mi servirò di voi per gli aspe·\ 
dali, per l'amministrazione, che qui uoo la d'uopo che 
l'individuo abbia quella tale alatura ed altri requisiti, ecc. 
Il Go•eroo, dico, ba diritto di ciò lare, e perciò in 
certe circoetanze potrebbe larlo. Non lo la. )fa oon 6 
vero che potrebbe cbiamkre lulti i ti.O mila uomini 11 
corpo T E quando li obbligl8Be aolameote a aenire 2 
o 3 ml?Bi, tedele che perlurbaziooe 1i arrecherebbe olle 
famiglie 1 Ebbene il Go•eroo può dire agli i1critli : 
Sentite! lo bo diritto di chiedeni 10110 le ar10i , evi 
deolemcote, non lo potete negare. Ebbene •i lascio a 
1:asa, ma ri1~allate questo fa\·ore coo una piccola som .. 
ma: Oppure: voi m1 do•ele que•t' opera personale, ma 
DI\ 1 voi nA a me conviene clus la prestiate, transi· 
giamo , Ti I011cio a casa, datemi uo tanlo una sol volta; 
una taoea di 20, 30, 50 lire, e per il ricco, Il m•lio 
nario ~000 lire, per eaempio. Con questa taaaa io non 
vi ricerco più , Ti lascio a casa, siamo sdebitati a 
vicenda. 
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cittadino. Volete voi graduare uoa tassa! bisogna avere 
una basn, Ja lassa fondiaria, ma noo basta; la perno 
nale mobiliaré neanche, quella sulle patenti neppure ; 
non vi bastano; ma ora che abbiamo un doppio catasto, 
il catasto fondiario e la riccbP:r.za mobile, vedete che 
con questa or.ala !acilissimamente si scioglie il problema, 
e ai evita la capitasione 1 lassa uniforme. 

Di questo forse vi parlerb in seguito. Ora vediamo I 
risultati Onanzii1rii •. 

Supponiamo che questa scala possa produrre, dirb 
all'ingrosso, ma faremo poi la ridusicne che vorrete, 
della metà, dei due terai, anche dei Ire quarti ; sup 
poniamo che la media proporzionale sia 100 franchi, 
riconosco che è esagerata, ma la adotto per semplicuà 
di calcolo; IO t50 mila uomini aduuque al otterrà un 
prodotto di 15 ·milioni l Stupenda 'parola. Ora non mi 
faccio illusioni. Bisogna ridurla assai ; ma ciò non è 
lUtto. 
· lo vi bo parlate di due eategorie di concorso per 
senale per l'armata, I' una di quelli che aono Iscritti 
di leva, chiamati negli eserciti permanenti per la di 
fesa dello Stato, e questa è di duecento mila uomini, 
e l'altra di quelli che sono chiamati a prestare I' o 
pera personale nella difesa interna, cioè la guardia na 
sionale, 

lo fine dei conti, ae voi dite a questi t50,000 esen 
tati : voi dovete servire personalmeute, io Ti libero da 
questo servizio personale permanente, datemi 20, 30, 
40, 100 franchi, Sta bene diraono easi, ma aiamo lo 
gici, la giusli1!a aia per lutti; voi rolete far pugnr me, 
che sono cbiarnato per la dirl'sa esterna, ma allora im 
ponete anche coloro che 1000 obbligati a prestare l'o 
pera loro peraooale per I• difesa dell'ordine interno, o 
in altri termini, questa tassa di esenzione, questa tusa 
di alTrancazioue generale che l'olete imporre su questi 
150 mila uomio.i iscritti nella leva annuale, e non 
chiamati, dovete estenderla aocbo a coloro a cui io· 
combe l'obbligo di proteggere l'ordine interno, e che no 
sono esenti a vari titoli. 

La logica vuole cho quando avete fiBBato un principio 
generale, ne subiate tutte le conseguenze. 

V cdiamo un poco cosa produrrebbe I' applicazione 
generale di questo principie I 

Ricorro sempre alle mie statistiche. Yoi sapete cho 
la guardia nazionale hs una quantità d' esenzioni ; la 
legge colpisce tutti quelli che banno raggiunta l'età di 
21 anni 600 ai "'• ma seno esenti quelli cbe non pa 
gano censo, gli impiegali, tutti I merubri dcl Parlamento 
ed altri molti, e molti ancora. Sapete quanti sono gli 
individui che dovrebbero essere soggeui al servizio della 
guardia nazionale ? 

Prendo il censimento della popolazione del 31 di 
cembre 1861, pagina 18, cifre rollane, totale degli in 
dividui soggetti al 11crvizio della guardia naziunale 
1,102.~oo. 

Noi abbiamo due milioni circa di guardie nazionali, 
teramcnle chiamale, o sotto le armi. Dunque abbiamo 

Sapete quanto potrebbe produrre una tai"a di questo 
genere? 

lo negli artièo1i che aveva intenzione di proporrR, ho 
•tabilito un massimo ed un minimo, 20 lire e ~000 
lire. Naturalmente noo ai pub mettere una capita· 
1iooe, lo sapete meglio di me, ma sarebbe facilissimo 
meuere una capltaaicne , dirò anzi che }'bo veduta io 
prallca, poicbè io non invenlo nulla ; specialmente in 
materia finanziaria tulio 6 stato detto. Permettetemi che 
•i ricordi dove l'bo veduta, saranno circa 30 anni fa, 
io bpagoa. 

Al principio della guerra civile nel 1835, l'e .. rcito 
in bpagna, come auccede aeinpre nelle ~uorre civili, si 
disorgaaizznva e le caase erano vuole. lleggeva allora 
il Mioiatero di finanza un uomo della più alta di•tin 
iioao, il conte Torreao; grande acrillore, magniOco 
oratore, disLinlo economista_ uomo veramente superiore, 
IDa non uo1uo d'affari; e in Calli, malgrado i suoi lumi, 
l'esercito ai indeboliva e le casse trano quasi vuote. Le 
circostanze erano critiche. Si cbiuma al Ministl'ro un 
uomo di un altro genere: il aigoor Alvarei llendizabal, 
di cui taluno di voi ricorderà forse il nome. Se ci ksse 
qui il nostro onorevole coll('ga Marliani, sicuramente vi 
direbbe che lo ha cooosclulo personalmente, come ehbi 
io l'onore di conoscerlo. Era un uomo d'a(J;iri, multo 
intn"prendente; di economia e di 1rien1a finanziaria, 
ealvo il mio rispello alla sua memoria, credo non fosae 
prorondamcntP edollo. Era un mediocre oratorr, non 
dialinto scrittore, ma possedeva una iniziativa straordi 
naria, un grande coraggio civile, e non ai BpiJventava 
di n"8Suna difficollà; era un nomo, dirò la p>rola, di 
tempra vera1uenle rivoluz.ionaria. 

Rose graudi aervigi alla Spa~na, ma essa li.dimen 
ticò; noo IJa neaeuua alalua nè io marmo, oè in bron 
w, perché vi è l'ira d'un partilo che pesa inesoraLil 
meole aulla sua tomba, e ne peraegue iufaLicaLilmeote 
la memoria. Si trovava adunque nel !8:la senza uo 
mini, e eenu denaro i ma inventò uo mezzo per trarsi 
d'imbarazzo: prescriveva una leva di 1001000 U(imini; 
una siinile leva pl!r la pop:.il<\zione di Spagoa agitala 
dalla guerra civile er;;a di difficile caecuzi•;ne, con molta 
difficoltà ai potevano lrarre t00,000 uo1niui. 

Duaque, diceva i1 Miniatro darete 100 mila uornioi, 
quelli c~e baoao una certa quale atalura fino a 30,000 
uomini saranno destinati a11'armata 1 tutti gli altri do· 
vranno pagare '000 reali per capo, rnol dire mili• 
rrancbi; •cdclc che enormiti I Era uua vera tas1a di 
capitazione. lo non •i propongo uoa t.:issa di capitaziooe 
al cerlo, perchè inco.stiluziooale, propongo una 1cala 
graduale da 20 franchi a 2000. 

Il modo di praticarlo gi• ve lo Iodico adesso, e ne 
parlerò ancora no poco di più nel aeguito del mio di- 
1cor110. t:no dci motivi per ct1i quando peos11i già di 
adottare questo metodo e che dovetti arrestarrui, 6 quello 
per cui tolti gli Stati d'Europa ai tro,·aao nello stesso 
caoo, cioè perché maora a tutti gli Stati il cata;to com 
plc•sivo del valore individuale finanziario d'ogni singolo 
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più di cinque mi1ioni di esenti. Inoltre, dai 5l anoi io 
1u •i à unii. popolazione di un milione circa, la quale 
~ pure esente da questo servirio. In towle adunque la 
cifra degli esenti non si allontana da Bl'i milioni. 

Noi, onorevoli colleghi, siamo tuut esenti, come Se 
natori del Regno, ma diciamolo francamente, se il Go 
verno ci dicesse: uoa dc..zzina di guardie all'anno p{.• 
treste Carie, vi prenderete !orse qualche raffreddore, ma 
non 6 uo gran che, •oi 1iele tutti aui a Iare questo 
aervizio, e perfino anche il rispeuabile ecclesiastico, che 
aiede vicino a me. t vero elle egli mi citerà 11 concilio 
di Trento che sii tiela l'uao delle armi. E~bene I gli 
dirò: non •i darò nè un sacco oè un Cucile: monte.rete 
111 guardia all'cspedele : vi meueremo fra le mani una 
ala~arda (li ride.) Cosi potrete anche !ar qualche ser 

- 'i zio voi pure, noo violando i canoni •• 
~ ua r.110 indubitabile che tuuì possiamo montare 

euo o dodici guardie all'anno, 
11 Governo dice : invece di questo aervi•io perscnale 

che li incomoda, pagntenii un tanto; meuiumo due 
franchi 1 remi, piccola cosa : ruoì dire che i ricchi 
pagheranno di più; il milionario 20 lire: il bracciante 
due rrancbi i pel contadino t2 giorni d'opera valtzooo 
venli franchi; non 1e ne domandano che due: ~ uo 
ccntratto do ul Jes; iu cui lolle le due parti guadagnano. 
Voi rui d.ivete lanle guardie o pauuglie : lasciale a me 
l'ìnccmedc : alatevene 1 casa, mi pagate un tanto l Voi 
rieco pagatenn 20 franchi ; 'YOi bracciante due o tre. 
Ebbene, Signori, vedete no po I sono 6 o 7 milioni que 
ali uo.nini. Facciamo una media fra i due ed J •euli 
fr11nchi ; meniamo 5 lire; sarà forse uo po lroppo, ma 
avremo lanle sollraziooi a far•i ! elate tranquilli lranai· 
R••rò 1ulla mclà almeno; moltiplicaodo 6 milioni per 5 
!ranchi, ahbiaruo 30 miliooi. 

Ua posto che aono in cammino, pcrmellelemi che 
•ada svolgendo il principio, anche col pericolo di an 
dare diriuo dirilto al p:irado11So. 

L.a logico •pini• 
0un 

po' troppo dicono che n all'a1- 
1urdo. Sarà dunriue una conversazione accademica. Ve 
dremo più tordi. 
Cosloro della guordia nazionale che prrslano l'opera 

loro personale per l'ordine Interno, ed i trio mila uo 
mini di cui vi di&cor11i ia principio. e che rappr<'e•·n 
lano l'opera dornla allo S1a10 per la difesa all'••8forno 
poss1lno dirrni: sta bene! pngheremù questa piccola tassa 
aonu:ile, o per una lolta tante.i se Inscritti, o annu;il 
mente 10 per riscatto dtl 1ervizio di Guardia nazionale. 
lla giu:.:li1ia per tulli. Noi non siamo i soli a goi:lere 
dello proiezione 1oriale delle forie armalo; vi è anche 
ona parie d•lla oociell che gode di questa proiezione, 
e dovrtbbe concorrere con noi, e sono fe donne r (Si 
""•) 

Qui capisro che 1i av•;icina il paradosso. Mi direte: 
la •oslra teoria non si può applicare alle donne, perd16 
1e mi dumandate una ta88a in compenso di un"opera 
6 percb6 ques1'opera " la posso preslare. 
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Voi allri Senalori potete montare le 12 guardie, ma 
una donna non ~uò ciò lare. Voi siete nell'murdo. La 
cosil è aeria, tanto pili che qui sollo vedo il Senatore 
Siotto#Pintor che mi guarda vivomeoLe, e ieri fece uo 
cosi graud• elogio del bel seJ<So, si .tece paladino delle 
donne ia modo singolare, e pare dirmi: E che I •oi 
non accordale neseuo dir;uo alla donna e la volete aol 
lOmellere agli oLLlighi dell'uomo. llla come va questa 
facceoda Y 

Bene I io dico. Incominciamo a compiere i doveri, 
dci diriui porleremo ~oi. 

S.malore Slotto-Plntor. Ab I (Si ride). 
Senatore· Durando Giacomo. R110rno al mio ar~o 

men10. Noa ai può applic.ire quesla teoria perchè la 
dooaa non è c•pace di adempiere personalmenle al 1er 
vi1io militare, dunque non può essere imposta per que· 
al'opera pe111ooale a lilolo di riscauo. 

Questa è l"oLbinioae piil !orte. Ma ragioniamo un poco 
a fondo. 

Vedrete cbe v'è qualche mezzo di riapondervi; aicu 
raroente io non li ricbian1erò ai tempi delle Amazzoni, 
ne vi parlerò di donne che 1t1nono nelle armate di 
ceri! regni dell'Alfric1 per esempio del Regno di Gomey 
o di Siam, del Madagascar che ba hallaglioai di donne. 
Certo riconosco i i;raodi inconvenienti cbe ne caar.ereb 
bero, ma pure è induLitalo eh• le doane realmente go 
dono della protuioaa sociale, e che per corupea•o ai 
polrà trarre parlilo dell'opera personale delle donne, la 
qu•le se aon è ugualmenle profille•ole come quella 
dell'uomo io battaglia, non di meno potrete utìlizrarla 
altriineoti; potrclu farne dt-lle cantiniere; non sapete 
le canliniere di quale ulllilà tono n•ll'armata 1 Pol<le 
mellerle a conleiionare Hlarce per gli •pedali mililari, 
ed allri oggtui noa meao nlili all'armala. Dunque toi 
polele imporre alle donne on riscauo di quella proie 
zione 1ociale di cui godono. Per esempio domandate al 
signor Min:stro dl·Jla Guerra, chi lavora nelle carnicie, 
a conrezionare i cappotti, le u1utande: sono tulle donne, 
dunque lo ~1n10 noa avrebbe e@li dirillo di renrl,·re 
dispoaiLile a pro dello Sia lo l'opera loro personale' lo 
lo credo. 

Lo .S1a10 può uear l'op.ra loro nel 1ervi1io ausiliare 
dcll"etercilO, pu6 loro d1•1rihuire dci lavori. Ebbene aol 
(al'll, e per compenso di aon fastidiarle, chiedel'll loro 
un picrolo compenso io correspeltivo d'un"opera che 'i 
deL~oao, di un lavoro ropprescalalivo dcl 1<•niiio perBO 
oale, da coi le dispcn50. 
Volete vedere il rieullato finan1iario di queste rombi· 

nazioni! aspettate : e~co le statistiche. Voi sapete che la 
popolaiionc muchile ai equil•hr. colla 11o~olazione lem 
mioife. Vi ho detto dapprima che •i sono cirra 6 mi 
lioni di mas_chi eSrnti dalla gu;irdia na1ionale ; 'i aa 
ranno duque •ei milioni di remmine; an1i bisogna 1g 
giungere a quesli 6 milioni, due milioni per quei due 
milioni di maschi che vi. dissi easere attualmente sotto 
le armi.; 1000 dunque 0110 milioni circa. Fale ora iJ 
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conto : con una media tra 2 e 20 franchi; calcolala a 
5 franchi, abbiamo un prodotto di 40 milioni .di lire. 

Riepiloghiamo, e poi finisco che ne è tempo : 
t. La tasn di affrancazione per 150 mila iscritti 

di leva su di una sèala da ~O a !,000 lire colla media 
d. n t tre 100 , • . • • • , • • L. 15,000,000 

2. Prodotto di una tassa di affranr.•- 
1iooe dalla Guardia nasionale, calcolala su 
Bei milioni di esenti maschi con media di 
lire 5 sulla ocala d• 2 lire a ~O • • 30,000,000 

3. Prodotto colle stesse regole sulla 
popolazione femminile per 8 milioni di e· 
lenaioni • • 40,000,000 

Totale • • • L. 85,000,000 
Qui, come capite, avete queste citre, come un ideale I 

no po' fantastico. Ma non intendo con ciò, come potete 
1 lTVedervi, di (ar,j UD sistema finanziario. le transigerò . 

largacnen1e, generosamente, mi acconleoto della metà, I 
anche di molto meno. Se ho messa avanti queste cilre, I 
è per richiamare la vostra attenzione con un po" di ba- 1 
glior•, ma intendo limitarmi in reaJtj a mettervi sor- I 
!"occhi certi calcoli fat1i all'ingrosso, a misura di ear- i 
bone, e farvi comprendere che qui c"è qualche cosa da 
fare, cbo c'è una materia da studiare, che c'è qualche 
idea che oi può fecondare. 

Voglio ora riapoadere ad un argomento, e poi Goisco 
davvero, che mi sono fatto a me stesso, ma come mai, 
•oi cosl incompetente, come !o confessate di essere io 1 ~at.eria flnaniiaria, come mai avete trovato questa com- I 
bmaiione f Ma, Dio buono, redete che se ci fosse qual 
che coea da fare in questa materia, l'avrebbero gil 
uaufruttata altri S~ti; sarete dunque toi che 'fenile qui 
ad inventarci, a comunicarci una vostra scoperta, uoa 
rivelazione T 

Qoeslo è nu argomento ad homintm, che io mi sono 
fatto. 

Potn-ì rispondere che qualche volta accade che la 
&cieou non 11a raggiungere e scoprire ciò che scopre 
l'uomo più •olgare. Succede questo fra gli ingegneri. 
•:asi talora si arrovellano la mente per qualche combi 
nazione difficile, meolre poi on uomo volgare 6aisce 
per trovarvi una semplice soluzione, nel modo che A 
accaduto, come toi sapete, ai tempi di Sìsto V, quando 
trattandosi di rizzare nou ao più qual colonna, ed es 
•endosi essa arrestata, un uomo del volgo gridò : dale 
acqua alla corda ... 

Un SeHtore. Era un capitano marittimo di Bordi 
, ghera. 

Seoatore Durando ... Sarà, noi ricordo, ma non 
era uomo dj sciensa, un ingegnere. 
Presidente. Prego di non stabilire conversazioni 

particolari tra i Senatori. 
Senatore Durando. Ma lasciando a parte questo ar- 

80DJeoto, vi dirò la vera ragione per cui Jo credo che 
n ... un Stato ba ancora nsulruttato questa materia. 

Per impiantare un'imposta nuova, insolita, anorcoale, 
e B'! tolele anche un po' strana, bisogna che concorrano 
differenti circostanze, ma particolarmente queste lre; ci 
vuole grande necessità finanziaria, bisogna a'ere una 
grande tolonl.à e diepoeizione al sacri6zio, e 6nalmrnte 
è d'uopo avere i mezzi materiali, gli ordigni, dirb cosi, 
per applicarla. 

Ora esaminate tolti gli Stati d'Europa, lrover.ie cho 
nessuno alrinfuori d•ll'ltalia è nel ca9tl di riunire que· 
ate lrr condizioni. Per le nostre con'1i1ioni finanziarie, 
Dio buono, noo bo bisogno di parlarne, evident,mente 
noi siamo non dirò coll'acqua alla gt>la, ma certo siamo 
coll'aoqua fioo alla cintura; doblijamo d• que•la parte 
filre degli eforsi eroici, erculei, incrediliili, bisogna an 
dare avanti con coraggio aocbe in una via insulita, 
creare nuo,·e fonti, non aoflstic:tre troppo sulla lega:ità. 

Vi è poi, soggiun~o, 'ùlontà e ardore di fare eo.cri~ 
fìzi, e questa è una condizione nec~ssaria p~r impian ... 
tare un.i nuova i1npoata, ee ~ un poco ardita ; ma bi· 
eogna renderci giustizia, io eredo che nessun Stato d~l 
l'Europa attuolmente l'abbia 1·ome noi, per rag:oni po 
litiche. Noi sia1no dominati da una febbre, da una rabbia, 
da una specie di r~rocia unitaria, uoi vogliamo aseolu 
tnmenle l'unilà d'llalia, e iliamo disposti a fare i sacri 
fiti ; ne abbiamo dato una proYa nrll'inlposta fnndio.ria 
nnticipala. Dunque questa di11posi1ione l'abbiamo. 

Finalmente bisogna a•ere eh·menti materiali per ap 
plicare queste imposte nuove. Ma questi, rume ho gi• 
avuto ("onore di dirvi, noi •oli li abbiamo, per.,hè noi 
soli nLbiamo il catasto fondiario e qurllo della ricchezza 
mobile completo prr poter •aiutare, dirò, la lrmpcra 
tura finanziaria di ogni individuo, graduare la tassa, e 
noo cadere nell'iogiu:1ti1ia del leatalico a taMa eguale. 

L'Inghilterra ha taluna di queste condizioni, ma casa 
non ba bi1ogno di danaro. 

La Russia questo mezzo non lo ha, e noo lo ha 
nemmeno la Francia, 11è gli ahri paesi, i quali se aves 
sero bisogno di metter mano a quMl° imposta insolita, 
noo banno i mezzi di :\tluarla; ocin la Spagna. e, come 
credo, neanche l'Aostria, la quale deve aver fallo qual 
che coda di simile •.. (il Jlini1tro di Grurra acunna 
di 1i wl capo). 

Veggo cbo il 1ignor Ministro della Guerra fa un oenno 
affermativo, locch~ mi conrerrua nella mia credeor.a che 
l'Auslri:i pure ha tentato no eimile mezio, ma pura· 
menle in via di capit:uione, e Dio sa con che sistema 
di •iolenza e di abusi. 

Dunque, come ho detto, •e nessun Stato può im 
porre queola imposta graduale perchè non ba le con 
dizioni che si esigono, non resta che noi che dobbiam 
tentarlo, ed a qu1·B10 riguardo ( e queet.l volta fioisco · 
realmente) io invito il .Mioialero a farne og~etto di 
Btudio. 

Io non raccio veruna prOposta ; mi ba&ta di gettare 
l'idea, la quale ft>rse, meglio maturata, potrà un sioroo 
frullare una considere'fol~ sornrna; ed è questa 1perao11 
che 1oi confort;i, pere.bé divereamente non avrei mai 
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atulo l'impertinenza di parlarvi di cose finaniiarie, se 
non avwi uuto di fronte il bisogno urgente dell'Erario; 
d'altronde voi ben sapete cbe ancbe gli nomini i meno 
competenti debbono lare ogni loro s!ono per portare 
ancb' essi la loro pietricciuola, come si suol dire, al- I 
l'edìfìeio delle nostre Finanze. I 

lo penso che per ora non cl dobbiamo preoccupare 
oè di Roma, nA cli V1•nf:'7.;R, i cui destini ai stanno 01a 

turando nel segreto dclJ avvenire j ma dove dobbiamo 
convergere tutti i nostri a!orzi ai è alla Finanza. 

lo mi sono fatto il criterio, o Sigoori, che bisogna 
portare 11 nostro bilancio ai 700 milioni, tanto di en 
tral& che di uscita, e sarà tutto al più ai 1~0 milioni 
in cui potranno le- due correnti incontrarsi : ebbene 
per raggiungere queste cifre abbieognane 100 milioni, 
e fursr. più che meno, di imposte nuove, e dove le 
troverete voi Y Bisogna tentare le vie ordite e noo bat 
tute ancora. 

Vorrete forse risuecìlar i due morii che ahbiam sep 
pellìti nel 186%; cioè le due tasse personale e mobiliare 
e quella delle patenti ! 

Per mio conto non mi ci opporrei. Ma ooo baste 
ranno a comporre quei cento milioni di nuove imposte 
di cui abbisogniamo. 

Quella delle patenti non vi da .. , per le provincie an 
tiche, che <i,691,599 lire.', 

La personale e mobiliare 7,189,6:>6, quadruplicale 
questa somma, che ~ il mae;mum che potrete avere 
estendendola 11 lutto il Regno, e avrete circa 38 milioni, 
siamo anrora lontani dai 100 cbe v'obhisogoa. 

Mil, mi direte toi, come risuscitare questi morti 't 
Non bis in idem: la personale e la mobiliare e la pa 
tenie gii soo comprese nella rirchena mobile. 

F.h I Aliro che bis in idem; nelle nostre leggi di im 
posta noi abbiamo il kr ed il q1u11<r. 

Prendete per esempio un povero seuotenente, il quale 
ba eolo 120 lire di stipendio: ebbene gli al comincia a 
far pagare la musica. 

Ma, direte subito, la musica ei la gode; noo è lo Stato 
che deve pagarla ; e io vi dico che la musica è un 
elemento di disciplina morale, a cui lo Stato dovrebbe 
provvedere ; ma lasciarao questo. 

Dopo la musica viene la rltenensa • tilolo di Bli 
pendio, e due; poi quella a titolo di pensione, e tre, 
infine quella a 'titolo di riccbena mobile, dimodochè 
sooo non bù ma l<r e 91UJle~. 

Ora cosa venite fuori a dirmi che aenza trascendere, 
non si potrebbero tlsuscitare quelle due leggi, che 
oramai oon avranno più la pecca d' essere creature 
piemontesi, postocbè fra hreve ricever-nono i latacri 
dell"Arno I 

Comunque eia io non •oglio mettermi in questa di· 
1cu .. ione. Ripeto, cbe se •olete fare 100 milioni di 
lmposle nuove, non dovreste trasandare di ri•ol~ere i 
1'0stri studi sopra la materia so cui già troppo a lungo 
1to intrattenendo il ~enato; e con questa combioazion(", 
~ con quella di .. tendtre a lulla J'halìa lo altre due 
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lr.ggi acr.ennate, io credo posPihile di a•v1c1narci d' as· 
sai Ira due anni al tanto desideralo pareggio delle Fi 
nanze. 

Ora ho davvero finito, e non mi rirnane più che 
rendervi grazie della benevola allt>Q&ione di cui mi siete 
alati cort{'si. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. lo non seguirò J"onore 

vole preopinanle nrl euo lungo e dotto discorso, per 
chè dulia conclusione vedo cho egli parlò di questa 
legge più corno questione di Finanza che non come que· 
atione militare. 

lii perme11..rà duoque il Senato che io qualità di 
Ministro della Guerra io non m'im111ischi di finanza e 
che mi tenga atrcltamenle alla qut·alione mililar~. 

Dirò a queslo riguardo che nel niodo in cui si ron 
corre al tribulo della leva realmente vi ~qualche cosa 
che lascia a desiderare. Ciò è tanto t('rO che sino dal 
tempo io cui la )e.va non era r1•golata nel modo leg<il~ 
in cui lo è presentemente, nel tempo in cui ogni Yil· 
l:i.ggio, ogni provincia dava un conlingenle e che que 
sto contingente era scelto alla buona e non rome adl•sso, 
con tulle le ooslre cautele e regole, il sen1imeo10 pui> 
blico cercava supplirvi ; si faceva Ira quelli che oon 
partivano UD peculio )'tr quelli che partivano; li lfD· 

tiva la giustizia che quelli che riraancvano a casa 
provvedessero a quelli che aotlavano sotto le armi; 
il cbe verrebbe in appoggio dell' idea del generale 
Durando. · 

Dirò di più che io Fraoria, dal 1802 eioo a che fu 
pro11crilla In h!va, vi era una laua di riforma , una 
tu.sa che si pagava da ogni iodivitluo che roda.e eseote; 
qu"l& la"a poi era regolala bene come erano regolate 
bcoe tulle le coso 10lto il prin10 im?t~ro; ma e~ ba 
lascialo una trialiuirua memoria, e quel che 6 peggio 
rendeva poco , e ciò per uoa buona rugione, per1~hè 
pocbì erano io grado di pagarl•. 

Il gcnerale Doraudo ci ba messo innanzi cllre mollo 
•oddisroceoti ; ba parlalo di 200 mila inscriui sulle 
liste di leva, ba parlalo di 50 mila riformali, di altri 
50 mila esenti; mo bisogna, vedert sopra quesla massa 
di rif1>rmatì ed esenti quanti aono i ricchi e quanti sono 
l poveri. 

Si vedrà che i poveri sono molli ed I rir.cbi sono 
pochi; p3re cosa modica stabilire un minimum di 20 
franchi, ma in realtà sopra iOO 1Dila individui, pochis 
eimi potranno pagare questi 20 franchi. Coo tuuo ciò 
non 'aglio dire che non vi aia nulla di buooo nella 
sua propogla, che nulla di quel'o che ba suggerilo eia 
da ndoltarsi. lo credo però cbe il progetto di legi;e 
quale lu proposto possa BUpplire agli attuali bisogni; 
credo che con i provenli chr noi abbiamo proposlo di 
dare alla Cassa che vogliamo islituire, si potranno 1:on 
cedere pensioni asti uomini che preoderanoo il riaa· 
soldamento. 
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Se questi proventi non basteranno, il Governo non 
vorrà certameule lasciar Ja Cassa aprovvista e Terrà 
alla Camera a proporvi tuui quegli altri temperamenti 
che senza •F~ravio dello Staio mettono la Cassa io 
grado di suddlslare agli impegni che ba. 

lii paro queste spiegazioni siano sufficienti per Iran· 
quillare l'onorevole generale Dunndo , sebbene debba 
ripetergli, che come Ministro della Guerra io noo potrei 
tener conto delle au• proposte per quanto riguarda il 
lato fioonziario. 

Senatore Menallrea, Rtlatort. Demando la pa 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Kenallrea, Rtlatora. Mi permetta il Se 

nato che essendo lo Relatore su questo progetto di 
leggo, dica qualche cosa la risposta alle osservazioni 
laue dall'onorevcle Durando, 
L'cnorevole Seoatore Durando Giacomo ba distinto, 

Della legge che aliamo discutendo, due parli, la parie 
militare e la parl., 6oan1iaria. 

lo quanto alla parte militare, l'oeorevele Senatore 
la accoglie come oo benefizio che ai ra all'esercito, e 
como appropriala a una più salda cosritueicne di esso. 
Sono perciò lieto di queste dichiarazioni , le quali 
~eoute d• no nomo ii quale ha lauta autorità nelle 
tose militari, non mancheranno certamente di prtr 
durre un effetto di convimione su coloro i quali po 
leasero ancor alar dubbi relati .. meote all'u111ilà di 
questo legge. 
Resta la parte finanziaria, 8U cui il Senatore ba ma 

nilestato qualche timore, che il sistema proposto non 
baali a raggiungere lo ecopo. 

Trattandosi di una legge che può dirsi una innova 
r.ionP., non 1i può a priori calcolare een aAoluta pre 
cisione gli elTeUi che deua deve produrre , ed 6 per 
qu.,10 motivo che l'Ufficio Centr•le 6 andato molto 
cauto nelle sue ricerche e odio 8Labiiiie i calcoli che 
••nono a dimostrare che il principio della legge è re 
rallleote alluabile; però in seguite al profondo srudic 
che ai 6 Ieuo, il •OBlro Ufficio Centrale (•Imeno la 1oa 
lllaggioranza) ba potute persua.ìersl che qualora l'am 
[l)inislraUone della Cassa militare, cbe ai traUa d"io .. 
•tiluiro colla presente legge, aia coodoll1 con criterio, 
Usa sarà in grado di aoddisfare a tutti I suei im 
pegni. 
Certamente bisognerl coo alleozione tener dietro alle 

•arie elecostanee che po""oosi presentare, alfinchè la 
C...a poasa aempre soddisfare ai 8Uoi obblighi ; ma io 
•ano persuaao che quando aia beoo amminiatraLa , 
.... potrà yerameote raggiungere lo acopo che ai 6 
Prefisso. 
lo non entrerò nella dis<ossiooe alata sollevala dal 

l"onoretole 1igoor Senatore Durando, discussione mollo_ 
intereasante, nella quale l'onorevole prcopinanle ba 
huto l'arte di emellere con brio alcune ideo nuove 
alcneuo per questo Senato , e cho potranno forse por· 
lare in aeguilo qualche !rutto. Noo potrei neppure a&- 
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guire l'onorevole Durando nelle applicazioni eatreme 
del suo aiatema; ed unendomi al noslro onorevole Col .. 
lega Si0Uo-Pio1or, chiederò mercè per il sesso gentile 
cho il preo~inaule vorrebbe anche 8olloporre 1lla tasBa 
d'eaonzione della l<Va. (Si ridt) 

Però, convieo conteuarlo, vi è qu;:alcbe coea che 
sembra poco equa nel ooslro ai8lema di leva. Ed in· 
fero, la le\·a può considerar1i come uo'impoela 1 ca .. 
rico della gioventù; ma gli uoi 8000 obbligati di pa 
gare colla propria peraooa, meolre gli altri 9000 eaenti 
per capriccio della aorle ; ora uo aenliiDenlO di giusti· 
zia 9uggerisce che, quelli che noo pagano colla propria 
persona il tributo ddla le•a, lo delibano pagare almeno 
col de o aro. Tutta via io noo •oglio proouciarml aulla 
quistiooe, poicl16 l'l:rficio Centrale non 6 chiamalo a 
deliberare sulla mede9ima. Ma eaga merita di ea.'IOre 
studiata, e ror ... da tale 11udio ai potr' dedurre qual 
che codi che permetta di vonire io aiuto della f.asaa 
militare, aolla qu•lc 6 fondata lolla l'eoonomia della 
presente legge. 

Su questo argomento, noo mi lrallerr~ maggiormente. 
Ma aiccome alcuni vorrebbero che di prefrreoza alla 
legge alluaie 81 applicasse al nostro esercito la legge 
francese, delibo ricordare al Senato che quaotuoque la 
legge in discussione presenti a primo aspello molla 
analogia colla fraoceae, essa pure oe differiate apecial 
meole nello 8copo e nei riaullati. Il no8tro progello ha 
per fine principale di provvedere alla coOBervuione 
oell'esercil~ dei sollcruCfir.iali e dei caporali che 8ono 
l'elemento aostanzialo 1ul quale poggiano, per dir coi\, 
la disciplina e la 1olidlla dell• bassa !orsa, mentre la 
legge francese ~cl 1855, ebloe per oggello di abolire 
completamente le 1urroguioui ordioarie (sal•n alcune 
eccc1iooi tra pareo ti), per rui quando un UOlDO cade 
sollo il peso della leva e Toglia eaaere esonerato, esso 
ricorre al Governo il quale, mediante una 10oima che 
6 fiaso\a aouualmente dal Ministro della Guer111 prov 
Tede, sia mediante aurrogazione fatta dall'ammioisira 
:iooc militare, sia mediante li riassoldamento doi ruili· 
tari di qoal•iosi grado della baua foru che hanno già 
compiulu un certo numero di anni di aertiiio. Al coo 
lrario oel sistem• che allnalmenle è 80lloposto olle •O 
alre dt'liberazioni, le 1urrogaiioni ordinarie 1000 coo 
aervale 01·1la loro int.egrilì, e cbi vuol essere esonerato 
può od ner ricorao al Governo mediante il paga· 
mcnlo di una aomma la quale sarebb• fissata per De 
crtto Regio, oppure 1e non tuole aver ricorao al Gcr 
v~rao, può talersi anche dcl diritto di aurrogaaiooe 
pruenlando 1urrogall che 11ano accolti dali'Ammioi· 
atra1iooo 1ui11lare; questa è una delle div1reili aosl.lo· 
ziali delle due leggi. looltre i riaasoldamenli sono 
limitati ai aoli 8ollo-u1Griali e caporali come 6 pro 
posto dal vostro Ufficio; e o,. il Senato voglio acco 
gltcre la propoala che ne facciamo, anche a coloro che 
hanno olleouta la medoglia al Talor~ militare, mentre 
tulio il riwaneole della basea foru aar' semplice 
mente chiamato a fare il BUO tempo ordinario di aer• 

I 

• 
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l1z10, terminato Il quale è mandato a casa. La conse 
guensa assai imporLaole e che met~rA una grandissima 
diversi!! Ira le condizioni dell'esercito italiano e quelle 
delrosercilo francese è questa, che dai calcoli faui ri 
aulta che, quaudo il sistema ora proposto sia comple 
taruente attuato, il numero degli individui riaasoldari e 
dei surrogali non oltrepasserà di mollo il numero di 
20,000; mentre auuaìmente io Francia Ira i nassoldati 
ed i surrogati il numero ascende circa a I 501m. 

Ora, Signori, 6 bene che sappiate io che modo si 
ripartisco questa propon.iooe dell'esercito rrancese. 

Prendo per esempio il rappone della Commissione 
superiore della dotazione dell'esercito per il 1864, e 
risuha da esso che nel 1863 ai ebbero l risultati se 
guenti, cioè che il numero totale delle esenzioni dal 
Hnizio per un coutiogeole di 100,0UO fu di 20,2n; 
cbe il numero totale dei surrogau e dei rlassoldati fu 
di f9,787; ora su questo numero di 19,i87 i riassol 
dali furoou 9,882, di cui 2,3lt 10110 uffìsiali, t.999 
caporall, mentre •i aooo 6,372 aolda!i e 2,900 toloo 
tari liberali, al qual numero ai aggiungono 6,993 aur 
rogali. 

Da ciò 1i acorge che annualmente nell'esercito rrao 
cese , che à molto superioee al nostro, il numero dci 
riasooldati caporaliesollo-1Jffiz:ali è mioimoin confronto 
di quello dci semplici ooldali riasscldati e dei surrogati. 
Quel ouwero ollrepaBSò di poco quello pei riassolda 
menli che aperi61mo ottenere fra i nostri caporali e sono 
nlllciali, cbe non •arà lorcriore a 3,000, col quale 
spariranno io gran parte le surrogarleni. F.pperciò da 
quel lato il uotaggio ala pel nostro sistema.· 

!ila •'ha di più : nell'esercito rrancr.ae Yi 8000 molli 
aoldali troppo •ecchi, poichè ai eslende fino all"elà 
di 40 anni la facoltA di prendere riasseldamentn per 
selle anni, per cui i 1oldati p<ldBODO servire 1ino all'elA 
di 47 anni, nella quale etA eHi sono già logori e non 
possone sempre convenientemente so1lenere le fatiche 
del aervislo militafe , e finiscono coll'essere di apgravio 
all'erario poichll bisogoa giubilarli. Ho udilo Generali 
mollo dislinli lagnarsi non poco delle condizioni della 
ba9sa forza dell'eaercito (ranceae, per tsserYi aolda1i 
troppo atlempati, e per il poco mo•imenlo che •i è 
nei gradi della basoa !orza. Mentre nel sistema cbe •1 
6 proposto, le coso •ooo combinale per modo che I 
eoldali siano conaervali giovani, poicb~ I soldati aooo 
congedali quando baooo compito il lempo di ae .. izio 
fissato dalla legge di leva , e non possono prendere 
riassoldamen10; i caporali ed i aolto-ulficiali non po 
tranno generalmente, in tirtù del riassolda1nenlo, aer 
•ire ollre l'etA di 38 anni, che può considerarsi come 
il limite entro cui oono io grado di aoslenere le fatiche 
del 1ervizio mililare. l!ssi a queala età possono ritirarsi 
con una pensione senza_ essere di Yeruo carico per le 
Fio•oze dello Staio. 

Una oola •ccczione Il falla per i carabinieri. La na 
tura del aeni1io dei carabinieri 6 diversa da quella 
delle 1Ure armi dell"esercilo; HSo esige che siano llli, 

non aolo a quelle fatiche , mo che abbiano una certa 
abilitA, una cerla esyerieuza degli uomiai e delle cose 
che aoo 1i poseono acquistare se non ·con no lungo 
servizio, per cui é molto importante che siano ritenuti 
in servizio il maggior lempo possiLile. 

Lll legge auuale dà il mezzo di consenarli oltre l'etA 
di 45 anni. A 45 anni , un brigadiere, un mare1ciaJlo 
d"alloggio, poaaono molto bene disimpegnare ancora le 
loro !unzioni. 

La maggioranza dell"Ufficio Centrale h• crodulo che 
questa legge pote .. e frullare pel nostro eaercito .. n 
laggl maggiori di quelli che si ~otrebbero uere 'dalla 
legge francese, la quole non aarebbe neppure appliCll 
bile fra noi aeoza che fosse modificalo la oostr1 legge 
sulla leva; il che merit•rebbe tempo e riResaiooi, 
mentre 6 urgente di pronedero ad uno dei bi1ogni i 
piil aeo1i1i dell"esercilo, cio~ alla conaenaziooe dei sol!o 
ufficiali e caporali. 
lo mi licnito 1 que11te brevi os11ervaz1on1 per rispon 

dere aolicipalamente a qualche proposta che ovrehbe 
poluto meuere a repentaglio la aorte di qu"81a legge . 
che, io lo opero, sarà accolla dal Senoto. Che 1e •i ru 
discrepaaza nell't;ffir.io Centrale intorno ad essa, noo 
ru cosJ oeJl'esercilo, che unanimemente Ja accolse con 
fuore. Questo progello, aolloposto al Com italo aupe• 
riore delle nrie armi, compoato dci generali i più 
an1ìani, venne appro•ato all'unanimità; interpellali 
In propoailo i comandanti dei diparlimcoli, essi al 
l'unanimil.l lo encomiarono. Lo 8leaso posoo dire di 
lulli i Capi di corpi 1 quali furono con1ullali e vi 
dero in es10 on Iemperamealo ano ad eccllare tutti I 
1ono-ufficiali e caporali a riruaoere io 11ervizio attivo, e 
dare cosi una base ferma e 1olida al nostro giovane 
esercito. 
Ed ona conseguenza vantaggiosa 11 trarrà ancora da 

questa legge per l'erario, consrguenia da non trascu 
rarsi. E invero auualmeote i nostri soldati della leva 
sono obl>ligali a rimaoere cinque anni &otto Je armi. 
Quando noi avremo quadri di aouo-ufficiali e caporali 
ben coslituili e ben !orti, ~ e•idenle che il tempo che 
si •orrà per l"iatrozione del 1oldoto potrà ... ere dimi 
nuito. Invece di richiedere che essi rimangano cinque 
anoi sollo le armi , ai potrà ridurre il numero degli 
anni a quattro od a tre , come ha avolo luogo anche 
io Francia. 

Ora, Signori, •edete che il risuhalo definitivo di que 
sta legga aarl d'invogliare I aollo-u!lìciali e caporali a 
rimanere sollo le armi petcbè 1i procura loro un lf· 
1enire, e che, mediante que&ta legge, essi possono 
avere assicuralo per la loro vecchiaia un mezzo di 1ua- 
1isteoza. 

looltre ne verrà la con••guenza che essendo l'ar 
mata più fortemente costiluita, oari possibile di ridurre 
di quakhe anno il lewpo di servizio sollo le armi, il 
che tornerà a aollievo delle fioaoze dello Staio. Per 
amore di brevil.l rimando alla relazione del •Olltro Uf- 
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ftcio Centrale, per lo avo\girnento di tulle le altre ra 
gioni che comporla qu •st'ar~o1oeolo. 

Intanto spero, o Signori, che vi sarete convinti d1·l 
l'utililà delln presente lcgg•, la quale è benst una prova 
che 1i fa, ma prova che ha tutta la probabilità di sue 
cesso per quanto si può dedurre dagli studi e dai cal 
culi che furono istituitì con tuua la serietà che la qeu 
stione merilava. 
. Presidente. Se nessuno domanda la parola, la di 
scussioiie generale è chiusa. 

I! aperta h discu .. ione sopra i singoli articoli. 
e Ari. f. Gli individui che a tenore della legge del 

io marzo 183~ banno facolté di farsi surrogare nel 
rriililare servirio, siano essi inscriul di leva, o già mi 
litari, possono ottenere l'affrancaiione dal ecrvlaie stesso, 
pagando la aomma che ~iene in occasione di ogni le··1a 
H18ala per Decreto Reale. • 

Vieno ora la modiGcazione delraagiun1a che aveva 
ratta l'Ufficio Centrale, concordata ccl signor Mioislro 
della Guerra, cosi cunccpiia: 

e In tempo di guerra le afI'ranraiioni sono soRprse 
io lutti i corpi dell'esercito o presso i soli mobilizzali 
seconde la natura della guerra. • 

Se nessuno domanda la parola, pongo ai •oli l'arti 
colo t. 

Chi l'approva, si alii. 
( Approuto.) 
• Art. 2. A ricevere le IO'Dme di cui all'art. 1 è in· 

atiluita una Cai:;sa m.litare, secondo Je nurrne che ver 
runuo owbilite da appo•ilo Decreto Beale, > 

A quest'articolo l'[mcio Cenlrale proponeva un'ag 
giauta che rimarrebbe soppressa, mediante un'aggiunta 
fatta all'articolo t1 parimeule c<>ncordala col ltiiiish·ro, 
la quale l'erri in di1ruasione quando si disrul('r• l'ur 
licolo 17. 

F. •perla la discussione 1u qol'sl'artirolo 2. 
Se neB8uoo domanda la parola, lo pongo ai voli. 
Chi lo approva, voglia aiiorsi. 
(Approvalo.) ' j 
e Art. 3. L'am1nini1lra1ione di qoreta Caasa militare : 

à posta 10Uo la 1orvegliat1ia d'una Commisaiooe co1n- J 

posta di due Seualuri e di due Depululi, 1rel1I dalle 1 
rispettive Camere, di due coo15ii:;lh:ri dt Ila Curle dei I 
Conti, eletti dal prrsidtnle dl'lla medesima, e di quattro 1· 

ufficiali gen•r.li scelti dal Wioislro della Guerra. 
• La Co1n1niaaion., di Tigihu113. sarà rinnovata ogni j 

anno: rssa non1iot'rà il prei1ideule rra i 1nemhri che la j 
coinpoogooo. 

• Nl'il'intervallo delle orosioni e d..!le legi<lalure i 
St'natori e i De(JUlali coutioucran110 a far parle della 
Com111i88iooe fino a ouova elezione. 

• In un rapporto annuale, da rendersi di pubblica 
ragiuoe, hr. Coruruissione di survf'Gliar.za eBlJorrà la si .. 
tuuione dt'lla CaSàa milita!'e t! le 11e:1crt<izioui allo quali 
la aua amminislraiiuoe può dar lungn. J 

Se ooo ai domaorla la parola sull'arlir.olo 3, lo pongo 
ai toti. 

Chi lo a1oprou, si alzi. 
(ApprOYllo.) 
• Ari. '· I pro,·eoti della Cas;a militare sono 

ad esciueivo vaolagg'o dell'esercito, stcoudo le 
1iziooi dt·lla presente ll•gge. 1 

Se ooo 1i domaoda \a paro!., pc·ogo ai voli 
colo 4. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 
e Art. 5. I militari di bassa rurza in 1crv1z10 atth-o, 

i quali non eer\-aoo in qualilè di surrogati ordinari, 
siano di buona ron<lo'tla, risultino idonei pt•r fisica di 
sposizione ad intraprendere ed ollin1are una DUO\& 
ferma d'anni 5, non siaoe ammogliati, n~ vedovi con 
prolP, possono cssrre a111mcosi al riassoldamento con 
premio, quando si lro,·ino io ona delle condizioni qui 
sollo specifirato: 

• a) I solt'uOiciali ed I caporali che abbiano com 
piuto cinque an11i di sc"izio erTt>lli\'O sotto le ar1ni e 
ooo ollf'Va5'ino l'età di aoni 33 i primi, 30 i secondi; 

• bi I musicanti, i trornbl'lticri, i tamburini ed i 
maniscalchi che non ollrPpassando 1'1·!.I d'anni 30 ab 
biaHo compiuto otto auni <ti l·fTetti\-o scr\·izio sotto le 
armi; 

• e) I mili~1ri di bassa forza deli' arma de' carabi 
nieri reali che ahbiaoo ultimato olto anni di 1ervizio 
efTcllivo, co1npreso il le1npo po!!sato nelln lt>gione drgli 
allievi od io altri r.urpi drll't>sC'rcilo, e non oltr1·passino 
l'rlA di anni 40 i 

• d} l mililari frrgiati della medoglia al vulore 
militare che aLbiano con1piuto rinque anui di lt>rv1110 
t1Te1ti\'O sollo le armi e non oilre;·assino l'elé di lrcn- 

r;volti 
di•po- 

l'arti· 

fauni. t 
(Approvalo.) 

' e Art. 6. Sooo pttrirnt~nto amrues.sl al riassoldamC'nlo 
coo prt•mio i ruilil0iri pro\'l·nienti dai ballnf:liuni dt·i 
figli di mii ilari o da allri Istituii mililari oc' quali ai 
rice\·e uoa educuzivne gratuita, nllorl'hè abbiano corn 
piuto la ferma d'anni allo, cui sono obblig;ili, e si 
trovino rh·~liti dcl @r<ido di sott' ufficiali o caporali. • 

(Approvalo.) 
e Art. 7. Sono ('Sclusi dal riassvldamcoto rro pre· 

mio, oltre i militari che non 1i lro\'ino nei cui pre\·i· 
11ti dagli articoli 5 e 6 anche i rapi sarli, i cap? rnl 
zolai, j capi sellai, i rapi rarradori ed i vivandi1:ri. , 

All'aggiun1a che crasi fatta dall' l'fficio Centrale ~ 
surrogala la ac·gul•Ole d'accorJo Ira rrmcio Cc·olr"ie ed 
il lliuialro ddla Guerra. 
. Senatore Menabrea, Rtlalore. L' ullinio inciso di 

cui parla l'ooore\·vle signor Presidt•nle, Bi.lreL!Je l"arL 8 
dell'Ufficio Ccnlral('; Lisognercl1bc rJ.r11e un articulo sc 
rarcsto che 11rt·odt>rl'hhe il numero 8. 
Presidente. L'Ufficio Centrale ne fa uo articolo 

lt>parato. 
Mollo ai voti l'articolo 1 dcl 
(Appronto.) 

progello mioi•leri•le. 
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premio comlneia 
quale vanno unili 

Ora viene l'art. 8 dell'Ilfflcio Centrale modificato d'ac 
corde col ait:nor Ministro della Guerra. 

e Art. 8. In tempo do guerra i riassoldamenti con 
premio sono sospesi nllora soltanto quando, secondo 
l'art. t, Id affrancazioni sono sospese presso lutti i corpi 
dcll'enercito. • 

(Approvalo ) 
• Art. 9. Col riassoldamerno con 

una nuota ferma d'anui cinque, alla 
i seguenti vantaggi: 

• 1. Lu assegno aulla massa individuale non mi 
nore di L. 200; 

• 2. Un eeprasscldo annuo di L. 300, duraute la 
rerma; 

• 3. Una pcnsicue •it•li2ia pure di L. 300, alla 
quale però nou si acquista diritto che a ferma ulti- 
mala. . 
, Questa pensione può essere cumulala con altro pen 

sioni od altri stipendii, e non può nè cedersi, oè esser 
sequestrata, nè perdersi, salvo ne· casi indicati dalla 
leg~e sulle pensioui militari. » 

(Appro•ato.) 
e Art. IO. li sou'uffìciale che abbia ultiuiutu il pe 

riodo del riaisaoldo.tncoto cou premio può essere aur 
messo ad on aecoodo riassoldamento parimente con 
premio semprecbè non oltrepassi l'età d'anni 33. 

• I militari dell'arma dci carabinieri reali possooo 
essere amruessi ad uo seconde e terzo riasscldamento, 
semprechè non ohrepa .. ioo l'elà d'anni 40. 
• Ogni nuove riassoldamento con premio dà diritto 

agli stessi vaolag~i, di cui all'art. 8, ICOJa pregiudizio 
di quelli gi6 acquistati al termioe della ferma d'un rias- 
11oldamtoto anteriore. > 

(Approvato.) 
, Art. t I. Il militare riassoldato oci modi della pre 

sente legge cooleriscc al fratello il diritto all'eaemione 
dal militare servizio. • 

(Approvato,) 
e Arl. t 2. I militari riossoldali con premio che ai 

rendano disertori, che incorrano io condanne penali dal 
Tribuuali ordinari o dai Cooei~di ci guerra o che per 
la loro calli va coudoua aiano da un Consiglio o da aoa 
Commissioue di disciplina, seconde le norme da fissarsi 
oel regola1neoto, giudicati in1111criltvoH di godere i be .. 
ocficii di cui all'articolo 8, ceòstraonu dalla qualità di 
rii1saoldati con premio, corne allresl dal percepire il 
1oprasaoldo annuo inerC>nle alla medes ma e segui .. 
ranno la aorte della loro claBSo di lev• in aervi1io pro 
tiociale. 

• Coloro però che avessero già otto anni di elfottiYo 
servizio 111tto le arn11, aaranno mandati in congedo as· 
eoluto, aalYO io lempo di guerra. • 

(Approvato.) 
• Art. 13. I militari riaSBoldati con prt•rnio promossi 

al grado di oflir.iale o di guardarme, oornioati ad im- , 
pieg~i lo Amoiinistruioni dello Stato, appuro amrneeai 
a pensione di r:torma o congedati a acguito di ra"c&na 

di rimando, cesseranno dal percepire ti soprassoldo ine: 
rente alla ferma io corao, non potranno piU aspirare 
al conse~uimcnto della corrispondente pensione vitali1ia, 
e ricev~ranno a titolo di compenao, td una voha tonto, 
una 1omma equitalcnte al totale dei sopra88oldi aunui 
già percepiti per la !erma in corso. 

• Questa gomma oon 11arll in alcun caso minore. di 
L. 800 per quelli promossi nrHciali. • 

(Appronto.) 
• Art.. H. I militari riassoldati con premio, che trn 

gono ~iubilati per motivi dipendenti dal militar• aer 
vi1io cesseranno ugualmente dal percepire il sopra .. oldo 
annuo lnerenLe alla ferma in corso, ma acquisteranno, 
nonostante il disposto dell"arl. 5, diritto alla pen•lone 
vilaliiia, e ne enlreranno in possc8BO dal giorno stesso, 
in cui saranno giubilati. 1 

(Approvato.) 
e Art. 15. Il mililare ria8'oldalo coo premio che 

cC11si dnl militare •crvi1io dopo avere ultimato la !erma 
di un secondo o di un terzo riassoldamento, potrà, 
quando DC faccia domanda entro il termine di un nono 
a datare dal giorno dcl ricevuto congedo, ottenere che 
gli 11iano capitalizzate la pensione tilalizia corrispon .. 
dente al srcondo ri:moldaniento, oppure quelle corri 
spondenti al secondo e terzo riassoldamPDl•. 

> La capitaliizaiione delle· prn<ionl •ilalizie avri 
luogo seconrlo le norme che saranno etabilite nel re 
golamento da emanarsi per l'oscr.u1ione della presente 
leg~e. 
• lo caso di mori• sul campo di batt.aglia o dietro 

ferite ~li errrli dei riassoldati con prenliO avranno driuo 
alla capitalizzozione df'lla pt·neione di cui il morto li'°'" 
d·~va, o dPI eo~raasoldo, se non ll\'Cva il riaesoldato 
compila la lerma corri•pondenle. • 

( Appro•ato.) 
e Art. 16. Il llioi•lro della Guerra u .. a annualmente 

il numero dei riusoldaweoti da concedersi. , 
(Approlato.) 
·e Ar~ 17. La aomwa da fissaroi annualmente per 

lu affranca1ioui dal 1crvi1io militare ad il numero dei 
riaBSuldamenli da concedersi saranno regolati io guisa 
che la cassa milit.aro pol'Sa coi propri tondi aoddislare 
agli impegni della pr .. ente leggo e che nel termine di 
C\gni quinquennio ai raggiunga, nei limiti di lttO, il 
pareggio In il numero delle atrrancaiiooi e qol'ilo dci 
rhtsaoldameoti. , 

In quest'articolo bo letto 
cio c.ntrale io eeguito alla 
egli aveva Cuna all'art. i. 

Lo parole ogRiuote sono: 
e La Cassa militare 1•0 .. a coi propri fondi 1oddialare 

agli impegni della presente legge. • 
~ aperta la diacussione an quest"articolo. 
Se non ai chiedo la parola, lo m•Uo ai •oU 
Chi l'appro>a1 sorga. 
'(Approvato.) 

l'aggiunta laUasi d•ll'Cfn 
aoppres,ione di quella che 
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e Art. 18. Al termine di ogni quioquennio il llini- 
1\ro della Guerra iu!ormeri il Parlamento dcl numero 

, dci versamenti operati per le affrancazioni e di quello 
dei riaasoldameoti cenceasi durante il quinqurnoio 
stesso. > 

(Approvato.} 
e Ari. 19. La Cassa militare di cui all'art 2 riccvrrà 

aureeì Id somme ti i depositi prescriuì per le surroga· 
ziooi ordinarie, per quelle per iscambio di categorie, 
lualilucndosi , tanto nei diritti, quanto nelle obbliga 
sion], all'erario pubblico pn tutti gli e[elti di cui agii 
articoli 142, 1.\3, H5, H9 della legee del 20 marzo 
1854 e agii art. 8, 9, IO e ti della legge dcil'8 ago 
sto 1863. • 

(Approvato.) 
e Art. 20. Cesseranno di aYcre !orza di legge tutte 

le dispesiaiooi iolorno alla liLcrazione contenute nel li 
lolo secondo, capo Ili, 11eiione Il della legge organica 
del 20 marzo \8j4 sui recluta men lo dell'esercito , ad 
ecceslone degli art 12l, 12j, che non cessano di H 
aere applicabili ai surro~ati ordinari e dell'art. 1 :!1 ap· 
plicalule, si:i a qut>slà ultimi, aia a coluro elle chiedono 
I'aflrancancne dal militare servino. 

> Cessano parimenti di aver forza di legge lolle le 
altre disposizioni contrarie alla presente legge. • 

(Approvato.) 
Senatore Menabrea, Relalor~. Domande la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore llanabrea, Relatore. Prima che ai tenga 

alla •olasione di questa legge, non poaso far a meno 
di ricordar. al signor Ministro della Guerra I• parole 
colle quali l'Ufficio Cnutrole terminava la aua llela&1ooe, 
dote 1i dice: 

e Nel chiudere questa Iìelarione , il .-ostro [(Orio 
Centrole non può tralasciare di osservare che, ao colla 
presente legge si può dare uo qualche iurentivo ai 
sollo-uflìciali a conunuare nel servizio, ciò non basta 
ancora; 6 necessario inoltre che il servizio aia rMIO 
meno gravose col procurare a quei militari tnaf;?giori 
agiatezze Pd agevolezze, io maniera che la loro condi 
zione ne l'enga rialzata. Si ricorda altresi al Ministero 
la necessità di assicurare a~li antichi militari nna po 
sizione sul 6oire della loro carriera , col r1servore in 
B1trlu:1ivu loro favQrC molli impieghi civili, il di cui di· 
1i1npc;;no può, coo tullo vanla!l~io delle arn1nioislr11- 
1ioni stc88e, eAs~re ad C88i affiJato. 
, Co~i .si darà maggiore prNJtigio alla cnrri~ra niih 

tare; e coloro cbe, dt'stioati dalla aorte, .deùbnn~ p•· 
gare alla patria il piU grave Je' tributi, sapranno cbe 
poa11000 trovare in quella mt~de!in1a carriera il guiJer· 
done dci sacrifizii che dc1111a loro comanda. • 

lo desidererei, a no1ne d•.·ll·l:ml!io Centrai~ di sen 
tire a qut-eto riguardo la p:lrul.t. dt•I signor Ministro. il 
quale cerla1ncnte vorrà accogliere questa raccomo11da· 
aione clic noi credia1no es."eozialissin1a per assicurare 
l'avvenire dell'esercito. 
lllnlstro della Guerra. Do1naodo la parola. 
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Presidente. La parola Il al signor Ministro della 
Guerra. 
Ministro della Gnerra. lo aono lielo di poter 

assicuraro l'oooreYOle Rrlatore dell'U!Gcio Ceolrale ed 
il Senalo che mi son or.rupato seriamente di quesla 
que,,tione, e non me ne sono occupato aolamcnte per 
compilare ii progeuo che è stato ora esaminalo e di 
sr.useo, rna ancbo sotto .lutti gli altri riepelli, vale a 
dire per vedere tuui i vantaggi che si possono fare ai 
aollo-ufflciali, in modo da invogliarli a rimanere sollo 
le armi. 

Non ho ancora dato nessuna. dii;.posizione a questo 
ri~uardo, p1~rcbè mi sembrava meglio far tutto io una 
•olla adotlando nn aistema completo; tanto piil cbe 
noa parte dei vantaggi, ai quali ha !atto allusione l'Uf- 
6cio Centrale, d'pt·ode apponlo doli'appro•aiiooe di 
queala lc~se. 

l:na dl'iie cose sulle quali ba insialilo maggiormenle 
i'Uficio Centralo, è quella di rerrare cbe i 10\lo·urfi 
ciali siano un po' meno B;?!!?ravali di servizio, ed ab 
biano piil ore di lilierlà; ma appunto per poter otte 
nere questo, l1isogna che i souo-urficiali 1iauo anziani, 
e che conoscano bene lulli i doveri, ttrttl' le i11truzioni 
che sono inerenti alla loro p02i1ione. Fincbè non avremo 
che aotlo·urtìciali giovani i qu::ali ban110 1e1nprc da im 
parare, queste maggiori Jargbt>17.e non si ptlsaono ac 
cordare che con diflicoilà. Dunque non à che coll'appro 
vazione di quesla le~g• che lulto il •istema complesso 
che è nella mia iolenzione Ji adoltare polrtl aver 
luogo. 

Rimane un'ultima parie ed à quella degli impieghi 
civili da accordarsi ai militari C"ongcdali. • 

Sono 15 anni che ho l'onore di far porte del Par· 
lamento, ed llo at·mpre udito rare da lutti quel'la rnc· 
comaodazione; ma in realUi non 1i è mai poluto otte 
nerne il compimento e credo diffi~iJo che Jo ai poAsa 
ora per la grave ragione che •i è on tal numero di 
impiegati ancbe civili, che ci •orri molto 1tudio a di 
minuirlo e •i •arà molta difficoltà ad aumentarlo come 
si dovreliùe fare per poler arroglirre fra di essi dei 
militari. 

lo crt·do che e• ai può adottar• anche quest'ultima 
proposta falla daliTfficio Centrale, sarà sempre un 
vantaggio, ed io, e come )linistro della Guerra, e conH! 
appartenente all'esercito, l'accogiierb con molla aoddi 
afazione: ma eiccoinc oon mi Jusinso troppo di polt'rlo 
ollenere, è perciò t:be bo propoato questa l1·~ge nella 
quale sono vant.a~gi lati, che credo possano invogliare 
i souo-uflìciali a rimanrre al si.•rvizio aocorcLè non 
siano accettali Of'~li impieghi ch·ili. 

Senatore Menabrea, 1'elalore. Domando la parola. 
Senatore De Sonnaz. Domaodo la parolo. 
Presidente. Ila io parola l'onortvole De Sonaai. 
Senatore De Sonnaz. lo accolgo con sotldii;.raiione 

o con graliludine quanto ru dello dall'onorevole Miui· 
strQ. della Guerra 1ul11 miglior sorte a pror.urarai ai 
aotlo-u[lici•li con impicgbi civili. Comprendo beai•· 

ti..:.. 'l .. _.,,,_ 
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simo che vi possano essere difflcoltà, ma pure vediamo 
che in Francia ai sono condotte le cose ia modo che 
molti aollo-u!liciali ouengono simili impieghi. 

Jn quanto poi al migliorare la l.irl sorte du~ante il 
servino, a rare eia) che siano meglio accasermati, paran 
cosa la qiale si potrebbe !ar subito. 
lo nutr o quindi flrìucia che il signor Yioislro della 

Guerra., accogliendo la mia preghiera, provvederà nel 
miglior m rdo p jssibilo 010 solo per i solto·alfi•iali an 
ziani, ma per tutti indistintamente, 

Senatore lllenabrea, Retatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lllenabrea, /lelulore. Poche cose bo da 

aggiungere 1 quanto ba dello l'onorevole e venerando 
nostro collega il generale D..: Sonnaz. 

lo sono lieto di poter ringraziare il ~t::oislro di Guerra 
dellti sue dichiararioni, le quali aaranno accolte con 
molla gratitudine dall'esercito, come lo sono ancbe 
dal rosrro Ufficio Ceutr, .. le : soltanto vorrei che avesse 
uo poco più di speranza di poter ottenere cbe molti 
impieghi civili , invece di essere dati ad iodividui i 
quali Dl.)0 banno titolo di aorta, siano dali ai militari 
desticau. 

Qui MD si tratta di aumentare il numero degli im 
piegntì, ma solo di riservare.certi impieghi a coloro che 
banno pagalo alla patria il più grave d-i tributi, quello 
dell.\ )1•'2 milirare , ed io spero che culla buona vo 
lonll tante del signor Minislro, la quale non gli ~ mai 
mancala, nè gli manclrerà di certo in •'venire, ~uaolu 
eot eonccrao dei suoi colleghi, ~ai potrà giungere al 
l'utile r.eultato , cui tendono le raceornandustouì dcl- 

• I'Llflcic Centrale. 
Presidente. Prima di pa99ore allo sqululnio segreto 

sul progetto di h·gge or ora diocuS8o, io rivolgo pre 
ghiera ai signori Senatori di convenire con frt:quenu 
alla srdula di domani, far.cado l"ro pr.sonle cbe 22 
progelli di l1•gge glil sono slompati, distribuiti e pronti 
ali essere portati in disl'ussione, e parecr.hi ahri an 
cora in corso di elaborazione presso gti Uffici, uon 
parte dei quali, come il Senato aa, di graviasimo mo 
mroto. 

Leggo ora l'ordine del giorno per la sedula di dcr 
maai alle due precise. 

I progelli di legge che domaai aadranao ia discus 
sione, sono i seguenti : 

Abrogozione degli arlicoli 98 e 99, e modifir.azioae 
dclrart. 110 della legge 20 marzo 18~·\ sul recluta 
mento dell"eserrito ::'I. I 16). 

Spesa straordinari~ sul Bilancio del Ministero dei La 
vori Pubblici d.1 erogorsi ia la1ori di diresa e di na 
vigazioae a 6uml, laghi e canoli (;";. 200). 

Vendita all·asta pubblica della tenui• Turre di Co 
ctoo, spettante all'UoivereiU di Bologna (l'i. 215). 

Spesa straordinaria sai. Bilaacio 1865 dei lavori pub 
blici per rip~razioni e consolidamento d'argiui io 1e 
guito alle piene del 1864 (:'i. 205.) 

Spesa per collocamento di due fili tolegra6cl da To 
rino per Firenze a rtapoli , e da Turino a Firenze 
(N. 202). 

Spesa etroordinaria aui Bilanci 1865 e t8G6 della 
Guerra per l'acquieto di materiale di artiglieria (N. 189). 

Tra•porto di fondo dol Bdancio dei Lavori Pubblici 
I quello della Gutrra pP.r coslruz.iCiDe di UD rahbricato 
ad uoo militare in Livorao C'i. 190). 

Cunvalida!ione di magq-iori epet1e e spese nuove e 
per l'annullamento di credili •ul Bilanrio 1863 d<'l Mi 
nietcro della Guerra (~. 19~). 

In f.lA!guito verr.inno in disrussionc quegli altri cbe 
furono io11irati nelle precedenti loroate. 

Si procede ora all'appello nominale. 
(ii Senatore, Segretario, Arnulfo fa l'appello nomi 

aale.) 

Risullato dello squillinio : 

\'olanli . 
Voti ravorcvoli 
Voti contrari 

. Si 
76 

. 8 
(il Senato approvo.). 

La seduta ~ 1ciolta (ore 5 IO~. 

r·, 49 
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TORNATA DEL 2!) APRILE 1865 

TOH~ATA DEL ~9 APfilLE t865 

PRESIDDU DEL VICE-PRBSIDENTI CADOIH. 

Sommarlo - Omaggio - Cougtdi - Discuslion• dtl progfllo di legge ptr abroga:ione degli articoli 98 e 99 
e modijlca•ione dell'arlicolo 110 drlla l•gge 20 91ario 1864 1ul reclutamenlo dtll'eurcil-0 - Chiuiora della 
disc''"~"" gr11erau - Con1i•ftraaioni dei Senatori Aierini, Siollo-Pii1tor, Di Castag•aello COll~'O r articolo I; 
del Stnal-Ore Camooi, del lli11islro del/' lalru1io11• Pubblica in favore - Discorso del Stnawre Di Rev•l (R< 
lat,>re) i11 appoggio dell• concltuioni della refosione dtll'Ul[icio Ctn1>·ale co11trari• all'•rlico/o t del progtllo 
- Obl.iieJioni del l/irti~lro Guardt11igilli - Replira dtl RetalrJrt - DicAU.ro JiolU del Jliraisl1"0 deil'lstruJioiu 
Pui>blica e del Ministro Guarda1igilli - Sc/liarimrnli del Se11atore /ì11ppa (J/embro de/l'/J(licio C<nlralt) - 
Reie•io'" delt'arlico/o I - Approvaii011e degli artie-0li 2 • 3 divml11li 1 e 2 dello legg' - Dic/1iara•iont 
di voi<> drl Senatore Araldi - Approva1io11t della l.gg• per la vendita alfa1la P"bbtica dr/la lt11ula Torre 
di Coceno 1pellante all'Università di Bologna - Squilli11io ugrelo ptr le an•idtlle ltggi. 

La eeduta è •perla alle ore i 112. 
Sooo presenti I lllioiatri òel L .. ori Pubblici, dell• 

Guerra dell'l•trn&ione Pubblica, di Agricoltura e Com - 
merrio, dell'loteroo ; iolenicoe più lardi il Mioialro di 
Grazia e Giustizia. 
li Senatore, Sfgrelario, San Vitale dà leuura del 

processo verbale della precedente ternata, il quale è ap 
provato. 
Presidente. li Prefello di Macerata fa omaggio degli 

A Ui del Conriglio proviRcial• 11ella ieuion• ordinaria 
"" 1864- 

( Il Presidenle legge quindi le Mtere dei Senatori 
Lambruschini, Domenico Serra e Roocalli Francesco i 
quali domandano un congodo che è loro accordato d•I 
Scuoto. ) 

D!SCUSSIO-.P. SUL PROGETTO DI LFGGE 
PER ABROGAZIO:>iE DF.GLI ARTICO!.! 98 I! 99 

I! lllODIFICAZIOXE DELL'ARTICOLO 110 
DEI.LA LF.l;GE 20 MARZO IB'i• 

SUL RECLUTAllE-.TO DEl.L' ESERCITO. 
(V. Alli del Senato, N. 116) 

Presidente. L'ordine dd giorno reca la discuil8iooe 
aul progetto di lesse ver l'abroguiooe deali articoli 98 

I• 50 

e 99 e per modificasinoc dell'articolo t IO della 1.,~ge 20 
mano 18a' aul rcr-luta1nento dell'eaercilo. 

Prego i memori ddl'Ufllcio Centrale di voler prendere 
il loro poato. 

Senatore DI Revel, Rt/ulurt. I membri dell' l!rficio 
Centrale sono r•ppresentati dal Relat,>re e d.11 S•·natore 
Sappo. 
'Presidente. Do Mtura dd progeuo di legge prc 

arolalo dal Min!,lero. 
( Y. infra.) 
L'Ufficio Centrale coocbiude la &ua relazione perchè 

&io rospioto l'artirolo t, e veogono accolli gli articoli i 
e 3 che diverrcbhero I e 'l. 

r. aporl.3 la discu .. ione generale su queato progetto. 
Prima però di dure fa parola agli oratori iscriui, farò 

pre•ente al S1•nato che quesla leggo eu•odo di due eog 
gcl\i aSBolutamrnle diversi putr"blie dar luogo a una 
doppia discussione gcocralt~, ond"è che ee non intcodono 
di fare oaservazioni che colpisraoo tulio il compie"'° 
d..lla l•gge, io pregheroi gli oratori che inteorlono di 
parlare apecialmeote eull' ortirolo 1 o augli arlicoli i 
e 3 di rist'nare le loro osserYazioni al momento io cui 
si discut..:ranno questi eingoli articoli. 
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Non parlerò della necessità di una religione in qua 
lunque società, nè dei vantaggi che ne deriY11110; con 
starerò unicamente l' esistensa della religione r:ome un 
fallo, come una proprietà dei cittarlini. 

Esiste, io domando, esiste una rt•li,qione nella società? 
Qucalo è un !Jtlo preesistente allo ales;o fatto sociale. 
Questa religione per estriusecarsi, per prodursi esterior 
mente che A quanto dire per convertirai in culto, come 
ne hanno il diritto quelli che la prc.re .. ano, ho ella bi· 
sogno d' un saC4'rdozio, di un rninistero qualunque? I'! 
anche questa una verità. 

Da questi due principii, esistensa di una religione, 
oect•asità di on ministero· per essa, deriva la conse 
gueoza che io Sl•IO è tenuto di assicurare questa pro 
priPtà dei cittarìini, e non lo Iarehhe, quando souraesse 
i metil necessarl ali' esercirlo dt~l rullo co n ·nflSSf) al 
detto ministero. 

Qnell' obblioo, questo dovere Iu •··nlilo d.t tutte le 
nasioni cattoliche e protestanti, le quali colla ef\1·n 
sione resero 01nag!;io al principio reli!.:itlso di cui par- · 
liamo. 
Ecro•i pertanto il principio d 11!0 stato iti teoria 

tradouc in prarlca ; eccovl il pr.1ti1•11 nppeerzamento 
che tutta [urop<i fece d(~I prinripio di cui r.i occu 
piamo. 

L'Italia vorrà f.Jrie f1rsi •n:lf'3lra e1 in1<'an:tre al 
l'Europa che fu in errore, cht' ha diseonnsciuto il 
grande principio dell'e~ua~\L1n1=1 ! V<'r.trneritn l:t prel"sa 
è grande; pnrmi p-rò ar I ila, e f,)"i'' li un po0•)r:;1,gliosi 
fu chi muove i prlmi pa.s1i nella carriera J1•1l.1 lihert6. 
D'altronde avvi t1Jr:1e il perir.Dio di meritare quell' u 
miliante risposta: Jlagist~r doce te ip~um. 

Non ha~la però solo che I' esenz.ione sia ac1~orJa.ta in 
omaggio del prinr.ipi1.> religioso, e eh.-, qu1~sto ne sia 
meritevole; è d' nopo a.nchd di·oiJzJtrare chi! /I. oecc:1- 

Due aooo gli oratori in•crilli, li aigoor S•nalore Ca 
moui-Verlova in favore del progcllo ministeriale, ed il 
signor Senatore Merioi contro; ma credo che questi in 
tendano parlare •oli' articolo 1 , e però se non hanno 
difllcollA ad opporre, accorderò loro lo parola quaodo 
venga io· diacu'8iooc l'articolo l, 

Se nessuno domanda la porula sulla discuS9iooe ge 
nerale, •i passerà alla discu•sione degli arlir.oli. 

· e Art. 1. 80.!o Jl•r1J/ ili ~li articoli 9!i e 99 della lr.~ge 
20 marzo 18<>1, sahl però gli eft'o'lli dell'arlicolo 99 per· 
r.oloro cbe abbiano goduto già della dispeooa accordala 
dal primo di delli articoli oellc leve anteriori alla pub 
blica.ione della preseole legge. • 

È aperta la d1sco1sione au questo articolo. 
Do la parola ionan1i tutto all'onorevole Senatore 

llorini, imperocchè intendo parlare conlro il progeuo 
mioiateriale. 

Senatore :Merlnl. Ho veduto con vera •oddislaziaoe 
cbe la maggioranza dell'Ufficio Ccolrale ha respinto la 
pn•po91• dcll'arlicolo t della legge, e mi assor.io intie· 
ra1ncnte alle sue conclusioni. 
L• leg~e proposta ai appoggia al principio della egua 

glianz.a, al bi:1o~no di ripartire Pgualment~ gli oneri fra 
i c1uaJioi, principi> giusto, principio pili cho ragione 
Tolo; ma o~ni legge ha le sue eccezioni che paio110 
di:1uguaglianze oJioi!e, e rcalinenle non lo sonò, perchl! 
circostanze :1peciali creano po~iiioni cbd la lt!sge devo 
rispettare. 

Una Jeg~e che volesse ml'llere luno a li•cllo diven 
terebbe ingiust11 ed oppressiva io quanto che lederebbe 
posiiioni eccezionali; a111i ella stessa cree1 ebl>e disu. 
guaglianze appunto coi distruggere di•uguaglianze eai 
llenli nella natura ddle cose. 
Ora I' esen1i1Jne di cui si tratta ba propria.mente oe& 

auna ra~ione Ji essere? Ua turbato la co3t-ieuza pul> 
blic.1 ! K in assoiui. opposizione col principio dell'ogua 
gliaou' lu non lo çredo. 

Prima di tolto o88crvo che l'esenzÌ(.'106 accordata, non 
è accorJata in favore di persooe, ma in ornagsio di un 
principio ; infaui I-' estniione della lcn abbraccia i 
ministri dei culti riconosciuti cattolici, dis:1identi od 
israelilici. 

lo con.tcguenu _è falla in omaggio dcl principio rc 
ligioto; e 1iccome in omaggio del principio umanitario 
si u.ccordano altre esen1ionl per esempio al 6glio di 
madro veJo•a, al frolello che ha oollo le armi I' allro 
fra.tt·llo, cosl per un principio sacrosanto d'omani1', e 
per un principio d'ordine diverso, il religioso, si IC· 

corda la med~i1na esenzione ai n1ini3tri dei r.ulti, onde 
L'\licurare loro i mr.1zi per l'escrcisio di culti ri1pettivi. 

Quindi 'edcte che DùO vi è enorrnità, esorl>it<1nia, 
daccbè a'vi un ri11contro anche in altre eseniioni ac 
corJate dalla le~ge; solo ... vvi una dilTerenza n~I prin 
cipio; oell' uua il principio umanitario, ocll' altra il 
principio religioso. Ma qo~to prinripio merita poi queato 
ravort 't ~ tale da JTit•ritare il sacrificio quantunque par· 
siale dell'uguaglianza ? 

&a rio. 
Ecco il progre:180 logir:o dcli' idea, perocr.hà se ni'n 

rosse necc&dario, ce~S1!rel.JbP. la c.au1'a tlellJ. coocessionr.. 
:ieroico delle esa~erazioni, no:i tlirò che dcbl.Ja iato· 

ramenle cadere il culto 11enzJ l' invocoll1 e:Jeniione, pl'r 
ctil! vi sarebbe sernpre qu!tlcuno rhe aspirerel.Jl>e al aa· 
eerdozio fra gli escotati, fra i ritormati; ma osiervo che 
anche lii. aocielà aodrchbe a IOqquadro, quanito si rivo 
c.1uer.> le altre eseniioni accordate dalla l1•gge, ·e che 
voi accordale con Lulla ragione. 

Qui si lratla n•1D di una ncce!lsilà a.ssoluta fi~ira per 
cos' dire, ma. di una necessitA relativa morale, qu"Jla 
che nasce dal bisogno di evitare gravi inconveniE"nti. 

Dirò quindi cbe la Chie•a si troverebbe mollo a di 
sagio, quaodo venisse ri\·ocato quesl'eeonero, io quanlo 
che sono pochi allu;d1uentr quelli che a~pirano al aa 
cerilozio, ed havvi lutld la prcsun1ione di crL·dC're rhe 
per l'avv<'nire .saraono in numero ben minore. 

Veg~o che nella diocesi di Milano i novelli •acerdoli 
1000 meno della metil di qul·lli che occorrono per riem 
pire i vuoti lasciati dai dl'funti. •• 

Su 60 o 10 morti, abbiamo 25, tulio al più, Lreola 
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1ocerdo1i, e si che si tratta di uaa diocesi che ba 
on 1,150,000 abitanti circa. Ora se do questo numero 
ru~r aè stesso insufliciente, se ne sourae ancora, voì ve 
d•le a quali 11re1tezze saremo ridotti, 

liè 1i dica, che compiuta la capitolazione militare 
possono aspirare al sacerdoelo quelli, che 1<:elgooo queala 
carriera. Noi dobbiamo considerare gli uomini e le cose 
come sono. Dopo 6 o 8 unni pusuli nel mestiere delle 
armi si acquistano idee, ai centraggcno abitudini total 
mente estranee al ministero ecclesiastice, Ve ne potrà 
eucre qualcuno, ma questa è un'eccericne, e sopra di 
un't"ccez:iooe ooo dobbiamo fondare ona le~ge. D'altra 
parte questo privilegio, questo lavore accordato, oon ~ 
poi vero che sia tanto oneroso alle moltitudini. 

Ho udito Ieri, che i dispensati possono CBS~re 800, o 
900 ali' anno, ma se questi li riparliamo su lolla la 
IDalSa dei chiamati ulle armi, 11e deduciamo quelli, che 
possono easere riformati, oppure esentati per allre cir 
costanze, 10 distinguiamo quelli, che possono cadere 
nella i. categoria, vcdcta, che il numero, elle percuote 
quelli di prima categoria ~ beo 1rarao , e beo tenue 
lonere imposto ad ahri. Parml quindi d'avere dimo 
atrato, che il favore accordalo colla esenzione dalla 
leva è accordato io omaggio di uo priocipio, di un 
principio troppo meritevole, di cui ora specialmente ai 
secte il bisogao, e cbo d'altronde non è un carico cosi 
pesante come 1i vorrebbe far credere. 

Prego fìnalmente il Seoato a riOeLLere 11 ai• oppor 
tuna attualmente questa legge. Pur troppo vi sono di 
rergenee , dissi dii, tra il potere civile e I' autorità ec 
clesiastica. Si crede, e ai dice, elle il Go'ierno italiano 
pel'lleguila la cuieea : dobbiamo quindi essere ìateree- 
8ali ad evitare 1u110 quello che può contennare questa 
credenza risparmiando perfino il menomo pretesto e 
epecialmenle dopo la cenvenelcne del 15 seuembre 
nella quale ai lascia tranedere una lai quale po .. ibi 
lità di conciliazione. Questo provvedimento sarebbe inop 
portuno, perchè stabilirebbe una misura, cbe non fu 
adottata da Dl'SSUaa oaziooc, quantunque in disaccordo 
C-OI clero. 

Aggiuogerò un'ultra cosa, 
Supponete, cne la legge venga approvalo, e ebe eiaoo 

chiamali i chierici alle armi: i vescovi, che 1i trov~ ~ 
ranno aproTvisli del clero nece88ario, ricorreranno a I 
lulli i mtui po'9ibili per aupplire alla deficien&a , e 
IPNialmeute ricorreranno ai aupplenti : mancando i 
me11i pccuniarii laranoo oppello alla c"'ilà dei fedeli, · 
accennando la nece11silà causata dalla legge nuova. Quale 
credete •oi che debba essere I' impre1&ione, che fari 
qura1a nolizia 1ull'aoimo delle mohiludioi Y Una impre1- : 
•ione disgustosa, una opinione contraria al Governo, ' 
quasi che egli atTel'8a88e il clert>, avversasse la religione. 

Non aumentiamo le cause di dil8idio, noo aµgiun· 
@i amo esca al luoco :·la le~ge foua dal Porlamento 1u 
halpioo, cbe pure era Informalo da principii liberali,: 
P•nni equa e giueia. 

Che 1e mai per taluni lo818 dubbia la ragione di 
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fiiµslizia , lo sorei quasi per far appello alla @en.ro 
•ità; 1iate genProsi, TOrr~i dir loro, non temete che vi 
venga rimprovt•rata qu~ra gcnC'rosità co1ne onPre in· 
debito imposto agli altri , imperocchè è appogginLa ad 
uo priocipiu rispettabile non solo, ma realmente rispet- 
1a'1o dalle medesime popolaiiooi, a carico delle quali 
potrebbe lor.e ricadere. (Bravo) 
Presidente. Lo parola è al Senatore Camozzi 

Vertova. 
Senatore Camozzl. lo noa abuserò della bonu del 

Seonlo, e dirò pochi'9ime parolo in lnvore di qUtsla. 
lcg~e che lende a lugliere un privih•gio che non ha 
ra~ione di es•tre, r.onlro le proposte del relatore del 
lTfficio Ccnlralc che lo vorrcb!Je manlcne,.., 

L'onorevole gl'Of'rnle Durando ,j disse ieri che il 
numl'ro dei dii.ipt•nsali dal eer~izio militare pel titolo 
di cui ~ que~tione, 11omma ad on dipresso a 9-!7 io· 
diYirlui ali' anno, e qui odi in on dPcennio il loro nn· 
mero si può calcolore a poco.meno di diecimila. Ora 
per quanto 11i Toglia attenuare que!lto numero, non 
6 men vero che allreuanle famiglie ne sopportano 
Il peso. 

Nè tale la rugiune r.he meLle avanti il relalore del 
l'[flir.io Centrale ri~uar~o alle 1urrogaziooi, che qucsle 
pure non donebboro 'aver 1110~0 pel priori pio dell'u~ua 
gliaoza voluta dallo Statuto. L'elfello dt·lle esenzioni dei 
chierici porta a ben diverse consegueor.e ocJ fallo di 
quelle che porlioo lo surrogazioni. 

T.:n cittadino, col lal'lli surrogare manda un alLro in· 
ditiduo al1°C'11erl•ilo che oe fa le veci, e mentre procu· 
rasi con lai mezzo a que:sti un vantaggio, fa numero 
nel conliog•ole asse~nato al Comune. Pel dispeoeaLo 
apparentemeale aTviene la etean cosa; ma non ~ co1I, 
giacch6 nello alabilire i cool1Rge0Li 1i calcolano ad un 
dipresso anco le e1cnzioni, e quindi oorl volendosi e 
non dovendosi avere on Tuoto nello esercito per I" in 
dividuo di•penealo, pcrcbè richiamalo dal VPSco•o, parte 
ahro individuo cui non spellerebbe. Il privilegio adun 
que dt.:U'tsea1ione noo può esser messo a confronto col 
l'aulorizzaiiene data dalla leggo di farsi l'Urrogare. 

Il rdalore dell' l'ffido Centrale 1orvol• poi un poco 
troppo sulla qut'slione, se I' e1cn1iooe di cui ai lratta 
sia o non 11ia di danoo alla Chiesa in ragione dtll'in 
centiTO che offre ai giovani dtlle cl;usi meno colte 
d' iolraprcndcre la carriera del 11cerdo1io. A me pare 
cbe s11 questo argomento a•rcbbe dovuto cercare di fer 
mnrsi un po' più, ma uon lo rt>ce, pe>rcbè certo nTr'i'hbe 
wisto cho se que11to ila il me110 di reclutare qualche prete 
di più, non ~ errlo qoollo di avorne di migliori. Infatti 
molti ~iovani , obbligaci ad abbracciare Ja carriera ec· 
clf'9Ìastica coli' iotPndimentfl di 1ot1rar1i al militare St'!r· 
~iiio, costrt'!Ui nella loro 'olontà, abbracciano uno stato 
loro Inviso, &J è facile dedurre da ciò le coasegueoze. 
Nè ai devono av•re illusiooi. Nelle campagne 1opralullo 
ai preferisce Car 11l.lbracciare lo alato ecclesiastico ai figli, 
anzicbè !arll eervire nel mililare a nnia,gio dello Stato: 
e ci6, n<>n per I' idea reltgio1a 1 ma percht dai piil Il 
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movibililà da' magistrali, la esrozione dei Giudici e dogli 
insegnanli dal servigio della Guardia Nazionale. 

lo mi accorso di essere aovra sdrucciolo terreno, al· 
lora principalmente ch'io bado al discorse mollo piace· 
vole pronunzialo ieri dallo esimio nostro collega Sena 
tore Giacomo Durando, il quale restendo di forme poe 
uche una colai sua prosa tcrril.tilissima, in quel sub· 
bi"o dci vagheggiali novanta milioni non esitò a pro 
scriY~re lotte le esenzioni, a condannare le temmine 
al serviiio militere (si ridt), guastando, per mio giu 
dirlo, me 'I perdoni l'ottimo generale, il concetto Ion 
damentale di 1ei ordini distint], intendo dire l'ordine 
filosofico, l'ordine storico, l'ordine giuridico, l'ordine 
morale, l'ordine sociale (i/orila). 

B oondirueoo, o Signori, a costo di parere I" uomo 
de'paradossl, dico e aftcrmo che la aociclà umana, come 
oua puè staro senza gerarchia, è a dire colla egua 
gliaoaa ossuluta, aritmetica, del pari non pub ••ou 
privilrgi. Resia soltanto a •edcl'!li se quel !alto o la lm 
munilà da quel fallo che chiamiamo privilrgio abbia 
rn~ione di essere nell' utile dell' intiora aocic~, avve 
gnae<:h~, quando cib aYYenga, o non è propriamente 
privilegio, oppure gion mantenerlo. È on medicinale 
come tuui gli altri, 

Vediamo dunque se la esensione in discorso torni a 
utile o 1 daaoo dello 1ocie1i. 

Notiamo subito che la esenzioae non Il ristretta ai 
cbierici di culto rattolico. Ifa io parlerò di questi. Se 
lo Stato non dee mesr.olarai di religione, non pub igno 
rare che tuui i cittadini banno una religione, La dicbia· 
razione di una religione di Stato~ pericolosa in quanto 
~ una e11prraaione di dlriuo, pcrchè Yiola, a mio modn 
di vedere, la libertà della cosciema, Ma in quanto 6 
manifestazione di on fallo, non iulo noo è assurda, ma 
è neeessarla. Ora il Goveroo u che la religione di quasì 
tutti gl' Italiani è la cattolica. :Son esaenduvi religione 
senza ministri, ae lItalia è cattolira, vuolsi l\'Cre mi· 
oiatrl cauolicì, Dunque il privilegio, se privilegio ~. torni 
1 bene della aocietà. 

B che aia cosi, voi chiamale alla milizia tutte 1en11 
distinzione le classi sociali, e rate bene; i sacerdoti no, 
e Iute beoiaaimo. I figli di Levi, formanti una casta, 
trattavano le armi eombauendo col popolo e pel popolo. 
Ma ciò ripugna allo spirito mite d1·l aa•·erdozio evange 
lico. Ben 10 che Ago•tino e Tommaso e Oaorio Ili 
ri•poodrodo a Pelagio prete, e il aioodo di Buda cuo· 
vocato nel U79 da Filippo Yesr.ovo di Fermo e legalo 
poot1Hl'io, fanno debito al clero di dif<ondere cullo armi 
la p<ltria, quando eia i1n1oinenle il pericolo, urgente il 
bisogno della d1resa. Ma ciò non ha che fare collo ola lo 
normale della societA, e riprto che Ja miEaia 1icco1ne 
prufesaiooe di Yita l aliena dallo apirito del sacerdozio 
cristiano. il quale 1i lascia uccidere, ae uopo, ma non 
uecidr, e prega egual1neote p<'r gli a1nici e pcl nemici, 
ve' vincilori e pei vintit P"l tiranno e per la sua villirua. 

Perchè dunque/. quello che ai fa pc' Blrerdoti aon ai 
dorn·b~e fare l"'f' quelli cbe al Ncerdozio 1'iai1iano f 

far il prete è considerato come no mealitre che dà presta 
un utile alla famiglia. Coli' ammettere qui odi il privi· 
l1·gio de11'asenzione d.ll eerviiio militare prr chi è 
iniziato n'lla carritra ecclt-siaslica, anzirbè servire al 
principio rtligiuaio, str\o·er,i ad uo principio di iule 
rease. ~ poi ingiusto mantent.-re questo prh ilt•gio in ra 
vore df"gli alunni di semioarii senza 11omt·Uerlo anco 
pe' giovani aocorcbè distintissimi. che arguono altri 
importantissimi !ludii. La legge deve essoro, salto ogni 
ri~uardo, eguale per tutti. 

Nè per me posso ammtttere la ragione delle lfissioni. 
lo •pplaudo a quei generosi, che n1 Il' idea di to~liere 
dalle barbarie i nostri aimili • di dill'ondere il cristia 
nesimo , afTroolano sacrifi1i e pericoli d• ogni sorta; 
quf'sti generosi meritano l'ammirazione di tutti, n•a voi 
avrte inlet'O dire cbe circa IO mila 1000 ~h individui 
r.be in uo decennio eono dispensati dal servizio mili· 
tare: ora amrul·Uiamo, il cbe non ~. che 2 mila che 
ne partano per le Misaioni ; a noi di que•!i restano 

. ancora 8 mila che predicono fra noi ben allra l•gge 
non aia quella del Vangelo, che A la h·gge di ruore e 
dcl reriproco amore. Culla co1cirn11 dunque di servire 
gli inlereesi della religione e quelli della giuali1ia, io 
•oterò per la leggo come 6 propo•ta d•I Miniatcro. 

Seuatore Slotto·Plntor. Domando la parola 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. lo non vorrei fare la me 

noma o~po•i•ioae all'egregio e aimpatico Ministro d1·lla 
gunra. Ma wi eforza a farlo l'amore dcl vero (•l•rild). 
Doro il disrorso dell"onore\'ole $enalore Mt:rioi si reode 
p;il facile il e/Impilo mio. 

Un bello e buono ingrgno fraoce•e dc6oisre il pri•i 
legio cosi: È il diritto acquisito d'interdire altrui Io 
eserriiio di un diritto naturale. 

Mi par che dica bene, e non eo come enlri io que 
eta dcfioitione l'eaenzione dalla leva di un oumrro de 
finilo d'uo1nioi destinali al minidlcro aaccrdotale. 

E dico nMmero dt~nilo, perncchè ae a tutti che •c 
slono abito t.1lare ai coocedc86e l'raeozione, molto vi 
aarebbe a dire. 

Ma ristretta a no numero fisso di chierici designati 
dal Vescovo, argo aia privalrgio, disuguogliann io fac 
cia alla l•gge. 

E aia. Nuo disputiamo de' oom;. n pri•ilegio non è 
aa<ril•gio, e reputo incensurabile quello che Yolge a 
bene della •ocietà, per quanto tomi utile a chi lo pos 
•iede. 

Chiarirò il mio concetto con qualche rat·mpio. Il capo 
della .provior:ia e il sindaco ooo ai poasono 1(1Uoporre 
a processo 1en1a il bcnrplacilo dt•l re. !ion ai acru:;ano 
oè ai catturano i Drpulali o i Yini1trl 1~nia !I con:4en!lo 
o la deliberazione della Cawera, Non 1i giudicano i Se 
natori nè i Ministri corne tali se non se dal Seoa\o. 
Sonc1 Yeri e proprii privi(C'gi questi? O non sono, o 
non 8Uit.tdaoo tanlo il comodo del privilegiato, che me 
glio e più nuo guardino l'iolert'S18 publolico 1 

Sotto lo stea10 punto di •isla facciawo buona la ina- 

r"l 5 3 



- 29i9 - 

TORllATA DEL 29 APRILE 18(i5. 

Il ••cerdo1io vuole essere santo. Quanto eia pericolo 
di corruzione nella l'ila de' quartieri, non occorre che 
ai dica. Verranno al sacerdosio git corrotti quelli che 
la Scrillura appella con frase snfatica, se volete, angioli 
del test.mento! (Stgni d'approva•iont) 

Di utile esperienza ci parlano. l!irabile accorgimento, 
la triale eeperienza dcl male ! 

Il eacerdozio ruote essese dolio. La età della coscri 
zione militare li dagli anni reutuno agli anni venuuove, 
i'•l! propizia agli studi. Non addottorato prima, il chie 
rico dimentica lo studiato, e va ad aumentare il nu 
mero de'preti da breviarlo, (Ilarità) 

Il sacerdoeio Tuole essere dotto. Scienza aopra tutte 
difficili.,ioua 6 la teclogia ; e lasciate dire quelli che 
•cnn conoscerne paginetta la chiamano stazionaria. Non 
vi ba 1cieoia più pr<tflretsiva, non 1010 perchè tali sono 
le seienee accessorie, l'astronomia, la 6sica, la medi· 
cina, la geologia, rua perchè Ju è veramente io aè 
stessa. lramutabile il domma ma non :1 suo svolgi· 
m-nto, immutabile la fede ma non i motivi rasìonali 
della lede, immutabile la dcuriua morale ma non il modo 
di Insegnarla. 

S•pete roi da cbe derivino io gn.o parte i mali della 
società presenie t Derivano da che ai etudia ancora la 
teologia dcl medie-evo, la gretta teologia de' Mari•n•, 
de' Sanchei, de' Liguori, la minuta teologia da capisti, 
da ritrallieri della scienza. É massimo interesse dello 
Slato lo avere buoni teologi. E voi li avrete quanJo, 
migliorale 11 discipline ecclcsiastirhe, eessate I~ diffi 
denze, per virlù degli eventi irresiiitibili il clero dovré 
I-Ornare alla teologia dci Padri Santi della Cbiesa. 

Qui Io punto, peroccbè d'intereasi religiosi 11011 ~caso 
di parlare, culanto.aono mao1(e:1li. 

lo 1ni achitro adunque cun pir.na convinziuo., cogli 
ooorf'T(Jli ftignori dell'Cfficio Centrale, e ae anco io sia 

• qualiHralo uomo illibE'ralc, dkhiar9 aperta1nen!e, che 
non vot.rò la legge, io •o' dire 1· articolo primo, e 
prego toi, onorevoli Senatori, di non Tolarlo. (Bravo, 
be11i1simo) 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando lo 

parola, 
Presidente. Ha la p•rola il signor Ministro. 
Ministro dell' Istrnzlone Pubblica. $ignori, per 

divPrse ragioni gli onorevoli Senatori Merini e Siolto 
Pintor 1i fecero oppoeitori del prog•llo di l•sg• in1orno 
a coi ai Jiocut•; lo aostenoe oli' opposlo lonorevole 
Camo zii. 

Ord rarò opera, in nome del Governo, di eottornettervi 
alcune br~vi riOeaaioni. 

Il SeoatoEe llerini parlò della religione con quella 
pieU crietiaoa e quella sana Olo100a che cot•nto lo di 
atioguooo. 

Rispello i suoi con celti e soggiungo che il senLimenlO 
religioso ;. scolpilo a caratteri inr.ancellalJili oell'aoimo 
degli uomioi. 

Ma da queelo principio ooo deriva la coosegoeou 

che si debhano dl~bilire privilegi a favore dtl aact-r 
dozio. 

11 aar.èrdozio non di.:ve trovare la sorgente della sua 
vita e il puntrllo della aua eaislen7.a nei priv~lo•gi e noi 
favori. 
Assai più. nobile e più santa deve easertt la cagione 

cb• epinge l'uomo all'altare; e la legge propoeta onora 
assai pili il sac6rdozio cbc noi raceia l"ccceziooe che a 
ravore di esso si propugna. 

Ma 11i dice, se logliete le giovani piante che dt'ggiooo 
eur.cesaivnrnente riparare le breccie che la morte lullo 
gioroo la nelle filo del eocer~oiio, Unirete coo eetin 
guerlo, con danno della religione e della società. 
€ on ars()m~nto che il (allo srnentiscts , tra perché 

ooa gran parte dei r.hiarnati rPatano nelle fa1niglie, tra 
perchè ~on ei ra al1:una eccezione p~r i giovani che si 
danno agli sturli prllfcuionali , e tultavia penuria ooo 
fu m:ii di mediri, di avvocati, d'ingegoPri e d'artisti. 

L"ammini3traiione della giustir.ia, linsegnamento cd 
altri airnili uffizii sono pur cose inl1iapensaliili io ogni 
bene ordinota eociclà. Ora cib r.he ei teme pel ••c•r 
dozio sarebbe già av\·enuto pflr e~si, so la temuta con 
eegueoza avesse fondamento di ragione, ma poicbè dalla 
leg~e di lcn elTellivamenle non vennero danneggiati, 
cosl ruossi parimrnti esser siruti che dando ad ess01 la 
chiesta e.;ten3ionP, l'ordine sacerdotale aeguirà la sorte 
loro e non verrà a patirne. 

Senatore DI Caste.gnetto. Domando la parola. 
:Ministro dell' lstruzlone Pubblica. Se non cbo, 

continuava il Se1101tore M~rini 1 Re sett:ite uno •guardo 
pre•oo tutti i popoli dcli' Europa, per osscnarli nelle 
loro dlvers~ religioni o fur1ue di Governo, trovt'rele che 
il principio di eAi,ocre dal militare ser\'izio coloro che 
si dedicano a.lii') stato er.clesiastico è generaln1ente am 
messo. Sarà dunque I' ltJlia, ei aop:giungcva, la. prima 
ad nnnuozi1re all'Europn questo ouovo J•riucipio, 1t>o1a 
teinere pi~r avventura che a Jei, che voo)z;i (are da mae 
stra, quale be .11oaro rimprovero non si facesse! 

L'halia ocnza pretendere di !aror maestra a chicrbe• 
sia può ben prclcndcrL· di evolgl~re i priecipii dei 1uui 
liberi ordioi, o tanto pii.I può avl'f questo .. dirillo in 
•1unutochè in e8t'a era nuovo il diepolismo, antica la 
libertà; se CO!jÌ non fossl! 11tato1 i miracoli che vedemmo 
non avre1omo •eduti. 

Vere le cose cUe si l'•no narrate, ma le cagioni da 
cui derivano voglionsi ancl1e ricercare. 

Io alcune nazioni d·Europa, ChiCHa e Slato, non di 
stinti ma courusi, fino a vedersi entrao.iUi soggelli oi un 
eolo capo, tivono di c"nliaue transazioni, nelle quali la 
giusta misura essendo impossilttle a conser\·atsi, a volte 
no trae vant>ggi I• Chiesa oullo Stalo, a volte diY•r- 
1amente auccede. 

lo oltre n11.ioni la legge sulla leva, oltre i oemina 
risli, fa pure altri ordini di ccr-ez.icni ; e pt'rò quesle 
non a.siumono il c11rattere di pri\'ilegio, ma ai r.ou(on 
dono io uno regola generale cbe stabilisce alcune ca· 
tegorie di ecr.elluali. 

I 

' ..... 
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~fa da noi aa:1ai dìversamente procede la cosa. 
N.1i procl.am.unro.o il principio libera Chiesa in libero 

Stato. Che se Curo;no primi in Europa a proclunarl.i, 
di ciò la ltoria ci (.1rà tit.,Jo di onore. .\11 rauamente 
si proclarnano principii s1 la le:.t~• or~aaii:he non at 
tPn1IJno ad attuarli. Can.nini dunque libera la Chies», 
ma non cerchi fl.1Jla potesn civile privileg], esenzioni 6 
puntelli. 

Meoo essa avrà prefereuxe legali, a più no oth•rrà 
voJ.,ntari" dal cousentimento dei credenti; quanto pili 
aprirà le porte dell' uguaglianza , tanto più otterrà la 
riserensa dell'universale, ed il sacerdozio ciò che per 
derà di potere l'acqu.sterà u'amore. 

Supf'r01..10 poi il dire che da noi uon essendovi altre 
categorie di cin-diui eccettuati per ragio'lc di proles 
sione, l'eccezione di cui discorriauro assumerehhe il ca. 
ratiere assoluto di privilegio. 

Non ai è tralasciato di ricorrere ad argo.nenti di oµ 
portunità , e si ~ dello, che questa leggo giungerebbe 
sgrJdita alle moltitudini, e che aspergerebbe di dolore 
i loro sentimenti religiosi. 
Io eono convinto dcl contrario. lo sono convinto che 

questa legge 6 desiderata dalle moltuudini, e che pro 
clamata, aarà da esse assai lietamente accettata. Si ri 
guarderà come una legge benefica, come una legge cbe 
acceniuua tulle le classi della: aùcietà. 

E poicbè 11 ~ •oiuto andare col pensiero Ira le po 
pelaeicni delle campagne, permettete, Signori, che vada 
per un istante anch'io nella capanna solitaria del con 
tadino. 

Or in quella capanna che animo rarA la povera madre 
che redo il Ogiiuol IUO partire P"r r esercito quando 
contemporaneamente vede escluso dal servirio militare 
ii seminarista, sol perchè teste l'abito sacerdolaie e dice 
di 'olersi consacrare aJ aacerduzio? 

Perchè fui povera, easa dirè, mio Oglio ~ 1ulùa10, 
ma il Dgliuolo di f;uniglia a::;iat1 pot~ ve1tirsi da prete 
e dt1l servizio si liberò. B tanto più e88a farà qut-sh> 
ragiooa1neuto, in quanto cbe il pr1•pott>nle affl'llo ma· 
teruo più che !arie sperare pel Ogliuol suo gloria, le 
r.ir• invece temere aventura. Credete voi, o Si1Znori, 
che questo spettacolo accrescerà rispetto al sacerduzio, 
o non dchha Lemerei invece che J{li ar.emi la conside· 
razione e lo faccia gu11rdare con invidia e dispetto? 

Narro in questu 1nomento quel che ho veduto ed bo 
freschi aoror nella 1oe1noria ru-.ilti la1nenti di quPato 
genere, sor•ratutw nei pae11I ove la le\·a militare ;, ona 
recente isliluzione. 
· A.dunque oon 6 inopportuna la legge che •i ai pro· 
pooe; lo sareblie piu1tuolo !"eccezione che ai •orrebbe 
conservare. 

Che ee dice&1i che l'eeenzio!'le dt'i chierici non lorna 
in danno di alcuno, pen:hè il loro numero ee si loglie 
dal contingente ooa ~ rimpiazzalo da altri, risponderei 
che questD argomento A pili specioso che solido; i1ope 
rocchè qu11ndo ai chiede al PJ.rla1oento una quantili di 
uuuvi soldati si misura anzitutto il bisogno e le eei· 
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geazc del eer'f1z101 di lai m:iniera che sapendosi il no· 
wero di chierici che deggiooo essere esclusi 1i chiede 
uoa quant•tà maggior~ di qu:into si chiederebbe 1e la 
esclusione non roast. 

Se lo Stato ba bisogno di ~O onil• uomini, cono1cendo 
che mille sono i chierici che caduti in questo numero, 
deggiono e.:Jsere escluai: chiede mille nomini di più. 

L ·ci1en1iooe dunque di cui discorriamo 6 un vero 
danno pel resto degli iscritti. 

Signori I Il principio deli"ugoaglionza è 1tabiiito nello 
Slatuto. .. 

Tutte le leggi detono informarsi a questo grande ron· 
cotto. Qualunque cosa che potrebbe amiouiroe r appli 
cazione deYo essere rigettata. 

Che ae in alcuni casi ricordati dall'onorevole Siollo· 
J>intor la l•·gg• per un ordino sup•ri•re di tedute at 
Lribul alcuni dritti ad alcuni ordini di fuo1iuoari nel ... 
l'esercii.io di detrro1in:1te funzioni, qu~li dritti o deri 
vano dolio Stalulo, o non lurboo• ii principio d" ugua 
glionza, perrhè non orrendun<> il dritto di n"8suno. Ma 
per le cose drue, cosi oon sarebbe del pri•ilegio che 
si Yuole abulito colla legge in disr.ussluoe1 perché esso 
non deri•a dallo Statuto, e non potrebbe altrimenti 
mant~oersi, che aggraYando la condizione d1•sli altri 
citlldioi. 

Per la ao1nm:1 donqne di queste r:1giooi, lo ~i prego 
1ignori s.,oatori, di dare alla proposta legge il •ostro 
autorevole aulfrogKtO come già fece l"allru ramo del 
Parlamento. 
Presidente. Ha la parol• il signor Senatore Di Ca- 

1tagnet10. 
Senatore DI Castagnetto. Signori Senatori I Dopo 

io ·sentite parole degli onorc•oii Srnaturi Aierini e 
Siotto-Pintl•r, io credeva in •eritt che ooo sart>bLe più 
quPStione di privilegio, nè di fa,·ori accordati al clero 
tutlavia le coRe dette d1tll'ooorevolri aignor Ministro del· 
l'latruzione Puhhlica m'impongono di rornpere il silenzio, 
lasciando però a~ dollo Relatore dell"Ullicio Centrale il 
cbmpilo di rispondere con maggiore ampieua 111• 011- 
servazioni del signor Yioistro. 

Nel mio parlicolare mi re11triugo a 101teoere, cbtt di 
pri•ilegio nel caso preaeottt non esiste newmcno ye ... 
stigio, e questa opinione ru @I• lripetutatneOtd ricooo- 
1ciuta non 1010 acile relazioni che accompagnavano il 
progetto oelie precedenti dtscuuioni, ma eziandio dai 
Senatori i piil. coml"'tenti l quali sempre furuoo un• 
oimi oel proclarnare io questa, come fu pure prorla 
mato nell'altra auia del Parlamento, che l'eaeoziooe ac 
cordala ai chierici non era a titolo di privilegio, ma a 
litolo di speciale 1ervizio. 

Signori I lo larcio 088enare che in un Rraode St.,to 
come !"Italia LuUo noo 1i riduce ad esercilo o flnan1e: 
ae ai hanno interessi materiali che aono di grandissima 
impOrlo..nza, ai hanno pure interessi di un ordine au 
periore che nlerilano Lutti i riguardi; quindi se Je per- 
1one addett• ali"e1crci1io dd cullo rdigioso 1000 tolte 
dalla cla88e dcl aoldali che servono la patria per '!t· 
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sere applicale ad un servigio speciale, ciò non entra in 
alcun modo nel novero de" privilegi. 

Vi osservava I' onorevole Mioistro che queste esen 
zi...1ni non si uccordano nè ai ll;:igi:<lrati, nè al corpo 
insegnante, nè a qualunque delle prolessioni che ei 
adoperano per la aocieta. 
Signori, io vi domando : credete voi che finora eiasi 

verificato il CJSO di mancanza di avvocau, di aspiranti 
alla carriera della magistratura, di aspiranti alle altre 
Carriere scientifiche di cui la socirtà ba bisogno! f;Pr 
larnente la risposta è racile; io credo che in tutte le 
carriere abbondano gli aspiranti mollo più di quello che 
esistano impieghi, 

~fa nella carriera ecelesiastica il caso è ben div1·rso; 
nella carriera ecclesiastica mancarono, mancano, mao 
cheranno sempre più i soggeul. 

A tale riguardo mi ticno a propositc di dar lettura 
al Scoato di un documento che mi fu trasmesso or circa 
un anno dal teorrando Monsignor Ve9CO\o'O di Susa, lo 
non conosco il VescO\'O di Susa; egli mi fece l'onore 
di iadiri1ur1ni queste oeseevaaionl all'epoca che In legge 
veniva presentata ol Parlamento. Il Vescovo di Susa 
dunque così si esprime : 

< La legge che il signor llini•tro della Guerra sta 
per far approvare dal Parlamento per la revoca della 
leg~e 20 marzo 1854, relativa alla dispensa dci chie 
rici dalla leva militare , riempia il vescovo di custer 
naeioue , diffatti lo •lL~aso vescovo ei trova da più anni 
io una penuria tale di sacerdoti che prova ogni stento 
a pro- vedere le purrocchic, mentre poi ~li è quasi ha 
possibile di avere iuterinahnente un economo di esse 
quando si rendono vacanti. 

:t Per antivenire alle tristi conseguenze di silTatta 
1earsci1z.a di soggetti ai è aiut;1to finora, eia collo a1a 
brlira il Seminarle piccolo, che rorn1a UD Seminario solo 
col maggiore, Ossando pel mantemmento del fanciulli 
uoa pensione mollo tenue a cagione della ri~trelleiza 
di fortuna ddlc laiui~lie di questi luogbi, sia col euc 
correre sii allievi di detto Seminario maggiore colle 
poche rentlile del mtideeimo. 

> Quindi 1•gli ba pvluto finora ordinare un numero di 
aar~r1loti al1neno passat.iile pcl scr\·iiio della diore1i, 
poichè la spe•a pkcola del Seminario e la fapensa 
dalla leva militare auimb aempre i gr.oitori a lasciare 
che i loro figli inclinati alla carriera ecclesiastica tal 
lano la medesima. 

• Ora però egli vede che una ltggcJ la quale privi 
il giovane clero del favore finora avuto della disp•nsa 
dalla leva pel servizio d1·lla religione, dovrà essere fa. 
tale per la sua diocesi, perchè sono certissime le an· 
gustie più o meno graYi di coloro che mandano i loro 
fì~liuoli nt:I Seminario. 
• Il percbè •gli lascia allJ aoviena d.J .Senalo il con 

sidPrare se potrà provvedere le parrocchie massime 
. dello valli d Oul<, Ceaana e Bardonecchia. Il vescovo, 
dùpO dicianaoYe aani di governo della diocesi di Susa 
ne dispera, laolo piil cbe nelle delle valli mai non eo- 
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trò, e non polrà mai enlrare un eacerdole di altre parti, 
per cagione llel clima, e della lingua, e delle mancanze 
di rendite necessarie, ed allre cause giuste e cerlissime 
che mai ooo cesseranno. 

• AJunquc il vescovo ricorre con Gran Oducia al Se 
nato, ed a nome di quella povera diocegi Io scongiura 
ad allonlanare da essa, t;e gli sarà possibile, uo male 
così terribile quale è quello sovra descritto. • 

Egli è chiaro, o Signori, cbo per rormare un buon 
saccrdut& non basta uno studio comune particolare; 
tutti sentiamo la necessità di aver sacerdoti distinti, 
fervorosi ed ulili, che aùLiano vera1nente lo spirito 
della loro rncazione. Ora io dico: nello steeso modo 
cbe per le armi &J)cr.iali i giovaci ai addestrano io un 
collegio fin dall"et.4 di 9, 10, 11 anni, onde riescire 
buoni ufficiali, ogualtnente bisogna separare la gioventù 
che aspira alla carriera ecctcsi.istica ed avvezz:1rla. n 
tutte quello privaiiooi, a quf!lla vita di sacrificio e di 
abnegazioni cli• forma il più bel pregio dello staio ec 
clesiastico. 
Or dunque, Signori, come è mai da presumere che 

quella gioventù voglia ~eelioarsi alla carriera ecclcsia• 
otica, quando ha J"incubo cbe a 20 anni sarà distolta 
da quella carriera nella· quale aveva fatto tulio il pre 
cedente tiror.inio, p~r es:iere .soltoposla al servizio mi- . 
litare, per essere, come osservava l'on~re,ole s~oature 
Siollo-Pintor, circonJala da tulli quel perir.oli di aedu- 
1ione che 8000 inscpar:tb!li dalla carriera militare t 
come possiaooo sperare di avere un buon eacerdote ? 
Que.to, Signori, è impo'5ibile. 

Ieri, l'onurevole nostro collrga Senatore Durando, ci 
portava un eseompio çhe noa pote'a ess~re più ttppor 
tunamenle scelto, l'e,.rnpio della sua famiglia, dove eu 
quattro (ratelli, due a'cvano preso la carriera militarP, 
ed un allro la carriera ecclesiastica. F.Ubcne, o Signori J 
Lo Smto io qucela famiglia ba guadagnato due distin· 
tisaimi ed illustri generali che ci glorian10 di posse 
dere fra noi, I quoli prcslano un servizio otilissimo 
alla patria ; ma intanto !"altro che chiamo pure grne 
rale, perché lo é nel suo Ordio•, io vel dornaodo, quei 
degno e benemerit~ religioso, non lia egli pure rrai 
servizi mollo preziosi allo Stalo coll'asciuga~ tante la. 
crime, col dare tanti prudeoli consigli, coll'impiegare 
lolla la sua vita in sollievo dcll"umanitl e in aposlo· 
licbe Mì'9ioni ! 

Dunque vui v1!dete1 n Signori, che non tutti poseono 
applicarsi collo schioppo al brJccio ai 1ervigi della pa· 
tria, ma ci.lscuno nella eua etera può prestare l'opera 
aua, e pagare il delllto di cittadino. 

E quando mi si viene a parlare di privilegio, perché 
si esenlano i chierici d:illa lc'a per lasciarli dedicare 
allo studio della religione, dt•lla leologia ; che è la 
acienza prima di tulle, e che deve dirigere l'uomo in 
tutta la sua carri~ra, io domando se non è eguahnente 
dtdicato al vanlaggio della 1orieU, come lo è il mili· 
tare. Si dirà che co•toro potrebbero farsi surrogare. 
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Ala, Signori, è chiaro e man.Iesto che il clero ili re 
cluta generalmente in lotte le classi le più povere. 

Comiociaudo dal nostro Divio Redentore che scelse 
i Buoi apostoli tra i pescatori. noi vediamo che sue 
eassivamente quasi tuuo il clere , tranne qualche ec 
ceeione , in lulli i tcu1pi si è sempre reclutalo nelle . 
classi popolari. 

E noi abbiamo S. Vincenzo de Paoli, il santo della 
carità per eccellenza, messo perfino nel Panteon da re 
pubblicani rrancesi, il quale si gloriava di essere il figlio 
di un porcaro. 

Come potranno aJunque i contadini, con famiglie 
sovente numerose e riereeue, fornire surroganti a tre 
mila e duecento franchi 't Ciò è impossrbile ; O a-rete 
il rifiuto di tutte le classi per dcdu arai 111la Chiesa, 
oppure non avrete quel clero pio e caruateeole, quel 
clero istruuo che basti a aoddi•fore a lUlli i Lisogni. 

lo sono lontano dal credere che il Minislero al.bla 
•olulo fare una legge ostile alla Chiesa; io credo che 

. il ll1ni•lcro mirando principalmcnle al punto di diriuo 
eosutunonale, abbia creduto di estendere anche al clero 
la preacrieione rigor~&a dello Sratuto. Ma aono tuttavia 
persuaso che le ragioni fio qul addotte, e che furono 
abbondantemeute svolte da oiatinti oralvri, persuade 
ranno il signor M1uistro della Guerra a voler recedere 
da una disposizione cbe io credo non &ia nemmeno nel 
suo cuore. hiO.tliamo primieramente che il bene della 
religioue uon solo è bene individuale nostro, ma è bene 
di tutto il paese, e talli i giorni di più noi sentiamo 
la. neccss11i che un prete religioso moderi le puiJSiuoi 
cbe in questi tempi ai f.tnoo veramente torbide, 1i ra11110 
pur troppo pericolose e mi1.taCCOVOJi. 
lu quindi non posso a meno di appoggiare I• con 

elusioni ddl'crflc10 Centrale. 
Senatore Dl Bevel, Rtlalore. Prima di tutto, Si 

gnori, mi conviene spiegare il come al banco dvll'Ill 
Jìi.:io Centrale lrovin3i due suli Commissari. 
I dul", elle vi seggono, rfspiI1gono il progcllo per 

qulnlo concl!tue l'articulo primo. - 
Manca il terzo a formare la maggioranza e questi si 

è il Senatore Galvagno, il quale pretedendo di non 
poli'•• oggi inlervenire in Scaalo mi diede l'incarico 
di apiegare il come, avendo da principio opinalo per 
l'accellazione della Jcgge, avesse poscia c:ambiato di 
opinione in conseguenza della wnvenzione del 15 aet 
letnbre ecorso, la quale mirando ad a11rire la via ad 
una concilia2ìooe con Roma rcnde&Je meno opportuno 
ciò che oggi ei •olease lar• inlorno alla leva dci 
chierici. 

Ciò dello per quanlo riguard• lTfficio Cenlrale, io 
debbo anzitutto sceverare )a questione che ai agita da 
un'accusa, che per me urehl>e di tanto peso da rar si, 
cho ahb<lndonassi le mie conclusioni, accusa eia~, che 
\'eaenziono dalla leva, che ai domanda di conlinuare in 
certi limiti a favore dei chierici, sia contraria allo Sta 
tuto, contraria ai principi che lo informano. 

Se pot ... i sohulo auppo:-re, che quesla disposiiione 
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losse in conlraddizione collo Stalulo, lo la ripudierei 
imluediataiol·ntc: ma, Signori, questo non li. 

Ogni principio, se vuolsi che aia raftionevole, con 
viene non isping('rlo 6no o) suo eslrem•>, altrimenti ai 
cade nell'as•urdo; e di tulli i printipii ai pnò dire la 
ercssa cosa. 

Se noi •ogliamo che l'e(!Ua~lianu rimpello alla legge 
pronun•iata d•llo S1ntulo abbia nn elTello tale. che non 
•i posea rrr ra~ioni prrpotenli dispensare dalla leva 
militare cPrli indivi1iui. allora conviene C'he nni andiamo 
oltre, e che da ogni allro peso che cade sui cilladini 
nPseuoo poSPa essere di11peo11ato. 
Il cosi progredendo di questo passo, noi dovremo 

dire, per eseml'io, che nella guardia naiionale non vi 
dt'hliano essere eseniioni, cosl, eh., ooo eolo per ra 
gioni d'ufficio, n1a anche Ot>ppure per ragioni di qualit.i, 
uno p•1asa ,'asere e:tcnte. 

Dunque dovremmo dire che i sacerdoli nel limile 
dell'•là che è otabilil.l dalla le~µe per lulli i rilladini 
avt'ssero a portare il mosrbruo, monliJre la guardia, 
ed occorreollo andare all'l'sercilo, al ruoro come tutti 
~li allri. 

La qu•l ronclusione condurrebbe, progredendo, al 
l'assordo. 

Non facr.io cenno di una pereooa esente, perocrhè 
non è convcoit>nlr, ma TÌ è, ae non isbaglio, io &ne 
della legge eul reclulamenlo dc·ll'esercilo ua• e.enzione 
per nna individuali~ speciale conlro la quale noa si 
ricl1ia1na. Se [os11c realmente conlro al principio dello 
Stalulo, nen1meoo qut9la individualité dovrebLe essere 
cornpresa. 

Dunque per me In quesliune tbe si melle innanzi rol 
dire che ai tioli 19 Slatulo Dcl mani..nere l"eeeniione, 
io la escludo, e la escludo tanlo pili, perché crederei 
rare ingioria ed al Senato subalpino, ed ella Camera 
euhalpioa, Ae io ammette&1i che es11i avesst:ro potuto 
violare lo Slal•lo approvando uua le~se che portava 
questa esenzi<on~. 

M•·•sa adunque da parlo lale qurslione, io enlrcrb 
nel rondo della legge medesima. • 

Io nou salirò nelle "gioni molto eletale ndle quali 
il signor Mini•lro dell'lslrozione PuLblica è eolralo nella 
sua forbitissima orazione: oon ~nlrcrò uella questione 
di lihera Chiesa in libero Slalo, lascio che queste que- 
1tioni siano di~pulate acrademicamente, come lo 1ono 
sinora da Cùloro, che credono, che questa [ormola ab 
bia una possibili là d'allouione •. lo slimo molto i due 
(><'rson•ggi, i dne ingegni che si contendono il pregio 
dell'inven•ione di quesla lormola, l'egregio e rompianlo 
conle di Cuour ed il conle di Mon1alcrnbert. ma credo, 
che nè l'uno n~ J'allr,> sarebbero mai giunti ad indi 
care io ler1uiai preciPi che cosa intendano per libera 
Chiesa in libero Slalo. lnlanto Oo che queslo principio 
possa essere attuato, io diro che, quanto a noi, 1ta 
ancora allo alato d'embrione, allo staio d'idea che non 
6 tradollo in allo. Qunn11o •edo come il Governo in 
tenda di prendere una iogercnia in lulle le cose che 

., 
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hanno a!6nili colla Chiesa, non posso credere che siamo 
prossimi ad allo.re il principio di libera Chiesa in li 
bero Stato, quiodi io mi riduco a termini mollo più 
nmili, e vengo a considerare la cosa dal lalo della 
convenienza e dell'opportunità. 

!ion ripeterò quanto è già alalo dello nella relazione, 
cioè che tutti i popsli d'Europa, lolle le nazi1•oi hanno 
disposizioni speciali per quanto concerue la leva del 
chit·rici, accordauo cioè esensionl o direttamente od 
iodireuamente onde il sacerdorio possa rifumirsi, 
Dirb, entrando più avanti nella questione, che ae beo 

•i considera I• cosa non è poi di grao rilievo. Che 
cos'è che lauto ripugna! Cbe vi aia. un'esenzione e che 
questa uda a peso di un allro; ccsicchè l'Indlviduo 
che avrebbe Iauo parie della leva essendo chiamalo 
corne chierico dal vesrovo, dia luogo ad un altro di 
partire in sua vece, e quindi che costui souostia ad 1 

un peso che non avrebbe Rvuto ae il giovane chierico 
fo11iie partilo. Ma esaminando alquanto la nostra lc>gge 
1ul reclutnmento , noì vP~ginmo che a differenza di 
Dlolle altre lrggi e aegnataOJente d•lla francese; el8a 
comprende tuui quelli ohe sono atti a portar le armi, 
e li vuole soldati, eccelluandn solo quelli che sono ina 
bili fisicameote e quelli che per ragicni di Iamiglia deb 
bono rimanere a casa; ma compreode gli uoi in uoa 
cat<>goria che chiama la prima e gli altri io nn'altra 
categoria che chiama la seconda. Quando il Governo la 
la leva annuale, la fa di un determinato numero di 
SOidati: per osempio abbiamo ora votato la le~ge sulla 
leva Io cui ai chiamaoo 46 mila uomini 110Uo le armi: 
qnesti (6 mila uomini debbono •enir fuori, qualuoque 
•ia il numero delle esensionì e qualunque sia il nu 
mero df'gli inabili, e aon ai chiude la prima categoria 
Onchè non ò uscito e completo il numero degli iscriui 
chiamati 10Uo Je armi. Riguardo a costoro l'ceemioce 
potrebbe recar danno; ma quanto agli altri di seconde 
categoria siccome questo numero noo è determinalo, 
perciò accerchè •i eieoo chierici ·nella 1ecooda cate· 
@oria, la loro e1enz.ione non porta danno ad un ullro, 
perr.hè non richiede un soldato di più; tolti quelli che 
•ono abili al &t'rvi1io, se non sono della prima cate- 
goria dovPndo euere dt•lla acconda.. 

Duoque l'esenzione non puO in ogni caso far torlo 
che a quelli ddla prima categoria. 

L'onorevole groerale Durando ci diceva ieri che, dalle 
llali~tiche da lui consultale, il oLltnero dei r.bicrici che 
vengono esentali in ciascunR leva à di 9t1, e che aia 
lale, ei capisce , poichP. eiccorne la legge non accorda 
che ua'escn1ione su 20 n1il;t abilanti, prend~niiò la 
proporzione 1u 22 milioni, noi avre1no uo migliaio circ1 
di "'enti. 

Ila di questi 917 esenli ooo tulti cadono uella prima 
categoria. 

La mclà cadrà nella prima, l'altra metà nella ae 
con~a. Dunque sulla prima non rima11gouo che 400 o 
!>OO che raono parli re un altro in loro vece; ma, sic 
come per godere della esenzione, bi•ogoa cbe I •eacovi 
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li riclamino pri1na della estrazione, ne consegue e•i 
dente111en1e che ntl numero di coloro che avrebbero 
dornlo partire, ve ne sarà degli esenli per ragione di 
famiglia, •e ne sarà per ragione di infermità che li 
rendono inabili al servizio. Quindi su questi 500 di 
prima calegoria forse ne rimangono 2ò0 o 300 al più. 

Dunque ei tratta di 300 circa individui che BOfra una 
popolazione di 22 milioni godono del fatore di noo 
essere chiamali a far parle d1~1 contin~ente per un caso 
ahhastanu importante qual è quello dl'I s•nizio della 
religione. 

E notate, o Signori, che l'e!'enzione non è asso 
luta, essa dura soha.nto aino ai 26 anni; Pe a qucl 
l't!poca l'esente dalla leva ooo entra nrgli or11ini 1acri, 
per cui non possa più recedere d.11la carrier;A intra 
presa, t>gli è chiamato e devt~ andare a fctre il sol 
dato. 

Ora, o Signori, per un inh•ressa co;ne è quello 
(dobbiamo avere il coraggio di dirlo) della rdigiono, 
non potete lare un' PSenzione per 300 iodividui sulla 
totalità di 22 milioni, e credete che queslo possa 
essere uo lavoro iosolìlo, on favore da oon palerei tol 
lerare' 
Francamente io lo dico, •• •'ha taluno cui questa 

consid•~razione non ai aCl'accia. a prima giunta, io credo 
impo3sibile di poler infllodere in loro un modo di~er10 
di pensare. 

Sia100 di buon conto: è veramente un interesse mna· 
simo quello di •oler abolita que<t' •aenziooe, la quale 
ai riduce a termini cosi moderali' 

No, io lo dico francamente, no; e credo che 1arebbe 
sentito ben male, e oon sarebbe consideralo cbe come 
un affronlo pratuito r.he si volesse fJre ud un aeuli· 
mento ... 

Voci. No I no I 
Seooture DI Revel, Relatore ...... che è generale 

nella nazione ( rwmor; ), diro che BJrehbe roasidt·rato 
all'estero in t1uesli lt>rmini, ci~ con1e l'avere •oluto 
fare uno •fregio a quella religio11e che è pur quella che 
parmi stia in cima (rumori di disapprova~iotu) di 
toni I do•eri. 
Presidente. PN:'go l'caort•ole Senatore a voler ri 

sparmiare queste parole che cadono naturalmente 110 

coloro che banno preseolato il pro~ello. 
Senatore DI Revel, Relalor<. Domando scusa al 

l'onorevole Presidtnte; è la prima volta che mi aia oc 
corso di seotirrni qu:isi quasi rirbian1are all'ordine. 

Jo dico che questo 1art-bbe coushlerato nll"t>stero come 
uno 1rregio, e dicendo questo non credo manr.are a 
neuun•• dei riguardi, a nessuna dt•lle conveuienze che 
1i devono usare, e che ho sen1pro UlliilO ver&o i miei 
colleji?hi, rispettando troppo il recioto io cui bo l'onore 
di sedere. 

Quando mi tccr'o di qu('st°el!preasione, 1ne ne appello 
a lutli se io dico qualche cosa impropria; ripelo duo~ 
que che queslo aarebbe cousiJerato con1e uno sfregio, 
e quando eaprimo uo'opinione che credo possa mani- 

• 
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feRlarsi fuori paese, io credo di non rare cosa inde 
hita riguardo a coloro che possono avere un'opinione 
diversa. 

Mi riassumo e dico: si traila di on oegeuo che per 
se stesse non ha uo 'impcrtama grave rispeuo a coloro 
che rengouc chiamali alla leva, e che per ahra parte 
ba un'importanza massima per un altro lato. 

Nessuno ha fallo menzione, per quanto io aoppia, di 
una questione eh·~ 11i eon.n-tte con questa, ed ~ quella 
delle Missioni· all'estero; ogni Senatore ha avuto souo 
agli occhi una atatistica delle m iseioui italiane nelle 
cinque Jiarti del mondo, ed ha potuto vf•dere come 
queste hanno progredito da qualche anno a questa 
parre, e quali stano i Tantaggi che recano alle popola· 
sioni , e come il 001ne italiano suoni venerato là ove 
per lo passalo era persi no ignorato, e questo mere 
questi sacerdoti i quali vanno a Pr:rigliare la loro vita 
io meno a mille disagi per apportare la civili~ e la 
parola del Vangelo; è evidente che laddove si togliesse 
I'escneicue dalla Jcva per i chierici, tutLi coloro elle 
oou hanno i 1ne1zi di mettere un surrogato , saranuo 
costreui a parure solduti, e quindi tutti quelli che ap 
partcogono alla cl.1S:1l- più umile della aocicti, e che 
pur vestirebbero l'al.tito sacerdotale, non potranno più 
correre questa carriera, 

Ora n Ji vedi amo da questo alatislica che i 911 O dei 
mi11!'i1Joari italiani, che 11000 nelle cinque parti del 
mondo provengono dai conveoti, in ispecie da~li Or· 
diui mendicanti, i quali io g"ncrale aono rirornili dalle 
classi i:iferiori della societé1 ed io non' credo che pt·r 
un principio coa1 assoluto, cosl spinto, che finisce per 
diventare poco ragionevole, si voglia pregiudicare una 
cosa di tanta importanza. 

Noi ve riamo quali ttono i eacrifici e quali le spese 
che il G•JVerno ingleae la per le sue misaioni nelle va 
rie parli del mondo, e vediamo che mentre quei mia 
sionari 100'.l portaturi di Bibbie 1 di \"angeli, aprono 
anche rrla1iooi cu1le regioni, io cui ai recano, e dclJo 
quali p.Ji l"loghiherra lrae im1nen•i vantaggi; ed io 
credo che so il nostro Goveruo cntrasiJe ancbe egli 
oella tia di favorire con modi ben intesi i nostri mis· 
aioilari, oo potrebbe trarre gran frutto per l'f'!'lrnsiOn" 
delle nostr 1 relazioni, e per la gloria d'ltolia medesima. 

lo quindi ooo posso che mauteoere le conclusioni 
dclrUl!icio Centralo , che aono quelle di passar oltre 
aulrarticolo primo di queelo progelto di legge, •otan 
done gli altri due. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senotore DI l\evel, Rtlalore. lo cn:.lt.a di eaecre 

l'ultimo a parlare, rua prendendo ancora la parola il 
Ministero, me la riservo egualmeute. 
Ministro dJ Grazia e Giustizia. Mi ai conceda 

r.be aggiunga aocb'10 brevi parole a 1ualrgno dd pro 
getto ministeriale. 
lo credo cbe tillie le ingegnose e aollili argomen- 

r:. 5 O 

!azioni dell'onorevole conte di Reni non rie•cirebhrro 
cosi facilmente a provare cbP. il mnntenere la immuni là 
dal 1ervizio militare in favore dei rhierici non sia una 
otTesa aperlissima al principio rl'egualità dei cilladioi 
nel contribuire ai r.arichi dello Stato, priocipio .••• 

Senatore DI Revel (cn vivacilò). Domando la po 
rola. 
Ministro di Grazia e Giustizia........ eolenne 

mente consecrato dallo Statuto, e mi ronfermo in que 
sto mio C'OOCf'tlO in quanto che quri rasi di er.rtzionr, 
a cui alludeva .ingrgnosamenle il r.onte Di ROTe( per 
dedurre la cons~g111·nza che il prinripjo non l'la incon 
CUS!'O, eono tutt'altro, che quelli che si Yt'rrrhh~ro 1 
statuire merr:I! Il mantenimento di una iminunità, di 
un privilegio, dirò così, cnstir.o. il quale assumerel.ihe 
evidentemente .il t.ardllrrP. di un'ofTl'i.:a fl;;igrante al 
principio di rgunlilA dei ciltadini di rronte ai carichi 
d1•1lo ~talo. 

A~~iung•rò un' allra considero,ione morole, della 
quale, per veriU, e con tutta ac:bit>ll(':.(Za lonorevole 
conte di Revel ba teouto coòto nPlla sua r('lazione, td 
è che il privilegio 11i risolve euPnzialinf>ntc in un in 
citamento dato 1ovratutto alle infì1ne clafl.si di tro,.ar 
modu, ahbracciantio uno stato :il quale per avventura 
non sono chiamati da spontanra e n,llurale voratione, 
di 1ollrarsi artificiosamente dal niilitarc 1ervi1io. 

Ebbene questa fal.-1a vocazionr, mossa da nn igno 
bile inlerease (impcrocchè ignolJ1le posso b.•n quoliH 
rare il peneiero di 1ollrar1i al tributo di sangue eh" si 
onneue allo difesa dello Slalo) que;ta falea vocazione, 
domando, è vera1nc-ntP. utile d' 1ncc..ra11giare T Non rie 
srirebbe dessa evidt:?ntemente a scapito del decoro e 
della di~nità del clero stesso? N,10 dovremo noi spe 
gnere questo mal seme il quale tenderebbe a contami 
oore la purità dcl cirro, a diminuirne la glori• e lo 
splrn.dore ? Coochiuderò coo uo· ultima considerazione 
cbe a me pare di molla valore. 

Si duhila forse r.be mell•ndo giil il privilegio in (a 
'Tore dei cbierici si po9.3ano comprom<'ltere gli interessi 
della Chicoa in quonlo alla corriera ecclreiaelica? lo non 
1000 di i.le avvieo, imperocchè quando il Governo ri 
marrà Cedtle al suo concetto dirigente, vale 1 dire alla 
separazione assoluta dt•gli intt"ressi della Chirq da 
quelli dello Stato, la Chi""a ritien• in aè una tal forza 
di •ital1là da oon aver bisogno dell'aiuto de)lo Slato; 
la Chieao potrà lrovare nella potrnza d.Il' aseociazione 
cattolica un sutcsidio baslevole a soccorrere 1 1e sll'SSI 
a soTvenire coi ruezzi proprii ai biB-Ogni della carriera 
ecc(esiutica, I QUÌDdi far fronte alle IUrrogaziooi mi· 
Jit01ri. 

Parrai dunqut'I che le coaa"derazioni stesse tralle d•l· 
gli ioleressi morali dt>lla Chiesa ai riuniscono per rac· 
co.nnndare al Sennlo l'adozione della legge. 

Senatore DI l\evel, Relalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S.oalore DI ReYel, Rtlalore. Avrei desiderato che 

)900. GuarJaeigilli, prima di venire a comhalltre le con· 
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cluairni dcli' Ufficio Centrale a questo riguardo, avesse 
preso qualche concerto col signor Presidente dcl Con 
siglio per sapere quale fosse la sua opinione in questa 
questìoroe, perchè l'opinione che il Presi<lent~ del Con· 
aiglio ba espresso quando questa stessa questione veni 
va agitata nel i8&3 avanti la Camera dei Deputali A 
diornetralmente opposta a quella che il Guardasigilli ha 
or ora espressa. 

Dirò di più: io bo sou'occhlo le parole precise della 
rclaiione, la quale ai espri1oe1a in queali termini ; 
' La f'ocietà non che progredire uell' incivil.mento 

'I.OD potrebbe su'8iatere 1eoZ<1 U sussidio della morale, 
Il promuovere la quale occorre la rcli~ione cbe alla sua 
•olta ba bisogno di appositi ministri ; quindi presso 
lune le nazioni, dove l'armata si forma per memo di 
Je,·e, ai è accordalo l'immunità dal militare servizio 
ai gi11\ani, che intendono dedicarsi al MinistE>ro dcl 
culto.• 
lo per me mantengo nel 1865 l'opinione che avevo 

ni:I 18;;3, e credo che le elesse ragioni per cui fu al 
lora mantenuta questa esensione sieno Talr•oli anche 
oggi, e stimo che il principio di osservanza dello Sta 
luto ru serbato illeso dall'antico Parlamento Subalpino, 
quanto possa esserlo da on altro Parlamento, e ciò non 
pertanto l'esenslone Yt·nne mantenuta. 
Noo aggiungo altro, dico che queste ragioni non si 

thiari11cono con orazioni, con argomenti più o meno 
cOncbiudenli, sono questioni che ognuno sente in so 
llt"aSo, e le appreaza; quindi faccio fine, invocando dal 
Senato la couservasione di quel principio di giustiaia, 
di moderazione, di quel principio detto conservatore, il 
quale debbe esse~ l'espressione di uomini assennau, e 
ohe è il ri.uhato dei proprii cooviocirueoti e della 
propria esperienm, 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domanda la 

parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro dell' Istruzione Pubblica. In alcune 

questioni, diceva l'onorevole Di Revel, bisogna inter 
rogare il proprio onimo • poi decidersi. E questo ra 
cemmo noi tulli prima di far nostra la legge che ai 
discute, e quest'appunto (ec' ÌO pria di decidermi I 80• 

Blt>nerla. E ci cunviocemwo ch'essa era richireta dalla 
giustizia e dalla pubblica opinione, e che i principii 
rt:Jigiosi non sono con essi in nesaunu maniera off~si. 

ClJe se tuori di questo recinto uomini appassiouatl e 
(~nalici dicesserc rcdervi Un DfTrooto alla religiooe, 
r1apoodcrò rbe costoro non cumprendouo le santità di 
e11sa, la civiltà del tempo io cui vi\·ono1 e che dalla 
•torilà, pt:r privato interesse, le mille miglia si di 
lungano. 
Ora pauo ·a parlar hre•cn1eute ault' os~ervaziooe che 

f•ce .. l'onorevole Senatore Di Revel ioloruo alla pre 
sentazione che fll raua di una aiinile legge alcuni aoai 
or •ono. 

lo credo, o Signori, che il miglior servizio rhe po-. 
leva !arsi a questa legge è il Calto ricordo. 
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E in Yero, quando avvenne io altra epoca la pre 
aeolazione cui si allude, ai elevarono le stc.dBP. accuse 
che si elevano oggi ; ae non et.e, allo!'I ai parlava 
contro la limitazione del privilegio, oggi si avversa la 
abolizione di tffiSO; ma se allora il Parlamento ai crt'dette 
nel dritto di principiare, oggi non ai potrebbe con ra· • 
giooc pretendtre cbe esao non avetise il dritto di com· 
piere. Quanto &i fa Ora è la CODS"i?Uenzo logica di quanto 
si reco in quel ternpo. 

E poichè l'onore.oie Di Reni ha •olu\o ricordare 
quanto disse io quella occasione il ~init1lro della Guena, 
l'illustre generale Della Marmara, io dirò alla wia •olla 
cbe l'opera sua nello avolgiwemo di questo due leggi, 
a dieci anni di dislania, deve tornar~li a grandiesifna 
lo<le. lmperucchi! l'opportunità delle li•ggi muta aecoodo 
i tempi, i biso~ni e le i:Jlilu1iooi polilirbe e civili dc·lle 
oaiiaai. So!o è im111ul>hile la leg~e della verità. Cbe 
dire1ncno di un uo1no di Sluto se nel ,ziudicare l'op- 
portuoiti delle leggi non cura.a.se le avvenute mutazioni 
sociali, le ouo-ve esigenze e i cregciuli bisogni I 

Peci, avver~ario un te1opo dt•l lilJcro scambio, quando 
•ide giuoto ll giorno di attuarlo , oe diYeune il difeo 
sora animoso. E P•d ru ammirato dal mondo. 

Senatore DI Revel, Reluwre. Domando la parala. 
.Ministro dell"Istrnzlone Pubblica..... la non 

crtdo, Signori, di dover dire di più su questa mat~ria; 
ma oon pi..trei chiudere quesle 1uie osservaiioni •~nia 
meravigliarmi della sorpresa che dissero alcuoi Sena 
tori di aver provala, io veder me~a innanzi questa 
leg~e dopo la convenziond del 15 aelle<Dbre. Ma da 
quali principii ai fa dcri,·are I• consegueuza che quella 
Convenzione dovesse influire io qualche maniera aull'or 
g•rnizzazione dello Staio? lo rigetto completament• que 
sLo genere di argorneotaiioui , e creJerei di offendere 
la diguilà dcl Senato e della N.i.Jione se mi ci volessi 
intrattenere. Ptr 1ne questa è una nuova ragione pt'r 
chieJcni cbu approviale la propo•ta legg,,. 

.Ministro della Guerra. Dom"nJo la parola. 
Presidente. Ha ia parola. 
Ministro della Guarra.. Sicco1oe il signor Seoa 

tore Di Revel ha fallo ailu;ione allu parole delle dal 
Ministro della Guerra ..... 
Senatore DI Revel, Relalore. lo •lluJeva al ldini 

atro d..tla Guerra d'allora e che è ora Preaideule del 
Consiglio. 

.Ministro di Grazia e Giustizia. Do1oa0Jo la pa 
rola. 
Presidente. Ha la porolo. 
.Ministro di Grazla..e Glu,tlzla.. So ho ~en c•11n 

pr~o, l'onortovole Senatore Di Revel (cce alcune allu 
aioni, le quali (arebbcro supporre per AVVt'OlUra che 
questa le1:;t~~ noo (O'Sie 1ta.LJ. 11.·ri.1.ml•nlc discussa nel 
Consiglio dei Mini11lri. 

A q11c~to io mi pcr1neuerò di rispondere, che la 
quP.Stione A 11lala ponJt-raLatnenle esaminala e diacussa 
nel Consiglio dei llioi:tlri, ro1rcoglieudo, co1oe accade 
io tulle le questioni gravi, la uoanimill dei 1u11'ragl. 

~ ... -· 
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Senatore DI Revel, Rtlal-Ore. La conlraddiziooe sus 
siste sempre. 
Presidente. La parola ~ al signor Sraatore Di 

Revd. 
Senatore Sappa.. Avevo domandalo io la parola. 
Presidente. Prima l'aveva chiesta il signor Sena 

·1ore Di Revel. 
Senatore DI Revel, Relatore. La cedo. 
Senatore Sappa. Dirò due parole siccome membro 

della maggiorauz.a dell'Ufficio, principalmente per dar 
ragione del mio voto. 

l'rimieramente io convengo col siguor Ministro dl·l 
l'Istruaione Pubblica che nello slea;;o modo con cui ei 
è limitata uua 'olla l'esenzione dei chierici dalla leva, 
ai potrebbe ancbe togliere quando ue rosse dimostrata 
ta necessità , ma è questo cii e io mi aspettavo di sen 
lire diruoetrato dal Ministero, il quale pretende di aver 
proposto questo progetto, e che difl'atti lo austieue; ma 
questa dimostrazione per dir vero oon l'ho aaputa scor 
gere celle parole dei signori Miaislri. 
Il eolo argomento che ru messo innanzi più recente 

mente dall'onorevole Guardasigilli, I: quello che questo 
prlvilegio è ingiusto, che è odiose, che il un privilcglc 
contrario "i priocipii che rl'ggono lu Stato. 

Se il signor MiniBlro Guardasigilli losse stato presento 
al principio della seduta, io credo che avrebbe intese 
degli argomenti da alcuno dei Senatori che presero la 
parola nel senso dell't:!6do, per cui forse avrebbe cre 
duto che questo suo scrupolo era eccessivo, e si satt>bhe 
fora'ancbe indotte a convenire colt'opiuioue della mag 
gicrunea dl'll'Uflicio. 
Ed invero il signor Miriistro, non giudicando Iors'an 

che abbastanr.& solido il terreno sopra cui ayeva ini 
ziato il suo ragionamento, ba tosto cangiato sistema e 
ai piegò ad un ordine di considera:zioni più spirituali, 
ed ha creduto che fosse ufficio nostro di cercare di 
avere dei sacerdoti i quali allontanassero ogni acapeuo 
di indursi a questa "carriera per 6oi mondani ; io am 
miro questo nuovo scrupolo del signor Ministro, ma 
dico che veramente i vescovi che sono più di noi rompe 
leali in questa materia non l'hanno, ed io mi pongo 
quindi senza scrupolo dalla parte loro. 

Sooo poi perleuamente d"aceordo col signor Guarda 
eig,iJi quando dice che la Chie83 non ba bisosno dd 
noetri aiuti e che noaostaate le nostre leggi essa saprà 
trionfare, e in questo eono perfettamente d'acc_ordo con 
lui; ma non perciò ne segue che ooi siamo giustificati 
se facciamo leggi cbe siano io opposizione c"lle giuste 
esigeozo dolla religione. 

Dirò pci che io mi 1000 indotto ad aderire all'opi 
nione dolla maggioranza dcll'Uf6cio appunto per la roo 
eidL!raz.ione che ru meua innanzi dal Senatore Siouo. 
Piolor, ed à la oeceesità di avere 1ar:erdoti istruiti in 
ogni parte dello scibile umano, imperocrM tutte le 
sricoze, come il signor Mioietro dl'lla PulJblica lstro 
z.ione 1ic:urameote mi ineegna1 hanno una attine11za 
10mma alla leologia cbe l la scien•a di Dio ; ora .. il 
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clero che deve condurre i ledeli nella 1ie religi03e, si 
trovaSBe lanto io disactordo colla scieoza del tempo io 
cui si tjve, colla &eienza che intor1na lo epirilo dei fe 
deli a cui devts servire di gui1la religios3, io credo che 
avremmo licuratnenle dei pt:esio1i sacerdoti, i qual\ fai· 
lirebbero alla gronde loro missione. 

Ora mi pare cbe J"onorernle Siotto-riotor aLbia beo 
dimostrato cba l'età appuolo rbe è più accoocia per 
!are otudii scrii si è quella io cui il giovine è chia 
malo al aer,·izio militare. Se vedeui che la necessità 
del pa•se foSBe Iole che rirbiedcs .. anche per un tem~o 
eccezionale il s;iicritizio di questa esenzione, direi : iie i 

, tempi sono cosi gravi e dlffiCili, oaluralmente si dtn·e 
I meu,·re io di•parte J"iutert88e meno pr<muroso da quello 
! che è più urgente; ma io 0011 Tcdo che 1d possa invo· 
r.are in questo 1noruento cotesta cooRideraz.ionP, e io 
questo senso io credo siaoo upportunaml'ole alati ln,·o- 

1 tali, da alcuni che han o o parlato dell"interesse di mao· 
i tenere queRta esenzione, gli ultimi fatti auc:ceduti, voglio 
! :1ccennare alla Convenzione del i.5 settembre. Sil'ura- 
1 mente che Quell'atto ci fu presentatt'J ro1ne un avvia· ! mento al ravvirioamento colla Saula Sede. Ci fu anrhe 
! raccoman'1ato come un modo di assicurare al paese una i pace 1icur3 e dure~ole. Ci ru persino rappresentato come 
r un p•goo del di•armo. lo dico adunque ene quelli che 
! hanno invocato quella Convenzione come un motivo per 
\ non dar luogo alla abrogazione di una esenzione che 6 
i sempre •lata ricouoeciuta opportuna e ebe esiste preSBo 
' ahre nazioni delle quali io non credo avremo lo pr~ 
tensione di essere _più avanti in civiltà, non ai siano 
serviti di ua argomealo tanto leggit>ro,. e che 1i rossa 
dire luori proposito. 

lo dunque conchiudo che non ho inteso allogare da 
alcuno che abbia sostenuto questa legge una ragione 
ch(ll poasa essere di @ran pl'alo; e per contro rir.onosr.o 
la nect>ssità che Il clero 11ia istruito e 1ia educa lo e 
sia infine all'altezza dei tempi in rui vivono i fedeli ai 
quali è chiamato a aervire di esempio e di guida; io 
vedo che in nessun pae9e ai è pensato a rimuovere 
questa esenzione, p•·r cui dobbiamo cred~re eia alala 
giudirata giusta ed opportuoa. Vedo che ci aniamo ad 
ua"rpoca cbe è sperabile aia di pace e non di guerra. 
Per que1ti motivi non errdo ai debbano adollare pro• 
vedimeati che eoU-appareoza di abolire ua pri1ilegio, 
ben considerata la cosa, iiono di natura euenzialmenlts 
ereczionali; e perciò ml dichiaro opponente al provve 
di men lo proposto dal Go•erno. 
Presidente. Non •BBendo11 più akua Senalore iscritto 

sutrarlicolo in diecuBBione, provocherò il voto del SeoalO 
euJ medeairno. 

Leggo !"articolo. 
( Yeuo 1opra.) 
Chi lo approva, sorga. 
{Dopo prou e contropro•a, noo 6 approvato.) 
e Art. !. I sotto urflziali di qualuoque arma ed i ca 

rabinieri Reali anche non graduali, i quali serYano per 
ronto proprio, ed abbiamo percor&O i primi cinque aoni 
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della loro !erma, aia d'ordinansa, che provinciale, po•· 
aono essere affidati di pr01oguire il militare servizio nella 
qualil.l di assoldali anziani, purché si assoggellino a 
ccntrarre io 1ervi1io d'ordinama una nuova ferma a de 
correre dal giorno del loro assoldamento, t1 riuniscano 
le condizioni di cli voluta dal numero t, e quelle ola 
bilile dai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo HO della legge 
20 1Dl1'%0 t 854. • 

tl: aperta la discussione generale su questo articolo, 
Se non ai domanda la parola, lo pongo ai voli. 
Cbi l'approva, toglia alzaroi. 
(ApprovalO.) 
• Ari. 3. I Reali Decreti del 15 genoaio 1803, nn 

mero 1118, e dcl 7 oovemhre oteaso anno, numero 1619, 
relaliti all'assoldameolO dei IOllO ofOciali delle classi 
1853, 1~36 e 1837 sono convalidali. • 
Se oou ai domanda la parola, pongo ai ''Oli l'arti- 

colo lr•. 
Cbi J"approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Prima di passare ali• votazione di questo progetto di 

lt•gge per aquillinio secreto, io proporrei al Senato di 
discutere il progetto di legga n. 215, r•laliro alla ten 
dila all'Asia pubblica della tenuta Torre di Coetno spet 
lanle all'Unirersità di Bologna, progetto di ulilil.l locale, 
e cbe probabilmente oon darà Tuogo a discuaaiooe cosi 
ai potr• poi procedere alla tolinioue a 1quiltioio aegrel~ 
con nna chiamala aola di amendue I progeui di legge, 

SenalOre Araldi Erlzzo. Domande la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Ara.Idi Erlz:ao. Avrei domaod•lu la parola 

per 1oeLeuere I" articolo 1 della legge or ora discusoo, 
18 noo mi coootce&1i loPaperto oratore, non già por 
inctrleua d'opinione, ma per temenza di oon IYcre la 
aimpalia e la lolleranza dei miei colleghi 1opra un ar 
gomenlo tanto grave. 

Dichiaro però che io darò la palla nera a questa 
legge per ooo wore slalO approvato il primo articolo 
della med .. ima. • j 
Presidente. Viene ora In discussslone il prrgello 

di legge che bo indicalo e che porla il n. !115. l 
Ari. t. e Ì! autorinalala Regge111a della Regia Unirersil.l 

di Bologna a vendere la tenuta denominala Torre di 
CoclRO 1pellanl8 ad ... a Uni tenili. 

C La tendila dovrà !arsi per IBia pubblica colle for 
maJili pretcriue dalle leggi e 1Ulle baai della peri&ia 
dcl 20 luglio 1864, compilala dall"ufficio del genio ci 
tile della protincia di Bologna. 1 

(Appronto.) 

"I .... ~· ...... 

Arl 2. • Il prezzo che ai ricaverà da d<tla vendila, 
dedolla la somma nece1Saria a 1oodi;!are i debiti roulra\li 
dalla predella Università, "" inreslilo in carlelle del 
debito pubblico, intestale alla Università medesima, la 
cui rendita verri destinata a benefizio de' 1uui stabili· 
menli scieutifìci. • 

(Approvalo.) 
Ora si procederi allo squiuinio recrelO. 
Prima però leggerò al Scnalo J"ordine del giorno per 

lunrdl. 
t. Spese pel pro1eiugamen10 del lago d'Agnano. 
i. Spesa slraordinaria sul bilancio del lavori pub 

blici da erogarsi in lavori di difesa a 6uwi, lagbi e 
r1n;ili. 

3. Disposizioni relative ai eequeslri_ degli •tirendi 
e delle penaioni. 

4. Spesa straordinaria 1ul bilancio 1865 dei lavori 
pubblici per riparazioni e consolidamento d" argini In 
1egu110 alle piene del 186l. 

5. Spesa per collocamento di due fili lelegra6cl da 
Torino per Firenze a !Sapoli, e da Torino a Firenze. 

6. Spcaa slraordinaria sui bilanci 1865-66 della 
guerra per J"ar.quislo di materiale d'uliglieria. 

7. TmporlO di fondi dal btlanr.io dei lavori pub 
blici 1 quello della guerra per coslruzione di nn !ab· 
bricato ad uso mili~re io Livorno. 

8. Convulida1.iont1 di mapgiori apese, e speao nuoTe' 
e per annullamenlO di credili sul bilancio 1863 del 
Minislero della guerra. 

Ri1ul1a10 della tolazionc aul progello di legge per 
J"abrogazione degli trlicoli 98 e 99 e modificazione del 
J"articolo t IO della legge 20 marto 185\ 1ul recluta· 
mento dell"eaercilo. 

VotanLi • • • • 
Voti luore,·o\i 
Id. contrari , 

(Il Senalo approva.) 

Sul progello di legge por la tendila ali" 11la pubblica 
della tenui.. Torre di Coceoo 1pellan1e all"uniterai1' 'di 
Bologna. 

• 79 
53 
i6 

Volanti • • • • 
Voli lavorevoli 
Id. coolrari • 

(Il Senolo approva.) 

• 80 
'70 
tO 

La ledula è 1eiolla (ore S). 
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TOH~ATA DEL t ~l.\GGIO f 865 

PnESIDE~ZA DEL V1cE-PRESIDEllT1 C&DoM.,. 

Sommarlo - Sunlo di pelisioni - Co"!)tdi - Omaggi - Leuer» del signor Pitlro Roui per omaggio •I 
Sexal<J di un utmplare della Oi•ina Commedia da lui risla111pala - Discu11ion1 dtl progrllo di legge pel 
pro1ciugamtnlo del lago d" Agnana - Dichiaraoi010i d•I Minislro d" Agrie<>llura e Commercio - Approra•itme 
tkU' arlico'o wnico - Di.scus.siontt ckl pro9tlW di kg9t ptr di1po1i1icmi relative ai 1equ,1lri ed alle cu1ioni 
degli 11ipendi e dtlt. pt11.<i•ni axleriori alle ltggi 1-' aprile • 17 gi•~no 1864 - CeHo di alcut1e pelisioni 
inlorno al progetto, (a110 dat Smal-Ort Caslrlli E,, RII. - Co11sidera•iot1i del Gtiard"sigilli a 1011egno del progeuo 
mi11ultrial;J, comballule dal relatere - Prt1tnlasione di quallro progelli di ltgge" - Outrvaaioni del Jli 
nislro di Hnanse • risposi• del Rtlalort - Proporla di rinvio, sulla quale parlano il Retalort, il Sellalore 
Di Polto11l • il ·IJiniilro delle Fiun:. - Rinvio del progtllo ali" U{licio Ctr.tral• - Approva•ioiu dtl ~ 
gello di ltgg• per l"auloriua~io•" di una sp,.a 1lraorài11aria sui bilanci 1865 e 1866 ptr ocquioto di ma 
ltriau di •rliglitria - P1"01)0llll dtl Stnatoro Arrivabtn• rull"ora d1lu "'''''• comball•I• dal Senalor1 Di 
Pollo1" • respinla dal Senato - Squi11inio sutt. dlU leggi, prosciugomtnlo dtl lago d"Agnano e auloriua1io11 e 
di .. a spt•a slraordinaria per •rqKislo di maltriale •· ar1iglirria, ann•llalo ptr ma!lransa di n•mero. 

SU:iTO DI PETIZIO~J. 

grre l'•rl. t I del prOj!etto di legge relativo all"ordioa 
menlo delle ferrovie del Regno.• 
Presidente. ll•noo r.110 i seguenti omaggi al Se 

nato: 
Il signor DJvid c•v. doli. Carlolli, d"alcuoi esemplari 

d"uua sua Slali1lic1> dell1> prorinci1> di Gromlo. 
La deputaiione pNviociale di Pcearo e Urbioo, di on 

Prog<lto di {trrovia me1aurtn1t 'a Fano od Areuo. 
li sindaro di Potenaa, di un opuscolo por titolo: La 

Basilicata ed i progelli di •.na """"" eircoscri.;ont 
giudi.aiat"io. 
li Pte!elto di Massa • Carrara, di una J/emoria, del 

pro(. Carlo Magenta, suita ind!lrlria dei 111ar111i di Car· 
rara, Ala•sa ' Serruveaw. 

looltre I" editore 1ignor Pietro Rossi di Mondovl !a 
ccodo omaggio al Seoato d'una 1tupeoda 1ua ediiione 
della Dit'ina Com1111di11 di Danle, scrive: 

La seduta 6 aporia alle ore 2 31~. · 
I! preaente Il Mioiatro di Agricoltura e Commercio, e 

più lardi intervengono il Ministro di Grniia e Giuslizia, 
delle Finanze, drlla Gaerr. ed il Prcaidcule del Con· 
1iglio. • 

Il Senatore, Quesl<Jre, Orso Serra dl lcllura del 
processo •erlJale della tornata 1otccedente, il quale 
•i•n• approuto. 

Si leggooo le lellero dei Srnatori lmptriali è Ca 
moui-Vertova colle quali domandano un congedo che 
loro è dal Senato accordato. 

Si dà lellura del •unto di peli•iooi. 
Il Senatore, Q,..llora, Orso Serra legge il segucole 

• N. 3759. Il C<>o1iglio comunale di Palaziuulo ( fi· 
rctUe) domaoda ebe •enga eccettualo dalla 1opprea- 
1iooe dello corporazioni religiose il conservatorio delle 
mautre di Acqaadallo. 1 

e 1760. L" iogegoere Bernardino Barooe di Lucca 
porge al Seoalo moli•ate !stani.i perchà •oglia reapin· 

e l!ccellcnu, 

« :ìoo appeoa il Municipio di Firenze deliberò aolen 
oizzare il lerzo centcoario della o .. ci1a dcii' imrnorl•ie 

r·. 63 
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TOR!UT.\ DEL t MAGGIO t8u5. 

Dante Alighieri, io posi mano all'edizione della Divina 
Commedia di quel Grande, gi~ da mollo lempo da me 
Ideala, a tanto eccitandomi l'onore della famiglia, l'a 
inoro della Palria, e il deaiderio di pagare nella po 
cbena mia, senza mirare a dispendio ed a relribuzione 
di aorta, un tributo al Genio Italiano; dedicando le co 
pie impresae ai savi e generosi che contribuirono e con 
lribuiacooo al bene della Patria nostra. 

Nella fiducia che questo mio lavoro ioconlreri un 
benerole gndimeoto, ne laocio omaggio al Senato dcl 
Regno nel presente rolume, cbe bo l'onore di russe 
goare a V. E., io un colla espressione del più allo 
riapello con cui mi preteste : 

Dcll'F.. V. 
Mondovi, il 28 aprile 1865. 

• Umil.mo ed obb.mo 1trvi1<>ra 
PtETRO Rossi. • 

Il volume porla Li seguente iscrizione: 

Alla 
Camera dei Seoalori 
Dcl Rrguo italiane 

Queslo Libro 
Pubblicalo od maggio dcl I 86a. 

Per Firecze 
B per l'Italia lulla 

In solenne attestato di alla alima 
OfTeriva 

L'Editore Pietro Rossi 
Da Mondo1l. 

DISCI;S~IOXE DEL PROGETTO DI LEGGR 
PF.I\ L' APPROVAZIOSE DELLA CO:'i\'EXZiO:'IF. 
PEL PROSCl!JG.\ME~TO DEL LAGO D'AGNA!'\0. 

(V •• w; del se,.,,10, N. ~3) 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discus 

aione del progello di legge per l'approvaaione della 
Cooveoziooe relaliva al prosciugamento del lago Ji 
Agnaoo, del quale do lettura: 

Articolo ·unico. 

e ~ lall3 lacohà al Governo di dare completa ese 
eusloee alla cooveozioue slipulall Ira il \lioistero di 
Agricollura, lodu•lria e Commercio, e il !ilinislero delle 
Fioan•e da una parte, ed il signor Domenico del fu 
Domenico llarloscelli, rappresentate dal signor Luciano 
fu Franceeco M.rlorelli, come consta da!l'allo di pro 
cura del 7 magglo 186~, rogalo Giovanni Ballisla Bo· 
nucci, noluio io Napoli, dall'altra, per il prosciuga 
mento dcl Lago di Agnana nella proviocia di Napoli, 
e pel bo•iGcameoLo delle lerre demaniali circoatanti, 
noocb6 di quella. che ai ollerranno per l'essicamenlo 
del lago. • • 

Se uoo al fa apeciaie proposta, lralascicrò di leggere 
l'allegalo annesso a quealo pregeuo di legge. 

64 

È ora aperta la dtscuselone generale su questo ar· 
licolo unico. 
Ministro d' Alfrlcoltur& e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Ministro d'Airrlcoltura e Commercio. L'Umcio 

Cenirale nel dare la soa piena approvaziooe a quealo 
progello di legge ha fallo uo'o!l!'ervaziooe, alla quale 
è debilo dd Minislero di risponder•·, avendo anzi egli 
formulalo una categorica domanrla con quesle parole: 
• Il •o•lro Ufficio desidererebbe oneotre 10 quealo 
punlo eaplicile e (ormali assicurazioni. 1 , 

Ecco il punto di cbe ai lralla. 
Quaodo il Luogolenenle del Re nelle proriocie Na 

polilane, Commeodaloro Farioi, pei primo pre.criven: 
che doveasi prosciugare il lago di Lagnano, onde IO· 
gliere quei grande fomile di iniezione, prescrisse in 
pari lempo che allo sbocco dd Regi Lagni, a poca 
di•l•nza dal Vollurno, ed lo laghi apparlali ai laceaaero 
!Jre delle gore, o macer.loi arlificiali, odde supplire 
al bisogno che ne risuha1·a coll'easicameo10 del lago 
di ,\gnaoo. 

L'l:llìcio Cenlraie !a su queslo rapporto le seguenti 
riOessiooi: 

< li vostro I;aJcio Ceolrale unaoime preferirebbe, 
che lo Slalo neppure provvisoriamente oon ai &•liane 
io ispese e apeculazioui, che all'jaduatria privala d~ 
vnno egsere al lullo abbandonale e ae crede che per 
ora non ai possa aupplire a queslo grave bisogno del· 
l'agricohura luorcbè nei modi e nel luogo iudicali nel 
Decreto Luogoleoenziale, piullo•lo teda prr 1ia d'in· 
canli all'industria privala quell'opera e il lucro che 
possa derivarne. Coel aocbe coi preno che rilrsrri da 
quella cea•ione potrà rialorarsi io buona parie d.Ila 
perdita del proTenlo r.be ora ritrae dalla maccruione 
della canapa nel lago di Agnano, • 

Oggi gioroo siamo sollo queslo rapporto in un• con· 
dizione alTallo apeciale. 

!Sei lago di Agnano ai macera annualmenle un• 
quaolilà enorme di canapa: baali per darne un'idea li 
dire che una lenue lassa cbo ai percepisce per ogni 
carro di r.aoape, frulla la somma di linr 401m il che 
si risolve nel dire, che detono fK&ere molle ma molle 
migliaia di carra di canapa che devonai macerare in 
quel lago. 
f: lroppo chiaro che era obbligo del Goveroo, Il 

quale proponeva sopprimere queste maceruiooi, di pen· 
aare io un modo o oeil'ahro a pronedere di allri ma· 
ceralai, per quaolo era possibile. 
Il lempo 1lringe e 1lrioge assai; tutlnolla io non bo 

mar.ceto di chiamare prima d'ora l'allenzione dcll'Am· 
mioislrasione dello bonifiche sopra questo oggello; ed 
essa h• risposto che il luogo più opportuno 6 aocora 
sempre quello dello ticioao•• dl'llo sbocco dei Regi 
Lagni e del lago Patria; essa spera poi che mellen~o•i il 
per,;onaie necessario e spingendovi I lavori con auivilà 
si possa già lo quest'anno olTrire almeno io parie luo- 
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gbl epportunl per della operazione; quanto 11 rimaoenle 
ai ripartiranno nei maceratoi privati; quello che è ben 
certo, si 6 che obbedendo io alla legge, non permet 
terò ossolutameote che al maceri nel lago di Agnano. I 

Ora vengo al quesito più speciale dell'Ufficio Cen 
trale, i:ioè di preferire che sia l'industria priula che 
1i lncericbi. 

In termini generali, osgia se ai pone queslo come 
norma, io l'accetto, ma come ogni legge ha 11 aua ec 
cezione, mi permolla l'Uffido Centrale che io le faccia 
osservare, che non potrei On d'oro assumere quest'ob 
bligo io modo assoluto. Se ii Governo noo provvede , 
OBSO ba luogo a temere cou fondamento che i prinli 
acciano i maceratoi troppo vicini agli abitali perchè 
più comodi e piil lucrosi por essi , eon che in rralU 
11 verrebbe od infestare ahri luoghi più che oggi non 
lo sono, e lo scopo principale andrebbe !ullito. Il ven 
dere o cedere poi a privati le foci dei Regi Lagni e 
terreni necessari per il prosciugamento della can•pa 
darebbe luogo a possibili complicazioni nel rnso si 
veodeuero talli quel terreni boniOcati. 

Per queste ragioni parmi cbe on impegno formale 
fln d"ora non ai poua n~ 11 debba prendere. 

lo terrò conio della raccomandazione; nou prenderò 
pronedimento alcuno senza eonsultare il Consiglio delle 
Bonifiche, e così parmi che !arò il meglio possibile lo 
questo caso che ba lo sue complicazioni. 
Presidente. Se nessuno domanda lo parola rileg 

lgerò l'articolo per passàre poi allo squillinio segreto. 
Vedi 1opra.) 

DISCUSSIO~I! DRL PROGETTO DI LEGGE 
PER DISPOSIZIONI 

RELATIVE Al SEQUESTRI B ALLE CESSIONI 
DEGLI STIPENDI B PENSIO:'\l 

A?\TERIORI Al.Lll LEGGI 
t4 APRILE E t7 GIUG~O t861. 
(V. A.lii ùl Seuto, N. 218). 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la disc0& 
alone sul progetto di l•gge per dispoeislcnl relntin ai 
sequestrì e alle cessioni degli stipendi e delle pensienì 
anteriori alle leggi U aprile e t7 giugno t864. 

Do lellura del!' articolo unico di questo di•egno di 
legge. 

L"arlicolo di legge presentate dal llinisl.ro I del te 
nore seguente: 

Articolo unico, 

• Le cesslonl ed I sequestrl anteriori alla promulga- 
1ione delle leggi U aprile, N. 1731, e 17 giugno 186!, 
N. 1807, Ja qu es re leggi •ielati, sugli •tipendi, paghe, 
o pcrulcnì di riposo •vettanli agli impiegoti civili, agli 
amciali militari di terra e di mare, ed agli Impiegati 
loro uaimiloll, non potranno sortire olTeno tranne che 
per gli arretrali, e per quella parie di rnta aoltanlo in 
eorso di maturazione al tempo della promulgazione del- 

l'una o dell'altra delle accennale leggi, !erma l'autorità 
della cosa giudicalo. • 

L'lilllcio Centrale ba emendalo questo articolo che 
propone rolla arguenle redazion~ 

Articolo unico. 
e Le cessioni di alipeudi e i 1equeslri meramente 

conservati•i cosl sugli alipendi come sulle pensioni, an 
teriori alla promulg•zione delle leggi t4 aprile e 17 
giugno 18G,, N. 173t e t807, da q11e1le leggi •ietati, 
non potranno aorlire rlMlo, tranne per gli arrelrali e 
per la parlo di rata in roreo di maturazione al tempo 
della promulgazione dell'una e dell"ahra delle accenn.te 
leggi, !erma, io tutti i caai, lautorità della cosa giu 
dicola e J'efficocia di speciali autorizzazioni legittima 
mente r.onr.ease dal potere eo,rano • ., 

Domanderò al Ministero ae accena que•ta variazion•. 
Mlnlatro di Grazi,. e Glnstlzla. Il 1i1tema •. , 
Senatore CaateJU E., Relatore. lii permetta, do- 

mando la parola: ci sono diverae peliiioni 10 questo 
progello. Se crede il aignor Presidente riferirò ID que 
lle petizioni prima che ai inlraprruda la discussione del 
medtaimo. 
Presidente. Do la parola al aignor Relatore. 
Senatore castelli E., Relatore. Voa petizione è sol 

losorilla da Abramo Ruum di Firenie, il quale prega il 
Senato ncciò il progetto di l•ggo per disposizioni rela 
tive ai 1rques1ri ed alle cessioni degli alipendi e delle 
pensioni venga modiOcalo nel senso che non abbiano 
ad eBSere lesi i diritti 1cqJislali precedentemente da 
. creditori. 

Uoa seconda petizione 6 di Leoncini Giuaeppa di 
Acqui, reeidcolo In Torino, il quala la istanza 1cciò il 
progetto di le~ge relati•o ai aequeslri ed alla ceSBioni 
degli stipendi degli impiegati venga modificato nel acnso 
che non abbiano ad 19sere leai I diriui prima d'ora 
acquisiti dai crt-ditori, e domanda inoltre di esser rac 
comandalo al ll1ni•tero di Grazia e Giustizia onde olle- 
nere uu poeto di usciere. . 

Con una lcria pelizione flnalmeole Giuseppe Torlora, 
usciere in Torino, domanda cbe nel progetto di legge 
r.talivo a di•posiiioni aui •equestri d•gli olipendi e ddle 
pensioni •engano introdotte delle modificazioni, merci 
le quali aiano aahali I diritti da lui precedenlcmeote 
acquistali. 
Klnlatro di Grazia e Giustizia. Il aislema mo 

dificolo cbd l"Uffido Centrale soslituisce a quello del 
progello ministeriale, tenderebbe a laaciare ln1olula una 
questione che imporla sciogliere e nell' inlereaae di 
uoa claase esleaa d'impiegali, e celi' intertsse dei terzi 
e delle relazioni sleseo dello Staio cogl'impiegoli e coi 
creditori di t•l che io considero quP11lO progello degno 
della maggiore 1llenzione dei Senato. 

B deaiderabilo che una aolusione lntc"enga, e che 
intervenga noa lai aoluzione, la quale conciliando il 
cooOitto dei vari intere11i, ponga aovntullo il Governo, 
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la finanza io grado di 1b1lgarsi da ooa !alaa ed anor 
male poaiiiooe. Spiegherò il mio eonceue, 

L'Ufficio Centrale ba cooaideralo le due parLi rac 
chiuse io questo progello di legge, l'una che tocca I 
1equr1tri degli stlpendi anteriori alla legge del 186-l, 
l'altra cbe ri•goarda la r.easioue delle pensioni. Sulla 
prima parie, l'Urilcio Centrale i andnto ad opposta sen 
lcnu dal 1istem1 ministeriale che ouenne il 1u1Tragio 
della Camera elellin, ed ha ragionato ecsl. L'Ufficio 
nota che la legge dcl 1864 non potrebbe spiegare im 
pero 10 quelli stipendi per i quali Bieno intervenuti Be· 
queatri, aequestri che sieno per avventura passati fino 
allo atadio d<lla aggiudicazione del valore sequestrato 
al creditori. Tal che l'Ufficio Centrale la questa distin 
sione ; o i aequeBtri caduti augli stipendi degl'irnpiegati 
ai limitano ad aul meramente conservatbi, ed allora 
han potuto cadere sollo le disposizioni della lrgge dcl 
186l; o hanno ricevuto l'espletamento, mercè I'aggiu 
dicniooe degli stipendi ai sequestrami, ed allora l'U! 
ftcio Centrale crede che il sequestro debba sruggire al 
l'impero drlla legge del 186(, pcrcbè questa non po 
trebbe avere el!.Lto retroattive. 

Quanto a me, Signori, io credo che le os"rva1ionl 
dell'Ufficio Centrale nrebbero certamente ua valore, 
ao1i non ammetterebbero replica, ove si trattasse di 
questioni dominate esclusivameute dai prioripii di di 
rilto comune; ma io credo che versiamo io caso af· 
!atto eccesicnale. 

La questiono degli stipeudi va ecnsidcrata collo scorta 
di altri priocipii. 

Che coa'6 lo slipendio T Lo stlpendic dell'impiegalo 
rapprea•ota il corriapellivo e la retribuzione di un ser 
vi1io pubblico. Ciò vuol dire cbe n6 allo Stato può ne 
gol'll la !acoltà di modificarr, lnverure, cangiare ancho 
lo cendisìcni dello atipeodio ateuo; nè I' impiegato 
acqui1la un diritto lrrerncabile: talcbè egli oon possa 
per le nuove esigenze del ser•izio 1olTrire una diwinu- 
1iooe o anche la perdita dello stipendio stesso. 

Si vuole poi considerare la posizione dell'impiegalo 
rispetto al terao che aeco lui ebbe a conuauare. Crr 
tao1enle il lorao aoo può cangiare le relazioni dell'im 
piegato col Go•erno, per conl<'guen111 egli •olontaria 
meote lii espone a lolle le •iceode cui lo stipendio ra 
10ggello. Al lerao adunque che con l'impiegato fncciasi 
a conlr•Uare bene si npplira la regola di diritto : Re- 
1olula jure dantil, ruolvilur jus auipitntir. Sollo que- 
1t'upetto io cn'<lo oon •hbia fondamento la di•tiozione 
che l'Urficio Centrale •orrebbe introdurre io !•Ilo di 
aequestri di lllipendi ; diatiogueado cioè i due ra•i del 
1equeatro e come allo conservativo e come produttivo 
dell'aggiudicazione al creditore 1equeslraote. 

lo quanto poi allo aecooda queatione, ddla c<asiooe 
cioè rlelle pensioni avvenuta anteriormente alla legge 
del 18M, coo!euo anch'io che 1i possono muovere ob· 
bie1ioni più grni. 

SI puo, come ba bt>o notato l'Ufficio Croti-.le, coo- 
1iderare la peosiooe come qualche COSI che non ba 
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nulla di comune collo 1lipendio, ~ questo un dirillo il 
quale può certameale formare materia di contrallaziooe 
senza che si abbio a tewere l'ioterveolo del Governo 
con una l•gge posteriore; è questa l'argomrolaziooe 
dellTfficio Centrale. lo credo pPrò che si pouo rispon 
dere, che la l•@ge del 186• intorno •ile pensioni mirò 
ad equiparare la sorte degli ·11ipendi a quella delle pen 
sioni, mossa da coosiderBZiooi di ordine pubblico che 
solo potrebbero giustiftrare il principio dell'insequestra· 
bilità accomunata cosi aHli sii pendi come alle penBiooi. 

Che C•>H int•se alloro di lare la lrgge T 
Intese di lnter.eoire nella disposizione cosi d•gli 

atipenJi come delle peqsioni; intese insomma di cir 
condarle di alcune cauttle, e supplire ella atrssa al• 
l'imprevidenza dell'impi•gnlo l'{'r sah·arlo d~ una posi 
zione inder.orosa. 

E credo che ciò avease il dirillo di rare il Goveruo, 
ioquautochè la pensione 11rssa non esprime il aolo 
corrispellivo della rilen1ione che l'impirgalo avesse 
fallo aul suo stipendio, ma anche e1Senzi•lmenle 1i 
risoh·e io una relribuziooe di lun@hi 1t·rvi1i. Coeì ee 
•endo, il diritto di libera disponibilità dtlla pensione è 
1uhordinalo alla posizione del pensionato, la quale può 
essere modiOcata da legge posteriort, per con•id1rJ&ioni 
di iolereoae pubhlic~. 

A qurBto proposito, wi aia perme1So ancora di fare 
un ricordo al S.nato. 
Il Senato non ha potuto dimenticare che qoando li 

ebbe a discutere la legge delle p•nsioni dcl 1864, in 
que•to recinto, si agitò la questione del mozi1om, 
d.!le lire 81m., limite estremo delle medesime, e 1i 
eletò la quealiooe della rctroallivitll, se cioè il ma3'i 
mum delle lire 8000 potesse colpire le pensioni gii li 
quidate anleriormcnte. Ma il St·oato noo e1itò a pro 
ouociarai per J'alTermatiTa, •P?licando l'eflìCllcia di quella 
legge del I 864 alle pensioni già liquidate, e que1lo lu 
fece declinando (•liciamo il Tero) dal rigoro dei prio 
cipii, itoperocchè, rgli ai allcone a quella considera- 
1iono d'ordine •uperiore cbo considera cùe l'impiegato 
anche io coodi1iooe di peosiooato noo aveta diriuo 
acquisito. 

Qu•sle con•ideraziooi mi confortano a confidare che 
il .Scnoto vorrà attenerei al progetto ministeriale e ri 
corrlarai eaiandio cùc il si•tema lenuto d•ila Camera 
dci Drputati è corroborato da un pronuocialo dl'il• Corte 
di cassaiiooe di Milano, il quale ba !atto omaggio ai 
buoni principii, dichiarando che i sequrstri anteriori 
drgli sLipcndi possono 0$8ere colpiti dalla legge dcl 1861. 

Senatore castelli E., Rtlalore. Dom•ndo la paMla. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E., Relatore. Signori Senatori. 

Il progetLo di lt•gge 10Uop 11to alle toalre deliberazioni 
ai dh·ide, come già beo anertl l'ooorernle Ministro 
della Giustizia, io due parti Lra loro diatinte: l'una ba 
trailo ai 1equ1•stri <O•i degli stipeudi come delle pen· 
1ioni, l'altra riOelle le CC61iooi cùe Bi 1laoo f1Ue sia 
degli atipeodi che delle pensioni. 
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Importa che si esaminiuo dislinlamente, come si rece 
pure dall'onorevole signor Micietro, queste due parli dcl 
progetto. 

Cominciando a parlare della parte che riOelle I se 
questri, premetterò ra dieLinzione gil stata accennata 
tra i sequestri meramente conservativi e le ccnsegueuse 
giuridiche prodotte da questi sequestri. 

Flocbl! il sequestro è una misura meramente con- 
1ervativa, non attriboliva di verun diriuo positivo al 
acquestrante sulla cosa sequeatruta, esso Il una mera 
cautela che nppartiene all'ordine degli atti di semplice 
procedura, e in censeguensa •e una legge lo permetta, 
esso può durare finchll dura questa logge; ma nulla 
impedisce perè al legislatore di arrestarne l'elTeno con 
una nuova legge cbe lo proibisca; posto ciò, se colla 
propostacl legge si sono •oluti rootemplare i sequestri 
meramente conservativi, l'Urhcio Centrale uoo fa dir 
ficollà ad ammeuere che la legge posteriore La potuto 
tarli cessare dal momento della sua puhblicazionr; ma 
se, come dobbiamo ritenere, il Governo, nel presen 
tare questo progetto, 1i è proposto di tor rorza a qu es ti 
sequestri anche dopo che il credito che aveva dato luogo 
al sequestro è stato aggiudicato alla parie orqoeotronte, 
e che la cosa 1<qm'Strata gli Il stata •~giudicata, noi 
crediamo che la legge noo possa colpirli. 

Tralaarieremo per ora ogni consideraaione relativa 
alla retroottivilà dalla legge, gìacchè noo abbiamo bi 
sogno di ricorrere a queato principio per provare il 
noalro asaunto. 

Noi ci tondiamo ìnrece sull'eutoriu e sogli clTcLti della 
coaa giudicata. Quando no sequestro ba luogo, il primo 
allo che gli tien dietro immediatamente è una specie 
di giudizio per far dichiarare la volidita dcl sequcstrc 
stesso. Dichiaralo la nlidiLI ciò non basta • fnr arqui 
slare al creditore rerun dirillo positire sullo co sa messa 
sollo sequestro. Ma a questo primo giudizio ne succede 
on secondo nel quale il credilo è aggiudicato al seque- 

. 1lranle. 
Quando l• cose sono ·parlate a queste punto e che 

una 11~nlcaza non hnpugnabile pronuncia siffalln aggiu 
dicaelone, noi do:nandiamo se una l<'ggc poatcriore 
possa far cessare gli elTclti di questa aggludlcaeionc, e 
diciamo di 'no, perchè °'la in mofo a:;solulo r autorità 
della coaa giudicata. 

t:i 1i dirà: si tratta di Sl·qu1•slro di sii pendi\ i •"que 
slri degli stipendi noo 1ono definitivi oe non in quanto 
la legge permette che lo stipendio possa esaere 1equc- 
1trato, dunque la oenleuza noo poi.va sollo porre a ac 
queslro 1e non le '°~"'" dovute 800 al momento che 
è sopraneoota ona legge proibitln di 1imili 1equestri. 

A quesL' obbietto risponderemo, che se fosse lecito 
di esaminare il merito di uoa eenteola 1i potrebbe ve 
nire a questa cooeluaiono, e he cioè noo ai poa~a esteo · 
dere laggiudicazione ad un tempo posteriore a quello 
di una nuova le0ge che proibisce I sequ .. tri. Ma è egli 
forse lecito di esaminare il meri Lo di una aenteoza pas 
sata in giudicato T Non Il lecito a n,,.ouno, e neppure 
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al lesiolalorc, perchè il legislatore può far leggi per 
lavvenire, ma noo puù mai intacc:ll'e l'auLorità della 
cosa giudicata. 

La quistione dell'importanza della cosa giudico la 
rimpetto ad una l•gge posteriore, la qunle impedi 
gca un atto per lavvenire, od iolerprtli ona l•gge 
anteriore, è stata più volte esaminato io Francia, ed ~ 
sempre slalo deciso che la co•• giudicata è ol disopra 
di ogni leg~e poslerior•, anche quando sia una legge 
d'<•rdine pubblico. Varil casi sono riteriti intorno a que 
sta quistione dal Dallo&. Mi permetta il Senato di rite 
rirae alcuni, che fanno ottimamenle allil quistione in 
esame. 

e L'•tception de l• cboso jugée, osaerva questo dotto 
scrittore citando una aenteoza della Corle di Cassazione, 
a lieu en toute matlere, qu'tlle loucho 011 non ti l'ordre 
public., Ritcrcndo lo stesau autore un'altra aenlenza 
della medesima Corte 1uprema del 4 messidoro, anno 
VIII, soggiunge : Comme les lois ne peovtot noir 
d'•ITct rélroactir, il est evident qu• la chose jug(,. doit 
étre respeclée, quoique le jugcment doot elle ré•olLe, 
ir lrouve tn co11lradic&io11 avec une lol poskriturt, • 
e fin•l.nente su di una terza dcciaione della medesirua 
Corte regolatrice del 13 brumaio, anno IX, cosi ai esprime: 
e (n jo1gemenl r.onserve toute son sutorité nonobetaol 
la publiration ultt'rieure d'une lui ioterprétative, de la 
quello il ré•ulte que ce jugtmtnl a une fau1u b4't. 
L'elTd d' one loi inlerprèlative est de régir lea eoote 
etaliona non eocore ter1ninées; 01ais oo ne pourrait, eo 
v~rtu d'un~ p3reille loi, reover11cr dei jngcrnenu irré 
Tocilbles, sana lui donoer une rétro11ctiYit6 qoe tonte 
législation rtpoueae, et q11i tal m~me Aori d11 pouvoir 
de• liyislakuN. J 

Qu••sti elessi principii sono proclamati dal gran Pro 
curatore generale Merlin, sulla questione appunto delle 
tosa giudicata. 1 Le l~gialateur, egli dice, peni !aire 
dee loia interprétalivca ou déclaratives JP1 loia précé 
deotcs; mais celle rar.ult,(, dont il ne doil o!.ler qu' a Tee 
la plu• grande aobr;élé, ne peut jamais detenir oo 
préteile pour doooer l la deuxièn1e loi un eJJet rétro 
actir. L'elTd d'une loi ioterprétative esl, saos doutt, 
d'annoncer que la première a toujoura d~ élre enleo 
due daas tel aeo•, et esécul6e de trlle maniére. Mais 
tout <e qui rl .. ulte Je là, e' est que Ics droill noo acquis 
irrt:tocaLlcmeot, c'est que lee cooleslation1 non encore 
jugées en dcraier reasorl, doivent ~lre réglées d'aprèa 
I' interprétation donoée; et li coup 1ùr, il a' eo résulte 
point que Jes jugcmenll, rev~tus d'un caractère irrévo 
cable, pui1$ent ~lre aoé:1oti1, 1001 pnHt1lo de rerreur 
qui les a dicté .... Si la lui élail claire, si la fausao in 
terprétation qu'oo lui a donnée, rtait une erreur tacile 
i éviler, dans ce cu rué111e lcajugemenll, irrevocablea 
de leur nature, ne pcu•enl Nre anfantis, soua le pré-. 
teste de la loi oouTelle, qui a pr°'crit cetle fausse in 
terprélatioo. > B questi rJ@iooamr.oti 'eniv.ino sanzionati 
dalla Corte aupretDa con aentenu dcl 18 brumaio aooo 
IX. Ora noi ci troviamo precioamenle nel ca11>, 
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La legge presentala dal Minislro tenderebbe a fare 
dichiarare che le aentcnze che sieno intervenute prima 
della pubblicazione 1ua e che abbiano aggiudicalo uno 
supendic poi pagamento di ua credilo assegnandone al 
creditore tante oonuilà quante bastino all'Intiero soddi 
•facimeoto del suo credilo, saranno improdullive di ogni 
giuridica efficacia per le annuilà decorse posleriormenle 
alla legge proibitiva di tali sequestri, • ciò per la ra 
gione, che non ai pessano vincolare gli stipendi ooo 
ancora acquùilali dall'impiegato; e suppooiamo pure che 
ciò 1ia 'ero, la conseguenza che se ne polrà trarre sarà 
queala: che, cioè la legge nuova colpirà iuul quei se· 
questrl che oon haooo aucora attribuilo uo diritto de 
finitivo al creditore sequestrante, wa quanto a quei se 
questri cbe sene alali susseguiti da un' aggiudicuione 

. per 1e11leoza pas•ata io cosa giudicala, la l<·gge Blr1sa 
noo potrà in nulla auentare al giudicalo. aia pure ap 
poggiato ad uoa falsa hase, e in ccntraddirlone colla 
legge poateriore, 

Noi abbiamo insistito tantq più •U questa dialinzlone 
in quanto abbiamo riconosciute che lo domaoda che 
ci 1i fa coo quello progetto di legge, ritenuta la 
premessa distimicne, presenterebbe pocbissima ulilità 

. pr-Jf1ca. 
Poche parole basteranno per persuadere il Senato. 
Que•la legge intende di colpire i sequestri antcrlor] 

alla legge proibit.ra dci sequestrl del H aprile 1864. 
Ora essendo essa io vig1•re da (lhre on anno, ~ egli 
probabile che i aequestri che risalgono ad un'epoca 

. anteriore alla sua pubblirarione, conservino tuttavia la 
nalura di sequestri pura men le conservativi? Ciò è im 
po .. ibile; ed è appuolu ciò cbe ba delerminato la pre 
aea1a1ione drl progeuo ; perch~, che coaa ba deuo il 
Mioi11ero f 
H• delle: le ooo so più a chi pagare; ho sospeao 

di p•gare l'impiegalo, ho aospeso di pagare il credilore 
perché dopo la ouon legge lemo di pagare malamente; 
ora ciò che coaa prora se oon queslo, che cioè il crc 
dilorc sequeslranle era già al tempo della pubblicaiiooe 
della legge poibitiu nella coodiziono di poler esi~ere 
od ave•a già eoalto alcun> annualilà prima che ema· 
ouse quC11la le~ge ! 

Dunque ai lraua di aequealri che eraoo già giunti a 
quello sladio io cui avevano aUribuitJ al credilore un 
diriuo deOaitiro aulla cosa 1equealrala. 

Per rendere pralicamenle u1ile la propeelad legge &i 
dovrebbe quindi imprcscindibilmenle colpire l'auterilà 
della co&a giudicala, il cho non 6 ammes&ibile a nes· 

. suo par1i10. 
Ala ci 1i 6 opposto, cbe l'opinione cootruia alla oo 

slr• 6 appog~iala ad una decisione della Corle Suprema 
di Casaazione. Noi in verità non possiamo convenire 
che la ceH aia iu quesli termioi. Avaoll la Corle Su 
premo di ~lilono si preaeolò la quealione •e uo eequ.,lro 
che precede" di un mese la pubblicazione della leggo 
proibitiva dovesse durare dopo la promulgaziooe di esH. 

La Corte di Caosaiiune parteoJo da considerazioni 
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d0ordina pubLiico, slabilivo in senere che il acquoslro 
non doreva e'8cre duraturo che per il tempo io cui 
neva vigore la legge primitiva; ma diceva forse che 
ai trallaese di un aequerno eeguilo da aggiudicnzione? 

!'lon lo 4iceva, nè veroeimilmeole anehoo potuto 
dirlo, perchè il sequeslN uon aveva che un mese di data. 

Ma se, come sembra iodubilato, ai trattava di un 
aemplice sequestro cooaerutivo, la IPOria adollola dalla 
Corlc regolalrice oon ai può opporre a noi che l'oh 
biamo applicala nell'i•liluire la di•liniione che ab 
biamo proposta nel progello, al quale quindi noo pue&1i 
con' ragione conlraporre quella 1o•·rana decisione. 

Vengo ora alla seconda parte del progetto che ri· 
guarda la cCJl!iune delle pensioni e degli •lipeodii. 

Quanlo alle cea•iooi delle pensioni falle •otto l'im 
pero di una legge pcr1nisai,·a, noi sosteniamo che esse 
oon possuoo io yerun mudo gog~iacere al potere di una 
aucceaaiYa legge proibitiva. 
li pensiooalo è un credilore dello S1a10 ; lo Si.to 

rimpeite a lui 6 nn •rro debilore, td è tiò tosl vero, 
che lo dichiari) la leg~e Btt'S63. All'arlicole a& dtlla 
legge U aprile 1 ijG~ è dello : 

e Le pensiooi di riposo t'ono vitaliiie, ease sono 
coi;siderale come debilo dello ~!alo. • 

Ora ee eono vitalizie ooa poggooo es.st>re tolte, ee 
1000 uo d•bilo dello Slalo, le Slalo oon può ricuoare 
di pagarle. 

Dunque è una proprielà piena, asaolula, libera che 
ba il peosionalo . 

Se è proprio.là piena, asaolula, libera, può di•porn• 
a &uo piacimenlo, come polrebbe disporre di qualuoque 
allra rendita YiUiizia; oea<uM polrebbe negarle. Ma ae 
o• ba disposlo con uo allo lr8'lativo di proprielà al 
quale la l•gge dava J'elM10 pieno di lra1fondere la 
propriel.l che era io lui od cessionario, come ai polr6 
dire che una lc~ge •ucceasiva può aonullare queala 
convenziont che è l<'guita fra le parli, e dichiarare 
che il cea&ionario il quaio ha sborsalo il prezzo ddla 
cessione, non avra più dirillù di pcrcevere il corre 
spc•llivo che è J"annualilà della penaione rhe scaJe 
posleriormenle alla leggo che ha proibilo le ceuiooi 
delle peosiooi I La hgge ba proibito cbo si facciano 
cessioni, rua ofio ho dello che le cessioni ratte non 
giaoo valide, e non lo poteva dire. 

)la ci ai oppono dal aig. ldinislro Guardaai~illi, ·che 
è cosi poco vero che le pen&ioui coslilui•rano uo di· 
riuo asaolulo eacnle da ogni eveolualilà, che il Parla 
menlo oeli'adotlare il progello di lrggo &olle peo&ioni, 
riduase le penaioni già concedule aa1eriormea1e, le quali 
eccedevano il ma:rimum do c•so alabililo in L. 8 mila. 

Le considcra7.ioni che )lanne pre•iedulo alla di1cu11- 
1ione relativa n.. qucsla riduzione, tutti le ricordano: 
nessuno che i..l rammenti ha '"'Iulo sostenere che se· 
condo i v.ri principii del dirillo queate riduzioni 1i 
polessero fare; aono ben allre le considerazioni cbo 
banoo deler1oinala quesla riduzione, con&ideraiioni aulle 
quali adeoso mi pare inulile riovenirr, ma e•oe certo 
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non appoggiano on sistemo col quale. si voglia conten 
dere che la pensione costituisce una proprietà assoluta. 

Dunque da questo !atto unico isolato, non si può 
trarre, a 1eoaJ nostro, un solido argotnento per soste 
nere che la cessione di uoa pensicne può essere distrutta 
da una legge poster iore; ma non vi sono le sole ces 
eioai delle peasioui, vi sono anche i casi, a· quali rcr 
rabbe provvedere questa legge, della cessione degli 
stipend]. 
In verità, stando all'assoluto rigore dci principii, l't.:l 

focio Centrale si è tro•ato in qualche imbarazzo nell'adot 
tare un' opinione diversa da quella cue aveva adottata 
per le pensioni, perciocchè rifletteva che lo stipendio 
è ugualmente una proprietà dell'impiegato. 

La legge al momento in cui la cessione 1i faceva . . peruieueva questa cessione; dunque il contratto quando 
fu ratto ero ulido. La legge posteriore, di regola, non 
.dsre poter infirmare un contratto quando è fatto legit 
timamente 10110 una legge, che lo permetteva. Tutte 

· queste eonsiderasicni tenevano perplesso l'Ufficio Cen 
trale ed in sulle prime lo facevano inclinare a dedurne 
Je al~~ conseguerue anche por la cessione degli sti 
pendi, 

Ma qualche altra considerazione lo determinè a pro 
porro al Senato una eccezi_one relativamente a 1urstc 

_ cessìoni. Si è consrdcrato, che la legge del H aprile 
1861 nel proibire, quindi in poi, le cessioni degli sti 
pendi, vcune determinata dal riflesso, che importa scm 
mamcnte al bene dello Stato, che l'impiegalo non ai 
lru•i ia coodi1iooe di mancare di ciò che gli a~bisogoa 
alla tila; e fu pér ciò appunto che renne ~rvposla eò 
adutlala nna legge che proibisce l'al.enarlone degli sti 
pendi per meno della cessione, Ma J'Ulficio Centrale 
considerava: questa legge potrà essa produrre i suoi 
elfel•i lmrnedietamente com'è desiderabile, posto che lo 
scope a cui tende è attuale? Bvidentemente 10 vi sa 
ranno molte ceastoni di 'atipendi che risalgano ad uua 
dal4 anl~riore alla legge proibitiva, quC'&te cessioni con 
tinueranno a tenere l'impiegato io una condizione dalla 
quale importa, che aia tolto. 

Qui vi ha un interesse masaìmo dello Staio, che può 
prevalere sovra le considerazioni generali. Uo' altra 
considerazione ancori raceva propendere l'Ufficio ad en 
trare, per questa parte, nelle opinioni del Ministero. 

Esso diceva. Insomma lo alipendio si acquista mao 
mano, che ai sene. Lo stipendio non è un diritto as 
enl1•tn rhe abbia I'irnpicgnte, ···N·-• d .. · d I d ti ""lualità della vita, dipende on 1peo e so o a a e.,111... -· 1. . .,ri persona •i 
anche da altre evenlual•"• che non glt IV•• 
1ovratuuo per gli impiegali amovibili, il Governo ba lo 
facolt6 di togliere lo stipendio a questi impiegali, per 
chè può toglierli dal rango degli impiegali. Ed allora 
ae può toglier loro lo stipendio, non poLrà, oon una legge, 
dire; lo stipendio (be avete io ronlinoerò a corrispon 
dcn-elo, ma purchè lo porcipiate voi, e non i voslri 
rredilori I 

Qoesle sono le considerazioni, che facendoci Ia..-iare 
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un poco in disp,.te il rigore del principio ci haooo 
ind·;tti ad acceuare in questa parte il progetto. Ma an· 
che in que;lo caso alohiamo dovuto farci carico d,•lla 
possibilità, cbo le ceaaioni degli stipendi alibiaoo dalo 
luogo a arotenze. Può essere oata questione sulla vali· 
dità dell'alto di ceasione, sulla aua efficacia, ed .. sere 
ialerveauto un giudicato. 

Mentre noi ammeuiamo che nel caso di semplicd ce& 
sione di queati stipendi ai po••• con una nuova le11ge 
luno cessare gli efl'clli dal momento della aua pubbli 
cazione, per cootrario, ae ancbe in questo caso 'ia io 
terveouto il giudice cd abbia pronuncialo 1ul valore 
giuridic~ della cessione, riteniamo che la legge poste 
riore non po88J tolpire neppure la intervenuta pronuncia. 

Per queste cons;~eraziooi 1iamo Tenuti alla t'.onclu 
clusione che il progcllo do•ease 885ere modificaLo, in 
modo che, rispeltaLi i aequea!ri già seguili da aggiu 
dicaz:iono e le ce.isioni delle pensi~oi,- e mantenuta in 
lulli i casi l'auLorità dello cosa giudicai~ ed i partico 
lari prov\'edimeoli dell'autoril! sovrana, res~larmento 
intervenuti, cessino di avere efft·tlo dal giorno dl1Ila 
pubblicazione della legge proibitiva, cosi i arqueslri che 
tuttavia coosertioo i caraurri di mero provvedimento 
conservntorio, come anche le cessioni degli stipendi. 

Ilo accennato, nel ripetere queste ultime parole della 
re!~zione, ai parlicolari provvedimeoli dell'auturità ao• 
'rana regolarmente iatervenuli. 

A questo riguardo, liisogna che dia delle spiegasioni 
al Senato. 

In Toocaoa, a cagion d'esempio, negli ultimi anni 
del secolo scorso un provvedimento sovrano proibiva 
le cc:~ioni e i sequestri drlle pensioni e degli stipendi. 

Un aeco~do provvedimenlo, ae non erro del 18111 
dichiarava, cbe j:µr mantenendo la diepoai1ione proi 
Lilin delle cessioni e ~e' sequestri, lutluia, qual or• in 
qu:ilcbe cosa d'urgenza veniase perme1110 per gra1ia ao 
vraon il arqucatro sulla peo1iooe o prealazioni o 1ullo 
atiprodio di un impiegato o pei..,•ionalo, o oooceasa la 
facoltà di cedere una rata dell• au.: pensione, do•eva 
dal tribunale rompetenle profferirsi il O:ecreto eae<uto 
rio del r1•scrillo aotrano. 

Ora queste autoriz1a1ioni eovrane che in r-!'ello ai 
concedevano, erano legittimamente date, pcrch~ aeço,;do 
la nalura del Governo d'allora, Il •Otrano era legiala· 
tore, e quindi, anche per casi particolari poteva dero 
gare alla l•~ge e pronunciare e provvedere come lti 
rna n meglio. Questi provvedimenti quindi ai detono 
ragguagliare nel loro efl'euo all'autorità della cosa giu 
diCDla. Ed è per questi motivi che l'Ufficio Centrale, 
••IJ'accennaro all'autorità della oosa giudicata, ci.~ in "- , . . . 
tutti l casi ai d.bbe tenere ,:_rma, aggiu_nse <?e so del>: 
bano anche maolenere fermi i provvedimòllll emanali 
regolarmente dall'autorità so.rao~. . , 

Crediamo con queste 059ena&1on1 d ater bastante 
mente giuslificate le ooucluaiooi dell'Ulfieio Centrale. 
Epperò oon aggiungerò altro, riservandomi, qualora 
venRaoo proposte altre obbie1iooi, di rispoodeni. 
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l'dlnlatro delle Finanze. Demando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
l'dlnlatro delle Flnanz.,. Ilo l'onore di prescolare 

al Senate on progetto di Jeg~e per l'aulorinazione di 
ooa maggiora 1pesa sopra il bilancio del 1865 del Mi- 
nislero degli Ester]. ' 

llu pure l'onore di preseutare ai Senato un progetto 
di legge per l'approniione della opesa di 70 mila lire 
per rlpararioue al teuo dells Ptioua io Parma. 

Finalmenle bo l'onore di presentare un progrllo di 
legge per •cadila della Tonoara di Porlo Pa~lia io Sar 
degna. 

Per qnest'ultim« progetto di legge farei preghiera che, 
come già av .. noe nell'allro ramo del Parlameolo, ro ... 
mandalo alla Commiasione cui !urooo defcrili gli esami 
di tutti questi vari contrauì di •eodila. 
Presidente. Do allo al oigoor Ministro delle Fi 

nanse della pre1rnluiooe di questi progelli di lr~ge i 
quali aaraono 1to.m11ati e dislribuiti. 

Il 1ignor llliniotro ha poi fallo islonza perehè l'ullimo 
di questi progrlli da eeso presentati •ia mandato all'e 
oame della Bt1'5.<3 e immissione che ~ incaricala dell'e 
same di altri progetti analoghi. 

Se ooo •i sono opposlncuì, s'inlend,·rà adoltJla que 
Ila preposte, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola sul 

progetto io discussione. 
Prealdente. Ila la parola. 
Mlnlatro delle Finanze. Veramrole 1i tratta qui 

di una maleria nella quale !orse per le poche cogni 
sioni cbo io mi bo, !arei meglio a tacere ; ma il Se· 
oato credo vofrà compatirmi, se ateodo io dovuto Carmi 
un certo concclto di ~eSBa, prima di presenlare in pr<r 
posito un progello di legge al Parlamento, venga di 
cendo olcune dello ragioni che mi hanno a ciò indouo, 
e che ooo furono per intiero am isse dolle ohhiuionl 
lestè falle doll'onore•ole RPlat•ire dcli' U!Hcio Cl•nlrale. 
· lo comincirrò a confessare, che nella mia ignoraoza 
non giungo a comprendere come ai possa dialinguere 
on contrailo di ceoaiooe !atto oouo limpero di una 
legge che lo permclle, da una oggiudicaziooe ordinala 
da un tribunale. Le h·ggi che vig.,YOno prima di quelle 
pubblicate nel fij(ìl perinellcvaoo al funzionario di v•n 
d•re una certa por1ione d'onnuoliU del auo alipeadio, 
come permellevano ai tribunali di d•cidere che dallo 
~tipendio di uu dato fun&iooario oe ne doveSIC 1rque 
alrare una quuta pcl 1<ddisfaci1nento di qualche del ito. 

Ora, mi perm•lla l'onorevole Relatore dell'l,;{ficio Cen 
trale che innanzi tulio io appunti d'1llugi<o lorticolo 
ch'egli ba preaealo•o al S•nalo; imperoccbè egli am 
meue beasi che I' elfeuo di quel contrailo per cui un 
ruoziooario, il l(Ui.!le avrva fallo una cessione di sti 
pendio 10110 il beneficio della legge anteriore a quelle 
del i86l, venga ad essere annullalo per legge poste 
riore, ma non ammette uguol erficacia delle Jrggi dcl 
1861 per ciò cho riguarda i lfqucsLri per cui ro .. e 
•t.lla proauuziala un'•ggiudiraziooe. 

Se fosse Jecilo ad no lgnor•olo di materie legali il 
parlare ad un esimio mngislrnto, io oserei dire, che mi 
pore che l'onorevole Rdalore deli'Urficio Ceotrale ai è 
tanlo invaghito della !ormola della cosa giudicala, da 
esagerarne veramente gli elfelli. Ilo già dello che nel 
mio po•·ero conceuo, non so distinguere la differenza 
tra un giodizio fallo sollo l'impero di certe leggi ed 
un contralto Jegillimamenle fatto sollo l'impero delle 
leggi slcsse; ma venendo a discorrere della cosa giu 
dicata, non potrei non far os•enare all'onorevole Rela 
tore che la cusa giudirata, sign;6rava questo, che do 
..... prenclerai dallo stipendio del fuozionorio una certa 
rola dello stipendio alesso, e questo ala bene, finché •i 
ero no le Jrggi d 'ollora; ma venendo le kggi a mutarsi, 
dura .aacorn, chiedo lo, questo eftetto del ~iudi1io? 

Queslo è il punlo 1u cui il Senato dee pronunciare. 
Cbe cosa ai lratta qui di aopere? 
Se la Jegqe del 1864 abbia ancor permesso la con 

tinuazione di quesli sequealri, o di queste cessioni, che 
per me son due cose equivalenti, sullo 1Lipendio del fun 
zionario a favore dcl 1uo creditore. 

E dirb di più che le parole aggiuale dall'altro ramo 
del Parlamento; con cui si diceva: e ltrrua l'autorità 
della cosa giudic.ta > non ebbero altra interpretazione ; 
ed inlalti .... 

Senalore Caetelll E., Rtwlore. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze ... quando l'onorevole De 

putato ltaltozzi proponendo qurslo emeo1lomeato, ai rilcrl 
a quei giudizii, cbe poh·ebbero essere alati emessi dopo 
J'applicu•iono delle lt•ggi del 186·1, ai in lese appuolo par 
i.re d<•gli elfclli dei giudicati che fossero alati emessi 
per l'ialerprelazioae di delle leggi del 186i, oenza TO 

Jere a que•te parole dare allro significato. 
Se poi qualche dubbiena potesse rimanere in pro· 

poaito, basterebbe le~gcre le parole dcl R•lalore, che 
è un illuslre giurccoasullo, lonorevole De Filippo, il 
quale dice: • I'ion credo nece .. oria l'oggiunta delle pa: 
role e Ferma J'aulorilà della cosa ~iuJicala P che il 
D<•putalo Rollazzi aveva proposla, • perchè oiuna legge 
non può non rispellare la cosa giudicata; tuttavia la 
Commissiono non ha dilncolU di accettarle per mag 
gior cliiarrz7.a; intendeodosi però sempre di quei giu 
dicati i quali ebb,ro lnugo 1ull'iaterprelazionc ed IJ> 
plicoiior" delle accennale due leggi dell'iosequealrahi· 
lilli d1•gli 11ipendi e dello pensioni. 'Na non ai parlò 
mai dei oequeslri alati aggiudicati antcriormenls alle 
leggi 1tcS1e, e ciò per una . aemplice rogiooe, perchè 
cioè, easendo la cosa allrimen~. il progello auuale di 
nnterchbe quasi, mi duole il dirlo, pcrfeuamente lnulile. 

lo pr1·acindo adesso dalle que1liooi delle pensioni, di 
cui parl.rò o) flue dcl mio dire; mi limito per ora agli 
slipradi, in riguardll ai quali noi ci troviamo 111 qurali 
termini. 

Nui abbiamo uo certo nomero di Impiegali, I rui 
1lipeadi furono io una porle cospicuo cedo_li, e aopra 
tulto aequealrati, e 1on~i casi, io cui ai à andato tonto 
oltre da non lasciar nemmeo più all'impiegalo I mezzi 
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di provvedersi gli alimenti, ed A spectalmente p<'r que- 
1ti casi che lu Iatta la citata legge del 1 Su\. 

I due rami del Parlamento banno creduto che non 
si dovessero più perrneuere questi sequestri, o cessionl 
~i stipendi; hanno creduto che il progresso d .. Ila lcgi 
slaxione rendesse questa prescrisione indispcusabile ; rna 
6 nata la questione •e vigano ancora questi sequestri 
o cessicnl ordinate pol passato. 

I. 'onorevole RrlaL-re nel suo modo di ragionarf, che, 
mi pcrmetla lo dica, for•e per effcllo della mia igno 
ranza, non giungo a comprendere, dice : ammellu che 
cessino le cessioni, i contratti che possonai esser Calli 
per un anno, due, tre, ma non i sequestr], perchè non 
tJevesi toccare la cosa giudicala ; questo è assioma di 
9iu1, che non ai deve per modo veruno violare •. 

(h1Joto a me, credo che per le stesse ragioni, per 
cui a~visò l'IJrfìcio Centrale che ei dovesscrc intendere 
cessato le cessioni, debba pur rleonoseere cessati i Be· 
questri anche quando vi sia a~giudicazione. 

E non debba losclarei intimorire dallo spaurncchlo dcl 
toccare la cosa giudica~ perchè in tutti i casi si vio 
lerebbe la CO!a giudicata 1<>101 quando si tiola~ero giu 
diii che potessero eeeere al;iti operati inluroo all'apj.li 
calJilità o oon della le~gr dd 186\, durante l'intervallo 
decorso, 

Ed infatti, lasciando ora .,queeto questioni, ~ pren 
dendo un po" la mat,·ria io sè, domando io quando vi 
fossero leiegi pl1r cui un cittadino potesse vendere la 
propria libertà, - e dire ad un altro: datetni la tal cosa, 
fatemi il tal ! .. ore ed io mi impegllO ~i Olfrire I •Oi 
eaclusivamente tolta l'opera mia. 

Senatore Castelli E., Rrlatore. Noo ~ maleria 
qucata,,. 
Ministro delle Finanze. Forse diro cose poc~ 

r:igionevuli; ma mi ~i pcrmrtla di et1priwero il mio 
modo di vedere In questa q•c•tione. 
• Or henr, quando una le~~· po.ieriore di c.....,: ooo 
1i può .. ndel't' la -propria libtrl;\, oeatuno può fal'll 
l<'hiavo d'altrui, s'intendono pt>rcib cea.!ali i contratli 
di qursto g•nere' 

Egli è !uor di duhhio, che rimane il credito drl cre 
ditore riep•llo al suo dehitore, e che e~li ha diritto di 
richiedere l"csosione di tale credito in tutti quei modi 
che la lc~ge intende p<>rml'!si; ma non credo rhe al 
1mmelltrl'bbe di lare J .. ggo aesurda, quando, per esem 
pio, proclam:.ndo la ce55azio11e in certo n1odo dt·ll'a 
lienaziona dl•lla propria op.i:•ra, &i dire~se: ai inteuduno 
aorhe per ora aLrogati tali contratti; imperocchè con· 
tratti di 1iffatta natura pare a me che portino in sA 
un'implicita ed impresci11dibile tlausola, che e•sl ovn 
(l08•ono durare se non fin a tanto che la legge ne pcr 
motte la durata. 

lo credo che il Senato non po•t1:1 rart un giudizio 
di,·erso oopra il sri;ue•lro degli stipendi. 

Hagioni d'ordine puhblico, polrei dire, consigliano di 
advUare questa intrrprctasione; ma lo!'le il Senato pr•· 
teriaca lo stare ai caouol del diritto. Perb io caso di 
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dubliio è mio avvl•o che 1ia lecito al pot .. re esecutho 
di lar vedere le rngioni d"ordine pubbli<0 le qoali con 
sigliano lo advltare piuttosto una intcrpreta1iooe che 
un'altra. 

E inraui, Signori, non de!Jbo oa!'condervi che prr 
akuni rasi noi siamo giunti di acgno di dover liccn• 
ziaro gli impiegati che banno la maggior parie dcl 
loro ·a1ipcn1io sequestrato; in1perocchè la posizione 
1t1·s.~a in rui li inette questo BeQU('llro è tale che, ml 
duole il dirlo, l'Arnminiatrazione non pu6 avere in loro 
quell'intiera fiducia che 6 necessario ch' essa a~bia 
ne~li iinpirgati. (/11terru~ioni, rwmori) 
\'i sono non v' ha dutiliio, mandati di fiducia i quali 

as"olutamt~nte non ei danno a chi ai trovi, quasi dir~i, 
in lotta col pane lJUOtit\iano, in poeizione d<l non poler 
sopperire ai biso~ni immediati della vita. 

Egli è perciò che io opino che il progetto di legge 
propo•to dall'Ufficio Centrale sia poco meno che inutile 
prrrl1~ 1i rilerisc• solianto alle cessioni dtgli •lipl·ndi 
che sono qui lil pi.lrle minima, ·e noo ai aequcslri che 
furono versmenle l'oggetto ddla legge prrsentata dal 
Miniall1ro. 

Qoanto alle pensioni, è eYidente che qui noo si tratta 
di una remunerazione di opera clJe I• lrgge può non 
amml·lt.-re cl1e aia alienala i ai tratta di una prn!iione 
vitalizia, di un canone vitalizio, e quindi capisco anch'io 
che •i hanno conaidcrnziooi po·r cui la legge dira; quindi 
innan1i non sono più ammesse le cessioni, o il scque· 

. •tro delle pensioni. 

I Capisco anrb'io che vi possano essere molle consi 
deraiioni, fatte a~ ai tuole o ae ai crede, nell'interesse 
di prr.one che banno 1pesn tuua la loro vita a pto 
dello Stato. Ma convengo anrh'io che le sll'88e ragioni 
per avventura non possono avPre tulle la etcissa cOica· 
tia per quel che 1i tratta di effclli di rclroottivit>; per 
con!leguenza pr~me a me dislioguere bene io questa 
l•~ge cib che si rilcrisce agli 1tipendi, da ciò che si. 
rif•:ri!lce alle pensioni. 

Molle considP.razioni, ripeto, possono Cani va1ere 
anche per le pensioni, come ha !auu il mio col 
lt·ga; ma io credo che per p<Jrte noslra Psseniial1oenle 

I •iamo dalla oe•.,sità di ordine pubblico indotti a pre 
gare il Senato a volt•r•i coolormare alla proposi& del 
Ministero per ciò che riguarda gli stipendi, I Quanto alle pensioni, potrei dire, d'accordo col mio 

I rollega, che noi ce no riruetliamo alla oavieua del 
Senalo. 

Ma ai ohhictterà pP.r aHentura che dal monieolo che 
ci rosse una modiOca•ione nella l•F@•· potrebbe questa 
p~r la rondizic•nc in cui si ll'Ova ora l'altro ramo del 
Pnrl:imento non poler avere tutta l:i aua rffiracia. lo 
però dovrei alla mia volta notare cho ci lro,iamo in 
questa curioSa '!Oodi1ionr, che innanii alla fìnan11 sta 
da una parte l'impiegato collo atipenrlio 11·qul'llrato il 
quale dice: pagate a mc, a termine della lcg~o dr! 
186~, dall"ahra il creditore che dice: oo, dovele p>garo 
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a me, e la finanza sapete che ta, o Signori, essa non 
paga a nessuno. 

Da un arino a questa parte, Signori, la finanu non 
p;.iga nè debitori, nè creditori, tiene tutte in mano, cd 
o son qui .a domandare per sapere a chi debba v·~·re 

e che eia una tolta risoluta questa questione, Si lralla 
specialmente di Iumionari] che rersano nell- condizioni 
le più deplorabili, ed il Mini•lro, come di .. i, uon può 
pagare nè l'impiegalo nè il creditore. Ora io dumando: 
ai deve continuare ancora in queste condizione di cose 

K mauifcsto, ripeto, che ohre a tulle le 'considera- 
1iooi di equità e di giuslizii3, ci sono ragioni d'ordine 
pubblico per prendere un partilo. Ora io dico: quand'an 
che questo progeuo di legge non polcase avere lolla 
intiera Ji sua esecuzione, chiaro egli è cbe quando i 
due rami del Parlamento avessero con voto solenne 
C<Jo•enulo di adollare sopra gli atipendi la Il•••• inter 
pretaeicne, io crederei di poter essere pienamente giu 
llilìcalo a provvedere che questi stipendi fossero aeddi 
araui "e~ le persone dei fuozionarii 1 cui erano alati 
sequestrati, rispettando, ben iuteso, quoi giudicati che 
in questo trauernpo fossero lnrervenuu, quantunque io 

- creda, almeno per quante mi consta, cbe nessun giu 
dicato sia io questo rr11lte1npo intervenute, impcrocchè 
•i tu, è vero, una causa avanli la Corle dapprllo dt 
TtJrino, ci fu uo giuduìo dc!la Certe di CaesOJzione di 
Milauo; ma siccorne la Corte di cassazione di Milano 
riovia,·a queata causa alla Corte di apptllo di Genova, 
eascudu11 le parli aggiustale, il giuduìo non ebbe altro 
at·guilo. 

Ad ogni modo quando piacesse al Senato di adollare 
il pruVYediruenlo propoalo dal lllini•lero per qu•I rbo 
riguarda gli atipc11tl1, vet.Jeudo p .... i ·eS!!IO wtdcsitno nl'lla 
sua aavi1?ua quel che ai dcl.ilia (are pt-r le pt.'O!lioni, io 
potrei, dico, rimediare al reale quanto ugli alipl'ndi, e 
per quel cbe riguard11 lu pen11io11i prenderci l'1mpcg110 
da (are uo passo, prrchè 11lm1•00 ooo avvenisse dauoo 
a quella dcli• due parli cui queste p<'D•ioni locca69ero 
iniperoccbè polrei farle dcpua1i.re uella c.,,,. dd dcpo 
lili o preslili, ed allora esatt recbl!r~LlJcro un fruuo, il 
quale andrebbe a r.1ore delle peraoue a cui ai rooo· 
•cesae epcllarc capitale ed inlenoasc. · 

Quando però al Senato piacesse di entrare in quu1'01· 
dioe d'idee; uo duLUio ancora avrei da alTacciare al 
Scnalo, e dol'rei pregare l'Ufficio Cenlrule di pr.nd•rlo 
ia consiJera1ione •.•• 

Senatore Stara. Ai ,·oLi, ai toli. 
Ministro delle Finanze. Mi pernrnlla l'onorevole 

~enatore S1ara, ho ancora ona 011aer•a1ione che dt·bl.Jo 
aouomell.r• al Senato .• Eccola: •• nlllla ei dice nella 
legge per quanti) riguarda le pensi<'ni, dvmantlo io 
co1ne ai farà! saremo dn capo Ol'l dubLio ed •"remo 
Q BtrO'rire un giu1titio dC'i Lrihuoali, pJi un BJJpi·llo, poi 
Una ca!!!lazione, e poi qualt10 cassa7.ioni' come do 
vremo10 rare! 

VegHa dunque il Sooalo quale partilo al deto prcn· 
dere, e •oglia colla aua alla autorità dare un'inlerpre- 
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tazione a ciò, e prego che tale interpreta•ione aia ce1•1i· 
cila, affinchè in cosi grave argomento il Minislcro possa 
1tvere una norn1it, on lume. 

Dopo ciò prego il 8enato ad avermi per iscu•ato se 
io presi la parola In mal.ria 3lla qunle pcaso dirmi 
qnasi afTalto straniero. 

S•nalore Castelli E., Tlelalore. Domnndo la parola. 
Presidente. Il oignor R..Jatore ha la parola. 
Senatore Ca11telll E., Rtlawre. ~i romprenderA che 

n:mcio C•nlrale nel rispondere alle olibH·&ioni del Bi·· 
gnor Ministro delle Finan•e non può <ictcrmioare le sue 
opinioni sull~ considerazioni ultim;1mc:nte espoa:e dal 
aiguor Ministro; •aie a dire l'ull'imharazzo in cui ai lrova 
l'Amrninii~trazionr. per non 83pP.re a chi abbia da pagare. 

LTfficio Centrale è in dovere di trattare la quulione 
secondo i principii, perchè prima di esaminare ae uoa 
le~ge convenga, bisogna esaenzialmenle conoscere 88 

qu .. la lo·g~r, secondo i prìn~ipii della giualiza e del 
dirillo, possa laroi. Quindi io limilrrò la ri•po•la •sii 
ar@omenti coalrappO!!lti allo mie o88ervazioni. 

Anzi tutto il signor Mini•lro faceva le meraviF,lie 
drlla distinzione da me lnlrod .. ua Ira la ccosione degli 
olipeodi ed il oeque•lro seguilo da aggindirazione: egli 
diceva, ~e voi trovate che la r.es~iune drgli stipendi 
nor. può ess.rc durali•• ohre la legge cbe la perrnelle, 
ma come volele chè durino ohre questa legge gli ef. 
folli ~ul aequeslro ..... ? 
Forse la prima volla rhe io diacusoi la questione, 

non rui sarò spiegato ahba.lanu rhiaramente. 
Io bo dtllo, che nel ca•o di 1<•quesiro seguilo da 

a~giuilicationP, non è più da rsan1inare lt! a quetla 
as~gnazione potesse si o no il giudire dare un efl'cuo 
che lraecenJc8sc la durata dt:llil l('ggo pl'r1niaai'ti'I; bo 
detto, è a v('dere soltaoto se il giuliice abbia allriboito 
al creditore il diritto di prendere eolio slipenjio del 
suo del.litore tnntc annualiLà qu::tolo Laatino A 1uddia(11re 
l'intero credito, ed io &al caso oessuna lt•gg6 posteriore 
può oliminuire l'efficacia di questa oentcota, perchè non 
è permesso neppure ai legislatore di eaaminare se 11 
giudir.e polCtl&e u no attril.luire questa estensione alla 
aggiudicaiione, pcroccbè una volla che u11a 11enlenza 
ha pronuncialo 11.1 di una CQOlroversin, nessuna lrggo 
può diminuirne l'efficacia. 

Ma que&lo non esclude che nel caso della c•ssione, 
il lc>gislatore si fa..:cia carico Ji esaminare 1e il ce 
dr.nte, sccoodo i più veri prinC'ipii, polesse cedere oltre 
le annualità che decorre1ano durante la legge pcrrni•- 
11iv1. 

Ho dello quali coneidonuioni avevano indollo l'Uf. 
ficio, lotlochè sia stato lu11g11mrute duLhioi::o, a pr<r 
pPndere pt·r la conclusione, elle, quanto a quralc, ai 
polt>sse rolla lf"Fge nuova f1~rmnroe gli rffl·Ui; ma il 
signor Minislro ci dicr, hadate che facPndo cosi ridu 
cete a nulla il nostro progello di legge. 

M:l, Dio buono, l'impossibile non po!tsiamo farlo; noi 
aLLiamo dello: vi sarà qualche ca1to io cui si sarannu 
falle tali ceasioni aenia inler<enlo del polere giudiziario, 



- 2998...;. 

SENATO DEL RBGNO SESSIO!IB DBL 1!!6:1-64. 

ebbene quesle cesseranno di avere •D'dto; •i earanno 
aacbe altri CB9i io cui earé proceduto per sequestro 
ma questo sequestro noo uri stato BPguilo da aggiu 
dicazione, ebbene questi pure cadranno. Di oo tutto 
eh" Yoi vi 1iele proposto di ottenere ooi non J1os1iamo 
concordare con voi che in una parte e non dobbiamo 
negarvela per questo che porta minori frulli di quelli 
che voi vi proponete. 

Quiodi ooo con molta ragione mi oppuotova di con· 
lraJdizlone l'onoreeole aignor Ministro. 

Si è di nuovo ratto cenno della sentenea della Corte 
di Cassaelone, ma ho giA detto che la Corte di C.a11a· 
1ioots ba deciso on unico ca-JO di sequestro di stipendio 
ma ooo ha preveduto per nulla il case delle eeesionl 
sia di stipendi che di pensioni, n~ ba prcviduto quello 
di )equestri di penaiooi. E8'a ha ~cr.iao unicamente il 
caao isolato di no sequestro che rianliva a pocbi giorni 
precedenti la pubblicazione della nuora legge, quindi 
questa aenleou. ooo elabilisce nulla che faccia al eneo 
nostro. 

Si è dello ancora che la clausola opposta dall'altro 
ramo del Parlamento io fine dell'articolo: ialoa la coia 
giwdicaia, ba una significazione risLrelliva a quei giu 
dicati cbe siano iolervenoti dopo la legge del 14 aprile 
186l, e che l'abbiano interpretata. 

Se questa aia alata la i111e11zione del proponente e 
dell'altro ramo dcl Parlamento che I'adouava, lo non 
saprei. 
L'onorevole ldinistro delle Finanze, a sostegno della 

sua opinione, ha dolo lrUura di alcune parole della re 
lasione fallo davanti all'altro ramo del Parlamento nella 
quale è espresse I' avviso del Relatore. Ma quale aia 
11all la causa determinante l'adottata clàusola non lo 
sappiamo; e fosse pur quella indicala dal signor Mini· 
stro, appuatc per questa eventualità noi abbiamo cre 
dulo di dover modiDrare l'articolo, onde prr ayyenlura 
non ai venjase a dare a questa elausola una 1ir,nilìca- 
1ionP troppo ristrelCh ; ed abbiamo perciò proposto la 
modifìcanone, perché intendiamo che la clausola 1alva 
la rosa gi1ulicala al estenda anrhe a quei giudicati che 
abbiano precedute la frgge del 14 aprile 186i, e ciò 
appunto perchè ritraiamo che anche queste decisioni 
debbano avere tale forza che la legge posteriore non 
po88a pardi11aroe i giuridici eO'eUi. 

Si è detto: ancora che quando si lr~tta di materia 
attinente all'ordine pubblico, fa Iegge posteriore deve 
poter eeerritnre il IUO impero IUi falli auter.ori, 

Immaginate, ci ai dice, il caso che ooo avesse vin .. 
colato la sua liberi~. 

JMd,•ntemeote, ad onta di lale conlrntto, il •incolo 
cons<ntito non potrebbe sussistere, epptrò la relatin 
convenzione aarebbe nulla. 

Ora ae una lrgge cbe sopraneng• dichiara che nna 
data materia oon ~ su11cellil.Jile di contrallaiione, Yoi 
vedete che da quel momento tutti gli rlfeui della con· 
traltaiione anteriore debbono cessare. 

Noi ooo neghiamo certamente quuta propo1i1ione, 
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ma non possiamo cooTenire che e11a si estenda alla 
cosa giudicala. Un ca!o r.he ai a•tvicioa d'a11sai a quello 
presentatoci dal signor Alinistro delle Finanze, di uoa 
contrattazione doè eb• ha !rallo alla libertà drlruomo, 
à figuralo io una aentenza della Corle di Cauaiione di 
Francia del 16 luglio 1817. In quel casq un deùilore 
stato arr1:11tato agita io giudizio per essere p.osto in li 
berti. Qucsla domanda era rigrllat•. L0arrulato pen•ò 
di riproporla fondandosi •ulla rogione· che sebbene oon 
avrsse appellato, nè propoelo ricorso in Cassazione coP. 
tro qutlla · •entenZ>, noo gli ai polesse contendere il 
diriuo di rinnovare la domanda p('r C'esere messo io 
libertà, percbè la riuuncia alla libertà nè ai supponotlse 
nè fosse in ogni c.iso dfi<·ace: Ma la Corte di Caasa 
tione ctichiara\·a che: 

• Le d<'bi1eur, doni nne première dcmanJe en élar• 
• gisscment a été rejellée par on jugemrot qu0il a 
• laiss6 pas.er en forct. de cbose jugée, ne peut la re- 
• produire, ei elle est fondée sur la o ~me cauae, eoU. 
• preteXle que la liberté dea citoyena o•eat paa ouaccpli· 
, ble d'a~quieocemcot. » . 

Colla quale decieione ai è implicitamente sanzionato 
che eupposto anche che la arntensa lo1Be stata iogiu 
otiseima, quantunque colpisse ·un dirilto al quale noo 
ei può rinunciare, la fona della cosa giudicata Impe 
diva 1B1olutair.en1e che l• atesaa domanda ai pote11e 
riproporre. Dunque ('<lr l• 1tC11e ragioni il legislatore 
oon può con una legge posteriore aunullare gli eO'clti 
di uoa sentenza, qualunque sia il merito di e.;aa cd 
import:intissi1ue 1ieno pure le ragioni che dclormioano 
il iegiolatore a atabilire norme contrarle alla cosa giu 
dicata. La aentenl3 è una lrgge, direi, maggiore dell• 
altre leggi. Le leggi invero proV\'eduno io forma gene• 
raie, mentre le arolenze oon decidono che eaoi speciali, 
ma tutte le lrggi sono rivoeabili, mrotre intece noo •I 
6 11cntenza pa89ata io cosa giudirata cbe poua rivocanl 
da c~icche1si1t, comprcao il legislatorr. 

lo, quindi noo nendo lro.ato negli argomenti aOI• 
topooti al Senato d•lronorevole signor Mrnietro delle 
Finanze motivo alcuno cbe po"a indurre l'Ufficio Cen• 
lrale a cambiare di opinione, rinnovo la preghiera al 
8enato di adol~ire il progetto dell'Crficlo medeeimo. 

Non ho circa il w.rilo del progello di legge altra 
cosa dil aggiungC're i ma l'onor~vole signor Ministro oel 
porre termioe alle sue parole, mentre in certo modo 
rinunciava alla parie del progetto eh• ai riferisce alla 
cessione delle peoaioni, o, quanlo meoo, non credendo 
avere cosi evidcoto ,ragiune per questa parte come' ri· 
tiene averla por quella che rigu;irda il sequestro degli 
stipendi, ai rlrnetteva al giudizio del Senato, e 1oggiuo 
geva pure che qn•lora il Senato manteoeaae il prog•Uo 
ministeriale DPlla sua prilna parte e credcJ.Se di ooo 
acrellarlo nella aecooda parte, aarc·~be però neceesario 
che pronedrase io qualunqoe modo relativamente alla 
ces~iooe delle pcn1i.1ui onde abilitare in certa guisa il 
Ministero a dare qualche di>posi1ione cbe tolga l'Am· 
mioi1truione dalrirubarauo in cui ai lro•a preaeote- 
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mente; ma io •olendo prevedere J"ipot•si che il Scuoio I sequ es tro sempliee e sequestro seguuo da aggiodica 
aceeuasse la prima parte del progetto ministeriale, credo aiooe. L'Ufficio Centrale ammette che ooo può uer 
che non potrebbe il Senato adottare una formola che elToito dopo la legge del 18G' il 1emplice sequestro, e 
contemplasse il caso di cessione delle pensioni. Di dove che il sequestrc con oggiudicuziooe deve uer effetto; 
partirebbe per dare una disposizione negati•a? Mi pare su quest'ultima questione l'opposta sentensa è 1osleouta 
che 11rehb• molto difficile. Tuttavia 1i potrebbe, per J•I Uiui•tero. 
modo d"iolerpretaaione, dichiarare che la leg~e 14 aprile Em> adunque Ire quistiooi relative agli stipendi. Le 
non comprende, non colpisce le cessioni delle pMJsiooi; stesse lre quistiuni 11i presentano rispetto alle pensioni, 
e forae io questo senso oi potrebbe secondare il desi- imperocchè l'Ufficio Ceotr-Jlu nega che si po811 togliere 
derio dvl signor Ministro. effetto alla cessione delle pensioni: sostiene l'opposto 

L'Ufficio quindi 1i riserva in ogni caso di redere il !11nislcro. L'Uffìcio Centrale ammelle sohanto che 1i 
come sarebbe da provvedere io questa parte d•I pro- possa I08pendere l'effetto dci sequestri semplicemente 
getto, quando abbia aeotito il voto del Senato sulla conservali vi delle pensioni, d'accordo io ciò col Ministero; 
primi parie e in conseguenza l'Uffìclo crode •ia il CRBO ma n:rncio Centrale oeg• poi che il sequestro delle pen 
di pregare Il signor Presidente nel meuere al voti il sioni l!'guilJ da a~giudicuione debba ces11re io forza 
·progetto di legge di dividere la >otazione tacendo •O· della legge del 1861, ed io dò non è d'accordo col 
tare prima la parte dell'articolo relativa ol sequestre e Mini11ero. 
poscia I• parie che rilleue le pensioni, e secondo Il . Vede adunque il Senato quanto intralciate 1iaoo le 
1oto, al •edrebbe poi come ei debba redigere l"articolo. questioni, e quanto debba riuscire difficile il ricnare 
Ministro delle Finanze. Domando la porola. da qu.,,.fuoico articolo, che parla compl ... ivamente di 
Presidente. Ha la poro!•. ogni co•a, delle parole, o frasi, che, poste al •oti ae· 
Ministro delle Finanze. Pare 1 me che sia o.Ile parutamente, •algano ad abilitore il Senato a votare 

consuetudini del Stnato ci1e 1i debba decidere se 11 con cognizione di causa. 
1oglia lare la votazione 1epra il progetto dcl Ministero Ora, lo 1egui10 alle dichiarazioni latte dal alioi1lero 
piutto1to che 1opra quello dell'Ufficio Centrale. e dall'Ul6cio Centrale, paro amwesao che ai potrebbero 
Presidente. Deve porsi ai •oli il progetto mini1tc· le disposizioni concepire in modo, che quelle relative 

riale, perchè il Mioiolero ha dicbinraio di non accettore agli 1tipendi foosero distinte da quelle relalive alle 
il progetto dell"Ulficio Centrale. pensioni; cosi divente~ebbe possibile una votazione; al- 
Seoatore Caatelll E., Rtlatorf. Ossrrverb che l"arti· lrimenti 6 a prevedersi che difficilmente claacuo Se- 

colo dell'Ufficio Centrale è on emendamento. natorc potrà manifestare un •oto libero 1 con1cieo1ioao. 
Presidente. Io posao mettere 11 •oli gli emendo• lo quindi proporrei che 11 rintiasse all"U!ficio Cen- 

meoU 1•ani•lmeole latti dall'Ufficio Centrale, ma la base lrale l'articulo della legKe pcrch~, in•i•me col Mioi1tero 
della discussione, a termioi del regolamento, deve et· presentasse una redazione colla quale, eeblx>oe non 
aero l"articolo del llinielero. · lusacro pienamente d"ar.cordo, 11 possa aniare il Se- 

Se l"Urficio propone emendamenti, qu.ali h•ono lo nato ad una tota1iooe illuminala. 
priorità. La parola 6 al Rel1tore dell'Uf6cio Centrare. 
~i permetta ora il Senato di fargli present• che la Senatore Caatelll E., /lelatore. L"Urficio Centrale 

redazione dell'articolo minisi.riale 6 concepita in modo accetta il rinvio nll'UUicio etrsso dell"articolo per bi 
che eHo mal si potrebbe dividere p•r metterlo in vo- partirlo o tripartirlo oecondo converrà meglio per la 
taziooe, come •orrebbe l'onore'l•ie ll•lotore. cbiarrua e l.cililà della votazione, e ved~ nuche a 

lo 1eguito alle distinzioni che 1i aono falle e dal- qursto riguardo di coocrrtaroi col 1ignor !lioi•tro delle 
l"Urfici<> Centrale e dal Ministero, la •oluione non po· finanze per rendere chiara la qurslione, tanto nel sen10 
trebbe riuacire che difficile e ci>mplicatiBSima, ma1siUle dell"opioione sua, quanto In quella dcll'Urficio Ceu 
cbe la redazione dell"arlicolo non può dividersi per trale. 
modo che mella lo gndo il Senato di espriJOerc il 1uo 
avvlao 1u tutta la questione. 

Accib bene 1i comprenda il 1oggello della disco11- 
1ione e della votazione, mi permetto di indicare al 
Senato le varie questioni a decidersi. 

Sono•i due distioli oggeui, sii 11ipendii e le pen· 
1iool. Sopra cisacuoo di easl vi 1ono tre aoggetti di 
dissenso Ira l"Urcfoio Centrale ed il llinietcro. 

Vi 6 la quPStione delle cessioni relative alle pen 
sioni: lo ciò l"Urfocio Ce.trale ed Il llinist.ro 1ono 
d"acc<>rdo. 

Vi è la quistiooe relativa al 1rquestro, la quale 11 
bipnrLiace, percbè 11 distingue dall'Urfici<>. Centrale Ira 

Prealdente. Se non vi sono opposizioni 
ai intenderà approvato il riov;o dcl progetto 
aUUficio Centrale. 

aduoque, 
di legge 

Senatore DI Pollone. Domando la parolL 
Presidente. Il Seoalore Di Pollone ba la parola. 
Senatore DI Pollone.- li rio•io di que1to progetto 

di legge all"Unicio Centrnle 11rebbe on rinvio line dit ••• 
Presidente. Si inlende che il proprllo di legge 11 

potrà discutere ocl giorno lo cui l'UOicio Centrale di· 
cbiarerà di aver io pronto la nuon reda1ione. 

Senatore DI Pollone. lo non mi 1ono spiegato ab 
baataosa chiaro: lo Intendo dire che qualunque modi- 
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del 1865 e 1866 del Ministero della Guerra per l'ac- 6caiione si •oglia introdurre in queste progetto, aarà 
lo stesso come non votarlo. 
Presidente. L'onorevole Senatore Di Pollone pro 

pone un rinvio a tempo indeterrnioato di questo pro· 
gelto di legge, che cioè il Senato lo prenda io censi 
derazione, salvo poi a diacuterlc quando crederà meglio. 
Senatore DI Pollone. Domando la parola .•• lo in 

tendo solo di far osservare che rinviando l'articolo al 
l'Lffìclo Centrale onde De faccia una nuova redazioue, 
ne verrà per conseguenza che la legge, ancorchè vo 
lala dal Senato, non avrà elTello. 
Presidente. Resta dunque inteso che si rinvii il 

progetto di legge alrUfficio Centrale. 
Senatore Castelli E., Rdal<>re. Mi 1ia permesso 

rispondere ai dubbi elevati dall'onorevole Senatore Di 
Pollone. 

Il progeuc è rimandato all' T.:fficio Centrale, perchè 
divida il suo articolo in tante parli quante sono le 
questioni, che dividono ITffir.io dal Governo. 

Questa divisione coatituisce altrettanti emendamenti 
che sono !ani al prog-uo miniateriale. 

Supponiamo, che gli emendamenti che l'Ufficio Cen 
trale proporrà siano rigettati dal Senato, verrà in •o 
tazione l'ullicolo quale 6 proposto dul Ministero, il 
quale se renisse approvalo dal Senato, la legge sarebbe 
adottata. ·~ 

Dunque può essere utile che si raccia questo lavoro Prima di passare allo squhtiuio segreto, leggerè l'or- 
di nuova redazione. dioe del giorno per domani. • 

D'altra parte il Mioialro ba già accennalo, che onche Senatore Arrlvabene. Domaodo la parola. 
quando non ai acceuaese la parie del progetto r•lativa Presidente. Ha In parola. 
alla cesaicne delle pensioni, ee il Senato accnua lo Senatore Arrlvabene. Faccio presente che vi sono 
prima parie, egli, nel volo concorde dci due rami del 30 o 40 progeui di legge da votare: coai che comin 
Parlamento io questa questione, al'!à una norma sul- ciandosi la seduta alle ore tre e terminandosi alle 
6ciente per determinarsi onde far pagare questi ali pendi cinque, dovrà d-correre un mese e più prima che si•no 
o al creditore, o all'impiegato, discuosi e votatl, 
Presidente. Pongo ai voti il rinvio all'Ufflcio Cen- lo proporrei quindi al Senato che la seduta cernia- 

trale perchè prepari una nuova rede1zione e la presenti ciasse a mezzogiorno per continu::irla fino alle 5. 
al Senato 1econdo lé syiegazioni già dale. Presidente Debbo anertire l'onorevole Senatore 

(Approvalo.) Arrivabene che il Senato dtllìcilrnenle trovasi io nnmero 
lllnl&tro di Grazie. e Giustizia. Ho l'onore di alrora da lui indicai·•; perchè molti Senatori de•ono 

prescolare al Senato un progeno di legge alato già vo- anendere ad altri uffici pubblici. 
lato nell'altro ramo del Parlamento ioloroo alla com- Senatore Arrlvabene. Si convochi almeno al locr<i; 
mutazione ed alralfrancamculo delle prestazioni prediali io ne faccio la proposta. 
d'origi~e feudale nelle provincie nopolitano. Presidente. Si fa la proposta percbè l'adunanza 

Mi pcrmeno di chiederne l'urgenza la qoale 6 rac· abbia luogo •I tocco a vece delle ore due. 
comandala dai vivi interessi delragricohura in quella La meno ai voti. · 
porle co•picua del Regno. Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Do alto nl aignor Ministro di Grazia e Presidente. Ilo In parola. 

Giustitia della pre8"nla1.ione ~i quPslo progello di lrgge Seoalore DI Pollone. lo debbo dichiarare che ad 
il qualo nrrà 1tampalo e distribuito. un'ora il Senoto non sarA in numero: lo poche leg~i 
li llioislro dei Lavori Pubblici avendo do•uto .,. che sono in pronto si possono •olare in una sola eeduta; 

eeotarsi per ragioui d'ufficio, ha fallo la domonda che delle •llre di maggior imporlaoza, come qu•lla •ulle • 
ai sospendeMe la dier.ussiooe d1·i lre progelti di lrgge ferrovie, la relazione noo è a11cora nemmeno io cor10 
che riDenouo il suo Minislero. di stampa; quella •ul prestito potrà forse eseerlo 

Quindi, secondo l'ordine dcl giorno, il primo pro· 1 domani, e dovendo •ssere distribuita e lasciare il tempo 
gello, che verrr.hhe in aiscussionc, eorebbe qu•llo per pr .. r.rillo dal regolamento pe~ la sua disamina, non 
J'auloriuazione di una 1pe1a 1traordioaria eui bilanci polre!Jbe venire In diecuaaione che fra due giorni, 

quislo di materiale d'artiglieria. 
E"o è compo•to di· un solo articolo del quale do 

lenura. 
(V. infra e Allt dtl Senato, N. 189.) 
L'Ufficio couchiude prr l'adoiione del progenu di 

le~ae . 
. t aperta la dier.ussione sn quPslo prog•tto di logge. 
Se non 1i d•1manda la paralo, rilrggerb l'articolo 

perch~ si passi poi alla votazione dcl medesimo a 1quil• 
tillio seggeto. 

Artic0lo onico. 

e È autoriz~ata la spe~a straordinaria di lire tre mi~ 
Jioni e cinquecento mila per l'acquisto dl materiali 
d'artiglieria, d;i inscriver3i nel bilancio dt!I Ministero di 
Guerra con la denomin:izione di Spesa 1Jraordi11aria 
per acquiilo di maltrUile d'artiglieria, ripnrlilomrnle 
io due esercizt come in[ra, cio~ : 

J Nel bilancio drl 1865 in appo•ilo capitolo 
N. 38. . . . . . • . . L. 2 000,000 

> Nt•l bilancio del 1861) . . • 1,500,000 

Totale L. 3,500,000 
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quindi, a mio nviso, il voler convocare i Senatori ad Trasporto di fonJi dal bilancio dei lavori pubblici a 
un'ora, sarebbe tempo perduto. quello della guerra per costruslone di un labbrirato ad 

Soggiun~erò poi che mi risulta cbe per domani al· uso militare in Livorno (N. 19ù). 
cune Commissioni, quella dì finanze ed il Consiglio di Convalidazione di maggiori spese e spese nuove e 
P"'1!ideo:a hanoo fissalo adunante per occuparsi dci per annullamento di crediti sul bilancio 1863 della 
vari a!Tarì che rispellivamenle le riguardano; quindi guerra (N. 192). 
credo che il Senato farà cosa opportuna mantenendo Trasporto dall'nercizio 1865 del fondo rimaste di· 
l'apertura delle sue sedute alle due ore. apon1bile sul capitolo 61 del bilancio 1864 della 
Presidente. Poichè •i è lana la proposta che il guerra (N. 207). 

Senato tenga le sue •edule al tocco piultoslo che alle Trasposto all'esereisio 1865 deil'avanso au~lì ... egni 
ore due, io la pongo ai voti. ioocriui nei bilanci del 1861, 186~ e 1863 della Guerra 

Chi è d'avviso cbe il Senato debba esaere convocato per l'armamento della Guardia Nasionale mobile (N. !13). 
per un'ora, ai alzi. E successivamente di quegli altri progetti che trove- 

(!fon è approvato.) • ransi man mano In pronto. 
Il Senato dunque è convocato alle due precise, ed I (Il Seoatore, Segretario, Arnullo fa lappello noml- 

alle ore 2 11~ ai larà l'appello oomioale. nale.) 
Leggo l'ordine del giorno per domani. Risultato dello aquiuiuio. 
Discunione dei seguenti progetti di legge : Sul progello di lrgge relativo al proacìugamroto dd 
Speaa straordinaria sul bilancio dci lavori pubblici Lago d'Agnono. 

da erogarsi io lnori di di!esa a fiumi, laghi e ca- Debbo dichiarare che il Senato oon eaaendo in on· 
nali (N. ~00). mero, •i ripelrrà io aquittinio nella seduta dì domaoi • 

. spesa at~anrdi~arìa sul bil.ancio 186~ de! l.•_vorl pu~ Eguale A Il risultato drlla votaslone sul progello di lrggc 
blici ~r nparsnoru • consohd~menlo d argmi m seguue relativo a spesa 11raord1naria per l'arquiolo di mate- 
allo piene del 1861 ('.'~. 205). riale d' artHierìa ed anche per questo si ripeter• lo 

Spesa per cellocamento dì due ftli telegrafìc] da .11. . 0 . . I squ: 1n10. Torino per Firenze a Napoli e da Torino a Pirense 
(N. 2021. La seduta 6 aciolta (ore 5 114). 
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ccx. 

TORNATA DEL 2 M.\GGIO ~865 

.. ..,. --- 
l'RESIDE"ZA DEL V1cB-Pnss1DEftTE CAnomu. 

Sommarlo - App•llo nominale - s,.nto di ptli•iono - Omaggio - Congedi - Seguito della discu.,ion• 
1ul progello di l•gge per di•po1iiioni rtlaliv• ai uqut"ri ed alle u11ioni degli 1lipendi- • del/• pm•ioni 
•nltriori alte leggi H aprile • 11 giugno l~G4 - Nuova reda•iolle del p1'0gello concerlala Ira il Mini•lro 
1 l'lJ(flcio Centrale - Con•idera>iolli del Senalore Muaio contro il nuovo progwo - lllltrpellanta dtl 
Smotore Lauii al Ministro dtL!e Fina11te - Adoaione dtgli artir.oli I t 2 del progetlo - Rinnovaiion. dello 
1quillfoio ugreto per le due leggi relalive al prosciugamtnlo dtl lago d' AgHano e maggiori 1pese per aequi•lo 
di mai.rial• 1J'arli~lieria -· IJ11cuuU.n• dcl proçeuo di legge per una •ptSa straordinario 1ui bilanci del 
llini•lero dei La•ori Pubblici da orogarsi in la•ori di difesa t di navigatione a ~umi, laghi • canoli - 
OmnJozioni del ,lli11i&tro dei Lavori Pubblici contro la nuova reda:ione del progetlo proposta dalla Com· 
mitsioJU JMrmonet1U di finan1CJ - Chi.uxura dilla discussione gtnerale - Discorso del Serrator~ Paleocapa 
(rt!alort) ;,, appoggio cklla prupo1la <l<lla CommissioflO - llbbi.,ioni del Mitiislro dei Lavori Pubblici •· 
CoPlaidtra,ioni in stn.so eonlrai·io dei s~11atori 11,nabrea, Di S. Jlarcino, del llinislro di Agri<'olh,ra e 
Commercio, de! Senatore Farina e del Relatare - A9giornamwlo della discussione a doma11i. 

La seduta è aperta alle oro 2 t 14 pom. 

Sono presenti I Minietri dei Lavori Pubblici, dt>116 
Finanz(', di Agriroltura e Commercio, d<'ll'lstruzione 
Pubblica, di Grazia e Giustizia ed il Presidcole dcl 
Consiglio; inlerviene più lardi il Ministro della Gacrra. 

!I Senatore, &gretario, San Vitale dà lrUura del 
prcre•so •orbale della precedenle tornala. 
Presldentu. Il $enalo ooo .,.sendo io numero le 

g.ile si procede all"appello non1ioale. 
[I Senalore, Segrtlario, San Vitale fa rapi ello DO· 

min:ile e ri~ullaao useDli i Senatori : 
Balbi Piovera, Baracco. Bcrrtta, Bulmida, Bona, Bor 

gheai, Borromeo, Canestri, Cuntll, Cataldi, ColuLiano, 
Colonna Gioac., Concili, Corsi, D'AJda, D'Afflillo, Dalla 
Voillf>, De Gori, Della Verdura, Doria, Fenzi, Filingeri, 
Plorio, Fontanelli, Ghiglioi, Gravina, lmbriani, Laconi, 
Lauri, Lella, Linali, Lissooi, LoBchia,·o, MJn1iani, Mao 
na, Yarliani, Massa-Salu7.zo, Melodia, Mcrioi, Meuron, 
Montanari, Mooti, Norozzo della Rocca, Moscu1za, Ni 
gra, Pallavicini Fabio, Pallavicino frirnlzio. Pauilollìaa, 

Pareto, PepoH, Piazzoni, Pint-lli, Piria, Pi11arJi, Plcaza, 
PrinelLi, Prudente, S. Elia, Scarabt:lli, Scovuzzo, Sella, 
Simoneui, Tomrnasi, Torrrarsa. 
Presidente. li nome degli asaenli nrà pubblicalo 

nella Gauell4 Uf!irial,, 
Si dà rognizione al Seoalo di un aunlo di pel12iooe. 
Il Seaalore, Srgr<lario, San Vitale dà lettura dd 

segoeot~ 

SUSTO DI PETIZIONE. 
e N. 3iGI. Coala Froncesco di Torino, regio impii•galo 

in riliro, domanda che sia provvec1uto alln sua aussisl<;07.ll 
mediante un cor1gruo rilascio dei st-qurslri sulla sua prn 
aione di riposo• (Petizione mancante delrau1en1iciLI dclll 
firma,) 
Presidente. Il cavaliere Calalrlo N1lli la omaggio 

al Sena lo di alcune copie delle sue Considera•io"i eco· 
nomiche • poliliche. 

I signori Senalori Biscarelli, Gozza<lioi, Gio. l!arli 
ncogo e Guardahasai domandano un congedo che è loro 
acCùrdalo dal &nato. 
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Ora, Signori, le scuole, I 1iLri, le accademie, ooi 
stessi discorrendo teuricamcnte non dubìtlame che tulle 
le opere predone dull'attività umana appartengono al 
l'uomo, e che tutti i corrispettivi io danaro o altro do 
vuli a queste opere appartengono pure all'uomo, 

Ora, se questo è indubltato • indubitabile prr l'uomo 
io genere, potrà dubitarsene per quell'uomo io ispecie 
che noi chiamiurno impiegato o pubblico ufficiale? 

lo rispondo negativamente a questo quesito ; giarcliè 
pormi chiaro ed evidente, che lo qualità di pubblico 
uffìciula non può cancellare quella di uomo, e l'eolo 
palriB non cancella gi), wa fortifica tutti i ditini che 
di l'ente naiurB, non essendo tutti gli Siotuli altra cosa 
che una soleune consacraaione dci diritti che la natura 
ci dà. (Brt•e l'iposo) 

Ilo dello che gli Statuti nitro non sono che la so 
h·nne consarr.uione dci diritti che la natura ci d~. Ora, 
in proposito delle cariche e dci pubblici urfiri cbe cosa 
fa il nostro Sl,luto? 

Esso coocrdo ai cittadini il d.riuo di servire alla pa 
tria nelle cose utili, ed impone il dovere di servirla 
orlle cose onerose. B siccome la patria rhe ha ottenuto 
l'adernpimento dei suoi doveri di cittadino deve gua 
rentire I suoi diriui, perciò è scriuo odio Slalulo che 
le cariche dl'llo Stato sono dirillo comune cd eguale 
di tuuì I cittadini. 

Ora, se non P"''a dilferenza Ira luomo cd il pub 
V.iro ufficiale, se non può passarne lro il pubblico ut 
Oriaie ed il geometra, l'avvocato, il pittore, chiunque 
è addeuo ad un qualunque opificio, e qualunque ahro 
uomo addetto all'esercirlo di un'arte liberale o mecca 
nica, ac tulti costoro aono ugu;ili, ptrcl.Jè il rorrispel 
li,·o dell'oprra aarl drillo inlangibile di luni gli ahri, 
ed il pubblico impi•sa10 sarà aolo l'llolo, li Paria, li 
11erl'O de!la gleba cui non pub competere lo alcHo di 
rillo? 

lo ho udito lare una dislin1ione fra gli stipendii o 
le pensioni. Si è dello : Non •i è dubbio, la pensione 
è un debiLo dello Staio, il pensienario vi ba diritto io 
iongihile, ed egli può disporre drlla pensiono r.omo di 
qualunque altra cosa sua. Ora domando: ••· riccrchia· 
mo 1'1·lc01ento gioridieo donde nasce il dirillo della 
pensione e dLllo stipendio, quale dilferen•• può essere 

Presidente. Non essendovi opposizione, io dO--re Ira l'uno e l'allra ? 
meuore al tali qurel'articolo; ma debbo dire con di- Io non oc trovo alcuna, giacchè la peosioou i lari- 
•piacere che il Sen•lo non è io numero lrgalc. munerazioue dell'opera della vila paa.aia, e Io etipcn- 

Scoalore Mus!o. Domando la pare la su queal' ar- dio è la rimuoera1ione ddl'opcra della •ila presenle i 
licolo. duoqu•, scendendo nello vere intime ragioni di dirillo 
Presidente. Le accordo la parola. Ira la pensione e lo stipendio, non ti è dilfereoia Ira 
Senatore lllnslo. Sigt1ori Senatori I Gioverebbe per loro, e quin.li lullociò che si asserisce della pensione, 

ni•nle al progrcaso della civiltà, al bene d1•l @rncre I bi<ogna asserirlo dello 1tipendio. 
omano se i grandi principii di rogione rienona"8ero Però anche intorno alle pl'nsioni e slipendii mi para 
solo dentro le scuole, se esistessero mio nello pagine cbe odl'arlicolo udilo ICBlè si la uoa distinzione fra i 
di alcuni li~Jri, e se ricc\'<'sscro puro l'umag~io dri no~ Cdsi io r.ui la ron•C'ntL ne o la ce&siooP rl'laLiva ba pre- 
llri parlari accademici, rua all'uopo trovassero chiuse ceduto e possa eggerf! alala consagrata da una aenLcouJ 
le porle delle aule Jegiolalive e non si polrss<'ro Ira· e gli altri casi in cui non lo sia. 
durre nella tila pratica dei p-0roli e dci Go•eroi. I Per me, chiedo venia, se non posso cooTenire nem- 

SEGUITO DELU DlSCliSSIO'.';Il 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER DISPOSIZIO:>l llELATl\'E Al SEQUESTRI 
EO ALLH CE$SIO'I DEGLI STll'E:iDI 

I! DELLE PE~SIO~I A~TERIOl\i ALLE LEGGI 
DEL H APRILE E 11 GIUG'.';0 1864. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguilo della 
discussione sul progetto di kggc prr disposizioni rda 
li>e ai sequestri ed alle ceasioni d1·~li stipendi e delle 
pooaioni anteriori alle lrg~i dcl 14 aprile e 17 giu- 
gno 186!. . 

Prego il &iHnor Relatore ddl'liffido Ccnlrolc di dar 
lellura della nuova redazione degli arlicoli fol11 di nc 
rortlo col Ministero. 

Senatore Castelll E., Rtlalore. In seguilo all'inca· 
rir.e dato ieri dal Scnalo allTllkio C1•nlrale, easo si 
t\ fallo uo dovere di esaminare ultrriormenle di con 
certo col aigoor llioistro dello Finanze, la quistiooe 
it-ri discussa, ed è venuto d'accordo con rsso nl'lla 
conclusione di dividere il progello io 2 articoli, dci 
quali do lellura. 

( Y. in{rB.) 
Presidente. Prrgo il signor Rdatore ili d1•porrc 

qocsla nuova proposta sul tavolo della Prrs'denu. 
lliticne il Senato che ITCficio Ccnlralc ha dirhia· 

rato che questa redazione ru arcrlt<>la dal Minialcro. 
:Ministro delle Finanze. Domando la porola. 
Presidente. Ila la parai•. 
lllnlstro delle Finanze. Credo che non ocr.orra 

altra dichiarozionc, pt•rcb~ lo quanto riguarda gli sti 
pendi ai era venula ad un conctllo identico • quello 
esprceso nella rc<1azil1nc dt·I progetto minisleriale colla 
dil?l!renza nolcvolt! rbe sirTalto concetto è orn assai me 
glio sviluppalo. 

La differenza sia in ci/I che riguarda le pensioni io 
cui il Ministero aLbrncciò l'opiuioue dellTrOeio Crn 
lralc pcrchè dovelle arrendersi olle molle ragioni che 
l'Ufficio stesso ad,Jusse prr far vedere come fosse più 
tt.>n,·eniente di mauten-.!rr, per ciò che conc~rne I~ 
pensioni, I sequestri e le res~iooi anteriori a qursto 
prngello di lergc. 

:--·· SUGONJI D&L 1863-6-1 - S&N•TO DEL REGNO - Dilt:&Ul&tmi. ~ 

r:. 78 •· 



• 

- 3001 - 

SEIHTO DKL REG!IO - SESSIONE DEL 186j-M 

meno in quest'opinione. Qui slamo nel caso di far re 
tragire una legge ; e siccome quando ei tratta di far 
retragire una legge, non mi pare che possa essere di 
stinzione fra i diritti cbe possono ineocare una lt>g~c 
od una 1e.uplice convenzione conformo ull i legge dcl 
suo tempo e quelli che invocano pure una 8('Hll•nz:i; 
iruperocchè un diriuo è stato consacrato dallo sentensa, 
percbè esso era già Inviolabile, e non @iA è divenuto 
ioviol1bilu, perchè è staio consacrato dalla sentenza. 
Perciò non credo che ai piasa fare ed adottare la di· 
stinsione che ci 6 stata proposta. 

Signori, credo che aia cosa convenuta fra tutti gli 
acrilluri e pubblicisti, che rerun legislatore può dare 
forza retroattiva alle sue leggi. Quindi egli non può IO· 
gliere le eredità a coloro cui oi eono già legiuimamente 
devolute. Egli non può togliere lo loro cfflcacia legale 
a convenzlonl legiuimamente stlpulate. Egli non può 
o~gi dicharare punibile un allo che ei consumava ieri. 
La non retroatnvìtà delle leggi è un principio comune 
dcl mondo civile: esso a quanto mi pare è stato ripro 
dolio anche nel Codice kstè rotato: raso era indubita 
tamenle scritto nel Codice antico ; ed è pure solenne 
mente proclamate in molle Coatuuaionì. Esso ad ogni 
modo è un principio scritto nella ccscierua di tutti, 
giacchi! il giorno in cui si possa ammettere la legiui 
mità di una legge retroattiva;'non •i è più libertà, 
non vi 6 più proprie li, non vi può essere alcun di· 
ritto dell'uomo che rimanga iutatto , e non vi po 
trebbe più essere giustizia. lo quindi non posso ac 
eeusre la dislinzione che 1i 6 fatta fra i casi che aia, 
o che oon eia cosa giudicata. 

lNTERl'ELLANZA DEL SE:IATOfiE LACZl 
PJ'e1ldente. La parola è al Senatore Lauzi per una 

interpellanza al Ministro delle Finanze. 
Senatore Lauzt. Sono gi~ molti giorni che in as- 

1enza del signor Ministro delle Finanze, ho pregato uno 
dei suoi colleghi, mi pare l'onorevole locini, di Iare al 
medesimo un'interpellanza, o per meglio dire, una seru 
plice inlcrrogazione. 

Ora poicbè il Senato ha per cosi dire un momento 
d'ozio, ne approfitto •enza distorlo da'suci lavori, arnne 
dl mandare &d esecuzione questo mio inlenditnenlo. 

L'o~gclto di questa mia interpellanza è il seguente: 
Dovendosi applicare nella Lombardia In LAsea sui 

fabbricati a tenore della legge aul conguaglio dcll'im· 
posta fondiari• n•lla misura dcl 12 112 010, dal 
t luglio 186~, e non potendo tvidentemente farsi 
1ubito il calcolo necessario per stabilir• la quota di 
impoata precisa, cbe ad ogni fabbricalo ~ornpctcsse, si 
.è proceduto, ('01J1e si suole, e come ei fa aor.ora per 
l'impo1ta del {865, col laaciar pagare o ciascuno quello 
cbe ai pagava nella Lombardia per il doppio titolo del 
vecchio ceneo, e dell'imposta eull• rendila ddle caee, 
ri11enaudo ad un aucces~h·o conguaglio il mettere le 
r.oae in assetto eecoodo giusli•ia, facendo p•gare da 
quelli cb·e avessero weoo pagato la dilfcrcnza, e coei 
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compeneare la di!Toreoza a quelli che pnr av.-entura, 
come è evhlt•nte che dovett• accadere, aveaeero pagato 
di più. 

· 1 ri;ultamonti dei calcoli di questo conguaglio (parlo 
eerupre del B<'condo eeme;tre dcl 186iJ sono stati ac 
c<rtati, e nella rota d'imposta che si è pag•ta pell'ul 
ti1no e pel penultimo mese ai è attribuito a ciascun 
conlriuueote posseseore di fahbricati quella langente ~ 
che doveva pogare alle finan•c in '"gione del conguaglio 
(•srgnito; ma non è a mia notizia che ai sia ratt& )'o 
peraz.ir)ne cc;rrispoadente, senza la quale non ci sarel1bc 
giuslizia, cioè di co1npl!nsare quelli, chf! per avveotura 
avessero pagato di più, per la dilfcreoza a loro •ao 
taggio. 

Ilo anzi moth·o di credere che, oe non do tutti, al- 
01eao da alcuni dci funzionari incaricali di questa 
optrazione non ai sia fallo che il calcolo ••ntaggioeo 
olle flnanze, e non si sia ratto qul'llo che per giustizia 
deve andJre a vantaggio di alcuni cootril>ueoti. 

lu questa incertezza, crcdeoJo, cbe sicuramente il 
signor Ministro Jclle Finanze non ba l'intenziono di 
fare un mcz!o conguagro, ma di rare, eseguendo la 
legge, un conguaglio iotiero, mi. per:nelto interrogarlo, 
se ahbia date le nect•ssario disposizioni pcrcLè l'opera· 
zione, accond' le norme rtl'ila giustizia, aio completa, 
e ac &i:isi nssicur;ito, che le eue disposizioni 1iano ese. 
guite dai run1.ionari da lui dipendenti. 
Ministro delle Finanze. Debbo anzitollo confcs- 

11are, cltr non sap~ndo che oggi l'onorevole Lauzi ir1· 
tendc11se inlrrprll..irmi 110 questo 1oggcttL1, non sono 
venuto in Senato preparalo a dargli una risposta rom 
plela. 

!'fon polrei quindi dir altro por ora so non questo, 
che io prenJerO immediatamente rono2ccoza di tale 
argomenlo, e mi f.irò un dovere di dare lt diapoeizioni 
acciò abb10 luogo intieramenle il conguaglio non solo 
nella parlc in cui la ftnaot:\ rimanJ creditrice dei 
contribuenti, ma anche in qutlla io cui rimanga in 
dthito a runtaggio dci medesin1i. 

lii ri;ervo dunque in altro momento, quando qual 
clie dulibieZ?a ?Ure rimane.,•, di dare tutti gli acbia· 
rimeoti che l'onore\'Ole Laui:i possa· dcRidcrare, accer .. 
taudolo fin d'oro che per ciò, che da me d;pende, ml 
ingegnerò di togliere lo ar.oncio, cLe egli lamenta e 
che non saprei veramente fino a qual grado 1i.1si n 
veralo. 

Senatore Lanzi. Prima di tutto faccio acusa al ei 
gnor Minifltro, ee prollltando, come difléi, di un mo· 
mento d'ozio dcl Senato, gli bo diretta quei;ta lutor 
pellaoz.a io questo momento; ma. io crrdeva, che egli 
ne doves~e e-ss~re inrormato, i'1 quanto che per cor· 
lesia di un allo impiegato appartenente al Ministero 
delle Finanze, mi erano otate date alcune notizie per 
i•criuo, le quali però non rav.isal auflleienti a chia 
rire abbastanza il punto sul quale verte la interroga 
zione. 

Del resto la dichiarazione di principii che il eigoor 
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Minislro ha falla e dello quale non dubitava, mi ras 
sicura, e confido che i luoziooari da lui dipendenti 
procederoooo con alacrili e colla debita prontezza a 
Care anche l'allra parie dell'operazione che uon può 
essere omessa aenza mancare ali• gioslizia e allo legge. 
Presidente. Il Senato essendo in numero legale, 

al ripiglia la dncuesione aul progetto di leggo relativo 
ni sequestrl ed alle eeasioni drgli stipendl o pensioni 
anteriori alle leggi U aprile e (7 giugno 18G4. 

Leggo l'articolo l dtll'U!ficio Centrale concertato col 
Mioislero. 

• Le cessiool e i sequestri degli stipendi aoleriori 
alle leggi U aprile e 11 giugno 186\, n, 1i31 e 1807, 
da queste leggi vietali, non sortiranno ctTt:llo, tranne 
per gli arretrati e per la parlu di raln in corso di ma 
turazione al tempo della promulgazione dell'una e dcl 
l'allra delle accennate leggi, ferma l'autorità della 
eoaa giudirala dopo la pubblicarione delle leggi me 
desime. , 

(Approvalo.) 

e Art. 2. La disposizione dell'arlirolo precedente non 
si applica alle pensioni degli impiegati Ionio civili quanto 
militari. • 

(Approvalo.) 
Ora occorre che Il Senalo proceda di nuovo allo vo 

tasicno dei due diaegui di leége che sono alali discussi 
ierl, essendo che )3 votazione ecguit:a sui rncdcsiml ro 
Inefflcace per rnancansa di numero legale. 

~i procede all'app•llo nominale. 
(Il Senalore, Segretario, Aruulro Ca I' appello no 

minale,) 
Risultolo della Tolazionr. 
Sul progeuo di leggo per l'approvarlone della eon- 

1cnzione rrlalivo al prosclugamonto dcl lago d'Agoono. 

Volanti • • • • , 79 
Voti favorevoli • 63 
V oli contrari 1 G 

(Il Senalo opprova.) 

Sul progeuo di legge per l'autorizzoziooe di uno spesa 
slraordinoria pt•r l'acquisto di . materiale d' artiglieria 

VolooLi • • 
Favorevoli 
Coolrori 

• i9 
63 
1G 

(li Sanate approva.) 

Non e.seend .. i ancora 101010 il processo rerbale della 
tornata precedeute, se non vi sono osser\·aziooi si io· 
lcnderi approva.lo. 

L'ordine del giorno rera ora la discu .. iooe dd pro• 
gello di l•gge per una spesa straordinaria sui Liianci 
dei Mini1tero dei Lovori Puhblici da erogarsi io lavori 
di ditcaa e di navigoziono a fiuwi la~hi e canali. 

(.Y. Alti ul St1141a, .V. 200.) 
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Dopo la discusaiooc di questo pro~ello ai lari on 
aolo aqui11ioio con quello leslè 1olalo relalivo ai seqne 
alri e alle cessioni degli slipendi e delle pensioni. 

Do lcltura drl progello di le@go 1Dinislcriale. 
• Ari. t. Sono autorizzale le spese straordinarie nella 

compkssivo sommo di lire cinqucrcolo aetlaolollo mila e 
ceolo occorrenti per J'eseguiinenlo delle nuove opere 
idrauliche descrille nrlla annessa tabella, le quali apese 
Terranno colla corritpondeole deaigoazionc 1lao1i3:a in 
opposi ti capiloli dei bilanci dcl Mioi•lero dei La'°ri Pul.o 
Llici per gli anni 1865, 1866 e 1867. • 

e Ari. 2. Nel caso che la pro•·inci• di Como o quella di 
Sondrio, anche unite io coosorzlo fra loro, o ciascuna 
di esse, costiLuita io consorzio con allri corpi morali 
inlert>esali, a"'umooo l'obLligo di oprire fra i laghi di 
Curno e Mczola un canole novigaLile con piroacufi, il 
Go>erno dcl Ilo assegnerà roane quoto fissa di concorso 
dello Sl<1lo io lale opera la somma di L. 220 mila fis· 
aota per J'eseguimeolo del canale a piccola sezione, prov 
veJcodo •I pagomenlo relali\'O in quella proporzione e 
con qui·l:e cautele che verranno dal meJe•imo giudicale 
opporlunr. 

• Le a pese di successi'" mooulenzione ala ranno a 
corico dello Slalo fincL~ non sia dirnrsam•nle dispoalo 
colla promulgazione dello ouou legge dei l3•ori pul> 
Llici. > 
e Ari. 3. Per la coslruiione d•lla coronella od argioe in 

riliro al fiume Po dietro i rrolJi A•lo11tlli, Nogarolo e 
Sa11 Gu9f1tlrno1 nello provinria di Ferrara, sarà manle 
nulo lo compelenza passiva dello spese aecondo le norine 
di legge •igeoti, aalvo quella diverso compclenza p3'· 
aiva rbe dalla nuova leGge dei l.vori pnbLlici deriva110 
per la coronello slesia, rhe in tulio o io parie ai ese 
gui••• rlopo la promulgazione dello nuova legge, • 

Se non ai ra islODlO pr .. cinùcrò dal dnr lellura del 
quadro che •è annesso. 

La Commissione propone che la lrgg• sia rislrella 
al solo arliculo t modificalo come ~egue. Ne do lellura: 

Arlicolo uoicn. 
e Sono oulorizzale le spese 11roordinorie nella com• . 

pleash·a aomrua di lire qut1Urocrntoseiruila 1eìcento, 
occorrenti per l'eseguimenlo delle ouole opere idrauli 
che dcscriue nell'ann•ssa la Lello, I~ quali •pese Terranno 
colla corri•pondenle designazione slaoziale io appoaiti 
copitoli dci Lilonci dcl Mioislcro dei Lavori Pul>l>lici per 
gli anni 18G~ e 186~. • 

Si avverle cbe la lnliella deve rssere modificala 
oncb'essa colla soppressione della prima parlila che ea 
rcLLesi inscrilla nel Liloocio tsG; col numero I. 
. Qucsla prima parlila riOcll• il cooale Ira i laghi di 
Con•• e &lezol•. 

È operlo la di•cuòdiooe gcnrrale. 
Ministro del La vorl Pubblici. DoJ13ndo In 

parola. 
Presidente. Ilo la plrola, 
Ministro del Lavori Pubblici. lo aono doleole 
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di non poler accettare le cooclusiooi della Commis 
sione, 

Non creJo di avere bisogno d'estendermi mollo per 
dimostrare che il Governo non potrebbe lare altr i 
mrnU che insistere nella relarlone del progetto di 
legge, qual è stato approvato dalla Camera dci lJcputati 
e quale bo avuto l'onore di presentarle ul Senato, Pri 
miorarnente sarà bene mvvertire questa circostunza che 
~ avvrnuto di rallo un caso come questo in C'Ui una 
aomma stanziata per un'opera pubblica, a parità di sa 
crifizio per l'erario, sia per dare tanti e così st•gnalali 
vantaggi come nel caso presente in cui si provvede 
all'aprirnent« di on canale fra il lago di Como cd ii 
lago di llezcla. Voi ecn.ecete, o Signori, il vasto si 
stema interno di navigazione che noi abbiamo nella 
valle del Po, io parte naturale, in parte artifìriale che 
noi dobbiamo alla sapi('nza de' nostri maggiori, e per 
il quale la navigazione dalle foci del Po od mare delle 
principali località che si trovano lungo questo fiume 
può estendersi uno nel cuore della regione alpina e 
precisamente alle estremi~·, del lago !lag8iorc e di quello 
di Cotno e 11l'D7.a interruzlune. Se non che Ja naviga 
slone arrivala all'eslrcmilà dvl lago di Como non può 
spingersi più oltre quantunque a qualcbe chilometro di 
distanza dal detto lago e nello stesso siste ma idrografico 
vi eia ii lago di Mezola il quale .. ; estende proprio fino 
ai piedi della catena che divide l'Italia dalla Svizzere. 

H riempiere questa lacuna da tant'anui lamentata 
vuol dlre completare un magnifico sistema d'interna 
navlgaeicnc che noi abbiamo nella 'alle dol Po, vuol 
dire in pari tempo lar• in modo che le merci le q11ali 
io molto volume contengono poco ralore e che per con 
seguenza oon ai prestano al uasparto prr via delle 
strade ferrate e delle strade ordinarie, possano giungere 
con pochiesimo cesto fio proprio laddove comincia la 
salita del gran stradale il quale m eue in comunica 
sione l'Italia colla Svizzera e colla Germania; vuo 
di re oltreel ottenere che lo produzioni dr Ile reglon 
circoatumi al lago di Ml·zoJa che consistono Ap~cial 
menlt io magnifici legnao1i di costruzione o granit 
possano essere esporlali fin nel cuore della valle del 
Po a buoni88irno mercato, preci.amen le nelle locali là 
le quali dilcllano appunto di Inie eorln di materiali. 

Pertanto sotto tutti l(UCsli ri•petli ai riconosce che 
ii canale di navigazione Ira ii lago di Como cd il lago 
dl Mezola, eia a piccola s'a a grande erziono, è un 
cnnille d'iruporlunta e1nincnlemenle generale e n:1zi0- 
naie. Se non che questo cnnale ohre al soddisfare 
a sl urseote bisogno, ne sodJisra anche ailri, impcr 
ciocchè e ... o servirebbe di scvio alle acque paludose 
cho 1Lagoanu io queste regioni rrapposte tra il lngo di 
Corno ed il lago di Mezvla e in pari lempo rendcr•bhe 
all'agricoltura un·eslcosiooo di paese ahLaslanza consi 
dernolo. 

È vero che questi due ultimi scopi non hanno una 
importanza veramente oazionale e genera.le, m:i piut 
lOslo uo'imporlaoia locale o per meglio dire pro1·in- 
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cialc, impcrcioccbè si rireriscono agli interessi di pro· 
,·inr.ie; m;, ~ necessario di osservare questa circoslaoza, 
che per ac .. disfare a questi due nilimi scopi d'interesse 
locale e rro<inciale se si vuolo, nnn v'è Lieogoo di 
spendo.e un centesimo di più di quello che Ti vorrebbe 
per costruire il caoaie che serve a provvedere alla na 
vig02ione Ira i laghi di Como • di Mczola. 

Or hcnc com~ mai è avvenuto che non ai sia Onora 
intrapresa qursropl'ra! Quest'oper.i doveva rssere tse 
guit<l fin dJgli uhimi anni d1·lla domina2ionc austriaca, 
e ad oesa, allorchè Bi Ieee raunessior.e, è luori dubbio 
chr. il Governo italiano rivolse euLito il pensiero come 
ad una che si dovea Ira le primo atloare. E n'è una 
prova il fatto che voi vedete nei primo bilancio ap 
provato dal Parlamtnlo Italiano, etaniiata nna somma 
per l'aprimento di questo cnnale, essendo considerato 
come evid<·nte e al disopra di ogni discussione, che il 
Regno d'Italia ii quale dove1·a provvedere sollo lulti sii 
aspetti ai bi•ogui delle popolazioni avrebbe dovuto ne 
cessariamente nnche pensare a riempire questa lacuna 
che si lnmcnlJva da ml)Hi anni. 

Se non rhe :i.ncht? in ~ucsta circostania ~ avvenuto 
QU:lllLO avvenne ::illre VoltP,' r.he cioè iJ me@liO è OC· 
otico dcl hEne. \.01ninciarono al~une provincie, alcune 
popùlazioni, le città più interl·ssalc a rappresentare al 
Governo come in vece di co>trurro un raoale a piccola 
sez.ione sar1•b1Je stulo più conveniPnlc eer1:uirlo a gr:indo 
sez;one e tale che i piroacafi che solcano il lago di 
Como aveserro potuto proseguire ii loro vioggio lino 
olla riva di Chiavenna. 

Senza dubbio quPSto pensi,,ro ~ lull'altro che as 
surdo, ma il Governo ooa bo creduto di adollarlo im 
mediatamente, impcrciocchè gli parl'e che io quanto 
all'aprire un canale :i pie.cola &fzionr era e\·idente l'in 
teresso ~coerale, perchè non era che ii complemeolo 
di un v:isl·) aistcma che g;à esiste t meutre quanto al 
l'aprire un canale a va.sla eezicne sembrava dubbio se 
"'~Ile circoslanzo pre!lcnli dell'erario quest'opera Òon 
pott-sse esser~ CGDsidcrcla non già come opera d'inte 
resse generale, che lo era senza duLLio, ma come opera 
d'intrrcssc ~enerale urgente. . 

Per consrguenza si prOCJC'guirono le trattative per 
parecchi nnni sioo a che ai venne ad nn partilo il 
quale ru poi !ormolato nel progetto di legge che Yi eia 
innanzi. 

Questo partito a cui si venno è il seguente: Lo Staio 
corrisponde la eomu1a che ci vuole per c\latruiro il ca 
nale a piccola sezione; ma ee le provincie, le cillà, I 
consorti che banno intC'reSRe a far el che si eseguiecn 
il canale • grande sezione e snsrcltibile di lasciare il 
p39saggio ai piroscafi eooo proole a aoLLarearsi alla 
spesa, allora quella sowma che prima era deotinala dal 
Governo per eseguire ii canale a piccola sezione, sa 
rl·LLo destinata invece come una eomma di concor!o 
per averlo a grande sezione. 

Or bene ii Governo non potrebbe ora assolutamente 
aLbaodonarc questo con.celio espresso nel progello di 
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legge, che è sottoposto alla deliberarione dcl Seriato, veroo, a quella parie, cioè, che riguardava l'unione dei 
per molte ngioni, e principalmente pcrcliè on canale due laghi di Como e di lkiola ; touavolta, poichè il 
a piccola na•igazione fra il lago di eomo e quello di signor Ministro nel suo eloquente discorso ha delle coae 
Mezola è un'opera eminentemente utile, per non dire dalle quali ai potrebbe anche credere che la Commis· 
una delle più utili che immaginar si possono, e perciò sione di Finnnze intendesse di escludere assolutamente 
se ai è finora perduto tempo, non conviene perderne l'esecuzione di questi) canute, o di dare uo volo lalr 
ulteriormente. Se dunque quest'opera si deve eseguire, che ne inllrruasse l'esecuzione quando che sia, io dirù 
è evidente che almeno per il canale a piccola sezione alcune cose per provare che questa non ru punto l'in 
non vi può esser dubbio, sia secondo lo apirilo della tenzione della Ccmmissicne, lucrhè anche apparisce 
legge c:bc vigeva Gnura sulle opere pubbliche, aia se- evirìcnternente locrbè esso ha proposto quando in 
condo lo spirito della legge nuova, che questa era opera vitava il Ministero a presentare per questi lavori un» 
da !arsi a spese •azionali. speciale progetto di legge, 

Se poi 11 desiderasse avere il canale anche a grande Anzi io credo di aver suggerite al signor Minislro il 
sezione, il modo ~!l'erto dal presento progeuo sarebbe mezzo, col quale egli potrà riuscire più facilmente nel 
il più pratico per venire presto ud uo risultato, percbè suo intento, 
quando il Governo avesse io mono questo progetto ap- Io farò osservare intanto che il rifiuto ad ammettere 
provalo potrebbe rivolgersi agll interessali e dire loro: in questa legge la domandala spesa, deriva essemial 
decidete eolro l<lnli mrsi, se volete il canale a 'asta mente da ciò che la Comm.ssione crede elle in questo 
lcziunr, cd in coso •lfcrmativo racroglidt' le somme progetto di legge come io tuuì gli altri debbano csacre 
necessarie per assicurarne l'csecuaione. Se non riusci- osservato le lc~Hi generali eslstenti ; alle quali debhone 
rete a raccogliere quanto ancora manca al compimento uniformarsi le disposizioni delle altre lrggi speciali con 
dello aomma, allora non si indugierà più oltre ad ese- cui si domandano fondi di qualunque specie essi siano. 
guire la legge nei più ristretli termini. Ciò premesso, ricordrrò chr. il !linislro dci Lavori 

Se poi gli inlcr"'5ali non 1i odatlasscro a sotloslare Pubblici ba fallo que•le proposizioni delle tre opere che 
a tulle le .ipcoe, allora ai può essere certi clie ciò aa- sono contemplJle in qurslo progrllo di legge: cioè: Ca 
rcLbe solo p<'rchè !"opinione si è mollo molala su que- noie d'unione dei duo loghi ; ponte oul naviglio a Mi 
eto argomento, e che non vi ai aJatter:inno neppur più 101.nu; ro11lruzioni di argini su1 fiume Po; hn fallo, dico, 
in 1<·guito, 'e per conseguenza conchiudo che per quelle la proposizione per questi Ire lavori e ba domandato i 
ragioni do mc citale poc'onzi che cioè il mrglio è ne· fondi rclJlivi fin dal 186~ nel marzo. 
mko del bene, è a desiderarsi che ai pronl'da una Lo Comera dci D,•pulali ha adottato quealo progetlo 
•olla n questo bisogno cosi sentito, cd a cui non por di legge; però •i ba inlrodotlo alrune modiHcazioni; 
•ero ooo 1ia1i fioCira ~rOV\'cJuto, ai apra alla naviga- qaesle modifica2ioni consi:\lono io ciò c:be nel 2. e 3. 
zione un canale Ira il laso di Como e quello di Mo- articolo, prevedendo la promulgozione di una legge gc 
zola. aerai• sopra l'ordinamento dcl Bl•rvi•io dei Lavori Pub- 

Pcr qucale ragioni, e per un acnlimento di giustizia, bliri, ha dello che lo disposizioni ddl'alluale schema 
Io, riguardando la queslione non solo como tecnica e di legge au.buero dovuto esicre asso~g<·Uale olle dispo 
come Ministro dci L"vori Pubblici, 111a come questione sizioni della nuova legge generale, quando questa loBSe 
so•ernati•a, e come membro dcl Gabinello insisto r•resso promulgala. 
il Senato perchè non Yoglia !rostrare le naluroli e le- Il primo quesito adunquc che si è fallo la Commi1- 
Giltime aspettative delle popolazioni e perc~è toglia oc- aione è staio quc•lo: se ~Il da quando è stato appro 
ccuare il progeuo di ll'ggc come ho avuto io l'onoro vala qurslo schema di legge dall• Camera d.i Depulali 
di presentarlo. •i è riconosciulo che ronvenil·a riferirsi alle di•posi- 

Seoatore Paleocapa, Relulort. Domando la parola. tioui di quella nuol'a h'gge che fosse promulgala 1ul 
Prealdente. Prima di dare lo parola all'ouorevolc l'orJinameoto dd lnori puLLiici; e se si è dello qoe 

Rcloloro della Commissione pcnnaoenle di Finanza, no- alo quan•'o la lrg~e era sol1an10 in prcvision•, non do 
tando come la diacussione versi unicamente sopra i vrcmo noi riicrirci a qu .. 1a legge ora che essa Il staia 
primi due articoli, di cui la Commi8òione sir••• pro· già aJcUala da ambe le Carncre dcl Parlanienlo e che 
pone la 80ppreasiooe, in1errogl1erò il Senato se intende è uua delle lrggi che de!11Jonoi pubblicare per l'unin 
di chiudere la discuuione generale perché non si fac- caziJne d,,lla legislazione amministrati•• di luno il 
eia la doppia discussione. Rrgoo! 

(La discuasione generale è chiusa.) In questo !u unanime la Commissione nel riconoscere 
Si paa.;a alla discuBSione dcll"articolo 1. che si deve benissimo riferirsi a questa nuo,·a lcµge. 
La parola Il al aignor Relatore della Commissione. E questa deliberazione è alato prcaa quontunque a 
Senatore Paleocapa, Rtlalore. Nolla relazione drlla quel momento fosse beusl vero che la legge sui lavori 

Commi8'ione di Finaoza se.no stati espo•li uLhaslanza I pubblici era aJullala da ambi i ra1ui dd Parlamento, 
chiaramente i motivi per i quali la Cowmissionc stessa ma noo era ancora elala aaucila nè promulgata. 
non ba creduto di poter aJerirc alla proposta dcl Go- Ora, se la Commissione, malgrado ciò, trotava allora 
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necessario riferirvisi, mollo più deve trovarlo adesso che 
questa sanzione i ouenntc, e che la promulgae'one ne 
i 1tata Calla appunto in questi giorni. 

Mesao così in sodo che per riconoscere la ecurenienza 
delle disposizioni di questo schema di legge bisogna 
vedere ae eseo per avventura ooo sia io contraddi 
siooe colla disposizioni della nuova legge, che, come 
dico, non era nè poteva esser concsciuta, nè quando 
nel 1861 ai Hseguava un fondo, mi pare, di 68 mila 
lire per quest'opera, nè quando se ne discuteva nella 
Camera dei Deputati, la Commissione ha esaminato se 
ci aia per :>.vveotura tale contraddizione. 

Oro prego il Senato a sentire cosa dicono in propo- 
1ito due articoli di quella legge; anzi pregherei qual 
cuoo dei miei onorevoli colleghi a darue lettura. 

Senotore DI Pollone (ltgge ). Opere della prima ca 
tegoria, cioè delle acque soggette alla pubblica arami· 
niatrozione. 
e Art. 93. Sono a carico dello Stai•> le opere che 

hanno per unico oggeuo la navig ulone dei 6urni, lagbl 
e grandi canali ccerdinati ad un sistema di navigatione, 
e la conservazione dell'alveo dci 6umi di conflue. 

> Lo Stato ..•. 
Senatore Paleocap&, Relatori. Solamente queste 

due disposiaioni hanno relaaione ali' attuale schema di 
legge. ·~ 

Il Senato vede adunque cbo secondo questa disposi 
zione di legge, che ora è sancita e promulgata, sono 
ad lntiero' carico dell'Arnministraaione dello Stato le 
opere di navìgaslcne quando hanno queste due condi 
sioni : la prima cioè di servire ad un vasto sistema di 
natigazione, la seconda, quando aibiano per unico og- 
geuo la oavigoizion<'. · 

Quanto alla prima conduione, essa escluden-hhe in 
dubbiamente che ai mettesse a carico dello Staio la 
apeaa del canale, quando lo ai volesse aprire a anione 
tale da renderlo capace della oavi~aziune dei piroscafl, 
la quale· non ai estende piu che alle sponde del logo 
di Como, poichè non può scendere odi' Adda e od Po 
e servire a ciò che yerameotc coetitulrebbu un aislcma 
di navigazione. Aperto il canale essa servirebbe però 
ohre alle sponde del lago di llciola, e andrebbe fino 
alle spoude di Chincnna. 

Ma ad ogni modo qo es lo sistema di navigazione non 
scrvireblie che ali' iolcreBSe di due provincie, ud qual 
c .. o provvedt l"articolo 9,l_ lii r.ccia il lavoro di leg· 
gerlo. 

Senatore DI Pollone (ltg9e). • Col concorso delle 
pro•iocie e degli interessati riuniti in consonio, lo 
SLato provvede: • 

• t. Alle opere lungo i fiumi arginati e loro con- 
. Ouenti. • · 
. Senatore Paleocapa, Relator1. Legga la lettera C 
perchl rigu2rda solo questa. 

Seoalore DI Pollone. e Ai can•li di oavigaiione che 
interewoo una o duo provincie e cbe non ai legano 
ad altre comunicuioni per acqua. > 
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Senatore Paleocapa., Rtl•tore. Dunque quando non ai 
lralta che di una navigazione ·che aerve all'iolereese di 
una o due proviòcie, e non ha seguito colle altre COlllU• 

uira7.iooi per acqua, cerlarnente non sarebbe il caso di 
larue sopportare la spesa allo Stato; e qucalo uveva 
riconosciuto l'onorevole Senatore Menu.lire• quandfl ra 
ceva la aua proposta ella Camera dei Deputati. Fin d'al· 
!ora egli riconosreva che la 1peea del grande canale 
valutala ad on milione noo aorebbe alata proponionata 
all"utile che se ne sarebbe ottenuto, e lo riconosce an 
che adesso n•l auo discorso il signor !linistro Jacini. 

Dunqu• or resta ed nominare .. alle condizioni della 
nuova leggo 1oddislerebbtt in1·ece il piccolo canale di 
navigazione; ed io credo siuslissimo quello che dice il 
Mini•tro, che sodtlisla alla prima condizione, cioè di aer 
tirc ad una Ya1ta navis:iiionu, quando per qucslta ta- 
1ta a11puoto ai ioll'nda quello esercitata colle barche 
ordioarie a remi od a vela, perchè le barche ordinarie 
e le zattere pt'r trascinare grondi legnomi, poaooo be 
nissimo discendere ollre il lago, possare sotto Il ponle 
di Lecco, 1cendrre ndl'Adda, deviare per le soe dira· 
maiioni, 1r.endcre nt•I Po, e andare, come egli diceva, 
Licoiasimo fioo Rl mare. 

Dunque rispetto alla na•igozione colle liarche ordi 
narie è verissimo che è adempita la prima condiziono, 
che il canale arna ad un usto sistema, ad on sialema 
di navigazione sostenuto per lunghe linee. •la ho no 
tato, che la l•gge •noie un· allra condizione, perchè lo 
Stato se ttc assuma lintera apesa.; 100!~, che queel'o- ' 
pera aLbia per unico 099tlln la navigniione medcaima; 
ora queslo certo non ~ il caso poicùè il signor Mioietro 
dei Lavori Pubblici quando prPSentava la legge alla 
Camera dei D1•putati ha !atto notare (ed io credo con 
gran rasione ), il grande benefizio che questo canale 
recherà per lo scolo e per la bonificniooe di un n· 
sto territoriu. B queato fallo l stato rlcono&ciuto anche 
ora dall'onorevole Ministro J;tcini. 

Dunque lo aropo non è unico, lo scopo è duplice ; 
della navigazione e della bonificazione di on wai vo· 
alo terri1oriu; e nella relaiione, colla quale ai la noLare 
qoeala circostonza, è detto chiaramente cd esplicitamente 
dal signor Ministro dei Lavori ruLblici di allora, cho 
qoeflto canale nri utile non al commercio, ma molto 
più (notule), molto piil per la booiOcaiione, per lo 
scolo di un vnslo lerrilorio. · 

Da que1to adunque pormi abbutanu meaeo In chiaro 
che lo scopo non i unico, e che quindi la legge non 
1uole che tutla la •pesa aia sopporlala dal Go10rno. 

L• Commissione al attenne alle dispoaiiionl precise 
di legge e non può andare cercando ae vi sono circo 
stonze particolari che ranno desiderare cho al paaei 80- 
pra quelle disposizioni. Essa credè suo dovere indicare 
al Scoato •• sio o no aLala osse"al:I la legge. 

Ma il signor Mini•tro mi par che intenda dire: è •e 
rissimo esseni n.!l'opero un allro beneficio oltre quello 
della oa1·igazione, ma egli aoggiunRe che quond"anche 
questo non ci rosse, l"opera ai .. relibe ratta egulllmentr. 
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Ma questo non mi pare un giusto argomento. L" opera 
che si ra, serve forse ad un sole scopo I Non può ne 
garsi che serva a due scopi. La legge dice: sopporti 
lo S~1to la spesa quande serve all'unico scopo della 
oavigaiione, ma non mole cbe coso la sopporti quando 
serve anche ad un altro scopo. 

Qu"6ta disposiaione ~ rioforza~ anche dall'altra dcl 
l'art. t28 della steSBa legge, ora sancita e promalgata 
sul 1crvi&io dei IHuri pubblici, nella quale è dello che 
le opere che aervooo esclusivameutc allo scolo, alla bo 
niBcazione dei terrenl dovranno essere portate a tulio 
carico di quelli che ne sentono il beueficio. 

Dunque la Commissione diccu: qui siamo nel caso 
di on' opera la quale non 1erwe o~ esclusivamente nlla 
navigazione, nè escluaivameute alla bcnifìcmione dci 
terreni; quindi giusli&ia vuole che sopportino le spese 
due intereasi : t. l'interesse di una Til&ta navigarione, 
come lnlaul è quella colle barche ordinarie, che si 
estenderà maggiormente aprendo il piccolo canale lu i 
due laghi; !!. )'interesse dei pOISC!So'i dei terreni, irite 
resse che come utilità materiale diretta è certamente 
l'interesse prlnclpale, Si B66ocioo questi due interessi 
per coocerrere odia spesa e goderne i bcneficii ; ma 
non 1i può ammettcru cbe tutta la spesa, nemmeno 
prl canale di piccola navlgaeione, sia sopportala d•llo 
Stato come si rorrcbbe rare roo queste scbema di legge, 
contraddicendo, lo ripeto, al testo positivo della nuova 
l<'Bge, o contraddicendo eziandio allo schema stesso, in 
due orticoli dd quale è dichiarato che si debba rife 
rirsi alla della nuova legge qnando essa urà promul 
gala. 

Tali aono I principali motivi a cui 11 è appoggiata 
la Commissiooe di Finanie per rifiutare al progetto la 
aua adesione; n~ mi p•re che •alga I' nrgomento dt·I 
aign~r MiJistr• quando dice : poicbè riconosce il Go 
.verno la con•enienza di e9fgniro il canale di comuni 
caiione rlel due la~hi, si deve riconoscere eii•ndio che 
la 1peoa oc deve da lui ess<·re soppor111a. Cbc se i 
po1sideoli Ji tcrrcoi da btioificarAi ai av.antoggiano di 
nn' opera che il Governo esrguiace, perchè volerli chia 
mare a p•rle della speli · Ciò aarebbe ta1110 meno giu- 
110 quanto che i proprietari di paludi banno una troppo 
llleschina poBSrssione per poler assumere gravi carichi. 

Ma •U cii> o•serverò, che appunto percbè le loro pos· 
•e38iooi auuali M>no miserabili, d•I bonificarle ne sen 
liranno il più graodo untaggio, e potranno lacil1nenle 
IUppcrire alle 1pe18 associandosi e ietcndcodosi col 
l'imprenditore dei lavori <"oi quale potranno pattuire un 
tenue canone per lunghi anui o la cessione di una 
P.rt• dei ierreui boni6cati o uo giusto preruio io qual 
aivoglia altro modo. Egli è cosi che ai lecero nell'Italia 
.. llentrionale le più gr.ndi boniflcazioni ; ed e cosi c~e 
anche attualmrole, malgrddO la lrietissima condiziono 
in cui \'CNaO'O lo provincie venete, ivi ac ne oprra una 
@randiasima rhe taige la spesa di parecchi milioni. Se 
D·>11chè I• alcureua d..J Mire rAilo di on beo formato 
Pi•uo di bonifirazione prr cssirc•mcnto.ateodo ottenuto 
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il più gran favore odia pubblica ~pinione, ba !allo che 
ai \rovino I capit•li occorrenti, che saranno larghiBBl 
mamente rimunerati. Ora mi pare che nello ateaso modo 
~otrcbbero )'•or.edere, henchè io limiti asui più ri~trelli, 
i proprietari di quolla •nota zona di ltorreno che sartbbe 
bouiOcata modiante il cauale di cui ai lraua. 

Non credo poi, come ho dello On da priocipio, che 
al possa dire che la Commissione colla proposizione che 
fa al Senato di non ad•rire allo proposla del Ministero, 
si rirìuti all'l·secuziooc di un'opera tanto desiderata. 

I.ungi da ciò, crrdo che ae il Ministrro adolla86e il 
consiglio che si permeueva dargli la Commiaaiooe, di 
lare qursto lavoro-soggetto di una levge speciale, egli 
rinscirebbe certo più lacilmente al suo intento, poicbè 
nella legge allu•le coll'articolo 2 ai lascia aempre viva 
nello provincie e negli altri interessati la sperania che 
ei possa aprire il gran r.auale di navigazione, e 1'io•i 
tano a dichiarare se vogliono o no sottostare alla m•g 
giore spesa. 

Altro è il dichiarare e il pronieUert, allro il mante 
nere la promresa e fornire i Condi. Gli lnteres.iatl aon 
molti: provincie, comuni, r.oosorzi di comuni e di privati 
possessori di paludi; che mostrino eBBi vi\'O desiderio 
di aver l'opera del grando canalr, lo credo; ma po 
tranno poi oohbnrcar.i alla grate •pesa meuendosi lulli 
d"accordo T Ne dubito. 

lo torno a ricordare che i'"' questo canale di grande 
navigazione è stata calcolata la 1pes• di un milione. È 
vero che poi lu !alto un progelto dalla provincia di 
Como che è desiderosi1&ima di nere questo rgrande 
canale, secondo il quale la spesa ai reolringerebbe a 
400 mii• liro; ma il Consiglio d'>rle ha dichiarato 
nperlamente che è affatto insufficiente qm•ala spesa, 
che non rurono tonni• a calcolo molte opere, e quelle 
che sono alale tenute a calcolo 1000 1tale io miaura 
insufficienlissima. 

Voglio però anche supporre che 13 calcolata spesa 
di un milione ecced• il vero bisogno. 

La Com1nii~sione non 1i 'olle erigere in ufficio tecnico, 
ma crc<lt>lle poter fare una ragionevole auppooizione 
opprossimativa, ammettendo che la· apCBB occorrente 
1lia io mezzo ali.., due prea,visate, e aia cioè all'iocirca· 
di L. 100,()()0. Ya anrbe a questa apega, ammesao pure 
cho il Gorerno vi ronoorra, diffi,:ilmenle pu6 credrrsi 
che posaano sottostare duo provincie che si rappr.,.eo 
lano come cosi povere da non pol•re grnarsl di una 
parte dcli• spe•• occorrente per il canale di piccola 
naviµaiione. Ma quand"ancbo alla della graviB!ima spesa 
pole;.cro •sse sobbarcarsi, sarebbe egli nuo di buona 
ammioistrniione 1pin;;crvtl(', mentre non no lrarr1,1Jbero 
al:o1•no p•·r molti anni alcun corrispondente vaolaFgio T 

lo riconosco che la n•vigai;one del logo di Como coi · 
piro.scafi, a cui do,·rchbc aet'tire il grande canale, an 
drà acmpr• oumcntando, oncbe io foria della grande 
aperluro che foose !JUa per spingere i piroscafi fioo 
alle rive di Chiavl•nna, ma, perchè ciò 1ucccd1, ci 
vorrà un ben lungo tempo, ci vorranno aicoromeote 

._, . 
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molli e molti onni, cd intanto avrete impegnato un 
capltale di 7 od ~00 mila lire, che resterà senza ri 
munernlone. 

Mo fale il piccolo canale, e se poi le provincie si 
lroveranno, mercè anrhe gli aiuti di questo canale, che 
possa migliorare la loro condizione, in sMo di spendere 
di più, allora avviseranno a ridurre il canale di piccola 
navigazione in grande canale, n>. certo la prima opera 
snrA perduta, p-rchè lu enstauza col piccolo canale una 
parte di scavo soni già t.ua. 

Dunque, 01i pare, che anche sono questo rapporto, 
il piu 1icuro mezzo sia che il Minislt>ro aderisca all:i. 
proposta rnua dallo Commìssi.ne, facendo UDO speciale 
progetto di lrg~e. inteso purarneme e aemplicernente ad 
aprire il piccolo canale di navigmione, che ~ quello di 
cui tt•ramcnte ai riconosce il hisorno. 

Senatore lllenabrea. Domando la parola. 
Senatore Paleocapa, Relatore. Quanto al grande ca 

nale, ripeto, cbe uliti non se ne polli sperare se noa 
dopo molli e molli anni, 

Si contava mollo sul legame d··llJ nnvigaaione • va 
pore colle strade rl'rr::&te, ed io pure ci conto, ma aol 
tanto per un avvenire non molto vicino. Si diceva che 
grande sarebbe elalo l'efleuo della rcuglumiooe dl'lla 
Slrada rt>rrata che morendo dalle provincie più grani 
frre di Lombardia andasse da 'Cremona per Crema e 
Treviglio a Bergamo e quindi a Lecco dove le derrate 
1i sarebbero imbarcale e sarebbero state portate in 
provincie che più gravemenle ne diri•llano. Or sapete 
'oi, o Signorl, a che si riJuca codesto gran movimento 
che 11 prcconi110.\·a sulla fl•rrovia da Bergamo a Leecot 
Ve lo dirò io: nell'annç decorso esso "on diede cbe 
L. 6300 di pro•lollo brullo, e le sp!'Se di esercizio, !alle 
pure col ma~gior possibile rispormio, •aho il buoa 
servizio pd pubblico, ammonlarono a L. GWO circa, di 
guisa cbe in No dci conli, sopra IOO liro di prodotto 
lordo, si ebbero L. 1.01, 75 di spesa, cioè on dt,1cil 
di prcaocbè il 2 010. Vedclc che cosa si poooa coulore 
per ora sul h·ga1ne della na1ia;aziono lacuale a Tapore 
col1;1 ferrovia Cromona-Bcrg:imc-Lcr.r.o. 

Per questi molivi, o Signori, rias.c:umrndomi dico: in 
primo luogo che la Commissione non vuol nhro ~e non 
che ai rispetti la leggP.; in secondo luogo, che tssa de 
sidera quanto allrl mai che aia falla la divisata romu 
oicaziooe fra I due laghi; ma essa crede rhe sarebbe 
senza rugione voler pcusare adeB!o a farla per i piro 
acofi. Che limllandola lull3volta alla sola comunica 
zione per le barche ordinarie ( rhe sono I• eole che si 
preslino alla conliooi1i d··lla navigazione oltro il poole 
di Lecco, quindi disceotleodo pe• l'Adda ftno al Po) sarà 
sempre n<'c~sario chC' conr:orrano nnche i pri9;1ti po~ 
eidcnti dei l<'rrtni prrch~ così \'Uole 1a lr~gl"; 

Dico ftnal1ncnte, che quondo eia a oche per questi pri · 
'ati messi in con:;orzio, e pl'r le p!'oviocié ste:;8e la 
parle di opesa che do,.ebbero sopporlare, lroppo grave, 
il Governo ha facollà di l'Ussidiarli, alleviando al~uanlo 
le quole di pagamenlo che loro locc~ercLbcro, dispo- 
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neodo di uoa porle di quei fondi che gli Tengono as· 
segnali nei bilanci prr aiutare appunlo I consorzi, I 
comuni e le proviar.ie nt>ll'Psecuzione delle loro opere 
idraut:cbc; di modo che la Commiaiiooe nel mcntro 
ooo domanda se non che ai 088crvino I prcceui della 
kgge, è ben lungi di e•srrol mostralo conlraria all'ese 
cuzione di que:;te opc•e, anzi crede di a'ere suggerito 
al Mioislero il solo e vero me"o per arrivarvi. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il Rclalore della 

Commissione ha ninrueeso, che il Coo;i)p a plrcola se· 
ziono fra il I.ago di Ml"zola, e il Lago di Como, ap· 
particne ad on va5to sistema di na,·igazione, e questo 
non poleva dirsi dirersomeole dli Relatore della Com 
miB!ione quando egli si chiama il commeadalore Po 
lcocapa. 

Da ciò ne ba tralla la conseguenza giusliB!ima cl1e 
eecondo la nuova lrggc organica sulle OpC'r<' pubblicht', 
sitfoua opera dovrrbbe e88ere compiulu a luUe 1pe.io 
dell'Erario, siccome appunlo è slaLililo nel progetto di 
h·~gc, che ora stiamo discutendo. 

Se non che all'onorevole Reblore ~ pioriuto di muo 
V<'ro una difficohli. Lil )t'~gr.; e;;li diaae, pone a carico 
dt·llo Slalo le opere che lianoo per unico 099t110 la 
grande nadgazionc; ma il canale, che ri yuole rendere 
aùallo olla navigozione fra i laghi di Como e di !11•zola, 
può servire ad un altro scopo , cioè alla boniliclllione 
del suolo ed alla ODlubrilà del lerrilorio ,· e quindi la 
11prea va divisa in rngiooe dtl Ynntagsf diverei ella ai 
ouengono, e fra I di•oroi lnlcressatl che ne hannn ua 
olilo. 

Srcondo ~uCita inlcrprrlazione ddla leggo ne na•ce 
rebbe che quando oo canale aerYe esclusivamenle od 
un intrrcssc gen.rale, cioè alla D3'igazione, allora la 
spesa deve essere fallo dallo Stato; ma quando on ca· 
nale, ohre al proslursl all'inlercsao generale tiella navl 
gazi<•DP, roggiunge sponlaneamrnte, per la foria d1•llc 
COI\<!, anche allri vantnggi che nel promuoverlo non ai 
ernno inlesi di ottenere, e che ei nccolgooo nntural 
meote, io questo caso non 6 più lo Slalo eolo che 1lo•e 
!Jre lo •pesa, perchà l'opera non può più considerarsi 
di lnlcrosse generale, ma divcola di vanl•~gio IOCllle. 
So rib ro.,e, dal caso accidentale dd 1oinori beue6zt e 
non dallo scopo prinripolc, )'el qualo ru uniramrnte 
promo88a, terrebbe delermioata la compelenzo dello 
apesa; e IQ Slalo per vorilà non Hreblie quosl mai 
op<'ra a compiere, perchè non vi ha qu .. i opera d'io· 
terL-sae generale che non @iovi pure agli interes11i par 
lirolari di loralitil e di p<•rsonc. 

lii pare che oon si p088a e<>al Intendere Il coocello 
generale P queslo dispo>iziooe dl'lla nuora ·h>ggc ..... 

Sonalore DI San lllartlno. Domando la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici.. ... sulle opere 

puLhliche: esso si deve iolcnder• nel •eneo che lo 6 
dalo g<'ncralmenle: cio! cLe quando ai concede ptr 
ese1npio una slrada ferrJla dt·.-tioala a provvedere ai 
~raodi lnlcrcBOi dello Slalo , la spesa deve euere sop 
porlalo lolla dall'erario , anche allora cbe la ferro•i• 



- 3011 

TORNATA DEL 2 MAGGIO 1865. 

giovi per caso ad uua data popolaeione, alla quale del 
resto nessuno avrebbe mai pensato di dare una strada 
Ierrata per soddisfarne ~li interessi. Nrssuno ha mai 
preteso che quella popolazione specialmente concorra 
alla spesa, perchè mentre si soddisfa agli interrS!'I ge 
nerali dello Staio si arriva anche ad avvanlaggiare gli 
interessi particolari. • 

Si é follo la spesa della via (errata da Turino a Ge 
no,a: sulla linea si trovava Asti, ma come era neces 
sario di aprire una eomunicaaione fl·rrovi3ria da Torino 
a Genova cosi non si ~ mai l'Opposto che gli interessi 
d' A•tl av.s .. ro da ritenerai eguali a quelh dell'erario 
pubblico per ottenere l'esecuaione di questa struda e 
dovessero quindi concorrere a sopportarne la spesa. In· 
vece crederei di Interpretare reuarnente la Jrgge sulle 
opere pubbliche, laddove essa aìtrlhuiace allo Staio la 
speoa di un'opera pubblica, che abbia per oniro og 
getto la navigaiion1' dt-i fiuroi o dei grandi canali, ri 
tenendo per le. meno che se oltre I questo scopo essa 
ouiene indireuamente altri vaola~gi, sieno pur questi 
esclusivamente lorali, le popolazioni debbano fruirne , 
come di un accessorio eventuale loro toccato io sorte. 

Per conseguensa lo ritengo la nuova legge organica 
lo perr,·ua consonanza cui progetto di legge che stamla 
una somma per il canate tra Como e Mez1Jla. 

Non si costringe di <'seguire il canale a grande se 
zione. Intorno a ciò le popolaiiooi giudicheranno quello 
che meglio lor convenga. 

Ora non s'intende mcnomamento d'impegnare alcuno 
a stabilire I• somma che ci vuole per eseguire il ca 
nale a grande seeione : il Goveroo 1 questo scopo ai 
rivolgerà allo provincie. lnfalli queste già da vart anni 
hanno prc.uesso e atanxiato non aulu concorsi provin 
ciali, ed a loro si associarono Comuni e Corpcruaicni 
per ottenere cl.e questo canale aia fallo. Se esse tre 
veraouo che abbiano abbastanza inter<'sRe per aggiuu 
gere ancora quanto orcorre per a•·ere li canale a grande 
sezione , allora io breve tempo avremo un canale 
@ronJo, oenza che lo Staio apenda di più, di quanto 
cl •orrebhe per un canale a piccola ac>zione ; oppure 
non crederanno di ag~iungere altra somma ed allora 
non ••rà ritardato il benefizio di un canale a piccolo 
•ezione che completa il sistema di oaviga•ione della 
valle del Po. 

SeoalOre 'Menabrea.. Poichè !"onorevole Relatore 
della Commissione ebbe la compiacenza di citare il mio 
rapporto al Parlamento quando ebbi l'onore di pre•eu 
lare que;l:l legge, prrgo JJ Srnalo di p.•rmrllermi di 
esporre alcune -cose inlorno a queeto argomento, per 
noire ad una concluaioae ua po• diversa da quella che 
ha preoo l'onorevole raleocap•. 

(o debbo ricord"re al Sruato rhe, come diceva be 
niBSimo l"•gregio llinistro d•i LaYori Pubblici, il canale 
che deve unire i due laghi di Curno e di Mt!zola è un 
desiderio aulico di quelle provincie. L• somma occor·· 
renle per eseguirlo ru purlala sui tari bil:rnci del P.egno 
d"Ilalia; ma le domande che ai facevano dalle pru•in- 
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I 
cie diretlamenle inlcnssale erano molto più larghe di 

I quello rhe loMrro gli iolroòimruti dcl Governo, pokhè I mentre il Governo voleva limitilr:;i a fare un aemplir.e 
j canale a piccola erzione tra i due laRhi, le pro1iinci~ 
doraanda\ano chu si f.1cesse un c~n;:il~ a grao sezione 

1 eufficientt.n1eole 01mpio p~r poler dar luogo alla navi ! gozione dei pircscall che solcano· il lago di Como. Ve- 
1 nula poi lo quealione al llioisl••ro d•i Lavori Puhliliri, 
io 1\-sarninai atle11tan1rnte, e qu:i11do t:i trattò di preo 

~ dc>re una delib('razione intorno al ran<1le di Rran navi ! gazione per i piroscafi , 'enni nrlla srntcn1 .. 1 rs~ireesa 
f dall'onon·,·ole Paleoc;i~·~ , rio\ che la naviRaz.ion'~ pr.i 
pirodC'a6 in questi laghi e:-sendo uo l,1voro purarnrute I d 'iolPres5e locale, Je spe.'\C OCC'Or'r('nti dovevano rl'~t>re 
eopportale dalle provio~ie intcrrs3ate. 

Ma la conclusione che prl•si fll btn divcra11 relativa. 
meute al rauale di pic0;ola sezione, i111perci0Crhè que· 
sto canale aveva per og~<'llo prin1itivo di mruere io 

I comunic;1ziooe l due laghi di Mezola e di Como undu 
proll·adt·re fino a Cliiavt~nna la {?ran Tt'lt! di na\·iga- 

1 zione che csislc attualm"nte D1·lla LornL:irdia. Ora ciò 
cbe dove\& fare il GO\'Prno ìn qul'lla cirrostanza era 
di limilare la ···•ione d,•J e<inale a quel tanto d1e ro"e 
ner.rssario per per1nctter1• allH Krandi Larche r:he Aul 
cano il canale dt"lla L1•n1bardiJ, di '>iuugPre sino presso 
1 Chiavenna, e con queelo il Mini$lf'ro rredl'va d'aver 
adempiuto al suo obllligo. Se non clic d.illa rustruziuoe 
di qu&1to canale proveniva un altro vanla~gio irnmenso 
per quello popolazioni, ed I: qu<·llo ddle J.011ifid1e ri 
sullanli dallo srulo che dovevano prendere le ar.1ue 
JJ.i lago di Mezola versu il h•go di Como: in consc 
@Ut'n1a coll101pertura di qut·Slo canale si rJ@giuogc,·a un 
doppio sropo; quc.·po priinitivamente dyshlC'r;1to, dt 
prolunR:Jre cioè la na,·iffazione sin verso Chia\·eunu. ; 
e qu1·1lo di migliorure i lerr~ui cuntigui al lago di 
MPzula. 

Ma J'oaorc•·ole Srnatore Poi<•o<·apa dire che nrlla 
mia rt>t11iooe io accennava che il prinr.ipJlc rh~ultato 
che 1i aar~bhe ollenuto pvi d;iJl\1p1·rtura di que.,lo ra- 
nalf", sarebbe stato la bonifira di quelle n·~ioni. . 

È vero <'he io esprt'ssi qut•I pt·nsi<·ro nella mia re 
lazion .. , arpunto J>C'f ri!lpoodere a cOllJrO rhe l'Olev;ino 
che ai;solutament"' il ranulc a gran st:-iione pL'i pi10· 
arafi (os$e' fallo a speee dt•I Go\'t-rno; poi<·ht i l':tn 

taç~i che rirava\'aoo quc~i pat"lli d.11l'apP.1'lura d .. J r1111<de 
a piccola 1n•1ione erano suOh:ienti per poddit;rarc qutlle 
popolazioni ; ma non è Jnl'n vero che lo scopo prin 
c;pa!e dt•llo legge dal punlo di •i>ta ~ovmrntivo era di 
prolungare la navigazione sino alle vicinanze di Chia 
ve·nna. 

Ora l'onorevole Paleocapa app<>~~iando'i alla legge 
sui lavori pubbli<'i recentrn1ente pullblirata, os&f'r,·a che 
l'ari. 93 dice: e Sono a caroro dello Stalo tulle le 
opPre che hOJono per uniro oggetto la aavigazicne sia 
nei canali, 6ia nei fiumi, sia aci laghi. > 

Ciò posto, egli, 06'ervando che questo canale non 
ba p~r unh:o risultalo la na't·igazioue, JDD serve anche 

• 
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alle bonifìrhe dl'I paese circostante , conchiudc che il 
GoYrrno 01..10 è lt-nulo di eseguirlo a carico rìel!o Stato, 

L'onorevole siguor Mini•lro d-ì Lavori Puhbllci ba già 
riapostc in mede clic mi pare assai concludente, prt•n 
dendo per (iit•tnpio quanto si rii per le strade ferrate, 
ed anrhc ••. 

Senatore Paleocapa.. Domando la parola. 
Se11:11ore Menebrea ... per le strade ordinarie; ma 

io Ag~inn~Prò ancora qualche altro riOes110 che Hi ri 
fl·rjiJce più particclarraecte ai lavori dei canali, 

Quando la le~ee dice , che i canali di gran naviga- 
zione dPlih•'OO rarsi a carico dello Stato , ciò si rHe 
rlsee ai lavori cne banno per unico scope la navie.utone. 

Ora un medesimo canale può aver lr1? scopi di\·~r.;1i: 
cio~; 1. la o;l\·i~aziont>; i. lirrigurione ; 3. le bonifiche. 

Per la nav.gaaione è necessario cbe il canale abbia 
una 1eai011e r.~n,eniel'lto , una detenninatu profondità 
d'acqua, ed una pendcrua che oltrepassi certi li mili, 
anìnchè le correnti siano tali da non impedire la na 
vi~:.:zionP. 

Se poi voh-te far servire questo canale di navigazione 
aoche per l'irriçarìone e per lo bonilìcbe, e 1e per ciò 
·auoo o"rc~•arie altre opere , queste ooo 10110 natural 
mento cnrnprese nel numero di quelle che aono proprie 
della naviearicne e non cadono a carico dello Stato ; 
silura A evidente cbe quando nella costruzione di uo 
canale di navi~a2iooe si vogliono fare altr" opcrtt p~r 
o~gl'ltO non attinc>nte iilla navigazione, è evidente, dico, 
ciJo qut>Et~ opere io eoprap~iil non aono (iii& a. carico 
dcl Guvcrno. 1 

Vt·ùiaruo ora 1e nf'I <:anale su cui 1i rai.::iona. ci '°"' 
~liaoo op .. re diverse da quelle necessarie per un canale 
di oaviRaaione. 

A 1un part~ clJiaro che oprre diverse non &i richieg 
gono; già uuo si lralta di irrigazione. 

la quanto :lite honi!il'.he, es11e n•1n rirhiedono 'eruo 
Ja,·oro apecial~, l'Sse sono I' eCft:llo BLl'BSO dcl caoalt>; 
dunque, pùichè I!! opt:re che ai (anno pl'r la na\·iga· 
z.ione, euno le sole in~liRp~nsal1ili, e lo sole che si eRe 
gui11conù, rui pare ditnoslrato che la r.oslruzione di que 
ato canale cado nel ca•o pre,·i•to dalla lt•gge. 

lo non "'Fgo il perchè •i •orrcLbe prirare il pae3" 
drl 'anlug~iu d~I ranale di o:i\li~a1ione, perchl! d:i que 
llo canale d1•ri'fa anche un hcnl'fizio igieoicll 

0Jirello 
per 

le popola.iuoi contigue. 
Se per que:llil honiftea si duvt"Ssero far opere speciali, 

io tro,erei che avrt'lJbe pdrfl'lt<l!Of'U\e ragione il Sena 
tore Paleor.apo, pt•rchè la spt>sa dovrel1be alrneno io 
porte. cadt·re a carico dtlle popolaiioni; ma qui oou 
è il caso, pert~ht-, anche aenia il v:inla~~io dt'lla bo· 
l)ifira, è tera si o no, r.he voler.dosi cornp)f:)tare il 1i- 
1te1ua di navigai.ione in1erno, il Governo sarebbe tenuto 
di aprire il canale a proprie Pp1·1~ '! ,, 

Dunque percbè pel ra110 della boniflc• cbe oe deriva 
e che &i nr1•ra oaluraltneote da Bè t 1enu. bisogno di 
maggiori o di•erse opere, percbè, dico, ceeserà il Go- 
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nrno di .. ,•re nell'obhligo di Carlo a preprio carico T 
Vera1nente io noo capi:1co il modo di ratr:ionare, c1:1l 

qualo ei vorreLhe privare lo popo'aziooi del b•a•Hzio 
di un'opera, Iulo perchè dessa prudurrehbe due elTetti, 
uno d11i qnali non ricbiede il 1ne11omo lil9oro ed il me· 
001no auru~nlù di apt~e, l'efTeuo cioè delJa bonifica. 

!'fon credo dun~ue •i• il caso di Hnir a proporre al 
Parlamrnlo una leµg• sper.iale per il canale tra Como 
e Mtzola, e credo che il M1ni1lro nel produrrf! il 100 
progcllo al.ihia adempiulo a lutle le condizioni che 10110 
1labili1e anche dalla ouova lrg~e sulle opere pubbliche. 

In consl'~uenza credo che aoo aarehbe co.a giuela di 
privarequdlepopJlaziooi dt·!la c08lru1iooe di qu .. 1ocanale 
cbe è da lanto tempo desiderato, p•r il eolo molivo che 
es.~o, ohre al vriuta~gio di spingere piU avanti, e com 
pletarP, direi, un 11istema di uaYigai.ione che e1isle già 
in lutl:.1 la Lombardia, procura, acoia aumenlo di apesa, 
anrbe un allro vantaggio oalur.le, rbe è quello delle 
b.,oificho d•i terr•ni rircostanli al lago di Mezola. Per 
queali rno1ivi appoggio il prog•Uo di legge propoato dal 
li in istero. 
Presidente. li Senatore Di San llmino ba la fa· 

colt• di parlarr. 
Senalor• DI San Martino. Le o .. ervazioai falle 

dall'onorevore lliuielro nel euo brillanle di•corao, come 
qutlle foUe d1ll'oa"rcvole Senalore Menabrca, mi pare 
che parlano tulle da un 111~pos10 rhe Hoora non ml 6 
dato di trovar aell' eo•me della legga aulle opere pob 
birrbe. E;ee parlono dall" idea che la l"gge aulle opere 
pubbliche renda obbligatoria, come disse l"onoreTole Me· 
nabrl•a, la co~truriorie dci canali di oaviga1ioot a carico 
dello St•to, quando il canale ba i caralttri di grande 
navi~ai.iooe. 

Senalore :Menabrea. Domando ra parola. 
Senalore DI San .Martino. È vero cbe la legge 

all'ari. 93 dice: I canali di grande navigazione aono 
co•lrutti a apeso dello Stato; mo la leg~e, parlando di 
coio;ili, noa ba la 1tr1sa definizione, ooo ha gli 1trssi 
r.aralleri che ha la legge •lradale. La lt•gge stradale 
dice: \'i deve essere una slrada Ira una ciltà capo 
luogo di pro•incia e un'aitr• cilli capo-luogo di pro• 
vinci& i vi de,·e casere una atrada che dalla ciuà con 
duca ali• Corteua, ecc., ecc : e con ciò 616a io uo 
modo chiaro e pos,ti•o, cbe Ira on dalu punto ed un 
altro punlo di lerrilOrio •i deve fS•ere una 11rad1. Ma 
in rauo di canali la legge non dichiara punto cbe vi 
dehbnno ... ere caoali co•lrulli a op .. e dell"uno ~ dcl· 
!"altro, u dello Stato e della provincia. 

lioi abbiamo io questo moracolo un abile ingegnere 
il quale ba studialo uo Lelli••imo progello ed ba cspresao 
le •ue idt·e in un opu•colo iiHilolato: Tori1io porlo di 
mar<; que&IO iugegoere d.moslra la po .. ib1litl di (ara 
un sran c:inale, m('diaole certe opert, per le quali e i 
onisra il !frdilerraneo ail"Adriatico. Ma d•tla la po .. i 
bilitd di queste opere, dato cbe gli atuùii uegli e1;1ml 
tecniri aiano ricooosciuti beo r.ui, ne vien forae che 



- 3013 - 

TORNATA DEL 2 llAGGIO HlGa. 

lo State sia acn1'allro obbligato a far questo canale che 
congiunga i due mari e cl.ICI ha da mutare Torino in 
un pollo di mare I 

La legg• non dièe questo. E .. a ba fallo brnsl al 
cune dichiaril&ioni di principio, ma si è tenuta talmente 
nel •ago e nelle astrazioni che rtisterA lt•tlt ra morta, a 
meno che si lacciano altre lrg~i le quali con disposi 
zioni positive e pratiche provvedano all'applicaaione dei 
principii teorici , ordinando positivamente l'esecurione 
d'un doto canale. • 

Ora egli è evidente che ciò ru follo pcrchA non si 
potevano proclamare positivi criteri che indicassero quali 
fossero i canali obbligatori e quali no, e che il legi 
slatore si ~ risenala lolla la li berta e tuuo I' arbitrle 
del quale suole far uso nella formazione delle kggi. 

Posto questo principio, che vi debba essere una gran 
libertà d'~eame nel detenninare tali opere, io crrdo non 
si po11a nou portare una ~rande attenzione ogli argo· 
menti pratici che furono addotti. 

L'enorevole Senatore Paleocapa ha notato come il mo 
lirnento commerciale di quel -paesi non abbia corri 
•pcsto all'aspeuasione che se ne aveva, 

Noi siamo inoltre testimoni di •tudi che si !anno con 
graode alacrità pci passagglo delle Alp~ prr meno di 
•ie !errate nelle parti snperiorl della Lombardia. R~li è 
evidente che quuudo ai Yenga a concretare questi studi, 
qoaodo 1i venga a decretare uau etrada ehe congiunga 
la Lombardia colla Svi11era1 il punto ove questa strada 
passerà, trarli seco lolli i com merci di trasporto altra 
•erso le Alpi, ed ove per caso ai facesse un passaggio per 
le Alpi in on sito diverso da Chiavenna, ove ai facesse 
on tunnel in altra valle lombarda, lolle I• merci inter 
DJZionali prenderebbero quella strada e luscierebbero 
deserto il lago di llcaola ed il canale che ai vuole co 
strurre, 

Ora, fiocbè non è deciso ancora che la strada ter 
rata •enga a sboccare a Chiavenna, la spesa che si BO· 
sterrehbe per prolungnre il canale dul lago di Como 
fino al punto di Chiavenoa, anrthhe una 1pe1a di UD3 
nlililà forse traneiloria, di un'utilità che furse cesse 
rebbe beu prealo. Si tuoi quindi andate ruolto guar 
dinghi nell'u88re di qudla libertà che la le~ge ai è ri· 
servala. È questa aoti una ragione per pearninare più 
aeri1uocnte se questo canale che ai propone oggi abbia 
i caratleri d"interesse generale che ·valgano a giuatifi.. 
carne la apcaa o non p1uttoalo a soddisfare intere8'i e 
commerci Joc1li. 
Il llioistro cl di .. e che le popolazioni hanno arnlo 

giusta ragione di nutrite grandi speranze di veder sod· 
dislalli questi loro iuttreBBi io "'·guito alram<1amen10 
che ave•ano dal Guvcrno auslriaro. •:d io 1unJ p<'r· 
reuamenle d'accordo coll'onorevole Yini111ro, é ~rovert>i 
un certo riocrescimeolo neJ Yt!dere r.he il Goi.·erno ita· 
liano ro... meno g1•netc>M> di ~·•Ilo che lo••e l"au 
llriilcO. SA oon che mi semhra cosa molto grave iJ YO· 
ler stabilire confronti tra i due Governi, ora prinripal 
meole che il GuYeroo italiano ba compiuto poc"an1i un 
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alto di gra11dè e lilirrale inno..-azione prr la Lo1nl1ardia 
creando un nuu\·o sistcwa di aru1ninislrazloue (JfO\'iO• 
cialt-, per cui molli ani e molte Fpl'se che prima erano 
riaer"ati al Governo crntra:e, (uron Calli di coo1pcleoza 
delle provinrir. 

In QUl·sta' OUO\'O sisll•ma le provinr.ie lrovano molli 
m(•ni cii far danaro che pri1na non avevano. 

E:>.ie sono in;il7.ale al gra<lo di corpi aulonomi ed 
hanno n1ezz:i di deliberare roncor:\i P. rii prenclt>re ini- 
1iative che per lo passa~o non pote,·ono prendere. 

Qui111h io penso che le pop )!azioni, qua.udo &i posaa 
dirnnstrarc loro cbe il canale Chiav1·n11a non ba tautl 
caraueri di ulilitA seneralc e naziùni.4lc da rssrrc de 
crelato d•tl Parlarnento a sp1·se di tutla la Dllzione, che 
esso non ba utilità senerali r.hc co111pcnsino all'erario 
tanto ""au•to dello Stalo la •prsa che arn·bbe da fate, 
io p<.'nso, dico, che que~tc Jl<lpolaziuni nrl loro p;-itri11t. 
tis1no far:inno ciò che hanno f;1llo tante altre, e cer· 
cherauno di dare allri ele.nl!nLi di successo all'opera, 
offrrudo un giu~to ed atlegualo conco~o, e d:indole 
cosl gli rlC'1nenli di eu1•ctisso di cui ha biso1:tno. Su 
questo punto, io dicbiaro r,he mi associai volentieri alla 
proposta deil'onorernle S,•uatore Paleocapa, appunto 
p1•rcbè desn non è un rigcllo ddla l1·~ge, non è un• 
assolula ripulsa della doman•la ddia popolazione di quei 
luughi, ma ~ ae1nplil'ementc un invito al YiniPLl'rO ptsr 
farne un nuovo studio e telh•i·e Re, 0011 ppll•ndosi giu· 
eti6care qut·st'opera sotto il solo tlRJlello dt•ll'intt'rrsse 
grner:de, non sia il caso di l'ludiitrln Pf'r fdrVi concur· 
rere tolti ~!"interessi che si ha ragione do volere equa· 
1nen~ rappresentali. 

Tanto !'onorevole Nioi11lro. qu:i!lto l'onorevole Sena 
tore Pal~oc;1pa ... furono d"11ccordo tull°e dutt o~I dirci 
che gl'111lert·ssi Jocali sono grandi~i111i, sono quasi pre 
ponrler311li; 1na iJ M1nislro parti'ia da qucst';•rgomcnlo; 
r.he lo Slalo ba da fare il can:ilt•, e che pPr quanto 
esislan'ii iult·r~si locali e poseanu anche esser prt-poo 
dcranli, tullavia dappoichè li canale ha da esser fallo 
dcbha surc .. dcte quello che sucrede prr le vio frrratc; 
cioe si vt•rilichl che, cbi è nel cado di pro6ttaroe, ne · 
ptoGlta, e non è c.bbiigatu a pagare. 

Dirò a queslo ri~uardo ciò che sia dissi io principio. 
Se lo Stato fosse oLbligalo a rare tali Op(•re, se ci roase 
1u·lla h·µge una prescrizione lattsaliva ~ non vi sarebbe 
più bi!Ogno Ji di!h'.Utt•re, e bisognercbOe in1mediata- 
1ncole cctlert•, e pit'gare la frante inna11zi alla lt•,_:ge. 
Ma la h·~ge non Mvcndo, r.urue ho provato, in1pos10 in 
modo obbligatorio allo Stato la co;tru7.ione Ji nessun 
canale, ouo su~iste cbe lo Stalo sin obbligalo a fare 
qut•llo cluJ ora vi ~ propoetu, e l"argomc•nlo dt·I sigoor 
1tlinislro man~ di base'. O:o1s1•rv1·rò inoltre che noi ab 
b;1"1no veduto come per l1t s1rad;1. ferrala, n•·llP. pro 
vincie al di qua del Ticino, la 1naggior parle dl•lle pro-. 
1iorie e dei comuni , nun a.Jtri1ncuti Olll'Dnero di ve 
d1•rne intrapre.-a la costruziunf', fte non obbligandosi coo 
palli on~rosis11imi a soi,·vcnzior1i eJ a concorsi, che or1 
rieacono l•to d'imouenao aggraviu, ma che pur P"S•no 

I . 
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senza domandare che l'erario naslonale li prenda a suo 
carico; e nella miseranda condirione delle finanze credo 
che convenga tener in ogni luogo eli in ogni parte un 
simile sistema, onde così esser giusti con luni e non 
andar più innanzi Terso la rovina. 

lo pertanto, fìnchè non ml sia dirnoatrato che la legge 
ha elTenivamenlo o tassatbamente stabilito l'obbligo dcl 
Governo di rare il canale di cui partiamo, domanderò 
che si atudino nuove proposte per ripartirne In spese 
a carico di tuui i.:li interessuti . mi associo p.!rciò al 
l'opinione dell'onorevole Senatore Paleocapa, e nego il 
volo ol progeuo, 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro d'Agri 

coltura, ludustriu e Com mrrcio. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commel' 

ere. L'onorevole Senatore Palcccapa esordi col dire, 
che egli riconosceva l'u1ililll di quest'opera, ami egli 
non dissentiva che sulla Ionna, mentre poi provò, 0110 
gié che nb11ia convinto me, ma addusce i suoi argo 
menti per provare la lf>si che sosteneva, e conchiuse 
che suo scopo era quello bensì di opporsi, ma unica 
mente perchè si rirormassc la legge, invitando il Mini 
stero a proporla sotto divrrsa forma. Questo era ancora 
essere nemico amico , se pur mi si permette di cos] 
esprirnermi , ne.nico cioè che in (ondo vuole ciò Che 
domanda l'avversario, A ralTrcddare, anzi a metter del 
gelo alle speranze delle popolanonl interessate, a che 
passi questa Iesgc, l'onorevole Senatore San }larlioo, il 
quale mette ogni cosa in for11e, dice: che ae non gli 
ai prova che l'art, 93 citalo de se contenere l'obbligo 
per lo Stato di eseguire lune le opere dichiarale utili, 
e~li non lapprova. lo non assumerò di di rendere sì 
lun~a tesi, chn nessuno può dire ove ci cendurrebbe ; 
bro parrni p u logico il reslrin~cro l'argomento al coso 
d'attualità, a sapere cioè se il canale di Mezola può ri 
tenerei anche di pubblica ulilitit. Noi non abbiamo cbe 
a consirlerare che doe Minisll•ri la riconobhl~ro, e la 
riconoLlH? la Ca1nrra cl1:1tiva eh~ approvava l'aMrgno. 
Natur:.il1nt1nte, tutti qu1-sti giudici Tidt-ro eecondo gli 
avversari eolo ed a prefl'rt?nz.a gli argolnr.nti io fa.vore, 
ora conviene invece r.earninare quelli dl•gli avversari. 
L'onore--ole Relatore ha voluto dJro pora imporlanza 
all'intcrcs8'1 nnziooalc cbc può olTrire que.l'op..ra; mi 
scu~i l'onorevole Relatore, sr. io deLbo dirgli che noo 
divirlu le sur. 011inioni, e ne do una prova, ed è la de 
liberazione d•I Consiglio pro•inciale 4i Milano, di con· 
correre a quell'opera. Ciò prova co1ne non 11i1 't'ero cbe 
dessa intcrt'ssi due eole provincie, quelle di Conio e 
di Sondrio. Siamo dunque rorLi del concorso ulTerlo da 
quella di Milano che ioLcrra.a ancbe ddl:I provincia_ 
Già il mio colle'4a di8;i8 co1ne vi è un comrnt!rcio di 
legna1ne; io a~hiung1•rò un altro artirolo fra i più co· 
mani e prsanti, e eh~ p11lrl•bbe avere uo gran.le avve· 
aire, quello della pielra di granito. 

L'onorevole Pulcocap• so che llilaao è selciala in parte 
col granito che vi,•ne da Chiavenna e che oi eslr-•e ap 
punto dai mooll che aovr111aoo al lago di Uuola ; ed 
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è tolmcote buono che, a fronte delle !orti spese che costa 
il suo trasporto (se !osee qui l'onore•ole Bereua, sindaco 
di Milano, certamente confermerebbe. il mio detto) che 
quanJo ai TUole costruire un'opera •olida, .poco meno 
che eterna, 11i ricorre al granil•• di Chiavenna, il quale 
rieace coeloao appunto pcrchè con vi 1ono facili mezzi 
di lra.•por1arlo. 

Con ques•o canale ;dunque ai apre una dirella comn 
oicazione ·col lago di Corno, da quello le barche possono 
rccar:4i 6110 1 1lilar10. da Milano sul canale di l>avia al 
Po, e d•I Po fino a Veoeiia. Vede dunque il Senato che 
non vi può 081!Cre on sistema più vaelo di questo; poich6 
ai n dalruno all'•llro estremo dove può approdare una 
barca, cd il canale al lega a quel massimo sistema di 
navigazione cbe può olTrire lolla lAlta Italia_ 

P<r ,·erità anche lonorevole signor Relatore con•e. 
niva io queste id1~n e diceva: è vero, di qui ai può an 
dare a Molano e di là anche fino al mare e a Venezia, 
p~r conitc>gucoza anch'egli conveniva eeaere questa una 
pro•• che è ai3Lcma grande e non piccolo. 

Senalore Paleocapa, Relatore. Domando la parola. · 
Ministro d·Asrlcoltura, Industria e Com 

mercio. Mo il_canale, ei •OBgiungo, acrve anche pel 
prosciugamPOll) dei terreni'; dunque vi devono concor 
rere i proprielorii e lt provincie. Ma, io rispondo che 
queelo è precisaoutnle ciò che baono follo e faranno le 
provincie. 

Io non i•tarò a ripetere ciò che meglio di me banno 
già dello lonorevole Miai•lro dei Lavori Pubblici e il 
1i@nor Senatore Meuahrea. Ma 1e poi anche queeti pro• 
prietarii ne avessero a pro6Uare, non vedo che ragione 
ci aare~be di negare la qualità di vera ulilit.i generale 
cho ba questa co1nunicazionr, perché e1si ne \leogooo 
a profittare. Del reelo vuol 1<1pere il Senato quali aono 
le condizioni di que.itl p;teoi? lo li conosco, almeno io 
porle, poir.h~ tro•anai nell1 provincia che io reoai per 
I• prima. 

Tre di qnrati poeoi appartengono alla pro•incia di 
SQndrio e 1i chia111aoo Novate, S~unolaco e Verceja, coa 
tano una •caraa popolozione, perchè I• mal'aria la di 
elrug~e poro meno che sulle palodi Ponline_ L'ultimo 
001uinato p11i, 011sia Verl•eja, ebhe un'Jltra sventura nel 
184~; quiYi alcune centinaia di insorti Tollero tener 
l.,la a~li au•triad, che dopo averli obbligali a riti 
rarsi, ec la presero col paeJe e l'abbruciarono. 

La mararia che regna da lt'coli ba tramulato quel 
luoghi in deserti; poveri sono gli ahitantl, i terreni in 
gran parte app:irtengono ai Comuni, ma 1ono coperti 
io ooo piccola por•ioae dalla ghiaia del Oume Hara 
che ai seua in dello logo di Hczola. 

Pur trop~o, bt•n a lungo •i dovrebbe alteodere il pro- 
1ciugarne11lo, &e 11i a'~"e a basare sul concorso dei 
proprietari di quei terreni, 
lo credo cbe il concorso della pro•incia può ben 

rappresentare quello che si •orrebbe dai proprietari. 
Per quaolo concerne Io Stato, Yi ba, parmi, abbutao&a 
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di ragiono pel concorso che l richiesto, il quale pur 
non rappresenta "che la me!A circa della spesa. 

lo conchiuderò coll"osservazione colla quale principiò 
il caro colleg• ~tini•tro dei Lavori Pubblici: il mtglio 
i ti nemico del ben<. Quel 1ntglio che offre l'onorevole 
Paleocapa, mi permeua di rifiutarlo e alare a quel bue 
che ci o llre l• leg~e, che prego il Seuaro a voler ac · 
cenare. 
Presidente. La parola speua ul Senatore Farioo. 
Senatore ll'arlna. Noo mi pare che gli onorevoli 

Mioislri ai 1ieoo posli sul terr•no sul quale ba posto 
la queat!nne il Relatore della Commi .. iooe. 

L" onorevole Rclalore della Comrniesione o,.ervava 
rnollo a proposito che, trattandosi dclt'eseeualone di un 
lavoro che verrebbe poeto dalla le~~e a carico dello 
Stato, ai debba alare a quello che la legge generale ba 
prescriuc a questo proposito. 

Per disapplicare questa massima di un lnnto peso, e 
di un'evidente chiartzza, che cosa hanno tentato di lare 
i signori Miniotri? 

Hanno tentato di applicare alla h•gge un articclo che 
non ba uulla che r.re coo essa, cioè le disposixicni 
che cooceroono lo ferrovie; ma per applicare le dispo 
eiiiooi che coucernone le ftrrotie, bisognerebbe che i 
•ignori Ministri mi mostraseerc uo articolo rplalivo alle 
ferrovie che dicesse , che tallo le rerrovie dr.Ilo Staio 
1000 a carico dello Siate per la loro manutenaione, e 
cbe quindi determinasse i casi io clii Dl1D il solo Stato, 
ma anche tutti gli altri interusali •i devono concor 
rere; ma siccome nella lr~~e sui la•ori pubhlicl que- 
1t"articolo rbe ponga. le ferrovie a carico dello Stato 
non ti è, e ai dice invece elle ti ai provvederà all'alto 
della conr.resione delle r.rro•ie, •oha per volla e per 
I egg•, quindi non vi ~ quella disapplicazione che hanoo 
inteso di aliracchL1rvi i 11ignori Mini11tri. (Jlovimento) 
lii dispbcerebbe di a>rrli oflc•i, ma io qui ooo so 

p,ei come altrimenti e.primermi. 
Del reelo, l'artirolo della le~ge è coel poailivo 1 che 

io non IO come ai pJS!a preleodf'rP. di dilapplicarlo. 
L"articolo dice: • Sono a carico dello Staio le opere 
che banno per uniro o~~•llo la navigazione dei fiumi, 
laghi, Rrandi cao•li, ecc. t. 
Percbè ba dt·llo per t1nico oggrtw 1 
Apponto percbè 1vverteodo alla natura •pPr.ial• dei ca 

nali, la quale ooo ba ooll• di comune colla nalura •peciale 
delle 1trade ferrale, la l•~ge ba considerato cbe oello 
ateaso len1po chu ai apre un canale lJt'f la navigazione, 
•i apre anche uno aWcco a tan:e ar.que che possono 
es.,re 1tsgn•nti cho possono guutare , impoludiro una 
quaoli\A di terreno. Ed io que1lo caso che coaa ba 
dello? 
Se •olete eh• sia lo Slalo che .. r.lusivamente eo 

•t•nga le 1pP'8 dei canali, esso le lari, ma nel solo 
CUo io cui l'oliera reati unicamen~ •antagRiosa alla 
g•oeralità dello Stato, ma non anche alla particolurilà 
di speciali abitanti e terreni che profinano di qu .. u 
t•oali come 1coli , oel quale aecondo caso , aocbo co~ 
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aloro che profittano di tali canali, devono conc•rrere 
a •ostcoerne la spc.a. 

A che giova il dire: lo Stotci ritrae già il nntal(gio 
da qo••le opere , dunque deve sostenerne le spese I 
Quan~o ciò noo •uol dire che aio lo Slato eolo che oe 
profiui , ed è p"r ciò appunto che la lcg~o ha d·Uo: 
unico scopo, pnchè quando vi è un vantaggio locale', 
ai terrtini paludosi che l'engono bonificati , evidenle 
me11te la par<ila uuico esc:lude clJe i polStdsori di que 
sti non dcbhano concorr~re Dt'lla spesa. Dunque la )pg~e 
si e appunto arrvita di questa fraoe , percbè conside 
rando !"intrinseca natura dei canali, ha trovato che oel 
tempo elraeo che possono servire alla navign1iooe, pos 
sono eziandio onvire olio scclo dci lnreni , ed al bo 
nificamento dei medPeimi, e che in lai ca110 i terreni 
bonificati devono p•rtecipare alla 1p1·1a. 

Questo mi pare cosi e•idenle 1 che spendervi ulte 
riori parole pr.r dimoslrarlu, earthbe iotornmrole an· 
perDuo. 

Se non rhe sopravveniYa 11 questo 11unlo di argo 
n\rntaziooe, l' os!'er~a;iione dell'onure•ole Senatore Me 
oabrea , il quole direva che prr ott•nn• la bonift. 
ca1ione dei lerreni, ci vogliono altre optr•, ci vogliono 
opere speciali. 

Ma che ci vogliano opere apeciali , vuol Corae dire 
che l'opera g•·oerale che raccoglie talli gli B<·oli spe 
ciali riesca inutile a coloro che ne proBltano? 

Questo li il punlo 1u cui conviene portare la que 
sliooe. 

E se qurst'opera di u1ili1A generale rieace utile an 
che a coloro che medi•nle opere epeciali di bonifica 
ne approftllano, à nat11rale che aocbc costoro dl'hbano 
concorrere nella itpt.>Si'l , a~nza di che non si avverM- il 
caso, che vi ai~ l"u11ico vant;:iggio dl'llo Slato che 6 il 
solo·contcmplalo, quando lo Staio deve sopportare tutta 
la spesa. Qui sarebbe il vantaggio parlicolare 1 del 
quale mediaule opere 8'!t'.ondarie profilterobbero consi 
derevoli .. tensioni di terreo i bonficati, quindi li giustn 
che essi .concorrano nella speea della quale pro61tano. 

Rester• tullavia a sciogliere la d1ffirol!A di determi 
nare l"enlità dcl proOllo, e qu.ile cunseguen1e1oente 
debba easere l'enlllà del concorso che deLbono pre 
stare; ma sarà accertata la maBSima, che dacrhà pro 
HUano per la generali!A dell"aziooe del canale oel quale 
viene a C.ir çapll l'azione speciale dei canali 1econdari 
di prosdugamenlo, co1l debbono conrorrere. nello 1pe1e 
georrnli med1·1ime. l'iè mi si vada dicendo 1 r.he tanto 
il canale 1i aprireube , le co•e andrebbero allo 11es10 
modo anche sensa che •i russero terreni che pro6t 
lassero dd canale pcl bonificamrolo loro, percbè io lo 
nrgo assolutan1cnlc. ' 

Se io un canale di navi~asione s'immettono aor:he 
dei canali di 111:010, 6 naturale rbe quesli trascinino 
una qua.ntità di materie, che ingombreranno il canale 
med1.>1imo , e rendt>ranno P41rciò neceKBarie ma{'Miori 
ipese di spurgo, r.be ooo vi sarebuero, '" noo vi IOiie 
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l'Immissione di quelle tali acque che derivano dai di considerarione alla spesa, che per quest'opera farà 
terreni prosciugati. IJ St;ito. 

Dunque non è vero che non ricavino 'antaggi, e La ragione é buona, ed io l'acceuo io lutla la sua 
non è giusto che non debbano contnbuire nelle 1pPae ampiezza, ma non so ancora come la pro,inc1a di Mi ... 
i terreni bouifìcati , perchè non solo ri&t"nlono tilolag· I lauo, a~~iunta a due o tre .altro provincie, possa ('OM· 
gio, ma vanno anche deteriorando col ca1:nonare in· I porre l'iotf'grit~ dello Stato, e quindi escludere quel 
gomhro all'opera che ai vuole costruire. PL"r conse- concorso speciale che coloro, che pr1.J6tlano , debbono 
gueuza anche questa argomeataaione contraria non ba naturalmente dare alle opere da cui ricavano vanla~gio. 
base ragionevole alcuna. Per consegueusa ancbe questa osservaaione mi pare 

Del reato, ai atabilisce qualche coea di nuovo eco che conduca a conclusioni direuarnente oppcsre 1 quelle 
questo ! che ci ha pregati di adottare I'onorevole signor Ministro. 

No, Signori I Questo è quello che fanno costantemente Infine il eigoor Ministro d'Asricoltura e Commercio 
le nostre leggi. Coloro che profittano di un'opera, de- disse, che i paesi, I quali earebhero chiamati a conr er 
vono conrorrere nel sopportarne la spesa. rere, non 10110 cne paeselli di non grande importansa 

ln fatto di navigasiene , io aUJo •~ vi aia nulla di Dl"i quali Yi ~ la rnal'nria, vi sono miserie e disgrazie 
più utile, gt'ftl"raloJL•nle parlando , dei porli; eppure dipendenti dalle r.oodizioni paludose del suolo. 
le euu , che banno uu porto, perchè risentono anche Ma è prerisamente io un'opera che deve migliorare 
un vantaggio locale, concorrono nella spesa del porto il suolo, che deve rendere più floride le campagne , 
medesimo, migliore l'aria, che io trovo naturale, che questa gente 

A che dunque si va a tir.1r ruori le elrJde (errale che ~ncorra. Amml'8SO, come non è da contrastarsi, che 
nella legge sulle opere puLbliche non sono eootemplaler si ago•volerà il pro•ciuRamento di qu•I terr•ni, che ,i 
e prr le quali si è vo\ulo che ogni volta ai dett>rtni· sarà un miglioramento dipendente da questa opera prin 
oasse come dcblJano ~ssP.re costruue, qu211i dt~hbauo cipale, conftiunta colle eer.ondarie che ei r~ranno poi, 
esArre le condizioni d~lla concessione, e ncU~ quali si è evitieute 111 const>guenza, che qu~le popolazioni, 
deve provvedere ogni voha per il concorso rhe oi tro- quesle Jo,·alità drloliono ••s•re chiamate a concorrere 
tcrà COO\lenienle: p .. rchè si \IUolt, di.:o, aodtHe aii iin- nell'opera etettBa. 
wagiaare una analogia colle strade !errale che io fatto Ma ai replica, che queste popolatiooi, queste Jocaliti 
non esiste, iovr.ce di cercarla in quella mal1Jria che non 1ono ricchp: QUt'&la sarà una consiJcrazionc che si 
\eraruente ~ analoga, cioè nei porli nei quali tulle le do\lrA avere nel determinare la quota del loro concorAo, 
cillà, che ne hanno uno, roncorrooo a soateuere le speee ma non sarà mai una r.igione ~r carludere lotalrnt>nte 
dcl medl'simo Y un concordo delle popolazioni e d.·lle località rned,•sime. 

Dunque anche sollo questo rapporto, rredo destituile Riassumendo osservo, cho tullt le opposizioni rhe ai 
di fl>11danlento le osservazioni, r.he vennero messe io ! fecero, v(lngon() a stabilire, contro qutllo che ~ di ma.s 
campo dall' ooore.,,,le signor Ministro e dal Senatore sima generai~, qucato principio: che vi dcLbano "'8rre 
Men•brea. localit\ rho vi dehbano P8SeNl popo!ationi , le quali 

Se noo che il signor Ministro di Agrirollura e COm- 1pecialrnente pro6ll.ino di un'opera BPDZa conr.orrrre a 
merr.io crcdf'ttc di unir\lj altre sue osserva~ioni dl·soole sostent>re la spM!a dt'Jla mede1in•a. Ora io dico e ri 
da argvmeuti di un altro geut-re. pL•Lo, cl1e queilo principio è coulrario aJJa maaaima ge 

E;.;li venne insinuando cio~, che chi è giudice dt:I- ot·rale, in forza della quale lulLi qutlli che profìuaoo 
I' u11li1~ di un'opera aia il solo llinislro e la rappre- di un'op1•ra, sono chiamali a contribuire nella spesa 
1t.•ntauza oa1iooale. della ou!desima. 

Pres!dente. La parola è al Ministro d'Agricoltura e 
Commerrio. 

lll1n!stro d'Agricoltura, Induatt"la e Commet" 
cto. L'on. San MJrtino voleva una disC'ussione ~cnerica 
sul signiflcoto a darsi alle opere di pubblica utilità rap 
porlo ai canali. lo non volendo si divagasse, la ricbi1· 
mai agli a:r1•lli limili del canale che ci orcupa, e per - 
dirnoslrare l'ulili" già riconosriula da ahri, addussi 
l'e .. mpio dt·ll'opinione di due Mini•tri e quelio ddla 
Cam1•ra de'Deputati, ma oon p1•tcva venirnli in pensiero 
che qutlle dichiarazioni equivaleuero a dire, che non 
A liLero il Sl·oato di vedete e dichiarare Ùi\lersameule. 
Tutto il nostro sludio non ~ fora• quello di p"rsuadere 
precisamPnle il Seoalo d1·ll'utililà di quret'opera, della 
quale, dopo ci~1te anch• le autorità, abbiamo motivato 
dettagliatamente le ragiooi f Re1piogo quindi da me l'io- 

Si~uori I In questo caso non so davvero perr.bè il 
Senalo venga chiatnalo ad emettere un voto, per1·bè se 
il volo è si~ beli" e !atto rol parere d..J !linislero, e col 
parere del!' ahr• Camera, allora noi siamo qui a lare 
opt>ra verarnrnte inutile. 
Ministro. d'Agricoltura, Industria e Commet" 

clo. Domando la p1tro!a. 
Senatore Farina. Non le> ee abLil in1e10 I' ilrgo 

rnentaz?ona, ma ee ~li ahri I' hanno inlesa con1e me, 
. conreaeo, per non dirA di. più, che non ne r.apisco 
niente. 

Il Ministro di Agricohura e Ct>1nm~rcio ca aoggiunae 
e ci diinoatrò lungamente che qut>sl' opera inter~sa la 
provincia di llilano. 

llgregianiente 1 L& pro•incia di lii lo no è ricro, essa 
concorrerà dunque volentieri a por~1re un alleviamento 
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lerpretazione cbe volle mctlere In campo l'onorevole 
Farina. 

lii permetta per ulti.no Il Sonate di rare una riOee· 
•ione che potrebbe avere il suo peso, 

La legge eo-nprende anr.he altre opere, e quella so 
prstuuo a difesa degli argini del Po cbe è la pià lm• 
portante. 

R""pinlo il primo artieclc, la leg~e cade e con esao 
anche le epere contemplate oe!!li allri articoli, non po· 
tendo più riloroar• alla Camera. Oh percbè trattaudosi 
Che giil molti argo:1H~nti militano in lavore anche per 
mantenere il primo articolo, non ai vorrà fargli grazia 
da chi lo osleg~i a riguardo dl!gli allri cbe contengono 
opere piò i in portanti? Faecio anche questa osserva 
zione. Il Senato nella sua savioua no farà li conio che 
RlimtrA. 
Presidente. La parola 6 al Senalore Menabrea. 
Senatore Menabrea. Se il Senato me lo permette, 

dir6 ancora due parole in ri•µo•la all'onorevole Sena 
tore San Martino, ed ancbe 111' onorevole Senatore Fa· 
rina, I quali hanno appoggiate tulle le loro argomenta 
sionl sopra un· ieterpretaslone che il •ignor llioielro ed 
lo avremmo dato all'art 93 della legge sulle opere pub 
bliche. F ... i dicono, lanto il llini•tro quanto il genaloro 
ll•nahrea pretendono che lo Stato eia obbligato assolu 
tamente ad eseguire a proprio carico tulle le opere che 
banno per iecopn la gran navfg~zione. 

Mi permetta il Senatore Sau Martino: nessuno di noi 
ha d.,tto questo. Certamente rieonosciamo la lacollà al 
Gnerno ed al Parlamenlo di approvare le proposte che 
sono f•tte per quosti lavori, ma dal momento che questi 
lavori sono riconosciuti necessar] e indlapensabili, e che 
con•ieoe di deguirli, nni, in base all'articolo della lrgge, 
diciamo che essi dèhbono ess"re fatti a carico lotule 
dello Stato; la que•tione è qu.,.ta. 

In quanto poi ali• nece .. i1à dd canale di congiun 
siooe tra il l•go di Como e quello di !lezola non bo 
bisogno d'andar a cerr.are il parere nè di qu• 110 n~ di 
quel Ministro, nè riò che 1i 6 dello nella Ca1nera dei 
D•putati; ma mi riforirò alla rel,.ione s1e .. a della Co1U 
missiene, la q11ale ba ricono3c1uto non aoltaoto l'ulililà 
ma anche la neceseiti di quel lavoro. 

Ora dacch~ venne riconosciuta 11 nereBBit6 di q0t·l 
1 .. oro, si traila solo di vedere a carico di chi la "P""' 
debba cadl're. L'onore•ole San Marlino dice: l11date 
bene che qu•elo IBToro quantunque •i• riconooriulo 
ulile attualmente, non lo 1arà più Ira qualche tempo, 
quando cioè le 1lrade ferrate saranno aperte. 

lii perm•tt. l'onoreTole San Martino di o•servue che 
i bisogni a cui provvede queelo canale non Bono quelli 
a cui prOT•edono le Strade terralc: Je f~rruTie prOY\'8• 
dono al tr:,.eporlo d1•gli ogfetti di valure inlrin1<co allo 
1pectito 1novlmento dei ,·iaRgintori, e-cc., mentre, rame 
diceva il Mioistro d'Agrir.oltura e CommPrc:io, qui ai 
traila di traeporl~ d'opgctti prB8nli I quali non possono 
P!lsere oliln1ente e f:arilmrntr lnt!1port1ti Il (f;sl:inze lon 
tane liit 0011 mcdie1ole uo coovcoicnle sistema di na•i- 
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gazione, 001ne sono per esempio I graniti, i IPgnami Pce. 
l!d ~ a quPali appunto a cui provvederà il canalu che 
ei lraUa di costruire. 

Qu<•sto canale può quin•li considrnmi rome il com 
plemcnlo dcl gran eialema di navig>zione che altual· 
menle esiste nella La1nbardia. 

In quauto poi ai progelli cbc ai Bono falli poBBO dire, 
che molli né furono elahorati, ma l'ultimo eh• ru pre· 
eenlato poi canale a piccola •••ione l ouffici•nle al 8UO 
•copo. Quanto ai progolti per la navigazione coi bai· 
tt-lli a vapore, ,edo ridona di mollo la epua portala 
di 400,000 tir•, e sircome si •ono eaclu•e tutte le oprre. 
cbe non trano strettamcnle oecessarit!, è prollahile- cbe 
colla 1omma di 400,000 lire, o poco di più, si potrà 
provvedere, non dico, a no gran aistenla di oavigaziooe 
dei ballelli a vapore, in modo che queall ai po .. ano 
incrocirchiare, ma almeno in modo 1uf6cieole, perchè 
poBSano tranailare nel lago di llezola. 

Ritorno noovamente aull'arlicolo drlla lrg~e dei la 
vori pubLlici clie si invoca rontro il progetto, dict•D 
dosi elle quealo canale .. ,.,. anrhe per I• lrnonilicbo 
dei terreni paludoai che aono contigui •I lago di Me 
wla. Ila io ri•pondo che la legge dice che lutle I• opere 
che banno eacluai.am•nle per 1acopo la navigaiione ca· 
dooo a carico unico dello Stato. 

Scnalore F&rtna. Unico' 
Senalore Menebrea. Unico. Ebbene io domando 11e 

fra quell• opere che sono proposle per quel canale •• 
ne sono alcune che non siano indiapensaLili. 

O<Scnate I progetti rhe 8'no alali consegnoti al Se 
nato, e rironosrerele che tolti! le oµere proposte per 
questo canale di romuoicaziooe 1ono quelle 11treuan1enle 
necessarie per la naviga1h1oe. Non ve n'è all'una che 
aLbia lo acopo dir1·llo di servire al prosriugamento di 
terrrni o ad altro parlirolare 'nntag~io. 

Se poi il caso vuole che questo canale, aenza bisogno 
di altra opera, serva aucbe •I proaciusamento cd alla 
buoni fica dei tcrrtni, e che Bi raggiung•no due van· 
taggi con uua Boia •r• .. che è qurlla cbe io ogni ca•o 
apetler•bbe al GovernJ, ai vorri µer que91o rifiul•re la 
la ape1a che fa il doppio 1 .. ne f Qu<·slo veramente lo 
non lo poHO capire. Dal momcnlo che quel canale 6 
riconOBciulO indispensabile per romplelare il aietema di 
navigazione, e dal momento che 1i è riconosciuto che 
è 01nai Le1npo di eseguirlo, la apt-sa deve cafierc a ca 
rico dello St•to. 

Se poi, per buona forluna di quelle popoluiooi qu.t 
·canale, aenza cbe cvsti neppure un lvldo Ji piU, prov .. 
terle aocbu nJ un altro scopo utile, io do.•veru non veggo 
il motivo per cui ai dovrebbe qu1•at'opl'ra r•spingere. 

Quanto alla buni6ca, la cui 1veu o lotta ~d in !'•rie 
1i vorrt•bhe far cadere a carico di qul•lle popoh1ziani, 
dirò che n<·li• cirr.ostao1e loro particolar! Bi dovrebbe 
pur avere uo qualche riguardo, in quantochè, da ciò 
che ho sentito dire da ing .. gncri moho pratici di quelle 
lon1li1à, mi riauha cbo I terreni, che t:irron~ano il ln~o 
di Mciola, BOno danoolll!iali da alcuno opere fattesi dal 

• • 
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Governo d'allora allo sbocco dcl fiume Adda, e sul lago 
di Como; per cui tutte le ghiaie di quel fiume rurono 
direlle in sense tale, cho chiusero pere lempo dopo la 
comuoicozione rra i due laghi. La qual moncanza di 
courunlcanoue, 1i può appunto dire essere l'cfrcUO della 
mano dell'uomo, o per meglio dire di un lavoro ordi 
nalo dal Goverco ne' tempi addietro. 

lo credo dunque che attesa questa circoslanza quelle· 
popolazioni meriterebbero pure una qualche particolare 
considcrasions. Ma laacio.ndo da parte ailTalla questione 
io ritorno alla retta e giuata interpretaeioue dt·ll'artiC'olo 
di lezge, cbe 1i ~ invocalo contro questo prcgvuo, e 
malgrado le dencgaricui che vc~go farsi dall'onorevole 
Senatore Farina, mantengo sempre le inie oeservasìcnl, 
che credo eque e giuste. 

Seoalore Paleocapa, /Id. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa, Bet. lo deggio qui rare qualche 

osservazione 1 quanto disse I" onorevole signor Mioiiatro 
di AgJicollura e Commerclo, perché od io mi sono male 
•piegalo, od egli ooo mi ba beo iuteso, 

E~li dice che io mi anno rifiutato a riconoacere che 
la navigasione, che 1' intende di estendere al lago di 
Mezola mediante il divisato canale, avri grande impor 
tansa , e che dico cho ooo oe avrà che per due sole 
proviacie. 

Ma quello che io bo dette nella Relazione e quello 
che bo soggiunto qui, parmi abbastansa chiaro. 

lo bo dello .che, ae ai parlava di navlgarione coi pi· 
roacaO , oon la credeva importante che per sole due 
provincie, perchè i piro•c.10 noa possono uscire dal 
lago e scendere por l'Add•; e perciò oon viene a pro· 
pcsito ciò che egli dice del trasporto dei grani ii di 
Chiavenna che meritano preferenza 10 quelli dd lago 
Maggiore, giacr.hè hen Il rero che questi ohimi p issono 
per acqua andare fino a Milano, ma 1100 10 come pos 
sano andarvi quelli di Chiavenna, nè quindi come posaa 
dil"lli che anche la protincia di Milano ha iotereF-se in 
code11ta grande oavig:iiiooe con pirosr.aft, p~r ouenere 
la quale, •e bene bo in leso, il signor Mioislro ci ra 
sapere che 11 pro·.incia di Milano ba offerto oa su.;sidio 
di L. 10,000. 

Parlando poi dcii• navigazione ordinaria, io bo dello 
che due erano le coodizioai prescrille dalla legge ar- 
6ochè il Guvcruu, quando vuol eae~uire un'opera che 
ha rie-01101ciuto utile e nece5sarLJ alla nalignzionP, ne 
dehba aopporlare lolla lo sp1·sa ; lo prima ~ che si 
lralli di un'opera che giovi alla nnigazion• per una 
grande eAleosione di pal11e e di provincle; l'ahra che 
·non abbia altro acopo che quello della naviga.ione rue 
de1ima. 

Quanlo alla prima condizione bo rironosriolo che lo 
scupo di un't"Steda naYiga1ione vi era; ma di seru1ilice 
oavigaiionu collt) barche ordinarie e ooo mai per una 
eateea oaYigaaiooe a vapore. 

E inlalli, come mai ai •orrA scendere coi vap;ri dal 

la~o di Como passando sollo il ponle di Lecco, nel 
l'Adtla, od Po e nelle loro diramazioni T 

Ciò ooo è possibile. 
Mi par dunque chiaro r.be ad ogni modo ooo con 

venga pensare che alla oavigaiione colle barche ordi 
narie o colli! &altere per trJ.Bporlare ciò rhe cooYiene 
far dieceodere dopo ii taso nei 1uddelli fiumi e canali, 
e quindi che noo ai abbia a pe!'llislcre, aimeo per ora 
e Hno aJ a""ai lonlana epoca, oclridca della congiun 
rione dei due laghi con un canale a 1traode et•zione. 

N~ mi pare che .. 1ga a rar dare un conlrario gio 
di&io il soesidio di L. 10,000, cowe ho 1lello di aopra, 
offcrlo dalia provincia di Milano, poirhè eserndo evi 
dente rhe la groorle oaviKazione non può giovarle pel 
lrasporlo dri granili nè- di allro , par 1i possa r.redere 
che lo abbia offerto P"r aaaecondans il deeiderio delle 
du1~ provincie 'icioe che credono trarne grande van 
laggio. 

Onde ripeterò cbe bisogna limilarsi, ancba neli'iol• 
rcese delle provincie, al piccolo canale, cba acrve alla 
oavig:iziooe con barche ordinarie, la quale 1ola pub es 
sere continua, pcrch~ continua certo non il ooa na•i 
([azione r:be passar deve da uno ad un altro 1i1tema 
d'ir11harta1ioni, come aYverrebbe qui se dopo curlO il 
lago fino a Lecco coi bJllrlli a vapore, ai dovesee da 
qu .. sli lrasbordare aulle barche ordinarie per aver fa 
collà di eolrare nell'Adda. 

Dirò ancbe una parola iuli' ideo d.! 1ignor llinialro 
che ai possa prorurar la congiunzione dei due laghi coo 
un r.aaale che, quaolunque atlo ai piroscaH, aia lotta .. 
volta multo riatrello. Yi permetto di osservargli <:be una 
atrelh·ua, lale che non consentisse nem1oeoo lu acarobio 
di un piroscaro ron on' allra imbarcazione-, earebbe ca .. 
gione della pronliS1ima rovina delle •ponde dei canale 
per lo sballimenlo delle acque promuaau dalle ruote del 
piroscaro, oodu ne avverrebbe anche I' inlerri1neot.o del 
ronda dci cooale 1lesso cagionalo dallo 1bro1Arueolo 
delle rive. 

Quanto a ciò che diS1e l'onorevule Senatore .lilenabrca, 
lrovo ingegnosiS3imo I' ar~o1nenlo: che opere speciali 
uon ai ranno a pro della bonificazione aprendo ii canale 
di navigazione; onde egli o" tra~, che 1e il Governo 
crede doverlo ap:ire con uoa ape~a che eaao avrobbe 
Juvuto &«Mtenero inlera1nenle, quando non f~se sca•alo 
io ml'UO a paludi, non ai •ede percbè noa debba farlo 
aorbo in quesl'uilimo caso ed abbia da esigere rhe •i 
concorrilDO i proprit-tari d<!i pJludi boniOcati' r argo 
m•n1o, rip•1o, è ingegnoso ma noo Il giuslo. L~ legge 
parla chiarameole e dice ebe l'opera non deve alare a 
lllllo carico dello Staio se oon quaodo oon giovi ad 
altro che alla navi~azione, com~ dovr~l.Jbe atare a tullo 
carico dei poss.,...ori delle paludi se alla loro boni6ca- 
1ione uniramente gio,·asse. 

Dico Ji più cho dopo quaolo ci ••pose l' onorevoi1a 
aimo Minislro di Agricoltura e Comwcrcio aulla lerribile 
malaaoia che inle&la quei luoghi a aegao da •popolare 
i villaggi, mi pare evidl'nle che se i proprielari dei 
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terreni da bonificarsi e i comuni lorcuì dalla mal aria 
non vclcsserc spontanca.rner!le concorrere.sarebbe il caso 
dl costringerli costituendoli in un cccsorrio obbligatorio 
procedendo cioè in conformità della legge del 1811 dcl 
primo regno d' ltulia non mai staia in Lornburdia ahro 
gara, procedeudo come era proposto nello schema di 
legge che ottenne dal Senato l'approvazione ma che non 
ebbe alcnn esito presso I• Camera elettiva e procedendo 
infine a tenore delle leggi nella matr riu vigenti io 
Francia, in Belgio cd in altri paesi, H 11<.n è forse così 
che procede il signor !lini,tro nelle cosideue confldt11:e 
delle provincie meridionali? St·n torse codeste co11{icfe1i;t 
risultanti dal Iacoltativo libero concorso di proprietari 
e comuni! ~o certamente. Esse sono circonduri dcter 
uiinati dalla autorità del (ìovtruo per costituire i con 
sorsi che dovono concorrere nellu spesa per questa o 
quella boaifi,:llione ~i stngui o paludi e per far cessare 
la rnalsauia dcll' uria, 

I~ ciò sempre piu 111i contcrma nel proporvi, o Signori, 
tli non approvare pt·r ora la spesa di cui si tratta, con 
sigliando il Gevcmo a proporre una l{'g~P speciale che 
polreLl:e metter d'accordo tanti B•ariati iutercsei, 
Presidente. L'ora essendo avanzata cd avendo par 

lato uuiino il relatore, e nou essendovi rJ:ù ulcuu ora 
tore inscrino. se il Senato Io consente, dicluarcrò chiosa 
la discussione geuer1.tlr. 

Srnatorc Sclopls. Mn la votazione si potrà f.1re ! 
IJ11a t'ClCi!. ~c. 
Sc11alore Sclopls. Domando 11 parolJ. 
Presidente. Ila IJ poro!a. 

s.,nolurc Sclopls. Allora sarebbe meglio non cldu 
dci·e la di;cussionr, pcrchè potrebbe accadere clic aku"i 
Senatori \·cnisscro poi a vot:.irtt scnz:i C'sserc informati 
appieno dcli• questione. 
lo credo che quai,Jo si dcJ,\Je rimandare la rntJzioi:e 

da uoa sedula all"allra sia bene non chiudere lo iliscw 
sior.c prc·ccdcnten1t·otr. 

~: acraduto già qualche rolta r.l1e alcuni ~e11nto1·i 
hanno 1;oto.to per •illrc.~ ìnforn1az:oni che pt.r riulllt• rl.e 
ei hanno 3~:?:i:::lendo alla discus~iOl"I<'. 
Presidente. Ilo proposto ,1 ~cn.110 ili rl1iodm· la 

Jiscu~:\ionc pcr1'hè non vi era più •ilcun oratore in~crilto, 
e perthè do1nani ocn ~i ntc~e a tipetel'c le cosi~ tletlc 
oggi. 

Par6 poi not~rc chè l'incor,\·enil"ntc clie aft:uni 'Sena· 
lori the dovranno \'OL1re domani non ahbiJuo a~~i$lito 
alla disr.U!l!!ionc d'o.qgi, si verific<l ogni tpJah·olta la V(} 
la7.io:ie su di un nrtirolo nl)n si r.1ccin nC'l!a st('ss:i !iif' 

rluta in rui sc ne- rl•C(' la discus~iun"' il l'hC P(\fÒ nc:i 
i111porta c·hc la c1i;:;ru1..;'.011e si delih<i riper~re. 

Tutla\·i:i rs-;rnd0~i fJlla oppo5izionc alla chiu3ura e 
non potC'O\loJ io in!c:irpcllarl' il Senato, pcrrh~ non è in 
nu;nc:ro Jc~ale, io non pu;.;.(l pro:iun7.iarc l:i cliiusurt1 
della distu:;sioue. 

A.v,·erlo il Senato th~ l.t .;r1lutl di don1ani ò per le 
l1uc pr!.!ri::<', e f·lic a.I!•~ 2 111 si proet:(!cr~ a!I' :iJJpC'llo 
no1ninale. l.'ori1i:1e t1l·l giorno è lo stcs~o lh·ll,l ~(·ctnta 
t\"og~i. 

• 

Saa.10~• Dlii. 1@0"3-6 l - Sl~UO O.Il l\l~o - Di1euuimi. D. 
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rn!SlDEnA DEL Y1ct:-l'RESIDEH& C.1non:u. 

Sommarlo - A1>Jitllo ~omi11alt - Co•9edo - On111a9io - StguilJ d<ila di>cu.<sio11c del proywo di ltuge pt1· 
una s1u1a 1traoi·di11aria 1ui bila.isci dtl Jli1lisltro dei Laeor! l)ubbtici da eroyal'.ci iti lar:ori di di{r"'a e di 
w.1viaa~iO{le a jìuPni, lagf,i ~ canali - Dichiarll,ion.i del St111ito1·e IJi Scu& Jlartirw e ri$po1le del Jlini&tro 
dei La1:ori J>u"t>Lici - .. \'11ore os•ervaiio11i drl Relatore e •thi(lri1net11i dtl Aliai1tro dei Lacori Pubblici - 

· ApprJco;i011t della prima parlila dtlla tab•lla e itgli artiroli t, 2. 3, 110~ cli• d<I 1:ompluso Jtlla tabella 
iltuc1 - SquiUinio 111 'J"tila ltgge ' 1ullt1 lt')')t retati&1t1 a di1posiiio11i 111i itqutatri dt9li stiptnJi e pm· 
sioui - .~pproL"1uio11e dti tre 1rliroli fltl proytUo di lt99c per 1111!1 spts• 1/raordinaria sul bilancio 
dei Lacoti P!lbblici ptr 1·ipara~i1mi e con1oliàalllt>1/o di argini ;,. se911ilo alle piene del lll6i - Di.ci<S 
sione dtl progttlo di ltg9t per I' approua•ion• della spua occorrt11le alla wl/ocilzione di due fili ltlt91·a 
{lci da Torino ptl' Flren•e a .\'a/lOli e da Torino a l'ir•n:e -- hla11za del Stnat~rt Lau:.i ul Jlinfalro 
dei f,a,•ori Pubblici 1 dichiarn>ioni di 'JMtslo - .4 p11ro1·asio11e dei d11t articoli d<l progello - Sq"illiuio 
1u q11<1t• <111e lt99i - Approva:ioue ptr articoli tiri p1·09tlli di lt~ge : 1. pe1• l•·asporlo di (011di dal bila11- 
rio dti (,avori Pubblici a quello della Gutrro; ~. con:aliia•io11• di t111-01•• • magyiori •P'" • ptr &nnulla· 
mtHIO di ertditi '"'bilancio dtl J/iui1tuo della Gutrra; 3. ptr lroxpor/o all't•trci•ia 186j dtl (ondo rima 
sto disponibile 1ul capitolo 61 del bilancio 1861 dtl Jfi4islcro tlt/la G11erra; 4. Vtr trnsporlo ali' mrci•io 
18G:; dell'avan>o 1u9li aut911i i111crilli nei bilanci 186~-1~~3 della Guerra per l'arma111wlo tiella Gua1·dia 
•1<1•ioaole mobilt - S111illi11io st1 v11ts1i quattro proyelli - fissa;io11e tlcll'ordiut dtl giorno ptr domani. 

L• scilula ~ aprtla alle ore :! tu. 
Sono prc.;enli i Minislri dei Lavori ?uLLlici, di ;\gri 

coltura e Commercio, e più tardi inlen·cngono l Mini 
elrl dcll'l;lruzionc Pubblica, d1·llc Finanze, della Guerra 
o di Gmio e Giustizia. 

Il Scnatol't', St9rtlario, San Vitale dà lcllura dtl 
proce:i;,o Ycrbalc della lornola anlcccJente, il qoalr. •iene 
approvalo. 

11 Senatore, Scgrelllrio, Arnul!o proceJe all'appello 
nominale e risullano a11Senli i signori Sl'nalori: 

Anlonacci, Baracco, llolmida, Dona, llorromco, Ca 
LalJi, Cibrario, Collobiano, Colonna Gioachino, Conelli, 
Dabormida, D'AJda, d' Affiitlo, Dallo Valle, Dc-Gori, 
Della Verduro, Doria, Duchoqué, Fenii, Filingeri, FIP· 
rio, Ghiglini, Gionotti, Gravina, lmbriani, Laconi, Lauri, 
I.ella, Lina1i, Lissoni, Loscbiavo, :Ualvcni, Momiani, 
llanna, Hatliaui, Ma>sa-Saluzzo, llalleucci, MeloJia, Me 
rini, >lùntanari, Alouti, Koscuzza, OIJofredi, Pallavicini 
Fahio, Pallavicino-,lll>!~i, Pofb>icino-T•ivubio, Pandol- 
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fìua, Pilrl•to, l'cr11ati, rl~poli, Piazzooi, Piria, Pizz:ir.Ji, 
Prudcnle, San\'Elia, ScarJbrlli, Sco'3z7.o, Sella, Serra 
Fr., Simonclli, ~isrr.onJa, Spinola, Stara, Tccco, Tam~ 
mosi, Torroo1rf.a. 
Presldentt!. I nomi drsli assenti sJtonno i11sori1i 

nella Gazuuo U(/icialt. 
(Si c~munica al Senolo la domanJa dcl Scnalorc .\u 

dilTrc,li per un congedo che gli ~ accordalo). 
li di•ellore g<•ncralo della Donca '.'1azion•lc ra o:nag 

gio al Sonato di sei esemplari a stampa dcl Rtndiconto 
delle opcruioni dtlla Ra11c• •ttua ntll't1uci•io !MG.I. 

SHGr:ITO DELLA DISCl:SSIO:'iF. 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER IJ:U SPESA STRAORDISAnlA 
SUL BILA'.'1CIO DEI LA \'ORI PUDDLICI 

JlA EROGAl\SI J:'i I.A \"ORI DI DIFF.H E DI 
:'iAVIGA7.IO~E A FWMI, LAGHI E CANALI. 

Presidente. L'ordino dcl giorno reca la conlinua 
iiouc dello di!cussione dcl progetto di lrfgc per la 
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dimostrare che •1ueala considerazione aveva una gran 
d'inOucoza nel mo gludlzlo. Quindi anch'io ripeto eri 
tengo clic le opere in gran parte sono dirette a Iuvore 
d'interessi locali; ma debbo tuttavia espr es samente ri 
chiamare al Senato che tanto l'onorevcle Relatore S~ 
natore Paleocapa quante tutti ~li altri memhri ddla 
Commission'C di finanze che furono unanimi 'ncllr. pro· 
poste presentate al Sena10; partirono lutti dall'idea di 
non osteggiar l'opera. 

A nessuno venne in pensiero di osteggiarla, come il 
signor Senatore Paleccapu incaricalo dalla Ccmmìssìone 
di finanze ha pii1 e piu volle dichiaralo ol Senato. 
Qu<·llo che si vorrebbe è unicamente che trattandosi di 
un'opera la quale a giudizio della Comruissione di fi 
nanze, non è di natura tale che il Governo la dcLLa 
necessariamente intraprendere, come è succeduto per 
altre opere pubbliche, per esempio, per la strada fer· 
raia da Torino a Genova, che fu intrapresa dal Go 
remo sr.nia curar 21c fo3se utile o disutile ai tcrreui 
per cui P•""'""• trauandosi di un'opera che il Govemo 
1100 aluimcntl a giudlxio nostro può intraprendere, EC 

non per sodéislare mtereesì locali, era nostra opinione 
che per questi provvedimenti i quali avevano un loie 
carattere, importasse necessariamente, per essere siusti. 
il fani concorrere io qualche misuro le località. l'ies 
suno di aoi La dello quale debba essere questa misura, 
perrhc crediamo che il primo studio dev'c .. ere ratto 
dal si~uor Ministro, ed è in seguilo agli studl del Mi 
nistero, che si potrebbe da noi ìatcrloqulrc a questo ri- 
guardo. • 

Intanto io prego espressamente il Scoa10 di non pi 
µliare le coso sotto altro aspetto da quello in cui I• 
Commi:isionc lo prcsl•nta, e lo prego di ritC'nerc che lil 
t:o1nmi~sione sl('ssa non osteggia l'opera; rhc an7.i è 
pronta a proporne l'aJoziono ul Sennto, DH1 t'OO elle, 
lrallandosi d'opero dettale in gr•n parte dn inlcre,;i 
locali, \'i conlriuuiscaoo pur quelle località io co;ifcr- 
mila dl'I disposto della leggr. · 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Prealdenta. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo a,·eva ieri i11- 

leniiooo di addurre un orgomcnlo in appoggio nll'al 
lualc proposi•, il quale, se non m'inganno, dovrcbLe 
açerc un ~rao peso soprn il voslro \'olo; !le noi fc-ci, è 
perchè non •oleva offidarmi unicamente nlla memoria, 
nul esaminare prim:i alcuni docon1cnti, i qu;.ili mi mrl· 
tessero in grado di e>scre sicuro di riò che ora ho l'c 
norc di dirvi. 

Que•lo argomenlo è chr prima Jdl'ioalvcamenlo dd- 
1".\clcla oi pole\'a effettuare la navigazione delle barche 
tra i lagLi di Como e di Mczola per il fiume Mero, 
emi.!sorio del lo~o di Mesola e conftuenlo dell'Adda, o 
per con•eguenza le popolazioni ~01lernno gÌà dcl hene- 
6zio di quella comunicazione, È •ero che In 0;1\'ip 
tione rc~luva i[ìterrolla Ot'll'epoca dtlla n1ngra1 ma rrr 

•pc;a straordinaria sul bilancio dci Lavori l'uLLlici da 
erogarsi in )averi di difesa e di na,·igazioae n fiumi, 
laghi e canali. 

Leg~o l'art. 1. 
• Ari. t. ~ooo aulcrizzalc le sptse straordinarie nello 

complt'Ssiva somma di lire cinqucceolo sellanlollo mila 
e cento occorreoli per l'escguimenlo delle nuove opere 
idrauliche descritte nella auncssa laLella, le quali spese 
verranno colla corrispondente dc:1ignazionc stanziate in 
appositi capitoli dei bilanci dtl Mini>lero dci Lavori 
ruLt.!id per gli anni 186:., t 8C,6 e I 8u7. • 

Sono inscrilli sull'articolo i, i signori Senatori San 
~fortino e Lauzi. 

11 S"natore S. Martino ha focohil di parlare. 
Senalore S. .Me.rtlno. Ieri bo domandalo la pa 

rola quando l'onorctole Minislro di Agricoltura e Com 
merdo dkeva di arnr risposto alle obLicziuni che io 
r •• ce1·a sulla natura obhligatoria delle opere, quando egli 
a,·e<a nelle sue parole preci denti fallo menzione dcl 
siudizio portalo su queste Op<·rc e dal Ministero e dal· 
l'altro ramo dcl Parlamento. · 

Il giudizio che lanlo il Ministero quanto l'allro ramo 
dd l'arlamenlo parlarono sull'utilità e sulla eoo\·enicnza 
delle opere, è un giudizio Ji apprezzomcnlo di utilità, 
1n::i non un giudizio di ;appreu.ameolo lrga?~, pc:rcbè la 
•1uc.;tione dell'obbligatorieià, in rapporto alla l1·gge, non 
i: llilla trattala da fit'l'6UOO. 

Io pertanto credo importante di prendere allo di riò 
rhe rargome1110 non ru dislrullo, che anzi l'onorevole 
~enatorc )lcnaLrea, il qual• aveva t•Ure espressa men le 
acrconato n1·l suo 1.Ji~corso, con rrasc beo clJiara e po 
e.iti\a, di rill'ncre l''1pcra pl·r (ILLlig3loria, ricrclfcndosi 
pd nella sua replica, e non invocan.Jo più queslo ge 
ucre di argo1ncnli io 1ur;sitlio delle opere, dkdc in 
rcrto 1no\lo anthc la sua eanzione all' argorncato con 
lrario. 

lu credo iDlJ'ùrlanlc di Leo slaLilire lo cose a questo 
riguardo, perch~. come ho già detto, se I' oprro rosse 
<lol!J kgge rc<a oLLligaloria, il mio rispello alla k~go 
1ni \'ictcrchhc di ''cnirc ad io1pugna1e io una qual:iiasi 
maui<'ra il prog•llo che è propoelo. Se l"lio impugnato, 
è pl'rchè ho credule che si J'Olcsso esominarlo con li 
Lertù piena eJ as~ohlla nelle sue condizioni di ,·cri11i, 
di conrenicnza ctl anche di utililo. 

I.o ragioni che furono ieri addolle dal signcr Mini 
~lrn di Agricoltura e Commercio mi hanno •ieppill con 
fermalo nella opinione che io mi era formalo sulla na 
tura piutloslo di utilil~ localo cbo generale dell'opera; 
inquanlocb~ il >lini•tro il cui amore per la sua terra 
nati<• lo !ace\'a naturalmente abbondoro nell'indicazione 
cli quello cose, cbe ~li do\'Cvano con~l.lro in modo più 
pctfello che ad altri cho non sono della loeal:1~, ci ha 
padalo in un wodo cosi con;·inlo dci benefizi che ver· 
reLLero aile condizioni locali, ci ba lalmeole Lcn J~ 
at'rillo la nect;silÌI dcll"opera per sii abitanli di quel 
territorio, da dimoslrarc che il vero e priocipale m1> 
'ente ddla 1.ro~;,;ta era l'inlcrcsse della localitò, e da 
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molti mesi -lell'anuo si poteva navigare fra i due loghi 
c-Jll1• l1,1rr~hc ordinarie. 

Qllrsto bencflzio cessò, C'01ne dissi, allorrhè sì operò 
l'inalveamento dcll'_\d,Ja, perchè queste produsse la 
conseguenza che una parte delle acqo{I!, le quali sì riu 
nirnno a q1u·f1., del )h·ra o rosi Iormavano un tronco 
ili fì11111P- navigabile, vcuncro deviate nel letto dcl ca 
n.ile. ~,. avvenne perciò che artlflcial.nenre quelle po 
pob2i11ni Iurcnc p-ìvnte del \'30lJg6iO di una naeiga- 
1-iOnr che le circostanze naturali rendevano possibile, 

lo non credo che d.r questo scaturisca un dovere 
assoluto por lo Stato , il quale le ba privale di quel 
heneflcio, di doverlo loro restituire arti(ir.ial•ocnt(?, ma 
certa.nente yj è una ragione di cqnità di più in lavore 
'lc·I nostro· progetto, pJi,~h;., rip-to, quello popolaaioni 
RV~Yaao già il vnntaguio mturnle di poter rontinnare 
lo navigaaione dcl lago di lkz·>la 3 q•Jl'llo di Como, e 
u- furono private. 

Ieri io aveva l'onore di 1)i~l1iarar1~ al Sc:1:i10 che mi 
trovavo costretto a persistere n1•1Ja redazione d1•I pru 
g1•tlrl ili h~c~f! quale l'ho presentato, sia come ~linislro 
<l(•i l.J\"Ori Pubblici, sia come membro <tcl Gahin~tlo. 

00110 la lli!t·~u3:-1iunc st>,;l1iln. io non po~:o fur altro 
d1u conrl•r1nanni llCOlprc p!U in qurst'n;1i11io11e. 

1nfalli che COia ha n~r.;~'l in lul!c I.i di:C"U~~ior. e? 
E'<J mise in luce 1·i.·l'~iu cho ·il crnale Ji lf,,zola a 
1ii1·rol;1 sezione non A n1) più nA meno se non il ri)ffi 
J·l~mento di ')lll'I \·asto sistenia non intl'ri-ouo <li na,·i. 
;.;azi.:onc interna che al1hracr.ia una gr:in parie ctclla 
\'alle drl Po, r.o~icr.h~ il pr-0lì1to no:1 nr. de\·c rSt.~rc 
ri~l!tililo !iiolo dJllt? localilà e 1lalle due provioi.:ic più 
i1pr.ciJliDl!nle ii1terc . .,:;;.1tt', ma ~i ('~tt~n,\("' a lnlle quelle 
proli:1rir, rilli1 e luo;.;~ii do·.e t:1rri\·a la n.1viga.ziune 
d.-1 l'o. 

Dalla di;;:'u.:~ione i11oltrc risulto :;eu~prc più clic la 
l'll<'S:t la qu<ilc deve <.'ssrrc su!lL•nuta dall"tr<irio oon è 
nè i:ii1 nè 1nc·no che la Sfl('.Sa csclusi,an1rn1e e strclla 
n1Pnle Oi\CC!ii:>aria per l'iHr~uir1i il c-analL' Ji navig:lzione 
n t'ir.c'lln. sr7.ionr. Che i:c rnn '}t1l'll'oprr:1 l"i<'ll!'! onl'rla 
l01'prorl1Jnit-'' a11cl1c ili h1)11ifit'~rr. altun<> l(lrre, è un\1c 
cidt?;1t1tlil;°1 1·ha eh} a,·\·eng:'I, ni:1 in f.1tlo n·>n si irpen- 
11,·rrlihP. un ccntr,;irno di più, se nJn si 3\'C!:'e altro 
risulc1to in vi~ta cl;e quell'.l cJi ntlc;.irc il canali! oa'Vi 
~aliile o 11ic,~ol" it11'zionc fra il l:1go di f:o1uo Pd il !Jgo 
di M1•:t('la. r;an:ilr. 1·lu~ nt-s~uno }'r)lrC'Lbe dii110::tlrarc rhe 
rlie non abbi"' un carallerP. cmincntcmrnt_, g(lnerale e 
n~1ionale. 

Per ronsrgucnia l'Ot)C'r~ 1~ pt•rfl!llam~ntc i11 l!o11so- 
113nza ~ia coll'antica, sia culla nuova legge 11\!i l:ivori 
pub!1liri, rpperci1) io cr~rlo mio do\'1.r<? <ti s:sli\nerla, 
ron1e )lirii.:1tro d<•i IAt\·ori Puhhlici, •1uantunque non 
1iropo;ta dall'alluale C.abin<•llo. 

IJ poi "oggiunge•a :inche c-he ~ro costretto a per:1i· 
s!Prc n .... n·originario progetto anl~h\· 1·o:ne mc-mhro J<.•J 
1;nvl'rno. 

lnf;itti voi dO\'c·le con:;i1ferart', o Signori, che non è 
u•1'id~a clic oJ:cc ad~s~o q11~!!a del canale fra il f<lgo 
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di Cooio e di ltczola. Fu uti'iJc~ collimi• fin dal primo 
momento chr. Id com?iata l'annessione dl'ilJ Lomlmdia 
cJ ancia~ p:i1na durante J3 don1ioazioue uU:-ilria1:a. Per 
chc avvenne il ritar.lo dcll'csewzioor? Avvenne perché 
si dub;\ava ~se lo Stalo do,·e~:;c aS3umere egli &olo lolle 
lo spesr. occorrl'nti p~r un canale a grande sezione>, o 
se ai dove\'a n33un1ere ~()lo I.i ~p1·sa 1•!'.'r un canale a 
piccola !czione. ~a intorno alJJ circ0sl;!nza che un ca~ 
nale almeno 1 piccola sezione dotru..;e es~r.rc esrguito 
a e.irico dell'erario, non ru runa 1nai ronlrelaziooe Ji 
sorta: la rosa non ru m:1i 011.~sa in dul1bio da alcuno 
dci Minigtri che si Sl•no suet~ednti; fl una somma cor 
ri,ponùcnle ru slanziala nel bilancio •ino dal 1861. 

Che cosa direbbero le popo!azio1ii le quali non solo 
non hanno i1 benrfl..:io che dtoiìidcra\'ono d'un canal~ 
a grande SPiionP, ma che non avrebhero pE'r ora nem- 
1nrno quclfo a pircola s~iiono, che non ru d3 nttit1.suno 
co11te111ato '! 

Si a;!ginnp_a poi la rircost.1nia da me ~hlilolla poc't1nzi, 
cio1; thf! l'oprra in digcor:-lo non ~ altro cbo una r1~ 
stituzione rhe rarl'l1bc lo 81ato di un hrnrfirio che '" 
nat:1ra :i,·ev::a dato o '}Urllc jl=JJ10la7.ioni. restitU7.ÌOIH' c-fH• 
8i fa Fo:tn una forma alqnat1l,, più rc\·Ore,·olc ftj ciò 
rhtt l\'e\·a rreato la natura, in quanti.> t:hr. la na~iga 
r.iono si intrrr.3mpo•·o nllra ,-olla Ira i due loghi ùu 
rante qualch~ tl!lllfJO rh~lr:::inn?, etl ora 111\rchl.ie con 
tinu:::i. 

D'allroude p0i io dove''' •o•tenere qne•lo 1irogelto 
fii legge anrhe rcr r:H;ione della ~in.ztili3 di~ttihntj,·::L 

r\Ct'ttUnO Dl~l;h<?r;l che le pro .. ·incic parlicol~rrnente in· 
tcrl'ISille in qucst'oper.i, 'lUantunqnr. ~e~a ril~giuug.t un 
vanla;;gio genrral1\ hanno l;1rgan1l'nlc soppcrlalo lr. im 
poste senza lan1en1i; tna e;.;li è Cl'tlo che qut~stc pru 
,·incir non (urono le riU r;.tvoril<.' ne11o stnntiamento 
delle opere puhhlichr che si f,•,;ero in tntti qur!\li anni, 
e si può onLi dire che l'opera in di,co'3o ••rdibe l'u 
oi.·a di cui anrehlti.?ro state filvrritf! 1lopo l'annc:asione, 
e anche ciò dopoch~ il p1'0~etto si ~ lragcinato gil da 
trf! o quauro anni. 

Che co:Ja cJO\ r~l1hcro dire n1Jes30 ne) \'(l11erP. che al 
chiuJeròi ili <1ue;l<1 ksò<f.11ura >irn tul!o loro, e rima:o 
daio alle caleuJc gl'el'l1c anche questo beneficio ~ià ri 
dotto a minimi termini, ~Ollll~ ri~ulla dtlrauuale pro 
gel:o di legge? 

(Ju<'sle popolnzioni l1anno i>('ntprc veduto ili buon 01: 
chio, quantunque contribuendo largame•1ll' ni puhlilici 
corichi, Je 011('rt! intr:::iprcsr. e prcfìllo di nHrc pro,:n. 
cie. lo il•i ricorilo che pochi giorni or sono, quantlo 
cor3e noli7.ia cho il can;1le Cavour,- il qt;ale serve uni 
rnmcote all'irrigozion• di parecd1ie pro,incie Jrl Pie 
monll', era Ticino :il suo c1Jmpiu1cnto, se nft ri5cnll 
grandissin1a gioia in Lon:bardia, e acssuno si·:;offr)rm6 
al pcn•iero dcl quanto il puhlili'o e:ario con1ribuisso 
io quest'opera, quantuuquc quest? quanto sia una sooima 
•nnua e •rtamenlo rnggu•rJc,·ol•. 

Che cosa dirtbbrro qudle popolaz'oni Ji Lo;ulm.lia 
!'e veniss'ro pri\·ali.: di urt tenue Lcneficio llJ cui hanno 
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avuto Icgiuima ragione di calcolare, corrispondente ad 
una somma da spendersi in una vulta sola, ossia in 
due anni, iii ~:!0,1)L)1J lire, la qual somma non è altro 
che la risultanza di una lunga controversla fra il G~ 
verno e I·! popolaricni iutcressate , che volevano il ,·; 
naia a grande scxione, ccl il Gcveruo non era disposto 
a conce.loro invc·ce che un canale a piccola seaioue, 
controversia che fu chiusa in un senso tavorevole od· 
l'erario? 

~on nascerebbe Iorse tl:i questo ritiuto dcl 5-c114.IO 
una reazione afa,·l.)re,·olc a quella conccrdia d\!gli animi 
11i iuuc le provincie del lìegno, che deve stare a cuore 
a chiunque arul la patria eomune t 

Per queste ragioni io vi pTPf;;), o Si;.;nori, <li lJCP ri 
n\!1tere al complesso rll'lle ein.ostanze i:ht• militano in 
favore di questo progetto di lrggl!, ed io spero che il 
Senato rorril raro buon viso alla propo . sta d1•l )lini 
siero, tanto riit anche sulla considerazloun che qucstn 
proposta si collega con a\lri slanzi:\n1rnti di so-nme pvr 
opere pubbliche, e r.h1? O:lU f.C•l<'nt!O più la l:atut>ra th.i 
lieputati, non sarebbe pii1 poi;~ihilt? il riin:indare questo 
prozouo di lrµgc modilirnto nll'altro ramo del Porla- 
111euto, pt'r rui 11e na~r.crrh!.c una ~r>:'f1en~ioae di altre 
OJh?rr, al~une d1,lle q11Jli lii n1a~si;113 ur~f~nza. 
Presidente. 1.3 parol> è al Sonatore l.au7.i. 
Se:iatord S. Martino. Dl11nando la parc•la. 
SC'natoro Lauzl. lo \'i rinuncio. 
Presidente. I.a parola è al Sen.1Lur1? S. \lur1ino. 
s.,natC>r<! s. Martino. lo ho <lor.;an.Jato la parola 

unica~nentc per la menzione (all3 J01l sign()r 'lini:o\tro, 
t11·1la r.nn,·cnicnia, d,,Jl'cquità elle vi gar1·hh~ l'lat:i per 
r'::i.rlu tiri Sl'aalu a uo•1 rigt·llarc questo µrl)~UHO cli 
lr:.;,;c, on1l~ cr1ui(\ararc la 1:0ntli1i\)OC d1·lla l)ro' i11r!a 
che è intC'l c:s~~:a al r.an~lo in disr.o~o, r.on quella dclii? 
"'•Jtrr. p1·0\inric rhc soao st.11e hc.11ifir.~lt! dal 1::H1:ilc 
Ca,·our. 

l'l 11011 lio in 11uc:'tO n101nf'nto h!'n pr1·:;cult! lr. ron· 
ili1in:1i dL·I C;\nalc Cavour, i~t·rchè 11011 rni a~prllt1\"0l tli 
do\'l'r ri~1101Hl~rt! a qllf'.:;;lo argorncnto; n1a1 ,;e hr11 tni 
ri"ordo, il •.~o,·crno h::i :i .. :;iruralo un inter1·1'~e del t\ 
jit•r ccnt.J, r.hl• de..:orrC'ril ~ollanlo qnunilo l\1pt•r3 sia 
con1pi1Jt;1. 

)fa a questo riguarilo io 1t:ro ~ che tJUt'lto cli e ùoh 
liiarnG tlr.!'itlcr;,irc lulli si ~ che il 1:vrcrno a!IOp~ri tnlla 
la i;ua inllurn11, tulla la f:U:t ;utorilà pc·r rar ~i cl1e il 
t:anale Cavour non sia (l:l~~i\·o, e che le t::i:;~c che ~i 
ri~cuotcranno per J'irrigazion~ si3no corri~pondt·ati alta 
~11rsa l·he si è &O!tl·nuta; ntcnlrc~ 11rs.!U01J ha 1•cnSttlo, 
•1uaodo v·.:l:l'-.'3 c1uesta garan1.ia1 di votarl<:1 ncll'intl"11tli- 
1nen:o cti rare liii r('g;1Jo o.i proprict1ri d1·llo ri!Jir, n1a 
l'ha volato n"ll'intcntlimcnto •olo di a;sirurare l''3l'6Ui· 
mento dcll'opcrJ, facendo cc;~arc i duJ,hii per parte ,Ji 
coloro r.lJu !On1mioislrlSS ·ro i fenili, Flilla bonlà dl'I 
loro c0illocarncoto. 

'.'ila una \'Olla the i (.1o·li 6&:'10 sta li S0011ninistrali; 
una volta che le opere 9i,,110 eseguite, una volta rho 
l'agro sarà iITig:il-> e "r't'llg-1 ._J :irqu:tttare qt1ell3 r11;1g- 
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giar prorlnzione cltc ~ iJnma11cal1ilc in \irli1 dcll"uso 
di tllll'>lo <1l!11ue henelìdH·, tutti noi, che abbiamo 
volalo il can;,ilt" C.r;our, alihiau10 sctt1(1rt! i.:r('Juto che 
il Governo rarchha il dover 6UO procur01ndo che Ja 
qutsto rar.alc si ricavas3ero i nicr.:d di r.ir fr,lnlt? a 
tutte le sp1'àC, cli al>l1ian10 ;;i!mpr1• s11rro1.to di non 
r.arirara 11Punrhe Ji u11 cenlt·$i1110 le linJ117.c dcllo 
Stato. 

Ora io cùnlìdo rhe ~e l'anHt\ini:;tr~1ione it.1lia11a sor~. 
'co111e spi"'ro, dirella con energia, e si ~u.1rdcr6 p::r 
l';a.\.\'('nire di c<·1!erc a tulto le csi;l""ll7.P. speciali dt·llc 
località, come pur trvpp-J ha ce1lulo molto &O\'Cule tin 
~ui, io spero, dir.o, cht~ ra1nn1inistrJz:one, farà, riguarclo 
01.l fanale Cavour, '\'eritirarc tutte le llO:'lrl? speranzr. 

~:;li ~ E-ùhlfflf~OlC CO!Ì r.hu il '1111istcro it:t!iano rarà 
risor~4.:rc :\11cora il nostro "rc:'rlito, co;n(! sono con,·into 
citi p:lri che non risorgc1·à, so si ~cdc ~crnprc a tutte 
le e~ic1•11ze che si pr~iJ1•n!Rno. 

Dir;, pQi rhc la cbiusura ud canale op<·rata ual 1;0. 
\'('tno au~triaco cc...Jle Ofll'rl' che ha (alla flac;uir<: al)\) 
.sl>Ot:t'O J1·I logo rli Cor110, sarehhc un ratti) gra\"C. Ull 
ra1to J;i h~nt~r~i in r.onlo 04•1 dclern1inarc il conco:·so 
1IC'I (ìo,·ernu; 111a le indit.:ilJ.itlni vaghl~ 1;ltc il ~linislro 
ci li:), non ba~tnno a ror:liarc un giudi1.io un poC'o 
1icuro. 
~ iJ ~lini:oth•rù ros~o V1•nuto pri1na U ci B\'l'S::C J!l'C· 

stnla.ti cakoli ed inJi1:.izioni posith1·, chl~ pl.'ruh!llt'ii· 
Sero ~1 ~en;)Ì\) ed olila Co1nn1is:.ionu cli rorinarsi liii 

rrilerio, io as~icuro il ~lini~lrro, lhO l:a t:onnnissio11c 
a\·reLhe esp1;.;lo le sue hiec cun 11ucl il'lllÌlnt.ulo Ji D:::· 
solut:a conl'iliazion~. rhc A ne' i;uoi i11u,·11di1He11t! 11 nc.:lle 
tut• ahitu1lini; 111a· uui nun nblliaiao l\C:ì~un d,1\0 un 
poco 110 . ..i.ith·o a questo ri:.:u:ir1lo. 

l)uinJi noi fiÌa1no St'n~pre ridotti n di1;hiarar~ che non 
esi:ile otlt:un intcrt·~:'e 1>"r r.1gioni e-:i~lu:oh·u1n1·ntc ~cnc 
r;.i.li a raro que~lo nanal.,; che 11ut?.;lo Cittìale vicu IJltO 
in ~r.111 parte pl~r utililil locali~. ~la 11 fJUC3lo intl!rCESC 
Jo,•al" fo Kià 1>ron-edu10, od almeno si è fat:v d poe 
!ihile ùi provvedere con la stc~sa opt ra Jtll0Jhl>61~s;t· 
ml'nto llt•l l.igo di 1~0;110, cli rui il Mini3lro ~·i ha l•Jr· 
l3to, ~scndo CC'rto elle qnaulo più si oal,!Jas~ò il lago 
di Como, d'altrett·.ullo si do.-ettcro meltrro allo scoperto 
i ll'rrcni superiori, quei lerreni cht! 1ono vicini al ca· 
nale r.hc ~i d~,·e coslrurrc e che 11;.nno Ja t-S:icrc pro- 
ociog•ti. · 

lo dico ti\.J peri.:11~ 111i scmt~ra naturale che 'lt1anto 
riù il pelo dell'acqua si ahuas;a 1 tantn più i Lerrcni 
ciroo,tanti res~ino <·levati cd allo >copcrt?, o •1uinui 
gu:idagnino maggiorinente. 

I.i: opere che ora si r.irl'hlh•ro per t'4:Tt:ltuart! qu·. s'.o 'a 
n;;!~, co1urlctcrebhcro io favore: Ji (tll"Sti terreni 4\Uella 
!Jluhrit•I, qucll.1 produttivila e quelli scoli che noa nvo· 
\'Uno sicurarnt'nlc nei tctnpi ;iudati 'luando, non n\·endo 
ancora il Govl•rno austri3co ab!J;seat~ lo r.c·.lue dcl lago 
di r.·laH>, t:ili terreni e~~er davcT.;no in uno tla'o di 
~ontinua inHncrsi'):iP. 

f\oi avev.10::0 <'~:>.nl:nato o.r:clte la q1·çitifne accennata 
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dal Ministro, che questo canale sio il complemento di 
una grande navigazione. 

i:: un complemento fino od un cerio punto. È pr.r6 
simile ad una semplice diramaaione, come seno tutti i 
protendlmenti nello opere di questa natura, 

Qualsiasi opera si facesse che mettesse in comuni 
. carlene allri piccoli canali con la gronde arteria che, 
partendo dai due laghi, va fino al more Adriatica per 
mcuo dcl Po' sarebbe nella stessa condizione. 

So Jo1naoi un ingegnere studiando un progetto, te· 
nisse a dire, che la Parma può essere folla navigabile 
lino a Parma, il tratte tr i 1'ar111a ed il Po avrebbe gli 
stessi caratteri cbe ha queste, pcrchè servirebbe o met 
tere Parma io comunicazione con tulio li rula del canale. 
:Son \'i sarebbe nessuna divcrsilà tra l'armo e Chiavenna. 
La cosasarebbe diversa se Cl1iarcnna resse copo od un 
graode commercio esurno, che pigliando lJUL'l punto di 
partenra, si servisse csctuslvamcnte di questo (ICr i bi 
sogni dd commercio generale. 

Questo è il punto, che ho trattato ieri dicendo al 
Mini•lro, che egli non ero cerio di sifT•lta cosa, perché 
gli eludi della Ierrovia lomLa1<la-alvino non sono an 
cora condolli al punto da accertare, che la Cerro'io 
attraverserà precisamente •1u~I tratto delle Alpi che Ila 
sopra Chiavenna e meueri capo iu questo luogo, e non 
è certo così che le merci internazionali arrivate a Cbin 
venna, vengano trasbordate nelle barche, corue mezzo 
più economico di traspcrto. 

Ove il loro delle Alpi lombarde si Cacesse io nitro 
punto che quello dìCuiavcnna, evidentcmcute il com 
mercio internancuale di grande na\·ign&iooe 1100 esi 
sterebbe piu pcl cauale che orJ ci b proposto, e que· 
st'op<·ro ruancherel>be dei carallcri di opera rti interesse 
scnenlr. . . 

lo per coo;eguen"OI •ollo questo a.p1·llo noo ,.e,Jo 
niente cbe ci Coccio ruodificart lo idee che aubiamo 
•;presse. 

Ilo già dello ieri l:ho aiamo dolenti di •·eoire io 
ccrtg atodo a f11.rci osteggiutori di un progcllo, cbc 
le rllpolazioni si erano av\·('zze a coui;iJerarc con1e 
opera governali••; rua a quCjlO riguardo le condizioni 
sono uole,·olmcnle cangiate. 

Sollo l'aulico regime au;lriaco, fin anche ol 1805 
&olio il Governo italiano lo Jegi•hizione ers !aie che 
tranne il Comune non era\·i altro elemento d'aiiooe 
Cuori che il Gorerno. 

L'ente proviuci•, cosliluito con un liilancio d'opere 
pubbliche, non era crealo. 

(Julndo il Governo affi ,!ava qursla speronza alle po 
pol01iooi, operava non •cml'licemenle come Go\·~roo 
scoerale, opera•a onche qual rapprcsentonlo dcli'enle 
provincia, como rappresentante di un bilancio ohe 
ovova coolu•o col bilancio generalo dello Stoto. 

Ora che ai è vcouli a creare un biloncio speciale 
por le opere pubùlicbe delle provincie, ai dc•e ricor 
rere a qucolo rapprcscntanlc speciale; ed Il quindi giu 
Ela d opportuno, che ci6 che il Go•cruo avre"be 

Callo unicamente come ropprcseolaolc della provincia, 
lo faccia d'ora in poi la proviucia &lesso in concor;o 
col Go•erno. Mo a questo riguardo ritorno a dire, Li 
•oa11erd fissore le cifre di quc.;ti concorsi medianle 
nua1·i eludi : cd io a1Jgoro e desidero cLc si Cacciano 
con lull• celcrilà, onJe portar il piiJ presto la qu"sliona 
od una risolu1iouc dcfinili.a; ma ooo vedo il percbè 
•i dovrebbero socrificare i principii e provvedere su 
gli 81udi incompleli che il Go\·erno ci La presentato. 

Se continueremo io queslo morto a procedere contro 
i piiJ sani priocipii di regolari!~ e di buona ommioi 
slraziane, lo oo;tra povera Italia andrà dore polrà. 
Ministro del Lavori Pubblici. Doarnodo la pa 

rola: è eolo per far anerlire. che l'opera del canale 
di ~lczola non •i coll<·g1 mioimoruentc col progetto dcl 
passaggio dello Al~i mcdianlc una fcrro•ia alpino. Lo 
•frra d'elficicnza di un canale nou ho nullo a che faro 
con quella di una slr:.da !errato. \'i sono delle merci 
le quali hanno mollo volume e conlcogono piccoli va 
lori che non ai possono lra•porlare oi! colla slrado (er 
rala, nè folla &lr..Lda ordionria; cosiccliù rimarrrlJLl•ro 
perpetuamente giacenti s~ non si aptis$C uo mezzo Ji 
con1unicazionc poco costoso, come un canale.· 

L'onorernle Senatore San ~larlioo para~onavo un ca 
nolc che ai prolcndeSFe •erso Chiovenna, ad un altro 
che si immogio1ssé nrllo dire7.iono di Parml; ma egli 
non ancrli uoo circoslanzo, cd è che Chiavenno è il 
punto centrale dcl 1uovirnonto co1nmcrriale iu1portan·' 
li~simo che si r.i rra l'Italia, la Svi1zcn1 e la Gl'rn1ania 
per la 11rada inl<rnoziooalo dolio Spluga, e che •t> 
punlo oll'cslrcmilà del lago di alczola incominci• la 
strada della monlagna. 

Ilo •olulo •olamcnle far pre•enli ol Senato queste 
circo3lanze. 

Scnolore Paleocapa., ntlal•Jrt. Dolllanilo la parola. 
Presidonte. La parola i; all'onor. Hdalore. 
Scnalorc P&leoc&p&, Relatore. lo non •ostio che 

a~giuogcre pocho parole, per diro che in quesla que 
aliooe il M10islro non ba con;iJcrato quello che vera· 
mente uo e.posto lo Commissione di Finanze per m<•zzo 
del SUO l\elotore. Es'3 riC0003CC l'ulililo della prolun• 
gazionc della Da\·igazione fino alle riYc dj Chia\·cnua, 
non le Jà tulla l'importanza rhe le dà il Go•erno, rua 
lo riconosce; ma runico ar~owenlo su· cui si è fcrruaLa, 
i il dovere di osscnare la legge. 

Ora il signor Ministro ha della Lcnissi1110, che nel 
l8GI ero sii\ slalo pr~messo il canale di cui ai troll•, 
e cbc in •eguilo si sono ripclule I~ prome&se. Sta bene; 
wo allora noo \'i era questa k~gc, che ai oppoce a cbe 
lo Sw10 assuma a tulio suo carico la esecuzione dcl 
canale. 

Auual.neule il signor }lioi•lro con nuo•i argomenti 
la ha voluto anche rapprc;entarc come un'opera che 
vo a compenso di quei danni che ne sono tenuti 
dalla iolerrolla comunicazione Cra I due fogbi in con 
scgucn7.a .di alcune opC're r.be gi dicouo CS.ietc Elale 
c••·suilc sull'.\dùi nel 1830, se non sLa,1;0 • 

.. 
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TORllAT.\ DEL :l llAGGll) l!!Gj, 

Ministro del La.vorl Pubblici. Dal 183G al 18j~. 
Senatore Paleocapa, Rtlal•rt. lo credo bene, come 

dice il signor Ministro, che prima di quell'epoca vi fosse 
veramente una comunicazione fra i due foghi; ma es~ 
noa avr:k avuto luogo forse se 0011 nell'occasione delle 
grandi escresceme d'acqua; sarà alala una comunica 
sione dipendente da un non ordinario dcnusso, allo per 
qualche tempo ancho al transito di piccole barche, che 
avrà però cessato col cessar della pieno; ma non credo 
1·he fosse quella comunicazione permanente o costituente 
un ,·e_ro sistema di navìgasione a cui aspira il com 
mercio, o che è ciù cho si vuole colla legge attuale. 

~o, ripeto, ora è intervenuta una lrgge che nel 1861 
oon vi era, e se ci tesse stata, non dubito che il Par 
lamento avrebbe deuo : come volete mettere tutta • 
corico dello Stolo un'opera la quale secondo questa 
legge, non dcre C'S!=Cre 1 suo carico esclusivo mentre 
essa ha allri scopi T Ora questi scopi ci seno ed io 
dico che so110 più grondi ancora di quello della navi 
gaeiene. 

lo non so quali operaaioul si s.ano falle nel 1836, 
ma I! cerio che la condizione palustre, e la runlsania 
dell'aria rlmontano ad epoche remote. Fino dal tempo 
in cui governavane gli spagnuoli, si sa in . che condi 
zioui tristissime Iossero quei luoghi e dintorni del lvrle 
Fucntts che fu allora eseguilo; adesso terse saranno 
(ancora pr(!siori. 
Ora io dico che facendo questo canale, coteste con 

dizionl si mlgliorano grandemente, ma non ei miglio 
rano forse lanlo quanto dovrebbe essere desiderato dal 
1;0,ernn; e per migliorarle, sarebbe necessario unire 
in consonio gli Interessati nt:lle boniflcazlcni e fare 
che vi cooperino nel tempo-st .. so che si fa il canale. 

~~ italo detto, il ranalu si ra per la naviRazionc, pcr 
rhè volete voi fare intervenire i possidenti delle pa!udi 
che si bonificano? La bonificazione non 6 che una con 
acguenza dell'opera; !aie donque la •pesa e lasciale 
r.hc anch'essi ne sodaoo. Ma 1\1 legge, 6C Q\'{)9SC vo 
luto diro che lo spesa della na1·igazione 1i sopporlerl 
lulla dallo Stolo, e che es;o earà solo osenle dalla 
spesa richieòla da opere estranee ed alfallo speciali 
alla bonificazionr, lo anebbe tspresso chiaramente; 
inentre in•ece la lrggo non dice altro ae non cho lo 
~lato soslrro-à lulla la ~pesa solo quando l'unira ulililà 
che ne derin sia quella appunto dello navig.zione. 

~la ciò non si tcrillca nel caso noslro, percM, non 
r.e3'erò di ripeterlo, ai procura uno ~ooificazioue e uo 
risan:imento che hanno insieme ben 11aaggior \'aloro che 
non ne abbia la prolungala navlga&<one. Come dunque 
PotrclJbcsi lra~curare qu<'1lo in1port3olissin10 oggcllo? 
Quand'anche il Go<eroo crcdcs•e do1·cr lare il canale 
a lutto carico dello Slalo, sari egli .ero che ciò basli T 
Ilo ccrlamcute. Il canale sarà l'opera capitale por la 
liooilir~iionc; ma di ahri molli lornri e.so •hbisogna. 
Ed ~ appunlo ir. quest'occasione che si donanno pro 
llluo\'cre e a5sicurarnc l'csecuz1onc, co5litu~n1to un con 
•orzio di ecoli e di bonificaiioni che si cs\cnda a lulla 

100 

la plaga inlerc&>ala. E se, come io pur confido, il con 
gor1io non potrà isliluini volontariamente, si costitui~a 
obbligatorio; ed lo credo che possa farsi giuslamento 
e couformc il· dirillo che ue ba lo Slulo; come mi par 
potersi desumere do quanto ei ha esposto l'onorevulc 
~inislro di Agrlcollura, Industria e Commercio, il quale 
ci d<Jicrisse la desolazione di quel pac.e dorn la mal 
sania dclraria miete tante \illimc. da 1p<>polare interi 
villaggi. 

Egli è prrciù che la Coro missione , proponendo al 
Cov,.rno che presenti boa lcg~c speciale regolala in 
modo appunto che lulli gli inlcrcui 1iano br.n conci 
liali, ba creduto di propor ciò che anrchhc ben plu 
utile a qoci pac,;i di cui ai 1·ogliono migliorare le con 
di>ioui, r.he non la semplice apertura dcl canale io fa 
•ore della navigazione. E ai procederebbe legalmente, 
cioè conforme alla legge che non vuole che lo Slalo si 
aggravi più di quanto importi il vc1-o ol>Liligo suo. 
t: qui ricorùerù quanto ho dello relali•nmenle alle 

cosi dcae confidtnse delle pro1·incie meridionali. Che 
allro sono infalli qucele ton{iden:e se non vastissimi 
consoni inle>i a qucsla o a quella bonificazione? 

E sono esse lor;e consorzi spontanei e rnlenlerosi di 
interrssi associati 1 

Xo c_erlamenle. f; il Goveroo che determina le cir 
coscrizioni di co1lcatc confiù:?nzt", dentro le qo:lli tutti i 
privnti e romuni sono obbligali a concorrere nC'lla spP~a 
richiCBla, •ia dalla bonificazione dci terreni per ridurli a 
collura a pro' dci proprietari rispellil·i, sia i)el risana 
mento dcli' aria n pro' delle popolationi. E il Governo 
non polrchhe egli applicare lo sleggo sistema allo •••I• 
pianura creala dall'Adda che separò il logo di Como 
da quello di lle•ola, e ai comuni contigui! Ed io dico che 
prooedendo co•i si aolleTerù l'erario da una parie dello 
sp13a, e non solo SC'nza · aggra\ar(! incongruamcnle le 
provincie, ma facendo ciò che 1arc~be loro. più utile. 

l'oci vnrit. Ai \'Oli, ai \'Oli. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando lo p• 

rola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Xlnlatro del Lavori Pubblici. lo prendo la pa 

rola unicameole per rcllificare un rauo allcsnlo poc'anzi 
dall'onorevole Senatore Paleoeapa. 

Mi consta dni documenti esaminali che prima dell'inal 
veamento Jdl'Adda, la narigazione Ira il lago di Mc~ 
zola, e quello di Como 1i pole1·a fare con barche or· 
dinarie per 7 mc•i dell'anno, e per un n1csc si luccra 
con grandi nllcre o con sraudi barconi, e ci/I in tempo 
di piena. . 
:\cl resto dell'anno poi ~on si poteva lronsilare se 

non a larica con b>rche peschcreccie; ora però neanche 
quCBle dopo l'inalvcamcnlo d1•ll'.\dda possono più pas 
nre. 
Presidente. llile~go l'arlicolo primo dcl progcllo 

ministeriale. 
e Art. 1. Sono aulorizzate le spe;e straordinarie nella 

eomplc~si>a somma di lire ciuquecenlo sctlanlollo mila 
.·, 
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e cento occorn-nti per l'cseguimento delle uueve opere 
idraulirbu doscriuo ncllu annessa tabella, le quali spese 
verranno culla corrispondente deslgnarione ••anziate in 
a)'po;ili capitoli dei Lilaori di·l llinislero dei Lavori Pub 
lilici per gli anni lSGS, 181',fi e ISGi. > 

Faceio presente al Senato che quesr'anicoìc coutem 
plamlo la spesa integrale rileribile ai Ire distinti eggeui 
di spesa i11dicati nella tabella annessa al progetto di 
l<'f!'gl', e Ja discussione essendosi unicamente parlata 
sulla prima partila relativa al canale fra i lo~hi di Como 
e di l1kzola, io crcrlo indispensabile di mettere ai voti 
separatamente questa questione dalle nitre due che la 
seguono. A queste tlfello stuuo che H miglior mcrzo 
sia quello di leggere la prima parte della tabella che 
poi menerò ai •·01i. 

r.>uesta prima parte I! così coucepita : 
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I.a nn-tto ai voti. 
t:Ui è d'avviso di udotturln, si compiaccia alzursi, 
(Approvato.) 
Ora che questa primu partita Iu apprO\':l!a, 111Clll'rÙ 

ai •oli il compluoso dell'art. 1 ehe ho h'ole ltllo. 
Chi lo approva, ,·oglia :i!z:iri;i. 
(Approulo.) 
«Art. 2.)\ell'aso thc I• prol'incia di Como o quella Ji 

Sondrio, anche un!tc in ronsorzio rrd loro, o rio1scuna 
di C.Otie, cosliluita in con:orzio coa altri corpi moruli 
inlcrcitiilli, &ISSUCDano J'obLJi:;o lii aprire rra i l01ghi Ji 
Co1no e ~1<'7.Lla u11 c~1n;1lc na,·iJ!ahile con pirù:>COJ!i, il 
Go,·(:rna dcl Be a:!:lt·gncrà con1c 11uota lì~sa Ji l'Oncorso 
d•llo ~t;ilo in 1.le opera la St•mma di r .. 2W mila li•· 
&altt per I' esct:uinieu:o th·l raual~ a piccola Sl'Ziont·, 
prolvcJcnJo al poagarnt.>nto rclalivo io qul'lltl propor 
iionc e con tiucllc rnutcll' rhc verranno dal me1lc:;i1110 
giurlirate opporlur.l". 

» Le spl'sc di succr~i;h·a manuleuzionc ~daranno a 
carico th·llo ~t;ato lìnrhè uun sia di\·crsa1nrnte di:-ll'fl~lù 
colla 11ro1nulgazionc della nuova legge dc:..i la\·ori fiuh· 
Llid. • 

(.lppro\ato.) 
• Ari. :.J. l)cr la costrux:on~ 1lclla corl.l11l:lì:i oli argine 

in ritiro al fiume Po dirlro i froldi ,fu/c'1ttl/i, No9ar0Iv 
e San G119liel1;10, ne:lla pro\·incill di ~\:rrara1 sJri& n1an· 
tenuta I> rompelcnZ> p:i88i1·a drlle spcec oc<·o11.lo le 
nonne di lr~f,l:i \'igeoti, sah·a quella di\·('r:Ja cou1pctenz;t 
pas~i\'a che d;11\a nuola let?ge dei la\·ori pul1Llki dt! 
rivn1uu~ per lll roroncll.1 Sl(lssa, rhe in tolto o in p:1rlc 
si e1H'1.n1h•sc dt•!)'l la promulgazione d(•liil UUO\'U ll·gge." 

(.\pprova10.1 
Or;.& porrò ai voti il rù111pltioso della laLt·lla uuitil a 

queeto 11rugetlo di lcg!):c. non CSjcnJo,,( \'Olala dal ~e· 
oalo rhe r. prirua parli!a. 

Chi C:· d'a\'\·iso d':.i11,lr0\·arla1 vogliiol iib:lr~i. 
( .\ 1· 111·0.ato.) 
~i (iroccdc all'o.11•PtHo IJC:n1i11111c per lo E~u:tti11io :u-~r<:IO 

1u QU\.':ìlo pro~cllo e su qu<'llo rclJtiyo ai se:qut&lri o 
alle CCS.!IÌVlli dtgli ~tip(·nùi e 1lt·llc pc11ttio11i lOIUIO it>ri . 

. (Il S1na1or•, ~rgr<t•rio, s.n \'ita!c r. f'•]']'l'llO 110- 

minalr.) 
Hl:;uhalo llt·lla \'OlJzion<~: 
Sul pro~ello di lc~ge rt!3lil'O ai sr•1ue,lri e alle r,,; 

sioni drgli stipendi e prnsicni. 
\'olanli • 

ra,·ore\·oli. H.) 
Conlrr,ri • 21 

(Il >1•nalo npprol'a.) 

~ul prog~lto lii }("gg" per spese atr;;iorùiuarie 11ui Li· 
bnci <ltl !lioistero dei I.avori PuLLlici per J.1vori di di· 
f4.'!:a fl' ài na,·igazionc a Humi, la~lii e r~nali. 

\'otanli • ftrj 
Fa\ore,·oli. ~1 
Conlrilri ~,- 

(Il S,·n~!o afp:'O••·> 
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TOR!IAT.l DEL 3 llAGGIO 1805. 

L'ordine del giorno reca la dlscuasione dcl pregeuo 
di lesse per approvuxionu d'una spesa straordinaria 
sul bilancio 1865 dei Lavori Pubblici per riparazioni e 
consolidamento di argini in segutto alle piene dcl 18ui, 
N. 205. 

. Darò lettura del progeuo di l•gge. 
(V. infra.) 
L'Ufficio Centrale conchiude per l'approvazione pura 

e semplice del medesimo. 
La discussione go·ncralc è aperta. 
Se oiuno domanda la parola, pa88crb alla lettura degli 

articoli per metterli ai voli. 
e Ari. 1. i,; autorizzala sul bilancio passiso del Mi 

nistero dei Lavori Pubblici pel 1865 la spesa straordi 
naria di lire 1,000.000 prr l'eseguimento dei lavori 
indispeneabili a riparare ai guasti recali dalle pieno 
dell'autunno !864, alle sponde e a~li argini dci Humi 
e torrenti uelle seguenti provincie delle Romagne: 

Nella provincia di Bologna 
Nella provincia di Ferrara • 
Nella provincia di Ra•cnna 

J,. 219, 960 
• 295.500 
• 4"4,540 

Totale L. 1,000,000 

(Approvalo.) 

e Art. !. La somma di cui nell'urticolo precedente 
sarà allogala sul capitolo 111 dcl bilancio suddeuo, 
souo la denomiaazione : Riparuioni ed opere di ri 
•labili...,.lo di rou« e con10/idaaenlo di argini __ in 
••guilo alu straordinarie piene del 1864. • 

(Approvato.) 
e Art 3. Rimane a carico dei corpi morali e degli 

intereasati nei lavori IA quota di concorso nella Bpl'•a 
predella a termini delle leggi e delle consuetudini vi 
genti. • 

(Appro'f:llO.) 
Prima di procedere alla votasione per squittinio se 

greto au questo progeuo di legge darò leuura dell'altro 
che segue nell' ordine del giorno, portante il n. 202 
per l'approvazione della •pesa occorrente alla colloca 
zione di due Oli telegrafici da Torino per Firenze a No 
poli, e da Torino a Firenze. 

Do lellura del progetto di legge. 
e Art. 1. SarA collocato un nuovo filo tclegraflco da 

Torino per Firenze a Napoli, ed un ahro da Torino a 
Firenze. • 

• Art. ~. La spesa occorrente in liro 21 O mii• a ari 
inscritta aul capitolo 163, orticolo 2, del bilancio pas 
•ivo del Ministero del Lavori Pubblici lpel 186~ (Co 
•truaione di 111.ou• li11te leltgraficlw ). 

K aperta la discu39ioae generale. 
Senatore L&uzl.lDomando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore La.uzl. lo non intendo parlare nè in lavore 

nè contro il progetto di legge; non in favore, perchè 
l'appoggio dell'Ullìcle Centrale ne assicuro abbastanza il 

buon. esito; non contro pcrchè non ho motivo d'impu 
gnarlo. 

Ila le poche parole cbe son per dire ai riferiscono 
piullo•to alla relazione, a qualche cosa rhe ci è, a qual· 
cho cosa eh!! non ci è. · 

Io ho lrovalo nella relazione non l'elogio funebre, 
che d'tlogio non ce n'è, ma oserei dire, una eentenza 
capitale che cade au quello po·•era, au quella mi1era 
bilissima società del telegrafo sollomarino. 

Siccome due anni or 1000 bo avuto l'onore di lral· 
teacre il Scnalo cercando di eccitare I aentimenli della 
sua giustizia, ed anche quelli della 1ua commiseretione 
eoprn questa società, cosi crederei di mancare ad on 
mio di·liho se non dicessi qualche parola anche arleaso. 

Non esporrò le condizioni di questa aocieti: tulli le 
conoscono; ma dirò cbe nello rdazione apertamente ai 
consiglib di non continuare l'opera di ripescare i fili 
flOllom:irini spezzati; ai coosislia di log1ierli, e di fare 
a meno di qucsli fili. 

Ora nun è che io tro1·i infondato questo conaiglio: 
convengo pienamente col~dollissiruo Relatore cbe se nel 
1s:,2 l'Italia losee alala nelle condizioni alluali, non 
avrebbe pensato a porre lunghe e difficili linee di Hli 
eollomarini, 11uando avca.c;e a'uto a aua disposizione lotta 
la lunga costa che ba l'Italia sul ru•re. 

Convcago quindi che si po&!'a farne ade88o a meno; 
ma citi che mi dispiace ~ che in lolla questa relaziono 
non ci eia uoa parola che accenni all'eeislenta della ao· 
ciclh e alla neceeeilà di on iodeanino qualunque ee si 
caproprias•c il suo privilegio rne<liantc la aostiluzione di 
altre comunicazioni telegrafichr. 

lo ho dulto allora, o credo cbe lo ateASo Ministro 
Jacioi rrgge.,e anche allora il porlaloglio dei Lavori 
Pul.lhlici, cho quesl'icnpresa ru tcnut11 Delle auliche pro 
vincie per impresa seriissirna; che una grandi1111ima 
parte delle azioni ru presa per alabile impiego da pri 
vali, da impiegali e da militari pensionali, di madochè 

l uaa srandi;sima parte 6 tullora presso tali persone 

1 
nella c1llà d1 Toriao; e qoeala fiducia nasceva, Ione 

· con non abbastanza di riDcasioae, da uaa legge che 
I autorizzava l'impresa e garaaliYa l'inlere8&8 dcl 5 010 

I 
agli azionisti. 
-N,llo scorso anno, ee la memoria ben mi aerve, era 

I •~ilo proposto alle Camere di finire, dirò cosi, questa 
racccnda, coo pochissimo aacrifiiio. 1cquia1aadoai dal 
Governo le az;oni, auhenlrando il Governo alla Sociel6 
e dando in corrispellivo agli azionisti la miseria di duo 
lire e 50 centesimi di pubolica rendila per azioni che 
avevano il nloro nominale di 2;;0 lire. 
lo bo dello tullo quello cbe •olcT& dire, e l'unica 

cosa cbe aapello dalle mie pocbe parole, 6 che il ai 
~nor Mini:llro ,·o~lia agire non a sola misura di giu· 

1 1lizia, ma col .debito eealimento di riguardo a tanlo 
per11ono chu ai trovaao quaai rovinale per la fiducia che 
hanno posto in queste azioni, acciocchè nel caao ttpe• 
ciolioenle cbe il Goveroo, accogliendo il giuati81imo ed 
utile consiglio dato nella rela1ione, di togliere di meno 
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i 
1 telegrafo aoUomarino, •oglia auche pensare a dare 
qualche indeonino, per poco che aia, e fare, oserei 
dire, una corità a questa povera genia che ha avuto 
troppa 6ducia nel valore della legge. · 
Ministro del Lavori Pubblici. Allrcllanlo mi 

rincreseeva oella discusstone del progetto di legge che 
ru poc'aml rotato, di trovarmi in disaenso coli' illustre 
mio amico il Seoatore Paleocapa ; altrettanto mi com 
piaccio di poter dichiarare, che acceuo le raccoman 
dazionl che egli ra nl Governo nella chiuaa della sua 
relazione aulla legge del telegrufì. 

Queate raccomandanoni sono formulate in queste pa 
role : 

• Solo desidera la Commissione, che nel senso della 
considerazione fatta, prenda in matura considerazione 
la convenieusa di non sprecare spese per gettare nuovi 
Dli aouomarini o per riattare i gettati quando si può 
meglio provvedere con fili terrestri.• 

Pur troppo in qarsti ultimi tempi i lunghi fili sono 
marini hanno fallo cauiva P.rOYO quasi dappertutto. An· 
che i giornali di questi giorni lamentavano che la 
Francia, per quanti lenlalivi abbia fallo per congiun 
gersi direuamente colla eua colonia dell'Algeria, non è 
Tenuta a capo di stabilire un aertizio stabile, 

B anche noi che abbiamo speso una somma poco 
tempo ra, di più di un milione e duecento mila lire 
per un caro sottomarino lru lisola di Sicilia e l'isola 
di Sardegna, ci trovammo colle comunicazioni ioter 
rotte dopo breve tempo daccbè erano auivatc, Se non 
che io spero per poco tempo, imperocchè le ultime 
notizie r.he io bo ricevuto mi inducono a credere C'bP. 
in breve quelle comunleaslcnl saranno riauivate. Co 
munque aia però l'esperienu ci dimostra che non dob 
biamo far troppo affiJamenlo sui cavi souomarini e che 
non dobbiamo spendere per ora altre somme per ani-, 
varne dei nuovl, se non per lo scopo di tenere aperte 
le nostre ccmunicmionl telegrafiche coll'isola di Sicilia 
e coll'isola di Sardegna. Per raggiung.,re Il quale ul 
timo scope, qualora rimaneseero interrotti i due cavi 
dalla Spezia alla Corsica e dalla Sardegna alla Sicilia, 
il miglior partilo sarebbe quello di stabiliee un 610 aot 
lOmarino che metta in comunicazione diretta la Corsica 
e la Sardegna colle coste della Toer.ana. 
In quanto poi alla questione sollevala poc' noti dal 

l'onorevole Senatore Lausl, che il Governo debbo avere 
un riguardo agli azioni.li del telegrafo sottomarino rra 
la Spesia e la Corsica, lo metto di San Do11ifario e la 
Sardegna, io adesso non potrei ammettere il principio 
che il GoYerno aLbia a aotloelare ad oneri per seguiru 
un aeneo di compassione. 

Il Governo può essere largo di soccorai quando da 
easl ricavi on ·nnlag~io dirello od inclirello per se 
1leuo; per un aolo riguardo agli azionisti, il Goveroo 
non potrebbe addossarsi di un nuovo onere. 

Ad ogoi modo io non potrei entrare in qaesta disco•· 
1ione, poichè ò una questiono pendente che 1i sta di 
aculendo negli uffizi della Diretione generale dcl Tele- 
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grafi, per vedere quali ragioni di dirillo possaoo nere 
. gli :aziooisii verso lo Stato io consegul'nza della con 
cr.,..ione loro fotta anni sono por on td•gralo sottoma 
rino. Può essere bC"n Hicur11 I' onorevole Lauzi che il 
Governo avré tulli I rTguarJi nel far luogo 1ollecila 
m<'nte ai diritti che mai risulti'lssero competere loro. 

Conchiudo pertanto che ii Guverno è dcli' aniso dcl 
Relatore, Senatore Paleocapa, che esso cioè per ora non 
è disposto a snsLcncre altre spc3e1 se non quelle volute 
dalla riauaziooe delle linrc rsi5tenti1 dall'eventuale eta 
bilimento di una comunicatione telegrJfica fra le coste 
della Toscano e le lsule di Sardegna e Corsica d' ac 
cordo colla Francia, e dal aod<li•lacimento dei diritli 
altrui che loro compcte98cro verso lo Stato per cib che 
riguarda il telegrolo aoLlomarino tra lo Spezia e l'isola 
di Sardegna per mezzo della Corsica. 
Presidente. Se non si domanda p:ù la parola, ai 

passa alla discu11sione degli articoli. 
• Art. t. Sarà collocato uo nuovo Dio telegrafico da 

Torino per Fireoae a Napoli, ed un altro da Torino a 
FirPnzr. 1 

(Approvato.) 
• Ari. 2. La spesa occorrente in lire 210 mila sarà 

inscritta sul capitolo t8G3, arLicolo ~. del bilancio paa 
sivo dcl Ministero dei Lovori Puhblici pel 1865 (Cosi,.._ 
sioM di nuovi lintt l<ltgraflche). t 

(Approvato.) 
Si procede all"appello nomin,Ie per la •otazione se 

greta sui disegni di legge aiuti tcslè ndollali per alzala 
e seduta. 
(li Senatore, Segrehrio, Aroullo r.. lappello nomi 

nale.) 
Risultal·l dr.Ila votazione sul progollo di lrgge per la 

approvazione di una spesa etra1Jrdinaria sul bilancio 
1865 dei Lavori puoLlici per riparazioni e consolida 
mento di argioi iu seguiLo alla piena del 1864. 

Votanti • 87 
Favorevoli • 67 
Contrari- 20 

(Il Srnnto approva.) 

Sul progetto di legge per l'approvazione della speso 
occorrente alla collocazione di due flli lclcgro6ci da 
Torioo per Firenze a Napoli, e d• Torino a Firenze. 

Votanti • 87 
~·avorevoli • 68 
Contrari 19 

(11 Senato approva.) 

L'ordine del giorno reca la di•cus1ione del disegno 
di legge N. 190 per trasporto di foodi dal bilancio dei 
Lavori Pubblici a quello della Guerra per coatruziooe 
di on lahoricato ad uso militore In Li•orno. 

Do lettura dcl disegno di legge presentalo dal Mini•lcro 
ed accettalo dallTnicio Crntralc. 

.p 
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Arlicolo unico. 

e Previa la cessione da farsi ali' Ammini$lraiione mi 
litare a qurlla dei lavori pubblici di lolla la parie orien 
tale dcl bastione del forle di Porla Murala io Livorno, 
1arà ridona da 1,960,000 lire a 1,836,708 la spesa 
aulorinala colle leggi speciali dcl to agosto 1862, 
(N. 750) e 17 agosto 1863 (N. t4J9), e la differenza 
di lire 123,292 aarà trasportata cd inscritta ad apposito 
capitolo dcl bilancio della Guerra colla denominazione: 
Co1tru:1io,.. di u• fabbricato per tlSO mililart tu/la 
pia::w di Lioorno ;,. 101lit1uio,.. di allri ctduti al· 
r A111111ini1lraiio11t dti La•ori Pubblici ""' [ort« di 
Porta Murata, e ripartitamcnle come argue: 

Esercizio 1865. Capitolo sa, 
Esercizio I 866 • . • . • 

L. 73,2ll~ 
> f>0,000 

L. 123,2~2 
i! aperla la discussione generale. 
Se neasuno domanda la parola, non occorrendo vola 

sione speciale pcrchè ai tratta di legge composta di un 
1010 articolo, 1i passerà allo aquiuioio segreto sul me 
desimo in un col seguente disegno di legge per ccnva 
lidazione di maggiori spese e spese nuove e per annul 
larnento di crediti sul bilancio ll!ti3 dcl Miuistero della 
Guerra. 

Ne dll lettura, 
( Yddi inf1·0 e oUi dc! SenalD N. 192.) 
È aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. • 
Se nessuno domanda I• parol•, interrogo il Seaato 

se tuoi tenere per chiusa la discussione gene .. le. 
(La diecuaaione generale l chiusa.) 

· Do lettura dell'articolo t. 
e Art. I. Sono auloriuntc maggiori e nuove IJJCSe sul 

bilancio 1863 della Guerra nella complessiva somma 
di lire 74~,000 alata pronisoriamente aoloriu.ala con 
R. Decreto 27 seuembre 1863 da ripartirei Ira i capi 
toli designati nello specchio A aucesso alla presente 
legge. • 

So nessuno domanda lo parola, pongo ai votl que- 
110 articolo nella cui vctarioue 1'iolenderà pure com 
preso lo specchio A. 

(Approtalo.) 
e ArL !!. In compenso delle sovracitate maggiori e 

nuore spese, sono annullati crediti sul bilancio suddetto 
per la compiesti•• somma di lire 80~,867 37 riparti 
lameole Ira i capitoli indicatl nello specchio B pure 
unito alla presente le~gr. , 

Se nl'Sluno domanda la parola metto ai voli questo 
articolo e nella sua votazione a'inlenderà compreso an 
che lo specchio B. 

(Appronto.) 
Si procede all'appello nominale per la votazione a 

sqululnle segrelO su questi due progeui di legge. 
(Il Senatore, Segretario, San Vilale procede ali' ap 

pello nominale.) 

10 ~ 

Risultato della votazione : 

Sul progetto di legge per trasporlo di fondi dal bi 
lancio dei Lavori Pubblici a quello della Guerra. 

Volaoli • • 
Favorevoli. 
Coùtrorii 

• 8~ 
04 
t8. 

(Il Senolo approva.) 

Sul progeuo di legge prr la contalìdazione di mag 
giori spese e spese nuove e per unoullamento di cre 
dili sul bilancio dcl Ministero della Gur.rra. 

Yotaati • • • 79 
Fa>·orevoli. 59 
Contrarii • ~O 

(Il Senato appron.) 
L'ordine dcl giorno reca la disr.u83iooe del progello 

di legge, segnato col N. 207, relalito al tn•porto al 
J>egerci?.io 1865 dcl fondo rimasto disponibile sul capi 
tolo 61 dcl bilancio 1864 dcl Ministero della Guorra; 
composto d'un articolo onico, el<lto acceltato dalla Com 
'ruissione pl·rmanente di finantc, di cui do lettura. 

Arllcolo unico. 

e L'assesno di lire quattro n1iliuoi per armamenta 
dell"e•.rcito, stato ioscriuo nl'I c•l'itolo 61 del bilaocio 
del llini•lcro della Guern dd 186i, aarà consideralo, 
per gli effeui della sua applicazione in linea ammini 
Blralila, quale assegno straordinario cootiouatito a ter 
mine della legge &pedale d'autoriu.atione in dala 2G 
giugno 1864 (N. 1814) ; epperò la somma rimasta di 
opÒnibile al 31 dicembre 1864 nrà lrasporlllta al ca 
pilolo N. 3~, appo1ilamtnte inscrillO nel bilancio 18G5 
(2' progello). • 

È aperta la discugsione generale su quceto progcuo. 
Se non 1i domanda la parula, ai passa alla discus 

sione apccìaie di questo stesso arllculo. 
Non dumandandosi la parola si passerà olio 1quitli· 

oio segreto coll'altro progetto di rni darò lellura. 
Il progello che terrebbe ora, &ccocdo l'ordine dcl 

giuroo in discussione, è quello segnato col N. ~13 pel 
trasporto all'cgercizio 1865 °dell'avan&0 ougli ossrgni 
inscriui nei Lilanci 1861, 186~ e 1863 della Guerra per 
l'armacocnlO della Guardia nazionale mobile. Ne do 
lcltun. 

Articolo unico. 
e Il fondo reglanle sugli ass•gni in&crìtti nei bilanci 

della guerra 1861-6~-63 per l'arin•rucnto della guardia 
nazionale ruoLilc, a termini della h·gge 4 agosto 1801, 
s:ui. considerato come coolinuativo per tullo l'esercizio 
t865, per gli effelli di•lla sua applic»ione in linea am· 
mioislraliva a trrmine dogli orticoli 689 e 70• del re· 
golamento generale di contaLilitù in data 13 dicembre 
t 863. , 
È aperta la discll!Biooe generale 1u questo progetlO. 
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Se non 1i domanda la parola, ai passa alla discus 
sione speciale di questo 11esso articolo. 

Non domandandosi la parola e trattandosi d'un solo 
articolo, ai passa allo squiuinio sr~relo per qucsli duo 
progetti di leggo distinti coi N. ~Oi e 213. 

Prima però lrggcrb l'ordine del giorno della seduta 
di domani che ai aprirà alle ore 2 precise, ed olle '1 I 14 
ai larl l'appello nominale. • 

Ordine dcl giorno per domani: 
Spesa strnordinaria sui bilanci I S64, 186& e I 8GG 

delle finanze per l'armamento delle guardie doganali, 
N. 193. 

Spesa atraordinaria sul bilancio delle finanze per pa 
gamento di debiti della Casa borbonica, N. 210. 

Fabbricasione ddle marche da bollo e dei franco 
bolli postali, :;, 'lii, 

Disposuion! forestali per la provincia di Perugia, An 
cona, Ascoli, Macerata, Pesaro ed Urbino, N. ~I~. 
. &lodo di riscossione delle imposte dirette, N. 111. 

Autoriizaiiune di maggiori spese e annullamento di 
credili sui bilanci 1861·6~·63 dello fìnarue, :i. ml. 

E di quegli allri che saranno io prouto. 

(Il Senatore, Segretario, Aroullo la l'a ppello nomi· 
nalc.) 

llisullalo della votazione sul progeuo di legge pel 
trasporto all'esercizio 1865 del loodo rimasto disponi· 
bile sul capitolo GI del bilancio 1864 dcl Hini•tcro 
della Guerra. 

Numrro dei volanti 8t 
Favorevoli 64 
Contrar! • 18 

(li Senato approva.) 

Suil'altro relativo al trasporlo all'esercizio 186;; dcl 
l'avanro sugli assegni i ostri lii ori Li lanci 1861 -62-63 
della Guerra, pt•r l'armamento della guardia nazionale 
mobile, 

l'iumero dci vo\anli 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 

La acdula 6 sciolta (oro 4 11~) . 

. Si 
6l 
18 

. . 

• 
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l 

C<...,"<XI I. 

'fOHNATA DEL 4 ~L\GGIO {865 

PRESIDENZA DEL ~ICE·PRESIDENTE CADORN.•. 

Sommarlo - App'11o 11ominale - Congedi - Approva:ione del progello Ili l•gge ftr l'acquiato d'una of!i 
cina per coslru>io,.. di canne d• fucil• nel com1111• di Gardone - Di1cut1io.u dtl progtllo ·di lega• ptr 
l'aulorina•ion1 d'una ap<1a 1/raordinaria 111i bilanci 18G4-65-GG delle fina1ue per l'armame~/o d<lle guardie 
doganali - Propo1ta <kl Jlinialro delle Finanze, conaenlila dal Senotor« Q,,..,.elli, Reltuor» - 011eroa:ione 
dtl Senatore Di Pollone - Ri•po1ta del Mini1tro - Approoa~ione dei pro1elli di legge: 1. per l'aulori:ua· 
sione di vna 1pt1a 1lraordinaria 1ul bilancio dtlle Finans« per pa9amt11lo di de bili della Ca1a borbonica; 
!. Idem pl1' la fabbrica•ioiu delle marche da bollo e dei francobolli po•k•li; 3. per aul-Oriuuion• di mag 
giori 1pe1e • per l'annullamentn di crediti nei bil•nci 1861-tiz GJ del Jlini1t"·o delle ~·manu; 4. ptr la 
conoalida1ione di maggiori 1ptu, e apt1• n11ove ed •nnull•nienli di credili 1Ui bilanci 18GO • l~G1 ed anni 
precedenti; 5. per ditpo1iaioni fort1tali per le pro•inci• di Perugia, Ancona, A scoli, Jlactrala, Peuuo ed 
Urbino; 6. per l'approva•ione delle ccn•en•ioni poatali colla Grecia e cogli Stati Uniti d' Amtrica; 7. per·. 
dupo1i.aioni riguar<ÙI agli 1tipendi <ki prefetti ecJ alle ipeu di rap1mu11/anu; 8. p<r 1111a 1pt1• 1traordi- 
11ario "'' bilancio 18G4 dell'Mruiione pubblico per la icuola tl'applicaiion• 1 l'i11ituto tecnico ••perror ed 
#ila"o - Squilli11io "greto per gli on•iJctti progelli cJi legge. 

La seduta è aperta elle ore 2. 

È presente il !liuistro dell'l•truzione PubLlica, e piil 
lardi ioteneogooo i !linietri della Guerra, di Agricol 
tura, lnduelria a Commercio, dcll'lnleruo, eJ il Pre•i 
dente dcl Cooeiglio. 

Il Seoalore, S•!]1'etorio, tian Vitale dà lettura d.I 
proceBSo veroale della precedente tornalo che è np· 
provalo. 
Presidente. [I Senato non e8'eodo in numero le 

gale 1i procedo all'appello oornionle. 
Il Seoatore, Stgretario, Orso Serra fa l"appello no 

minale e risultano assenti I Senatori: 
Aotonacci, Daracco, Bulinida, Bona, Borgheal, Borro 

meo, Caolil, Cataldi, Colonna Gioachino, D"Adda, D'Af. 
Oiuo, Dalla Vnlle, De-Gori, Della Verduro, Doria, Fenzi, 
Filiogeri, Florio, Gbigliui, Gravina, lmLriani. Laconi, 
Lauri, Lella, Linali, Liasoni, Loschiavo, Lovera1 Ylllvczzi, 
Mameli, Mamiaoi, llanaa1 Marliani, Ua11sapSaluz10, llat 
\eucci, Melodia, Montanari, Monti, Moscuzt.a, Nigra, Pal· 
lavicini Fabio, Pallavicino Tritulzio, PaoJolfioa, Pareto, 

Pastore, P1•poli, Piizardi, Prudente, Salmour, Sant'Elia, 
ScaraLclli, Scovano, Sella, Simonelti, Tomm"5i, Tor 
rearsa. 
Presidente. Il nome degli assenti eari pubblicato 

nella Ga•>llla l'/fici•le. 
(Il Presidente dA louura delle lettere dei Senatori 

Palcocapa, Araltli, Canestri, Monlezemolo, Giorgini e 
Gallolli i quali domandano un congedo cbe è loro 
accordato dal St'DalO.) 

Io debbo far presente nl Senalo che le domande di 
congedo aumentano lalrnenle cLe ove si rinoovassro 
come io oggi o nl'gli scorsi giorni avverreLbc per av 
>eolura cbe il Senato sarebLe nrll'impo!SLililA di con 
tinuare i suoi lavori. 

Mi pero1elto di Care questa osservazione acciò i si 
gnori Senatori, oppreu:ando l'importanz.a delle nostre 
sedute. non si risolvano a Jo1nand;tre congedi se non 
pt!r circostanze così imperiose che non po.isaoo rare al 
trimenti. 

L'ordine del giorno reca la discu•sione •ul prog•llO 

• 
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di legge che porta il N. i06, relativo all'acquisto di un 
officina per costruzione di canne da futile nel Comune 
di Gardcne, 

Ne do lettura. 
(V. infra.) 
Se non oi domanda la parola, si possa alla discus- 

1ione degli articoli. 
e Art. i. ~ autorizzata la spesa di lire 32,500 per 

l'acquisto dell'officina dei fratelli Bertarini nel Comune 
di Gardooe, prorincla di Brescia, giusta la convemiune 
1tipulata in dala 18 Iebbraio 18(i~ Ira I' Amm inislra • 
siono militare ed i proprietari suddetti, da inscriversi 
io apposito capitolo del bilancio 186.i souo li titolo: 
Acqui1lo dell'of/!cina Berlarini ili Gardone. • 
(Appronto.) 
e Art. 2. Tale nuova spesa sarà compensata da una 

eguale economia da farai sul capitolo 61 dcl bilancio 
1864. Acqui1lo di armi 1 1pt10 di ridu•ion1 d'armi 
e•i1tenti. • 

(Apprcveto.) 
Prima di passare allo tota2ione per equiUinio secreto, 

darò leuura di altri progrtti di kgge relativi a spese 
ordioarie e supplernentarie; per primo di quello por 
tante il n. 193 per autorizr.azione di nna spesa straor 
dina.ria sui bilanci !80~, 1 ~6:., 1866 delle 6nanze por 
l'armamento delle guardie doganali. 

L' (;fficio Centrale propone a questo progetto una 
variazione che l'Ufficio medesimo dir.biara casere stata 
consentila dal signor llinislro delle Fmanze. 

Do lettura del progetto ministeriale, 

Articolo onico. 

e E autorizzala l'inscrizione nel bilancio paasivo del 
. Yinietero delle Finanze della spesa straordinaria di lire 
cmquecentcquarantanove mila ottocento per provvedere 
all'armamento dello guardie doganali. 
, TulÒ sp<'sa sarJ inscrittn in apposite capitolo sollo 

la denominazione : Sptu d' ormamrnlo dtll• Guardie 
doganali, e verrà ripartita nei bilanci passivi degli eser 
cizi 18G4, .18G5 e 1866 come segue: 

Bsercisio 180.i • 
Id. 1865 • 
Id. 18G6 • 

L. rn 1,000 
, 200,000 
• 158,SOQ 

L. 519,800 

L'Ufficio Centrale propone ii eeguente: 

Articolo unico. 

• 
1 È autorizzata la iocrizione nel bilancio passivo dcl 

Mini1tero delle Finanze della spesa strnordinaria di liro 
trecento ottantun in ilo per provvedere ali' armamento 
delle Guardie doganali. 
• Tale epeoa earl iscritta in apposite capitolo sotto 

la denomi.nazione - Spcoe di armameuto delle Guardie 
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passivi degli doganali ~ e verrà ripartita nei bilanci 
uercizi 186\ e 18(i6 come ocgue: 

> Esercizio 1864 • 
Id. t8G6 • 

L. 1 Ot ,000. 
I 190,000. 

L. 381,000. 

Domando ee il eignor Ministro delle Finanze aderisce 
alla propoela dcllTfficio Centrale. 
Ministro delle Finanze. Non bo alcuna difficoltà 

di aderire ol concello manilestalo nella relazione d..J 
l'Ufficio Centrale, poichè esso è pure contenuto nrlla 
relazione ~teasa coli• quale io presentava questo pro 
gello al Senato; di più, ebbi l'onore di manilestarlo an 
che meglio nelle conftrenze che oono 1lale tenute oopra 
questo argomento. 

Ma, nelle condiiioni io cui siamo, io oon poBBo a 
meno di fare osservare al Senato che •e non 1i può 
ollcncre l'approvazione del progetto di legge r.ome sa 
re!Jhe approvato nell'altro ramo del parl•ment~, rimar 
rebbe in sospeso lulla la contabilità a ciò relativa; ep 
perciò ncseuno cfl'ello utile verrebbe in certo modo con 
seguito. 

f: Tero che nel progello dcli' Ufficio Centrale 1i oot· 
trarrebbero dalla somma che era etala accellala nd 
l'ahro ramo del Parlamento L. 158,000, le quali esecn· 
1ial1ncnte si riferiscono ai moscbeui che l'amministra· 
•ione dl'lla guerra potrebbe mellere a disposizione dtl 
Mini1lero delle Fioooze per l'armamento drlle Guardie 
doganali, senz3 bisogno di dover Care nuove spese; pia .. 
cemi tuttavia di notare che quando anche fosse appro· 
valo il progcllo di legge come era olalo presentato pri 
mitivamenle dal Ministero, non ne verrebbe per con 
ocgucnza cbe il ilinietero dovesse far~ la epesa cbe oa 
rcb!Je autorizzalo· di lare • 

Anzi, ou questo punto prenderò formale Impegno di 
tenere la spesa nei liwili accennali nel progetto del 
n;mcio Centrale, limite dt·I resto che io ~-ià aveva in 
dicato nel 'pres•nlare il disrgno di lr~ge adottalo nel· 
l'altro ramo dcl Parlamento; e credo che l'Ufficio Cen 
trale, tem·ndo conto dell'alluale condizione di cooe non 
avrà difficollA a cbe aia adolloto il progello dcl Mini· 
etero, prendendo allo della formale dirbiarazione, cioli 
che la epeaa earà tenuta nei limiti del progello dell'Ul- 
6cio Centrale. 

Facendo altrimenti •I h• mollo timore che tale legge 
più non poS1a tBsere approvata in questo scorcio di 
sessione dall' altro ramo del Parlamento, loccbè par· 
rebbe necessario per la regolarizzazione di oifl'alla spesa. 

Senatore Onarelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Onarelll. L• Commi,,ione permanente di 

finanze ha creduto di poter togliere dal bilancio 1865 
la eomma di 158,000 lire, perchè anche il Ministro 
delle Finanze nella ooa relazione aTeva dello che que• 
1ta spesa non 1i oarehlle !alla nel 1865; e tanto è vero 
che nel aecondo progello presentato dall'attualo Ministro 

'i . 
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ai è esclusa questa spesa e si ~ anche dichiaralo che 
nel bilancio del 1865 non ai portava alcuna spesa per 
chè ei credeva potervi supplire con la somma che non 
11 era ancora e pesa nel t 86.i. 

Di più nella elrssa reluaione il Ministro delle Finanze 
bo dello cbe la spesa per la concorrente lii L. 158,000 
ai poteva risparmiare,- perrhè il Minislro dl'ila Guerra 
potendo disporre di un determinato numero dr ruo- 
1tbelli ad uso delle guardie doganali, questa spesa non 
duvcva più essere sopportala dalle 6nonae, oalvo poi il 
compenso da !arsi fra li due Mioislcri prr la voluta re 
golarizzazione della contabilità. 

Dunque sollo lale aspetto la Commissione di Finauie 
1veva preposto di diminuire la aomma che prima tra 
1lal1 chiesta, e di ridurre la •pesa totale a L. 381,000 
ma poichè il Ministrro dichiara che anche ammcuendo 
il progetto di legge nei termini proposti non si servi 
rebbe di questa 1omma slaniiala nel 1865, e rimar 
rcbbe rra le economie, e ciò pel motivo che, riformalo 
Il progefto non potrebbe piu essere pvr ora parlalo al· 
l'altro ramo dcl Parlamento, per parie mia, •ebbene 
non possa interpellare li membri della Commlesione 
permanente di fìname, dichiaro non avere dillicohà a 
che ai adctti Il progello ministeriale all'oggeu» special 
mente di agevolare la contabilità concernente loie spesa. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parula, 
Senatore DI Pollone. Poicbè l'onorevole l\elatore ha 

dichiaralo che oon poteva consultare la C4,m1oissionc, 
lo parlo io nome di due de' suoi componenli, cioè, il 
mio vicine, l'onorevole Senatore Regis ed io. 
Noi non abbiamo nessuna dillìcoh~ di accettare la 

proposta del signor llini•lro prendendc allo 1ldla sua 
dichiarazione; mi pertneuo però di (are presente al Se 
nate, come vi eia qualche cosa di anormale nel rotare 
ooa legge la quale si ba la certezza cbe non sar! io 
parlo eseguila, poicbè il signor Minislro ha pre•o im 
peguo di non eseguirne una parte ; mal grado ciò noi 
la voliamo. 

Secondo me, qu~sto l un vero non •truo. 
A parte qursta ouervazione, riprto, che .noi lrc ap 

parlenenli olio CommiS8ione prrmnnente di finan1e nc 
celliamo la propo3la dl'i Ministero. 
· Ministro delle Finanze. lii preme di re•pingere 
ques1'appunlo di non muo ... 

Srnalore DI Pollone. Non è al Ministro che io fac 
cio appunlo, è al fallo. 
Ministro delle Finanze. Lasciamo slare le per 

aone, o veaioruo al progl'lto di legge, il quale com· 
prt•nde Ire copiloli di aprso. 

Per verilà 1e andiamo nl fondo delle cose, lati oprse 
ai fanno tulle e lrt, perc~è l'Ammini•trazioae dtlle. O· 
unnzc Ei riCorni:;~e di 'IUC'sti mosrht•Ui dei qun\i ai ab· 
bisogna; eoltantu invece di farne essa nH:desioia l'acqui .. 
•to, ai è riTolta ail'Am1ninislraziooc dL·lla guerra, di 
lllaoJando: avrrale voi rnoscl1clli da mellere a dispo- 
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sizioac dl'll"Ammin islroziooc gabe Ilaria I cosi lacendo 1i 
risparmit'rl•L!Je una spc>sa. 
li Minislro dello Guerra, riconosciute le cose come 

stavnno, ri•pose cbe polcYa porre alla disposizione delle 
guardie doganoli i n1òsrhelli. 

Ora, siccome I.i Ca1nera elettiva autoriziò qorsle tre 
spese, cosl le provYiste si faranno nel aenao che l'Am 
ministroziooc g>bellari• abbia a disporne. 

S{l)O dir.:hiaro che vi sarà un' ("Cono mia •O\ra il ca 
pilolo riguordanle i moschelli. Ecco lullo. 

Intanto il volo del Senato sopra il progrllo minisle 
riale ha per elMlo di ri•golarizzare la contobilità rrla 
llu agli altd due capitoli di sprse, e oiuao meglio del 
l'onorevole 5rnotore Di Polkn• .. quanto imporli l'as 
seslare quesla contabililà il più prrslo possibile, l•neado 
le parlite sospese il mioor lrmpo che si po<••· 

Di più: non solo non vi è il pericolo, ori quale lo 
lor:i s'inrorrP, che la spefl3 aia ollrepassata, ma si ha 
la certrzza che la sprsa lana sarà minore di quello vo 
lala. Ed io credo che I' onorernio Senalore Di Pollone 
sarebbe il prima n far voli che in lulli I pro~eni eh• 
si presentano occorresse sempre che la •pesa elfelliva 
fosso minore di qui·lla per cui si chiede r autorizza 
z:ionr. 

Srnalore DI Pollone. lo non prolungherò qursla di· 
scussione i;iù di forma che di sotttanza. Ct>rlamcnte 
vorrei che i signori Minislri quando propongono speso 
ipoleliche, poll's;ero ridurle ndl' applicazione alla metà 
meno di qu~nto propongono; ma quelle inscrille in bi· 
Jaocio sono realmrnlA 11prse prrsoolf\ e invece qui vi 
è una sprsa lassalivamenlc pro1 osla, la quale già si sa 
che noo si e.qeguirl!. 

Egli ~ perciò che io di'5i che mi pare•a un modo 
aoorinalc di procedere a volazione di. lt·ggi che coo 
tengrJno disposizioni che non Q't·ranno cfft·tlo. 

Dcl rc>Sto, ripC'lu, lr:onco il mio dire il quale rim:u 
rehhe senza scopo di utilit.t. 
Presidente. La Commissione permanenle di 6oanze 

esscofo d'ar.cordo col Minislrro a che eia poslo in di· 
scussione l'articolo unico d•I progello mini•leriale, lo 
dichiaro aperla sovr' rsso l;1 ,USC'UB!ione generale. 

Se niuoo domanda la parola, non orcorreodo I• vo 
tozione •pccialc sul rrogello di legge prrd1è composlo 
di uo solo arl;rolo, si pa!IBrr~ a suo li mpo olio squil· 
linio sP~rrto. 

Essendo qucòli due progclli di legge ora discussi se- 
11ui1i nell'ordine dtl giorno do nllri due pro;;elli rth 
liv1 pilrimPoti a Rpese 11traordinnrie e &UJ1ph•meolari, io 
proporrei al Senato di m1_•t1ere io diacu&&ione questi 
progetli e, profillando poi dell'ariicolo 55 dPI regola· 
mento, in'litrrò il Senato a fotare complt~ssiv:imt•ole con 
an solo squillinio i quouro progelli di le~ge, oe qu'8li 
ultin1i oou daranno luogo ad OfllJOsizione; 11 cha uon 
crfdo pcrrh~ la mot<·ri:i ~ la slPss:t, e la Commissinne 
ed il Ministero sono d'aecor<lo. 

Vrrrelibe in disrussione il progello di lr~ge per l'au 
torizzazione di una sp!'so slraordinoria sul bilaocio delle ' 
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Finanze pcl pagamento di debiti della Cosa Borbonira ; 
ne do lettura: 

(V. oui del Senato N. 210.) 
Artic:olo uniee, 

• t autorizzata la spesa straordinaria di un milione 
ciuquecentoveuticinque mila cinqueccntoquauordici lire 
e centesimi B<·ttantacioque (L. 115~5,5t4 i5) 'per pa 
gamento di debiti lasciali dalla cessata Casa regnante 
Borbonica nell'Italia meridionale. 

> Per lali spese s'inscriverà apposito capitolo nel hi 
lancio delle spese straordinarie dl'I Miai8tero d<·Jle Fi 
nanze souo iJ N. e colla denominarlom : Spe~a 
1lraordinaria per 1agamt111<> di debiti della Casa Bor 
bonica nelL'/lalia meridionale. • 

La Commissione ne propone l'adozione pura e sem- 
plice, · 

Siccome Il progeuo ~ composto di un eolo articolo 
se nessuno domanda la parola, ai passa alla votaziene 
sul medesuno per squittinio nel modo indicato, cioè in 

- eieme agli altri progetti di legge. 
Viene ora io dscuseìcne il progeuo di legge per l'ap 

provazione di una spesa straordinaria sul tilancio dcl 
l86• del &Jinist•ro delle Fiuauze per la fabbricazione 
delle marche da bollo, e dci francobolli poetali. 

Darò lettura del progetto di legge. 
(Vedi infra e alti del Senato N. 211.) 
La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola sulla discuasione ge 

nerale, ai passa alla votaelone particolare dt·gli articoli. 
. • Arl. 1. È autorlerata la spesa Blraordioaria di li 

re 200,000 necessarie per la londaeione di un'officina 
alla a produrre ruarcbe da bollo e lrancobolli postali.s 

(AJ·pro•ato.) 
• Art. ~. Queela spesa di lire ~00,000 sarà inscritta 

·nel bilancio dello spese straordinario dcl Minist.ero delle 
Finanze per l'anno 1865, al capitolo 136, sono il li· 
tolo : Impianto dell' o(/ìcina per la [abbricasion« del~ 
•arche da bollo e dei francobolli postali L. 200,000. > 

(Appro•ato.) 
• Art. 3. È pure autorizzala la spesa ordinaria di 

lire 160,000 annue necessaria per l'esercizio della ol 
ficina ansideua, > 

(Approvalo.) 
e Art. 4. La della spesa di lire 160,000 annue sarà 

iecrilla oel bilancio delle spese ordinarie dcl ldinisicro 
delle flioaoze per l'anno l865, soltanto per la somma 
di lire •0,000 oecl'ssaria per l'reercizio della della ofh. 
cina durante un trimestre, in aggiunta al capitolo 71: 
Carla bollata, marche da bollo e francobolli, sollo la 
leuera D: Personale e mal<riale pel urviiio della 
t1uoua o(fìcina per la fabbrica.ione delle marche da 
ballo e dei fra•ccbolti postali. > 

(Approvalo.) 
Si procede ora alla volazione per squillinio aegroto 

sui quallro progetti Ji legg~ sn cui il S1!nato è già 
passato a Yolazione particolare, cioè: 

I. 100 

I. Acqui•lo di un'officina per costruzione di caone 
da lucile od comune di Gardooe. 

~. Autorizzazione di una spesa straordinaria aui bi 
lanci 1864, 1865, 1866, delle finanze per J'armamenlo 
Jelle guardie doganali. 

3. Aulorizi:aziooe di una spesa slr:iordio:iria sul bi 
JaociQ delle finanzo poi pagamento di debiti della Casa 
Borbonica. 

4. Approvazione di spese di fa~bricazion• di marche 
da bollo e di franco-bolli postali. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulro procede ali' appello 
nominale.) 

Risullalo dcli• votazione. 

Numero dei votanti • • 83 
Farnrevoli ~6 
Con tra ri . • • • i1 

(Il Seoalo approva.) 
Presidente. Si passa alla discussione del grogelto 

di legge per J'aulori>Zazione di maggiori spese e r nn 
nullamenlo di credili sui bilanci 1861, 1862é1863 delle 
Finanze. 

Do lellura del progetto di legge. 
(V. infra e alli tkl Senato N. 19i.J 
La Commissione ne propone l'adozione. 
E aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, la discu11ione gene 

rale è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli • 
e Art. I. Sono autoriuate maggiori ap••e e spese 

nuove ne' bilanci 1861, l862, 1863 del Ministero delle 
Fioenze per la complessiva somma di L. 8,173,996 26 
da ripartirei Ira i diversi capitoli 'Come negli aooessi 
specchi A. • ' 

Noo darò lettura degli specchi annessi se nessuno lo 
domanda. 

Senatore llarttnenio. Domando la parola. 
Preslde.nte. Ha la p.rola. 
Senatore :Martinengo. Sarà ncceuario daroo la 

ltllura, pcrcbè ahrimenti non si ea di che cosa si 
tralla, 
Presidente. Il Senatore Martinengo desidera •he si 

dia lcllura degli •pecchi e sarà soddislauo. 
Il Senatore, Stgrtta1·io, Sclaloja lei;ge gli specchi A. 

( Y. alli dtl Senato citati.) 
Se nessuno domanda la parola pongo ai voli I' arti 

colo primo d<I progetto cui a' intenderanno uniti gli 
specchi A. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
• Art. 2, f. nnnullalo nei bilanr.i medesimi il cre 

dilo r.omplessivo di J,, 5,159,204 da ripartirsi fra i di 
versi capiloli come dagli annessi specchi B.• 
il Seoalore, Searttario, SclaloJa legge gli specchi B. 

(V. alli com• 1opra.) 
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Presidente. Se nessuno domanda la parola metto 
ai voti I' articolo 2 cui 8 intenderanno uniti gli spec 
chi B. 

(Approvato.) 
Viene. ora in discussione il progetto di legge pari 

mente di uiaterla finanziaria per convaliduaione di mag 
giori spese ed annullamento di crediti sqi Lilanci 1800 
e 1861 ed anni precedenti, 

Do lettura del progetto di legge: 
(Yedi infra e otli à•l Stnalo N. ~17.) 
Se non si domanda la lettura dei quadri clic sono 

citati negli articoli, t:d a cui questi si riferiscono, si 
prescinderè dal darne lettura. 

~ aperta la dlscussìone generale sa questo progetto 
di legge. 

Se nessuno domanda. la parola, la dlscusaione gene 
rale è chiusa. 

Si passa alla discussione dci singoli articoli. 
e Art L Sono approvate le magciori spese e •P""" 

nuove in aggiunta a quelle starniate nel Lilancio 18GO 
ed anoi precedenti alle antiche Provincie del Re~no, 
della Lombardia, dell' Emilia e della Toscana siate au 
tcrizzate lo ~ia provvisoria con reali decreti, ~iu61a ~li 
articcli 20 e 21 della l-gge 13 novembre 1859, e ri 
levanti nll• cornpl-ssive somma di L. 87,326,inl 86, 
ripartila fra i singoli ~linisteri e fra le varie categorie 
dei rispettivi lnlanci, come dal quadro A unito alla pre- 
1t•nte legge, 

(Apprornlo.) 
e Ari. 2. Sono pure approvate le maggiori spese e spese 

nuove in aggiunta a quelle stanziate ciel bilancio gene 
rale tRGI state autoriztate, come sovra, in via provvlso 
ria, rilevanti alla compleeaiva somma di L. 30,S I ,4ti2 301 

nparritarnente Ira i singoli Mioisleri e fra le varie cate 
gorie dcl bilaacio stesso, come rieulla dal quadro B 

. pure alla presente unito. > 
· (ApproHto.) 

e Art. 3. seno parimente approvate le maggiori apeee 
e le spese nuove in aggiunta a quelle •tanziate nel bi 
lancio particolare 1861 per le provincie napoletane state 
pure autorizzate provvisoriamente e rilevanti alla somma 
complessive di L. 3,314,919 G9 ripartila fra i diversi 
dicasteri e Ira 1 urii capitoli dei bilanci medesimi, !o 
conformità del qui pure annesso quadro a. , 

(Approvato.) 
e Art. 4. Le opeee nuove sopra menzionate agli ar 

. ticoli precedenli, saranno applicate alle categorie dc 
scrilte nei quadri D, E e F. , 

(Approvalo.) 
e Art. 5. Sono annullati oul Lifando 1861 crediti 

per la con1ple'8iv1 somma di lire 294,385, ripartita 
mente fra i varii Minialeri e fra le diverse calf.gorie 
dei bilanci stessi, giusla il quadro G alla rresente 
unito. > 

(Approvato.) 
e Art. 6. Sono puro annullati sul biJ,.ncio 1861 per 
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le provincie napoletane crediti rilevanti a L. 693,93413 
corJe rieuila dall'annesso quadro H. > · 

(Approvato.) 
Presidente. Prima di pa!ISare alla volazione di que 

sli due progclti dj lrggc, che per la raGione st<•si,;a ad· 
dolla per ~li ahri si potré rure in una sola urna, datò 
lettura dcil"altro progetto di fogge che viene in disrue 
sione portante disposiziooi forestali per lt provinci~ 
di Perugia , Ancona, Ascoli, Macerata,. Pesaro cd 
Urbino. 

( l'•di in(ra e a ili d'l Senato N. 212.) 
IÌ aperla la disrussione g1·nerale su questo progello 

di kgge di cui n;mr.io Cenlraic propone l'adozione. 
Se nessuno domanda la parula, la diecussione gene 

ralo t chiusa. 
Si passa alla d ieruesione degli articoli. 
1 Art. t. Nelle pro,incie d1 P~rugia, Ancona, Ascoli, 

Marerata, Pesaro ed [rb100 sarà puiihlicoto ed avrà 
forza di h•gge il l\ego!am,.nlo forcslalo vigcnle oell"ieola 
di Sardi.:gua, approvato con Regio Decreto del 4 oo 
\'cmlire 1gs1, N. 1288, r.on le seguenli modificaziuni: 

> Sono sopprcesi il litolo ~' ed i capitoli 2 e 3 del 
titolo 3", e gli artiroli 63 e 64. 

• N..Jl'art 72 eono e>pprcsse le ultime parole - o 
dello Rrgie Patenli 29 dicembre 1846 - e eono eop 

. preue n•·g!i articoli 56 o 66 le di•posizioni che riguar 
dano i dritli di adcmprivio. 

• In fiae d,.Jl"art. G5 ei aggiungono le seguenti pa 
role - salvo il coso di dissodamen10, nel quale si ap 
plica ancl1e ai privati il dispo•to degli arlicoli 19 e ~t. > 

(Approvato.) 
e Ari. ~- Le dispoeizioni e consueludioi di qualunque 

specie, ora vigenti nelle prodncic suddette in maleria 
fvrceL11le. sono abrogate. » 

(Approvai•>.) 
« Art 3. Le pene incorse al giorno della promulga 

zione della presente legge per contravvenzione alle kggi 
forcalali sono riwesse . .t · 

(Approvato.) 
e Art. 4. Il Govtrno del Re è incaricato di promul 

gare il citalo Regolarnenlo, coordinondolo collo modi 
ficazioni esprcsae all'art. I . e di daro le disposizioni 
necessarie per l'caecuz:ione. > 

(Appro•·ato.) 
Ora si procederà all'appello nominale per equitlinio 

srgrcto, e si voleranno in uaa sola uroa 1~ due legi;l:i• 
cioè: au1oriiznzione di maggiori spe•e e per lannulla 
mento di crediti nei bilanci 1861, 1862 e 1863; e con 
validauone ~i maggiori spese e ape•• nuove, ed an 
nullamenti di rrcòili sul bilanci 1860, 1861 rd anoi 
prrcedl'nti : ed in altra separata urna ei volerà il prcr 
getto di le~ge rcla1ivo alle disposizioni lon:slali. 

(Il Scnat·>r•, Segrelario, Sr.ialoja fa l'appello nomi 
nale.) 

Risuilato della •otazione sovra le due leggi coi nu· 
meri 194 e 211, runa relativa all"aulorizzazione di 

• 
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maf?giori spese e per l'ilnnullamenlo di credili 1ui bi· 
lanci 1861, 186~ e 181l3 delle finause ; e l'altra, rela 
tiva alla convalidaslone di 1naitgiuri spese e !'pc>se nuove, 
ed annulla.nento di credili sui bilanci ISGO, 18til ed 
aooi precedenti. 

Vctant] • • Si 
50 
34 

Favorevoli 
Contrari • 

tll Senato aµprova ) 
Per la legge N. 212, rtlutiva alle disposizioni lorr• 

tali P<·r le p.oviucie di Perugia, Aucona, Asl'Oli, Ma 
cerata, Pesaro ed lJrbioo. 

Volanti • • 
FavoreYuli 
Contrari • 

60 
i2 

(li Senato appron.) 
Ora prej!hrrò il 5ro•lo di procedere alla disr.ussione 

dei due disegni di lt•gge pi>r approvazlone di conven 
sioni postali, runa colla Grecia, e l'altra cogli Stati 
Uoiti d' Arnerira. 

( t'tdi o/ti del Stttolo N. ~}7 • i~S) 
Darò lettura del progeuc di legge riguardante la Con· 

.lenziooe postale colla Grecia. 

Articolo unico. 

e Il Governo del Re ~ aotorizzoto a dore piena ed 
intiera esecuzione d~lla Converulone postale conchlusa 
colla Grecia, il 5/17 novembre 186~, e le cui ratifiche 
furono 1ramhtale il ..... • 

Faccio presente al Senato che nel pro1e1to di le~ge 
~ lasciala io bianco l'epoca dello ar.ambio delle ratifiche. 

Senatore DI Pollone. D·•rnan<lo la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Quale membro dell'Ufficio 

Centrate, che esaminò q11Psta Convemione, pu&ffo di 
chiarore che questa l·~~e ~ venuta Bt'nza dota dalla 
Carnrra dei Deputati. Sozghmgo 110! che questa dala 
oon poleva porsi, io qi1an10 che le raliOr.he non sono 
anrora 11·ambi;1te; gcn ... ralmente poi queste lt·ggi, di 
cui hOl più Yolte dovuto occnpar11i il Senalt>, BOOO 
quasi tempre al;JLe prl'Sl~Olale prin1u che si ract'S&cro lo 
debite ratifiche per porle dei Go•t"rni contraenti. 
Presidente. Allora pongo in diacu .. ioue lorticolo 

an•co che bo teslè !rito. 
È aperta la diacu.,ione R•n•rale. 
No chied1•odn1i la r.arola, e, lr31landosi di un ao1o 

articolo, se non vi &Cino opposizioni, 1i procedt•rà nllo 
1quittinio di ettRO ioRieme rol progetto di )rJ!ge pc>r 
l'approvazione d..Jla con,·enzione postale cogli Stati 
Uniti d'America, di cui do lellura: 

Artir.olo oniro 
e li Governo del Re è autorizzalo a dare piena ed 

intera esecu1ivoe alla conveoiionc po:;t;ile tra I' ltitlia 
e gli Stnti Uniti d'Arnerir.a conchiusa in Torino I'~ 
lug:io IS63 ~ le cui ratifiche fur,uo hi cambi•t• 
11 •••• ; • 
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È aporia la disr.u•sione generale. 
~e non ai domunda la µarula, si procedt•rà allo squil· 

tinio segreto sopra quo·sti due progelli di legge. 

I Prima pt•rò di µruredere ull'appello ~ominale darò 
lellura ddl'ordine dd giorno p••r dornau1. 

Do1n11ni seduta alle ore due precise. 
Prevrn~o i signori Senatori che ai farà l'u1.pello no 

mioale alle ore ~ 114. 
1N. 117) Pro~rllo di legge relativo al modo di riscno 
i;iooe dt·lle i111pot1le dir~ue. 

(:'I. 175) Ven.Jita di hrni demaniali io Toscuna. 
(S. 2J1) Dosposiziuni iotoroo a~li ali pendi dci Prc 

fclli. 
(:'!. 209) llodiHcaiiooe alla cauzione della aociet! 

delle ferro,ie di Sarde~na. 
(N. tn8) Spesn di primo impianlo P"r la Scuola di 

apµlicoziono e l'li;tilulo lecniro aup ... riore di Milano. 
(:'I. 216) Spr•a 1traordinoria sui bilanci della ~uerra 

per arquidlo di mal<'Jialc a complt1nenlo di dotazione 
d1~11~ di\·isioni atlive dell't>s11rcito. 

(N. ~2a) Leva militare sui noli nel 18\5. 
(:'I. itGJ Sranziamento di· lire 400,000 1ul bil'11cio 

del Minielero dt·ll'Jnterao Jel 1865 a favore dei Mani· 
co111i di l.omliardia. 

(l''Ì. '!3.1) llodiHcazioni provvisorie alla legge di Con 
tabilità ~enrrale drllo Stato. 

{N. 2:171 llaFgiore •peaa oul Lilancio 1863 do·I Mini· 
strro do·~li Esteri, causala dal naufragio dtl bri<k-barca 
!licilia. 

Srnatore Mualo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la psroln. 
Sen•lore lloalo. Ho duruandalu la parula 1opra l'or 

dine dd giorno. 
Tra i proKrlli di lrç~e che ai duvrrlobero discutere 

domani. vi è quo·llo rt·lutivo nlla cauzione della Sorit·là 
delle ferro•ie della S>rdrgna. 

La r1•lazione 10 questo progetto non li etata di:dri .. 
buila elle 1t:iman1•. - 

Ora io domando Be oi poua rÌl•Urre •Il' oroline del 
giorno prr dom:tni, oon ea!1•n11o lra!lcorso lo 1pa1io 
rlchit'SIO dal n>gularuenlo. Si tratta di cosa eulln quule 
coloro che Toi;cliuno parlare, e fra questi ••ino io alrsso, 
devono pr~nd1·re muhi ragguagli, aJruni e1st:n1ialmt•ntu 
delle cJrle drl Srnalo. 

Io 1 .. 1è preg•"• il Capo dt•lla SrFrt·leria del Sonslo 
di pn•pllr~rmi qu1·lle <"arte; rna non vi aaréLOO il tempo 
111alt>r1ale per ben Hamioarle e fttre quindi quelle oa• 
1erva1ioni cbe crealo Dt'rPsaarisAime ,per informarne H 
Senato areiò pos.~a dccidrre con piena co~nizione di 
C4us11 au qae:1la legge che ai 1orrchi>e mettere io 
discu~sione pl·r Jomaoi. 

Prrgbt•r•i quindi il Senato, acciecchè, abhundando 
lknl'altra malt·ria, questa lr~fltl a Tf'Ce di esst"re por 
tata all'or~ioe del giorno per domani, lo lu81e per puB 
don1ani. 

l'rG11h:lu1te. Credo che non vi ~ia dillìcolt! eh• la 
legge di cui ai tratta aia portata ru11;1n1 fra quello 
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lt•te ora indicate nell'ordine dcl giorno. prrchA a me 
pure risulta elle alcuni Senatori no~ banno ricevuta Ja 
relaaione che oggi stesso. 

Senatore Musto. Ringrazio il slgnor Presidente. 
Senatore Arrtvabene. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Arrh·abene ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. Ilo domandato la parola per 

una semplice osservuzione; sembra che dopo aver vo 
lalo questi progetti di legge, il eignor Presidente abbia 
iutenziooe di sciogliere la 11rdut1. 

lo proporrei che 11i eontlnuasse e che si meuessero 
io diseussione ahri progcui di legge, percbè l'ora non 
li ancora troppo avausata. 
Presidente. Si propone che dopo la •otazione di 

questi due progetti di legge ai continui la 11·duta; in 
lerrogo il Senato 11e intenll& aderire a questa proposta. 

(Il Senato accella I• preposta del Senatore Arriva 
beoe.) 

Si passa ora all'appello nominale per squiuinio se· 
greto sui progeuì di legge sui quali il Senato già pro· 
reileltP. a vot.uione particolare. 

Risultato della votazione sul progeuo di legge per 
approvazione della Convenzione postale C1•lla Grecia. 

Votanti • • 
Favorevoli 
Coolrt1ri . 

83 
73 
10 

(Il Senato approva.) 
Sul progeuc per approvazione della Coovenzkne po· 

alale cusli Stati-Uniti. 
Votanti • • 

F .. orevoli 
Cootrarl • 

83 
77 
6 

(Il s .. nato •ppro'3.) 
Presidente. Invito il Senato ad inlraprendere la 

disoussiono del progetto di l1·g~e sepoalo col !'l. 211 
concernente disposizioni riguardo agli stipendi dci Pre 
!cui, ed alle spese di ra1·~res•ntaoza, do·I quale do let 
tura. ( Y. in(ra). 

È aperta la discuasione generale su questo progetto 
di l•gge. 

Se oiuno domanda la parola, rilrggo gli orticoli. 
e Art. t. Lo sripeadio dci PrrleUi ~ alabilito: 

Per dieci a • • • L. 12,0CJO L. f~0,0110 
Per vrnti a .. • · • 10.000 • 200 000 

• Per vcotinove a • 9,000 > l!tìl,000 

Totale L. 581,000 
(Approvato.) 
e Art. 2. Vtrrè 1t•nzia1a uri bilanoio pauivo •pm 

Ordinarie, dol Mini1'lero dcll'fnteruo la aomma di lire 
300.000 per iodrnnilè di rappre1en1aoza. 

> Le ioJc>nnil~ di rnpprraeutanza 1aranno ripartile 
per Decreto Ri.:ale. > 

(Approvalo.) 
e ArL ~. L• disposizioni della prrseute legge avranno 

elfcllo col t gtooaio IBGG. • 
(Approvato.) 
Prima rii procedere alla volozione di questo prog1•tl0 

di lf!!!Re a 11quittinio B('grelo, invitt-rò il Senato a Vlller 
pure iutraprendtre la discussione dell"•llro prugello di 
l•gge per una sprs• straordinaria sul bilancio f ~ 
d.·ll'i•lruzione pultLliea per la scuola d"applicazione e 
l"islitulo tecnico superiore di lfilanu. 

Ne do lellura. ( Y. jnfra t •IU del Seroalo N. 198.) 
L"Uffic10 concbiude per l"adu1ione di questo prog.ito 

di legge. 
È aperta la discussione gonerale. 
Se n1.o ai domonda la pJrolJ rileggo l'articolo onico 

per porlo oi voti. 
Arlirolo unico. 

e È approvata la aprea straordinaria di L. 50,000 a 
titolo di fondo per i•pese di primo 1taLilimeot6 della 
acuola di applico1zione ed i1Uitutu tecnico superiore di 
lldano; ed è autorizzala l'illdcriziune di es11a al capj.. 
tolo 79 dcl Lilancio pas•i•o della puLLlica istruzione 
per l'estrrizio 1864. • 

Se non vi B<•no opposiziooi si procederà 1111 l'Ol& 
iiooe di questo dist•gno di lrgge a aquillioio aegrelo 
rnsieme coo quello testè votato relativo a~li stipendi 
dd Prefetti. 

Rammtnlo inlanto al S1·na10 che l'ordine del giorno 
per doononi rimane qu<•llo che ho già avuto l'onor• di 
aonuniiargli, togli<•ndovi oolo ol progello di legge ri 
guard .. nte modificazioni alla cauzione ddle Socielà delle 
frrru'fie di Sardr,;na, che ad iel.lnza del Senalore Mualo 
ai rimanda ad ahra aedula. 

(Il Sena tor•, Segretario, Arnolfo la lappello nomi 
nnlc). 

Risuhato della ~otazionc: 
Sul progetto di le~ge relalil"O a~li atipendi e spesa 

di rappresentanza dei Preleui. 
\'alanti • • 82 

Favorevoli 5i 
Contrari . 30 

(Il Senato •)'prova.) . 
Sul progl'lto rolJtivo alla apeoa straordinaria aul bi 

lancio ISG• dell"istruziunc puLblica per I• scuola di 
opplicazione e l"istiluto tecnico superiore di Milano. 

Votanti • • 8~ 
Favorevoli 52 
Con lrori • 30 

(Il Senalo approva.) 
La aeduta è acioha (ore 4 31t). 

112 
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CCXIII. 

TOit~ATA DEL ?> ~L\GGIO 1865 

PRESIDENZA DEL V1CE-PRESIDENTB CADORIH. 

Sommarlo - Sunlo di ptli•i<>ni - Congtdi - Appello nomfoal• - Appro..a•ione per articoli dti progelli 
di legge, t Spt•e •lraordinarie ml bilaftcio della guerra ptr aequi•to di materiot« a eomplemtnlo di dola· 
ziont d,l/t Didsioni allil'e dell'tsercito; 2 Provvista di maieriali di dotazio"" di ospedali mi/ilari - Di 
smssione sul progetto di lrgge relativo al modo di riscossione dell• imposte dire/I< -- Diehiara•ion< del Ministro 
dtlk Finan:e, cui riaponde il Relalore - Otserva•io11i· dtl Jlinistro di Finan" e del Senatore Pinelli, 
comballu/e dal Relatore -·~ppunli del Senatore Jlarlin<ngo - Schiarimrnli del Sentuor« Pinelli - Con 
sidtra.io11i dei Smatori Arnutfo e Di lltvel membri dell'U(!icio Cer.trale in appoggio ddla propo1ta d<I 
m<d'8imo -· Avverle11•a dtl Relatore - R;sposla del Jlini;tro delle Finau:e ali. obie:ioni degli opponenti, 
manlmul• dal Relatore - /ltllifica•ione del Senalcra Di /lrvel - Chiu111ra della discwsione generale - 
jtfazio11e d'ordine ddl Senatore Gatvagno, su C1'i parlano il Senatore Di Pollotu, il Relatore td il Ministro 
dttle Finanu - li Senato delibera di pa.<1art alla discussione dell'articolo primo - Aggiornamenlo dtlla 
diacuuione a domani. 

• 

La seduta Il aperta alle ore 2 10. 
Non è presente alcun llioislro e più tardi interven 

gono i Ministri delle Finanze, della Guerra, di Agricol 
tura, Industria e Commercio, dell'Interno, dei Lavori 
Pubblici, di Grazia e Giustizia ed il Presidente del Con 
siglio. 
li Scoatore, Segrelario, Arnul!o dà lettura dcl pro 

cesso verbale della tornata antecedente, il quale viene 
approvato. . . ,, 

(Si dà comunicazione delle lettere dci signori Sena 
tori Zanolini e Scarabelli colle quali domandano un 
congedo che è loro dal Senato accordatc.l 

Il Sraatore, Segretario, Arnulfo dé Jeuura ilei se· 
gue"te: 

St;~TO DI PETIZIO~E. 

• N. a;r,2. L'ingegnere Caneva Antonio, capo del col 
legio dci periti dclla,giunta dcl censimento in. Milano, 
a no:ne ·pure dt•gli impiegati della giunta mcdesiina, 
porge istan7.a al Sonato acciò venga data piena applica 
zione al dispoalo dal secondo alinea dcli' art. 43 della 
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lc~ge 14 aprile 1864 sulle pensioni agli impiegali civili, 
e aia concesoa alla vedoY& Sangalli ed alle altre che si 
trovassero in simile condizione H debito trattamento di 
pPnsione. • 
Presidente. Il Senato non esoendo ancora in nu· 

mero legale, si prorederà all'appello nominale. 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnul!o procede all'appello 

nominale e risul1ano aes<!nti i signori Senatori: 
Anlonacci, Baracco, Dert>lta, Bona, Dorgheei, Borro 

meo, Cataldi, Colonn• Gioachino.- D'Adda, D'Affiillo, 
Dalla Valle, D~·FcrcslA, De-Gori, Della Verdura, Dnria, 
Fenzi, Filingcri, Florio, Ghiglini, Gravina, Imbriani, La• 
coni, Lauri, Ltlla, Linati, Lissoni, Longo, LoscbiaYO, 
Malvezzi, Mamiani, Manna, )farliani, Marsili, Massa S01- 
luzzo, Alaltt>ucr.i, Melodia, Montanari, Monti, )loscuzza, 
Natoli, :'iigra, Pallavicini Fabio, Pallavicino-Trvuliio, 
Pareto, Pepali, Prudente. Pizzardi, Sant'Elia, &ovazzo, 
Sella, Simonetti, Siemonda, Taverna, Torrearea. 
Presidente. I nomi degli oasenli saranno inseriti 

nella Goneua V(!icialt. 
Noo essendo ancora presente il signor Ministro delle 

Finanze per cominciare la discuasione aul priwo pr<>- .. 
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Totale L. 685,000 

!azione, propone su qufllo progetto di legge il erguenle 
ordine dcl giorno: 

e Il Senato invitando il Ministero a prendere in con 
siòrrazione le osservazioni svolte nello reluione del 
I'Uflìcio Centrale, ed a presentare al Parlamento no 
nuovo progetto di legge relali•o al modo di riscosaione 
delle imposte dirette, passa all'ordine del ~iomo. • 

Innanzi tutto prego il signor Ministro a voler dichia 
rare se intende di accettare o no la proposta dell"Ufficio 
Centrale. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llllnlatro delle .ll'inanze. Signori, lo non poaeo a 

meno di eaporre al Senato in pocLil8ime parole lu stato 
dello cose relativamente alla riscosaione delle imposte, 
e dichiaro che veramente io non prendo sopra di me 
la responeaLilitl di differire la discuseione e lo •ota 
sione del presente disegno di legge scuoposto alle d~ 
liberazioni del Senato. 

Lascierè di discorrere drgli Imbarazzi grnl03imi I~ 
cui l'ammimstraaione 6 continuamente poeta per la mcl 
tiplicilà delle leggi che •igono nelle urie parti dcl Regno 
sopra questo importantissimo ramo del pubblico 1el' 
vi1io. 

Ognuna delle antiche parti del regno ha a questo ri- . 
guardo delle diverse disposi&ion( di lr~ge, di modo che 
tuue le tolte che si dc•e dare uua disposhione atti 
nente ella riscossione delle imposte, bi•ogns tenrre un 
linguaggio diverso seccnde che ai parla alle diverse pro 
vincie, bioogna adottare pronedimrnti diveni; quindi 
succedono naturalmeule degli equivoci, e ne avviene 
ciò che può qnalificarai no •ero disordine. Non 6 per 
ciò a maravigliare che io queata parte J"amminiotrazione 
lesci molto a de1iderare, e che vi siano dei ritardi e 
delle imperre1ioni da tutti lamentalo. 

Ma non l soltanto aolto qut1to .. peno che, a mia 
credere, è necessario per l'am1nini1tr1zione l'avere noa 
nuova legge, la quale uni6chi e provveda al aeni1io 
della riaeoesione delle impoote. , 

lo non posso a meno di Car 01Senare al Senato che 
auualmente ai ala applicando la legge per l"impoolB 
sopro i redditi della ricche .. a mobile, e che a cagione 
delle parecchie leggi oulle risco11ioni vigenti nelle di 
rerse porli del regno, bisJgna confessare che in taluni 
luoghi lamministrazione potrebbe ritenerai alquanto 
disarmata rispetto al contribuente. 
lo lascio pensare al Senato ae qnesta eonduione di 

co11e non ·1ia 'eramcnte grave, ed io non posso a meno 
di venire alla concluoione già enunciata ftn dal prin 
cipio del mio dire, cioè che io non prendo sopra di 
me la responsabilità di non dar co"o ad una legg~ di 
nnifica1ione dcl oervizio per .I• riscoaeione dello im 
poste. 

L'IJfficio Centrole ba trovato a ridire on queoto pro 
geuo per porecchie ragìoni. Laociondo alare cose mi 
nori, le quali oi potrebbero all"occorrrnn emendare, lo 
desidererei di dare qualche riapoata sopra alcuno del 

gello di legge poeto all"ordine del giorno relati•o alla 
ris<os;ione drlle imposte dirette, oe il Senato lo con- 

• aente, darò prima leUuro dei due progelli di lrgge cho 
aono pure ali" ordino del giorno relativi a spese straor 
dinarie. 

Il primo col N. 216 ba on ortirolo onico di cui darò 
lettura (I'. infra). 
L'linicio Centrale propone !"adozione del progeuo me 

desimo. 
È ap~rta la discus•ione generale au questo progetto. 
Se neuuno domanda la parola, rileggerò l'articolo 

per metterlo ai voti. 

. Articolo urrico. 
· • f:: autorizzata la spesa di L. 68.\000 per acquioto 
di carri, hardoture, oggetti d"arnhulanza, tende coni 
che, cucino, ed altri oggetti occorrenti per completare 
la dotazione di campagna delle Ditisioni attive. 

• Tale somma aarl da imputare sui bilanci seguenti, 
cioé: 

Bilancio 1865 (capitolo 41, alinea I) L. 500,000 
Bilancio 1866 . . • • • • 18:>.000 

Se neesuno domanda la J>arola, ai procedrrà a suo 
tempo alla vot:izione per aquiuinio BPgreto. 

Passo oro a dor lettura del progetto col o. 229 re 
lativo a proTViste di materiali di do1a1ione di ospedali 
mili tori. ( r. infra.) 
L"Uficio Centrale ne propone pure l'adoiione. 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda 11 porola, lo rileggo prr met 

terlo a diacussiooe opeciale. 
Articolo unico. 

e È approvata la opesa di L. 400,000 per la proni 
ata di materiale di dotazione di ospedali militari, e aara 
inscrina ul capitolo 40 del bi( 0ncio pasaivo della Guerra 
per !"anno 1865. • 

Se non:vi sono oppoaisioni, 11 procederà parimenti 
alla votazione per PqUillinio aegr,•to di QUPSlO progeUO, 
il qnalc, trallandosi di ope•e etraordinarie, potrà essero 
votato con una sola •otnzione insierae all'altro prima 
diacUB10. 

DISCt;SSIO~E DEL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO AL MODO DI RISCOSSIO:"B 

DELLE lllPOSTE DIRETTE. 

(Vedi aui del Stnato N. 177.) 

Presidente. L"ordine drl giorno reca la discos•ione 
oul progetto di le~ge relativo al modo di riacoaoione 
delle impoole diretto. 

Si dari l•llura dcl progeuo minioleriale. 
(Il Senatore, Segrotario, Aroulro dà lcllura del pro 

gello.) 
L'Ufficio Centrale per le ragioni svolte nella sua re 
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punii capitali su cui speeialmente ei estende la rela- I 
siono e che possono roree indurre taluni (come mi seni 
bra eia stato indotto alcuno dell Ufficio Centrale) ad 
insistere perchè •enga presentato un nuovo progetto di 
le~~e. 

lnlatli, ee si lr~ge la relazione ei vede anzitullo no 
tato un primo inconveniente. La leggo dichiarerebbe 
che gli csaucrl, i quali s'Incaricane della percezione 
delle imposte, rispondono non sonanro delle somme 
riscosse dai coatrihuenti, ma ancora di quelle che non 
furono elfeuivamente riscosse, e che sono aurihuite a 
debito dcl contribuente, poich~ il t articolo della lr~ge 
dice cbe è a tulio rischio e pericolo dell'esattore l'i 
n.,allo per eeouo in eon{orn&ilà lki ruoli sptdili dal 
l'arnmi1cra-lione. Poi oe:tt-rva l'Ltficio Centrale che ai 
iodica benissimo questo principio, 01a che non è dieci· 
plinaLo nel rimanente della lt·gge, imperocche l'articolo 
46 della legge parla dei casi io cui sono dichiarale le 
quote inesigibili ed io questa parte, o lascia io •igort 
1 proVtl"diruenli attuali nelle varie parli del regno, o• 
vero per ciò elle riguarda le imposte dirette altro cho 
la fondiaria farebbe faco)là al regolameuto di provve 
dere io proposito. 

Ora io oon posso a meno di osservare che quando 
ai accetta il principio della nacosslone delle imposte ed 
mesauo per esatto, cio~ quando si arnmeue che il per 
cettore debua soddisrare la Unann di 'tulla la in1~os~a, 
ltltLia egli o ooo l'abbia riscossa dal coutribueute, non 
dobbiamo se uoo per parte piccola preoccuparci di 
qut·l111 quote che a tt-rmiue dt'lla h·g~e possono esser 
dicliiarate ioe11ig•L1li. 
SI• Lene, cue per un loado portalo via dallo strari 

pamento di un fiutne, per uoa casa rimasta iot'PnJiata, 
o ptr allre ragiooi di qu .. la natura, le qu•li eono pre 
viste oellt! 1arie legillla1ioui regolatrici dt·ll'1mposta ~on 
diaria, si possa far luogo 1d una dirhiara1io11e di quota 
inesigibile, cioè ai possa 1raricare il contribuente di 
una quota cbe gli era alala 11llribuila; n1a anzi lullo 
debOO ootaro che queste· quole int>1igih11i non coslllui 
sr.0110 ac non la m1ni1na parte, io gcncrule alint!no, 
delle qnole che danno d1fiicohil di riB<·ossiooe e che 
fanno rh111ltare desii arrl·Lrali non lievi; per const'gncnza, 
fino a un certo punto, qualu11qu1: i'lconvenieote Bi do- 
1'e!M'e lamentare ver le quale int>sig1b1t., io non lrove· 
rei che per1:bè la lt>ttge alluale non unilh.:a le di!1po:1i- 
1ioni rel.1Live a quei;Le quote, dehho1. e511a 1e11ire refl.piula. 
A111i io porto opiniune, che ciò clJt! Bi riferisce ali\! 
quote iu.,.igibili noo debba far pmo dtlla ll·gge eulla 
pcrreziooe delle impoelc. 

lnl•tli è manilcsto cue quantunque si dichiari dover 
l'eaaltorc risp?ndere della qu1.1La d'i1npoeta stabilila pei 
cootril1ut•oli. aia che l'abhia o noo l'abl.iia Psalla, e~li 
è ben chiaro che oon ei ·può chi<.1111arc l't-aallorc a ri 
apondere di qut·l1e quote d'i1nposta di cui ai venissè io 
seguito a 1curicare il coolriLucnle, in1p!.!rocchè si può 
benisS1mo dire all'ea•llore: li vostro dcLilo è di tanto 
percbè iaoto dovete riv.uotere dal tale, e dal lai allro 
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contrit1nrnlr; ma pvi1Jrnlrmrr.l".' se prr la dispo~izione 
di.:lla l<'~ge vigente si ammrlle che si p0ssa rancellare 
I~ quota o parle di P'-Sa spellante ad aironi contribuenli, 
è naturale che deliba essere di1ninuito di altrettanto il 
r.arico d1·ll'esotlore. 

Quindi a parer mio la questione d.Jle qnole iaesigi 
Lili è una questione, la quale •• ri~uardata piti ~ro 
priamenle :illorqu<1nrlo si disrorre drll'ordinamt•nto del· 
l'imposta dirclla, cui quella metcria d•lle quot~ in .. i 
giLili ei rift·risr.e. 

In folli prr lo più h ma tori a delle quote in1 si~ibili, 
se si tratta drll'imposla f(lndiaria, forma argomf"nlo delle 
lc~~i rhe •i rilrnscono al catasto. f: chiaro che le di 
sposizioni relat1Ye alle quole ine•igiliili P• r la impesta 
foncli::iria non sono prohahilm<'nte qut•lle che conven 
f?ODO alle quote inl'aigibili per l'itnpost:\ moLiliare sopra 
redditi di ricchPzza n1ob1le. P. taulo è vero che nello 
•t•••o ali ora dr Jr articolo 46 ru chirslo rhe il potere 
esecutivo av~88e racohà di provvedrre per regtla1nento 
a riò che si riferisce atl allre imposte dirette diverse 
dalla foadioria. •aie a dire eopra l redditi di ricchez:a 
mohile. Lo si chiedr,·a a qurl tempo impcrccchè allora 
non era dinanzi al Parlamrnttl alrun diorgno di lt•gge 
per r.ui si poh•sse provvedere io prl1posilo : 01a quando 
rurOOO prPSPOlo!li j (•rOiVCdi1nenli Hnanziarij fu mia cura 
di chit•d.re rh• losse falla faroltà ol Gov•rno di prev 
•erln• alle dirhiarazioni di inesiR•LililA di quote rispello 
all'imposta eopra red•llll di riccueua mobile. Dilalli nel 
l'arlicolo t5 dtl pr11g1·llo di leggt 1ui provvrdi111t>nti fl. 
naniiari, cht! fra quulcl1e giorno vt·rrà innanzi alla de 
lib•ra•ione del. Senato, è app11010 dala !Rcolli al Go 
verno di p~ovvedere coo r~golaweato SO(Jra questa ma 
lcria. 

Io adunqne diro, rhe qnand'nnche qui non ai regoli, 
non ai unHì1·bi cib che riguardtf. I' itu•sigil.;ilild dell~ 
quotP, qucf'tn non è una ragione per non arrettare 
qur11to dhie~no di lt-JrgP; dl·lla mnll•ria rlell' iocaigibililA 
pt~r l'i1npos1a tnlla rirrhezia mobilt·, ne 1ti:;corrererno 
parlando dei prov\·eitiinenti 6ni\nziarii, e quando ai 
lrallasse di in1p01il8 rooJiaria e~id1·11lcn1enle ciò che si 
attit•ne all·inl'si~ibilili e succe~ive rt.-icnposiiioni ~parte 
e&9l'O!iale rHcribile o.I rala9to, alru~no all'accertamento 
delrimpc;la 11<-s,;a. · 

E.t è ciO tanto Y<•rn, rhe io non d1•hJ.o nasrondere 
di a'·er chirt<tO in qnl'sto articolo ..\6 da1.-:1oti nll'ahro 
ramC\ dtl Po1rl:tmento rlic, cttrue si sa1ehbe accord<JIO 
pt>r l'iinpo:;tn sopra i redJiti di ricchezza m1.Jbile, codt 
pure (0:4.&c ar.rurdalo al put\ re esecutivo di provvedere 
p1•r rrgolam.·nl1J a ciò che si rireriva alle quote in~i· 
gibili e succcssh·e reio1podizioni anche pt!r la imposta 
rondiaria. 

L'altro ramo dd Parlamento noo ha creduto di ac 
cordare qut·sla rarolLà sulla consitl!.!r•zione, certn.rnenle 
non lieve, rhe cioè non ai può toccare qucsla n1aleria 
della ioc:iigibilità dcile quole e auccP-s.~ive rei111posizioni 
ll'JUa locraro I• leg~i di c•l•slo le quali r•·golano 1if 
l•t1• materia j per ('OOSegueaza io 000 Credo Cbe J°Ob• 
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biuione dell'Ufficio Conlrale alle quote inesigibili P'"'" 
determinare il Senato a non acceuare questo progvuo 
di lrgi:;e: tanto più. dico io, che nulla si innove 
rebbe alle condizioni attuali per tuno ciò che riguarda 
l'impesta Icndiaria, e per ciò che riguarda I• ìmpoua 
1ui redditi di ricchezza mobile 1i prenderebbe un par· 
lito io occasione dei provvedimenti Rnanziarii. 

La relasione dell'{;fficio Centrale trova an•:ora che 
fra le r~.~d:Jni Talevoli per non aeceunre questo disegno 
Ji le~~e vi sia questa che non vi si provvede con esso 
nlla istituzione di una r.as!la per il rimhorso delle quale 
iDf"lligihili a quegli esauori che le &\'e~sero pagnte. 

È Teris11imo, m11 credo che l'Lflìcio Centrale non 
i,znori come vi f'ia nel bilanrio passive delle flnnnze un 
canlrolo, che p•I bilancio 18fi~ è il iO. rlri rirnhorsi e 
delle ff'dlitt17.iOni : 8i lii rhe tutti flli anni debbu foirei 
un rimborso, una rC'll!ililnzi('lne di queste quote e non è 
a ctire che per quest'argomento ahbiano IP. contuhilità 
dP~ll e11Prri1i ad f'fl!u•re di soverrhio ritardate. 

Non I- vrramenrr qnP~ta la c:iaione dt•i ritardi alla prr 
sentarione dei c:onti consuntivi dri bilanci, iinprrorchP al 
tro ~ l'l questione dP.I riconoscere l'esatto d'nn'imorsta, 
A Il rirnnoM-ert IP più tardi ei dehha rimborR:ire ad un 
contrihuentf', .P. pf>r ron11r~11enia ali nn H:ttlortt. nnr:he 
una quoln la qnalc 1ia dichi:irata lnesigihile, 1ltro ~ in 
Rf'neraltt la rra-oh~riii:iziooe di qurFli ronli: tnlla Q11f'4 

Ata m:itrria d"Jle quote inePl~ihili ~ rame la rrJ?Oliirii4 
1:i1innf! di un'alrra p:irtita di dehito sulla quale •i 11os- 
10no. o non, Hsrre de11P conl"sta7.ioni. 

Per. ronR~t1f'D1..a I- qnr11tn una r:IJ?;One la qnnlP a mio 
parrre non ff'~1!fll. n~ crPdo che l"i!ltitn1ionA iii una 
ca~Ra di rimhn~i lii re!ltit111ione di qnole pntrPbbe riu· 
•cirf' •pronti o 1"· !'pi rito d1·1le nnstre ii:litnzioni o almtno 
df'lle n~tr~ lrl?i?i di rontahilitli : imprrorrh~ a.hhi:\mo 
RPmrr~ ritC"nnlo ntilro I' tsrlnrlere le amministrazioni. 
aePnr.iP, ra~!le 11peciali, ron nverP t'Oa cattRa eola sia. per 
l'enlrnta •i• pPr le "P"'" df'(lo Siotn. 

T.'onorP•OIP. R••l:lloM trmr"a poi rhP vi fos~ un so 
•Prrhin ritarrln (P. lo ripPtP. Rnrhe in ,,Uf! Ji1o~hi) nrllo 
ftR11te!l-tamPoto drllf' coritabilitA, come anrhe fo!lll!iP.1to'1er 
l'hiamPnte minnr.ri:it:1 la ronrli?.ionc ,,rl prnr-.rirlario pror 
non Mt~ervi limitP cti tempo tinraotP il qu:'llP. Ri JlOP!l:lllO 
farP. Qli atti ·,,i eqprur.ionP. rrlativi AllP p.11h3.!llnzioni lirs:1i 
•lahili e rlei rrlalivl ~iudizi d'ordine. Ma prrohrr•i 1'1'1- 
Hr.io Centrale di vnltr tPnf'rç a m('nfe chP l'articc1lo 30 
dir.e r~rir"F-!UlmrntP < I' ~ernzionei Poi brni mohili ed 
irnmobili n"I mo-ii prrsrritti nPi prPreòrnti artiroli non 
llotrà aver luc·~n che enlro l'anno dalla oradenu d··lla 
t'ala non 10.irlifl.fatt1; ) qui orli pp i) rimhOf11.('I non Ri ra 
hc>ll'nnno non cf'..~c:.n crrtamt>nte il crf'dito df'll' eAnllon>. 
llla e.<o non ha p;ù larollà di procedere per queola vi>. 
P:ire dnn'lnP. a n1P. che la rcl:i7.ione in qnrsta rarle 

Blu incor:1a in un .-rrorP. allorqna"r1o tlirP rhe O•'n si 
""~U) ('e~empi'l dl'll~ le~i!:;\azioni OelJe qnaJi fu alliYi!IO 
il sistf'rna di dar' l'ioesatto per 1'r11oat10. rlac<'h~ noi tro 
'fiamo f"be in ease o ArR p~rh1so il privile~io dPI 6!'Jr:O 
•ulla pru~riclà degli sl>bili, ovvero quando il pri•ilt•sio 
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1i ••lende anche allo proprielà dello elabile, all<•ra riesre 
indiopenoahìle prcfiµ~.re a chi è inC<1ricalo della eai 
fZenta un termine per inlr:iprenderP la 11ubo1lazione 
devii stahili t'd uno per il rimhorRo df'll'e11nltore, come 
la l'•rlicolo 7i della le~~e p•I Lombard,>-Venelo. 

Ora la le~~c do•I Lomliardo-Venrlo d• 6 m.,i, e il 
nostro di.r~no di lr~~e dA un Anno. lo credo eh• 
quf'sto seroodo lerminP. sia più comodo ai conlrihuenli 
elessi, 

A \'rri anrora parrcchie ossPrvazioni da foire p<'rch~ 
polrt·i ri.iponr1rre a quasi tulle le ohl•ieiioni che 1000 

rontenute nelln rela1ione: ma non 10 se ciò earc·hhe 
utile J)t>r ora alla diflcussione. E~eniia1menle importa 
che io dirhiorl quol è Il mio modo di ••rlere 1opra 
qu-.le qni•lioni. P.rò vi ., ancora qualrhe appunto cho 
a pri1na ,riunta potrrbhe fare una cdrta impressione ed 
a. questo n1i pare di dovPrP ancora rispondPre. 

Si lro•·a r.he l'art. 20 d··I pro~rtlo rli lr~ee ~ in con 
trarJdizione ron qunnlo 11t:1hili11rP l':irt. 198R dPI nu'>vo 
Coilir•. Queato rr•lringo Il privile~io rlrl fioeo per l'im 
posta l<•ndìaria a~li olaliili rlrl r.onlrihornle posli n•I 
Comunr, mPntre qnrllo lo Pll:tPndP in,·pce a lu!li gli 
immohili f)ORllP•1uli dal drhitore nrl territorio p:inrisdi4 

zion:lle d01I mnnrJamenlo. Jn<Jltre il nuovo Coliir.e non 
acr:nnt~ il prh·ilrµio su~li immoliili, che per l'impo11la 
rondiaria, menlre il nrot?f'lto tii lt>t?CP. lo retPnde anrhe 
alla irnpo.::.ta pPr la ricrhr17.a mohile in onta alla natura 
di tale impnt1ta1 e con d3nno evidrnle ctt'i teni che 
J'rl"'Cf"tirnlPmrntP. AVPSll,rO acquistati 80 tali immobili 
prh·ilro~i rrt ÌJIOIPChP.. 

Ora, In d··hho nn?.itnlto O!l~P.rvarft rh11 pPr ciii rhn 
riuuarrJa il privilt•ltio rtrl fì~ro flP drohha limilarAi al 
l'irnpo!lla fonr1iaria dof'ut.l nrl cnmune piullottlo ch11 
rPl mnnliamrnto. è nnlur~IP. rhf' nrll~ prima rrdn1iontt 
del progello di Cndir.ff ro .. e dello rh• lo .1 dove1•P 
rPstrinJ!rre nPI co1nune, imperorr.hl! la m;1e2ior parte 
di qu••lli rhe a•evono pr_.o porte a ·quello rd.iziono 
avev&no lotto ~li orchi dt>~li esrmpi in rui 1i ha un 
pPrrrtrore romnn~le e non un e!lattore mnndamen 
tolP. lh vo~li.1 l'Vrflcio f.entrnle noloro rhe quanrlo è 
do,ula unn dara lmpo!'lta da nn ronlribnt>rifP, vi hn. 
una quota lotilr a cariro 11uo a f:iivore del1'f'11altore 
che 1' inrarirnto dc·lla ri§ro11sionf'I. Ora qn~ndo il con 
ronlribur.nte o non paJla punto, o paJ?a soltnnto part11 
1lella quo••. ~ dirfirile il d;re 1npra qnal pari• d•i fondi 
dPI rnntrihnrntP d"bha limitarsi l'ai;one del fl~ro. 

D··I r<'sto io creito chA IP. si prPndA come unità Hat 
l'1rii1le il n1:iniian1ento piultoci.to rhe li ronn1nr, la con· 
se~uenza rit>lle O!'!lt•rv:t1ioni d1·ll'l'.ffirio r.entnle d1·l1ha 
essere q11C!'t11; eh*' dehba es~re emend.ito il disr1tno di 
lrµ~e RUI e 0dico (no, no) IORlilUendo la parola noanda 
mfnto a comune. 

Dal banco 1ltlla Comn1is1iot1t. Mai più. 
:Ministro delle Finanze. Mi permellaoo, 1000 qui 

olioni le quoli (inltrru1io11t) .... (lnando In l•g~e alahi 
lisr.e no eolo esallore il qual• è reepon••hil• dell'eo• 
zione dt·ll'impuola darnnli al conlriboenle di lutto ciò ., 

~. . . . . 

.• 
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che 6 compreeo nel mandamento, io noo 10 se non di dare a tutto loro riechio e pericolo l'inesatto P"r e 
dehbano questi-beni ronsido,.ral come una cosa sola sauo, io conf·mnilà dei rnoli opediti doli" arnmini•tra 
ria!>('llO al debito totale, Capisco benissimo che se 11 sione, e suceeesivamente esaendc stabilito all'articolo 46, 
•uole parlire dal prineipio della eompenetraaione del- che 1aranno per rtgoiamnto dtrtrminati a.i.saliva· 
l"impoal& nel fondo 11 potrebbero lare delle cbbicrioni, meni< i casi, ed i modi del discarieo digli arliooli dei 
ma tutte queete obbierioni ai po53ono anche lare quando ruoli in relaii01t1 olle riiptlliv• ltg9i, ciò implican 
al traila di estender• l'uione del Osco p•r l'imposta naturalmente che vi !oBSe una l•Kg• generale, la quale 
non aolo aul fondo su cui una speciale l"•la 6 dovuta, determlnasse i casi, io cui ai Jo .. ue lar luogo al dia- 
ma sopra tutti i fondi i quali sene compresi nel cc- carico stesso dei contribuenti. . 
mune. Evidentemente mancando questa legge, manr.a la hose 

Dunque concbioderò piutto.to che ai dovrebbe ernen- del diar.arico che ai dice doverai !area favore dell' .. attore. 
dàre queala disposiaicne del Codice, locchè sarebbe com- Dunque l'esattore aar6 obbligalo a p•gare tutte lo •olle 
prese nella lacollà accordata dall'articolo 2 della leRge che per le~ge non •i sar6 un discarico prefìsso a la 
con cui ru dal• al Governo racol~ di promulgare i rore dell'esauore medeaimo. Sia pure che non in iuuì, 
codici. ma in alcuni paesi, per l'impo:;la fondi;1ria, eaisla una 
Ouern ancora lTfficio Centr•ie che meotre il Codice legRe la quale deler111iu1 i casi dei discarichi degli e· 

limita il privilegio dcl fisco relali•amenle ali' imposta aallori; ma per l'imposta mobiliare questi caei di di• 
londiaria 1opra gli immobili, io reahi ai verrebl>e colla Clrico determinati per legge oon .sislono. 
legge ad .. !Pnderlo anche ad altre impoete, come l'im- Dunque per l'imposta della riccbezsa mobile, I' e .. t- 
poala 1ulla riccbnu mobile. toee coolaolemeote dovrebbe pagare, perché ooo Yi IODO 

ro potrei OSBenare aopra queet'argomento, che nato- dt'lerioinati p•r legge i caai io r.ui abbia luogo il diaea· 
ralcnenle prevarr~bbe 1010 la regùla generale, la quale rico del med1•1imo. 
urebhe ll•biliLa dal Codice, e quindi il privilegio dcl L'articolo •6 dice che DOD si ra luogo a diecarko 1e 
fioco reggerebbe aolo per ciò che risguardi la imposta non quando è determinato per legge , ora quc1ta legge 
fondiaria e non per ciò che riguarda la imposta 1opra non esiste; dunque è fuor di dubbio che l'eeoLlore dovrà 
i redditi della ricchrna mobije. Ed iofani non mi pare aernpre pagare 6110 a tanlo che questa legge ooo noga 
cbe la redazione do·ll'articoio ~O metta alcuna specie di promulgata. 
ostacolo ad uoa int•rpretazione di queata natura, pokhi Non mi pare che l'onorevole aignor Ministro abbia 
l•i 11 parla lo genenle. Non 11 discorre ivi oè di fon- dimostralo che esista uoa le~ge la quale determioi i 
diaria, nè di riccheua mobile. casi di discarico 4ell'impo1La dtlla riccheua mobile, e 

Partt quindi a me che ae viene domani un Codice non ~ietcndo, ed in alcuni pae11i non eai1endo nemmeno 
che dio:e: il privilegio vale 1010 per l"irnpoeta fondiaria delerminati p"r lrgge i Calli di di•carico per 1'1mpos1a 
ciò •uol dire che queato articolo 20, per eiO rbe ai ri- fondiaria, egli è chiaro che in tutti queati casi gli esal 
feriace 11 privilrgio, ai do>rà applicare 1010 aJrimposll tori nrel,bero teonti a pagare. 
fondiaria. Ducque le O&lcrvuioui cbe a quealo ri~uardo ha cre- 

lo non po1So quindi fare a m•no di concludere come doto di fore Il sl~nor Ministro non distruggono punto 
•·omincia'a, aocbe per i1rariC'O della mia n.-spon1abiliLA, l'aRBeriione dell'Ufficio Centrale. 
che 1opra una materia di coal srave importania io non Ma l'onorevol~ 1ignor Ministro ha toggiunro: Guar· 
prendo 1opr. di we il pt'ficolo di mettere l'ammini•tra- date che queate aono cose di poco conto. I Toscani di· 
iione in qualche condizione troppo diOlr.ile, motivo per cono: Adagio a' ma' paui. 
cui in1i1to perthè •enga in discu .. iuoe il progetto di È vero che 1ono cose di poco rilievo quando 11 tra li• 
le~ge italo rresentato dal Ministero. d'impo11a !undiari•, rercbè sooo nris•imi i cui io cui 

Senatore Farina, R1la,or1. Do111aodo la parola. venga a ce1sare l't>sisteoza dt:I fondo tass1lo. Vi 1,.,po, 
Presidente. Ha la parola. à vero, alcuni casi di r.orrosione, 11er ~empio; mll io 
Senatore Farina, Rela1or1: L'Ufficio Centralo nella queSli le leggi !orali provvedono per 1ostituire fino ad 

101 relazione ha spie~alo i principali motivi per cui non un certo punto il Comunè al pagamento della quoto no• 
credeva di poter accogliere il prog•Uo dt•I Mini•tcro, pa~al•, e che 11re!Jbe dovuta sui fondo corrolO. · 
piarque al 1ignor Mioislro di andare eaaminando al- G1' altri coei che •eramente ai ridurrebbt!ro o ad io 
cuni di queati motivi • non 1e111pre esponendoli nella ceod10, o ad avallamenti <li montagne, per cui una parte 
compleuiva loro aignificuione, ba creduto di combal- di ~·rreno re•tasee aepult•, e non 11 potesse c_ons~eo: 
terli. temrnte più esigersi l'imposu, 1000 a1Sal rari, e quindi 

lo mi pro•erò a dimMlrare che I moti•i e1posti dal- riguardo ad essi l'onorevole signor Miolatro diceta op· 
l'Ufficio Centrale erano fondati, e che le risposte che vi porlunamente che non 11 doveBIO protrarre la d1orur 
aooo alate !alte non distruggono punto la efficacia della siuno d•lla logge per Cl!i che auccedono assai di rad•· 
obuie.iiooi che l'Ufficio 11...0 ba moaso.· I lii• l'onorcvule M·ni1tro potr• dire io ste&o riguard0 

Il primo obbietto dell'Ufficio Ceotrale coo1iste nel di· alla riccbeua mobile Y 
mo1tnre, cowe flBt!Ddo 1lob1lilu l'obbl:go agli esattori L'i•te.,a ootur. della ricr.heua mobile presenta uo• 

. 117 



- 30~3 - 

TOR!l&T.l DKL 5 11.lGGIO 1!!65. 

quanlilà di caai, per coi manca la base sulla quale l'ira 
posta deve eucre percepita : e qureli ca.ai aono BBS\IÌ 
viù numoroai che non siano quelli pt'r coi manca il 
fondo su cui 11 percepisce l'1mpuela lor1dinria. 

Mella tuue le disgrazie commerciali, tuui i Iallimenti, 
tulle le perdile di baslimenli, ed una quanli1' di casi 
che 6 Inutile che iu uda enumerando uno ad uno e 
che colpiacono la riccbona mobile, o che o distruggono 
la ric1·heua iniieramente, o la fanno passare da una 
111aoo nell'altra, e •edli quanto numerosi alano i casi 
noi quali la onalanu sulla quale ai debbe percepire l'im 
po111, o ceaaa totahueute d'esistere o non è più presso 
colui che 6 iodicaLO come debitore dell' impoala me 
de•ima. 

Per censeguenza 6 evidenle che I casi di quole ine 
aigibili in !allo di riccbena mobile, aono di necessil~ 
lmmenaamenle piil oumeroai di qo..lli della ricchena 
•labile. 

Ma •i ba di più. 
La legge coma venue alluola, 1e non volala (percbè 

•eramenle nt•lla •olaziune della leg~e noo bo •i•lo al 
cun articolo, che porlaBBe che tuui , anche quelli che 
non hanno neaauna quou di ricchezza mobile, debbano 
pugare) la pagnre indiatlutamente a tutti gl'individui, 
almeno la quota minima. 

Si pretese d'Interpretare a quealo modo la legge, 
ossia 1'6 introdotte nel regolamenlo una dlsposuìcne 
cha la inl.rprelava a questo modo; ed 6 no fallo che 
ora lulli, anche I nulla tenenti , ed I più poveri (noo 
dirò gl'inJigenli) sono portali aui ruoli della ricchezza 
mobile. 

Quindi 6 chiaro che una quanlilà di quesle pcr1000. 
quando ai lrallerà di pagare, non pagh-.anno, perrhè 
non banno Dt>lllUDa paura di dovere ciò (are (oruta• 
men Le; eui non banno mobilio; il pocbis1i1no vrstiario, 
cbe poeB<·~gono è per le l•ggi •igenli escluao dalla 
eseruzione ; pPr ronaeguen11 non corrono prricolo che 
ai tolga loro cosa 1lcuna, epperò non pogano, 

Ma bavvi ancora di più. Molli di qul'ali poveri, spe 
cialmente ntlle pro•incie monluo1e ai lra1portano in 
allre provincie ooo urndo nè casa nè lello proprio, e 
•iYOndo nelle 11alle alla meglio. 

Che con ai prenderà a coeloro? Tulle qucsle quale 
diYenleranno dunque necenariamrole inP1iftib11i. Perciò 
au ai può dire eaiere di poca impor1an11 la que1lione 
d1·1le quale iue1igibili relalivamenle agli slabili, noo •i 
ba nesauno, credo io, cbe posH n"gore che de88a 
acquista una imporianu graodissima relalivamrnle al- 
l'impo•la sulla riccbeua mobile. . 

L'onorevole Minislro ci diase, che e~li pure aveva 
prP,iato quP1to inconveniente e che nelle diapo1iziooi 
di riforma finanziaria, che aveva prraenlalo al Parla· 
menlo, havvi on arlicolo nel quale ai d.l locohl al Go 
•erno di· provvedere con regolameolo al discarico drl· 
l'impoata di colali individui. 

lo conleuo che queelo ml (l3re verameole 11rano : 
perrbà ooo 10 capire come ai poasa colle norme cosli· 
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luiionoli disobblig•re per regolamento uno che è ob 
bli~alo al pagamenlo dell"impoala per lrggc. 

Conrr&00 che ciò ri••ce a me asaai dilficile ad ia 
lenrlerai, perocchè bo sempre udilo dire che le coee 
debbono eesero di•lalle rolle slrBBe norme colle quali 
ai fanno. 

Se dunque è neceaiaria la volazione e l'approveiione 
del Parlamenlo per olibligare al pagamenlo dell'impo- 
1ta,. oect>88ariameole l"i 'ltaole una totaziooe del Parla 
mento per esooerare , o qursla dt."lrgaiione al potere 
eaerutivo mi p~re io opposizione colle uormd · geoerali 
e colle prescrizioni dello Slalulo. 

Del realo, quando la r.lazione fu falla, non ai sa 
peva che ai voleaao proporre simile legislaliva diepo•i· 
aiooe al ParlamPnto, ed anche al preaenle easa non 6 
ancora convertita io legge; quindi non può servire di 
haoe ad un 1i1lema che ai fondi sulla medesima. 

L'onorevole lilini•lro esaminando la relazione dell"Uf· 
ftcio Centrai~. credeue che la atciJSa awes1e proposto un 
sistema di una cassa colla quale 1i ri1nborsassero le 
aorume non eanlle e che gli esattori dr•ono aboNare. 

Ma il aignor Minblro ha preso abliaglio dicendo che 
l"Ullìcio amllliae queolo principio; eeso 1i limitò ad 011- 
a•rvare che il !lini•lro 1ro .. va buono il principio di dare 
IJ non riscosso per riacosso, l'inesalto per J'"8allo, percll~ 
con qoeola legge ad tpocbe delerminale 1i l cerli di 
avere ogni anno una 1omma delerm1o:ila. Ora che cosa 
ba dello l'Uffirio T 

Badale che tale vanlaggiu ceo.a a• voi ooo avele 
qur.sia cu'8, pt'rch~ ae fale il diecariro direltamenlo 
agli esattori 11 consegueolent~nl• ai ricevitori, à rhiaro 
che ts:si di tutla la 101nma di rui 1oru> 1carieati, non 
ranno il T1•rsamento. Dunt1ue ee TOi doYete, a luRlio, 
rirev•re dall'1!8allore A 200 lire, ae l"esallor• ba 20, 30, 
50 lire di di•.:arico, noo ne d' 11iù cbo t80, 110, 150, 
cioll quant'~ preci1amente la d1fTeren1a che corre fra la 
aomma lulale e quella della rilcnuia di cui sh d•I• di· 
rillo •ccordandogli il di•carico. 

Noo ~ dunque uo 1i•loma cbe abb;amo messo avanli 
noi; ma è quello che abbiamo credulo nec ... ario i-er 
pnler conservare il pri11cip•le .. 01agg10 del 11slcm• cbe 
banno proposlo I ai~oori ldinLllri, e per avt•re ell'elli· 
Yamenle quel ri•uhalo che e~i 1lt•11i aveano crectuto 
di ollenrre. Ed a queslo ri~uarifo abbiamo conulidale 
le no•lre oa••ir,aziuni coli' ... in pio appunlo di ciò che 
ai à fallo in Lombardia, ove qu•'dW •i•lema •iscva. 

Abbiamo inollre dello, éo volrodo ammellere questo 
aistema, foese necessario 6asare un li1nite di tf'1npo, oltre 
il quale noo ai d··Lbe eetendere la ri>pon11bililà dcl 
re1allore. 

I! qui badando a cib che anicne co1laolemenle nei 
giudizi d'ordme che aono prolralli per molli anni per 
dar lempo a tulle le parli che hanoo dirilli di polerli 
rar nitre, e lrallandosi di ~iudizii aoggelli ad appella- 
1ioni e ad incidenti e lungaggini di cui 6 inulile qui 
leoere diacorao, appuolo 1i dice": ma allora quando 
•oi volele obbligare I" eaaUore a promuoverr queali 1iu0 

•• 
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disii, bisogna che prC>flggiate un termine, entro Il quale, 
10 l'esattore oon ba potuto esigere la somma che avrebbe 
dovuto esigere, eia diseaticato dall'obbligo di attendere 
)a fine dei giudizii medesimi, pt>rr:hè altrimenti non fi 
oirebLe mai più il conto delle quote inesatte da questi 
esauori, da questi riceTitori, e tali quote inPS:ttte re 
srerannc sempre in'sospeso. Anche questo mi pare cosa 
dell'ultima evideou. 

L'onorevole signor llioislro ci fece notare che vi è 
on orticolo n•I quale A detto, che ~li -esattori deLhono 
dare queste questioni Onite dentro l'anno, e che hanno 
perciò on anno di tempo, mentre in Lomhardla non 
&T~vano che 11ei mesi. 

L'onorevole llinislro qui ha preso un abbaalio, In 
Lombardia coBB ai è dello I oi è dello quello che ai po· 
teva dire; si è detlo che i ncevitorl entro sci mesi do 
'evano intraprendere la lito. ~la volete voi prefiggere 
ai tribunali che debbano finire I giudizi d'ordine entro 
l'anno' Questo è impossibile. Chi ha qualche pratica 
di giudisi d'ordine non si mellerà mai ia capo di sta 
bilire questa cOAa. 

Dunque 6 evidenle che voi potete benal prefiggere 
l'epoca entro la quale l'esauore debba iacominriare gli 
alti esecutivi contro il debitore, ma non mal l'epoca 
in cui debba ftnire il giudirio d'ordine. Quest'epoca è 
impoaaibile col nostro eistema, di procedura il poterla 
determinare. Dunque ecco perchè abbiamo comhat 
lUlo anche questa dlsposisicne , percbè cioè abbiamo 
•edulo che il caso ~ alfauo diverao, che rioà ai può 
ben dire: dentro la tal' epoca •oi esattore dovete ce 
minciare gli ani ; ma il •olor prefig~ore quando deb 
bano essere ftniti , sarebbe un fare violenta ai tribu 
nali, e sicuramente questa non li l'intemione dE-1 ai· 
gnor Ministro, perrhè quettll •iolenu ridonderebbe 
poi in ingiustizie e danni a carico dei 1ingoli iote· 
tessali. 

Un altro puolo di diRBenso fra il fdiniolero e 1·ur 
firlo Centrale à quf:'t1o clrra all'esleosiooe d~I pri•i· 
legio. 

L'articolo della legge attuale li contrario alle dispo· 
1i1ioai dr! Codice che abbiamo •otalo, su due punii 
principali: uno perrbl! allribuiace il pri•ile~io au~li 
im1nobili indistintamente, tanto per i drbiti della ric 
chezza mobile come per i dt-hiti dt·l11 rirrhrua ltrri· 
loriale; l'altro, p1•rchè menlro il Codire reatringe il 
pri•ilegio per l'impoala foodioria ai beni po•li nello 
ll•sso Comune, il progetto di le~ge alluale lo estende· 
rehbe a tulli i beni posti oello ste.iao ll•ndameoto, o 
circolo d'esasiooe che dir si •oglia. 

Anzi tutto io debbo far o"'ervare, che per evilore la 
prima obbiezione ri~uardanle il privile~io r.he la. nuova 
legKe per l'impo•la rtlativa ali' etnzione dei rtdtliu del- 
1' lrnposta mohiliare estende au~li in1mobili, il si~nor 
lliniatro ba creduto di os .. rvare che le espreasiooi della 
leg.~e 1000 generiche; che comprendono un caso e 
l'ahro: i caai della lesge 1000 due, cioè quello del- 
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l'i mposla f ,o.Jiaria e quello dell'imposta mobiliare, che 
è un> sp•cie d'imposta, dirò rosl, personale. 

Ora la h-gge dice: per qm•sli casi voi avete questo 
privilegio prima 1ui nlol,ili e dopo augli elahili di tutto 
11 Manda111t»nto ; eviiienlemeole dunque la d;sposizione 
come sta è in contraitdizione colla di!!pOtizione del Co- 
Jice, e vi~ in contraddizione dopriiamente io quanto che 
eet•n<le anche al &!andamento il privilfgio che il Codice 
re•trioge al aolo Comune. L'onorevole aignor lliniPlro ha 
credulo trovare un.l buona ragione a questa disposiz.ione, 
dicPnJo che il circolo d' esa1ione si estende, gerM:"ral 
menle parlando, a lolla il !!andamento; ma egli ha coa 
siderato eeinpli"emPnte l'esallore, non il debitore. 

Le quole inesigibili chi le po~a' Tullo li Mandamento' 
:'io, Signori, io generale il Comune; dunque il debitore 
., il Comune; come ai rnole confondere I debiti di un 
Comune con qurlli del!' altro T Quindi ae ciò ai Toglia 
(<1re ne deve nnsc .. re una perturbazione nell'organizza 
zione generale ddle leggi deil• imposte, perchè I• quote 
inesi~ihili noo auno pagate dal &!andamento che 60 qui 
non ebb.e esistPn&a finanziaria; il Comune ba on•imposla 
11 Comune ~ corpo morale, il Comune fa I ruoli, e non 
al coorondooo i ruoli di UD Comune COD quelli dell'altro; 
il Co1nune ba u:i' eBiBlenza economica da noi come l'ha 
la provincia, ma il Yaodamenlo non I' ba; e ae noi 
mPUiamo insie1ne questi debiti diversi •edrà, ronorevole 
aignor Yinistro che oe viene una perturbazione econo 
tnica gravis!lima. Dunque anrhe io ordine a ciò io credo 
che non ai po'8a accellare il pro~etlo del Minialero. 

L'onorevole Ministro ci dir.e iollne: ma badate che 
io quanto al privilPgio sugli immobili prr l'impoala mo· 
biliare. venendo pubblicato il Codice rhe reelri11ge quralo 
priviltgio semplicen1ente p1•r I' impOAta fondiaria t aarA 
naturalmente roslrello I' etr.uo di quest'articolo. Ila quan 
d'anche ciò ai VClglia ammellere, rester• u1npre la con 
traddizione fra il debito del Comuoe e qu..llo del Moo 
damento. 

Per •ltr• porte io non ml eatend•rò nel far •edero 
una quantità di nitre dispo!!ition~ che non sono io ar· 
monia colle h·µFi senerali ddlo Slot•; d;rò aolo che, 
1la11do per e .. mpio alle di•po•izionl le quali 1000 coo 
C<'pile nella leµg• attuale, ai polrehbe dare un aequ•stro 
anrhc aull• rendile del D1·bilo Pubblico; ed a or.be qutsto 
è un raso graviuimo1 che creerebbe una grave cc.m 
plirazione, la quale il signor .llini1lro pel primo do 
tr<.>bhc e•itare. 
lo conr1•RBO che mi proOCCUpO mohiesimo delle OSICl' 

vazioni dr.ll'onoreYule signor Ministro. il quale dice: 
e ma bodate rhe ae non mi date una qualche le~ge, io 
resto in certo modo disarnato per l'esuione dcll"imro- 
1ta d1•ila ricchezu mobile. , 

Ebbene, io credo che quest'ostacolo si potrà aupe 
rere. 

L'.,.ecuzio11e drlle l•ggi io genere è 11lribtiita al po 
tere eserulivo: la !t·gge è alala totals, e se il potere 
esecutivo la fa eseguire anche con no regnlamr.n&o, io 
non credo r.be as•olutamente e11·a dal limiti dei suol 
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poteri e fari poi convalidare a suo tempo questo suo attuale, e percio quando questo Codice sia pubLiicato, 
regolamento dal Parlamento, quando questo ••rà ria· allora il Ministero potri più opportunamente presentare 
perto ; ma intanto fino a che noo si tratta che di ese- una nuova le~g•. 
guire una logge non credo, ripeto, che ii potere esecu Non si può disconoscere che quando oi tratta di rri 
tivo esca dai auoi limiti, e lo cr•·do tauto meno io vilt•gi speelalmente sugli immobili, bisogna mettere lolle 
quanto che vedo che lo stesao eignor Ministro PUstieue le disposisioui delle leggi civili io relazicue fra loro, 
lo steaso principio; ed in che modo T Dicendo: ho ere· perchè se non ai determina questa relaaione dci vari 
doto di poter ca1·ntare per Decreto Reale quelli, che iolerrssali nei pri•ilt•gi reali eri immobiliari ne verranno 
credevo dovessero essere esentali. conflitti che potranno a taluni riuscire dannosissimi. 

Se dunque il signor Ministro ba creduto poter distrug- Si immagini per esempio il caso di una grusaa quota 
gere la legge con uo Decreto Reale, tanto più lo può d'imposta moLile; questa non è inscritta; ~omani 1up 
per eseguire I• l•gge dal Parlamento votata, e cbe ropres- poniamo sopra un fondo di cinque o soi mila lire di 
samente tale !acuità gli conferisce. valore un negoziante 1 .. sato per grossa somma di rie· 

Dopo ciò 1100 lt'dierò ulteriormente il Senato. cheua mobile, fa male i auvi wff.iri, nou è io caso di 
L'Ufficio Cenlraie unanime non ha creduto di poter pagare l'imposta; l'esattore gli esprcpria il fondo; quelli 

acceuare questa le~g•, non solo per j ruotivi, che io che avevano un privilegio su questo fondo, quelli che 
son andato affacciando, n1a anche per tolti gli altri in- avevano un'ipoteca, saranno posposti al fisco; e cosi ci 
dica ti oelll. rt-laiione dell'Ufficio stesso, sarebbe una perturbazione g1 nera le nelJe rclaziooi ecc- 

A molte altre disposialcni che veramente dire ai possono nomiche. Per tutti questi motivl e per @li allri anccra 
strane accennò l'Ufflcio ; come per esempio a qu. Ila elle sono 1cc1•nnati nella relasione, l'Utlicio Centrale è 
drll'esecuzione, in loria ùella quale gli ""attori sono venuto nei pensiero di propurre J'ordioe del giuroo di 
obbligati a lare una qu.nt1tà dr. pignorameoti per la cui è cenno al fine della SU• rda1ione. 
quota minima della riccbeua mobile col corrispettivo di L'onorevole signor N1uistro delle Finanie insisto per 
no centesimo per ciascun pignoramento; dispooitione chè si voli la le~ge attuale. Quale sard1Le I' elTetto di 
quf"Bt.a che ai può btne scrivere nella legge. ma con quPala rolatione T Quaudo ai pu1Jt.li1:her•, e ciò aarl 
quale scopo t Con quale risultato? rra breve, il Codice rivilt>, lt! lJasi au cui quest.a lrgge 
li risullalo sar6 che gli esattori calcolando di dnvrr 1i fonda, I pril'ilogi che questa J.•gge determina, 11- 

p~rdere uoa data 10mma au questi piHnoramcnli, nalu- ranuo mandati a vuoto; oode noi avremo fallo un& 
ralmenle rincareranno l"opera che prt-slano. pcrcbP. 10tnno lt•jlge perturbatrice di uo gran nu1nero di inlerwi eco 
di andar soggetti a spese di cui non pOl'sono chiedere numici, la quale per •e otessa non •arà destinata a du- 
il rimborao. rare cbe pochissimo teaipo. 

L' lillkio dunque, ooo ba cretlu10 che nel comple18o In vista di queste circo•t•uze l'Ufficio Ctotrale Il agli 
attuale delle cooe, ora che 111 per usrire uo CuJice, ordini del Senalo, ma dicbrara che gli è iwpossibile ... 
che de•e etabilire le baei fondameatali, da cui de\lC 11olutamentc l'acconciarsi ad emt-ndare la le@ge che A 
queala IE-~ge eMere reua, non ba creduto, dico, cbe proposta, e che ae il SL·nalo crede di votarla, e@li re 
foMA opµortuoo di sl•tuire una lt'gge che fosse in op- 1p1n~t' da sè ogni rl'spon1alnlili a qut-slo riguardo ed 
posiiione colle norme Cundameolalr, che questo Codice assi•tcrà oen,a prender parte alla di•russiune. 
1ta per delerminare; egli quindi ha pre;entato un ordine Senatore Plnelll. Durnando la paro(3, 
dd giorno, coi quole, invita il llini1tero a ripro- Ministro delle Frnanze. Domando la parola. 
porre questo progeuo di legge sulle basi del Codice Presidente. La parula è ai signur Ui11iotro delle Fi- 
1tcaao, e quaodo questo Codice sia co1npiutan1ente, dirO nanz~. 
cosi, formato, p.r far Il cbe il comple'50 della no•tra Ministro delle Finanze. lo rispooderò subito al 
legislaziooe 6nanziaria aia C-ODll'DLao~o ed in armonia l'ull1mo parole d..-ll'ouorevole relalore. Si 6 avolo 1veo 
con quello. turataroente qualche e;empio di Cummi&Bioni che bon 

Se si dove888•enlrare nel sistema drgli emenda1nenli, continuariJOO ad ad~tnpiere al luro mandato; ma io noo 
il !>eoato vede che ciò equivarreLbe al rigellu della credo sia conforme olle leggi vigenti in uo r.orpo l•gi 
legge, perch~ in questo momenlo noa eedendo laltra elativo che una Co111miss1one quando ba ricevulO ao 
C•mera, il Goteruo lrover~bbeai sempre nello 1lt>880 incarico, possa 1nelenersi dal prendl•r p3rle alla di· 
imbarazzo di noo aver legge alcuoa. 1cu88ione. 

Quanto poi •ll'emendare, 1<1llo il punto di vista del- Senatore Farina. Domando la parola. 
I' Ullìcro Centrale, rieaciva cooa imvassibile, perché oi Ministro delle Finanze. lo noo credo che quando 
1art·bbe dO\"Uto rifare uo nuovo prog1·llo, e non 1em- sia cbi~to il suo avviso. (>880 possa rHiuLarsi di darlo. 
plicemente emeodare quello statoci prt-Peotato. L'Ufficio Sl'natore Alftert. L0ahbia1no @ià dalo. 
quindi ha creduto che io queoto Italo di cose l'e<pediente Presidente. Prrgo di noo inlrrrompere l'oratore. 
p·ù opportuoo potease 'l) .. ere quello di dire; oi !anno I lllllnlstro delle Finanze. L'Ufficio Ceolrale ha 
preoenti qneati inconYeni•oti, 1i fa pres•nte eh• Il Co- detto che crede qoe.to progetto di l•~ge d~hba euere 
dicu cbe ela per pubblicarti cumbia le basi della Jeege rimandato al llinisLro, ed ii llinialro dice qui le ra5ioai 

. . 
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per le quali crede ansi che Il Senato proneda utilmente ai adotti on diseguo di l•gge 1ulla percesicue dell'iru 
alla cosa pubblica discutendo que•la legge; ne ripeterò poote; t appunto una ragione, percbè 1i adotti il prin 
qualcuna di queste ragioni. cipio del DOD ICOB80 per riar.0180 j imperorchè IO J'ODO- 

An1ilUllO nsponderè alle obhieeioni mossedall'onere- revole Relatore prevrde tonte d1tllcolll nella riacoasione 
vole relatore, Il quale dice: qu,..l• l•~ge 0°informa a di quelle Imposte, quando 1ia falla per opera di uni•, 
prioripii che sono in oppcemone al i:odice civile, e Il quale ba la reol>(J01Jbilili di ciò che riacuote, io non 
tulio queste per questa materia dci pririleg], p.rchè so capire come a (orliori non •i .. rebbero 1101e mag 
l'art. 20 quando si dovesse applkure ad ogm specie di giori rogionl per temere delle perdite, quando queata 
imposta, avrebbe per e!fello di dare al fioco il pririle- esalione ai da .. sse Iare, per taempio, con J' Op•ra di 
gio aul fondo non sohanto P"r l'imposta fondiaria ma oo impiegato. Questi naturalmente ooo ba la all'Sla 
anche per quella sui redditi della riccheua mobile. responsab1li1' sulle aoslao1e proprie, che ha I.' esattore 

Ma io chiedo se quando si J.·gga l'art. ~O. e si sup- per appalto; il quale rispondo per acoaso o non acoaao 
ponga che dopo qo,.alo art. 20 si. alalo pubblicato on dere del auo alla acaden.a oodd11r.re a qut1le quale. 
Codice il quale lianill Il privileKiO del Ilscc ali' imposta L'onorerole Belatore diceva ancora; quali di1poai1ioni 
fondiaria gravante que•li lerreni del proprietario nel sono queste cbe •ol proponete , per coi si dia lacollà 
Comune, o oel mandamento, Jomaodo io ae qorot' ar- al potere eaeculi•o di derogare a ciò che è 111bili10 
licolo 20 ala In oppo•iaione a questa disp01izione dd per legge T La l~ge stabilaace c•rle regole, e •oi •o 
Codice. lo conlc8'o di non aaperla veder•, e credo che lcte d.rogare a questo regole col mezzo da pronedi 
ae il Senato prende a considerare la queatione vedrt menli deuati semplicemente dal potere esecutivo. Ma 
che rari. 20 appunto per essere redailo io t.rmini gc- lo credo che io lolle le leg1sla1ioni d0imposla si aia ri 
oerali ...• (inJerrv•ioni). Capirei le obbieiiooi, ae •i fosse conoaciula la neceasilà di dover proned.re alle quote 
oo~ di<pooizione speciale, la qoalo parlasse appunto ioeaigib11i : per lo più la alcaaa Ie@ge d·imposla alahl 
dell'imposla oopro i reddili della riccheiza mobile, e lisce le norme aecondo cui ai regol•oo queoli cui d0i- 
capirei r.omo pronunciandosi allora il Codice nel senso nuigibililà. · 
che dice l'onorevole Farir.a, e come credo aricb'io d1·bba lo non credo che aia una do111anda laoto fuori del 
eoacre, capirei anch0io, che il Codice sarebbe in oppo- rogionevole il chiedere che au quealo punlO, mauime 
alzione a questa legge. Ma egli è evidente che l'arti- io queali primi lempi dell0applic1aiono di una impesta 
colo 20 redailo come ~. è articolo generale, e che la cosi nuova come quella della rircbeua mobile li ac 
redaiione dd nuorn Codice non farebbe allro che eli- cordi la !acolia di poter prendere io proposito quel 
minare da quesr orticolo 20 il privil•@io per le altre pronedimtnli che 1iano consigliali dal quotidiano -me 
imposte sul loodi. delle queatiool. 

lo quindi credo che non regga qoeola obbiezione tlinalmenle non poeoo a meno di lar OA1ervare al Se- 
principale. nato (so mi permetle di dire la mia opinione coal aenu 

Ne ba mt'ISe innanzi alcune altre l'onoretole Relatorei amb•gi), che io trovo aingolare Il procedi1oeolo dell'Ul 
per t8empio questa, che l'art. t6 di questo progello di ftcio Centrale. 
legge lasci luogo al pignor&menlo dei redditi nomina- Un Mioiatero, Signori, propone on progello di legge, 
ti•I del conlribneole aopra la rendila pubblics. una legge che ba dalo luogo a molle diacusaiooi , al- 

Ma anche questo è proprio un modo d' intendere lo l'emanuione di molte idee. Allualmenle in !allo di ._ 
cose, presao a poco come p•r l'articolo 20, diterao da 1iooe d0impo1te abbiamo aelte e più lt•ggl •igenli nel 
quello che io bo 1empre udilO do•ersi lare, allorquando Regno, non conio poi i re~ulamenli che aono anche 
vi è una lt·gge apeciale, la quale come quella del de- piiJ ouanerosi, eppercib per preodere on prontdimeolo 
bito puhblico dice pnaitivamrnt• che queste rendile sono relativo alla materio bioogna coo•ultare una mezza bi· 
lnoequealrahili. lo non ••ggo come aia qui espre88a- blioteca. Ebhene è an•nuto queslO rallo notevole cbe 
manie derogalo a queata legge cardinale del debito pub- quasi IUlli i rapp,...eolaoli d•li• nrie parli •et Regno 
blico. banno eapresao il roDTinr.imenlo profondo ohe ia ma- 

lo credo che chiunque, rrivalo o lribunale prend• leria di leggi di -•ione d0impo111e la migliore è quella 
1 consid('rare qu~ta m•teria, oon può a meno di rico- che tige nel loro patte. 
noocere che rimane sempre intolla la diopo1i1ione della Ciò proverebbe Ira le altre cOAe come queste leggi 
legge orgaoir.a relativa al gran libro del debito pubblico, aiano piiJ popolari di quello che lalvolla ai crede, ma 
la quale mantiroe I' in .. queatrab11i16 delle rendite sul è anenulo qo,...to follo nelrallro umo del Parlamento, 
gran libro. mi 1ia lecito di chiamar le cose col loro nome: I Pie- 

L'onorevole Relatore aggiung•n ; ma ndele, qut8ta moni..i dissero che era meglio •i loue an t8attore 
materia dello quole ioeoigibili ~una materia grniasima, pagaio dal Governo per riacuolere le im~oato: abbiamo 
apecialmenle p~r la impolla sulla ricchezza mobile, e udilo I Lombardi dire, l'imroota al riacuole OJllj!oiRca 
per le quote minime le quali 0000 pagale dal maggior mente col sistema delrappaho, alla do•ula 1caden11, 
numero. al è pren rahiludioe delr-lln&a, è quello il miglior 

Ora, io dico, qoe.la è appunto ooa ragion~ perchA j aialema; I Napolelanl non capinno oeppu~ cbe li 
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potesse rinunziare al •iolema dei pcrceuori e rice•itor 
generali. · 

Tutto queste abbiamo udito, e souo itali infatti pro 
posti nrii di1eg1oi di legge : l'uno •ol•va che oi av•••• 
un esanore goveroalivo; un altro che ai avesse un ap 
paltalore; on terio che ai avpsse un esattore r-omunale 
un eamerllngo ; che 1i (acf"88e ad.tiriltura il Comune 
riaponaalnle dell' '8aEione delle imposte; che lo Stato 
ooo dov .. sse far altro chA ripartire le sue imposte BO· 
pra I 1720 Comuni del Regno ; che ciascun Comune 
penaall8e alla esasioue delle imposte; 1000 'enuti in 
nanzi tutti I 11stemi possibili e tutti 1000 alati caloro 
aameote I081enutl. 
Ora cbe r. l'Ufficio Centrale! 
Dice, tutto il progeuo non ci pare che vada bene 

quindi rimandiamolo al Mini<tero cbe studi. 
• lo pr··go il Senato di Toler prendrre un partito; dica 
reciaamente 1e crede che il aistcma dello scosso e non 
ICl)MO aia o non eia accettabile; ne proponga la reie 
sione, ciò lo rapisco, ma ..•. 
Senatore Alll.erl. Coal incarnato questo 1i1teru1 non 

lo ammeUiamo. 
Mlnl•tro delle Finanze. Si dica se •ia da pre 

reriroi il 1iste1Da degli appaltatori, ma un partilo debbe 
essere preso. Coll'ord1oe dt'I giorno nropostc dall'uftirio 
Cenlrale il Mini•t.ro oe 1oprelibe quanto prima aul modo 
di vedere del Senato iutorno a questa "Pinua:i materla. 

Quanto a me, Signori, 1000 ccsrreuo di ripetere quanto 
già di.si nell' allro ramo del Parlarnentc ; ed è che •Ì 
prtgo di pioned.re alla uni6caiione di questo rnme di 
1ervi1io ; io andrei al aegno di ch1odere che 1i mettano 
in uo cappello le oeue le~gi d'esazione di imposte ora 
tigeoti ot~lle varie parti d"llalia, e se oe e1lr<ig~a a 1orle 
una la quale 1i applichi poi a tulio il Regno. 

lo ho oece88it• di norme, e pre~o il Senato di TO· 
1ere pr.odere uoa d1·hberazione in proposito, .,.primendo 
a quale aiatema intenda ~are la prererenza. 

L'altro ramu del Parlameoto ha creduto rbe ro .. e da 
prrrerini il •ietema d1·ll'cn1tore ruandam•ntalo col 1i- 
1lem1 dello acouo e aoo 1couo, ed io prego il St·nal(' 
di •nitrai pronuo&iare, affincbè il Ministero non rimanga 
nella medesi1na incerlt111, e non 1i rinnowi l'acraùutu, 
cbe UD progetto di IPggo IU prrt1enlalo da me nt·ll'allro 
ramo del Parlameoto Bino dal 1862; poi ru ritiroto per 
e'l!tere modi6cato dal mio 1urcessore; euUi ancora ahre 
modific .. iooi per i lavori dello Commi8ftione della Ca 
mera, e ancora, lf'Condo lUfficio t:eotrale ooa ai aa 
relibero ratti •ludi 1ullìcieoti. 

L'altro nmo del Parlamento 1i ~ pronunziato aul 
principio, ed ha di più lormolato qunto progPttO che 
ai attiene al 1i1lema dell't"latlore .mi!odao•eo1ale pa 
galo ad aggio, il quo.ile non aia impit·gato guverootivo 
e debba rispondere del non 1cosao co1ne 1e fo111e •tato 
ICOISO. 

lo non posso a mono di ripetere che imporla grao 
demeole che il Senato d··lilieri io proposito. 

L'ooorevole Relatore dice poi: ae ooo potete altri- 
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meati provv•dere prr la riscossione dl'!le imposte sopra 
i redd11i Jella riccheua mobilt>, ai trulla io tio dei cooLi 
di amrniaislrazione, vpdcte di proTvedervi con Decreto 
Reole aal•o poi ad ullon•re dal Parlamooto la 1anziooe 
che potess~ occorrere. Ebbene ee fuue nea>Mario il 
venire anche per questa via, l'ooo~Yole R.·Jaton- in 
tenderà ~01sa11110 co10~ imporL~rtlibe UJai il M1ni1lero 
il conoscere ahneno 11 principio iofor111a1ore delle di- 
1pa1ìiioni da prt·ntleni. 

Qui11Ji io non p..,o a mrno di prrsure queolo illu 
stre CunecBS'-' acc1ò incominci la d1s1.:utJSione e faccia 
maoir~li i p!'iocipii aerondo i quo.ili edso crede tbe 
dclilla 1m1oio11lrursi la ri11ctJ81ione d~lle iwpoate. 

Sonalore PinellL Ou1naudo r... parol11. 
Presidente. Ha la parola. 
8t'n&lure Pinelll. Le n•ie OSSC'rvaziooi non hanno 

per oggclto il a1Slewa generale ddla legge, la quale 
nella mo.i~gior parte d.tlie sue dispodi1ior11 mira ai ra~ 
porti Lra l'erario publil1co e gli eaalluri iocaricati della 
percezione dei lr1l>uti. A qucslu ri8uardo io non pre 
tendo di portttre lo1ui io uoa discll36ione che, come 
osserva l'onorevole Uinistro delle Fm11110, ba gi• uer 
cililto l'ingegno ~i peroone le più competenti e pre-· 
aenLò aistemi talmente d1verge11U da rar rimanere io 
forse della prt-fere111èL a darei. Nuo vt·do ahruode chi:: 
1 Lllit.:io Ceutrale alJhia p1~r tale t"fl'ello eapreuo uo'o· 
pinione fvrrnal6 io f1vurc nè contro un sistema più 
clie uo altro, 
li mio ocopo è molto più limitato e riguarda uo 

punto 1ul quale in818le molto l'l:Rlcio, quello cioè che 
r10eue le relJaiooi giuridiche, dirti , tra il pPrC<'Llore 
il quale dete risarcirsi dt·llt! anticiµaaioni faUe al Te 
ooro ed il debitore dri tributi. .lii pare che a qu•~to 
riguardo lulto il cardiot dtl ra~ionau1enlo delr onore 
vole Rt>l111ure consi111e in ciò , rhe 1i1i1 Ja lPn1ere cbe 
qu1·ela legge che 1i sta diecutentio ai troti in contrad 
dizione coi pr1ncipii che euno cuD!leJtnaLi nel Codice , 
che dovrebbe andare in •igore, e che qumdi oarebbe 
cosa irragionevole ll8oziooare uo 1i11Lema che anda~ 
ioconlro a 11tTauo 1coglio. Sl' ltt cose ruasero io qu1-ati 
lern•ini, il ScnaLo potrl'bbe veratDl'Dle P&f;ere molto 
esilanLe nello accogliere le pre1nure dt•ll'oonr~vole Mi-. 
nistro dt·lle Fiuanzt•. 

La conaid\•raziune però da cui parte J'lifftcio non mi 
sen1bra e&Jlla; ahre aooo le r1·lazioni coote1nple1te nel 
Codice, parl;1ndo dei privil1·gi relativi ai Lributi, ed ahre 
sono le rel.izioni cookmplate in que&ta .legge, lvi sono 
contemplate le rel•zìuni delJ' esaLtore col debitore del 
lribulo, noi Codice qu•llo che forma il precipuo og 
getto, à il deter1ninare i priviltgi; ora i pri,ilegi 8()00 
le ret1iiooi che panano tra gl' interessi dci risi1elli•i 
cr•ditori. La legKe può 1tab1lire uo modo di procedere 
vprso il dt·bitore1 ma quf'slo non pregiudica pl'r nulla 
la aanz!one che il Cudice civile r.011t1 nga rtda.ti"amente 
al pri•ilt•@io dell'Krnrio pubblico io ordine ai tributi e 
per co111t•gueu1a dcll'e:-;alture che rapprei1en1a lErario. 

Si comvroode perretlamcote cbe 11 logge propotla 
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presenta il mezzo con cui deve provvederai l' esattore 
verso il suo debitore, e tale mezzo dev'essere determi 
nalo io modo po•itivo da questa legge, onde rrndere 
poseiLile nel più breve ll'rmine il rimborso dell'esuuore; 
ma un tale . sistema Il distinto per propria natura da 
quelle determinazioni che contenga il Codice civile ri 
guardo al privilegio del pubblico Erario. 

Certamente il Codice nell'accordare questo privilegio 
deve determinare ad un tempo l'estensione maggiore o 
minore che debba avere relativamente al beni che ne 
possono esserd colpiti. . 

La legge accordando un privilegio stabilisce per se> 
lito anche altre Iimitarioni, Secondo il Codice Alber 
tino per esempio l'esattore non ha privilegio se non per 
J'anoata scorsa e l'annata corrente; ma queste dispo· 
eizioui relative unicamente agli ,effetti che produce il 
privilegie dell'Erario, di rui gode l'esattore dci tributi, 
non han no che lare con la questione attuate : la quale 
sta nel sapere se I' esattore debba avere un rueuo di 
procedere verso il debllore dcl tnbuto : per couseguenza 
deve stabilireene il modo nella legge stessa, p01chè é 
naturale che la legge Ja quale determina che l'esauore 
eia contabile dello BCO&SO come del non scosso, ~ebha 
pur dJrgli un mezzo efficace per rimborsarsi delle ao 
ticipunou) Iaue, Ma la legge che e1ab1l,.1·e questo non 
esce punto dai suoi liwili, uon intacca punto le dispo- 
1izivo1 che pu88uno esidll're nel Godi,,:e civile. 

Taotu mi pre1nev1 di esservare per loglit·re quel 
I' eqnivocu cue li poteva essere & questo riguardo, e 
per dileguare l'appareusa di una difocolta insormoota 
bile alla quale 11 appoggiava n;rnc,o Centrale onde op 
por11i alla drscussroue d1 qut·&la )4 gge. 
Presidente. La parola speua ul signor Relatore del 

l'Ufficio Centrale. 
Senatore Farina, Relalcl·e. Ri•ponderò più brove· 

mente che nrè poMibile alle obhit=z1uni che moBSt! 
all'(.;Ific10 CenLrale l'ooorcvule 1igour M1oiAtro. 

Il signor M1nÌalro accusa d'incusliluziooale, o poco 
meno che tnl•, il procedere delrUltido Centrale. Il 
procedere delrUfficio •pecìalwente io materia di finanze 
noo è nuovo. 

Qualunque volta queelo raDlo del Porlam1•n10 lu chia 
mato ad c1uellcre disposizioni le qnali implicavano l'i .. 
oizialiva ddl'ahro ramo dd Parlamento, ba eempre 
credulo di doversi a11teoere. 

Il preeeote Jirogcllo di legge porla il prioripio di dare 
noe•atto per eeauo. li complemento di queeta disposi 
zione é questo: o istituire una caRsa che provveda a 
queet:L mancanza di qutJla, col riwborsare l'esatlore 
delle quote lnea:iue, o deter1oinare i cui in cui ai de· 
Tono fare discarichi, ed tolrambi questi casi entrano 
in materie delle quali rio<Zi•liva 6 rìeervata all'•ltro 
ramo del Parlamento. 

Noi dunque 0011 abbiamo in genere rigellalo un prio 
cipio oè ommesso un allro principio; al.ibiamo deuo 
che il complemento del principio che voi, sìgoori )li 
nialri meLleLe innanzi, 6 duplice, ma che loioto nell'un 
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modo come nell'altro implica la prcrogatirn dtlla Ca 
mera tltttiva. 

Ora io que•lo alalo di roee IÒ credo che lo88imo 
rorzati ad agire siccome aùbiarno at;ilo. Deuo ciò, pas 
serò olle oltre osservazioni !alle dal Mini•trO rdali•a 
mente all'applir.azione della leggr. 

L'ooorevole Ministro ha dello: voi sùagJi,,.tc quando 
diceete eh• se non ei riforma la l1•gg•, la rendita del 
debito pubblico earà e•quPstrahile; •nl ebogliale : 
questa é uoa lPgge generale, e quella è una legge 
speciale, non ai deroga con una legge generale ad uoa 
leg~e •P"ciale. 

Prima di tulio osservo cbe quando non vi sor.o di- 
1posizioni contrarie, la legge pnsleriore deroga nlla 
legge an leriore, e ciò è tanlo •ero che l'articolo finale 
di qu'8la proposta di k~ge slabiliece che tl dero 
galo ad ogni dispo•izione di legge contraria alla prc- · 
11t>nle. 

f: quindi evidenle che questa disposiiiooe deroga· 
alla precedente. Ma mi ei dice; questa è uoa lr gge @e 
Dl•rale; ma oo, 8ipnor Ministro• è una leJ!~e spficialfl 
tanto l'una carne l'altra, pt•rcbè qui non ai dice iu ge 
nerale rhe ai debitori saranno sequestrale le rentlitf' 
del debito publilico; si dice che i eoli crc•ditori di lin 
poste potraooo 11cquestrare h· rendite in genernlc, e 
quiodi anche quelle del debilo puJ,blico; quindi ripelo, 
che non è una li·gge geoerale, ma una kggc •p<eiale 
per le lasse direue, la quale deroga ad una lr€ge epe 
ciale antt•riore. 

Ma Ile il 1uo argomento non elesse, rrHger1:lilie ciò 
che ha detto un mon1e11lo prima, pt>rl'hè il Codire 
non derogherebbe a questa legge che ei vuole adol· 
&are. 

L'onorevole signor Ministro ha parlato della lacollà 
che avrebl.le di derogare pt>r. rt-golam( nto alla disposi 
ziùne di legge r1•lali\·an1~nle alla quota inesiJitibile. 

Io noo pus110 cbtt r.pt>ter~ qut·llo che ho eiA l1ello, 
cho Uno ad ora questa Je~ge ooo esi;te, e non si può 
nel oupposlo di una h•gge futura inl•nlo votare dò cbe 
earebhe la r.oooeguenza dtlla h·gge medreima. 

Quando la legge sarà lrgge, allora avrà Il Mioislro 
que•I• larohà, finora non l'ha. Dunque sta che non a 
può dedurre la conse@ueoza di cosa di rui non !Ì è 
ancora né adollato né acc.1.'tluto il principio., 

L'onorevole signor Ministro soggiunse ancora: ae voi 
non aecettate ·questa lrgge io sarò ol.iùlisato ad rslrarre 
a sorte fra le 7 leR~i ddlo Slalo una, per poltro esi 
gere le imposte. Rispondo all'onorevole signor Mini 
stro; purchè la legge che C!traira a sorte sia coerE'ote, 
co1n~ lo atono tulle qut>lle che 11ono in -vigore, e non 
raccia J'accozzalnt'OIO di h11mano capiti CWfliCtm pictcr 
equ.inana, siccome ha rauo nel suo prflgeuo, io ne sarò 
)i,10 percbè qut•sla le~ge 1arA da prrferirAi a quella 
che è auualrnenle p1oposta, oella quale ahliia1no visto 
disposizioni che non ai possono allua.re che colla .IP. 
gisl.izione Austriaca, messe inaieme a dispCieilioni che 
banno la loro baae neceparia nel 1ie1e111a della Jesi1- 
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luione Francese ed \:Iliana che parte da principii 
tuu'affauo divrrsi: avremo adunque con qualsiasi delle 
l•ggi previste qualche cosa di coordinato, mentre qui 
abbiamo un accozzamento di disposizioni che non sono 
messe 1ufflcicnlemente in armonia fra di loro. 

Del resto che questa le~~e sia stata •otata nrll"allro 
ramo dcl Parlamento , ~ certamente ottima cosa; ma 
non credo che per questo non 1i debba tener conto 
delle obbiezioni che noi abbiamo fatto, delle contrad 
dizioni che abbiamo nscoutrate , e sopraiuuo che non 
dobbiamo pronunciarci 10 materia riservata precisa· 
mente alla iniziativa dell'altro ramo del Parlamento. 

L'onorevole Senatore Pinelli r.redette di lar aparire 
tutte le difficoltl, stabiliendn una diversità fra il privi 
lt•gio del fisco ed il privilegio stabilito nella le~ge at 
tuale ; egli ha ammesso che l'esattore rappresouta 
l'erario; ma dopo ammesso questo principio, •ole,·a 
pure che il privilegio suo fosse dlverso da quello del 
O eco. 

Questo doppio privilrgio io eon !orzato a dire all'o 
norerole preopinante che non esiste nè punto nè poco; 
e se egli mai lo volesse lare esistere, gli risponderei 
che la pubblicazione del Codice lo farebbe cadere; per· 
chè io finora nel Codice trovo rammentalo quello del 
r es attore. 

In questo case la conseguensa quale oarebbe? 
Sarebbe che l'esattore non avrelobe il privilrgio del 

flsro che gli urga l'onorerole prenpinanle, non avrehhe 
l'altro che gli nega il Codice, quindi resterebbe senza 

, pritilPgio alcuno. 
Ecco la conseguensa del sistema proposto dall'ono 

revole Senatore Pioelli al quale non credo che il Senato 
To~lia far eco. 

Dopo tutto ciò, lo ripeto, io credo che aia minor 
male che il eigoor lilinietro rimettendo la scelta delle 
l•g~i al caso come ba indicato, n• ""tra~ga ona la 
quale eia coerente in tulle le sue parti, e la mandi per 
DPcreto Reale ad eeecuziooe, che l'attuare uoa legge, 
alrune parti della quale sono in per!euo contraddizione 
fra di loro. e in cui sono deduzioni che partono da 
prinripil non eanciti nrlla l•~ge. 
lo bo accennato alle contraddizioni che •i aono col 

Codice civile, alle contraddiiioni che Ti sono r.ul Codice 
di proredura rivile, di modocb~ lolla la p•rlo che ri 
guarda il procedime1110 contro I debitori bisogu.relihe 
lasciarla Indietro dal primo articolo fino all'ultimo. 

Dunque qu,,.ta l•gge non è io relazione col Codire 
rivile, non è in relazione col Codice di pror.edura ci 
vile, nou è in relazion• colla legge foodamontale del 
credito pubblico, non è io relazione colle legRi !onda 
a.entali dei Comuni, non è io relazione colle lt'ggi 
roodameotali dei Mandamf>nti, non ~ CO:>rdinala con 
nes•uua drlle leggi d~llo Stato che sono alate io gran 
copia rt'rentemf>nle votate. 

In questo stato di coe• mi pare che il 1ignor Ministro 
odia aua 1avi•zza .saprà aspettare che tulle queste leggi 
che aono alate a<loltate io massima, ma che non Bono 
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ancora specificate io tutte le loro disposizioni, r.lt•no 
deflnili\'&mente sancite. 

Aepetti quroto mornento por present&re un pro~ello 
di legge anzichè farne adottare u110, che il giorno dopo 
che -.ierrà emanato, avré una quantitè di disp11si1ioni 
che reii. .. eranno di avere efft·Uo e creeranno imbarazzi 
gravissimi; giacch'i quando io una }pgge vi ba un ar 
ticolo che si può eseguir•, ed un altro che non ei può 
esf'guire a"in~f>oerano stiracchialure. conlraddiiiont, dis· 
turbi d'ogni sorta. Non poe10 quindi che poreislere nella 
delibera7.ione rhe l'Ulficio mi ha dato J'inroriro di pre 
sentt.1ro a. queslo riguard•J, deliberazione cbe lascia picua 
lacoltò al Ministro di provvedere come m•glio credt, 
e che d'ahra parte non ci melle :iella posizione di do· 
ver venire a votazione au punti, l'ioisiatita dei quali 
a noi noa è riservala. 

Perlanlo l'lJrJìcio pcnziste nrlle sue conrlusiooi. 
Presidente. Il Senn1ore Martinengo ba la parola. 
Senalore Plnelll. Ilo chiesto· anch'io la parola ..... 
Presidente. L'aveva chif'sta prima il Senatore llar- 

tinengo; e cl Senatore Pinelli l'avrà dopo. 
Senatore Martinengo G. Due brevi .. ime osaerva 

zioni intendo eolloporro al Srnato. 
La prima ai è pf'r reUifical'P., o ae non per rettificare, 

ceMamen1e per chiarire una dichiarazione fatta dall"o 
norevole Ministro ~elle Fioanie. 

E;ili ba dt!tlo1 che r.ia1U':un paese lrova oltime le sue 
leggi per la perreiione delle imposte, il che vorrebbe 
dire rho anco i Lombardi lrovavano ou;me le loro in 
Cale n1ateria. 

lo credo, che I Lombardi le trovino troppo buone 
per il fisco, m• esorbitanti per gl'ioterea•i dei contri- 
buenti. (llal'ilCI) . 

Quest"~ l'opinione genrrale nei nootri paeai intorno 
ad una lf'g~e che abl.lit1mo dovuto aubire per tanti anni 
per opera del diepotiomo. 

La ser.onda osservazione ei lo, che io vedo io con 
flillo l'Ufficio Centrale col Minielero. 

Ho bilanciato le ragioni delle da una parie e dall'al· 
l'altra e propendo J)'lr quelle d1•1l'l,;lficio Centrale. 

Ma siccome tro\lo, che queeta leilge non è urgente, 
da che noi abbiamo già tl!'ettuota la risco"8ione delle 
imposte p1•r un anno, c:oal r.redo che per tutto questo 
t•mpo non abhiarno più nulla da esigere, epperciò noi 
P""siamo atudiare il modo di fare la miglior• legge 
delle riscossioni euccesaive. (Tlarilà prolungalo) 

Le impofole sulla ricr.he1za mobile non 1on certa 
mente molto tutelale nella loro esigenza rolla proposta 
lrgge da che ai concede all'esaltore il dill'alco delle 
aomn1e non esatte; per tolto eia io credo che l'onore 
vole signor Minitttro non dovr~bbe avere laota ritrosia 
ad acrrllare, dirò cosl, il mf>uo termine della miu en 
dtm••N che gli propone l'Ufficio Centrale. 

n~1 resto mi rir~ris~o alle deciaioni dt:I Senato, con- 
1er\·aodo la mia opinione contraria a codesta lt>gge. 

Senatore PlneJll. L'onorevole Senatore Farioa per 
meglio cornbalterml ha supposto coge che io non ho 
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dello, ed 6 per questo, che sono state obbligato di chie 
dere di nuovo la parota D'lO per giustifirare le mie oaser 
'1'azioni, giacr:hè credo, che le cose, per me dt"ttf' 1000 
totalmente fondate io ragione ed in lr~ae, nè le sue 
osser('aziooi mi sembrano provare il contrario. 

l11ro1nincierb a dire, rhe l'onorevole Senatore Farina 
mi ra troppo onore di-hiaraudo, che io bo iotPIO di 
dileguare tuue le dofficoltà che inconlrava I' Ufftcio 
Cenlrale. 

lo non ho parlalo di ciò, ma 1010 ho dkhiarolo, che 
io non loleva entrare nPlla di11ru1tsi11oe, nelle couside 
razioni generali odio quali era entrato lllfflclo C.nlrale; 
eoltanlo mi 11100 pennesso, con qu-lla eonoaeenea dei 
prìncipil, che mi ,,uò aeere proruralo un discreto eser 
cizio di orfici giudiziarii per più di 40 anni, di chia 
mare l'attenzione particolare del Senato aulla diffl!reoza, 
che esislen lro I rapporti dell'esauore col debitore, ed 
I rapporti, che sono i reri privil•gl •siol•nli Ira questo 
particolare cr1·di1ore, e gli ailrl ereditorl del debitore. 
lo non ho mai parlato del privil•gio dell'esauore. 

L'eaattore come qualunque creditore, ep,isce contro il 
mo debitore, -e la lr11ie che si tra1ta di d11rulPre, non 
porla che del rapporti di qu es 10 tr•di1ore •••ttore del 
lribati •erso Il ouo d1•bi1ore. Ahrl poi aono I rnpportl 
tra l'esatto .. e i •ari eredit .. rl ehe pub avore il debi 
tore dei tributi, o lali .tapporli formano l'o~a .. 110 dei 
pri•il"gi che 1ono rrgnlali ntl Codice e cui lo stesso 
pro~•Uo di I·~~·· che rade lo disco98ione, fBpru .. rnenle 
1i rilerisre nell'art. 29. 

Queole 1ono le cn11 da me delle, e 1111 pl't'~io di 01- 
servare all'onort•1,Je Farina, thl! n1on 'fi ~ niPnte di 
creazione mia, mn 110110 idre tle1neotari prcae n1·1le teo. 
rie più aernplici del d;rillo. · 
Presidente. La parola 6 al Senato,. Amu/lo. 
S.nalore Arnulro. Il Rdalore d•ll'l!rHrio C•nlral• 

ba dello la massima parie dt·IJo ro~i,.ni per le quali 
J'CJrHcfo mer1e1imo ~ eDlralo Of>) diT11;1111ento di invi 
tare il signor M1ni1tro a pn>aPnlare un ahro pro~PllO di 
lrgJ?e, rd il prrt·h,., oire riò fi4C"nse, 1i riusrirrlihe ad 
on mi~lior riPuhato di quPlle che ouerrehhesi roll't>n1Pn· 
dare Il pro~etto di I·~~· che esaminiamo. Aggiungerò 
alcune O!!aervazloni g•onali e particolari. 

Dirò anzi tulio, che l'l:rficio .CPnlralo riconohlie ehe 
il Ministro aveva prPsenlato all'allro ramo del Parla 
mento un pro~•1to diverao da qu•llo che lu approvalo 
ed 6 ora ootlopoolo al Srn•lo: che il prog•llo drl Mi 
nistl'ro contene•a on ei~tema e le 1ingole dispn$izioni 
ttano corrrlati,P, avevano on neuo, e rhe appunto dalle 
lnlrodolle ml1diHc:i1ioni oasre uno dei principali motivi 
per coi n::lftdo C•nlrale non può adnire alJa •u• ado- 
1ione, poich1' O'- dtri•ò on miato stonnttJsn di diversi 
siatemi ; UrPbbe 1tato prrrerH1ile Jo ahhr11cciare una 

· delle oelte l•~gi che oono in tigore purchtl inliera, a 
ver:e dPI progf'tlO che P&arnini<>mo. 

In qu .. 10 progello che lu compilalo. raccogliendo di- 
1posi1iooi tontenute io le~~i dh·ene rra loro, 000 ,j è 
unità e correlazione, oon •I aooo i neceuari rapporti 
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Ira l'una e l'altra parte. Da ciò I disaccordi Ira le aio 
gole di•po1i1;onl, per i quali oi i n;rncio C•olrale de· 
cl•o di non em•odare il progello, percbè bisognerebbe 
rolormarlo, il che non 6 n1·lle allribuzioni del Senalo. 

L'onorevole 1ignor Minialro cl dice: drsidero di CO• 

ooacere qual'è l'opinione delJ'Urficio Centrale io pro1•0- 
1ito del ai•lema da aeguir•. Riopondo, eh• l'IJlficio Cen 
lrole non ne ha indi1·a10 alcuno, perchè non apella a lui 
il deridere quale dei selle vigenti metodi di riscuotl're 
le lmposle acronnali d•I signor Minimo poaea m•glio 
con,·enire, o di proporne uno nuovo, queato è uflicio 
dcl M;niatro ddlo Fio•nze il quale ba riarontri che l'Gl 
firio Cenlrale oon ha, sia 1ui me1ofli di riscOl8ione pra .. 
ticati ot-lle diverse parli dt>llo S1ato1 aia sui più o meno 
buoui ri•uhali che producono. E~li • giud'ce compe 
lente al riguardo, e noo lo può "'8ere l'Ufficio Cen~ 
trait>, cui b•ola il dirnoalrar• che il progetlo 6 tisioao. 

Debho però dire che l'Ufficio crede che il 1ialerna, 
dirb d'appalto, percbè io definiliwa la Je~ge proposi& 
conduce a ciò, era 1eguito 1nlica1nttote qua11do poco 
oornerosP, aemplici e non troppo rilevanti er-.ino le im· 
pOt!te, e quindi nei tempi moderni I• eJ ~ gener•lmeote 
ahhandonato, poicht\ 1i con1iderò uo miglioramroto lo 
alfidare ·~li impiegati dd Governo lo ri•rOiSione delle 
impoale (il che ai pratica in Frotnria da lungo lempo 
con taolagRio, ove~ rimaalo immutabile il 1i1t~n•a non 
oslanle i cambiamfnli politici), aia per atere io casse 
proprie i propri dt>nari, eia p+-r avt:r• penono rui U 
Governo possa comandare tanlo pPr spingerle all'~dPm 
pimPnto d~i dovrri, che per evitare le veu.azioni ed al· 
tri inconvenienti, che ai •eriflcano, quc1ado la ri1eoa- 
1ione ai ra da appaltatori, da chi non ba interesse ad 
usare riguardi. rd anzi trova il 100 ulile a noo usarne. 

E tonlo più l'UrGrio Centrale entrò io queala vista, 
in quanlo rhe ~ià ru d1•llo. dern ripetere, che i com· 
pPnsi rhe si voµliono 1crorrl11re coJ presrote progello 
di )Pp:fi!'.e a rhi ri1co·1leti le i1npo.1le nei mandamenti, 
1000 1nurhioi, iosufOci~nti; tanto pib se •i riliene che 
~li eaauori di mandamenlo, ll'bhfne di nomina del 
Governo, qu•ndo I Comuni non ne fanno proposi& • 
termini ddl'arlicolo 35 del progetto, non banno oè car 
rit>ra, oè giubilaaione, e quindi 1uno iolereasati a pr(>o. 
curar•i ad O@ni c .. 10 ~uadagni 1urficirati per il lewpe 
In cui non pouano più lavorare, oe pure noo lapin 
~ono I• loro vi•le ad errichire in poro lempo. Quindi 
6 più che prohabile cbe, po•r •upplire a Lale lnou!fi. 
cirora, e rolla liberlA degli lnler•Hi rh1 vi 6 auual 
mf'nte. in molte località, per non dire in tiaacoo man 
darnento, toria un usuraio (11 tale pu'- chiamarai an• 
cora rbi llipula inl•r .. ai del 10, d•I 20 o più per ceolo), 
nella p•rson~ d1·1l'eullore del trihu•i il quale ha laci 
lilA ~raodi .. ima di procurare! dei bentftdi accordando 
more e lar.ililazioni ai debilori d'imp1••I•, o pagandole 
a loro ver.e, rit!r<>ndo obbligaz.ionl ronwornti usure; il ~ 
che come 1ia rovinoso per gli uni ed immorale per 
gli altri, ooo occorre diroo11rare 

loia l'Ufficio Centrale Ieee anche allre oaaenuiolli cbe 

• 
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furono souepcete all'onorevole 1igoor llinistro, il quale 
ebbe la compiacenza d'intervenire alle sue adunanse, 
Riconobbe il 1isnor lllinislro Do d'allora che delle cor 
rezioni, degli emendamenti al progetto erano da (or- 
1ene e ne avrebbe acceuari. Ma se queste emendazioni, 
come dimostrerè, 1000 iaevitahill, molle ed importami 
e si fanno, quale urà la con1egueoza T Che non si farà 
la legge fincho\ 1ia riaperto il Parlamento, perchè evi 
dentemente bisognerebbe proporla alla Camera .Ictti•a, 
nella nuova .... ione, il ebe equivale al respingere l'at 
tuale progetto. 

Ua piuttosto che Care emendamenti che lascerebbero 
tuttavia il progetto ass2i difettoso, non è forae miglior 
parlito quello che fu dallTCOrio offerto al •igoor Mini· 
stro, o di ritinrt' la legge, o di lasciare cLe non ai ri· 
ferisse, otvero se ciò più gli gradiva, di accettare l'io 
viw di studiare no progetto, colla scorta delle discus 
aioni ed osservoziooi fall•, nell'intervallo di tempo fra 
la chiusura e la riaperlura del Parlamento? 

Ripeto, il progetto di legge presentalo dal Ministero 
.alla Camera dei Deputali conteneva un aiotema coor 
dinato, ma quello che è in discusaicne (mi aia lecita la 
parola) è ibrido, cioè parleripa di diversi sistemi, di 
acordanli nei pnncipli, quindi sconnesso. Passando ora 
dai genrrali ai particolar], dirò alcun che sopra alcuni 
degli articoli. 

Nell"art. t 2 6 cooi scriuo : e acoduto il termine di ~O 
giorni dopo J'invio dtll'ovviso, l'esattore, lfnza b110· 

gno dell'opera o di decreto di llagi•lrato, nè di alcuna 
altra autorità, potrà procedere per mt•zzo d1·ll"vsci<re 
IUddello al pignoramento di beni mobili, ecc > 

Prego Il oi~nor Ministro di oseervare che prima di 
quest'artlcclo non fi parla mai d'usciere nel progetto, 
quindi il 111dde,to oon ha relasione alruna coi prece 
denU. lo fallo di procedura, è mestieri che le d1apo1i 
sloni aieoo precise e si r:ollr@hino. L'avti~o da man 
darai dovrà eaaere perlato da un uecierel lo cuo alTer 
malivo prà uo usciere qualunque ovvrro uo usciere 
giudliiltrio, o del comune od ahro, uvtt·ro una persona 
qualaiui I acelta? Per ner diritto a r .. proredere ·~li 
alli di pignorameolo, è mestieri che l'Paattore gius1ifi. 
chi che aono lraoc"11i i giorni W compulandi dalla ri 
m•11iono dell'aniao le non dopo l"in•io come oi dir.e 
noll'articolo) o tale giusti6caziono come polrà darsi, so 
non si proYYede che ciò sia !allo da persona che ab 
bia quoiità per rilerire e possa el8rrt rredula I È prr_ 
ato detto che ai pro<rd• aen1"altro al pignoramento, ma 
l'intereue dei cill•dini richiede che •i aia la AU•renti· 
gia che l'anioo ru rimeuo onde il ~ignonmenlo lai· 
•olta aommameole pregiodiciaie al credilo di chi lo su 
bisce, non si Caccia a capriccio. L' ... eroi o..Ji"art. tt 
occennato ad on uociere del. quale non ai porlò nel pro 
cedeoli, prova che la com1•ilazione della legge non fu 
abbaatanaa maturata e coordinata. 

All'ari. !l ~ acrillo: e Doni all'uopo l'eaattorc pre 
oenlare •I Tribunale di Circondario o di prima ialnnza 
la 1ua domanda di '8D~ita corredala dei documeoli pro- 

vanti la necessil• di qoealo provvedimento, dtl urti{l 
talo cal<Jstale indicanle 1 beni da aubaalnrsi ere. 

Ora è cosa che tulli aappiamo che io molti comuni 
dello Stato noo vi è calaslo, quindo domaod•rò rame 
far• uo Esattore che uon ha il certificalo di catasto, a 
aoddblaro alla presrriziooc di queoto articolo I I! cosa 
ne arri>·erll ? Ne arri•Prà che non potrà fare l'istanza. 
Ailra oosa aarebbe .. la lrgge 1i ri!orisae al Codice di 
procedura, n1a ron tf.laa si è 'oluto, e credo sia nt'Cfll· 
sario, stabilire una procedura 11pt:ociale, più 1picria, più 
breve, 8 aia pure i ma doveva rarlii COIDJllela, O~ può 
ouppliroi colle oorm• generali se ad es;e non ai rilt~ 
risce; ai dilelli della legge i magistrali noo devono, 
non puoono supplire. 

Tanto ~ vero rhe è necessario pro,·vrl1rre per il caso 
d'ioesiskoza di catasto elle 1J>11to nel Codice civile •i 
gente, quanto io quello che fu rccenten>eole approv.lo, 
sebbeoe non ancora io 'igore, è cbiarameate dichiarato, 
che laddove non vi 6 catasto, si prO<'.ederà ad una peri- 
1ia. Ma YBda un po' i'F.sallore • rare questa domanda nl 
l'appoggio di una perizia oe lo potrà r Signori no, io 
fatto di procedura non si può procedere per analogia, 
quando si è fatto una pr"redura apecialc aenza rileriroi 
alla g•nerale. Ahra cota ~ quando ai lratla di leggi di 
amministrazione, la cui più o meno esatta oaservan1a 
oon dà luogo a ras.saziane. 

Venendo poi alla aubastaziono degli alabili, pre~o il 
Senato ed ii 1ig. Ministro di considerare che il com 
pi<'sao della legge coaliluisr.c i'esallore creditoro delle 
imposte dirette aenza di;tinguere 1e fondiarie o di ric 
chezza mobile: la h·gge parla aempre dri "'° credilo 
per impoote direlle iodi•tintamenle. 

Quindi per qualunque delle imposte egli oia creditore 
può rare le inslaa.e di cui nli"arl 20 il cui tenore 6 
conforme al mio asserlo poichè in esso 11 dice: •Qua 
lora l'eaattore non aveaae potuto cS&ere aoddislallo In 
tulio od io parie <lei "'o credilo • •.• dunque, I' E 
sattore ba dirillo di agire •ui mobili e sugli stabili 
purchè oia ·io credilo, aia l'.be euo derivi da impo•ta 
diretta fondiari•, o da imposta mobiliare, e polrd ~ro 
• C<dtre alla ••ndila di qutlla paru dogli i•mobili 
e poueduli dal llobilore dell"imposla bel territorio ~iu 
riediziooale del m•ndaroenlo che basli approsaimaliva 
menle a coprire l'importo dtl ertdilo, occ. ecc. 
lo non pooso convenire con chi pensa che il Codire 

civile lo ora Tigeole, •d il nuo•o, deroghi a questa 
legge •peciale. Tanto l'uno quanto laltro determinano 
che il privilegio per il tributo fondiario colpisco ool 
lanto gli atabili che oi trovano nel comune oel ·quale 
è dovuta i'inopoala, e non mai altri immobili posti in 
altri comuni per i quali l'impoala fondiaria è aoddi- 
1ra11a, e cib per la ragione ben e1·ideote, che le con 
lribuziooi altro non aono che una porzione di frulli, 
dal che ne viene che Il pri•ilegio 6 limitato agli 111- 
bili, sto per dire, dcuitori dci tributo. . 

Ma non oolaote laio uplicila disposizione, domando 
lo, quando i'eaattore 1orrà far valere i dirilli che i'ar- 
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ticolo 20 gli accorderebbe per riscuotere il 1•10 crtdito J 
sopra i beni posti ntl ltr>'itorio giurisdi•ionale del I 
mandamtnto, il che è molto, ma molto più del pri· 

1 
vllegio concerìuto dal Coclire, come potrà il dchitore 
opporsi a che egli ciò faccia a.ìducendo che il Codice 
civile rrolringe il privilegio al fondo dal quale è do· 
mta la contribuzione 1 

La lt•gge è e•idenlemenle rontr•ria al' disposto del 
Codice civile, quindi l'esauore l\'ft·i.Jlie diriuo d'invo 
carla siccome diversa e piu ampia, ed avrebbe prrciò 
ragione di egire sopra tutti i roodi posti nel manda 
mento, aehh1·ne il Codice civile non accordi un privi 
h·~io per i tributi prediali sopra un pr1•dio che oon sia 
d-b.tcre d'imposte, o sopra stabili per un'imposta n10- 

bili.ire. 
Questa disposizione speciale è esorbitante, e per SO· 

stenere che il Codice civile possa i111p1•dirne l'applica 
sione, snrebbu m1:slit"ri che fusse d1-I tuuo divr·rr4a1nente 
concepita e ai r.isse dello che 1'f'&;11l1.rt• potrà agire per 
la rieeosaioue dvl tributo fond;Jrio valcndusi dt·I privi 
e~io a.ci;llrJ.itll J.11la lt•gge civ.Ie ; tua nel modo col 
quale è concepita, non potn-bhe oit•Jrarsi il pignora· 
mento dei molnli, e la f'UhaslaziunA degli stalnli si p~r 
l'iu1pus1a rvod:aria che per quella dcrivaute da ne 
cbew1 mobile costituenti il credito dt ll'esuuore. 

Vcuiarno oro all'ari. 26 il quale dire: e Se l'•·•atlore 
non riescisle a v~ade~~ gli iu1mvbili eubaslati, o non 
ne ricevesse un prrzzo 11urficicnte a foprire 11 suo ere. 
dito cogli accP&."orii, è autorizzato a prC1ccdtre Ol'gli 
llt>11i1i n10Ji 11lla vendita di altri imntobili citi dtbitort. • 

Ora ali qur~ni altri i1nmobili, 1e 1tian10 ul Codice 
civile, l'eeaUore non ba vtruu dirillo, percl.i1\ ripeto, 
su t83i ooa ba oè ipvtrca o pri,·ilt>;;io n~ pt·r l'in1p=J11ta 
mobiliare, U•\ per fiUella (uodiariai 011 BC intanl,O egli, 
che ha qt1t'l'f artit:• )o io SUO (avort•, (a prOC('Jt:re ad 
una subasta di ~tabili po~ti nel 1nanda111l·nto di C:1r 
wagnola, per modo di dire, pt>r le cunlriliuzioni dovute 
nel 01anJ;unt'flto di Torino, cib a pr••giudicio di chi 
c11drà '! A pr1•giudicio del cre1iituri iµoler.ari sui b('nÌ 
lii Car1nag11oln; iniporta di te1u•r conto Ji qut·sta con 
segu1:nza, ptrchè 'i 800 di ml'110 sii inlt•re:;si d(•i h•rzi 
per1..·.bè uno lascia accu·nulare le contril1uii11ni dùvu1e 
a Torino, pPr esco1pio, non è giusto eh~ 1' accordi al 
crttliiture Ji esse il diriuo di ugire 1u ahri beni posti 
a &O miglia di distaou; poicbè i rrrdiLori, avrnti ipC> 
teche 1u tali beni, aarehbl'ro imnu·n11am(•nte, i11~ius1a 
mente e contro ogni principio di diritto danneµ,i.:i·1ti. 

lo bo voluto a:;7giungere queste poche oss1!rva11oni a 
quelle falle dal Relatori• pre11<:ioden•lo tuttavia JJ al 
cun., altre, prrcbè il St•nato conusta 11t1npre pili. che 
DOD 1e11'3 ragione J'(jflido Cenlrule de;idcrò che il 
si@. Ministro preaeoti un nuovo progctlo di lt>ggf>. In 
ogni caso è da ritenersi che oJ t·i;;li accetti tait: inviti), 
o si racciil un rn1endamealo qualsiasi. la cODSt'gueuza 
è la eteooa, ao progetto dovrà eooere preoenlalo •Ila 
ouov3 Jegi11lalura. 

Sarà per6 più conveniente e più profinevole di la- 
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sriare ternpo al eign•·r Ministro di rir1,r1narr il pro· 
~1·lto. trnendo conto di tulle le disrussiuni rlie si Bun 
f.1tle, per ablira<"riare un shih•1na che sia roniµlt•to e 
C•>ntPnga disposi7.i1Jni rhe fiÌt·no in arrnonia roi prin 
ripii gP.nerali d~I diritto e colle re~ole di procPdura 
consentanee alle dive_r11e cir<'ost;107.c atluali dl•gli im1no· 
h;Ji doli• diverse pJrti ~dio Stato. 

lo spero quintli che il :;enato lim:i.rrà '1er:1ua:-:o rbe 
non per altre r:1µioni rumi:io CPntr<.ile è venuto Ol'lla 
conclusione di non proporre l"arrctl:izionfli del pro;zt Ilo, 
salvo per al1ililarc 11 Minislet·), e giungere atl un buJn 
rieult.it1>, n1i:.:linre di qu"llo rhe d1·rivl'relibe Jall' a1n 
mcllcrc df'i.di t'111enJanu·uti , i quali non corr• ~:;:rrtb 
bcro co1npiutam1·nlc il progl'llo, ma lo l.18cl'rtl>hcro 
oompre troppo difell··•o. 

Senatore Farina, Relalort. Domando la parolo. 
Sonatore DI Revel. Domando la 1iaroln. 
Presidente. Non inlrsi chi 3l,1Jia rl1i~stu I• parol:i; 

pr"go l'oratore 1 volerla rido111andare. 
Sen:1tore Jo•al"'lna, fltlatore L'ave\·o chiesta io, ma 

la cedo al Senalore Di R•"cl. 
Presidente. La parola e al Senatore di Revrl. 
S•nalore DI Revel. Gli onorevoli miei coll,.~hi Jd 

l'Unir.io Ccntr;.ilc Arnulru e ·Farina, llanno t:i\111t·11te 
esJurito la questione, the non ~'è più nulla da llf'~iun 
gere per dimostrare comi• nelle coadiiioni alluah d··llc 
èose non possa l'UHìr.io st •8"'0 ocruparai di riforrnare 
queslo progc:llo, come si do,·r1·hLe rare se si vole«RC 
preòentarlo in mcdo che pote::se ea5ere arcl'll<ilo colla 
11pernnta di un'attua1i1111e rhiara, sirura e f!iUòla. 

Dirò non di m<·no pt•r pari<' 111ia che anche ri:tpf'lto 
al sislPma d1·lle guarentiµie a ra\'ore lh·llo Stato si 1t·g 
gono di~posizioni che l1a11110 a 111i1J giudizio una grando 
incoertnza. 

Noi vediamo fra le allre rhe in ordine agli csallori, 
ai vuole che diano una c.1uzione io rendita puliblka 
corritipondente ad un lrrzo dt-ll'ceazione della iinpost:i 
fondiaria loro atloasata; rii,:uardo però al n•odo con cui 
qu1•eta cauzione dehba t:saerc prestata rimane un duh· 
Lio, cioè corne debba la mrdl'siina l'8Hcre calcolata. 
Difalli è dello nll'urt. 6: e Si darà dagli esallori , fra 
un mrse d;1lld 001nina, una cau1io11e io rendila pub· 
blica alt'ol!bit•Uo iro1nob1liziata, corrispondente ad un 
lt~~O dcll'irnposta (undiaria che deve esigere in UD 
aDoo inlerJ. • 

Qurolo valore corrispondente che co8è r è il vufor 
nominale o di rorso T 

L:1 stPssa osservazione ricùrre rl'lath·;imentc ai ri('C· 
vi lori generali, per i quali è dr Ilo: 

e I rirevilori f'l'nPrali d~ranno una r.auzione vinco 
lando cartelle dcl Debito puhhlico il"liJno por una oomma 
eguale ad UD quarlo dell'imporlo della las.a diretta 
fondiaria. ') 

Anche qui iior~e il duhhio se eia un cupilale nomi 
aale od un capitale ri,.fe. 

Ma v'ba di più risp1~uo ai ricevitori g1·nrrali. Pare 
che quaado ai è redatta queola leg~e aoo •i ave,.. allro 
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in mira cbe di cautelare l'es.u'one delle contriburieni 
londiarie , rarl'n'1o 01:1lr;izionc dalle mobiliari e seµnala 
rn-ute da tutte le altre cour.t.uzioni indireue , che si 
versano n-lte casse dci rirevitori generali. 

R per verità se parlia1111J clt>:.!11 esaucri, noi veJiamo 
eh~ debbouo solo prestare uua cauzione dcl terzo del 
l"i1npoata Iondiaria ; 111a oluu lunposta fondiaria, vi ha 
pure l'imposta mobiliare , la qu.rle oramai comincia a 
di\·1!11ir., adulta ed o prend-r e certe proporzioui , che 
un e:.iorno o l'altro e111uh·r.1r111u la sua sorella che è 
l'i111p1•sla fondiaria. Ya rispeuo a questa nulla si è detto, 
e nuda pure ai disse rel.ruvamente ai ricevitori gvne 
nvrah, i quali dt-Lbono dare una caurione del quarto 
dell'impesta f1.·n1liatia. 

Ma j ricevitori generali ricevono anche le imposte 
mohitiari, e Incassano pure lolle 1~ altre huposte indi 
reue. 

lo prende. P"' esempio, il ricevitore generale di Ge 
DO\'a; r- gli inra:;~trà 4 o J onto mila lire per imposte 
roud1aria 8 mobiliare, e poi dodici uulioni all'anno per 
le sole do~<.ine. Vui vedete , o Srgnor. , che ncn1nH·110 
è aLl1;1stanza ponderato il modo di guun-ntire l'erario 
per le a .. mme r-he s'incassano da costoro, 

P1·r Mill'Jll~ -r.1eio11i e per le molte ahre recate dai 
pre1-i1iuauli, io 1n'intlurisi ron )uro a credere rhe lii 
qu~·~lo proi.;1·llo non si duvrs."e d1•rrl'tare il rinvio al ... 
l'Lif!ìcio Ct•nlrale p1•rcli~ ,·c11i1<ise ritoccato; 111a duvcri:te 
rJar~i da cinti\ li. rondo. 

E qui n1i sia p1·ru11·s~o di rare un'u!!servazione. Io 
a1111111·1lo clH• le lt·;.:gi dt·Ll1ont> <'~Sl'r fatte da Ct.Jloro 
che hanno la scu•nza e l'.1utù.ril~ P"' fari~; n1a I> 
tnio av,·i~o che vi ha11n1i rt•111• (4·pµi di pratica appli 
cazione, le qu,:Ji non po~ulhJ r"n111ilar:;i avltalllO da 
iiuph·:.?ali cl1e non t·l1l>t:ro 111a1 oihro che una dit1·zi.·n1· 
t(e111·ral~ , o non uscirono dal centro dl·l proprio 
uf1iz.iu, ma dl'Lliono ess1•re eottop11fllC prC1pria111t·11lt.· al 
l'1·gJ1ne di culuro che ne (;uJtto appunlù la prat1ru up· 
pli1-a1ionr. • 

Ora io ho ra/lÌtHl'? di creder~ clie uaa ll'J!~C di 
qn1•1Ua natura quct111!0 vtnissc pn·st•olata ad uno dei 
ruolti ~allori ria.· hanno caparità e 1un;::a espl•ri1·nza, 
la u-ovcr1'.Lbe irla di lante d1ffirohà t:lie forse dirt•lil1e 
n11n rotersi alluare. 

(Juiudi 1ncntre l'l'ffirio Centrale non si è orcup.1to 
pili dcl sistc11:a di riscos.. .. iune, wccondo è stato pro· 
R1 ltato, rd~ di un nllr-u rhe !-t-coutlo l•.Juno polrchLr. 
BP111hr;1rc pili conYf'11i,·nh•, ha os::cr\'ato in co1npl1·sso 
eh'? in tulli i paru1•1°lari di qut>slo pr1•gcllo erano tali 
e tante i11coere11zt~ rl1r. nvn t·ra poss.Lilc per parte 1111a 

di riformarlo, e IJO;,!~iunsr ('h1·, p1·r far riò, avreLLe do 
vuto rirhied1·re l't1pera tl1 r·olo1-o file ('6:;endo io grat!o 
di conV!-lc1·re le alirt~ cunol1ziuni e1·01101nichc O('Cts:;atie, 
puh~e1•ro dare giudizi pt·r l.1 loro pro.lira dl·lle 01.cra· 
1ioni mrdt·siinr. 

Con ciò" rrrllo elle I' Ullil'io C"utrale aLLia chi;ira 
n1('nle rspressa la rat;ione cliu J.o 01ut:sc n 11reoderc que 
ate 1ue dcJil>eraiioai. 
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Egli ha dunr1ue propooto un temperamento, rhe è 
qurllo di rar lt•nlirt! co1ne que~to dist•gno di h·g~e nelle 
condizioni attuali nun po~sa rin1nnt•rt· qual ii; rome un 
em~ndameuto Ju r1·nd~rPl1l>e inutill! l'(i!Ualrnt·nle, e come 
sia p~rciò più oppvrluno che alla futura St'Mione veaga 
presentato io modo da poll•r ~sere approvato. 

Rispondeodu a quanto l'onorevole Miniatro ba dello, 
cioè che questo gli sarà di grave impedimeulo pr r la 
rbrossio11e d1,1Jc impcii.te, dirò eh<', risp1·lto alle tonlri 
liuiioni prediali, vi SùnO lt> )f'ggi alluali. Coo\·engo pt.>r 
reua111ente ron lui nt>I riconoscere I' iu1harazzo in cui 
trovasi l'A111111ini~tr;,iz·onc Cra tanti sislr1ni di\'t•rsi, e col 
l'obhli;.!O di ron:0uh~re sellt! legislazioni diverse a mi 
sura che ha a r.1re uria riscC1ssione. )la ae vi ha dir 
Oet.hà, questa non eurcObe che per la cunlriLuz.ione 010- 
Liliare. 

Ora, la le~ge 8IP1t1ta, rhe io ho cot;,ato :avvf"'rsala prr 
J'i111pos1a sulla ril'cht·zza n10Lile, dà ctl l'if.?llOr Ministro 11 
diritto di provv1 dtore 11~r l'esazione di tult> i1np0Ela. Vt'-· 
11cndo il siurno in rui egli dovrà prorrdere ronlro i 
beni, o 1nul.111i. o altri dt'I debitore per<.;hè non bu 11a 
gato, 1·ominri dal far 1•agare quelli che posaono, qo<·lli 
che sono di:o:pusLi a riò ; arrh·erà poi l\•pocn di (arsi 
pagare dirt·t1a111entc dai morosi dai raui\·i d1:Litori I! 
somme che gli 1 tsh•ranoo da eais<'re. 

Io credo p<'rò r.lie per molli mesi questo hir>o;zno non 
sarà così st•11l1to; in rapo a p:irerchi m<'si il P11rlan1enlo 
polrà provvt>dert! 10 n11ido piU consenlanl'O ai Lisogni 
d•lle finanze, ed a quelli d··i rontribuenti, p .. rrhe non 
dehl.oo•i mai diagiuugcn· gliulerr8Si_dclle fioanzc dc qurlli 
dt·i contribuenti. 

Oon1andate rlnnaro ai contrihurnli, ma domandatelo 
nel modo il piU st•ruplicc, il più giusto, il meno di~ag· 
gradc,·ole, e non mai In modo poco conscolaneo alle 
abitudini, ngli usi e alla giustizia. 

S<nalore Farina, Relalore. Domando la parola per 
una sola osser\·azionP.. 

Quand•J io bo crinlballuto lo osserva1:iooi dt·ll'onore 
,·olr Scnallire Pinclli, io era l.lt•n lonlano dal voler mc 
no1n:uucnte re\'ocnre in duhLio nè la sua aril•nza nè la 
sua µrande e.:Jpt·riroia nrgli ufTc1ri giuridici, e a1Sai mi 
du .Je che le aiio parole possano essere @iunte con1e 
a'·i•11li questo 6('rtSO al di lui orecchio. Ma quanto alla 
fl.Ua di~tiuzionc, non la pOfl80 ammcucrc per questo mo 
ti\·o. che l'opposto è aanrito espressarnenle all'art. 24 
della le~µe, nel quale è dolio, ci.e il p.-ivilt9io drlt't 
taltore CONsiste ntlt'ullr111re il ritnbo1·so ai·anli tulli i 
credi lori di qU'lrtto ha pagalo. Qui dunque si slal.iilisce 
il dirillo d1·1l't~sallorr. in cuor.ureo di tutti ~li altri "rc 
ditor! ~ si Blaliil1ilre Id Curza 11t·I riri\·ilt•J.:iO io concorso 
io tutti Sii ;1ltri rrl'dili anche pri\·1l1•gi,Hi; e C'OOst'gurn· 
lcrne.ula qu1•1HI lo 111ateria r.h<' rit·ntra. ntlle dispo11izio11i 
dt'I f.oùice che nùn dt•'e n1utarc. 

Ciò pr1'1n1·sso, C'SIH!r,·o f'hc io 1nai:.si111a tulle le 011ser· 
l'azioni che l'ouorevole preupinante La_ raut•, 1ar1~bliero 
giustissime, se non vi lo88ero nel progr.llo di legge ape- 

• 
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ciali dispcsirioni della oalura di quelle che bo testual 
meotc citate. 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parole. 
.Ministro delle Finanze Non slarò a discorrere 

dell'articolo ~Il, il quale diè luogo a discussione Ira gli 
onorevoli Senatori Pinclli e Farina; achanto mi C(ID 
lurlo udendo le •opinioni doli' onorevole Senatore Pi 
nelli, r.hè quello che ·io diceva noo pare ""°'e tanto 
ruori di ragione, pciehè conviene nella BlC'SS3 iuterpre 
tazione un m:igislrato coai eslmio. 

In lutti i casi però, se dubbio. l''ha io proposito, mi 
pare sia da risolversi quaodo si parlerà dell'articolo 20, 
e che non aia quesm una ragione per non voler ""P 
pure cnrrare nell'esame di nn progetto di lr~ge prPB.O· 
iato dal Minial<ro e ~ià approvalo dall' nhro ramo del 
Parlamento. 

Qui si lrJlta di B:'lpere COD rhe sistema ai deve rare 
)a riscosslone delle imposte. Sia n non sia nell'art, ~O 
qualche dispcsiaioue relativa ai privilegi, aia o non sia 
tale articolo d'uccor.lo col Codice, ciò trauerassi quando 
si di~rorrrri deH'articolo 20 medesimo, Intento, ripeto, 
non vedo ragione per cui non si ohbia ad entrare nep 
pure oell• disamina di questo prog1•1lo di lrgse. 

L'onorevole Senntcrn Farina dicevo: ~ un prog•llo 
di legge questo il quale t in opposizione a 10 stesso , 
in opposuione n.in solo til Codice, ma anclie alla léi;;ge 
sul Debito puhhlico. 

lo sarei d··aiJi:=roso di :ivero d:1ll'onorevole 8rnalC1re 
Farina qualche 1pit•Ka1ione su ciò. Voglia il Srnalo 
prcslarini un istante di heni~na nllcnzione. 

Ndl'nrlirolo i~ è dello : 
e S(·ndUIO il trr111i1H? rlj 20 gi<'rni dopo J'iovio di·l 

l'avvi:"IO, l'esallur<'-, s1~11i., hi~ogno d1 ll'opt•ra o di dccrrto 
di 111a~istr,1to, nè di akun'altra autorità, potré proce 
dt•rl• p~r mf'zzo dell'u:;l'i"rc Rud1h·Uo al pignorameolo 
di ~ni muh.li, eccelluali lutti qnl'lli che pl·r 1 .. llge 
sono r1icJ11arali insPqut•strnh11i. • · 
L'ariicolo 3~ dtlla I··~~· dd D1·bito pubhlico dice: 
« Fuori dei rasi accennati nei pr1·c .. dl·nli ortiroli e 

dei rasi d'ipolrrl. le iscrizioni no1ni11ativ" sul Gran 
Libro del D•hilo pubblico non saranno soµgrlle a se· 
QUt'Rlr:>, impcdimenlo od eSl'l'.UZ.iOllP ron.;;t:i p<•r qu~l 
lfiVu;.:lia cauea. • 

~h·llt"'11do in!'h·me qur1te di1posizi1·ni nun 110 r.ome 
pos:;a.11•• sorgPrA oppo11iioni. 

~enatore Farina, Rrlalore (i11ltrromptndo). ~111, 
1ruffi , lt'gga un po' JJiù a'·;ioti..... e non rondiarii. 
e Non che al J)ignora111ento dei crediti dri rtdd1ti ron 
diarii Jl'I contriliurnte ..... » Noo è reddito non rondiario 
•1ucllo del reddito puLhlico I 
Mlnl•tro delle Finanze .•• &li p•rmeua; è pur un 

bene mùl1ile qul•fllo reddito... .·.o;. ~ 
Sl•nalore Farina, Relatore..... Dunque ~ seq'ue-- 

1lraLilr. 
Ministro delle Finanze. ~ qneslionr di r"do&ione 

queeia, me lo perweua l'ooore•olo Senatore Farina, la 

quale non •aie a rcopingere la discussione della legge. 
lo capisco meglio la logir.a del Senature Aroulfo : que- 
11a almeno è staia perretlameote esplicita • 

P<'r qu11nto io bo rapito , l'ouorevult' Senatore Ar 
nolfo ba dello che quealo aislcma de.la esazione dell6 
•cesso e non oc~sso porge modo ad un e.;allore • di 
rare l'usuraio ed iatrodure un usur3io in ogni mao 
damenlo. Ora io m• ne appello ogli onorevoli Senatori 
cho conosr,ono il n1odo di procedt>re di queslo sistema 
io Lombardia, prrg;ondoli di dire se si lam<•ntino gli 
inconveoil•nti cui accennia,-a l'ouorevulc Arnulro. 

L'onore<ole Senalore Martinengo disse che quel ai- 
1le111a è •ccellenle per il fisro. Per verità ha già <1ualche 
pre~io quel sistemo eh'• ercrlknle per il 6.co, ma io 
debbo dire rhc i Deputali apparlenen\i alle provincie 
cui nppartirne l'ooorevule St .. nalore Martinengo erano 
p•rsuosi che il oistema più •emplice ro .. e quello che 
viae in qur.lle provincie~ perrhè, dicevant, l"teallore è 
lalmrnle arm•lo eh• il conlrihuenle pi~lia l'abitudine 
d<•ll'e•nllena in ~Ui'8 rho in generale non si ha al 
cuna apcl·ie di rirardo nt>I paga111enlo d~lle conlribuiioni. 

lo capisco perciò che quando si parla dal concello 
drlronorevole Arnolfo , che qucslo dis•gno di l•ss• 
debba respingerai p<•r li prinripio che l'informa, si ab 
bia a proporre il rinvio dr) progrllo al Ministero perchè 
lo ristudii, o mr@lio perchè ne presenti un altro iofor 
mato ad altri princi11ii; ma quando si vanno rercando 
queslioni di rcdaaione •.. 

Senatore Farina, Rtlalor•. Nun l qouliooe di re 
dazione. 
Ministro delle Finanze. lo non 10 se allri obbio 

a•uto int.enziJne di rC'odrre sequestrabili lt? rendite dl'I 
dl·hito puhhlico, r1111 il signor ~coalor~ Farina converrill 
cerlamcnto che non è chi reg;;e la puhblica finanza eh• 
powi avere 1iffalli iulrndimenti; chr se ciò ai 6 drtlO 
all'arrirolo 20 di on progeno di le~~e studialo do una 
Comn1is,.ione in cui p~n molln parte anr.be uno dei 
principali membri d..Jla Commissiono dcl Codire ci"le 
par1·ue urtare alle disposizioni di qur.slo1 non poteva 
certo es•ere sua inlt•nziono di derogare alle dispo91&ionl 
dcl Codire 1leuo. 

Può essere che nella rednione di queolo articolo sia 
opporluno l'intrudurre qualche t'01fndan1ento, e diceva 
con ragione l'onort!vole St>natore Arnulro cbe quando 
l't:ffir.lo mi ha ra110 1'1Joore di chia1nar111i nel suo eeno 
non ho cerlo disoenlilo dalropportunitA di iotrodurne. 
taluni; n1:i debbo notare che allora non eravamo al 5 
maggio per cui ci ••rebbe slalo il IPmpo di introdurre 
tali emendamenti e rarli approvore dai due nmi del 
Parla men lo. 

&li oi obhiellerl; ma allora che lavoro è questo 7 A 
che co1Jes1a diacussione? 
- lo ri•ponderò che il Senato non ha credulo di lare 
oprra mutile •pendendo p•1recrhie •edule intorno alre 
llensione dd Cudice p•nale alla Toscana, nè oi fectro 
1i01ili obbirzioni. 

Per le ateoae raaioni io reputo iwportaDle che il Se- 
• 
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nato prenda no partito e dichiori Cormolmeote secondo 
qual 1istema crede che 1i debba eseguire la riscos 
sione delle imposte, oè credo che sla conveniente l'in 
dicare alcune pecche che vi potessero e .. ere in taluni 
orticoli peo poter poi dire ; il progetto •ia rimandato ol 
Miai:nero, percbè ne presenti un altro nella pro53ima 
1easione, aenzil accennarne le norme e i prinripii. 

Senatore Farina Relatore .•••• Sono dolrnte ..... 
Ministro delle Flnanz!> ...•• Perml'tta ..•.• Nuo ho 

aocora terminato, 
L'onorevole 1ignor DI ReTel diceva che all' art, 6 Ti 

~ dubbiezra, imperoccbè noo ai 1a se le causioni a 
dani io rendita pubblica siano ol valor nominale o al 
ulore del corso. 

Ma io non bo mai udito, trattandosi di materia di 
cauzioni che si parla .. e d'altro rhe dcl valer nominale. 

Ognivolta che 1i fa un contratto, si dà sempre una 
caunone della aomma di tanto, che ai accetta, sia in 
conianti, aia in cartelle di d<·hito pubblico ; ma è beo 
noto che si prendono queste rendite al corso nominale, 
io credo che in oiua paese del mondo quando si prende 
una rendita pulihlica per cauzione di un contabile si 
dìstingua Ira il .. lor nominale ed il valore che ha all• 
Bor .. , quindi sopra questo argomento noo vi può essere 
ombra di dubblezea. 

L'onorevole Senatore Di R<'·el ba roi fatto un'obbie- 
1ione che, mi permetta )a parola, ho trovata sìngolare, 
cioè che un progetto di questo genere non deve es 
sere latto io una Diresicce Generale. ma dovrebbe es 
sere eaaminalo d' un esauore. 

Mi permeua l'onorevole Senatore Di Rcvcl di rispon 
dergli, che io credo che questo progetto di legge d•~l>a 
eucr1? t'&arninato dal Senato r non da un esauore. 

Scn•lore DI Revel. Domando lo parola. 
Ministro della Finanze ....• M•ssimamenle che 

qui si adotta un sistema rhe non è quello al quale 
uno o uo altro caatlore p'lMll cg,gere 1'VYtzzo; in1pe 
rocrh~ abhiamo tisto sempre che genrf'lmente si crede 
migliore qurl metodo al qual• 1i è avv•ni da lunghi 
onui: e credo cba se ai cuosultL un uumo prr opere 
d• lui quale è 11 migliore lingua da adott.•r•i, e~li 
ris(>Ondcrà imm•ncabilmeuto essere quella che egli ha 
imparai• fto dall'inlaozia. 

Questo è un 1eatimeolo naturoli .. imo percl1è se Ti 
IOTIO inconveoieoLi l'aùitodine ti ci fa passar aopra, e 
h vi 1000 1aobggi, 1i riconoscr.no più ageYol1nenlP. ' 
E poi o~v;o cbe ciaacuno lodi cd abbia pruP<'llS1one 
per un°i;tituzio11e I• quale al.bia vista alluata e che gli 
1en1br1 non aver ratta cauiva proti. n~• reato non ~ 
m;li! rht> in questa occasione 1ia avvcnuLa qut>ela ape· 
tie di fsploaiooe di &l"nlimenti. Si fact\'I lante 'olle 
rimprovero alle popolaziomi meridionali specialmente 
per parte dei popoli del Nord di non up<r mantenere 
le cose loro io altra parte •• uon lo quell• che non 
possono di1truggcre. Ebbene qunnto avviene dim01tra 
che almeno in Italia •i ~ 1enaci1à per conservare le 
cooo, le quali si credono abbas~1oza buone o al1Deoo 
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non 1.111to catliTe da essere iatolleraliili, poichè ciaacnno 
vuole il suo aielemn di ea.11iooe. 
· Ciò prova poi in favor mio, perché il aiatem:i che 
ai prùpone dello 1cosso sul noo aco880 'ige orlla mag 
gior part~ d'ltulia. come io Sicilia, nelle protiocif' oa· 
polilJoe, nelle provincie lombarde e uelle romagnole, 
qu .. 10 principio •l quale è informato il progeuo di 
Jeg~e oon 1:rcdo poi che prt>&euti quegli incooveuienli 
cui acceona ... a l'onorevole ..... 

Sen.tore Arnulfo (inlerrompt1tdo). I.a ricchnu 
1oobile ! 
Ministro delle Finanze . . • • La ricchena mo 

bile? ..••. E una r.tMione lii piU prr rirorrcre a 
t•I &istema. P•rchè IC questo quote d"imp01ta sopra i 
redditi ai ricchc2za mobile 1i Possono meslio riscuolcre 
per mcuo di impiegali govf•roativi come vorrebbe il 
signor Senatore Aruulfo il qu•le lu esplicito ou qu .. to 
J>Unto, o piuuoato per nu•uo di un f&allure cht" rispondi! 
pL'r lo scosso e pel non scoa110 salvo il ri111borso 11 cui 
possa a\'tr diritto per lt> quote inesigiLili, io lo luscio 
giudicare nl ~•na10. lo credo cbe ognuno riconoo1·cri 
es.• re mollo J!iù l•cile che lo 6113uza abbia a perd•re 
meno per meuo di un privato che mette io opera tutti. 
i mezzi che il suo inter~! gli dt-lta, che non per oprrt1 
di funiiouari retribuiLi a 1tipendio, i quaJi cr.rlanlenle 
1pit·~berebl1ero tullo lo 1elo di cui sono capaci, wa oon 
a;·ro·bbero queslo diretto stimolo dell'on<ere .. e. 

lo credo che l'imposta suo reddili ddla riccheua 
mobil,., clie ai 1J1luct come speciale argomento di 
11pposi1iuoe, aia. iD\'<'Ce argoo1eolo imporLant~ perch~ ai 
dcl.ilia invece dJr lii Jlrf'fercnia altsist~mil da noi proposto. 

Sono alali? raue aucora parecchie altre osservaziooi. 
Per .,rmpio: L'onor«ole Scnator Araulfo diceva cbe 
all'art. 12 ai pilrla di un usci~rll ~nu quaHCìcarlo; ma 
io crt•do cbe quando a\·ticne c·iò in una legge colla 
qu .• lo t roi ••·mpro data all'Amministrazione 11 facoltà 
di provvedert •ll'uecuzione, in lulli i casi l'Amminis· 
trazione n1u•Jeairna può sempre indicare chi sar• que- 
1L0uacicre. 

lion vedo la ragione per cui il Senato uoo 1i pro 
nunci aopra i principii da s<'guir&i in quealo argomento 
per Ja questiono dtli'usi.:iere che ha invocalo il Senatore 
Arnullo. 

Parlmrnti egli dicevo: all'arL 21 010 si p11rla del 
certilìcalo cataslalr. osservo che il catasto oon esiste 
in tutte le parti dcl Regno; io dirò che ae di tutte le 
lr~gi che ai sono pubblicate non losae 1tala arumes;a 
l'equivolen1a dti doou1neoti io cn•do cbe beo pocbi 
1arelJlJ1·ro i caai in cui aart•hbero 1tate le leggi poco 
meno che ine.rguibili ed iuapplicabili. lo non porto 
duhbit·zza alcuna che ai possono portare dei docu111eoti 
ef1uivalrnti ai rertifictiti catuatali n1:1le provincie in cui 
non ti aia il cataah>. 

Io r.olu·lusione le ol.Jl>irzioni sono eopratullo questioni 
di redarione, ed il Senato considererà elle sono elillB 

I elevate null'altro cbe pircole dilfirolt~ ma uon qu .. tiooi 
di principio. 
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L'onorevole Seo;1l.1rc Farina diceva come queste llis~iJ~ 
siaioni fossero in disaccordo col codice eh-ile. L'onore 
vole Senatore Pinclli ha combattuto tale asseralouc. 

Senatore Farina, Rtlalore. Nun ha letto I'articolo. 
Ministro delle Finanze. Ilo risposto quello che 

ha creduto neressario per combattere l'opinione del· 
J"(;rfirio Centrale. 
Presidente. Prego di non inu-rr.unpore l'oratore. 
Ministro dell~ Finanze. Io -ndo r-lre l'"rciò non 

venµnn() meno le r::i~ioni P"r le q11;11i il Senato debba 
pcrture il suo voto Iavorevulo a questo proe-uo, nè 
cn-do che tutte I•• obbleeloni addotte per dimostrare 
che> vi fossero tl1f0·lfi di rcdmione, se h:1nn1) ron.lnuo 
l'cnorevole S··nator1• ~,<1rina a dir1~ che dtsi11al in pilctm, 
m.n hanno però 11i111oiltrato che la l"!!l!r: non sia m?J · 
ìirr (or1no•a suptr11t. Jo pr··gn quindi il Serrato a pas 
sarc alla di~1·u!'si1•ne e vetaaicun della l1'fl:!~ e epecial- 
01Pnlc d1 ll'art 1. il quale compendia il pruu-ipio eu rui 
la lo·ggc è baeatu. To1nto pu che sr. si adouassc l'or 
dini! d1·l gioruo proposto, uon si avrebbe, ripeto, alcuna 
norma n1·I r1•golare la rcd.1iio1u~ di 110 nuo\·o pro~t·lto 
di lt•;.!JlP. ed e~Aa R=•tl'l•l,,t- ri111a11cL1ta al Mìnisleto ernza 
elle polt~s·e avf'r ah·uo lif•rJ(' I l'l rt>dij.!1•r11e uu'alrra. 

S1•nature Farina. Rrlatort. Do1u;111do la p;1roh1. 
Presidente. Ila la parula. 
Senal-.•rP. Farlnc1., fltl1llOrt. Con1in<'if·rh dall"ullin1n 

o~ser\"azione d1·l1'11nor1•vol1• pr1•opinaotP. La 1·1·11to11ra c·he 
ha fatto dit>Lro le· ossr·rvai1-·ni cl1·I M111 ah·ro l"Cflic-io 
Crntral€', 1;1rPhh1•. 11 suo cr1·1tere, una n11r r1;t ci.nni ·i1·nte 
pt·r polt•riJi a\lon1.111art! d;1~li sronri l'hc l"[rti,·io C1·n1ralc 
ha 1u.·~Oi1lO n1·lla 11rl·senh17.io11e di un OUu\'O pror:ctto di 
)1·~,:r. 

Del rrsto, prr t1·rità, io l'r1•do che er l'un-.rellllc )1i 
nislro dt>lle F1n:tnzt• ai fo!'~f' () .. .tirato ;iJla 1111·dirina, Ol'S 
Bt1no dei suoi an111:aLiti n1orir1·hbt~ 1r.ai prrchè li cura 
cosi Lene tl1e qu~ndo '1i<'onu una rosa rgli dimostra 
che ne rlil'on.,.un'1d1ra. 

Che rosa ha r ... uo l"arl. 12 di rp1r~1a 111;,?;!e'! Ila 1lcuo 
che l°(rficio f..l•fllraJt- 0110 ha i11t1•81l he111•1 aP~h!rt•ndo che 
Bt>rondo qtH'8t'arlir1,Jo Etart·hbc ac·qu1·slr.ib1lc la rendita 
drl dehi10 puhJ,l1ro. 

Si~nori, preµo il St>nato di ,oJ"r pnr::,rrre : l'.• ~izionc 
al l1·nor1~ d1·ll0arti1·olo !il1·Pso rlir ~ ('c,nr1·pito {'(l~Ì : 

f Art. 12. Sra1lu10 il leru1i11e di 20 ~itirni rl1~po J"in 
\'iO dt·ll'av,·iso, 1'1·~all11rr, tir·nza hi~1 µ01> ,if•'.1'11prra o 
d1 dt·cr1·lu di n1agi:0lrctto, nè di itlC'Ufl0altra ;1u1oril;i, po 
lré prort>tit•re p1·r n1Pzzo rlt·lruitci1•tf' PJJJ1delto al pi!!no 
rucnento d 1 brni n1obili, rrrPlluali tutti qut·lli cli e pi>r 
h•e!.'(e aono dir.!Jiarati iniu·qurslr:l~ili. • 

Sin qui ha p11rlalo Ji lit•ni n1oliili. Ma pni ònpo ;."g· 
giunge, e di ciò il M·nielrro n'111 se nt• è fatto cariro 
punto oè po<'o: e N•lR r.lie a pi . ..;11orJn1cntu d.-i crt·iiili 
e dt~i rC>d1lili roudiarii, e non !onrliarii df'I co111ri 
bncnle. ~ 

E qui non "i ~ più lcrrcno dirhiaralo i11St'']tl8· 
atrabili~. 

Dunque come vuole che quello che nella legge è 
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DH'sso ad un il1riio.o :interiore rrlath·arnPnle ;ii moliili, 
e sia :q1\)rnpri::1fa ;1'1 un inrisu rin• Y=PTH~ dol'o, rhe 
dice: • ~on eh~ ol ~iµ11ora111e11t 1 1ll•i <'redili, dt-i r1·d· 
d!ti fundiarii, e non fo111liarii del ronttil1u1 n1 .. , rd n11- 
cl1P. dl•i frulli csi;-itc11ti sul fondo pPr rui la tas:;a ~ do 
vuta? 1 

~l:L i rrutti t>sÌ~h·oti sul fonrlo non 80110 el'rt·lt11ati d ,J 
pizoora•nt:>11l11, dunrpH! se anno 1111•s1ù nella sh·::~;i 1·a 
Ll·goriB, ro1n1• si p: ò soslrnPre c!.e !IOIJO erct•tluah.Ji io 
forza d1•lla lt·l!;.:tt pr1•t0l'Ccnle '! E\·1tl1~nle1ncnll! la c1ta 
zi·i110 clu~ hu r.1lta diu10~1ra il contrario, ·pprchf. i11clu· 
1icJ unin.s rz··l•1$IO alttl"ius, do,·c la lt·~;..;e non ha \O• 

Iulo a1:rorJ.1re qtH•sto pri\·ilt·H:o li dirhiara non s1·que 
strJLili, du\·e la l1•µgp onn lo ila dt·llo evitlt!llll'lllP.nle 
aecorda il priviJ,·gio p1•r la gran n1assiina che ho 
citato. 

Circa ;11\'arl. ~.l il si;.znur Ministro non ha posto rnrnte 
n ciò rhe io 1\1,•rrn, clie ci0~ l'articolo 2-i nvn drlt·r 
min:i 111•n1r1li~l~•nt·11lc il privil1•µio fra il •ll'hilùrt• e 1'1·1.1al 
torc rrt."ditorr. ma lo dett·rn1ina in r1·J,1zio11e d11gli allri 
r.rt•ditori RYl'llti dirillo. 

Di qut•!-le ohh~1·11uoi il siµuor ~linii;lro. non ha ll•nulù 
Of'l'~lln conto, lt! ha cousidl'rate co1nP. l't•l'a a1•r! a lllit 

i diritti allril1u"ti a delt•rrninale prr:4•10t' in rorza J1 lt>).!~ .. , 
non ai po:>s,ino tti1·ura111enl1• ri1t·nt·re rum~ cusc werre, 
e non pro1tucenti 111·ssun elT1·llJ 

Cos• oi dice I 
Il cr1ditore s•1fit,1lra nrl prit·ilryio dtll'1.<nltnre di 

01tr1ur1. il t·iml}ftrJO Ol•OJ1tì 11,lli i crtditori di qua11to 
l1a 1u1gfJUJ al rrvd1·11m&. 

Dunque è evid<'1de, 1·he quaorio ai dic~ che qu1·~to 
riguarda la 1e111plirl' rd 11i11ne fra l\·~all11re t><l il dehi 
tur<', qn .. sla su1•posizione <'he stJrl Ll,,I' in r("'g· lii gt·111~r•>lt>, 
è t·f'rlusa rgpre~a1nt>nle dalla di~poiiiziuuc di qut•l'l'ar 
lit'olo. 
Sl' in un:-i l1·~JlP n1i "i c1irP, elle :1l1·une dispo.:izh1ni 

A\'ri111110 \•i,i:orf', al.-u111• :1hrP l'h~ 11011 l'a,·runno, alh:ra, 
S•µn1iri, o;:ni r1·fl·da d":ntt·rµreL11.iont~ per rue cr~1':1, 
pr~rrhi· Re 111•11.1 l··i:c., vi d1·liliuno e~scre e=-11rt-i'-~1011i 
rhc dl·liliono &\"1•r 'i;..:on•, o no, Sl'C•11Hio che 1'1nt<•111lc 
il sig11or M111btro, non so Jiiù a qu;.I rrgola pos1iia1110 
Dllt>rlf'f.:iÌ. 
Presidente. I.o pan.Ja ~ al St•nalort Di l\en•I. 
~1·11atore Dl Revel. lo rl1·Ai•l1·ro flola1n1·11t~ di rt•tli· 

Ocare qu;ilrhe o:-i.st•r,·u1.iont~ raua d.dl'ortur(•\Ole 11i;.;11or 
Mini~tro 1h·llt~ Fi11u.11te, ft1•co1uto (·ui io 11\·rei •lello 
qualrhe cusa <:l;tJ ai av\·ir1na un lar1Lioo ;dia src~111- 
lJi.•p;.?1nc. 

E;.i:li n1i f.ireldu~ dire rh1! in 1natc·ria di 'Jllf'sl:t 11:ilura 
hi11:0~110 run:-i11ll;1r1• fo:li t~allriri i quali lla11110 aldluilini 
D'1ti1·llc clic nr.•n 111111c.no ,·oluntieri. 

In n.'n ho d~:to riò: ho deno rht• p{'r f..,::i?i di our 
Ala nator.1. lt• q11ali !'Ono cl:.1linr111~ d.1 flii .ila al rent.·o 
dt·lle auunini1ì.lr;•t•oni t non ha ahh;1~l;1111:a ru11r•11·1·117.a 
pralica, .:ii 1h.1\'r1·l.t ... ro ron::.ull;irc c·oh1:-o ('ii" le ri1·1r 
bono applir.;lrC, llt't \"l·dl•rP ('Il/lit> (u11z1onaV;1flO. 

Con questo io oou credo Ji aver dclW nulla clie non 
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sia sensato, ponderato. ed anche di buon etlt•tlo se si 
PppJiCii~RP. 
Presidente. Non essendovi altro oratore inscritto, 

dirhiaro chiusa la 1ii:'cU:'~1011c ii:t·11erale su questo pro 
g1·1to di h·;zgt>. Prio1a p1•rO cii prsaarc all.i 1li8!'tlS~i11n1! 
dt·~Ti articoli, dehho rivord.ire al Senato elle l'Ullìrio 
CrolrJle ha proposto l'ordine del l(it1r11ll puro e se111- 
phr-e motivato m-l modo clic è indicato uvlla r1·la- 
1i1Jne. 

Or;1 rr~oJJr1nt•ntc l'ordine dvl giorno dovrebbe avere 
la prl•ct·•h·nz.1. 

Pulr1·hh1• «sservi un ;illro sis1e111a, cioè quello di porre 
in t\i31·ui>t11oue l'art. 1, n1·I quale scstannal.nerne si 
couti·nuono le lia3j gl'nerali dl lia 11·~:..:t•, e risvrvare la 
vota7.iunc d1•\l'urtli1:e l!P) giorno dcll'Ufllcio CL'olrah~ dopo 
qu-lla dcll'unio.lo sn-sso. 

Se l'Lffìciu Ct·nlralc non r-or.sentisse a questo sistema, 
siccome l'ordino del ~1orno puro e sen.plicv, Ila la 
priorità, BJho rotazlone runtrurjn 1lt·I 5-L·aaLo, rosi 10 
dovrei intcrn-ear!o a questo prop-sito. 

Senatore Galvagno. Domando la pan-la sulla posi 
rione della qm-stionr. 
Presidente. Ila la µarob. 
~eriature Galvagno. Non rredo r he "'li abbiamo 

rart•ll;\ di 80.!lituirc alla h'~ge un Or1line dt·I ~torno. Lo 
S1alt1to dii•c che lt• h·~gi sonu di~rus::e articolo per 
ai-tlculo, e lv Stoiuto vuol eA&t'rP o::s1·r\al11. 

s.~ l'(.:IIlt:io C1~11tra\c pl'rsistc n(·l Stio ordiDt! del 
giur110, po1t1à proporlo prin1a '11·110 !'lquittinio 111:•grrto: 
u1a iutunto la )p~~c del1lie essrre disrus::::i. 

Ouin11i io cr1·tlo 1·he il Senato non &libia C.1c(,Jt~, 
m<1s.1oinu~ poi trattanrlusi di una l1·~1le, che fu tolt1h:l 
d~lla Ca1ncr.1 d1·i ll1•i•ut;iti, di 1ra::;1n11t:.irl3 e di soati· 
tu ire un ordine d1·I ~11.Jrno ai f,fJ arliruli t.li cui ~i co1n 
p11ne. 

S1•nalort' DI Poltone. lo ir1t1·rpr1•t11 l'ordì ne 1l('I giorno 
proposto dall'Lflìtio CL"nlrale ClHuc una qn('sLione SO· 
sp1·nsi\·::1. 

Ora, ata in piC'na facoltà dt·I Senato cti soapentl~re 
una 1\c•lih .. ru7.io11e inturno ntl 1111a data lt•j:J.:1~: e c111an1!0 
non si vojllia inlPr11rt•tare in lui ;.:uisa l'ordini· del giorno 
propo~lo d.11l'U1lìriu C1·ntrale, io far;1 n1ia la propopta, 
voltandoli in altri 1t·r1ni11i, e pr()poneado se1npliccn11·11tt• 
la so~pensionP dt-11.\ di:icui1sionc. 

S1•nalore Galvagno. Domand•J la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SPnatore Galvagno. L'urllinu d1·I giorn.o 11ropo:lto 

dall'Uilh:io CC'ntr.ile 01,.n può ron!l:idt.'rar~i con1e sospt'n 
eivo 1lell:i lcp-~e, peroccl1e in\ita il ~lioislt•ro a pres1•n 
larne un altro. Cl)prorò è un:i vj•ra r<·il·zione. 

s~ 1i ri1nandassc all'l)tlirio Ct·ntrale. perrhè lori~ 
studias:'e. lo cornpteiiderei, poirhli eareLbc anrora pos· 
11il1ile la disr.ussi11111·; ma se 11i vota qutil'è l'ordine d1•I 
@:Ìuroo, il Ministrro sareLlw. coii:trt·lto o pregeulare uri 
altro 11ro1;~tto di l1·~1!P, epp1·rò non 'l'è disrussione, e 
se non 'li è discussion<-, rip~to, lo Statuto è vi\.!lato. 
Presidente. Prima di procedere oltre, darò leuura 
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dell'art. t7 del I\~i;.?ola1111·nlo cui si rirt·risre la mozione 
dl'I ~1·11a1or1~ Di Pollvne. 

• Quando in una propn>la di l•~ge compre.a in più 
articoli, fo,.~e ri::tt•lt:1IO q111•Jlo, che llt' rappre:ientl il ron 
rl'tl<l •·i:s•·n7.ia1e, eara tutr.lvia pro1·e(tu10, serondo il 
di:-1po~10 tlcll"alinPa cte\1";1rl. 55 d1·1lo ~1a1u10, ell.1 lit>li 
L1•r;1zion .. 1t1·~li ar1il'1ili ~u1·i.:1•::osi..-i, ed ul toto dl'llniti,·o 
e C1.J111pl1·i:s1vo per u11>110 Ui l(lUilliniu .4t·~relo; sal\·och~ 
il Mi11i~1ro rt.11 quah• ru J.1r1•111·nt11111 la pr1>p11sta 1nrdt·t'iina 
dkhiJri 1'ir1tendi1nenlù •li r1tir;1rla, ov,·1·ro un ~en11torc 
domandando rl!P. sia so!lpt-sa a 1vra t>Bi'a O;!ni ul1t•riore 
ddiherazione, 'il Sen3lO vi consenta run voto P4-'f alzata 
e setlnt;i. 

• In qut•!HO cn~o la 11roposta di 1o!ipl.'nsion1•1 putrà 
r::irsi anrhc a lrrn1ioc inil1·fiui10. ' 

L1 pciroolo •è al Relatore ddrlJ11ìl'io C•ntrah•. 
S1·nalflrf" Farina, Relatore. Mi pt'r111e1t...rò di O!'srr 

v:irr, che l't:nìcio Ct·ntrall~ lia dt'llO quali frano i i;uoi 
intenditnPnli e rorne per err1Pndurt> la lt·~~t'l t1t'I lf'nso 
che rrl'dc iadispPneabill', tz:li f·isst.' runa rnlrarc ori pru 
~rllo dcli' altro ramo d1·l Pilrlam1·nlo, il rl P ro .. titui 
rt·bhe una questione di sua n::itura 11r1·~iudi1.i;1h• e elle 
dt'Lbe prect·dere qualnnquc diecussiu11e. 
Ministro delle Finanze. La qu1·stion• moRSa dal 

l'[nicio Ct·11lr:ilc non è prt'@iudiziule, è qu1·1niune di ri· 
~etto d1·1la lrA~•· • 

Qu1·slo mi pnre cviilt•nte dal tenore drlla. rehu.iunr, 
dai disrorsi tl1•i mrmbri dcllTffido C1·ntrale. e poi dalle 
e,;pressi· 11i e dai moli\·i &h·~si dt•ll'ordine dl·l flioroo. 

L'onorevole Relalore dii-e, che se !' l'flicio Centrale 
a,·e:l!iC dovuto emendare la lt·µ;.:e, nvrrbLe dovulo t>D 

tr:ire in malrria la quale nvrrbhe violato qut•ll'unirolo 
di ll'p~c ~be altriLui!lcc ali' ::altro ramo del Parlamento 
l"ioi1il1ti\·a per ciò che riguar1h1 h.i l1·f?~i di icnpoeta. 

Ilo sott' ocdiio I' arlirolo 10 dello ~laluto, il quale 
dirt'. rhe tJgni lrµge J' impceizionc di trilicti o di ap 
pro\'atione dl·i b.i'anci o dei conti d1·llo Stato surà prl' 
Benlata prima alla Camera dei lirpul•li. 

Ora q1.i non vedo nè un' imposiiione di tributi, ne\ 
un'approvazi•Jnc di bilanci, nè di conti dello Stato; è 
una lt·~~e _la quale provvt•de olla riscossione dt·lle iOJ· 
poste, è t>llsenzialint•ole una lf'~gc 1mminhitrath·1. Noto 
poi rhc tutti i d1r1·Ui che l'(.;ffil"io Centrale ha iudir;ilo, 
Ri potevano erurn1l11rc si.-nzn toccnre una n.ateria che 
ri~nardas~e in cl·rlo n1Ldo i lritJuti. 

Vi polcva 1.':'Sl'r fori;t" la ques1ione d1·ll~ dirhiarnr.ioni 
di ioesigibilità di q•1ote; 1na ~ipt·lo, qut'Sle qut'slioui non 
si pt:esono n/. si dt'vono &ocrare in ur.a lt·g~e di rise-o .. 
sionP. di lrnro111e, t>d io n011 <l11hi10 rhe qunndo l'ono. 
revole Relatorr si rosse provalo d'ntluare qut'llO suo C•.,O• 
crllo, come mi sono pro\'alo io ntol produrlo avanti al· 
l'altro ra1no del Pi1rla1nruto, avrebbe riconC'sriul.o che 
non si pote\'a fare &l'nza tocrnre in r<•rto n1odo le l•·izgi 
ralasLali vigt nti nell~ \'arie parti dt·I firogno; avr{·bbe 
ricoooeriuto ('lf'r coo11•Jru1·oza .••.• 

Senatore Farina, Rtlatore. Dumaudo la p11rula. 
MIDl&tro delle Finanze ..... cbe quuta queotionc 
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meglio ai sarebbe toceata in una legge d'imposta fon 
diaria che non l quf'lta. 

Acctnnerà ancora l'articolo .n del Begolamento del 
Senato che dire, e quando io una proposta di l•gge com· 
presa lo più arlicoli fosse ri~ellato quello che ne rap 
presenta il concetto essemiule ecc., »sarà il caso di pren 
dere in considermione una proposta &ollpenaiva, come 
quella che ha indicalo Il Senatore Di Pollone. Ila anche 
da questo arlicolo ai vede rhe r artirolo deve anziluuo 
esaere rigeuare. 

lo quindi inaielo pr ... o al 8enalo orciocchè abbia 
etrrlto questa diepoeiziooe che lto nolo l'onore di h·g· 
gere, e acoiocchè il lavoro dell'Ufficio Central«, la d;. 
1cuuiooe dell'altea e di questo ramo del Parlamento 
abbiano on seguito : e prego rhe ai paui alla discus 
•i@ne della legge ed alla vctasione dell' aMirolo primo, 
il quale articolo compendia essennalmente il ceuceuo 
principale su cui si fonda la legge. 
Presidente. La parola è al Relatore. 
Senatore Farina, Relatore. lo ripeto quanto di98i, 

hasandomi IO questa allernaliva che ba posto I' Ul6cio 
Ceolrale oelaistema che deve essere completate in uomo 
do o io un altro, cioè o col mettere on'i1npos1a che vada 
io una rana destinata al rimborso degli eaanori, o col 
determinare i casi in coi devono esonerarsi i contribuentì, 
specialmente delta riccheiza mobile, dal pagamento delle 
quote io es igibili il che pur ri•nlra nelle auribusicni di 
lnizialiva dell'altro ramo d•I Parlamento. Queela le~ge 
dunque non pub ••••re eompletata a senso dell"Uffirio 
Centrale se non io un modo che rientri neeeesaria 
menle nelle auriburiooi dell'altro ramo del Parl•rnruto. 

Quanto dice poi relativamente alle quote d' imposla 
foadiaria, il signor Mini11lro, non ba ocesua uHinenu 
con ciò che riguarda J'impoeln molJiliare, menlre fra loro 
oulla baui di comune. Quanto a·qu .. le non ••rà,oecu· 

aarlo di provvedere, ma quaolo alle quote dell'imposlB 
mobiliar& che sono inesigibili, l necessario che si pro•· 
•egga .. 1i vuole compklBre la legge. Percià l'Urficio 
peraisle nelle cooclusiooi della reluione. 
Prealdente. Vi è queslione inlori!O al modo da 1 ... 

oeroi nella volazione ed eseeodo diversi i pareri a que- 
110 riguardo, debbo chiedere al Senato quali siano le 
1ue inten1iooi. 

Alcuni •ogliooo che inuaozi tulio ai poo~• ai •oli 
l'ordine del giorno do·ll' Ufficio Ceolrale e la qo•atiooe 
meramenle 1ospeu1in propo1lB dall'onorevole SeoaloJO 
Di Pollone; allri proponRooo che lnvect sia prima posto 
in dieruosiooe J'arlicolo t della legge. 

Vede il Senato che poela la queoliooe In quealo modo, 
non aembra J•regiudicalo il dirillo di proporre tanlo l'or 
dine del giorno quanlo I• quulione 10•peo1iva. 

lo perciò interrogherò il Seoalo aulla questione di 
priorilà, salvo il dirillo a chi 1oglia usarne di proporre 
l'ordine del giorno puro e 1001plice o la queolione so- 
1pensi11 oel corso della discuasiooe. 

Credo percià che si pooH iolerrogaM- il SenalO aulla 
priorilà dell'uoa o drll'allra proposla. 

l'oci. SI, si. 
Prealdente. Chi è d' anilO che ai debba iooan1i 

lolla meltere in discuaaiooe l'arlicolo ·1 della legge, ••· 
glia alzarsi. 

(Il Seoalo approva queala proposla.) 
Voci. A domani. 
Prealdente. Dunque domaoi'ai ripiglieti la diarus· 

aiooe di queato progello e dell'art. t. 
La aeduta è allo due precise, ed allo due e ao quarto 

si procoderl all'appello nominale. 
L' ordioe del giorno è quello oteaao della 1eduta di 

o~gi. . 
La oedula è sciolta (ore r. 314). 
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La seduta è aperta alle ore '! 12 
Son è presente alcun Ministro, e più lardi iuu-rven 

gono i ~liuislri delle Fiuauze, di Grazia e Giustizia, 
della Guerra, di Agricoltura e Ccmmercio, e dell'Istru 
sione Pubblica, 

Il Senatore. Segretario, Sa.n Vitale dà lettura dcl 
processo verbale della precedente tornata, che è appro 
valo. · 
presidente. Il Senato non essendo in numero le· 

gale si procede all'appello nominale. 
11 Senatore, Srgrtlario, San Vitale fa l'appello no 

n.inule e risultano assenti i Senatori: 
A ntonacri, Balbi-Piovera, Baracco, Bereua, Bolmida, 

Bona, Ror11hr$i, Borromeo, Castl'lli Edoardo, Cataldi, 
Colonna Gloacchlno, D'Adda, D"Afaiuo, Dalla Valle, De 
Gori, Dd!a Verdura, Doria, Duchoqué, :Fenzi, Filing1·ri, 
Florio, Ghiglini, Imliriani, Laconi, Lauri, Lella, Linali, 
Li~soni, · Loschiarn, Mahezzi, Mamiaui, Manna, :Yarliaui, 
Marsili, ~latteu~c.i, ~lelodia, Montanari, ~loutù, MosrunJ, 
.l'ligr11, Palla1·icini Fabio, Palla1·il'iui Trivulzio, Pandol 
flna, Pardo, Piauuui, Pizzardi, Pru~ente, S. Elia, Sco· 
vazzo, St·lla, Simonelli, Ta1·erna e Torrearsa. 
Presidente. Il nome degli asseuli sarà pulihlkalo 

nella Ga::ulla U f!iciale. 

{Il Presid1•ntc dà lettura drllc lt'lh re dl·i SPnalol'i 
Meriui, Dc Gregorio e Longo i quali dornandaou un 
congedo che è loro accordalo dal Se11alu.) 

Fanno oma11gio <il f.t•nato : 
I. Il Prl'fl'lto di Pavia d•·1di A lii di quel Consiglio 

provincialt nella S's1io11t dtl 18G-l. 
2. II Prcs1dcnle dtlla Canina di commercio" ed arti 

di Mtl!'sina di parccd1i esemplari di due Rcclan1i di e~sa 
Camera co11t1·0 il progetto di lfgge per l'abolhione deile 
città (ra11che. 

Avvt•rto il S1•nato che rimaugono aurora a 1oldrsi 
duP. pro~Nli di Jq1gc rtlativi a 11rovvrdim1•nti lìnan • 
ziari ~lati disrus.i it>ri, e su rui diiamerò il volo d1•l 
Senato, appena ,.i sarà qualc:h~ altro 11rogl'llo che \"i si 
possa uniro p1•r adJ1nnire a due squilliui •t'(;rcti con 
una sola chiamala. 

SEGUITO DELLA D!SCUSSlONR 
SUL PHOGETTO DI LEGGE 

RELATIVO AL MODO DI RISCOSSIO:'\E 
DELLE IMPOSTE DIHETTE. 

Presidente. L"ordine dl'I giorno rera la conlinna 
zionc della discuosione sul prostilo di l~gge r~lalivo ul 
modo di ris~o~siooe delle imposte dircllc. 

S1:ss1or .. 1863-64 - Sc10Tt1 HL n IGl<O - Di•l!IU•iOfli. 34. 
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Avendo il Senato nella seduta di ieri deciso di dare 
la priorità alla discussione dr-ll'm ticclo 1 di questo di· 
segno di lt·ggr, io ne do k-uura : 

e Art. I. La rtscossione delle imposte dirette sarà 
fatta da a~Pnti dello Stato, detti tsntlori, che per eia· 
scun mandamento ne assumono il carico 11 tutto loro 
rischio, e con l'ohbllgo di dar l'inesauo per esatto in 
conformi!~ de' ruoli spediti dall'amministrazione. , 
t aperta la discussione pcn.,ralc su qu .. sto articolo. 
Senatore Arrivabene. Domando la parola pPr una 

mozione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. A me pare che trattandosi 

di un articolo di tanta importanza come ~ questo, con 
verrebbe aspettare che il Seuato fusse più numeroso. 
Presidente. Osservo rhe ora il Sonato è pressorhè 

io numero legale, ed entrando ancora alcuni Senatori, che 
allualrnenle trovansi occupati presso le Commissioni, ~i 
potrai anche, occorrendo, votare; credo quindi che si 
possa incominclare la discussione. 

· La parola è all'onorevole Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzl. Se il signor Presidente permette, io 

dirò che non so se convenga elle io esponga le poche 
cose, che intendo dire, in assenza dd signor ~linistro 
delle Finanze e dcl signor Relatore. 
Presidente. Il signor Relatore- sarà qui a momenti; 

essendo momentaneamente oc r upato presso la Commis 
sione di Finanze. 

Senatore Lauzl. Se credesse di aspettare qua lche 
mouieuto ad aprire la discussioue ...... (t11t1·a il Senatore 
Farina, Relato,.e). 
Presidente. E<sendo ora presente il signor Relatore 

dcllTfficio Centrale do la parola al Senatore Lausi, 
Senatore Lanzi. Nel prendere la parola sull'articolo l, 

non mi dissimulo la posizione singolare in cui si trova 
In questo momento un Senatore. 

La discussione di questo progetto di legge è stata arn 
mossa d.11 Senato ; ma ir suo conunuto ru in molte parti 
ragione"olm~nte censuralo dall'Uffh-io Centrale con ap 
punti che lo stesso signor Ministro delle Finanze trovò 
fondati. 

Laonrle ove questa, legge subi-se, come semlira che 
deliba sul.Jire, qnalrhe anche lieve modincuione, non 
si potrcbb.l negare che sar .. bhe per il m11111coto una 
leµge inutile, gia.:cbè lutti conr:ordano Ps>ere im1iossi· 
hil1i la riconvocazione dell'altro ramo d!•I Parlaml'nto 
all'oizgcllo di esa•oinare ed acc~ttare più o n;cno le mo 
dilì•:azioni che il S1•nato vi ansse inrrorlolle. 

Nullamt>no io ricordo che con molto accorgimento il 
ai1111or ~Iini>lro delle Fina117.e dPsi1lerò clw, malgrado i 
dirPlli da lui ammessi, la legge fosse disl'ussa onde 
av<'re lurui e direzioni nr.i successivi pro~elli che evt>n 
tualrnente a questo argomento fos~ero 11llin1mli. 
Pn la qual cosa ho ch;arnat11 siugulare la po8izione 

allualc, giacchè si pvtrt·bl.ie dire che anzichè d1~c11tere 
una legge si foccdsc una discussione a1·c:ademica. Ad 
ogni moJo io accetto qn.,sta discuSdiou11 andie sollo si- 
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mile nspello; !'dr.retto percbè credo che sia cosa uti 
lissima, che almeno nr•lle parti più es~enziali possa cou· 
stare del voto d(·l Senato. 

In questo s••nso io VPllg() ud appoggiare l'articolo f, 
non pr•rd1è lo tro•i abbastanza prel'isamente scrillo, non 
perdi~ lo creda non bi8ognoso di qualche mutazione, 
non ro~se ultro che pd modo con cui è redatto, ma prr 
cliè crtdo che il prin.-ipi1> generale io esso conll'nuto 
il prinripio che informa tulla la lc•gge i! dl•gno dell'ap· 
prov:iziune drl S(•nnto. 

Si traila di so>tituire il siolemo -li esazi(!ne de!l"irn 
postc ml·tliant•~ esattori che paghino a giorno fisso, se 
r.onrlo il risulhmento t!ci ruoli, le imposte alle casse 
dt>llo Stato, sia poi c·he le abbiano rsatte, sia cbe non 
'" abbiano prr anco riscosse. 

A costo di sl'utirmi a rip1·tere ciò che il'ri accennava 
l'onorPvr.le signor Ministro delle Finanzi', che ciascun 
cillailino di una dt•lcrminata regione d llalia trova mi 
gli•,rc il siskma d1e vige\a ndle sue provincie, i.i dl'bho 
dire ron tutta sif'url'Z7.a rhe crPdo vPramenlr utilll il 
si;;temn che vigeva ,~ vige tullora in 'Lomllnrdia, e che 
è ronsdcrato in ma~si111a doll'arlicdo 1° dr·lln kgg!'. 

Dirò nna eola co;.a parlun1lo teorir:amellte; che un 
si~lt•ma il quale ra sì che l'imposta a giorno fisso sia 
portata alle ca~se dt>llO Stato, cosicchè per quell'epoca 
lo Stato possa rare asst•gnamento sicuro sullo somme 
chi< ~ono da rkeversi, mi pare queslo solo un tal van 
t:i!!gio che deve prevalere su qualunque altra conside 
razione. 

Ho ddto clr~ qurslo sistea1a vigeva e vige nella Lom 
burdia; è quindi irn)'lirilo il pensiero che vi funziona 
ollimamrnte. 

E 11ui mi duole di non potermi associare ad uaa qua 
lifica rhe irri l'onorevole mio amico e collr•sa il Sena 
tore Martinl'ng•.1 wlle dare a questo mr,do di riscuotere 
le impc.ste, arrennando qnasi che la Lombardia lo su 
bi>sP. pen·hè portato (mi pari. che abbia detto) dalla 
tirannia strani..ra. 

Senatore Martinengo. È positivo. 
Senatore Lauzl. Ora io non posso a meno di far ri 

fklleTJJ al Senato che questo sistema non è venuto da· 
gli straniPri, ma ru il complemeoto dcl grande e ovun 
que !orlato sistcrna ll(•l rensirnento dt'I Ducato di Milano; 
e come del cen~imento, cosi del mi:todo della esaiiune _ 
dt·lle imposti~ forono autori il Pompeo Neri, il Carli e 
tntti t)lll'lli altri t'grrgi italiani che allora prestarono il 
loro cuurorso a quest'opera tanto lodata. 

Sono più di cent"anni che il sistema fonziona, e come 
ehbe-origine nt·I durato di Mila111J, che allora era au 
ton11mo e non era provincia rii govnoo straniero, co~l 
fu accolto e mantenuto dalla repubLlica ci;alpina, che 
pure aveva- la smania d'imitare ll!lle le J.oggi che ve 
niv"aoo dall'invaditrice sorella repul.JLlica francPse, e fu 
man!Poulo da qnell"altra repubblira o quasi monarchia 
che ru la repulilllica italiana sotto la Prceid•·n7.a del Ge 
ner;1J Don~parte; e ru mantenuto dal reguo d'Italia tanto 
lodato per le ottirne sue istituzioni, e quindi sicuraml'nlu 
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non fu disdetto ma mantenuto anche dal governo au 
striaco quando la forza nelle atmi ce lo riportò nel ISt.l, 
appunto perchè trovava in quelle provincie on eccel 
lente sistema che in tulle le altre provincie sue nè era, 
nè poteva essrre appli1·alt1. 

Ripclo che nell'appoggiare l'articolo prirno io nuu in-1 
tendo di entrare nel merito di tuua legge; non intendo 
di purgarla da quelle accuse che giustamente le furono 
folle; intendo solamente che il Senato coll'adottare l'ar 
ticolo primo, qualunque poi sia l.1 sorte della h·gge, di 
mostri di vulcr consacrare questo sistema di esazione 
p1·r mezzo di agfmLÌ governatili ddlo scosso come del non 
riscosso, come si vuol dire, afflnchè, 911' evenienza, se 
la necessità lo richiede, possa servire di base ad un altro 
progetto clre in altra legisl.itura Iosse scuoposto alle de 
Jib,•razioni del Parlamento. 

Sicuramente (non posso pretrrmellere questa osserva 
sione) il aistema dev'essere coerente, e adattuto a questo 
priudpio. È da vedersi come bea ru11zionasse negli altri 
paesi con certi aminicoli, con certe regole applicato, 
giacchè il solo principio circondalo di disposizlon! ~be 
non vi fossero perfeuamente armoniche potrebbe per 
dere tulio il suo valore. E cosi per limitarmi a p·Jchis 
sime cose io dirò che non so se per ottenere il van 
taggio che il sistema d-ll'artk-c'o primo si propone sia 
piu utile moszo di tenere gli agenti di esazione come 
impiegali governativi anaichè semplici appultutori. · 

Dirò prima di lutto, che non cosi aperta sarà la con 
correnza con questo mezzo co:ne sarebbe nel sistema 
di appalto. · 

Sicuramente la concorrenza può giovare afflncbè il 
peso dcli' esazione, l'aggio Jovuto agli esattori, riesca 
meno grave che sia possibile 11 sollievo dei contribuenti. 
Farò poi osservare che nel progeuo di IPl!l!P. la nomina 
dt•~li esattori va soggetta a gravi,;sirne 1lillkoll;i. 

~ dello cbe saranno da preferirsi pL•r esallori i .rice 
vitori altualmenle in escrdzio pei quali si pr••pone una 
dilazioue per la cauzioue, non senza qualche pericolo 
pel pul>blico erario. 

lla in altri luoghi b legge dice che potranno i Co 
muni di un mandamento proporre es~i ~tessi un es:1l 
lore; altrove si dice che J'esallure dev'essere ar.ellv di 
concerto coi ricevitori profiociali. 

Or:i io non so come in pralica lulli questi divcr~i 
modi si polraano cv111b1nare e non ne nascnanno gra 
vissime complicazioni. Non dirò di più sul merito della 
lcggL·, daccliè il s~nalo ha già sentito l211li nlt,nli ora 
tori nella seduta d"icri. 

Mi limito a coucliiuderc pregauilo il Senato ad ap 
provarè l"ilrlicolo primo, sempre ben inte-io che con ciò 
non voglio formi propugnatore dcli' inlcro proi;ello di 
ll'gge, e nemmeno dell'arlicolu corne malcrialmenle re 
dallo ; intendo sulo che il Senato coll"apprJvare qul•slo 

· articoh1 voglia apprornre il sistema c:11dim1h' della h·gge, 
cioè l'esazioue cui metodo del versanH•nlo a giorno lisso 
nella cassa dello Stato, aiia che I' entlore al.il.ii a o non 
riBCudSO la somma d;ai conlriliuenli. 

13G 

Presidente. La parola spl'lla al sigaor Senatore 
Chiesi. 

Senatore Chiesi. lb chirslo la parola prr fare una 
S•,mplice dichiarazione. 

Le importanti os~ervnziuni che rurono falle 11el 8Pno 
d(dlTfficio Ccnlralti dagli onorevoli membri che presero 
parie alla discussione, giudici compelenlissimi ed auto 
revolissimi in tulle lu materie, ma priucipalmente -in 
mollo rertamenlu lurninoso in materia lrnanziaria, mi con 
vins1·ro che qut•sta legge l0ra vpramenlc in molte parli 
d.f.illoBa, mi con1·insero dl'ila ll<'C<'>loi1à ai portare a 
questa lt·g;;c iiupurlanli 111odifìc:1zioni cd cmcudarn1•nti, 
e con pirna convinzione io mi associai a tulle le Od 
scrvazioni ed ai voli ewl'ssi dall' Cffirio. 

Le mie cominzioni non sono cam!Jiale; ma non per 
qnesto, ora clre viene in discussioue scrupliccmrnte l'ar 
ticolo primo intendo di disconoscne il principio fon 
dameutalo di que8la ltogge, cd io credo che questo prin 
cipio po:i~a 11rnmcll~rHi. 

Dir.hiaro chr non disdiro le prime mie ronvinzioni 
ed amrnello oggi come iu passalo che questa leggo ha 
liisogno di importanti rifurrne e modilicazioni e non 
disdico il volo erucsso dal!' Ufficio, ma in quanto al 
l'arlil'olo l che contiene, diremo, il principio fondameu 
lale di qucsla legge, iu non bo dillicullà di dichiarare 
che lo arumcllo, e qniodi pi·r parie mia darò volo fa 
vor~1·ole ad esso. 
:Presidente. La parola è al signor Srnatore Marti 

nengo. 
Senatore Martinengo. Uo chicdto la parola per chia 

rire on a;111arm1te dissen:io ·che pare l'sistrre Ira I' opi 
nione emessa dall"onore1·ole mio amico e collega Lauzi 
e quanto io ho asserilo ieri, cioè che la leµge di cui 
parliarn•> pella ri~rossione delle imposle era accettala 
in Lombardia, quale portalo di una !oru supcriore, ma 
r.hc non era Cvn!orme alle giuste esigcn7.e dcl crnsito; 
di,;si che era hensì utile al fisco pui suoi efTclli troppo 
riso!u1hi, e so:1tengo anrura la medt·sima proposizione. 
La difT1•renza fra le mie asserzioni e quanto dire l'ono 
revole Lauzi ala in ciò, clic egli piglia a con~idcr.ire le 
r.o~e solwnto sollo l"aspello del principio drgli es&.llori 
adollalo anclre colla legge in e~ame in questo momento; 
mentre io nl'l chiamar quella lt-~ge dcl 1816 esorbitante, 
aV<!Va riguardo o lnllo il di;posto drlla h•gge medesima, 
-vale a dire alle pr1·sl'rizioni Rulle esaziuui, sugli inle 
rrssi, sul modo ddle espr11priazioni e sopra tulle le 
allre discipline C80:!e cd l'811r1'ilanti. 

Spiegalo cd anche gir!~Lilicato questo dissenso, io mi 
pennello di chiamare intorno a questo articolo l"allen 
zione d1•l i:rnato; e prima di lullo quando il Senato, 
come ha dclibi·ralo. ne passi alla votazione, io ne chiedo 
la divisione. 

Qu•·8lo arlicolo conli~oe due principii, uno si è quello 
sull"l'saziooc cioè se questa debba farsi per mezzo di 
esallori, l'altro che si deliba dare l'inesalto per l"e~atlo; 
crPdo che la divisiune non mi si possa n1·gare. 

Giaccllè bo la parola poi ml permello di Caro llD& 
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domanda al signor Ministri) ; se uel corso Ji questa 
legge, ammesso che il primo articolo vrnga acceuato, 
si proporranno emendamenli, e venga alcuno di essi 
accettato, se no sarà il caso, la legge turnerà essa al. 
l'altro ramo dcl Parlamenlo? noi siamo in questo bivio 
al quale il Scnalo pur troppo si vede costretto quasi 
ogni anno in fine de' suoi lavori, ed iu quest'anno più 
assai abbondantemente che negli altri, perchè abbiamo 
quasi 4ù leggi che votiamo col dubbio o di infirmare 
lo andamento della cosa pubblica o di doverle passare, 
dirò, come ufficio di trasmissiene. A questo inconve 
niente io crederei che si sarebbe potuto ovviare qualora 
si tessero predoni al Sen.110 alcuni dei progetti di legge 
alternatamente coll'altro ramo del Parlamento. Ciò dico 
unirarnente per chiamare I' alllm7.ione su questo fotto, 
onde nell'avvenire possa essere risparmiata a questo il 
lustre consesso una posizione che non crrdo mollo nor 
mali', e che pare tale alla maggior parte dei Senatori 
che se ne stanno lontani ; e rendono le sedute scarse 
e monche. 

Senatore Farina, Relatort. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. 1111 la parola. 
:Ministro delle Finanze. Io anzitullo prego il Se 

nato di credere che niuno certamente deplora più del 
!lini~Lero quando lestè accennava I' onorevole Senatore 
Martinengo, cioè elle sieno presentali tanti progetti di 
legge a questo ramo del Parlamento 8( nza avere uguali 
facilitA che sieno nuovamente esaminati dall' altra Ca 
mera. Ma il Senato ben aa che questo avviene per una 
clrcostauea veramente straordinaria, per cui si capisce 
benissimo che I'andarnento delle discussioni parlamen 
tari non possa procedere come negti altri anni. 

Ripeto che niuno deplora più del :Ministero questa 
cendhione di cose, imperocchè egli è evidente che nella 
discussione delle leggi tulle le 'olle che si ravvisa op 
portuna e ragionevole una qualche modificazione, il 
Ministero l'accetta, 

lo credo prrò che le circostanze attuali, non siano 
ragione per coi non si debba procedere alla disamina 
delle ll'gf!i, ed anche alla emendazione delle mede 
sime; imperocchè egli è chiaro che un gran passo è 
fatto sul giudizio delle questioni di principio che le 
lee:sl contengono allorquando i due rami dcl Parlamento 
banno convenuto nell' adoslone di qualcuno di quei 
principii. 

Si dirà: ma una legislatura nuova è libera di adot 
lare principii inleramenle diversi. 

Questo è verissimo, ma credo che non ai possa di· 
aconoacere che quando un principio ebbe il suffragio 
di due assembla'! cosi autorevoli, è evidente che esso 
abbia mol.ti motivi per sè, è evidente che la nuova pro 
posta che l"amministraziooo do~esse Cure al nuovo Par 
lamenlo deve informarsi al principio medesimo, ed è 
evhleale ancora che la discu:ll!ione di queste lee:gi riusciré 
molto più spedita quando aia fatta una aecooda volta. 

Credo poi che .noo manchino eseo.1pii per seguire 
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q11esto moJo di lrallare le leggi. Mi Lasterel.Jl.Je ricor· 
dare le modilicazi.ioi al Codice penala rome già diceva 
ieri j mi biislerebbc cilare anche una occasione più re 
rente, ciriè qu1•lla rrlaliva al sequPstro degli slip1•ndi. 
li Scnalo credeltll opportuno di fare alcuoe modifica· 
zioui, e le ragioni allilolle Jall' I:fficio Centrale furono 
tante, che il Minigtero oon ha potuto non riconoscerne 
la ragionevolctza. 

!Ifa non è men vero però che furono sanciti alcuni 
principii i quali dCrviranno di norma all'a1111uioislrazionP. 

Anche rl'lativanwnte alla legge ora io discussione io 
ho convcuulo nel seno <lcll'Uflicio Centrale, cbe mi rcce 
l'onore di chiamarmhi, cbe veramente talune moditl 
cazioni tornavano per avventura opportune; aggiungerò 
anr.ora che anche io ho comballuto, non s1·mpre cou 
felice successo, ndl"altro ramo del Parlamento, prrchè 
ali-uni punti della legge fossero diversawcute redaili, o 
ave~ero ordinamenlo ùiverso da quello che hanno al· 
tualmente. M:i io non credo, ripeto, rhe sia 1ueslJ una 
ragione per obl.Jaoclouare la disamina d1 ll'attuale pru· 
gl'llo di legge, perchè è cliiaro cbe i prinripii i quali 
fossero dai due rami del Parlamento adollali senireb 
bero di norma all'Arnministraziooe ~ulla condotta che 
deLLe ten1·re durante 1~ ferie parlamentari, e servireb- 
1.Jero anr.he di norma pti progclli di legge che dc•e presco 
lare al Parlamento. Allora è probabile r.he q11ando una 
nuova proposta di legge fOS8e fatta dinnanzi alla succes 
siva legislatura e che foSl!e informata ai principii già 
ailottali da quPsle due ussemLlee, potrel.Jbe molto più 
facilmente e ~pedilarrÌPnle ottenere la sua sanzione. 

Quindi io credo che la circostanza straordinaria del 
lraRporlo della capilale (per cui le sedur.e parlamentari 
avranno termine in qut>Sl°ani;o molto prima degli altri 
anni) dPl.Jba essere di scusa sufficiente a siITulla condi 
zione di cose. 
P,resldente. La parola è al Rchitore dell'Ufficio Cen 

lralll. 
Senatore Farina, Rtlatore. Non I! mia intenzione di 

ripetere quello che dissi itri circa ai motivi che indu1- 
sero J'[;ffir.io Crntr:ile a tenere la linea di condotta che 
egli ha adottato. 

Non po88o però lasciare senza osservazic.ne le cose 
delle dal mio amico il Senatore Lau7.i. Egli andava di 
crndo che il sistema di dare l'inesatto per es:iuo è cosa 
eia gran tempo adottata in Lombardia e che produsse 
utili 1>fft•Ui ed esser anzi una consrguenza d~I sistema 
cata>tale ivi in vigore. 

~u questa asserzione io non potri•i intPramente an 
dare d'accordo colronorevole preopinante. 

Il aistcma di dare in appaho lull1: le imposte dello 
Stato, non solo le dirette ma anche le indireltr, fu 
ndollalo io Lombardia sollo il regno di Alari!! Tere11a 
precisamente all"epoca in cui si f;ceva anche la cala· 
stazione. 

Quel siglf'ma pPrò se oun protlusse gravi11.~imi incon 
venienti quanto nlrimpost11 fondiaria territoriale, ne pro• 
dusse di enormi quanto alrimposte indlrelle. 
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!°{on fu adunque una conseguenza dcl sistema del ra 
tasto, fu un principio generale che prevalse in allora, 
quello di dare in appalto generalmente In t>~az:one delle 
imposte non solo dirette, ma anche indiretto. 

Si citnno anrora in }lilano parecchi patrimoni fotti 
p<•r l'appalto delle imposte indirette dclii' gabelle, I' per 
gli abusi enormi che si ccmmisero a questo riguardo 
che sono molto opportunamente denunciati in una me 
moria del celebre economista Pecchio, 
li sistema poi dell'esurìone dell'imposta Iuudinria venne 

modificato in Lomhardia più di una volta dopo quel 
l'epoca, e finalmente quello che atlualmente è in vi 
gore non data che dalle patenti del 16 aprile 1816 

Dunque mi trovo in deblto a questo riguardo di rei· 
tiHrare questo punto di fallo. · 

Quanto in!ìne alla buona prova che si dice aver Callo 
questo sistema io prego l'onorevole preopinanle di non 
perdere di vista che qui non si tratta più di applicarlo 
11emplir1m1ente all'imposta fondiaria, ma ;;i tratta (e la 
difficoltà sta qui, prPgo il Senato di non dimenticarle) 
di applicarlo anche all'imposta sulla richerza mobile 
che ha dati all'atto differenti da quelli che ba la rie· 
cbezza stabile. 

Ar.r.ennato il punto culminante della diffìcohà ìo mi 
asterrò da ogni dimostrazione ulu-riore. 

Solamente prego il Senato li prendere in considera 
zione la div•·rsilà che vi è fra l'applicazione relativa al 
l'esazione d~lla imposta della rlcchezza stuhile e quella 
relativa all'esazione della imposta sulla ricchezza mo 
bile che non ha esperlmen to di sorta. 

Senatore Lauzl. romando la parola, 
Presldt>nte. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Di•!J!Jo rispondere qualche cosa alle 

osservazioni fatte dal mio amico Senatore Farina, in 
quanto che mi accuserebbe di conoscere mollo mele la 
storia della provincia nella quale sono nato. 

Quando ho parlato del sistema di esazione, ho inteso 
appunto di parlare di quello, come lo diceva evidente 
urente tulio il mio disccrso, applicato alla imposta Ion 
dieria; non bo mai sognato di parlare dcl sistema de 
gli appalti di tulle le imposte 11iMte ed indirette, e 
specialmente dei dusii delle gabelle. Di questo sistema, 
non solamente la Lombardia si mostrò malconu nra, vi 
si rivoltò; ma quegli egrl•gi uomiui che allora fiori· 
\'ano nelle nostre provincie, il Beccaria, il Frisi, il Vnri 
aopraluth>, lauto rcclamaruoo, cbu ne oue11n..ro il cam· 
biamenlo. E per dimo;lrare gli immensi ed iud..tiiti gua 
dagni che si facciano dagli appaltatori delle gaLl'lle da 
cui sorsero i ricchi patri monti a cui esattanm1le allu. 
deva l'onorevole Seualore Farina, si comiuriò per fare 
la ferma mista, nPgli utili della quale entranrlo come 
partecipante, il Governo controllava ed invigilava J'am 
minislrazione di questi dazi e gabelle. Fu allora eh() 
precisamente si cououLe la necessità di sradicare quel 
sistema che presso a poco, alla at~ssa epora, regnante 
ancora l'imperalrice Maria Tereaa, fu tolto di meaKo, 
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Sprro adunqut>, cbo nessuno vorrà cr1•dt>re che io 
voles.~i ~lludcrc all'appalto g1•neralP, io ho parlato uni 
ca1uente dell'imposta fondiaria. In quanto possa o non 
possa aµg'ung1•r.;i nllualmcnle con frullo maggiore o 
minore ('p~azione dPIJ'altra imp1·sta diretta (nL·n parlo 
dell' impl•Sla diro•lla), ma di quella sulla r1r1·h<·zza mo 
Lile, ciò sar~ oggl'llo di di~cussiont: alla 'quale prcn· 
J1•rò o non prcndl'rò parte a suo tempo. 

Aggiuugo poi r~scrc veri8simo, che da ultimo il si 
slema di amministrazione comunale Ji 1•sazione dl'lle 
imposi .. , Pra rcllo colla pat~ole del tK16, che quPslo 
pl•rlò siruram!'ule qualche variazione in alcuna parte 
dl•I siòl<·ma d' 1111111i1IÌ~trazione eh' era vigente sollo il 
rPgno d'Italia; ma nè sullo il r•'l!DO d'halia, nè col si 
stema ddle nue>~e patenti, noi altrimenti ru mai cnm 
liiato il modo d'.,saziooe d'imposla radicalinl'nle, cioè 
che le imposte dirette fossero esatlu da ('Satluri appal 
taturi, i quali a i;ioruo !ì,;so de1ono n:rsare le summe 
porl;;te dai ruoli m•lle casse ddlo Stato. 

St>natore Casati. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la pa1ola. 
Senalore Casati. Akune rose clic io voleva dire, 

già le ha ('~prrsse-egrt•giamenle, e mr~lio di qm·llo rhe 
avrei pc.toto fare io st<•ss••, l'unort-vole Senat~re Lauzi: 
aggiungerò St,Jo un ·os.scrvaz1one. 

L'unun•vul" S1•11al1•re Farina di~~e che il ai"tt·ma por· 
lato 1IH1lc l~~!!i lu111barde fu 111es~o iu 'Yi~orc nPI 1760, 
e riguarJava 11ura111tllll• e stm1,lire111~ute l'imrosla fon 
diaria. 

Senalore Farina, lletatort. Ho dt>lto anzi il con· 
tra rio. 

Sc•nalore Casati ... ~on il sist1•ma d1·gli appalti, ma 
il sislt>ma d..Jle esallorie. 

Ila follo riR1·s•n che qui si tralla\·a di npplira.rlo 
unrhe alla la~~a sulla rir.rhe7.1a mul•ile la quale~ fua. 
data su princ1pii ll1l;,l111cnle ùivl'r~i. lo farò ossrrvure 
~s>er vero che, in mi~nra mollo limilala, era pure ap 
plicala alla lassa di m<·rdmonio, la quale na ta'rnenle 
sminu7.1atn, che rwr la ~ola Clltà di ~(ilano (e qUIJlll 
erano 7 mila; ,;opra que:;lc 7 mila qu .. 1e ci ernno qu .. t 
lro mila ricorsi, e si conlal'a1rn almrno due mila re 
trodazio11L 

Qne>h> si polrdilie applicare alla tas~a prr analogia della · 
rirrhP7.7.a mobili·. Ag0iungi·rò poi clic n1~i Comuni averli 
la tassa dt'lln tr~laliro, alala aholila dal Gov1•rno prov 
'YiS<•rio di Lombardia, e nun pili rirrwssa nrppure dal 
Governo no•lria~o militare, era pure data in mcos6iune 
agli e~alluri; onde non sulo per l'impu~ta fuudiaria, la 
quale era di fal'ilissima rsazioue, non essendo che una 
ap11licaz1011e per quote sullo scolalo, cume ~i chiamava 
da noi, d'estimo, m" eziaud:u per l'imµu;la di tut·rd 
monio in picrola dcala vi erano le Pt~••e furmalité elle 
si fanno ndPsd" pt>r la rirch1·zza mobile. 

Senalorn Farina, Relulurt. Domando la parola per 
cour~ra·are quanl~ bo ddto. 

Dissi da princivio, e lo ripl'lo, che il sist1•ni:1 di dare 
il non riscosso pPr risrosso in Lombardia nuo era uoa 
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consr-guema della h-gge catastale, ma di una lrJ!ge ge 
nerale, che ai era adottata per tulle le Imposte. (J,rnnlo 
poi alla circostanza di-Ila tassa di mercimonio messa 
avanti dall'onorevole St'natore Casali, io non so quanto 
giovi al suo assunto, perchè avendo egll stesso narrato, 
che su 7,000 contribuenti 'i erano niente meno che 
quattro mila ricorsi, prova appunto la somma diHìcoltA 
di applicare questa legge deve non si traila d'Imposta 
territoriale, 

Io crede perciò che le cose dette da me non sono 
invalidate d a i Senatori, che hanno parlalo in senso con 
trario, che anzi confermano Il mio assunto, cioè che vi 
hanno ditficollà graviseime per questo sistema, le quali 
sorgono non n-lauvamenre all'appl.casione sua all' im 
posta fondiaria, ma relativamente alle imposte perAo 
nall, alle imposte che no_n hanno nello stabile un fondo 
cerio di percezione. 

Senatore Perna.tl. Desidererei volare quest'articolo 
secondo la proposta del ~linistero, ma bramerei prima 

· una splcgaeìcne. 
Quanto ali.i prima parte dcl sistema, degli esattori 

, nominali dal Governo, io credo che il Ministero ba ra 
l!ioai•, perchè divido pieuamente ì'opintone di coloro, 
che credono che un sistema di esattori organizzati dal 
Governo sia molto migliore, che .~11 sistema di esuuori, 
che siano semplici appalturori, semplici speculatori, 

Infatti l'esazione affidata 11d agenti governativi può 
avPre luogo, credo, con minore dispendio, in quanto 
che i medesimi banno una carriera cui aspirano e che 
li porterà innanzi con loro vantaggio personale, mentre 
i;li appaltatori eserciscono tali appalti senza altro mo 
't'ente che il guadagno presente. Credo convenga ancor 
meglio ai contribueuti, in quanto che quuluuque abuso 

. si possa introdurre, se si tratta di impiegati del Governo, 
può facilmente ripararsi , non ugualmente può essere 
riparato trallaudusi di appaltatori che nou sono egual 
mente dipendenti. 

Ma se ammetto questo sistema per quanto rlsguarda 
gli esattori governauvi , non sono d'uguale avviso che 
sia attuabile con l'ffl'!to vero l'altra parte del sistema 
di questa legge, colla quale si obLliga l'esattore di dare 
l'int·dalto per rs .. tto nella confurcnilà dci ruuli spedili 
dal!' Amministrazione. No:i credo coll'onorevole Sena· 
tore Farina, che qul'sto inesatto per es.ilio pos~a darsi 
ug!lalmeule per I' imposta dirella fondiaria , cume 
per l'imposta non fondiaria, ossia per la tassa sulla 
ricche7.za mobilP. Quanto alla fo11diaria ~ cosa cliiara, 
nè è una novità per qutste proviàcie. 

Noi avevawo il sistema lombardo prima ddla rivo 
luzione: allora avevam0 il così dello tasso rc11io. 
· Il Comune doveva rappresentare al Governo l'imposta 
dovuta allo Stalo; e do,·en pcasar(J ad esigerla e pa. 
garlR, e prrciò dava in appalto l'esazione .di questa 
imposta ia~ie111e alle sue proprir. 

Questo era il sistPma prima della rivoluzione, che fu 
aLbandonato dopochè intervenne il si~tema fronrese, 
011&ia degli esattori goveroati~i, che fu manLeuuto per- 
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chè ~i trovò migliore, prrrh' presentava ma.!g1or1 ga· 
raur.ie, risprllarn mrglio i;li interc~si dr.i r.onlriLut•nli 
e riusci,·a an<"hc prPferihile 11al lato amministrativo p1•r 
riguardo allo St:;to. In sustnnza aliLiamo già il cariro 
dell'incsallo prr esalto, cogli e~altQri slipea11iali e da 
qu1•slo lato non si inlrodurrehbe una orave modifica- 

" zione al nostro sistema alluale. Infaui non ,i può es- 
sere diffict•lli1 di d:1re l'inl'sallo pn esalto, prr !'im 
poste rundiarie, e perchè' Perchè si traila di un'imposta 
r<'ale, e l'esallore per poeo che usi di d:ligenza noCJ 
può mai essere pi·rdt•ntc, ha il fondo che paga, il fondo 
non gli sfugge; dunqur. è naturale rhe egli può ess<'re 
caricalo di tulio l'ammontare dell'imposta, giacrhP. la 
sua esazione non può manrarr. Ma per i'imposta sulla 
ricchezza mobile non si può dir lo stesso. 

L'onorevole predecessore dd signor Minl~tro Sella ha 
voluto che questa imposla sulla ricchezza mobile si ri 
partisse per contingenti. l(;1 è imposta di conlingenle? 
No, non è imposla di Cùntingcnle, SP. il Comune non 
deve pagarla inli1·ramente, come accndern pel canone 
gal>Pllario, r.he il Comune, esalto o non esatto, doveva 
versare allo Stato. L'imposta sulla ric:chl'ZZa moliile, 
Lcnch~ si dira Ili contingente, n•,n lo è, pl'Trhè il Co 
mune è liensl caricalo di una somma per qu~I Molo, 
ma nun ha l'obLligo di versarla nelle casse dello 
Stato. 

Questo contingcn.le viene ripartilo e ricade sui cou 
triliucnli , i quali Bono dl'Litori, essi iudividualmrute, 
verso lo Stato. Oru se non si lro\a modo di esigere , 
se la materia imponiliile m:..al'a, evidentemente 11ucslo 
contingente sparisce. Dunque non è imposta di contin 
gente e si risi.li-e in una imposta personale. lnfaUi 
dove undr,1 l'esaUort> per es1gnr. I N,·ccssariamt•nlc Li 
sogna che si diriga alla persona rhc ha dl'i ra11itali, 
dc•i redditi non fondiarii 1 se la persona se ne va l't• 
sauure non può più cogli~rla, e 1'1•sallure resla per 
dente pella forza delle cust•, prr qunnto diligente 
e~so eia. 

Come dunque si può all'imposta sulla ricchr2za mo 
bile applirare questo sistema dell'incsallo P"r e~alto? 
perciò dumandu io :..I signor ~linislro, crede e;;li di po 
ler:o Pnicarementc pl·r essa introdurre I e,·ide11teme11le 
se si •uole ehe abbia tlTl'lto !aie sistema, non si può 
_ottenerlo che prlla f ossil11lilA dl'I contabile di pagare 
od almrnu anticipare le quole int•snlle non solo, ma 
anrhe le inesigibili; dunque 1i·a,.gna "er.ire a lro\'are 
non ,viù un esat!ore il quale r:..pprrscnti uniramrnre le 
somme cbe devono i contribuenti e che l'!(li possa esi· 
gere !cceodo le diligcuze che deve fare un buono e 
aolll'rilo agente d..! Govnno. Egli sar1·libc dl'liitorc di 
una somma che non ha esalto e che non può esiger,., 
epperciò bisogna cbe eia Dllll )'iù un esallore, un rnp 
prl'sealanle del Guvert:o, ma hen~i che sia un ban 
chiere, uno speculatore e talvolla, trmo tn•ppo, sarelihe 
un usuraio con dei capi lilli ùiRpon1Lili per rimliorsarsena 
con largo profillo. 

Quaodo un esatture si trovasse spiuto a rimell~rvl 
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del suo, se dovrà avere a carico suo questi rischi, 
egli non si contenterà di quei compensi che la legge 
gli dà, o quanto meno procederà con rigore ed in un 
modo non abbastanza regolare, ed anzi io credo che 
degli abusi se ne avranno certamente. Drgli abusi si 
erano introdotti troppo facilmente e sono 'notorii nelle 
esaaioui fatte i-er appalto delle stesse imposte direue , 
e, come giil vi accennava l'onorevole Farina, si fecero 
dci patrimoni per parte dr-gli esattori. Dirò che alcune 
disposizioni che vrggo proposte ora, ebbero io ultri 
tempi e durante il primo regno d'Italia lo stesso risul 
talo di spogliare i contribuenti ed arricchire gli esattori 
delle imposte. Ed io posso accertarlo perchè appartengo 
ad una provincia che faceva parte di quel Regno e ne 
conobbi alcuni di siffatti casi. Avendo all'opposto arn 
rnlnistrato varie provincie al di qua del Ticino, non 
ho mai sentito dire d'esauorl che abbiano coll'esercizio 
dr! loro impiego potuto arricchirsi. 

Mi pure dunque che sia meno prudente d'introdurre 
un sistema che non si ·può applicare, senza almeno 
gravi pericoli, alle imposte non Ionrliarie cui carico 
dell'inesatto per esatto. 

Evidentemente non si può pretendere da un uomo 
che dia per esalto quello che non è esatto, quando 
assolutamente non può esigere, quando l'imposta gli 
sfugge. 

Qm·sli sono i miei duLLi, epperciò domando ul si 
gm-r ~linistro se egli crede veram-ute di poter garan 
tire, o che non sia lettera morta, l'obbligo di tiare 
l'inesatto per esauo, oppure che non si traduca questa 
frase in una vessazione gravissima per contribuenti, e 
se egli mi dimostra ciò, io votrrò volantini quest'ar 
ticolo della IPf!ge. 
· Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presl:lente. La parola è al signor Mini~tro. 
Ministro delle Finanze. L'onorevole Senatore 

Pernati mentre per una parte riconosce che il sistema 
dell'inesatto per esatto si possa senza troppo gravi 
inconvenienti applicare all'irnpoata fondiaria, terne in 
vece che gli inconvenientl siano troppo rilevanti al 
lorquando si traila di applicarlo alla ricchezza mobile. 

Ma io vorrei anzitutto osservare che se noi guardia 
l'imposta sopra i redd.ti della ricchezza mobile, è certo 
che essa ba piuttosto carallf're d'imposta sulla persona. 
rhe d'imposta dulia materia, come la imposta fondiaria; 
per cui, come osservava 1'011orPvole Pernati, noa ve 
nendo meno la materia, prescindeudn dalla persona, 
l'r-sattore può sempre trovar morlo di rifal"lli dell'im 
posta ch'egli deve antiripare dcl propri a alla puhblir.a 
finanza. tlovrei però 06srnare rhe una parie notevo 
lis~ima ddl'imposta sni redditi della ricrhPZza mobile 
non è mPao reale di quello che lo sia la fondiaria, 
irnperocch,' !"imposta sopro i redditi di ricchciu. mo 
bilP si applica prima sopra i rPdditi di capitali io rui 
non inl1•rvenga l'industria dell'uomo, serondo sopra 
rPdàiti di capilali io rui si a!<Boria l'opPra umana, terzo 
Haalmente su11ra re,Jditi i quali non abbiano Liscgno di 
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capitali propriamente detti, e che si fondano essenzial 
mente sopra l'operosilà e sopra il lavoro personale. 

Ora io credo cbe l'onorevole Senatore Peroati \'Orrà 
riconoscere meco che fintaalùcbè Bi tralta di redditi 
provcni<'nli da rapitali senza l'intervento dell'industria 
dell'uomo, quella è un'imposta nfln meno reale di qndlo 
r.he po~sa esKerlo l'imposta foodiaria; e per conseguenza 
se noi prendiarn" ua credito ipotecario od un reddito 
di un capitale, è evidrnle che io lui caso esiste anche 
la matnia. Nei c~i poi in cui noi al.biamo redditi 
misti. ...• 

Senatore :Farina, Relalore. Domanrlo la parola. 
Ministro delle Fln11.nze •..••. cioè proveniPnti 

da capitali e dall'industria, in queFti casi, se non per 
tutto il reddito, pt:r una parte Mlmeno di esso, rimane 
pure il capit:1le che concvrre a produrlo. 

Ma l'ohhiezione reggerebbe interamente per i re•lditi 
provenienti solo dall'industria, dell'uo1no. 

Conv1mgo benissimo che aell'applirazione dell'impo 
sta s•illa ricchrzza m•;bilc le quote iaPsi;;ihili prende· 
ranno una proporzione più ragguardevole rhe nell"im 
posta fondiaria, imperocchè per questa saranno meno 
frequenti i casi in cui venga a mant".llre la malt'r:a im 
poniliile, quali sarebbero, come ieri dicern, un fondo 
porl.1to via dallo straripamento di un torrente, o un 
edifizio distrutto da un incendio; mentre invece per le 
varie contingenze inerenti alle cose iadustriali avven 
gono più di frrqu1:ntc le cessazioni di redJiti, e quindi 
le rimessioni di imposte. 

Ma prescindendo adesso dalla questione delle quote 
inesigibili, io domando se sarà in generJ(e mollo più 
ditlìc:le la riscos8ione dPll'impo~ta sui redditi di rie· 
rhP1za mobilP, o quella per l'imposta fvndiaria? 

Se noi parliamo di industrie cospicue, la ri8cossionc 
dPll"imposla di ricch1•ua mohilA, surà anzi più facile 
che l"imposla fondiaria. Se p•rliarno di persone che 
abbiano dal loro lavoro redditi abbastanza cnnsidrre 
voli, anche in questo ca~o la risro~sione non sarà ma 
lagr.volc. 

Dcl resto quale è il movente prinr.ipale, che indure 
il contrib11enle alla puntualità col sistema dtll'inesallo 
per esrllo? 
Non nascondo che la puntualità dd contribuente ha 

la sua principale causa otlle mulle rPrto noi\ lievi, che 
con qupsto progt•Uo di legge sono comminate al con 
tribuente moroso. Per cui è evid~nte, e il contrihuenle 
lo sa, che quando un esatlQre iji trova oella r.ondizioae 
di dov .. r alla scad~n7.a dalla legge prenssa pagare al 
l'erario l'imposta, ed anticipare un capitale per quelle 
parti d'irnpo~ta non ancora riscosse, è evidente, dico, 
r.he Pgli debba, nell'applicuione delle multe, e~sPrn 
VNamente inesorabile per non espordi gratuitamente ad 
un danno. 

La legge poi dà guarentigia ull"e~atture per prored<'re 
anche contro coloro che fruiscono dei redditi di ric 
chezza mohile coll"nzione sui mobili, escluse le rendite 
del Debito Pubblico, cui ieri allu•leva lonorevole Se- 
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natore Farina; dimodorhè in complesso, se si piglia la 
situazione complessiva ddl'imposta sopra i re.Iditi di 
ricchezsa mobile, sia ehe si guardi alla parte d'Imposta 
che gravita su dci capitali, per i quali non concorre 
la mano dell'uomo, sia che si guardino i redditi misti 
prr cui concorre il frutto dei capitali e la manu dcl 
l'uoruo , sia inllne che si guardino i redditi esclusiva 
mente dovuti all'operosità umana, quando questi sono 
cospicui, credo che non si tarderà a riconoscere che 
la riscossione di queste imposte non sarà più malage 
vole dell'imposta fonrìluria, 

Aggiungo che una parte notevole degli IÌ1du:ilriali ba 
l'abitudine del pagamento di cambiali a scaderue fìsse, 
onde non credo che per questa classe di cittadini 
vi delibano essere maggiori difficollà nel pagamento 
dell'imposta sulla ricchezza mobile, di quello che possa 
esservi per I proprietari di fondi stabili. Anzi credo che 
se consideriamo bene alla situazione di queste due classi 
di cittadini, cioè d-i proprietari di fondi, e degli indu 
striali che ricavano un frutto dalla propria operosità, 
dovremo riconcscere che mentre il prnprk-tario di beni 
stnhili non ha sempre disponibili i capitali, se non 
Yentle i frutti della tPrra, in vere l'Industriale che ri 
trarrà a srarl1·nza d-tennlnata ii frutto de'suoi capitali 
e dell'opera sna , avrà più agevolmente dci fondi a 
propria disposizione. '" 

Convengo· anch'io che quando si traila di redditi 
non cosplcui relativi all'opera dell'uorno , allora nrà il 
caso di quote inosiglbill maggiori di quel!" per la fon· 
diaria, ma questa è una parte meno importante del 
complesso dei redditi della ricchezza mobile. 

Io p-ii chiedo, o Signori, l'imposta sopra i redditi di 
rir.rhPzza mohile si riscuoterà più facilmente per mezzo 
dell'impiegato govnnativo il quale non risponde del 
l'inesatto per esatto? Non basta che gli oppon~uti ac 
cennino aulì Inconvenienti che dail' applicuziono di 
questo principio possono d .. rivare , ma a mia volta io 
chiederò (oro: banno essi (a convin~ione che qU<'Sla 
imposta si ris~uota roa maggior sicun·ua cd utile d<·l 
6~ro, allorquando non si applica il principio dl'il'iue 
sa tlo per !!Salto ? 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. lo ho il profonrlo con 

vincinwnto• cho i danni d"lla finanza sarebbero mollo 
più gra,-i quando si adottasse nn principi·• conti ario. 

Sta b~ne clw ud r~gdarc di (.lOi le quote Ìlll'Si!(<i.iili 
si c-omprendrranno i Tari ca~i di rui rf PvPsi lrnere 
('011to; ai dar~ uno srari1•0 ai ro11trih11rnti Pd a~li esat 
tori; ma in h•si gl•tirr.tle cr~ùo che 1'1·sazione si fa 
rt•lilie molto m<'n bene ron una l<'gge la quale csrlu 
de~~e il principio a cui s"inf.,r na il progrtt•• attuale. 

Ili per conseguenza ali' iuh•rpdlanza dell'onorcrnle 
Seualore Pernati cond1imlo clw spedill1111'nte per la 
rirrhr7.7.a mouile sia migliore una legg~ di riscos:iione 
dell'imposta f~nùiaria aul pri11cipio ddl'in1•salto per 
esatto. 
Presidente. Prirna di dar• la parola al SPnatore 
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j inscritto, darò notizia al Senato di un emendamento 
trasm~sso al llanr.o dell>l Presidenza dall'onorevole Se 
natore ~larlinengo, il quale consisterebbe nel surro 
gar!l alle parole imposte direlle le parolll impo3le 
prtdia!i. 

Secondo qu•st' emendamento, !"articolo direbbe cosi : 
e La riscos5ione dl'lle imposle prediali verrA falla da 

agenti dello Stato, detti esallori, che per ciascun man 
damento ne assumono ecc, ecc. • 

La parola è al signor Relatore dell'Urlìcio Centralo. 
Senatore Farina., Relatore. Ilo preso la parola per 

far sentire all'onorevole signor llinislro che io credo 
cl.ie egli vada grnndemente errato, quacdo crede che 
vi sia l'identica sicur~zza di essere pagali dai debitori 
d1·ll'imposta sulla riccbeua mobile, come di esper11 
pagali dai debitori dcii' imposta territoriale e fon 
diaria. 
Il pa,11a11tenlo dell'imposta fondiaria è a8sir.urato c'on 

an'aziooe reale. Ora tu!li sanno che questo co~tilui~ee 
la rn:issiuia ddll! assicurazioni· di pagamento) che si 
co11oscano; in1ere l'i1uputita moliiiiare non è 11ssicu 
rata che da uu'azione p1•rsonale. Evidentt>rn~nte adun 
quc rlista immensamente la skurt>zza dl'll'una da qu~lla 
dell'altra. 

L"o1ll0rcvole signor Mini~lro andava dicendo: ma 
guardale; un cri•ditu Yl'rsc un tale specfolmrnte se 
ipot•'rario, è smnpre un cre1lito. - OttirnamE>nte. - 
Ma il crcuito rhc -oggi possiede Tizio , per cui egli 6 
tassato, ~e domani lo vende a Sempronio non v"è più 
niuna garanzia per il creditore dell"imposta. E perchè? 
perd1è non vi è azione reale dcll'esaltore su quel cre 
dito, una volta che quel credito sia trapassato io altre 
maui. 

Dunque in qnl'Ato caRo eviùenlemenle distiamo di 
gr;111 lunga dalla sicurezza dell'imposta l'ret.liale, la 
q•Jalc gravita il 1•redio prc~so chiunque esso pas8i. 
Tizio vende il credito, ma deuitor.i resta la prrsona ; 
ma la persona Sj.)Ogliala del credito che prima posse 
dt!va, non pr .. senta piÌI quelle garanzie di prirn:i; 
quindi cbi ne viene a perd<•re è quPllo che era credi 
tore dt·ll'i m posta. 

Lo stesso ei dica dell'esercizio ddle industrie: sta 
brnP. che molle volli. le industrie durano, e troviamo 
delle case di rommrrcio, troviamo delle società che 
durano da serali; ma :iubiarno •iceverea delle !Ocietà, 
ùelle case di commr,rcio che faifocono rii giorno in 
giurno, e la tassa impo>la a costoro dopo ua·fallirnento 
corn•rà tutte le sorti drl fallimento medesimo. Quindi 
anche a qtll'sto riguardo è lien div1•re<l la sicurezza rhe 
prl'eenla l'imposta tPrrilorial.i da 11u1·lla chP prest•nta 
l'imposta dt•lla rirche1.za mobil<l. 

Véuiumo ai salari,' veniamo ullc pii-cole quote. Il 
salar;o, lt> stipendio di un iodivirluo, ·se l'individuo si 
aU1mala, se muore, non ai può più percepire. ALbiamo 
mostrato che le piccole quote non presenl:!no oeS1uua 
g~ranzia. 
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Dunque I! evidente che ci sarà una screma difficoltà 
per essere pagali di queste Imposte. 

L'onorevole signor Ministro ci diceva: ma non cre 
dete in fine che sarà più vautaggloso per il Governo 
il duro in appuho quest'esazione che non il lasciare 
scmplicèmente un incaricato sotto la direzione ùcl Go 
verno per farla? 

Ebbene io risponderò francamente 111 signor Ministro 
che credo che l'appalto non convenga. So mi parla 
della ricchezza territoriale Corso gli dirò di si; se mi 
parla delle altre gli dico di uo. 

Crede egli che 12li esattori aLbian la voglia di venire 
a rare un regalo al Governo? Se lo crede , si levi di 
grazia quest'idea dal capo, perché chi si assoggetta ad 
un onere prende le sue precauzioni per non perderci; 
e quando sa che vi ò una quantità d'imposta ébe egli 
deve pagare e che non è certo di riscuotere, egli na 
turnlmente calcola di non rare questo servizio se non 
per premio o compenso molto maggiore, il qual premio 
comprende quella quota, dirll cosi, di assicurazione 
che gli è dovuta per i rischi che corre. 

Questo è ben chiaro, e succede in tulle le contrat 
tazioni della vita umana; e l'onorevole si~nor Mini~tro 
I'< troppo vers:ito in questa materia pl•r contestarmi 
siffatto principio. 

Dunque uno che ba contro di sè la prcbabllltà t!i 
vedere una gran parte delle quote di imposte che gli 
sono dcvute , e che egli dovrà 'Pagare senza potersi 
rimborsare delle stesse, naturalmente calcola di rare 
io modo elio il suo capitale non sia mal esposto , e 
quindi calcola sopra un premio di assicurazione che lo 
metta al coperto. Per consegucnra, in ultima analisi , 
chl perde viene ad essere il Governo, viene ad essere 
lo Stato. 

Prendiamo ad esempio precisamente il testo di que 
sta legge. Ma come vuole il signor Ministru 1 come io 
diceva ieri, che un esauore si assoggetti a dover fari! 
ogni sei mesi dei plgnoramcnti per 50 ceutesìml di 
debiti, cbe gli porteranno un centesimo di compenso T 
Come diamine non vuole che calcoli clic una qur..ntità 
di questi pignoramenti resteranno iafru:tiieri perché 
non vi saranno mobili. da pignorare, o che· pure, 
quand'anche riesca a pignorare qualche mobile, egli 
non avrà per questi alti di pignoramento che fa, che 
1 centesimo o due! Ma evidentemente egli dirà: sopra 
i pignoraweati che sono obLligato a fare ci perderò 
cinquanta ccateslmì , duecento lire tutti i semestri; 
e quindi dirà, ma io, il servizio, signor Governo, non 
ve lo posso fare, perchè bisogna che calcoli che tutti 
i semestri avrò queste spese. Quindi vorrà più ulta 
quella retribuzione che chiederà per Iare l'ufficio suo. 

Concludo clic anche sollo questo aspctto , se wi si 
parla dell'imposta della ricchezza territoriale, credo 
che l'appalto, in genere cauivo , tuttavia possa essere 
finanziariamente couveulentcr ma se mi parla della 
ricchezza mobile, io dubito moltissimo e incline a ere- 

dere che non sia conveniente nlcnto affatto, nernrnono 
finanziariamente. 
Presidente. Tia la parol:i il signcr Senatore Al 

fieri. 
Senatore AL'lerl. Signori Senatori: mi rincresre ag· 

giungere discorsi a discorsi, ma il mio sarà ~Imeno 
lirevissimo : io non intendo a rar altro che ri~poridcre 
ad una quasi interpellanza indiri1.zata dal signor m- 
11islro delle Finanze a quelli che chiama opponenti. 
Non so se propriamente si pos~ono dire opponenti co 
loro che non· hanno punto condannalo il principio al 
quale si informa la legge; ma hanno invece cr .. riuto 
d:rettose le dispo3:zioni che dPh!Jono r<.>ndt•rla prati 
cabile. 

L'onort'rn!e Mini:itro diceva a q11csti s11pposti oppo 
nenti: Ma se voi credete difettoso, pericoloso il sistema 
che è proposto nel progetlo di legge , quello di dare 
l'incaatto per l"esntlo , qual altro sistcn1a proponelr. in 
sua vece, il quale meglio corrisponda aJl(l necessità cri 
alle Psigcnze nlmcno che sono proprie della t~ssa ::ulh 
ricchezza moLile ? 

E qui prendo occasione per rispendere nll'cnorcvclc 
signor Ministro e per meglio spiegare il con1~etto del 
l'Ufficio Centrale, cht? fin ora mi pare non sin staio 
inteso. 

L'Ufficio Centrale (almeno la sua maggioranza, poi 
chè chi costituiYa la minornnza colla solita sua lcaM 
ba spiegalo le opinioni sue) ba creduto che il progetto 
di legge presentato, non parendogli accettabile dal ~e- . 
nato nella forma che esso aYcva, potE:Sse dar luogo ad 
un vero benefizio non eolo per il Ministero, ma per 
tutto il p:iese. E In qual modo f In questo: che non 
avendo corso come l~gge il progetto medesimo, rima· 
nevano io vigore le legh>lazioni attuali, e cosi invece 
di doversi imjlegnarc, come ora farclibe, a priori, il 
signor Ministro potrebbe poi giudicare a pos!eriori se 
fosse buono o no il sistema proposto quantio l'espe 
rienza ne avesse meglio . chbrite le pratiche r.onse~ 
guenze. 
• io uoa voglio prt>giudicare nè l'uno nè l'altro siste 
ma, io vcggo veramente che il dir~uo della legge quale 
ò stata proposta nasce da quella condiziQne di cose a 
cui acrcnnava ieri !o stesso Ministro qu~udo diceva: ~f:i 
nell"altro raa:o dcl Parlamento questa lel,!ge è rtata 
lungamentc, con maturità e con gran corredo di cogni 
zioni discussa: che volete? ognuno avcrn una Fpcric 
di pregiudizio, ognuno era sott~ l"imprcs;ione di qud 
sistema cho aveva veduto attuare intorno a sè, e rhe 
si era abitualo a credere il migliore; eh.e avviene in 
simili casi T avviene che Lisogna poi una volli' !ìnirla 
e venire ad una specie di lransazionr, e il più ddlc 
,·olle si uccide il capro cmi~sa~io carico dei peccati di 
Israele e si divide il benefizio fra tutli gli nitri. 

Co:;i ~ stato; si è portato nel progello sul qu.ile ~ti.i 
mo deliberando una p~rle dd sistema loo:LardCI, una 
parte dcl si:;te11a lGscano ed una parie dcl sistema 
napoletano, ma si è egli po~lato tutto quanto era pcs- 
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sibilo portare? lo lo lascio decidere dal llini,;tcro e dJI 
:'rnato. 

Dunque il concetto dcll'Ufflcio Centrale nou era punto 
una condanna assoluta, come forse si potrebbe indurre 
dnlle parole pronunciate Ieri dall'cnorevcle Ministro 
dr.Ile Finanze, non era una ccndanua assoluta dcl sis 
!t•rna dell'inesatto per l'esatto; anzi l'Ufficio Centrale al 
quale forse non si è mostrata la rlconoscenza che in 
certa maniera gli era dovuta, ha speso il suo tempo, 
i suoi studi, l'opera sua in procurare, per quanto sii 
tosse dato, d[ migliorare il progetto e presentar gli e 
mondnmcntl clic secondo gli pareva potessero rendere 
la legge acccuahile al Senato e di una migliore e più 
pratica esecuzione. 

Arrivato ad un certo punto e quando gi11 era evi 
dente che emendamenti non erano accettabili se non 
colla condixioue che la leg~e per ora non avesse corso; 
arrivato, dico, a questo punto e vedendo clic mollo ri 
mnuesa a f.1re, dopo essersi assai affuticuto, l'Ulflclo ha 
preso a deliberare che cosa gli rimanesse a fare. E il 
risultalo di questa dcliberaxione fu di [non proseguire 
oltre un lavoro clic superava le suo Iorze cJle condizioni 
dell'essere suo e quindi di proporre al Senato, come 
ha proposto, un ordine dcl giorno, il quale, credo che 
niuno dei signori Senatori compoucnu.l'Ufflcìo consideri 
come una vera conclusione posi tira ma piuttosto couie 
una diuiostruzicue la quale tendeva a dar tempo all'o 
notevole Ministro di pensare se. meglio gli convenisse 
provocare una discussione solenne ed un voto, ovvero 
oli ritirare la legge per riservarsi di ripresentarla in altri 
termini, Con questo sistema, lo ripeto, egli aveva per 
s~ e per il paese intero il beneficio dell'esperienza non 
più a priori a po•leriori, cioè dopo uno sperimento 
sultlclcnte o almeno quale si poteva sperare più lungo 
in seguilo :al male avrebbe poi proposto un nuovo 
progetto conformato ulle condizioni delle cose ed all'osi 
;.!Cll7.a delle varie imposte. • 
Presidente. Come ho annunziato al Senato I' ono 

revole Senatore Martinengo ha proposto di surrofr.ire 
nell'articolo f le parole impc.sle prediali ullc parole 
imposi~ direi/e. Domando al signor Senatore se ha in 
teuzlcnc di sviluppare il suo emendamento. 

Senatore· Martinengo. Io non sari> per abusare 
tiella p:17.ienza del Senato col rip€lere gli argomenti 
clJe si sono svolti assai chiaramente finora e p~r cui ho 
proposto quelJ'emendarnenlOj dirò SQ)tan!O c!Je J"IJo (JrO 
poslo nella certezza che verri• accettato anche ùal si 
gnor ~linislro delle Finanze poichè può dare una traccia 
lii •1ucllil specié di principii dei quali il Senato intende 
•luver essere informala questa legge. 
Y.lnistl'o delle Finanze. Dowaoùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. ~Ii duole di venir meno 

nlla 11ua'i certr7.za drll'onore\"Ole preopinantc, che io 
polc»i eia~ ar.cellarc questo emendamento. 

lnfalli, o Signori, di tutti i partili che si poÌcssl'1'0 
11rcntlcre credo (mi perdoni l'onorevol~ llartincngo la 
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franchezza) il peggiore sarcbtie nut•slo lii adottare nella 
stessa località, un sistema per t'imposta prediale ed un 
allro per quella sulla ricchez7.a mobiliare. 

Capisco i dubbi, le esilanze de!l'Uflìcio Centrale nella 
disamina di questa questione; intenùo perfcllamente come 
esso forse non ahbia trornto perfotta nessuna delle 
l<'ggi ora vigenti in llalia su questa materia, Il uem 
weno sia stato contento dcl complesso dcl progetto at 
Luale; ma ad una conclusione bisogna pur venire. Souo 
cinque anni che· l'esperienza cui alluduva l'onorevole 
Senatore Alfieri si va facendo ..... 

Stnatore Alfieri. Per quanto allil ricchciza mol>ile 
non è che dcl 18\i4. 
. Ministl'o delle Finanze. Si foce nelle Antichu 
Provincie e nella Lombardia per le pal~nti; qui per la 
l:issa personale e mobiliare; ma io prrgo l'Ufficio Cen 
trale a voler considerare cho ancl.Je le leggi al!uali 
(come aveva l'onore di ucccuuarc nella tornala di ieri),· 
sono impcrfclle e in qualclrn parte lasciano disar1uato 
il Go,·erno; e in tutti i casi sono poi a~solutarnentt: 
im1>erfcllc rispetto alla nuova imposta sulla ricchezza 
mobiliare. 

Come volctu, o Signori, che una legislazione falla 
nelle provincie meridionali in cui non si aveva al!ra 
imposta diretta che l'imposta fondiaria, e non si p~n 
sava all'imposta peròonale, nè alla woLiliare , nè a!la 
imposta delle patenti, n~ n quella sopra. i proventi per 
sonali, ecc.; come volcte rbe quella legge si attagli 
alla riscossione di uoa imposta così diversa come quella 
sui redditi della rir.cheua moLilll. 

Senatore Alfieri (inierromjlendo). Ila ragione. 
Ministro delle Finanze. Gcdo nell'udire cl1ll 

l'onorevole Senatore Alfieri wi dia ragione, dunque 
vuol diru che è. dimostrata la inutilità di qul'sto csp1.' 
rimeuto. 

E1·iJcntementc sono leg,;i cho non contemplano que 
sti casi e per consegueuza non so quale significato po 
lrcLLe avere la esperienza alla quale alluilel'a ttstè 
I'onorcl'Ole Senatore Alfieri. Io prendo allo della dichia- 
4ruione da lui falla che non sia egli veramente oppo 
nente U principii di questa leggr.; e deLLo dkhlarare 
che io aon sapeva come si fossti pronunciala nell'Uf 
lìcio t:entrale una minoran7.a la quale non acccUava , 
ed una maggioranza che non era aliena dall'accrtlart', 
i principii ai qu~li la legge si informa. Ora io cam 
hicrò linguaggio e non maù più quel vocabolo di op 
ponenti clie all'onorernle Senalorn Alfi~ri parve men 
conveniente. Ma 11ucllo clic ripeto, o Signori, è que 
sto clic varii priocipii noi ahl.Jia1110 nelle variP. pro- 
vincie. 

Or bene, di tanti principii vi;;enti in qursta ma 
teria hisogna però trovarne uno per Informarvi la nuorn 
legge. 

lo nCJD vedo qual giovamento vi sia prr la cosa pnl: 
blica di continuare ncll'atlualc condizione di cose. Se 
l'onorcvolll Senatore :\llìeri crede sia utile il fare degii 
e:1p~rim~oti, io questo ca30 io dico: è uu·glio fore l'c- 
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sperimento di un sistema che si possa Pslentlere a tutto 
lo Stato. Quando questo sistema non dia ilei risultati 
soddlsfuccnt] , si potranno poi Inrvi dci cambiamenti a 
talune parli, e anche mutarlo; ma non credo che si 
dcbha continuare cosi senza avere il coraggio dell'ini 
ziutiva di un partito sopra questa materia della riseca 
sione delle imposte. 

L'onorevole Senatore Alricri · crede che questo pro 
getto sia, in certo modo, un mosaico delle dlsposizioni 
esistenti nulle varie lt·gislazioni. Convengo ancu'lo che 
non 1~ esclusivamente nè il sistema lombardo, nè il 
piemontese, nè il toscano, nè il napolitano, Per quello 
che mi riguorda , non posso a meno dì osservare che 
nel progetto di legge da me presentato all' altro ramo 
ciel Parlamento il 18 novembre 18f1'2' io proponeva 
anche allora un esauore mandamentale retribuito in 
ragione dell'ammontare della riscossione dell'Inesatto 
per esatto. Questo progetto fu in seguito mutato in 
quulclie parie dul mio pre1lece3sore, perchè <'gli am 
mise doversi benissimo tenere il prir.cipio della riscos 
sioue in ciascun ruan.lnrnento, ma rendendone respon 
sahile verso I<• Stato un solo p_;:iltorc provlnciul.-, 1 ho 
provvederebbe a suu cura e rischio alla riscossione. 

Tornato 1·oi ']IJC,to progetto alla Camera, la r.r.111- 
missione eletta credette che fosse pili utile tornare alla 
rs:.tloria mandamentale, comhlnntu pr-rò con un sisu-mn 
ili ricevitori provlnciali. 

Qurslo principio dopo una luugl.lsslma diseussir n« 
d1!oll il suflragio rldl'altro ramo 111·1 Pnrhunento. 
lo non di1:0 chr- sia 1•stl11si\'amtnle il sistema lom 

Lardo, pcrchè in l.ombnrdiu esiste uu esattore in o~"i 
Cumune e 11·,n in <•gni mandamento, p<'r .!'01:~1·gul'nza 
,.i è una di\'t!Tgl'n1.a: ~i potri·loloe llii:.r.utcrn et! e;:ami 
nare, se il ~enalo h1 l'f·ril•·, s<• •·on~cnga meglio 1'1·sa1- 
tore prr Co;nunc u 1wr 111andamç;ilo. 

Pare o m1• pii1 rOll\'Cllirnte al.la cosa pnlolo)i,·:1· 1111 
·c.<att~re in ogni rnan1!:un•·nlo an?.ichè in ogni Comunr. 

\'i rurono poi ilrJI,• qria1.illni pPr riò rhe rignirda 
al si;;tcma 1ld rir1•ritori grncrali r. l'or11:1ni7.za1.ionr 11<•1 
~ervizio •'d T1·s•·r,1; ma •111rsta i• nn':ihr:i IJUl'Slioni•, 
nl'll:t quale non 111i pan• c·liu l'a tllilil:\ ddla rli~rn,; 
~iorw si rlon;;sl! 1:nlran• pi·r ora. 

rurono f.1llt1 111nc:inrazio11i al ~:~trnrn loml··nrclo. ma 
io crcJo che OO'.l .;i cl,•lo!i.1 a<~oluta1nen!ç attenl!r.<i no 
uno qµalsiasi <kgli attuali ~istPmi vigr.nti; lol'<"i:iJ IC1r 
acrcl1hc lo sll's;;o, 1·0 lll' ;:i:'1 rl;,;~i, di porrr le ::1•lté lr·~gi 
irJ un'ur!!:i, (•,;tra• n1lonl! 1111:1 .. ,1 1•stl'n1li'11<lo a tutto il 
lll';,!llO le sue tlispo:;izioni. 

t:onchiut!J in 1'on,;!'3t1<:nu rhc i11 lul1•1 le 4!l•'Stioni 
di unifkaliotll' ri trornmmo nel hi,·io rli clon•r rlarr. la 
·rrefcrenz:1 n~ una lr;:;w o ari un"altra. 

l)o,·e si trornrono rt .. ;:li ir1convenicnti, uon si esiti> o 
prl'nc!cre un partito, cd in cem-rale il partito non fn 
gi:ì cli udott.1rn le 1iisp11sizi0ni 'iµcnti a.Ile Yarie pro 
l'incie dl'I lle;:no, ma di a<lolt:m~ un prindpio, Rvitup 
paudulo con quegli enll'n•i<>mtnti l' 1p:elle 11101tilìt: zii ni 
c!JL: scmura\JllO opp•>rtulll'. 
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Io non Ycdo per conseguen7.a r:igione alcuna da non 
do..-er prendere un partito, pcrchè in caso rontrario la 
discussione sopra questa materia rimarrà interamcntC> 
aperta come per lo passato, e torneranno da capo a so 
stenersi le stesse ragioni. Ciascuno insistt·rà perchè ~ia 
adollato di preferenza il sistema della sua provinci& ; 
ed il risultatCl sarà una. legge portata da tre anni da~ 
vanti al Parlam~nto, la quale non potè condursi a lìn1·, 
t11Jlgrado che multi <'grt>gii personaggi se ne si3no oc 
cupati, pcrchlt non si chbe il rora;if:'o di prl'ndl•rc su 
di essa una ill'lil1era7.ionl! dt'liniti,·a. 

Invoco essenzialrm•nte dal Srnato che si pronunri 
sopra il principio contemplato ncll"artil'Olo 1. 

L'onore,·ole ~larliaengo conl'rrrA cou me che sP in 
sisto per 11u1•ota dichiarazione <li l'rinripi1J io ;1011 po~>o 
poi convenire in lutto quanto Ri è dello per la riscos 
sione della imposta d111a ricchrna moùilr, non i·~ren- 1 

domi n1•ppure alluaLil" clw nello stesso )u(lgo vi sia 
un 1·sattorc prr runa, e uno per l'altra 1lcllc impr.ste; 
m1•ntrc (JOi ~e \'Cniamo all'atlo prnlico in i;encrale la 
media Ilei cittadini ha rcd1liti tll'lle due spcci1•, r.ioè cli 
rircl1l'7.7.l moliilr e redditi fondiari. 

Sono piutto~lo niri i ragi di:ll1· 11ersom• rhe olihianu 
s,11anto rr1lri1i fondiarii; e hl·nch~ a miii rredcre mNr 
r;.ri ~iauo qud i rhc hanno ~oli rrdditi di riccheua 
mo!1ile>, n·rlamcntr è frequcntis~imo nnche il caso ili 
riti pos~rrla ·rr1!cliti dc-111• 1h11! Fprrie. A me pare rl11• 
F:•n•lolol• un Hni·tio 11on 11110110 'rr~o o' contrihurnti, 
q1wndu ;;i ohbliga~sero ad an11ar<> in due siti e da 1lt11· 
p('rsonc p1•r pagare due ~["'rie d'imposta. 

lo 1•r1•go l'JnorHole Sl'twtore ~lartinl'ngo 11 rin1·t:1 rei 
:1l1J11a11to, se ,·pram1·ntc ronH·uga ad<liriltura qui pi 
l!liare nna 1frrisio11r, 1·d adutt:1n• lo t11l•Eso sistema per 
l'una, i: pn l"aitrn imposta. 

I.o crc•tlu ch1: allo stato attuai" •h·lle cv~~. il princi;iiu 
<:unh·nuto nell'artil'nlo pri1110 11w1i1i la ~m1zic·nr 1ll'l ~1·~ 
nalo. 
Presidente. lnnami tulto intl'rrogher.'J il SAnato pi:r 

cooas<'Prc se l't·nll'ndamcnto propo:>lo t!all'or.crevole Se 
natore Marr:ncngo è uppo:;µi:110. 

Chi iut~ndc 1\i app11µf:iarlo, 60rµa. 
(I:: app '<:!~iato.) 
I.a p:irola è al Senatore• ~L11·to11t·ngo. 
Senat11r1• Martinengo. Ontl1> Fpi1·1wn· :il1"011crc10lt• 

sig11ur Mini~lru 1·hr il miti si;trma non sarrhLr Jll'i;~ 

µi0rP, tlt!\'O a.7~iuug1.•re, 1°.'.H~ io ho ~hi1·~10 la ,iivisitJTlL1 

1ltll'i1rtirnlo; ).1 ili1·i~ionc porr.·r..111"' eh,, l"esallorc p11- 
tr1~lih1' PS~('rP IH·ni~sirno tPnl!to :dl'i1!Pt":11lo l>(·r .-satlo, 
in (JllnTil<J alla rarll! pre<li:il<·, " pulrelolor 11oi 111·llt! 1lu1• 
p:irti ò"lr;1rtir1Jlo ngginngt·rsi ta rnnilizi()nu che 1111 i 
prv<lolli rlella rirchr1za mobili>, 1·1:li nc•n avl-sse quc 
st"obhligl•. 

l'er il rhe mi parc che sia stato molto lumino!>ll 
mente 1li111oslrato, rhc sar~ qua~i impl1~sibile rli a..-ere 
1111 l'S:ttlure anche per i prodolli della rirrhezzi\ mobile 
il •1uale po<~n ilare l'inesatto per l't•sallo, mentre si tro,·a 
11~1la q11~;i impossiliilitil ili a1·eru la r.ertezia di pot1·r 
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esigere, e per lo meno non vi è parità. fra_ la c~rtczzn 
di esiecrc la tassa prediale, e quella dl esigere 1 pro 
dotti jclla tassa sulla riccliezza mobile, poichè questi 
sfuggono iu milio modi. . 

Persisto quindi nel mio emendamento, qualunque ne 
possa essere la sorte. 
Presldenttt. Ritengo la proposta fatta dal Senatore 

Martinengo per la divisione dell'articolo in due parti. 
.Ma siccom11 il suo emendamento riguarda appunto la. 
prima parte dcll'urticulo 1, così io dovrò innauzi tutto 
meuerlo ai voli ; poi menerò ai voti la seconda parte. 

Adu11qu1J la prima votazione alla quale dovrò. chia 
mvre il Senato, sarà la propcsta di surrogare la pa 
rola prediali alla parola .lirette. · 

Beuatore Castagnetto. Domando la parola. 
Presidente. Jr Senatore ça,tagiello ha la parola, 
Senatore Castngnetto. Io 11011 souo neuirncno IH:I 

numero degli opponenti; tuuavia non potrei aderire al· 
l'emendami nto dell'onorevole Senatore :Uarlincag.i ap 
punto per il principio svolto dull'onorevolc signor Mi 
nistro, cioè che volendosi adottare un 11;0.lo nuitorme 
d'esuz.one, conviene adottare uu sisteiuu unico, sia per 
l'imposta ìlirct1:1, cume per I' im1J1.>tla sulla ricchezza 
mobile. 

)la venendo al merito dell'articolo prit.iu, osservo che 
i riflessi (;.Ili dull' onorevole Senatore Alfieri sono lal_ 
mente savii, che 'in verità non capiscJj corno il signor 
Mi11i:llro persista ancora nella sua opposizione. li ~ig11or 
Miuistro ci dice: in r.1ccia a tanti sisll·:ui in vigore 
nell~ varie provincie, potrei adunque estrarre a sorte 
quale Ira di l'B3i io deliba adcuure per queste impesto. 
lo posso retorcero l'argomento, e dire al sign0r Mini 
stro: llla qnc~ti è u11:i sµ~cill di prass:one wuraic. Per· 
cliii ••gli si trova nel!' irn.l.Jarazzo r.d s.:Pglicre un si 
stema, vuol f•.rzo:e il Senato ad a•lrr:rn ad 1111 printi(Jiu 
li q11ale è ancora lanlo incl'1to, e dlll 11ualc non si puù 
conoscere !"esito 1 

L'impo>la sulla ricchc7.za moLilu fu solam1:11te sta 
bilita nl'l t8G i; non è ~ni:vra -andala in l'Sorcizio, non 
possiamo nulln ripro1nelll:rci, che questo modo di esa 
.zione possa riuscire iu iir~tica tanto per l'imposta il<'lla 
rird1ezza mouile, come per le impo~le dirclll). Dunque 
~e noi adottiaiuo il priur.ipit•, queslo resta consccrato 
dal Paria:nenlo, eil è aii1•unto in questa ùifficollà, che 
il Sc1iuto si fcruia c dice: ma vediamo l\,sp~rienza I 

lnta11lo il llinisteru lm ùiv~•·si moùi di esazione. Per 
quest'anno egli P. nutorizzalJ ~d esigere le imposte ed 
or Jiuarue il mudo anche per Dcerclo l\calu. Quau1o 
poi I" u;peri;,oza avrà insegn:.to quale sia il modo mi. 
gliore, a:Jora il Gl>ver110 sar.l nella situazione o di ri 
prùdurrc lo st1•sso progetto, o di fare qudle modi(ka 
z.iooi ltJ quali crederà meglio convrnire. 

[.'osservazione poi fal!a llall' onorevole Rclatvre calz:i 
perfcllamcnle anche al caso. • 
li Ministro consii.lcra I' interesse della finanza e sia . ' bene I Ma bisogna anche consider.ire l'ialeres~c dci coa- 

lriliuenli, e quest' ultimu posto in coutalto c<111 qu..Jlo 
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degli èsallori può portare perturbazioni di cui non pos 
sian10 ancora misurare le conseguenz~. 

Credo cl.ie il parli!o più pru1lt•nlc sia quello proposto 
dall'Uffido Centrale nel suo ordine del giorno, il quale 
non significava il ri1:1clto della legge, ma Jasciarn tempo 
al Ministero di wcglio maturarla e conoscerne la por 
tala. 
Ministro delle Finanze. DcLloo fare una <lil-hia 

razionc al Senato. Signuri, per giud:carc su di un si 
sterna di e.-azione d'impostc, bisogna ricorrere all'tspc· 
rienza : ne con\'Cngo. Ora i• fuor di dul.Jl.iio, ed hanac; 
ragione in ciù coloro, che non chiamerò oppositori, ma 
si op;iongono all'aùozione cli questa legge, q11anùo di 
cono elle noo esistt• npplicalo altro sistema pL·r I' esa 
zione dcll'iuiµosta sopra i red•lili della ricchcz-ta moLilc, 
che non è 8lata \"ota'ta cl.ic l";rn110 scorso. 

Ma io dico alla mia voli.a ; per giudicare rli un si 
stema Lii riscos;io11c d"i111pos1a, vale tJUalcl.ac cem l'espe 
rienza dd passato ? Si o no? 

Or bene, vi prt:go di co11siderare se tra i si:.ttmi di 
1•:;azio11c, c)w alìu1lmente vigono. siano più convenienti 
qudii che ei for:dJU·J sopra gl" impiegati go•·~rnativi, 
dic 0011 ri~puuilono i11 (JrOprio àell" c:!Jzio·1c dcllti i111- 
1'M'I', oHcro qu~lii d1e si fouJano sopra uu ~istC"1ua 
iu cui l\•,atL,·re rispJuÙ" in proprio della ri~~o:;;ionc. 

Du11qur, Si(lnori, fil! volde guarùu.rn al l'iwllato della 
riocù.;sionc dcll"impo;ta, non tarderete a ricvnvscerc che 
si à molto p:ù iu ri1ardo là d.iç1! vi l.Ja il sistema del 
l'csallorc goVCl"OJtivo, Che llOU nei luo0!1i iJO\'C l°esal 
torn rispondo rl1·lla ri::•:o:;sione. 

l'cr m~, Si.;11cri, uon \'Oglio giu.licar" drllc inl1!11zioni 
di ue.;sou,,, me1 <Idillo r1µcten• i'i11 che di.;~i :~ri, cioi:i' 
chn è u;i tiia0c1:ar 111cdo di accuc,li,·rn uu progetto di 
k~;;r il dichiMar~: l•Ji non ci pronunzi:imo sop:·a un 
p;iucipio, ma vugbmo ""f>cllaru allro t1·11.po (HT ciò. 

l::taulo I' .\r11n1i11i,IL'7.·one si tro\',1 licnza lli':i legge 
che r•'!l' li l'<·sniunc ddloJ i111po~!c, o che a1.plirhi un 
dtllO si~tl1t1i:1. 

l~ sL:1to portalo inuanzi Un sL>le111e1, clic oi fouda S·lpra 
u11 princir:io che può rrr:o essere norma a ùrlilatra~ioni 
su prO!lclti futnri. Ma tlo110 le pnrole ddl' ouore\'Oh• 
Senatore lli Cast·1gncllo, non po.;so a meno di chia 
m;irc opposiiioni: lwlia 11 buona quella che ,;i fJ u questo 
pr.:igdlu. 
Presidente. Prego ;rn1.itullo il Senato ùi ritcucre 

cl.ie si è dclilierat.., ieri di 1.a;s;;rp alla dis.:u.,,i·Hle ùd 
l'~rticclo I. il qu ,i., co11lic11•: il principio f1,11Ja;11enlalu 
dcli.i lr.gg<:; qui11Ji r.u:eio l!Js:anza ai signori oratori ùi 
asll'Ucr.;i il l':u che sia pu.;.,if,ilu tlal pHlill"i! di questa 
quèslione chll il S•!:1at~ ba ,,;i~ ùt•ciso. 

La parola è. al SLn;;tore Castagnetto. 
Senalurc Castagnetto. Io pr~go il signor ~linistro, 

di ri~onlar;;i che io ho dichiaruto ùi non fare opposi 
zione, ma ~olo di prestnt:1re riOcssi nell' iutcrc.;sc sia 
dcl Governo che dci conlribucoti. Egli col dirn clre la 
nostra sia un<.1 vera oppo.,izion~ 111ostra di non avere 
inteso il sene~ dclit: 1uie parvle. !.> osscno cuc quc.;to 
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sistema dell'appalto Iu già sperimentato prr le gabelle 
neccnsatc e credo elio non ubbia fotto huona prova. 

Dunque sa alcuni Senatori esitano ad accogliere UD 
principio tulio nuovo e clic segnatamente per l'imposta 
1!1•lla ricchezza mobile non può presentare alcuna ga 
r:• mia, il signor ~liuistro non deve maravigliarscne, o 
11011 devo qualificare come opposlzlone ciò che non è 
.:~1<J un corupimynto del nostro dovere. 
Pr€s~clente. La parola è al Senatore Parlna.. 
~,·natr.rc Farina, Relatore. Non intendo ripetere quello 

che ho g;à eletto circa alle intenzioni abbastanza mauilc 
state ihllTffieio Centrale e più manifeste ancora dopo 
le cose mo'.11 hrni~ sviluppato dall' onorevole Senatore 
Alneri. lin punto di follo solo m'imporla ili combatlerc, 
ed è che non posso ammettere quanto disse il Ministro 
oli Finanze che sia disarmato quanto alla riscossione 
1ll'llJ imposta sui rrctditi della ricr.hrzza mobile, mentre 
l'ultimo articolo 1h-lla lct!gc d' impostu sulla ricchezza 
1110!1He 1Ft fJ1:oft;' al ~!inist('r() d' attivare la legge con 

Pres!ùeut.e. p.,:igl) ai mli la proposta dell'onore· 
vole Scuuore )I rrtiuvnao. 

Chi ~ 11'avvi~o di n.lottcrln, si alzi. 
('.'l• .. •11 è npprov:ita.) 
Ora pr<WC•l••?'Ò n votrulone g,•parata sull.i I' e 2' parte 

tlP! l'a rl i colo. 
Lcg~o In I. parte r!10 meuo ni voti: 
« l.a ri.«:r~;ione 1IPll<! imposi~ dirette sarà CJL!a da 

a~cuti tl•:ll.1 ::1,1l•J, dclii esnfll)ri, che per ciascun m~n 
d~monlo ne a>:;ullll'!l-J il roriro. » 

C:J;i i:ll<'ll-ÌC nm:m·tt••r,, qM~la prima parli~ dl'il'ttrli- 
colo. vo;;lia alz::roi. 

C\ ;•1,:·,>,·~,11.) 
I.''f!-!O 1·1 ~1·r\~n~;.1 p1rlf"!. 
" .\- lul!v i•Jr•J risd1io, r ron l'ol1hlig·1 di <lar l'inc- 

6:itw per· c;alt1J in 1•011fc1rmi1it dei r•JOlo spPdi.ti rlall'Am- 
1nini:;lrJ:1.i )llC. i> , 

Clii e d'avvi~·) rli :l<l<•lt.trc qup;:•.a SL'•:•Jld:l pl1·1e1 si 
;li ;:i. 

(Appro\'at~.) 
Or:1 po:is·> :li ,.,.ii il rompl•·>s-1 1HJ',1:li•·olo 1. 
(V. ,,o;ll·n.) . 
1:!ti i· 1l'av,-:,o fi';:•!ullarl.1, si alii. 
(,\pprol'a!o.) 
« Art. 2. In o-;ni 111antlar.w1110 s:irà un csaaurc il 

quale, tenen•h1 suo u!liiio perma11e11lo! n ·I . rapoluu:;ri, 
a\"l'à olil1:igo di l'l·•·ar~i nri co•nt.-i <li poprolazione ~pel 
tanti cl m:rnd:1mrato, che sarJnno iÌ$;;ali per <l~crcto 
rr,ale dopo i:ltesi i ransi;;li prodnciali, onrtc !'seguire 
la riscoss;oao in uno ucgli otto giorni chu prccc<lono 
la dC~dem3 delfo ratt'. • 
È aperta J3 iiisi·msione ~opra quest"articolo 2. 
Se niurw doma11Ja l.1 p~tola, lo pongo ai 'i'Oti. 
Chi inlcndtl a1lottarc il s•:condo a!'ticolo, si co:np:accia 

d'alzarsi. 
(.\pprovatu.) 
e :\rl. 3. Uu e3attore che contra\'\'c:1i:;;c al prescritto 
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dell'articolo preceùcntc ncn potr~ agire conlro I coo 
tribacnti moro3i, eenza r3cguirnc ladempimento e la· 
sciar trascorrere cinque giorni dalla nolificanza di un 
avviso speciale, sotto pena di nullit3 di ogni ntto, spesa 
e danni. > 

(Approvato.) 
e Ari. 4. Potrh cssrrvi un solo esattore per più man 

damenti dello stessa comune, o per duu mandamenti 
contigui, la popolazioue di uno dei quali non ecceda 
diecimila abitanti. ::- 

(Approvalo.) 
e Ari. 5. Spelta al ?Jinislro delle Finanze il nominare 

l'esattore,· eJ. in mancanza di questo il del(•3are nn reg 
gente. 
, L'esattore potrà avere co!lellori formalmente rico 

nosciuti e rc3i noti al pulililico' con onlinanza dcl sin 
daco dcl rispclli\'O comune, i qunli, u sua r!'spon5abi 
litò, rischio e r~ricolo, ne co:npiranno le funzioni ... 

(;\pprovalo.) 
« Art. G. Si dar~ flJgli rsnttori, fra un mcsu dalla 

nomina, una cauzione io rendita puLblica all'olilJil:tlo 
immobiliziaLa, corrispondente ad uu lt•rzo dell'imposta 
fondiaria che dl!vr. rsigrre in un anne> intero. ' 

(DOjlO prova e c•intrJprol'a è approvai:>.) 
e Art. 7. J,:1 rigco;sionc sarà folta a semestri malu· 

rati colla scadcr.za 1:3 siugno e drl 1;:; dicr.mhre ùi 
ciascun oinno. 
, Saranno ricevute in pa;;ameoto come numrrario 

le ccdol12 (coupo11s) di rc,ndita r.onsoliùatn, iscritta sul 
Gran libro del Del•ilo T'ublJHco, le qaali scadono al 
t~rmine dci relativi mesi sona indicali. , 

(Approvato.) 
e :\rt. 8. L'esattore non pull rirt1:>arc la somm1 r.hu 

gli si prestnt:i ùa un coutrihucntc o per couto di un 
tribucnte, stLlie110 non basti a saldare il deLito de! me-· 
desimo. • 

(Approvalo). 
« Ari. !), li contriburnlc che non png!1i l'imposta pd 

giorno della scudt·nm cli cui all'articolo 7, o la p;•ghi 
solamente in parte, sar~ il~soi!gcllato ad unn multa t•or 
_rispondcnln al 2 per milic della somma noa pagala per 
giorno durante '!5 giorni. • 

(Dopo provn e controprorn è npproraoto.) 
« Art. 10. Tale multa Aar<\ drvolnta a beneficio dei 

risprt1i\·i rsattori. > 
(.\pprovatu.) 
« Art. 11. Scorsi ciiH1uc giorni dalla scadenza cli cia 

scuna rata à'impusla, I' csaltore man3cr.l un avviso a 
ciascun clLliitorc, intimandogli il pagnmento entro 20 
giorni solt" pena degli a1ti rsecutivi, ed nvverlcndolo 
1lclla decorrenza della multa. , · 

È aprrta la disraRSione su qu0st"arlicolo. 
SP.nnt0rc Aruulfo. Domando la parola. 
Presidcnt~. La parola è nl Scnatoro Arnulro. 
Scnakrc Arnulfo. Ieri ebbi l'onore di osecrvare al 

Senato r.hc ne!I' articolo 1~ 'Yi ha uua parola cho sa· 
rdibe sn pern ua. 

.... 
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Presidente. La discussione si agglra sufl'articolo t I. 
Senatore Arnutro. Parlo sull'articolo il, ma debbo 

ncccssariamcutc richiamare la disposizione dell'articolo 
t 2 stantochè il medesimo è collegato coll'll per le rli· , 
sposixlonl rhe esso contiene. 

Debbo dunque osservare che nell'articolo 12 si dire 
l'1ucitre suddello, senza che negli articoli precedenti, o 
neppure nell'undecimo, si parli d'usciere: evidentemente 
questa è una ommlssione nell' articolo 1 I, poichè chi 
scrisse l'articolo H, aveva certamente in pensiero di 
dosignare un usciere nell'articolo t I, il che ò di 11e 
ccssità assoluta. 

Per persuadercene, vediamo quali so110 le conseguenze 
dcll'auviro di cui si parla nell'articolo 11. 

La -consrgucnie sono indicate nel!' articolo 1:!, do~ 
che scaduto il termine ùi 20 giorni (ed ivi si dice dopo 
'rinvio dclfavviso, e si dovrebbe rlire dopo la rin.es 
sio11e dcli' avviso) si procederà 1111' oppignorazione dcl 
Leni mobili. 

Ma, Slgnori, perrhè si possa fogiUimam1·ntc procedere 
all'opplgnoraaionc evitando gli abusi, sono necessarie 
delle guarentigie ; è mestleri che consti in modo non 
dubbio della consegna dcli" avviso alla persona od alla 
dimora tll'I contribuente e dell'epora •klla consegna 
medesima, cmle calcolare la dccorrenzu d1·I termine 
dci 20 giorni duranti i quali ... decorre la multa, e Ira· 
scorsi i medesimi si pub procedere al pignorajnento. Ora 
haFlol'i1 ad un tal 001•, l'allegazione dell' esattore, che 
l'avviso ru invluto in un d.ito i:iomo, prrd1è ne dcri 
vino le ccusegucnze che or ora ho nrccunatc ? Co;\ 
Fnrrl1hP. ~e nulln si ili<1,om•s,-c ncll'urticolo 11. 

Qninili io proj.orroì ·che nll' arlkolo t I tl~po Il· pa 
role nianrlrrci u;1 on·iw " cinscm1 dtl•ill>rr, ~i clirl'~H·, 
ptl' m1zzo tli 1111 1mierc dci HO>nin111si d,1/1" uur.ol'itci 
ammi11islralit'a. Allora h• p:;roh>, uuierc .rnddcllo, di 
cui nell'articolo 1'2 nncùùc·ro un signilicnto. Cosi di 
sponendo, si saprcl11.Je chi i• l'usciere che ha il diritto 
tli far~ la l'imcssio11e clc·ll' ~niso che•, per il disposto 
cfoll'artirolll 11, dc,·c conte1wrc l'i11limnzio11c di pa~~re 
fra 11iorni ~O e l'aHiso th·lla dccom·nta 1lclla mulla, r 
sard1loo mcrilc,·olc t:i c·~~<'rtl credulo 11elle ~uc ass~r 
zioni: allora il conlribucntc al'rrLhe una guarentigia, 
rlic non ~i ~ocedcrà oll'oppignorazion<>, prima che sia 
''eran1cnle consrgnalo I" anirn e prima rhc siano de· 
corsi i '20 giorni. 

Se non ~i facc:>sc! tale aggiunta, nasr.crchLcro c\·idcn 
trmrnte dci soprusi e elci danni i;ra\'i::simi; dico gra· 
,·ìs;;irui, pJichè quJndo noo pagooèo a scadcma le con 
trihuziooi, non ~i lrall:l\·a che di mcllcr<', come si di 
cc\'a fra noi, il soldato ~ullc ~pese al rontriliu~nl~, il 
clic oliLli-ga~a al pagamento di Ulla piccola somma per 
ogni giorno di ritardo, mrno male, ma ora si lralla, 
tras<'orsi ~O giorni, di abilitare l't-sallore s<>nz'allro a far 
procedere alla oppignorazionc clL"i rucLili. Non è al Se 
nato cho io <lehllo dire quali dannoac conee11uen1e de 
rivino per un cilladino, ma;sime se è padre di fami 
fllia, o comm~rc·fanlc, quan.Jo ~i Fa nel 1•ul>lilic(I rhc 
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si è pror.~cluto alla oppignornzionc dci suoi mo!Jili. J,1• 
ronsrgucnzc che d,•ril'ano da questa disposizione dclhr 
lrggc che discutiamo, sono di tale importanza da rid1iP.· 
dc·re impcriosarncule che la consegna dell" aHiso shi 
cunslolala c:he sia folla da persona cog11ita, cspreesa1 

mente nominata dall'Autorità, previe le necessarie in . 
ilagir.i sulla moralità di essa e 1·i siu perciò presunzioni. 
che dica il vero quundll uITcrma d'a,·er co11segnalo l'a,· 
viso. lo quindi propongo l'emcn'lamcalo che ùo or cr;1 
acccnr.ato e che mando al banco della Presidenza. 
Ministro delle Finanze. Non nego, nè il polrri,· 

doè che Ira l'articolo 12 e 1'11 ci sia una certa cliss{• 
nnnia ili tliritura, irnprrorcl1è all'nrlicolo {2 si parla lii 
un usciere .1uclde110: mrr.tre di so11ra nulla si dke. Pcn' 
8<' ne donssi dare una sµiegazioae al Senato sari·hl:~ 
un po' contraria agli intendimenti maaifLslall dall'ono 
rc~olo Senatore Arnullo; impcroccbè l'articolo i 1, ro 
m'<:ru da prima redailo nel primo progcllo fai!() clalla 
Commissione dl'!l'allro rnmo dd Parlumc~nlo dicel'a ,·c 
ramcnle, cl11• si doves~c manrl;irc qu<>st"aniso per mezr.o 
ddl'uscicre comunale. 

~la poi si l'eone anzitutto ;1tl ussennrc rhc C'JlH f!.< 
era una di;posizione b •1ual1! 11otcva tornare son·rd1in~ 
menti• incomoda, fmperocrhi' av~mlcsi un .esattore man 
damentale, fcn;c poteva lorr.nrc più che fosse ri1'tnu 
sriula la qn~liti1 òi u;;cirre in un dekgalo dello sks;o 
esattore, rhc faccs>e il giro dci ronmni. 

Dc·I rr~lo qtw,ta qu~stionr. nr,n è tocr.ala n1!j1J>Ul'I' 
nell"cnwndamcnlo <lei Senalorn Arnulr ••• imp~rorchè si 
dire: in e"so: wr mtHO di 1111 11~ciere cl" 110111i11ur.1i 
dull' u11101· it<i a mmitt i811"11ti1•a. 

Viene poi rcalmcr11e osscf\"ato Cl•llH! prr ancnlur:i, 
trall.andosi 8pccial111c11le 1lclla rirrl:ciza n:o!Jil1·, ptlt ;;«' 
lornarii mollo di;;pPn<lio~o se prr ogni quota anrht· pic 
cola si do1·essc Jclt•j!arc un u~cicrc µcr poll'rc' unpr· 
tire della decorrenza dc:Ia mulla, m:•ssimc c:oll'or1lina· 
lllt'Olo <ldla legge allnalc (H?r rui si paglH·rà l'impo;;1<1 
~oltanlo due •olte nll'a11110 a ~"mcslri uiaturati. Egli /> 
perciò clw si aflìggouo avvisi lll'i Comuni quando I' 1·· 
sallorc• {?iun~" in •!Ul!i 1fali 1(or:1i pl•r riscuotc·rc le i"ro· 
poste, (IJtendo,;i ritcncrn co:11e aLl.Jaslanza notoria I~ 
scni1cuza 1lelJ"imposla stessa; quindi diventa. u11 prob!c111:1 
rcrlamcnte degno di considcraiicne questo, se (l<:r l'ap 
plicazione 111.'l!'l multe e ancl!e pt'r gli ntli ili cui :•i 
parla In set:uilo, dcLlia essere richic;.la una spcc!izionr 
iI:al'viso che; suppo11iamo, ~i polrcb!:e fare per ml>t.1.U 
della po~la, o per una via cho porg•1 modo ali' P~attorc 
di provare che rcalmcnlo ru folto l'in,·io; o se invece• 
si dovrsse f1re la trasmissione direlta clt·ll'aniso di 
pagamc:1lo p~r p;:rtc Ji una pcr;;ona a ciò lfi•ll'!!ata, 
lorr!1& cliH!akri~lthc un onPrC troppe• !!ral'e o t.fii'(•rn· 
dirso. 

:-;on m·;?o, r:pclo, la rlis,;ona11za e quindi forse b 111'· 
ces:iitù di una •1ualc-hc modilk:tziùnc ndl' uno o nrl· 
I' allro arlirolo; ma t•s;enzialmcntP. ero in ohblii!O 111 
dirr. che la ragione per cui I' artil'Olo 11 non s1 ~trof" 
pii1 in armonia col!' artic1ilo 1'.? s:irehhr; d' in.Iole ct·ll' 
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. 
trarla a 'JU'~IJJ che esponova l'onorevole Senatore ,\r. 
r.ullo ..... 

Senatore Arnnlfo. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. lo però, prima clic per 

questa ragione si proponesse e si adottasse un emen 
damento, vorrei chiedere all'onorevole Arnulfo, se, an 
che volendo entrare ncll' ordino delle sue Idee, l'arti 
colo 5 i di questo stesso disegno di legge uon darebbe 
sufficiente latitudine al potere esecutivo; imperoechè ivi 
li detto, che saranno stabilile per regolamento puhbli 
cato per Decreto Reale, le normo relative · all'csecuzlcnc 
della presente legge, quindi anche con questo regola 
mento da sancirsi per Decreto Reale potrebbero casere 
prescritte le norme ·per lapplicazione di questo arti 
colo t I. 

A<l ogni modo questo Il un argomento su cui il Se 
nato, che novera uomini mollo più di mc eompeteatl, 
può dichiararsi. lo starò n sentire le osservazioni che 
si faranno dagli onorevoli Senatori, e specialmente dal 
l'onorevole Senatore Arnulro, che in questa materia hl 
tanta autorità. 
Presidente. Lu parola è al signor Senatore Ar 

nullo. 
Senatore Arnolfo. Farò noturo anzi tutto al Senato 

che qualora si volesse seguire il sistema che l'onorevole 
sig11or ~liuistro rifcrl essersi discusso nell'altro ramo dcl 
Pnrlumento, dovrebbero tuttavia sempre togllorsl dal 
l'articolo 12 le parole 11sciere sudrlello, che non sono 
in relazione cogli articoli precedenti, nei quali non si 
fa mai parola d'usciere, ~Ia l'onorevole ~linistro dice : 
il pensiero di clii formolò l'articolo fu che si mandi 
un avviso, qualunque sia il modo ed il mezzo col quale 
si voglia mandare .... 
·Ministro delle Flnanzn .... da rcgolarsl... 
Senatore Arnnlfo. lla, o si vuole che ~ia un usciere 

che lo porli, ed allora bìsoguu dirlo nel!' articolo 11, 
o non si vuole che sia un usciere, e bisogna togliere 
lr. parole usciere wdtlttlo nell'art. 12, qui l'alternativa 
non è dubbia. ~la l' onorevole ~!inistro sogglunge : si 
potrebbe mandare l'avi iso per la posta. Dirò in primo 
luogo, che ali' esattore mancherebbe poi la prova cli 
averlo mandato, poichè potrebbe solo giustificare di 
aver mosso delle Jéll•'l'C olla posta, ma ci vorrebbe la 
prova del contenuto, il che come non sia possibile, non 
i\ da dirsi. D'altronde non dobbiamo dissimularci che 
in certe località la pesta nou è molto famigliare a non 
po~lii contribuenti; in c~rli siti non esiste uffìcio, nè 
,.i è sicurezza che, dove esiste, ~i rndano n ritirare rla 
chi non ha r.orrispoodcnic e non sa srril'cre, ovvero 
d1c là clo·;l! si mantlaao a <lumicilio, con certcna tutte 
si r,•capitino. 

I.e con:;cgu•)n7.ll che nascono dal non pagare dopo 20 
11iurni, sono ùi tale gr;nil~ che &fui;gono alle regole or 
dinarie ommioiòlrativ1! cd entrano nell'ordine giuriùico, 
perd1è nel nostro caso l'avviso equivale ad un ordine 
i;iudiziale, nrl un'ingiunzione, anzi o•I un titolo cSc'CU· 
tori<•. 

148 

Ora è impossibile il sostenere che si possa procedere 
centro un ciuadino all'oppigaorJzione dei mobili senza 
che vi sia la prova che realmente lavviso, In ingiun 
iioue di pagaru di cui si parla nell'articolo 11 sia stata 
realmente dala colla consegna al ddJitore dello scritto 
chti lo dere contenere. 

Si soggiunge : lasciamo che l' c3nttore cerchi egli 
stesso l'individuo che deve portare ;ili avvi~i, aflìocbè 
meno costi. 

Io rispondo : la questione ilei costo è facilmente ri 
solta, quando si designi dall'autorità amministrativa la 
persona, l'usciere fissando la lassa Jd dorntogli. 

Attualmente vi sono coloro che portano gli avvisi e 
non sono gravi le spese: con cinque centesimi per 
ognuno, si ba chi li porta, pt-rchè sono numerosi ed 
io po~o tempo se ne recapitano molti. 

Ora, io dico, la necessità che vi sia la prova della 
consegna a doniicilio od alla persona dcl debitore, A 
evidente e necessaria, quanto è necessario il giustifi 
care la aolificanza d'un titolo esecutiyo; quindi In con· 
segucnza elle all'articolo 1 t è mestieri dichiarare chi 
debba portare l'avviso. L'onorevole Ministro dice che 
coll'art. 5 I si lascia facoltà al Governo di dare le norme 
relative alla esecuzione della legge per Decreto Reale, 
e che potrebbe il ~linistro giovarsene a tale scopo; ma 
io credo che la rn ia proposta non possa fare oggetto 
di regolamento; la conseguenza che deve produrre l'aY 
viso è oggetto di legge; si de\'e quindi per legge 
dctcrmioai·e da chi debba l'avviso stesso essere reca 
pitato. 

Non si possono disgiungere le dqe pfcscrizioni, runa 
essendo la conseguenza dell'altra. D'altra parte giova 
ridire, che evitando l'cmeoùarnento all'articolo H, nuu 
così si può nitaro ali' arliculo 1:!, perchè non rredo 
che il Senato voglia omm1:llere le parol1: l'1Uciere suJ 
dettlJ, che non puonno trovar luogo nè significato in 
e•so; quindi un emendamento bisogr.e.rA pur sempre 
ammetterlo per fare quello clic giova olla tulrlu dci • 
cittadini onde ncn eiano villime di soprusi. Qursta tu 
tela è tanto più ncces,;aria, rssrnilosi uhhraccinlo il Ei· 
sterna di rendere gli esattori responsabili dcl rilevare dei 
tributi. Oltre alrattivit~ loro necessaria, se per avHn 
lUl"l sono poco onl"!ti, pos5ono cowmcllere dei soprusi 
facendo procedero ad alti esecutivi eenza a\'ere spedili 
gli avvisi, o prima della scadenza dcl termine, per met 
tere i coatribueoli in imbarazzi, onde trarne profitto e 
fare l'usuraio, ·rui si pem1clla la parola, non tutti lo fa 
ranno, ma che ve ne saranno, non vi è dubbio. E ciò 
potranno fare impunemente non avendo obbligo alcuno 
ùi giustilìcarc che l'avviso fu r.onsegnato al dehitore, il 
quale nou sa neppure n riti rivolgersi per fare un re 
clamo se non vi è un usciere d1•signato. 
È quintli evidente che col sistema or ora dal Senato 

adottato è tanto piu nece~snrio di proteggere i cittadini 
con opportune cautele offinchè uo11 abbiano ad esscru 
llaoucggiati impunemente. Allra cosa iuchbc se l'esat· 
tor~ fosse un vero impi.,gato con carrtera e dirillo a· 
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mente torna abbastanza costosa· e che si cld1he pagare. 
E mi pare, o Signori, che bisogna non solo tener conto 
delì'Intcrcsse della Iìnauza, ma di quello ezlaudio del 
contribuente. 

Ora, Signori, io ammetto che venga attuato questo 
sistema, cioè clic si paghino le imposte dirette, l'im 
posta fondiaria e l'imposta sulla ricchezza mobile il i::i 
dicembre ed il 15 giugno; egli è Iuvr di dubbio che 
in quel giorno nessuno ignora che scade il pagamento 
dell'imposta. E perchè qui si traila proprio dell'inte 
resse dcl contribuente, si esamiul, se sia più oppor 
tuna la guarentigia che propone l'onorevole Arnul[o 
della notificazione giudlcìalc, oppure se basti la sem- 
plice notificazione. • . 

Certo può accadere che chi è nella impossibilità di 
pagare, anche sapendo che la decorrenza dvi pagamento 
à alla metà dei mesi sovra indicali, non avendo in 
pronto il numerario, aspetti 8, 9 o iO giorni e si sot 
tometta perciò al pagamene della multa. 

Ora che coaa ne succederà ! Succederà che il cou - 
trlbuente non solo dclibe pagare la multa, ma debbe 
altresì pagare le spese di notlfìcasloue. 
lo prego l'onorevole Senatore Arnulro di ben cousl 

durare se queste spese non diventino sopra tutto consl 
dcrevoli quando si tratti di piccola quota di ricchezza 
mobile, quando si traili di una o due lire e vegga se 
sia conveniente di imporre questa necessità di notifl 
razione. 

Per siffatte ragioni io domando se non sia ncll'iutc 
resse dci contribuenti lasciare l'articolo com'è redatto, 
limitando l'obbligo assoluto all'invio dell'avviso, invio 
però del quale egli può far constare all'occorrenza da 
vanti al tribunale. 
Presidente. La parola è ul Senatore Arnul[u. 
Senatore Arnulfo. Riconosco I'iuiportanza di esu 

minare la questiono sollo l'aspetto della spesa, ma io 
credo che sarà agevolmente risolta, ove il signor Mini 
stro voglin considerare come nelle antiche provincie con 
poca gp~sa cii> si faccia, e come si potrebbe continuare 
a fare senza maggiore spesa. 

Chi I\ che attualmente porta gli avvisi I (giacchè an 
che attualmente si mandano gli avvisi, e gli esattori 
hanno obbligo di mandarll.) Generalmente è l'usciere, 
il serviente del Comune, al quale si retribuisce un soldo 
per ognuno. 

Ora, io dico, per minima che sia la quo la, tale spe2a 
è iusiguificante: dcl resto, ripeto, gli avvisi già si man 
dano attualmente, secondo i regolamenti sardi. 

La differenza sia nella diversità delle conseguenze. 
Secondo le legge sarda, i contriLuenti che non pagano 
dopo mandato loro l'avviso, sopportano una multa di 
un tanto per cento ;J giorno per alcuni giorni; all'op 
posto mercè la legge che discutiamo, oltre alla multa, 
si procede senz'altro agli aul esecutivi. La riputazione 
ed il credito dci cìuadinì sono comprcmcssl. Ecco la 
diversità, cd l'CCO la necessità di provvedere più rigo 
rosamente per la consegna degli avvisi, Anwtitawentu 

giuLilazione il quale Il sullo lii. vigilanza del superiore, 
e pub essere trallcnuto dal Limare di perdere l'impiego, 
di essere caccialo dal servizio, di perdere la pensione 
od almeno d'essere traslocato in posizione meno van· 
taggiosa e simili. MJ ciò non può ottenersi quando !"e 
sattore ha del drilli e Jclle obblignzioni e lJUÒ trattarne 
senza riguardi col Governo il quale uon può daq;li un 
ordine che valga a sospendere o paralizzare i suoi dritl.i 
ver3o i dcbilori. 

Egli è perciò che mantengo la mia proposta e spero 
che l'onorevole Ministro ,·edrà che emccdamenlo prr 
emendamento, dacchè uoo Lisogna adollarne, val me 
glio di prc[èrirc quello proposto all'articolo 11 che rie 
sce veramente ulilc, che l'altro il quale è di semplice 
redazione che si rirerisce all'articolo 1~. 
Presidente. Anzilullo domando se la proposta del 

l'onorevole Senatore Arnulro cbe consiste nell'aggiun 
gere dopo la parola debitore le parole: per me.::ao di 
un usciere da 11omi11ar.ii dall'aulorilà ammfoislrativa, 
è appoggiata. 

Chi l'appoggia, &i alzi. 
(Appoggiata.) . 
li signor Ministro delle Finanze hn la parola. 
Ministro delle Finanze. Ilo i;ià dello che rico- 

nosco anch'io che in tulti i modi o in qutsL'articolo o 
nell'articolo seguente sarehLe opp_ortuno un coordina 
mento. 

Sopra quest'argomento quindi non posso che rimet 
tc1rui allJ saviezza del Senato. 

Però non è ~cnza importanza il coordinare piuttosto 
l'articolo il che I' nrticolo t 2 come vorrebbe l'onore- 
'ole Arnuiro. • 

Eil infatti, la memoria non mi ba tradilo quando io 
diceva che nclrallro rsmo dd Parlamento era stato pro 
posto che l'esattore facesse notificare per' mezzo di un 
U8ciere riconosciuto dall'autorilà finanziaria un avviso a 
ciascun dcLitore. 

Tale proposta venne falla dopo una discussione nb 
bastanza lunga e in seguito alle osservazioni di alcuni 
onorevoli deputati, che importa sollomellcrc nlla sa 
'1le21.a dcl Senato • 
. Essi credevano che realmente qucsl'oLbligo dell' inli· 

· mazione della ordinanza di pagamento avrebbe avuto 
per effetto di riuscire dannosa all'C8altore ed anche allo 
stesso contriliueute. Nè occorre dire come riescireLLe 
dauuosa all'esaltare, impcrcioccbè I' oLhlighercLLo a 
mandare attorno l'usciere nncho per la minima quota di 
ricchezza mobile. 

s~ nuoce all'esattore, nuoce anche al Governo per 
la consider:izione che tulio ciò che costa ali' c~allore 
torna in danno della Finanza. 

Ma si osserva, e credo che qursto meriti tulla !'at 
tenzione dcl Senato, che in realtà torna pure a danno 
dcl contribncnte stesso; impcrciocchè, siccome questo 
contribuente (parlo di quelli che hanno mezzo di pagare) 
deve Infine dci conli anche pagare le spese, si pone qui 
la nece,;~ità di Unii forinalità giudiziaria la quale certa- 
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ho deu'o che l'Autorità amrninlstrutiva indichi il portatore 
dell'avviso, percbè eRs~ potrà in ogni Comuue avere 
una persona, sia pure l'usciere comunale od nn altro, 
che nello stesso Comune ricapiti gli avvisi, e quindi la 
spesa sarà sempre, come ora è, minima. 

Sussiste p•~rciò sempre non solo la convenienza ma 
la necessità, e necessità massima, di dare avviso, uè 

. la considera7.iorie della spesa "i si opponi'. Se l'articolo 
11 prescrive un avviso di 20 giorni, uopo il che sia 
reale, prima che si passi all'odiosità degli atti ese 
eutivi, 
Presidente. Ril··ggerò innansl tutto l'emendamento 

proposto dal Senutore Arnulfo per metterlo ai voti. 
• (redi sopra.) 
Mini11tro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle Fi- 

Ministro delle Finanze. Io avrei ancora una os 
senazioue da aggiungere, che mi viene s11ggnita èa 
questa stessa discussione, e la quale è abbastanza im 
portante. 

Quest'osservaxione è stata Calla da un onorevole De 
putato appartenente ad una provincla nella quale non 
vi è obbligo dolln voltura cotaatale ;· è un male che 
quest'obbliµo non vi sia. Un membro di questo con 
sesso ebbe già ad invitarmi a portare la mia auensione 
su questo argomento, e la portai; ma la str-u-rea del 
tempo non mi permise di preparare un disegno di lr;:gP 
sul medesimo. · 

Ora ben succede nei casi in cui non vi sor-o le vol 
ture catastali che si banno anche difficoltà in quelle 
provincie, pl'r conoscere esauarnente la persona che pos 
siedi' il Iondo ; la cosa eta così. e l'onorevole Senatore 
Arnulfo non lo ignora. Infatti nei rl'gistri fìguruno nomi 
che non sono più quelli dl'i:li attuali posscsson. Si con 
tinua a spedire dagli esattori le bolh-ue e .. n un nome, 
che non è qu-ll» del possessore attuale, nondimeno la 
imposta si paga da costui benehè la notizia arrivi con 
un no.ne non suo. È una delle rose rui non si può 
ovviare se prima non vi ha una lt•;!ge che renda eh 
bligatorle le volture catastali. 

In tal esso io credo, che l'obbligo assoluto che s'im 
porrebbe della notifìcazionP, C..!ta nel modo proposto dal 
l'onorevole Srnatore Arnulfo, d•relibe luogo a inconv1: 
nienti cbe lt! p•!rsune e~perte su ciò reputan·1 poco meno 
che inevitabili. 

Senatore Arnulro. Non ignoro, che in alruue loca 
lità si verifica l'addotto inconvenienlt', ma in rariRsimi 
casi, qu1n1li noo e J'ecct>zione che deve re11o:are il si 
stema che si applica alla generalilà. SJril vero, che ta 
luni non avranno la loro colonna in caladlO regolar 
mente stabilita; ma nei ruoli sono indirate le per~one 
d1·bitrici, e l'esaltare ba in essa la norma oppor1nnH 
per spedire gli avvisi. Essendo dalrarticulo 11 pre 
scriuo che l'avviso dehha mandarsi, il prescriverP, sic 
come io chiedo, che la persona che d1·ve recapitarli sia 
nominata, nulla cambia; e se inconveniente vi è, non 

è certo mazgiore di quello di Care I'ag(liunta che pro 
pongo, al lasciare rarlicolo 11, qual è nel prog!'tto. 
Se vi saranno casi cccezionali, credo che qursli non 
dt'11hano s"nire lii norma per risolvere il da farsi, e 
clre se a taluno non potrà. csscrt> rPcapitalo l'avviso 
percbè non nominato nel roolu, tutti gli altri rontri 
bu1•11ti si tro' ino nel caRo di dover temere che !uro si 
Cacciano i:11punemcnll' gli alti esecutivi, senza avv;so, 
o prima della acadenia dei ~O giorni. 
~lnistro delle Finanze. Pare a me r.be la con· 

dizione sia quesla. 
L'esallore ba i ruoli come gli vengono consegnati. 

Non può venirè in mente ad alcuno che sia l'e~ttore 
che ahbia l'obhligo di andare a vedere quali mnta 
iioni di proprielà siano avvenuti. I! un Jovere del pos 
srssort1 dt•I Condo di Care le volture. 

Ora dico io: supponiamo, quello cha del resto av 
viene au grande scala, che abbia avuto luogo un muta 
mento di pro~rielà, e che il nuovo proprietario non ne 
a libia dato conoscenz 1 a chi ne tiene i ruoli: l'e~allore 
che cosa può Care se non che mandare un avviso in 
tPstato al nome che ha sul rt>gi~tro, al domicilio dove 
soleva mandarlo1 Quel tale non c"/> come va, come non 
va! Volete voi che l'esalttJre il quale è tenuto a pagare 
alle finanze, debba ancora Investigare J'Pr lrol'are chi 
sia diventato il nuovo proprietario dcl Condo per farsli 
recapitare l'avviso? 

Pare a .me che 1·ahhligo drll'~satlore debba es~ere 
soddisfallo quanrlo ha realmente spedilo quOl!I' avviso, 
cull'intestazione che ba sui ruoli, al . domicilio cui so· 
le•n 111andurlo. , 

s~natore ArnuJro. O la prrsona rbe è indirata sui 
ru.ili, e~iste o no. 

Se esiste, non rimar.e dubLio, sarà avvisata. Se non 
esiste &llora non puunno temersi le consegnen7.e del di-. 
frtlo di rime.isione d .. ll'aniso perchè cer1am1•nte non si 
faranno gli alti esrruti,·i, e 1'1•sallore esperirà dt'llt• ~ue 
ragioni sui frutti, ·o sullo stabile. 

Se la prrsona cdi~te, basld rhe la notiOranr.:i sia 
fatta alla persona indicata nel rnolo e considerata dc 
Litrice, e si proctda conlro di essa agli atti ancorcb ~ 
questa medt·~im:i pPriMna ahhia vcuduto il fondo. per- . 
chè ha colpa se dop • la v~nd ila non ha fatt'.J es1•guire 
il tra<porto dalla ~na colo1111a a quella. del compratore. 

Dunque la d•ftÌl'.oltà s~co11do me scompare. 
Ministro delle Finanze. Sono doh·ntP di pro 

lungare una sp1•cit' di conv1•r@aziune su qnPsto orgo 
mcnto; ma io did1iaro al Senato essere mio convinci 
mento rhe la mulazione di qnest'arti1·olo torner1•hhe a 
danno dd co1>tribue11te. Quando si trntlerà di quote 
mioimll la e .. tilìcazione di qurslo avviso port1•rà una 
sp~sa piulloslo grave~ e for~'l inutilt·.' Del rrsto rimetlo 
la qu•·~tione al giudi~io 1lt·I Sl'nato. 
Pl"esldente. Pongo ai voti la proposta del Senalùre 

Arnulfo cbe rilo·ggJ. 
(Fedi sop1·a.) 
Chi intende adottare questa proposta, \00lia alzarsi. 

'J l •.• 
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( Dopo doppia prova e eontrapprora il Senato ooo ac- 
cella l'emendamento del Senatore Arnuiro.) 

Pongo ora ai 'oli l'art. t t che rileggo 
(Y. 10pra.) 
Chi è d'avviso di approvare quest'articolo, si alzi. 
(li Senato approva.) 
L'ora essendo tarda leggerò l'ordine del giorno per 

la seduta di lunedì che avrà luogo alle ore due precise 
con avvertenza che alle ore due e uo quarto si proce 
derà all'appello oomioale. 

Prego i signori Senatori di voler intervenire alle se 
dute, poichè se esse dovranno essere interrotte, i lavori 
dcl Senato saranno ritardati con perieolo di noo poter 
essere eondoul a term ine. 

L'ordine del giorno dunque per la seduta di hioedì 
è il seguente : 

1. Seguito della discussione del progetto di legge 
ora io corso. • 

~. VenJita di Leni demaniali in Toscana.'. 
3. Leva sui nati nell'anno t8'i5. 
4. Statuiamcnto di L. 400(~. sul bilancio 1865 dcl 

I'interuo a favore dei manicomi di Lombardia. 
5. ~fodificazioni provvisorie alla legge di con labilità 

generale dello Stato. 
6. MJggiore spesa sul hilaucio 1863 degli esteri cau 

sala dal naufragio del brik-barca Sicilia. 
7. lfodificaziùni alla cauzione della Società delle fer 

rovie di Sardegna. • 
8. Prestito di H5 m llioni di lire. 

La seduta è sci olla (ore 5 i 12) •. 
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TOllNAT.\ DELL'8 MAGGIO t865 

PRESIDENZA DEL V1cE-PnES1DENTB CADORNA. 

Sommarlo - Appello nomittale - Co119fdi - Su11to di ptli:oio11i - Segu,ito della discussione rul progetl-0 di 
legg'- relativo al modo di riscoaion« ddle imposte direu« - Art. t2 - Dic!1ioraiioni dtl Jtinislro delle Fi· 
nanu - Incidente 1ulla dm1mione - Parlano i Senatori Alfieri, Farina e Di Rtvtl - Reieaione delle pa- · 
role dell'usciere suddetto nell'artico.lo 12 - Proposta del .lfini&tro delle Finan:e di so.'f)endere la di.scussione, 
acceuata dal Setiato - Appr0Miio11e per articoli del progetto di leyge per Modifica:;ioni provvi1urie alla 
legge di co11tabilita genn·ule dello Stato - Squillinio m questo e sui progeui gid appro~ati per articoli por 
tanti i numeri 21 G e 2~9 - Discussione del progetlo di legge per la vendita di beni demaniali in Toscana - 
.Schiarimenti del Miniillro di Finan:ae - Rispolte del Retutore (Pavese) - Raccomar1da:ioni tkl Senatore S(oraa 
Cuarini e dichiara~io11e del Jli11i11ro dell'inltNIO - Schiurimenli del Senatore Mar:ucchi - Os1erva1ioni dd 
Smatort Al,'ie•i memhro delf Ufficio Ce11lrale cui ri1p?ndono i Alinillri di Agricoltura, Industria e Commercio 
e. delle finaue - Approt•azione dei cillque arlicoli delle lt99e no11 che dei ci11que articoli di qu.tlla per la 
leva dei nari nell'anno t8i5 - Sq11illi11io m quest« due leggi. 

La seduta è aperta alle ore 2 t 14. 
Noo è presente .~alcun:~liuistro e più tardi~intcrven 

gono i ll111!stri di Agricoltura, Industria e Commercio, 
delle Finanze, della Guerra, di Grazia e Giustizia, dei 
Lavori Pubblici, dell'Interno, dell'Istruzione Pubblica ed 
il Presidente dcl Consiglio. · 

II Senatore, Stgrr.turio, San Vitale dà lettura del 
processo verbale della tornata antecedente, il quale viene. 
approvalo. 
Presidente. Il Senato non essendo ancora in nu 

mero legale, si procPderà all'app~llo nominale. 
.11 SenatorP, Srgretario, San Vitale procede all'ap · 

pello nominale e risultano a~s~nti i signori Senatori: 
Antonar.ci, Baracc•>, Berell~,.Bolmida, Bt·na, Borghesi, 

Borromeo, Cataldi, Ca veri, Colonna Gioachino, Conelli, 
Corsi, D'Add.1, D'Affiitto, Dalla Vulle, De Gori, Della Ver· 
dura, Doria, Fl'nzi, Fili1111l'ri, Florio, Ghiglini, Gravina, 
lmhriani, Laconi, I.auri, Lella, Linati, Li:•soni, Loscbiavo, 
Mah•ni, Mamiani, Manna, Marliani, Marsili, Matll'ucri, 
Munlan~ri. ~lonti, Mosruzza, Ni~ra, Niutta, P~ua,·icini 
P.1hio, Pall~vicino Trivulzio, PandoUina, Parl'lo, Prpoli, 
P1auuni, Pleaa, Prudcote, Rl'gis, Ricolli, Ril·a, Sauli 
Francesco, Scovazzo, Sella, Simonelli, Taverna, Tor- 
rearsa. ' 
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Presidente. I nomi degli assenti saranno inseriti 
nella Gauelta Ufficiale. 

(Si dà comunic~zionti delle lellere dei signori Sena 
tori Varano e Tommaso Manzoni, colle quali doman 
dano un congPdo che è loro dal Senato accordalo. 
Il Senatore, Segretario, Sclaloja. dà lettura del se 

guente 

SU!"TO DI PETIZIONE. 

• N. 3763. Alcuni possessori di azioni industriali di 
Torino, io numrro di 9, fanno i~lanza perchè il Seoato 
voglia promuo~ere l'introduzione ntl regolamento 14 
luglio 1864, ovvero odia legge per provvediml'nti 6- 
nanziarii, di una disposizione che essi propongono a mag· 
gior tutela degli azionisti.> 
e 376-1. N. i 20 abilanti del Comune di Capriolo (llrc 

sci•), domandano che dalla sop1.ressione delle r.orpora· 
zionl religiose venga eccettuato 'il monasl('ro delle Or· 
soli11e eeislente nello ete~so Comun;•. " 

• 3765. l canonici della collegiala di S. Mirbele d'llri 
IProdnda di Terra di La1oro) e 143 nbilaoti di quel 
Comune doruandano che dalla soppressione delle ror 
poruioni religiose veng:i ecreltuata la mPnzionala chiesa 
collegiata. > 
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e 3766. Parecchi abitanti di diverse parrocchle della 
diocesi di Modena, in numero di 75a, domandano elle 
venga conservate il privilegio di esenzione dci chierici 
dalla leva militare. • 
Presidente. Annunzio al Senato che il signor Se· 

nature Di Vesrne, il quale faceva parte dell'Uflicio Cen 
trale per l'esame deJ progetto di legge SUllP ferrovie, 
trovandosi in regolare congedo, il Presidente usando 
della facoltà dal regolamento concessugli, gli ha surrogato 
il signor Senatore Capriolo, che è pregato a voler avere· 
fil compiacenza di pigliar parie ai lavori di dello 
Vrtìcio. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

RELATIVO AL ~1000 DI lllSCOSSIO:<~ 
DELLE DI POSTE DIRETTE. 

I 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguilo della 
discussione sul progetto di legge rel.uivo al mudo di ri 
scossione delle imposte dirette. 

Prego innanzi lullo gli onorevoli membri dell'Uflicio 
Centrale a pigliare i! loro p'llllO. 

Ora darò let tura dell'art. t 2 a cui era rimasta ieri 
l'altro la discussione. · 

e Ari. H. Scaduto il termine di 20 giorni dopo l'in 
vio dell'avviso, l'esauore, Renza bisogno dell'opera O 

di decreto di m:igistrato, nè d'ulcuu'altra autorità, po 
trà procedere per mezzo dell'bsciere suddetto al piguo 
ranuuto di beni mobili, eccettuati tutti quelli che per 
kgg11 son dichiarati insequestrubili, 01111 che al piguoì 
ran.ento tlci credili, d1·1 redditi foudiarii e non londianl 
del contribuente, ed anche dei frulli vsisrenti sul Iomlo 
per rui la tassa è dovuta. • 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
E residente. Ila la parola il· signor Miuistro delle 

Finanzi>. 
l.llnisko delle Finanzi:. Io debbo essere il primo 

a diehiarare r-11<• in quest'articnlo vi è qualche cosa di 
sup. rtluo, ci è quella parola siuldettn, la quale ra si 
che la dicitura dcll'a0rlicolu riesca i:nperfrlla. 

J,, bo gi~ dello nell'altra tornata 1"u111e questa parola 
fus.~1· rimasta nell'art. t'.!, perchè n1•IJ';,nlr:.-1~d1•11le Bi era 
purlat» d,-ll'usriere. e· come dall'altro r.imo dol Parla 
n1L·11lo (•·d uuch« dal ~•·nato susso D• hultma sedutn) 
si r, sse r1runosriuto p11t•·rsi t .. ;;li1·r·· qu1•sla l'rt'sc•riz'one 

. dcll'u~d1·rt• dall'ar•irol.1 11, ~1·r cui la parola suddetto 
rim~;,e b qucsl'artin,Ju pH ~emplire svi,;ta. 

OrJ, prima the il St•nato p1e1uh1 su di ciò un par· 
lito io mi cre•lo in clcl1ilo di fore una diehiarazione. 

Questa h·gg<• "vid1•01t•nwnte si compone in coinpft.sso 
di due Jiarti, J'u11a delle quali pro\"Vede all'or•liu:rnwnto 
dd servizio ammiuio:ralitiYO, all or;:anizz;iziune degli 

e ea:tLtori e dd rict••ilori gell(•rali, e per r1.ns1·gu1•Jl7.a al 
lll•)•h •·on ·mi deve ordinarsi la ri,,r·o>::dunc d, Ile impo 
si<', e il re11c~nlra111i>nh> 1ldl1i su•:uut>, racùllc dagli 
CJ'llt·'ri 111111• T1·~·•r1·ri1i d~llo S1a1n. 

153 

Vi ha poi un'altra parti>, la quale si. rif1•risce ai di 
ritti, alla procedura, . od ai privilegi inereuti alle tasse 
direltr, ed al modo con tui si deve proc1•dere ptr e~i 
gern queste imposte in caso di ritardo nel pagamento 
loro. 

Ora souo siate fatte osscrvazi11ni dall'Ufficio Centrale 
specialmente pt•r questa seconda parte, eil io quando 
intt•rH·ani alle sedute dl'll'Ufficio aveva riconosciuto la 
ragiurwvoll'zza di taluna di i>sse OijSl'rvazioni. Di piil si 
è aggiunto a11c11ra come potes,;ero alcune delle dispo 
sizioni dd Oi>egno di legge alluale non lrornrsi con 
formi ud altre contenute ari progelli dP.I Codice civile 
e di procedura civile. Si vorrebbe aggiuugere ancora, 
che cume qu<·sti prugelli d1•I Codice civile e di proce 
dura civile potrelihero alla loro volta subire qualche 
modi!icazione dalle Commissioni elle vi lavorano attorno, 
potrebbe lienissim11 succedere che una volta promulgati 
questi Codici si truvas;;e una qualche dissonanza tra le 
loro prt'scriiioni e quelle di questa li>gge. 

Però mi credo in ùovE're di far preseote questa con 
di7.ione di rose !Jt'r l'iò rbe riguarda l'organizzazione 
dcl servizio amministrativo. Se la h·g,:e ~·er la ri~cos 
sione delle imposlc dcbli<J essere allivata a partire dal 
to g1:11naio 1866, egli P. chiaro ~ssere iudi~pensal.iile che 
la l1•gge sia ammcl'd~ ;i] pre.•enle, imperocchè occorre 
un le111110 notevole per la ricerca d1·sli tòallori da no 
minarsi, per gli opportuni concerti .:oi ricl!vilori, divi. 
neod", in ge11l'rale, il si•tcma una sp1idc di servizio 
liancario. · 

Ed ia dd1ho anzi dire che d11vend11 il tutto riorga 
gani~zarsi pel 1° grnnaio l86G, non vi sarebbe reul 
m~nte tempo d•1 pl'rù<"re. lnvcre p<•r ciò che si rireris1·e 
ai r:-ivilegi, alla procrdura, la leirg~ non riceverehlie 
ukuna 8per.ie di applil'azinne prima dcl ta giugno 186(;; 
imperocchè il St•nalo rieordPrA romll ntll'~rt. 7, già 
adollalo, si pr.,sr:rini che quindi innanzi il pagamcuto 
d .. lle imposte 1lirctk si faccia soltauto a due <'poche 
dcll'auno, cioè al t:'i giug110 ed al 15 diccmltre. 

Quindi debbo far presente qucsla circostanza, pcrdtè 
4ualura qualche modificazione si lrovas~e n!'ces,1aria 
rigu.1r1lo ai privilegi e alle proredure, 'ii sarclibe tutto 
il tl'mpo utili! di poterla convalidare prima del ta giu 
)!n•1 181ìG. 

Ha prr ciù che riguarda la parto cl.,I ~er1·izio a111111i· 
nistrati1·0, a mPno di non rimandar1• p1·r circa un anno 
queslo S<'rvizio, hi"o~nerP.hhe votarla uclcsso. Ciò po>l11, 
lascio al Keoalo nPlla sua alta saviezza il r.on~itlt·rure 
se convenga il dare questa legge al polt•re r~el'l1livo 
ia modo cbe pos~a organizzare il ~ervizio ammiuistra 
tivo, ~alvo poi al ~lini~tero il vl'nire, alraprirsi clt·lla 
nuova St•;;sionP., avanti al Parlamento a prup··rre quelle 
morliOcazioni dw ~i rironosce>sPro utili Pd anchl' indi 
i:pensabili per porlo in armonia col Codice civile e di 
pracc1lura r.ivile, ovvPro se si dehb.ino fore ora modi 
flrazioni, lord1è riinander1·bbe tli un nitro annQ an.-he 
l'organ izzazicne del s1•rvi1.io am mini>lrativo. 

Queste dichiarazioni ho creduto mio dovere di fare 

' ' 
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acciò possano essere di norma al Senato nella condotta 
che credi-ra di tenere rispetto a questa IPg!le. 
Presidente. Prcgberei i aignori membri d-llUl 

llcio Centrale a pigliar poslo al Banco dell'Ufficio Cen 
trale. 

Senatore Alfieri. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alfieri. Il Senato nella sua saviezza ba 

credulo di entrate in on sistema diverso da quello che 
l'lirticiu Cenlralt1 aveva proposto; lUifìeio ba dictJiaralo 
che riteneva non doversi sccstare da quello che pro· 
poneva, epperciò egli non vorrebbe protrarre la d.ecue- 
sione con inutili osservuaicni, ' 
Presidente. li signor Miuislro ba ~icbiamalo le os 

servazioni già falle nella precedente tornata intorno alle 
parole per meuo dell'vsciere 11utldetto. 
:Ministro delle Jl'inanze. Domando la parola, 

· Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. lo non sono tanto edouo 

delle abitudini parlamentari come lo è I'illustre perso 
naggio che ha leslil parlalo; però mi sia lecito -spri 
mere un mio rammarico, ed è che l'Ulucio aLLia ab- 
bandonalo il suo posto, · 

l'o non penso d111 quando un Parlamento crede di 
dover entrare in una discusaione , l'Ufficio, o la C~1m 
missione la quale abbia rici« uto iucarico di farne 
studio accurato, possa convenientemente abbandonare 
il suo posto solo percliè l'assemblea deliberante abbia 
credulo ..... 
Senatore Fat•lna, Iteuuore. Domando la par»lu. 
Ministro delle F•nanze ...• in qualche parte stac 

carsì dall'opinione dell'Lffìcio Centrale. 
L'onorevole Senatore Alfieri me lo permetterà; ho 

ci e-ìuio dire queste parole (lf'rl'hè non mi pare che sia 
questo un precedente utile a stabilirsi. Infatti, o Signori, 
ecco quali ne sarebbero le consegueuze : la discussione 
non procede conveuienternente quando manca, tra il 
Ministero e I' assemblea deliberante, I' Llflcio che ba 
fatto uno studio particolare del progetto in discus 
sione. 

Senatore Alfi.eri. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze ..•.... Epperò vi potreb 

bero et1S1,r dei casi in cui i m.!mbri dell' C:Clìrio Cea 
lrale con la loro assenza readt•ssero impos~ibile la di~ 
tJCuesione della legge, e ne cagionassero il naurragio pt•r 
q11Psto loro conltigno. 
Presidente. La parola spella al S1•n:1lort> Farina. 
Senatore Farina, Relatore. lo aoa iul1>111lo far alrro 

r.ht< insi~tere sulle osserrnzioni d.11' onorevole Senatore 
Alfi .. ri. 

L" Uffido Centrale ha prupo~lo un meto•lo che se 
condo il suo parere, du\'eva portare il Mioistero a l'r··· 
senra-e un nuovo progello di ll·gge di v1·ròo dall'atlu"le. 
A~endQ :1dollato q1wsla opinione, era nalurale clrn non 
si ocrnpa8se più di proporre emenclamenli, perch~ egli 
propugnava una modifkazione gt•ncrule, lasciandone ar- 
bitro il llin1slro. · 
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Questa proposta dell'Ufficio Centrale non venne a 
dottata dal Se11a10; ma il Seaulo noa può fare cbe IT 
fìcio avesse già studialo di corredare e migliorare quello 
che egli in mas.~ima ri;:ellava, riportandosi ad 11n nuovo 
prugello cbe avrebbe proposto il ~linistro. 

Avendo riconoaciuto I' [ffìcio in complesso che se· 
contlo il suo parere, il prol(ello non era adoltabile, ba 
dpsistilu dallo studiar.! modificazioni che lo rendessero 
tale, p~rchtl in genere opinava r.he il Senato lo dovesse 
rigellare. Conseguentemente I' Uflìcio non può proporre 
variazioni, delle quali noa si è fallo nessun carico, 
p !rchè prop~oeva un sistema tulto diverso da quello 
alibraccialo dal Senato. 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Al- 

6 eri. 
Senatore Alfi.eri. lo voleva ricordare al signor ~li 

nistro delle Finanze ciò rbt> •·:iso ave\a dello un mo 
menlo prima sulla ncce;s1ta che il progt!llo diventasse 
kg!le nel più br1•ve lerrnioe P··S~ibile. 

01'a ~e deve diVPnlar lt~gge, non può subire verun 
eroPndamenlo. Se non si può fare vuriazionc alcuna, a 
che pro', lo ripcllt, aggra,art> il Senato di una di~cus 
sione inutile? Gli ·è p..rciò .:he I' i.:m~io Ct•ntralo ba 
crcdul".l t.lo1·cr rinunziare a rare quella parie cbe per 
quanlo era in lui avrebbe vol~nlieri fatto adempiendo 
al mandato ricr.yuto dal Srnoto. 

Il Senato Dl'll'ullima seduta ha credulo che nemmeno 
l'artirulo, dt>I quale ora si lralla, polPsse ricfvere una 
correzione, che sembrava di una evitlenle necPssità. 
Dopo questo vulo, non so qual parte !JOlrebbe rare lo 
'Cfficio Centrale. · 

Del resto, io sono agli ordini dd Sconto; se la nostra 
pre~enza al banco ddl' Ullìcio Centrale si crede cou 
vi:nicnte, perchè non si può dire necessaria nP.' utile,' 
nou 11libia1110 tl11lìcullà di andarci ; ma crcd1·rci si do 
ve~sero ris!Jellare tutte le ronveniPnze. 
Presidente. Il signor Senalore di Revel ha la pa 

rola. 
Senatore Di Revel. Membro anr.h' io dcli' tfficio 

Centrale, debbo dare la raKion<' per cui noa credo 
dover coolrastare ulleriormente il prog..tlo in discus· 
sione. 

Le discussioni che si foccro ocll'Uffir.io Centrale r.on 
dussrro l'Ullìcio medPsimo a dire, che il progello quale 
ru presentalo per essere allualo, dovesse rimutarsi da 
capo> a fondo. 

In questo se11>0 ebbe incarico il Relatore di fare la 
relazione che il Senalo ha inteso, nella quale si chie 
deva che un nuovo progPllO ru~sr. studiato. 

Il Senalo invece ha giudicalll di entrare nella discus 
siono del progc~lLo. Ma, domando io, come potn·bhll 
I' Ulficio Centrale acreuare una ullt·riure discussione su 
di un proc;••tlo, che, srcont.lo il suo modo di v~dere, 
dev' esst•re riformalo T Come lo p111r1•hbP, dico, s,.nza 
aver prima f.1lla un'altra lunga e seria di~cussione sulla 
materia e sugli articoli, per venire a proporre modifi_ 

. .. , 
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cazioni che forse sarebbero io opposizione le une colle 
altre ' È questione woho complessa e grave, che deve 
avere conseguenze, e l'Ufficio non si avventura sicura 
mente a fare proposte che cozzino col progetto in di· 
scussiooe, e che il Ministro intende avere quale ru pre 
sentato; percbè sia base di unifìcasione nella parte che 
riguarda il sistema della riscossione delle contribu 
zioni. 

Ma quando pure I" ur1ii::o C1•nlrd!e volesse prender 
parte alla discussione, gli studi che ha rauu sono tali, 
che per poter contrastare partitamente e proporre mo 
dificazioni, avrebbe uopo di nuovi studi che non sono 
stati fatti, perchè egli avea la convinzione che fosse 
preferibile il mezzo di rimanda-re la legge a tempo in 
determinato. 

Quindi esso non può entrare io una discussione per 
la quale occorrerebbe fare mutasionl, le quali dcl resto 
sono respinte dal Governo. · 
Presidente. Ricordo al Senato che nella precedente 

tornata si fecero osservazioni sulle parole per meno 
dell'usciere au.clùtto, in quanto che non trovassero ri 
scontri> negli articoli precedenti. 

lo credo sarebbe perciò opportuno che i signori Se 
natori esprimessero il loro avviso separatamente su 
questa parte e poi sull'articolo 12. Porrò dunque ai 

· voti prlma le parole per m~uo dell'usciere suddeito, pd 
l'articolo iutiero. . .... 
Ministro delle Finanze. Domando lo parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Risponderò solo a quanto 

ba dello te;lè l'ouorevole Senatore Di R"vel: io credo 
essere sempre stato importuntissimo che il Senato si 
pronunzi eul principio informatore della orgnnizzarlone 
del servizio per la riscossione delle imposte : perchè 
evidentemente il ~linistcro ha cosi una norma più si 
cura per formulare in tutti i casi il progetto di legge 
che dovesse presontare, Ciò poeto, io ho dichiarato che 
la situazione delle cosi!' è la seguente i se il progetto di 
legge potesse, come ala, avere il suffragio del Senato, 
il servizio amministrativo potrebbe essere organizzalo a 
cornineiare dall'anno prossimo, e potrebbero poscia pr1~ 
scolarsi gli emendamenti necessari pn la quistioue dei 
privilegi e della procedura, Ma se il Senato invece non 
trovasse eonvenlente di approvare la redazione attuale, 
sarà conveniente che esso si pronunci su questo arti 
colo t2, in cui come diceva testè , è sfuggitu una pa 
rola che costituisce almeno un evidente diretto di re 
dazione. 

In ogni caso si sarà ou .. auto un benofhio dalla av 
venuta discussi .nr, dacr.hP parr.crhi importanti principii 
sono racchiu3i nrgli artil"Oli preredenti; come qlll·llo 
che la risrnssionA dehha farsi r.ol 3istrrna do Ilo sco,;su 
e non _sl'osso; ·che vel pagn111~nl·• dellt• contritiuzioni 
direll11 si poss:i11n rkevrrr.. le 1·erlole di ro·11dila conso 
liilata; che il pagaml'nto dell1· imr•·sl<• òl'lilia farsi p~r· 
semestre; che p1·r og:1i ma.nda111e11ln dl'ioh.1 Pssrrvi un 
~alture; i quali principH dalle discu•siooi e dai voli 
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' açveauli in questo e nr·ll' altro ramo dcl Parlamenlo, 
sono stati rivestiti di tale autor;tà che certamente ser 
Tiranno di norma, cosi al Ministero che dovesse pre 
sentare nuovi progclli, come al polere legislativo per le 
sue dl'lihtraz!oni. 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Relatorr. lo credo di dover di·· 

· cbiarare che in alcune delle delilieraziooi parziali che 
sono state prese nel complesso delle discussioni che 
ebuno luogo in seno all'Uffido, vi erano alcuni punti 
che vennero decisi colle votazioni già !attr. dal Senato, 
i quali non erano accetlali dall'Ufficio; ma che, come 
abhiamo dichiaralo, egli si è astenuto dal combaltere, 
pPrcbè la dclilteraziooe ultima dell'Uflirio stesso era 
quella di rimandare la legge e non di emendarla. Questo 
dico, affiochii non si po~sa credere all'adesione dell'Uf 
ficio ai punti medesimi, giacchè prima di venire alla 
conclusione chi' non ~i poteva emendare la legge, li 
aveva esamin~ti e uon li aveva trovati ammessiLili. 
Presidente. 1\il1·gg+>rò le pari.le r.hr si vorrcbhcro 

so)'prns:!e: per mPuo dell'1uciere 4u.ddctto. 
Sic~ome a' tcr111i11i dcl rcgolam1•11lo Dl•n si può mrt 

tcre ai voti la sopprPS>iooe di una porte di articulo, 
interrogherò il Senato se inleode appro~are que5te 
parole. 

Chi i11tl'n•.le approvare queste parok, sorga. 
(Xon è a1•prornt •.) 
RileggJ l'artir.olo 12. 
Ministro delle Finanze. Domando la pHoln. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flaanze. Mi pare che allo stato 

delle cose, sia da sospendersi la discussione di queslo 
progPlto di le~ge. · · · 
Presidente. li signQr Ministr.J delle Finanze fa in 

stanza che la di~cussiooe sia sosprsa su questo progetlo 
Ji legge ; se non vi sono oppl•siziooi, e' intenderà so 
spesa. 

Voci Non si è capito .... 
Presidente. Prego il Senato di fare un momenlo 

ili silenzio. · 
Ci sono alcuni signori St.nalori ch11 dir.hiarann non 

aver c1;mpreso ciò che si è dl'llo dal Prcsidcnle. 
Quindi lo ripeterò. 

· . li signor Ministro in seguito al voto d1•l Senato, col 
quale fur.ino Lolle dall'ariicolo 12 le parole per mt.JOZO 

rltll'1'5Citre suddetto, ha fallo in~tanza al Senato prrchè 
!;li piacesse di so>pendere la discu~siooe di questo vro 
gello di l1•gge. 

Ilo int••rrogato il Senato io quPslo modo, cii.P, se 
non vi erano oppr·sizioni, si sarebbe inteso de la di 
,;cns::ionf' rimarrcl.Jbe ~0;1wsa. 

Ora se si de;itlera che io mt'lla ai \'Oli in altro modo 
<JUP~la pr··p;.sla 11Pl si~nor Mi1ii~lr->. lo farò. 

Julerruc:o du11•111<• il I), nato s•· iulehda adt·rire alla 
in~tania dli sign1.r ~lini~Lru dt·lle Finanzi', di &usp•·n 
•krc la discu:;siooe di qull:!LO progello di legge. 
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Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul disegno di legge per Tendila di beni dernaniuli in 
Toscana, che porta il N. 115. 

Do lettura di questo progetto di legge. 
(V. infra.) 
L'Ufficio Centrale C(•SÌ conchiude nella sua relazione 

I sopra questo progetto: a Sarebbe d' avviso che la di 
scussione del presente pr•1getto di legge venga differita 
sino a che il Governo sia in grado di completarlo per 
m~7.ZO degli schiarimenti sovraindicatl, salvo ad esso di 
riprodurlo nella nuova sessione qual è al presente, o 
ultrlmcntl mudiflcato, sì e come crederà meglio. > 

È aperta la discuss.one generale sopra questo pro 
getto di legge. 
li signor Ministro delle Finanze ba fa~ollà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Mi pare che nella sua 

I 
relazicne l'Ufficio Centrale non solo non disapprovi ma ap 
provi anzi i concetti a cui ai informa il progetto di l-gge ; 
imperocchè evidentemente qui sti ,conct•tti sono, che i 
beni demaniali anche delle l!aremme debbano, come 
in ogni altra parte del regno, essere venduti, per quanto 
è possibile, a piccoli appezzamenti. 

Niuno Iguora che uno dei mali che più altamente si 
lamentano sia la troppo grande estensione della pro 
prietà e la quasi impossibilità in cui sono gli esercenti 
le piccole industrie di potere acquistare qualche pro 
prirtà nelle Maremme. È questo, ripeto, uno dei mali 
economici che più altamente si deplorano in quelle lo 
ralilà, ed è quindi un desiderio vivamente manifestato, 
quello elle i beni cola posseduti dal Demanio e dive 
nuti alienabili, perchè ultimale le grandi opere di pro· 
sciugameutc, siano venduti in piccoli nppeziamenti, in 
modo da poter creare in quelle località la classe dei 

nomi- I pìccnli proprietari tanto utile alla cosa, pubblica. 
• , Ora, J'l!llìcio Centrale, per approvare la legge dice i desiderare taluni schiarimenti; per esempio, esso vuole 

l avere un'idea del quantitativo dei beni vendibili e di 
Progetti di legge relativi a spese straordinarie por- 1 quelli che invece non si potessero vendere perchè sot- 

tanti i numeri 216 e 229. toposLi ai lavori di bonìflcazlone, 
Si erano fatti deì quadri dai quali risultava il com- 

plesso dell'estensione di questi terreni, ma nun risul 
lava per avveutura abbastansa chiaramente la distin 
zione fra i terreni alienabili e quelli che ancora non 
si pole,ano alienare per cagione delle intraprese boni 
ficazioni. 

Chi ciò intenda, sorga. 
(A pprovato.) 
(Molti Senatori vanno al banco dei Jfiilistri.) 
Prealdente. Fra le sedici leggi che seno all'ordine 

d~I giorno vi è quella, che porta il N. ~3t che reca 
alt-une modiflcaaioni provvisorie alla l~""e sulla Conta- ee 
hilità generale dello Stato. Sel bene non eia la prima 
che verrebbe all'ordine del giorno dopo quella stata 
dianzi sospesa, però essendosi fatto premura per la vo 
tnione di essa, se il Seuuto non dissente ne darò lct, 
tura pvrchè si passi alla discussione. 

Leggo il prcg-uo. 
È aperta la discussione generale. 
(V. infra e Atti del Senato n. 2 l4.) 
Se non si, domanda la parola si passa ulla discus 

sione degli articoli. 
• Art. t. Saranno comunicali al Consiglio dì Stato, 

per sentirne il parere, i progeul di contratti da stipu 
larsi dopo i pubblici incanti quando superino le l.re 40 
mila: e quelli dc' contratti da stipularsi dopo le tratta 
li ve private quando superino la somma di lire otto 
mila. > 

(Approvalo.) 
• Art. !!. Finchè le Direzioni gennali non saranno 

\rasferite nella se.le del Governo le digposizioni firmate 
dai Direttori generali &aranno registrate nell'uffizio di 
riscontro che sarà istituito in Toriuo. 
, In questo tempo il detto uffizio s~rà presieduto da 

un consigliere della Corte òei conti designato òal Pre· 
sidente della stessa Corte. ,. 

(Appro,·ato.) 
« Art. 3. Restano in vigore tulle le disposizioni pre 

cedenti non contrarie a quelle de'la presente ll·gge. ,. 
(Approvato.) 
Si procederà ora all'appello nominale per una vota 

zione unica sulle due leggi che riioas~ro da volarsi e 
che sono intitolate, l'una: Spese straordinarie sui bi- 

. lanci t865 e 1866 del Ministero della Guerra per acqui· 
sto di materiali a complcrneoto di dotazione delle divi 
sioni attive dell'esercito; l'altra: Spt·se sul Lilancio del 
1865 del Ministero della Gut·rra per provvista di rr.ate 
ciali di dotazione di ospedali militari. 

Queste due leggi saranno votate in una sola orna ; 
ndl'altra urna si farà la votazione sulla l~gge te.;tè up· 
provata dal Senato per alz:ita e seduta. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulfo fa I' uppcllo 
nale.) , 

Risultato della votazione: 

Numero dei votanti • 
Favorevoli 

• 81 
56 

Contrari . 25 

(Il Senato approva.) 

15 (; 

I Progcl!o di l0·gge per' m~'dilìcazioni alla legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 

. 8\ 
65 
16 

NumPro dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

(li Senato a1•prova.) 

DJSCt:SSIO~E SUL PllOGETTO DI LEGGE 
Pl::R YE~DITA DI llENI DEM..\i\lALI 

I~ TOSC.\Nà 
t Vedi Alli del Senato n. 1 i5.) 

' ' . . ' .... ·. 
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Ora i terreni che sono ancora sottoposti a bonifica 
menti sono essenzialmente quelli che formano una parte 
drl palude di Castiglione della Pescaia nella comunità 
di Grosseto per l'estensione di t200 ettari. Tuili gli 
altri rimam·bbero alienabili, ed hanno un' estensione 
abbastanza cospicua; come, per esempio, la parte alie 
nahile delle stesse paludi di Casrigllone e nel comune 
di Grosseto per la f'~lf'nAione di 3500 ettari circa, oltre 
il Losco di Massa Marittima di un' estensione di oltre 
cinquemila ettari; i boschi cedui nel comune di Ga .. 
vorrano dell'estensione di oltre 3300 ettari; i hoschl 
cedui nel territorio di Suvereto dell' estensione di 300 
ettari e via discorrendo. 

Deslderava poi ancora lUfficio Centrale che si ri · 
spendesse a questa obbieaione, cioè che alcuni di que 
sti terreni sono attualmente coltivali a bosco e sono 
passibili di una servitù verso le fonderie di Follo· 
nica alla quale debbesi Ila questi boschi sommini 
strare la legna, e specialmente il carbone a prezzi de .. 
term in a ti. 

Ora, a mio giudizio, non potrebbe questa circostanza 
essere di assoluto ostacolo alla vendita di questi ter 
reni; e dirò che anche quando una parie dci boschi 
fosse alienata non ne verrebbe per conseguenza che 
non potesse imporsi al nuovo acquirente la condizione 
di cedere il carbone al prezzo attualmente convenuto 
coll'amministrazione demaniale; Sarebbe, in certo modo, 
il nuovo acquirente uno che subentra al Governo col .. 
l'incarico di mantenere un contratto per tutto il tempo 
per cui il contratto può durare. Ora è noto ehe il con .. 
tratto il quale è stato fatto tra il Governo e l'ammini .. 
strazione delle miniere e delle fonderie di-ll' Elba col 
periodo di 20 o che anni sarà condotto 1 suo termine. 

Oltre di questo non debbo nascondere che si sono 
già altre volte aperte delle trattative pn la sistemazione 
di questo affare delle miniere e delle fondPrie del!' I 
sola d'Elba, perchè l'amministrozione di P~SP. non è in 
condizione soddisfacente non essendo fotta da persone 
le quali vi abbiano un inlerPl!t!e diretto, 

Non voglio con questo muovere il ben rbe menomo 
dubbio contro r amministrazione, e molto meno contro 
le persone degli amministratori, i quali invece si ado 
perano molto lodevolmente e con tutto lo zelo per la 
gestione loro affidata .. Ma l'amministrazione ba un ca .. 
rattere tolto speciale in quanto che è formata di per .. 
eone non diretlamente interessate, alle quali non /! con 
ceduto di fare a loro talento, ciò che credessero con .. 
veniente, ma debbono prima ottenere l'approvazione 
governativa. Inoltre Bono noll'impossihilità di procurarsi 
i capitali per altri lavori occorrenti attualmente alle 
miniere dcli' isola d'Elba fl a quelle in ispecie di Rio, 
che potrebbero dare dPlle quantità di minerali molto 
più ragguardevoli quando 'i fossero fatti alcuni lavori 
di calate attorno al porto.· Quindi non deLbo aaacon 
dere, come fin dal 1862 io mi era già molto occupato · 
per vedere Be vi era modo di dare all'amminlstraelone I 
di queste miniere e di queste fonderie nn alu o ordina- 

j 
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mento, cercando chi potesse incaricarsi d<·gli oneri del 
Governo verso i detentori delle cartelle emesse all' oc· 
casionè dcl prestito, per' cui si creò l'amministrazione 
interessata delle miniere e delle fonderie dell'Elba. Nè 
debbo ancora nascondere, che dopo tornalo al!' ammi .. 
nistrasione delle fìnauae, io non duliilai punto di poter 
dar ordine a questa faccenda imporlantiss·ma, a mio 
_credere, per l'Italia; la quale non dee soltanto consi 
derarsi come lo svolgimento di una indu~tria assai un .. 
taggiosa all'interesse commerciale, ma deve nnrora con 
siderarsi Cl!me quistione di somma importanza per la 
nostra difesa nazionale. 

Pl·r me è fuor di duLbio, che lun~o la coBtiera che 
guarda l'isola d'Elba si possa eri11ere una tirant!e fon 
dPria. Non so se il punto di Follonica sia il punto a 
ci/I più conveniente. 

In qnella gtande (oaderia si potrebbPro prPparare ar 
nPsi cla flUPrra, e specialmPnte corazzP, per le quali il 
ferro dell'isola d'Elba si mostra abbastanza atto. 

Noi manchi amo pur lroppo ancora df ~rendi stabili .. 
menti in cui si possano su grande sr.ala preparare quc00 

sti nuovi mPzzi di di[esa, e di offesa. 
In tale cirrostania avrebbe anche un assestamPnto la 

servitù relativa al carbone che debbono somministrare 
una parte di quei terreni. 

Che se per avventura si riconoscPese che il alto il 
più ronveniente per l'impianto di una grande fondnia 
non fos~e il comune di Follonica, òove 1ono attualmPnto 
fumi drll'ammini~traiionc della fonderia dell,'Elba, Yi 

sarpt,hero allora sufficienti ra11ioni per lihera~e quPsli 
terrPni da nna parte almeno della servitù che attuai .. 
mente li gravila. 

Desiderava ancora l'Urfìrio Centrale la peri1ia di que 
sti tnreni. A dir la veritA, la perizia non ci lo, ma 
)'U[ficio Centrale intPndnà, pPrfettamrnle, chP qu:·ndo 
anche Bi difforist!e la disru!ll!ione di questa lPfll?" tnua .. 

. via la perizia non si avr~hbe, irnprroccb~ biso1ma fare 
una pPriz;a accurata, ed il farla prima che sia promu) .. 
gata una lrgg1>, non parrebbe molto convroirnt(', O?· 
pure fare una perizia appro~simativa, ed in quel CA8D 

l'amministrazione sareLbe esposta a fare due volle la 
spPsa, cio~ pr<ma di una pnizia app~&~simativa, e poi · 
di una perizia accorala per lu nndita. 

Finalmente desideraYa ancora l'Ufficio Centrale avere 
ragguagli dei prodotti principali delle finanze. lo &u 
quPsto punto Rono in 11rarlo di poter soddii;fare i drsi .. 
derii manircstati dall'CWcio Centrale, impnciocrhè fini 
dati che sono giunti alle finanze, di cui pa~~Nò i rar 
tirolari all'Utlìcio Cl•ntrale, mi risulta che in romple~so 
fo entrata per l'anno 18~ erano di L. 4-78, 710, e che 
le spese auda\ano a nientemeno di L. 40~,000, di modo 
clic l'utile per le finanze in verità si riduceva a poca 
cosa, cioè a 72 mila lire. · 

P~r chi conosce quei terreni, questa prosqimitA della 
spesa rdl'entruta prt'Bent.e, noo forà grande meraviglia; 
ma anche da questa esposizione di cifre il Senato ve· 
drà, che 11ui si lralla piuttoslo di adoltare una dispo· 
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sixioue per cui si cr~i anche nella maremma la piccola 
proprielA anzichè di una questione finanziaria. 

Dopo questi schinrimenti mi auguro, che anche l'Lf 
ficio Centrale voglia consentire, che il Senato venga 
alla discussione ed alla votazione di 'questo progetto di 
legge. · 
Presidente. Il Relatore dell'Uflìcio Centrale ha la 

parola. 
Senatore Pa"Vese, Relatore. Farò alcune osservazioni 

che valgano a dare ragione della condotta seguita dal 
l'Ufficio Centrale nell' esame dei progetto di legge sul 
quale siete chiamati, Signori Senatori, a pronunriarvi, 
mentre saranno anche una risposta a quelle dell' ono 
revole signor Min!stro delle Finanze. 

· Premetterò che I'Ullirio Centrale 1100 si è preoccu 
dato delle persone. Se la questione avesse dovuto nggi 
rarsi su questo punto, l'Ufficio Centrale avrebbé opinato 
per on voto di fiducia. ' 

Nella convinzione che si chieda al Senato un alto 
sPrio, cioè una d1•liberazione' presa ron perfrttn cogni 
zione di causa, ci siamo unicamente preoccupali delle 
cose, cioè abbiamo miralo a Iorrunrel un fondato cri· 
terio sul merito del progetto all'appoggio di nozioni da 

' desumersi da documenti preparati dal Goveroo. 
Noi abbiamo dunque esaminato la questione non solo 

sotto lo scopo economico, sotto il quale aspetto pre 
sentuta, e per cnf non potremmo a meno di dare un 
voto lavorevole all'accettaaione, ma l'abbiamo esaminata 
anche sotto il punto fìaaruiarlo-amrninietrativo. A tal 
fine ci orcorreva di sapere non solo il quantitativo dei 
beni, clre sono nelle moremrne, ma anche quella pari .. , 
che il Ministno doveva ritenere per s~ onde soddisfnre 
agi' impegni colla Società delle ferriere, impegni, che 
dureranno, salto errore, fino al 1890. 

Interessava pure di conoscere qual'era il valore, quali 
i profitti che ne ritraeva adessc onde esaminare; sn era 
veramente conveniente, se eru necessario ricorrere a 
QUP8to spediente della vrndita per raggiungere lo scopo, 
che il Ministero si proponeva, o sP non potevasi adot 
tare qualche altro spediente. 

Interessava anche di avere nozioni· sulla condizione 
economicn di quelle popolazioni e sulle conclizioni sa 
nitarie dei lunghi, onde apprezzare, se verarnP.nt~ si 
raggiungeva lo scopo per cui si faceva la vendita, che 
è quello d'ottrnerfl divisa la proprietà e che si stabili 
sca in quei luoghi un Luon numero di possessori di 
beni, e se non vi era invece a temere che i beni si 
accumulino io mano di alcuni possessori soltanto. 

Questi dati non si sono potuti avere: quindi si è 
detto: sospendiamo. - 

E sospendiamo perebè t 
Perchè non vi è urgenza di vendere; percbè la ven 

dila non è ·falla nell'interesse della finanza, ma per in· 
tt>resse )orale, per favorire le popolazfooi, non per soc 
correre alle esigenze dell'erario pubblico. 

Anzi abl.iiamo detto, il ri1nrdare l'approvaziona di que 
sto progetto, rilardPrà forse la vendita dei b1•ni? 
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No, perchè il Ministro ooo potrà vendrre sino a che 
egli abbia fallo la separazione dd beni che deve con 
servare per le ferric•re, o che ab!iia combinato altri con 
traili, come pare sia nell'intenzione del signor Minislro, 
con quella Società. 

D 'PO quPsta separazione conviene, che venga agli 
appezzamenti, e far.eia tante stime ed altri incombenti 
che sono ioevitabili: prima che tulio questo eia fallo, 
trascorreranno 6, od 8 mrsi e fors'ancbe un ~nno. 

Sarà io allora già ronvocalo il nuovo l'arlameoto, ed 
il Ministero potrà ancora provvedere alla vendita in 
tem(lo. E quest'asserzione non è temeraria, mcnlrP ve 
diawo che, malgrado la lt•gge 8 agosto t862, che au 
torizzn il Governo a v .. ndere i beni demaniali senza di 
slinzionP. di modi (perchè poteva veoderli io piccoli lolli, 
od in grnndi p.1rtite l' ciò per sovvenire alle fioauze), 
tultavia si è dovuto ric'>rrere ad una società la quale 
ha somministrato i Condi, e si è incaricata di veodere. 

Se non c'è J'urgenzn di vendere, se il rilardare la 
venrlita non r cosa che produca verun inconveniente, 
percbè non si potrà differire J'approtnzione del presente 
progello di legge sino a che il Ministero sia in grado 
d'illumionrl'I il s.malo, mentre che allo alalo delle cose . 
ooo ~i può emettere che un voto di confidenza ? 

L'Uffido Centrale è certo ben llisposto a darlo, ma 
non so se il Ministro lo desideri in cosa di cosi poca · 
importanza. 

Di più, l'Ufficio crede che il ritardo nell' appro\•are 
questo progrtlo di legge gioverà ancora al llinislro st.t•sso, 
giacr:hè se adPsso ottiPne quesl' approvazione, sarà su 
bilo ricPrcalo ·di 1·endere, e le inslanze saranno tanto 
più forti, perrh~ $i ~ stnhilita uoa socielà per ar.qui 
stare i beni demaniali, la quale forse contrasterà alle 
visle di'! Ministro, ed all'idea di coloro che bnnno inl· 
zia lo il progctlo; ma esAo non potr~ vendrre per i molli 
inr.umbenti a co1npiere prima Ili p1terlo f;ire, per cui 
~arà forse oecrssario un anno e più come già si è dello. 
Esso sarà dunque liberato· da molestie difcrcoc!osi l'ap 
provazione. E qui si avvrrte che sebbene a tPrmini della 
Jeg;:e il Ministero sia in facoltà di 'fendne o non, il 
pubblico o quanto meno gli speculatori non intendono 
la legge in questo modo. 

I motivi che hanno indotto l'Ufficio Ci>ntrale a di(Te. 
rire la llidcussione del progetto cli legge e cbe @ono i 
suesposti, tuttora sussislooo, almeno nrlla parte più 
sostanziale. 

Senatore Sf'orza Cesarlnl. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore srorza Cesal'lnl. Conosco le loralità e i 

hisugni della provinria Grossetana, avendo l'onore di 
esser presidente di qurl Consiglio provinciale, e pncio 
opinerei che il Governo farcia di tulio pPrcbè i bt•ni in 
questioue passino, di,·isi, in mano .ii proprietari della 
provincia stPssa, giacrhè qUf•slo sarebbe il mezzo più 
opportuno per farp che i terreni bonificati miglioras3ero 
la mal ari~ prodotta da terre mena abbandonate. 

f\ar.comamlerei l'oi al Mioistro d'Agricol•ura e Com~ · 
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mercio di prender cura, per quanto riguarda il Governo, 
che quei fondi vengano prosciugati. Nello scorso in 
verno le grandi ploggie e lo straripamento dei torrenti 
banno allagato grandi superficie, che nell'estate si asciu 
gano naturalmente, ma a spese della salute pubblica 
della provincia. 
In fine pregherei il Mini~tro dell'Interno a 'pensar se 

riamente agli ospedali, che sono di prima necessità in 
una provincia d'aria malsana. Il passate Governo dava 
a quegli ospedali un sussidio, che ora gli è stato tolto, 
e senza di esso, la provincia non può da se sola sop 
perire alle ingenti spese occorrenti. 

Queste sono le raccomandazioni che faccio, acciò si 
cerchi provvedere a sì urgenti bisogni. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Interno. L'onorevole Senatore Sforza 

Cesarini saprà, che non è per iniziativa del Governo se 
furono tolti i sussldii agli ospedali. 

Questa fu una disposizione di massima presa dalla 
Camera elettiva nella discussione del Lilancio, non so 
lamente per Grosseto, ma per tutte le provincie dello 
Stato, perchè siccome vi hanno ora molte provincie le 
quali non percepiscono verun sussidio dal Governo per 
il mantenimento degli infermi, così si è voluto stabilire 
anche io questo un'eguaglianza di trattamento per tutte. 

Però io non dissento dall'ammettere che per la pro 
vincia di Grosseto vi siano condizioni speciali che la 
raccomandano a riguardi particolari del Governo, ap 
punto per le maremme le quali in certe stagioni sono 
causa che mollissime persone cadono ammalate. 
Siccome poi ba luogo anche un· emigrazione forte di 

operai e di contadini particolarmente nell'epoca della 
vori e de'raccolti, quindi la spesa pel numero di malati 
è tale, che difficilmente la provincia può sopperirvi. 

Per si!Talli motivi il Ministero porterà tutta la sua 
attenzione onde esaminare se non convenga di proporre 
qualche temperamento e qualche sussidio a quella pro 
vincia anche relativamente a questo bisogno. 

lo prendo quindi l.ìmpcgno di studiare meglio la cosa 
e di vedere se nel bilancio del t866 non sia il caso di 
proporre qualche provvedimenlo legislativo onde venire 
in soccorso di questa provincia. Per il 1865 coi fondi 
disponibili che vi sono per le opere pie; il Governo 
procurerà di fare quanto i propri mezzi gli permei 
teranno. 

Senatore srorza Cesarlni. Ringrazio il signor Mi- 
uistro, 

Senatore Marzucchl. Domando la parola. 
Presidente, Il Senatore Marzuccbi ha la parola. 
Senatore Marzucchl. Quanto agli schiarimenti che 

l'Lfflcio Centrale desiderava d'avere per dare la sua 
approvazione a questo progetto di legge, io non saprei 
veramente aggiungere nulla alle osservazioni che sono 
sta le falle dall'onorevole signnr Mini~lro delle Fiuanae, 

Non so se questi schiarimenti riusciranno a persua 
dere !Tfficio Centrale; l'oggetto pel quale ho dornau- 
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dato la parola egli è quosto ; io bo dello lettere dalle 
quali mi risulta che in maremma è desiderata viva 
mente l'approvazione di questa' legge. 

Questo soltanto intendeva di far sapere al Senato, il 
quale poi farà quello che crederà nella sua saviezza. 

Senatore Alflerf. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Alfieri J1a la parola. 
Senatore Alflerf. Io credo che veramente stia ul 5,._ • 

nato di risolvere la questione, più che non appartenga 
all'Ufficio Centrale di proporre una sol.rzione che sa 
rebbe per lui improvvisata in conseguenza delle infor 
mazioni testè fornite dall'onorevole signor 'Minislro delle 
Finanze. ' 

Come il Senato ha potuto scorgere dalla relazione, 
l'Ufficio Centrale si è interamente associato ai senti 
menti che avevano dettata la proposta al suo autore, 
proposta iniziata dalla Camera elettiva nel mese di gen 
naio 186!, e quindi accolta dalla Carnera stessa. 

Solo l'Ufficio Centrale non ha potuto vincere certi 
scrupoli che nasceruno in lui, essendogli pervenuta 
questa proposta sprovvista assolutamente di qualunque 
documento. In questo stato di cose, esso si rivolse al 
l'onorevole signor Ministro pregandolo di fornirgli quelle 
informazioni che fossero in sua mano; il signor Mini 
stro ebbe la compiacenza di comunicargli un docu 
mento dal quale risultava almeno quale fosse appressi 
mativamente la misura dei terreni alienabili, cosa che 
prima nemmeno si sapeva. 

Oltre a questa prima notizia il documento comuni 
cato forniva qualche altra indicazione sommaria sulla 
cond'zione di quei terreni. Ma queste stesse indicazioni 
sembrarono all'Ufficio presentare difficoltà per l'effettua 
sione di lale vendila, in quanto che fra i 20 mila et 
tari, che sarebbero compresi nell'alienabilità proposta 
dalla legge, ve ne sono t':!OO di cui nel documento co 
municato è detto e/il formano parte del Padule deno 
minato di Castiglione della Pescaia che sono da col 
marsi e non possono essere venduti. 

Un'altra superficie, quella dci terreni portati pure sul 
territorio di Castiglione non può essere venduta per lo 
stesso motivo; 5660 ettari souo in terriorio di Massa· 
marittima. 

Questa superficie, dice il documento costituisce il cosi 
dello Stagno di Scarlino che oggi, per i lavori di bo 
nificamento trovasi assai prossimo alla colmazione. 

Deve notarsi che questo stagno in origine era della 
famiglia Franceschl di Pisa e che quando il Governo 
volle iniziare i lavori di Lonifìcamento per colmarlo, 
cedè in compenso a questa famiglia altrcttanlc tetre 
sane che possedeva in vicinanza di Follouica; e per i 
palli contrattuali già stipulati il Governo si è obbligalo 
colla stessa famiglia Franceschi di darle la preferenza 
nel caso di affitto o di rendita ddlc terre, come sopra 
relrocedute. 

DunGJe questa superficie, se pur 110 bene inleso 
quanto si è voluto dire, forse non sarebbe al prcscnlc 
vendibile, iierchè uon compiula l'opera della bonifica- 
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zioae, e sarebbe d'altronde soggeua a questo diritto di 
prclcrenza riservatosi dalla citala famiglia Frauceschi. 
In Follonica (si leggo io dello documento) < bosco 

ceduo, con piante a matricina di querele, cerro e lec 
cio. In queste terre esiste una miniera di allumlre, e 
l'allume viene estratto a conio dell'amministrazione. 1 

» Per i boschi che sono amministrati dall'agenzia 
di Follonica devono notarsi due circostanze che po~· 
sono inìlulre sulla "fendila: la prima che i carboni che 
si ricavano sono vincolati all'ammiuistrazione delle 
RR. miniere e fonderie del ferro io Follonica; la se 
conda che nel territorio di Massa marittima gli abitanti 
di quel Comune hanno diritto a tagriur legna per loro 
uso domestico sopra una superficie di circa 1300 
ettari. > 
In conseguenza di queste informazioni l'Ufficio Cen 

trale non ba creduto di potere assicurare che, vendendo 
questi beui (come si sarebbe autorizzalo colla proposta, 
cne, approvandola, diventerebbe legge) nou si andasse 
per avventura incontro al pericolo di indennità, o di 
lasciare che venissero meno gli stabilimenti industriali, 
che ora sono provveduti coi carboni e coi legnami di 
codesti fondi. 

~ da notare ancora che la ~endita è proposta in 
modo affatto eccezionale, poichè si tratta, come già no 
tava l'onorevole l\elatore dell'Ufficio Centrale, di lasciare 
i 9110 del prezzo del suolo a mani dcl compratore, e 
ciò per 30 anni e col solo interesse dcl 4 010. 

Egli è vero, che lo stesso progetto obbligherebbe il 
compratore a pagare immediatamente il prezzo del 80· 
pra suolo (e siccome grandissima parte di queste terre 
son boschi, il prezzo del sopra suolo sarebbe forse su· 
periore a quello del suolo); tuttavia si poteva temere 
che anche in quest'occasione succedesse quanto avvenne 
altra volta, cioè che il compratore io possesso dci letti 
facesse iwmediatamente suo profitto di tutto quanto co 
stituisce il sopra suolo, e che quindi denudato il suolo, 
non si desse più gran briga per pagare il suo debito; 
cosi che lo Stato; dopo aver aspettato per qualche anno, 
si trovasse poi di fronte una proprietà che ha perduto 
ogni suo valore. 

Per ciò parve desiderabile all'Ufflcio Centrale che 
prima di addivenire a queat'autotiazazione per legge, a 
quest'approvazione del progetto, si sapesse quale fosse 
approssimativamente almeno il valore di questo Condo; 
quale la speranza dcl benefizio che se ne potrebbe ri 
trarre dall'erario, e che si potesse acquistare una tale 
sicurezza che lo Stato non avesse a correre il rischio 
di pagare delle indennità, ed anche di vedere certe in 
dustrie, che banno la loro importanza come lo stesso 
signor Ministro delle Finanze ben accennava, di vederle, 
dico, andar perdute non soltanto a danno di chi le 
esercita ma anche a danno dcl paese. 

Tali sono i motivi per cui l'Ufficio Centrale credette 
dover conchiudere che oon fosse convertilo in legge il 
progetto presentato, se non quando si avessero questi 
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nuovi documenti, che ponessero il Senato in grado di 
giudicare con vera e piena cognizione di causa. 
Ministro d'Agricoltura., Industria. e Commer 

cio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
Ministro d'Agricoltura,Industrla e Commer 

cio. Ad alcune delle oss-rvazioui falle dall'onorevole 
Senatore Alfieri sono. in grado di poter dare qualche ul 
teriore scbiarimeolo; sopratutto relativamente al peri 
colo che si potrebbe correre per indennità alla casa 
Franceschi la quale avrebbe" diritto di prelazione: que 
sto diritto ora non esìste più, percbè dopo quell'epoca 
fu fatta, se male non mi appongo, un'altra combina· 
ziooe colla casa medesima, la quale ba receduto da 
questo diritto; ed anzi fra le leggi che furono volate 
in questa stessa sessione ve ne ba una relativa a questa 
nuova combinazione per cui le fu pagata una somma, 
se non erro, di oltre 80 mila lire 'circa ; onde sollo 
questo rapporto, non vi può essere alcun pericolo. 

Ala havvi nel senso del preopinaale quello relativo 
all'impegno ~er la somministrazione del carbone per la 
Ionderia di Follonica. .Certamente è uo impegno il 
quale sussiste per tutta questa durala di anni ; ma il 
Governo è il padrone di questi boschi· donde trae il 
carbone che si è obbhgato a dare allo stabilimento di 
Follonica; ma ia quanto vi entra in parte il Governo 
medesimo, il carbone si da ad un prezzo fissato il quale 
non si scosta mollo, benchè di alquanto inferiore, dai 
prezzi correa ti oggi giorno, onde su questo punto io 
credo che si potrà venire con molta facilità ad ìuten 
dersi coi comproprietari dello stabilimento suddetto. 

Ad ogni modo, questa è un'obbligazione che rimar 
rebbe sempre per tutti i 25 aaui che dura ancora l'ob 
bligo. 

Che poi vi siano [ra i terreni heniflcati alcuni che 
potrebbero esseri! tosto venduti, ne potrei citare un esem 
pio d'un trullo che non è grande per I'estensione ma' 
che per l'Importanza della sua ubicazione sarebbe alta 
mente desiderala, ed è quello relativo allo stagno pro 
sciugalo di Piombino. 
' Senatore Alfieri. È poca cosa. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Commer 

cio. È poca· cosa sì, ma è di grande importanza per 
Piombino, perchè sono gli unici terreni disponibili che 
sono proprio alla loro porla. 

La città di l'iombino versa pur troppo in cattive cir 
costanze, perché non ba commercio od industrie, ed i 
terreni che l'avvicinano sono io gran parte della casa 
Franccschi, che ora anzi è venuta ad un componimento 
amichevole e voglio sperare si seguirà su questa buona 
via per ambe le parti. 

Vi è poi questo stagno il quale ooo ha che 600 et 
tari è vero, ma per provare quanto quel terreno sia 
ambito mi permetto accennare come essendo J>iom bino 
comune della provincia di Pisa, ch'ebbi l'onore di reg 
gero, non passava trimestre senza che dall'autorità ruu 
niclpale mi "ftmissero continue raccomandazioni perchè 



- 3086. - 

S~~NATO DEL REGNO - SESSIONB DEL 1863-64. 

volessi sollecitare questa vendita che poteva dar pane 
ed occupazione a più di 50 famiglie almeno. 

Dietro le spiqpzioni poi date dal Mini~tro delle Fi 
nanze sul valor complessivo, il quale si riassume in 70 
mila lire di recidilo, mentre in realtà sono 20 mila et 
tari da vendersi, credo che anche alienandone eolo una 
parte si farà buon affare e non si può che guadagnare io 
confronto alle condizioni attuali. 

Quindi prego il Senato a vulere approvare questo pro 
getto di legge che realmente ad alcune di quelle po· 
polazioni sarà di gran sollievo. 

Senatore Alfieri. Aggiungerò solamente nuo schia 
rimento. 
Avrà ·OsservatJ il Seuato che io non avevo parlato del 
l'antico stagno di Piombino appurno perchè non mi 
pareva che in quanto ai terreni compresi in esso si po 
tessero muovere difficollà. lla nello stesso tempo era 
sembrato all'Ilffìcio Centrale che questa vendila potesse 
operarsi in virtù del Decreto granducale dcl 23 aprile 
i850, il quale prescrive che questi terreni fossero ce 
duti di prelerenaa ai soli Piomblnesi, 

Dunque l'Uffizio ha creduto che anche fuori della pro· 
posta di legge, il Decreto granducale non avesse per 
duto il suo vigore, e che se v'era maggiore urgenza 
di fare questa vendita si potesse fare in Yirtù di esso. 
Ministro delle Finanze. Allo stato delle cose credo 

che una parola sola basterà. . .. 
È certo che le osservazioni dell'Ufficio Centrale hanno 

un certo valore per parecchi di questi ~O mila ettari. 
Evidentemente quelli per i quali la bonifìcazioae non è 
completa, quelle parti anche di boschi nelle quali per 
avventura non si potesse trovar conveniente una troppo 
minuta suddivisione e di cui forse si ravvisasge più utile 
tenere ancora la proprietà finchè non si trovasse modo 
di assestare la faccenda delle miniere e della fonderia 
dell' Isola dell' Elha non sarebbero da vendersi subito. 

Convengo anch'io che molte delle ragioni addotte 
dall'Ufficio Centrale abbiano il loro peso ; ma io credo 
che I'Ullflclc Centrale- alla sua volta vorrà pur convenire 
che vi son parti non: piccole e tutt'altro che piccole d1 
questi terreni delle quali è utile sollecitare per quanto 
è possibile la vendita. 

Diceva il Relatore che non si penieni nulla per aspet 
tare, cioè ci si perderà nè più nè meno che un unno. 
L'onorevole Relatore sa perf1•ttame11te conio vanno le 
cose in questo genere d'affari. Evidentemente l' Ammi 
nistrazione non procederà, non manderà ingegneri per 
fare queste stime, se queste stime devono esser susse 
guite da vendita, perchè se bisogna aspettare a fare la 
vendita, bisognerebbe ripetere nuove stime, e special 
mente per ciò che riguarda il soprassuolo e acccssorii 
bisognerebbe rinnovarle , quindi .succederà, che non se 
ne farà niente sino a che non sia venuta un' altra 
lei:1-te. 

Ora lo credo che se il Senato considera la posizione · 
poco felice, poco invidiabile certamente di talune di 
queste ciuà In cui si ha <la lottare contro la mal' aria 
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e contro molti ostacoli, e quando consideri che nelle 
vicinanze di parecchie di queste città vi sono di questl 
terreni demaniali, di cui oggi non si può fare fa ven- · 
dita, perchè sono espressamente esclusi dalla legge del 
t 862, io credo che il Senato converrà che non vi sia 
ragione per non autorizzare l'Amministrazione a rien 
trare, anche per questi terreni, nella regola comune ; 
_perchè in fin dci conti si riduco tulio lì, cioè ad au- · 
turizzare il Governo a procedere anche per questi ter 
reni, laddove non vi siano pericoli di liti, o di altri 
inconvenienti alla vendila. 

Si potrà osservare che qni vi sono condizioni parti- 
. colari; che mentre per tuul gli altri terreni in generale 
si richiedeva che il pagamento bi facesse in 4 o 5 anni, 
secondo che il valore degli appezzamenti era minore, 
o superiore alle t01m. lire ; qui invece s1 dà facoltà 
dopo pagato il primo decimo, ed il valore dcl sopras 
suolo, di tenere il prezzo in mano anche per trenta 
1111ni. 

Se si consideri la necessità economica, per non dire 
la 'speciale, di quelle contrade dove si hanno cosi im 
mensi latifondi, di procurare la vendita dei piccoli ap 
pezzamenti per modo che i minori esercenti e a!lcbe 
le popolazioni avventizie abbiano ad interessarsi a quelle 
località, io spero che il s~nato e ancbe i Membri del 
l'Uflìcio CP-nlrale troveranno in lutto ciò ragioue suf 
Hciente per non negare il lorn voto a questo disegno 
di legge. 
Presidente. Se il Senato consente· si passerà alla 

discussioni! degli articoli. 
Rileggo l'articolo I, 
e Ari. t. Il Governo dd Re è autorizzato ad alienare 

i terreni propri dello Stato situali nelle comuoilà di 
Grosseto, Castiglione della Pescaia, Gavorrano, Massa 
Marittima, Suvereto, Campiglia e Piombino, ad ecce· 
zioae di quelli tuttora sottoposti ai lavori idraulici di 
bonificamento.• 

(Approvato.) . 
• Art. 2. La vendita si farà agli incanti secondo le 

norme stahilile dalla legge dcl 2l agosto 1862, N. 'l93.• 
(Approvulo.) 
1 Art. 3. [ compratori oltre il valore del soprassuolo 

e degli accessori, dovranno pagare all'alto del contrailo 
1111 decimo del valore dell"appezzameoto acquiAlalo , ed 
avranno facoltà di ritenere in ·mano tulio o parte del 
pn·zzo residuo per trenta aani , corrispondendo al Re 
gio Demanio I' anuuo fruuo del quattro per cento su 
quel valore. 

• Sarà pure in facollà dei compratori di estinguere 
il loro debito in raie aunue, purchè I" ammortizzazione 
non sia falla in somma. minore dcli' 11110 per cenlo al 
l'anno. 1 

(Approvalo.) 
« Ari. 4. A~li incanti dei terreni dell'antico stagno 

di Piombino, di cui dispone il Der.reto Granducale del 
'!3 aprile t851), saranno unicamente am:neasi gli abi 
tanti di quel Comune. • 
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Senatore Alfteri. Domando la parola. 
Presldente. Ba la parola. 
Senatore Alflerl. Si intende bene essere supposto 

che se gli abitanti non si presenlaoo, i terreni non ri 
marranno in venduti. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
lllllnlstro delle Finanze. L'onorevole Senatore Al 

fieri sa che la legge prescrive che vi siano due prove 
d'incanto. 

Se le due prove d'incanto non riescouo, allora si può 
vendere a trattativa privala. 

Per conseguenza si farà un primo incanto ; a questo, 
per salvare gli antichi diritti dei Piombinesi (.poichè il 
signor Senatore Alfieri sa quali sonc i diritti di questi 

· Picmbinesil, saranno ammessi soltanto i Piomblnesi. 
Si venderà o non si venderà; nel secondo caso si 

farà un secondo incanto, al quale ancora saranno am 
messi soltanto i Piomhincsi; .dopo questo si suppongono 
perenti i diritti dei Picmbinesi ed il Governo p 1trà 
tratlare con chicchessia la vendita ; ecco il significato 
della redazione dell'articolo. 

Poichè ho la parola, siccome mi pare che nei de 
siderii dell'Ufficio Centrale rosse anche nel procedere 
poi alle vendite, che si vedesse di non effettuarle quando 
pregiudicassero i diriui dci terzi, e dessero luogo a liti 
ed anche peggio, quando dovesse soffrirne danno nna 
importantissima industria, che fu uno dei più antichi 
pregi dell'arte italiana, quale è la metallurgica; io non 
posso a meno di dichiarare che naturalmente sarà cura 
'dell'amrnluistraslcne di ved,•re che queste vendite si 

. Iaceiano non solo senza danno delle Finanze, come po 
trebbe accadere in casi di liti o di altri evenienze; m11 
·veramente per soddisfare a questi bisogni economici, cosi 
altamente sentiti nelle Maremme. 
Presidente. Se non si domanda da altri la parola, 

metto ai voti l'art. 4, testè letto. 
Chi lo opprova, loglia alzarsi. 
(Approvato.) 
e Art. 5. Un regolamento approvato da Decreto Reale 

determinerà i modi di mandare ad effetto la presente 
legge. , 

(Approvato.) 
Se il Senato Io consente metterò in discussione il 

progetto di legge per la leva militare sui nati nel t845. 
Do lettura di questo progetto di legge. 
(V. infra e Atti del Senalo N. ~25.) 
e aperta la discussione generale. 
Se non si domanda la parola si passerà alla discus 

sione degli articoli che io leggo, 
e ArL L Il Governo dcl Re è autorizzato ad operare 

una leva militare sui nati nell'anno 18.ia in tulle le 
provincie dello Staio. • 

(Approvato.) 
• Art. ~. Il conlingeule di priwa categoria è llssalo 

a quarantasei mila uomini. > 
(Approvato.) 
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• Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravvanze 
ranno dopo che sarà stato completato il contingente 
di prima categoria, formeranno la seconda categoria 
giusta il disposto dell'articolo 2 della legge 13 luglio 
1857, N. 226t. , 

[Approvato.) 
«Art. 4. Gli inscritti chiamati a questa leva, i quali 

erano già ammogliati alle epoche indicate nel R. De 
creto 12 settembre 18GO, N. 4300, per quelli delle Ro 
magne, e nell'altro 10 gennaio 1861, N. 4599, per 
quelli delle Marche e dell'Umbria, e nella legge 30 giugno 
18Gl, N. 63, per quelli della Sicilia, e che nel giorno 
stabilito per il loro assento si trovino tuttora in tale 
condizione, ovvero siano vedovi con prole, andranno 
esenti dal militare servizio. ' 

• Saranno pure esenti gli Inscritti delle provincie na 
politene chiamati a questa leva, i quali risultino am• · 
rnogliati o vedovi con prole, purchè i primi abitino . 
separatamente dal padre con proprie famiglie ed eco 
nomie divise, ed il loro matrimonio eia anteriore al t3 
luglio t SGO. · . 

• Per i chiamati appartenenti alle famiglie disob- · 
bligate, basterà che il matrimonio sia anteriore al 13 
luglio 1862. 1 

tApprovato.) 
• Art. 5. Gli inscritti che in virtù del precedente ar 

ticolo 4 saranno dichiarali esenti dai consigli di leva, 
e che p~r ragione del loro numero d'estrazione avessero 
a far parie dcl contiugeute di prima categoria, non 
dovranno essere rimpiazzati da altri Inscritti, ma sa 
ranno calcolati numericamente nel contingente del ri 
spettivo mandamento. • 

(Approvalo.) 
Do lettura dell'ordine del giorno per domani : 
Yodiflcaziooi alla cauzione della società delle ferrovie 

di Sardegna. 
lmprestilo di 425 milioni di lire. 
Provvedimenti finanziarii 
Ministro d'Agrlcoltura Industria, e Commer 

cio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.Ministro d'Agricoltura Industria, e Commer 

cio. Pregherei il signor Presidente ed il Senato a voler. 
concedere che la legge relativa alle inodiOcazioni della 
cauzione da prestarsi dalla Società delle ferrovie della 
Sardegna Iosse messa dopo le altre, perchè attendo degli 
schiarimenti da Cagliari, cbe potrebbero avere influenza 
sopra la decisione a prendersi. 
Presidente. lo seguito all'istanza del signor Mini 

stro, se il Senato non dissente, questa legge prenderà · 
posto nell'ordine del giorno dopo quella relativa ai prov 
vedimenti finauziarii. 

S'intende che la seduto per domani è alle eire due, 
ed alle ore due e mezzo si procederli ali' appello no 
minale. 

(li Senatore, Segretario, Scialoja procede ali' appello 
nominale per lo squillinio.) 
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Risultato della ~otaziooe per la rendita di beni de- I 
maniuli In Toscana. 

Numero dei rotanti • 17 
Favorevoli 55 
Contrari • 22 

Leva militare sui nati nel i845. 
' Numero dei votanti • . 77 

Favorevoli • • · 69 
Contrari 8 

(Il Senato approva.) 

La seduta è sciolta (ore i). (ll Senato approva.) 

.... 
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CO XVI. 

TOHN A T A BEL 9 MAGGIO ~ 865 

PRESIDENZA DEL VlCE-PRESlDENTB CADORN1. 

Sommo.rio - Appello 11omir.ale - Congedi - Ducussione del p1·oge110 di ltgge per "" prestito di 425 mi 
lioni di lire - Cunsiderazioni del Senatore Siouo-Pintcr - .A ppro1,a:.ione dtll' articolo unico del progwo, 
e dei sey1m1 ti progetti: t. per lo stanaiumento di lire 400,000 s1.d bilancio del I/in istero dell'Interno del 1865 
a [uoor« de( ma11icomii di Lombardia; ~. per l'autori•fazinne d'una maggiore spesa sul bilancio 1863 del 
J.lini11uro degli Esteri, causala dal nau(ra9io dli brik-Larca Sicilia; 3. per l'approvaaiOfle d'una &pesa uraor 
di11aria sul bilai1cio 18Ga delle Fi11a11ie f'tr riparoz:io11e al tetto della Piloua in Parma - Sq1u"tlinio •~ 
gi·eto pei suddetti progetti - Discuuione del pi-oyetto di legg~ 7ur provvedimenti /inan:.iari - Dichiara:&iOfti 
dei Sri.ato1·i Di Revel e Arrivubene - ClùUlli.ra cklla discussione f!tnerale - .Approvuione dell'articolo t. 
- App11111i dei Suuuori Farina, Sappa e Lauzi all'articolo 2 oppu9natì dal Senatore Scialoja (Relatore) - · 
Rcp!ìca del Srnato,.e Farina - Sc/1iu,.imeriti del Ministro di Finann - Aggiornamento della discu.,iom a 
domani. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

É presente il svio .Ministro [delle Finanze e più tardi 
latervengouo lutti gli altri ~linistri. 
li Senatore, Seyretario, San Vttale da lettura del 

prucesso verbale della precedente tornata che è ap 
provato, 
Fresldente. Il Senato non essendo io numero si 

procede all'appello nominale. 
Il Senatore, Segreta.io, Arnulfo f;i. l'appello nomi 

nalu 11 risultano assenti i Senatori . 
Antunacci, Baracco, Bereua, Ilolmida, Bona, Borghesl, 

Borromeo, Ca veri, Colonna Gioachino, Conelll, D'affiillo• 
Dalla Yalle, Do Gori, Odia Verdura, Fenzi, Filiugeri, 
Florio, Gravina, lwbriani, Laconi, Lauri, Lella, Linati, 
Lìssoni, Lo Schiavo, MalvPzzi, ~lamiani, Maona, Marliani, 
Marsili, Melortia, Montanari, Mooti, Morozzo Della Rocca• 
Mo;ruzz~, Nigra, Pallavkiai-Fahio, Pallavicino Tri,·ulzio, 
Pa-,i1.za, P~r~to, Pasolini, Pepoli, Piazzoni, Piria, Piz 
zartli, Prudente, Regis, Saat'Elia, Scovazio, Sella, Tom~ 
masi, Torrea!'>a. 
hesldento. Il nome degli assenti sarà pubblicato 

nella Ga.netla l'(,tda!e. 
;!l Sellalo essendo in numero, si dà lettura di una 

lell11ra cu!la qual.i li Seualore Giovanni Martiaeogo chiede 
un congedo che gli viene accordato.) 
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DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER UN IMPRESTITO DI 4~5 MILIONI DI LIRE. 

(V • .Alti del Senato N. 23:!.) 
Presidente. L'ordine del giorno reca la discuasione 

sul progetto di legge per un impreslito di 425 milioni 
di lire, di cui leggo !"articolo unico. . · 

< È data facoltà al Ministro ddle Finanze di alienare 
tanta rendila dcl 5 per cento da inscriversi sul Gran 
Libro del debita pubblico, quanto valga a far entrare 
nel Tesoro -4::?5 milioni di lire. > 

È aperta la discussione generale, e se il Senato lo 
consente, anche particolare, su questo progetto poichè 
si tratta d'articolo unico. 

La parola è al Senatore Siouo-Piotor. 
Senatore Slotto-Ptotor. Signori Senatori. 
Negli sgoccioli del tempo che avanza alle avacciale 

nostre dis.,ussiooi ci casca addosso un tema ponderoso, 
la llo1nauda di un nuovo prestito. 

lo non ebbi il ternpo di meditare quanto sarebbe stato 
uopu onde appiccarvi un po'ùi censura. Valgami per 
tullo la scbi11tteua. 

Quando l'onorevole Marco Mioghelli venne chiedendo 
al crtidito la bagattella di sellecento milioni, io prote 
stai piuttuslo vivawente che a un altro pre:ttito 1100 

avrei wai consentito. Da -indi in poi non diedi un voto 
per spese. maggiori. Di lal guis!l, sicuro in cosci1mza di 
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non avere punto o poco contribuito allo sfasciamento 
delle finanze, io non m'ho quanto altri piena e intiera 
la libertà dell'opinione mia. 
lo non accuso I Ministri presenti de' settecento mi 

lioni sciupali e spersi. Venendo al governo della cosa 
pubblica non ne trovarono fiato. Ebbero per di più una 
eredità oberata, screditata. Dcl fatto loro non li accuso. 

Anzi non accuso veruno. La tristizia dei tempi ac 
cuso, i nostri interni ordinamenti, la fatale tirannide 
dell'esempio. 

· &lezzi di salute erano e sono due,· la economia, o 
vogliam dire i risparmi, e l'imposta. S' inverti l'ordine 
lcgico e fu detto: imposte, economia. 

Imposte dannose, gravose, incomportevoli. 
Dannose. Si alza il preszo dci sigari, dcl tabacco dei 

francobclli. Vi si perde. Non si vuole intendere il ca 
none economico che le imposte indireite sono tanto più 
fruttuose, quanto esse soao più moderale. 

Gravose. Ricordate il paregglamento del tributo pre 
diale. Noi potevamo Corse domandare alla ricchezza sta· 
bile un tributo maggiore. Ma per non aver saputo Care 
abbiamo pareggiata la miseria, gravando però (ci s'in 
tende) le antiche provincie dello Stato. 

La imposta mobiliare fu chiesta, e passl> per la cruna 
dell'ago. Sia detto col debito rispetto: non ~ questa la 
legge che onori meglio la sapienza e il senno pratico 
degli italiani, 

Il dazio di consumo. Ahimt 1 Il Governo che avea 
sin qui frugate Rcaza cerimonie insino al fondo le ta 
sche del contribuenti, invase quella antica proprietà dei 
Comuni; e se non rende tribolata e gr:ima la vita dei 
contribuenti, ve 'I dica il costante aumentare dcl pregio 
delle cose più accessorie, ve 'l dica il successivo digra 
dare de' mezzi di sussistenza. 

Imposte incomportevoli. Addossando a' Comuni gran 
parte delle spese che stavauo a carico d-Il' erario na 
rlooale, si continua a riscuotere le imposte auliche. In 
determinate, sconfinate le imposte locali. Diritto ai Co 
muni di divorar vivi come un tozzo di pane i cittadini. 
L'ente collettivo è tutto, l'individuo è nulla. Vogliate, 
o no, siamo in pieno socialismo! (sensa~io11e) 

I soddisfalli fanno confronto dell'Italia colla Francia 
e colla Inghilterra. Si da vero? Ma non mi paiono 
troppo felici ne' paragoni. Come quando un celebre 
uomo di Stato, noto a tutti noi e ali' Europa tutta, 
paragonava seriamente per un colai suo vezzo la Sar 
degna alla Inghilterra, perocchè la Inghilterra è un'isola 
anch'essa come la terra de' sardi I E per C1•rmo non si 
può contendere che l'Italia e la Francia e la Spagna e 
la Gcrmaaia e la Russia non sicno tre continenti!. .• 
- Economia in che? Esercito e ~agistratura, questi dne 
dei della terra, questi due perni dello edifizio sociale. 
Nè io dirò che molto non eiasi fatto. ~la molto resta a 
Care tuttavia. Perrhè a riposo ottimi officiali che riposo 
non desideravano, non chiedevano? Perchè più officiali 
generali qul che 'in una Francia t Che · immensa voru 
glno, o Signori, le Inspeslen! militari! Che a111en1· rnp- 
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presentanze che non ti portan via un biccchier d'acqua l 
La Magislralura. Costa trenta e più milioni soltanto I 

E la giustizla è tarda, intricata, dispendiosa. Un uomo 
di mia conoscenza, meglio misero che povero, ba un. 
credito di lire mille, litiga per cinque anui ; vince; si 
Ianno gl'iocanti; la nota delle spese di subastazione, 
veduta e approvata e firmata dal capo del Tribunale, 
è di lire ottocento ..... 

Signori, al Codice di procedura chilo soprabbondano 
i pregi ; appena gli Ca difetto questo solo, il senso co 
mune 1 (Ilarità) 

Interno. Dopo avere alleviato il bilancio delle spese 
addossate a' Municipii o alle provincie, noi lo troviamo 
cresciuto di lire trentauiila. Dimezzata la rendita de'Eo 
muui colla compartecipazione dello Stato al dazio di 
consumo, si è raddoppiala la spesa. Non si può dire 
che non sia un metodo nuovo di fare buona masse 
rizia I 

Istruzione pubblica. Abbiamo un mondo d'insegnanti, 
quasichè in ragione del numero di coloro che insegnano 
progredisce la istruzione, e non anzi in ragione drl nu · 
mero di coloro che imparano. Diciassette milioni, o poco 
meao spendiamo. Eppure un nomo assai competente, 
l'onorevole Senatore Carlo Matteurci, in un cotale suo 
disegno di legge non alalo 6n qui, nè so io perchè, di 
scusso, riduceva quélla spesa a poco più che alla metà. 
E Cosse al sacrificio rispondente il b~ncflcio I Ma no, 
tra ventidue milioni d'italiani, diciotto milioni aon sanno 
leggere nè scrivere, dal novanta al novantacinque per 
cento sono gli aaaHabeti. 

Insomma burocrazia di ogni maniera, burocrazia dap· 
pcrtutto, burocrazia sempre, senza qui dire Ji que' Co- 
mitali centrali che sono io non voglio dirlo . 
sono quello che sono. (Si ride) 

Dal 1860 in poi, in anni sei, abbiamo contralti de 
biti p1•r due miliardi. Non basta. L·appctito rresce man· 
giondo. (Si ride) Duceolo milioni di beni nazionali, di· 
vorati. Ora abbiamo ancora a mangiare le ferrovie, i 
frali, le monache. 

Non basta ancora. Agli edifici urbani s'imponi! il do· 
dir.i e mezzo per r.ento, l'imposta mobile vorrebLesi au· 
mentare in proporzione di due a cinque per trJrne ses 
santasei milioni. L'au1oento come ei pare è discreto! 

Basta? !'fon ancora. Jmperoc.chè il Mioistro delle Fi 
nar.zc ci annunzia un gaudium magnum. Non cerco 
se le tasse di bollo, di rl'gistro, d'ipoteche sil.'no o no 
aomentale. Ma il signor Ministro ci promette Pconomie, 
e sop~attutto aumenti d'imposte. Caro quel 1oprat!ullo! 
(Si ride). 

E almeno ci saremo 111 pareggiamento T Figuriamoci I 
il di~avanzo, dopo qudl' altro diluvio d' imposte e di 
aumenti di imposte, rlo110 il prestito, sarà ridotto a poca . 
4:0sa, a cento milioni. Sa.ranno centoventi o centocin 
quanta o dug"nto ; poco male. Metteremo nuove ir:-1po· 
sic, roufisl'hcremo ai contribuenti i tre quarti d"ll'a rra 
dita ! 

Udiamo a dire quinci e quindi. Abhiaruo operati I 
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miracoli. Qual popolo, in cosi breve tempo, in mezzo 
a cosi ardua situazione, fece ahreuanto ? E noi rispon 
diamo. Si fere molto, forse troppo si spese molto tal 
volta male, si andò o vanti a spese dcl capitale. e Spes 
so, scriveva un uomo d'Ingegno, i nostri amministra 
tori si coosolano dci danni innegabili, cagionati dalla 
loro imperizia, nello speuacolo meravigliose dcl rina 
scimento di una grandè nazione, come se tutto questo 
prodigio non fosse che il prodotto della loro al.Jilit~, 
altriliu<'·ndosi... lopera della provvid-mza, il senno di 
tulio il puse, e 1 sudori di venti generazioni che ci 
hanoo preceduti. > Davvero, o Signori, che la cosa sta 
proprio cosi. 

lnlrallanto mi accnora il presente, e sto nella in 
quieta sollecitudine dell'avvenlre, Il malcontento è grave, 
un senso di malessere si diffonde in tulle le classi della 
società. Le sorgenti della ricchezza vanno a disseccarsi. 
Noi farciamo il lavoro di Tantalo o di Penelope. Il si 
gnor Rotschild, re del milione, è fiuanziariamente par 
lande, re nell'Italia. 

Nt! pensiate ch'io sia tra gli spaventutori o tra I di 
speranti. go bene che quando un popolo grande mole 
l'ffìcaceme!lle, riesce io quello che vuole. Dobbiamc 
saper grado al Ministro delle Finanze dello esperimento 
coronalo da tanto r .. lice successo, voglio dire della im 
posta prediale anticipata, esperimento che il f!COeroso 
popolo spagnuolo non ha potuto o voluto sopportare. 
L'Italia mostrò che vuole in tutti I modi essere, Ma 

i prodigi, o Signori, non ai rinnovano a ogni mutar di 
eta~io11e. Allo slancio succede la stanrhezza. Non ac 
CPltO quel dello, compendio della umana suporbia : non 
~i ha il vocabolo irnpouibile nel dizionario francese. 
L'l.upossibile fu e sarà sempre pur troppo prr gli esseri 
fluiti e contingenti. Iddio soltanto ignora l'Irnposaibile, 

A dipanare la matassa scomplgllata delle nostre 6- 
nanze occorre un grande economista e un finanziere 
pratico. Addurrò qualche esempio. · 

L'onorevole Presidente del Consi11lio disse un giorno 
con quella sua invidiabile Ingenuità che il Ministro dille 
Finanze ra i danari, l'esercito li mangia. Sta beni', e 
cosi sarà fìnchè la ben sentita solidarletà de'popoli non 
avrà ratto scomparire la matteaza degli eserciti stan 
ziali. ' 

~la se il signor Presidente del Consiglio prnsa che 
molto non sia ancora da toccare e da ritoccare, egli va 
erralo grandemente. 

Un riordinamento sapiente della magistratura farà 
sparrniure un buon terzo di quei trenta milioni, e se 
la vita mi sarà compagna, mi proverò di mostrarlo a 
clii non crede. 

La istruzione pubblica vorrebbe essere riformala. 
La istruzione primaria dappertutto, obbligatoria e gra 
tuita, la istruzione teroica e secondaria ne'grandl cen 
tri, una grande Università in tutta Italia, educazione 
sopratutto, morale, politica, civile, por.bi insegnamenti 
ma liuoni, saper poco ma bene, retribuiti i;l'insegnanlj 
in ragione di quello che operano, lo Stato lnsegnatore 
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non gié, ·sihbene iovigilatore, al metodo dello insegna 
mento officiale, tranne in quella unica Universitll, so 
stituito il metodo de'larghi sussidii, e dopo tulio questo 
promulgata nel principio, messa in allo a suo tempo 
nella pratica la libertà d 'insrgnarr.. Lo Stato inFegna in 
Italia, non insegna in Inghilterr~. Che porla T Noi diamo 
per sussiJio alle scuole primarie lire cinquecenloruila, 
il Governo inglese (vedete proporzione) dà venticiuque 
milioni I 

Ora a lei onorcrnlr. signor Miniatro delle Finanze. 
Percbè quel numero SPnza numero di esattori 1 La ri 

scossione ci costa il ventidue per cento, al Regno Unito 
costa meno del quattro per crnto. Il Bd;;io schianta il 
dazio di consumo, e ne imita l'esempio la libera dttà 
d'Amburgo, quella forma odiosa di dazio è drstinata a 
perire come la pena di morte: e noi lo ubbiamo esteso, 
e noi abliiamo dom~ndato ul dazio di consuruo il con 
corso alle spese ddlo Stato I 

Non si è mai studiato seriameute il problema della 
Imposta unica. Non si !J mai meditato sull'altro pro- 
1.ilt!ma, se cioè non sia meglio rt>lrihuire con larga mi 
sura gli ufficiali pubblici, e farla finita colle pensioni 
di riposo. La burocrazia tulio invade e tutto guasta. 
Tenendo conto di tutto e di tulli, il numero drgli uf 
Ociali pubblici si può ridurre al terzo. Onoratdi con 
doppia retribuzione e voi avrete ancoro risparmialo un 
buon terzo delle spese. 

Una mente ordinatrice non vi ha. • Le amministra 
zioni che si succedPtlero (usurpo le parole di un libro 
che a molti non piacerà, ma dove la v~rità splende in 
tutta la sua luce), le amministrazioni che si succedet 
tero dalla morte del Cavour al presente Ministro delle 
Finanze non meritarono forse tulle un procrFso per lesa 
economia nazionale? Questi signori non ei pos<•ro mai 
nè pure una volta nel pericclo di <!rrare volendo tPn 
tare il nuovo. Eppure mentre non riformavano nulla, 
mrntre non escogitavano nulla di nuovo, pure riusci 
vano a rovinare (lo srrittore qui esagera alquanto) tutto 
quello a cui ponevano mano. Parlare a costoro di tulle 
quelle riforme 6nanz;brie e sociali che ioevit~bilmeute 
devono essere mrsse in allo dai legiRlatori dell'avvenire, 
parlar loro di soppressione dei dazi di consumo', <li so· 
stiluzionc dt•lla imposta dirella all"impo3ta iodirella, di 
abolizione di privilPgi liancari, d'istruiiooe ohbli11atoria 
e 11ratuila ... , è come parlare al papa di paleontologia 
o di libero Psame. Essi noo entrano nelle nuove idee, 
e le cbiamano utopie e sofismi. Essi vogliono l'usato, 
il già provato, il vecchiume. Questi signori si potreb 
bero chiamare 1 felloni della 1cieua e del p,.ogrtsso ! > 

Cosi essendo, io dichiaro di non avere fiducia, non 
già negli uomini del Governo, egregi uomini tulli e per 
ogni verso commendcvolissimi, silihene nel Ministero 
quale esso è composto. La storia al più certo non li 
accusrrà di essere venuti alla caccia de' portafogli; che 
anzi, aceettandoli, essi rurono benemeriti della nazione. 
Ma rome nacque il Mioiatero T quale ebbe lo scopo la 
vita aua T Nacque perchè moriva un altro Ministero di 
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cui pigliava tutta la eredità ;' nacque coi portafogli con 
flscati a favore di una qualche subnasionuliu, quasi a 
giustitìcare quel supremo. delirio della federazione, o 
vogtiam dire delle regioni; taluno dei Miuidlri [perchè 
non dirlo?) nacque morto (llarild). 

Una voce. Cbi è? 
Senatore Stotto-Plntor. Glicl dirò ali' orecchio. Lo 

scopo fu di uniHcare, Voi avete unificato anche troppo 
Voi dunque non avete più ragione di essere. 

Intendetemi bene, o Signori, affinché non sia chi 
pigli queste mie parole per argomenti biechi. Elementi 
buoni ha il Ministero, vi banno Ministri simpatici. Ma 
ooili stanno malo, il cemento non è di buona lega, 
(Ilarità). In ogni modo un grande amministratore non 
v'è, e di questo, più che d'altro, ha mestieri l'Italia. 
E sopra ciò manca ai Ministri la fode; e I" Italia che 
ai i falla colla fede (dirò io pure con un altro scrit 
tore), è governala dalla burocrazia che non ba fode. 
.Yanca in alcuni altri laccortezza e continuano, essi 
inconsapevoli, il tenebroso loro lavorlo le consorterie, 
le società di mutua ammirazione che corrodono le vi 
scere dcl paese e guastano il senso della moralità pub 
blica. 

Io dovrei per tulio questo conchiudere negando il 
mio voto al prestito, Ma il bisogno ci urla e ci stringe 
da ogni parte. Bene avrei desideruto che il prestito Iosse 
italo chiesto in tempo da poterlo discutere seriamente, 
largamente, Chi sa se non avremmo giudicato più utile 
un prestito volontario o di coatringimento nel Rl·gno 't 
Chi sa se non avremmo potuto trovar modo di abbas 
sare d'assai la somma del prestito, ovvero di contrarlo 
io migliori condisioni, a palli migliori? (Stgni d'a~senso) 

Io do il mio voto al prestito, colla speranza che il 
Ministero userà bene di questa somma, e che prima an 
cora di andar a stamiare io Firenze, vorrà se non di· 
starsi {questo io oon vorrei), modificarsi profondamente. 

A questo io vi esorto signori Ministri, pregandovi di 
farlo in tempo mene inopportuno per la vostra fama, 
per la gloria vostra. Alcuno di voi, parecchi ili voi, 
ruolti forse tra voi potrete in tempi normali rendere ser 
vigi più utili alla patria che tanto amate. A questa con· 
dizione ogni buono italiano non esiterà a darvi il beo 
servilo. Allargate per ora le vostre llle, e aecogliete tra 
voi uomini nuovi. e Gli uomini nuovi {co8l leggo serino 
nell'un dc' libri citali) avranno bisogno di esperlenaa, 
ma vi porteranno almeno le idee dell'epoca e lo spirito 
de'presenti bisogni che mancano a voi uomini esausti 
di forze e di volere. Eglino commetteranno errori, ma 
non soffochetauno, non faranno morire d'inedia e di 
sfinimento la patria che ha bisogno di aentirsi 11rande,' 
di espandi rsì e di compiere la sua grande rivolu 
zione. ,. 

Signori, non vi prenda fastidio della mia Iranehrzza, 
non vi giunga incresciosa la parola mia. Se alcuna· 
troppo a~ra mi è uscita dal labbro, io la tempero, io 
la ritiro. E generazione di martirio questa : negatelo se 

potete. ùr via, lasciate a'moriboadi almeno la libertà 
della parola I 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola ai 

intenderà chiusa la discussione e si passerà a suo 
tempo allo squiuinio eegreto per questo progetto. 

Ora darò lettura di altri disegni di legge relativi a 
crediti straordinari i quali potranno ,essere insieme po· 
sii ai voti. • 

Il primo è il disegno di legge per lo stansiamento 
di lire 400 mila sul bilancio del Ministero dell'Interno 
pel 1865 a favure dei manicomi di Lombardia. 

(V. uu dr.l Senato, N. 226.) 
Articolo unico. 

' ~ autorizzato lo stanziamento, nella parte straor 
dinaria del bilancio del ~[initilero dell'interno pel 1865, 
della somma di lire 400,000 per le spese di manteni 
mento dei dementi nei manicomi dtlle provincie di Lom 
bardia, in relazione agli esercizi arretrati dal 1860 in poi., 

È aperta la discussione grnerale sopra questo pro 
getto di legge. 

S<• nessuno domanda la parola, trattandosi di un solo 
articolo, si volerà poi a squittinio. Intanto si passa alla 
discussione del successivo progetto di kgge che porra 
il aumerll 237, p1•r lautorizzazione d' una maggiore · 
8pesa sul bilancio 1863 del ~linistero degli Esteri, i:au- . 
~ala dal naufragio del brik-barca Sicilia. 

Ne do lettura. 
(V. Atti del Senato, N. 237.) 

Articolo unico. 
e t autorizzata la mairgiore spe~a di lire treni;,. mila 

sul bilancio t8G3, parte straordinaria del Ministero degli 
Esteri, da applicarsi al nuovo capitolo 25 bis, Speu 
ca•;sale dal 11au(ra9io del brih-barca Sicilia. 

È aperta la discussione gener-.ile su questo progello 
di legge. 

Se non si domanda la parola, aor.he qui trattandosi 
d'ua eoltJ articolo, se ne farà la votazione per 1quiui 
nio in~iPmll cogli altri. Do ora lettura di un terzo di 
srgno di le!!ge parimenti relativo a crediti eupplt•rnen 
tari per l'approvuzione di una s1·esa straordinaria sul 
bilaucio 1865 del ~linistero delle Finanze per ripara 
zione al tetto della Pilolla in Parma. 

(V • .Alti dtl Senato, N. 238.) 
Articolo unico. 

e È approvala la sprsa di lire 70,000 per ripara 
zioni 111 (l'Ilo dl'lla Pilntla iw Parma; tale spesa sarà 
inscritta n1·lla parte straordinaria d1•I bilant·io passi\'O 
di'I Ministero di,lle Finanie pel 1865 in apposittJ capi 
tolo rolla denominazione: l!ipara~ioni 1traordinarie al 
telto dtl ltatro F arnt1iano in Pa1·ma. , 

È aperta la discussione generale sopra questo disc~ 
gno di lrgge. 

Senatore Ricci. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ricci. Pregherei l"ontlrevole Presidente che 
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almeno pel progetto di legge risguardanle l'lmprestito 
si facesse una votazibne a parie. 
Presidente. Osservo all'onorevole Senatore Ricci 

che non ho proposto che si faccia un altro modo di 
quello che egli desidera. 

Senatore Ricci. Ho dello questo perchè l'altro giorno 
abbiamo volalo quattro progetti in una sola urna; ora è 
mio desiderio che si faccia altrimenti p-l prestito, r.io~ 
sia volalo separatamente. 
Presidente. L'onorevole Senatore Ricci fa istanza 

perchè il progetto di legge sul prestito sia volalo sepa 
ratamente. lo ripeto che non era nec-ssaria simile 

~: istanza, perché il Presidente non ha proposto ch'esso 
fosse votato insieme cogli altri progetti. 

Siccome però ogni Senatore ha il diritto di rare tale 
istanza, e cosi, la legge sul prestito sarà votala .a parte. 
&la saranno volale insieme, se non vi sono opposizioui, 
permellendolo il regolamento, le altre tre leggi per cre 
dili supplementari. 

Si procede all'appello nominale. 
l\isullato della votazione pei tre progetti relativi a 

credili supplementari. 

Votanti • 
Favorevoli. 
Contrari 

• 92 
6t 
31 

(Il Senato approva.) 

Pel progetto sull'imprestito dei <l25 milioni: 

Volanti • 9~ 
Favorevoli • 73 
Contrari. 19 

(li Senato approva.) 

Viene ora io discussione il . progetto di legge por 
lanle il numero 233, relativo ai provvedimenti flnan- 
zia rii. 

Si dà lettura dcl progetto di legge presentato dal Mi- 
nistero. • 

(V. Atti del Senato, N. 233). 
Il Senatore, Segretario, ArnuJro legge: 

TITOLO I. 

Determinazume .dell'aliquota tmif<•rme della imposta 
aui fabbricati pel 18G6. 

e Art t. Dal primo gennaio 1 !IG6 l'Imposta princi 
pale sui raul.Jricali e sopra ogni altra stabile coslruzione 
e stabilila per tutto il regno nell'allquota uniforme dcl 
12 112 per cento dei redditi imponibili determinali a 
norma della legge 26 gennaio 1865 (:i. 2136). , 
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TITOLO Il. 

Ammontare e repart» dell0imposta sui rtdditi 
della riccheua mobi'e pel 1865. 

' Ari. ~. L'ammontare dcli' imposta principale sui 
redditi di ricchezza mobile stabilila dalla legge t4 lu- • 
glio 186.l (N. 1863), è fìssato pel i865 nella somma 
Ji 66 milioni; cbe sarà ripartita tra le provincie del 
regno per un terzo in ragione dcl reparto adottato nel 
1861. e per due trrzi in ragione dell' ammontare dci 
redditi imponibili superiori a lire 250 annue che ven 
nero accertati pel 186-i. , 

< Art. 3. Il contingente provinciale sarà nello stesso 
modo ripartito fra i comuui ed i consorzi. 

• Però i contingenti assegnali a ciascun comune e 
consorzio non eccederanno il 1 O per cento del reddito 
imponibile accertalo pcl t8!H, e la eccedenza sarà re 
partila so tutta la provincia. 
, Le quote inesigibili sull'imposta dcl 186~ cosi per 

dlletto del contribuente, come per la parte che ecce 
deva il IO per ceuto dcl reddito andranno io aumento 
del relativo coutiugcnte provinciale. , 

e Ari. 4. [ contingenti comunali e consorziali saranno 
distribuiti Ira i contribuenti in ragione dei redditi impo 
nibili dichiarati ed accertati nel riparto lll!ll'imposla 
del 18M. 

• Sono ammesse le rellillrazioni dei redditi rirerihili 
alla stessa epoca provenienli da coulril.Juenti, agenti 
dt'lle lasse, Commissioni di sindacalo e consigli o de· 
putaziooi provinciali. 
, Parimente le Giunte comunali faranno alle liste 

dei contribuenti e degli indigenti le variazioni che oc 
corressero. 
, La CommiS8ione comunalt< o consorziale avrà di 

rillo di rirormare le liste dei contribuenti e degli indi 
genti determinale dalla Giunta comunale. 
, Vi sarà luogo a reclamo avanti la Commissione 

provinr.iale di appt·llo contro la lista degli indigenti de 
terminala dalla Giunla comunale. 

> I nuovi contribuenti saranno peri> tenuti a dichia 
rare i loro redditi a termini della legge U luglio 

. 1864 .• 
« Art. 5. Le dirrzioni ·delle casse ecclesiastiche, gli 

ecooomali e le amministrazioni dei beni di enli mo 
rali soppressi faranno allrrtlante dichiarazioni parziali 
in ciascun capoluogo di qu~Jle provincie nelle quali ab· 
biano redditi di ricchezza mobile. 
, I Consi.gli provinciali riparliranno i redditi In lai 

modo dichiarati fra i contiorzi e i Comuoi, secondo le · 
provenienze dei redditi. 
, Le BJnche e grlstiluti di credito dovranno dichia 

rare i loro redditi parziali in cia~cun Comune o consor 
zio, ove hanno sede, succursale o agenzia. 
, L'imposla principale e i centesimi addizionali sa 

ranno riscossi nei luoghi, a cui i redditi saranno alali . 
assegnali. • 
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t Art. 6. La tassa fissa di lire due pei redditi infe 
riori a lire 250 sarà estesa a tutti coloro che non sono 
compresi. nelle eccezioni dell'articolo 7 della legge 
stessa. 

> L'ammontare di questa imposizione fissa verrà de 
tratto dal contingente comunale o consorziale, ed il re· 
siduo sarà distribuito sovra tutti i redditi imponibili io· 
ragione della loro eccedenza sopra L. 250, rimanendo - 
abolita sui redditi da L. 250 a L. 500 la scala crescente 
stabilila dall'ultimo capoverso dell'arlicolÒ-28 della ci 
tala legge; e questa dispoaizlcoe sarà applicata anche 
al 1B6i. > 
e Art. 7. Nelle città di Torino e di Firenze, restando 

fermi i contingeuti, saranno rinnovate le dichiarazioni. 
L' aliquota d'imposta, per Torino non sarà al disopra, 
e per Firenze non sarà al disotto dei 22 quinti di quella 
risultante dal contingente dcl 18Gi, e le differenze non 
compensale andranno perdute per Io Stato. ~ 

e Ari. 8. I cenlesimi adJizionali sui rcddiu della 
riccheua mobile saranno sovraimposti a tenore di quanto 
verrà stabilito nella legge sull'amministrazione provin 
ciale e comunale. 

• Dai centesimi addizionali saranno soltanto esenti 
gli stipendi degli ufficiali dal graùo di maggiori! in giù 
in servizio allivo militare. • 

e Art. 9. Durante l'accertamento delle reniflcaslcul e 
' delle nuove dichiarazioni potrà il Governo del Re ri 

scuotere la tassa principale, e le Provincie e i Comuni 
potranno riscuotere i centesimi addizionali sopra i red 
diti accertali pel 18().4., salvi i debiti compeesi.» 

TITOLO in. 
_ Modifica~ioni alle tasse ipotecarie. 

e Ari. 10. La tassa proporzionale stabilita dall' arti 
colo 2 della legge 6 maggio i 862 ( N. 5()3 ) è portata 
per le iscrizioni e presentazioni da centesimi 30 a cen 
tesimi 50 per ogni Cento lire di somma iscriua; e p~r 
le rinnovazioni, da centesimi 15 a centesimi 25 per 
ogni cento lire della somma a cui si riferisce la rinno 
nziune. 

> I subingressi e le surrogazioni saranno sonoposte 
alla tassa lì!!$& di lire 2. > 
• Art. H. Dal giorno della pubblicazione della pre 

sente legge cesserà di esigersi la lassa proporsionale e 
graduale sulle trascrizioni che in virtù di legge preesi 
stenti si è continuala a riscuotere in diverse provincie 

. pei contralti anteriori alla legge 21 aprile ·1BG':?, Nu 
mero 585 • 

!'ITOLO IV. 

Abolfaioni di franchigie e privilegi doga11ali. 

e Art. 12. Al t. gennaio t8G8: 
• Saranno scpprease le franchigie doganali delle 

ciltà di Ancona, Livorno e. M1111sina, vi saranno ordi- 
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nati dei magazzini g~nerali e cesseranno gli oneri spe 
ciali in esse vigenti a compenso ddle mentovate fran 
chigie. 

> Il porto franco di Genova sarà convertito in ma 
'gazziuo generale. 

> Saranno abulite le fiere Iranche. 
> Ct!llscrà nelle provincie napoletane e siciliane la 

facoltà di pagare in cambiali i diritti di lmportasione, 
> Per tutti i casi I' abolizioae delle franchigie do 

ganali di Messina non avrà luogo prima dell'apertura 
della ferrovia da Messina a C~lanissP.tta. 

• Apposita legge determinerà le discipline dei ma- . 
gazsini generali da istituirai od Regno, > • ~ e Art. 13. Al Governo del ne è folla facoltà di de- 
terminare le discipline per assicurare la riseossione dci 
diritti sulle merci esistenti nel recinto trance al sud 
detto giorno, e che non dovessero riesportarsi o passare 
a drposili dof!a1iali. t 

e Ari. U. Sui bilanci i865, 1866, i867 è aperto un 
cradito di 6 milioni per la costruzione di dogane nelle 
città oggi franche e per su~sidio a quei Municipii, di cui 
cesseranno le franchigie indico.le nell'art. 12, e che co 
stituissero magazzini generali colle norme e nei tempi 
cbe saranno determinali dal Alinislro delle Finanze, d'ar 
cordo coi Ministri dei Lavori Pubblici e di Agricollura, 
Industria t' Commercio. ~ 

TITOLO V. 
Di1pBsi.;ioni transiwrie. 

e Ari. 15. Sono confermale al Governo dcl Re le fa. 
coltà co!lcesse dalla legge H luglio 18M, per quanlo 
occorre all'applicv.iune della prestiate legge. Inoltre gli 
è data facolta di provvedere alla dichiarazione d'inesi 
gibilità di quota ed alla relativa reimposizionc, i:ome 
pure di coordinare pd 1865 l'ordine ed il tempo per 
le operazioni prescritte dillla presente leggP, con quPlle 
presr.ritle dalla legge 26 gennaio 1 SG:> (nuio. 2136), 
e quelle ordinale dall' articolo 4 della legge U luglio 
186i (X. i831), le quali s'intendono prorogale al 1865 
e 1866. :. • 
e Art. 16. Le mulle incorse· sino al giorno della · 

promulgazione della presente legge per l'applicazione 
della legge H luglio 186i, non potranno in niun caso 
eccedere mai il quarto di quanto è da questa dclermi· 
nato. > 

< Ari. 17. Culla promulgazione della presente lt•gge 
la lassa di commercio che si esige nella città di Livorno 
sarà ridotta alla mclà. » 

e Art. i8. 80110 abrogale le contrarie disposizioni 
della lt•gge U luglio 186.f. (:i. 1830). • 
Presidente. Dicbiaro aperta la discussione generale 

ed accordo la parola al Senatore Di Revcl. 
Senatore DI Revel. Ndla relazione !tella Commis 

eione di fioanze intorno al progl'tlO che è iu discussione, 
è fallo cenno di uno dei Membri della medesiwa, il 
quale avrebbe dichiarato che non prenderebbe parte nè 
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alla discussione nè alla votazione di questa legge. Quel 
r.lcmbro, Signori, sono io, e mi credo in debito di far 
conoscere i motivi per cui intendo astenermi. 

Non amo far sprecare il tempo al Senato ed anche 
io sono parco del mio. · · 

Quando odio scorso anno la legge d'Imposta sui red 
diti della rlccbezza mobile fu presentata al Senato, io 
mi astenni dall'interloquire partitamente oPI seno della 
Commissione, poicbè la medesima si era dichiarata 
pronta ad accettare il progetto quale era presentato, 
mentre io l'avversava si nel principio che nella [orma. 
Ma. quando la discussione fu portata in Senato, io presi 
la parola e credo elle nelle molte e Coree troppe cose 
che bo dello allora, alcune però furono tenuti! in qual 
che conto, dappoichè il Senato si indusse a modificare 
io parli anche essenziali la legge stessa. lo sarei ancora 
oggi pronto ad entrare in lizza per dimostrare quanti 
inconvenienti, quanti, mi si permetta di dire, assur1Ji 
contenga la legge che è in discussionc ; ma al punto in 
cui le cose sono giunte, al punto cioè a cui siamo ri 
dotti per cui non ci è dato di [are veruna urodillcasicrre, 
veruna alterazione alla lcggr, perchè questa noli po 
trebbe più essere rimandala alla Cameh dei Deputati, 
che da 15 giorni ba cessato le sue seduti', io dichiaro 
che non intendo entrare in una discussione che sarebbe 
·secoudo me assolutamente oziosa, perché priva di pos 
sibile risultato pratico. E ciò faccio tanto più volenueri 
che io non mi sento tanta virtù da approvarti una legge 
che uou mi è dato di sindacare. 

Ripeto dunque che non entro io discussione su questa 
legge, nè la voterò. 

Approvo del resto le disposizioni relative ad una più 
efficace repressione dcl contrabbando; bo veduto con 
piacere che alla fio fine si sono posti da Landa quei 
principii umaoitarii che inlormano il regolamento do 
ganale io vigore, e contro il quale altra volta feci ri 

. chiamo, e che in avvenire saranno i contrabbandieri 
trattati come debbono casere coloro che cosi sfacciata 
mente Irodano lo Staio di ciò che gli è dovuto. 

Approverei del pari quello che è contenuto in questo 
fascio di leggi, cbe riguarda laumento della tassa re 
gistro per le ipoteche; ma quanto alla legge sulla ric 
chezza mobile, mentre fo voto ardentissimo perchè il 
suo risultato corrisponda all'sspeuaslone di coloro che, 
l'hanno sostenuta, mantengo ferma pur troppo la ccn 
vinzionc che i suoi risultali saranno funesti alle finanze, 
e pregiudicevoli soprattutto alla tranquillità e concordia 
che debhe regnare nel Paese. 

Senatore Arriva.bene. Dnm~ndo la parola. 
Presidente. 11 Senatore Arrivabcne ha facoltà di 

parlare. 
Senatore Arriva.bene. È forse iemerarietà la mia, 

l'aver domandato la parola, dopo che ba parlato l'ono 
revole Senatore Di Revel così competente in questa ma 
teria. lla pure debbo dire che quando egli ai ritirò dalla 
Presidenza della Ccmruissicne che prese a discutere e 
studiare il progetto di legge sulla ricchezza mobile, il 

signor Ministro delle Finanse, che era allora l'ouorevole 
Bastogl, mi fece l'onore di nominarmi a presidente di 
qutlla stessa Commissione. 

Questa lavorò tre o quattro settimane con grandi' 
attività, e venne iufìne alla conclusione uichiuraudo che 
se la legge sulla riccht·z1.a mobile contiene dileu], con· 
tiene però anche vantaggi; e mi pare che il risultalo 
sia stato piuttosto favorevole. 

Si dubitò bensì talvolta della buoua volontà degli 
Italiani n-l fare le denunzie, ma ~i è trovato iuvece 
cl1e 1.11i denunzie sono state falle con siuccrilà maggiore 
di qu .. llo che si poteva sperare. 

Credo quindi clie questa le11ge, Lench~ con molti di 
fclli, possa arrecare buoni risultati : io pertanto la vo 
terò. 
Presidente. Se niuno domanda la parula, darò 

nuovamente lettura dell'articolo primo per mell~rlo ai 
voti. 

e Art; 1. Dal primo gennaio 18(;6 l'imposta princi 
pale sui fabbricati e sopra ogni altra stabile costruzione 
è stabilita per tutto il Regno nell'aliquota uniforme dcl 
12 112 prr cénto dei redditi imponiliili dctermiuati a 
norioa della fpgge 26 gennaio t8li5 (N. 2136).,. 

(Approvato.) 

TITOLO Il. , 

Ammo111are e repal'lo dell'imposta sui t·edditi 
dL Ila riccheua mobile prl 1865. 

e Art. ~. L" ammontare del!" imposta principale sui 
redditi di ricchezza mobile stabilita dalla legge t4 lu- · 
glio 186!. (:i. 1863), è fissalo pPI 18tl5 nella somma 
di 66 milioni, che sarà ripartita tra le provincie dcl 
Regno per un terzJ in ragione dPI rt>parlo adouato pel 
186·~. e per due tnzi in ragione dcli' ammontare dd 
1erlditi imponibili superiori 11 lire 250 annue che ven 
nero ucrcrtati pcl 186 i. • 

La parola è ul Senaluro Farina. 
s~natore Fa.rin&.. Nel prendere la parola su questo 

argomento, io non nii dis~imulo che manca troppo di 
autorità il mio dire, perchè po.~sa sperare di r.onseguire 
un utile risultalo e conrurme alle mie •~dute. Ad ogni 
modo io non posso lacere, o oou credo doverlo fare; 
non posso tacere e dir.o qudlo che è mia intima con-. 
viuzioue circa il merito di questa di~posizione di li•gge, 
e più che circa il merito, circa I' opportunilA di una 
disposizione la qu;ilc si crede, e ~i dice fondata su ri 
sultati che finora noo sono accertati in verun modo, e 
che cu0nstgu~J1temente non possono fornire nlcuaa base 
per giustificare l'aumento d'imposta che nell'articolo 2 
di qu~sta kgge è contenuto. 

Dir.o che non sono menomamrnte arcerlati i dati sui 
quali si i! pr~trso hasare e i;iuslificare l"aumeuto dPll'im 
posta attuale, pcrchè selibene dia i risultali che ai ot 
tennero per laccertamento dd redtl ilo elfeUivo, esi 
stundo a t••rmini d.dla leìlgc una differenza pressocbè 
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enorme rra il reddito effettivo e il reddito imponibile, il reddito imponibile essendo di L. 500 caduno, e non 
è impossibile sostenere con fondamento, che le risul- avendo essi diritto a deduzione alcuna, trauaudusi di 
tan!e dell'uno possano ritenersi costanti per accertare inleressi di capitali, la loro quota è di L. 50 caduno, 
le risultanze dell'altro. • e conseguentemente sovra una complessiva rendila lrn- 

Anzi tulio io non vedo, che sia tenuto il beacbè ponihile di lire mille al dieci per cento la tassa è di lire 
menomo conio delle disposisioui dell'art 28 della legge cento. · 
sulla ricchezza mobile. Supponzasl che invece. di essere due soli Intestati 

Esso è concepito nei termini seguenti, che mi per- · pPr lira 1000 di rendita, siano intestali 4 per lire 1001 
· metto di rammentare al Senato, porche egli possa io- di rendita a lire 250 e 25 centesimi cadano : cosa ne 
tendere la sostanza degli argo.neuti, che io alo per '\'iene? 
allacciare. Quesli ~ individui che banno lire 250 e 25 cente- 

c Art ~B. Ogni individuo che abbia un reddito com- simi cadono, non sono tra tuui e quattro tassati che 
plessivo, di qualsiasi origine, inferiore' a L. 250 annue per una lira, perchè la rendita imponibile al di sopra 
imponibili e che non sia compreso nelle eccezioni del delle 250 lire .... 
l'art. 1, sarà tassato in ragione di L. 2. Senatore Scialoja, Relatore. Domando la parola. 

• Questa tassa sarà ridotta della metà ogni qual Senatore Farina ... non è che di una lira ; dunque 
'l'Olla, r.ua questa detrazione, il riparto prr quolità ri- sono quotali nel reddito effettivo per 1001 lira, .ma nel 
sultasse inferiore del .i. per cento. reddito imponibile non restano tassati ciascuno che per 

> L'ammontare di questa imposizione fissa verrà 25 centesimi al di sopra della tassa fissa, perché Hno 
detrailo dal contingente comunale o consorziale, ed il a ~50 lire è la tassa fissa, al di sopra delle 250 lire 
residuo sarà distribuito per quotiià su tutti i redditi comincia la tassa proporzionale; ma la tassa proporsìc 
imponibili superiori alle L. 250. - nule ritenuta al 10 010 su una lira (perché questi non 

> Non di meno la quotità normale non sarà ap- hanno che 25 ce~lesi111i ciascuno al disopra delle 50 
plicala ai rontrihuenli che abbiano un reddito com- lire), porta che tra lutti e quattro non abbiano che una 
plessivo imponibile fra le 250 e le 500 lire. Questi sa- lira, cosi il 10 010 per una lira viene ad essere di 10 
ranno invece ta~sali secondo una scala crescente di lira centesimi; dupplicate, prrchè dovete ripartire tra le 250 
in lira di tassa, per regolare progressione in· modo, cbe lire e lire 500, li quota normale viene ad essere di 
partendo d.dl'lmposta fissa attribuita al reddito imponi- ~O centesimi. 
bile minore di L. 250, ~iunga alla somma, che secondo la conclusione se voi avete due contribuenti su mille, 
la qoutità normale, sarebbe dovuta sul reddito di 500 lire, voi avete 100 lire di imposta: se voi avete 4 con• 
lire. ,. tribuenli ~u 1001 lira, voi non a vele f imposta che 

Egli è su quest' nilima parte d~ll' articolo di cui ho 20 centesimi. 
dato lettura intPgralmentP,. perdi~ si possa mPglio ap- Ora, Signori, quando è che i documenti di q11esta 
prezzare il nesso delle varie disposiiioni, elle in esso si distinzione fra la qu11ta graduale e la quota fissa gli ba 
contengono, egli ~. dico, eu quest'ultima parte che io avuti il Minislrro? Fino .ad ora non gli furono rom o· 
intendo richiamare l'attenzione dd Senato. nicali, e quiudi credo cbe lutti i r.akoli, cbe si stanno 

~Mie tabelle che v~nnero distribuite s'inserissero in facendo, basai.o Hno ad ora sovra d~ti l'Slremamente 
apposite colonne le yarie categorie di redditi, e dalla inc~rli ; tanto pili se si ll'nga conto che le quote mi 
somrna di tali reddili si formò poi la totulilé dd red- nime sono sempre in lultc le imposte quelle.che ca 
dilo elTcllivo, di cui si fa cPnno nella disposizione stituiscono in più gran parie la quota d'imposta slessa. 
della l1•gge; ncll' ullima di qm·ste colonne si so1nma- Dunque è evidente che 10110 quedto r;1pporto non vi è 
rono tulli i redditi cbe superavano anche di centesimi, akun ar,certameuto di rendila imponibile, rerrhl> man 
o che raggiungevano soltanto le L. ~50 di reddito im· cauo le basi per determinarla, le quali basi consistono 
ponibile. nel sapere quale sia il numero dei contriLucoti grudunli, 

Ora siccome a que>li redditi non l! npplicabile ee non e quanta sia la quola cbe si può allril1uire a ciascuno 
la scala graduale, secondo che si avvicinano o chP si d'edsi, e che non sia provato quale in ratto sia la di 
allonlanano dalle 500 lire, DC viene una grande divcr- versit.à cbe io indicai, e eh.i può variar su mille lire da 
eità di risultati Onali, di rui darò UD esempio per far cento lire d'imposta sino a ~O ccnle~imi. 
sl che il Senato· possa formaf8i un' idea di ciò che Un'altra ton le d'inconvcnienti si è quella chll nas~e 
succede quando si determina- la rendita irnpouitiifo, de· naturalmente dall'applicazione di un altro degli articoli 
ducendola dalla rendila c!Tclliva, e ciò a seconda del della l~gge Rulla ricchezza mobile, nel quale ~i dder- . 
vario numero dei contribuenti che sono chiamali a mina il modo col quale si dcl~1oao fare le detrazioui 
pagare. di 3 e di 2 ottavi. Come il Senale rammenterà, la lei;ge 
Suppongasi una rendita· e!Tettiva di L. 1000: sup-. sulla ricchezza mobile prescriveva che per dPterrninare 

pongasi che due individui siano iscrilti prr pagarla a I la quota irnpoairile si doves~e, ohre la detrazione di 
L. 500 caduno : 1uppongasi io fine, che la quota nor- 2 oltavi e di 3 ollavi a seconda che la quola apparte 
male sia del i.O pur cento: per questi due individui, neva a rendite dipendenti da industrie, ovvero da sli· 
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pendi, la quotadlco dovesse essere inoltre diminuita dei 
dehiti che l'individuo avesse contratti per ottenere quella 
tal rendua dalla industria, o dallo stipendio. 

Questo è il senso preciso risultante dalla disposizione 
dell'art. 32 della legge, il quale stabilivo: e I contri 
buenti sono ammessi a dichiarare le annualità passive, 
anche ipotecarie, che ag~ravano I loro redditi prove 
nienti da ricchezza mobile, Di queste annualità pas 
sive si. liane conto ai contribuenti, purchè ne sia pie· 
namente glustiflcata la sussistenza , e purchè siano 
contemporanenruente accertale la persona e il domi· 
cilio dei creditori •. 

,. Ove queste condizioni abbiano luogo, il reddito 
imponibile corrispondente a queste annualità passlve 
si detrae dal reddito imponibile che altrimenti sa 
rebbe proprio del contrlbuente. • 

~li pare difficile poter stabilire in modo più preciso 
e chiaro come debba essere falla la detrazione dci de 
biti dei contribuenti. Non ostante con una circolare la 
quale porla la data del 12 Iebbralo t 81)5, questo me 
todo viene perfettamente invertito con gravissimo ag 
gravio dei contribuenti. 

Invece di premettere il dift'alco dei 218 e dci 318 su 
tutta la somma di rendita ottenuta dal contribuente e 
poi venire a quella deduzione del reddito Imponibile 
che è indicalo nell'articolo testè leUo, si il operato al 
rovescio, e cosa ai è ratto? si è ordinato la detrazione 
del debito ; detratto il debito si è determinato i 318 o 
I 218 che si dovevano ancora sottrarre per determinare 
il reddito imponibile. Questo diverso metodo di aalre 
venne a produrre i risultali enormemente differenti e 
con gravlsslrno aggravio di alcuni coutribuentl, Per 
darne un'idea, io mi permetterò di sottoporre al Sonato 
e conseguense diverse che si verificano nel caso elle 
si esi•guisca l'operazione nl•l modo espressamente indi 
calo dalla legge, ovvero la si eseguisca io quello, af· 
fatto erroneo secondo me, portato dalla circolare JPI t 2 
tebbraìo t 865. 

Suppongasi un reddito di stipendi Industriali di lire 
5,000, per conseguire il quale siasi dovuto incoctrare 
una pnssività di lire 2,500 ll)ediante un deposito di 
capitali, o un vincolo di una cartella, o qualche cosa 
di simile : se facciamo l'operasione, come' la indica 
la circolare, la si deve fare cosi ; dalie lire 5,000, si 
dedurrà la passività di L. ~.500, che sono quelle che 
rappresentano il debito dell'individuo che gode lo sti 
pendio; resta il reddito effettivo di L. :!,500, dalle 
quali dedotti i 318 il reddito iurpouibile resta di lire 
1,500. 

Viceversa farendo l'operazione, come è indicata nella 
legge voi dovete dalle lire 5,00U dedurre i 318 cioè 
L. I, 750, poi dal residuo di L. 3,:!50 deducete le lire 
':!,500 dint-rcsso, rimangono il reddito imponllnle L. 7:50. 
Evi1lonte:nunte dunque la circolare ha cambialo il senso 
della legge ; ma facendo la deduzione, come si deve 
f.irn a termini della legge, il reddito imponibile diventa 
ln un caso metà di quello che è nell' altro. 
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Sgraziatamente però il Min.istno, io luogo di tenere 
dietro alle espressioni precise, chiarissime della legge, 
si leone alle arbitrarie di~posizioai d~lla circolare : Pgli 
fece compilare tutti I rrgistri a qursto modo, e le ri 
sultanze dei mP.drsimi non pos.~ono es.:ere che quelle 
fallaci, nelle quali il reddit1J imponibile è duplicalo, e 
ta\v olla anchll triplicato, pcrt·hè l'operazione si fece io 
modo erroneo. 

A fronte a•lunque di tanta inesattezza di dati, e di 
tanta incerkzza di risultati, come mai si può ei;li dire 
che le dt~nuncie fatte rel.itivamente a questa imposta 
banno dato un reddito di t,tG0,000,0001 

Evidéntemente manca la base per ciò dire, percbè 
appunto manca la base per sapere quale è In lera 
r~ndita imponibile , che dovrà dedursi dalla r.ifra 
di 1, 160,000,000, n cui ascende ora la cifra delle de 
nunzie della rendita elfelliva. 
lo riprto poi che siccome le rendite pict'ole sono Io 

più numero3e, e per etzse vi è l'imposta graduale, cosi 
è impossihilP, allo slalo in cui sono le cose, nvrrc al· 
cun acrprtarnento della somma cui ascenderà la rendita 
imponibile della ricchezza mobile. 

Ciò posto, io trovo che se da un'imposta, di cui si 
è lien lontani dal conoscere per anco i risultati (e, no 
tate hl'ne, aon solo i risultati pratid, rhe ai verilìcbe 
ranno, quando ai verrà poi nll'applir.azi~ne cioè ai pa 
gamenti, ma rziandio i risultali materiali di calcolazione), 
io trovo, dieo, che, prima di conoscere q0t·ali risultati, 
è afTallo intempestivo di aumentare, e più che raddop· 
piare l'importare dell'impootn stessa. 

A quPsto riguardo, non potcnd .. ai fornire schiari 
menti rassicuranti per l'e~perienza fatta nel nostro Staio, , 
si è creduto da taluno, e specialmente nella rt>lazione 
falla al Senato, di adJumi i risultati, che da· questa 
imposta si ottengono in Inghilterra. 

lo nou posso a meno di fare a questo riguardo una 
osservazione. 

:Signori. La tassn minima per la ricchezza mobilP 
in Inghilterra è di t:io lire strrline; da aoi è di 250 
franchi. 

Evidentemente dunque in I1111hilterra il miuimo della . 
rendila delle pen;one coltiite da questa t11saa è mag· 
giore 15 volte di quel che sia da nui. 

Se dunque colé si può con fondamento sostenere che 
si colµisce la ricchrzzu, o Signori, da noi con altret 
tanto roallamento si puo sostenere che per la ma~sirna 
parie si colpisce la misnia; perché 8e è escluso l'indi 
gente, non è esclusa la miseria, e chi non ha che 250 
franchi all'anno può ben dirsi miserabile. 

Onde che quando mi si ven!lono a stabilire parità, 
che parlono da dati eosi enormPmente distanti da 250 
franchi a t50 lire strrline, io dico che queste pal'ità 
aouo toinlmenle destituite di fondamento, ed esse non 
poe~ono in alcun modo traoquillare la cosriPnza del le 
gislatore. 

A fronte di quPsle circostanze io non entrerl> in 
ma!lgiori particolari: io ho creduto di dover rare pre- 

, 
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sente il mio debole parere, non perchè il Senato voti 
nel mio senso e rigelli questo articolo, ma per-hè bo 
creduto mio dovere di dire che nello stato attuale l'ac 
ereseere dcl doppio I' imposta mi pare opera somma 
mente intempestiva, e se si vuole anche che io lo dica, 
mi pare, al momento in cui siamo, opera impolitica. 

Tuili sanno come le imposte si paghino tanto più 
facilmente quanto più sono entrate nelle abitudini del 
ciuadlni; se si comincia a far pagare · un'imposta in 
una rata tenue, la Plessa è possibile che non desti gravi 
opposizioni, nè che ragioni gravi disturbi; ma se da 
prtnclpio si vuol spingere l'imposta sh,ssa molto avanti, 
allora è possibilìsstmo che le opposizioni si v1irffichino, 
che esse contribuiscano purtroppo ad aumentare gra 
vemente quella specie di malcontento generale che una 
quantità di innovazioni contemporanee, portano ·nel 
Paese. 

lo quinJi troverei immensamente più prudente at 
tendere per ora ad attuare quest'aumento, o Hn a tanto 
almeno che fossero meglio conosciate le risuhanae po 
sitive della legge stessa, e che il resto delle istituzioni 
che abbiamo cambiate, fosso alquanto più assoduto di 
quello che non può essere, quando le disposlsioni della 
legge che attuahuente si propongono devono andare in 
vigore. 

Ho dello che fin qui non si conoscono ancora le som 
me risultanti dal reddito .imponlbile della ricchcsza 
mobile. 

Ora devo so{!giangere che non si conosce nemmeno 
I' effetto della legge, giacchà la legge stessa spingen 
dosi ad imporre persone che non banno reddito, e si 
può dirti che non possedono qua~i cosa alcuna, rlnrà 
un'enorme quantità di quote inesigibili le quali non 
mancheranno di cagionare gravi Imbatazzl per I' esa 
zione. 

Perciò anche questo punto ha bisogno rii E>sperit'nza 
per poter ess .. re calcolato in tutta la sua gravità e in 
tutta la sua intensltà. 

lo lo ripeto : in •tutti i paesi le le!fsi di questa na 
tura non esclusa l'Tnghilterra, vennero sempre attuate 

• per tenui somme: 
La relazione d-lla Commissione del Senato fa cenno 

di quanto succedeva in Inghilterra nel tsn; se non 
erro ; a quell'epoca nel!' Inghilterra la tassa non rag 
giungeva nemmeno il 3 010 ; se noi farciamo la dedu 
zione degli ottavi che si devono sottrarre a u-rmln! d1•1le 
disposizionl di-lla legge, noi non abbiamo più un miliardo 
e 160 milioni, ma non abbiamo che poco più di 900 
milioni, e quindi la tassa s:irA circa del 7 OtO. 

lo so che a questo riguardo si è dello che le Com 
missioni tasseranno in più i deuunslanti di una somma 
pari a un di presso, a quella che si deve dedurre per 
i tre o i due oliavi a S•'Conda delle varie categorie dei 
colpiti dalla legge. 

Signol'i, io non poRso ammellere quPsla supposiiion'e; 
gli esempi che si adducono sono troppo pochi per polcr 
formare un criterio di generalità; d'altronde io non posso 
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credere che in violazione flagrante della lt·gge vigente 
le Commissioni si arbitrino a far aumenti alle dichia· 
razioni dei contribuenti. 

$grazi~tarn1,nte per questi aumenti noi manchiamo 
del criterio f,.ndamentale rl1c li d1,termina in Inghil 
terra, poichè in ln!!hiit<>rra non sono iolo colpite dal 
J'irnposta sulla rendita le rendite sulla riccbeiza mobile, 
ma eziandio quelle di·lla rir.chezza stabile. 

Colà aclunque, quando si Yede una persona, la quale 
vive signorilmente, la quale fa bene i suoi nO'ari. non 
ostanto le spese annuali che sostiene," le Commissioni 
lassatrici su110 autorizzate a dire: noi abbiamo la co 
scienza che voi avete an reddilo prop11rzio1tat'l alle spese 
che annualmente andate facendo. 

!Ila nel nostro paese, o Signori, qat>slo critnio cessa 
complctume11le: poid1è es;;endo di~linte le rendite dl'i 
l'imposta territoriale ed vggra1·ate con apposite imposi 
zioni, da quelle della rir.cliezza mobile, queslo criterio 
cessa quasi sempre, perdè è evidente che l'Ul•mo cho 
tiene un piede di casa, sul quale si potrebbe calcolare 
la sua rearlita, se tutta vi fo!llle compresa, cioè tanto la 
rendila dl'ila riccher.za mobile, come qut'lla dl'lla ric 
chezza stabile, quando lo si af!gravi può ri•pondPre, ma 
voi Yof.,te cokolarmi come ricchezza mobile qufllo- che 
per me è frJ!to d1·lla ricrhrzza slahile; e che ciò gli dia 
diritt•J di sollrarsi alle tassazioni arbitrarir, che la Com 
missione credPsse imporgli. Credo dtil resto che le Com 
missioni italiane siano abbastanza coscit·nziose pncl1è 
dava11li ad una dimostrazione di quegta falla la loro · 
azione resti paralizzata. 

Per conseguenza non posHO 1mmel1Pre qaella ma~~a 
di urbitrii, i quali rstPsi io tulio lo Stato p<'ssono ,; .• 
crt'~r.ne la rendila di l'iù di 200 milioni, per fare sl 
che gli aumenti falli dalle Comruissioni alle dichiarazioni 
dei conlribuc•nti pareggino l'amn1ontare delle deduiioni 
dei 2 o 3 oliavi. 

Ciò sinnie, io lo ripeto, credo allo slttto alluale dt!lle 
cos~, l•l'r i motivi che ho· sviluppalo, imprudeotè, in 
tempPstivo l'aumento dell'imposta ddla quale si parla. 

Perciò io sono disposto ad arcrllare tulle le altre di 
sposizioni di 1 .. gge @d a. volare in favore di e~se, ma 
volerò contro quella che porla l'aumento di 36 milioni 
nell'imposta della ricchezza mohile. 
Presidente. li Senatore Castelli E. ba la parola. 
Senatore Scialoja, Relatore. lo aveva domandalo la 

parola. 
Presidente. Era già lnscrillo il signor Senatore Ca 

stelli. 
Senatore Castelli E. Premetterò che le considerazioni 

che credo di solloporre al Senato uon riguardano nè 
la sosranza dell'arlir.ulo di questa legge che si riferisce 
alla ricchezza mohile, nè ad alcuna spccialu disposizione 
della legge·. · 

Le rn.ie oss<>rvazioni si riferiscono ad una larona che 
csisle in que.qto progetto, lacuna cbe cre1lo gravissima 
ed alla quale è urgente che si provveda. Quindi nun 
dovendo io trallt•nere il Senato sopra alcune 1pecia\i di- 
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sposizioni lici progeuc, credo sarà for;c più opportuno 
• che differisca di prendere la parola. Se però non 'i è 
alcuno che voglia parlare sul merito dcl progetto, o su 
qualcuna delle disposizioni ivi contenute, allora -Io 
~~1,orrò le mie consideraaloni. 
Presidente. Se la proposta dell'onorevole Castelli 

nou si riteriscc 11è all'articolo 2 nè alle dlsposlslon! 
successive le quali, riguardano in gran parte l'attua 
zione appunto dell'articolo 2, ma riguarda uo oggetto 
separato, io i;li riserrerei la parola alla fine di questo 
titolo rdalivq alla riccheeza mobile. 

Se il Senatore Castelli acconsente, r;li darò la parola 
dopo che sarà volalo l'articolo 9. 
Sanatore Castelli E. Aderisco. 
Presidente. Con questa riserva do ora la parola al 

slgnor Relatore dell'L'rtìcio Centrale. . 
Senatore Sclaloja, Relatore. L'onorevole Senatore 

Sappa aveva domandato la parola; se volesse parlare, 
gliula cedo. 
Presidente. L'onorevole Ilclatorc cedendo la parola, 

il Senatore Sappa ha Iacoltà di parlare. 
senatore Sappa. Se lo angustie delle linanze non 

Iossero ccsl evidenti, e se si potesse moditlcaro la legge 
senza correre il rischio di sospendere l'esccuziooe delle 
altre parti io appogglerel la proposta ratta dal Senatore 
Farina, ma a Ironte di questa necessità, a fronte delle 
eonseguenze che recherebbe la modillcaziono di questa 
parte della legge io non intendo cssccìarml alla sua 
proposta, 

Il mio scopo nel prendere la parola si è piuttosto di 
richiamare l'attenaione dcl llinistro, acclò veda so nei 
liwiti della sua competenza crede di poter alleviare le 
conseguenze gravlssiuie che questa legge· ha e!Tcttiva- 
·.rucntc in qualche caso; se crede di poter dare qualche 
spiegazione che metta iu correlazione le dleposlzioni 
della legge con quelle dcl regolamento per la sua ese-: 
cuzlone, elle io qualche parte sembrano discordi. 

In generi! io dir/l che qui parlo con alquanto di 
esperlenea. 

Per mia disgrazia faccio parte della Ccmmieslcne pro 
vinciale di appello di questa provìncla; in questa qua 
lità Lo potuto vedere come questa legge riesca gravo 
aissirna e come le Commissioni che hanno il grave 
incarico di npplicarla non abbiano la tranquillità di 
coscienza per poterla applicare con quei priucipii di 
equità che una legge di simile natura deve necessaria 
mente richied<:re; ci6 non ostante siccome è legge ed 
è forza che si applichi, ciascheduno nella sfora delle 
sue attribuzioni si adopra a faro il meglio che può; e 
qui debbo ancora soggiungere acl onoro del nostro paese, 
che tuul i cittadini che sono rivestiti di qualche fun 
zione pr.r l'esecuzione della li·ggc, veramente si inve 
stono del principio della leggo, e che forse il Senato 
sarebbe meravigliato se vedesse il rigore con cui la legge 
è applicata, tenendo però per guida il principio della 
siustizia cd equità per quanto possibile. 

La qucstlone che ha dato luo.;o a discussioni gra- 

vissime nel seno della Commissione, e per coosri;ue11ia 
a più difficoltà per risolverla, è quella della deduzione 
delle passività; A questa una questione molto vaga; è 
molto dilllcilc di accertare quali siano lo vere pas:;ivita 
dcl contrilmentc, le quali a senso di questa legge s!uno 
deducibili p<!r stabilire la quota dc:lla rendita imponiLilc: 
e I.i qucsti<;ne tbe intendo di sottoporre al Senato cd 
al signor ~linislro J,a per scopo di provvedere a qudla 
che sorgo dal cooCronto dell'articolo 32 della kgge col 
l'articolo 39 del regolamento. 

L'articolo 32 della legge è concepito in questi 1ermini: 
- « I conll'ibuenli sono ommesfi a dichiarare le annu:i. · · 

lità p:isshe, onche ipotecarie, che aggravuno i loro red 
diti provenienti da ricchezza mobile. Di queste annualità 
passive si tiene conto ai contrihuenli, purchè no sia 
plcnlirnente giustificala la suEsistenza, e purchè si~no 
contemporaneamente nccertali la persona e il ùornidlio 
dci creditori nello St:ito. • 

Non darò lctlura dcl rimanente percl.Jà A inutile per 
ciò che riguarda la questione che mi propongo di ac 
cennare. 

Il regolamento poi all'art. 30 cosi si esprime: 
· e· I ronlriLueuti potranno ii.oltre dichiarare le an 
nualità passi\'e, anche ipotecarie, <lei loro redditi pro 
cedenti da ricchezza mobilo; ecl il loro importare verrà 
detratto dal reddito, per la produzione, conservazione 
o iocrcmeoto dcl quale il , deLilo annuo fu contratto, 
purchè oc oia pienamente giuslificata la sussistenza. • 

Come si vcd11 c'è una gran di!Tcrcnza tra il disposto 
cldl'nrt, 3l della legge e l'art. 39 del rcgol:irnonto ; 
basta che l'aonuat:t~ passil·a srnviti sulla rir.chrzza mo- .. 
bile perchè deliba dedursi secondo il disposto della legge; 
ma a teranini dtil regolamento c.cr.orre :incora cho que 
sta annualità passlva sia st~ta contralla per la protlu 
aione e con>ervazione d;:lla ricchezza moliilo. 

Vcnl\O ad un esempio. 
Certamente ~ annualità pa3sh·a a senso dl'l!a leg;;c o 

dc:! regolamento quella che ru contraua da un indu 
striale per dare moto alla sua industria e se esso fa ri 
sultare che questo debito ò uppnnto contrntto per Ilare 
al!Mtà olla sua intlustria. 

[n questo ca>o non vi potrebbe es3ere dubbio, n~ a 
termini della legge, nè a termini dd .rl'gclamcnto. 

Ma qu3ntc allre annuali!~ passive gravano lu ric 
chezza mobile e non furono contraile per la produzlonc 
o 1'11lli1•azione della ricchezza mobile' 

Ecco un caso la di cui soluzione può essere dil·crsa 
considerala solamente la lrgge da quanto sarebbe quando 
l'articolo 32 della legge vengn combinato coll'articolo 3~ 
dd regolawento. 

Un tale morendo lascia la sua eredità che consiste 
per la mna:;ima parte, e mettiamo per la totalità, in 
ret!Jiti ùi ricd1ena mobile, cedole, crediti ipotecnrii, 
lascia questa crcdilà ai figli di sua eorclla, ed istituisce 

· nell'usurrutto la sua sorella. 
Li:ga a sua sorella il carico di una pensione onnun 

a rarnre di altre duo sorelle, la quale pensione annua 
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olle nitre sorelle necessariamente gravita sulla rlcchessa 
mobile di questo usufrutto che dà questa sostanza mo 
bile lasciata da quella eredità. 

lfa queste annualità non sono state contratte nè per 
la produzione nè pella conservazione di questa ricchezza 
mobile, dunque non si detraggono. 

Ya l'usufrulluaria possiede· essa queste annualità? 
· L'usufruttuaria non possiede che il terzo di questo 

usufrutto, eppure a termini de! regolamento la totalità 
dell'usulrutto sarA gravata perchè i legati che devono 
essere pagati alle sorelle non sono stati contratti pella 
produzione e consenazione della ricchezza mobile, ma 
gravitano però sulla ricchezza mobile; io vedo qui una 
contraddizione evidente tra la disposizione della legge 
e quella del regolamento, e questo caso non è unico, 

. potrei anzi dire che molti casi simili vennero acttopostl 
al gludlaio della Commissione provinciale d'appello; mi 
si dirà, nel dubbio si deve applicare la legge; ma la 
Commissione lia potuto credere che il regolamento aresse 
interpretato la legge e che dopo l'interpretazione data 
col regolamento più non fosse lecito ad essa di dare 
altre ìnterpretaeloni, nA lo dir~ quale fu la decisione 
della Commissione, dirò bensl che si riconobbe grave 
ragione di dubitare per coteste due diverse maniere 
d'interpretazione, e che la Commissione ai trov6 molte. 
perplessa •• 

Seme proporre alcun emendamento 111 progetto di 
legge che stiamo discutendo accenno questi lucente 
nienti al Senato e sopra tutto al signor Ministro perchè 
veda so con qualche autorevole spiegazione non possa 
risolvere queste difficoltà; e qui devo pure ancora sog 
giungere che per quella poca esperienza appunto che 
ho acquistala ho potuto vedere che quest'imposta di 
sgr<iziatamenle aggrava soprattutto le classi più misere 
dei contribuenti; la pili gran parte di quelli che banno 
dci profitti larghi, che pagavano una somma di cousl 
dcraalone pell'lmposta sia mobiliare, sia personale, sia 
di professione si vedono ridotta la loro imposta al quarto 
al quinto forse al disotto di quanto prima pagavano, 
mentre ve ne sono di quelli soprattutto fra meno agiati 
che si vedono gravati in modo evidentemente Insop 
portabile. 

~li limito ad accennare queste considerazioni per 
quei temperamenti r.he si crederà di poter adottare. - 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Senatore· Scialoja ha la pa 

rola. Se però la cede al signor Senatore Lauzi ..• 
Senatore Sclaloja., Relatore. La cedo acciocchè si 

facciano tutte le osservazioni alle quali poi il relatore 
risponderà •.•• 
Presidente. Il si~nor !.'enatore Lanzi ha la parola. 
Scnatcrc Lauzt. E rontro mia voglia· che debbo 

prendere parte a questa discussione la quale non puO 
avere effetto pratico di modificare la legge e non fa 
che prolungare il tempo che il Senato consacra alla 
dlscussione medesima. 

Ma circa l'argomento che e stato toccato dall'onore- 
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vole Senatore Sappa io sono in certo modo obbligate 
da un mio precedente a dire qnakhe parola; poichè 
alcune poche righe da me fatte stampare in un giornale 
sul tema stesso potrebbero dar motivo a eoloro che le 
hanno lette, di chiedere pcrcbè non parlo quando la qui· 
stione viene sul tappeto. 

Evidenternento il regolamento in questa parte, come 
forse io alcune altre, non è stato coerente alla legge. 

Evidentemente coll'art. 39 del regolamento si sono 
messi a fascio e si sono alterali i due articoli t 5 e 3:? 
della legge sulla rlccbezsa mobile. 

L'articolo t5 conteneva rdativamentc alla deduzione 
delle passh-itA una disposiziono speciale la quale si rife 
riva od nna disposiaicne gmerale che è quella eonte 
nuta nell'articolo 3~. 

Cosa dice l'art. i51 Quantunque non abbia ora il 
lesto sotto gli occhi credo però di ricordarmene abba 
stanza. Dice che per i redditi industriali tassativamente 
si dedurrebbero certe partite; non si dedurrebbero sii 
interessi dci capitali passivi o proprii o presi a prestito, 
.rnlt•o il disposto dell'art. 32. 

Questa disposizione mi pare semplicissima. Non vì de 
duco tra I pesi inerenti a quella speciale rendila ìndu 
striale l'interesso dei capitali proprii. È naturale. Gli 
avete impiegati in quell'industrla per cavarno maggiore 
profitto di quanto avreste potuto fare impiegandoli al 
trimenti; nè vi deduco egualmente gli interessi dei ca 
pitali paosivi presi a mutuo, ma perr> talvo il di· 
sposto dell'art. 32, cioè: ve li deduco quando Yoi, 
com11 dispone l'arL 32, non per questa sola passività 
Industriale, ma in generale ~enza dialillgucre, a11elo 
fatto conoscere chi è il vostro creditore e io qual parte 
dello Stato è il suo domicilio, ovverosia la principale sua 
abitazione, uffìncbè lo Staio nulla perda da quesl.ll dedu 
zione, mentre quello che è vostro debito, à attività dcl 
vostro creditore, e lo Stato prenderl a questo la tassa 
relati'ra al suo credito. DirnodocM questa disposizione, 
oltre all'essere fondat11 in giustiiia, consacra no princi 
pio di controllo per il quale è certo lo Stato,. che bo 
nificando quell'interesse passivo nella partila ove è vera 
passhilà, troverà la corri~pondente attività in altra par- . 
t!ta, e la vostra denuncia de~e indicare il modo di po 
tere esigere la lassa relativa. 

Di queslo semplice richiamo dell'articolo t5 ali' arti~ 
colo 32 di cui bo dato la spiegazione cosi chiara che 
non credo si possa impugnare, giacchi! noli potrebbe 
avere allro senso il salvo il di.1pos10 dell'ari. 32, il re· 
golawento ha ratto uo'awalgama coll"arlicolo 32, ed ha 
riportato al suo 39 il detto articolo 32 della legge in 
serendovi la clausola dell'articolo 15, diwodochè quel· 
l'ari. 3~, che era generale, è venuto ad essere niente 
più che no' ampliazionl' della sper.ialissirna disposizione 
dell"articolo 15 della le2s~, ed ha perduta tutta la sua 
efficacia. Butano, io credo, queste idee, cba parmi lii 
àvcre esposte nel modo più chiaro che da mo si po 
tesse, a con vincere il Senato che il regolamento non Il 
d'accordo colla le;;ge. In questo contrasto di cose il Se- 
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natorc Sappa non ba creduto di esprimere la sua opi 
nione; io, posto che l'ho stampata, credo di poterla ma 
nifestare, e dirli che dove è conflitto fra la legge ed il 
regolameuto, è dovere delle Commissioni di eseguire la 
legge, e non il regolamento. 

Siccome non si tratta di modificare la legge, non mi 
estenderò a dare altre spiegazioni. 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoja. 
Senatore SclaloJa., Relatore. Una parte delle osserva 

ìioni degli .oncrevoli preoplnanll contiene la critica dcl 
regolamento intorno a quegli articoli r.he .essl credono 
non rispondere bene o.I concetto della legge. 

Lascierò al Ministro delle Finanze giustificare il rego 
lamento, eh' è opera del Governo. 

Un'altra parte di quelle ossorvaaìcnl concerne più 
specialmente il disegno di legge che oggi è sottoposto 
alla discussione dcl Senato, o si riferisce alla legge 
principale che il presente disegno è destinato a modi 
flcare, 

Intorno a questa parte delle fotte osservaaionl, io sot 
toporrò al Seuato alcune brevi considerazioni che a mio 
credere varranno a dileguare le obbiezioni sollevate 
dagli onorevoli Senatori che fin qui hanno parlato con 
tro il concetto generale della imposta ed il suo au 
mento. 

Diceva l'onorevole Farina, essere troppo grave questo 
aumento da 30 a 66 milioni di contingente generale, 
perchè non ostante la certezza che si ba di alcuni par 
ziali rlsultarnenti, sia delle dlchiarasicni, sia degli accer 
tamenti g:à falli, non si può essere sicuri della somma 
veramente impouihlle delle entrate, e quindi non si può 
essere certi del rapporto tra la tassa e l'entrata che dovrà 
sopportarla. Vale a dire cbc r.oo si pvtrà portare alcun 
giudizio sull'Impcrtanra della tassa, e non è prudente che 
si accresca, anzi si raddoppi, quando neo se ue pub mi 
surare la gra vessa. 

Per confortare questa dimostrazione, egli rammentava 
anzltutto che cella legge dcl H luglio t861 ~ un ar 
ticolo in cui si legge che io tre categorie s: distinguono 
le entrate impooiliili; quelle cioè che non raggiungono 
250 lire di reddito netti), le quali sono gravale di una 
tassa di due lire fisse, quelle che stanno fra le 250 lire 
e le 500 lire per le qualì non ba neppur luogo una 
tassa proporiionalù secondo l'aliquota generalo risultata 
dalla divisione dcl contingente per la somma delle en 
trate impooiùili dcl comune e dcl comorzlo, bensì una 
tassa crescente secoudo una scala che va dalle due lire 
tìsse fino alla quota normale. Questa tassa è tli tanto 
pili piccola, per quanto più lentrala si avvicina alle 
250 lire celpite dalla tassa Iìssa. Ora voi non sapete 
ancora, dice egli, dagli studi e dalle operazioni sinora 
conosciute, quanta parta di quei 1112 milioni dichia 
rati, ccmisponda alla somma di queste entrate clic stanno 
·tra le lire 250 o lii 500; dunque, 'l'Ui noo potete .an· 
cera farvi un ccnceuo adcquato della differenza tra la 
quota normale che spetterebbe a questa somma d' e0- 
lrata e quella parte <li contingente che invece loro tee- 
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o:herà ; la qual differenza dev' essere, secondo la legge, 
uggiuota alla parte di contingente destinato ud essere 
proporzionalmente distribuito sui redditi m:iggiori di 
500 lire. 

Egli diceYa cose assai giuste. Afa il Gon•rno, per ri 
parare all'incon>eniente da lui indicato o per ovviare 
anche a certe difficolt4 pratiche di calcolo che sorpas• 
sano l'intelligenza della maggior parte dei tassatori, \'i 
propone, o Signori, coll'orticolo 6 del disegno di legge, 
di ri\·ocare quella disposizione che era nella legge dcl · 1sc4. 

Sicchè l'argowento addotto dall'onore\'ole Senatore 
Farina vale molto a giu.>tificare questo articolo 6, ed u 
persuadervi clic l'approviate, ma non ha alçun fonda 
mento, quando vuol trarre da un articolo cl.Je voi sov 
primerete, le couscgutnze che egli ne h:i tratte, e che 
supponsono invece che voi vogliate fasciarlo sussi 
stere. 
ti disegno di legge cbe voi a>etc sott'occhio dice 

cosi nell'articolo 6 : 
e La tassa fissa di lire due pl'i redditi iuforiori a 

L. 2à0 sarà esttlsa n tutti coloro che noo sono com 
presi ndle eccezioni dell'art. 7 della legge stessa. 

» L'ammontare di quest' iruposiaiune fi~sa terrà de· 
tratto dal contingente comunale o consorziale, cd il residuo 
sarà distribuito sovra tutti i redditi iwpouiliili in ra 
gione della loro eccedenza sopra lire !50 rimanendo 
abolita sui redditi da lire 250 a lire 500 la scala cre 
scente stabilita dall'ultiuio capoverso dell'articolo 28 della 
citata legge : e quesla disposi~ione sarà applicala anche 
al 1861. , 

Siccl.Jè sapendo oggi che la reoùita · dichiarala è di 
1, 132,000,000 non va!e più laffermazione ddl' onore 
vole Senatore Farina, che voi iiatu incerti dell'aliquota 
del contingente portato a 6G ruiliooi, pcrchè non po 
tete opere quanta Earà la partu di quelli t, 132,000,000, 
eulla quale nlln cade per i11tcro la quola normai(', giu.;:ta 
l'art. 28 della legge dcl a luglio 186i. 

Soggiuni:c\·a l'oocrcvole Senatore Farina, cl.Je io In· 
ghilterra questa tasn è applicata con esenzioni più 
larghe che noi sia nelle foggi nostre, epperb riesce a 
euo credcro più giusta. Colà è tassa sulla ricchezza; qui 
è tassa su \la miseria. 

s·egli \1101 dire che dove le esenzioni sono più larglie 
la las3a sull'entrate riesca un'imposta in cui il prin 
cipio di sociale beneficenza temperi il rigure della legge, 
io sono ron lui ; ma s'egli all'erma che sia più giu3ta 
sc.~ondo i principii economici e dcl diritto, lo nego; 
pcrcbè la rigorosa giustizia in fallo d' imposla è cl.Je 
ciascuno paghi secondo il suo avere senza distinzione 
della quantità di qucst° avere. 

Quando alcune parti .di sostanza si sottraggono da 
una legge al peso dell'imposta, questa eccezione può es 
sere bcnsl un ~Ilo di benefica equitA, ma non è nè 
dover~ di giustizia generale pPI legislatore. . nè r.n do-. 
,·ere speciale nascente d~lla legislazione positiva. Per 
ciocchè lo Statuto non fa e~cczlona. di nkuno avere, 

. . 
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albrchè sancisce il principlo della proporzionalità del- 
1· imposta, 

So voi avete eccettuato le 2::-io lire nelle, che vera 
mente corrispondono a -100 lire di reddito, lo nvcle fallo 
appunto per questo lodevole sentimento cli henefìccnza 
sociale ere dehbo temperare il rigore della legge, ma 
non si può dire che la vostra Iegge è ingiusta perché 
non· ha eccettuato i redJiti maggiori di lire 250. 

In Inghilterra però neppure è da credere che costan 
terneote si sia eccettuato dalla tassa il reddito di 150 
lire sterline. Ma ora si è diminuito, ora accresciuto il 
livello delle minori entrate, che dal 184~ in poi sono 

.. state sottratte a quest'imposta, e si é sceso più giù, o 
· si è salito più su, secondo che maggiori o minori erano 

i hisogu] dell'erario. 
Da noi, o Signori, che questi bisogni sono estremi, 

conviene dm questa tassa sia con estremo rigore appli 
r ata ; epperò io credo, che nou sia punto nè ragione 
vole nè opportuno che leccezione si allarghi ad en 
trato mng~iori di 250 lire nelle, per rendere giusta la 
las~a. 

E noterò ancora che 2ii0 lire, ossia 400 lire lorde in 
Italia sono un' entrata maggioro che non siano 400 lire 
in Inghilterra ; dacchè , il vulore della moneta che è 
destinata 11 sopperire ai bisogni della vita, è assai pii! 
basso in Inghilterra che in Italia : di sorta che la 400 
lirn presso noi valgono pili che le .WO in Inghilterra. 

In ogni modo mentre I' onortivolc Farina diceva che 
questa tassa è molto grave, e però temeva di aumen 
tarne la gravezza, l'onorevole Sappa confermava la gra 
vezza di questa tassa relativamente alle piccole fortune, 
ma diceva che essa riesce più lieve 'dcl peso di altre 
tasso, cui ei A questa sostituita per le fortune più alte." 

Ma, Signori, questa tassa 6 proporzionale, ond'è che 
se riesce grave per le fortune basse, ma leggera più 

. delle tasse precedenti per lo fortune più alte, ciò av 
viene per un rapporto tra il presente staio Ji cose ed 
il passato, ma non per la improporzionalità insila alla 
natura di questa tassa. 

So alcune fra lo più" piccolo fortune pagavano meno, 
ed oggi più, se alcuno tra le più alle pagavano più 
cd og!(i meno, è perchè le precedenti tasse erano meno 
proporzionali; ma questo argomento non vale certa- 

. mente contro la proporalonalità di questa tassa, che per 
se medesima è proporzionale, in quanto che l'aliquota 
risulta da una divisione dcl contingente per la somma 
dei redditi dichiarati. 

E credo, che il signor Ministro delle Finanze plglierà 
atto di questa dicliiarazione dell'onorevole Sappa, Quanto 
a me, dirò rhe sino dal temilo in cui il primo disegno 
di questa lassa è stato ideato nel Ministero delle Fi 
nauze, io ho sostenuto che .tulio quante le entralo do 
vevano essere sottoposto ad una parte di questa tassa, 
sicno fondiarie o mobiliuric; e che per dislriliuire 1'~1- 
tra parte della tassa, che sarebbe la maggior parte, si 
avessero a tenere due ragioni; l'una presuntiva del va-· 
lore . locativo, l'altra in apparensa più certa della cn- 
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Irata. Con questa triplice partizione si sarebbe a parer 
mio raggiunto lo scopo di meglio ripartirr. 111 ta~sa, e 
~archlJesi c~itulo l'iac(.ln'l"eniente di sgravare olcuni con• 
lriliuenli, e precisamente i più ricchi. 

La lassa personale e mobiliare nelle 11nticha provin 
cil', e la lassa di· famiglia nella Toscana si plgavano 
sopra tutte le entrato cosi fondiarie come non fondia 
rie. E da tulle le fortune che superavano una certa ra 
-giona relativa al nlore locativo, ragavasi specialmente 
la mol.iiliaria. A tal modo una parte delle tasse dirctle 
non fondiarie colpiva più specialmente la parte d'en 
trata, che si spende; la qual parie d'entrala è maggiC'rc 
proporzionatamente per le fortune più alt~, cd è. giu 
sto che i m:iggiori godimenti . fossero colpiti. da· una_ 
lassa maggior~. . 

}l:i questo concerae la so3tanza della legge prece· 
dente, che oggi non cade in discossionc; oggi 'l'i si 
propone semplicemente un progetto cJi modificazioni. 

1'ra queste bo ricordato che ce n'è una, la quale 
dilegua una delle obbiezioni dell'onorernle Farina, pcr 
chò risponde ad un suo desiderio, e lo 201!disfa. 

!Ila dirà l'onorevole Farin:i: in ogni modo eta in ge 
nere, ee non per le deduzioni immediate cbe derirano 
dalle mie premc~sc, che voi non potete proved~re, chll 
l'aumento da 30 n 66 milioni non rics\'a un ptso troppo 
grave pci conlriLuenli in Italia. 

Eliminali gli argomenti speciali so cui fondaYasi 
quest'obbietto generale, io ricorro alle cirro per assicu 
rare per questa parte i contribuenti italiani. Pcrchè ve 
ra1Dcote quando fa somma dcll'eulrata imponibili di 
chiarate, superiori alle 250 lire, è di un milliardo o 
132 milioni, io dico cbe una tassa di 30 milioni, corno 
era la precedente, de\·e quac1i di necessità o almeno 
con immensa probabilità, rimanere fra il 3 ed il 2 t 12 
per cento. . 

. Sia pure, per ipotesi, che ne!suoa parte dci 30 mi 
lio'li sia preaa dalle cntratr. . di 250 lire .o di minor 
somma. Quesla ipotesi è assurda: perchb uno, dd!e or· 
1•ugnazioni chu si fanno a questa legge è per l'appnntt>, 
che questi redtlili lro_ppo piccC1li sono mollo numerosi, 
e che perciò una parte non disprcgevole della tassa . 
cade sopra di essi. 

Ma supponete che ciò avvenga; supponete anzi che 
nou ostante l'inlclligeoza data alla prima p::rlc dell'ar 
ticolo 6 che ho letto, e dcl rei;olameulo annesso alla 
legge del 1-i luglio, non vi sia akun propridario fon 
diario che non a!Jl.iia redditi di ricchena moLilc, il 
quale pagbi le due lire di tassa fissa. 

Ebbena se aveste da di\·idcre 30 milioni per un mil 
liardo cento trentadue milioni1 avrl'stc Ira il 3 e il 2 112 
per cenlo. 

Ma, si dice, quella A r.icchczza dichiarata •. Per ca 
varua il reddito imponiliile, avete a sottrarre i 2 ollavi 
da nl~une di quelle enlratu, e i 3 ottavi da alcune al 
Ìrc, lasciando sonia deduzione una parte soltanto> e forse 
la minore. Ora potete voi -calcolare qual sarà il resiJao 
Imponibile dopo queste sottrazioni 1 Voi noi potete, pc_r- 
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r.hè blsogacrcLhe. che tulle le Commissioni avessero 
accertate le entrate dichiarate e falle le deduzioni, il 
che non è ancora aHcnuto. 

~la nè la vostra Cornmlss'ouc, o Signori, nè il suo 
Ilclatore banno asserltc elle il risultato finale delle ope 
razioni d'accertamento dovrà ncccssarlamente dare una 
cifra eguale o superiore alla dichiarata: ma argomen • 
tando da alcuni risultati già noti di operaslonl ultimate 
in provincie e città principali che sono qua e là in Italia, 
dai qunli apparisce che le entrate dichiarale sono state 
da una parte aumentale dalle Commissioni I.I dall'altra 
ridotte secondo la legge, io modo cito la somma resi- 

. rlnale è maggiore della somma primitivamcnte dichia 
rata; ne hanno inferito cho con molta proLaliililA lo 
entrate accertato e ridotte monteranno ad una somma 
eguale alla dichiarata. 

Non sono tanto diverse le coudizioni delle varlepertl 
d'Italia da temere che in alcune di esso avvenga il con 
trario di ciò che si è verllìcato in alcuno altre, e cbe 
mentre in due grandi cluà e1l iu due intere provincie 
la entrata imponibile ~ risultata maggiore nella sua to 
tale somma di quella che non fosse la entrata de111111- 

::.iala, si possa con ragione sospettare clic da per tutto 
altrove le Comruissloai o non accrescano le entrate di 
chiaratc, o le accrescano cosi poco, che il loro aumento 
non compensi la diminuzione legale che deve farsene 
per detenninarno la parte loro ìmpoalbile. 

Dicevamo quindi non esser cosa necessaria ma pro· 
habile che l'entrata imponibile sarà fter lo meno uguale 
all'entrata già dichiarata, che è di I, i32 milioni. 

Or quando colla presente legge vi si propone di pren 
dere per base di distribuzione rJc.l contingente del 1865 
il risultato che si è ottenuto pc! 18() i, potete al più 

. supporre che la quota media della tassa arrivi a due 
volte il 2 11'2 'per cento, cioè al 5 per cento. Ma una 
tassa dcl 5 pcl' cento sulla rlccliceza moLile non è sem 
lirata troppa alta, e tanto meno incomportabìle all;a vo 
stra Cornmlssione, 

E notale che la vostra Commissione ~ d'avviso che 
realmente questa apecio di tassa non debba, nel modo 
com'è ordinata con la legge dcl 1861, diventare una 
tassa priucipale ; ma anche come tassa sussidiaria, nello 
streuezze finanziario in cui ci troviamo, il 5 per cento 
non I! sembrate che sia una misura troppo nlla ed in 
compo~labik. 

AggiungÙò che ia Inghilterra (mi si permetta il con 
fronto, pcrcl1ò scl.Jbene le condizioni siana diversi511ime 
tra l'Inghilterra e l'Italia, pure molte diversità spari 
scono qua!1do si p~ragonano tra di loro fatti complessi 

. e mollo generali), in Inghilterra, io dico, la somma 
delle entrale non fondiarie, o quella delle entrate fon 
iliJritl che in quel pnesc sono colpile dalla medesima 
ta~;a sogliono cs!rre presso a poco uguali. In Italia le 
<lenunzia che hanno dato t, 1~2 milioni superano l'en 
trata imponiLilc sulla quale si è ripartita l'imposta fon 
diaria; poichè questa entrala si è tenuta come pre5so 
a poco uguali! ad un miliardo. Sicd1è se sopr& un mi· 
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Jiardo di rendita fondiaria roi a\·ete imposto 1 tO mi· 
!ioni, più il àcci:no di guerra, cioè 121 miiiolji; per 
cbè la ta:>sa di 6!3. milioni sulla ricchcua mabilc 1132 
milioni ri sembra troppo alla! Non ru dello forse c!Je 
l'una di qncslc due tasse e il complemento dell'altra? 

Se I' impo~ta clic colpisce la ricchrzza mobile, arre 
standosi al 5 010 è ancora lontana dallo equiparare la 
fondiaria che colpisce la ricchezza stabile, non si pub 
?ire neppnro sol!o questo aspel!o, nè troppo i;ra,·c, uè 
mcomportcvolc. 

Avendo sol!omcgsc al Scuato qul'sle brevi conside 
razioni, laocio al signor Mini:;tro delle Finanze il gin 
stifir.are. le disposizioni dcl suo rqwlamcnto, per di· 
U1ostrare che. sono conformi a quelle della kggo 1 i 
luglio 186-i. 
Presidente. L;t parola e ol Senatore Farina. 
Senatore Farina. Rispcn<lerò nd alcune osscrrn 

zicni dcli' onvrevolc prcopiuantc che a mc non paiono 
fondate. · 

Esordiya e:;li col dire che ogni esenzione dall' im 
posta è un~ heneficeuza non nna gius:izia, pcrcbè lo 
Stato ha diritto di ripetere da tulli gli enti protclli un 
uguale concor~o nel soslcncro i pesi dello Stato. Questo 
potrcl.JLc andare se si tra!lasse di un fondo; di uno 
stabile producente una rendila anche minima, ma quando 
non si traila,· come non si tratta nella ma::sima parto 
ddlr: quvtc minime, della rirclietza m<iliile che è èi col 
pire l'opera ddl'uomo, cviùcntemente non c'è l'istessa 
ragione elle milita quando è ta~salo il godimento Ili uua 
porzione dcl suc;lo dello Stato, che viene dallo Staio 
tutelato io generale; perchè so sgrazi;;lam~ntc uua. ma 
la!lia domani colpisce un indhiduo, questi non ha più 
rendita alcuno; e quindi emerge l'ingiustizia della tas 
sazione sullo quote minime; e coasegucutcmente questa 
parit.\ rho l'onorevole prcopinantc ila pretcso di stalii 
lire, non sussiste. 

E~sa sarl'LLe giusta se si lrall3E3C di frnzioni del 
sunlo nazionalr, ma riùolla alle persone, è per lo meno 
suscettibile di gr~ndi eccezioni. 

1: onore'l°ole Senatore Scicloja andava in'l°rsti;:~ndo 
quali fo~scro i motil'i delle dil'crsc condizioni ili cose 
fra noi e l'lngbiltcrra, ed i~ noa disconosc• rò io gran 
parte le ragioni da esso ndd01te; ma quanto alla di!Te· 
renza faccio osservare rhe non !Ja indagato i motivi, 
per cui questa difi'crcnza esiòtr, tssendo,;i semplicemente 
riforito al fallo, '!d ar1'ndo dal fallo dl·dotto le coese· 
gucnze. 

Dcl r<'sto egli diceva clic in Inghilterra si è riLas 
sata la quota minima a seronda dd bisogni dello Stato. 

lu Inghilterra, per quanto io sappia, la quota mi· 
nima non venne mai ridotta al disùtlo. di 100 lire ster 
line; es~;i però non duri} che per pochissimi anni, per 
r.hè tanti furono i clamcri e sii inconvenienti, che il 
Parlamenio et•nli il bisogno di rimc!lcre il limite mi 
nhno i.li~ cùoùizioni di prirnD, dc era. di 150 lire 
sterlinr. · 

Ccmunquc peni confrontando anche il miuiwo in- 

.• 
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glese, ridotto a tOO lire sterline, col nostro di 250 
franchi, ognuno vede se vi possa essere parità di con 
dizioni, mentre il minimo inglese fu sempre decuplo 
dcl nostro. 
. L'onorevole Scialoja soggiungeva ancora cbe i prezzi 
delle cose necessarie alla vita in Inghilterra sono più 
elevati che non da noi. 

So cii> io credo dover fare alcune distlnaioni. 
Se egli prende le grandi città, sicuramente troveremo 

prezzl più clc\·ati In Inghilterra che non da noi: se 
mi parla dci salarìl, degli stipendi, dello retribuzioni 
personali, sono d'accordo con lui ; ma,. o Signori, 
quando ci riduciamo ad una quota minima di !!50 
franchi, quando si tratta d'aver tanto da non dover 
morir di fame, d'avere uno straccio per potersi coprlre, 
allora io dico che il vestiario è meno caro In Inghil 
terra che non da noi; e quanto ai generi di vitto, se 
prendiamo per esempio I pomi di terra, ed anche i ce 
rcali, non vi ba differenza sensibile fra i prezzi nostri 
cd i prezzi ingles! ; e per conseguenza questa ragione, 
che sarebbe giusta io genere, portata all'applicazlone 
dello quote minime, non significa più nulla. 

L'onorevole preopinanle per stabilire poi il suo mi 
gltardo e cento e tanti milioni, che son calcolati come 
rendila efl'cttiva, e ccnrertirli in rendila imponibile, 
adduceva due o Ire esempi, nei quali le Commissloni 
si crono arbitrato di aumentare io complesso di tanto 
le tassazioni dei ccntrlbucntl, .. di quanto avevano neces 
sariamente diminuito le singole quote lo dipendenza 
delle deduzioni dci due, o tre oliavi. 

Io ho moltissima deferenza per l'onorevole Relatore 
della. Commissione ma la necessità di dimostrare il suo 
assunto mi ra credere che gli occhi gli saranno più 
facilmente corsi sui casi in cui le Commissioni banno 
largamente usato di questa facoltà, cho non su quelli 
lici quali ne hanno osalo strettamente. Sicchè questa 
dlmostraaìcne singolare di due, o tre easl in una 
generalità di tre o quattro mila Comrnissioui tassanti, 
mi pare che non pcssaprcrare alcun che di concludente. 

Un ultimo argomento infine per dimostrare il suo 
assunto il preopinante dedusse dalla circostanza che in 
alcuni paesi le rendite fondiarie corrispondono ad un 
dipresso alla rendita mobiliare, ma, o Signori, queste 
circostanze sono speciali. Chi mai può ammettere ad 
esempio la proporelone dell'entìtà di redditi di rlccbesaa 
mobile dell' Inghilterra e pareggiarla a quella dcl nostro 
Stato? Credo che non occorrano grandi indagini per 
convìnecrsì che mentre colà le intrapprese che danno 
rcrìdltl mobiliari, sono sviluppate come cento, da noi 
non sono nemmeno sviluppate come venticinque. 

Quello A il paese nel quale, per cosl dire, si con 
centrano in gran parte le società industriali, che esten 
.douo le loro operazioni su tutto il globo; noi viceversa 
abbiamo più di due terzi delle nostro società in 
dustriali di cui i capitali vengono dall'estero, epperciò 
i redditi di esse non si possono certamente mettere a 
paragone con quelli dell'Inghilterra. Nemmeoo là vi 
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era perfetta parità fra i due redditi, nu1 solo ravvicr 
namento, Però se si volesse fra noi sostenere che le 
1ocietà industriali che sono quelle che danno la maggior 
ma>sa di redditi di ricchezza mobile, siano sviluppate, 
estese, ricche, potenti come in Inghilterra, evidente· 
mente si eosterrebbo che il giorno è notte, 

l'er conseguenza anche questa dimostrazione mi pare 
lontana dal potere tranquillaro l'animo -del legislatore a 
questo riguardo. Ridotte poi le cose ai termini in cui 
sarebbero dipendentemente dalla legge nttuale, egli è 
evidente che laumento dcli' imposta aggraverebbe al 
meno écl 6 per cento perclià se su un miliardo e 100 
milioni s'impongono sessantasei milioni, evidentemente 
s'Impone il 6 per cento. !la ciò non basta. 

L'onorevole Scialoja ribattendo le mie osservazioni 
relative al reddito della ricchezza mobile che deve su 
bire la graduazione o termini della legge precedente, 
osservava come io forza dell'articolo 6, queste tasse che 
prima 91 graduavano 11 carico dei contrlhuentl fra le 250 
e le 500 lire di reddito, dovessero invece essere sop 
portate dalla generali!~ degli nitri .imposli. 

Ora se la quota normale è del (j per cento, quaodo 
l'avrete aggravata di questa quota che cadrcLhc sulle 
quote che si estendono dalle 250 alle 500 lire e che 
11er essere le più piccole sono, come òicemmo, le più 
numerose, naluralmcnte qur.oto sci di'l'enterà un sette. 
Io credo che ciò non si posso negare; sarà pertanto 

vero che il Ministero dietro questa disposizione potrà 
calcolare sopra un miliardo e cento milioni di rendita, 
ma sarà vero altresl che i 60 milioni non aggraveranno 
più il r.ontribuentll in ragione dcl 6 per cento, ma dcl 
setta o dcl sette mezzo, a seconda dell'entità delle quote 
minime dalle 250 alle 500 lire che si dovranno aggra 
vare su tulti sll altri cor.tribucnli della ricchezza mo 
bile; per conseguenza ben considerate le cose io credo, 
ripeto, che sia lntempcsliv11 l'attuazionc di un aumento 
cosl grandu d'Imposta sulla ricchezza mcbile. Quindi 
persisto nell'opinione da mc già enunciata. 
Presidente. Il lilioislro delle Finanze ba facolhi di 

parlare. 
Ministro delle Finanze. Io non scguirb gli ono 

revoli duo preopinanti nelle considerazioni che banoo 
mosso intorno all'opportunità di una tassa minima e 
della esenzione. 

Se io dovessi sopra questo argomento enunciare il 
mio modo di vedere non potrei convenirti che queste 
esenzioni, o qoesle tami minime dovessero considcrar5i 
informate piuttosto a concetto di bcnclìcenz11 che a con 
cetto di giwlizia ; imperoccbà pare n me che partendo 
anche dalla rigorosa applicazione del principio promul· 
gato dallo Statuto, cioè che limposta deve proporzio 
narsi agli a veri dci contribuenti, non si poò nascon 
dere che vi ha molta parte delle imposte Indirette, 
specialmente quelle r.lJc si riferiscono ai dadi di con· 
sumo, al sale, e via discorrendo, che vengono ud ag· 
sravnre i contribuenti non già in ragione dci redditi 
loro, ma piuttosto in ragioae dcl numero degli indi,·iJui; 
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per cul si!può io tendere come il reddito di un individuo 
eia, fino ad un certo punto, colpito i;i.l da queste tasse 
indirette poste sopra oggetti di prima necessità. 

lodi nasce che anche partendo dall'assoluta applica· 
zione di questo concetto, che I' im posta debba propor· 
zionarai ali' avere del cittadino, pare a me, che quando 
le imposte di nn paese sono organizzate in modo da 
esservi imposta dlreue e Indirette, e queste imposte in· 
dirette in parte non piccola siano sopra oggeui di prima 
necessità, voglia glustizla, voglia I' applicazione stessa 
del principio dello Statuto che si esentino dall'imposta 
i redditi i quali non giungono o non. sorpassano un 
dato limite. . 

Anchd partendo da questo modo di considerare la cosa 
io credo che sia perfettamente ragionevole che, 'per 
esempio in Inghilterra, dove le tasse indirette sono assai 
più elevale delle nostre, debba questo Iimlte del redditi, 
oltre il quale soltanto comincia la tassazione, esser più 
elevato che non sia da noi. 

)la forse non giova in questo momento l'andare ul 
teriormente considerando questa materia, imperocchè 
veramente non si tratta qui di comporre una legge or 
ganica, la quale deliberi intorno al modo di tassare i 
redditi dci cittadini ; si tratta piuttosto di vedere una 
volta ammesso il principio di poter continuare nel si 
stema sancito dal potere legislativo pcl t SG~, e rico 
nosciuta per altra parie la necessltà di notevcle aumento 
d' imposta per ragione delle condizioni finanziarie, quali 
aieno le opportune modificazioni che si debbono intro 
durre ncll' nntlca legge. Io mi limiterò pertanto a ri· 
B[lOndero brevemente, stante che l'ora mi pare alquanto 
B'l'anzata, ad alcune delle obblesioni falle intorno al re 
i;olamcnto, e intorno ad una circolare dcl Ministero cho 
bo l'onore di reggere. 

Comincerò da ciò éhe si attiene al regolamento. 
Convennero gli onorevoli Senatori Sappa e Lauzl nel 

tro\'are alquauto restrittive le parole dell'articolo 39 del 
regolamento rispetto ;igli articoli 32 e i5 della legge 
stessa. 

L'articolo 3;? dico che I contribuenti sono ammessi 
a dichiarare le annualltà passlre ancbe ipotecarie cho 
aggravano i loro redditi prorvenlentì da ricchezza mo 
bile. 
Quanto ali' articolo 15 mi permeuerà l'onorevole Lanzi 

di veJero contenuto in quella disposizione piuttosto lo 
svolgimenlo del concetto che per 1:1. classe dci redditi 
industriali si debbono certamente tenere in conio le 
iipesti orcorronti per la procluzione, ma che per ciò cho 
rigulrda i capitali, evidentemente I loro redditi, che sono 
redditi dei eontrlbuentl, essi non possono essere dedotti, 
a meno che non si tratti delle annualità passive di cui 
Parla I'artlcoìo 32. Ora In quest'articolo la dlsposisloue 
dc:Ua legge è tormalc, ammette beulsslmo la deduzione 
delle annualità passive dal reddito di un contribuente, 
tna il una condlsìone formalmente espressa che questa 
annualità possiva Ipotecarla non importi aggravio al suo 
re1Jdito di ricchezza~ mobile; quindi è evidente che si 
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può soltanto ammettere la deduzione di queste annua 
lità passivo quando il contribuente sia riuscito a dimo 
strare che esse aggrayano realmente i suoi redditi di 
ricchezza mobile. Ci6 posto partendo da questo concetto 
e se si leggono le parole dell'artìcolo 39 dcl regolamento 
lo credo che si troTerà essere queste parole precisamente 
ragionevoli. 

Si dice infatti la e~so articolo 3() che l'imporlare di 
queste annualità passive verrà detratto dal reddito, per 
la produzionl', conservazione od incremento dcl qualo 
il debito annuo f11 contratto. E poi si aggiunge che 
non si ammelteranoo, o rimarranno sunza cfTlltto, le di 
chiarazioni dci dchili ipotecarii fatti da chi non potesse 
giustificare convenientemente che quelli bauno proprio 
o speciale rapporto colla ricchezza mobile dal cootri· 
buente posseduta. 

Senatore Lanzi. DornnnJo la parola. 
Mtnlstro delle Finanze. lo domando èome può 

dedursi annualità passiva quando non aggrava il red 
dito di ricchezza mobile....... (intern.u;ior.e) quando il 
debito non fu contratto per la produzione di questo red 
dito o per conservarlo o per :iccrescerlo ..... 

Senatore Sappa. lo ho fatto il caso. 
Presidente. Prego i signori Senatori di non inter 

rompere .... 
Ministro delle Finanze. Io non sono un giudice 

che poss:i esaminare e decidere qui il caso fatto dal 
l'onorevole Senatore Sappa il quala diceva: supponiamo 
che vi sia un teatamento, delle zie, del nipoti, e faceva un 
caso particolare, il quale caso, quaodo dovessi emettere 
una opinione come giurato, avrei aecessilà di averu ac- • 
curatamente sotto gli occhi. lo trovo però che anche 
nel caso di cui egli parlava resterebbe ad esaminare s0 
quell'annualità passiva non fosse inerente al11.1 produ 
zione dcl reddito di ricchezza mobile di cui si tratta. 
È una questione nella quale oon entro, ma la legi;o 

~ es!Jlicita; dice che non si possono :irume!lere dcdu 
tioni se non in quanto aggravano I redditi provenienti 
dalla ricchezza mobile, altrimonli è evidente cho sa 
rebbe spalancata una porta alla frodo, e ne avverrebbe 
una completa alterazione dcl conct!lo della legge. 
Io domando, Signori, per esempio, un tale ha 10 

mila lire di reddito della ricchezza moLile, per le quali è 
soggetto nll'impost:i. Domani crederà bene di prendere 
a mutuo una eommll, un capitale per farsi aggiustare 
un palazzo o per migliorare on fondo; egli c:ontr:ie 
quindi una annualità passiva. Ma debbe questa nnnoa 
lilà passiva essere <l~tratla si o na? (Rumori dai ban 
clii a siniatra.) 

Permettano. lo li bo nscoltlli lutti senza fiatare 
quando hanno parlato; uLbiano la bontà di non inter· 
rompermi. 

Dthbe questa annualità passiva essere dètralta dalla 
ricchezza mobile l No, evidentemente. E per conse· 
i;uenza il regolamento doveva prescriYcre in modo chiaro 
che il contribuente per ottenere la deduzione delle an 
nualità passive deve dimostrnre che queste annualità 
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realmente aggravano i suoi redditi di ricchezza mobile 
e che sono state contratte per la produzione, conser 
vaalcno, incremento dci redditi medesimi. 

L'onorevole Senatore Farina poi appuntava la mia cir 
colare per cui male si sarebbe computata la deduzione 
della annualità passive. 

Mi perdoni l'onorevole Senatore Farina, ma credo che 
il suo ragionamento conduca ad un perfetto assurdo. 

Senatore Fa.rlna. Perdul assurda la legge. 
Mlnlstro delle Finanze. O assurda la sua inter- 

pretazione. . 
. Mi permcllcrò di dimostrarlo CCIO poche parole. 
L'onoravate Senatore Farina dice : Cosa darete rare 

quando si tratta p. e. di un reddito personale, suppa 
niamo di otto mila lire f Voi dovete anzi tutto dedurre 
da questo reddito i 3 ottavi che la legge mele si de 
ducaao pe.r ridurre il reddito personale alla misura di 
reddito impcnlblle ; e per conseguenza ii reddito totale 
nel caso da mc supposto sarebbe ridollo a 5 mila lire di 
reddito imponibile. Ora, e non prima, dorrebbe secondo 
l'onorevole Senatore Farina, intervenire l'articolo 32. Si 
dovrebbe andaro chiedendo al contribuente: A quante 
annualità passivo siete voi sottoposto per procurarvi 
questo reddiio ! E;;li ri dimostrerà che Ila dovuto p. e. 
contrarre annualità passive di 5 mila lire. Allora, se 
condo il concetto dell'onorevole Senatore Farina, il chiaro 
clic questo contribuente nulla deve pagare, quantun 
que in realtà egli fruisca di un reddlto nello di 3 mila 
lire ; polchè per avere un rPddito di 8 mila lire, do 
vette contrarre un'annualità passiva di 5 mila lire. Ma 
ll chiaro Invece, io dico, che resta al contribuente un 
reddito di 3 mila lire, dcl quale usufruisce, e su cui 
deve pagare l'imposta. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Ministro delle Flnunze. E c!Jiaro i elle la ridu 

zione dci 318 va falla sopra le 3 mila lire residue, dedotti 
i quali si ;&nà il reddlto imponibile sul quale misurarsi 
l'imposta. • 

Io credo che il modo di interpretare la legge, secondo 
I'ouorevole Fariua, conduce all'assurdo, e non eia quindi 
per nissun riguardo ammissibile. Io nou mi rarò adesso 
qui a censiderare la locuzione; ma credo che iu ge 
nerale (nuova inlerru:io11e dal bat1C11 Ol'I! sie1/e il Se 
natore Fari1111). 
Presidente. Prego di non interrompere l'oratore. 
Mlnlstro delle Finanze. lo credo cbe io tutti I 

casi un'interpretazione non li mai ammesslblle quando 
conduce evidentemente all'assurdo. E domando io buona 
fede al Senato, il quale ha discusso e volalo l'anuo 
scorso questa legge, se in realt~ potè avere in mente 
altro se non che doversi li reddito brutto dcl contri 
buente venir depuralo di quelle annualità passive, dello 
quali si ammette il beneficio della deduzione ; e se 
quindi questo reddito netto così ollcnuto fosse diml 
nuilo del 318 o 218 secondo che A un reddito pura 
menle personale ovvero industriale J Io credo per con 
seguenza clic nuche poi per la considerazione che la 
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deduzione è diversa di 318 e di 218, scoondo che il 
reddito di cui si ragioca è meramente dovuto ali' ope 
rosità pcrsonnil', ovvero dornto con solo all"opcra per 
sonale, ma al concorso dd capitale, come nel ca>o di 
redditi industriali, egli ll giuocoforz:i di:;tinguerc nella 
deduzione dell'annualità passiva i casi in cui questa de 
duzione vuol essere falla e quindi anche sollo questo 
punto di vista &i giustificano, nnzi diventano indispen 
sabili le di~posizioni dell'articolo 3'.) dcl regolamento. 

Quello che ho detto spero che basti per ciò che ri 
guarda l'articolo 30, e la circolare IJOl'lata da\aoti 111 
Seuato dalronoreYole Senatore Farin~ •. 

Quanto al rimanente poco mi rimane a dire, perchè 
credo che non giovi disrntere lungamente quale effi 
cacia abbia qul'sta deduzione. dci 318 o 218 nel dimi 
nuire il reddito dichiarato dai contriLueoti. 

Queste deduzioni sono più o menCI compensate dagli 
aumenti che si ottcngooo grazie all'operosilà ùel!e Com 
missioni. E qui mi faccio augurii hcn di,·er;,i da qu1·lli 
raui dail"onorerolc Farin:i il qude dicC\'3 nettamente 
che spcrav:i non si sarebbero fatto mutazitni alle òi 
chiar~zioni dei contril.Juenti. 

Io ho una speranza diametralmente opposta, anzi so 
posilivamcntc che queste Commissioni ranno ogni pos 
sibile con patriottismo e zelo assai lodc\'olc, onde in\'e· 
stigare in tulli i modi e riconoscere in quali casi dcli· 
bano essere ratti degli aumenti nei redditi che sono 
stati dichiarati. 

Io perciò credo di essere autorizzato a r.or.clu1lcrc da 
questa condizione di cose, che realmcotc IJU('Sti rctldili 
rimarranno quasi nella somma totale in cui furono Ji 
chiarati, malgraJo l'efficacia di quella riùuzionc di cni 
parlara l'onoreçole Senatore Farina. Dcl reato io dovrei 
rare oCllarc che in lìn dei coati Re ai riducono nominal 
mente i redditi industriali cd i personali di due o ili 
tre ottavi per. .fare i redditi imponibili, non si riducono 
elTcttivamenlc questi redditi, di mudo clic quantlo !"im 
posta rosso di 5 o G per cento evidcnlcmente questo :; 
o 6 per cento ~ diminuito di 218 o 3j8 per ciò che è 
reddito personale o industriale. 

Io credo per conseguenza che la somma proposta per 
l'imposta dcl 18G5 non ecceda i limiti rngionevoli. 

Convengo in massima coll'onorernlG Sco:itorn Farina 
che ml'giio sia nel principio, trattandosi di imposte 
nuove, andare applicandole poco a poco, ma prego il 
Senato dl tener presente la conùizione delle finanze 
nostrl'. lmperocc!iè a mio credere se è da rimproYe 
rarsi qualche co~a i certo quella di n rero nspettalo 
onclle troppo tardi nel procedere all'aumento delle Im 
poste. 

ConYcngo nnch"lo cbo meglio sarcLbe st3to se si foòsc 
potuto impunemente dilfcrire; roa Ee si difTl•riscono gli 
aumenti d'imposta, d'altra parte crescono d' ass3i gli 
nggrarii che lo ~lato ha sul bilancio ; e per conse 
guenza crcJo che ii Senato \'Oglia accettnre il disegno 
di legge in ciò che si riforisce alla ricchm:i mobile; 
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dacchè I" esperienza ba dimostrato, o Signori, che la 
maggioranza del puese accetta quest'Imposta, 

Vi sono bensì delle persone le quali non hanno tutta 
quelle fiducia che si potrebbe sperare; ma, Signori, ha 
sempre grande probabilità di essere accettato un pro 
getto di legge il quale si informa innegabilmente a prin 
cipii di giustizia. 

lo bo ricevuto una quantità di lettere e di indica 
zioni, come il Senato può supporre, sopra quest'argo· 
mento, e mi dovelli convincere che io generale questa 
lt·gge non ìspiacque, Anche il popolano intende il prin 
cipio che ciascuno debbe pagare in proporzione dcl suo 
avere. 

Se paragoniamo i risultati dell"applicazione di questa 
egee con quello che avveniva colla IP!?!!e precedente, 
dice l'onorevole Sappa, si è trovalo come coloro che 
sono meuo agiati rieacissero più gravati di prima, e Ios 
aero invece sgravali i più facoltosi. Ebbene io credo che 

questo fallo dipenda essenzialmente da che la 'tassa del 
i 864 fu troppo mite. 

Quando la lassa sarà più elevata, non succederà più 
questo fotto; imperocchè I' e!Tt•llo dell'esenzione sulle 
prime 250 lire di rendita imponibile, mentre ora è quasi 
insensibile, diventerà sensibilisslmo. Ed infatti non bi 
sogna nascondere che oggi, stante la tenuità della tassa, 
è avvenuto in alcnni luoghi che una parie ragguarde 
volissima delt'Imposra si è distribuita iir quote minori 
lo conrhindo in conseguenza pregando il Senato a voler 
accettare questo progetto di logge, in quanto cbe si 
possa avere fiducia, che non avverranno quei turba 
menti a cui accennava l'onorevole Senatore Farina, ed 
anche l'onorevole Senatore di Revel, 

Senatore Lanzi. Vorrei dire due sule parole. 
Presld11nte. L'ora essendo tarda ed essendovi altri 

inscritti, la seduta e rinviata a domani alle due precise. 
La seduta è sciolta (ore 5 314). 

Snaron 1863-64 - s11 .. ATO DJ:L R rONO 

./.1 \."i 01.1 

DUcuuioni. 40 • 
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CCX°"TII. 

• TOH~ATA DEL iO ~IAGGIO i865 

PRESIDENZA DEL VrcE-PRESIDENTE CADORN.>.. 

Sommarlo - <:ongedo - Appello nominale - Seguito ddla discussion« sul progello di legge fMr pl'Ovvetii 
menti /fnanoiarii - l\'11ovi appu11ti del Srnaiore Farina all'art. '! - Approva:,;ione di quest'articolo e dej 
IUCCessivi sino all'ari. 5 - cin110 di tilla petizione - Approvazione deU'arl. 5 - Dichiaraiione di voto 
del Senatore Arnul{o e 1ue osstrna:ioni all'ari. i, comballu.lt dal Relatore - Replica del Senatore Arnul{o 
-- Dichiara:.ioni dcl Ministro delie Fi11an-~e, dei Senatori Di Beoel, A1·1·ivabe11• e Alfieri - litania del Se· 
nc1tore Beviiocquo, consentita dal Ministro delle Fina1ue - A11prnvaiione dell'art. 6 - :,chiarimenti ricbie- 
1li dal Senatore Alfieri all'art. 7, forniti d11t llinislro delle Fi11an.e - Approva;ione dfgli articoli 1, 8 e 9 
- Proposta dfl Senatore Castelli E. - Dichiaraeioui del .lli11i•tro ciel~ Finan~e - Ritiro della proposta 
- lstan~a del Senatore Arnulfo -- Risposta del Jfoii;;!ro delle Fi11anze - Approviuione ddl'a1·t. 10, e dei 
S"!lCCe1sivi si110 al 18 ultimo della legge - A11nu11:.io d'un' interpellanza del Senatore Alenabrea al Minist1·0 
di A9rieoùura, faduslria e C-Ommercio - SpieyaJ.1011i richieste dal Senatore Scialoja, fornite dal Ministro 
delt'foterno - lnterpellan;a del Senatore Chiedi -- Risposu» del Mi11idll'O delle Ffoa1ue - Squillinio sulla 
legge per provvedi1nenti ~nanziarii. 

La seduta è aperta alle ore 2 114. 

È presente il Minidtro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, e piu tardi Intervengono i Ministri delle 
Finanze, dei Lavori Pubblici, dell'Istruzione Pubblica, 
di Grazia e Giustizia, dell'Intcruo, cd il Presidente del 
Coosiglio. 

Il Senatore, Segretario, Sclaloja dà lettura dcl pro· 
cesso verbale della tornata antecedente, il quale viene 
approvalo. 
Presidente. Il Sena lo non essendo. ancora in nu 

mero legale, si procederà all'appello nominali>. 
Il Senatore, S1gutario, Arnulfo proret!P all'appello 

nominali' e risultano asseoli i ~ii.:nori Senatori: 
Antonarci, Daracco, Dulrnirla, Buna, Borght·si, Borro· 

meo, C;1veri, Cvlloliian1J, Colonna G1uachino, Conelli, 
Colla, D'a1lda, 0-,\fnitto, DalL1 Valle, Dc Gori, Della Ver 
dura, Fl·nzi, F1lingeri, Gra,·ina, lmliriani, Lacoui, Lauri, 
Lella, Linali, Lissoni, L>schiavo, MalveIZi, M•uuiani, 
Manna, ~Iarliani, Yarsili, Malleucci, ~eh1dia, Monlanari, 
Munti, ·~10,rmza, l'>igra, Palla,·icini 1''abi·1, Pallavitino 
Trivulzio, Paaina, Parero, Pasolioi, Pt•poli, l'iazioni, 
Pizzardi, Prudente, Ricci, ~anll]ia, Scovaz1.0, Sella, 
Serra F., Silnonelli, Sismond,1, Tomroaoi, Torrearsa. 
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Presidente. I nomi degli assenti s:iranno inseriti nella 
Gautlta Ufficiale. 

(Si dà comunicazioni! di una lcllera del Senatore Lauzi 
colla quall• domanda un congedo di 6 giorui che gli è 
dal S1>11ato accorrlato.) 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIO:\E 
DEL PROGETTO DI Ll~GGE 

PER PROVVED1~1E.:\Tl Fl.NA:SZIARI. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il s1•guito della 
diecn,;;ione sul progetto di legge per provvPdimeoLi fl· 
nauziarii. 

La discussione inrorn1nc1ata irri e continuala sull'ar· 
ticolo 2, rimane tultura aperta. 
li Senatore Farina ha facollà di parlare. 
Sl'nature Farina. Veramente io mi era proposlo di 

rispondere alle osservazioni del signor ~linistro delle 
Fiuanz~ ed alle sue dt>negazioni, che le SUP rircol:iri ed 
il re3olarneoto non siano in opµosizione .ill11 le1<gP. 

Io sarei molto gralo al signor Presidente se allendcsse 
che il sigunr Ministro si trov11sse presente. 
Presidente. Prego l'onorevole Senatore Farina I\ 

voler esporre le sue osservazioni ugualmente, pcroc~hè 
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egli può ben comprendere che non possiamo sospendere 
la discussione nella slrctkiza dcl trmpo che abbiamo 
ancora disponibile. 

Senatore Farina. Se il signor Presidente crede che 
io deliba esporre egualmente le mie osservazioni sono 
disposto a farlo. 

Onde avere un'idea giusta del poco Ioudumcnt» oldlc 
oascrvazioni messe avanti dall'onorevole signor Ministro 
delle Finanze e per ristabilire invece la verità e l'ag 
giustat-zza dclii! osservazioni falle da me circa l'erronea 
esecuzione data alla legge dell'imposta sulla ricchezza 
mobile relativamente alla detrazione dei debiti, che ag 
gravano la rendita della nccbezz a medesima, io credo 
auzi tutto opportuno di ben determinare e defluire i tre 
redditi, che distingue la legge sulla ricchezza mobile ; 
cioè: 1. Reddito lordo; 2. Reddito effettivo e modo 
col quale il reddito lordo si traduce in reddito elTcLlivo; 
3. Definizione dcl reddito imponibile, P. modo col quale 
il reddito elleuivo ei traduce io reddito ìmponihile ; 
4. Deduzione che la legge dice doversi fare al reddito 
imponibile. ' . 

Tulle queste rasi sono chiaramente indicale e definite 
nella legge ; e la circolare ministeriale prr sovvertire 
quest'ordine di cose, cosa hajfolloT Ha sostituito a'IP parole 
redditi impouibih che sono delle e ripetute n .. lla legge 
le parole: di reddito lordo. 

L'onorevole signor Ministro definisce qnesto : inter 
pretare la lci:gc; uia .io dico che questo è cambiare la 
lci;j\e essenzialmente, uon interpretarla. Soggiungo poi 
clic prima regola d'lnterpn tazh.ne è quella di non far 
wai luogo alliuterpretasione, ma all'appllcaziona lette 
rale della legge medesima, sempre quando i suoi ter 
wiui non siano oscuri oè dubbi, 

Ciò premesso pcrcbè ogni ulteriore indicazione sa 
rebbe superflua, vengo a leggere sempliceuiente gli ar 
ticoli della legge nella quale Ri determinano i modi di 
quelle operazioni che bo iudicato testè, cioè i modi di 
tradurre il reddito lordo, in reddito efleuivo, l'effettivo, 
iu reddito imponibile, e di fare ai redditi imponibili le 
deduzioni che iodica l'articolo 3:l. 

L'articolo 11 indica cbiarameote quali debbono es 
sere i redditi cbe vogliono essere dichiarali. e Ogni 
contribuente, dice l'articolo 32, è tenuto rli rare la di· 
cbiaraaioue de'suoi redditi non foudiarii al lordo, colle 
esenzicni e deduzioni alle quali possa avere diriuo se 
coudo la lrgge nei termini, e nelle Ior.ne che saranno 
prescri Ile. • 

Fin qui come si vede l'aria della dichiarazione del 
reddito lordo. Per tradurre il reddito lordo in reddito 
effellivo aliuiaruu l'articolo 15 della legge, .:be indica 
come questa riduzioiie si debba fare. 

• Per la classe dd redditi industriali si lrrrà conto 
in dt-du7.ione delle spese inerenti ulla pro1luzione come 
il con>umo di matrrie fllcggie e sLrumt>nli, le mer 
cedi degli operai, il Htto de' locali, le commissioni di 
1endita e simili. , 
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E poi si soggiunge: . 
« Non polrnnno f.ir parte di tali spese: 

e 1. L'inlf~resse dei ca pilali impiP1?ati nell'esercizio, 
sirno propri dell'1>srrcente, o tolti ad imprPslilo, salvo 
per questi ultimi il disposto dell'ari. 32. 

e 2. 11 compenso per opera rlr.l contribuente, di sua 
moglie e di quei suoi figli che fossero occupati nel 
l'c~ercizio, eJ al cui mantenimento è obbligato per lt·gge 
quaudo coauilano cui padre. 

• 3. Le sp1•se l)t:r J'al.Jitazione Jel coutriliuente e ddla 
sua famiglia. > 

Falle queste· dl·duziùni e riserve rhe evidl'ntemrnle 
l'art. 15 pr~scrive, viene l'ari. 2i a determinare il modo 
col quale la Commissione deve procrdcre alla tradu 
zione del reddito rffellivo io rcdJilo imponibile. 

Le disposizioni di quPst'arlirolo sono chiare e lam· 
panti, e ne darò lt!llura. 

e I.a Commis;io11e tenendo conio di tuui sii ele 
menti oltenuti (desouli ci~è dalle indicazioni riferite 
ndl'arliculo tSJ, proclldcril a deliberare sulla somma 
il reddito tffellivo che deliba essere allr1buita ai sin 
flOli conlriliurnti, sia che abbiano f.ttto la loro dicbia· 
razio111·, sia che l'abhiano ome~sa. La Commissione de 
lihera inoltre sulla lradu;io11e di riasrun f'eddilo e(· 
(mivo in f'erldilo im11onibil11 colle s1·guenti regole: 
• l redditi perpetui e quelli dei capitali dati a mu 

tuo o allrimenli redimil.Jili vengono valutati e censiti 111 
loro val· re iulcgral<·. 
' l rcd .liti temporari misti nei quali il capitale e 

l'opera dFll'uomo concorrono lindustrir, commerci) ven 
gono valutali e censiti riùuceudoli a sei oliavi dd loro 
valQre inll'grale. 
, I red1li1i temporari diprndrnti dall'opera dell'uomo, 

eenz'a!lgiunla di capHali (redditi professionali e stii·cudi), 
e quelli nei quali non concorre, oè I' opna dell'uomo, 
nè il capitale (vilalizii, peusioni), vengono valutali o 
censiti ri<lurenrloli ai 518. , 

Ollenulo cc·sì il reddito i111ponibilt coll'operazione che 
ho rifnilo tciilt•, ceco cosa soggiunge ancora l'articolo 
:.i2. , I contriuuenti aouo ammessi a dichiarare lll an· 
nualità passive, anche ipotecarie che aggravano i loro 
redditi provenicuti da ricchezza mobile. Di queslll an 
oua'ilà pasei\·e si licn conto ai conLribuenti purché ne, 
sia pienarn~nte (!iustificala la sussistenza e purchè siano 
conternp0raneamcnte accerlali la persona e il domicilio 
dei cr,dilori nello Stat.J, > 

Avuto quest'accertamento cosa si fa 1 
e Ove queste condizioni abbiano luogo, il reddito 

impouit.il., (pr,•go il signor Mi11i11lro di por mente cbe 
si dire reddito imponibile), corrispondrnle a qucsle 
annualiti1 passive si detrae dal reddito imponihile (non 
dal lordo come fa la sua circolare) che ahriruenli sa 
rel.Jbe proprio dcl contriuUl'Ule. , 

È dunque d1·1la massima e~idenza che qui non ai 
tratta d'inl!'rprl'lare, ma di esrguire la legge, cbe quando 
la h•gge è chiara, c~idcute, cowe lo è in questo caso, 
non può forai luogo a vcruua iutcrpretuziuue della me• 
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doslma. Mollo meno poi può Iarsi luogo all'interpreta 
zione che vi dà la circolare Ministeriale della quale feci 
cenno ieri, e che porla la data del t2 febbraio t8i5, 
la quale io sostanza non fa altro che sostituire alle pa 
role di readiu: imponibile che sono dette e ripetute due 
o tre volte nell'articolo 32, e che sono la conseguenza 
di tulle le operazioni indicate negli articoli i 1, 2{ e 
32 della legge, non fa altro, dico, che sostituire a que- 
1te parole di reddito imponibik, quelle di reddito 
lordo. 

Ora io domando se è lecito, quando il senso di una 
parola è determinalo per legge ed ha un significato di 
verso da un'altra parola pure determinata per legge, 
in modo che la un caso ai vuol dire una cosa, e nel 
l'altro caso si vuol dirne nitra, se è lecito, dico, per 
l'iaterpretazioue e col mezzo di una circolare di sosti 
tuire alla parola della legge un'altra dicendo che la si 
interpreta, mentre in sostanza la si cambia radicalmente ] 

Queste consiilcraziuni spero avranno convinto il Se 
nato, che le mie osservazioni erano tutt'altro che as 
surde come piacque caratterizzarle ali' onorevole signor 
Ministro, ed io le credo aozi Iondatleslme nella legge. 

Le credo poi ancora più fondate filosulìcameute, dirò 
cosi, mentre è naturale che la deduzione si deve pro 
porzionare all'opera dell'uomo. 

Ora se •i sono due individui i quuli colla loro in 
dustria ottengano tnlli e due un risultalo per esempio 
di otto mila lire ali' anno di reddito, perchè lopera 
dell'uno sarà calcolata meno dell' opera dell'altro, 
quando tutti e due vengono ad ottenere Io stesso ri 
sultato? 
lo credo che tutti e due per l'opera loro abbiano di 

riuo ad un compenso identico quando identico è il ri 
sultato che banno ottenuto, 

Vediamo ora cosa avverrebbe col sistema dcl signor 
Ministro; 

Avverrebbe questo ; che in un caso la deduzione, 
che si accorda per. compenso dell'opera dell'uomo, sa 
rebbe di lire 1,500, stando all'esempio cbe bo accen 
nato ieri, e ocll'altro di lire 3,000, e cosi io un caso 
il Governo percepirebbe l'imposta su di lire 6,500, a-l 
l'altro solamente su lire 5,00Q. · 

Ora io domando percbè, quando il risultato è iden 
tico, e quando uguale è l'opera dell'uomo, che ha ot 
tenuto tale risultato, perchè, dico, quest'opera sarA va 
lutata una volta, lire 1,500, quando si sarà fatto uso 
di capitali altrui, ed il doppio invece, cioè lire 3,000 
quando si usano capitali provri? 

Non è ella una cosa singolare, che quando uno usa 
un capitale suo proprio, goda un beneficio doppio del 
povero diavolo, che è costreuo a lavorare con capitali 
altrui? 

Per me la credo cn'evldente ingiustizia, nè vale per 
giustificarla quanto il signor ~linist~o ha preteso di dire : 
tiuardat11 che la tassa è personale, 

Pe;sonalis~ima, dico io,· va benissimo, ma sempre 
proporzionala al risultato; e siccome il risultato 6 ideo- 
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tico, ed identica il l'opera dell'uomo che l'ha ottenuta, 
cosi tanto nell'uno che nell'altro caso ideutica deve es 
sere la deduzione. 

Ma, soggiunse il signor Ministro, guardate che allora 
chi usa un capitale altrui può dichiarare il suo debito, 
e quindi viene a pagar meno. 

No, ripeto io, perchè quando uno dichiara un dehito 
su quell'annualità, la tassa non la ~pnga più diretta 
mente il debitore primo, ma la paga invece il di lui 
creditore, per cui in defìnitlva lo Stato avrà sempre la 
tassa dovuta su lire 5,ùOO stando al mio esempio, 
mentre invece, giusta il sistema del Al;llistro il meuo 
agiato che adopera capitalì altrui pagherà sempre il 
doppio di chi io miglior condizione usa di capitali 
propri. 

lo non comprendo dunque come a quest'identità di 
principii e di risultati, ed a questa evidente giustizia si 
pcssa apporre di essere assurda, 

Un cambiamento dello stesso genere venne fallo an 
che alla legge eoll'artìcclo 39 dcl regolamen to, del quale 
si è fatto cenno ieri. 

L'articolo 32 della l1•gge ammette la deduzione delle 
annualità « che aggravano i redditi provenienti da ric 
chezza mobile: » 

Qui:ste sono le Crasi precise che si contengono nella 
legge. 

Ora è evidente che nei casi contemplali sia dall' o 
norevole Senatore Sappa, che daU'onorevole mio amico 
Senatore Lauzi, la ricchezza che essi indicavano era 
aggravata dalle annualitA, che sulla riccbe:u.a stessa do 
vevani. pesare, percbè quando per esempio mi si fa un 
lrgato, e della metà di questo le1rnto io sono obbligatoJ 
a corrispondere annualmente la rendita ad un altro, 
evidentemente esso viene vineolalo ad uo peso che ag 
grava questa mia ricchezza mobile, epperciò a questo 
legato si deve applicare la deduzione prevista dall'ar 
ticolo 32. 

Ora che cosn si è fallo nel regolamento? 
Ecco che cosa dice il regolamento: 
e L'importare dci debiti verrà detratto dal reddito, 

per la produzione, coo~ervazione ed incremento dcl 
quale il debito fosse contralto. ,. 

Qui dunque evideutemeote si richiede che l'aonualitl 
che si deve detrarre serva alla produzione; conserva 
zione oc! incremento delle rendite. Ora è evidente che 
un onere, uo lt·gato di rendita di ricchezza mobile non 
coutrilmisce nè a!la produzione di quP.sla ricchezza, nè 
alla con:iervaziune, nè all'iocremeola; adunque a ter 
mini dell'arlir.olo 39 del rPgolarnento sono escluse le 
deduzioni di questi kgati che, a termini dell'articolo 3~ 
della kgge, invece si possono Care. 

Dunque aocbe in questo caso il regolamento ba pre 
teso di cambiare le disposizioni della legge di cui ha 
cambialo le frasi; ma lc Crasi delle lt·1111i hanno una 
portata determinala e non si possono cambiare senza. 
cambiarne le conseguenze. 

Io non mi estenderò ·di più su questo argomento che 
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è tutt"altro che piacevole a udirai; ma dico che una 
vuha che le Co1Dmiaeioni si saranno reso maegiur conto 
e delle vere disposizioni della l1•gge e del delicato uf 
lido che loro incombe, allora colle loro dPcisioni fa 
ranno sentire al signor ~lin"slro la verità di quanto io 
dico. 

A questo riguardo poi so~giungerò cbe più d'una 
volta mi è occorso di udir partire delle d1•11rgazioni da 
quei banchi, che pochi mesi e talvolta pochi giurai 
dopo si sono convertite in aflcrmasioni, 

E sensa andare molto lontano, in questa leggo stessa 
quando si trattò di determinare il modo di applicare 
quella scala mobile chi! oggi si viene a rivocare perché 
non si può applicare, dissi che quella era una dispo 
siziune di esecualone o impossibile o talmente dinicile 
che non avrebbe potuto avere ~ffotlo; allora dai bandii 
ministeriali partirono le più decise denegazioni alle mie 
asserzioni ; oggi il signor Ministro è costretto a dumnn 
dare una deroga a quell' articolo dcl quale io aveva 
pronunziata la impossibilità Ji esccuaione, 

Ilo la certcsza morale che quello che è successo al 
lora, tornerà a succedere fra non molto, e quindi mi 
preoccupo pollO della laccia di assurdità che alle mie 
parole ha dato it signor Ministro delle Finanze. 
Presidente. NoD essendovi più altri oratori inscritti, 

porrò ai voti l'articolo 2 che rileggerò. 

TITOLO Il. 

Ammontare e reparto dell"imposla s11i red.:liti 
della riccht~1a mobiu peL i 865. 

1 Art. 2. L'ammontare dcli' imposta principale sui 
redditi di rlcchezza mobile stabilila dalla legge 14 lu 
glio 1864 (l'i. 1863), è fissate pel 18ll5 nella somma 
di 66 milioni, che sarà ripartita tra le provincie dd 
Regno per un tPrzo in ragione dcl reparto adottato peì 
1864 e per due terzi io ragione dell'ammouture dei red 
diti imponibili superiori a lire 2:i0 annue che vennero 
accertali pel 186·'- • 

(Approvato.) 
, Art. 3. Il contlng .. nte provinciale sarà nello stesso 

morlo ripartito fra i Comuni ed i consorzi. 
• » Però i contingenti asseguutl a ciascun Comune e 

consorslo non eccederanno il 10 per-cento del reddito 
imponibile accertato pel 186t, e la eccedenza sarà re 
partila su tutta la provincia, 

., Le quote inesigibili sull'imposta del t86i, cosl per 
diletto dcl contribuente, come per la parte che ecce· 
dcra il 10 per cento dcl reddito andranno io aumento 
del relativo contingente provinciale, , 

(Approvato.) 
« Art. 4. I contingen Li ro nunali e con~orziali saranno 

distribuiti fra i contribuenti in ragione dei reddili i10- 
ponihili dicbiarali ed accertali nl'l riparlo dcli"impusla 
,1 I t 86.\. 

• Sono a111mpssr le rettificazioni dui redditi rifori- 

186 

bili. alla stessa e por.a pro1·enienli da co11lribuenti, agenti 
ddlc tas~r, Commissioni di ~indac.ito e consigli .o de 
putazioni provinciali. 
, Parimenti le Giunte comunali raranno alle liste dci 

contribuenli e dq;li indigenti le variazioni che occor 
r~ssPro. 

» La Commissione comunale o consorziale avrà di 
ritto di riformare le liste dei contrihuei.ti e degli indi 
genti determinate dalla Giunla comunale. , 

» Vi aaril lu11g11 a red.11no avanti alla Commissione 
provinciale di appdlo contro la lista degli indigenti dc· 
terminata dalla Giunta comunale. 
, l nuovi co11trihul'Dli saranno p'·rò ll'nuti a dichia· 

rare i loro redditi n termini d,•Jla legge U luglio 
186\. , 

(Approvato.) 
e Art. 5. Le direzioni dt•lle Casse ecdesiasticht>, gli 

ecnnomali e le umministrazioni dei bt>ni di enti mo 
rali sJppr.·s.~i faranno altreltanle dicbiaraziCJni parziali 
in ciascun capoluogo di quelle provincie nelle quali ab 
biano rrdrliti di r1cebezza mobile. 

> I Consigli provinciali ripartiranno i redditi in lai 
modu dichiarati fra ·i consorzi e i Comuni, secondo le 
provenienze dei redditi. 

• Lt! llanche e gl'istiluli di credito dovranno dichid 
rare i luro reJditi parziali in ciascun Comune o con 
sorzio, ove hanno sedr, succursale o og1•nzia. 

• L'imposta prinr.ipale e i centesimi addizionali sa. 
ranno ri~cos;i nei luuglri, a cui i "'ddili saranno stati 
assegnali. » 

Senatore Sclaloja, Rdatore. Avrà già veduto il St!· 
nato le osservazioni cbe la Commisgione ba fatto su 
questo articolo, e oon istò a rip~lerle. Aggiungerò !Ol 
tanto rhe è giunta al 5P.nato una p1•tizione mandata 
alla Co111mis.;ione dl'ile finanze per esseru edaruinata. 

Ju ljU<'Sla )Jetizione ;lcuni po8SP!ISOrÌ di azioni Ìndu 
slria(i, in numt>ro di 9, fanno istanza pPrchè il Senato 
voglia promuovere l'intro1l11ziune nella lt·gge per prov 
vecliuieuti linauziarii, ovv~ro nd regolamento dcl U 
luglio 186.i, cli una di.posiziono che l'ssi propongono 
a nwggior tutela degli azionisti. 

La Commissione crede rhe rion convenga intro.turre 
e1oendarne11to alcuno nella lt·ggc per le rnj!ioni che ha 
Pllpo;;te ni•lla fidazion11; ma considr.ra1lllo che la p11ti 
zione contiene una malnia che m11ri\a nllenzione, pro 
porrebbe di mancl01re la petizione al ~linislro dt•lle Fi 
nanze r.iccomandaado;;li di esaminare se mai sia da 
fare" c:1so nel rifare il R1·golamento dd t4 lu~lio t8G4 
per l'~secuzione della ·pres1'nle ll'gge. 
Presidente. Se non vi s1,n~ ossPr1·azioni io con 

trario, intf'r[)("IJerò prima di lutto i) S~nato sul rinl'iO 
di qu1'~ta p•·ti1.ione al signor Ministro dt·llc Finanze. 
Ministro delle Finanze. Quanto a me- no11 ho 

dinir.ollà di accPtlare il rinvio di quca\a petiz;one pPr 
cht~ evidentemente è uno dei più gra,·i argomea:i rbe 
vi sicno n considerare per l'applicazione di questa legge 

• 

·• ' 
" . 
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quello di cui parla la peunone, ond'essa potrà poi dar 
luogo a ulteriori studi sulla legge stessa. 
Presidente. Interrogo il Senato sul rinvio al signor 

Ministro delle Finanze di questa petizione. 
Chi intende adottare il rinvio, voglia alzarsi. 
[ Approvato.) 
Se non si domanda la par.ila, metterò ai voti l'artl-' 

colo 5. 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
e Art. 6. La tassa lissa di lire due pei redditi infe 

riori 11 lire ~:iO sarà estesa a tutti coloro che oon sono 
compresi nelle eccesionl dell'anicolo j ddla legge stessa, 

> L'ammontare di questa imposizione fìssu verrà de· 
trailo dal contingente comunale o consorsiule, ed il re 
siduo sarà distribuito sovra tutti i redditi i!uponibili in 
ragione della loro eccedenza sopra lire 250, rimanendo 
abolita sui redditi di L. 250 a L. 50U la scala crescente 
stabilita dull'ulumo capoverso dell'articolo 28 della citata 
l~gge; e questa disposuione sarà applicata anche al 
1864. ) 

È aperta la discueaione su questo articolo: ba la pa 
rola il signor Senatore Arnutro. 

Senatore Arnulfo. lo sono quel Commissario del 
l'Ufficio Centrale di cui si parla a pag. 20 della Iìela 
zione, cbe ba Iauo csservazloni contro I articolo 6 che 
è ora in discussione. 

L'onorevole Relatore colla massima esattezza, a cui 
ci ba abituati, ba esposto le mie obl.iiez.oui, nè io qui 

• le ripeterò. 
Egli poi rispose a Lali obbieelon i, e la risposta fa crg 

getto di quanto è scritto nelle pagine successive fino e 
compresa la 'l5. 

Non è mio scopo confutare lt.tli gli argomenti dal 
signor Relatore addoui, in quanto rhe non intendo pro 
vocare una discussione a tuie riguardo: solo importa a 
me, dichiarando 11_ mio voto, di rispondere ad una os 
servaaione contenuta 11 pagina 24 della Relazione, nella 
quale si compenuia il pensiero deterrninaute e lo scopo 
dell'art. 6, cbe ba, come ve1lrà il Senato conseguenze 
assai rilevanti più di quanto Iorse a prima giunta possa 
apparire. 

lo diceva nell'Ulllclo Centrale, che coll'art. 6, o si 
vuole es!emlere la tassa sui redditi della ricchezza mo 
bile, ovvero stabilire una specie di capitazlone indi 
pendente da ogui considerasione di ricchezza. 

Nella Relazione si cerca di persuadere che la tassa 
di due lire di cui si parla in tale articolo 6, non co 
stituisce una capuuaione, ma colpisce i redditi di ric- 
chezza mcbde. · 

Di fatti nella Rclazlone cosi si dice : • Or non si 
può rcaLnente ammell1.re, che nelle presenti condizioni 
economiche, uo proJJticiario di fondi staliili non ahl.iia 
nrpµur pochi reult•simi Ji prove>nto annuale in isJJecie 
o in oalura il quale non sia prelt,101eote fondiario. > 

Io dirò in primo luogo che il ca~o in cui un pro 
prietario di !oudi ataliili non ba assoluLawenle reddito, 

187 

comunque picculo, dcrivanle da ricrbezrn moLile, si 
verilìca sovente. Io f11 appl'llo ai signori Senatori rhe 
Ùe\'Ono c·onoscerne non pochi. Anzi so che fra i me 
desimi taluno v'è che esseudo stato dalla Commissione 
quotato per redditi consitlerevolc di ricl'bPzza mobile, 
RchliPne nulla ne avesse consegnato, ha affermato, ed 
al1l'rmuto in modo da doverci cre1lcrP, che non ha un 
Cl'Dlc~imo di reddito di ricrhczz~ mol.iile, abbenchè do 
vizioso per reddito di ricchP~za stabile. Niuno d'ahronile 
ignora elle molli sono i quali vivono modestam~nle dcl 
solo unico reddito di slahili concessi per ipotesi in af 
fitto; e ciò esscudo, la legge sull'impo$la della ricchezza 
mobile non li r.uò ass<>!!gellare nè a consegna nè a 
lussa per quantunque minima. Eppure coll'art. 6 si as 
soggettano alla tassa di L. 2, il che è assolutamenle 
ingiuslo, ritenuto lo scopo della legge, la lt·ttera e lo 
spirito della mcd(•sima. 

Che sr., per ipotesi, uno avesse, come si suppone, il 
reddtlilo di pochi centesimi derivante da ricchezza mn 
bile, in lai caso la IPg~e gli saretil.ie npµlicahilP- ; ma è 
prr lo meno in._.:iusto l'asso11gettarlo alla tassa di lire 'l!, 
puichè essa assùrbirclibe molto più dd rilHare dd·red 
dito; quindi il primc> ari;umento aduollo nella flelaiione 
non ri1•sce a giustinare rari. 6. 

Un' altro argome11lo si lrgge nello sl1·eso periodo 
della Relazione ove così è scritto: 

• Egli medesimo (cioè il proprietario di fondi sta 
liili) ancorcliè non ahhia nè una cedola d<·l Ddiilo pub 
blico, oè un'azione di socil'là, nè un qualche piccolo 
frullo qualsiasi di capilule, non poll'ebbe in novantanove 
caai su u1110 af{ermare che duranle l'anno pn un~ 
causa qualunque non gli enlri in casa qualche menomo 
valore, il quale non fJccia direttamcnle parte ·di ren 
dila soltopllsta a fondiaria. > 
· La Relazione ril'onosre ndunque che qualche caso 
può vrrilicarsi nel quale un c1tlladino abt.ia Vl'ramente 
niente di reddito proveni1·nte da ricchezza moliile. In 
falli dice, chti in nova11ta11ove casi su ce11to l'UÒ suc 
cedei·t. 

Ora domanderò: avverandrsi il caso, con quale giu 
stiz:a un individuo è oLbligato a pagare due lite? l'iè 
si dica cue non si traila che di due lire; puit:hè si 
!ratta di prinripii, pn lìss~re- i quali non si deve aver 
riguardo al magg:or o minor gravarne che possa deri· 
vare dalla loro apµlicaziune, se soao ingiusti. Per 111· 
tra parte molli casi accumulati producono somme rili> 
vanti. Quando la legge de,·e colpire i soli redditi di 
ricche7.Za mobile, non si devono amniett~re disposizioni 
aggiu11te ad essa, mercè le quali rimauga allerato lo 
scopo e si venga a colpire chi nùo abLia redditi di ric 
cbtzza moliile, come si fa mncè l'arlicolo 6. 

Pr1·go di ricordarn r,be la IPgge non culpi~ce gli og 
getti mobili, ma bensl i reJJiti dcrivanli da riccclH·zz:1 
mobile; il che stanle, cornunque entrino in c~sa di 
chi non ha che redd1Li proveuieoli da ricchezza immo 
biliare, cose moliili d'ingente valore se si vuole, non 
deve pajlare neppure uo ccnlesimo; )a legge non lo 
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riguarda, perchè esse non producono reddito; la IPgge 
non colpisce che i redditi derivanti da ricchezza mobile. 

Coll'art. ~8 della legge sulla ricchezza mobile non 
sono colpiti coloro i quali non banno reddlti derivanti 
da ricchezza mobile; ma coll'art. 40, credo, del rogo 
lamento, che fu pubblicato dopo, ai è esteso il dispo 
sto della legge, prescrivendo il pagamento di L. '!, 
come ora si vuol fare coll'artico1o 6 dell'attuale pro- 

. getto. 
Che il regolamento abbia disposto, estendendo la 

legge 11 caso in essa non contemplato, è viemmeglio 
giustificato dall'essersi ora proposto l'articolo 6, col 
quale si vuole colpire espressamente quegli individui che 
non lo erano, a mio giudizio, dall'articolo ~8. Per me 
sta aclunque che questa legge viene a culpire individui 
I quali non sono provvisti di redditi .di ricchezza mo 
bile. sebbene la legge primitiva non li assoggetti a tassa 
qualsiasi. 

La legge si pub qualificare ingiusta e quindi non è 
da farsi, anche nell'ipotesi che si verificasse un caso 
solo, in cui asso;:getti a tassa clii non ha redditi, tranne 
provenienti da immobili ; ma è evidente per ognuno 
che ben molti, per non dire moltissimi, casi si verifi 
cano in cui cittadini non hanno redditi derivanti da 
ricchezza mobile; ma rimarranno colpiti se si approva 
l'articolo 6. Che se si dice, che si vogliono cclp're i red 
diti derivanti da ricchezza mobile, e non si vuole ili 
anodo nè diretto nè indiretto imporre una capitaziune 
non è da ammettersi l'art. 6, la conseguenza è sempre 
la stessa. 

Le Commissioni comunali o consorziali hanno la fa 
coltà dalla IeggP, pronunciando come giurali, di dichia 
rare che uri cittadino ha redditi di ricchezza mobile, e 
di determinare il montare, senza obbligo di dare giu 
stificazione alcuna, quindi non è necessario l'articolo 6, 
se si considera, come si afft•rmb nella relazione. che 
non si vuole imporre una capitazione, ma colpire i red 
diti di ricchezza mobile. 

Infatti potrà avvenire che si assoggettino a tassa per 
decislonl dello Commissioni, individui che noo hanno 
redditi di tal natura ; ma stando il pronunciato delle 
Commissioni, la IPgµe si applicherebbe sempre ai red 
diti di ricchezza muhile. Se si ammette l'articolo (i, si 
colnlscono coloro che non ne hanno, quindi si Ialsu lo 
scopo della (pgi;e, aggiungendo qual cosa alla medesima. 

È assolutamente inurnmessihile il dire essere da pre 
sumersl, cbe chi non è Indigente, e vive con redditi 
derivanti da ricchezza stahile, abbia redditi di rii:chezi.a 
mobile, poichè col sistema abbraccialo relativamente alle 
imposte dirette, la lassa deve colpire soltanto i redditi 
derivanti o da rlcchczza stabile o da ricchezza mobile; 
ma l'esistenza degli uni 11 dPi.:li altri è il fondamento 
dell' imposta, e se non è giustificai~ che esistono, manca 
la materia imponibile, È inarnmessibtls qualsiasi pre 
sunzione ul riguardo, la le!(ge non può creare presun 
zioni o probabilità per imporre positivamenta delle tasse, 
come si vorrebbe dal Relatore nella test~ letta relaziooe. 
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I reJditi di ricchezza stabile devono risultare dai ca 
tasti, e i redditi di ricchezza mobile, uopo è che eiano 
giustificati o colle consegne o col pronunzialo delle Com - 
missioni che banno facoltà di fissare il rilevare dei red 
diti di ricchezza mobile di ogni cittadino. 

Mercè l'articolo 6 si iutrodurrebbe la presunzione le 
gale, cioè, che per ciò solo che 0110 ha redditi d"ri 
vanli da riccht·zia stabile, necessariamente ba redd ili di 
ricrhezza mobile, e deve pagare l'1mpuota di lire 2; il · 
che non è conforme ai priocipii di giustizia nè al si 
stema abbracciato relativamente alle imposte direlle colle 
leg~i ora vigenti. 

llu fatto quesltl osservazioni onde addurre qualcuna 
delle l"Jgioni principali per cui io darò il loto contrario 
al progetto di Jpgge. 

Senatore Sclaloja, Rtlalor8 Domaudo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scla.Ioja., Relatore. L'onorevole preopinantc 

ed arnic'o mio il Senatore Arnulfo, ha procuralo di con 
futare la seconda partr. degli argomenti esposti nella re- 

· lazionP. 
~la riferendosi a questa parie dcl ragionamento nella 

pagina 2i il Rl'latore ste&$0 diceva: 
e Qu<•sla maniera di argomentare giova unicamente a 

far intenclere chtl la importanza pratica della. Jiversa in 
lerprrtazione dcli' art. 6 dBI presente disPgno di leggfl, 
e d1·ll' art. 28 della le!?ge dcl 186-i sarebbe minima o 
nulla. > La giustificazione di diritto ed economica delle 
disposizioni si legge nelle'pagine 22 e 23 dove è dello: 

e L' indole vera dell;a cootribuzione imposta dalla 
IPgge del 186i sulla ricchezza mobile, non è stata sem 
pr~ bene intPsa nè Rpiccatacnente definita. 
, ()nella contribuzione fu costituita a parecchie im 

poste che era110 già in vigore in queste provincie Pd io 
11ltre dd Regno, tra le quali imposte erano di quelle che 
sotto il titolo di rersonale e mobiliare di tassa di fa 
miglia colpivano indistintamente co~I proprietari di terre 
coiue gli altri contriburnti. 

» La nuova legge prese a subbicllo della las~a la 
riccb1•zza mobile, e percib virtoalmènte ogni specie di 
entrata : percioccb~ le entrate io l(enere, per la loro 
iatrinseca natura, sono una ricchezza mobile qualunque 
&ia la loro origine. Ma coasidcrant!o che presso noi la 
misura dl'lla pre11iaJe e dPIJa tassa 8Ui ra!Jbricali, è ab 
(iaslanza alta, eccettuò dall'imposta quelle entrate cbe 
derivassero da Condi rustici o da Condi urbani. 

> Qurst11 genesi logica della nuova imposta prepara 
la int,•llig~nza 'di qnell'articolo 28 che di~lingue la quota 
proporzionale del tanto per cento sn l'entrate non fon 
diarie,, dalla lassa ll~sa rhe in quell'nrticolo è per la 
pri111a volta indicata. » 

Perciò prP!?O l'onorevole Arnulro di non oppugnare 
l'ar;!OlllPUto dicendo cbe nella ipotesi che vi fossero 
por.bi Ct'ntesiml d'entrata mobile da ag~iunger1; ad una 
vistosa entrala fondiaria, quei pochi centPsimi noli do 
vrebbrro essPre culpiti pcrchè s:irelibero aolloposli ad 
una tassa non proporzionale. QuP.Slo precisamente lia 

~.r ' . 
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voluto la legge: che quando non si ~ indigenti e si 
hanno 2rio lire o meno di entrala e si ba un'ultra en 
trala non imposta direttamente da questa tassa, ma tale 
che possa far uscire dalla classe degli indigenti chi la 
riceve, paghi questi una tassa non pruporaiouule ma 
fissa. Ora le tasse fisse non si possono oppugnare di· 
cendo che non sono proporzionali, poichè appunto. 
perchè fisse non sono proporziouali. 

e L'applicazione di queste tasse lìsse, continua la re 
lazione, esce dalle nurme generali segnate dalla IPgge 
per l'imposta proporzionale sulle entrale non fondiarie. 
Chiunque abbia meno di \?50 lire d'entrata non fon· 
diaria non paga l'imposta generale sulle entrale deri 
Tanti da ricchezza mobile, la quale imposta è propor 
siunale ; ma solo, come cittadino non indigente, cioè 
come provvislo di meni per vivere. paga su questi 
mrzzi , che pur sono prr lui una entrata e come m 
trata sono ricchezza mobile la lassa fissa di due lire· a 
con quel cbe s-gue, 

Era mie debito non dr ripetere tulle le cose dette, 
che non leggo perciò tulle, ma solamente di far notare 
che gli argomenti confutati dall'onorevole Senatore Ar 
nulle erano argomenti aggiunti soltanto per venire alla 
eonclusione che secondo l' interpretazione, che in prin 
cipale 111 relazione combatteva, il caso pratico di quel 
l'interpretazione era tale da .non dare I' opportunità di 
un emendamento neppure per parte di quelli clie l'uc- 
cellassero. • 
, Presidente. fl sig. Seaalore Arnolfo ha facoltà di 
parlare. 

Senatore Arnulro. L'osservazione faua dall' onore 
vole Relatore mi obbliga di trattenere ancora il Senato 
per dire che snsaistendo gli argomenti dei quali ai valse, 
la ronseguenza sarebbe questa: che cioè la legge sui 
redditi della ricchezza mobile, r.he cosi è intilolata, e 
col titolo concordano tutte le disposis'oni della mede 
sima, non è più d'imposta sui redditi dvlla rìccheaza 
mobile, ma bensl lin'importa fllObiliare 1 il che è ben 
diverso. A questo riguardo rredo hene ricordare le r a 
role della relaziÒoe, quantunque ora lo non le abbia 
sotto gli occhi, con cui il ~linistro delle Finanze, l'o 
norevole Sella, ba presentata la legge d'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile. In tale relazione il signor 
~lioistro dopo avere esaminalo le l<•gislaiioni vic:enti 
in alcuni paesi in ordine all'imposta sui redd:Li. con 
chiuse col dire essergli sPmbrato neress;irio di aLhrar. 
ciare il sist~ma coolenulo nella l<'ne dell' Annover, se 
non erro, ma qnalun'JUA sia il parse non importa ..... 

Senatore Sclaloja, Rrlature. Sassonia 'Vcimar. 
Senatore ArnuJro ••.• il quale ronsiste nPll'eli 

minare in modo assolut~ i red•liti d1,rivanti da stabili, 
laBriando che questi sian'l colpiti dall'imposta fondiaria 
dalle leggi vigenti fissata, e di proporre la legge che 
colpisca· 1 redditi della ricchezza modile: col qual mezzo 
tulli i redditi sarebbero a~~oggdlati a tassa. 

Tale fu lo scopo proposto d:1l Ministero , tale è la 
l1·gge che si è votn.la, io quanto cbe non si è mai, di- 

189 

scutendola, parlato d'ahro cbe dei redditi provenienti 
da ricchezza mobile. 

Fu dello da me in questo recinto e ùa allri oratori 
oonclt.è dal lliniElero, rhe la l<·gge uon colpiva traune 
tal natura di r1,ddi1i. Tanto è ciò vero, cioè che non 
si t'h!Je in pt•nsiero di colpire le co6e mobili, che ta 
luno domandò se i danari erano colpiti da tassa, e si 
ri~pose di no, prrcl1è finchè sono io cassa, non danno 
un reddito, e quindi non vi P. matHia imponibile, non 
vi è imposta possibile: cosi delle gioie, delle mobiglie 
e simili. 

Md l'onorevole Relatore dice: tal legge fu sostituita 
a molto allre, e rra queste è quella mobiliare; rispon 
derò che appunto perchè fu sostituita alla mol1iliart 1 
questa noa sussi;;te più e noa si può inùirdlamcnt~ far 
rioasl'ere. Si voll~ro abolite tulle le imposte, mobi· 
liare, personale, commerdale, sulle vellure, e simili, e 
fare un'imposta sola che colpisse i red.liti di ricchezza 
mobilr, e ciò è evidtnte per tutti coloro che banno 
assiolito o prt•so parte alla discu11.,ior1e .nei due rami 
dd Parlamento, od esaminarono la relazione dcl Mini 
stero ed il testo della legge; quindi non si alleri la 
lellcra e lo scopo coll'art. 6. _ 

Evidenlcmeule la IPggc non può colpire altro tranne 
i redditi della ricchezza mobile, non mai i mobili quan 
tunque di lusso, appunto perchè si volle derogare alle 
tasse preesistPnti. 
lo mi limito a queste osservazioni µerr.bè il Relatore 

ha portato la discussione sopra allri nrgomeoti dei quali 
per brevità non volli prima trattare, e ciò feci in ora 
brevl~simamente, aflìncbè non si creda che gli argo 
menti adùotti sien<> tali da pcr~uadermi ad approvare 
la legge. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. A mc preme anzitutto 

spit•gare e dichiarare, che forse non è interamente esatto 
qn~llo che disse l'onorevole preopinante, che l'articolo 6. 
sia stato messtJ innanzi per il bisogno di Care una di 
chiaruzione alla applicaziooe .della legge nel 1SG4. 

In quanto a me, è fuori di dut.Lio che l'artir.olo .&O 
dcl re;;olameoto sia una indeclinabile conseguenza della 
lcllerale espressiunll di cui la legge gi è servita. 

L'articolo 6. fu pusto innanzi per cambbre il modo 
di applicazione dPll'imposta sui redditi imponibili com· 
presi dalle lire 250 alle 500. 

L'artit:olo 6. dire infatti, che per tutta la parte di 
reddit·i che sta al dissolto delle lire 250 si applica una 
tassa fissa di lire 2; per tutto il reddito al disopra delle 
lire 2r10 si applica a tutti i contribuPoli la stessa ali 
quota, indipendenll'meote dall'entità di reddito che e!iei 
possono avere; dimodochA, a mio giudizio, non regge 
largomentazione, che la proposta dcli' articolo 6. sia 
stata una necessità per dare una 'spii·gazione ali' arti 
colo 40 del ri>golamenlo, Io non credo che sia utile en· 
trare adt'sso con molle parole nel merito della questione 
solhwata dall'onorevole Seoatore Arnul[o, Dirò solamente, 
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che non mi sembra tanto logico cho coloro i quali pro 
pugnavano il sistema delle tasse molteplici (e fra questi 
certamente uno dci più eloquenti e più autorevoli quando 
si discuteva questa legge, fu r onorevole Senatore Ar 
nulfo), abbiano ora u11 tule orrore per i principi i a cui 
questa legge si informa .• ; • · 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Mlnlstro delle Finanza .... da trovare non con 

uniente questa fusione di una quota minima. 
Ma che si vuole? La tassa sul ca pilale! la tassa sul 

reddito? bisogna pur partire da un qualche criterio. 
Ora domando io, anche le tasse che vigevano nelle an 
tiche Proviacie non erano tasse sul capitale, ma tasse 
sopra un reddito presunto, lo non ho mai udito che 
la lassa mobiliare e personale dipendesse dal ~alore ca 
pitale degli. oggeul che potevano essere nelle abitazioni; 
bo sempre inteso dire che dipendeva dal valore lo 
cativo, il quale si supponeva poter essere in una certa 
misura corrispondente al reddito del contribucute : cosi 
dicasi pure per la tassa sulle patenti. 

Evidentemente si aveva con q111·l complesso di legui 
il proposito di applicare uaa imposta sopra i redditi, 
e non un'imposta sopra il capitale: quindi è che non 
1i è avuto allora lo scrupolo dai fautori di quella legge 
di trovare intollerabile che il proprietario di uri Condo, 
mentre pagava un'imposta sopra i suoi redditi Iundiutil, 
pagasse poi a titolo di imposta personale e mobillurc, 
una somma abbastanza cospicua. 

Epperò io dico, se allora si ebhe tolleranza, mi fa 
meraviglia il sentire che intorno alle due lire fissate 
per il mi11im11m sorga ora tanta opposizlune. 
lo poi aggiungo che nelle ll'ggi d'imposta, non è pos 

sibile mai, veramente mai, il raggiungere l'assoluta per- 
. fezioae. Quando si annunzia il principio che limposta 
debba proporzionarsi al reddito, le disposiztuul della 
legge colla quale si cerca di attuare questo concetto, si 
anir.incranno più o meno al con celio medesimo: ma 
io questo mondo nulla ai dà di pel fcllo, e quindi uern 
manco una )pgge può essere perfetta. 
lo non ho certamente la presunr.ione che la leggo 

. per I' imposta sopra i redditi della ricchezza mobile 
debba dirsi senza difetto; ma nun trovo che vl sia tale 
imperfezione da meritare censura su questa disposizione, 
nella quali' si prt'supponc che qualunque persona abbia, 
per quanto minimo si Y-ogtia, uu reddito di ricchezza 
mobile, Anche un proprietario di stabili, nella maggior 
parte dci casi, esercita qualche piccolo commercio. Parmi 
evidente, che qualunque mutamento d' oggenì mobili 
egli faccia, in qualunque modo adoperi la sua attività, 
anche accidentalmcnlc ne viene a conseguire un lucro. 

In conseguenza io osservo che I otrà forse darsl qnl'I 
C0110, aecoudo me più metalìsico, che altro, di un iadi 
,.iduo che realmeale m•pj;ure produca un ccuksinro di 
ricchezza mobili·; ma lo dico, anche ommrs>o, rhe perciò 
difello vi sia nella IP.gge, non credo, cbe sia lalG Ja 
farle demeritare l'approvazione Jel SeaalQ. L'elihr. già 
l'aano scorso, e credo po~sa averlo in 11uesl'anoo. E 

pPnso, che il presente prog.,tlo di leggr, anche coi tli 
feLli che sono stati lamealati c!all' onorevole S1•nalore 
Arnulro, e che probabilmente I.1menlerà l'onorevole Se 
natore Di Revel, dacchl! ba cbiesta ):. parola, sia molto 
più lùgica d<:lle leggi mollrplici d' im1.o~ta pcr~onale, 
rnohiliare e di patente, cbe s' l'libero le loili dei dclii 
aignori Senatori. 

Senatore Di Revel. lo aveva dichiaralo, rhe aon 
prt•nderci parli.! alla discussicne di questa h·i;;;I', ed avrei 
tenuto parola, se un'occhiata, un sogghigno del signor 
Ministro delle Finanze a me rivolto non mi ohbligas~ero 
a rispondere alle ullu~ioni anch1! piu personali, che egli 
ba creduto ilover fare da ulli m~. • 

Io, a differenza del Senatore Arrivahene, il quale ieri 
si gloriava di avere presieduto la Commissione che ha 
preparato lo scbema di questa le::;gc, tengo ail onore 
di a\·ere ra~segnnlo il ìuio ufficio di Prrsidente di quella 
Cornrnission<', ai.punto quando ho vcduÌo che si voleva 
entrarti nella via che poi si è percorsa. 

St•natore Arl'ivabene. Domanfo la parola. 
Senatore Di Revel. Le mie convi11zioni riguardo a 

questa legge sono antiche, e le ho sempre sostenute, 
e continuerò a sostrnerle. 

Quanto alla questione speda!(! sulla quale solo in 
tendo parlare, qudla che or ora si è ventilala, io di 
chiaro, che gli argomenti, cLe il signor !lliuislro ddle 
Fi11:101.e ha pnsto avanti per soslt·ncrc, che dal lcriorn 
e dallù spirito di una kggP, la quale mira solo a col 
pire i rcdrliti ddl;1 ricchezza mobile, ahliia ad ema 
narne la consl•gucoza, che anche culoro, che non banno 
nessun rcd,lito di ricclll'zza mubilc, dcliliano solloslare 
al p.1gamrnlo di una qu,1a, .non mi hanno per nulla 
p1•rsua~o . 

lo osservo, che se vi era io alr.umi proviude ilalfone 
una legge la qua!ri era intilol.•la imposta personale e 
mobiliare, <>ra un'imposta la quale voleva colpire, e il 
reddito mobiliare present<', e la persona sll'ssa; per una 
parte era una vera capilazione. 

Ahliiutc signor Ministro il cor1ggio di dire, che in 
ten:lrle di proporre una capitar.ione su lulli coloro, che 
noa banno reddito Ji ricchl·zza mobile, lasciale da banda 
i pri11cipii dl'lla scienia economica, ed io vi dirò; avete 
ragione: cercale di far danaro, e con que3to a'lrete al· 
cuni milioni; ma finchè venite a sostenere!, che da ur.a 
legge cbe colpisce unicamente i redditi della ricchezza 
mobile, emc·rga la conseguenza, cue debba uscirne una 
capitaiionl' uoo aolo sopra coloro che banno un reddito 
immobili;ire massimo, ma anche su thi abbia un rrd • 
dito infimo, mi trovl·rcte a froultl per conlraslan-elo. 

Soppoagasi ua proprietario che abhia molti l.11ifoadi, 
e che non aLhia reùdili mohiliari, ehbene costui non 
pagla·rà chA il miaimo della quota. I;n contadino, in 
...ece cl.le aùu ha che dicri are o meno di terreno pro 
d11lli1·0, p3gherà rgualmrnte l'imposta minima. 

Dunque è una vrra capilazioae,. ahbiate il coraggi() 
di dirlo, ed allora vgterò la 'oslra legge. 
Presidente. La parol:i spelta al Senalore Arrivahenc. 
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Senatore A.rrlvabene. Mi duole che l'onorevole Se- 1- tassa il rontribuente, ma la legge procede per de 
natore Di rtevel, pel quale protesso altissima stima, abbia I nunzie. 
pronunciata una parola che non mi suonò bene, ap- 1 Qual pericolo dunque può venire dalla disposizione 
propriata al caso mio. lo conosco la mia pochezza e di quest'artìcolo j 
non mi glorio mai di nulla. Ma quando avvengono falli • Che la scheda sia mandala a molti i quali non 
che tornano ad onore del mio paese, ne vado lieto. debbono pagare; ma quando questi rimandano la loro 

Due falli sono recentemente avvenuti che Ianno onore scheda dicendo: io non posseggo alcun reddilo di rie· 
all'Italia, e che sono statl ammirati dalle estere nasioni. chczza mobile , posseggo solo redditi di ricchezza fon- 
L'uno fu il pagamento anticipato dell'imposta prediale: diaria, per i quali pago già la tassa prediale, essi 
l'altro le dichiarazioni circa la ricchezza mobile. Si ri- hanno già corupìto il loro debito, Non so quindi nel- 
teneva da molti che le dichiarazioni sarebbero state in- l'atto pratico di questa disposizione vedere alcun incon- 
Iedeli ; invece furono fedeli al di là di qualunque aspet- veniente. • 
tazione. E ciò giustifica coloro che furono favorevoli Io credo che a fronte di simili parole, di simile di- 
alla legge sulla ricchezsu mobile. chiarazioue esplicita non si possa allril.iuire alle Com- 

Senatore AlflMl. Non credo di lasciar passare senza missioni comunali o consorziah l'aulorilà che l'onore- 
qualche esservaaione un concetto espresso dall'onorevole vole Senatore Amullo credette di poter loro attribuire, 
Senatore Aroulfo nel primo discorso che oggi ha fatto; Se le parole dell' onorevole Arnulfo non fossero pa- 
egli, se ho bene inteso le sue parole, ha attribuito alle role degne di riguardo cd alle quali tuui noi proles- 
Commissioni comunali l'autorità di imporre come glu- siamo delercnza , io non avrei creduto di fare questa 

_ rati la ricchezza mobile e quindi dedurne la tassa. rappresentanza al Senato; ma siccome da quelle pote- 
Ora io ripeto che queste Cornmissir.ni non hanno as- vano dedursi conseguenze pericolcso e rincrescevoli ai 

solutamente una simile autorità. Se questo mio giudizio contribuenti, cosi io volli richiamare su questo punto 
derivasse 'soltanto dallo studio che bo potuto fare della l'auenzlone del Senato. 
legge, forse mi sarei rimasto dal muovere questa esser- Presidente. Pongo ai voli l'articolo 6 dianzi letto. 
vaziooe, ma bo per me un'autorità tule di cui non credo Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
che il Senato voglia e po~;a non tener conto. Presidente. Ila la parola. 

Quest'autorità risulta dalla dichiarazione falla solco- Ministro delle Finanze. Delibo far notare sopra 
nemente in Senato da chi aveva falla sua la proposta qurst'argomento che nelle dichiarazioni falle nell'uno e 
di legge e la sostenne in questo recinto, il ~linidtro nell'altro ramo del Parlamento non vi fu perfetto, ac- 
Marco Minghetti. In rispo;;ta ad un'interpellanza da me corllo; perchil (e queslo si capisce faeilmenle) si tralla 
direttagli sopra questo stcs;;o punto egli cosi rispondeva: di una legge la quale ha dato luogo a lunghe discus- 

(Yi permella il Sc·nato che kgga prima le mie: parole sioni ed a parecchie sedute. Cusi, per esempio, per ciò 
a cui risponde il Ministro MinghPlli). che riguarda quest'argomenlo indicalo dall'onore\'0111 

e In secondo luogo, io diceva, tanto nrl primo pro· Arnulfo, cioè di sapere se tulli coloro i quali non sono 
getto, come nella nuova redazione, mi pare siavi altra iuùigenli, non sono diplomatici, e non si trovano nello 
cosa da osservare che è pur ess1•nziale, vale a dire il altre condizioni indicate dall'articolo 7, doves3ero es- 
difetto di criterio tanto per i Consigli municipali quanto sere eoggelli alla tassa minima, fu dichiarato dalla 
per l'agente finanziario. Commis3ione a parecchie riprese nell'altro ramo dcl 
, li Consiglio comunale deve stabilire a priori que~te Parlamento che dovessero esseni asso~cllati. 

liete, o questa lista divida iu due di sospelli di avere Quanto 1ill'altro punto, cioà sull' a11tor: .à delle Com- 
e di eospelti di non avere. missioni , credo che qui sia diraci!e per tutti i casi il 

precisarne i con!ìoi, mentre la legge non li determina; • Questo criterio si fa nel costiluire l'elenco a pl'iori: e credo che sia al(luaolo mulage~ole il poterli deler- 
e cosi l'agente finanziario nella nuova redazione ~ nbi· minare per disposizione governatii·a. 
!italo a suppli~e quello che non eiasi fatto dal Consiglio Dcl resto poi i giudicati di queste Commissioni di 
comunale, e d'uffizio dichiara uno ta>saliile; ma come sindacalo sono solloposti all'appello dello Commissioni 
lo fa? Debh'esso esaminare, sentire prima 'l prol'indali; ed è evidente r.he qu~ste Commissioni pro- 

,. Ciò non è delt\l nella prima redazione pel Conei- vi11ciali, prr poter emetll're il luro giudizio, avranno 
elio comunale J 1100 nella seconda per l' 3gente fiuan- davanti a luro, da una parlc le osservazioni del con· 

tribuealc, e dall'altra le r:igiuni pl'r cui le Commis 
sioui avrssrro crrduto di dù\W mcdiGcare i reddili 
dichi~rati dai contribuenti ; non potendosi in niun caso 
mai ammcltere che una Commissione di giurati podsa 
in certo inodo capricciosamente ammellere una tasoa· 
zionr.. 

Facciamo questo caso; che vi sia un 1·roprietario di 
redùili fon1liari pci quali si trovi in grande agiatezza, 
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ziario. • 
Ecco ora come rispondeva il signor Ministro. 
e La seconda obbiezione riguarda i criteri, dirò cC'si, 

con cui tanto la giunta· quaulo l'agente finanziario del> 
bono stabilire che uno è' contrihllentc. ' 

> Ma, ~ignori, quesl'obbiezione è risolla dalla natura 
stessa della leege ; se la legge fosse !Jasata sopra in 
dizii, sarebbe naturale si cercasse con quali indizii si 
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che la Commi..;sione di sindacato abbia creduto che 
questo ciuadino cltre ai redditi fondiari avesse pure 
dci redditi provenienti da capitali, e quindi gli abbia 
attribuila uu'lmposta di ricchezza mobile. Ora, quando 
questo cittadino ricorra alla Commissione [d'appello e 
realmente faccia conoscere di non a vere altri ca pilali, 
mentre la Commlsslono dall'altra parte non abbia modo 
alcuno di provare il suo asserto, non so come si possa 
ammettere che la Cornmissione provlnclule d'appello 
non debba riformarti il primo giudizio emesso dalla 
Commissione di sindacato. 

Quindi I! che all'atto pratico io credo che questo in 
conveniente accennalo dult'onorevolo Senatore Alfieri , 
il quale teoricamente , almeno a prima giunta, par· 
robbe gravissimo , all'atto pratico poi si emenda da sii 
prr l'istituzione delle Commissioni provinciali d'ap 
pc Ilo. 

Senatore Arnulfo. Se mi fosse permesso, farci an 
cora un'osservazione in risposta a quanto disse l'ono- 
revule Senatore Alfieri. , 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnulro. Fu dello e ripetuto da tuul, 

quando si discuteva la tassa sui redditi di ricchezza 
moLile, e d'altronde I! una conseguenza ìuovitulnle in 
leggi di lai natura, che le Commissioni debbano pro 
nunciare come giurati. Se cosi non L•s>e, domando io, 
come si farebbe <la una Ccm-nlsslone a giuslillcare cho 
uno abbia maggior! o minori redditi t Pur troppo è 
questione d'apprezzamento, di criterio. 

Dico pur troppo, perehè è la conseguenza dell' aJ111- 
lare un'imposta di tal natura che si debbano esporre 
I cittadini agli errori, e dicasi, talora agli arbitril delle 
Commissioni giudicanti come giurali. 

D'altra parte nello atcsso articolo 4 della legge, che 
fu votalo or ora, è detto : 

< La Commissione comunale e consorziale avrà di 
ritto di riformare le li~te dei co111riùuenti e deyli i11Ji· 
genti deltrmi11ate dalla giu11Ca comu11ak • 

Ora se ha diritto di riformare le liste degli indigenti, 
riformandole che cosa dice? Dico evidentemente ud al 
cuni cittadini : voi non siete ludigeuti , ma avete un 
reddito imponibile ed io lo giudico essere di lire per 
esempio 2:i0, o 1000. 

Nè io credo che si possa sottintendere in tale arti 
colo, che per puler togliere un individuo dalla classe 
degli indigenti, dt·hLa la Giunta provare che abbia red 
diti di ricchezza ruohile e di quale quantità. nasta che 
la Giunta determini il reddito coi criterii clic essa ha 
sens' obbligo di dichiarare quali. 

Egli è vero, come fa cera osservare I" onorevole ~I i· 
nistro, che se la Giu11la per caso dicesse ad un citta 
dino qualificalo diii Conslgllo Comunale come indigente 
che all'opposto è ricco assai, svidentemente la Com 
missione che diremo di appello (che giudica egualmente 
come giurato), assuoli i dubiti riscontri, terse modere 
rebbe la tass11 o dichiarerebbe l'indigenea. lfa cosi pro 
nunciando essa !11 l'ufficio di giurato, e se pronuncias- 
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se al contrario, nluno potrebbe chieòerlc da che de 
rivino le sue conl'inzioni, e giocoforza sarebbe rasse 
gnarsi ad os•crvarc la sua decisione. Tale è la legge. 
li giudizio fra l' indigenza e un reddito qualunque, I! 

sempre la consrguenza di uri criterio, I! la conseguenza 
di un giudizio da giuralo. 

Io couosco l'imporlanza dcli" argomento toc~ato dal 
l'onorel'Ole Senatore Alfieri, il quale mi ra troppo onore 
.:iuando ccn~idcra di qualche peso la mia opinion!', ma 
ripeto, essa non è che la :cùns!'gucnza della lettera e 
d,·llo spirito della legg<', portante la· tassa sui redditi, 
percbè è impossibile accertarli nllrimenli. 

Egli però ricorderà che bo comliallulo tal legge ap 
punto percùè, fra le altre, produceva tale conseguenza 
inevitabile; io non Jisdico i mid principii, non di 
sùico i motivi per i quali ho nPgato il mio volo alla 
legge medesima; ma ora chi! è falla, dico che bisogna 
riconoscere il diritto, vegliasi purP. csorbltante, olle 
Commissioni, di pronunciare sul rilevare dei redditi di 
ricchezza mobile di lulti i ciltadini, col criterio di veri 
giurati. 

Senatore Devllacqua. Domando la parola. 
Presld!'lnte_ Ila la par1Jla. 
Senatore Bevilacqua. lo mi prrmeito di prendere 

la parola per .rammrntare una circostanza verificalasi 
nella seduta del Senato dcli' 1l gennaio H!6<l, relaliva 
mente al progctl11 di lrgge salla ricchezza moliilc, che 
allora sì discut~va. 

8u quella legge, su cui si era aJ;ora mullo parlato e 
comballulo, I' onorevoltl Senatore Alfieri rivolgeva al 
~linislro delle Finanze d'allora, lonorevole - MinghC'lli, 
una domanda; che cioè il Mini8lero si impegnal!Se a 
che prima che si rinnovasse qursta legge si rendesse 
conto al Parlamento dei primi elTelti che avevo pro 
dotti, poichè essa era come e~rerimenlo iniziala, 11 non 
come una legge che dovesse definilivamenle rimanere 
nei limiti e termini in cui lrovavasi presentata. Il Mi 
nistero si diceva lieto di pol~r rispondere all'onorevole 
Senatore Alncri che sarebbe slalo dover suo, quando 
si dovesòe rinnovare queala legge, la quale non nveva 
che la du't'ala per allora d'un auno, per la parte del 
cor1tingrnte, di esporne prima I risultali ol Parlamento, 
entrando in lullc quelle particolarità che pol~ssero dar 
lume al Parla1nento stesso per le sue ulteriori provvi 
denze. 

Ora l'inciùcntale questione che è ~orta MOpra l'elTclto 
che banno a~uto le Commissioni di sindacato -e di ap 
pello nt>ll'applicazione di questa legge, pare a me che 
possa essere occa>ione a ramml!ntare il desiderio e il 
hisogno che en. di questi schiarimenti, massime che 1i 
traila di aumentare oltre il doppio l"imposta. 

Nùn I! che io non riconosca elle l'alluale signor Mi· 
niòlro delle Finanze nelle strettezze dell"er.1rio, ed anche 
del tempo non ubbia forse polulo ancora procurarsisur 
ficicnti dati per corrispondere ali' impegno del suo pre 
decessore. Ad ogui modo io ora prego il signor Mini 
stro delle finanze a dire se quello che non ba potuto 
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farsi sin qui, sia per altro in animo suo che venga 

· fallo in avvenire cosicchè i contribuenti, e l'inlero paese 
possano essere rassicurati che il Governo, prima di in 
. scrivere nel nuovo bilancio dcl 18liG un'altra cifru di 
6G milioni, o forse maggioro aurora per la imposta 
sulla ricchezza mobile adempirà al volo espresso nel 
!" anzidetta tornata t I_ gonrnuio 18(H, e che quindi ·11i 
·sia certi che si rolrà 'porre in tempo riparo a quei di 
retti che si possano per avventura verificare con quella 
calma e tranquillità, che è necessaria _in leg~i di tanta 
importanza. . 
Ministro delle Flna.nze. Domando la parola. 
PreslJente. lla la parola. 
Mlnlst1•0 delle Finanze. Allcrquando il mio pre 

decessore prendeva I' impcguo di presentare uua rela 
zinne sull'andamento dcli' applicazione di questa legge, 
prima che si presentasse una legge 'per lo assesto della 
imposta pel 18Ci5, si pensava allora che f•Jsse possibile 
applicare l'Imposta sopra i redditi della ricchezza mo 
bile per lutto il 186~. 

Il Senato che ha votato nna legge in proposito non 
ignora che più tardi si ravvisò convenirntc di riman 
darne l'applicuaione dopo il primo semestre dr-l 1861-, 
lo i;uisa chi! quell' anno il quale avrebbe dovuto com 
piersi al :11 dicembre, oggi non si compierebbe che al 
30 giugno. ... 

Ciò non ostante io non nascondo che quando si prc· 
sentò questa le;;ge iv nurlrivo speranza di poter già fin 
d'ora nnnettervi come allegati dei quadri da cui risul 
tasserò le dichiarazioni dei redditi falle secondo le varie 
categorie, le somme da dedursi, e quindi i redditi netti 
che sarebbero risult.itì per i capiluoghi delle prov iucie, 
per le provincie complessive, cd anche pei circondari; 
ma sventuratamente questi quadri non poterono essere 
intieramenle all'ordine e non potendo io altrimenti dif 
Ierire la presentuslone della legge non potei soddlslare 
al desiderio manifeatuto d;.11' onorevole Senatore Bevi 
lacqua. Però avrà gii veduto il Sonato che, non ap 
pena Iurono compiute alcune operazioni, si andarono 
pubblicando i risultati delle medesime. • 

· Cosi per esempio tutto cii) che si attiene alla repar 
tizione doi contingeoli, corno tutli i dali i quali banno 
servito per fare quei riparti e subriparti sono stati pub 
blicati nel giornale u!lìcialr, e oon bo alr.una difficoltà 
di prendere impegno a qnesto proposi tu, i 1 peroccbè 
questo impegno non è solo r espressione di un mio 
desiderio, ma è mia inlenzionu (dirò di più, è nna 
'era necessità in nn GoYerno liberalP, il quale vive e 
si fun:!a essenzialmente sulb pubblica opiniouc) di pub 
blicare tutti i risullati che potranno a,·~ro qualche 
interesse e nttin(,nza a11· applicazione di questa le;:ge. 
Cosicch~ per parte mia. mi farò nn dovere di man 
tenere i' imprgno a cui alludeva lonorevole Senatore 
Ilevilacqua. · · 
Presidente. Se più nessuno domanda la parola, 

pongo ai voti l'art. 6. 
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Chi è d'avviso d'adottarlo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
« Art. 7. Nelle città di Tùrino e di Firenze restando 

fermi i contingenti, saraono rinnovale Jr. dicbiarazioni . 
L' aliquota d' im r>osla, pl!r Torino non sarà al disopra 
e ptr Firenze non sarà al disotto dei 2~ quinti di quella 
risullanle dal contiagenle del 186-i, e le difTereoze non 
compensate an:lranno per.tute per lo Stato.» 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfterl. lo credo cbe sarò certamente 

d'accordo coll'onorevole signor Ministro, esprimendo il 
desiderio che un articolo di legge finanziaria sia per 
fettamente chiaro, sicd1è ognuno sappia facilmente che 
cvsa es>o conlicne. 

lii quest·articolo abbiamo due cose a notare. 
La prima è I' e;;pressione di 2:? quinti la quale pare 

unicarncule introdotta per uso del signur Ministro e del· 
l'onorevole Senatore Menahrca. 

Senatore Menabrea. Come T 
Scnalore Alilerl. Essa non è facilmente accessibile. 

a tutLi i Senatori. 
L'altra è questa, che non è chiaramente espresso se 

qui si tratla di lulto il contingente che sarebbe toc 
cato per l'anno 1861., o solo di quella parte di esso che 
e!Telliva•ncntc non si è pagata, ma che si deve pagare. 
Tanto più poi mi credo in dovere di richiamare I' at 
tenzione dcli' onorel'ole minislro e dcl Senalo su questo 
punlo, ia quauto cbl• gi~ aubiamo veduto come negli 
articoli precedenti ros~ero di queste semi-oscurità che 
sarelibe slato dc$idt>rabile che n~lla ll•gge non fossero 
rimaòle, e per Je quali si puS301lO fare interpretazioni 
diver$c, cvme quella appunto che si è notata nel§ del 
l"arlicolo .t., dovi è detto : e La Commissi~ne c.imunale 
o ~onsorziale 11vrà diritto di riformare le liste dei con 
tribuenti e degli indigenti determinate dalla giunta co 
munalt•. , In queslo articolo faee,·a ap!Junto !"onorevole 
Senatore mio vicino que~ta oss1•rvazione, che non si sa 
peva bene in quali casi, in quali limili, io quali termini 
tale riforma avrebùe dovuto operarsi. 
Ministro dtjlle Finanze. _Il concetto di questo ar 

ticolo è il sPguentc che sieno attribuiti a Torino e a 
Firenze gli sks8i contiugenti che alle due cittA spellereb 
bero quando uoa \i fusse stata alcuna innovazione nrlla 
loro condizione. 

Stanle poi queste gravissime innovazioni che succe 
dono per l'una e per l'altra r.ittà si ammettono nuove 
dichiarazioni: peri> si dice per uua parte : Torino non 
pagherà, almeno p&r ciò che riguarda l'aliquota, più di 
qurl che dovrcbue pagare per l'aumento Jdl' imposta da 
15 milioni pcl 18Gi a G6 milioni. 

Dall'altra p;irte si dice: Firen1.e, voi non pagherete 
mrno ddla rogione da GG a 15 milioni. Ora siccome 
il rapporto da 66 a 15 è di 2215, è sembrato, fosse 
più semplice dire, che l'aliquota non debba per l'una , 
citlà esser superiori•, e udl'altra inferiore a 2215 di 
quello che fosse l'anno passato. 
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Perciò. pare a me che la locuzione sia perfettamente 
intelligibile. 

Dcl resto se può rimaner qualche dubbio, che il con 
tingente del i 8G4 sia inteso qui di 15 e non di 30 mi 
lioni, io debbo dicbiarnre che tulle le cifre esposte nt·i 
risultati dcll'ammiuistrazione, tulle le cifri! mandate at 
torno, sono sulla base di 15 milioni; dlmodochè- l'am 
ministrazione quando parla del ecntingr-nte del 6-i, che 
si sta adesso cercando di distribuire e di riscuotere, ha 
inteso di Carlo sulla base di 15 e non di 30 milioni. 

Sicchà credo che sopra questo argomento non vi 
possa essere alcun dubbio nella interpretazione, 
Presidente. Se non vi è opposizione porrò ai voli 

l'articolo· 7. 
Chi è d'avvlso di atfollarlo, Ri alzi. 
(Approvalo.) 
e Art. 8. I centesimi adduionuli sui redditi della rie 

rhezza mobile saranno sovraìmpcstl a tenore di quanto 
· v1•rr:l stabilito nella legge sull'anuninìstnulone provln 
ciale e comunale. 

,. Dai centeairui atlùizionali saranno soltanto esenti gli 
stipendi degli ufflciali dal grado <li maggiore io giù io 
servieio attivo militare. • 

(Approvato.) 
' Art. 9. Durante l'accertamento delle rettiflcaxiuni e 

dl'lle nuove dichiarazioni potrà il Governo del ne ri 
scuotere la tassa principale, e le provincie ed i CO· 

munì potranno riscuotere i centesimi addizionali sopra 
i redtliti accertati pvl 18G\, salvl i debiti comprasi. a 

(Approvalo). 
Ora la parola spetta all'onorevole Senatore Caslelli 

Edourdo per ~a riserva che fece irri di proporre un'ag 
giunta. 

Sanatore Castelll E. Già nella seduta di ieri ho 
accennato, che l'osscrvazlonì che mi propongo di sot 
toporre al Senato, e la proposta che ne darà la conse 
guenza, non riflclLÒno per nulla nè l'insieme del titolo II 
di questa legg .. , nè veruna. delle sue particolari disposi 
zhui. 

Le ronsitfernzioni che mi propongo di presentare al Se 
nato riflettono piuttesto una. lacuna che esiste in questa 
legge, lacuna che io creò o importantissimo che sia colmatu, 
perchè lasciandola sussistere si cornpromctten-bbu i:ra 
vemcnle la condizione degli impiegali; voglio 'parlare 
<lcll"applicabilità della lt·gge d'imposta sulla ricchezza 
mobile a quella parte <li slipeo.lio che cade nella rite 
nenza. 

Su queslo ar gomPnlo non è la prima volta che preatlo 
la parola: già nella seduta dcl 16 dicembre in occa 
sione elle si di.>cuttva la lrgge ddla riteoenza sugli sti 
pendi, io aveva rappr~senlalo al Senato un iucocmi· 
niente che cominciava a prodursò, cioè a dirP, che al 
duna Commissione in~nricata di determinare il contin 
gente che ciascun contribuente dern p;garc ave,·a 
respinta l'os~ervazioae posta nelb dichhrazione dcll·im 
piegalo, che dallo stipendio costituente In ricchezza im- 
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pooiliile dovrebbe detrarsi la parte soggella a rite 
ocnza. 
Il rifiuto di arnmcllere questa osst>rvazione, evit!cn 

temcnte costituiva un gravame n danno dcll'impiPgato. 
lo avea quindi propoalo che nella lrgge slessa sulla 

rilc1H'uza, s'inserisse un articolo Il(•) qu.dc Cosse dello, 
che la parte tli slipt•ndio sottoi'osta alla ritenPnza non 
sarà colpila d~lrimposta sulla rirchczza mobile. 

Nel rispuntl•.·re alle osstrvazioni che in quella circo 
stanza io solloponcva al Scoato, il Ministro delle fi 
nanze riconosceva con me che la questione era grave, 
e che importava che Cuss<', roo npposita disposizione, 
decisa ; ma soggiung1·va, che per una parie credeva 
meno opportuno che il provvedimento a prco<l•!rsi 
avesse ad in~Nirsi nella leg~e sulle rilenenzc; e per 
altra pJrte osservava, che siccome la legge dell'anno 
scorso sull"imposta della rkchezu mobile non aveva 
ell'cllo che per il 2. se:nestre dell'anno stesso, e che 
inoltre le rilenenze che allora erano imposte sugli sii· 
pendi erauo minime, perciò poco inconveoieule vi era 
a ritart!are una disposizione che definisse questa que 
stione: ma nello slrs:;o lempo asskura,·a il signor Mi· 
nislro,' che nel presentare un nuovo progcllo di legge 
riguardante la stessa imposta vi avrebbe comprrsa una 
disposizione che drunisse quell~ qucstiuoe. 

Ora nel progrllo r.hc stiamo esaminando nulla vi ha 
cbtJ contempli qaesto cas~, ed è quindi iruporlanle, in 
digpensahilu che la quL·st:onc sia definita, mollo più 
che mentre alcune Commissioni hanno riconosciulo cd 
applicalo il principio che la somma a cui ascende la 
rilenenza pe.r ogni stipendio deliba dclrarsi prima di 
formare la quota da solloporsi atrimposLa, ,.i sooo per 
contro Commissioni che hanno knulo un si;lema af 
follo opposto. 

In questa condizio11e a<lunque di cosP,' mancando 
nella legge dcli' imposta sulla ricchezza mobile un tri 
bunale unico che fissi in proposito una giuri~prndenza 
e dcfì11isca la imporlanle quistione in modo obLliga 
torio per lolle le Commissi,mi, succeder-:1 1empre che 
io alcuni luoghi l'impiegalo p<tglierà rimposla sulla 
totalità <lcllo stipendio nominativo che gli è assPgnato, 
mentre in altri non paghenl rimposta che in ragione 
di quella quota di stipendio che in realtà gli è corri 
sposta dal Governo. 

Quindi l'imporlanza di dt•fìnire questa questione è 
evidente e non può essere conlraslata. 

Sul modo poi col quale debba essere definita la que 
stione, se piulloslo in un senso che nell'altro, mi pare 
che non possa sorgere un dubbio molto serio. 

Dapprima osserverò che secondo l'articolo 6 della 
kggc sulla ricchcua ~rnbile sono considerati come red 
diti <li ricchc·zza mobile gli stipendi pagati in qualunque 
luogo (noti bPne il Scnalo ('he la leggP. dice pa11ati. 
1ion assegnati), e !"articolo 8 dPlla stPssa legge così si 
espriwe: riwposla sar~ applicala ai contribuenti a nurma 
dci redditi ccrli o pn•suoti cl1ti essi ptrcrpiecllnn ogni 
a 11110. 
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Fondamenlo dell'imposta è dunque il reddito che questa stessa questione nel mese di dicembre· scorso, io 
l'impiegato perceve ell'etLivamenle unno per anno; ora aveva già per mezzo di circolare, preso su questo punto 
l'impiegalo al quale lo Staio assegna bensì un deter- la dclihcrazione scguente : e Gli stipendi degll impie- 
minato stipendio, ma in pari tempo glie ne sourae una gati governativi, si civili che militari, dcgglono essere 
quota a titolo Lii ritenenza , non può dirsi che d'anno dichiarali al netto della ritennta che il Governo fa sui 
in anno riceva la somma che gli è stata assegnata a medesimi a titolo di pensione, od altro. i. 

titolo di stipendio, postochè in realtà ne riceve sola- Vale a dire che i desidcrii dell'onorevole Senatore 
mente una parte: e quindi questa è la sola che può · Castelli erano prr parte mia aoddlslaui con questa cir- 
essere soggetta ad un'imposta p=rchè essa sola costi· colure , con la 'quale si indicava agli agenti di questa 
tuìsce io sostanza, per tale titolo , la sua ricchezza tassa che dovessero, nel prep1rare i loro calcoli per 
mobile. essere aouoposu alla Commissione, prima di applicare 

Non saprei in verilà Immaginare un obbietto serio a la tassa ai redditi degli impiegati, e illrarre la ritenuta 
fronte di termini C<>Si espliciti della lrggr. io gulsa, da far passare l'imposta soltanto- sopra lo 

In conseguenza mentre cr.-do che importi clic la stipendio uetto di ogni specie di ritenuta. Per ciò, 
questione sia definita, non dubito di dire e sostenere quando egli r~ce l'intnrpellanza , io era nella necesaità 
che deve essere definita nel senso che dallo stipendio di tenermi in qualche riserbo, percbè non era ancora 
tassabile si debba prima prelevare, sottrarre la porzione iutervenutu l'opera delle Commissioni, ed era oppor- 
colpita dalla ritcnenza. !uno il lasciare che sopra tale quistione desse ~i pro- 

Per conseguire questo lnu-nto mi' si potrebbe dire che nunciassoro. 
ora vi è una dirm~ollii pressoché insuperabile. Non debbo nascondere che coerentemente a questa 

Si potrebbe forse oppormi: voi tendete a far intro- circolare in uua pubblicazione che si sta facendo, e di 
durre nella legge in esame un emendamento , ma se cui si distribuisce man mano una copia a tutti i mcmhri 
questo avvenisse, la lei,?gc non potrt•hlie più nelle delle Commissioni le quali ei occupano dell'esecuzione 
parlicùlari cirroslanzr in rui si trova la legislaLura esc- di qu~sta lrgge in tutto il Regno, si raccolgono le so- 
guirsi. luzioui dci quesiti presenlati ali' Amminislrazione per 

Io mi sono preoccupato di qursta òifficollà, e per parte dtllc Commissioni, quesiti i quali sono atlenla· 
quanlo deblia esprimere il dii:piacern che il promesso menle studiati da una Giunla speciali'. Io mautenni 
provvedimento non RhLia fallo oggctlo di una apposita ancora la stessa deliherazione nei termini 5eguenli. 
disposizione nella legge che diacutiaruo, r1cdo tuttavia Il quesilo consisteva se dagli stipendi dt·gli impieguti 
che si possa aupplire a questa mancanza sema alterare deLha de.dursi lo rileoula e la lassa già pagata nell'anno. 
il tcslo della ll'gge e senza impedire che possa essere E la soluzione per le r&gioni aùJotte dalla mentovata 
recata ad esecuzione. · Giunta sprcialc istituita presso il MinislrrJ ru la ae- 

lu credo che siccome in questa nuo'a lqigc sono guente: e P1·r gli stipendi degl"impiegati governativi ai . 
disposizioni nuove rhe ocn rsislcrnno nella legge pri- chili che militari deve ammettersi in deduzione la ri- 
miliva, sarà indis;iensahile. che il Governo provveda tcnutJ che il Governo ra sui med~simi a titolo di pco- 
all'esecuzione di qucsla legge speciale con un nuovo sione od altro. , 

· regolamento; in quella guisa che è ritoccata la legge, Forse noo andrò in luUo d'accordo coll'onorevole 
così sarà forza riloc_care pure il ragolamcnto. Credo Senalore Castelli, avrei ad aggiungi re altre ragioni 
quindi si possa sciogliere In difficoltà con inserire nel quando non accellassi inliPramente i principii che egli 
regolarnenlo una disposizione esplicita io cui sia dello, ha accennato; imperoccbè è da disputarsi se questa 
cl.Je dallo stipendio su cui rader deve la lassa, si tlehlia ritruuta 1100 si dc!Jha considcrure come una diminu- 
prima pr~levare la somma ca~enle nella ritcnenza; ed zione dello stipendio, prr essere cagionalo dalle nostre 
a questo efTctlo io proporrei ch.1 il Senato adollasse condizioni finanziarie, e hasterelohe osservare che per 
questa deliberazione: esempio la legge che stabilisce la ritenuta attuale non 

e li Senato invita il signor ~liuidlro delle Finanze a è valcvule che p~r un nnno ; ne traggo da ciò on ar- 
provvedcre in ,·ia rc•golamentJre nfCinl'hè. ncll' applica- gomenlo per venire nell"ordine delle idee emesse dul- 
zione della lc11ge d' imp(lsla sui redditi della ricchezza l"onorevole Senatore Castelli. 
mobile ugli stipendi ed alle pensioni degli im11il•ga1i Per conseguenza parmi, parleodo da quPalo punto di 
civili e militari sia prcvilmente falla dl'Lrazione dal visla, che lll Staio p1•r le slreÙezze finanziarie dovesse 
montare della rilenenza cui sono gli uni e le nitre diminuire lo slipendiCl degli impiegati, e quPsti dl·hbano 
sottoposti. • continuare a pagare l'impJsta sui redditi come se per- 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. cepissero intero lo stipendio. lo drbLo dire ancora che 
Presidente. Pregu il !Jreupinante di rar 11ernoire in questa iolcrpretazi•me hanno concorsG se non tulle 

al la volo della Presidenza· la sua proposta. _ le Commissioni, uoa gran parte. 
Il signor ~!inistro Jdle Finanze ha la parola. Per quello che mi consta banno unic~m1mle adottata 
Ministro delle Finanze. Allorquando l'onorevole questa interpretazione che bo dato al principio conte- 

1ignor Senatore Castelli ebbe a muovere nel Senato nolo nella circolare del 21 novembre, per cui ai dov1:lle 
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credere se non unanimemente, almeno da grandissima 
parie accettato , che non fosse più il caso di dover 
farne oggetto di disposizione di leggr.. 

Del resto se si debbe partire da questo concetto per 
la aoluaione del quesiti che qui furono r~ui su talune 
dlsposlztoni per portarle nel regolarnento , credo chi.' 
l'onorevole Castelli possa accontentursi di questa mia 
dichiarazione sopra la cose su cui si era portala molta 
dubb'ezza , e non esigerà da me un as30Ju10 impegno 
di tradurre queste disposizioni nel regolamento; pcrchè 

. io dovrei dichiarare che non sono ancora pronto per 
dire quali disposizioni conviene dapprima prendere ad 
esame, parecchi punii de" quali alcuni anche impor 
tantl , e sopra cui toron» sollevate varie dubbiezze, 

Nun mi parrebbe perciò nè utile nè conveniente il 
fare oggetto di un ordine del giorno per parie dcl Se 
nato un punto speciale che non ha dato luogo a gravi 
duhhi nell'amministrazione, e che fu anzi dall'ammini 
strazione stessa interpretato nel senso che desiderava il 
Senatore Castelli. 

Credo che possa vedere in queste disposizioui, prese 
con forma inteozione, la soluzione ch'egli desidera; e 
su questo lo assicuro pienamente che nulla tralascerò 
da mia parie. 

Senatore Castelll E, L'onorevole }linislro r.onverrà 
con mc che ignorando io l'esistenza della circolare di 
cui Ieee cenno, ed a fronte dell'impegno cbe egh , in 
occasione della prima discussione di questa quistione 
formalmente assumeva, di comprendere nella nuova 
legge il caso da me proposto, fosse naturale che ve 
dendo ora che nella legge attuale non n' è punto falla 
parola , io ripropor.essi il quesito e ne provocassi la 
soluziona. 

Dcl resto mi permetterò di osservare all'onorevole 
signor ~linislro, che vera-nente una semplice circolare 
1100 può rassicurare pienamente gli impiegati, a danno 
del quali alcuna Commissione abbia già interpretata la 
legge. Non può rassicurarli, perché io Irmo che le 
Commissioni non si credane vincolate da una semplice 
circolare, mentre invece, siccome spetta al poterti ese 
cutivo di dare le disposizioni necessarie per l'esecuzlone 
di qualunque leggr, e ciò in forma di regolaruento a11- 
provato con Decreto !\raie, è sicuramente da deside 
rarsi che il Ministero riconosca e dichiari che l'esecu 
sioue della nuova legge , se si dovranno appunto fare 
delle variazioni al regolamento esistente, anche 'la que 
stione da me proposta dovrà trovar luogo in esso re 
gelamento. · 

L'onorevole signor Mioistro ha difficoltà di assumere 
a questo riguardo un iropeguo formale, tuttochè e per 
la sua dichiarazione e per il tenore delle istruzioni date 
nella circolare riconosca che la decisione deve· proce 
dere nel senso appunto· che io propongo ; ma in verità 

· io non so darmi rag'one di siffatta 8Ua · rilullanza aù 
assumere un impegno conforme in sostanza alle stesse 
sue convinzioni. 

lo posso benissimo rinunziare all'iatanza che si pro- 
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ceda per via di uno speciale ordine dcl giorno dal Se 
nato, ma non posso a meno d'iusistcre acciò· il signor 
Ministro, ricon•Jscendo che il ca:io merita di essero de 
ciso· nel senso da me pro1osto, che uoa cirrolarc può 
riuscire all'uopo iusuffickr.lc in quantcÌ clic le Com 
missi9ni pos~ono dipartirsi dal tenore di cs~a, voglia 
dichiarare che se si dovranno Introdurre od regola 
mento csisleute delle variazioni, qm·sta pure vi sarà 
camprrsa. 
Ministro delle Finanze. Domando la pa1ola. 
Presidente. Il signor ~linistro delle Finanze ba la 

parol_a. 
Ministro delle Finanze. Quando giungano al Mi 

nistero le inrormazioni intorno agli oprrali d1•l11~ Com 
missioni provi11r.iali di appello, egli è chiaro che sarà 
mollo più agevole il vedere se ocrcrra una dichiara 
zione, una d i~posizione di qucsla natura. Capisco che 
oggi trovanJor.i a fronlr. di duemila e i:iiù Commissioni, 
tra comnnali e comorziuli, ve ne possa essere per av 
ventura qualclwduna che sopra que~l"argomento ahbia 
prrso una deliberazione contraria agli intenùimenli ma 
ni[cslali dal Goverr.o e di cui ho dalo r.on,to al Senalo; 
ma o me pare molto verosimile, che le 59 Commis 
sioni provior.iali a cui questi casi furono in oppresso 
ddcriti, pnssnno sopra quest'argomento pigliare una dc· 
liherazione contraria. Io in lale raso non vedrei l"uli 
lìtà di una simile disposizion<i Dl'I rrgolamenlo, perchè 
a ri~ore di ll'rmini Hi polrclilie ci.Jicd1·re (e mi pare che 
nella òisl'ussione ~kssa si sia chiesto) che quando ta 
luno crcdt·sse che la lrgge alihia una conseguenza di 
versa da quella che risulta dalla interpretazione data 
dal Ministero, aou possano le Comrnissioui, malgrado le 
di~posizioni dcl rrgolamenlo, allenerai al principio con 
trario. 

Dcl reslo la ragione aula, per la quale a mc non 
parve con~cnicnlc di adoltarc !"ordine dcl giorno in 
proposito, ~. che il Senato rle\e i.Jen v~dere da quanto 
fu fallo d;i) ~(iriis!P.ro, che PSSO sarà interprete della 
cosa nt•I senso designalo Jall'o11orcvole Senatore Ca 
stelli, .e prender.i qudl~ di~posizioni che crederà accon 
cie a far si che lo scopo sia raggiunto. 

Dico però che in questa rondizione di cose non mi 
parrelilie conveniente che in mezzo a tanti, e m'lllo più 
gravi duhhii stati elevati, questo che pure non dà luogo 
a tanlc diffic1•llil, qnrslo· soltant•> debba essere oggetto 
di una d1·liheraziune dcl Scnalo, e non gli a:tri gra,·is 
simi e di alcuni dci quali fu fallo cenno nella seduta 
di irri. 

Si;ero però che l'onorevole Sen<ttorc Castelli dchha 
essere prrsuaso, che per p~rlc mia vi è l'intendimento 
di tare quanto or.rorre p~r con;rguire lo scopo cho 
egli si propone; svlla11lo io I.i prt•go ~i non oliLligarmi, 
senza :n·ere un concello di qUt·llo rhe fanno le Com 
missioni provinciali, a prendere lìn d'ora un impegoo 
formale sul modo da tenen.i per raggiuagt'rc lo scopo 
medesimo, al quale io pure partecipo. 

' .. 
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Senatore Castelll E: Posto che il signor Ministro 
ha una decisa ripugnanza, pn me inesplicabile, ad ac 
consentire alla mia proposta, che si riùuce ad una aern 
plice dichiarazione sua, e posto che si è espresso in 
termini cosi espliciti sul senso a darsi alla legge a que 
sto r;guardo, confidando che le Cornmissioni si unifor 
mino sponianeamente, anche in difetto di un regola 
mento speciale, a questa ìuterpretaeicne, ritiro il pro 
posto ordine dcl giorno. 

Senatore Arnulfo. Coll'articolo 8 testè volato è 
detto: 

« I centesimi addizionali sui redditi della ricchezza 
mobile saranno aovruimposti a tenore di quanto verrà 
stabilito nella legge sulla amminislrazionr. provinciale e 
COIDUUillt:. t 

Ora nessuno ignora, che la legge comunale e previa 
ciale non dà disposizioue alcuna a questo proposto: nes 
suno ignora neppure, che pur troppo ndla massuna 
parte dci Couruuì, et! anche in alcune provincie, il ri 
levare dci centesimi addiaionali è esorl.itante, 

La Commissione p1!r organo del suo Relatore par 
lando dci ceutesimi addiaionali cosi si up rime: 

e La 'oslra Couiruiseiono Ca vou, elle sia posto un 
limite musslmo dal potere legislativo, li clic mentre 
oggi dall'un cant» si può fare senza tema di mettere i 
Comuni e le provincie in angustia, perchè larga è la 
baie delle imposte dirette, dall"allro è utile e giusto, 
che si faccia pH rassicurare I contribuenti nell'atto 
stesso, che si accresce la misura delle imposizioni priu 
cipali. > 

Credo non occorra dimostrare quanto ìuiporti ai cit 
tadini cd allo Stato, che un limite vi sia, e che sia 
uguale per tulle le imposte. 

È dell'iuteresse dei cittadini che non abbiano Iucoltà 
illimitate i consigli comunali e provinciali sul rilevare 
delle loro imposte; ed è di-l pari interesse dello S1a10, 
che mentre le provincie ed i Comuni provvedono ai 
loro bisogni, ciò non vbbia luogo in una misura troppo 
larga, in quanto che Io Staio avendo bisogne d'irnpo 
sic, sarebbe lroppo onero3o per i cittadini l'es.;erc presi, 
per così dire, fra due fuochi, cioè fra le gravi impo 
ste governativi! e fu non meno onerose pro\inci~li e 
COtflUllali. 

Quin~i iu spero, che I' onorc1·ole ~igoor Ministro an 
che nel!' interesse delle finanze, vo<Jlia dii:hiararti, clie 
dal c;,nto suu provvederà pcrchè all'aprirsi dcl Parla 
mento 11ia preAenlalo un progetto di lrgge l1 questori 
guardo. Ben so, che queilt11 malcria concerne più di 
rellamrnte il Miuislro dcli' Interno, che non è ora pre· 
sente; ma so ancora che il ~linislero è solidario quando 
si tr;itta di µrovve1lere a cose d'inlcr\'ilse pubblico, di 
interesse gent'r~le. 

Siccl1è prufi11andQ della presenm dcl Miuislro delle 
Finanzp, l'l prrgherei di fare qualche dichiarazione in 
risposta al concorJe volo ernrsso da lulli i 1111•ruhri 
della Commissione della quale ho l'onore di far parte, 
e dal Relatore espresso nei termini che ho lclli. 

Ministro delle Finanze. Sllno talmente convialo 
della ragionevolezza d(·lle cose lt~stè delle dall'onor. Se 
nalore Arnulro, che nel progetto,' che aveva presentalo 
ali' altro ramo del Parlamculu, u1·eva !Jroµosto che fosso 
fissato ua limite a questi c1•nll'simi addiziunali sia co 
munali che pro1·iociali. Io aveva proposlo che qu1•sti 
centesimi addizionali prr i comuni non polt'sscro an 
dare oltre ai 35 ; ed i ceoll'simi provinciali non po 
tessero andar oltre i 1 S : in guisa clic il totale dci 
centesimi addizionali non potr!se andare oltre i 50 cen 
tesimi. 

l'ìon dirò le ragioni per le quali a me parel'a poco 
meno e.be necrssario di mrtlerc una si!Tatla limitazione 
nelle alluali condizioni di riparlizione delle varie im 
posti'. ~la malgrado che abbia dilesa la mia (Jropos1.1 
nel miglior modo che sapc1·a, dLlibo confessare che nun 
ho arnto la so~ilisfozione di vrdt>rla adollata; e per 
coose1?u1•oza larticolo è rimasto rom' è. È però fuori 
di dubbio che sopra qurslo ar~omcnto dei centesimi 
addizionali sarà pur necrssario il tornare, non appena 
saranno conosr.iuli gli oneri elio andranno a cr.riro dci 
comuni e delle provincie per le nuo,·è le11gi di disct·n 
lramcnlo. Credo che Carlo priina sarel.JLe stato poco 
sicuro. 

Av:iuti che siano ben conosriule e studiale le basi 
delle imposte governative dirt'llr. e indircllP., per qnrl'e 
parli che ammrllono uua partccirazione a favore ùi Co 
muni (come sarebL~ per eoempin, quella dl·I da7.io con· 
sumo), era evidrntemenlr. impossibile il fare u1111 l~gfll', 
la quale determinasse i limili ai centesimi ad.Jizionali 
in fa1·ore dei comuui e d"lle provincie. Però io non so 
ancora ~e all'aprirsi della nuova lt>gislalura potrh avere 
il ~linistero !lati sufficiPnli per presentare in proposito un 
disegno di lt>gge, che 1•ur io convengo essere uno dl·i 
più imporlanli da assoggcllarJi ulle deliberazioni dd 
(';•rlam1'nto. 

Allo stato attuale delle cosr. h nuova leg~e comunalti 
e pro\'inciale che va io vigore il primo di lugli11, sta 
bilisce d(lver es$cre uguale il numrro dc' ccnti·simi ad 
dizionali che si potranno imporre sopra la ia;sa pre 
dialr, come sovra C>gni altra ta~s~ diretta ; co~i il uu 
mer.> dei centesimi addi!ionali sarA lu stesso .sia sul 
!' imposla ft.,nJiaria, sia su quella della riccbez7.a mo 
bili•. 
Presidente. Non essendovi alcuna proposta sprri;,Jc, 

passerò ulla lcllura dcl 

TITOLO 111. 
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Alodi/ica:::ioni alle lasse ipottcori~. · 

e Ari. IO. La lassa propcrzionale stabilita dall'art. ~ 
dl·lla le11ge 6 mag~io 1862 ( ~. 593) il portala per le 
iscrizioni e prt·seulazioni da ccnÌl·simi 30 o Cl'llt•·simi 

· 50 pt·r ogni cento lire di somma iFrrilla ; e prr le 
rinnovazioni, da centesimi t5 a centesimi 25 prr ogni 
cento- lire della somma a cui si riforis.:e la rinno\'a 
zione. 
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,. I subingressi e le surrogazioni daranno souoposte 
alla tassa fissa di lire 2. » 

(Approvalù,) 
. ' Art. 11. Dal giorno della pubblicazione della pre 

ser.tc legge cesserà di esigersi la tassa proporzionale e 
graduale sulle trascrizioni che in virtù di kggi precsi 
stenti si è continuala a riscuotere in diverse provincie 
pei contralti anteriori alla l-ggc 21 aprile 1862, Nu 
mero 585. • 

(Approvato.) 

TITOLO IV. 

Aboli:;ione di franchigie e fldvilegi doganali. 

«Art. 12. Al primo gennaio 1sr,s: 
t Saranno ~opprrsse le franchigie doganali delle c'uà 

di Ancona, Livorno e Messina, 'i saranuo ordinali dei 
magazzini generali e cesseranno gli oneri speciali in 
esse vigenti a compenso delle mentovate franchigie. 
, Il porlo franco di Genova sarà. convertilo in ma 

gazzino generale. 
» Saranno abolite lo fiere franche. 
» Cesserà nelle provincie Napoletane e Siciliane la 

facoltà di pagare in cambiali i diritti di lmportnsione. 
) Per lutti i casi I'aboliaione delle franchigie doga 

nali di ML·ssina non avrà luogo prima dell'apertura della 
ferrovia da Me:!Sina a Caltanissou». 
, Apposita legge dvterminera le discipline rk-i ma 

g~z~ioi generali da· istituirsi nel Ilcgno, , 
(Approvalo.) 
« ArL 13. Al Governo d.-l ne è folla facoltil ,di de 

terminare le discipline per assicurare la riscossione dd 
diritti sulle merci esistcuti m-l recinto franco al sud 
detto giorno, e che non dovessero ricsportarsl o passare 
a depositi doganali. n 

(Approvalo.) 
• Ari. 14. Sui bilanci t865, 1866, 18G7 è aperto un 

credito di 6 milioni per la costruzione di dogane nelle 
città oggi franche e per sussidio a quei Municipi, di 
cui cesseranno le franchigie indicate nell'ari. 12, e che 
costituissero magazzini generali culle norme e nei tempi 
che saranno ~ett•rminali dal Ministro delle Finanze, d'ac 
cordo coi ~linislri dei Lavori pubblici e di Agricoltura, 
Industria e Commercio. • 

(A pprovatn.) 

TITOLO V. 

Disposi~ioni transitorie. 

« Art. 15. Sono conlermate al Governo del Re le fa 
cohà eoncesse dalla legge U luglio t8Gi, per quanto 
occorre all'applica7.'one della pri·sentc li·ggc. Inoltre gli 
è duta racohà di provvedere alla dichiarazione d'lnesi 
g;bililà di quota cd alla relativa rcimposizioue, come 
pure di coordinare pel 1865 l'ordine cd il tempo per 

le operazioni prescrlue dalla presente legge, con que.lle 
pmcrille dalla ll'gge 26 gl'nnaio 1865 ( N. 2136 ), e 
quelle ordinate dall' arlicolo 4. della ll'gge t4 luglio 
18!ì~ (~. 1831), le quali s'intendono prorogate al 1865 
e 18G6. , 

(A pproralo.) 
a Art. 16. Le multe incorse sino al giorno della pro 

mulgaziune della pr1·sentfl legge per l'applirazioue d1·1la 
legge 11 luglio 186,i, ncn potranno in niun raso ec 
cedere mai il quarto di quanto è d:i qul'sla determinato. ,. 

(Apµrovalo.) 
e Art. 17. Colla promulgazione della presente legge 

la lassa di commercio che si esige ndla città di Livorno 
sarà ridolla alla metà. , 

\Aµµrovat••.) 
e Art. 18, Sono :ihrogale le contrarie disposizioni 

della legge H luglio 1864 (N. 1830). ,. 
(Approvalo.) 
Ora, prirna di procedere alla votazione per squillinio 

di quc>lo progello di !tgge, intcrroght?rò il Senatci so 
consenta u che io metta in diòtussit•ne un progetto di 
IPgf:e d"intere.;se locale, la di cui relazione venne distri 
buita ieri aera, per la concessione al Municipio di Ancona 
di una Jcri\·azione di acqua plltabile dal fiume Yusone, 
N. 2i\. 

Senatorn Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. }Il la parola. 
Senatore Menabrea. lo drsitlert-rei muovere alcoue 

iulerpellanze al ~linislro d'Agricoltura, Industria e Com 
mrrcio circa il risultalo di indagini provocate nell'altro 
ramo dcl P11rlamenlo intorno ad un contrailo fallo col 
signor E>tivaut, relativo all.1 'e11dita di vecchie monete 
di rame ed alla coniazione di nuove. 

Sicrome il risultato ùi queste indagini non è nolo 
e imporla unche per il predcccs>orc dd signor Mi 
nistro che es;;o sia conosciuto, così io lo pregherei ad 
accennarmi il giorno in rui vorrà avere la compiac.enza 
di ri~pood1•re alla mia inlrrp1·1lanza. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. lo sono a di~posizione dcl Senato anche Bn 
d'ora, p~rchè tratlandosi di un oggetto di cui @iA si era 
parlato nell"allro ramo del Parlamento, e dcl quale io 
aveva colà depositali tutti i documenti, io fin d'allora 
t'rtl 11ri·parato a rispondere all"inter11,·llaaza, che cr1·de1·a 
avr<;Lbe avuto luogo colé dopo la diHamina dci docu 
menti stessi. 

Siccome poi non credo che possano questi schiari 
mc11ti richidere gran tempo, così ripelo cLe f:n d'ora 
sono agli ordini dd St;nalo. 

Senatore Benlntendl. lo do111anJo la parola per os 
servare che qu1•sti documenli, cl1e già furono comuni 
cali all'allro ramo dcl Parl~mento, dovre\Jliero purll 
venire dPposilati nella nostra Segreteria, perché possa 
ognuno di noi prenderne c0gnizioae onde venire in se 
guito ad un'utile risuluziene. 

Io quindi proporrti che l'interpellanza annunziala non 
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avesse luogo che nel giorno successivo al deposito drgli 
anzldetti documenti. 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola I' onorevole. signor Mini- 

stro delle Finanze. ' 
Ministro delle Finanze. Prima di tulio bisogna 

conoscere l'oggetto su rul vrrte qursta iuu-rpellnnza, e 
quali sono i documenti che si desidera vengano dvpo 
sitati in Segreteria, 

lo credo qnincli che solo quando il Senatore Mena 
brea nvrà specificato l'oggetto della sua iuterpellanza, 
ed il mio collega d'Agricoliura e Commercio vi avrà 
risposto, il Senatore Benintcndi potrà indicare di quali 
documenti desiderì la presentazione; ma allo staio delle 
r.os~, la fallasi proposta parmi troppo vaga, epperciò 
non acceuabile, 

J"oci varie. A domani quest'Interpellanza. 
Presidente. lo proporrei che ora intanto si pas 

sasse alla discussione dcl progetto di legge relativo alla 
derlrazlone di acqua potabile dal fiume ~lusonr, e che 
domani. •. 

Senatore Mosto. Domando la parola. 
Presidente .•. si ponesse all'ordine drl giorno I'in 

terpchanza staia inrlirala dal Senatore A!enabrc.1. In s1• 
guito a ciò si potrebbero prendere quei provvedimenti, 
che si riferissero DI deposito .~lei documenti chiesti dal 
Senatore Benintendi. 

Se il Senato accoglie questa mia proposta, io, dopo 
aver data la parola al Senatore Musi o ... 

Senatore Mosto. Osservu che quantunque il pro· 
geuo ... - 
Presidente. Permetta che il Presidente flniscn, e 

poi avrA la parola. 
Senatore Mosto. Scusi, io credeva che avesse fi 

nito. 
Presidente Dopo dunqne aver data la pnrcla al 

Senatore Musìo, se il Sconto accoglie questa mia pro 
posta, lo pregherò -di procedere ulla dlscussione dcl 
progetto di legge per la derivazione d' acqua potabile 
dal ~lusonP, quindi alla vot:i7.iOnP per squiniuio s1·greto 
di questo progetto o di qnello lrsti! approvalo per ai 
uta e seduta sui provvedimenti finanziari. 

Ora il ~ignor Senatore Musìo ha facoltà di parlare. 
Si~nalore Musto. Quantunque il prog1•!lo di legge 

per la derivazione d'acq•ia dal Musoni! sia in apparenza 
di inl!-resse lo~ale, pure avend' lello h·r; a sera la re 
lazione, io penso si possano presentare difficolt~, gulle 
quali chiamerò I" al!Pnzionr. d1•I Senato. Ma ali" ora in 
cui siamo, credo difficilissimo di poter e8porre le mie 
considerazioni ; eppr.rcìò Bkcorne non vi può ls.iere 
tempo ad intraprendere oggi utilme11ltl questa di3rns 
sion~, pregherei il Senato a differirla lino a domani .•• 

Senatore Scialoja, R~lalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Srnatorr Scial11ja. 
Senatore Sclaloja, Refolore. Poichè si è annunziala 

qualche domanda al Miaistcro, ed il Scnalo si è riser 
talo di deliberare se vuol sentirne oggi, o domani, le 
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risposte, ne farò ancora una io, non più r.ome membro 
della Commissione permanente di Finanze, ma come 
semplice l:lenatore, a proposilo appunto della lrgg~, di 
cui si sono volati or ora uno per uno gli articoli. 

La mia domanda è qursla. 
Per virtù d..tla presrntc imposta rlirPlla sulla ricchezza 

muliile, oggi elevala al ragguardevolt~ rontiogente di lili 
milioni, un certo nunll'ro di 1:illadini rhe fìoora non 
era compreso ndlc liste dcl!orali prr ragione di censo, 
vi ea1rer1·libe naluralmcn!e. 

Ora noi diamo pw1 rio ndla slagione iu cui la l~gge 
comu111le e provinciale vuole che la rc\·isione d'"lle liste 
si faccia. 

Virtualmrnle potrebbe dirsi che gli individui cbe 
avranno a pag<1rc qm•s!a ta;sa, la cui rendila è già in 
gran l'arte non solamrnle vrrilìrala ma ronsumala, 
hanno il 1iritlo <'i rhirdrre di essere ammrssi in qllf• 
sle nuove li~tr; ma nun pc·ssono in Calli sperimentare 
qursto lùT<> dirillo, poichè la quantità dl'lb fassa che 
loro ~pellerlt, nun può esst•re liquidata, nè provata se 
non coi ruoli, i quali hanno hi~o~no di qut•l!e prepa 
ra~ioni lenle e complicale che riascuno di noi conosce. 

Sit:chè mentre la las~a li col(Jisce sin dal primo giorno. 
dl'll'ann() 1·orrrn1c rprrrò !in da quel giorno il. dirillo · 
è in bro sor!(.l; per le ragi11ni estrinseche di esecuzione 
ammini~traliv:1 non possono esp~rìrnenlarlo. 

DJmanùcrei (non tlll.iitlero D•'[l[lll're che il Governo 
mi risponifa immec1iat:1meotc, ~e non lo crede di farr) 
quaP I" inten7.ione o almeno l'opinione dcl Governo a 
questo ri!(uard11; 1wrcior.chil, d;i lellere private e da 
quJlche giornale, arprendo che in akuni comuni regna 
una certa agitazione; non an•ndo tutte le am1uinistra 
iioni locali idee chiarr. inforno a qur~la ma!eria; anzi 
aku11u non sanao su llt:'1°onu o DO qut•sL"anno procedere 
alla s•,1it:1 rl'1·isione tll'lle listr, e su de1·qno tenere come 
di fallo, esclu~i definitivamente da ess•! tulli quelli che 
gi~ virlualmente ne dovrl'Lhero far parie. 
Ministro dell'Intel'no. ChiPdo di parlare. 
Presidente. Ila h parola il signor Ministro del 

l'Interno. 
Ministro dell'Interno. Ringrazio a'lzilullo I" ono 

rtnolll S1•oalort: Sci~iuja di Ul"l'Tllli i,ITt·rlo loccasione 
per ci.ire spiegazioni ippunlo sopra qnrsli dubbi sorti 
in ~leoni Cornn"i rlP.llo S!atn, riguardo al modo di pru 
ce1lc•re iu quesl"anno per la revisione dl'llt• listt:' eh·llo 
rali politir.he. 

A me pare che la via a seguir~i dal Gurnrno e dai 
Comuni, è lrar.riala nella 1 .. ggi• .• La legge prcserive in 
modo chiuro e incontroverlihile che la revisione Dn· 
nuale d1·lle lisle elettorali si amministrative come poli 
tiche 1ldiha 3Vl'r luogo n"lla sessione orilin:iria di pri 
mavera, e chr questa sc~•ionll dm·e rsol'r chiusa col 
30 maggio. 

Or l.i:•nr, in qr.ial motlo si cleve proce1l•·re prr for 
mare o correggere le liste ch·ltorali polilirhe? Colla 
acoria rle'ruuli delle imposte dirclle, de"ruoli esistenti. 

Per conseguenza, dovcn•lo seguire la revisione di 
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queste liste elettorali, appunto in questa sessione di 
primavera, i Consigli comunali non 1,ossono in altro 
mo1lo procedere che rettificando le liste secondo i ruoli 
esistentl; altrimenti Iullirehbero alla legge; pJ io credo 
che nessun Consiglio comunale voglia dar questo mal 
esempio d'interpretare a suo modo la ll'f;!ie e diacono 
scerne la ragione. 

In quest'anno però vì sono alcune circostanze le quali 
debhono suggerire qualche temperamento, per evitare 
che, da un lato, non veuga eseguila la legge, e dal 
l'altrç aia esclusa quella classe di contribuentl rhe sono 
gravali dalla . tassa della riccliezra mobile, e che do 
vrebbe pagare in questo anno stesso al principiar di 
gennaio. 

Sarebbe perciò una cosa ingiusta eh· essa v-ulsee 
esclusa dal d iritto elettorale. 

Vediamc in qual mudo si possa raggiungere questo 
intento, 

I ruoli relativi alla tassa ùl'IJ.1 ricchezza mobile non 
esistono ancora ; ni.' si può indirare il gioruo in cui si 
renderanno esecutorii : suppiu.no pur troppo la causa 
di questo ritardo. 

Si tratta ùi una nuova h•)!gt•; di nuova imposta che 
richiedo molte Indag'nl, che richiede l'esame e l'uppro 
VJ7.lt•nc di molte nutorità ; che deve accordare un tempo 
sufflciente per i rirhiuiui dei contrlhuenti j quindi non 
è a meravigliare che si sia ritardata la formaziune dei 
medesimi. 

Or bene, supponiamo che questi ruoli sicm prcnti 
e possano rcndrrsl escrutorii Ira due mesi, per esempio 
dal luglio, come da infcnmu'onl prese pare ei possa 
già presagire. Allora che cosa si potrà Iure, qual tem 
peramento prendere, il quale po.;sa mellcrc l)Ul·sli nuo\i 
conlribucali in i;raòo di partecipare nllc elc~ioni poli 
tiche ed nmminislrJlivc? llaslerà riconvocare slraordi· 
nariameale i Consigli comu11ali dopo la puublicazione 
di quedli ruoli ddla rkchezu mobile, onde vogliano 
rartl quelle aggiunte lll quali ri:mlleranao ùai ruoli della 
ricchezza molJtle r1·sl 1·,;ecutorii. 

E vero che se si sia alla ldll·ra della lt•ggr, forse 
vi (lOlreLù' essi•re anche un intoppo; pciLrcbLe fordc !I 
Governo fare un olio alquanto irregolare, giac1·hì! n .. do 
tbe nella J .. gge si dica, rhe una \cita apprornle le liste 
ekllorali, comll sono riformate uclla sessione ùi pri 
mavera dai Co11sii:li romunuli, non si dd1hano 1 iù IOC· 

care se non .in un'altra sessione ùi primavera. 
~la avuto riguardo alle circuslanzo slraorùiaarie, e p(•r 

impedire, direi, un"iogiu;tizi.1, il Go1crao non sarrhhe 
P•'t ancntura lontano òall" as~ucJH rsi la responsabililA 
di emanare un drcrcto da ronvcrtirsi poi occorrendo 
ani:he io lrgge nt Ila srssione 1·eolura, coo cui venis. 
scro ('Onvocali i Cun:<igli comunali per fare tali rcllilì 
cazi?ni lllle liste rlt·Uor~li politiel.c, ",l!giungrndo tutli 
quei nuovi Cùolriliueali che foi;srro isnilli nc'ruuli ddla 
ricchezza mobile. 
lii pare elle cou questo lcmp< r~mcolo si possa ov· 

viare, da una parie, ad un'aperta \'iolazionc della J.~gge, 
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come eare!Jbe quella che i Comuni ocn volessero in 
qursta sessione di prima1·era orcuparsi della relli6ca 
ddlo liste elellorali; e dall'altra, mellere in srado i 
nuovi conlrihuenti, iscrilli ne"ruoli della ricchezza mo 
bile, di poter l'~err.itare il dirillo clrllorale. 

Queslo sai elibe il lcmprrameolo al quale il Ministero 
avrc!Jbe ialeodimenlo di nJdivcnirc. I:: in uoa sua ul• 
lima circolare il Mini"lro dell'Interno "sprime appunto 
qn!l:llo suo a n·i,;o, persuaso che varrà a dare appaga 
mento a lulli quelli che hanuo interesse io rosi impor 
tante materia, e che sarj Lene accolla da lulli i Con 
sigli comunali. 

Senatore Sclaloja., Re/alare, A mc !Ja~la averc iu 
kso che il Governo attendo a ri30Jvcre questa gravis 
sima qu<>stiJnc e a far si che non manchi nei cittadini, 
che gi~ hanno allualuwnte acquist;1lo un dirillo. la fa 
coltà ùi poterlo ulilmenle sperimentare. 
Presidente. Il signor Senatore Ct1irsi ha pure chiesto 

la far.1,ltà di dirigere una iulerpdlJnza al Ministro delle 
Finauzt!: lo prego a ia.lir.arne l"oggrllo. 

Sena:orc ChiesJ. Vorrt!i CJrc uaa inlerprllanza al 
signor Mini,;tro delle Fina11ze per cùicdLre l'applicazione 
tli un dem·lo d<>I dillalure Farini nell'Emilia. 
Ministro dell~ Finanze. lo s;,ri:i asti ordini dt·I 

Senato a11che adesso. 
Presltlen,te. rrego il signor Senatore Chiesi ad 

e~porre la ~ua interpellanza. 
Se11alurc Chiesi. Dirò piche parolti pcrchè bo nuto 

l'onore ~ià altra vulla di fare questa inlrrpellann. 
Un 1lecrclo dd ditlalore Farini m•ll'Emilia dt·I 21 lu 

gli" 1859 nccorùù alle villime che a\'evano per ragioni 
roliliche ~olTl•rlo ronusche e spogliazioni i dornli com 
pensi e indennizzi. 

Nel 18G2 eblii l'onore di fare ua"interpellanza al Mi 
uistro di Grazia e Giustizia, chiedendo J'csecuzio11e dcl 
dello decrPto, e no11 ripetl•rò ora lti ragioui che allora 
addussi, per non rcnùtrmi naole~to al Senale coo delle 
ripetizioni. 

L'onorevule Conforti, cho allora lcae1·a il portafoglio 
di Grazia e Giu~lizia, riwJndcodo 11 nome dcll"inlero 
Gabiucllo, dava.. una inlerpr1·tazione molto rislrella a 
·quPslo decreto, inkrprctazione eh' io non polPi ncctlt 
larr, 0011 crc1!t·ndola coufurme nè alle parole oè olio 
spirito onde il decreto ru ispirato. Ad ogni modo aocbe 
egli sentì la necessità cbe qualche cosa si dovcAse f:1re 
e promise che iu quald1e modo si sar1,l.Jl.ie data Psecu 
zione a questo decrclo, cd il Senato quindi npprovò 
J'onlinc dcl piorno proposto dall"onur irnle Sr·natore Sal 
mour rol quale erano appunto accellalc le dichiarazioni 
falle dall'onorevole ConCorli. · 

Ma nulla in realtà è staio f.1llo, nc:1Suna esecuzione 
nè io misura larga nè in misura ri~trclla è staia data 
a questo dcrreto. Sono stati ri~peltati i drcreli drl dil 
lalore Garibaldi ed altri decreti falli nelle vario pr\l· 
viaciu cbd si sono nnnePse in l~mpo delle dillalure. 

L" esecuziona dcl dccrelo Fariui è un dcLilo d'onoro 
pel Governo italiano. 

i ·~ 
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Io non rogllo maggiormente insistere su questa io 
terpellaoza che foci altra volta; prego solo il signor 
l!mi,;tro delle Einanze, e sono lieto che sia anche pre 
sente l'onorevole Ministro di Giustizia, perchè vogliano 
finalmente dare esecuzione a questo decreto, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro delle Flnanze. li decreto del dittatore 

Furini dcl 21 luglio 1 s:i9 aveva istituito una Commis 
sione, la quale aveva per mandato di raccogliere e pub 
blieare documenti dd mal governo di Modena; e poi 
diceva all'articolo 4 di questo stesso decreto che essa 
Commissione doveva eziandio proporre i modi equi di 
riparare io qualche guisa ai danni recati alle disgraziate 
famiglie dalle confische e dalle arLitrarie distribuzioni dei 
loro beai. - 

Ora nel f 862 il Ministero, del quale facevo parte, 
dopo avere esaminato lungamente questa questione a 
veva preso questa deliberazione che il Governo potesse 
restituire i beui immoLili che atlualmrote possiede e 
che vennero confiscati dal cessato Governo per cause 
politiche; dichiarando che non intende di riconoscere 
alcun altro obbligo di risarcire coloro che per qualche 
nitro titolo DVC'SSl'rO sofferto danni Sullo il passalo Go· . 
verno. 

Però rimaneva ancora a vedere se per dare esecu 
zione unche a 'questo iutendirnento non occorresse uno 
speciale disegno di legge; irnperoccbè il decreto Fariui 
realmente istituiva una Commissione la quale doveva ; 
farn delle proposte, ma non stabiliva in modo assoluto 
il principio che si dovessero risarcire questi danni, que 
ste confische. 

Ora dalle informazioni che ho prese, dacchè l'on, Se 
natore Chiesi ebbe la rorteaìa ili avvertirmi che desi 
derava muovere questa interpellanza, risulta che l'fi'et 
tivamente non vennero fatte eessioni di questi beni CIJ!l· 
fiscali, e risulterebbe pure che non sono neppure state 
sporte domande di restituslone nei termini che erano 
alali dichiarati "dal mio collega d'allora I' ouorevulc 
Conforti. 

Nelle coaJizioni attuali delle cose, io credo che non 
potrei nitro se non fare più attente Indagini anche nelle 
loeallu (perchè da quello che mi fu detto, al Ministero 
non sarebl» ro giunte domande relativamente alla di 
chiarazione fatta dall'onorevole mio collega di allora), 
affine di sapere se vi sono tuttora dei heni i quali sieno 
realmente ancora quelli conflsruti, e dci quali 11on ro~sc 
ancora stato dispost~, e vedere poi se si:i il caso di pre 
sentare un progetto di legge apposito; imprrocchè per 
le ragioni dcllt: fin d'allora, io non polrei in modo al 
cuno impegnarmi in altre indagini, in altri studi, nè 
dare altre speranzo oltre quelle cLe furuno date. 

Dappoich~ io ho il convincimento clie sarcbLe un ec 
citare delle nne lusinghe, non avendo il Governo, nè 
la IacultA, nè i mezzi per le nostre condizioni finanzia 
rie, di risarcire i danni che possono esaere stati recati 
dai passati governi. 
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Presidente Il Senator.i Chiesi ha la parola. 
Scnalore Chiesi. La Commissione cui accenna il de 

creto dd Diltatore Farini compiè il suo lavoro e fo 
prPseatò al signor Ministro di Grazia e Giustizia dopo 
l'annessione. 

lo prego l"oaorevole Ministro delle Finaazfl a vohr 
prendere in esame il lavoro di questa ComwissioaE', ed 
i!) credo che ne potrà ricavare i dati che possono es 
si•re necessari per dare iu modo giusto ed equo l'ese 
cuzione al dt•creto succitato . 

. Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanza. Non ho difficoltà di dire 

ali' onorc,·ole Senatore Chiesi che mi farò un dovere 
di esaminare il lavoro r.itto da quella Commissione 
onde vedere quale partilo si p0$Sa prendere in pro 
posito. 
Presidente. Furon? falle istanze perchè si metta 

in disr.u~si0oe il progcllo di 1 .. gge relativo alla deriva 
zione Jal Musone .•.• 

J"nci. A d(lmani, è tat•ll ! 
Presidente. Pare che il Senato voglia rimandare a 

rl"mani quc.~ta dis1:ussione. 
l'uci. Sì, si, a domani I 
Presidente. llli permelta dunque il Senato che io 

legga J"ordine dcl giorno della seduta di dom:.ni : 

1. Diseussione del progetto di legge per conces 
sione al llunir.ipio di Ancona di una derivazione di acqua 
dal lìnm<l Musone. 

2. Discussione riel progetto di ll·gge per una spesa 
da inscriver.i sui bilanci 1865-66-67 e 1868 del Mi 
nistero della Marina per la costruzione di legai da 
guerra. 

3. Interpellanza dd siguor Senntore Menabrea al si 
gnor Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

4. Discussione dd pr0gctlo di legge pt:r modifi 
care la cauzioue alla Socielé delle fcrrovio di Sardegna. 

Più, essendo stata distriLuita la rdazione 8!11 pro 
getto di legge che concerne la Vl·aùita e riordinamento 
delle ferrovie, se il Senato uon farà opposizione si potrà 
mcltl're all'ordine del giorno per dopodomani. 

Ora 8i pass;1 ali' appell11 nominale per lo squittinio 
segreto sul progetto di. h·gge portanti! alcuni provvedi 
menti finanziari. 

111 Senatore, Segretario, Arnulro fa l'appello nominale.) 

llisulLato d~lla votazione: 

Votanti • 82 
Favorevoli • 66 
Coolrari. f5 
Si astenne • i 

(li Senato appro1a.) 

La seduta è sciolla (ore 5 11'l· 
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CCX'\.TIII. 

'fOilNATA DELL'~ i MAGGIO f 865 

PnESIDENZA DEL V1cE-PnESIDENTR CADORNA. 

Sommario - Sunlo di peliaiot1e - Omngai - Lettera del Ali11iatro della ,Ha1·;11a per la ncmina di un Com 
mU.sario regio ptr sostcner« la discussio11e Jul progttlo ili legys, 1·elalivo a nuove co.<tnuio11i navali - /n 
lerpt!lan~a del Senatore Alenabrta - Risposta dcl Ministro d'Agricoltura, hulustria e Commercio - Richie 
ste dei Senatori, Di Po/1011t e lleninteruli cm1serilite dal Alillistro d'Agricolt11ra, Industria ~ Commercio - 
Sospensione dtl!'inttrpt!lan;.a - Discussione dtL progetto di lrgge J)tr la coneeuione al Allr11icipio di Ancona 
di ima deriva:io~1e di acqua potabile dal fiume Alruo11e - Osrerva:ioni dcl Senatore J/tuio, contro le con 
clu.ioni dell"U/ficio Centrale; co111batt11te dal Senatore Farina (Rdalortì - R,.plica drl Senatore Musio e 111a 
propo11a - Srkiorimrnti Jcl Jli11istro di Frnanu e a11a accettazione condisionata dett'ordin« dcl 'gior110 
proposto dall'l/fficio Cr11li'ale - Ritiro deila proposta blusio - ApprovaJ.ione dell'ordine del giorno e dr.i 
're drlicoli della legge; 11on che ile] progr.llo di legge per l'appro1•a1>ione di 11~a spe.,a <la i11scrivt1·1i wi /ii 
la11ci t865-lìfi-G7 e 68 della Alarina, prr fo coslru:io11e di ltani da g11el'ra - Squiltinu: segreto pei due 
progetti ';""" Discussione del disegno di ltgge per. la facol/ri, al Govti'flo di modificare la ta1nione alla So 
cielù delle ferrovie di Sardegna -- Disro1·10 del Senatori! J/uglo - Aggiornamento del/a diRcu.ssiune a 
domani. 

La seduta è aperta alle ore 2 11.t.. · 
Sono presenti i Ministri delle Finanze, di Agricol 

tura, Industria e Commercio, di Grazin e Giustizia, dci 
Lavori Puhblici e più lardi intervengono, il Presidente 
dcl Consiglio cd il Commissario Iìvgio comrn. D'Amico. 

Il Sonatore, Segretario, San Vitale d:i lettura del 
processo verbale della precedente torr.ala il quale è ap 
provalo. 
Presidente. Il Scaalo nun essendo in numero le 

gale si procede all'appello nominalt>. 
Il Senatorn, Segretario, San VltaJp fa l'appL'llo no 

minale e risultano assculi I Senatori: 
Antonacci, Baracco, Bulmiila, llona, Uorghesi, llor· 

romt·o, Cantù, Cavr·ri, Colohiano, Cdonna Gioachiu0, 
D'Adda, D'affiillo, Dalla Yall1', De Cori, Della v .. rdurn, 
Fenzi, Filingeri, Florio, Gravina, lmbriani, Laconi, 
Lauri, Lella, Lina Li, Li~s<>ai, Loschiavo, Mal 1cz7.i, Ma 
meli, Mamiani·, Manna, Marliani, Marsili, ~lalleucci, !\fo. 
!odia, Montanari, Montezemolo, ~lonti, Moscuzza, Natoli, 
Nigra, Pallavicini Faliio, Pallavicini Ignazio, Pallavicino 
~fossi, Palladcino Trivulzio, Pandolfina, Paniiza, Pa 
reto, Pepoli, Pililzoni, Piria, Prudente, Ricci, s. Elia, 
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Scovazzo, Sl'lla, Serra Domc11i1·0, Taverna, Tummasi, 
Torn•arsa. · 
Presidente. Il nome d1•gli assenti sarà puLlilicalo 

nella Gautlta l!{{iciale. 
Il Senatore,· ~egrelario, San Vitale dà lcllura dd 

1egu1•n1e: 

st.::-;To DI PETIZ[O~E. 

e N. 3i61. I.e Giunte comunali di Pcscoiiagno e di . 
Conza (U.isilicala) domandano che nella legge sul rior 
din:unento delle f1•rro,·ie si determini che ndla linea 
da NajJoli n Taranto debba adollarsi il tracciato da Con 
Lur:ii-Co11u e Potenza. 1 

Pres(dente. Fanno omaggio nl Senuto: 
I prcrèlti di FP.rrara e tli Ravenna degli Atti di quei 

Co11sigli provinciali della Susione 186 ~. 
La lipo~ra0;1 Eredi Dulia d'un vulume ddl:1 ristampa 

dei;li Alli del Parlamwto Subalpino della seuio11e t8à0 
(disr,ussioni del SenJto). 

Il Ministro della Marina scti\'e: 



- 3128- 

SE:;ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL rn6:3-64. 

Torino, addì 5 maggio 1865. 

( S. M. in udienza del 30 p. p, aprile sulla propo 
·al11 dello scrivente ha nominalo il commendatore 
Edoardo D'Amico, capuano di vascello, Dircttore gonerale 
dcl servirlo militare al Miniskro della ~farina, suo 
Commissario straordinario presso codesto Senato del 
l\egno per sostenere la discussione sul progetto di lrgge 
relativo a nuove costruzioni navali !Pst~ presentato allo 
atesso Consesso dal prelodato Minislro. 

> Lo scrivente ha l'onore di partecipare alla S. V. 
IJl,ma si!Tatla determinaaione sovrnuu aJ opportuna di 
lei iutellìgenea _e di rimetterle il relativo Decreto, 

Per il ,1fi11i~tro 
D'Al!ICO. ) 

A questa lettera va unilo il llrale Decreto di no 
mina. 

IXTERPELLA~ZA DEL SESATORE ~EXADREA 
Al, uixrsrno D'AGBIC.OLTUI\.\ g comIERCJO. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le interpel 
lanze del Scrarore Mcnul.rea al siguur ~!iuistro di Agri 
coltura e Commercio. 
li Senatore Menabrca lia-Iacoltà di parlare. 
Senatore Menabrea. i'ì,•lJa seduta I 'l (,.liurJio ul 

limo scorso nell'altro ramo del 11 u rlarnento , in seguito 
all'interpellanza del Deputato ~larsico relativa ad alcuui 
contraul per l;1 vendita di vecchie monete di rame raua 
dal ~linistro di Agricollura e Commercio, cLo ha pru 
ceduto l'attuale Ministro Torelli, il Deputato Laporta 
prendeva la parola r dava alla Carnera lettura di una 
lettera particolare, che il ~linislro Manna aveva scritto 
al suo segretario generale, e che ai trovò, suppongo, 
per caso fra alcune carte, che crauo alale mandate al 
Consiglio di Stato. 

Commentando questa lettera di carattere alTallo pri 
vato, il Deputalo Laporta terminava il suo discorso con 
queste gravi pcrole.i,.. · 
Presidente. Pregherei l'onorevole Senatore, che se 

vuole fare allusione a cose delle nell'altro recinto, si 
astenga di accennare nominativamente gli oratori, es 
sendo ciò vietalo dal Regolamrnto. 

L'onorevole Senalorc ~lenaJir.,a comprc!lùc Cadlmenle 
per quali rJgioni di convenicaza sia stata r .. ua questa 
disposizione. 

Senatore Menabrea.. Non intendo su.;citare una po 
lemica, ma st>m(.•licemente precisare i !atti. 
Presidente. Lo prego io tal c:iso di lcner conio 

delle wie ossl'rvazioni. 
Senatore Menabrea. Tacerò :ulunquc il uomc, e 

dirò: un Deputato ll>rn1inava il suo dbeorso in qncslo 
modo: 

e IJ so che non ai lralla dd ~linistro attuale, ma 
del Ministro prece1lente ; rua egli e la Cumura già 
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banno compreso esservi di fronte un'alta questione di 
woraliià, una quPstione di pubLlico interesse, clie ha 
preoccupato la puLlilica stampa, clie deve preoccupare 
la rappr.esentanza nazionale. 

» Trentamila quintali di rame già vcnJuti a liro 220 
il 11uinl.ilc, e poscia alitmali a 185 lire il quintale r 

> Quasi un milioue di lire pagale senza quelle garan 
zie che la lrgge tirhicùc r 

> Per ora chicùo, che la Camera disponga aia pre 
aent~lo il conlrallo dcl 1861 Esliva11l, 1·d i seguenti av 
visi del Consiglio di Stato del 13 ogoslo 18G:!, dcl IO 
aprile 1863, dcl 10 ottoLrc 1863, 21 dicembre 186:1, 
dell'aprile 18Gi, e il parere del Procuralore gPnerale· 
della Corte d'apptllo di Torino 5 agosto 1862. , 
li Prcsidenlc della Camera dietro anrouPoza dd si 

gnor Ministro dichiarava che sareLbcro slali depositali 
i docu111enli dianzi accennati. 

Io pr,·sumo clic qurslt> deposilo di d~cumenli sia 
slulo fotto all'allro ramo dcl Parlamento; ma siccome 
dalla lellura dell• ll'llna che IJo acceunalo, potevano sor 
gere molli gra1·i JuLbi inlornc. alla regolarità dcll'am 
ministra2ionc dcl prcd1·r~ssore dell'attuale signor Mini 
stro, cosi sarelJbe stato a d~siderare che uoa discus. 
sione a1·csse nvulo luogo in proposito, discussione la 
quale, ne Pun cerio, avrelilie dih•guati questi duLl.Ji, nati 
da una lctlcra forse oscura, ma clie la luce ddla H' 
rità doveva rare sparire, tanto più, cl111 io non posso 
mellerii in so;pcllo la rtgolarità dell'o!Jcralu del signor 
Ministro ~la11ua. 
, Tullavia non pare che ùisrussione ni sr.rta si sil 

fotta sopr;1 qnesl'l argomento, e lo deduco dalle parolu 
pronunziale da un'allro Dq1ulato odia tornala del B 
aprile nella Camera •lei D<'pulati, il qualtJ dice: ' Di 
qui sorgono discussioni inesplicnl11li perfino sullo staio 
di Cas~a. nel quale si volle perfino prt'lcnùere da ul· 
cuni d1e figuras:;e qutl rame vcndulo, che (ere in que· 
sta CarnHa oggclto ùi una questione posta poi in si· 
lenzio. > 

Da quésto deduco che disc:ussiono no11 avvenue, e 
clic per conseguenza i sospclli susdtati possano lultavia 
sussi~lcrc ncl!J menlc di alcuni. Ora la Sessione vol 
gendo :il suo finire, non è convenii~nle che un uomo 
onorevole, un memliro di questo s~nato pos;a rimanere 
sollo il peso di questi dubbii. È !JCr questi moth·i che 
io mi ril'olgo ali.i compiacenza del :Ministro d'Agric1il 
tura e Comri:ercio, pregandolo Ji volere did1iarare se 
egli aliliia dc!ìnilirnmente drposiLalo presso l'altro ramo 
dcl Parlanwnlo i rl"cumcati di cui ho fallo cennll un 
momento fJ, ed iuollrc di dire se dalla lcllura di que- . 
sii ùo,~umi•nti, di cui certamente egli avrà preso cono 
sce1iza, d~bliano pcrdurara i sospclti che poLevano Da· 
scere dalla lellura, o· per m~glio dire, dalla interpreta 
zione ddla lellera precedentemente citala. Spero che 
il signor Ministro vorrà darmi quakhe cenno di ri~posla 
al rigua rùo. 
Presidente. I.a par<1la è al si!!nor Ministro di Agri 

cultura, lnduslria e Commercio. 
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· Ministro d"Agrlc'lltura, Industria e Commer 
cio. Ieri al primo cenno che for.e l'onorevole Senatore 
Mena!Jrca rehtivarneutc a questo nrfore, l'onorevole 
Senatore Bcnintendi chiese che si depositassero auchc 
alla Segretcriu del Senato i medesimi docu.nenti che 
erano stati richiesti dalla Carnera elettiva. 

(lui risponderò ansitnuo alla prima domanda, se sian» 
aiuti presentati alla Camir« que'tloc111nenli, e dirò che 
lo vennero immcdiutamente : non lasriai di mezzo che 
il tempo necessario per farne ricerca e li trasmisi alla 
Camera dei Deputali, ove rimasero Iinchè dcssa di follo 
si è sciolta, cd allora li feci ritirare, 

Mi duole dover dire, che insieme a tulle le oltre 
pratiche relative a quell'affare furono spedili anche 
que' documenti a Flrense. Ilo però telegrafato lmme 
diuturnente pcrchè vengano ritornati onde io li possa 
depositare alla Segrutcria dcl Senato. Tullavolta se il 
Senato crede che dietro l'insistenza dcl signor Sena 
tore ~knal.Jrca dd1!Ja rispondere già fin d'ora, io sono 
pronto. 

Non garantisco poter dar ragiono per filo e segno di 
lutto, ma credo poterlo fare relativamente al soggetto 
principale sul quale ebbe a venire I'interp-llunza nrl 
l'altro ramo dcl Parlamento, 
: Se poi non uvrè soddisfauo, potrà chiunque dietro la 
scoria de' documenti che depositerò clornandarc nuovi 
schiarimenti. 

Yoci, Si, si, parli. 
Ministro (l'Agricoltura, Industria e Commer 

cio. Allora conviene che io premetta che nel 18~1 Iu 
fotto uo contratto colla Casa Estivant por la coniuzioue 
di U!Ja data quantità cli monete cli rame in Napoli ; in 
questo contralto fu ceduta alla Casa Esti vaul una dc· 
terminala quantità dcl vecchio rame, e le ru consegnata 
la Zecca della quale doveva valersi , lu pure stabilito 
che tutte le nuove macchine che avrebbe portalo la 
Casa l~~tivant che colà era rappresentala da crrlo Co· 
Iombier, Iìnila l'operaz:unc , eareli!Jcro rimaste di pro 
pril'là ddlo Stato, il qnald le &\'rl'!Jl1e comperale a 
pr.·zzo d'..-stimo da stabilirsi cla arl.Jitri. Di più ia quc 
slo .conlrallo vi era un'altra condizione, la quale impo• 
n.,va l'obbligo alla Cusa Eslivaul di coniare nitra 
furnilura di monete in rame qualora il GOl'l'roO lo 
BH':ise voluto. La Casa Eslivaut !'segui il suo conlrallo, 
ma quanrfo si vollti VPnirn a liquidazione gorsero molte 
quc8li1Jni prr di1·er3c cau,;e; non starò a•l t'UU01l'r.1re 
11ui lulli i singoli punti, mn mi permrllo di accennare 

• i due più cssrnziali, che furono, clirò, il perno d1·lla 
quistionl'. 

i.·unu !'ra il nlore ad altriLuirsi a queste macrhinr, 
e l'altro rra una prl•h•sa d"indennilà i:he mdleva innanzi 
b C:asa Estivanl, pl'rcliè il Governo anndo rr,·dulo cli 
affiù.ire ad uu'ullra Ca,;a in Fra0ncoforle la coniazione 
di monl·le di ra~1e dn cinque centrsimi, la Casa E~li· 
vani fondaudosi sulla sua obbligazione di ùuvcr essa 
slrssa a ric!Jiesta del Gornrno eseguire questa conia 
zione prcLcnùcvil averne l'esclusiva • 

• 
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Le due qurstirini, comtt bcri si veùr, son1J essinzial 
mcnlc d'fTere111i l'una dalrallra; la seco~da era la più 
gra;p; la Cas 1 Estirnnt avel'a frovato avvocati disLiuti 
che l"a1evau difesa, ma il Procuratore del Re ed il Con 
siglio di Staio avcvaoo du~lrnulo la lesi opposta, ossia 
il nl's,un dirillo che a1ev:i la Casa Es1iv:1nl di volrr 
che fosse anche vincohl•J il Governo pcrr.hA il con 
lraLto vincularn ucssa; la qui·sliune dcl \'ulore ùdle 
mai:chinc rra meno complirata e pn essa il contratto 
indicava il modo di scioglh•rla, poirhè staliiliva che si 
stesse al giudizio di arl.Jitri e qnl'slo al'eva avuto luogo. 

Con1·irne antara sapere che frallJulo la Zecca rima 
neva sempre in posi:e~so dt•lla Casa Esli,nnt, mentre 
pure urge:va al ~l!ni~lno d'i pc1t1·rne di~r"rre per canfore 
monete delle &pe:uati onde so~tituirc le grandi masse 
di rainc clic urnuirnno ~I rambio. lmportal'a finire quelle 
questioni, lalvni d1e si erano mrssi di nl\'zzo volevano 
farne una cosa sola, un solo accomodamento, ma il 
Alinislro, e r.on ragione, non era di questo avviso. 

t:n giorno lrov;imlosi preci~nmrnl!l qui al SrnalJ, e 
pr••swtu di finirla, scrisse qud liigli('llo o lvllera O<Jnli 
ùcnzide al SUO segrdario genl'raJc signor I.larr, Chi< fu 
l'oggNto della inlerpellauza. 

Egli, s ·no 111 p~rol1~ dd l.Jigliello, Cline 1·edcte, d<&Ì· 
dera t~•,·re pag11lo, ed io ~orrei brn {arto pagare. Stu 
diatr, vi flN!Jll, un po"la ro3a, Il pti9C1rlo dere aigni 
f/care eh~ noi con1iuuere1110 poi liber1unente o trottare 
per la tra11~a:iont, ere., ecr.. 

Veramente quc:ilo h;gliello, cosi com· è concepito, è 
oscuro, e ben iji cumprl·nùc Cùllle polessc dar luoi;o a 
supposizioui, die poi i clocnmenli lianno tiH!Dlalo, cd 
è appunto pcrrhè dl'sso a prima vista si present;, ouuro, 
clie io non rmlo si possa for rarico alcuno a chi 
aveni!olo avuto in mano si fondò su llUesto per fare 
l'inlr.rpcllanza. · 

Dil'lro la srorl·1 di quanl•> ho a vulo l'onore ùi e~porre, 
mi pare che facile llil'rrrh la PpiPgazionc. 

Il higliello si rifori1a alle ùue queslit1ni, nnn le di 
stingul!l·a p1·rd1~ t'5Senclù il Mini,;lro d1c in lulla frclla 
scriH·1·a al suo ~egrelario gcnl'r<1le, nlln ~i rra ragione 
cli entrare in ispirgazioni; IJ prima parie, cioè qurlla 
relativa a( pagauH"nlù cl1e \'O(cva e dcsi1Jtrava si fo 
rCSSP1 si riferiva alla qu<'slione dd 1·alo~c ddle mac· 
chine rhe era 'lata sr.iolt1 •lagli nrhitri ; la sccontla 
parlt> inl'1·rP, quella che allutl.,va all"cssNe liberi, si 
riferi\a alle t:allali1·e per la quPstione del preteso in 
denni?.zo p··r la non accordala monetazione. 

Non ronron.f.amo h· cluc qm•stioni, direva in ~o 
stanza il ~Jinislro, paghiamo pl r la prima perchè in 
qul'lla ahliLimo torlo, e cvs·; sarcrnc• Jilieri per lraltarc 
la Sl'r·•lldJ. 

Ed infatti, o Si;mori , per fJUtlla seconcla pretesa la 
Casa Estirnnt uon clil:c poi indennizzo ui sorla; il ~li· 
nislro non rir.onobhe la giustizia, n~n volle accomoda 
menti bcnchè si trattasse nulla meno che d'una preksa 
di .;lire un miliuue. 

Le ragioni da mc esposte apparvero si chiare aucho 

. I 
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agl'interpcllantl nell'altro ramo. ilei Parla men lo, che \ 
dopo che n'ebbero presa cognizionr, non mossero più 
altra intcrpellarnu. 

lo credo con ciò di aver dato quegli schiarimenti 
che l'onorevole s~nalore 1.lcnJlirc1 dcsldvrava t se poi ... 

Senatore Benlntendl. Domando la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Commer 

clo ..... so poi taluno dei signori Senatori desiderasse 
ancora qualche maggior spi~gazionc 1 io s. n pronto a 
darla, purchè la memoria mi socrorra; di-l resto io 
preahcrò ad aspettare il ritorno dei documenti. 

Senatore Dl Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Di Pollone. Prendo la parola per fare una 

preghiera al signor Ministro , ed è di volerci iudicare 
una sola dura. 

Egli ha parlato di due contruui ; io lo preghm•i di 
voler significare le date dci ruedcsimi, p1·rd1I> io non 
ne conosco che un solo , il quale contiene rlue parti I 
distinte. 
Presidente. li signor Senatore Benintcndi ha Ca 

coltà di parlare. 
Senatore Benlntendl. Oltre i ùue argomenti di dis 

senso rra la Casa Estivant cd il ~lini5tero, rilevo dalla 
discussione folla nell'altro ramo del Parlamento che ne 
esiste un teno. ..., 

Noi abbiamo venduto alla Casa Estivant trenta mila 
quintali di rame al prezzo di 220 lire il quintale. Ne 
ru ritardala la consegna j e siccpme nrl rraucmpo scemò 
di mollo il valore del rame, cosl, ora la Casa Estivant 
pretende non •olerlo più ricevere allo stesso prezzo. 

Domanderei al signor M;nistro qualche partico'are in 
proposito. 
Presidente. Il signor Ministro ha facoll;'1 rii parlare. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Commer 

cio. Fr.i gli obblighi dcl contratto vi era quello cbe si 
dovesse dure il rame ad epoche determinate, acciò, se 
ben mi ricordo, la Casa Estivnnt potesse servirsi del 
medesimo onde fonderlo e buttr re le nuove monete di 
rame. 

Ma la riscossloce delle mom le di rame Eopra una 
estensione cosi vasta come sono Jr provincie napule 
taoc r.olla dinicolt.~ drlle romunirazioni, allora più che 
ora, p~rchè gié de~orsero quattro unni, ru tausa che 
la ronsrgna non si ~ poluta Care clie in parli•; cppcr· 
ciii la Casa E•tivanl ha ncrampalo le railioni ili non 
voler più ricevere qu<·sle monete prrchè non cons<'gnale 
in tempo e perché non poteva 1 al~rsene per fare la co 
niazione. 

Quanto poi all'intrrpPllanu rl<-ll'onorel'ole S1•natore 
Ili l'ullon.i osserverò cho non erano dull ro11tralli, ma 
due qucotioni sorte sul 1uedeoimo cuutratto, ma licn di 
v!'rsr.. 

Sl?Oatore Dl Pollone. t:hicdo di ouorn la parola 
semplicemente per accennare come imporli assolula 
mcnte cl1e i documenti siano pruùotti, pcrcbè la nw- 
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moria del eignor Mi11islro, ee male non mi appongo, 
non lo srrvc pcrrdtamrnlr. 

Nel conlr.ilto EstivJnt rs'st•rno due parli distinte, 
l'una relativa alla c1miazionc, e l'altra all'acquisto dcl 
veccbio r;unr; in ~;so era prrdsamrule etahililo che 
non do1·essc servirsi del VPcchio ramr per le nuove mo 
nete da coniarsi. 

Parmi duuque indiopensahile di sospcodrrc ogni de 
cisione in pr.1pooito dcl contratto uno a tanto che i do 
cumenti siano ~lati po5ti ~otto gli ocrhi dcl Senato. 
Presidente. Essendo stato chiesto il deposito dei 

documenti, il quale ru consentito dal Ministro, cr .. do che 
sarebbe inutile prolungare in ora la disr.ussione la ')Uale 
si dovrebl.rn ripetere io seguito alla cognizione che il 
signor intt>rpellante prenderebbe dci documenti depo 
sitali. 

Quindi propongo al Senato di rinl'iare ad altro 
giorno da dPterminarsi il seguito lii questa interpel 
lanza. 

Senatore Menabrea. Dllmando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea.. :fon mi oppongo 11 r.he la di 

srussione sia rimaudata all'rporn in cui sarann<l depo· 
sitali i documenti. Tuttavia dopo il di;corso d"1 signor 
Ministro, sono licio di arer provccalo questi schiari 
menti, imperocchè da ciò che ha dello il signor Mini 
stro di Agrir.ollura e CummPrcio, i sospelli che potevano 
sorgere dalla lellrra pri1·at:1 111·! Scoatore ~lanna intorno 
al contrailo E~tirnnt, sm~o lungi dnl eu~sislrre, e per 
me sono dile;uati. 
Presidente. È inteso tlunquo che la didcussiono 

di questa interprllanza è so~1H·sa e rinviala ad altro 
giorno. 

Si passa ora airordine de! giorno, il quale reca la 
discussione dcl progetto di le.;ge pllr conressione al 
municipio d'Ancona di una deril'azionc d'arqua dal fiume 
Musone. 

Ne do lettura : 
(V. i1l(ra e Atti del Se11alo N. 22.1.) 
È apP.rla la discus>ione generale eu qurslo progl'lln 

di legge: il sigoor Sena:ore ~lusio ba facoltà rii par· 
lare. 

Sennlore l\Ius:o. s:gnori SPnalori, se un ddiito di 
arr1•1to clie mi .;rringc vt·rso la rillJ\ di Ancona non 
m'impCJnt•s;e la necessità di parlare sul progetto di l1·ggc 
posto ora io esame, io lo avrei volentieri luscialo pas. 
sare in siJ,•n:iio. lo ho così poca lamigliarittl Eulla ma· 
teria. in qlll-stionc, che parini di l'$SCre u:i uomo che • 
mette il piede in tf'rra non sua. 

Perciò, parlando io, a vece di fare 03~crvazio11i, ri· 
volgPrò dt•lle preghii·re nll'Cffil'io Ccnlralo e al suo ono 
revoli! Relatore: proporrò dl!i dubbi, e lo pre;;o delle 
suu cortesi spiegazioni. 

~a prima di esporro le cose dubbie, ne dirò alcune 
che mi sembrano indubitate in diritlo cd in fotto. 

Prirno, ili dirillo, mi 11are indubitato, e l'Ullicio Cen 
trale lo ammette, che il Gov~roo nbliia il potere di 

• 
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concedere alla città di Ancona la facoltà di derivare 
una data quantità d'acqua dal fiume Musone. 

Secondo, che simili concessioni sono considerate 
come una specie di alienazione di beni dello Stato, e 
che per esse il potere esecutivo ha bisogno dcl concorso 
del potere le:;lslativo, al'fincbè le concessioni sieno va- 
Ilde ed efficaci. · 

Terzo, che in simili concessioni \'ufficio dcl potere 
lcglslatlvc si circoscrive 11 tre ispezioni principali : 
t. vedere se la coucessione è utile allo Stato; 2. vedere 
se la concessione è innocua agll aventi diritto anteriore; 
3. che i diritti anteriormente acquistati restino sempre 
illesl, poichè, o la l~sgc ne parla, come è il caso 
presente, e sono espressamente riservati; o la legge 
non ne parla, e sono sempre necessarlamente sot 
tiutesi. 

Quarto, che altre lo preindlcate ispezioni, tutto ciò 
che si riferisce 111 tornaconto particolare del concessio 
nario, all'opero, ai mezzi, ai modi di eseguirla, esce 
assolutamente dalla cnmpetenza legislativa e rimane 
esclusivamente nel dominio degli uomini d'arte, 

Premesse queste cose come indubitate in dlrltto, ne 
soggiungerò altre che sono indubitate e notorie in fotto. 

Primo, la città di Ancona anche prima del 1860, 
scarscgglava d'acqua e per gli usi indispensabili della 
vlta, e per ognl bisogno igienico. 

Secondo, la città d'Ancona dopo quel tempo è cre 
sciuta di molte migliaia di popolazione, e quindi l'acqua 
che prima scarseggiava è poi venuta in <lirette. 

Terzo, l'importanza militare della città d'Ancona ri 
chiede una furie guarnigione, e 1:1 sua postura marlt 
tìma vi richiama una imponente marina militare ed un 
ragguardevole numero di lrgni mercantili, 

Trovasi poi centro di tutte le ferrovie che vanno 
dal Sud al Nord e dal Nord al Sud, ed ~ quindi anche 
il centro di tulio il commercio circostante di un gran 
raggio interno. 
t .Anche per questa ragione la popolaziooe di Ancoona 
~ ragguardevolìssima ; quindi di acqua havvi diletto a 
segno che nella piazza principale, ov'è la fontana pub· 
bllca maggiore, per quattro o cinque mesi dell'anno, 
duecento, trecento e più persone glorno e notte aspet 
tano tre, quattro e cinque ore una misera anfora d'acqua, 
che varrebbe a· prrzzo d'oro se si calcolasse in danaro 

· la Mica, lo stento, il sonno cd il tempo che costa per 
averla ; quindi il bisogno della guarnigione è tale che 
una parto della giornata per molli individui è destinata 
a procurare l'acqua necessaria sopra piccole botti ti· 
rate, attesa la rnpidltà delle vle, da quattro, sci cd otto 
muli. · 

Finalmente,· che in conseguenza di tutte queste cir 
costanze di folto l'acqua che domanda la: città di An 
cona non è solo oggetto d'interesse munlctpale,' ma di un 
interesse inseparabilmente congiunto con tanti allri in 
teressi, dirò, di ordine supremo dello Stato, e in molti 
casi anche ccll'ìntesessc generale della difesn : e quindi 
si tratta di provvedere non solo alla città, ma auche 
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alla' guarnlgicae, alla floua ed al commercio l'acqu« 
che loro è necessaria. 

Premesse queste cose, che io credo certe ed lnduhi 
tate in linea non meno di dritto che di fatto, vorrcì 
adesso esporre i miei dubhii. Essi discendono dulie 
sette co~siderazi~ni che l'Ufficio Centrala premette al 
suo ordine dcl giorno' e dall'ordine del glornc stesso. 
Le considerazioni sono brevi, e mi permetta il Senato 
che io le legga una ad una e ne Caccia una piccola 
analisi: 

< 1° Che manca la dimostrazione ·clic l'acqua dcl 
3lusonc sia per le Bue condizioni di pot:rliilità miglio"re 
di quolla dell'Esino che con dispendio non molto mag 
giore si pub in quantitati\·o assai maggiore pure con 
durre in Ancona. • 

Signori, la domanda della città di Ancona non parla 
nè punto nè poco del!'Iìsino, ed il progetto' di le•'"e 
h . ... cc 

e e c1 "' presentalo non parla che di una derivazioni.' 
d'acqua del Musone; ma questa prima considerazione 
introduce una concessione alternativa di presa di acqua 
dall'Esino o dal Musone, e non mi posso spiegare pcr 
chè !'Esino si scamùi col Musone. Di ciò certamente 
l'Ufficio Centrale avrà fa cortesia di darmi Ùna spiega 
zione, e non è indifferente la cosa, gincc!Jè prego il 
Senato di ritenere, che se la concossione si fa sul ~fu 
sone, racchiude per Ancona cosa utile ed in senso con 
forme alla sua domanda: ma se 'il Musone viene scam 
biato coll'Esino, la concessione non dimandata resta 
pure inaccertnbilu e vana. 

La città di Ancona è in ccndizioni finanziarie Ìali che 
le torna impossibile il fare le spt'se necessarie per la 
derivazione dell'acqua dall'Esino: ed all'opposto essa ha 
I mezzi per sopperire alle spe~e ric!Jieste per Carla de 
rivare dal Musone. Quindi dallo scambiare od alternare 
i due fiumi ue nascono due dannosissime con!egueaze: 
una che il Ministro autorizzato dalla legge a farla nel 
solo Musone, manca di potere per farla nell'Esino; e 
l'altra danncsa conseguenza sarebbe, che ove il llinistro 
volesse pur farla nell'Esino, la città di Ancona non possa 
prendere l'acqua cho le si vuol dare , perchè non può 
Carne la spesa, e non possa prendere !"acqua che do 
manda ~rchè non le si •uol dare. 
1 2° Che non è incontestabilmente dimostrato che 

nel tempo di massima magra elci Musone e~ista al 
punto di derivaiionc presso il molino di S. •·n ippo il 
quanti!ativo di 28 mila metri cubi d'acqua che credt! 
potere ritenere costante l'ingegnere provinciale di An· 
cona al seguito dei risultati Oltl!nuti e dei calcoli pra· 
ticati dal solo ingegnere comunalll d'Ancona signor 
Darotti fra il 16 ed il 20 di settembre dell'anno t81ì1, 
unica visita che ebbe luogo , e di cui si conoséano i 
risultali, la quale certamente noo costituisce quella 
inte1·minal>ile seritJ di accessi e di perizie di cui scnia 
fondamento si Cece cenno. 
, 3° Che non havvi dimostrazione della prcksa di 

spersione per I meati della sabbia o gùiaia, di iOOO 
metri cubi d'acqua al siorno, calcolando i quali, I~ 

I~ .. 
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sourazlone agli attuali utenti dell'acqua dal suddette 
Ingegnere capo pretenderebbe ridursi a soli 16-10 metri 
cubi al giorno, · 

:. 4. Chn il progetto non accenna a verun traver- 
1ante od altra opera qualsiasi a carico dcl Comune di 
.\ncona per pro!illarc dell'acqua dispersa. > 

Per mio avviso è chiaro, che lutti gli oggcuì conte 
nuti io queste tre cousidcrasioui rientrino esclusiva 
mente nel dominio dL•gli comini d'arte. Tale infatti è 
il giudizio che dee formarsi sulla precisa quantità di 
acqua defluente in 2 i ore nel fiume ~[usane in tempo 
di massima JI)agra: tale è pure la dimostrazione della 
dispersione di 7000 metri cubi d'acqua pri meati della 

· sabbia: tale è infine U•I traversante a carico dcl Co 
mune d'Ancona per profili are dell'acqua dispersa. 

Ora tutta' la saplonxa clic voglia concedersi ad una 
assemblea non basta affioch~ possa traslormursi in un 
uffizio d'arte; e quindi l'tnìciu Centrale cd il Senato 
devono rimanere estranei alle tre considerazioni, delle 

· quali discorre, e noi non possiamo larcele proprie che 
oltrepassando pateutemente i limiti della competenza le 
gislativa. 

• 5. Che per gli usi dell'acqua potabile necessaria ad 
Ancona sarebbe più elle s•Jliìcieute la melà dcl quan 
titativo dell'acqua contemplata nella legge di conces 
sione, e che per il soprappiù non vi sarebbe motivo di 
privarne lo industrie cbc-nttualmentc ne godono, onde 
far lucrare Industrie nuove e che attualmente non esi 
stono. > 

Questa considerazione si fonda chiaramente sullo stoto 
della popolazione auuale : lo credo esatti i calcoli che 
ba fatto l'l!liìcio Centralo e 'oglio concedere che nelle 
condizioni in cui attualmente si trova la ci!là d'Ancona, 
la quantità d'acqua che si domanda e si concede, sia di 
qualche poco eccedente i bisogni della popolazione pre 
sente; ma, Signori, la ciUll d'Ancona è chiamata i nevi· 

. labilmente ad un grande avvenire; a ciò 111 chiama la 
sua importanza militare, la sua positura marittima ed 
una serie di nltré considerazioni. Ora parrni chiaro che 
la quantità d'acqua che si può concedere allo dllà di 
Ancona, e che cssà può domandare, non può essere 
preclsamente ristretta ai blsognl del presente, ma debbo 
anche presentare un certo tal quale largo margine a 
certi ed immancabili bisogni dell'avvenire. 

Dovrà, domando io, la cit~ d0r\ncona fare og:.;i nna 
spesa per dover fare da qui ad un anno un'~ltra nuova 
spesa, che le è sicuramente impossibile, come gli è 
impossibile di derivare l'ac'}ua dall'E;ino? 

e 6° Che gli ~hilanti della nllata dcl llusone non 
solo profìllano déll'arqua in eSl!o decorrente per ali· 
mentare noo pochi molini per la macinazione dci ce 
rcali, ma anche per J'a\JI)(.•vcraggio del loro bestiame, 

• per le lavature ed altri usi della vita, e che sar~bt.e 
ingiusto privarli pressocbè complctnmcnle dcl vantaggio 
èhe può loro arrecare l';icqua del fiume quando rimau 
gono tuttavia esposti ai danui che il fiume focilmcnle 
in occasione di piene può loro arrecare. , 

Certo, io cr.tro picnaruento nelle consideraiioni del 
l'Cfncio Centrale, e TI entro fioo al punto in cui sia 
conciliabile l'uno e l'altro dci due scopi che fanno og 
getto di qut't!te considerazioni. lo convengo che un uomo 
discrl'lo e ragionevole deve desiderare r.he i due scopi 
si combinino insieme, ma se la circostanza vuolo cbo 
provvedmdo a1 uno dei;li sr.opi manchi l'altro, allora 
bisogna consrguire l'uno dci duo. O negate la conces· 
s'one se 'olcte conseguire lo 1copo che vi proponete 
verso gli nbilanti della valle del Musone, o se la con 
cessione fate, fatela in moùo cbe basti pei bisogni della 
cillà d0Ancooa. 

« 1~ Che il parere dcl Coosi&lio permanente di acquo 
e strade è naturalml!ote diretto ad accertare il :nerito 
io linea d'arte dcl progetto, e non potrebbe ravvisar;i 
destinato a tener conto dcl riguardo ai diritti acquisiti 
dai terzi, 11ll'utilità generale ed alla parità di llatta 
~nto di tutti i cittadini dello Stato tlci quali devono 
occuparsi i ll·gislalori. 

Opportunawente in questo 7° paragrafo n;rncio Cen 
trale ripone la sua fiducia ndle · attribuzioni degli uo 
mini d'arte per tulio quanto concerne la parte che non 
è legisla1il·a. 

Quindi, o Signori, io rincalzo l'argomento già Callo, rbc 
l'ogticllo delle considerazioni contenute nei numeri 2, 3 e 
4, in forza ap11unto di ciò che dice lo stesso Ufficio Cen 
lrale al n. 7, dev'essere abbandouato al giudizio degli 
uomini d'arte, ~d il Senato limitarsi a quanto concerne 
le condizioni di pubblica utilità e l'incolumità dei dritti 
quesiti. · 

Ed Il Rpponlo sopra queste cose che ·io pregava it 
Senato di portare la sua nllcnzione, giaccbè mi parc 
cbe ciò che interessa l'esercito, la marina, il cc•mmer 
cio marillimo, ciò che In vaMa sfera Interessa il com 
mercio terrestre, sono appunto le considerazioni degne 
dcl legislatore, e che qucsle In eminente grado racro· 
mandano e giustificano la concessione invocata dal!~ 
città d! A o cono. · · · · · · 

Dietro qul'Ste considerazioni e come da una pre· 
messa, l'l:rtlcio Centrale 'Viene come ad una legillima 
conseguenza proponendo il seguente ordine del giorno. 
e Il Senato prrndendo utto della dichiarazione dcl 

siguor Yinistro delle Finan1.e, che non addiverrà a 'c 
runa concessione di arqua potnhile da derivarsi dal 
flome Musone a favore del Municipio di Ancona senza 
che ridulti previamente meglio accertalo nei modi dalla 
leggo determinati : 
. e 1• Che il quantitativo di acqua defluente nel Mu 
sone al punto di derivazione, e nelle ep~r.he di mas 
sima magra, non tenuta conto delle filtra?.ioni allraverso 
la ghiaia, non è minore di metri cubi 28 mila ad ogni 
2.1- ore. 1 

Nel numero settimo delle sue coosiùcrozioni l'Ufficio 
Centrale ba sià riconosciuto che il Consiglio d'Arte ba 
esaurito gli oggetti contemplati dal numero primo dd 
l'ordioe rltl giorno: quindi se Il cuntcouto in questo 
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a ciò col testo della legge : però 5C si stima di aggiun 
gere maggiori apicgaaloui 11 questo proposito non trovo 
nulla a ridire. 

Quindi lo pregherei l'rJrtìcio Centrale 11 volere, collo 
spirito Ji Leucvoleaza che lc1 ha inspirato nvll'irnmagi 
nare l'online dtl giorno, recedere 1bl N. 2 lu discorso. 
Egli vedendo clic una ruinima mcdificazionc <lclla ll'gge 
l'arrcl.be lntìeramcnte paraliezata per la ragione che 
non può essere rimandata all'altro ramo dcl Parlamento, 
ha benevolmente immaginalo I' ordine del giorno. Ora 
l'Ufllcio vede che il N. 2 viene dcl pari a rornlir1mrr 
la legge. Io 1111i11di lo prego a ·rP.ccd<'rne, ·e pregherei 
uuche ili ciò I'onorovole }linislro delle Flnanze. 
Presidente. li fidator<! dell'Ufflclo Crntrale ha la 

parola. 
Senatore Farina., Relatore. L'onorevole preopinunte 

ha comincialo collo stabilire alcuni principii generali ili 
diriuo, ~J alcuni dati che egli ritiene per inconcussi in 
Iauo, ma cbe restano 'perfcllamcnlc smentiti dai docu 
menti, che ahbiamo sott'occhio. 

Egli ha, dico, cominciato a stabilire dei principH di 
dirillo e di fallo dai quali è venuto a deduzioni che 
sarebbero in opposizione colle concluiionì dt-ll' nnr;o 
Eeutrulc, 

Anzi tolto trauandosi cli esproprluxicne prr causa ili 
puhblica ulilit~, e di L.1lc cspropri.nlone, che 11011 p11(1 
venire decretata dal 'sole potere esecutivo, rgli ha pre 
teso di stabilire, che il Parlameato 11011 deve porre p1'r 
prima base delle sue duliberaaioni il vero eoustutamcuto 
dell'utilità, elle deve derivare dull'opera, 

~!J. questo constatameuto stesse della utilità, che deve 
derh·aro dall'opera da, par .sua natura, orii,?ino ad nna 
serie <li coafronli I quali, quaodo sia dimoslrata la sus 
sistenza nel CalLo dci dati su cui si uaoano, ò t'viJ~ule 
che d1•LL0110 esser base della decisione dcl legislatore. 

Ed in,·ero, siccome od cusù 11o>Lro, com~ ne Caono 
fede i documenti che uLLi.1100 solt' occbio, vi è una 
espropriazione b qu.1lc riesce di ~ravissimo danno (per 
chè llno ali ora l' uffizio non Jirouunzia su nicn Le, giai:· 
chà esso nou si fenoli sulle •!dposizioui, clic gli sono 
staLe fa1te ma manda &cwpliccmcnte ud 11c~trl;1ro e ve· 
rifìcarc i r:1tli a~s<'ri1i). So dunque souu vcrn le rose, 
cbc ali' Ufficio Ccatralu ri;;uhaoo esposte d:1· comuui, da 
persone autorHoli:;sinie, da una parte \'i è una l·.;pro 
priazionc, rhc r:esce i1111ocua u tulli i cittadini, t;d utile . 
alla ciltà d' .\ncooJ, dal!' ultra vi ha uua espropriniioue 
che rie.;ce utile o.lla cillà d' Anc'oua ma d;111nvsa aJ u1111 
quauLiLà di citladiui, epp<'rdò il potcrn lcgisl~tivo duve 
deterwinarsi pc1· qudla coucc85iouc. l l1c è utile ugu:1l 
wculc ad AnconJ, e che non ~ prè0iudi~icvulc a \"Cl u11 
a!Lro ciUadiua dello St.ito. · 

Io mi asterrb dal ui:uo>lrarc queste cose pcrchè crcdu, 
Signori, che io f~rl'i ll,rlO alla vo.;lra chiara inlcillgcuu • 
ed allo spirito di giustizia dal qu:ile vi sictu seruprè 
mosLr~li animati; · quiudi io mi di•pcnserò da questa 
ùiioo5Ltaziont< che male .il prcopiuanle involv1>'\'a in que 
s1io11i l~tnicuc, wc1111-e essa di qu ~&\ioni \ecnicbe nQa 

nnmcro venisse attuato, esso non ci co'.ldnrreblie ad 
altro che a rifare il sià [allo. 

L'Ufficio d'Arte ba già, sull'oggello di questo numero, 
emr.sso il suo giudizio, e queslo non può e;scrc sollo 
poslo alla riforma di un verdello legi:;lath·o. lo dimando 
se il giudizio suo è o non è sufficiente. Se uon è Fn.r 
fìciente posso ammettere che lo stesso Ufiìcio d'Arte sia 
ricbiamalo a auovo esame; ma che il potere kgislativo, 
sia quello che si faccia giudice se è o non ll suffi 
ciente l'elemento su cui ba giudicato I' lifficio d'Arte, 
.è cosa che il fuori dcll'ordin:rrio e dl'I rc:;olare •. 

Però io non ins!Hlcrei nel proporre questioni su questo 
punto, se r t.:ffiC:o Centrai~ [o>se cortese di accettare 
poche parole d'aggi.;nla. . 

Permettetemi che io rikgga il numero primo ddl'or· 
dine òel giorno proposto d.ill'UCficio Centrale. 

( J'edJ sopra.) 
lo dopo que;te ultime parole· soggiungerci: 0l'e allo 

stato delle co•e 11on lo 9iudichì abbastania dimostrato 
il Consiglio i;uperiore d'acq11e e Jlrade. 

L'es~cuzione di qucslo numero l'riwo dell'online dcl 
giorno se non è ~incolata a quakhe cautela, a qu~lche 

. condizione, dcrn produrre la necc~silà di nUO\'i incom 
benti, di perdila ili Lewpo e di nuovo spese. 

Ora io creJo colle parole da me proposte ai coose 
guireL!ie me0lio il desiderato fine; ~pero per ciù che 
1>i:sc verranno acccllale, i;iaccLè l'i>trsso Urficio Centrale 
11on disconoscera dio il guadagnar l<!mpo C< daoaro sia 
~csa che ~om:narncalu iutcressa. 

' 2. Che dietro le opportune anali;;i e confronti ri 
sulti, cha sp~cialmcute per la pJlabilil:I drll' acqua è 
prckriLilc di fare la derivazioni> della, Sll·ssa per Ali· 
cona dal Musouc anzicl1è dall'f.sino. • 

Quando io t·LLi a fare l'analisi ddlc consiilcrJzio~i 
si!I accennai, come la dcrivazioau d"I lilusouc <! upl·ra 
posijibilc, o come è ·opera i111pC1ssil>ilc l<1 dcrivaziuuu 
dall'Esino. 

Lr. condizioni lìnani:arie della città di Ancona per 
mettono l'una, e non pcrlllcllono 1' allra. Se 11uin·1i li 
numero 2 dclrorJiue dd giorno i: 11cccllato e d1:re cse 
suiròi, ne viene clic quando le 1m1ue dcll'Esiuo risu! 
Lino migliori, la concassione non dt·LLa e non possa 
più far~i sul fiume Uusonc, ma. dcl.iua farsi sull'Esiuo. 

Ora, se la concessione che può esser utile si nicga, 
e se si concede quella che non poò c"scre accettata, mi 
paro che sia un dir chiaro clic si rigetta la lt·gge 11 nou 
si \'UOI fare la concessione. nitrng11 che il numero ~ 
meriti di csòcre soppres;o, imperoccliè condurrchl>e 
primo a r.anccllarc e 0011 11 spiegare la legge; secondo 
u legare le m~ui al !lliuidro il quale, ri1mlla11do wi 
flliori le acque dcli.Esino, oon pulrel>Lc cooccdcrlc per· 
chè la legge non ne parla, o Òoo poLrcl<IJu più conce 
dere nemmcuo fo acque dd Mw;un11 11crchè gliolo vic 
tcrel.ibe il N. ~ dell'ordino dcl giorno. . · 

Il numero krw finalmcoLe a~cenna a guarcnlire cou • 
Patol-0 più cla~are i dirilll dci lcni.. . 

Certamente, mi· pa.rvo già surGcicotem~nte proHcJulo 
~. 
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si costituisce ma semplicemente ùi semplici dati di fallo 
che p-r la massima parte risultano accertati ali' Ufficio 
Centrale, 

Ilisulta inconlcstahilmcntc accertato all'Ufficio Centrale 
il fotto, che l'onorevole preopinante ha rìvocato io dub 
bio, cioè dcli' esistenza dcli' acqua nel!' Esino e della 
p~s~ibilità, che non so come Pgli abbia convertila in 
impossibilil1ì, di derivare l'acqua stessa a vantaggio di 
Ancona. lo 0011 saprei qual miglior argomento addurre 

. dcl fatto che io asscrlsco, se non la dcliberarioue stessa 
olei municipio che lo ammette ; dico dcl municipio di 
Ancona, di quello cioè che vivamente desidera la con 
cessione, non dci muoicipii che si oppongono alla me 
desima. . 

Diratto in una relazione di un distintissimo consigliere 
t!i quella città, che venne prrsa per testo della delibc 
razione Ilei municipio, leggesl quanto segue: ' 

1 /lt~mi piìi vicini clai q1,1ali potrebbe aversi l'acqu11 
ali' O!J!]elto ( cloè l'acqua potabile) sono nal11ralmente 
l'Esino ed il ,IJusone. 

Vede dunque quanto potesse lUfficio Centrale farsi 
carico di un' impossibilità che era distrutta positiva 
mento Ila questa osservazione. L'Esino si presenta, piìi 
(acilmenlc alla mente come qnello elle non offre ilif/i· 
coltd di cr.tene di monti da s11p~rarsi ml cond11ttore ccc. 
Passando oltre a queste indicazioni che distruggono com 
pletamente I' osservazlono d'impossibilità messa avanti 
dall'onorevole preopluante .... · 

Senatore Mosto. Domando la parola. 
Senatore Fa!°lna, Relator~ ••.•. il municipio d' An 

cona si fa ad indagare quali sono le circostanze che lo 
farebbero propendere a preferire la derlvazlone dal ~lu 
sone a quella dell'Eslno. Queste circostanze si riducono 
propriamente ad 8 chilometri di condotta di più che si 
dovrebbero costrurre per condurre l'acqua dall'Bsiuo, che 
l'acqua dal ~fusone ad Ancona. La totalità de' condotti 
che si dovrebbe costrurre io un caso sarebbe Ili 40 chi 
lometri, la totalità" dei condotti che si dovrebbe costrurre 
nell'altro sarebbe di 32. 

Ya mentre nel primo caso nessuno si lagna, nell'al 
tro caso havvi il vanta:;,;io Ili un solo municipio, mentre 
parecchi altri muuìclpii insistono perchè si tenga conto 
della gravissima .privazione che verrebbero a soffrire da 
questa derivazione dal lllusooe. 

Essi insistono, sopra lutto, sovra no danno ìncalco 
labile che è quello che verrebbe loro dall'assoluta man 
canza d'acqua potabile per loro e pci loro bestiami per 
chè scarsissimi sono i pozzi r.be essi hanno e perchè 
per il bestiame difettano totalmente d'acqua ; mancano 
d'acqua per le lavature, mancano insomma rl'.acqua per 
Julli i bisogni della vita. 

Ora se dall'un canto si deve tener conto di questa 
privazione che ranno va.lere gli abitanti di tutta fa val 
lata Ilei ~fusone, e dall' nltrG canto non si deve tcrier 
conto che rlel semplice maggior dispendio Ili otto chi 
lometri Ili più di condotti, noi giustamente dovremo ri 
tenere che sia da preferirsi fa derivazione dal!' Esino 
j!iulloslo cb11 la derivi:iione dal Musone. 
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Ora l'onorevole preopinante sindacando le espressioni, .. 
le considerazioni della relazione e con quella gentilezza 
Ili modi che gli è particolare, svclgendo le sue censure 
in forma d'intcrrogazioni ci cbiesll srbiarimeoti sul te· 
norc rlelle coasiderazionl medesime. 

E ci clifesc dapprima spiegazione Ilei perchè al N. t. 
abbiamo notato : 
e Che manca la dimostrazione elle l'acqua dd Mu 

sone sia per le sue condizioni di potaliilità migliore di 
quella dell' Esino. » 

'.'foi abbiamo fra gli atti rlelle asserzioni rlccisissime 
relalivamente a questo folto, e fra le altre abbiamo la 
dichiarazione non solo di parecchi municipii, ma anche 
Ili un dislintillllimo meml.Jro Ilei Parlamento (che per 
quanto fosse perito speciale di Osimo lullavia ha sempre 
dimostralo nelle sue asserzioni Ili meritare la fiducia 
dcl paese e la massima nostra rleferem.a), il quale as 
eerisce nel modo più as;:oluto, che l'acqua rlell'Esino è 
in(lnitamente più limpida Ji quella del Musone; o sic 
come nell'islessa rleliberazione, Ili una parte rlella quale 
vi bo dato testè lettura, vi è 111 dimostrazione che un 
serbatoio io Ancona per chiarificare l'acqua potabile 
sarebbe Ili costruzione rlinìcilc e di esito incerto (e 
questo è detto dagli stessi membri dcl municipio Ili Ao 
CQna), così slandg le cose nei termini sovraindicati sem 
brerebbe doversi preferire la derivazione d~ll' Esino a 
quella dcl Musone, la qualo è frequentissimamente tor 
bida, e tale essendo riescirebbe difficilissimo di poterla 
adaltare di liisogni della potabilità. 

Contro questa dimo~trazione od asserzione, se volete, 
perchè noi non la consirlcriamo che come semplice as 
serzione, io non h1> visto contrapporre nessun•u:tra a:i 
serzione decisiva per parre dcl Municipio di Anr.ona; 
ed in questo stato di cose, che cosa doveva I' U!Tìcio 
proporrP. Ili rare al Senato? 

Doveva proporre Ili accertarsi se realmente l'opera 
è di utililà puliblica per la desliaa1.ionc a cui deve eer· 
viri!, rloveva vedern se que3ta derivazione d'acqua er1 
principalmente da preferirsi per il suo scopo principale. 
cioè pr.r i bisogni dcli" abbciveramcnto rlclle persone e 
dcl bestiame rldla città di Aocooa; ti questo è ciò che 
ba fallo coll'ordino dcl giorno che ha proposto. 

Ilo visto più Ili una volta fare derivazioni di acqull' 
potabile; oc aLbiamo io questa stessa capilale veduta 
una a.>sai recentemente: la prima dimostrazione che 
generalmente si deve Ilare per far preforire una diJri 
vazione da un luogo piutto:;to che fa un allro, cel'to Il 
quella Ili provare che I' acqua è verameole buona per 
gli usi della potazione della ciltadioania; per consegucni:a 
le abbiamo io ciù seguito quaoto generalmente si ra, 
non credo che abbiamo fatto cosa contraria e fuori di 
proposito daccbè \'ediawo, che indagini simili si pra 
ticano dovunque si viene a chiedere questo genere di 
d&rivazioni. 

I Passo al secondo motivo: 

« Cile non à incont~tabilmenle dimostrato che nel 
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tempo di massima magra del ~lm;onc esista al punto di 
dorivazlonc presso il 31olino <li S. Fillppo il quantitativo 
•li 28 mila metri cnb! d'acqua che crede potere rite 
nere costanrc I' lngcguere proviuclale di Ancona al ce 
guito dci risultati ottenuti e dei calcoli praticali dal scio 
Ingegnere eo.nunule di Ancona signor Darctti fra il t6 
e.ì il 20 di settembre dell'anno 186.\, unica visita che 
c!f,Lc luogo e di cui si conoscano i risultati, la quale 
certamente non ccstitulsco quella intc1·mi11abile serie 
di accòs.;i e di perizie di cui senza fondamento si fece 
•:cnno. , · • 

Tulle. queste asserzioni non sono nè più n~ meno 
che il risultato dell'istessa relazione folla al Prefetto Ili 

• Ancona dal perito di quella Provincia, che ere Io sia il 
~h;nor iugeguere-capo Rossi. 

. Tali sono le asserzioni che si contengono in questa 
relazione, o quanto ul calcolo delle misure fatto dal 
signor Darettl io debbo dare qualche spiegazione. 

Era staio fissato un giorno determinato per una vi· 
sita sul luogo, alla quale per parte dcl Municipio di 
Ancona doveva Intcrvcuire, co.ne foce, il signor Dureul, 
•? per parte di Osimo o di altri Comun i il distintissiure 
i11gegnere l!oranùini, al quale feci (JOC' anzi allusione. 
L' ingegnere ~forandini però, siccome espressamente 

dichiari> con una lettera muudata anche alle stampe, 
uven Io creduto che i risultali avuti dalla visita nei 
µio111i precedenti escludessero l'Idea di questa deriva· 
zicnc, non Intervenne nel giorno indicato. 

11 ~lunicipiu di Osimc per non trovarsi sprovvisto, 
co.ne suol dirsi, di difensore, mandò in di lui luogo 
l'ingegnere Fl'llic~lli, credo, il quale assistè alle opera 
eioni, ma, quando si trattò di rare il calcoto, dichiarò 
che e!;li non si credeva autorizzato ad addivenire od 
un'operaztono di lai folla in assensa dell'Ingegnere Mo 
randini: avendo però I' ingegnere capo dulia Provincia 
insistito percuè amitutto si facesse il calcolo, esso si 
fe.~u 1.lill solo i?gcgucru Darctti. 

Questo è il fatto genuino, chti viene narrato nella 
· rclazionu dell'ingegnere Provinciale di Ancona il qualo . , 
soggiungo ancora che crcùtt che il calcolo dcl Darclli 
fo>stJ follo i.Jcnc e secondo le rP.gole dcll"arte; ma in 
tanto il fallo da noi narrato del· calcolo istituito non 
ila un inge~nere Jcl Governo, non da un ingegnere 
dirò cosi, hulilfereutc, ma da un ingegnere di partr: 
esiste e risu~ta da!IJ r.,lazionc dcli' ingegn~re Ro~si in 
d1l<l tu no\"em hrc 18ti~. 

Passo al 3° appunto. 
. « Che o.on hn~vi dimostrazione ddla (lrctes11 disper 

~1one prr 1 m·~a11 della Halihia e gh[aia, di 1000 metri 
cuhi di acqua al giorno, calcolando i quali la soltra 
zionc degli nttuali utr.nti" Jell' acrp1a dal suddetto ingc 
sncre·capo pretendt>rehlm ridursi a soli 16 lO metri cuLi 
111 giorno. » · 
L' iog1•gucre-cap•J di Ancona, nella relazione di cui 

h'> fatto cenno e che ho SJll'occlaio, ~lqaanto prima di 
rvnf•!r.nare che i 29 mili! me!~i ct1Li di èccorrcnza pl'r 
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ogni 2.J ore etili credeva polerli ritenere per costanti 
Fece la seguente osservazione: • 

« Il:ufatr, disse, non solo vi è questa qumtit~ d'acqua 
ma ve ne ~')no inullrl.! 7 mila metri che si <li;perdc fra 
lu sabbie e le ghiaie dd fiume, per cui se ad Ancona 
(e notate bcnl', o Si3nori, il se), s~ ad Ancona si im· 
P?ncsse di fare opcr<! pcrcl1è quest'acqua non andass!l 
dispersa, non ve ne Slrch!.iero s:iuratti agli utenti uttuali 
che i6 rn metri circa. ) . 

Tutto que;;to andrcLbl.! prrrcttamcnte L<:ne se a qud 
ae tii foss<l dato seguilo, se cioè nelle opere per cui si 
o!ibliga la ~ocietà concesoionaria, alla quale il Municipio 
di Ancona cede la concessione che gli Ca il Governo, 
la si.essa compagnia si ohliligasse a fare quelle opere 
le quali ha indicate l'ingegnere Proçincialll di Ancona. 
.Ma evidentemente non facendo queste opere, le ocque 
p~oseguircLl:iero ad andare disperse, e qidndi la sottra 
zione che si forl al r.orso attuale dell'acqua dcl ~Jusonc 
non sar:\ più di i(HO metri, ma sarà di !!000 mclri 
CJmpiuti, perchè non ,.i è obbligo akuno di costruire 
queste opere onde la dispcrdione non aLbia JuJgo . 

· « 4. CLe il progetto non accenna a Ycrun lraver- 
1a11te od altra operl qualsiasi a carir.o <lei Comune di 
Ancona per profittnre dcli' acqua dispersa. » 

Questo quarto motil·o si rir.irisco precisamcntll a quello 
che diceva or e~a, cioè clic nella con\'enziona seguila 
prima (si noti bent') prima assai che questo parere i!cl 
l'ingcgnere di Ancona emanasse, nella convenziona fotta 
prclimir.arm1:nte lra il ~lunicipi•l di Ancon~ e la eocietù, 
di questo traversaT1le nuu si parla nè punto nè poco, 
etantcchè la prima volta che se no Cece parola è nella 
relazione dcli' ingegnere provinciale Jel quale bo f.ilto 
cenno tcstè. 

« 5. Cbe per gli usi ddl'ncqua potaLile nec~saria 
ad ,\ncona sarebbe più che sufficienlc la metà Jcl quan 
litathu dcli' acqua contem(Jlala nella l<•gge di conces- - 
Eio~r, e eh.i per il soprnppiù non vi sarcLhc motivo di 
privarne le iuùustrie cht• attualmente ne godono, o;de 
rar lucrare industrie nUO\"'.l e che altualmente non esi- 
stono. • • 

Anche questo dispiaci.' all'onorernli! prro;iinantc. 
l'rrò sii noi vediamo le ddilicraiioui ddl~ stesso ~lu· 

nicipio e le relazioni che vi tengono dietro, noi !Jo 
viaruo ammtsso pc·r costante cho tutta l'acqua di cui 
si ra la derivazione non va al ~lunicipio ùi Ancona, anzi 
ad Ancona per ora non è a5'5e011ata che uua parte ~ssai 
lnrcrior!l a qurlla totale, e ,·ilsi dice espressamente c!:c 
la totalitil dell'acqua cbe la eodctà dc,·a dara ad Ancona 
è di gran lun;;a inrcriore a quell:1 cbe si deriva dal 
Musone percbè il cli più serve precisamcnto alla società 
in compenso dd lavori di derivazione. 

Dunque è cvident~ quanto ho ai;scrito .i - questo ri· 
guardo, che cio~ non tutta lacqua che si ~s!rac va a 
beneficio dd cittadini d'Ancona. 

~la si dice: b citi.\ d'Ancona crcscel'à in 3egu!to e 
:mà più tardi Li~ogr.o di quell'acqua, Ili cui !lQ!l ba 
bi$ognc ot!ualme;;li!, · - 

' . 
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A questo rispondo, che non si può dire che la cillà 
possa profittare di questa maggior quantità di acqua 
dipendentemente dal conlrat~o attuale, perchè ivi è sta 
bilito espressamente, che se avrà bisogno di una mag 
gior quantità d'acqua, <lov61 pagarla; sicchè cessa anche 
quanto diceva l'onorevole 1·rcopinantc a questo riguardo. 
dell'esistenza di un 1·aula0gio per l'uvvenlre ulia cillà 
1t'Ancona, perché il 1·an\ag0io invece sarà per quella 
stessa Compagnia che costruirà I' urquldono ; sarà essa 
che ìntascberà i danari, senza profìuaro per niente alla 

· cilt} d'Anco:ia; dunque anche a questo riguardo le sue 
usservazicui mi sembrano drstituite di fondamento. 

e 6. Che gli abitami dcli a 1 ullutu del Musone non 
solo profittano dell'acqua in osso decorrente per ali· 
montare non pochi mo'.iui per I.i maciuasieno dei ce 
reali. ma anello per I' abbcverugglo ciel loro Jicsliamr, 
per le lavature ed altri usi della vita; e che sarebbe 
ingiuslo prii•11rli presscchè completamente dcl vantuggio 
che può loro arrecare l'acqua dcl fiume quando riman 
gono tuttavia esposti ai danni che il fiume Iacilrnente 
in occasione di piene può loro arrecare. » 
lo credo che questa considermione non abbia bisogno 

di maggiori dimostraeioui di quelle che risuliano d.dla 
cosa stessa per s~. 

Se veramente a questo tore-ntc si sottrae 13 massima 
parte, come dicono gli interessati, delle acque dalle 
quali ricevono soddisfucirnento pei loro bisogni, e se 
invece ne pro!ìtterà!:ahri, è evidente che si spoglia gli 
uni prr vestire sii altri; tanto più quando si tratto di 
acque che? non vadano a beneficio di bisogni personali 
di olilic•cramento, dirò cosi, ma bensì ad alimento di 
industrio che si vogliono stabilire, come è detto nel 
contrailo istituito dalla Società col Municipio <l'Ancona. 

e 7. Cho il parere dcl Consiglio permanente d'acqua 
e strade è naturalmente diretto ad accertare il merito 
io linea d'arte dcl progeuo, 'e non potrebbe ravvisarsi 
dcstioato a ter.cr cnnlo del riguardo ai dirilli acquisiti 
dai terzi ali' unita generale ed alla parità di trattamrnto 
di tulli i cilladini dello Stato, dci quali dcrnno occu 
parsi i lcgielatori. • 

Anche questa considerazione, quanlunquc non abbia 
incontralo tull' a!Tallo nd genio dcli' onorevole preopi 
nlnte, mi pare ovvia e cliiarissima, ed io quioùi non 
mi occuperò di dimostrarne maggiormenle la ragione· 
,·olczrn, pcrchè risulln dal tenore stesso delle ossena- 

- zioni che ea!a contiene. 
Il Consiglio superiore d'ari!', dcl re.ilo, er1 chiaro 

che foss~ chiamalo nd emellero il suo parere, non sulle 
circostanze locali di fallo, rnJ bensì sul merito della 
operazìone, considerata sollo l'aspello tecnico, e non in 
vista delle circoslanr.c di coloro che dicono: ma guar 
date, che @o ·per dare l'acqua ad altri la togliete o ml', 
io non bo allro meuo di dupplirc ai miei bi;ogni. Questa 
adunque era una circostanza di fallo, ~ulla quale il C:on• 
siglio permanente noa era nalnralmcnte cliiaruat~ 11 pro· 
nunriuroi i quindi anrbo per qae:;lo _·rispetto io credo 
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eh~ sieno giustificale le o~sern1zioni che I' Ullicio Cen 
trale ha falle. 

\"ccgo ul !econ<lo dci punli dcli' ordine drl giorno 
clic l' Ufficio Centr:1le ha dedotto da tull<J ltJ considera 
zioni prcnieHe e che Hono ~ppo::giatc a l!ocumenli uu· 
lcnlici rhe O\'H:I ~oll'occhio. 

< ~. Che dietro le opportune auaEsi e coarronli ri 
!ulli, che ~pl'cialmcnto {ll'r la polabilit,, dcli' ac4ua è 
prdc·rilJih~ ùi rare la d~rivazione <!ell:l. ~ll'$sa per Ancona 
dal Musune, anzirh~ d~ll' E:;ino. » 

lo ho già rrcmc~~"• romc lraltandosl d' vcqua pota· 
liile, e di espropriazione J•rr cnusa òi puLliHca utililii 
con questo scopo, la Lont.i dell'acqua sollo il rapporto 
<!ella sua polahiiiti diventa 1'o~l'llo principale da ac- · 
certarsi; eJ ho pure gi~ pre;ne»o come di follo nou 
ci sia tra gli atti ucccrt.amcnlo ~·eruno, specialmente avuto 
riguarJo olla circostanza della chiari!ìrazione dell'acqua 
dcl Musonl·, h quale per !J sua natural~ rcr la natura 
dei tcm:ui, atlravl'r~o Ji quali trascorre, I! gcneralrnenlc 
lor!Ji1la, e non potrebbe rt•nùcrsi potaliilo s~ non mc· 
diante uso di grandi scrhalui, dt•i qu~li la stessa deli 
bera1.ionc dcl ~lunicipio d' Ancuna cuu~lata la dinirnl1:1 
e qua3i la impossilJililà d01·~el'uziorw. 

Duni1uc anche a questo rignardo io non crcilo cli 
dover aggiunger~ mag~iori p:irol!'. 

PoHono C';;~crvi nell'ordine i!d i:;iorno rhe aliLiamu 
pr~poslo frasi che non piacciono al signor Ministro, ul 
quale lo ablJlamo cornuniCilto, rome spero chr. vorr:"1 
coarcrmarc. E qni I' [fficio è più che di>poslo ad ac· 
cedere a tulle le modifica7.ioni dcl rneclcsimo che pia 
ceri! al Ministro stesso di suggrrirr; ma sicuramrnte se 
l' l:fficio Centrale si è dcterminàto a propurrc un or• 
dine dcl giorno, il quale preceda l' approvazione della 
legge, no:i era p11r incagliare l'alluazionc drlla mede 
sima, ma Len~i per facilitarla. Slando agli atti che si 
a\'evano aoll'occhi, si sareL!ic c!orttro proporre la ~o-· 
SpCDSiOOO d~ll' approvazione tfolla lrgge 1 pcrrhò i;Ji C· 
lcmcoti fondamentali dcli' ulilit4 pulihlira; a licncficio 
della quale la lc~gll ~ diretta, non erano eurficienle· 
mente accertati. l'ure per non incagliar(\ punto l'anda 
mento di quello che crederà a que;;to proposito di far<' 
il Ministero, ~i è creduto opportuno di rumruent<irgli la 
opportunità cli acceriarc questi dati mcilcsimi in un 
!nodo più completo. Nel tempo stesso che si è sugge 
ri!!\ questa necessita, si è creduto nnche di dover dare 
una soddidfazionc a più di .io mila prrsoue che abitano 
lungo la valle del Musone, e che gridano e reclamano 
che mc,dianle q:1cJ!a concessione . •erranuo ridolli acl 
uno stato infelicissimo, sia~chè ·manchcr.i lcro l'acqua 
indispensabile per lulli gli usi della vita. 

Dopo ciò io non ho nul!1 da aggiungere. 
Presidente. li signor Scaalorc ~lusìo ha fdcoltli <li 

parlare. 
Scnulo~e· Musi o. L'onorevole preop!oante ha 'sor 

di lo con una lunga serie di documenti che mi son:> ri 
masti :ir~aoi. 

Ap;i')n:i ieri cb!ii noti~:a che vi potcs~~ro t'~crn i do- 
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cumenil, ebbi cura di cercarli, di vederli. Ma fui rl 
mandato or dall' uno or dall' altro, e mentre dirò cbe 
lodo il buon volere di tuul, il fallo l che quando io 
avrei potuto vederli, non li ebbi, e quando mi vennero 
offerti, non vi era più tempo a vederli. Ad ogni :nodo 
accennala di volo questa circostanza, osserverò che i 
falli da mo allegati risultano dalla carta geografica, e 
nou possono distruggersi coi falli allegati dall'ouorcvole 
preopinante, desunti da documenti cbe mi sono ignoti. 
Egli nella sua relazione e nel suo discorso stima di 
fondarsi sopra falli clic in massima p .. rte sono riser 
vati alla competenza tecnica speciale. Io invece non mi 
fondo che sopra falli costituenti il loro elemento legi 
stativo e sopra i quali soli bo credulo Ji dover richia 
mare l'attenzione dcl Senato. 

Guidato da questa unica norma, io non bo tenuto e 
non tengo in conto alcun r .. ue oltre quelli che costi 

. tuiscano i veri estremi giustlflcativl di un'opera dichia 
. raia di pubblica utilità, e mi sono quindi limitato a 
parlare della postura mariulma di Ancllna, della sua 
imponente guarnigione, di una marina .mercantile, an 
eh' essa ragguardevole. 

QuPsti sono i soli dati dci quali io bo parlalo, che 
l'onorevole preopinaute non ba rivocalo in dubbio, e 
che nluno potrà impugnare perchè di piena notorletà, 

Egli. dice, che l'Ufficio Centrale si è occupalo di lutti 
sii oggetti esposti in quei '1 capi ùi considerazioni, per 
chè doveva necessariamente occuparsi degli estremi che 
devono seguire l'espropriazione. 

Finchè si è parlalo di quelle. parti delle sette censi 
rlermloni che si riferivano a questi estremi, prego l'o 
norevole preopinante a ricordarsi che anch'io ho nulla 
ossorruto in contrario, e che bo anch' io applau-ìlto alle 
falle osservazioni; ma quando si à venula a quella parie 

. nella quale mi pare che noi non dobbiamo entrare per 
chè riservala ai soli uomini d'arte, allora mi sembrò di 

; dOYE-r osservare che non possiamo mettere il piè in terra 
straniera. 

Ora ripeto, che per determinare la quantità d'aèqua 
defluente In on fiume ud periodo di· 2.i ore io non 
stimo competente a giudicare, nè lTfficio Centrale, nè 
il Senato: e quando uomini d'arte mi asseriscono che 
la quantità ricercata è di 28,000 metri, io credo che 
il fallo non possa essere rlvocato in dubbio, eppcrciò 
mi parve non solo inutile, ma anche dannoso il con 
tPnulo nel N. i dell'ordine del glorno, e mi parve ne 
cessario di prevenirmi il danno con una modifìcarione, 
fa quale consiste in dire: a che bisogna rimettere que 
sto punto agli uomini d'arte e considerarlo colla dlstln 
slone data dall'Istesso rrncio Centrale nel N. 7 delle 

. sul' considerarlonf > 
Vengo al ~. 2 dell'ordine del giorno. 
l'armi cbo basti leggerlo per vedere che mentre esso 

. è certamente deltato con uno spirito di berievolcnza per 
la cillà di Ancona, e di facilitare a suo favore la ese 
cuzione della legge, pure dee finire nella so~1anza con 
impedire 1'11ttul2ioue della k~ge, e cou rare danno alla 
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città cui si vuol fal'orirc. Quanto alla legge, si scorge 
~d evidenza, che parlando esso del solo lìuwe Musone, 
11 sostituirgli !'Esino equivale a cancellarla, giacchi! giova 
ripeterlo, che il Minislro, risnl!aado migliori le acque 
dcll'Esino, non potrà rare più alcuna conccsSiono sul 
Musone, perchè lo esclude il N. 2 dell'ordine dcl giorno, 
e non potrà fare alcuna. conce>si(lne sull'Esino percbè 
non è conlem11lato dalla legge. • 

[u quanto pui riguarda la cillà di Ancona, io cr~do 
manifesto, che noc può immaginarsi cosa più dannosa 
a quella cillà, di quel che lo sia il contenuto nel ~. 2 
dell'ordino dcl giurno. 
. Infalti considerate, o Signori, che essa fioircLLe per 
non avNe alcuna ccoccssione, oslanùo\'i le stesse ra 
gioni c!Je bo dimoslralo di ostare, al signor ~liaislro. 
Essa quindi non aHebbe a~qu:i n~ dal Mu<ono nè dal 
l'Esioo, e conti11uer~Lbe a vivero di stento chi sa an 
cora per !jUauto allro tempo . 

Supponcn1lo poi kgalmentc po@sibilc la concessione 
dall'Esino, ~i presenta prr Ancona un altro ed insupa· . 
rabilc <•slacolo, cd è qor.llo che lo torna impossiLi!e )a · 
spe~a. Non mi pare che I' onore'l'ole prcopioaate abbia 
\'oluto occuparsi di questa ùirtkollà; ma è di questa 
cbc io principalmente bo parluto; e siccome egli stesso 
ammette, che sono necessari 8 mila metri di maggior 
ncqucdollo, io non so ridurre in danaro qorsti 8 mila 
metri, ma basta che l'gli abbia ammesso 11ues1a spesa 
maggiore e cbe la città di Ancona non sia in srado di 
sopperirl'i, percbè non le si facccia un dono che lo 
torna impossibile di accettare. 

Io quindi pcrsi~to 11ellt1 falle osse"nzioni. Prego l'Uf 
ficio Ccnlrale di tcocrlc nel ronto mrrilalo dalla Lenc 
Tolenza oode s'inspirano per la citi~ di Ancona; lo 
prego a recr:'dere dalle sue osscrvazioui e prego il si· 
gnor Mini~tro delle Finanza a voler apprezzare lienigna 
mrnte le mir. 
Presidente. Prima di dare la parola al signor R~ 

latore rileggerò l'e1ncndamcnto ai;giunti1·0 pr :poti o dal 
l'onorevole Senatore Muslo nel quale consi~le <:II'ellil·a 
mcnle il solo soggcllo dcl dissenso Ira l'onoreyole pro 
ponente e l'Urficio. 

L'Ufficio propone nel suo oriline dcl giorno che il 
Senato prenda allo delle dicbiarazioni dcl signor Mi 
ni~lro: 

~ i. Che il quantitativo di acqua defluente nel Mu 
sone al puulo di dcrivnzione, e nelle epoche di mas· 
sima magra, non tenuto conio delle filtrazioni attraverso 
la ghiaia, non è minore di metri cubi 28 mila ad ogni 
21 ore. » 
Il Senatore ~ualo propone che si aggiunga : e ove 

allo stato delle cose llOD Io giudicbi abbastanza dimo • 
strato il Consiglio superiore d'acque e Rtrade. » 

La parola è al signor Ralatore. . 
Senatore Farina, Relatore. Siccome l'ordine del 

giorno si basa sulle dichiarazioni che ab!Jiaruo chieste 
al signor Ministro, lo pregherei di volerle fare. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flnanze. Sarà inutile che io spenda 

molte parole per dimostrare in genere l'utilità di que-. 
st'opora, utilità che dcl resto è ammessa anche dall'Uf 
ficio Centrale. Farci veramente opera superflua col di 
lungarmi dinnanzi a questo Consesso che ammise altra 
volta opere di questa natura; mi limiterò nd accennare 
il caso più recente, quello della condotta d'acqua per 
la città di Cagliari, in cui anzi la finanza si impegnava 
per un annuo sacrificio abbastanza ragguardevole. Non 
scio si tratta qui di una cillà cospicua, ma essenzial 
mente di uo porto mercantile e militare; ognuno può 
giudicare quanto importi lo avere una buona condotta 
d'acqua per una citt~ che si trova in queste condizioni, 
ed io credo quindi inutile ogni parola per dimostrare 
l'utilità dell'opera di cui si tratta. 

Il progetto ora messo ìnnanzl ~ stato studialo dall'in 
gcgnerc del Genio civile della provincia d'Ancona, il 
"quale perchè pubblico fun?.ionario non si può ritenere 
come uo delegalo dcl Municipio d'Ancona, epperl> offre 
cgn! guarentigia di imparzialità ..... 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Ministro dell8 Finanze. Furono falle . tulle le 

pratiche volute, in guisa che se si Iosse trattato sol 
tanto di una concessione -,er uo numero d'anni non 
maggiora di nove, il Governo avrebbe sens'altrc prece 
duto alla concessione, considerandola come una delle 
solita concessionl d'acqua. Ma sir.come sono necessatli 
lavori abbastanza considerevoli, e il ~Tunicipio d'Ancona 
non ha trovato chi ne assuma l'esecuzione, salro che 
a patio di una concessione di 9() anni; cosi rii giudl 
cato necessario l'intervento dcl potere legislativo, 

Ora in questo frattempo si sono folle delle osserva· 
zlcnl da una autorità, la quale, convengo anch'io col 
l'onorevole Relatore, essere cernpetentlsalma, tanto più 
per mc, che bo relazioni di amicizia, e grande stima 
dcl carattere e della perizia dell'onorevole ingegnere Mo 
ranùini. - 

Le ossorraaionl riguardano il quaolilalivo dell'acqua 
che corre in questo torrente, e (come dlceva l'onorevole 
Relatore) riguardano la potabilità dell'acqua medesima 
comparata con la potabililà dcli' acqua dcl torrente 
Esino. 

Or bene, in questa condiziono di cose essendo anche 
state falle delle rappresentanze nell'altro ramo del Par 
lamento, non ebbi dfficoltA a suggerire io stesso che, 
mentre il primitivo progetto diceva: ' i~ concesso al 
Municipio d'Ancona per il termine di 99 anni, ece., , 
si dicesse invece : e ~ data facoltà al Governo di Care 
la concessione 11 essendo Inteso che il Governo non si 
sarebbe valso di questa facollà se non dopo aver preso 
in esame i punti contestati, cd essere venuto nel con 
vincimento che veramente tornava conto di dare ese 
cuzionc alla .coneesslone non ostante le oLbiezioni che 
potessero essere state fatte. Epperi> allorquando l'ono 
revole netatore dell'Ufflelo Centrale mi fece l'onore di 
parlarmi dell"opportunit• di rivedere alcuni di questi 
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dati, e alcuno delle condizioni di questa concessione, 
lo non potei fare altro che ripetergli la dichiarazione 
da me falla nell'altro ramo del Parlamento, cioè che 
sarebbero state nuovamente tolte ad esame. 

Per conseguenza io non avrel difficolt~ di accettare 
il concetto dell'ordine del giorno, qual'è proposto dal 
ufficio Centrale; soltanto a nei qualche oaservazione da 
fare rispetto alla redazione, e mi augurerei che l'Uffl 
cio Centrale potesse accettare il tenore delle mie di 
chiarazioni. 

lo convengo che sia opporluno anr.he per tranquil 
larc le popolazioni della vallata Lagcata dal Musone, di 
rivedere il quantilati~o d'acqu~. 

Le opposizioni che souo sorlc pcssono css~re 'esngc 
rale; pu\1 bc11issimo succedere che 1·i sia una quantità 
d'acqua surncienlc per la clerivaziooe occorrente al Mu 
nicipio d'Ancona, come per i bisogni di quelli a\Jitanti 
!fa si sa bene cii> che succede molle .,.olle; I~ popok· 
zioni si sgomentano se sanno che sia parlala via una 
parte dell'acqua di un torrente. 

Dunque convengo coll'Ufficio Centrale in queslo pa· 
rere, ma io proporrei cbe non Co;se limitata b facoltà 
della concessione in discorso quando reahncntc non si 
riconoscesse proprio la quanlità cli 28 mila metri culii 
ad ogni 2{ ore nelle 11iù grandi magrl'. Capirà benis 
simo !"Ufficio Cenlrale, che la concessione pre3eoterebbc 
(or.;i: le stesse convenienze se i metri cubi rosst'ro solo 
27 mila. Qui essenzi.ilm~nle è d'uopo avere un'iùea dei 
bisogni che ba la popol:itione cli quest'acqua, e dal· 
l'allra parl<l <lella quantità d"acqua tl'lalo esistenle. nel 
fiume per vedere se sia ragionevolll una derivazione di 
9 mila metri cubi al giorno, che corrisponde ad un pie· 
colo canale di nc~purc 100 litri per minuto secondo. . 
Io secondo luogo poi convengo anch'io che è impor 

tante speciahnente pcl Governo che l'acqua da condursi 
ad Ancona sia molto potabile, e quindi confacente per 
gli approl''l'igionarnenti delle nal'i mercnnlili e dG guerra;, 
conv~go anch'io che sia utile d'i~tituire dei paragoni 
r~athamente alla polabilità di quest'acqua. Non rredo 
peri> che ciù <leLba essere ca ratiere assoluto; di modo 
che per qualche picrola differenza sulla potabililà e per 
l'immensa di!Terenza della spesa dovesse dirsi non farsi 
più luogo alla conces~ione relath·a al torrente Musone. 
lo però chiederei all' l'fficio Centrale cbe si arcon 

tentasse di una dichiara?.ionc in qucsli termini : 
« Il Senato prendendo :ilio della tlichiarazione dcl 

signor ~linistro delle Finanze che non adtlivcrrà a ve 
runa concessione di ncqua potabile da derivarsi dal 
fiume Musone a ravore del Municipio di Ancona, simn 
aver meglio accertato il quantitativo e la potabiliti1 dr.I· 
l'acqua deflucnla nel }fusone, ere. passa all'ordine del 
giorno., . 

Quanto poi ali' ultima parte dcli' ordine del giorno, 
che la dichiaraf.ione d"utilit~ dell'opera si intenda raua 
in modo che, <l'indennità r.he possa essere dornta agli 
ut1>nti attuali dell'acqua <M>ha es~ere ileposilata a mente 
del disposto delta legge eulle epropriazioni per causa. 

• 
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di pubblica utilità prima di mettere mane ai lavori di 
dcrivnziono, , il conccuo contenete in queste parole è 
troppo giusto, cd io per mi11 parte non posso che an 
nuirvi completamenle. 

A 111e parrebbe che anche l'onorevole Senatore Mu~io 
non dovrebbe aver difflcolLà ad accettare lordine dcl 
giorno nei termini in cui sarebbe cosi proposto ; im 
perocchè realmente il Consiglio superiore dci lavorl 
pubblici non procede dlreuanientc all'accertamento del 
l'acqua; ma si rimette agli ingegneri dcl genio civile, 
i quali su dati che hanno essi stessi raccolti sul luogo, 
o che banno avuti io altro modo, giudicano di questa 
quantità, a meno che non sorgano casi di contestazione. 
Io quindi credo, clic se un qualche dubbio è venuto 
nella mente della popolazione, che questo dato relative 
ali' acqua non sia esatto abbastanza bisogna tranquillarla. 
E credo non conveniente che si proceda alla conccsslone 
senza accertare prima, che malgrado I' acqua che i:arà 
condotta in Ancona, ne riw~rrà perb tanta da poter 
soddisfure ai primi bisogni della popolazione. 
Io prescindo dal considerare se •i sia qualche opifi 

cio la cui acqua motrice possa per avventura essere 
diminuita; questo è un caso di indennità ; clii farà il 
danno~ paghe~. · 

Ma se ai tratta d'acqua indispensabile per l'uso della 
vita quotidiana, per l'abbeveramento dei bestiami, cer 
tamente non vorrebbe nà anche I" onorevclo Senatore 
Musio togliere l'acqua cosl necessaria alla popolazione. In 
ogni caso, ripeto, che dal momento clic è sorto un dubbio 
di questa Calla, non convenga procedere alla concessione 
senza dissiparlo per ìatiero, 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. L'onorevole Relatore ha racollll di par· 

lare. 
Scuatore Farina, n~-/alorc. Io ringrazio ansitutto l'o 

norevole signor llinistro di aver posta la questione nei 
suoi veri termini, come lo ha fallo colle sue ultime 
parole. 

Si traila di dare affidamento ad una popolazione di 
più di 40 mila individui, che non sarà tolta loro l'acqua 
assolutamente necessaria, cd ludispensabllo por i più 
urgenti bisogai dellu vita. A questo sropo rispondono 
perfettamente lo dichiarazioni _ultime dcl slgnor Ministro, 
ed io no prendo atto. 

Mi resta accora un' osservazione a fare cbe non è 
crlosa. 
Il signor Ministro diceva che loperaelone era stata 

• eseguila dall' ingegnere provinciale d'Ancona. 
Ministro delle Finanze. Ilo dello che il progetto 

era stato esaminato dall' ingegnere provinciale. 
Senatore Farina, Relatore. Veramente la misura 

dell'acqua che era il punto conlfovcrso, venne fatta dal 
signor Daretti ingegnere del municipio di Ancona, il 
che risulta dalla relazlcne dcli' ingegnere provinciale e 
dalle seguenti parola: . _. . _ 

e 11 lodalo ingegnere Morandini ncn era sopra luogo, 
egli ne era partito fio dal i5 -settembre, ed io sua 

vece si presentava l'ingegnere d'Osimo, signor Fcllicelli 
con lettera di quel signor Sindaco, la quale si è 1111i 
gata al vcrbalo In dello giorno redallo (Allegato N. i) 
in cui è dichiarato che per non palcr intervenire il 
signor Morandini, rimaneva per fo slesso sostituito il 
signor Fellicelli. 
, Al medc,;imo ed al signor. Darclti richiese il sot 

toscritto c!Je avessero compl1;tala la operazione suddclla 
col prest'ntare il calcolo della erogazione. Il Darelli si 
comproruclleva presentare tale risullarneulo final": mentre 
il signor Fclli~elli non credcrasi racoltalo a compiere 
quell'operazione essendo falla dal signor iog"egnere Mll· 
randini, ccc. - 

Sta dunque che il calcolo relalivo al fatto culminante 
che importava censlalarc cioè l'accertamento dcl quan 
tita1h·o dell'acqua, 11on era fallo che dall'ingegnere Da 
rclli, ingegnere della città di Ancona. 

In seguito I' ing~gnore provinciale esaminb la rormol:l 
malemutica ct;lla qualo il calcolo ru fotto : essa venne 
rironosciula desunta da buoni :iutori cd atta a produrre 
giusti rigullati; ma si soggiuagc"nello stesso tempo che 
i calcali del signor Morandini e dcl signor Fcllicclli non 
vennero mai; di manier:i che st;i quello che io aveva 
da principio asserito, r.ioè rhr. la misurazione rlell"acqua - 
al ponto della derivuianP, non venne calcolala che dal 
solo ingegner() della ciltà di Ancona. 
· Mi preme anche di siuslificare un'altr:i mia :mcrzione 
di fatto, che è quella cho non venne ~nggcrita nessuna 
opera per impedire la dispersione dci 7000 metri cubi 
d'acqua, il che risulta da quesl'allro brano della stessa. 
r~lazione dcl quale do lcllura: 
e Queolo ~volume però è quello dcli' acqua .vi~ta in 

superficie che, avuto riflesso alle circostanze !orali, può 
far~i conto corno quello disperso pci meati della ghiaia, 
sia per lo meno la quarta parto dello stesso, cio~ me 
tri cubi 7000. Questo n perduto perchè niuna opcr:i - 
ba\'vi che l"ohbliga. a ritornare in superficie io silo dc 
tcrmiaalo; e quando eh.Il sia1i irnposto a.i .A nebna la 
condi~ione di C08lruire tali opere al ~ilo ddla deriva· 
zionl', vedrassi l'acqujl del Musone di cui attualmente 
si [a oso scemala sollanto della meschina quantità di 
metri cubi i6'i0 per giorno. . 
' lJ" importava Constatare qul'ste eirC03fanzc per olO 
strare che quanto ho avuto !"onore di esporrt1 è la \'e- 
rilà risultante da quesU documt'nti. - 

Del resto il signor !liaislro dcllu Finanze a1·endo di 
chiarato CLIP. egli provveder;\ 11. che non siano private 
dell"acqua loro necessaria le popolazioni cbo lungo la 
vallata dcl Musone ne hanno estremo ùisogno, dichiarC> 
anche a nome dell'Ufficio Centrale di accettare la cor· 
rezione proposta dal signor Ministro stesso ali' ordine 
dcl giorno, persuaso che non mancherà di farsi carico ' 
delle condizloni di tali popolazioni assai numerose, o 
degne di riguardo non meno che la. popolazione di 
Ancona. 
Pre.Jdente. Cliicdo al Sco~toro llusio so dopo la 

' 
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proposta fatta dal ~!inistro delle Finanze persista nel 
suo emendamento. 

Senatore Musio. Dietro quello che lonorevole )li 
uistro ha dichiaralo al Senato non avrebbe piì1 scopo 
la mia aggiunta, perocchè si l! conseguito quello cu] 
essa mirava, quindi recedo. 
Presldente Rileggo l'ordine del giorno proposto 

dall'Cfficio Centrale ed emendalo da! signor Ministro 
delle Finanze, emendazione accettata dallo stesso t.:ffizio. 
« Il sonato prendendo allo della dichiarazione dcl si 
gnor )!iuistro di Finanze: 1. Che non addivcrrA a YC 
runa concessione di acqua potabile ila derivarsi dal fiume 
~lus;rne a Iavore del llunidpio di Ancona senza di avere 
meglio accertato il quantitativo, e la potabilità dell'acqua 
detluente nel llusone stessa; 2. Che la dichiarazione di 
pubblica utilità dcli' opera si debba intendere falla in 
modo che I'Indonnìtà, che possa essere dovuta agli al 
tuali utenti delle acque, debba essere depositala a mente 
dcl disposto della legge sulle spropriazlonl per causa di 
pubblica utilità prima di mettere mano ai lavori di 
derivazinne, passa alla discussione del progetto di 
legge. • 

Pongo ai voli quest' ordine del giorno; clii I' adoua, 
sorga. 

(\pprornlo.) 
Si passa alla dlscussione degli articoli. 
• Art. t. È falla facoltà al Governo dcl Re di conce 

dere al Municipio d'Ancona per il termine di !l!l (novan 
tanove) anni decorribili dalla promulgazione della pre 
sente legge, di derivare dal fiume ~lusone la quanli\A 
uiassirua di metri cubi novemila d'acqua al giorno, onde 
provvederne la città, giusta le piante, lipi e planimetrie 
prodotte a corredo dcl prcgeuo di derivazione, sollo le 
avvertenze e prescrizioni imposte dal Consiglio superiore 
ilei lavori pubblici con ~I voto emesso in adunanza 
dcl 30 aprile l 8GJr X 181 ·36, e sollo l'ulleriorc con 
dizione che gli stabilimenti governutivl dovranno essere 
ammessi a godere di quelle maggiori agevolezze nel 
prezzo dcllacqua, che per convenzione venissero ad 
al11·i accordate. n 

(.\pprornlo.) 
e Art. 2. Il Municipio suddetto è autorlzzato per la 

csceuzioae del progelto Ji dcrhazione di cui sopril ùi 
cedere alla sociel~ i11lraprcnditrice dell'opera l'esercizio 
dd dirilli derivanti dallil concessione. > 

(Approvalo.) 
« Art. 3. La sonaesprcssa conces:iionc sarà fat1;1 scnm 

prei:;iuùizio dci dii·ini dci terzi. 
• J,'opera Ìl dichiarata ili puliulica utilità cii occor 

rendo indennità, qucsla sarà a carico dci concrssio 
nari. .• 

(Approvato.) 
Prima di proccdPrc alla volazione per squillioio se 

greto di •1uca:o progcllo ùi legge, darò lcllura dcl se 
gunnte che e pure all'ordine del giorno, rclalivo oll'ap 
prorai;f):l(l di una E pesa. da inscri 1ersi sui bilanci I RG5- 
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6G-67 e G~ della marina per la co~truzhJnc ùi Jrgni da 
guerra. 

(Vedi i11{ra e Alti dcl Senaw .V. 230.) 
I~: aperta la discussione generale su •1ucslo progcllo 

di legge. · 
~on chiedendosi la parola si passcrd. alla discussione . 

degli articoli. 
« Art. l.• i·: autori7.z1ta 1.i :;pc;a di lire 1G,iiG2,00(} 

11er la coslruiioue di du,~ fr,'gatc cor:1zzate, di due cor 
Yetlc ad elice e rii quattro cannoniere corazzate. Qur>ta · 
somma sarà stanziala nel !Jilancio 1kl ~linistcro délla 
marineria prgli anni ISG::i, 1SG1i, 18G7 e i81ì~ ripartita 
nel moclo seguen:e: 

E,;t'rr.izio 18Q:i 
Id. 1865 
Id. 1867 
IJ. ISGS 

f,. 4,000,000. 
» fl,~81 ,OOLI. 
, 4,~8{ ,000. 
I 2,000,000. 

Tvtali.l r.. 11J,i1tì::,ooo. 

(.\pp1·on1to.ì 

' Art. ::?. La quola as<l•gnata pell\rnoo in cor;;o alli.l 
costruzioni navali di cui nell" articolo prcccùcnle sarà 
in11cri~ta nel capilolo G3 nella parte straordinnria del · 
bilancio dcl Minisltro ùi !il~riaa. » 
· (Approvalo.) 

Prima di passare ullo s•1uilliaio segrdo pci due pro- · 
gclli di legge lestà discus,i, annunzierò al Senato dio 
dopo qucsla \'olazionc, si intraprenderà In discussione 
dcli" altro disegno di legge che à pure ali' ordino dd 
giorno, per facc1Ll1 al Governo di m0Jifica1·il la cauzi()~ll 
nlla sodclà delle fcrrol'ie di Sardegna. 

(Il Se.natorc, Segretario, Arllulfo fa lappello nomi 
nale.) 

Risultalo della \'Olazio11c: 
Sul progetto di legge per concc:>sion~ al ~!unicipio . 

di Ancoua di una derirnziono di acqua polaLilc 1),11 
lìume )lu-;one. 

Volanti llu 
Favorc,·oli • 73 
Contrari • • •. U 

(li Sena lo ap1'rù\'a.) 

Sul progctl1> di l~gge per approl'a7.\one di un.i spcrn 
da ioscriTcrsi sul l..tilancio ilelia Marina t 8&à -IHHì7 
e IJS ptr la ro5tru1.ionc ùi legroi da guerra. 

\'otanli • !Vi 
' Farnrernli • .l\l 

Contrari 3i 
(Il Senato approu.} 

Do ora lellura dell'arlicolv unico clel pr.:igctto ùi lft!!e 
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per facollà al G1.vrn10 ùi modificare la cauzione delle 
rerrovle di Sardegna. 

( r, A/lì tltl Senato N. :?O!J.) 

è tanto per carità dcl natlo loco vitalmente Interessato 
n9lla questione, ma per l'importanza e giust:zia della cosa, 
li primo lilolo non riguarderebbe che il mio cuore; 

ma il secondo si raccomanda pc•r sè alla vostra beni 
gnità, ed io sono certo di ottenerla. 

La follispecie d'ondc emerge la questione ridotta ai 
suol minimi termini è la seguente : 

Un debitore ba dato al suo ereditore cauzione per 
l'adempimento delle sue cbbligaxlonl. Iìitenete \'i prego, 
che oggi vo·1 siete chiamali pluuostc a rlsolvcre una 
questione forense che una questione di legislazione. Ma 
il debitore per follo dello stesso creditore si trova nella 
necessità cli riavere la prima cauzione; l'gli perciò ne 
offre una seconda non solo cqulvalonto, ma piu rassi 
curante e migliore della prima; crede di essere in diriro 
di ottenere lo svincolamento della prima, e la surroga 
slonn della seconda causione, 

Il debitore dcl quale io parlo è la società concessio 
uaria delle ferrovie di Sardegna: il creditore ·è il Go 
lcrno rappresentato da tre onorevcli mni:>tri, quello 
delle Finanze, dci Lavori Pubblici, e di Agricoltura, In 
dustria e Commercio. Dalla principale e complessiva 
questione eia mc accennata sorgono altre questioni par 
ziali subalterne, che lo formolo io quattro quesiti : 

't.• quesito, Essendo la seconda cauzione migliore 
della prima çd essendo il bisogno in cui si trova il 
debitore, nato ùa un fallo dcl creditore, può il del.i 
toro ossia la socie là concasslonaria delle rerrov)e di Sar 
degna. chiedere che il creditore, ossia il Governo an 
nuisca alla surrogazione della seconda cauzione, ed allo 
svincolamento della prima? . 

2. 0 quesito •. Può nella Iauispecie dubìtarsì che i 
diritti cd i doveri rispetli~t del debitore e del credi· 
torc siano fondali in un assoluto principio .di giuetizia 
o quanto meno in un evidente principio di equità? 

)la dimenticando per un momento che il bisogno. in 
cui è il dehitore nuce da un fallo del creditore e J!\1(1-. 
ponendo che e3ilo nasca da un semplice caso Cortuilo o 
dalle mute-voli condizioni finanziarie o coo1werci11li, fo 
dowando : anche in qut>sto caso si polrcbhe respingere 
la società conct~ionaria delle rcrro,·ic di Sardegna nella 
proposta clic Ca senza tenere in poco o nessun conto 
certe regole di sapiente amministrazione dello Stato, 
certe leggi di alla convenienza, certi principii clic sono 
ùaso degli umani consonii, cd o.nima dei Dcgozi ci\·ili? 

4." quesito. Ma se alle ragioni finora discorse , si 
aggiunga il ro111lato pericolo cbc la società conce~io 
naria e l'opera vadano in rovina, elle. nella cons1Jc- 

questo razio~e pulihlica ne Ta<la <li molto la dignità e liìtim~ · 
dcl Go\'erno, e cbe si deLLano eccitare delle sensai10111 
dolorose in una provincia che aoch·esn come ogni altra 
ha contriliuito con saogue e danaro alla causi della co• 
nume r~denzionc, e reòtò sola dcreliua e priva t!d co 
muue hcnclfaio dcllu fcrrov.ie, io doman.Jo se, messu 
tutte qutl;:te ragioni nella bilancia dt:lla giustizia della 
equil!i 11 ddla sa~iczza, sia parUto più pq11lcnte 111.1~\lo 
che. pui• _tutto aal\'are ! .. · 

Arlicoìo ·unico. 

1 J~ falla r.icoltà al r.o,·erno di stipulare un contralto 
ad!lizionale con la società conces~ioaaria delle strade 
ferrate di Sarclegna, per SOi'lituire alla cauzione di tro 
milioni in titoli al 'al(lr nominale, clepesilata in esegui~ 
mento deJl'arl. 10 della co111·enzionr. approvata ce<n legge 
..J gennaio 1853, n. 1 I05, uaa di.versa cauzioni', secondo 
le basi e condizioni seguenti: - 

, t. Che fa societit dcJlc krrovie sarde rinunzi al· 
· l'esercizio dd diritto, alla medesima accordato dall'art. :w 
rlel c~pilolato anne$SU olla ronvrnzione anzidt•lla, di 
alienare nei casi e modi il·i contemplati i ':!01),000 el 
lari dei tcrrrni ;idcmpri1·ili e di tagliarne i hoschi ce 
duti alla società med('llinrn, lìno a che non siano eO'd· 
tivamcnte apprli all' !'5HCi7.ÌO almc•no t 50 rl11lom~tri 
tielle delle fcrr111·it•: rimanendo in farolt~ dcl Co\'erno 
di vincolare a cauziont·, sino ul termine della loro CO· 

struzione, in luogo di quella attualmente prestala. una 
parte cqui1·alcnte dci menzionali terreni r. boschi a ~celta 
eh-! Governo. o dci co~lrulli lronchi ferroviarii; 

~ 2. Che il Governo re8tituisca alla delta 1ociet:i 
l'alluale cauzione di tre milioni cli valor nominale in 
tre distinte rate, ciascuna cli lire 50,000 di rendita, pur 
cbè con :illi autentici vidimali da commissari governa• 
tivi, e con alll'i ruezzi cli sicl1FO iicerrtumento da pre· 
scri\·ersi dal Ministero dei I.avori l'ubblici, venga prima 
riconosciuto di 01·er 11ià la gocietà · sp<>$O il triplo drl 
valore di cia~cuoa rat.a da rrsliluirsi, in espropriazione 
df'i terreni per la costruzione dcll:i fcrro,•!a, in la\'ori 
esrguiti, ed in malr.riali importati Ni esisteati nell'isola; 

• 3. Che la restituzione di ciascuna delle dette rate 
si· raccia col vincola di do,er~i l'ammoatare di ciascuna 
rata dc.;;linare in pagamento degli antidtlti la-vori o prezzi 
di terreni, con ol..tbligo della succe3siva presentaiione 
delle corrispondenti quitanze d~gli imprenditori e pro. 
prietari, ne'ter111ini drll'arlicolo i 3 i(l, n. 2 drl Codicf' 
rh·ile. . ' 

,. .\. Che infine la societ1i dl'Llla da sua 11arte fo.r 
malmcnta rinunciare ad ogni indcnnitl tanto pel ·ritardo 
avvenuto nella ronSl'gna dei terreni adempri\'ili, quanto 
11er le liti insorte sulla parte dri medesimi ~ià conse 
gnata, salro sempre il suo dirillo :i ricelcrc la conve 
nuta quantili di tr.rrrno io ellari 2,0fl(l,000. • 

!,'Ufficio Centrale r.onchiu•ll'! prr il ri11ello di 
·p~ogetto, di lrggc. 

La di11cù:isiC\ne generale i\ nprrlll. 
. ta paròfa è al SenatorP. Muaio. · . . . . 
· Senatore llluslo. !'i3nori ~cnatori, duol111i cl1e ad 
o~a mollo tarila, e per la i;econda \"Olla io dubha im 
Jilorane l'usata \'OstrJ brn~gn!tà 1ic~ le mie 11arol~. . 
~ DcLho primieramente d1ch1ar:trv1, che la qu~llono A 
piuttosto forense clic legi;lath:i, e che se io parlo noa 
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. Vengil ora a rispondere ai premessi quesiti, e quan. J clic il non averli potuto cqnseguire, ha recato un grande 
tunque l'Ufficio Centrale abbia bene soddisfallo nl suo scompiglio nella fiducia, ocl credito, nel valore dflla 
dovere con una bella e coscienziosa relazione, pur lut• stessa Società! 
tavia prego il Senato di voler ascoltare ancora il rlas- Ilo già indicato elio la convenzione è io data H lu 
sunto del fallo, glacchè mi pare Indlspensubile una più gllo {862, e la legge appro~·atiu A In data 4 gennaio 
ampia iaformaziono affiochè il giudizio che il Senato t8G3, ora Signori, dei 200 mila ettari che, come sus 
stimerà di dure sia più illuminato. siùio dell'intrapresa dell'opera, dovevano essere rimessi 

Per convenzione ii luglio 1862 approvala per leggo e ceduti alla Società io un breve e vicino termine 
4 gennaio 1t'63, primo, la Società concessionaria dello onde abilitarla all'intrapresa, la Società ne Ila appena 

. ferrovie di Sardegna si obbligava principalmente a co- conseguito i81m., cd il Governo non ba potuto cederne 
atituire dentro un dato termine una società anonima di più. 
per la costruzione della ferrovia nel!' iscla ; secondo a Ilo accennato elio la cessione doveva, necessariamente 
presentare una cauzione di 3 milioni in titoli nominali · essere faua io libera p1'oprùlà; ora, allìnchè potesse avere 
ui rendita sopra lo Stato; a patto che non potesse ri- cITcllo questa cessione di libera proprleu, doveva prece 
tirare la prima metà se non quando fossero costrutti derc una legge la quale svincolasse questi terreni dalla 
150 chilometri di ferrovia, e che 13 seconda metà non servitù, che erano gli adcmprivi ; ma malgrado il buon 
potesse essere ritirata che ad opera compiuta. volere dcl Governo, malgrado l'operosità dcl signor Mi- 

D'altra parie lo Stato si obbligava : 1. a garantire un nistro, sono passati tre anni dalla convenzione, e due 
reddito di !) mila lire sopra ogni chilometro di Ierrovia anui e mczio dalla legge che l'ha approvata, eppure è 
in esercizio; 2. di cedere in libera proprietà alla So- solamente nei giorni scorsi che la legge svincolava quei 
cietà concessionaria delle ferrovie di Sardegna ?00 mila terreni dalla aenitù che sovra essi pesava, e non è 
ettari di terreno cosi dello adernprivile, stata pubblicala cbe otto giornl fa. 
La Socielà ha perfettamente adempiuto ai suci palli. Qual'è stata la eonscgueam di questo ritardo? 

li Governo non ha ancora- potuto adempiere ai suoi; La conseguenza ùi questo ritardo è quella che dc- 
non al primo, perchè non si è avverato ancora il caso; veva necessariamente essere: il grande assegnamento 
non al secondo, perchè malgrado la sua buona lolootà fatto su questi terreni, e questi terreni non venuti per 
non ha potuto adempierlo ancora. oltre due anni, banno creato una grande sfiducia, 
Non era indicato il termine entro cui il Governo do- banno creato uno sconforto negli azionisti, i quali, seb 

vesse dare i 200 mila ettari ; ma non essendosl lodi- bene volontcrosameute abbiano vergato tre o quattro rate 
calo e definito precisamente il termine, esso doveva In- di ciò che dovevano, pure, venuto il momento io cui 
tendersi mollo vicino. • avrebbero dovuto rare un altro versamento, et dubitò 

Due oggetti aveva la· cesalone di qncsti ~00 mila et- che lo si potesse ottenere • 
. tari di terreno. li primo era di dure alla Società on sns- Ora questo stato di cose è certamente una conseguenza 
sidio che la ahilitasse all'intrapresa dell'opera. Il secondo di ciò che il Governo ha promesso di far.~, di ciò rbe, 
oggello era di rappresentare col suo frutto ruturo qnel malgrado tulio il suo buol) volere, non ba potuto rarè, 
tanto di meno che· era pattuito per la gar:rnzia dcl red- di ciò che ha appena un principìo adesso,. cha poteva 
dito netto. o doveva esst:re finito. 

Nello stes30 momento in cui si stipulava la conces- Dunque è evidente che se il debitore ba bisogno· di 
sione dello rerrnie di Sardl'goa, si stipulavano tanti al· danaro e di ritirare la prima cauzione offrendo la snr 
lri contratti concernenti la costruzione di divel'lle rer-· rogazioue di un'altra molto migliore, questo bisogno 
rovie dello Stato. In tulti gli altri contratti era stipulata nasce per un fatto dcl Governo che è il suo creditore, 
la garaniia non di 9 mila, ma di ~9 mila liro di red· e quindi pnre che la Società non possa venire respinta 

. dito nello per ogni chilometro ·di rerrovia in eser- nella proposta che ora si discute. 
cizio. . · A queste prime ragioni lo ne aggiongerb altre che 
Nell'istesso tempo menlre nel contratto di cui parlo nascono però dalle prime. 

si allpalava che la cauzione non potesse ritirarsi la Quando si verifica il caso che per un ratto dcl ere- 
. prima metà che dopo costrutti 150 chilometri e la seconda ditorc, il debitore risenta un grave danno che la aola 
metà in fio d'opera, colle altre convenzioni era conve- volontà del credi!ore pub risarcire, avrebbe egli alcuna 
nuto che la cau1iontl potesse ritirarsi man mano che il grazia se si ricusasse nd ascoltare il debitore che gli 
•alore esistente dci lavori superasse il doppio della propone il mezzo di rendere mollo migliore la condi- 
eomma di cauzione che si ritirava. sione di entrambi ! · 

Non è inopportnno il rar notare qoesto .circostanze Ora la Socie!& c6ncessionaria rinunzia a rar valere 
giaccbè se la Società conce~ionaria accettava questi qualunque danno che essa abbia potuto risentire dal- 

. 200 mila ettari per rappresentlre a suo tempo Il tanto l'inadempimento di questo patto, e ai contenta, che a 
meno di garanzia lo danaro che avevano ottenuto· le vece di nn risarcimento di danni, t:ssa possa essero 
·altre SocieU, al lede che si Cece on grande assegna- reintegrata nella caozione, cioè possa ritirare .i tre mi 
mento au questi 200 mila elturi di terreno, e ai vede !ioni cbe la costituiscono. 
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Qui, mi permetta l't:fficio Centrale, che io dica con 
rammarico. che la Relazione cade in un abbaglio, L'Uf 
ficio Centrale crede, che alla Società non possa compe 
tere alcun risarcimento di danni ; dunque a suo senso 
!a rlnumia non contiene niente, cd il ritlrarnento della 
cauzione rimarrebbe senza compenso. Credo che l'Um 
cio prende un ahbaglio , e mi pare chiaro, glacchè 
prima cita la rinunzia Semenza la quale intervenne nel 
tempo stesso in cui si discuteva la legge che appro 
vava la convenzione e la concessione delle ferrovie. 
Questa dichìaraaone assai esplicita, prego l'rfficio di 
ritenere che non può riferirsi nè ponto nè poco al caso 
di cui parliamo. 

· Allorchll fil proposta la legge, che doveva approvare 
la concessione delle Ccrrc•vie di Sardegna a questa com· 
pagnia, Iu proposta una questione pregiudiziale dall'ono 
revole Senatore Riva, che mi piace di \1edere qnl pre 
sente. l>iù o meno molti ritengono, che i cosi detti 
ademprivi della Sardegna costituirono una grande que 
sticne fra i Comuni ed il Denmanio, questione che Iu 
lungamente trattata ed acremente discussa. li D~ruaoio 
diceva ai Comuni : io 'e ne do i due lerzi, 'e ne do I 
due quinti; in diverse proporzioni, cd una parte li ri 
teneva per sè, I Comuni dicevano: ci sono dovuti nella 
letalità per queste e per quelle ragioni. La questione 
era così tuttavia pendente ; ma Intanto colla legge pre 
sentata al Senato il Governo si obbligava a dare 200 
mila ettari di quei terreni alla società concessionaria. 

Si preoccupava, e giustamente l'onorevole Senatore 
Riva di questa condizione di cose, e diceva: alto la I 
vedete che la questione è ancora pendente ; e \'OI go· 
verno se \''impegnai.e a dare i 200,000 ettari olla Com 
pagnia concessionaria, può avvenire che i Comuni ven 
gano a sesteuere e diro : i terreni erano di nostra pro 
prietà, voi ne avete disposto : dunque ci dovete una 
indennità. 

Ecco quindi la questione pregiudiziale proposta dal 
l'onorevole senatore Riva il quale diceva.: risolvete prl 
ma la questiono degli ademprivi, e poi discutete questa 
legge. 
lo sono stato fra quelli, che hanno risposto all'ono 

revole senatore Riva ed ho detto, è nro, che la que 
stione pendeva, ed in qualche modo A ancora pendente; 
ma i Comuni dacchè si A dello, che i terreni si vo 
gliono Impiegare nel dotare la Sardegna di ferrovie, ri 
nunziano a tutte lo loro pretese: dunque la legge di 
autorizzazione per queste ferrovie, state tranquilli non 
Cat à nascere I pericoli, che voi le mete. • 

Ma nello stesso tempo non erano 1s3icurati lutti gli 
animi: si temeva tuttavia il caso di pericolo che dopo 
votata la concessione si venisse a dire al Governo : vcl 
avete data cosa non \'Ostra ma dei Comuni; e per pre 
venire e troncare lotte le difficoltà il Semenza in nome 
suo e di tutti gli altri soci rinuniiò ad ogni qualunqse 
pretesa d' indennità che in couseguenea di questo po 
tesse competergli. É chiaro dunque che la rinunzia di 
Semcnia non pu6 riferirsi ai danni di cui parlio.mo o~gi 
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e si riferiva al caso contemplato, e ncn ad altro qual 
è quello dcl quale oggi parliamo nato dall' inadempi 
mento di on patto che era cd il la base principalissima 
della con renslone colla società 'concesslonaria, Dunque 
io prego l'Ufficio Centrale a riflettere, che sono troppo 
diversi e non si possono confondere I dae casi. 

Mi pare che un altro abbaglio ba preso l'Uìllcio Cen 
trale confondendo due specie di danni, cioè quelli che 
la Società concessionaria avrebbe potuto sentire in con 
seguenza di liti cli e sono state mosse per la concessione 
di 18 mila ettari ed i danni elle vengono dall'inadem 
pimento dcl patto che obbligata il Governo 11 dare In 
tempo vicino, e molto prima che passassero due in tre 
anni, li promessi 200 mila ettari di terreni adcmprl 
vili. 

Io ammetto che la SocieU concessiunaria non possa 
aver diritto ad alcun risarcimento dei danni, che può 
aver risentilo dalle liti mossegli da Comuni od individui 
pei i8 mila ellari di terreni gid ouenu ti. Per questi 
danni il chiara ed esplicita la rinuncia Scmeusa, Ma li 
pur chiaro che la medesima non può applicarsi oltre o 
contro il suo testo anche ai danni dipendenti da un 
fatto • dcli' istesso Governo. Per queati danni non •i è, 
non può esservi, che supponendCJla stipulata, non so 
quale appoggio troYere\Jbo nella legge. Io per cii> prego 
a rivedere, se non sia caduto nei ritenti abbagli, e se 
non 1i11 nata da ciò un'erronea conseguenza in diritto. 

Ora la Società purchè le si fasci ritirare la prima 
cauzione, non solo rinunzia ai danni cui potrà avero 
diritto ma inoltre !Il determina a dare cauzioni molto 
maggiori : cauzioni che sono, altre inlrinseche cd altro 
estrinseche. Chiamerò intrinseca cauzione quella di non 
potere ritirare i Coo<li che a condizione d'impiesarli in 
lavori e di non annuirsi, col progello di legge in di· 
scorso, al ritiramento di questi fondi se non con cautele 
tali che rendono la seconda cauzione molto migliore della 
prima. Euumero queste cautele, e sono: 

t. Che Je seconde 50 mila lire di rendita non siano 
ritirate senza che il Ministero in prima si sia assicurato 
che già furono impiegate nell'opera dello Ccrro•ie le 
prime 50 mila lire; e non si pos,;a ritirare l'ullima rata 
prima che consti al Ministero d'essere state impiegato 
nello slcsso uso tanto la prima che la seconda rata. 

Parmi chiaro che questa sola cautela allontani ogni 
pericolo di danno temibile dallo Stato ; salvo che al 
signor Ministro dei Lavori Pubblici si YOglia negare la 
attiludine dcl piil volgare amministratore. Ora a questa 
prima serie di cautele deve aggiunsersi la sicurezza che 
acquista li Governo colla rinunzia della Società ali' ar- 
ticolo 36 del cnpitolato. . 

· Nel capitolato all'articolo 36 era dello che la Società 
poleva 'endere i terreni che gH erano ceduti : e di 
poter praticare dci tasli nei boschi a misura che fa 
cesse constare al Prefetto della Pro,incia nei lavori, o - 
nei materiali, impii>gato im \'alore triplo al prezzo dei 
tagli o delle \'cndile. . 

Ora se il Governo io adrmpimcuto del p•llo ·nesso 

• 
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· consccnato li ~00 mila cltari alla Società, avrebbe C5Sa 

trovato in questi terreni fundi conslderevoli o rolla ven 
dita, o coi tagli, o colla loro ipoteca. t dunque chiaro 
clte la rinunzia all' articolo :JG dcl capitolato costa un 
sagriflzio alla Socieà eoncessionarla ; che la atessa ri: 
nunzia, anche supponendola sola, erra al Governo una 
sicurezza magglore della prima cauzione; e che perfino 
un sentimento di dovere obbligu il Governo ad accct 
tare 1' o!Tcrta della Società, giacchè flgurerebbe male 
che dando alla Società questi terreni, si sia loro data 
limportanza lii una grande ricchezza, e. che questl 
stessi terreni valgano nulla allorchè il Governo deve ac 
ceuarli in cauzione offerta dalla Società. 

Itiussumondc le coso discorse finora, io dirò, che sia 
nelle nuore cautele contenute nel l'rogeuo di lc:rne, sia 
nella surrogazione ilei valori e dci terreni offerti in 
nuova garanela, lo Stato ei trova molto più sicuro di 
prima, e non può ricusare il progeuo della Società. 
Io pregherei il Senato, avendo siA parlato altre volte 

e a lungo di concedermi un po· di riposo. 
Presidente. La seduta è sospesa per cinque mi· 

nuti. 
Senatore Muslo (DJpo uh-uni min111i di riposo). 

Signor Presidente permetta, il mio discorso dovrebbe 
durare ancora tre quarti d' ota (rnmori); polchè il Se 
nato mi ha usata tanta Leoignità non vorrei •.•.• 
Presidente. F:icc'fo presente al Senato · che c~SO' 

versa in grande strettezza di tempo per ultimare i lu. 
vori che deve spedire ; • quindi sarebbe necessario clic 

• 

avC$SC la sofferenza di prolungare alquanto più le sue 
sellate. 

Pregherei perclè lonorevole oratore a voler quanto 
meno portare un po· più innanzi il suo discorso. 

Senatore Arrlvaben~. Domando la parola, 
Presidente. Ila ·fa parola. 
Senatore Arrlvabene. lo farci osscr1·arc al signor 

Presidente che la discussion!1 d'oggi l! stata talmente seria 
che lutti i Senatori sono piullosto stanchi. 

Quindi si potrebbe ri111and11re la st>tluta a domani an 
che ol tocco se si rnolc. 
Presidente. lntcrro30 il Senato SI! \'Uol riÌ1viare la 

di"cussione a domani. 
Ministro delle Finanze. Mi pare chl' vi fosse an 

che I~ proposta di fissarla ol tocco. 
Senatore Capriolo. Si è già tculato altre \'ùltè ma 

inutilmcnlc. • 
Presidente. Interrogo dunque il ~conto· se nwh· 

rinviare la discussione a domani. 
Chi ciò approrn, si alzi. 
(Il Senato rinvia la discus.•ioue a domani.) 
P<:r domani, alle ore due precise, l'ordine dcl giorno, 

seconrlo la dclermina7.ione presa dal ~enato, rcc!JcrcLhe 
la discuss!one dd progetto di legge per il rior,linu 
mento e l'ampliazione d~lle reti ferroviarie dcl Rr;;no. 

Al Principio della seduta inlcrroghcrli il Senato fe 
intenda continuare la presente discuoslone, onero in 
traprenderP. quella sulle Ct>rrovie. 

La seduta è sciolta (ore :; 1 [iJ . 
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TORNATA DEL 12 MAGGIO rnG!i. 

CCXIX. 

TOHNATA DEL i 2 1IAGGIO .1865 

l'J\ES!DE!IZA DEL YICE·PnESIDE:STR CADOfl'.'iA .. 

Sommarlo - A1;peUo 11omilli;le - Co;ge11' - Discussione clcl pro9cUo ili leage pd l'iùrdi11a1tw1to e amjilia 
;;ione delle reti (m·o?:iarie del flt9110 -- Rettifìca;ioni. del Relatore (Jlosca) e cen110 intorno alle peli.iioui su 
ljllt~lo pro!Jtlro - .4pp1111li e proposta di· u1i artlcoìo aJJi~io11ale del Senatore Beni11tendi - Eecitament; al 
Gor:tr1io Jel Seuator« Dol'ia - Co11sidtl'azio11i del Sen'llore Menabrt/J i11 /ìu•ore del progel!o - Aogior1rn 
mrnto della <liMrnS8io11e es ùomani. 

' La seduta è aperta alla ore 2 e f 14. 
~on è presente alcun Ministr<>, e più tardi interven 

gono i ~linistri dci Lavori Pubblici, di Grazia e Giu 
stizia, di Agricoltura e Commercio, delle Finanze e dcl 
l'Interno. 

Il Senatore, Stg1·etario, San Vitale dà lettura del 
processo verbale della tornata antecedente, il quale 
yicne approvato. · 
\ Presidente. Il Senato non essendo ancora in nu 
mero legale, si procederà all'appello nominale. 
li Senatore, .'it']l'tlario, Arnulfo procede ali' appello 

nominale, e risultano assenti i signori Senatori: 
Antonacci, Baracco, Bolmida, Bona, Borghesl, Ilor 

romeo, Caveri, Colobiano, Colonaa Gioacchino, D'Aùda, 
D'.~ITiillo, Dalla \"alle, DG Gori, Della Verdura, Femi, 
Filingeri, Florio, Goszadiui, lmbriani, Irelli, Lauri, Lella, 
l.inati, Lissoul, Loschiave, ~lal\"ezzi, Mamiani, ~fanna, 

· ~larliani, ~larsili, Maltcurci, ~lelodia, ~loulanari, Monti, 
~Ioscuiza, Natoli, Xigra, Pallavlcini Fabio. Pallavìcìnl 
l~nazio, Pallavlcino )!ossi, Pallavlclno-Trlvulslo, Panlzsa, 
l'epoli, Piazzoni, Jlirio, Prudtnle, S. Elia, Scovazzo, 
Sella, Serra Domenico, Ta\"crna, Tommasi, Torrcarsa. 
Presidente. I nomi drgli as;cnli saranno inseriti 

nella Ga:i:utla U/[ìciale. 
(Si lrggono le lettere dei Senatori Giov:mola, Sylos 

Labini e 8e'l"ifac11ua, i quali domandano un congedo 
che ~iene loro dal Senato accordato.) 
Presidente. Or sono due giorni, il Senato ha sla- 

1.Jilito che l'ordine dcl giorno d'oggi comincerebbe colla 
discassione dd progct!o di l1'gge p~r il riordinamento 
e l'ampliazionc delle rei.i ft'rroviarie dtl n~snl', quindi 
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secondo que:;ta dcci~ionc dd Stn.ito, io apro ora la di· 
scussionc su que;to progetto ùi lrgi;c, risen·:mdo la 
continuazione della discussione incominciatasi ieri sul 
progrtto di legge rclatil·o nlla ·cauzione della Socict;ì 
concessionaria delle ferro\'ie di Sardegna dopo l'appro 
vazione di:I progetto che si porrebbe oggi in discussione. 
li Senato poi rirorùa che io nnu proposto di porre 

all'orùine dcl giorno per oi;gi qt1cslo pr(lgetto di leg~c 
sul riordinnmento cd ampliazio11e delle reti fcrro\'iaric 

. dcl Regno, in seguito alle istanze falle dal Governo 
perchè quesln legge fo~sc discussa il piil sollccitanrnntt! 
possibile, cosi richiedendo, come il Governo dichiara'l"a, 
una gra\"c ragione di puùlilico interesse. 

DISCIJSSTO~E Sl:L PfiOGETTO DI J,EGGE 
PEll. IL nIOl\Dl'.'i.UIEXTO E L' A~ll'LIAZIOXJ: 

DELLE nETJ FEl\llO\'I.\RIE DEL m:cxo. 
( J' • .Sili dcl Se11ato, N. 2i2.) 

Presidente. Se quindi non ,.; sono opposizioni, io 
aprirò la discussione sopra questo progcllo di lcg!\'c. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila I.i parola. 

· Senatore Farina. A pagina t I dcl cnpporto dcll'l.:r 
fieio Centrale vi è una relaziona, dir.) cosi, di nolizic, 
circa alle trallatil·e che concernono I' llaml.Jro, redatta 
da rue, e le ultime' parole della stessa pagina contcn· 
gono un'in1!sattezza dic io dc.~idcro di rettificare. 

Traducendo il primo pericùo della nota comunicala 
dal Governo inglese .cosl Q!11uunlo ali' ingNsso, invece 
di /ll'ma, misi la casti namhro, ei o~a re\lific~ fa co~:r, 
riferendo le paro!e· prtcisc. 
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Ecco come comincia la . noia: e Gli Interessi della 
firm4 (e non della casa) Ilambro e compagnia di Lon 
dra, che sono implicali nella proposta vendita delle fer 
rovie dcl Regno d'Italia, essendo stati sottopostl all'at 
tenzione del Governo di S. Y., io riceveva lstruzlonl 
di fare la seguente rappresentanza al Governo, • 

Questo i il primo periodo col quale comincia la nota: 
diplomatica stata presentala dal Governo inglese. 

Siccome wi si fece osservare che '>'i era ìuesattezza 
.nel dire che era la casa llambro r.he aveva fallo questa 
ossen·azione, ho credulo mio dovere di ristabilire pre 
cisamenle come sta la cosa, giacchè la nota dice: 
e Gli interessi della firma non della casa llambro. , 
Questo poi dico a scarico di mia dclicate:r.za, e per 

togliere ogni equivoco che per avventura potesse na 
scero al riguardo dalla mie prole. 
Presidente. Si dà ora lettura del progetto di legge 

per il riordinamento ferroviario ed avverto intanto il 
Senato che in seguilo a nota pervenuta alla presidenza 
dcl Senato per parte della presidenza della Camerll dei 
Deputali fu introdotta qualche correzione nello stampato, 
della quale ai terri conte nella lettura del progetto di 
legge, e di cui io farò avvertito Il Senato mao mano 
che ai presenteranno sii artiC111i sui quali cadono queste 
varlazloni, 

Il Senatore, Segretario, Arnulfo dà lettura dcl pro- 
getto Ministeriale. (Yedi infra). · 
Presidente. Farò presente al Senato che oltro al 

progetto di legge tli cui ai sta. per intraprendere la di 
scussione, ve no sono parecchi altri puro pronti per la 
discussione. 

Jo chiederci al Senato la licenza di intercalare la di 
scussìone di alcuni di questi progetti che probabilmente 
non daranno luogo a seria discussiono durante quella 
sulle ferrovie. Il Senato comprenderà l'importanza che 
questo discussioni eainmlaino di pari passo. 

Do notizia al Senato dello stato di questi lavori. 
Yi sono duo progetti di legga dci quali 6 già alata 

distribuita la relazione e sono: Modifica7.ic.ni alla legge 
di privativa dei sali e tabacchi - Facoltà al Goreruo 
di acquistare cavalli indigeni a partito privato e ad eco 
nomia. 

Di questi due progetti di legge, come dissi, fu già 
distribuita la relazione, una ieri e l'altra questa mattina. 
Il secondo, quello relativo al cavalli indigeni, la cui 

relazione ru distribuita stamauina, se il Senato lo con 
sente, avuto riguardo alla non grave Importanza della 
materia, io lo porrò in dimissione insieme all'altro an 
tecedcntemcnte accennalo sulle privative dci sali e la· 

- bacchi, tostochè sia finita la discussione generale sulle 
ferrovie. 
Poi vi sono quattro altri progetti di legge le cui re- 

Iazlon! sono in corso di stampa e aono: . 
Spese a ponll e strade; Autoriziaziono di varl con 

tratti di vendita e per cessione di beni demaniali; Di· 
alribuzioue delle acque del Canale Cavour; Vendita della 
tonnara di Porto Paglia in ~~rdegna. 
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Quando siano distriLuitc le relazioni pregherei il Se 
nato di rare lo stesso come per gli altrl due dianzi 
accennati. 

Ve ne sono ancora altri due Jci quali le relazioni non 
sono ancora preparate e di cui non occorre ora di par 
lare, essi sono: 

Abolizione di decime ecclesiastlcbe ; ed a!Trancarnento 
·di prestaeloni d'origine feudale nelle Provincie napclitane. 
' Quindi, se non vi sono opposizioni, riterrò elle il Sé 
nato mi accorda questa facoltà • 

Senatore Roncalll J'. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Roncalll .... A vendo l'un ore di presiedere 

la Commissione delle petizioni, faccio presente che anche 
questa relazione è in pronto, e se il Senato crede priina • 
che sia chiusa la Sessione di dar passo alle petialoni 
elle sano state presentate, il relatore è agli crdini del 
Senato. 
• Preslclent"e. È aperto. la discussione generale del 

progetto di legge sul riordinamento delle ferrovie. 
Senatore Mosca, Beltuor«: Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola l'onorevole Senatore ~losca, 

Relatore. . 
Senatore Mosca, Relatort, Nella fretta con cui si 

dovette 11tcodcre questa relazione, occorBcro, due errori 
che importa correggere. 
li primo è a pagina 7 della relazione in cui è detto: 

e È perciò conveniente p~r ogni vmo determinare il. 
progcllo che la nuova Socieià <icvc eseguire col Eolo. 
sussidio di sette a1ilioni per parte dcl Governo. j 

L'articolo ~9 dcl Capitol1Lto, compreso nell'allegalo A, 
prescrive che la Società non sarà soggetta per far pas 
sare la strada ferrala atlra\·erso la città di Genova cbe 
a selle milioni, rimanendo leccedente :i carico dd 
Governo. 
Sarà certamente grave questo ecccdcute, o perciò è 

importante eonoscerll Il definitivo progetto sia nell' in.:. 
leres1e dcl Governo aia nell'interesse dcli.i Società. Dun 
quo il primo errore è alalo cbe sette milioni ò il solo 
sussidio -che la Socktà deve dare, mentre l'eccedente 
deve essere a carico dcl Governo. 
L'altro errore trovasi a pagina 10, nt:lla quale ai legge: 

e gli oneri varii imposti all'acqui&itore, cioè il concorso 
nelle spese di migliora;.:iento dci porli di Genou e ·di 
Savona; deve esser detto: il concoroo nelle spese di 
miglioramento dcl porto di Genova; giaccbò Sa\·oua va 
colle ferrovie. 

PoicM bo la parola, chiederli al s~oato se preferisce 
che sia fatto' ora cenno delle petizioni che banno tratto 
a queste legge, ovvero che ne sia riferito dopo la di 
scussione. 
Presidente. lo proporrei al Sonato di udire li cenno 

cbe Il signor Relatore deve fare dello petizioni. 
Scna:ore Mosca., llrlalore. Le pcti;1iuni &ono in nu 

mero dì 4 a cui se ne è aggiunta una quinta, che testè 
ho letta e credJ che potrà ess~ra rifo~it:i ccnLempora 
neamcnte, 
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La ·prima porla. il numero 3;:)0 I. 
e Il municipio di Catanzaro Ia 'istanza perchè nella 

prossima diRCUSSiOne del progetto di JcggA sulle f~rrovie 
del Itegno venga decretata la costruzione di una lim-a 
di strada ferrata du Catanzaro al porto Santa Venere 
eon diramus.oue a Nicastro e diretta ad evitare il lungo 
siro dcl cupo Spartivento. Da lungo tempo si è chiesto 
d'abbreviare il tragitto dal mare Ionio al )lediteri'anto, 
con un canale dapprima ed ora con un tronco di r..r~ 
rovia. Non si può contestare l'utilità del chiesto nuovo 
tronco ùi ferrovla per il cui studio furono date a quella 
provincia le opportune facoltà. ~la cousiderando che il 
porto di Santa Venere, attorno al quale si stanno es1' 
guendo lavori, non è porto commerciale, ma solo di 
rifugio, e che, a fronte della rete delle fnrovie che 
sarà autorizzala coll'adozione della kgµe in discussione, 
non si potrebbe ammettere per ora la' dirnauda senza 
provvedere ad un tempo a tante altre analoghe, è forza 
di sostare per ora da maggiori spese, essendo gia molto 
gravi quvlle autorizzate ·od in procinto di esserlo. D'altra 
parte il signor Ministro dei Lavori Puhblici, a norma 
dell'articclo 5 della l-gge in discussione dovrà presen 
lare. nella prossima sessione un progetto di legge per 
la classifl-azlone delle ferrovie e per le ferrovie com 
plementari della rete Ierroviaria del regno di cui potrA 
far parto la nuova richiesta ferrovia. Per questi motivi 
si couchiude che la_ p1•tizione sia trustnvssu ud esso si 
gnor Mini~lro per tenerne conto a suo tempo, se lo 
reputerà opportuno. 
Presidente. Lo prego di riferire le altre perchè il 

Seuato non può votare le conclusioni sulle petizioni che 
tnedlnnte, od in seguito al volo, che emetterà sulla 
legge. 

Senatore Mosca, Relator«. La petizione !X. 3706 è 
di un certo Noceto Lorenzo, il quale domanda il ri- 
1,Mto della legge tendente ad approvare I' alienazione 
delle krrovie dello Stato. 

La petizlone ~ mancante dcli' autenticità della firma, 
qnindi a tutto rigore si potrebbe prescinderne. Tuttavia 
aiccome suno pocbe rii;he, le lqzgerò: 

e Noceto Lorenzo, · elettere politico d1•l coll<•gio di 
S. Remo, veditore alle dogan1•, fa opp,,~i7.i<ine, a nome 
drlla patria e d1•1la naz!onale indipendenza, alla ven 
dita delle ferrovie dello Stato. , Non si può che lodare 
lo zPlo dcl ricorre~te, ma siccome la questione della 
Vendila pred~tta e discu~sa nella relazione sul progetto 
di lt.>gge, e che la petizione non dà luogo a maggiori 
lpieµazioni oltre quelle contenute nella relazione del: 
l'Umcio Centrale, si propooe l'ordine del giorno sulla 
PNizione in discorso. 

Vi sono due petizioni coi numeri 3725-3737 riferen 
tisi a vive opposizioni per labbandono della lintoa di 
Conia intorno alla quale si tenn,1 discorso nella rela 
zione dell'Ulllcio Centrale, ad essa quindi mi riferi~co 
lt'l!za nulla aµgiungere. Altra ne è giunta testè, (l'i. 3767ì, 
la quale è anche relativa alla 1oppressa linea di Conza, 
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e percib vale anche per questa la conclusione presa ri 
~pelto all11° altre due. 

Solo è opµormno l'osservare che il tenore 1Mle due 
pt'thioni è 1111 allo d'ar(·us;i contro il Ministero e la oo 
cieLà ddle ferrovie m..ridionilli. l'ion è il caso di sug 
gl'rire cosa meglio ron\·enga di farP. in proposito. In 
via di semplice consiglio si. rrede che gli inkressi che . 
si credono lc,;i, facilmente trasmodano; fpperciò qua 
loril l'opinione puhl•lira sia m~glio informata ~ul vero 
stato dt•lle coEe, cesserannD naturalmente i clamori e 
sarà ristahilita quella Hduria nellil pubblica amministra• 
zion1•, stata momentantameòte lmLata ddlla soppres~ 
sione della linea di Conza, e ciò si otterrà più facil 
mente qualora il ~linistrn accolga i consigli esprusi 
nella rt'lar.ionc sul progetlo di h•i:ge in proposito. li 
vostro Uffieio Centrale 'Vi propone rrauanto, o Signori, 
di sc~rbare ls due petizioni nell'archivio del Senato per 
avervi all'uopo ricorso. 
Presidente. L'Ufficio avrebbe fallo dP!le proposte, 

e delle conclusioni ~peciali p<'r quPsle petizioni. lo credo 
di dover risPrvare la votazione di questa proposta al 
l'epoca in rui la lrggr sarehhe votata, imperocchè non 
si potn•hhe anticipalamrnte prendere una risoluzione 
senza prl'giudicare in qualcllP parte il voto su'la legge, 
~nlla qual(' il St•nato frn aurora da pronunzinrsi. Quindi 

·' mi r:s1·rverò di 111cllcrc ai -voti lapprovar.ione delle 
r.onrl11si0mi su qurste peliT.ioni dopo che sia discussa 
la leg0e. 

La parola è al signor Senatore Denintendi sulla di 
scussione generale•. 

Senatore Benlntendl. La vastità dell'argomento della 
h•gge che noi stiamo per discutere è, si puù dile, piut 
tosto u11i.:a che rara. In essa si contcngouo considera 
zioni finanziarie, politiche e tecniche. 

Ju essa vi è la vendita di .lint•c di st~ade ferrate, vi 
è la forrnJzione di ouo,·i tronchi, vi è l'ahhandono di 
antiche linel', la conce56ionc di nuove, e nuovi oneri 
allo Hbto. 

In essa si trornno tutte le vnrie forme di garanzie, 
garanzie d'interessi d'azioni, garanzie di prodotti netti, 
di prodotti brulli, garanzie lìsse, t;aranzie a scala mo 
bile, insomma tutto ciò che la· mente umana può im· 
rnaginare. 

Questo progetl() di legge, se il 3enalo mi permette 
l"cspressiC1ne, è un"olla µodrida di tutli i progetti pos 
sibili che si possono fare sulle strade ferrale. 

lo non sono cosi sicuro nè presuntuoso per ciò; del 
re~to mancherebbe a me la lena, e la pazienza ed il 
tempo al Senato per trallare partitamente ad una ad 
una queste gravissime questioni. Ad una sola io mi at 
terrò, percM la credo importantissima per I' interes10 
del paese, ed è alla forza stragrande che prendono que· 
ste Compagnie, massim11 a!Torzate dall'innumerevole 
coorte di uomini politici che prendono parte alla loro 
amminLilrazionc ; e per provare il mio as~unto vi fare 
una b~eve, rua veridica 1toria della società delle ferro 
vie meridionali. 
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Io, o Signori, non nominerò persone, una sola ne 
dovrò per forza nominare, ed ~ quella dcl conti' Ila 
stogi. Ala, o Signori, egli è nominativamente indicato 
nella l'OnCPSSiOne e se cercasst UDa perifrasi, sarebbe 
inutile, p-rchè tutto il mondo indovinerebbe di r.hJ si 
parla. 

Io vi narrerò falli, non giudieherè sulla moralità dei 
medesimi, lasciero alla coscienza del Senato ed alla 
eosciema del paese di giudicare. 

nopo i prosperi e prodigiosi avvenimenti che per for 
tuna, e dirò anche per la virtù del paese, resero una 
reali.A i sogni della nostra giovinezza, I' indipendenea 
d'Italia. si trovarono scossi molti interessi cui .si doveva 
prontamente provvedere. 

E per provvedervi la prima idea era sicuro quella di 
rivolgPrei a fare una ben ragionata rete di strade for 
rate, ~la di qu .. ala pur troppo mollo si parlò, molto si 
scrisse, mollo Pi spese; ma, a mio· giudizio, si spese 
anche male; e di ciò lll'n vo11lio ineolpare gli uomini 
che si trovavano al Governo in quel tempo. Per la vo 
lontà di far presto, e dare alle popolazioni una giusta 
soddisfazione, non si aveva paziPuza, si Prll insofferent! 
di perdere tempo a fare de~li eludi ordinati e calmi, 
si srgoavano le strade sopra la rarla 1:1rografìra, cosl, 
cerne si suol dire, a volo '"d'uc!"ello; et! il rapido mu 
tamcnto di persone, che una rivoluzione porta con sè, 
anche questo a ciò contribulva. 

Ogni uomo che ascendeva 111 potere voleva far pre 
valere le sue nuove idee; intanto nulla ai faceva, in 
tanto, r.rrere\'B il malcontento nPI parse, infuriava, in 
erudeliva il hrigantaggio, e gli Amici dei passati ordini 
di cose imbaldanzivano. 

Nel t862 un Minialro trovò che bisognava farP qual 
che eosa. e gli venne un'idea mollo grandiosa, sebbene 
molto costosa. li:gli disse: bisogna pPr avere gran frulli 
spendere mollo. E~li fcre con una casa bancaria, colla 
41rima casa, la più solida d'Europa, un eontrauo, nPI 
quale era stahilitc che col primo maggio 1863 essa do 
veva dare la comunicazione con Napoli, con una con 
tinuata strada di forro interrotta solo dall'Appennino a 
Conza e pochi chilometri a Salerno, e col 1° gPnnaio 
i865 la ferrovia doveva andar\' difilato sino a Na!)Oli. 

PPr 11oi riparare ad allri inronvenienli, chè le scos~e 
politicbP. avevano prodotto un po" di stagnazione di la- occasioui. 
vor o a Napoli, nrl contralto si stabiliva cllt' il conrPs- Tuui vi ricordate con dolore le tristi circostanie dell<\, 
sionario dovesse Ktahilire in Napoli un opificio, dove Sicilia nel 1862; io quel lt·rrillilti momPnto il Mmisl,.ro 
dovessero essere fabbricale alrDeno metà delle macchine che rej!geva la cosa puLblica, come lo dichiarò J'illusrre 
e del materiale moliilo occorrenle a qnesla Sorietà, e Presidente del CooPi~lio, non polen nè ~hhandonarP il 
ciò si free. anche fors11 un po' scoslandosi da quei prio- potere perchè nr..Jibe stata una villà, noo !)()leva rare 
cipii astraili dall'f'conomia politica; ma, a mio senso, una questione di gahinellll del rambiameoto del con- 
in qu~i momenti la poli tira valeva più dcli" eronomia !rallo, e di ciò si approfiuò. 
politica : e si !)()leva anche utilizzare il nostro stabili: Il 31 hij!lio 186~, 45 giorni dopo Ja preeentazion<' 
mento di Pirlrarsa che ci costava molto e ci rendeva Jel ·contrailo, si fece uo gran colpo di sceuu. Nell'altro 
poco: •la ad ottr.ner11 un tuie scopo erano nrct•sskri recinto ai era al momrn1·0 di aprire quP.8la solenne di- 
'?01!1 s~r.riflzii; in co~eeguenza ai sta!Ji_l~va. u~a so~v1m· 1 scussione, quando l"t>x-Min.islro di Finanie conlr. Ba::. 
1.tooe d1 t0,000,0(IQ dt danaro e to milioni d1 beat na- stogi scrive al Presidente che per moPtrare al Jllr ... ndo 
zionali e la r.essione gntuita della strada da Voghera I che gli italiani hanr10 lo spirito d'usociaiioor,, si deter- 
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a Piaceoia, più 29 mila franchi al chiloOJctro di ga 
ranzia di prodollo brullo, e Ri rifìulaTano le beo più 
utili, finanziariamente, offerte del Salamanca solo perchè 
domaudava t1•mpo maggiore. 

In quell"rpoea si ulahiliva, e ~i stabiliva a ragione, 
cbe il lernpn Pra moneta; ma vicino a quesra moneta 
si melt.ernno rlt·lle condizioni 1lure, delle condi7.ioni che 
don•vano t>&srre es1>guite innessihilmente Pseguite, si 
~tipulavano mnlre inauditt<, ai dichiarava che non si 
uar~l.Jbe ammesso nessun caso fortuito ; solo si davaou 
tre mesi di tullt·n1nza Jll'r la traversala dc~li Appen· 
nini ; insomma, se il Senato mi passa qut·sta compara 
zione, era una ll•gione slraniera che ai pagava e si elra 
pagava, ma che si mandava all'assallo rou una balleria 
posla o tergo pronla a far fuoco alla menoma esitazion11 
r.he questa, avr.s~e mostrato. 
' L" idea, romc diP&i era grandiosa, Pssa onora il Mi· 
nistero che l'ha proposta e r.osì fosse ella alala e~e 
guita. 

e Ma ora comiocian le dolenti note. • 

Il 1 ~ giugno 1802 si presentò il progetto di questa 
concessione (pre~o il Senato di notare hcne questa dara 
del 15 giugno perchè avrò varie volle da ricordarla); 
ed intanto scorreva il tempo, e !"invidia e la cupiditda 
che si sogliono allaccare a tulle lo imprese già com 
Linatc; cominciavano a susurrare di enormi lucri d1•l 
15 per cento nello di guadagno sulle azioui é specu 
latori italiani cbe prima non avevano neppure voluto 
RPnl1re a parlar~ di qm"Sle ·stra.le, avuto, e per le puh 
Llicit~ e anche per qualche modo cht>, R1·ct•ndo rr.e, non 
è 111Tatto onesto, ragguaglio minuto ed eeatlo dellr> con 
di1,iooi di quel r.ontrauo. si pentivano e cominciavano 
a volerne, e di qui naRrrvano declamazioui sul peri 
r.olo dellt1 ricerche rslere, aull' inlerl'SStl dei rapilali 
e~tr.ri, quasi che il r.apitale avt:BSe patria; e qui si gri 
dava che una eor.irlà con duemila chilometri di strade 
forrate diveniva troppo polente, quando si noti clie tlci 
gruppi su cui discutiamo unCI supera i duemila chilo 
metri e gli ollri vi ai avvicinano mollo. 

In questo le rircoRtanze p~litiche presentavano a chi 
voleva subentrare a Rotschild nel contratto favorevoli 

'· 
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minò di Curmare una granite società italiana e d,;manrlò 
per sè la concessione della strada C•·rrala. 

lo vi cnnr...i~erò che ho uun sran tliflitl~nza quando 
sento il sacro nome della patria nominato in occasioni 
di all'ari, e mi Ca decisamente orrore quando sento can 
tar la J/ars1glitre a proposito di finanze, e quanto ac 
cadde pur troppo non Cece cbe conformarmi in questl 
sentimenti. 
li Bastagi ofTcriva per il capitolato condizioni preii 

sochè id~111id11.· u quelle di RolsrhiM; solo domandava 
alcune modificazioni, che a suo tempo dimostrerò che 
la Camera dei Deputali ba rifiutale. Riguardo al corri 
'speltivo era il medesimo di quello di Iìotschild ; eolo 
il Bastogi rinunciava alla eessicne gratuita della strada 
Voghera a Piacenza, concessione che prr la società 
Ro1i;chil1I si calcolava pomposamente di circa 10 mi 
livui, ma· cbe il signor Ministro del Lavori Pubblici di 
allora nella seduta del -4- agosto ridusse con cifra a mio 
parere inappuntabile a soli 6 milioni, strudu poi che non 
doveva essere consegnata alla 50CÌelà, che dopo aperta 
la strada da Voghera a Pavia e Calto il punte sul Po 
che 6n ora non è ancor follo. In conseguenza le con 
dizioni fìnaruiarie del Baslogi sono all'incirca Identiche 
a quelle dd R,,lsrhild. Di qui nnsceva che .lovcvn ap 
phcarsi rigorosamente il contrailo, µn la raµione che 
il concessionario aveudu avuto 4:; giorni di tempo per 
iurorma.rdi di tutto, non poteva in alcuni casi allegare 
la non perleua cognizione delle circostanze. 

~la qui. o Signori, comlncia a mostrarsi quello che 
io chiamerei peccato originali! della Società ; il vizio 
l'lu• in luogo di essere una società puramente iudu 
strlale, era una eocietò industriale· politica ; lo era per 
il nome dcl coucesslonano, lo era pel modo con cui 
la concessivne fo falla, lo era perfluo pel luogo dove 
si ncgcsiavano le azioui. E il primo oslaculo che si pre- 
bcntò fu nell'approvazione df·gli slaluli. · 
li ~inislro di Agrirnllura e Comrnerrio d'allora nd 

proporre al Con~iglio di ~lato 1'J(1provaziùne degli sta. 
Inti, foreYa qUt·~ta l,liusii~simu o~s··rvazione: 

" Che dire (cosi quella nota) dt'!(li nppallatori a corpo 
ddl'iolera linea o Ji una parie consirlfrevoli~sima di 
esrn, i quali hanno di ronlinuo o pl'r uno spazio as<ai 
lungo non 'inlerroltl• ni lt•mpo un interesse sul qualt: il 
eon~iglio iliscute e delibera T il rifnenlc pre:!a q1ws10 
rispt•llabile const'sso a considerare se non sarcLhe pii.I 
loµira e più complda la d1~po~izionti di dello ur'.it·olo 
rolla segurnle aggiunl:i : 

e Gli nppaltalori delle linee non possono far pariti dcl 
consiglio ti" amministraiione. , · 

J1 Con~iglio di Stato approvò questa modificazione. 
Ma, Signori, la dCJcil'la non vi si sotlomelleva e spinta 

da i11t1•resse pvlitico 11ua11lu11que il ~li11is1r11 dei La~ori 
PuLLlici non li avesse firmati, il Ministero d' allora ap 
pro•ò questi statuti. 

Ala la società si sentiva su di un terreno mollo de 
bole rd avevu bisogno di ra!Torzurlo ts procerlè alla no 
mina dcl Coosiglio d'..\mmiuislraiione. QuauorJici mem- 
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bri del Parla1111·nto ne racevano parie, più il segretario 
dcli' Am1ninistra7.ione e r in!{Pgnrre 1·a110 della Sucii•tà. 

. Pcrmelletumi che vi l1•i;ga io proposito due parol.i 
di uo documento reso celebre nella storia nostra par 
lame11tare, il rapporto della famosa Commissione d' in 
~hiesla. 

e Si~nori, sarcbhe •ano il lacere che quando ei ri 
sep;ie il rigullalo ili qursla elezione l'opioion11 pubblica 
ne risentì un"impres3ione gfavorevole. ~on ci rermiamo 
alle vor.i allora di!Tu~e. inturno ul mo lo onile l'assem 
blea degli uziu11isti JcliLerò, alle proteste che nd seno 
di quella riunione Curono falle, e dellc quali hanno par· 
lalo anche testimoni udili nell'inchiesta; nel!' opinion11 
pubblica parve grave inconveniente ch11 potessero chia 
m~ri;i ad aver parte in un· imprrsa sussi1liuta dal Go 
Vl•ruo. un numero di Deputati rclativament., mollo forLe, 
più grnve ancora che ros~e chiamato a prendeni parte 
chi per uClicio oveva propugnato efficacemente in Par 
lamento lapprovazione ò1•lla roncessione al Ilaslogi. • 

E come diceva u11 momento Ca è provata quanta 
speranza mcllrs•e la Svr.i~ta n~11· alT"nardi di uomini 
parlament:ari, vi narro questo follo: uo nùmero di azio 
nisti co~lrullori mi--1: per con•liziool! alla sua entrata 
nPlla ~orid~ la nomina òi due distinti pereonRggi che 
non erano nè ingel!lh•ri nè banchil•ri. che non a,·evano 
grJ11di~6i11rn an1t•ce1le11te amministratirn eolamenle clic 
erano memhri del Parlamento, tra •IUl'~ti il l\rlatorn 
dPlla legge. E•I erro quelLi tale lrgione slranirra, 1•i 
rui io vi parlava un momento Ca, camhiala in un reg 
gim1•11tu di cilla1lini che slrap.1b'hia1110 co•ne la !.·gione 
slranit>ra. rPg~imc11lo Ji cilla1lini ove Yi sono i com11a 
i;ni vostri di it>ri, o signori ~linistri, e Cor:;e cumpa~ni 
to:ilri di do.nani; avl'lC voi il coraggio di dar Cuoco a 
qul'!la Inie balleria ? 

I Calli mi dico110 no. [ntanlo si raggruzzolava a stentu 
il capitale, ed era naturale, ali" c:;tero ave\ale <ifTe,;e 
molte su:;rcllivi1tl, e od paese già rra c~rda la voce di· 
qne' c~rti due generi ili azioni tli co:1lruzione, chc du 
vernuo s1:111pre cerla1n1·nle i:ua•lagnare, e di azioni seur 
plid clw guadagnano òirfir.ilmenle, come in quasi tulle 
le socicth; " Ja 11uedl11 dil!~rcnu di aziuni sralurisce il 
~ua1lag110 di qud certi I\ milioni di cui vedemmo in 
un celel!rc doeumcnto la storia, storia di cui :per uu 
milione siamo già giunli' alla fìoc; per gli altri t3 ci 
manrnno I<? lra1:cie p1•r sapere ove andarono a finire. 

Che nvrchhe duvuto fare la Società in questo Crau 
genlc T Allora avr"hlle llovulo aorveglimi gli appaltatori 
t .. sr.iali dal T;tlahot, OS,icrva1e se es~i esrguivano pun 
lualmcnle il loro incarico, se davano a tempo lì,;uto il 
lavoro lìnitu; se no, prc,;cindere dai contralti cha nti 
aveva il diritto eù il ilovcru, tl fare con i Condi suoi, 
s11 ne aves:iu avuto, eol i11tan10 portare tulla I• sua Curia 
sulla linea Foggia-Cuuza, Sf>endendo e spandendo; era 
paguta per ciò, ma OOll doveva far per<leru a) \1'1t'SU 

il tempo, e se si era usato e servito dcl sacro nome 
d' Italia ondo avere la conces~iooe, si doveva far onore 
ali" halia, mantenendo puoluallneu\t i palli. 
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Invece la Società lasciò andare avanti tra male e 
bene i contratti che erano in corso dcl suo ; fece niente 
o quasi niente. 

Se 'l'.i ricordate. la strada doveva ·essere a perla al 
primo maggio t8G3 fino a Conza, eravamo nella pri 
mavera del 185! e la strada, non a Conza, ma nep 
pure era a Foggia. Di qui lamenti,' mormorazioni, mal-_ 
contento nelle popolazioni, e di qui la necessità di faro 
qualche cosa. · 

Allora si ideò la Iamosa apertura di Foggia, quel 
l'apertura elle u11 nostro Collega in altra seduta trauò 
di fantasmagoria. . 

Allora non piacque il paragone: lo mi proverò di 
farne un altro, ne farò uno storico. 
· Quell'apPrtur.i mi ricorda il famoso viai;gio di Caue- 

. rìna li in Crimea quando Poteukin per provare quanto 
si era fallo in quel paese, faceva vestire da paesani i 
cosacchi e dipingere in loutunansa prospeuive lii pa· 
lazzi, e poi, passata l'{mperatrice, scomparvero e pae- 

. sani e palazai, 
Noi abbiamo tutta una strada ferrala posticcia, ed 

appena passato il convoglio, unz_i nel suo ritorno la 
· strada si sfasciò, e quei signori ,elle v1 si trovarono, 
passarono un brutto ·quarto d'ora, arenali in m~zzo ad 
una campagna. 
. Il ponte ~ell" Asinello pr•·,;,ipitò, cd ora noi' che do 
vremmo essere già da due mesi a Napoli, sapete iu 
che posizione ci troviamo? 

Ci troviamo nella posizione che facendo maggiori 
sacrifici, e adottanda I' emendamento elle io proporrò 
e facendo eseguire 'io consegueuzu rigorosamente 'il 
nuovo contratto, noi, spendendo di più non saremo a 
Napoli che ùa qui a tre anni. DI!! famoso staldlinn-mo 
elle doveva erigersi in N~poli non esiste nPppure uua 
pietra; ed intauto il nostro stabilimouto di Pietrarsu che 
dovevamo vendere a così buone condizioni alla Società 
l'abbiamo dovuto dare per poco, o niente. 

Ecco il bunefixio- che ha portato l'introduzione degli 
uomini politici nelle società industriali. 

Ma che doveva fare in queste circostanze il Go 
verno T 

Doveva esigere spietatamente I" osservanza del con 
trailo. Non dovc1·a.p;igare neppure un soldo del!~ ga 
ranzie. fluchè non tessero aperte le intere linee, come 
era stahilito dal contratto; doveva applicare iuesorabil 
mente le multe, 
. E qui sento ripetere le solite obbiezioni: si dice: ma 

se il governo applica il rigori alle società resta rovi 
nalo il credito italiano, tutto il mondo fallisce. Signor], 
che direste voi di un uomo elle avesse molti debiti, ed 
avesse però anche qualche credilo, avreste voi più fede 
In quell'uomo che avendo questi crediti gli €8igesse ri 
gorosamente, oppure in. quello che per debolezza di 
animo non li esigesse ? applicale il paragone allo 
Stato. · ' 

lo credo che il credilo puhhlicc guadagnerebbe molto, 
se le leggi fo;sero rigorosamente applicale. 
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. 
lla io intesi 'già che si fanno tre obbiezioni all' ap 

plkazion1• dPlle multe. Si dice in primo luogo, che in 
furiava il bri;;antaggio: secondo leredità avuta dd . 
conlrJlli ron. Talalmt; terzo: i progetti non e$sere stati 
a tp,upo apprarnri. 

Signori, in quanto al brigantaggio era oco più feroce 
al momento in cui la convenzione fu lìrmata; J'inro 
rno1lo drl hrigantaggio era gi:\ stato largamente scontato 
nel firmare il conlrauo, ed a convincen·i, vi leggerò 
poche parvle del ministro dd Lavori Pubblici d'allora 
prouunciatc> nella seduta del 4 agosto. 

• Ma volete porre l'obbligo reciso sotto pena di multa 
assai gra\'e di dare la linea i.perla come è prnscritlo 
nel contratlt> 1 ~ magg;o. Credt'le chP. per ollenere que;to 
risult:ilo non occorrano grandi sacrilizi ! E sa la Com- · 
mi,;,;ione di qu.il contrailo si lralla '? Essa non ha oo 
ni11a11M1te ignorato i f.1lli deplore,·oli avvc:nuti sulle 
rive dt·l S1ngro.· Ebbene ne possono arri1·are altri pur 
troppo. Nd bosco di M<J11tir.chio non si sono potuti fare 
starli definitivi, pnchè sempre infe;tato dai briganti. 
Es~a ddilie s~~cre, che gli ingrgneri dt•l circondario di 
Taranto prr fare gli studi chirggono di essere scortali 
dai ~oldati. I.a Commissione dern dunque capire, che 
tulle queste C<Jnsidcrazioni corri,;pon<lono a danaro per 
cui un capitalista, che vuole assumNe imprgni cui sia 
sir.uro di far onore, vuol e~sere risarcito. > 

E dopo queste parolll nelle quali chiaramente si legge 
che nessuno R\'relihe potuto più invocare il capo for 
tuito dt:I brigantag!lio, che csistev:i già al momento 
d··lla convenzione si osa parlare dcl caso fortuito dd 
brigantaggio 11 

Un'altra olihirzione I! quella sulla responsabilità dci 
contrnlli rretlitati dal Talatiot. 

l\iguarJo a q11e;ta rispousah1lità fio odia s"duta 8 
al(o,;to il conressionario Bastogi ave•a domandato di es 
snne rsoneràto: la Commissione d'allora, anche essa 
svilo l'innuen2a della magica parola di Società italiana, 
vi si accostava. 

Ma un illu:;tre ingegnrre dichiarava, che egli piuttosto 
avrrbhe alihandonato lidea di una Società italiana; 
benchè nssai gli B•irritle~se, vi ai opponeva virilmente 
e dimo,;trava, che i contraui con TalaboL erano r~scin 
dihili; co3l chP. se la Società credeYa che Talal1ot non 
potesse 1ir1ir~ a tempo, era in potrr suo il reacinù.,re 
il co:1trallo: ·si trallava della sola qur&lione di danaro; 
avrebbe siruramente ùovulo spendere molto di più per 
finire a tempo; rna poteva farlo, ed il ~linisllO dei La 
,·ori .Pubblici dichiarava (5voo parole t1•stuali): «!'\on 
vi li tluor1ue akun prt'lcsto per !lire, eh<! sareLLe poco 
morale d;i parte uel Governo l'imporre una conJi~ione 
tropro severa. D"I re;;lo è lutt' altro, che troppo one 
rosa da n~n pott·rseue pretender~ ragionevolmente la 
'o.;;;~rvanza. Cerio bisogna pagare 1~ rapida esecuzioor, 
ma quest'otihligo è lar0amc11te contemplato nel cot:trallo 
e nei corrispellivi stabili. > e non cslaate gli er 
r.uld sforzi del l\el,.1tore, si adottò r emendamflnto \'a 
lt'rio elle la:1ciu,·a al Ilastogi tulla la re>pon:iahiliLà. 
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E dopo ciò si osa ancora invocare la non rlsponsa 
bilità pei contraili Talabot ! ! 

Come poi I' amministrazione, elle ha nel suo seno 
molti memLri, che presero parte a: questa discussione, 
tra i quali il dolio relatore, osa negarti la responsabilità 
della Società r 

La terza e più forte ebblesione, è il ritardo dell'ap 
provarlone clei;li studi. 

Qui io farò osservare, ~he il ritardo nell'approvasicne 
degli studi potrebbe anche provenire da accordo col 
Ministero. · 

Ma se il Senato mi permette, gli darò lettura di pochi 
paragrall di un discorso dell'onor. Depretls Ministro dei 
Lavori Pubblici d'allora. 

• Mi permetta pui la Camera di osservare che lutto 
questo non spiega punto il ritardo nell' esecuzione del 
tronco da Po~gia a Conza: questo non è punto, nè poco 
splegato, Si dice che il brigantaggio ha impedito gli 
studi : ma gli studi si sono sempre fatti colla scorra 
della truppa, ed io ho molestato grunrìemcnte il gene 
raie Petiui, quando è staio mio Collega, perchè dispo 
nesse per una specie di campagna a favore delle strade 
f.,rr.1te in costruzione; nessuno poi lo sa meglio del ge 
ner.d La Marmora. Gli studi adunque si potevano fare. 
Ora r.l1e cosa si è fatto f Si dice che ci souo stati ri· 
tardi n-ll'appruvazione degli studi. M 1 bisognava prima 
vedere se questi studi meritavano di essere approvati; 
polche ci S·JOO studi che si r.1nno per eseguire una linea, 
ci ScHIU d,•gli studi che si fanno per ritardarne l'esecu 
sioue, e ci 'sono studi che si Tanno per non eseguirla 
punto. Duuqu- gli studi si potuvuuo Care. , 

• ~li dispiurv, ma adesso che h11 incominciato bi· 
·s,1gn:i che fìnio.:11. 

• 'foci. Parli ! Parli I 
# Depretls. Comi! va che il progetto che doveva 

essere eseguito il primo, cioè il progetto del tronco da 
Santa Venere a Conu, si è presentato, se non isbuglio, 
soltanto il giorno 8 marzo tSGi, e non è ancora ap· 
provalo ? 

~ Il tronco doveva Psscre lìnito ed apPrto all"escrcizio 
il { maggio 1FlG3, e si è presentato il progHllO addl 8 
marzo 186~,meotre pcl tronco da Foggia a Barletta il 
progetto si presentò un anno prima, quantunque da. 
vesse essere aperto otto ml'si dupo. 

• Gli e1111li pcl tronco Barletta-Brindisi forono pre. 
sentati otto mesi prima di quelli rlcl tronco di Conza, 
cioè il ~ luglio 18G3, quantunque il tronco Barl1!lla· 
Brindisi non do\'esse aprirsi ali' esl'rcizio che il primo 
gennaio 1865, cioè venti mesi dopo quello da Foggia 
a Conza. 

• tion so vrrameote comP. si potrebbe sostcnrre la 
parte della legge cl.ie si riferisce ai compensi per lo 
abbandono della linea di Conia, Abbiamo sentito una 
luuga descrizione di tutte le difficoltà ecceziooali di quei 
lavori, dcl tempo lunghissimo che ci vuole per eseguire 
le gallerie. . 

> Che cosa significa questo? 
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> SigniB1~a rhe quel tronco costa molto e noi dob. 
billmo pagar molto all'a11paltatore percbè lo abbandon .f 

• lla nun credo che si persisterà in simili proposte 
Se si perdistcsse in tutte le cond:zi(1ni di quel con· 
tratto, mi si permetta di dirlo, sarebbe veramente cosa 
enorme. ' 
, Ma, se ill dicessi alla Camera che la multa ~ con 

rusa nei corrispellivi del contrailo, ed è stata prevista 
dal cooc~ssionario prima di rJre la sua ofTPrta. 
, Eppure la cosa è éosi. 
• Dd regto, che la multa sia stata contemplata nella 

costituzione della Società, questo risulta da un atto pub· 
blico rogato dal notaio Turvuno, dal quale apparisce 
che fino alla SOJIJIDa di Sei .!milioni fo pogta dall'·np 
paltalore a carico della Società; questo è notorio, evvi 
un istromento che ognuno può vedere: e ci sono le 
formule ddle sottoscl'izioni, d~lle azioni che precedct· 
tero la roncessione; e Bi sa che la multa Cu ripartita 
rra i gruppi. 

• Dnnqu~ questo onere è stato contemplalo nei cor· 
ris[lelli\'i del contra1to, e non solo nt!Psrn scompare la 
multa , ma paitasi largamente l'appalt~lor1!, percùè i la· 
vori più dimcili e costosi sian() ahhandonati. • 

E gaprtP. voi a che somma ammontano le multe 1 
Da Eboli a Lnvriano vi sono 4() chilometri, Fi t~rdò 

due anni f'apntura, 111 10 per CPnto l"anno fa 5800 fr. 
il chilometro, che vnol dire rr. ~32,000. 

Da· San Denedetto a Conza 333 chilometri ; ritardo 
di duP. rioni al 10 per cento all'anno, fanno t,931,400. 

Da Foggia a Barlella 68 chilometri ; ritardo sette mesi 
e me7.ZO; 117,GiO. 

Da Barlrtta a Dari chilometri 55; ritardo tO mesi fa 
H7,600: totale !!,408,lHO. ' • 

Non Cli capitalP.1 Signori, ma di reorlite il che 'VUOI 
dire lo1. piccola bagattella di 50 milioni che noi rega 
liamo alla SociP.tà. 

Si:znori, era pur nec<'ssario anche per giu~tizia in 
faccia a !'ala1nanca e Rotschild ilmantenere l~almente 
qu .. sto contratto, e chi volPte che venga dall'estero a 
far contratti nel no;;tro paesi', se da lnro si t'~ige la 
stretta esPcuzione Ilei contratti, e dagli uomini del paese 
Hi lasda chA eseguiscano o non r~egniscano a loro pia 
cere i contraili e daglr uomiui d<•I pacs" si lascia che 
approvino o non appro\·ino i con traiti, basta che si 
Cacciano pagare. 
·Vi ha anche un'altra raµion~ che do\'eva rendersi 

incsoral.Jile ed è que:1ta di dare un appagamento alla 
coscienza puuLlica. Signori, nii ricordo da due Società. 
La SociPtà tran~atlantica che aveva ben 10 milioni di 
capitali e clae morì si>01.;1 snssi1fio d1•l Governo ; i ça· 
pitulisti tulio perdellero; e1f un'altra di cui I' altro 
giorno parlava lonorevole Senatorn Lauzi, la Società 
del telegrafo sottomarino, a 1·ui nessuno venne in sua. 
~idio e si lasciò morire, e si foce bene; ma che \'Olele 
che dica il pubhLco quando vedo a morire "queste So 
cietà perchè non sono protette e vede ·altre Sucictà cl.te 

' . ' .. . 



- :lt52 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL {~63-64. 

bauno appoggio valido parlamentare non solo a vivere, 
ma ad ottenere maggiori favori dall'Erario t 

Difatti noi vediamo qui uo condono della molla, noi 
ndiamo che si pagano le garanrie quando non 11100 

aperte le sezioni ioliere. 
Vediamo abbandonala la linea di Gonza perchè troppo 

cara e vediamo ancora la più bella, vediamo pagala la 
Società rer abbandonare una linea troppo costosa, e 
vediamo pagala la Società Hao di che? di quei pezzi 
di strada di cui non sono ancora approvali i progeui. 

Ad ovviare in parie questi gravi inconvenienti, io oso 
di proporre un articolo addizlonale che prenderebbe posto 
dopo Penavo e sarebbe il seguente: 

· e Le Società contemplale in questa legge cui il Go 
verno dà garanzie o sovvenzioni, non potranno nomi 
nare ad impiego stipendialo od in alcun modo retri 
buito, alcun membro del Parlamento salvo a direttore 
generale, od ingegnere in cupo, > 

Se il Senato me lo permeue per non annoiarlo una 
seconda volta, spiegherò brevemente questa aria pro 
posta. 

Tra obbieaioni si puonno fare a quest' articolo; il 
tempo, la legalità e l'utilità. 
li tempo in cul esso è presentato; questa è l'eterna 

obbiezione che si fa risuonare agli orecchi ; si dice : 
earà giusto, sarà buono quello che proponete, ma su 
questo passa, I' altra Camera non essenuo più riunita, · 
la legge naufragherà. 

Signori, questo non è un nuore lagno che io faccio 
6 un lagno che si è sentito molle volte in questo re 
cioto, ed in) prova vi citerò 011 brano della relazione 
chi' faceva il Senatore Oldofredi a proposito delle Ier 
rovie meridionali. 

e Ouesto sistema di presentare cosi tardi i progetti 
orrende la dignità dPI Senato, e falsa lo spirito dell'insti 
tuzlone e i diritti che competono al Senato a 1~rmini 
dello Sia tu lo si· residuerebbero ad una semplice forma 
lità, se si perdurasse in questo sistema. > 

Signori, questa era la li;gnanza che si Iacera nel 
18G2, questa e la laguanza che ho visto falla dal r~ 
latore della presente leggi•, questa è la lagnanza che 
11i farà dai relatori delle leggi dell'anno veuiuro. A me, 
se il Senato mi permette la comparazlone sembra di 
sentire le solite proteste della Corte di llorna per la 
Chinea di tributo della Corte di !\'apoli: si fa tutti gli 
anni, ma non si 1·ar;a mai (si ride). Siguon, è neces 
sario che uui prendiamo una misura forte ed'cncrgica, 
e che la prendiamo io un" occasione che tanto risponde 
agli interessi e dirò anche alla muratila del paese. 

lo bo più fede di molli altri nel patriottismo dtll"alLro 
ramo del Parlameulo, a sono sicuro chi', se noi riman• 
diamo una proposta di questo g1·nere, esso si a!Trr.llerà 
a radunarsi ancora per qualde giorno onde fioire cosi 
gloriosamente la sua r.arriera. Clie se ciù uoo surce 
desse, all'opinione pubhlica, sovrana suprema, il dare 
a lutti i prop~i torti. 
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Si disputa di legalità, si dice: ma questa è una pro· 
posizione di incomp~Libilità parlamentare ; una simile 
proposta fu già iniziala nell'altro ramo del. Parla 
weoto. 

Signori, io non propongo una incompalibililà gene 
rale, io propongo la proiLizione alla Sudelà R coi noi 
accordiamo favori nuovi e spociali di rendrrsi troppo 
forte. a danno del!" interesse dcl parse. L'utilità poi di 
quest'articolo mi iiare abhaotan1.a chiara e pulpabile, ed 
occorrono poche parole a dimostrarla. 

QuesL"ulilità è duplic•; vi è l'utilità per la Soci~Là 
giacchè se voi avete avuto la bontà di ucohare con 
allenzione il mio arlirulo vedrete cbti io ho escluRo dal 
non poter e~sere nominali I' lnl(egoere Capo ed il Di· 
rettore. lo non voglio che se nel pae1e si trovano, 
come l(razie a Dio 11ualcbeduuu si tro•a, uu111lnt supe 
riori, questi non possano 1Jrestare la loro opera alla 
Società; qursli nun mi ianllol nessun timore, questi 
restano contiuuamenle applic21i al ben essere dtlla 
Sor.ietà e alale certi che essi non cercano di porlartl 
ufluenze politiche io favore della medesima, ~s•i cer 
cano di farla ben progredire e nulla più. 
, Quello clie io vor:;lio escludere è il numero immemo 
de!le mediocrità, ùi quelli che con pod1i~sima opera 
prendono gra.ssissiwi 111iiiendi; qutlli che voglio esclu 
dere e che non voglio più vedere, &ouo indi\idui, clrn 
per due o Ire sedute ~1 mese sono pngati piu d' un . 
Consigliere di Staio, e più d'uo Generale·: e guadagnano 
il loro stipendio col pre~Lare solo il proprio appoggio 
politico alla Società. Ed aneli e le Sucielì ne lrarrau pro 
fillo se si persuaderan110 che per suadagnare non basta 
il procurarsi l iuflu1,nza parlamcnturr, ma bisui;nn adem 
piere esat1an1ente i cootraui 11 vi guadagnerà influe pur 
anche l'utilitil puliblica. 

Signori, a m11 basta ricbiamare alla V~dtra meule la 
posizione di un impiegalo sulialtnno, di un iepellure, 
per t:sempio, il qi.Jale si può trovare di fronte a1l uuo 
che può edscre staio itri per ipotesi, Presidente dcl 
Condi~lio, e che lo può ouovamenle rssere domani, e 
può r.ons~Huente111cot~ a~cre per cosi dire in sua mano 
la di lui Cijrrieru. 

Potrebbe succrtfore d.1e questo impiegato avesse ub 
hastaoza (.,rla di animo da resistere, ed allora 8ard1Le 
un eroe, ma pur troppo gli eroi son rari onde non 
couvien porre I.i comune degli impiegati a ol dura 
prova. 

E per aggiungere forza a questi! mie parole, mi varri) 
di quelle dell' alluale signor Alinidtro dell' Interno, il 
quale io altra circostanza dicea: « M.i, o Signori, vi è 
un altro lato politico da con~idcrarn in qu~slo argo 
mento. Qual è la condizione, non dirò di un Ministero, 
ma di un M inislro il quale eia pn 1~ pro rie auribu· 
zioni cliiamalo a trovardi io rappurltl diretto con l"am· 
mioistrazione di questa società? Tuuavolta che questa 
società ra ppresenlllla dalla propria am ininisLra~ioue, co 
Mti tuita in buone parli di Deputali, si pres~ntano 11\'Unli I ad un 111inistro per •ollecilarlo di qualche racilitazioue 
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elativa alla 'proprla impresa, il Ministro, sia quello delle 
Finanze, dei Lavori Pubblici, OVVl'fO di Agricoltura e 
Commercio Ri trova in una posizione mollo delicata e 
difficile. 

• Qurslo Minislro non può sentirsi afl'allo libero di 
roncedPre o non eoncedere quanto gli è chiesto, avuto 
solo riguardo al bene dello Staio, quando alcuno di PSBi 
si trova in presenza non solam<•nLe di persone mggunr 
devoli, e per molti rispetti degne di stima, rhe rappre 
sentano j!li interessi d! una notente società, ma queste 
stesse persone riveatono il carattere di Deputali e che 
egli P. siruro di trovarli di Ironte a sè, tuttavolta che 
.llorga una grande questione politica dinanzi al Parla 
mento. 

,, Io vi dico, o Signori, che quel Ministro non può 
che provare un senso di Psitanza e di deboh-eza ; se 
pur talvolta le t>sigenze della politiea non lo renderanno 
piPµhevole alle esigente particolar! di quei rappresen- 

. tanti. 
, L'opinione pubblica, che non fa distinzione fra in 

divlduo e individuo, ma considera gli abusi possibili, 
non può far a meno di rrPocruparsi gra'l'PmPnte di una 
condialone tale di cose, e di reclamare un rimedio 
pronto ed efflcace. • 

Q"i Hnisr.ono le parole dPI sìgnor Ministro, che vi 
ho rif,•rite. ed io, o Signori. a queste parole non ag 
f(iung1·rò dl'I mio rhe una sola osservazione, che non 
ha potutn rare il signor Ministro, percbè allora il fatto 
cui allude non era ancor sueeesso : 

Votate dunque, o Signori Senatori, •otalP. larticolo 
che propongo, P. rosi non si verlficherà più lo scandalo 
che si trovi nel paese un uomo, ehe si tenga abba 
stan7.a forti' da rredr.rP di pou-n-, quando il Parlamento 
ha quasi ad unanimità eti~malizzato un individuo, co 
prirlo con un r.erlifìrato di probità. 
Presidente. La parola sprlla oro al signor Sena· 

lore Doria. 
Senatore Dorla. Non pn combattere il progetto di 

lc~ge ·in discua3ionP, ot'\ pPr muo\'ere appunti ali' uno· 
revole Minislro, ho chiesto facollà di parlarii : è mio 
solo inlendimento di fare on eccilamento al Guvrrno 
intorno a due punii speciali: cioè circa la linea rhe da 
Genova melte alla Speiia, e circa quella che dal golfo 
passando per la valle del Macra e del Taro fa rapo a 
Parma. ' 

Relativamente alla prima, cioè quella rhe scorre lungo 
la riviera Ligure orientale non riauderò le vidssilndini 
che la C{l~lruzione di questa Slrada rP.rrala ha subilo ; 
mi basterà raccennare che ordinata ron lrl!ge del !1 
ottobre 1860 secondo il prescritto dell"articolo 64 della 
convenzione per l'appalto, do~éva 1·s~cre ultimata nello 
spazio di sei anni" r.ioè rolla fine del 1866. 

Io non •oglio riandare le cagioni che hanno impe 
dita l'esecuzione di que~ta legge col frapporre ritardi 
dapprima al principio dei lavori Rul tr.rreuo, io seguilo 
alla loro ronlinua7.ione, consliilerò soltanto che fu me- 
1tieri concedere più lunghi termini, e modiHrare in 
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parie colla legge che 11i discute le condizioni stabilile 
dalla lr11ge drl 1860. 

In tale 8tnto di cose io credo di dover fare un ecci 
tamento all'onorevole Ministro dei Lavori Pubblici per 
chè si pro.veda nel modo più efficace a che i nuo'i 
palli stipulati r.olla soci;ilà delll' slrade Romane, e. colla· 
80cielà nppallatrice sieno O:!l!ervati, e che per Il 1810 
termine prreutorio, ~labililo nPlla lr11ge che ~liaroo di 
scutendo, sia quPsla linea aperta alla cirr.ola7.ione. 

La l~cuna altualmente esi;;tente inlcrrompe il corso 
dei convogli fra uon delle più lunghe linee Puropee r.be 
partendo da Parigi per la strada ferrata di Lione, dPI 
Mediterraneo, di Marsiglia a Genova e da Spezia 11 Na 
poli melle in comunicazione diretta Parigi e Napoli. 
L·inlerruzionA r.he ·Ri lamenta non è solo prcgiudirie 
vole sollo il rapporto commt>rcinle e tra$pOrlo di via11; 
gialori, ma a quP.sto danno intcrnasionale si a11µiunge 
prr lo Stato italiano un danno interno di gran lunga 
maggiore, perchè porta incaglio alle comunicazioni ra· 
pide in tempo di guerra, e quindi pull nuocere alle OpP• 
razioni militari, intereRSe suprP.mo qursto della patrin. 

Intanto parmi sarehlie utili; lo staliilire un bnon ur 
vizio di piroscafi tra Genova e Spezia. code usufruttare 
il trailo di linea già i:ompito da Srrzia alle vie forrate 
Toscane. 

VengQ 111 secondo punto, cioè alla linea Ira il Gulfo 
di Spezia e Parma. 

Fin dal 1861 il Ministero dei Lavori Pubblici pr1•oc• 
cupavasi drll'iroportanu di april'fl una romunicazion~ 
diretta tra il mar'l e la media nlle del Po per siste 
mare una via commerciale fra quesle rr11ioni, e la Lo1n 
bardia CPntrnl1•. Un'apposila Commissione rl'rarnsi nel 
rautunno di quell'anno ed in quello del s11rcessivo i 862 
sul luogo per studiare quale rra )e diver~e lilll'P pro 
jl~tlate meritasse la prt>lert>nza t;into sollo il rapporto 
commerciale, quanto sollo quello importantissimo delle 
e.iigenze milit;1ri. Veni,·a alla unanimità sc··lla la linea 
che dal Golfo di S11ezia rimontando la vallP dPI Marra 
pas~ando I' Apprnnino s~lto il uiontc Dorgallu scende 
nella vali~ d!JI Taro, e ra fBJ•O a PaTma. 

Più volte i Minislri dei La,·ori PubLlici che dal 186:! 
in poi ressero il portafoglio di qnrslo Dicastero, ri~pon 
denclo ad interpt•llanze fall11 a riguar.lo di que~ta linea 
tanto in questo ronse~so che nell'altra aula parlarhen 
tare, riconobh1!ro nou solo la convenienza di quesla 
linea ma nhresì l'urgenza di addivenirne alla r.ostruzione; 
J; impor•anza immensa poi di quP8la limm sot:o il 

rnpporlo militare consigliava d. iui7.iarla urgentementP.. 
Le r.ondizioni finanziarie. la tl'ma di non tro,are So 
cit'là che ad Pque C{lndizioni ne chiedesse la conrrs 
zione, il desiderio di conglobarla rolla sistemazione della 
rete j?eneralP delle frrrovil! 1lello Staio, forero proh3- 
bilmenle ritardar!' la pres~olazione di una 1 .. gge a que 
sto aropo. 

Nt>lla legge che si sta di~culrndo, la Camera d.,i De 
putati aùLrevi~ndo i termini pro11osli dal ~linisl~ro, sta 
biliva ali' artico!~ 1 I che entro li 1865 il GovPrno do- 
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Tei:se presentare il progetto di legge per la costruzione 
delle strade ferrate da Terni ad Avezzano per Rieti, 
dell'altra da Avezzano a Cc~rano, e di quella da. Parma 
a Spezia. . 

.Non è mio scopo parlare delle prime due linee, ac 
cennerò soltanto alla terza. Su si trattasse di un pro 
getto nuovo non ancora studiato non troverei Cuor di 
luogo il tempo concesso al Ministero, ma in questo caso 
ai tratta di una linea sulla quale furono già studiati 
due progeui di massima, che percorre una regione nella 
quale possono continuarsi gli studi durante lanno iu 
tiero. lo chiedo al Governo di fare cominciare imme 
diatamente gli studi, profittare della buona stagione per 
compierli almeno nel versante settentrionale dl·gli Ap· 
pennini, e quindi continuarli in Val di ?tlagra, onde il 
relativo progetto di legge , possa essere presentato al 
principio della nuova Sessione. Non credo difficile l'ul 
timare questo progetto quando l'onorevole Ministro dei 
Lavori Pubblici vi adoperi quell'attività di cui A dotato. 

L'importanza di questa linea souo il rapporto com 
merciale, ma molto più ancora per l'interesse militare, 
ci consiglia a guadagnare il tempo sinora perduto .. 

Ho -speranza che l'onorevole llini~tro dei Lavori Pub 
blir.l vorrà accogliere henignamente le esortazioni da 
me falle intoruo alle due linee sulle quali bo discorso, 
e mi conforta in questo pensiero il. rammentarmi che 
fu durante il suo primo Ministero che queste due linee 
furooo iniziate, quella della riviera "tnedtante la legge 
del 27 ottoLre da esso controsegnata, e quella da Spezia 
a Parma mediante la nomina ocl 18GO della Commla 
sione incaricata di rare studi e rapporti su di essa. lo 
non dubito perciò ch'egli il quale ne Iu iniziatore, vorrà 
altresl spingerne colla massima alacrità il compimento. 
Presidente. li signor Senatore MenaLrea ba Incolta 

di parlare. 
Senatore Menabrea.. Dopo la lunga discussione che 

ebbe luogo nella Carnera dei Deputati sulla legge che 
~ ora sottoposta al Senato, forse ognuno avra formato 
la propria opioiooe intorno .alla medeshua , ed a con 
fortare coloro che propugnano la convenienza di questa 
legge, basterebbe la dotta relazione cne fu compilata 
nell' altro ramo dcl Parlamento, non che il brillante e 
giustamente applaudito dlscorso del signor Ministro dci 
Lavori Pubblici. Ma sicccme ho avuto parte olle con 
venzioni più importanti che Canno oggetto della presente 
diacusslone, credo debito mio di esporre alcune idee al 
Senato e nello stesso tempo giustificare il sistema che 
è stato 8¬ guito dal Ministero precedente nell'iniziare il 
riordinamento che fa oggeuo della legge attuale. 

Signori, se noi portiamo l'attenzlone sopra l'ordina 
mento 1Mle varie strade ferrate che esistono nel Regno, 
e specialmente censideriamc in quale condizione si tro 
va~11ero nei primi anni della -costitualone del Regno di 
Italia, non si può rare a meno di riconoscere la mas-. 
1ima contusione nella ripartizione delle medesime, e la 
maMima ineguaglianza negli oneri della Società. 

DitTatti, il numero delle varie società forroviarir, che 

I 229 

esistono, ascende, se non erro, a 18 o '20; ma un tal 
ratto non sarebbe meritevole di speciale osservaalona se 
tutte queste varie società avessero avuto, non dirò si 
stemi uniformi, "ma almeno conformi tra loro, se lo 
Stato avesse avuto oneri analoghi rispetto alle une ed 
alle altre, e se talvolta queste società non fossero state 
di ostacolo al conveniente esercizio delle varie reti che 
appartengono alle diverse regioni del paese. 

Ma se noi esaminiamo come fossero distribuite queste 
varie strade ferrate, troviamo che le une vunno a in 
castrarsi in altre, ed essere così di ostacolo rra loro per 
un conveniente sviluppo commerciale. Per esempio, 
prendiamo la linea delle terrovle che da Torino vanno 
nd Ancona, si incontrano sià tre tronchi appartenenti 
a diverse società. 

Vi è la tele dello Stato, vi è qut>lla dell'Italia· cosi 
detta centrale, e quindi giungiamo ulla linea da Ilolo 
gna ad Ancona che apparliene alle rrrrovie Romam•. 
Se inoltre vogliamo andare a Brindisi, punto obbiettivo 
di grandissimo in!f•resse per lo Stato, troviamo ancora 
un'altra società (spi~gherò più tardi di qual11 inciampo 
siano queste combinazioni ad un grnndc sviluppo dd 
commercio), . 

Se poi ci volgiamo nell'altra parte dell'lt?.lia, vi tro 
viamo ostaroli analoghi ; per esempio, abl.tiamo la lioea 
della riviera di Genova, a questa succ~dono le Jfaee 
Livornesi, vengono dopo le lioce Romane, che condu 
cono a Roma ed a X~poli, ed anclre qui nuovi osta 
coli pc! rapido mo'"imento. Troviamo ancora nell'alta 
Italia nna linea, (la qual11 dovr~hhe appartenere· o allo 
Stato o alle str:ulc lombarde, e che appartiene invece 
alle meridionali), voglio parlare delle lince da Vo;;hna 
a Pavia, CrPmona e Br1·sci11. Se le guardiamo ora sollo 
un altro a~pellll, ed esaminiamo ciù~, i vari. sistemi di 
garanzia che hanno quPste societlt, I: evidente che i;li 
oneri che ne d&rivano per lo Stato si trovano diversi, 
e anl'l1e non razionali. 

Per esempio, per le rerrovie LivornPsi è in vigore 
un sistema di garanzia tale che il Governo è obbligato 
di garantire dei capitali sen2a avere una sullìciente in 
gerenza diretta, sopra J'amministrJzione e l'impiego di 
questi capitali, cosicchè per certe linee ai può, per 
cosi dire, quasi indefinitamente spendere senza cbe il 
Governo ubbia mezzo efficace di porre un freno alle 
spese. 

La sod~LA delle rerrovie meridionali, fra le altre, ha 
un sistema di garanzia tale che ove non avesse un giu 
sto sentimento della propria dignitA, avrebbe interesse 
a non lavorare onde i;uadagnare m8ggiormente. 

Dal poco che ho dPtto, e che svolgerò maggiormente 
nel mio discorso, già sarebbe provato che vi era qualche 
cosa a fare per dare un ordinamento più regolare al 
sistema generale delle strade rerrate del Regno. · 

?ria era inoltre neceBSario peos;1re a r.ompletare le 
nostrt- reli nffincbè le garaozie acrordate alle varie so 
cietà non fossero sempre d'onere allo Stato. Il comple 
tamento delle reti dà luogo a sviluppare il commercio 
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ed a promuovere cosl il .bene delle popolazioni ed il 
var.taggio diretto drllo Staio. 

Ciò posto, !!iii prima che io avessi l'onore di far parie 
del Ministero precedente, erasi pensato di portare rime 
dio all'accennala conlusione, ma i .Ministeri vivono cosi 
poco, che ognuno di resi diDlcilmente pub compiere 
ciò che aveva idealo e lascia cosl al suo successore 
una eredità soggeua ad essere accettata o respinta; io 
stimo l'attuale Minidlro· molto fortunato di aver voluto 
e potuto compine un'opera che ravviso della massima 
ìmportansa per lo avvenire economico dello Stato. 

Ora, ritornando all'indirizzo che il Alinislero, cui ebbi 
l'onore di appartenere. ebbe nella riforma generale delle 
strade ferrate, dirò che esse trovò neeessario di costi 
tuire delle grandi società, le quali non fossero già per 
esercitare una dominazione assoluta sul 'paes11, come 
alcuni possono temere, mache avessoro bastante vita P. forza 
per reggere a tutti gli oneri che incombono alle mede 
sime, e cercò nello stesso tempo che le reti attribuite 
a queste varie società foSBero tali che il movimento 
r.ommerr.iale potesse svilupparsi con maggior facilita, e 
che fosse inlrresse anche delle società stesee di mag 
giormonta Ppingere quello sviluppo. 

Di più era necessario combinare queste varie società, 
queste varie reti ferroviarie in modo che le une non fossero, 
non potessero essere di nocumento alle altre, e che eia 
sruna avesse, dir/> così, la sua ragione propria Il' alti· 
vitA, la quale fosse ben dlstinta da quella delle oltre. 

Ciò posto, se noi esaminiamo la conformazione co 
rografica dell'Itulia, rediamc che essa è divisa in due 
grandi rPgioni dalla catena drgli Appennini. 

Una di queste versa le sue arque nel Mediterraneo, 
l'altra nell'àdrintico. 

Lungo Il ~leditPrraoeo possinmo avPrl! una linea fer 
roviaria quasi orizzontale fino oltre Napoli; dall'altra 
parte se partiamo dal piPde delle Alpi e seguiamo la 
Talle del Po, rolgendo quindi verso l'Adriatiro possiamo 
spingere un'ultra linea ferroviaria, anche orizzontale, 
fino all'estremità dl'!la Penisola. 

Ora è evidente che tale conformazione suggerisce che 
i varii gruppi forroviurii che drlJbono formarsi nell'in 
trre~se stesso del commercio, debbano corrispondere alla 
divisione anzi accennata. 

Vi Il inoltre una partP. dell'Italia, la quale forma per 
cosi dire un sistema proprio a sè, ed è quello delle 
Calabro-Sicule, che naturalmente debbono costituire un 
gruppo speciale. QuN'IO gruppo deve poi essere ranno 
dato a qualche gran centro, e questo 11ran centro sarà 
da una parte Palermo, dall'altra Napoli, come i previ· 
sto nelle convenzioni. 

Onde raggiungere l'intentu anzi esposto, molte diffì 
coltà erano da sormontare. SI doveva anzitutto far spa 
rire alcune dtlle societA, alle quali appartenevano pa 
recchi di quei tronchi cbe debbono far parte della rele 
principale, clic io chiamo arteriale (e arteriale dico 
quella s1ra1la ferrata che raccoglie il movimento . com 
merciale generale ed a cui ~engono a convergere tutte 

le altre COl[lunicazioni secondar!e), e che dohbono ap 
pnrteoere ad una medPsima eocirlh; mentre io ammetto 
che -.i siano poi ferrovie secondarie drstinate a senire 
inlP.rPssi locali, le quali possono Lenissimo appartrnrre 
a socielà secondarie, ~1a che debbono altresì trovare ua 
aiulo, un sussidio nella fcrro~ia artcriale, colla quale . . esse v1>ngono congiunte. 

Per ottenere il risultalo cbe ho test~ ncrcnnato, era 
prima di, lullo necessario di togliere un ostacolo grave 
che esisteva nella parte superiore d'Italia. Voglio par 
lare dcl lronco ddla ferroTia V. E. che si eslende da 
Susa al Ticino; e nello stesso tempo era urgènte 'di 
provvedere al riordinamanto dl'lla società delle fl'rrovie · 
Calabro-Sicule, la cui costruzione era staia aftìdata ulla 
com1iaguia Adami e Lemmi. 
Il Senato ricord~rà come la società Adami e Lemmi 

uou fosse veramente che una società costrultrice, la 
quale neva dei vantaggi rngguarde1oli e non pr1•sen 
tava garanzie sufficirati prr la pronta e buona esecu 
zione dei lavori. La prima cosa che si dovelle fortt fu 
quella di risolvere il contrailo Aàami e Lemmi, menlre 
si pensò nello stesso lem po a togli ere di mt•zzo nell' I· 
talia superiore il lronr.o da Susa al Ticino, che eonsi- , 
dero ctJme una parte essenzialti della rete arleriale del· 
l'Italia dd Nord. Si fece ~llora un contratto mediante· 
il qu:1le, mentm la SQCietà Vittorio Emanuele cedeva 
allo Stato la ferrovia le~lè acce:inala da Susa al Ticino, 
d"altra parte o~um~va l'incarico della costruzione delle 
ferrovie Calabro-Sicule, risolvendo od un le1111i0 il con· 
tratto con Adami e Lemmi. 
In que:1to modo si venne a costituire la socielll Ca· 

labro·Sicula· di cui è a tutti nota la coucessir.ne -;he ru 
approvata dal Parlamento, ma la quale trova JI compi 
mento di sua rete nelle nuove convem.ioni. 

Tallo 1"0:1tacolo dell;1 linea Susa-Ticino, questa Jinra 
vcune riunita alle ferrovie dello Stato, e si fo~mò c11si 
una rPte importante che ha più di 600 chilometri di 
sviluppo. Accanto di qne~ta rete dello Stato vi era la 
Lombarda, la quale ha un'estensione 'di circa 715 chi 
lometri. Ave\'Bmo così già nella parte suprriore dcll"ltalia 
due reli ferroviarie principali: quella delle anllrhe Pro 
vinde e la Lombarda che coslituiscono un gruppo a:1sai 
im portanle. ·' 

Vi 1•ro però sempre di mezzo come vi sta tutlora la 
linea di Voghera-Pavia, Crelllona a Brescia che appar. 
tiene alle ferrovie Meridionali. 

Pa8siamo attualmente alla regione dcl ~cditerraneo. 
Qni lroviamo aniilutto la linea Ligure r,he è t'S~gu ita 
da una società la q11alt1 riceve in compenso dal Governo 
una somma determinala per chilometro (370 e più mila 
lire). 

Dopo questa linea vengono le ferrovie Toscane. 
Il gruppo delle ferrovie Toscane si compone special 

mente di tre dislinte concesi;ioni. La concessione delle 
Livornesi,, quella della Mamnmana e quella infine Ccn 
lrale Toscana. 
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Ora queste varie società presentano tulle grandi dif 
llcoll:\ per il Governo, come si vedrà più oltre. 

Continuo la mia rivista ferroviaria. 
Dopo le Toscane troviamo la società delle ferrovie 

Romane la quale comprende la linea da Bologna ad 
Ancona, quella da Castel Bolognese a Ravenna, la linea 
da Ancona, Orte a Roma, e quella da Roma per Ce 
prun. a Napoli. 

L'idea che si presenta va naturalmente era quella di 
formare una società sula delle linee dcl. Mediterraneo, 
cioè della tiara Ligure, delle linee della società Toscana 
e di quelle della Romana; quindi distaccare dalla rele 
Romana la linea da Ancona a Bologna per aggiungere 
(JU\'Sla linea alle forrovie Meridionali o a quelle del- 
l'Italia superiore. · 

Questo fu il divisamcnlo che guidò il MinistPro pas 
sato nel Iaee la convenzione colla quale vennero fuse 
le società 'l'osca ne colla società Romana. cui venne· ac 
cordata la ferrovia Ligure. 

Vi erano dunque già formati cinque grandi grupri, 
direi, delle ferrovie, cioè il gruppo delle lerrcvie dello 
Stato, il gruppo Lombardo, il gruppo delle Meridionali, 
il gruppo delle linee, Romana, Toscana e. Ligure, ed 
·infine il gruppo Calabro-Siculo. 

Vi sono inoltre altre linee secondarie, e specialmente 
in Piemonte, che in generale sono tulle esercitale per 
cura dello Stato. . ..,, 

Ora vengo ad una delle questioni principali che for 
mano oggetto della li·gge attuale, cioà alla cessione 
delle strade ferrale dello Stato alla compagnia Lombarda. 

Ammesso il princlpio che ho accennato, della neces 
sità di formare grandi gruppi, e lii avere ~raoJi linee 
afflnchè le società siano abbastanza solide e furti per 
poter reggere a tutti gli eventi che Ri possano presen 
tare, e nello stesso tempo possa convenientemente svi 
lupparsi il movimento commerciale, era evidente che si 
dovea cercare di fondere in una sola le ferrovie dello 
Stato colle Lombarde, 

E per ciò ouenere, era necessario o che lo Stato 
acquistasse le Iorrovie Lombarde oppure la compagnia 
Lombarda acquistasse le ferrovie dello Stato, 

Il Mini~lero ha allora esaruinato la questione sopra 
lutti 1 suol lati. Esso non si limitò solo a trattare colla 
sola società Lombarda, ma fece anche negoziati per 
vedl're se con altre società era posslbile di raggiungere 
lo scopo anzidetto Il condizioni migliori che quelle della 
società Lombarda; do velie però riconoscere, che non 
era possibile di avere condizioni migliori. 

E ciò si capisce, poiché le strade ferrale Lombarde 
ridotte come sono, quantunque abbiano uno sviluppo 
di 715 chilometri, non l'hanno però abbastanza grande 
per poter svolgere tuua la loro azione e per poter acqui 
stare quanto perdono colla loro separazione dalle fer 
rovie del Veneto e dell'Austria, giacrhè, come ben sa 
il Senato, le ferrovie Lombarde debbono separarsi de 
fìnitivamente dal gruppo delle ferrovie Venete ed àu 
strlache, 
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Dunque era interesse-delle forrol'ie Lombarde di fare 
l'acquisto delle ferrovie dello Stato, perchè avendo cosi 
un gruppo molto esteso, A di più avendo la speranea 
del varco delle Alpi, è evidente che dalla unione di 
queste linee doveva sorgere per qrestn società un brll. 
tante avvenire, ed in couseguenaa il complesso dci dne 
gruppi unili presentava assai maggiori vantaggi che non 
i gruppi separati. 

Ciò posto, e quando furono cedute le s:rade ferrate 
dclii> Stato alla società Lombarda (dico cedulc"perrhè 
non vi fu vendita, poichè •lopo 9() anni le fer~ovio 
delihono riloruare allo Stato) il Governo prese per base 
la rendila effettiva dl'lle strade ferrate io uu anno de· 
terminato ed ha scelto l'anno 1862 cume quello in cui 
il movimento delle straùe ferrate delli> Stato presen 
tava le condizioni le più normali, e nello stesso tempo 
quello in cui la rendita era meglio stata accertata. · 

Il capitala venne deter1nioato in base a questa ren 
dita e dietro il saggio .per l'interesse di quell'anno; 
io credo che su questo riguardo nulla vi si pos~a op 
porre. 

Ilo 8enlilo dire da alcuni che la vendila avrebbe do 
vuto farsi al saggio in cui erano le azioni dell' impre 
stito Ilambro, ma io credo che prendere per saggio 
dell'interesse quello dcll'imprestito Hamhro, non sarebhe 
stata una cosa equa, perchè bisogna considerare la 
strada rerrata dello Stato isolatarneote, eJ è evidente 
che se la forrovia dello Staio non avesse avuto ipoteca 
per I' impreijtito llambro, certamente non si sareblie 
potuto pretendere da una Società induslriale che essa 
collocass.i il suo danaro ad un interesse minore dd 
saggio esistente nel paese, ed lo conseguenza, siccome 
era allora del 7 010, non si poteva pretendere di più. 

ùra volrre poi che si fosse pag-oto in Lase nll' im 
preslito Hamhro che superava il corso ordinario, sa 
rebbe pretendere che un immobile, il quale è gravalo 
d'ipoteca, valga di più che uu immol:.ile il quale flon 
è ·gravato da alr.una ipoteca, p1?rchè ò evidente che se 
non vi rosse stata l'ipoleca di nambro, la ferrovia dello 
Staio avrebbe mag~iore valore. 

Era dunque impossibile regolare il prezzo delle strade 
ferrate sul valore rll'ellivo delle azioni Hambro, queste 
banno acquistato momentanramenle questu alto va 
lorP, per la speranza di poter cambiare la natura dei 
titoli. 

Io quanto poi al prestito Hambro, il Senalo mi per 
metterà di non entrare in discussione a questo riguardo. 

La questione é stata largamente trattata da distinti 
giureconsulli, di più vi ru una Commissione nominata 
dal Ministero, presieduta da un autorevole uomo di 
S1ato, lonorevole couto Di Revel, la quale ha giudi 
calo chtJ la questione qual t:ra staia stabilita dal llini 
stero. era giusta, e che in conseguenza non si erano 

. pregiudicati i veri diritti che avevano i possessori del 
l'imprcstilo llambro nella convenzione di rui si traila; 
ed io mi rimello interarncnttJ al giudizio portalo da 
quegÙ egregi peraonaggi; il Senalo aJunque, ripeto, mi 
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permetterà che io non mi estenda maggiormente sopra 
quest'argomento. , 

Ilo dello come le SociC'ta divengano forti quando 
siano costituite in grandi gruppi di lerrovle, e per pro· 
vari! il mio asserto, citerè solamente quanto ba olle 
nuto l'auuale signor Ministro dalla Società dello ferrovie· 
Lombarde. 
. Egli ha ottenuto che questa dovesse concorrere per 
una somma di t O milioni pel passaggio delle Alpi El 
vetìclie, ed io lodo molto il signor Ministro per questo 
buon risultalo, ma dico che anche la Società Lombarda 
non fu soverchiamente generosa, percbè se ha dato 1 O 
milioni è perchè spera di ottenere un nucleo· molto più 
•istoso con questa concessione di 10 milioni. Quaorlo 
sarà aperto il passaggio delle Alpi Elvetiche, le ferrovie 
dell'Alta Italia prenderanno certamente una grande at 
tività, e mollo maggiore dell'attuale. 

Per avere "un'idea di ciò che potrà guadagnare la 
Sodctà delle ferrovie Lombarde unita alle ferrovie dello 
Stato, basta notare che il gruppo dell'Italia superlore, 
costituito dalle ferrovie Lombarde, e dalle Ierrovie dello 
Stato, earà attualmente di circa 1G68 chilometri, e 
quando sarà compiuto, di t 938 chilometri circa. 

Ora supponete che l'apertura di una via frrrata al· 
traverso le Alpi Elvetiche venga soltanto ad aumentare 
di due mila lire a! chilometro il prodotto lordo della 
rete. Questo aumento ne darebbe uno slrueno di un 
milione e 800 mila lire sul reddito nello e quando sarà 

. ultimala la rete, quest'aumento di reddito nello sarebbe 
di più di due milioni, il che sarà un largo compenso 
al concorso promesso di 10 milioni. Mi sono tenuto 11rj 
limiti della probabilità. Ecco dunque dimostralo quale 
interesse hanno le società ad avere delle graudi n-ti, e 
come una gran società possa rare grandi sacriflcli im 
possibili ad una piccola. &la v'è di più un'altra con· 
siderazione. · . 

Quando uni. socì.tà ha grandi linee, prima si stabi 
lisce un equilibrio tra le varie parti della rete tra quelle 
che rendono mollo e quella che rondoue poco. Per 
esempio : nelle linee' dcl Regno ne abbiamo alcune che 
sono esercite dallo Stato, e cbe rendono appena le 
spese dell'eserciiio, m1•11trP abbiamo la linea a modo 
d'esempio da G,·noça a Torino, che rende molto, circa 
50 mila' lire al chilometro. Vi è eonsoguentemente un 

' cerio compenso tra il bene ed il male, e da ciò av 
viene che la 1111 dia della rendita della krrovia dello 
Stato è di circa 31 mila lire il rhilornetro. Senza questa 
solidarietà, le linee, che rendono poco dovrebbero es 
sere abbandonate se non fossero sostenute da quelle 
che rendono mollo non potendo sostenere le spese del 
l'osercieìo ; e quelle che rendono molto avrebbero so· 
verchi guadagni. Ecco perciò la necessità che queste 
linee vengano 11 congiungrrsi con le grandi, 

Dirò qualche ccsa rl1•1lc tariffe; credo 1100 si sia nli 
Laslanza badalo all'importanza cht banno le tariffo per 
le strade ferrate. L'avvenire di qul'sle sia nella cowLi 
oazione delle turil1'1•, o me;;lio ancora nel loro aLLas- 
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samr.nto. Mi spi1•go. SuppWliamo, che vi. sia una linea 
di forrovin per esempio di 500 chilometri rli percorso 
che venga a far capo ad un centro commerciale in cui 
trovi la concorrenza di oltre linee che delibano alimen 
tare qul!Sto cr.ntro con mercanzie dello stesso genrre. 

Supponiamo che la società cbe ha q11esla grande linea 
di 500 chilometri poSl'a io una data specie rli mercan· 
zia ahbas~are di 2 centesimi per cbilometro il prPzzo 
della tonnellata, ecco che questa sori .. 1à porla sul centro 
commerciale la mercanzia a 10 rranr.hi di meno per 
tonnellata, e COAÌ può combatt1•re ci:n vantaggio la con 
correnza delle altre eocielà. Ora la diminuzione' che si 
è ouenuta nel prezzo di questa mercanzia oasr.e dal 
fallo, che la società avendo una grande estensione di 
ferrovie, poti)- fare concorrenza con un lie,·e riLasso di 
tarilTa mentre nun avreblie dovuto farlo maggiore se 
al'esse avuto una estensiont> minore di linee proprie 
sul percorso ddla mercanzia, e se questa avesse dovuto , 
subire le tariffe più alte di lint•e appartenenti ad altre 
società che non avrebbero voluto nLhassarle. Ora la di· 
minuzione più grande . cl.te si sarebbe richiesta sopra 
un picrolo ptrcorso per (are concorrenza potrebbe es 
sere tale da compromettere l'esercizio, os~ia da rendere 
la strada non abbastanza prorlultiva da coprire il• spese 
dell'esercizio. 

Dico que§to per dim0At1 are la convenienza di avere 
oellii mani di una stessa società le lunghe linee che 
dclibono condurre le mercanzie dalle loro origini, fra 
le quali annovero I porti, per portarlo sopra mercati 
dove trovano la concorrenza di altre linN·. E qursto 
Il il capo delle no~tre linee dell'Italia, pe.rchè noi ,loh 
biamo rare concorrenza sul mercato di ollr'alpi con linee 
che fanno trasporto degli elessi genrri, e qm•sla con· 
rorrenza non si può sostPnere ~e non si uLLiano grandi 
linet•, o se queste linee fossero inlerrellat~ da altrr ap 
partenrnti ad altre società colle quali !lii acrorcli rela 
tivi alle tariffe sono, in grnrrale diffil'ili. 

Ilo studialo 11Uenlame11lu una tale question<', e mi 
souo convinto cbe quando una grande rele è intern•t 
tata da varie società piccole, si ha l'e[l'llO che produ 
cevano i piccoli ducali nell'alta Italia, cioè che per an 
dare .da qui a Bologna conveni~a pagare tre volte la 
dogana prest'ntnre due o tre volle il passaporto. Inca~li 
consimili banno luogo nel passare dalle linee di una 
società a quell~ di un'altra. Ci vo~liono dunque grandi 
e lunglte linee per il grande commercio, e linee secon 
darie per gl'intnessi eccondari. 

Ma torno 111 mio argomento delle sl1ade fcrraie del-· 
!'alla Italia. 

Delibo qui giustificar~ il prec1•denle MinislPro di non 
avere compreso nella cessione falla ali~ lomLar1le il tra· 
for<> delle Alpi. 

Il Senato ricorderà cbe la società Villl•rio Emanuele 
doveva dare 20 milioni pn J'esrcU7.ione dd traforo dcl 
Moncenidio e p~r il tronco di forrovia da ~usa a Mo 
dane; cio~, 13 milioni prr la linea da Susa ul Ticino 
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e 7 milioni per la parte della linea Vittorio Emanuele Certarnente io credo che per questa garanzia nuova 
alla Savoia. · che il Ministero dà alla Società, lo Stato nulla avrà da 

l\fa il lavoro doveva esser compiuto a carico del pub- perdere, percbè sono persuaec che il reddito lordo non 
Llico erario come si eseguisce attualmente, giusta le discenderà al disotto di quella somma in qualunque 
condialoui stabilite nella convenzione ratta col Governo condizione si trovi il paese. Ciò non ostante questo è 
francese. però un vantaggio molto rilevante Iauo alla Società, non 

Ora nel cedere la forrovia Vittorio Emanuele olla So- nel tenso che esso sia una garanzia che debba vcl'll- 
cietà Lombarda, Insieme alle strade dello Stato, pareva mente applicarsi, ma perchè le dà una grande forza 
naturale che si dovesse anche cedere la linea da Susa morale e le facilità le SU!l operazioni finanziarie. 
a Mocfone ed il traforo delle Alpi, a condizione però Io avrei desiderato che in questa circosLanza il signor 
che la nuova Società pagasse i 13 milioni che sono Mini~tro si rosse valso dell' opportuni là ed anche della 
atti~enti alle linee Susa e Ticino; ma consultali gli uo- convenzione falla colla Società meridionale per togliere 
mini tecnici; il Govemo ha creduto che Iosse ora più di mezzo quell' incaglio che è la linea da Voghera a 
conveniente per lo Stato di ritenere per sè questa linea, • Pavia, e da Pavia a Cremona e Brescia, poichè è un 
cioè di farla esercire per proprio conto e di cederla I vero controsenso, che mentre si costituiscono grandi 
quindi a condizioni migliori. Ed infatti, o Signori, t3 mi· I società come si fa ora, si trovi ancora nell' alla Italia 
!ioni al 7 010 cosa rappresentano I rappresentano circa una linea che appartiene ad nna società che ha tutte 
910 mila lire all'anno. I le sue linee ad un'altra estremità drtrltalia. 

La linea da Susa per andare fino a IJ01lane è di una lo, fìn~bè Iui al Mrnistero, bo fatto il possibile per 
lunghezza di circa 52 chilom.un : ora se noi attendiamo 'giugnere a questo rlsuleuo, ma non vi sono riuscito. 
al movimento che ha luogo sopra la linea da Genova Avrei però sperato che da una parie col nuovo van- 
a Torino, mentre non P. ancora aperta nà la linea del tagglo morale, se non materiale che il llinistero ba 
Cenisio, nè la linea delle Alpi Elvetiche, vediamo, che fallo alla Società Lombarda, coll'assicurare i 28 milioni 
su questa linea vi è un prodotto lordo di più di 50 mila di reddito lordo, e dall'altra parte col cedere alla So- 
lire all'anno per chilometro; domando io se non è pro. cletà meridionale la linea da Ancuna a Bologna, che 
babile che la linea da Susa al di là delle Alpi reuderà bisognava lasciar sospesa tra l'una e l'altra, affinchè 
almeno 40 mila lire annue al chilometro quando il mo- venissero ad un accordo fra di loro, si sarebbe potuto 
vimento commerciale sarà stabilito in quella direzione, giungere a distaccare la lmea Pavia Cremona e Brescia 
Ciò ~ molto probabile; ma. mettiamo r.he le spvse di dalle strade meridionali, 
esercieic ascendano anche alla mclii, cioè a ~O mila lire Ma ciò che non ai è fallo attualmente, Iorae si far.\ 
al chilometro, resterà ancora un prodolto nello chilo- in aneoire. . 
metrico di 20 mila lire, che daranno per la linea totale Avrei anche desiderato un"altra cosa, ora parlo come 
un redililo nello di almeno un milione ali' anno. , militare, cioè che fosse stato imposto alla Società l'ol>- 

Dictro questo calcolo non è sembrato conveniente di 
1 
bligo di porre il do11pio binario da Alessandria a Pia 

alJLaodonare per t3 milioni questa linea che coslerà l cenza. Ln Società ha già avuto r ordine in conformllà 
forsP per nostr:i quota la somma di 40 milioni, mentre dei suoi obblighi di porri! il secondo binario da Pia 
possiaruo speraro- mollo di più. I cenu a Bologna, e sarebbe e.1senziale ncll' interesse 

Questo è il ragionamento che ba fatto il Ministero militare che 1i facesse allre\taoto da Alessandria a Pia 
prPt"e<lcnte per escludére dalla concessione il traforo ' cenia; perchè il Senato non ignora che la nostra linea 
delle Alpi, perchè è rimasto persaaso che quando questo 1 di direaa è appoggiata a Alessandria, a Piacenza e Bo- 
traforo sia efTcuuato il movimento che si stabilirà so- l.1ogna. , 
pra qneala linea sarà tate da rendere più proHcua per I Avrei desiderato altresi che il Ministero si rosse valso 
il Governo questa linea che non i 13 u1ilioni che avrcliue di questa circoslanza per ampliare il pou.te sul Po a 
dovuto ricevere dalla Società Lombarda. Piacenza, il quale disgraiiatamente è alato fallo p1•r un 

lo lodo molto il Ministero altuale delle uggiuute che solo binario, mentre i bisogni militari ricbieùerebliero 
ba fatto nella convenzione colla strada Lombarda, cioè che fosse fatto a doppia vin. B credo che vi sarebbe 
di C'strndero ad altre linee la condizione di esercilare meno di provvedere a tale bisogno Henza gravissima 
al 50 010 del reddito lordo quello diverse linee, che era sp1•sa. 
stata at.1Lilita per alcune altre che ranno oggetto di E~primo, come ben vede il Senalo, non un rimpro 
condizioni speciali, e fra le altre lince introdotte dal vero, ma un desiclerio che come militare non posso a 
~linistero cito la linea da Ivrea ad Aosta, che d1·sidero meno di esterriare. 
di Vt'dere altuata 10110 l' iuOuenza delle cooùiliooi di Un"altra circo~tanza del.ilio notare, eJ è che la con- 
esercizio cosi assicurate. vcniione falla colla Sociclà Loml.Jarda porta nn miglio- 

11 Mini~tero nella nuova -convenzione ha introdotto ramento essenziale al purlo di Genova. Que.;lo porto, 
una condizione di qualche rilievo, quella cioè della ga· come ognun· sa, è insufficiente per il grandissimo mo- 
ranzia di un prodotto lordo di ~8 milioni sulle reti ddlo vimeuto che ri si sviluppa ; e 11er dare una idea di 
St11to. r:. 2 3 3 questo movimenlo (non 'o~lio par~gonarlo a quello di 
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Marsiglia, sebbene vi si avvicini mollo) basti il dire 
che dallo scalo della ferrovia di Marsiglia partono. tutti 
i giorni circa 300 a 320 vagoni carichi e da quello di 
Genova ne partono 250 giornalmente, 

Era dunque essenziale provvedere a quel porlo, ed è 
perciò che nella prima convenzione si è portato', credo, 
a 3 milioni il concorso che la Società Lombarda deve 
dare per il porto di Genova. L'idea era di fare una ban 
china di circa nn chilometro verso San Benigno ed il 
giardiuo del principe Duria e di stabilire un gran scalo 
per le mercanzie a livello del porto, al quule lavoro 
concorre in parte anche la Società Romana come ri 
sulla dal!e convenzioni. 

Ilo eSl)08lO a un d1 presso tutto ciò che aveva da 
dire iutorno alla convenzione falla colla Società Lom 
barda che viene a eostituire il gruppo dell' alla Itali 1. 
Ora se il Seoalo mi permette, continuerò a passare in 
breve rassegna gli altri gruppi e priura dirò delle rer- 
rovie Romane. ' 

Come. testè diceva, questo gruppo si deve comporre 
della linea ligure, delle linee toscane, e. delle linee ro 
mane, ad eccezione però della linea da Ancona a Bo 
logna, la quale doveva esserne distaccala per venir ag 
gregata alle f1·rrovie meridionali od alle lombarde. 

La fusione di queste varie Società è stata 011gelto di 
trauatlve lunghissime, cbe durarono per più di un anno 
e mezzo e posso dire che quesiti trattative Iurouo fra 
le più difficili, che abbia trovato fra i tantissimi alJari 
di cui eLbi ad occuparmi durante la mia carriera. Ma 
lnfìne si giunse ad un componimento che credo vantag 
gioso tanto per la Società come per il Governo. 

Anzitutto parlerò delle condizioni delle ferrovie to- 
scane, 

Queste ferrovie si distinguono .in tre parli; vi sono 
le ferrovie livornesi, la maremmana, e la centrale to 
scana. 

Le livornesi souo costituite in seguito ad una con 
venzione, la quale dà loro molli vantaggi, perchè assi 
cura prima il rimborso al pari del valore delle azioni 
emesse, ed inoltre la rendila 111 5 olo sul valore nomi- 
nale delle azioni stesse. ' 

Ida vi ha di più: a questa linea dello livornesi si. è 
aggiunta la aretina, per la quale il capitale totale non 
è slato limitalo, ed è per così dire indefinito, così che 
si può spendere senza limite determinato, mentre il Go 
verno è sempre obbligato a pagare e guarentire, 

Lo sterso avviene per la ferrovia maremmana. 
Notate, o Signori, che questa Ierrov.a la quale pre 

senta un beli' avvenire, ha per ora pochissimo movi 
mento e non rende che 4 mila lire all'anao, mentre le 
spese ascendono a 7 ,500 di guisa che si ha una perdita 
annua di L. 3,500 sulle spese di eserciaio. , . 

Di più, ia forza degli alti di concessione queste So· 
eietà si sono assicurale una specie di indipeodenza, cosi 
che ogni qual volta il Governo ba voluto esercitare la 
sua azione sia nell'interesse dcl pubblico, sia nell'ima 
reue diretto dell'Erario, ha troJale molle diflìcollà, ap- 
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poggiando;;i esse ad u 11 certo articolo della concessionP, 
che le ponc~a per così dire all'inruori di ogni controllo 
del Gùverno. Perfin quando ~i è trallalo di stabilire 
l'orario delle ferrovie, tosa che mi pare entrare tult'nr 
faUo nPlle allrilJuzioni del potere esecutivo, s' incon 
trano difficullli pl'r parie delle livorue~i, ed il Commis 
sario di qursta Socielà noo intervenne alla seduta di 
tulti gli altri Co:nmissari, che per protestare della pro 
pria indi11endcnza e (l<'f dire che se 'l'interveniva, era 
eulo prr compiPTtl un allo di gentilezza verso il Go 
verno. 

Ora io dtJma11do se si poteva procedertl oltre con tale 
sislPma f 

Vi ba poi la slraJa cenlrall! toscana, la quale in 
certo modo è uca viuima delle altre ferrovie circostanti, 
poicuè essa, che poll•va sperare un grande avvenire, 
viene per così dire dislrulla dalle line~ parallele, dalla 
mare1n111ana da una parie, e dalla aretina dall'ullra. 

Questa f1•rrovia, chP. veramente è un modello di eco 
nomia e di buona amministrazione, m1 che è ridotta 
agli estremi, ave~a necessariamente bisogno di un aiuto 
per pa.rle del Governo, avendo es~a u11a certa impor 
tanza, non che una saranzia del Governo. 

Volendo venire a quakhe riorrlinamenlo, era neces 
sario comprendere o~lla convenzione anche la liuea 
centrali! della Toscana. 

VPngo ora alla strada ferrata ligure; come sa il Se 
nato, questa ferrovia dovrebbe essere esercitala dallo 
Stato, poicbè la convenzione chP. vige altualmente non 
si riraisce che alla costruzione; il costo di qursta linea 
è di 3!l4 mila lire al chilometro e per ~65 chilomdri 
sarà una spesa totale di IOil,3:-i0,000 lire da pagarsi a 
misura dcl progredire dci lavori. 

Ora, o Signori, chi è Rtato a rl'ggere il Ministero dei 
Larnri Puublici ha potuto €iudicare ddle diflicoltà che 
vi 80no per menar bene quesle imprese ed i lamenti 
che ha mossi qui l'onorevole Senatore Doria wiù amico, 
provano che i lavori non sono stati condotti con quel· 
l'alacrità, che si desiderava. ma et! vi ru mancanza di 
alacrità, non bisogna accagioaarue il Goveroo percliè 
questo ha fatto quanto era in mano eua per occele-· 
rarne i lavori,. i quali se non progredirono come si vo 
leva ei fu prr allri moli,·i. 

Prima di tulio, l'ho già dello altra volta e lo ripelo; 
vi sono sempre avverali in mezzo e quando la impresa 
non vuul andaro avanti, trova sempre un avvocato che 
le dà ragione; fa soPpendere i lavori e inceppa l'azione 
del Go\'erno. In secundo luogo vi sono le diCficohà delle 
popolazioni. Tuili aaano come è costituita la l1i\'iera 
Ligure; vi è il mare da una parie, vi è come un lungo 
paese che si eel!mde dal coufine della Francia fino al 
di la di Cliiavari e poi la montagna. Ora se ai tocca il 
mare, ecco che i mari1Jari si lamentano che si tolga 
loro la spingi;ia; se si entra nei pai>si, questi doman 
dano indennità, muovono Jaru~ati percbè si toccano 
dl'lle proprietà; se si va nella montagna, allora la So 
cietà Bi lamenta perchè deve fare delle sallerie che 
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sono molto costose. Vi sono poi le diffìcoltà fisiche; si tempi essa ha proceduio regolarrnente , e dirò anche 
sono incontrate nella perforazione della galleria, delle che ha fatto più di quel che poteva fare, appunto nella 
roccie talmente dure, il serpentino per esempio, che speranza, non dirb che il Governo venisse io aiuto di 
non permettono di andare avanti e di fare soltanto il essa, ma che esso con un grande provvedimento la 
quarto dei lavori che si Ianno nelle gallerie ordinarie. meuesse in grado di poter soddisfare u tutti i suoi iui 
Ora questo non si poteva sospettare, e ciò for.e che pegni. 
molti tronchi della linea che dovreLLe essere aperta Veramente; quando si considerano i prlmordii di 
attualmente non lo sono. Ma dopo terminata questa quella società , si trova che forse ~i furono spese mal 
strada ferrata dello Stato, sarebbe necessario di prov- 'fatte, e dalle quali si sarebbe potuto prescindere , ma 
vec!ere al suo esercizio, il che darebbe luogo a nuove In questi ultimi tempi bisogna altresl tener conto delle 
spese e nuove complicazioni amministrative. condizioni finanziarie; essa si trovava con impegni con- 

Sernbrè dunque conveniente di esonerare addirittura tratti in epoca quando il saggio degl'intercssl era milito 
il Governo da questa ferrovia che, nelle condizioni al· più basso di quello che é attualmente, e si è trovata 
tuali è una diffìcoltl finanziaria per lo Stato, ed ·ara- a fronte di grandissimi lavori da eseguire in epoca di 
darla ad una Società la quale assumesse tutta la respon- crisi monetaria. Dovette perciò procurarsi dcl danaro 
aabilità della costruzione come anche l'esercizio unita- con grandissima spesa. , 
mente ulle linee toscane. La società, se avesse vissuto in tempi normali, avrebbe 

Ora veniamo alla Società delle ferrovie Romane. certo fallo benissimo i suoi affari, e non si troverebbe 
Questa ha varie linee, le une collocate nel territoriu ora dissestata per le circostanze accennate. La società 

dcl Regno d'Italia, e le altre nel territorio pontificio; però è sempre andata avanti, colla speranza che il Go 
queste linee non erano e non sono ancora compiute. veroo le venisse in aiuto, dlrvi, non con compensi 

Le principali sono quella da Ancona a Bologna che diretti, ma col grande riordinamento del sistema ferro 
devP. essere distaccata, la linea da Ancona ad Orte sul viario. 
territorio del regno, e da Orte a Roma sul territorio La società di più ha fallo un' altra cosa; essa ba 
pontificio, comprende anche la linea da Roma a Ce- . preso l'impegno di costruire in 18 mesi la strada· fer 
prano, e quella da Ceprano a Napoli che venne ceduta rata dal Chiarone a Civitavecchia. Essa b11 ottenuto la 
alla Socletà romana dal Governo-, E qui bisogna dire concessione di questa ferrovia dal Governo pontilicio 
che la Società romana ba fallo un sueriflzio enorme CCJD gravissimi aaeriflsi, i quali possono valutarsi a circa 
su quest'ultima linea. poichè mentre il Governo assi- 500 mila lire all'anno, poichè questa medesima con 
cura un milione all'anno, la Società ci perde ancora un cessione era stata data ad un altro concesaionarie che 
milione annualmente.. avea fatto palli larghissimi al Governo pontificio, 

Vi è poi un' altra linea molto importante che in- lo non enlro nei particolari della cosa, solo mi consta 
com be alla Società romana di eseguire, ed è quella j che la società, in virtù del suo diritto di prelazione, ha 
che va da Cìvhnvecchla a raggiungere la maremmana preso una concessione gravosa e l'impegno di eseguire 
al conflue pontificio al Chiarone. questi lavori in tS mesi. 

· Questa è una linea di poca estensione, ma vil:.le Se noi cousidcriutuo il vantaggio che il compimento 
per noi. delle linee romano reca alle nostre linee, alla Toscana, 

Ed invero, o Signori, a che cosa servireblie aver alla Liguria, e questo solo fatto era sufficiente per spie 
latto con grandiasima spèsu la linea della .Maremma se gare il bisogno per noi di rendere compiute tali linee 
questa linea si dovr.sse fermare al Chiarone, cioè alla e di spinµere la società acciò che fossero compite, 
distanza di 50 chilometri da Civitavecchia. percbè altrimenti se non fossero state congiunte a noi, 

Da ciò si vede che il compimento ddle ferr~vie Ro- non avremmo potuto andare diretlamente a Napoli lungo 
mane è vitale per noi. Finchè qu~sla rete non è ter- le lince dcl Medit1:rraneo. 
minala, è evidente che abbiamo le strade ,ferrate to- Fu per questo motivo che il Governo fu spinto a 
scane chiuse, abbiamo interrotte le comunicazioni dirette proporne la fusione, la quale aggiusta simultaneamente 
Ira le strade Ccrrale dell:i Toscana, e quelle di Napoli, anche gli affari della socirtà Romana. So che da ai 
e in conseguenza tutto il movimento commerciale del cuni si è detto : ma abhandonate questa società , di 
quale possiamo sperare uoa diminuzione odia entità chiaratela decaduta, e così darete nn esempio per sempre 
delle nostre guarentigie, non polrà awr luogo. a qurllc società che vengono a fare epeculazioni nd 

Ora vediamo le condizioni d~lla Socie•à delle Ro- nostro paese , e poi non sono buone ad adempiere ai 
mane. fo non pretendo di riandare eJ esporre qui le loro obblighi. 
roodizioni finanziarie della Società delle ferrovie dette s;gnori, una ble cosa è prc8tO pensata e detta quaorlo 
Romane. Tali notizie 1i trovano stampate come allegati non si ha la responsahilitÌI di questioni così gravi, ma 
alla filiazione che fu presentata all'altro ramo dcl Par- prjma di ~enire ad etti di tale natura con una società 
lamento. che ba rauo molti sacrifizi, ci ai pensa due volte. 

Ma se ci furono difetti da lamentare nei primordii di s;gnori, la nostra rete totale di strade fl•trate già 
questa società, biavgna. anche dire che ia questi ultimi volate e quelle chi! sono comprese nella legge attuale 
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è di circa 7,300 chilometri, Ora in queste strade ri·r 
rate ahbia.nn circa da 3,500 a 4,000 ·chilometri com· 
piuti, e sapete, Signori, qual capitale ci volle pvr avere 
questi 3,500 cliilometri? 

Un capitale di circa 1,300 milioni, e di questi i,300 
milioni, quanti credete che siano quelli eollocetl in 
Italia? Forse 300 mili uni, ed il rimanente dove sta? 
A Parigi, a Londra, sulle · piazze estere, Quuodo si 
lasciasse andar in rovina una socirtà grande, che ha 
fallo grcssl sacriflsi , che si direbbe dal Governo ita 
liano, che credito si darebbe alla di lui Cede? 

Non sarebbe un dissesto per la società romana sol· 
tanto , ma sarebbe un fallo tale cbe svoglierebbe tulle 
le società industriali un poco serie che volessero ope 
rare nel nostro paese, che condurrebbe anche al dis 
sesto di altre società ed avrebbe per risultato di non 
•edere terminate le Ierrovie che debbono essere il no 
stro legame, condizione essenziale, vitale del nostro 
risorghnento. 

Sono cerio che se una disgrarìa consimile succedesse 
io quelle società, per cui non potesse pH ora com 
piersi la rete iniziata delle strade ferrale, ciò avrebbe 
per conseguenza una sospensione indufiuita nei lavori 
delle nostre strade Ierrate. Ora, in presrnn di questo 
pericolo, li Governo h11 credulo necessario di •enire ad 
un accomodamento che potesse rialzare il credito delle 
ferrovie Romaae, e mentre si rialza va in questo modo 
il nostro credito industriale all'estero, il Governo ve 
niva ad esonerarsi dal peso della lerrovla ligure, assi 
curava il conglungimeute delle ferrovie toscane colle 
romane, toglieva l'inceppamento che queste recano nel 
sistema ganerale, e veniva a costiunre un grande 
gruppo di Ierrovie , che da una parte tocca alla Fran 
cia e va dall'altra a terminare a Napoli , e non si ha 
Iorse in Europa una rcle che ubbia maggior avvenire 
di questa. 

Le condizioni fatte a questa nuova societè, da alcuni 
furono trovate esorbitanti, ma io vi prt'lJO di parago 
narle a quelle ottenute da altre società, e ad esempio 
da quella delle ferrovie meridionali, 

A questa che ha minori difficoltà che il nuovo gruppo 
delle romane, ecc., venne assicurata una garanzia di 
29 mila lire di reddito lordo al chilometro, conceduto 
dietro la primitiva convenzione. 

E che cosa si è dato alle ferrovie romane I Si è as 
sicurah uua sovveni:ione di t 3,2:10 lire al chilometro 
flno n che il reddito lordo non raggiunga le 12,1100 
lire, e quando oltrepassi questo reddito, la j!aranzia 
dello Stato •ieo diminuita della mela della dilTerenza 
Ira le 12,500 ed il reddito eO'eltivo. 

Ora, se si paragona questa garuruia , si troverà che 
à di molto inferiore a quella data per la rerrovia me 
ridionale. Se si paragona &ncora a quelle che furono 
dille per hi forrovie Calauro-Sicule, si riconoscerà che 
sooo quasi eguali, non superiori. 

È 'l'ero che nella nuova combinazione sono comprese 
nuove linee cbe furono ranisate indispensabili e che 
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faranno aumentare questa garaazia, ma questa garanzia 
rapprcsenrn effcuivamenle le spese rhc si dovranno fare 
per queste lince medesime. Intanto basta dire che il 
il nuovo onere che n1J risultereblie pel GoHiroo, se do 
vPsse pagare quella i;aranzia, dietro un calcolo fallo 
dal Ministero, sarC'bhc di due milioni seicenlu mila lire 
drca. 

Vi fu una Commissione presieduta dall'egregio ai~nor 
conte di Pollone , è della quale faceva parte l'attuale 
llinistro delle Finanze, la quale compilò una magnifica 
rl'iaziooe, dopo aver studiate allculameute lotte queste 
questioni. 

Ora i cnkoli da essa ratti la condussero a stabilire, 
cbe gli aggravi di gara117.ia che derhavaoo a carico 
del Governo dalle nuove convenzioni sarcLoo alato di 
circa 4 milioni seicento mila lire; ma dietro nuevi 
cakoli che Corono riforiti alla Camera dei Deputati, sa 
rcLbe, come già dissi, in\'ece di sole 2,664 mila lire. 

Quandu parlo di a~gravii, mi servo di parola impro 
pria, poichè altro è aggravio, altro è garanzia. Ora 
l'aumeulo della garanzia che avrà il Governo per le lio1~e 
esistenti od in via di CO$truzione sarà di ~,661 mila 
lire, ma non IJ drtto che la pagherà questa garao7.ia, 
La paghl'rà quan1lo il rl'ddito lordo dC'lle strade frrrale 
sarà al dissolto dd limite minimo che è stabilito nella 
convenzione (12,500 lire per chilometro) ; ma è pro 
babile che 11uando tolte queste lince saraouo congiunte, 
quando il movim~nlo avrà potuto svilupparsi, il pro 
c!ouo lordo sarà ma11:.;iore. Attualmrnle la linea da An 

. con a a Bologna dà t 5 mila lire, aLbiamo le ferrovie 
lombarde che danno più di 21 mila lire in media, non 
parlo di •Juelle dello Stato che dJono 30 mila lire. Cos 
è da sperare che in pocbi anni, iu vista ddl'uoione di 
tutte qurstu lince, il prodotto di cui parliamo oltrepas· 
serà di mollo le 12,500 lire al chilomrtru , dun~ue 
l'aggravio che si potrelibe temere non succederà; vi 
sarà maggior garanzia, ma non uggravio, se non in casi 
alTatto eccezionali. 

Si A Jctto: ma avrete voi salvato la soc!età dalla 
rovina 'f lo credo di si, perch~ quando una società è 
costituita io un gran gruppo, quando possiede una esten 
sione tanto con~iderevole di strade ferrale (la sua rete 
comprendeva 20H, di cui 916 serve allualwenle io 
esercizio), quando dico una socie là è cosi costituita, è 
potente, e trova rrt!dito. Essenziale per wa è di poter 
uhiroarll le sue strade, quando queste siano ultimale, 
il suo avvenire è assirurato. 

Secondo calcoli fatti, la 1ocie1à avrebbe dopo pngato 
lutti i suoi oneri ed obbligazioni una somma di lire 
4,200 mila, da distribuirsi agii azionisti, supponendo il 
prodotto lordo limitalo a lire i'i!,500. Quando questo 
prodollo crescPsse fino a 20 mila lire, la somma che ' 
avreLlie la societA da distribuire ai .suoi azionisti sa 
rebbe di circa 8 milioni , locchè è già un compenso 
surfìcfonte per il prl'zzo dell'azione. , 

Ora vengo ad un'altra questione, r.he si riferisce alle 
rerrovie del gruppo romano. · 

·'. 
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Ho parlato sul principio del mio discorso della ne 
cessità di compiere tulle le nostre linee. Nuove linee 
furono aggiunte a quelle che costituiscono attualmente 
quelle del gruppo di cui si traila. Prima si è aggiunto 
la linea di Parma alla Spezia, che tanto interessa l'o 
norevole Senatore Giorgio Dor.a , ed io spero, anche 
come militare, che questa linea sarà falla, perchè è 
indispensabile per i bisogni della difesa dello Staio. 

Ma vi è un'altra linea importante: quella da Terni a 
Rieti Avezzana per congiungersi con Ceprano. Se get 
tale uno sguardo sulla carta d'Itulia , vedrete cbe è la 
via più breve tra Napoli e Firenze. Di più questa linea 
è evidentemente strategica, e tuuì quollì che banno 
idea della eonflgurazione dell'Italia, sanno che il centro 
della difesa dcli" Italia eta io quel gruppo di montagne 
che dominano Roma, e quindi la grande linea d'unione 
~ quella da Ceprano Avl·zzana che passa per Rieti e 
Terni. Qualcheduno nell'ultimo ramo del Parlamento ba 
veduto un'idea politica io questa linea, cioè l' idea di 
evitare il territorio pontificio, come se si pensasse a 
Roma. Bisogna prendere le cose come sono, non siamo 
padroni di andare a noma come vogliamo; dunque è 
necessario per noi di avere una linea scevra da ogni 
sorta d'inciampo per unire la Toscana alle provincie 
meridionali. · 

Di più. questa linea oltre al vantacg.o di riunire 
Napoli e Firenze i: strategica e pi>ovvede ai bi;o~11i i 
più importuntl della difesa dello Stato. ~IJ, debbo an 
cora aggiungere una considerazione che vi farà scor 
gere il vantaggio della fusione sollo altro punto di 
Vista, , 

Io ho parlato della confusione cbe vi era io tulle 
queste linee di strade· fl'frate, e vi ho parlato della 
diversità di tariffe che esisteru fra le une e le altre. 
Ora questa diversità di tariffa ~1 fa pnrtk-olarmente 
sentire per i trasporti che si fanno pel Governo ed in 
specie pei trasporti militari. 

Quando si deve far viQpgiare la truppa, siccome non 
vi sono tariffe eguali per tulle la linee, passando da 
una linea ad un'ultra, bisogna f:ire un conto speciale ; 
per esempio per andare di qui ad Ancona è duopo di 
fare tre calcoli, uno per la ferrovia dello Stato uno per 
la ferrovia Centrale, uu terzo per le strade ferrate Ro 
mane. 

Questi calcoli sono assai complicali e richiedono ul 
~linistero della ,Guerra on numero non piccolo di irn 
piegati, o segno che l'àmministraalone ,d1•lla guerra 
aveva creduto di dover rinunzlare per la massima parie 
al trasporto delle truppe sulle ferrovie appunto per 
evitare queste difficoltà. 

Inoltre erano molto elevati i prezzi. 
Ora si è stabilita una tariffa molto tenue per le 

truppe, cioè il quarto cli quella ordinaria del viaggia 
tore, ed una tariffa unica per tulio il Regno pei tra 
sporli che si fauno per conto del Governo. 

Questa tni·ilfo stuhilita per la società Calabro-Sirula 
venne estesa. colle nuove roovenzioni alla società delle 
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ferrovie dell'Italia superiore ed alla società delle strade 
Romane, e veggo che anche nella ronvenzione falla 
ultimamente dal signor Ministro, si eslt>se alle Mnidio 
nali; per cui ora, o Signori, nell 1 Stato non vi sarà 
più che una sola tariffa per i trasporti governativi. 

Questo è un fallo .molto ril(.vante per l'economia 1·he 
ne ricavtJrà il Governo, e per una grandissi:na sempli 
fìca-zione nella contabilità rl'lativa. Si è stabilito nelle 
nuove convPnzioni l'obliligo del servizio cumulatirn. 

Qurslo si ra già in partll attualmente prrcbè le 80• 
cielà hanno capito il bisogno di mellersi d"ar.cordo', ma 
infine era opportuno che la cosa fosse espressa anc>ie 
in r.onvenzioni speciali. 

Mi rincresce però di non aver visto qnesta condi - 
zione nella convenzione che l'a fallo il }liuistro colle 
ferrovie Meridionali; tuttavia io sono persuasQ che jJ 
distinto· Direttore genei-.ile di quella società capirà fa 
necessità cli venire anche a questo servizio cumulativo. 

Intanto questo srrvizio cumulativo è già stato st:ibi 
lilo nell"Italia superiore, e vi era presso il Minisrero 
una spècie d'Ufficio il quale rassomigliav~ in miniatura 
al cz~aring-ii.duse Jdl'lnghilterra; in Inghilterra però 
la coga è stata falla per la consiJcrazione che ho esposto 
ntll mio discorso, cioè per la necessità di mellere un 
poco di unità nelle svariale società di Plrade rerrate 
che là c~istono. Quel Parlamt>nto, vista la conrusione 
immensa clJe esisteva, aveva imposto il Clea1·i110-hou;e 
onde regolare tulle le diramazioni di quellt! reti ferro· 
viarie. A questo propo~ito permettetemi che io ritorni 
indietro sulla convenienza delle grandi società. Voi 
sapt:le che allualmente in Inghilterra la massima partP. . 
delle società che hanno avuto concessioni temporarie 
di strade ft-rrate stanno per lìnin•; io consPguenza 
queste strade ferrate verranno in mano dcl Governo. 
Credete voi cl1e il Governo lni:!ese pensi a dnre queste 
concessioni a piccole socil'tÌI ? Egli pen~a a prenderst>le 
per 'se stesso, ~ppure a formarue grandi gruppi come 
noi li formiamo attualmente. 

Ciò ha folto anche il Go\erno Franrese, e vi voli~ 
lulla l'autorità del!' Jmperalore Napoleone per imporre 
la fusione di varie società di strade ferrate eh&, o:olltl 
loro divisioni erano d'inciampo al movimento g<'ncral1'; · 
e cosi furono imposti i cosi delli iraites d"txploitation 
che non sono altro che il servizio cumulativo. 

liii resta a parlare, se il Senato lo permette •.•. 
Voci. Parli, parli. 

' Senatore Menabrea. ..•• delle modificazioni arre 
cale dalla nuova convenzione alle ferro\ie Jlferidionali. 

Io aveva già comiucialo a lratlare delle mod;lìcazioni 
con qucsla socidà quaodo era al ~linistero, ma non mi 
ru dato cli potl'r condurre a termini i negoziati. Veggo 
ora con piacere che il llinistro altuale li ba condolli a 

. termine in morlo che possono essere accettati. Come io 
diceva, 1~ ferrovie meridionali si trov;ino in una con- 
dizione singolare, · 

E;se hanno una garanzia del Governo di 29 mila lire 
per chilometro Ji prodotto lordo, ora questa ~araozia è 
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tale :c!ic importerebbe alla 8·JCÌt•li1 di non lavorare, 
prrt·h~ è molto difficile che per lungo tempo essa possa 
oltrepassare quel prodouo. Dunque meno lavorerà, meno 
spenderà prr l'esercizio, e quindi guadagnerà di più. 

Fin dal principio si è sentite la necessità di modi 
ficare una tale condizione di cose, s[ soni> falli tenta· 
tivi in proposlto; I' attuale signor ~linistro ba stipulato 
una nuova convernione la quale stabilisce prr le fer 
rovie meridionali una garamìa dietro le norme della 
scala mobile che è staia Introdotta primicrameute nelle 
Calahro-Sicu1e, e che venne poscia applicala alle for 
rovie Romane. 

Lasciando a parte i qualtro prirui anni, per i quali 
vi sono condizioni speciali ed esaminando attentamente 
questa scala mobile, si scorge che sul principio il mo 
vimeuto' ferroviario essendo molto piccolo, i vantaggi 
della Società saranno m.norì col nuovo sistema di quello 
che lo r.1r.serJ culi' aulico. meuue quando il movimento 
Icrrovìnrlo avrà oltrepassato un certo limite ~i sarà rnag 
giore vantaggio col nuovo sistema, ma siccome ci vorrà 
molto tempo prima che il movimeuto raggiuuga un tale 
limite ne risulta che sul principio lo Stato anà sen 
sibile vantagglo d-l nuovo sistema. 

La Sorietà intanto 'avrà iucentivo a sviluppare il mo 
vlmento on<I? p >trre ritrarne iu un prossimo avvenire 
il maggior utile possibile. 

E qui mi torna in acconcio a rispondere ali' onore 
vole Senatore Brnintendi, che esordiva col fare un di 
scorso non so se sull'attuali! legge in discussione ovvero 
per criticare ciò che è stato fatto dal ~linist"ro passato 
ed anche dull' altro ramo del Parlamento. Egli parlava 
dell'olla podrida della legge attuale. 

Prego l'onorevole Bcuintundi di voler bene esaminare 
la legge. 

Essa è stata !Jroposla appunto per us~ire dall'olla po 
drida in cui si è tuttora immersi. 

Con 11uesta convL•nzione appunto scomparirà .l'o!la 
podrida ch'egH lameuta. . 

Egli dice che le grandi Società sono di pesu, di pe 
ricolo p~r lo Staio, meulre per ullra parte lameuta che 
&ia uua Società italiana la quale Hia eubeolrata alla 
Socielà Rol'lchild .. lo uon vedo I' accortlo in questi ra 
giunarncnti. 

Se egli it·me le gran!!i Società, avreLbe dovul<J ap 
plaudire alla. Società italiana che si è cosliluit11 per la 
reh1 ddl' lialia mcridion~le la quale ci salva dalla So 
cietà Rotscbild; ma ef{li lamenta al contrario che le 
ferrovie meridionali non siano state cedute alla 1:ada 
Rotschild. 

lo non so mettere d'acr.ord() questi duP. argomenti. 
Senatore Benlntendi. Domando la parola. 
Sènalore Menabrea. ?fon mi dilung() maggiormente 

a tale riguardo, dirò sollanto che mi pare vi sia qual· 
che app,renza ili contraddizione nel suo discorso. 

Quanto al rimlnente, uon mi tratterrò a rngionnre 
sulle sue critiche e sulle sue proposte, peroccbè crl'do 

non sia il caso di una polemira, che non ha che fare 
c'lila lr1111e attuale. 

no parlato della nuova convenzione f.1tta dal llinistro 
colla Società delle Ccrrovie meridionali, cd appro'l"O il 
sistema df!lia garan7.ia a scala mobile, ed il signor Mi 
nistro ba adottalo una linea che io aveva propl•Bta e 
che cun~idcro come importanti', la linea da Popoli, Aquila 
e llieti, linea deslinata a meltere in comunkazione di 
retta il nuovo r.llntro dello Stato, la Tosrana colle pro 
vincie della Capitanata e delle Pu~I ie. 

Qursta linea era indispensabile, mentre lo era meno 
la linea da Popoli per andare a Ceprano ed Avezzano. 

Soltanto avrei desidrral~ che si fosse mantenuta la 
linea da Popoli a Solmona, perr.hè Solrnona può con 
aiJerar~i IJ sbocco naturale di molte valli. 

È però vero che vi ba un articolo che assicura 100(!U. 
lire annue per la SJcirt~ che farà questa linea, ed io 
spero, che mediante questo sus~idio, la linea D('O sarà 
abbandonala. 

Una volta che si era S()spesa l'esecuzione della linea 
Solmona-Awzzano, vi b11 biso~no d'avere la linea da 
Termini per Denevcnto e Na~()(i onde meltcre in comu~ 
nicazione più diretta gli Abruzzi con Napoli. 

Ma anche qui è nata nelh1 Camera dei D1•putati una 
grave discussi()oe intorno alla linea di Gonza ed alla 
preferenza data alla linea Foggia, Benevcnlo, Napuli 
sulla linea Foggia-Conza-~apoli. 

Essendo stata citata una mia letlera in proposi lo ncl 
l'allro ramo del ParlamentJ, mi vermclta H Senato di 
dire qu.al era il mi.i avviso. Quando era al Ministero 
mi pervenne.ro da ogni parle grandi pr()leste contro 
l'esecuiione dt·lla linea Conza, ed un illustre membro 
dell" attuale gabinetto che non ve11go al banco del Mi 
nistero, insisteva moltissimo perchè questa linea non 
fosso falla perchè presentava ditlìcollh grandissime e 
percbè si preferisse l'altra linea, che da Foggia andava 
a Benevento e Napoli. 

Mrntre si facevano gli studi, io fer.i esaminare la 
quiPtione dal lato tecniro, e ~i venne a rico11oscere 
che la linea che attravrrsava !"Appennino a Conza, pre 
ecnlava difficolta grandissime ma non insuperahili, per 
cui la f{alleria ~i poteva cscgnire se non in rlue anni . ' <'Ome si era sperato, forse in tre, quattro o cinque, 

L:i. linea era dunque escguihilP.; si trattava di sce· 
glicrc tra la linea da Fo;;gia, Benevento e Napoli, e la 
linea da Fog14ia, Conia e Napolr. 

Eb!:Jenc, Signuri, malgrado le 05servazioni falle dal 
l'egrngiù Ministro cl1e non vcgg() presente, io tenni per 
la couservaziane della linea di Conza, promuovendo 
però la linea F()ggia, Benevento, Napoli. Ne dirò i motivi. 

lo non credo che la fine.i. di Conza possa darti ua 
~randissimo prodotto . .Ya vi erao() due motivi per C()n 
ser1arla: 
li primo, percl1~ una parte dei lavori era gii ese 

guita, e non vi mancavano più che 50 chilometri per 
compierla. Inoltre, e questa rra 13 ra~ione più dcti!r· 
minante, io considerai come essenziale e necessario 
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che vi Iossc una comunicazione fcrrovia;ia Ira la Basi- 1 attuale quantunque io abbia espresso qualche dissenso 
licata e la Capitanut«, cioè Ira Potenza e Foggia. I sopra un punto secouderio, la linea cioè di Conza. 

Certamente la linea per Conza non era la comunica- Le do il mio voto, rammentando quello che bo dettn, 
sloue pili dirutta, ma era una comunicazione, la quale ,. vale a dire che ccll'approvare la legge attuale voi fate 
una volta bila, non si sarebbe pensato ad altra, mentre uscire le strade ferrate che esistono ori Regno dalla 
uo'altra comunicazione verso Potenza, come 111i risulta I condizione anormale e dalla confusione in cui si tro 
da studii speciali che ordinai in proposito, avrebbe co- vano attualmente. Voi costituite delle grandi reti, di 
stato molto di pili, che non il compimento della linea sÌrihuite secondo le indicazioni suggerite dalla Coro- 
di Conza. grafia d'Italia e che sono più conformi ai b'sogni rom· 

Ora ritengo che nelle condlzionl in cui versa ·l'llalia. merci ali e delle popolazioni. In questo modo voi venile 
fra pochi anni si rJrà necessurlameute sentire lindi- a costituire dello socletà potenti le quali potranno rare 
spensabilhè di collegare la Capitanata colla Basilicata degli sforzi graudisslmi quando si tratterà di superare. 
con una ferrovia, e si voglia o non si voglia, il Go- grandi difficoltà come quelle cbe si presentano in Italia 
verno sarà obbligato di sopportare un grave sacrificio sia per trarersar» gli Appennini sia anrhe per varcare 
per questa. Onde io pensava che questi sacrifizi erano le Alpi; il che non si potrebbe fare con piccole Società. 
già in parte falli colla liuea di Conza, e per questo DI pili voi venite a consolidare la società Romana la 
motivo aveva giudicato opportuna quella linea. Essa· quale ba bisogno dell'aluto dcl Governo, non tanto nel 
non escludeva certamente la linea di Foggiu a Bene- l'interesse dello Stato; voi rate scomparire molte diflì 
vento-Napoli che io ravviso lndlspensablle, ma siccome coltà amministrative che susslstono, fate scomparire 
questa linea attraversa provincie ricche e fa capo a incertezze intorno agli oneri dello Stato per le linee 
città potenti come Foggia, Napoli, io pensava che essa della Toscana, voi stabilite un sistema uriitorme per le 
si potesse eseguire cou sussidio dcl Governo, ma con tasse govemative. In soslaoza venile con questo ad BS· 

largo intervento dei Comuni e delle Provincie; si è sienrare l'esecuzione di altre linee che sono necessarie 
seguila una via diversa. È vero che rinunziando alla pel compimento delle nostre reti ferroviarie, e quando 
linea di Conza, si è promesso un sussidio alla linea da . queste saranno compiute, si sard ampiamente provre 
Candela a Melfi, ma probabilmente il sussldlo non ai duro ai più stringenti biso1mi dello Stato; perché non 
limiterà a questa lioea, ma anco;a liisognerA estenderlo bisogna dimeoticare, cbe le r~rravie ~ono UnR necessità 
in avveniro alla linea da Melfi a Potenza. li Mioistero assoluta per noi, non Bolo necessità per la parte poli 
ba olleouto dalle provincie per la linea <li Foi!gia, Be- tica, ma ancbe per la parte economica poicbè se noi 
never.to a Napoli un sus~idro di 500 mila lir;i annue. vogliamo sviluppare il lavoro, Lisogna dare i mezzi di 
lo cercavo di ollencre un milione e 500 mila circa, esecuzione: e potete ben mettere delle imposte ed ag 
p~rchè avevo per sis1t1ma, che quando Bi iralla di linee gravare le popolazioni, ma se non fate lavorarr, le po-, 
arteriali, spella allo Stato di eseguirle; ma quando si polazioni oon pagheranno. Lo ripeto, Lisogna promuo 
tralla di liuee di interesse grave, ma secondari~, allora vere il la1·oro, ma per svilurparlo, bisogna dare gli 
il Go~erno d1~ve limitarsi ad un sussidio e spingere le slrllmenti, e le ferrovie sono lo stromento più potente 
popolazioni a concorrere largamente per l'esecuzione di dello sviluppo della ricchezza pubblica. 
qu"lle linee come lo fecero varie prorincie dell'Alta Italia. Dirò poi che questa fogi;e colla •ri·ndila ddle frrrovio 
lo sono 11er3uaso cbe le popolazioni meridionali sono provvede ad un bisogno importantissimo dello Stato, 
anche di~poste a dare uo tait! buono eBl'mpio in circo- al quale se non si provvedesse, non so come si po· 
stanze con.iimili. trebhe andar avanti. Ma inlanto se \'Oi al contrario 

respingeste questa legge oltre al lasciare lll Stnto nella 
confu;ione fnroviaria in cui si trova attualmente, sa 
rl'ste poi obbligati fra qualche anno di venire a con 
venzioni analoghe a queste, ma a condiziooi certamente 
molto inferiori di qudle cbe ora abLiamo. Se respin 
ge~le questa legge, "tedreslA una società importante ao 
dare in rovioa, e quest:i rovin:i. portare quella forse di 
m1Jlte altre sccirtll, e mellPre in dissesto tulio il nostro 
credilo sia nell'interno che all'estero. lnollre col rifiu 
tare al governo i mez7.i di far fronle ai SU'li impegni 
colla vendita delle ferrovie verreste a portare alle 11- 
oanze dello Stato un colpo dal quale difficilmente si 
potrebbero rialzare. 
- Per tutte queste consirlerazioni, Signori, io spero, che 
dopo 1~ lunghe discussioni cbe banno avuto luogo nr.1- 
l'altro raruo del Parlamento, e dopo le parole che avete 

il mio voto alla legge avuto la benignità di ascolta1·e, voi vorrete dare il voto 

E così in questa manier'i si sarel.tbe provveduto a 
tulle le esigeoze, non si sarel.tliero destati malcontenti, 
ed avremmo un sistema compiuto di forrovie. 

lo mi limi(O a rare qul!l!la semrJice OSS1!rV8ZÌOne; SODO 
escito dal Ministero prima d'avere potuto raggiungere 
il mio scopo; il Ministro attuale non ba creduto di se 
guirlo, non gliene faccio un rimprovero, soltanto bo 
creduto di dire qual fosse il mio parl'!e a riguardo di 
questa linea di Conza che ha ratto Of!getto di si viva e 
di si ampia discuilSione, e per la quale la mia opinione 
fu anche citata. 

In sostanza però non posso che lodare il Ministero 
per molte dP.lle nuove rlisposiziooi e specialmente per 
le f:icilitazioai recale dalla legge pPr la costruzione di 
nuove ferrovie secondarie. 

Epperciò io do ampiamente 
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ravorevùle a questa legge, che io considerò come uno 
degli atti più importanti e più difficili che possa essere 
compiuto da un Parlamento. (Bravo, bravis:;imo) 
Presidente. Prima di sciogliere l'adunanza, debbo 

annunziar!' ol Senato che dovrei dar lettura di una 
lettera dell'onorevole Senatore di Pollone, questore, il 
quale chiede che il Senato lo voglia dispensare da 
questa carica. 

Non essendo più il Senato In numero legalo, di!Te 
rirb a domani la lettura di questa lettera e l'interpel- 

lanza al Senato sull'accettazlone di tale proposta. Ad 
ogni modo avverto i signori Senatorl che domani, ove 
ei occelli delta proposta, si dovrebbe procedere alla 
surrogazione dcl si1mor conte Pollone, essendo che la 
presenza di due questori è più necessaria in questa cir 
costanza in cui, anche nell'assenza dcl Parlatneuto, essi 
.avranno gravissimi uffizi da disimpeguure atteso il tras 
loco della capitale. 

La seduta è sciolta (ore 5 11'!). 

2~0 



31fìtì - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 186:-:1-64. 

ccxx. 

1a TOHNATA DEL {3 MAGGIO f855 

PRESIDENZA DEL V ICE-PRESIDENTE CA DORN.,, 

Sommarlo - Lettera dd Senatore Di Pollone, qtitslol'e dfl Souuo - Propost» dei Senatori Arrivabtne e 
Sclopis, co11senlite dal Se11a10 ~ Parole dcl Senal11re Di Pollone - Seg11i10 dtl progello di legge per il riol" 
dinamrnto e l'amplia;io11e delle reti [errociari« del Regno - Chiusura della discussione gtnerale - Approva 
sion« dci prugelli di lt!J{}t: 1. per aaturi~:.a:ione di 1pese straordinarie ,,,1 bilancio dei lavori pubblici t865 e 
1tguenli per il servi:io di ponti e strade; 2. per morlifica:.ioni alla legge sulla privati~a uei sali e tabacchi 
- Discussione del progdlo di legge per la distribu~iu11e delle acgt~ del canale CaVO'Jr - Accetla;;icme per 
parie dcl Ministro di Finanze dell'ordine del gio1'1IO proposlo dall'Ufficio Centrale ....;.. Ado:aione del: articolo 
primo - Dichiaraziotu: dcl Ministro di Finanx« in ordine ali' interpl"elaz.io11e da darsi ali' arlicolo ucondo 
- Adu:io11e di qiust» e dei successivi 1i110 al dfcimo, ultimo dda ltgue; non cl~ del pmgello di legge p1.r 
la facoltà al Governo di acquistare cavalli indigeni a pm·1i1i pr-ivali o ad tconomia - Squilliuio segreto per 
gli a11:idelli progelli - Eetrasione a sorte drgli scrutatori /ili' la nomina di un nuovo questore - Ripresa 
dtlfo discussione su! progello di legye per il rio,.dinommw e l' amplicu;io11e dclk reti ferroviarie del Rtgno 
- Eccitamento del Senaiort Correale - lJicl1iarazioni dd !li11istro dei Lavori Pubblici in risposta al discorso 
pro111m:1ia10 ieri dal Senatore Doria - Appruvaiione delt'arlfrolo primo - .App11n1i del Soiatore Tecco al 
l'a1·ticolo 1tco11do, riballuti dal Jli11is1ro delle Finan:at - Bcptica del Su1atore Tecco - .App1·ova::.io11e del 
l'articolo secondo - Proclama;io11e del nuovo Q•.i.eslvre - Co1uiile1·a;;io11i e proposte del Senalor~ Sclopis al 
t' u.rticolo lel":ao - Dichiara~ioni del Senatore Di Revel - Replica del Senatore Sclopis - Schiarime11ti d~l 
Jlinislro delle f;w.mae - Approva:ione dell'articolo terzo - La discuasione é oygiurnala a sta~sera. 

La seduta è aperta ulle ore 2 114. 
È presPDlc il Ministro dei Lavori Pubhlici e più lardi 

inter1·engono qu1•11i di Agricoltura e Commercio, di 
Grazia e Giustizia, delle Finanze, ùell' lnlerno e ddla 
Guerra. 

Il s~nalore, Seorelal'io, Arnulfo rltl lettura del pro 
ce83<> verl.iale della precedente tornala che è approvalo. 
Presidente. Do lellur:i al Senato della lettera, colla 

qual .. il signor Senatore Di PolloM, questorP, dl'sidera 
di P.<sere esoneralo da qnesla carica. 

La lettera è cosi. conrepila : 

l'urtìdo di qurstorc a rui il Senalo mi avc~a follo l'o 
nore di chiamarmi. 
, Allora, non ru arume~sa la mia domanda; nè ciò 

do1·ci allrihuire che a no1·ella speciale pruova di ri 
i;uartlo che vollero usarmi i colleghi; il perchè Jeside 
roso di ri::pondnvi, cootinu:ii a r,ompiere le parli dcl 
doYer mio come potei meglio, voi:;lio dire per quanto 
il consrnlirono le mie povere forze. 
, Ma, in oggi dcLLo non più indugiare ad esporre 

a V. S. Ecccll.m:i, r.ome, sendosi infrallanlo falla più 
grave e continua l'adJotla ragivoe, mi trovi ndl'asso 
lula impos~iu:lità di recarmi ìn Firenze, ove quanto· 
prima a1·rà sede il Senato, per hi goprinlcndcre ulle 
straordinarie l.iisogne richieste dal trasrerimenlo, e come 
l'interesse del servizio ricb:eùa, che, quantunque eia al 
suo termine la se:1Sione, venga affidalo nd altri l'ufficio, 
·ju cui, per motivo cbo in quanto a me oserei diro di 
forza mai;giorc, non potrei più durar~. 

Torino, il 3 aprile 1BG5. 

E~cl'll.mo Signor Presidente. 

« .Già· ie:npo ra, pcl mal es.<erc di naia salute, che 
anda~:i, comti va tuttavia, vitppiù iuJcbolcntlosi, mi 
sentii o!JL!igalo o chiederl.', mi si volesse esentare dal- 
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::1 Epperò, onde ripeto non abbia a restare leso pel 
fallo del mio silenzio, l'interesse di quella parte di ser 
vizio che nella imminente occorrenza sia appunte per 
bisognare di maggiore attività ed ussistenza personale, 
ed anche per evitare che non sia per riescire di troppo 
aggravato l'ottuno mio collega di questura, mi avauzo 
a pregare la S. V. Eccell.ma di voler promuovere un 
votu del Senato col quale Pi venga alla wia surroga- 
zione nella carica di questore, , 

• Ho l'onore di professarmi col mag.;ior(os8equio. 

> Di V. S. Eccell., 

, Obb.mo, dev.mo~ierviwre 
A. N. llt POLLONI> .• 

In seguilo alla lettura di questa lettera, io interro 
gherò il Senato sull'accettaalone delle demissioni del 
signor conte Di Pollone dall'ufficio di questore. 

Senalore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Arrlvabene. Io sperava che qualche Se 

natore più c.impeteme di. me:vole:!Se dire qualche pa 
rola iu questa circostanza. 

Vedo pur troppo che lo alalo di salute dell'onorevole 
nostro collega il conte Di Pollone non gli permette 

· di continuare nelle funzioni di questore dcl Senato, 
o che quindi sarebbe inutile lo insistere perchè voglia 
eoutluuare io esse. 

Spero però che il Senato ben vorrà unirsi a me per 
ringraziare unanime l'onorevole conte Di Pollone del 
l'opera indefessa, che ba mai serr pre prestalo con 
tanto zelo, e tanto iuteressameuto. (Stg11i ~enerali di 
appro11a~ione.) 

Senatore Ludovico Saull. lo mi accosto intlera 
mente alla mozione dell'onorevole Senatore Arrivalicoe. 
Pre5ldente. Il Senato Iacendo eco alle parole del 

l'onorevole proponenle, ba mostrato evidentissimamente 
di partecipare pienamente ai sentimenli da lui espressi ; 
ed io debbo dire in special modo che l'ullìclo di pre 
sldenza è doleotlss'mo di perdere il concorso dell'ono 
revole conte Di Pollone nell'uunninistrazioue e nell'an 
damento degli affari che riguardano l'ufticlo atesso ; 
però ..... 

Senatore Di Pollone. Domando la parola ..... 
Presidente ....... avendo il signor conte Di Pollone 

Iauo le più calde instanze a questo riguardo, dicendosi 
assolutameute nell'impossibilità di continuaru nella sua 
carica, in vista massime delle circostanze attuali, io non 
ho potuto, come non potrò con mio rincrescimento 
vivissimo, dispensarmi dal porre ai voti questa sua do 
manda, nella quale, ripeto, egli instantcmcnte iusiste. 

Ora la parola e al signor coute di Pollone. 
Senatore Di Pollune (con voce prof111ulamente c<lfll· 

mossa). 
Non mi asp<>Uava una così ~plcodida dimostrazione 

da un Corpo, che cl1iamo il primo, st•nza dubbio, prr 

242 

posizione non solo, ma p1•r generosità, e per magna• 
nimità. 

La prova di affetto e di slima, che mi dà ora, mi 
riesce CC>sì inaspellala e lu8ioghiera, cbe la profonda 
ca10zione, che mi ba invaso, non mi permclle assolu 
lamLDkl di cspr'.meri;li in modo adej;uato la mia pr1> 
fouda ed incancellabile gratitudine; mi limito perciò a 
pregar<! il Senato a beo voh;r interpretare (og11or più 
commosso) ciò rhe non sono io grado di poter di.re. 

Valga l'emoz:one, che mi tronca le parole, a farvi 
noto, generosi colleghi, quanto io senla nel!' animo il 
fa1ore roncessomi; e solo vi assicuro che se wi ritiro 
dall'ufficio di qu1'8tore dopo 10 anoi di esercizio dcl 
medesimo, si è percbè realmente le mie forze non mi 
permeltono di co:1tinuare; e cerlameole quello che mi 
vi ha mos80 è specialmente l'interesse che porto al 
bene dcl servizio dd Senato, non a quello che mi 6 
personale. 

Prego perciò il Senalo, a volermi scusare se non 
poS:!o dirgli altra cosa. (Applausi gentrf.ili vivissimi) 
Presidente. In seguito alle dic~iuraiiooi falll', pungo 

ai YOli la do;oanda dl'l1'1Jnorernle Senalore Di Pullune. 
Chi è d'avviso di accellarla, voglia sorgrre. 
(Il Senalo accetla.) 
lo pregherei ora il Senalo a procedere alla nomina 

del questore in surrogazione dell' ooort>vole conte Di 
Poll~ne. 

Senatore Sclopla. Domando la parola. · 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Sclople. Proporrui al Senato che n~lla cir 

costanza penosa· p1·r lulli in cui dobbiamo privarci 
ddl'uf[icio dell'ouorevole Scnalore Di Pollone, si deli 
beri di mandare urtìrialmeule al medesimo un estrailo 
dcl proct'Sso vcrliale dello tornala d'oggi, io cui sia 
auestato il giusto r:1minarico che il Senato prova nel 
Vl'dcl'si privato d1·ll'ufficio di un sì degno collega. 

Senatorll Di Pollone. Pregherei il conle Sclopis a · 
dL·sislere. Quealo è troppo. 
Presidente. Chi è d'avviso di adollare la proposta 

dcll'onorernle Senatore Sclupis, voglia alzarsi. 
(Appro\·~to.) 
Ora si procederà all'appdlo nominale, srilvo peri> che 

il Scnalo etimi clJu se ne possa prescindure e lasciare 
che ciascun Senatore durante la scdula venga di mano 
in mano a dep('rre la sua scheda. 

Se il Sena lo conscnle, si potrebbe per economia di , 
tempo adollarc queslo sislema. 

(I Senalori vanno aucce9:1ivumcate a deporre la loro 
scheda nell'urna). 

L'ordine del giorno re•:a il seguilo della diiicussione 
dcl pr11gello di legge relativo al riordinamento e l'um· 
pliazione dt!le reti forroviarie elci Regno. 

D;rò al Senat-> che non vi sono altri oratori inscrilli 
sulla discussione gcotrale; quindi se nessuno domandi!. 
la parola la dichiarerò thiusa, e passerò alla leltura 
degli articoli. 

La discussione generale è chlusa. 
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Senatore Tecco. Domando la parola, e I' bo do· 
mandala prima che la discussione generale fosse 
chiusa. 
Presidente. Il Prcsidr.nte non l'ha Inteso. 
Approllllando del permesso elle il Senato ba dato al 

Presidente nella seduta di ieri , l'intercalare odia di· 
scussione di questo progetto di legge la rotaaione di 
qualche progetto urgente , ma che probabilmente non 
dari luogo a grave discussione, io proporrei al Senato 
di procedere alla discussione di due disegni di lrggi, 
l'uno per autorizzazione di spese straordinarie sul bi 
lancio dei Lavori Pubblici 1 B65 e seguenti per il ser 
vizio di ponti e strade; l'altro per modiflcaaloni alla 
legge sulla privativa Ilei sali e tabacclri, 

Se non vi sono opposizioni Jarò lettura del primo di I 
questi progetti di legge. 

(V. infra ,· A Ili del Senato, N. ~01.) 
È aperta la discussione generale. 
Se non si domanda la parola, si passerà alla dlecus 

siooe degli articoli. 
. e Art. 1. Sono autorissnte le spese straordinarie oc 
correnti nella complessi va somma di L. 8,391i,6H per 
le nuove opere rlflettenti il servizio di ponti e strade, 
descritte nella tabella annessa alla presente legge 1 le 
quali spese verranno colla corrispondente designazione 
starniate in appositi e separati capitoli dei bilanci del 
Ministero dei Lavori Pubblici per gli< anni 1865, i861i 
e successivi, rlpartitarnente come è indicato nella tabella 
medesima. a 

(Approvalo.) 
, Art. 2. È approvalo in lire 60,000 il contributo as 

segnalo dal llunicipio d'Ivrea con deliberazione 2 ago 
sto 1 BG3 nella spesa di lire lt 9,000 per la eost.uelcne 
di un trailo di strnda nazionale da Torino alla Sviz · 
sera, pel Gran San Bernardo 1 in -soslitnzione alla tra 
versa interna di quella città, quale coutributo sari ver 
sato nella Cassa dello Stato in sei eguali rate annue, a 
partire dall'anno t865, ed inscriuo io appçsitc capitolo 
del bilancio attivo delle Finanze. • · 

(Approvato.) 
e Art. 3. Cesserà ogni stanziamento a carico dello 

Stato per le spese straordinarie, autorizzale dalla pre 
sente legge a riguardo di quelle strade, le quali venis 
sero classificate provinciali, e eiè a principiare dall'e 
sercizio in cui le strade stesse passaasero a carico delle 
provincie. • 

(Approvalo.) 
Si darà ora lettura del progetto di legge portante il 

num. 235 per modiflcasionl alla legge sulla privativa 
dci sali e tabacchi. 

Il Senatore, Segretario, Arnulfo legge il progetto 
di legge. 
- ~Y. infra.) . 
E aperta la discussione generale, 
Se non si domanda la parola, si passerà allu dlscus 

alone degli articoli. 
e Art. t., È stabilita intorno a tolte le •aline' una 
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zona di vigilanza pPr la estensione di dieci chilometri 
a partire dalla loro cinta. , 

(Approvalo.) 
Art. 2 (secondo la correzione alata distribuita) • 

. • Sono vincolati a bolletta i sali che si trasportano 
e si custodiscono entro la suddeua zona, e quella do 
ganale lungo il lido riel mare in quunutà eccedente I 
cinque chilogrammi, non che i sali dcposìtatl io quan 
tità maggiore di cinquanta chilogrammi ruori della zona 
suddetta, • · 

(Approvato.) 
• Art. 3. Allo stesso vincolo della bolletta sono sog 

getti il trasporto ed il deposito dei tabacchi nazionali 
io ·quantità superiore 1 due chilogrammi nelle zone do 
ganali di terra e lungo il lido del mare e delle cillii 
franche ed in quantità superiore a dieci chilogrammi. 
al di quà delle zone doganali sia di terra che di 
mare.• 

(Approvato.) 
e Art. 4. Nessuno potrà ottenere la bollella di eir 

cclazione e di deposito prescrilta dai precedenti arliroli, 
se non compro,·i di a\"Cre acquistati i generi di priva~ 
tiva dai vcudilori o rivenditori autorizzali dall'Ammi 
nistrazione. 
, La mancanza di bolletta sar.\ ronsiderata e punita 

come contrabbando. • 
(Approvato.) 
' Art. 5. La bollclla di circolazione sarà valida per 

arrivare al luogo di destinazione nel tempo e per lo 
stradale cbe Ti sarà indicato. 

» La validità delle bo'lclte di drposito per i sali non 
polrà mai P.Ccedt>re la durala di quattro mesi. Quella 
per i tabacchi nazionali potrà e~iere a tempo indeter- 
minato. . 

• Le altre norme B!ieriali e le pr1>cauzioni da stahi 
lirsi per il rilascio gratuito delle bolll'lte sarannù fi~ 
sale con regolamento approvalo con Decreto Reale.• 

(Approvato.) 
e Art. 6. La disposizione dell'art. 9 della )pgge t 3 

luglio 1862, N. 710, sarà eslesa· anche al dcposilo de1 
tabacchi esteri. , ' 

(Approvalo.) 
e ArL 7. Alle pene stabilito dall'art. 1G della legge 

13 luglio 1862, N. 710, viene aggiunta quella del car 
cere da olio giorni a sci mesi. 
• !l numero t dello stesso articolo 16 è aggiunta 

la perdita dei veicoli, cavalli, barche ed altri mezzi· 
di trasporlo impiegati per t:ommellere la contravven 
zione. 
, Viene aumentato a L. St il minimo della multa 

contemplata nl'I numero 3 dd dello articolo 1 li, e a 
L. t,000 il massimo. , 

(Approvala.) 
• ·Art. 8. L'articolo t 7 della succitata legge 13 lu 

glio t862 viene sostituito dal seguente: 
, Il contrabbandiere sarà punito colla perdita dei ge 

l neri presi io contr.abbando, e dei veicoli, cavalli, barrbe 
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e altri mezzl di trasporto adoperati per commettere la 
contravvenzione, «d inoltre con una multa lissa di L. ·5t, 
e cou una multa proporzionala alla quantlra dcl genere 
nella seguente misura: 

, I. P .. r il tabacco greggio da lire t O a lire 50 p1·r 
ogni chllogrnmma , e per quellu, lavorato da lire 20 a 
I irti 60. pure per ogni chllogramma ; 

• 2. Pei sigari di AvJna n di qualità somigliante 
da hre 20 a lire 60 per ogni chilogramma; 

• 3. Per il sale da lire ~ a lire 6 per ogni chilo 
gramma. Le frazioni di chilogramnra saranno calcolate 
per chilograrnma intero. , 

(Ap11rovato.) 
. e Art. 9. Saranno puniti col carcere da otto giorni 
a sci mesi, oltre alle pene stabilite nell'urtirolo prece 
dente: 

• 1. Coloro che avranno commesso il contrabbando 
a mano armala, od in riunione di più di tre persone 
quantunque non armale, ove però al fatto non aieno 
appllcubìli le dispcaizioni degli articoli 2.l7 a 25i dcl 
Codice penale; 

, ~- Coloro che lo avranno commesso per mezzo 
di contraffazioni di marche d'uffizlo o etichette e di 
falsificazioni, alle quali uon sieno applicabili le d'ape 
sizioni dell'art. 363 1M Corlice penale su diletto; 

, 3. Coloro che avranno commesso il coutrabbuudo 
per mezzo di corruzione di pubblici agenti, ove al fatto 
non sleno applicablli le dispusizioni dell'art, 225 del 
Codice suddetto. . 
, lo ogni caso all'agente pubblico convinto di cor 

ruzione sarà inflitta la pena del carcere non minore di 
tre mesi, oltre alle .pene comminale dull'art. 218 del 
summrnloYalo Codice. , 

(Approvato.) 

sabili delle molle incorse pel fallo de' loro dipendenti 
o commessi. > 

(Apprcvato.l 
e Art. t ~- I complici m-l contrabbando saranno pu 

niti con una multa da L. 51 a L. 1000 eccettuati i 
rasi preveduti dagli articoli 9, 1 O e 11 nei quali sarà 
aJ essi inflitta la pena comminata per gli autori od 
agenti principali dcl contrabbando colla diminuzione di 
un grado. » 

(Approvalo.) 
1 Art. 13. Le dìsposhloni dell'articolo 67 del Codice 

penale sono estese alle multe comminate colla presente 
leggt>. I - 

(àpprovato.) 
« Ari. U.. Agli articoli del Codice penale citati in 

questa legge s'intenderanno per la Toscana sostituiti gli 
articoli del Codice penale toscano che contemplano gli 
stessi n-ati, , 

(Approvato.) 
e Art. 13. L'esercizio della privativa dci sali e ta 

bacchi è e~teso all'ioola di Caprdia secondo la leçge 13 
luµlio f86~, numcro·7t0, e colle aggiunte e modifica 
zioni sancite dalla presente. • 

(Ap11rovato.) 
e Art. 16. Le dispos:zioni degli articoli f e ~ rcla~ 

tive ;1lle zone intorno alle saline non ,ono applicahili 
alla Sicilia, per la quiile in1·ece è con\alidato il R. Dt.' 
crcto 15 ottobre 1 f62 c1m cui venuero lissa le le con· 
dizioni pel d1·po<ito dcl sahi marino nelle zone duga 
nali stahilite lungll le provincie di Siracusa, Calauia e 
Messina, e fo isole che fannu parte della provincia di 
Ml!l!sina. » · 

(A1111rovalo.) 
• Art. 11. È rlata facoltà al Governo del Re <li fare 

la pubblicazione della lf'gge 13 luglio 1862, numero 
e Art. 10. A roloro che saranno stati convinti di 710 in una nuova edizione ufficiale, introducendovi 

aver nppartenulo a sorietà instituite per il contrabhandu, le Lestua!i variazioni ed aggiunte saodte dalla pre- .. 
o di averne Calto parte, si p• r prestazic•nc di op1·ra e sente. J 

si per so111miaislraziona di capitali: a coloro che ese· (Approvato.) 
guisrono il contrabbando per conto di delle socil'là, cd Prima rli procedere alla votazione per squittinio di 
a coloro che taranno atti di assicurazioni di contrah- que,;ti due progetti di leg,:e, io chiederei il perml'.sso. 
Jinntlo, saranno inflitte le pene comminate da~li articoli al Senato di porre in discus~ione due altri dis<'gni di 
428 e 430 del Codice prnale colla diminuzione di uno l~ggi che sono in pronto, e che non daranno proba- 
a tlue gradi 8 seconda dei casi. , hilmente luogo a seria discussione, sui quali si potreLbe 

(ApproYato.) fare uno squittiuio separato; l'uno per la distribuzione 
e Art. 11. Le pene comminai~ dall'art. 9 saranno delle acque del canalti Cavour; l'altro per dar facoltà 

raddo?piate per il contrabbando io caso di recidiva nl Governo di acquistare ca1·alli indigeni a parliti pri- 
1 vati o ad economia. tntro tre a110i, e pel conlrah iando e per le contrav- 

venzioni parinrate al cootrahhaodo che si cominettono Leggo il prrigetto di lrgge per la dislrihuzione drlle 
da corrirri. da impresari e conduu.1ri di vetture pul~ arque dcl canale Cavovr. 
hlirhe, di alhrrgbi, di oswie, di caffè e di altri simili (V. infra e Atti del Stnato, N. 221.) 
luoghi pubhlid, da ageuli dellu strade ferrate, e dal Se nessuno domanda la parola si passerà alla discns- 
rivenditori autorizzati. Fione degli artiroli. 

« Nel conlrahbando e nelle contr.uvenzioni parili- Ministro delle Finanze. L'Ufficio Centrale pr~ 
cale al contrahhanrio che si commettono nei (orali pub- ,! pone, prima che si pas~i alla votazione di c1uesta kgg<', 
blici, gli irnpll·sari e coadullL•ri suddetti saranno rispoa~ un ordine del giorno che il Mioistero acrella percbè 

, I 
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)' 

pienamente conforme alle dichiarazioni che esso ba 
Calle in seno all'Ulflcio mede~imo 
Presidente. L'ordine del giorno proposto dall'Ufficio 

Centrale è dr-l seguente tenore: 
< Il Senato, invitando il ~linistcro prima di preva 

lersi drlla facoltà accnedntugf dall'art. 3 drlla presente 
legge n constatare le circostanze di fotto che si rife 
riscono alle condizioni economiche della Società, all'ob 
bligo della Società ad ogni e qualunque sborso da ope 
rarsi per le espropriazioni, ed al completo accertamento 
della utilità di tulle le espropriazioni di cui l! cenno 
nella proposta legge, passa alla discussione della me- 

· desima. > 
Su nessuno domanda la parola su questo ordine dcl 

giorno, essendo accettato dal Miaislro, io lo metterò ai 
voti. . 

Chi lo approva, ei alzf. 
(Approvato.) 
Leggo l'articolo t ·~ 
e Art- 1. Per la distribuzione delle acque del canale 

Cavour sono destinati i torrenti Agrgna, Terdoppio, Ar 
bogna e loro dipendenze; nonchè le roggle Rizzo-Bi 
raga, Busca, Mora, il naviglio Langosco, e rispettive 
attinenze. > 

(Appro\·ato.) 
e Ari. 2. Le acque del canale Cavour saranno ir.tro 

dotte mano mano DPll11 roggie, nri torrenti e m-i cavi 
nell'ordine in cui si presentano, lungo il percorso dcl 
canale stesso, e verranno distribuite progressivamente 
ai terreni loro adiacenti. • 

Senatore Farina. L'Ufficio Centrale avendo fJttG una 
osservaaìone relativamente ali' intelligenza da darsi a 
questo articolo, che si trova registrata nel paragrafo 
terzo della pagina 9, pregherebbe il signor Ministro a 
dichiarare, a scanso di equlvocl, se Intende anch'egli 
di dare l'intelllgr-nza alle disposizionl di quest'articolo 
che è data dull'Ulflcio 'Centrale. 
Ministro delle Finanze. Il Min'slero d~ lo stesso 

significalo alle parole di quest'urtlcolo 2, imperocchè è 
fuor di dubbio che noa s'intende accordare un privile 
gio a favore di chicchessia. 

. Presidente. Se non si domanda la. parola porrò ai 
"oli l'art. 2. 

Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. 3. Le opere per la distrlhuzione delle acque 

dr! canale Cavour sono dichiarale di pubblica utilità. 
> Potranno pertanto essere espropriate tanto le boc 

che, le,cbiuse di derivazione, diritti ed accossorii di 
qualsivoglia natura sui torrenti di Agogna, Terdoppio, 
Arbogna e loro dipendenze, quanto le roggie Rizzo-Hi 
ragn, Busca, Mora, navlglio Langosco ed altri cavi corn 
pli•mentari, noorhè i bocchelli sulle stesse roggie e sui 
ca vi. • 

(Approvato.) 
e Art. 4. Sono per consc·gut•n2a autorizzati gli acqui 

sti,· 1e .rl'goluziooi e le altre opere necessarie per l'al· . ''· l f ~ .... _ 
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tu.azione dcl suindicato sistema di distribuzione; però 
nei limiti fissati dall'art t 5 della convenzit•nc ~pprt1va1a 
con la legge del 25 ag<-slo H62. » 

(Appro,•ato.) 
< Ari. 5. La facolt;i di espropriare accordala al Go 

verno dall'articolo 3 1100 ~i potrà earrcitare che durante 
il pl'irno quinquiennio successivo alla promulgazione 
della preseule legge. > ' 

(Approvalo). 
e Ari. 6. L'indicazion1- dei ravi complementari di già 

esistenti, e da 1•8propriersi, loro accessorii 11 dirilli re 
lativi, noncbc qudla dci nuo·:i e da aprirsi sarà falla 
mediante decreto reale. > 

(Approvato) 
e Art. 7. li compenso per l'l'!'propriazione ai possPs 

sori di boccht), chiuse di derivozione, bocchelli, acces 
sori ed altri dirilti lungo i torrenti, le roggie ed i cavi, 
sarà determinato in una quantità d'acqua proporziooata 
alle loro ragioni. 

• Q11alora il possessore rirusi il compenso in acqua 
sarà in Cat•oltà dcl Governo di e!lpropriarlo integralmente 
pagandosi dalla Società il prezzo in danaro. 
, li compenso per I' espropriazione della proprietà 

delle roggic e di altri cavi complimenlari sarà pagato 
in tulio od in parte in acqua od in danaro. > 

(Approvato.) 
e Art. 8. In caso di deficienza d' ar.quu del canale 

Cauour, 11li espropriati, mrdianle r.omprnso in acqua, 
avranno risprttivamenle la prl'ferenza sulle nuove di· 
~pense prr l'arqua decorrrnle nei torrenti e nelle rog 
gie summentovate, purrbè di questo diritto eventuale 
riservato siasì tenuto. conio nell'apprezzamento dd com 
penso. > 

(Approvato.) 
e Art. !). Quando v1 eia dissenso tra il Go~erno ed 

i po~sessori rontemplati all'articolo 7 circa la quantità 
d'acqua da as~egnar;,i per compenso, esso avrà tuttavia 
Cacollà di occupare !!li enti esproprianJi, prévia presta· 
ziClne del corpo d'arqua, sl e come verrà delerminnto 
dal giudiiio dci periti, secondo la disposizione della 
le~ge sulla espropriazione. 

> R•·sta però riservato all'autorità giudiziaria, a ter 
mini di delle di~posizioni, il giudizio sul maggiore com 
penso coi gl'interedsati credt•ssero di avere dirillo. > 

(Approv:ito.) 
« Art. 10. Iln regolamento da approvarsi con dPcrcto 

reale shJ.ilirA le norme per i consorzi di cui agli arti 
coli 30 e 31 della succitata convenzione per la fom1a- 
7.ione e per I' u~o dci cavi nPcrssarii alla distribuzione 
delle acque. » · 
-(Approvato.) 
Darò ora, lettura del progetto di legge (N. 236) per· 

la facoltà al Governo di acquistare cavalli indigeni a 
partili privati o ad economia. 
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Articolo unico. 

e La facoltà scrilla nel paragrafo 7 dell'art. U della 
legge t3 novembre t859 sulla contabilità generale dello 
Stato, di procedere, senza formalità d'Incanti, agli acqui 
sii dc" cavalli all'estero, viene estesa pure oli" interno 
del Begne, dove potranno tali acquisti eseguirsl a trat 
tativa privata.lo ad economia ; previa, quanto a questo 
ultimo sistema, l'osservausa delle norme volute dall'ar 
ticolo 28 di essa legge. , 

La discussione è aperta su quest'articolo, 
Se nessuno domanda la parola, trauandosi di articolo 

unico, si passerà a suo LPmpo alla votazione per squit 
tlnio segreto. 

Si procede ora la votazione separala per aquittinio 
delle due priwe leggi, cioo:di quella per la spesa straor 
dinaria sul bilancio dei lavori pubblici per pouti e strade, 
e di quella per modi6cazione alla legge sulla privatira 
dci sali e tabacchi. 

Dopo la votazione separala di queste due leggi si 
procederà alla volazione per squlninio segreto sulle 
altre due. 

(Il Senatore, Segretario, Scialojn procede ali' ap- 
pollo nominale.) · 

· Risultalo della votazione! 

Sul progetto di legge per la spesa straordinaria sul 
bilancio dei lavori pubblici per ponti e stradr. 

• • • 94 
66 

• 28 

Numero dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

. (Ili Senato approv~.) 

Sul progetto di le!(ge per modilkazione alla legge 
sulla privativa dei sali e tabacchi. 

• • 94 
79 
15 

Numero dei TOlantl 
Jlavorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 

Si procede ora all'appello nominale per la votazione 
a aquiulnio segreto sul progetto di legge per la distri 
buzione delle acque dcl canale Cavour e di quello con 
cernente la Cacoll.à da darsi al Governo per acqulstare 
cavalli indigeni a partili privali o ad economia. 

(Il Senatore, Segretario, Arnu!Co procede ali' appello 
nominale.) 

Risultato della •otazione sul primo dci progetti testè 
nominati: 

Numero dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

• • 87 
76 
11 

(li Senato ~approva.) 

Risultato della votazione sull'altro progetto! 
Numero dei votanti • 81 

Favorevoli 77 
Contrari • 10 

(Il Senato approva.) 

Fari> ora il sorteggio degli scrutatori per la .nomina 
del uuovo questore. . 

(Fa l'estrazione per la quale risultano scrutatori i &i 
gnori Senatori Plezza, S. Martino e Tommasi.) 

Prego i signori Scrutatori a voler procedere allo spo 
. glio delle schede. 

Si ripiglia la discussione sul progetto di legge pel 
riordinamento e l'ampliazione delle reti ferroviarie del 

. Regno. 
Esacndo eh i usa la discussione generale, leggo l'art. 1. 
e Ari. I. É approvata la .convenzione stipulala il ~2 

giugno 186-i per la fusione la unica Compagnia delle 
Società. delle strade ferrale Livornesi, Maremmane, Cen· 
trale-Toscana, e Romane e per la concessione alla me 
desima Compagnia delle nuove linee indicate odia 
convenzione succitata (Allegato A.) 

» Quest'approva7.ione è •incolata ali' esecuzione dci 
patti contenuti negli atti addizionali 23 novembre 1 B(H 
(Allegalo B,) e 6 febbraio 1865 (Allegato B .) 

• Ilestano fermi i diritti di rimborso che spettassero 
allo Stato per le spese Calle e da fare a favore delle 
singole Società che entrano nella fusione. 

• La Società è autorizzala ad abbandonare le gallerie 
del Mrsco e della Biassa per aostituirvi quanto alla 
prima il giro del Capo llesco, e quanto alla seconda 
il giro •erso Campiglia a condizione per altro che stia 
dentro I limiti dcl contralto originario quanto alle pen 
dente ed alla lunghezza totale ed alle curve della strada, 
e semprechè questa mutazione sia giustificata da osta 
coli non superabill nel limite di tempo· appresso in 
dicalo. 

> li tronco di strada Cra Levante e la Spezia dovrà 
essere al più Lardi aperto entro il 1870, ed a questa 
condizione il Governo abbuonerà alla Compagnia due 
milioni in compenso dei lavori che per il cambiamento 
della traccia resteranno inutili, e della spesa che dovrà 
sostenere per applicare dei mezzi straordinari di perfo 
razione quando si mantenesse la traccia attuale, man 
tenuti fermi pel restante della linea del littorale Ligure 
i termini 1tabilitl per l'ultirnazione dci lavori. • 

Alcune correzioni seno alale fatte al lesto stampalo di 
quest'articolo. 

Dove è detto per la fusione i11 •otica compagnia, ai 
~ aggiunto i11 un" unica compagnia: la parola Marem 
mane si camhil> nella parola Maremmana. 

Ove è stampato: 
11 tronco di strada fra . Levanti e la Spu.ia deve 

dirsi fra Ltvanto e la Spezia. 
lnllllt alla quinta linea dell'ultimo comma, invece ,. 

d(ll!Ofj.;,~· !leve Jil'si o della spw1. . 
~ . -..c.. .... 

S• llOMI 1863-S. - SuoTO OllL RsGliO 1 



- 3172 - 

SENATO DEL REGNO SE.SSIONE DEL 1863-64. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Correale. Dirò poche parole suita presente 

leggi'. 
A vrci dovuto trattare questa questione netta discus · 

sione generale, ma non ho potuto, essendo giunto tardi 
in Senato. 

Il metodo che si è adottato di riunire due l~ggi in 
nna, bcnchè trattassero di cose molto diverse, cioé una 
del riordinamento delle ferrovie e l'altra della vendila 
delle forrovie dello Staio, è molto lrraglouerole e dan 
noso, perchà confonde le due quc~lioni e toglie la li 
berta della votuzioue. 

Tutti conoscono cbe Napoli, fra tutte le provincie 
d'Italia, è la SJ)a che non ha ferrovie, mentrechè la 
soJ.,. città di !'\apuli contiene un'lmmeusa popolazione, 
la quale ha continui interessi e commerci colle pro 
vincie meridionali, come dcl pari queste sono in con 
tinuo traffico colta antica loro metropoli. 
Presidente. Pregherei il signor Senatore di dichia 

rare se intende di parlare sull'articolo 1. o non piut 
tosto sul!' art . .&. 

Senatore Correale. Ora essendosi fuse queste due 
leggi, si mette in pericolo quella per la strada ferrata 
di Napoli. In quanto al metodo teuuto di confondere le 
due leggi, non potendo io impedirlo, mi vi sottoporrò 
mio malgradu, protestando. Fo però notare che potreb 
bero gli interessl della provincia napolitana essere dan 
neggiali per la questione della vendita delle Ierrovie, 
quindi non parlo della libertà del volo che rimane 
vincolalo. 

Non mi resta che a dire due parete agli onorevoli 
signori Senatori, che lutti io credo non possono essere 
contrari alla strada Ierrata di Napoli ed a eonslderare 
che se.per poco si volesse dare un voto sfavorevole a 
questa strada ferrata sarebbe lo stesso che recare agli 
interessi di quella <rnsta ciltà il più gravè danno, 
lo spero che il ~eaato ooa voglia essere contrario 

allo slabili1~ento di queste strade Ierrute concedendo a 
:Sapoli ciò che tutte le altre provincie già da molto 
tempo godono. 
Presidente. !'iessun altro oratore essendo Iscritto .•• 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha I.a parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo debito di ri 

spondere qualche cosa all'onorevole Senatore lJoria, il 
quale ieri mi foce delle raccomandazioni che riguardano 
appunto l'articolo primo. 
·L'onorevole Senatore Doria mi ha raccomandato vi 

vamente la celere costruzione della Ierrovla Ligure e 
cosi pure la sollecita presenlazione di un progetto di 
legge rclutivo ad una Ierroviu da Parma alla Spezia. 

• L'onorevole Senatore Dori a nell'indirizzarsi a me mi ha 
voluto iu certo modo compromettere col ricordarmi che 
1000 staio io il promotore al dell' una che dell'altra di 
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queste linee, le quali del resto sono evidentemente 'con 
formi ogli interessi nazionali. 

Può esser certo l'onorevole senatore Doria che non 
sono solito di contraddirmi e che se io riteneva quattro 
anni ra utilissime questi' linee, le ritengo tuuora come 
tali, e che farò di tuuo onde sia sadclisfatto Il desiderio 
cheegli ha espresso, cioè: che siano continuati il più 
sollecitamente possibile i lavori della ferrovia Ligure, e 
che sia prei!entalo nd tcmpQ 6dsal~ dulia legge gene· 
raie sul riorJinamt>nlo delle rerrovie un progetto spe 
ciale per provvedere olla esecuzione di una linea da 
Parma alla Srezia. 

lo soltanto mi pcrmelterò di notare chè il presente 
prog•~tlo di legge tende appunto a sC1dclisfare uno dei 
suoi voli, cioè quello riguardo alla frrrovia Ligure, im 
peroccbè la direiiooe dei lavori della ferrovia Ligure 
passerà dalla Stato al'a compagnia d!!lle rcrrovitl Ro 
mane, la qualu è spinta dal proprio toroaconlo a pro 
muovere la sollecita esecuzione di qnesta linea, irn 
perciocchè solamente mano a mano che si apra a o troncb i 
all'esercizio, potrà la compagnia percepire quelle garanzie 
che 1000 date dallo Staio per le linee aperte e non 
per quello in costruzione. 

In quanto poi all'allra ferrovia da Parma alla Spezia, 
è parso ali' onorevole Senatore Daria che fosse troppo 
lungo il termine prefisso dal GoYerno nel. prog~tto di legge 
altuale per presentare la prùpo3ta speciale al Parlamento, 
termine che si e.qteude a tulio il 1866. Sembra all'ano 
rovole Senatore cbe l!llsendovi già degli eludi rJtti per 
questa liuea, il Governo potrebbe anticipare tale pro. 
getto di legge. lv gli faccio osservare solam<>nte che 
onde si possa presentare un progel~o di legge per la 
costruzione di una ferrovia cosi difficile e costosa, nun 
basta che. ci ai ano gli studi ; è necc.•sario che ci siano 
anche i mezzi llnanziarii disponibili da parte di chi deve 
intraprendere quella costruzione. 

Or bene, secondo il progetto di legge ora In discus 
sione è data la conr.elldione eventuale di questa linea 
alla compagnia delle forrovie romane; ma questa com 
pagnia ba allualmcnte sulle braccia una lai quantili di 
lmprgni nri:enti che non potrebbe soddisfarli lutti ad· 
un tempo. È d'uopo quindi lasciarle un po' di tempo 
onde poler far fronte ad un'impegno che, da eventuale 
com'è, diçentaS!!e reale. ·È vero che nel presente pro 
gelto di legge vien dato al Governo non già lobbligo, 
ma la facoltà di rartl la concessione alle Romane, e che 
perciò polrebhe il Governo accordar!' questa linea an 
che ad un' allra compagnia; ma io farò riOellere che 
in questo casa sarebbe pur necessario lasciare tanto 
tempo olla nuova compagnia che basti a raccogliere il 
capitale necessario ali' impresa. 

Perciò i11 spero che I' onorevole Senatore Doria sarà 
persuaso che il tempo alhbililo per presentare un ap- 

. posito progetto di legge non è troppo luogo. Del resto 
il Go,erno non tralascierà di profiltare di ogni occa 
sione che si potesse prrsenlare favorevole per concre 
tare q1rnlcbe cosa rispetto 1 quest:i rerravia, poicbè dcl · 
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resto, quantunque sia dello che l'ultimo termine per 
presentare il progetto di legge apposito, sia il 1866, il 
Governo ~ peri> libero di presentarlo anche prima. 

Io credo con cill di aver soddisfallo al desiderio del 
l'onorevole Senatore Doria. 
Presidente. Se non si domanda la parola porrò ai 

voti larticolo 1. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
( Art. 2. Sono pure approvale le seguenti conven · 

zioni: 
> a) Quella conchiusa il 30 giugno I8Gi tra i Mi 

nistri della Finanza e dei Lavori Pubblici ed i rappre 
sentanti delle strade ferrale Lomharde e dell' Italia cen 
trale per la cessione delle linee dello Stato, del aervlsio 
di navigazione sui laghi e dell'esercisie di diverse lince 
sociali, sotto le condizioni dichiarate nel Capitolato an 
nesso alla convenzione (Allegalo C): ferme le modifl 
casloni riguardanti tanto la Convenzione, quanto il Ca 
pitolato, che sono siate convenute coll'atto suppletivo '! 

' febbraio 1865 (Allei;ato C'.) e colle successive nriazioni 
e aggiunte assentite con atto dd 17 febbraio 1865 dai 
rappresentanti della Società (Allegalo C') ed alla con· 
dizione che tutti indistintamente i prodolli delle linee, 
dei servizii e degli esercizi predeui, che si riteriscono 
all'epoca anteriore alla ccnsegua, da farsi a termini del 
l'art. 23 del Capitolato, spelleranno al Governo. 

> All'art. 6 del Capitolato annesso alla Convenslone 
in data 30 giugno 186-1. colle società delle ferrovie Lom 
barda e dcli' Italia centrale dopo le parole Ivrea-Aosta 
sono aggiunte le seguenti : Mortara- Yt'rcelli. li corri 
spettivo per l'esercizio della linea Mortara- Vercelli sarà 
determinato dalle norme dell'art. 37. 

. • Nel capoverso del!' orticolo 58 dcl Copitolalo an 
nesso alla convenzione 30 giugno 186-1. olle parole: nella 
11azio11e di To1·ino, sono sostltuite le seguenti : nelte 
1la&io11 i delle ferrovie cedule. 

1 b) Quella conchiusa nel predetto giorno 30 giugno 
colla Società cessionaria degli Eredi Ferrante per la co 
struzione di una ferrovia da Vlgevuno a Milano per 
Abbiategras~o, con rinuncia alla già ottenuta concessione 
della linea Mortara-Vercelli (Allrg~to D). 

11 La scadenza della presente convenzione è fìil8ata 
alla data medesima di quella accordala alla fcrro1·ia 
Mortara-Asti-Casale, cioè toccherà il suo termine di 99 
anni contemporaneamente a quello della ferrovia Ca 
vallermagglore ed Alessandria. 

, e) Quella pur conchlusa nel giorno suddetto colla 
. Società anonima con~edsionaria della ft·rruvia Ca\·aller 
maggiore-àlessandria per la costruzione di una strada 
ferrala che, diramandosi dalla linea già concessa, giunga 
a .Mortara per Asti e Casale (Allegato EJ. 

, d) Quella coacbiusa il gioruo 21 maggio t86i 
e completala colla dlchlarazlone 30 giugno stesso anno 
coli' ingegnere Gaetano Capuccio, per la quale si con 
cede la costruzione e l'esercizio di una linea di rerrovie 
da Torino a Ciriè (Alll'galo f). 1 
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Osservo al Senato che le variazioni e correzioni Iatte 
allo stampato stato distribuito, sono le seguenti, cioè: 
nella terza linea della prima parte, alle parole : delta 
finanza, sono surrogate quelle: delle finan se, 

Al Hne della stessa prima parte dcli' articolo ove si 
dice, spetterarmo al Governo, si dirà, spelleranno allo 
Staio. 

Al fine della lettera b, ove dice : Cavallermaggiore 
ed Alessandria, si dirà: Cavallermag9iure-Alts1andria. 

Senatore Tecco. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Tecco. Quantunque avessi domandato la 

parola, signori Senatori, per prender parte alla discus 
sione generale di questo gravissimo complesso di leggi, • 
siccome non mi faccio certamente illusione sulle mie 
cognizioni e mi riconosco incllwpetenle p~r quanto con 
ctme la ·parte econo1nica e tec.aica, direi, di questa 
riordinazione delle ferrovie, sono perfettamente soddi 
sfatto di poter prender parte almeno a ciò cbc concerne 
un argorneato, pt!r il quale chiunque non ab!iia asso 
lutamente riouoziato ad ogni idea d'interesse <!elio Stato, 
11011 può a meno che essero vivamente interessato. 

In quanto al primo ~rticolo avrei avuto varie cosi! da 
osservare, trattandosi, come ben osservò un onorevole 
preopinante, di ua complesso Inie che si potrebbe chia· . 
mare un'alta podrida. lo non intendo di disprrziare con 
questo titolo, ammetto perfettamente, anzi sono io grado 
di poter dire che ,.i sono delle olle podride eccellenti, 
come paòticci eccellenti, ma bisogna che gli ingredienti 
tutti almeno sieno buoni onde l'insieme possa esserlo 
del pari. In consegnenn non mi @pavent,a certamente 
la qualifica che si diede, solamente quello che creJo 
importante di osservare si è precisamente quali siano 
gli ingredienti, cioè le leggi che entrano io questo sì 
vario e complicato progello che ci è presentato. Ciò die 
prima di tulio noo può ccrtan.ente elle colpire ognuno, 
si è il suo titolo istP.sso, che sotto la speciosis:iima deno 
roiaazioae di riordinamento e di ampliazione delle reti 
ferroviarie del Regno, si trovi la alienazione d1·1la più 
importante di esse. 

Qui si può beo dire late' a11guis in ~rba. Infatti 
scorrcod11 il progeito si trova ron sorprPaa in un Rem 
plice Allegato niente meno che una convenzione per 
la quale si vende ad una compagnia stranitra colla rete 
ferroviaria dello SLalo un capitale cc.sì iroporlnnte tanto 
sollo il rapporto finanziario quanto sotto qurllo poli tiro; 
un capitale che ha costato, come ognun sa, somme C08l . 
enormi al Governo, un capitale la cui' rendila attuale 
corrisponde ad uo prezzo di tanto suprriorc al prezzo 
nominale. Tale rete ferroviaria, infatti, s~ cede pel 
prezzo di euli 200 milioni, i quali, dt!dollo anche l'in 
teresse per le more a cui si è accoasenlito, si ridur 
rebb~ro poi a 175 milioni. Ora come potrebhesi ap 
provare la vendita per tal s11mma di un capi1ale che al 
Governo dà 11Uualme11te il reddito di U milioni? .Ma 
,. ba di più; quando non si.a;i perduta ogni fede nel- 
1' avvenire de!la llOSlra Italia, allurcliè vengano a CQDI• 
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plrsl i suoi destini e si sieno ben ordinate ed ampliate 

· le sue ferrovie, chi non vede che potrà iu poco tempo 
ancora salire la atessa rendita al doppio f 

E come si potrà dunque dal lato finanziario una si 
mil vendita giustificare senza una assoluta, estrema, ur 
gentissima necessità f 

Ma •aglio ammettere ancora quest' urgentissima ne 
cessità di 175 milioni. Chi ci obbliga però a vendere 
le rcrrovie dello Staio ad una compagnia straniera po 
tendo il Governo con fiducia ricorrere ad un' irnpre 
ilito nazionale 11 cui certamente il patriottismo delle 
popolazioni non si rifiuterebbe 1 

Si apra dunque una sottcscrisioue per. on lmprestito 
speciale destim\lO 1 salvare questo prezioso capitale, 
l'unico cbe resta ancora allo Stato, ed io sono persna 
sisslmo che la nazione dal canto 8110 si farà lieta pre 
mura di concorrer tutta a dare tal somma e ben mag 
giore, ae oceorresse, per salvare allo Staio la proprietà 

· di questa preziosa rete ferroviaria. Cbe 8!1 essa poi è 
di tanta importanza dul loto finanziario, lo è ancora 
immensamente pii! sollo il rapporto politlco. 

Infatti, qui non occorre di dire le cose a mezzo, non 
giova dissimularle; se non si dicono qui, quali esse 
sono, vane riescirebbero le nostre aduuanze. 

Quando dopo di avere dislrutta la ciuadella di Torino, 
dopo di avere trasferita la aedo Jd Governo io un'altra 
cìuà, si cede ancora ad tma compagnia che lia la sua 
sede in Parigi, si cede, dissi, quella rete di Ierrovie 
che è cosi importante per la nostra difrsa sotto il rap 
porto strategico, la conseguenza minacciosa ciascun la 
ude, senza cbe io abbia a dirne di più. 

lo non posso certamente un solo istante supporre 
intenzioni meno reue in nessuno, meno ancora nei Mi· 
nistri del Re, ma il fatto è evidente, salta agli occhi 
di tulio il mondo. Queste provincie e lo Stato riman 
gono interamente alla discrezione" dello stranierul 

Ala si dirà: questo straniero è nostro amico, nostro 
alleato. Nulla per ora forse abbiamo a temere, voglio 
ben concederlo, ma le alleanze non sono eterne, ab 
biamo anzi tanti e tanti motivi da temere che queste 
alleanze· possano uri giorno noir meno, cbe mi par 
rebbe essere il colmo rlell'imprudenza di esporci Indi 
fesi a si grave pericolo, quand'anche si volease pur 
supporre remotlssimo. 

Concbiudo in poche parole pertanto, perchè sarebbe 
!orse non senza qualche inconveniente lo spaziare di 
più IU quPSIO delicato argomento. D'altronde chiunque 
sente amor di patria potrA da se stesso apprezzare 
quanto solo accennai, meglio di quello che io potessi 
più distcsameute esprlmerlo. 

Mi riassumo dunque: sollo il rapporto finanziario si 
tratta di una vendita che nelle eircostanae, in cui siamo, 
reputo non solo dannosa, ma direi quasi vergognosa; 
sotto il rapi;orto politico poi 111 credo pericolosiasima e 
forse esiziale. 

Io domanderei pertanto, che invece di consumare una 
lale yendita, si apra una eottoscrlslone pubblica per un 
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irnprestito che salvi colle ferrovie dello Stato la na 
zione stessa da grave danno e pericolo. 
lllnlstro delle Finanze. L'onorevole Senatore 

Tecco con poche parole ha condannato questo progetto 
di lrgge come vergognoso per le finanze, come esiziale 
politicamente. Per verità io credo che ben dilficilmente 
avvenga il caso io cui un progetto di legge presentato 
davanti ad un Parlamento meriti una qnalillcazione così 
severa come quella che ha voluto adoperare l'onorevole 
preopinante. 

Certamente che sarebbe mrglio, " ne convengo an 
ch'io, cbe noo si nlieuassero le strade ferrale dello 
Stato; roa, o Signori, per poter tenere nelle mani del 
Gimrrno lutti i redditi di cui questo dispone sarcl1be 
necessario per un°altra parte non essere nella necessità 
di ricorrere per prestili al credilo pubblico. 

Coloro i quali Yanno diC<'ndo, che lo Stato debbe 
tenere a sè tutti I redditi provenienti dalle sue pro 
prietà, come sarl'bbe questa, e J>iuttoslo rare dri pre 
stiti, p!'r me rassomigli~no a coloro che, avendo una 
Cortona per avventura un poco compromessa, credono 
fare opera buona ricorrendo piullosto ai mutuanti per 
ottrncre a prestilo delle summe, anzichè alienare a 
tempo uoo stabilii col prezzo del quale potrebbero. libe. 
rarsi dalle passività. 

P€r ùimostrare che il contratto, di cui si cLiede 
l'approvazione al Senato, non è conveniente alla 6nanza, · 
non basta accennare con formule g1•nerali che esso è 
esiziale, è vergognoso. lo potrf!i olla 'mia volta dire 
che è convenientissimo 11lla finanza. Qu,.sta non è uua 
quNtiooe cbe si possa giudicare con l'impulso dcl cuore, 
ma devo essere c11nsidcrata dall'utile e atteotamento 
ponderata. 

A me sarcLLe giaciuto, che l'onorevule preopinante 
prima di pronunziare uo giudizio di qu~sla falla avesse 
messo innanzi gli argomenti, cbs lo menano a qo~la 
conclusione, avrei voluto, cbe egli diwoslr118se come 
per la finahza sarebbe stato più utile l°accrescere no 
tevolmente la rendila pubLlica che si doYrebbe inscri 
nre sul Gran Libro, anzichè \eoire alla vendila delle 
slrade ferrale. ' 

Ala sic.come l'onorevole preopinante noa ha addolto 
alcun special~ argomento, io, per verità, a meno di 
voler entrare io considerazioni, che in pareccl.iie altre 
circostanze sono gié state svolte, non saprei che dire 
per ril.Jatlere le sue obbieaioni. 

Per quanto concerne poi il concetto della vendita, 
vuolsi pur riconoscere cbe, nella conrlizione in cui sono 
attualmente le industrie delle strade CP.rr:itP, è stato' 
riconosciuto essrre conveniente (come diceYa Ieri l'ono 
revole Senatore Menabrea e il mio collega Ministro dl'i · 
Lavori P11hblici, ed ellri oratori nell'altro ramo del 
Parlamento) ed io starei per dire indispensabile, ché 
l'esercizio di queste Htrade sia arfldatO ad UD piCCO)O 
numero di gruppi; e sotto ogni punto di Yista è con 
venienti~simo che 1'P.Serci1io delle slrade ferrate di parie 
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ncterole della Talle del Po eia affidato ad una snla e.i 
cietà. 

L'cncresole preopinanle diceva, cbe questa società 
essendo straniera, la vendita ad essa riesce una infeu 
dazione allo straniero, e diventa una cosa politicamente 
esiziale. 

lnteodiamoci bene I Quando questo contralto sia ap 
provato, la sor.iet~, che avrà questo strade, quelle della. 
Lombardia e quelli! dell'Italia centrale, è obbligala a 
(arp un gruppo separato da una società molto più stra 
niera, se mi è lecito dire così, qual . A quella cui ap 
partengono attualmente le strade della Lombardia e del 
l'Italia centrale, imperocchè essa è obbligata a costituire 
una società apposita la quale avrà la sua sede nel Re· 
gno, e non" n Parigi come diceva I" onorevole preopi- 
nante, · 

Dimodochè, anche sollo questo punto di vista, pare 
a me che, pur sccondaudo il preopiuunte nel senso della 
sue osservazioni, ne venga la cousegueuza che si faccia 
l'alienazione delle strade ferrate. 

Si potrà obbiettare, che le azioni di questa società 
saranno in mani straniere. Ma vuolsi pure riconoscere, 
che questa condizione· di cose non è speciale a QUl'SlO 
litolo; è una condixione che il preopinante potrebbe la 
mentare anche per parecchi altri titoli Industriali, ed in 
quelli stessi della rendila pubblica di cui una parie cer 
tamente non piccola e di gran lunga maggiore di quella 
che si sarebbe costituita per queste strade, A anche 
nelle mani di stranieri. 

Ma questo che signiflca '! Significa nient'altro cbe l'I 
talia ha creduto di andare innanzi ne' suoi lavori di 
ogni genere, nelle sue spese relative cosi ali' ordina 
mento economico del Paese come al suo armamento, 
in guih che i capitali i quali sono nel Paese non banno 
bastalo a tutti i suoi bisogul, e per conseguenza dovette 
ricorrere a capitali esteri. Ora se i capitalisti Italiani 
crrdessero di andar via facendo acquisto delle azioni 
di questa società, non vi troveranno certamente ostacoli 
oll'erendone il prvszo conveniente ; i detentori di questi 
titoli che sono all'estero si Iarebbero certamente un pia 
cere di cederli loro. 

Questi litoti sono quotali alla Borsa, e per quello che 
io sappia non è stata mai fatta difflcoltà a nessuno di 
r.omprorne tanti quanti ne voleva; per conseguenza io 
non capisco queste asserzioni di società straniere, d'in 
feudamento allo straniero che si fa in questa' circostanza, 
a meno che si voglia fare on appunto generale alla 
condizione in cui noi ci troviamo per aver voluto CORÌ 
ingenti spese af!iae di provvedere ali" ordinamenlo ed 
all'armamento dcl Paese, e di aver dovuto ricorrere al 
l'estero per i capitali : ciò spiega il perchè i titoli Bono 
all'estero; ma quando i capitalisti italiani siano nella 
possibilità di fare acquisto di questi titoli, cesserà ogni 
specie di obbiezione coroe quella che fece il preopi 
naute, 

Io potrei dire molle cose io difesa di'! progetto che 
è stato presentate dal ?tlinistero, ma siccome bo udilo 
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l'onorevole preopinanle chiedere la parola, forse egli 
crederà di entrare in qualche particolare. Quando egli 
formoli ·veramente le oLbiczioni sue e le ragioni dei 
suoi appunti, io potrò allora rispondervi. 

Ma flncbè l'onorevole preopinantc si permette di ado 
perare delle qualificazioni durissime senza ilare nessuna 
dimostrazione delle ragioni che lo inducono a questa 
conclusione, che furono per mc di una severità vera 
mente slugolare, io non posso nitro che mantenere delle 
espressioni coutrarie ; riservandomi quando entri io altri 
particolnri a rispondere più categoricamente. 
Presidente. La parola è al Senatore Tecco. 
Senatore Tecco. lo sono certamente alienissimo da 

tutto quello clJe sa di declamazione, ma io non pos30 
a meno che dire le cose come le vedo: e mi rincresce 
assai che I' onorernle eignor Ministro non abbia fonie 
porto sumcicnte orecchio a ciò r.he mi p~re aver detto 
di positivo sull'argomento. 

Che se avessi potuto dire qualche cosa di duro, coA~ 
tro la n:ia intenzione, certnmente ooo si riferirebbe mai 
ella persona di orssuno, tanto meno dcl signor Mi- 
nistro. · 

Qualilìcai le r.ose dietro i falli positivi, e sollo tale 
aspetto ho consideralo la vendita di questa rete ferro 
viaria drllo Stato c.imP. cosa g1·.ivissima non meno sollo 
il rapporto finanziario clie sotto il rapporto politico. Sollo 
il rapporlo Hnanziario dissi cosa che non si è conle 
etala p<•rr.hè di puLblica nulorictà, cioè elle la rendita 
alluale del:e ferrovie dello Stato & molto superiore a 
quella che r.orri~ponderebbe al capitalo di 175 milioni, 
alla quale si riduce la somma per cni ai traila di alie· 
o arie. 

Ho detto di più : chiunque abbia fede oell' anenire 
d'Italia, e farei torto troppo grave ai signori Ministri 
àcl Re se potessi dubitai't! che meno viva sentissero 
essi medesimi questa fede, non può non essere persuaso 
cbe, quando siano riordiuate, come non dubilo che •i 
rar~hbe da essi colla maggior· soller.iludine e cura le 
ferrovie tulle dc,lla peniaula, prenderebbe presi<> uo tale 
aumento la loro rendita da duplicarsi e forse più in 
pochi anni. 

Ma come dunque con siffatta prospettiva si ba il co 
raggio <li cedere p~r uua somrna relativamente al tenue 
un capitale cosi importante! 

Non mi occorre ora di ripetere quanto ehi.ii ad ag 
giungere sull'argomento BlcAso consideralo dal lato po• 
litico, poichè il signor ~iaielro non ba rispo~to ooa 
aola parola a ciò che ho già accennato au lai proposito, 
che d'altronde cono~co essere troppo delicato percbè 
abbia ad in~istervi maggiormente, e a chi ooa ne sente 
la gravità sarebbe inutile il parlarne ancora. 

Ripeterò quindi nuova:nente che ee non si poteese 
dal Governo fare assolutamente a meno della somma 
palluita per lo ferrovie, si apra un imprestilo nozionale 
per ottenere una soroLDa eguale ai t 75 milioni, e si li 
beri questa preziosa proprietà dello Stato. 

lo aono persu:1110 che se ai apre un pubblico impre- 
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stito per questo speciale oggetto, in pochi giorni esso I una Commissione composta di persone cnoretolissime, 
sarà coperto. all'autorità delle quali io sarei pronto a deferire io ogni 

Tale si è la mia ferma 6ducia, n~ temerei eh" essa parte, se non fosse che trattandosi di dirllli di terzi, 
fosse per andare fallita. e di questicnl litigiose, io credo che si possa ancora, 
Presidente. Se niuno do nanda la parola porrò ai non dirò aprire fio d'ora delle controversie, ma almeno 

voti l'art. 2. sollevare dei dubbi. 
Chi l'approva, si alzi. 11 parere dato da quell'cnorevollsshna Commissione è 
(Approvato.) un parere eccitalo dal Governo e diretto al Governo; 
e Ari. 3. Le strade ferrale da Geno .• a a Torino e da è un parere nel quale le ragioni speciali dei terzi in- 

àlessandrla al Lago Mag~iore, contemplale nella prima teressatl, quali s;ino i portatori delle -cartelle llambro, 
convenzione di cui parla il precedente articolo, conti- non ebbero adito per entrare distesamente. 
nucranno ad essere ipotecate io guarentigia della reo- Non è che queste ragioni, secondo il punto di •ista 
dita alienala iu forza della legge del 21i giugno t8Sl e a cui si collocò la Connalssioae, non siano state valu- 
del relativo Iìegio Decreto 2~ luglio successivo. tate ; tuttavia, secondo le usanze dei Governi parlamen- 
, Oues;' ipoteca costituita per legge non aLLisogoa, tari, quant'è lodevole che il Governo cerchi di illumi- 

ond'essere conservata, di alcuna formalità. > narsi con tutti i mezzi dalle persone che hanno qualche 
Prima di dare la parola al Senatore Sclopis che è connessione e col fallo stesso, di cui si traila, e cogli 

inscritto su questo articolo, darò notizia al Senato del- interessi 11euerali amministrativi, altrettanto sembra pur 
l'esito della votazione per la nomina del questore. necessario, lrallandosi di interessl di lerzi, di esplorare 

Votanti o. 81). Il Senatore Della. Gherardcsca ebbe anche l'avviso della magistratura, vale a dire di quel- 
voti 76, il Senatore De Gori, voli 9, Sauli Lodovico 1, l'autorità che si Interpone libera, sciolta, Indipendente 
Imperiali t, Di Il.evel t , Scialoja L dagli interessi dei privati, e da quelli del Governo. 

Il signor Senatore Della Gherardesca avendo raccolto Questo non ru fatto e veramente mi duole che, prima 
la maggioranza lo proclamo questore dcl Senato. della stipulazione definitiva della convenzione del 30 giu- 

La parola è al Senatore Sclopis. gno 1861, il Governo nou si sia piu vivamente preoc- 
Senatore Sclopis. Signori Senutòri: io desidero chia- cupalo degli interessi, o dirò Jei titoli, che potevano 

mare l'attensione del Senato e quella del Ministero sulla avere questi parlatori del prestito llambro all'esecuzione 
condizione a!Tallo particolare che col!a disposizione del- della guarentigia dapprima stabilita. 
l'articolo 3 lestè letto di questo progello di legge vieae SareLbe stato pregio dcli' opera che il Ministero di 
falla ai portatori delle cartelle dd cosi detto prestito allora avrsse domandalo l'avviso dei consiglieri della 
llambro. Corona io materia legale, e questo avviso non risulta 

E per chiarire prontamente le osservazioni che mi si:u1i provocato, od almeno oon si è presentato; ed io 
propongo di rare, richiamerò al Senato la serie di al• ciò, lo ripeto, mi pure che gl'iutere.isi dci lerzi sia stato 
cuoi ratti e il lesto di alcune convenzioni. alquanto aLliaodooalo. · 

Coll'art. U della convenzione costitutiva dcl prestito Ma l'ioleresse dei t<·rzi, o signori Senatori, in questa 
Il1mhro ·si fec11 la seguente stipulazioue: materia è l'intcres~e del Goveroo, perchè l'iutcres~e dei 

e Nd caso che il Governo Sardo si determinasse a lenì à J'essenu del credito pubLlico. 
vendere a qualche compagnia le slrade di ferro ipole- Se I leni interessati in una convenzione autorizzata 
cale ia favore dcl prestito, i pùrlalori. del preslito sa- dal Governo non banno i loro dirilti cautelati, ne ~errà 
ranno ammessi a ca10Liarli (i titoli) al pari contro uua che il fune3lo esempio diffondendosi, gli toglillrà poi in 
somma corrispondente di azioni al loro valore nominale. av1enire la fede che il Governo deve procacciaral per 
li cambio del titoli d'impreslito sarà fallo per cura dei l'esattezza nell'adempimento delle sue CQnvenzioni e Jei 
delegali del Governo sard<. e della compagnia cooce9'- suoi impegni. 
siouaria. , Insisto sempre sull'idea che si lr11lla d' intr.resei di 

È avvenute il caso della cessione di qu~ste strade terzi, ed osservo che fatta la cessione di cui si parla, 
ferrate, che devono servire di guarentigia al preslito le due parli contraenti e!Tellivamente nella convensione 
llamLro; ma nella con1·enzione dcl 30 giugno 186.i, primitiva sono scomparse. 
colla quale si patluì la cessione relaliva, il Ministero Il Goveruo rimette i suoi diritti alla com('agnia che 
allora stipulante non ba credulo essere il caso di lare gli succede; la dilla ll3mbN avra collocato probaLil- 
un'avvertenza speciale, e di dare uua disposizione ana- mente tutte le sue azioni e non ba più che una specie 
Ioga prr maowncre l'iote;;rità di questa guarentigia, di di convenzione 6guratin, che non sarà ncwmeno pro· 
cui parlava l'articolo t4 della convenzione primitiva. · tettrice; e che uoo aia nemmeno protettrice mi pare 

Questa specie di ililenzio, o. per meglio dire questa che lo indichi la stessa formula che ieri leggeva l'ouo 
restrizionc d'intelligenza dei palli primitivi, fece sor1.t1•re revole Relatore dell"Cllicio Cealrale io rettificazione della 
inquielutlioi, e destò clamori. prima traduzione che aveva prescolula. . 

Quando il Governo udi crescere questi rumori, ere- Mi pare aduoque che ci sia stato (non sir.uramenle 
delle bene di illuminarsi maggiormente rol parere di per cattiva volontà, ma for.>e per la pressa ddl' affare, · 

a 
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e per altre clrcostanze ) un pochino di negligenza nel· 
l'avvertire alle eonaeguenze del palio primitivo, quando 
si maturarono le condizioni soatauzlali di quel palio della 
nuova convenzione. 

Una volta che si aprì questa vi~ di dubbi e questa 
possibilità di reclami, il Governo Iu naturalmente sol 
lecitato a rare dichiarazioni, e tali dichiarazioni sono re 
glstrate nella relazione dcll'Ulflcio Centrale. 

Le leg~rrò : 
' ~a il Governo Italiano avendo rallo esaminare la 

cosa di una Commissione da esso nominata composta 
'di distinti personaggi di sua confidenza, credette potere 
addurre il loro parere, non che il volo della Camera 
dci Deputali per sostenere che larticolo H surriferito 
non era applicabile alla cessione attuale e ne svolse i 
motivi nella memoria di risposta alle rimostranze de 
Governo inglese, soggiungrndo tuttavia che a tenore 
delle dichiarazioni falle dal signor Ministro delle Fi 
nanze alla Camera dei Deputati nella seduta dell'undici 
aprili' ultimo scorso rimaneva perfettamente aperta ed 
impregiudicata ai detentori dello cartelle Hambro la via 
e di far vaUre tulle le ragioni di indtn11;1à, che essi 
potessero accampare per il contratto di vendita a cui 
il Governo italiano, per pubLlica utilità, è venula. Giu 
sta le dichiarazioni che il ~linislro delle Finanze raceva 
a nome del Governo italiano, questo oon verrebbe mai 
meno al giudicato che i Tribunali, o quel Corpo cui 
le parti riconoscessero forza di Tribunali avessero ad 
emettere sopra questa indennità. > 

• A questa dichiarazione il rappresentante dcl Go· 
rerno inglese replicara con nota d1·I 20 aprile chie. 
dendo spiegazioni sulla intelligenza a darsi alle parole, 
o quel corpo cui le parti riconoscesur» (orza. di tri 
bunali. cd il Presidente dcl Consiglio dci Mini~tri rispon 
deva che tanto egli, quanto il suo collega delle Finanze, 
intendevano ' non 1010 quel corpo già costituito che 
le parti dtg!}essero a !]iudice, ma anche quegli arbitri 
cui si convenisse deferire l'esame della questione, > 

> Dopo queste dichiarazioni nulla replicossi da parte 
dcl Governo ìuglese e la questione può dirdi tuuora in 
sospeso. > 

~li pare che per quanto il nostro Governo disse la 
prima volta, poco egli ha accordalo alla posizione dei 
porlalori delle cartelle dcl prestito llarubro. · 

Egli disae ~ la causa si portrrà davanti ai Tribunali ; 
il Governo rispetterà il giudicato dci tribunali. 

A me sembra che questa dichiarazione si presenti 
come uo pleonasmo. lo non posso supporre che il Go 
verno del Re non defcrlsca ai tribunali, mentre questa 
è l'ullima. ratio. Quando ci sono Ilei diritti di !Rrzi che 
non sono assicurali dal Governo in modo da soddisfare 
agli esercenti -quesu diritti, si porla la questiona da 
vanti ai tribunali, e questa non è, non dirò un favore, 
perchè non si traila di un favore, ma nemmeno un ri 
guardo. 

Dunque qnanto alla prirna parie della rispo•ta data 
dal sisnor ~linistro delle Finanze, mi pare che non tolga 
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i dubbi che sono in me sorti. li signor Presidente del 
Consiglio foce un 'passo di più, ci spiegò che &i sareb 
bero anche ammessi quegli arbitri cui si cnnvenisse de- 
ferire l'esame delle questioni. , 

E qui trovo che veramente il MinistcrJ ha compreso 
l'importanza di prendere una via speciale. 

Dico di prendere una via speciale, perchè se .noi ci 
ferm;issiioo sull.i priooa idea emessa dal signor Ministro 
delle Fin:inzc, vale a dire di deferir11 ai tribunali qul'sle 
queotioni, io corniocierei 11 pregare il signor Mioislro 
delle Finanze e il signor Ministro Guardasigilli che 
m' iodicaoscro quali sareLbero questi tribunali, quale 
!"azione che si prescntere!J!Jc. Si intenderebbe c!Je eia~ 
scun portator~ di una cartella Hambro audasse io cerca 
dcl tribunale del suo domiciJ:o per rarsi rendere ra 
gione! Nei ca~i di disparità di giudicato Ira i vari lri 
!Junali come si procederebLr! Sentenze d'appello in senso . 
diverso pronunziate polrcbhero far slaLilire una massima 
generale, se si dovC8se proced~re per via di eslensione 
di giudicali? 

Signori, sare!J!Je sicuramente nna gran confusione, 
alla quale forse il senno dcl signor ~linistro della Giu 
stizia, porrebbe un argine ma che non lascierebbe di 
produrre tristissimi effetti. 

Dunque io dpcro cbe il signor Ministro delle Finanze, 
ed anche il signor Yinistro della Giustizia vorranno 
spiegarmi cocne intendano di rendere ragione a questo 
modo senza entrare nel!~ conrusione, mentre sarebbe 
non solamente derisorio, ma crudele I' obbli~are lulli 
quelli che credooo di aver diritti da e~p!lrire d'una ra~ 
gione d' indenni là vHrso il Governo, di andar a farsi 
rendl•r rasione in varii luoghi C<On gran pericolo di di 
sparità di giudicati, o d' ineffir.acia di mezzi di esecu- 
1ione. 

Ilo dello indennità, pcrchè riconosco che nella con 
dizione attuale è impossibile mantenere lo 11atu quo. 
È impossibile, t'ssendosi il Governo legato a palli, per 
cui non si è riconosciuta la necessità della conversione 
in aiioni di questo prt!slilo, l'avere un'uione dirella 
per potere ottenere questo compimento di giustizia. Ma 
ogni volta che manca un compimento di giusliiia da 
nna parie si ottiene dall'altra, per equipollente in via 
di risarcimento'. E ba parlalo accurillam1>ule il Governo 
avvertendo che ~i sare!JLe pnlul!J concedere un'indenoilA 
la quale poteva eRSere anche rimessa ali' arbilr~to; ed 
io accetterei molto volt·nlieri questo partilo. lo credo 
cbe quei110 partilo di arbitrato, nelle condizioni in cui 
si trova qu~sto o!Tare, salverPLile da una pariti I' inte 
resse morale del Governo, dall'altra salvercliLe in qual 
che proporzione I' interesse dei portatori dellt! cartelle 
Hambro. 

lo non vi dirò, o Signori: 1iamo ontdi; mi parreb!Je 
di mancar di rispetto nll'usemblea .•• Arrossisco di dire: 
riamo onesti, quasi si potesse dubitarne •.. , no, Signori, 
ma cerchiamo il mezzo racile di ottenere quello che 
per ragione potrà e~scre rico.nosciulo essere dovuto dal 
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Governo. La facilità aggiun3e pregio ali' adempimento 
del dovere. 

L'arbitrato sup!JÌirà, io credo, a molte delle esigenze 
degli interessati. !Ila questo arbitralo come si farà? si 
aspetterà che si faccia ad istanza delle parti interessate 1 
si aspetterà che i lrihunali nominino degli arbitri 1 ciò 
sarebbe difficile ; bisogna prendere un mezzo straordi 
nario, e questo sarà cbe il Governo dimostri che vuol 
essere assclutarnente imparziale; che vuol rimettere ciò 
ad una decisione che non possa per nulla lasciar dubbio 
sull'efficacia dei mezzi di cui possano valersi gl'lntcres 
aati per le loro ragioni verso lo stesso Governo. 

Non sarebbe difficile, mi pare, questo mezzo, se il 
Governo nominasse un'eletta d'arbitri, supponiamo tre 
arbitri scelti uon tutti fra naaionali, e vorrei che uno 
solo fosse nazionale, e gli altri due potessero esser scelti 
fra i cittadini di quelle nazioni colle quali abbiamo fre 
quenza maggiore di commercio, e dove ci ~ maggior 
massa di questi titoli io circolazione; uno fosse fran 
cese ed uno inglese. 

Vorrei che si costituisse questo srggio di arbitri com- 
. posto di persone che non avessero nessun interesse nella 
questione, e che quindi il Governo dicesse che farebbe 
io uo dato termine pronunciare il 'foto da questi arbitri, 
I quali avrebbero deciso sugli interessi di lutti quelli 
che avrebbero fallo alto di espliciÌa adesione a questo 
arbitrato. 

lo credo che in tnl modo il Governo otterrebbe tutta 
quella maggior considerazione che si merita." 

So bene che questo non '1 un partito ordinario, ma 
la questione non è neanche ordinaria, e quando dico 
che c'è stato quel primo sllenzio, quella prima dimen 
ticanza, o quella prima eomplicaeloue, per cui non si 
volle far menslone della più efficace guarentigia degli 
interessi dei portatorl delle cartelle, bisogna uscirne con 
un mezzo alquanto straordinario, che risponda, come 
diceva, alle esigenze delle due rarli. 

la credo che se la questione si lascia nei termini 
nghi in cui I'ha posta il Ministero noi daremo luogo 
a gravi e fondati reclami, e il nostro credilo ne soffrirà. 

Un ingegnoso italiano in una sua opera scritta molti 
e molti anni fa, qualifica l'asioce del credito una magia, 
eJ 6 vera la magia del creJito; 111a 1,. magia del cre 
dito pel primo suo ingrediente ba la moralità di chi 
toglie ad imprestito e la seria e sicura esecuzione dei 
patti dai quali sorge il credito, 

Dunque spero che il Mipislero vorrà favorire al Se 
nato ed a me scblurimcntl io proposito I quali possano 
rispondere a ciò che si chiede dall'interesse dci terzi, 
interesse sacro quant'altro mai, e che è al di sopra di· 
tutte le autorità di Governo, di tutte I\! azioni ammini 
strative: ed ho lìJucia che il Ministero compreso del 
l'importanza di questi fatti, di queste consideraaioui, che 
sicuramente sa meglio di me quanto siano importanti, 
pcrchè li signor Ministro delle Finanze ha fallo già qual· 
cbe passo più dichiarativo negli ultimi tempi, ho fiducia, 
dico,;che troverà un mezsoe se non sarà quel!o ehe io 
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bo proposto, sarà n11 allro meglio opportuno; così non 
si crederà che nel Regno d'Italia i patti conchiusl nel· · 
I' Interesse dci terzi, quando si faceva noa stipulaaione 
speciale per una grande speculazione che era tuua nel 
l'Interesse dcl Goveruo, possano mai essere alali o di 
menticati o diminuiti nella loro esecuzione, nella loro 
efficàcia. 
Presidente. li signor Senatore Di Revel ba facoltà 

di parlare. 
Senatore Dl ReveL La mia voce proverà al Senato 

che non sarei in grado di fare un discorso per soste 
nere l'assuolo che, come presldcnte della Co1nmissionti 
di cui si è parlalo, bo espresso, 

Dirò solo che l'opinione che è stata da me unita 
mente ad altri rispettabilissimi colleghi propugnala, non 
era fondata unicamente sul diritte, ma che la questione 
di buona fede fu quella che principalmente si trattò e 
si ebbe davanti agli occhi. 

Io protesto che DJD posso ammettere che vi sia alala 
immoralità nel riconoscere .•• 

Senatore Sclopls. Domando la parola. 
Sonatore Dl Revel .•. nel Governo la possibilità di 

alienare le strade senza dare ni po;talori delle carlcllti 
Hambro il cambio evo azioni che non esistevano. 

Credo che questa questione non si abbia a trattare 
in termini generali; ma che debba invece essere esa· 
mioata e ~iscussa coll'appoggio dci documenti 1ui qaali 
la medesima si basa. 

lo sostengo che dopo avere per quanto riguarda 1 ciò 
ricorsa la corrispondenza che ebbi col conle di Cavour 
quando trattai que~to affare a Londra, ho l'intima coo 
~inzione che la convert:bilità dl'i titoli di flambro in 
azioni delle strade (errate, era una coodiiione che non 
aveva allora verun peso, verun valore nel preslito che 
tbbe IUOGO· 

I soscriltori a quel prestito in massima parte erano 
proprietari, erano individui che iotcndeçano collocare 
il loro danaro con buon rrullo ·ma permanente e noo 
dipendenltt da oscillazioni, come sono quelle dei _divi 
dendi ddle azioni delle strade ferrale. Essi intendevano 
concorrere io un pre1tito costituito a Londra in lire 
sterline, nere uo rappresentante cCJlà, ed eascre cau 
tdati colla strada ferrala allora solo io costruzione ma 
noa term iuala. 

Quando questa strada ru posta in vendita eorsrro al 
cuni p~rlalori delle cartelle Ilambro a reclamare il r,aru 
bio; ma fecero i loro reclami pcrcbè viJero che le 
azioni di quella Socie!& che acquislaia le strade fer 
rate erano, azioni di un valore superiore al pari. Inten 
devano cioè di rare un lucro vistosissimo quaodo teal 
mcnl~ avessero cambialo i loro titoli in azioui che non 
rappresentavano la cosa ipoteca.la. 
~ lo poi credo che se il contratlanta dcll'imprutito, il 
barone Hambro, non fece dapprima opposizioni a questo 
riguardo, 1100 (11 percbè, CODIO l'onorevole preopioanté 
lo suppone, siasi disinteressalo e nou oe abbia pii\ 
cura. 
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io spero che il Senato non vorrà farmi colpe,·olc di ciò 
che non. ho dr-tto e clic r.mproverer. i a mr stesso se 
pvr distruzone, di cui 080 credermi incapace, mi rosse 
~ruggito dalla bocca. 

lo resi giustiziu alla Comrnlssione, le resi eminente 
mente glustizin, e n in poteva fare nltrimenti, conside 
runìo (1! persone di cui era comp-sta, ma dissi che la 
Cu.u.uissloue giudicava le 1·os11 dal suo punto di vista, 
ed era una Counuisslone govcrnutlva . 

Ora, quando si traila di diritti dei tnzi le Commis 
sioni gov-runtive, per quanta nuturit.\ si abbiano coloro 
che le compongono, non rappresentano verso i terzi 
I' induclinabile autorità dcli' ordine giudiziario. 

L'onorevole conto Di Rcvei disse che ha tenuto una 
corrispon.lcum col conte Di Ca\'OUr nella quale souc 
indicati! tulle quelle considerurioni per cui il prestito 
ITamhro ha avuto miglior Iortuna che ogni altro; eque 
stn si vnifica anche dull'cspericma. 

Il signor conte Di Ilevel è poi entrato in una· qui 
stione intorulonale, vale a dire ha nsserlto che gli aqul 
rcuti dd pn-stit» llambro avrebbero uvuto I' intemione 
non di speculare, ma di godersi il frutto di quell'ira 
prestito. Ma come si può decidere una questione inton - 
zion ile nel vortice della circolaziune dei titoli di ere 
dilu? È impossibile. Tutti quelli che avranno acquistato 
In cartelle di') prestito lluruhro n1 Ila prima emissione, 
seguendo la fede del signor conte Di Revel, avranno 
avuto l'ideu chi' egli loro attribuisce : ma dopo questa 
prima gittata, quei titoli sono andati in mono di mi 
gliaia e migliaia di persone, le quali sicuramente non 
hanno considerato che le f1.r111e letterali delle guaren 
tigie che si davano loro. 

E vero che questo prpgtito ha il vantaggio di essere 
stato stipulato in lire sterline e di offrire il pagamento 
anche a Londra, rt•quigiti di cui ben siustanieole si Jo 
dal'a il Senatore Di Ren•I; ma J,1 prima ragione che 
vi era per rr.ndne qucst'impresl;to diverso daµli nitri, ' 
era pcrchll quesl' imprcstilo a\·e•a due rt•quisiti primitivi 
diver~i dagli altri, ~aie a· dire ipoteca e diritto di con 
versione. 

Mi formo poro sull'ipotrca, perchè sareùbe illusorio 
il credere cl1P, si possa esperire utilmeole dei diritti ipo 
lecarii e venire alla 1•spropriazione ddle strade ferrall'; 
ma la convrr:;ione non è illusione, e questa veramente 
era la guarentigia su r-ui si potevar.o anche fidare gran 
demente nel h'ncr s .. stl'nulo il corso di questo titolo i 
porlahri tlt>I pre8tito Uamliro. 

Queste due co11sidcr:1?.ioni l'rnno veram.eole le .due 
gravi, sulle quali ~i potevano ripvsarr.: poi vi era quella 
accennata dall'onorevcle Senaturtt di Revel, cioè la sdt.' 
hitazior.e continua e coslanlo, faceajosi l'estrazione, per 
cui si acquistò anr.ho un gran pregio ai titoli di qut'I 
pn·stito. 

Dunque riconosco prccisamrnte nelle condizioni spe· 
ciali fatte 111 prrstito llambro la ragione di preferenza 
di cui godelle sino al prt!sente. 

Ed ~.sopra queste {)gioai cl.Je io spero eh.~ il Go- 
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Un l.Janr.hiere eh~ mN:tl la gua flr:i1a :i•)llO lituli, ha 
curJ dcl suo onore, ha cura dcl suo t.reJ ilo, e so:;o 
pe~•uaso che sn il barone lbmhro fìri tla pri!lcipio 
nvesse rretluto ksi gli inkrl'ssi d1•i p• rt:itr.ri 11ci titoli 
sollo i qui.li stava il suo Mme, rgli avrrliLe rrdJmato; 
ma il ùarone llamhr.J che ho arnto l'on .. re 1li t'Oll" 

scere rome uomJ di ll•alt~ la piì1 schietta, ~l! non ha 
fatto richiami si è pt•rc1.I: n1111 ha rri·1luto di poll'rli 
nè di dol'erli fare, pl'rcl1è an1·ora iu f•irr.a d1 uua l'oll 
venzione prirnta chr. r. g la le cor11:izil.ni si.1 di qui I 
prestito, sia dell\·µoc1 tlti pa:;amenti, in qu<•ota con 
venzione privai.i /, ctid1iara!o, dic cg11i \Olla che na· 
eccrebùe cunt~staz'on" rt lativamt•nte al!' 1•s•:ruziooe tl1•l 
contralto puhliliro, r:;li si rinu~lle'n dia discr< zionc del 
~linislro di Finanw dell'allora pirrolo Stato 1ìi Sard. gna, 
avenrlo a!Jha~lauza fede, cl1e sarchhcro stuti marilenuli 
i palli. 

lo dunque did1inro che se ora non mi ronsente la 
voce di entrare in una disr-:rssit.ne minuta sn quc~ta 
·questione, mantengo pl•rò che il pari re che la Corn 
mi:;sione ha dJl,1, lo dil'd~ nl)n considerando la co,;a 
da sem~lici legult•i nelle parti minute rld ronlrallo; ma 
sibbcne preodcnilono l'esa111e nel loro in,i1•nw conside 
rando la questione nd 6UO comphsso, p1·r vcd1·rt• se 
V•!ramenld il Goverao, nelle con<lizioni 8pc~iali iu cui 
avc1·a luogo l'alienaziunP, \·eni~se a manrarc alla fede 
data; ed a quc3ta la Com:ni:;sione ha credut·> e crede 
tutla\·ia eh~ il Gol'érno nor1 mancava. 

Oo3crvak, o Signari, che di lutti i prestiti che fu 
rono contralti in qursti ultimi tempi, il prrslilo HamLro 
è forse quello che si t\ il men'o scostato d 11 la~si ùi 
emissione. L'imprestit? Hamhro è stato r.m;sqo al t;1sRo 
di 85 010. Quallr.J o r.in<J•IR mesi 1rlòirtro, prima che 
in3orgl•s3ero q11este qut•stioni valeva 8:1. Guardate tutti 
gli nitri prestiti io quale rclazionA stanno fra il pr1·zzo 
d'emissione rd il prc1.7.0 rc.rrentt• ! Se questo µrcsiit') ha 
mantrnuto il su1 cr~dito si na non prr la po~3ihilitil di 
vrdcr commutate le sue carll'llP, c1rn azioni di una strada 
r~rrata j ma silihPne p··rchè fu ernr;;so n Londra, in lire 
st~rline e pagalo a Luntlrn e ~iuoca l'ammortizzazione, 
e, di~iamolo, lo str.sso fallo dt•i reclami •IPI GovPrno in 
gll!Se prova elle i til11li tli qu .. l pre:;t!to liauuo uu ap· 
poggio di più lii l<1nti •:Itri. 
Presldenta. Il sign 1r Scn.1toJre Sciupi~ ha f,m;l:à 

di patlare. 
Seoatore Sclopls. ~li Juoh1 al Sllm1110 che I" onorr 

vole mio colll'.ga conte Di Revel nubia non dirò fraiu 
lèso, ma pre~ 1 nkunp, parole come frss'·ro statn eia mP, · 
pronnniiatc, mentre eic11ra111ente non mai spuntarono 
sul mio labf,ro. 

Chi nvrehhe osalo parlare di immoralilà quando si 
trulla del dtlibcrato di una Commissione di cui fa p~rte 
il signor conte Di Rcvd? Sicura mento quella parulJ 
non è uscita d:il mio labhro; ne Fono rerlo. 

Chi ha nréito di tacci.1rc di kgulci quelle onorcrnli 
persoac che convennero in qudla Commissi~neY Ncm· 
meno la parola kgulei è alala da mc pr,,ll'erila. Dunque. 
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vcruo del Re, vorrà, in quel miglior modo che crederà, avrebbe consultato delle anlorità h-gali, e che quindi 
fare una posizione separala che indichi il rispetto che egli non credeva dover intervenire nella questione. 
ha prr l'impegno che è stato pr-so ; perchè l'impegno SP. il barone llamhro diceva queste cose, capirà il 
è stat« preso ed il silenzio successivo dei llinislri t.:- Senato come avessero per me un gr.an peso le sue pa 
nuto al ri~uardo m lla vendita di quella ferrovia, non rolej-nou solo per la conoscenza che ho dell'altissimo 
può per nulla pregiudicare il patto primitivo. Il più delle valt•r personale del barone Ilambro, ma anrbe perchè 
persone quando entrano in un im1•rgno legale, guardano so quanto valga il credito della sua casa bancaria in 
il testo, essi ricorrono ul principio del dirìuo: sicururueuto Iughilrerra. Sapeva benissimo, che avesse egli o non 
tutte le regole di interpretazioue ci dicono: ricorrete al avesse qualche titolo di più o di meno relativo al suo 
lesto; cominciate dal senso letterale d-lle parole, e pol prestito, certamente ogni questione attinente olle car 
andate al senso di analogia; ma davanti ad u11 trihu- telle di esso gli doveva stare grandemente a cuore. 
nale la questione intenzionale, come si è posta, 11011 Non ancora soddisfatto, parve a mc che io dovessi 
avrebbe guari successo. io questa questione sentire il personaggio che rra stato 
lo invoco dunque a fJvore diii portatori delle cartelle il secondo contraente col barone !IaruLro, l'onorevole 

dcl prestito Harnbro i dirilli della giustisia, la con ve- signor conte Di Iìevel, -ne' cui lumi e nella cui delica 
nienza goveruativa, ed il principio di moralità p•ncrale ezza (le• dichiaro anche qui malgrado la sua presenza) 
che n-n posso racco1nand.1re percbè so già es.>tiru im- io facc.-a il piiJ co·nplcto asseµnamcnto. Il quesito, conui 
pre.>~o OP.I cuore di lulli noi. l•a già indicalo lo straso signor conte Di Revel, è stato 
Ministro d~lle Finanze. Domando la parola. posto nei termini seguenti: 
Presidente. Ila la parula. e Si chiede ae il Governo 'Possa sostenere ed attuare 
Mlnlstro delle Finanze. Sono odia ni:ce»ità di la convenzione culla Società di•lle ferrovie Lombard~ 

rispondere alcune parole alle ro~e delle dall" onurevole V1•nP,e, a1~nz:i pPr nulla venir meno alla fetle data agli 
Senalorn Sch>pis1 non tanto prr I~ propost;i che egli arqui:iitori delle C••rlclle Harnbro, rd a lulli quei ri 
faceva nell'ultima parie del suo primo discorso, quanto 1 guardi di alta equità, e di perfolla buona fede con cui 

· pt!l complesso od quale pare a me che sotto le forme : il Govnno piemontese prima, 1•d il Governo italiano 
le più urbane che sono inuatc nell'animo dd Senatore poi, pruc1~Jctl<!ro sempre verso i creditori dello Stato. , 
Sclopis, vi sia un'accu~a di nrgligrnza p0r parte della L'onorevole Scn1lJr!' Di Revel il quale era aiutalo da 
Amministrazione; lii più mi I! semhralo vedere un ap- pcr.rnnc distinlissime cd in questioni leg .. li, ed in quel 
punto che •ia•i pNcedulo rorde cou lt•ggereua in quc;;ta sti•i·li a1nrninistrative, ed in questioni IJancarie, cliLe cun 
faccenda. esso loro nti unanimità a· concLiuderl', r.be il Governo 

Mi permella il Senato di dire brevemente cii> che ha potevo, senza venir meno per nulla alla piti pcrfet:a 
fallo il Governo sopra questa dl'licalissima questione. buona fedt! ed equità, dar e;ecuzio11c alla convenzioue 

Il mio predece:!IÌore, per quello che 1·oodla dalle carte relativa alle strade f1·rrate. 
lasciate al Miuistero, Ila interpdl~tu alcuni fra i più in- La q11estio1w venne poi portata davanti all'altro ramo 
1igni giureconsulti i quali ad una voce diclliararono rlie del Parlamento; la Commis~ione della Camera ne fece 
il Governo poteva pcrfcttarnentu daro e,;ecuzionc alla studi accurati, ed el.ilie ad esaminare lungamente (ar6- 
convcnzione ora sottoposta alla vo3lra ddi!J1·razior.e. dandone l'incarico ~peciale a giureconsulti distinlis3imi 

St>nalorc Sclopls. Non le hor prrscnlat~ qu1•stu cart~. clie erano in qutlla CommissiooP) se nel contratto che 
Ministro Jelle Finanze. Mi pàmetta l'onorevole attualmente noi esaminiamo non vi fosse alcuna man~ 

Senatore Sclopis di dire tulio quello che il Governo ha canza di riguardo vcrò<> i detentori tielle rnrkllc Ham 
fallo, nloneno per togliermi l'accusa u~cita dal suo tali. ;,.o; e si 1·cnne ad unanimità alla metirsima conclusionP, 
hro. Prima di tutto furono sentiti tluc Yalentis.>imi giu- a cui era venuto l'onorevole conte Di Revel insieme ai 
reconsulti, i quali espressero la loro opinione, esami- 1uoi collrghi •. In quel frattecnpo però io era informato 
na11do bene il lesto e dirò aucli'io, non lintenzione, c!io alcun•i lagnanze si anùa1ano tutlal'ia muovendo da 
ma realmente il le~lo dcl decretc dcl 1851, e conclu. taluni. 
1ero che il Gol'eroo poteva perf~ll11mcolc daro .. secu· A me rion facel'a meraviµlia che delle lagnante vi 
zione a questa convenzioue. Cossero, imperr.ioccbè quando un detentore di una rar- 
. Appena giunto al !dinislcro, io mi preoccupai di qur.- Lella llawLro avesse mai iiotuto credere che gll spel 
ala qurstione, e delegai un distinto funiionario del Mi- lasse il dirillo di caml.iiaro i suoi titoli rontro azioni 
nistero delle Finanze a volersi recare in persona a Lon- rlrlla Società delle ferrovie Lombard,;-Venete, egli avrebLe 
dra, onde aliboccursi con lo s1esso barone llamliro e avuto lai lucro per 1 ui si spiegava facilissimamente la 
aeotire cocoe là ai giudicava si[alla que11tiooe. sua Joman.Ja, la dUa insistenza; ed auzi mi sarei ve- 

Eravamo vtirso la metà di ollohre o sul principio di ramente mPravigliato quand1J nessuna domanda, nrs~una 
novembre. Il barone llanibro che conosceva le clausole in~istenza fosse insorta. 
del conlrauo coochiuso adesso colla società Lombarda, Infatti voglia H Senato con5id1·rare che il corso rli 
dichiarò che non dubitava menomamentr cbe il Governo queste cartelle •r:i a quakbc punlo meno dcli' 80 010, 

o 10 
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mentre il corso delle azioni Lombardo-Venete era al 
i' incirca di 550 per 500 di valore nom in aie. 

ludi quando si prcnd1•s3ero tante cartelle llumhro 
quante valgono a formarne 500 lire di valori! nominale 
esse avrebbero on valore, In borsa, di 400 lire. Ora egli 
è chiaro che se alcune, leggendo auperBclnlmente il 
primo alinea dell'articolo t4 immaginava di avere il di 
ritto rli cambiare un valore di .lOO lire con uno di u50 
è chiaro, dico, che muovesse istanza e reclami, perrhè 
il cambio si facl'sse. 

Ad ogni modo, avendo udito che tali reclami si fa 
cevano ho invitalo le persone, che in Inghilterra Si OC• 
cnpavano di questa foccenda a voler presentare le loro 
lagnanze, colle ragioni ulle quali si appoggiavuno ; im 
pcrocchè io non dubita va che il Governi> cd il l'aria· 
mento le avrebbero pr<'s~ nel conto che meritavano. 

Debbo contessare, che furono Calle lagnanz<i e pro· 
teste, ma non si è presentata alcuna rai,;ionc per cui 
quelle lagnanze acquistnssero un fondnmenro. 

Le lagnanze si riducevano in so~tanza ai 'h•rmini se 
guenti : 
L'art. t .l dice che nel caso in cui il Governo Sardo 

si determinasse ;1 vendere a qualche cornpugn'a le strade 
rl'Trale ipotecate a ra~ore drl ptl'slil(I llambro i porta 
tori delle cartelle di tale prestito saranno ain messi a 
camhiurle al pari, contro una somma corrispondente cli 
axioni al valore nominalo, e si Rn1?1?inn!,:e1·a : voi atl1>sso 
vendete queste strade ferrale alla Società Lombardo-Ve 
ncta; essa ba delle azioni, quindi date a nei tante di 
quelle azioni quante corrispouduno al valor nominale 
delle cartelle che teniamo in mano. 

Udite queste lagnanze io mi feci un dovere nell'altro 
ramo dcl Parlamento di adunare presso che tutti i De 
putati giurerunsultl ad una confervnzn, alla quale assi 
stevano non mrno rii trrnta, tutti distintissimi cultori 
di scienze l1•gali, e fu lungamente vc11tilato l'argomento; 
io egposi tulli i duc11me11ti, e poMi questa IJU!'Slione. 
ruò egli porsi in dnhhio clic il Govt'rno venga meno 
in qualche parte alla Luona kde T 

La risposta è Hlala unaniml', che il GoHrno 1100 ve 
uh·:i meno a nPssum1 apecic di buoua foJc, o riguar1lo, 
che fossa dovolo ai detentori dl'llc cart1>lle del pre~tito 
Uambro. 

F.J infalli mi sia l1•dto os::ervare che la con1lizio11e 
allualc 1\t·lle cose è tuie, che n~ssnno il IJUale partecipi 
11llA opinioni ori Governo rPlativamenlc all'aggruppa· 
mento dt.:llu ferrovie in Italia, può creJne elle turni 
utile di fare una societa alla quale si conceùano le ijole 
Jue lince ipolecate, a favore dl')l'irnpri•slito Ilamùro, 
cioè da Torino a G1•uo,·a e da Alcsmndria al Lago ~lug· 
giore. 
. Noi non creùic1110 neppur•·, e molli cun noi, c:.e sia 
convenil'nle di costitnire una società ad hoc anche prr 
la concessione ed l•scrrizio di tulle le ferrovie che at 
luulmcote sprttano al Governo. l'ìoi crediumo invece 
che la conformaiiune 1ldla valle ilei Po, e l'attuale con· 
dizione dell'industria delle strode brate rirhicdanl' che 

11 

le straJc d,·I Governo sieno aggruppale con altre alli 
ncnti alla st~ssa valle dcl Po, e che sia quindi ona 
impossibilità mu.lPriafe il creare una socielà speciale. 

Ciò po~to, può rgli 1lomandarsi, che si cnrubino 
que3te rartelle con azioni di uni societl già l'sistente? 

È evid,.nte, rbe IJUando si arnmcllesse qul'sto prin 
cipio, se oc dovrebbe concludere che il Governo non è 
lil>m• di vrndcre le ferrovie che oggi gli spettano, nl'I 
moclo r.ht' crede più conveniente alla cosa puùlilica; 
ovvero bisognerehhe concludere, essere nec•·ssarìo di 
andare in certo modo a spem•ssare gli attuali deten 
tori delle nzioni di una socielò già formata per darle 
ai detentori delle cartelle Ha111bro. Locchè risultrreLLe 
on vero assordo. 

Quanto nlla prima conclusione, the il Gonrno noo 
p1>1esse vendere queste strnde forratP, basta ll'µgnc 
l'art. 15 delle condizioni annes•e·aJ Regio Dcrreto 185t, 
con cui ru approvato il prtstilo llamLro. lvi è dello 
1·he od caso che il Govrrno alieni le strade ferrate, i 
detrntorl delle cartelle non potranno mai determinare 
preventi\·amente le condizioni a cui qul'sla vendila anà 
luogo. 

Ma io diceva, che ammessa la nndita ad una socidà 
già 1·sistentc, di,·eota imp'l>sihilc dare ni detentori delle 
rartelle llambro le ~zioni dtlla socirtà acquisitrire, 
perchò que~la ouovu socidà o non emette azioni, o 
quan1l'anche ne emetta il conraml.Jio d'azioni, è lullavia 
materialmente impoasihih•. E p~rrhè, o Signori' Potrei 
dire che le azioni che una societ~ già esistente venisse 
ad emetlere, rappresentano una comproprietà d'altre 
strade, che hanno un V3lore il quale non sard.1be che 
io parte minore dipendente da quello della strada fer 
rala che si trulla di vendere, dipendendo esso invece 
dnlla situazione complessiva della società. M11 io deùl.Jo 
soprattutto osservare che nttualmcnle la maggior parte, 
per non dir tulle' le società di strado rt!rrato trovano 
i loro capitali in questa maniera: per un terzo emet 
tendo delle 11zio~i, per due ler1i emellendo delle o!JLli 
gazioni. 

Ora supponiamo una Socil'là la quale faccia acl)uisto 
Ji queste strade ferrate aò un preizo òi !ZOO milioni 
nomiriuhoentc, ma che si ridurrebbe 1: meno di 180 mi 
lioni, qualora si tenga conto degli interessi. Or Lene 
ne vl'rrebbe per conAcguenia che il capitale da co 
~tituirsi per azioni per questa 8ocirl~ sarebl.Je di forse 
GO milioni .. Ilast·i notarll che il valore nominalu nel pre- . 
stilo llamliro che non e :incorn !'stinto va a circa H 
milioni: e voi v~d~tl', o Signori, che il vendere ad ona 
Società già esistente la strada ferrala del Governo col 
patto del coacamLio dcli~ sue azioni con le cartelle 
Ilamùro, equivarrehbA non solo a vendere questa strada 
ferrata ad una Società Corm:ita dei detentori delle car 
tellt! llambro ma a forzare la vera Società acquireote a 
spropriardi di una parte delle @ue azioni sociali io ra 
vore dei detentori delle dt!llC cartdle. Di modo che non 
•i è neppure la materiale pos~ibiltà per sodfafare al· 
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I'iuterpretueiuue da alcuni data all'art. U d1 I decreto 
dd 1851. 

Ma ad ogni modo anche ammesso tutto qnello che ho 
dotto, rimane sempre aperta un'altra qucstione : puossi 
rgli 11:1c che con questo contratto fallo in ra!i termini 
non slasl recalo un danno ai <11•lenlc.ri delle r·arlcllti? 
Qursta è un' altra questione : e prego il Senato a pro 
stare ~ller1lio11c a questo punto, perch~ l'cqr.ivoco è su 
di ciò essundalmente Iond.uo : E Iorse, Pgli è p-r non 
averne avuto conosccnzu, che sfuggì al Sr-n uore SrL.1pis 
che la nota d-l Governo italiauu di cui ei;li h:1 pariate, 
non è alTallo cosa inutile. 

Infatti molti hanno preso a considerare per sicuro, 
che il decreto dcl 1851 desse loro dirluo nssoluto al 
coacambio delle cartelle llamlJru con azioui clc!la RO 

cietà a cui si 1en.Jcssrro le strade ferrare. Ora, 1·$si 
dicevano: il Governo' italiano ra un contrauo ud quale 
questo eoncamt.ìo non è accordato , quindi il Geverno 
italiano viene mono, B'go~vano alcuni, ai rigt:artli che 
ci devi', non ci d:\ modo Ili avere qu-l vautaguio 1·he 
noi avremmo avuto. Per conscguonsa il Covernn ila· 
liano ci reca violentemente, lrremissibilmente un danno 
per il quale noi protestiamo. Ecco come lu rosa fu Vl' 
duta da coloro i quali specialmente mossero quelle la· 
gnanse pei mercati e~lcri • .'.'lun eru quindi s~nza ulilllà 
il for o~sl•rvare clie n·almcnlu ançhe ammt••so d1c il 
concamliio d'azioni ddla socit'là uon t.i .!l'ssc, il Gu 
verno il;iliano non i11te111ksse tullavia prq;'ud.ca:c i 
diritti o le prcl1·se rhe i lnzi Vùlr:iscro n .. ca111p:1re. 

L'onorevole Senatore Sclopis, da magislrat.1 rsimio 
comi': rgli è, trova questo naturalissimo rct Ìllt:\'itd,:lr, 
ma Li~ugn~ che il Senato cu11oid,•ri che non tulli l'a· 
vHano veduta a qurslo modo. Taluni ave1ano tre.Iulo 
che il Governo si facc~sr. ~iuùice e parie; ròs.>, dirc 
vano ,' ~arcbbe obbligato a darci questo azioni: invrre 
a noi le npga, e quindi viola i palli \"CrSO di noi ... 

Ecco qu1·llo cl11• av1!,·ano creduto alcuni l'~:11ni11ando 
la questione superlìrialmente. Ma noi dii;i.1mu, se rsi;;le 
la materiale i111possil1ililil di darvi quPslo co11<anihio, e 
se dcl resto r~rt. 15 a quc;;lo ronrnmliio fa a;.soluto 
oslacolo, il Gov1·rno nou int~111h• pt r0 di int ·r1·r:1ire 
vcramealc co.1rn ~iudice e p:irtc nPll3 qn1 sfiunr; ri 
mane io tulli i casi una questione d'indeu:1:1à, che il 
Govrrno lascia interamente imprl'giudicata. 

Purlala la quc~tionc sul trrreno dell'i11denni1à, allora 
possono sorgere più opinioni; l'onurevule di Rev1·l e i suoi 
collfghi hanno crc!luro clie rrµlmenle nori \'i ros~e ~1- 
cuna specie di dirillo a1l un roucamLio e 1'11c quil,di 
aes~uaa intlennit~ fosse dornta. Parecchi a:;ri giur1•ron· 
sulti che furono uditi lmrng em.~~so una egu:.lc opi· 
nione in cui il Go1crno C·oncorrc. Vi fo in vece qualche 
altro il quale ha creduto cl1e la questione pull'• a prc · 
scolare qualchr. duLbio. ~b tulli coloro, i quali avendo 
pure l'una e l'allra opinione, hanno però fSaminara la 
questioae, nelle couforcoi.c assai numerose di cui par 
lava teslè a~ll'allro ramo del Parlamento, hunoo co.1- 
venuto che di 1iolazioae di buona fode e di rif<uardi 

non fosse n1!p[1ure il caso ùi discorrere; tanto è <>1·i 
d1•r t~ che folte le ragioni e · tutti i 'riguardi furono 
perfe:t:1menle sall'ati. 

Ora il Gùl'crno italiano quaado venne interpellato 
dal Go1·erno i11g·(·Se su questa qneslione, cl1e cosa ri 
spo>r? 

E.~po3e il vero staio dl'lla medesima,' il quale, prr 
q:nn•o d ronsta, valse a ùissir.are moli~ drlle dul> 
L:e;.z.i 'r.sorll', rù a porre la questione nei suoi Vl'ri 
rrr·nini. Poi disse, qunnlU alle qucstiuni d'iadeonilà 
che bi p•Jlcssero sollevare, il Gù\'Crno, state rerli (o del 
r:·s:o i: Governo irr6lcse ne era sicuro), non mancherà 
ai g·rdic .. ti.' E•.-co quello che di.>se il Governo italiano: 
» q1u.1to 11on verrebbe mai meno al gi!ldicalo clte i 
tribunali o quel corpo Clii le parti riconoscessero forza 
di tribtrnali ai·essero ad emtlltre 11>Vra qucsie in· 
dc1wilà. 

E I ip una noia spi<'&ativa ullrriore, tliccva che il Go 
vr•rno intendeva tùn rp1eslc parole: no11 solo quel corpo 
già costituilo che le pllrfi cltggt.ssero a giu!liu, ma 
anche 11uey!i arbitri cui si ci>nvcni1se dc(.:rirt l'esame 
dèlla questio11c. 

Ora sopra questo pnnto I' on11rel'ule Senatore Sdopis 
facern <ll'll.1 osservazioni e rll'lltt proposte ; rgli c~edcva 
che fisse cùnnnicale cLe il Gov1:rno scnz' altro pr~ 
cedesse alla no1pi11a <li una Commissione d'arbitri, anzi 

1 
ei:li rnrrara in p:1rlirolari dicendo· cho forse uno do 

't Vl·~sc r.>~cre concillailino nostro, un altro inglese e un 
nitro francese qua11tunqu1• , •.• 

Srnatore Sclopls. Una Commissione mista. 
j Mlniotro delle Finanze .... in Francia, per 
I qnantJ mi consti, nun vi eiaao aè punto nè poco di 
tal: titdi. · ' 

Senatore Sclopls. Scusi, ho iodicato solamente che 
ci ro,,s,•ro gli elementi dellu nazionalità forestiere in 
lt·rP:\Sa!e. 

Minls~ro d('lle Finanze. Ora, Si;;nori, sopra questa 
1jt1is1io11e rredo che il Guvrrno non poln·LLe iatlicare 
fin .i·ora q11;1le vi.1 int•'nda, possa e d(·hha tenere. Chi 
sa i11fo1ti cLe co;:a e come inlt'ndano chicdrre i dl•lcn 
turi dr1;,, r.arl1•lle ILuuhro' Nolisi ar:zilullo chlJ i dc· 
t1·nlori ci IJUC>le cartcl!e non costilui;.:ono una Sucictù, 
ma Sùno lanti indivi1'ui pcrrell.imente lihrri di fare 
qn~llo che credono; essi possono per conseguenza chie 
d1•ro in giurlido davanti <ii tribunali l'indP11nità che loro 
po;sn Fp~llare. 

Qui e' è unn que;Lionc di compctenz.1, qual' è il tri 
lJ1111Jle a cui dcl1Luno r:correre T su non \'::.Jo errato le 
qui.;!ioni dip•·nùcnli dal debito puhlilico d~l>bonu por- 
tar'i nl Con;;ii;lo <li Staio. · 

Que;:lo spi,·ghcrà all' 011t1revole Seaalor" Sclopis le 
ragiuui per cui quP;;lo emi11cat1J cuascsso non alJIJia 
pol11l.1 e:;sere conimllato. 
- Io non ho l';:.Lituùine di portare in pubblico le con 

vcrsaz·oni privJle, ma se l'onorevele Senatore Des Am· 
lirois noo ba difficoltà che io lo dica, dirò che Ira le 
tier3one ragguardevoli a cui ricorsi in questa questione 
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vi fu anche il Presidente dcl Cons'glio di Stato. ~la 
questi ebbe perf uamenio · rngione 11d notarmi che, 
quando la questione fosse insorla, il Consiglio di Stato 
s .rchbe stato chiamalo a giudicare, e quindi non pu 
teva cr11ell1•re uri. preavviso, e questo valga anche a 
scusare il ~linislcro da un appunto che mi parvn fallo 
dall'onorevole Senatore Sclopis quando accennava che 
au questa questione si surt-lrbe dovuto scutire il parere 
di quell'illustre Corpo. . 

Iìitorno dunque alla questione dci detentori delle 
cartelle Harnbro , e dico che essi non sono che ultrct 
tanti iudividui , i quali potrebbero drsiderare di rìcor 
rere per la risoluziòne di questa questione al tr.bunale 
che per legge è competente per le mnterie di Debito 
Pubblico, 

Osservo pure che !Jis:ignertlbbtl anche sentire quei 
gruppi che si SODO rur111ati per l'es ime di questa que 
stioue nell'interesse delle pretese dei detentori delle 
cartelle. 

Il Senato nou ignora che a Londra vl era un certo 
numero di individui, i quali si erano occupati della 
questione e che dietro loro dirnanda anche il Govr.rno 
inglese su ne era occupato. 

È evidente che prima di venire ud una nomina di 
arbitri bisogna attendere lo svolglrnouto <folle domande 
e delle osservuzioui che si potessero fare , uè posso 
credere che quvstu nomina falla ora, eia pvr tornare 
utile allo stato uuualc delle cose; imperocchè, anzituuo 
conviene vedere come si spiegheranno i· dnlentor i e se 
ricorreranno a qualche tribunale, essenIo questo un 
diriLLo che loro non si 1;uò togliere. 

lo ere.io di avern con le 111ie parole mrKso al1hastanza 
in chiaro come l'Amn1iuistrozione non possa css•·re ap 
puntata di negligenza , e dico di negligenza, perchè, 
quantunque le parole dl'll'onorerolc Sr·natore Sd.1pis 
per s\ 11011 siano state mollo scl'ere, pun·, quanùtJ e:;se 
Vl'Tsano su d"un nrgom1!nlo co~ì ùclicato, sebbrnc mo 
derate, rit•scono nt•I fonclJ gravis;;ime; e quindi mi pN 
dùncrà se O(·lla DJia rispo:;ta ho for.;e ripl'Lulo rese già 
delle ndl'altro r~cinlo, 1~ quali per~ valgono a dimo· 
slrart! che c1•rtamcnte noi a,·remmo ml's:rn non una, 
ma <li!•ci volte sul luoro qursto contratto quando aves 
simo potulo cr~dcrc· di venire in qualdw 1·arte meno 
a quella r;ma di prrll'lla lr.:1lth, rhe fu srmpre man 
tenuta ull;èsi111a ùal Go·.erno pit•montes1! e che il Go 
v~rno italiano si onora tli seguire. (A1•plauJi) 

Senal•Jre Sclopls. D~m.inJu la parc,Ja per dne bre 
vissime o~servazioni. 
Presidente. Ila la parola I' onorcvultt Senatore 

Sdopis. 
_ S1•nator~ Sclopls. [n priruo luogo mi f,·Jicito di aver 
sollevato qu1·sla discussione, pt•rtl1è ha fruttato una 
dichiarazione dl'I signor Minislrn ùclle Finanze, la 

quale, d'accordo con ciò che aveva dello prima, sicu 
ramente influirà a mantenere quei senlimenli, a cui 
egli ha giustamente fatto appello. 

Di più dirò che se non fo menzione tiella compe 
tenza d•·I Consigli" di Stato quando parlasi dci tribu 
nali, è p~rclrè io ho ancora un dubbio c!Je nell' allri· 
huzionr. genr.rka ùdle controversie relative alle que 
stioni del deLiL~ pubblico, che si è data al Consiglio 
òi St~lo, f0r;e per qualche rispetto non convenga in 
chiudere J.1 prt•senlr, eri è prr questo cbe non ho follo 
me.1zione delle attribuzioni del Consiglio di Stato. 

Dd rrsLo, ripcto, mi felicito ili aver presentate que 
sle considerazioni per la dic!1iarazione che ha fallo l'o 
norevole sign3r Ministro delle Finanw, la quale non 
mancherà di avere un" eco estesa ançhe al di fuori di 
q ucsto reti n to. 
· Presidente. Se nessuno domanda la parola metto 

ai voti larticolo 3 che non rileggerò se non se ne fa 
rid1ieMa. 

Chi lo opprova, voglia sorgere. 
(Apprvrnlo.) 
Or debbo render conto al Seaato dello stato èei suoi 

lavori. 
Il Scn,1to, oltre al co.npi111ento della discus~ione dcl 

prc~cnt•• prog1•lto di I ·gg1~ e dcli' altro relativo nlla rau 
zion0 d··lle ferrovie della Sardegna che· è sLaLa sospPsa, 
ha i11 pronto p•~r la disws;ione tre altri progclli, dl'i 
qu.di fu ur orJ distribuita la relazione. 

Questi sono: i du~ progt•tti p•irtanti i numeri 'll9 (' 
2~0 riuniti iri~iemr, rl'lalivi all'approvazione di. ·larii 
conlralli di V<'ndita, permuta e di gratuita cessione di 
beni ùcmani"li; i quali sebbene stampati in unica re 
laiione coslituisrono due rcl,1zio;.i distinte e due prrgclli· 

I il tt·rzo concerne la vendita della tonnara di Porlo Pa- · 
glia in Sardcg11a. 

Dc:lrho far notare nl SL·nato chJ è importantissima la 
vola7.0011e di qu<'sti progetti nnch~ p~r la loro couucs 
sioae colla lcg~~ che ora si discute. 

Ora dom.111d~rò al Scnolu co1ue intendJ ùi prose;;uire 
I pr ;pri lavori; se cr,•dti cioè rlov,•r riuviare lJ\ICsla di 
scussione a lu11c<li, o te11rrc una seduta qursla sera, 
ovvrro ùo;nani, doml'11ira. 

l'vci. Que:;la sera, qul·sta sera. 
Preslù.ente. Io pro11011go dunque tli ll'nerc una Sl 

dula qursla scrJ; e nulrJ 8p< r:1nza rLe in essa si pos 
sano co111pil'r" q·:1•ste discussioni. Se non vi sono op 
po:;izioni s' in!Pa,te fissata la seduta di quc~la sera alle 
ore oLLo ptr la conlinnaziotlll della ùiscus~iouo sul pro· 
getto di legge pcl riordinamento e I' a:npliaiione delle 
reli f,•rro,·iaric del llegao e per quella sui progetti che 
ho kslè act ennalJ. 

La ~erlula è sciolta (ore 5 314). 
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La seduta i aperta a ore 8 114. 
Sono presenti i Mini9tri delle Finanze, dei Lavori 

Puhhlicl, di Grazia e Giustizia, di Agricoltura, Industria 
e Commercio, e più lardi interviene unche il Minislro 
dell' Interno. 

Il Senatore Segretario Arnulro legge il prccesso ver 
bale della sedu1;i precedente, che è approvalo. 

SEGUITO Dl~LLA DISCUSSIONE 
DEL l'l\OGETTO DI I.F.GG E 

PER IL RIOl\Dl:"IAiIENTO E L· AYPLIAZIONE 
DELl.E RETI FERROVL\llm DEL REGNO. 

Pl'esidente. L'ordine del giorno reca la continua 
zione della dircussione dcl prog1·llo di lt·i;gc sul rior· 
dinamPnlo delle reti ferroviarie del Regno. 

La 1li9c11s•ionc è rimasta ali' ari. 4. dd quale Jarò 
lcllura. . 

« Ari. 4. Il G<Jvl'rno è autorizzalo a stipulare defi 
nitivamente con la Sudetà llaliana per le strade for 
ratti mer;dionali la coovenziouc 2!1 novemLre 1804, an 
nessa alla presente legge (Allegato G) con le rr.odilica- 
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zioni cd ag11iunte ac:cellate con allo dcl 9 febbraio t8G5 
(Allegalo G-2). 

• All'art. 16 della Convenzione del 'l8 novcmhre 186 l 
slipulala tra i llioielri delle Finanze e dci Larnri Puli- 
1.ilici e la Società concessionaria delle &traile rcrrate 
meridionali è surrogala la disposizione aegol'ule : 

• L:i Società è autorizzata 11 realizzare il r.apilale ne 
cessario al!' adempimento degli olililigbi che ha assunto 
colla presente conçenziont>, per un terzo di azioni e per 
due terzi di obl.ligazioni. 

• All'art. 21 dcl c;1pi1olato anness11 all3 ronçenzione 
del 21 agosto {86~ 8'ipulala colla S<Jcietà delle strade 
rerrale meridionali, è aggiunta I.i disposizione &!'guenle: 
• La eorvegli:inza l'S~rcitata Jall'Amminislraziune su 

periori', linch·~ !"annuo prodouo non raggiunga il !iorile 
necessario prr isgravare il Governo dal pagamen10 di 
qual~ivoglia sonunzione chilometrica, si eslenderà anche 
a riconoscere se il sen·izio Tenga rrgolarmente ese 
guilo da un, pcrsonalu aurlich·nle e cap:ice, lanto nrllc' 
Stazioni, quanto lungo la vio, ed uccorrendo, l'Ammi 
nit!lruiiune superiore polrà prescrivere, sentila la Scr 
cietll, qurgli aumcoìi e camliiaruculi ntl personale me- 
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dc~i1110, quelle disposinoni t' moJitìculoni negli ordini 
di scnizio e nelle larifte, che sieno richieste dallo 
scopo di favorire Un maggior movimento ed UD 8U• 
mento nel prodouo. 
1 Qualora nell'ulteriore sviluppo della rete delle Ier 

rovie si riconoscessa la conveuienza di eseguire le due 
lince di Popoli-Avcnano e di Conzn, e la Socit•l·ì d-Ile 
strade terrate meridionali non volesse giovarsi del di 
ritto di prelaslone , essa e le uhre Soriclà concesslo 
nario esistentl saranno in obbligo di cedere al Governo 
o alle Società eoneesslonarie, mediante compensi, il 
diriuo di passaggio e l'uso Jcllll al~zioni da Foggia a 
Caudda e da Napoli a Contursi, da Pescara a Populi e 
da Avl'ziano a t:rprano. • 

(~pprovalo.) 
e Ari. 5. Il Governo del Ile presenterà nella pros 

sima Sessione legislativa un progetto rli li•ggc p•:r la 
. classiflcaeione delle ferrovie e prr la costitusione di 
consorzi provinciali e comunali allo scopo di concorrere 
alla costruzione delle linee compìcmcnrarle della rete 
rcrroviari~ dt') Rel!DO. , 

(Approv:1to.) 
e Ari. G. H Gcremo è autorizzato: 

• a) A concedere nel più breve tormine possibile 
ull'inrlustria privala un tronco di strada lerrata, che 
congiunga per la eemunicasiene più diretta Sulerne a 
Sanseveriuo ed Ave.liuo : 

• b) A Iar 'costruire da alcuna delle aocietà con· 
cessionarie delle linee già in eserciaio da Napoli a Sa 
leruo e J~ Cancello a Sanseverino, nel punto ·dr! loro 
maggioro avvicinamento, non cbc della mag<iiore con· 
n•oienza, i chilometri di ferrovia necl'ssari per lo al 
lacciamenlo ·di dt'lle lioeP ;· 

• e) A dare una eovvenzione annua di L. 100,000 
per la costruzione di u11a strada f~rrala da Sulmona 
all'inronlro d1•ll:i linea rla Popoli a Rirti, io modo cbe 
questo tronco possa &<'rvire a far cPssare la interruzione 
da Sulmona ad A \'l!ZZano, quando, coslruila la lme.1 d:1 
A\'l°Uauo a Ceprano, nnissc ricono~ciula l'ulililà d1•l 
vali1·0 di Fucino; 

• <') Ad accordare colla guanzia di un maaimum 
di reoùila chilometrica h1rda di lire 20,000, lii ton 
cessiont' di una linea da Crrmona al confine mnolornno, 
quando pPrò risu1li che ne sia assicurala la congi11n 
z1011e colla cillà di Manlo\·a, il ranncdamenlo colle 
linee venele, e ri~ervali i dirilli di prelazione secondo 
e cnnveniioni vigenli colla Società LombJrda e llalo· 
Ccnlrale; 

> e) A concedere anche ali' industria pri,·ala una 
slraJa forrata da Canilel.i r.no pr•·sso a ~ldfi e la r.u 
mana di Al~lla con una ~ul'Vrnzione annua di lire cenlo 
mila, eJ a fari! eseguire gli sluùi per la prulungazio1111 
di qursta linea per Vcn11sa, Gravina, Altamura e Gioia; 

• D A f.1rn, durante il h'cnnio successivo alla pul> 
hlicazione tiella presente legge, r.onct>ssioni di rerrovie 
pt•r Decret() Realt1 a favore dell'industria priv .. 1a e di 
quelle pro~incie e comuni che provvederanno alle ~pese 

15 

occorrenti senza aggravio dL·l pubLlico tesoro, St!mpre 
sollo l'os;;ervanza dt•lle condizioni gt>ocrJli slal1ili1e dalla 
IPgge organica sulle opere pubbliche, e per la durat:i 
di anni ~O incoraggiaudole ron le e.-1t!nzioni e rranrhigie 
già ammesse nrgli arlic.ili 35, 50, 53, 5.l, 53 dd Capi 
tolalo d'oneri approvato per la rerrovia da Gallarate a 
Varese co11 lt:gg1> t I agosto H!63. • 

Farò nularc al Scnalo che vrnne falla all'ultima p;1rle 
ti; qm•sl' artirnlo segnala {J un'aggiunta al primo alinea 
alla pagina 9 ove si dice : e per la duratfl rii a11ni !JO, 
1i ngi;iunse, per la durala 11on maggiol'e di anni 90. 

~ aperta l<i discussione sull'arlicolo G. 
Il signor Senatore Ca1101ui ha facoll~ di parlare. 
SenJlore Capone. Signor l'resi1lP11lt>. fiivolgerò il 

mio discorso ali' onorevolt! signor Ministri) dc' Lavori 
Pubblici, e gli chiederò nlruni schiarimcnLi su i ralli 
che g(i esporrò, e MIH'fO cflP. le SUO risposte siano fa 
VOrC\'oli. Comiucio dal leggno la prima parie dell'ar 
ticolo 6: 

e Il Governo è autorizzal:> a conr.edt•rc nel più breve 
trrmine po:!Sibilc ~ll'mtlusir:a pri1·:.1a un tronco di strada 
ferrala che congiunge la comunicazione la più dircua 
Salerno, S. ScvrriD·l cd Avellino. Alla pagiua I Gol sollo 
il titul.i: Convenzione riguardanle alcu111i motlilkazioni 
ulla roncessione ilcllo a1radt1 ferrale meridionali appro 
vate con la legge l.'O agosto 186\!, si l•'SS" : 

e Ari. i. Il Governo concede alla Sucidà italiana 
delle rcrrovie merillil•nali: 

> l. Una linra da Foggia a Napoli per Bcnevenlo 
Cascrla e1l A' crs:i; 

• ~. Una linea da Termoli all'incontro ddla linea 
anzidl'lla io un punto da determinarsi tra Telrse e 
Deoel'ento: 

• 3. Una linea da Pescara a llitli per Popoli ed 
Aquila. • · 

Signor Ministro, alibiamo una linea di etrade forrate 
che da Salerno conduce prr S. ~cverino in Avellino. 
AbLiamo giusto il progello - L'allr:i linea che da Fug 
gia va in BcneHolo - La terza da Tnmoli , Camp1> 
liasso, Benevento - Yi rPsla l°intervnllo rra Brnernnto 
ed Avtllino, il quale 11on può css1·r più lungo di 26, 
21 chilo1m•tri. T~l lrallo è rormalo da una fortile pia· 
nura ben colli~ala, populusa, attraversala intcrnmenl11 
dal tìuU1e Salibato, il qu~le lungo il suo corso dà moto 
a multe macchine idrauliche, P. fra quc~te alla ferriera 
AlripalJa, che dà rerro superiori! all'iuglcse, ed a mu 
lini che mandano in gran<!e abliondania farina in Na 
poli, r.aslellamrnarc Torre, dol'e formata in pasta e'im· 
Larca prr Gt•Do\a, e d1 I~ va nell'inttrno del Piemonte. 
Più sopra al cor~o del Sabbulo, nt•llc \icinanze di 
Altavil;ta ~i è una sorgente di arqua Entrure~, ricor10- 
6ciUla hu.in:i p~r le malat1ie th·ll~ pdlc, e i pa1•si cir 
convic;,,; ed i lonlani nr. ranno u~''• btnchè non vi sia 
11rppure una 1·ia prr and~rri. !'i1•l luogo dello Ilagnnra, 
in quri monli nou PBplorali, un torr<'11le n~lle forti al 
luvioni trasporta dt•I carlion fo8sile, che, bene om·r 
Yal i, polrcbbcro dare una minit-ra i;iovc\olissima a 
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Regno. Prendendo la lineu J-'oggia-Ilc11cn·11lo-Avclli11ll· 
' Sal,,roJ si Coru1a una traversa, L1r>u li più centrale 

delle provincle napoletane ; e ccn quella di Tvrnu-li 
Cauu-obasso-Beueveuto si unisce l"A·!riatico al Ti1 r.uo. 
Il tronco che unisce Benevento ad Av1·lli110 è certo di 
Iucile costrualonc , utilissimu pci motivi sopra t·spn8li , 
seguendo la via Ierrata il corso ilei lìumc in un ter- 
reno piano e solido. • 

Av1•lli110 aveva lutto il commcrelo 1lcl11J Puglie per 
portarsi in '.\apuli e viceversa, ora l'ha perduto in paru-, 
e lo perderebbe interanu-nto con la strndu fi.rrata 1'a 
·Foggi a a llcnovento , se altro sbocco non so µli apre. 
Bisogna pur ricordare che in lu,·li) 18·:'0 Avellluo r .. 
la prima n1l innalzare il '"~sillu tri-olor», r1u1•l vcs 
sillo che ora sventole {!loriosameute in tutto il Rt·g;io 
jlaljco: che , tornati i llorboni assoluti in J:\a;luli, 
Avellino fu segno ulll r~bbia burbonicu ; carceri, csilii, 
frrri_ Iurono tutti versati a larga 111a110 su gl'illr,·lici 
abitanti. 

Ora sarebbe quasi maggioruieutc ruinata con la quasi 
_ lulale perdita dcl com.uercio , prr/J prego il ~ignt•r ~1" 
nistro a d irmi una rispost» rossicurunu-, ccme com 
porla il grande utile che all'i nlt:ro l\egno ne deriva. 

:r.1lnl,stro del Lavori Pub1licJ. Domanilo la pa 
rola. 
Presidente. Ila la parola. . .. 
Ministro del Lavori Pubblici. C:onvpngo piL'na· 

menle CulJ'ouorCl'Oic prcopina11te che Ulla linlla Ui 
slrada frrr•1la Ila Avellino, cilta clic prossimamente 
sarà rongiunta con Sal .. r110, a Benevento p•.-r la ~alle 
dcl Sc!Jl'lb e C;,Jurc ddilic essere considerata cC\me una 
linea che si Jc\'e fare. 

Il Governo ha prov1·tdut 1 a qucslo, e J' onore~ole 
Sen·.itorc Cnpone ba già notalo come si sia pr•·parala 
e io rerto modo financo iniziala giù la cosa nd pro 
gello di l<'ggP. cl:e ci sia dinan?.i, impcrocrhè OJl'nlre 
prima non si provv~tlrv:i cl!e alla ultimaziont dd lronc'l 
da Avellino Hllu i11t·onlro della rerrovin da S. Scvffino 
a Cancello; ora qtwsto troni:o cusì ln·nc si prµlunga 
fino 11 Salerno, che lulla !01 prhna parte di qu•·sla co~ 
munica1.i(lnP. da S;,Jcrno a !lene' er:to che desidera l'o 
norevole Seaatore C;ipone \'iene ora as.~irurala. 

Il Go,·erno avrebbe r .• 110 anche qualche rosa di più 
per ngevolare il t·onst•guimento ddlo st1•s50 sr.opo, ma 
non avevamo finora dali 1wr po!Pr slal1il:rn a qu;ili 
co111faio11i si poln,bhe ronretlere la liut>a in d scor;o, 
e qual pr1•zzo essa possa CPstarc 11µprossi111ativa111enll'. 

Il Governo si ris1•na di farla Ftudiar1•, e non ;;libia 
timore J'oOOrf'VOJe preopinantc r.Jw Ja ~i possa trasru• 
raro o 11imcnlicaru: irnprrocchè vi è un arlicolo dtll, 
l1·ggc alluale, l'arlicolo 5, che impone l'obbligo al Go 
\'~ruo di presentare 11ella pro~sima s1·ssio11e lt•gislatira 
uu prof(cllo di li·µ11e P"r la clao~ifirn1.ione tll'lle rerrvvic 
e P"r la co:;l1tuzione Ji · cousorzi · pruvi11ciali e comunali 
allo scopo tli concom•rc alla rt·slruzione delle li11!'e 
CoJnrplemenlarie della rete ri·rroviaria del I1l'gno. 

In ocrasione degli stmli che si faraa110 per la pre· 
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p;irazione di tale progello di legge, può eBsern sicuro 
l'onor~l'vlll p1 copi1111111e che la linea di cui :C·gli ha 
follo paro:a, non potr,) tsserc nl! dar~ di certo lril8CU- 
rala. • 

Senatore Capon9. Domando la parola. 
P~eside.ate. lla la pirola. 
Scnal0rc Capone. l\ingr:l?.io il signor ~lini.;tro; ag 

giungo svlarrn•ntt• che ;J bi~og110 di qnrsla frrrotia pt'r 
Avl'lli::o ~. i;rgenlt•, e quindi prrp,o il signor ~li11istro 
a far sì che ml•ntre i IJ\'Ori si prosrguono per la linea 
fra Jl·.•n1~ven10 e Fug~i.i e rr.1 Sakrno cd A 1·ellino, si 
incorn;nri pure I 1 Sl,zhne fra n.·ncvenlo ei1 Av!'llino, 
;dli11chè si possano aprire 11: )111ce i11 uno stesso tempo. 
Presidente. Se niuu > domanda la paro!.1, pongo 

;ii \'Oli l';1rticolo 6. 
Chi i! t1';1vvisJ d'adoltar!o, si alzi. 
(Approvai o.) 
e Ari. 7. È falla facoltà al Governo di concbiudere, 

enlro '1 111rsi dalla duta dt·lla promul11a?.ioni~ delle ptc 
senle !Pggc, cella s~cielà della r1·rrovin di Savolla una 
convcnzionn pn ro11crd1•rhi una 1?arnn2ia dcl 6 per 
c1·nlo ~u qUt·I capitale che sar.\ reputalo indi~pPnsalJile 
per condurre a tl'rmine J"impr1·:1a, e che in nca~un caso 
potrà ultrepass;1rc la summa di Si milioui a coadizione 
che la della società rinunzi a~li 8 milioni d1e le sarr.h 
bcro ancora dornti sul sussidio dci 1 O milioni, cd nlla 
garanzia chilom~trica di lire 25,000 di prodotto lurJo 
sulla linea Cairo-Acqui, come ri,;ulta0dalla convenzione 
appro1aln da:ia IPj!fl•! 21 luglio 18GI, rd n condizione 
inullrc cl11~ sieno adottale pei trasphrti mililari e per 
ll1lli gli altri fotti a conio dul Governo, le larirrc ac 
ct•t:a'.c dalLl nnova so~ic·tà dr Ile forro,·ir. · romane e che 
le due liner. s11vraindicalo v1•111rnno rrg•ibr:nl'nle aperti' 
al!'eacrciziu non più tardi del I aprile 1807. » 

(,\pprllVltO.) 
e Art. 8. Il GoYrrno d"I ne e autorizzalo a<I acror 

darc la ro1trt·ssione d"una linea dn Cuneo prr ~lon1!0d 
a Bastia o a- Carrù sollo 1'1lSSPrvanza d•oJ capitolalo Ji 
oneri che rl'gola la conressione Jella slratla fl'1-rala di 
Sal'ona mod1liruto roll'articolu I re~ed!lnte, e UJl'd ent•J 
il sus~irlio di un miliC\nc, che sar~ pagalo alla ~ol'iel~ 
ronce~~ionarill o con numrrar'.o o con tiloli di rendita 
dd debito publ.ilico al corso dcl giorno, 6 ml'si dopo 
che I.i suddtlla stra:la ferrala saril stata compiulamcntc 
allivala e ap~·rta ~ll'rscreizio. > 

(A1iproval(J.) 
« Art. !l. Il Go1·rrno è aulorizzato .ad imniediala 

mrnte 11or mauo ai In\ ori dt•i porti di Genova e .. Sa~ 
vona co11tt•mp1nancamcnlc nelle conn·uzioni 22 e 30 
giugno di cui nrll'nrtirolo i e ndl'alinra a dtl secondo 
artjrolo dell.1 pr1•sentc h•1:1ge sino alla concorrenza delle 
somme che de,·ono rispcllivame11tc esst,re sommiuislraltl 
dalle nuovr Sol'il'là dt•lle strade rl'rrate dr IL\ lta Italia 
~ d1!lle Romagne, a mente ddle corivcnzioni sudùt'ltc. • 

(A pprornto.) 
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e Ari. 10. Il Governo contemporaneamente ulla pro 
mulganone della presente legge, obbligherà mediante 
Decreto Reale, a forma dell'art. 21 della convenzione 
approvata con legge del 25 agosto 1863, la Socletà 
Vittorio Emanuele a costruire ed esercitare un tronco 
di ferrovia da Potenza a Contursi lino ad Eboli entro 
il termine di 5 anni. , 

(Approvato) 
e Art. t 1. Il Governo, entro tutto Il t 866, presen 

terà i progetti di legge per la costruzione della strada 
ferrala da Terni ad Avez1.:1no per Rieti, dell'altra da 
Avezzano a Ceprano, e di qurlla da l'arma a Spezia., 

(,\pprovato.) 
e Art. t 1. Con Decreto Reale ~ar~ ordinata l'inscri 

zione nel bilancio passivo dcl 1~63 della maggior sorn 
ma dovuta alla Società italiana delle strade ferrate me 
ridionali in dipendenza della ~aranzia per l'anno 1863, 
regolata sulle basi stabilite all'articolo 9 della conven 
zione autorizzala coll'art, 4 di questa legge. 

> J\h•diante appositi stanziamenti nel bilancio dello 
Sta lo verrA a suo tempo provvisto per il pagamento dci 

1. concorsi conveuuti per il ponte sulla Sesia nella linea Presidente. È aperta la discussione generale su 
Caslagnole-Casale e Mortara ed eventualmente_ per questo progetto. 
quello sul Ticino fra Aroua e Sesto Calende, non che Senatore Benlntendt. Domando la parola. 
per il versamento' a Iarsi alla Società concessionaria Presidente. Ila la parola. 
delle linee dello Staio dci fondi di ritenuta incassati Senatore Benlntendl. Signori Senatori! È doloroso 
dal Governo sugli stipendi degli impiegali ed agenti '. il dover cosl spesso prendere la parola in questo re 
che passano al servizio ili della Società, giusta quanto ' cinto per difendere I' interesse delle Finanze e alcune 
fu stabilito all'art, 3 t dt-l capitolato annesso alla con- ~ volle anche contro i progcul dell' onorevole Ministro 
venzione 30 giugno conchiusa colla Società delle strade ' titolare di quel portafoglio. t pur doloroso di dover 
Lombarde e Italo-Centrali. 1 parlare alcune volte contro l'inlerrsse di certe località, 

" Così pure con Decreto Reale verri ordinata l'iscri- 1 ma la colpa non è mia 11e trovo le cessioni gratuito e 
sìone nel bilancio attivo dello Stato pel 1865 della ' le esenzioni di certe imposte io certe località. 
somma di L. 10,378,665 53 da pagJrsi dalla Società l Questa volta dovrei però sperare di aver in mio fa· 
drlle strade ferrate meridionali io conformità dell'articolo · vore almeno la parola del signor Ministro di Finanze 
t t della suddeua convenzione. 1 il quale nell'altro recioto com balle va sì validamente, ed 

> Saranno anche nella parie attiva dPI bilancio dello ~ otteneva vittoria. opponendosi alla cessione gratuita di 
Stato aperti appositi capitoli per l'iscrizione delle rate j alcuni terreni e di alcuni fabbricali al Municipio di Na· 
11 corrispondersi dalla Società concessionaria delle lince · poli. lo per massima credo che io un governe costitu 
dello Stato, non che p1•r le quote di concorso che, SP.· ' sionale, io governo novellameute costituito, ciò che 
condo è stabilito, la medesima e la Società delle strade I debbe trionfare è la giustizia, la pura giusthla, e per 

. ferrate Rornaue sono tenute a prestara. s mostrare che la cessione gr.nuita al Comune di Firenze 
(Approval<l.) delle CtUcine è cusa Recondo me non conforme a giu- 
Prestdente. Dehlio rammentare al Senato che l'o· slizia, il Senato vorrà tollrrare che io faccia il para~ 

norevole Senatore Beo intendi aveva propOllto un og- g 'Ile tra il trallamento che si usò sempr<l alla citlli di 
giunta eia collocarsi poi a suo luogo, la quale era cosi Torino e qu1•llo che si vuol usare alla città di Firenze. 
concepita: Nel 185-i la città di Torino voleoJo 1ier comodo degli 

< Le società contemplate nella presente legge cui il abil.auti preparare giardini, si risolveva a comperare 
Governo dà garanzia o sovvenzioni non potranno no· terreni demaniali alligni al v,1lentino e conseguente· 
minare ad impiego alipendiato o in alcun modo retri- mente lontani dal ce,nlro della citt~, e ue fece domanda 
buito akun membro dcl Parlamento salvo a direttore ge- al Mini~lero. 
nerale o ing1•gncre in capo. , Nel Parlamento subalpino, di cui spesso odo le lodi, 

Siccome queòla proposta i! già ;;!ala sviluppata dal- ma di rui poche volle \•cdo imitarsi gli esempi dal 
lonorevole Senatore Beointcodi1 prima di lutto inler- cunte di Cavour allora Mi.nistro di Finanze di rui molli 
rogherò il Sllnato per vedere ~e è appoggiala. si 'anlano successori ma pochi sono imitatori, 'allora 

Chi la appoggia, si alii. si sprse due intere sedute prr provare, che vendendo 
(Appoggiala.) il terreno 68,500 franchi all' ettare era darlo al giusto 

E3acndo appoggiata, io porrò 11i voli la proposta del 
l'onorevole s~nalore Benintendi la quale costituisce una 
aggiunta al progetto di ll·gge sulls slrade ferrale che 
è staio teslè volato. 

Chi iuteode adouare la proposta aggiunta, voglia al· 
zarsi. 

(Non è a·pprovala.) 
Si darà ora lellura di due progetti di legge che ri 

guardano I' approvazione di \arii contraui di vt>ndita, 
permuta e cPssiooe gratuita di beni demaniali portanti 
i N. 21 !l, 220 dei nostri stampati, e verri prima in di· 
scussione quello portante il numero 219. 
Il Senatore Segretario, Sclaloja legge 11 Progcllo : 
(V. infra e Atli del Senato, N. 219 e 220.) 

DISCUSSIONE SUL PHOGETTO DI LEGGE 
PER APPROVAZIONE DI COJ\TRATTI, 

DI VE'.'ìDITE, PERMUTE E CESSIONI GRA.TCJITB 
DI llENI DE~IA'.'ìlALI. 

Szss101<11 1863-64 - S1:1u.To Dl:L Rzo110 - Di1cu11ioni. 50. 
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prezzo, ed era Relatore della Commissione il presente 
Mini~tro d'Agricoltura e Commercio. Il conte di Cavour 
rispondeva ai Deputati che facevano osservare che si 
vendevano que'terreuì a lieve prezao, provando che non 
si faceva grazia alcuna alla ciuà di Torino ma che le 
si raceva pagare ciò che strettamente ralevano. 

Ora, Signori, se noi paragoniamo la posizione delle 
Cascine che si trova luug' Arno cd è quindi terreno fali 
bricablle, è indubitato che dovrebbero valere assai più 
dei Ierreni venduti alla città di Torino. 

. Torino è cluà destinala ad un grande sviluppo ; Fi 
renze, molti lo dicono, è una capitale provvisoria, il 
Governo però la crede, almeno per mollo tempo, sta 
bile; si è detto, od almeno da per tulio si dice, cLe 
molli contratti falli dal Governo siano per tO anni. Ve 
dete dunque che c'è tempo a fabbricare; se nui appli 
cassimo I.i stessa stregua ai 100 ettari cbe si vogliono 
regalare al Comune di Firenze, ne avremmo la piccola 
somma di 10 milioni novecentomila lire, somma certo 
non lspregevole nelle circostanze nostre. ~li permetta 
ora il Senato che io faccia uu rapido esame dd con 
trailo che ci è souoposto, Oltre a questa cessione, al 
l'art. 4 si legge: la cessione si farà con lutto ciò che 
in essa ~i troverà di Iabbriche, piante, come anche di 
mobili e bestiami che vi si trovano • 
. lo che Ieci parte dell'Ufficio Cenìjule e Cui della mi 
noranza, domandai almeno di avere l'elenco di queste 
fabbriche, piante, mobili, bestiame, attrezzl, insomma 
di lutto ciò che si cede, rua non fui abbastanza Iortu 
nat" per averne novella, coeicchè nè la maggioranza 
dell'Ufflcio, nP. il Parlamento, nè il llinistro stesse sanno 
al vero che cosa si tratti di regolare. 

Procediamo. Ali" ari. 5 si dice che se caso mai ve 
nisse l'occasione di vendila di quei terreni per tabliri 
care, si dovesse ilare al Governo il giusto presso del 
l'arca, mi pare che sarebbe stato meglio di russe dello 
il prnzo al momento della cessione, o della vendita, 

Poi si dico: Però il Comune di Firenze potrà fabbri 
care caffè e simili. 

Sic,nori, i CHITè si affitteranno a carissimo prezzo , do 
vremo noi in eonseguenza cedere l'aìlìuo che si potrebbe 
avere di questo suolo .. 
li signor ~linistro soggtunge : Signori, volale, perchè 

ciò vi lìbererà dalle spese che occorrono per la con 
servazione dei giardini. Anche qui ho le mie difllcohà, 
glacchè HdO all'articolo 1 t che il personale addetto al 
possesso delle Cascine e dcl parterr11 nominativamente 
indicato nell'elenco segnato numero 6 passerà al ser 
Tizio dPI ~lunicipio, ma coo alcune condizioni che mi 
pare debbano essere gravose alle nostre finanze. 

Difatti nella relazione si dice che il personale del 
l'agenzia cusla ~0,200 franchi all'anno; io ho confron 
talo l'elenco nominativo del personale che pasòa al ser 
vizio dd Municipio, e questo p:rsonale non avrà che 
iQ,.&:l5 lire all"an110; gli altri di,•cimila circa conlinue 
rann<> ad essere ptgali da noi T Ecco ciò che temo. 

Vi è uu' allra pil:cula c~nccs~ii;n~ io torno alll quale 
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dirò poche parole, 11 che io comballo per il solo prin 
cipio della gratuiti; è questa la cessione dell'isola di 
Giannulri al Comune dell'isola del Giglio, per cui v'era 
già un'olTerta di un tale, di cui più non ricordo il nomu, 
quando si metlesie all'incanto. 

Con questo mezzo, qualche cosa si poteva olle nere: 
eJ allo stato attuale delle nostre llnanzll, io credo che 
anche il poco sia molto. · · 

Ma, S:guori, mollo più rlt:lla questione finanziaria, mi 
pr~occupa la questionCJ di stretta giuslizia. 

Finiamola, o Signori, con questo trattare una parte 
dello Stato assai meglio delle altre; finiamola, acciocchè 
a quella stupida calunnia dcl piernonlesismo, che r~ce 
sl gran male all'llalia, non subentri una parola cbe io 
non voglio neppure pronunziare. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Ministro ba Cacollà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Io credo che l'onorevole 

Senatore Benintenùi aLl.iia preso un assoluto abbaglio 
nel!" appunto che egli fa a questa legge di mancare di 
giustizia. 

~li basteranno poche parole per renderne convinto il 
S1nalo. 

L'onorevole Senatore Benin tendi dice io sostanza: ve 
dete che Ca il Governo 1 a taluni Muoicipii impone che 
paghino a'prezzi wollo elevali i terreni di proprietà de 
maniale di cui possano abbisognare; laddove 1rallandosi 
di Firenze che cosa Ca? cede gratuilameule un vastis· 
simo locale, quello delle Cascine clie bil tal.i estensione, 
che valutandola per lerrec:o CahbricaLilc, ·può valere 
niente meno che 1 O milioni. 

Dov'è adunq~e la giustizia? dove è l'equità dcl prov 
vedimento che si propone' 

t'ignori, qui vuolrli notare cbe la coodizion.i dcllu cose 
è la seguente: 

Le Cascine· come ognuno sa, costituiscono un pas· 
seggio la cui manutenzione, detraili I fruiti che se ne 
ritraggono, costa aunualmcnte alle Finanze la eomm.t 
di 48 mila lire. Ora è egli possibile il distruggere quel 
pa~se~gi\l, allcrrarne le piante, essendo qu1·lla lo~alilà 
da seculi a ciò destinala? 

La proposta d"ll'onorevole Senatore Benintendi equi 
vale a quella di chi Jic1·~e doversi distruggere u11 bel 
palazzo per senirsi poi dll! materiale. (llarità) 

Senatore Benlntendi (con vivacità). Dou1ando la 
parola. 
Minletl'o delle Finanze. È evidente, credo, che 

non si può distruggere questo passeggio il 11uale, come 
dissi, dura da secoli. . · 

·Ciò e~sen•lo è egH utilP alle Finanze il Lt-nerlo? 
!o risron1!0 esser~ mol.10 più u1ile lo leni:a il Muni 

cipio, perchè cosi la Finanza guatlai;nl'rA 48 mila lire 
all'anno. 

Ma potrebhe il ~lunir.ipio di Firrnzo volrrne lrarro 
partilo come area fahbricab;Jo. 

Ehbcnr, in questo caso il c•;nlrall•1 r1·ra che il Mu· 
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nicipio debba pagare l'area cbe~deslinerebbe a fabbri 
razione. 

Dcl resto non credo, che anche mantenendo questo 
possesso nell'attuale condizione di cose in cni è, debba 
essere vietato di rostruirvi caffè e simili. Tale è la re 
dazione del contralto. 
· e Avrà pure Iucoltà di erigervi edifizi destinati esclu 
sivamente ali' abbellimento, come al servizio del pub 
blico come caffè e simili. ,. 

Si vuole tenere questo passeggio nella condizio1;e in 
cui è? 

Ebbene, la Finanza oggi vi spende 48 mila lire, e 
forse ci avrebbe a spendere di più andando innanzi. Si 
trova invece conveniente di adottare il contrailo! Eb 
bene. la Finanza vi guadagna 48 mila lire all'anno. ' 

Quando poi, ripeto, il ~funicipio di Firenze creda di 
dare alle Casci,ne altra destinazione tla quella che ha 
attualmente, esso sarà obbligato a pagare larea indi 
pendentemente da questa cessione. 

Con queste parole credo aver glustifìcato abbastanza 
il contratto che sta soli' occhio del Senato, come pure 
di aver fatto cadere pienamente le allusioni veramente 
r uori di proposito, che ba tratto innanzi lonorevole 
Benintendi. 

Senatore Benintendl. Il ~linistro non mi La dato 
nessuno schiarimento sull'articolo .t., con cui si cede 
quei tali fabbricati e bestiaml, lo che prova, che nem 
meno esso sa quello che cede, 

lo non pro1Joogo di distruggere pulazzl, propongo che 
se la città vuole un giardino, se lo paghi. ~lilano lo ha 
pagato; Torino lo paga; ·cbe Firenze uon lo paghi sarà 
giusto, ma io non lo crederò. mai. 
Ministro delle Finanze. È etato accennalo che 

altri terreni per l!iarJini furono pagali ed a prezzo ele 
valo. lo risponderò, che altro è il caso in cui si tratti 
di terreni che un Municipio voglia convertire in giar 
dino, nel quale caso è naturale cbe il Municipio paghi, 
cd oltro è il caso in cui si tratti di prendere un ter 
reno che ha una destinaaione secolare e che a meno 
di paMare per barbari, non si può assulutamente mutare. 

La questione, che si presenta oggi per le Cascine di 
Firenze si è già presentala per il giardino di Parma, e 
per quello di A~uJcna, nei quali casi si riconobbe non 
potersi dare a quei giardini secolari altra destinazione, 
e si è trovato più conveniente il cederne il possesso a 
quei 1tfuoicipii cou l'obbligo che conservassero ad essi 
la loro destinazione. 
·- Le finanze, a 111io avviso, vi hanno guadagnato, la 
cessione delle Cascine parie da una di quelle norme di 
equità e di giustizia che non sono contrastabili. 

Senatore :Senintendi. Ma, e l'art. 4 '! 
Ministro delle Finanze. Tutti quelli che cono 

scono le·Cascine sanno che ivi è ima certa quantità di 
bestiame con alcuni locali destinati alla loro custodia, 
malgrado il provento di questo bestiame, e dci pochi 
prati. annesaivl, la spesa di manutenzione è assai mag- 
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giorc del provento ; cosi che le Finanze sono sempre, 
ripeto ancora, nella perdita di 48 mila lire. 

lo mi auguro di potermi in ugual modo sgravare di 
altre plsslvità; e quando ancbe vi fossero terre dema 
niali buonissime, ma la cui munutenzloue fosse ò'ag 
gravio alle finanze crerlerei fare cosa ntile cedendcle ai 
municipii, quando essi vogliano incaricarsi della manu 
tensione di tali terre. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, si pas- 

serà alla discussione degli articoli. · 
e Art. t. I contratti seguenti dell' Amministruzione 

demaniale sono approvati : 
• a) Permuta di stabili in Torino col Municipio di 

Torino, per convenzione privala 6 maggio 1864.; 
, b) Vendila al Comune di Santo Stefano al Corno, 

di un vecchio oratorio in quel Comune detto l'Abbadia, 
al prezzo di L. 4,000, per rogito d1•I notaio milanese 
dottor Giuseppe Velini, 22 maggio t863; 

,. e) Vendita io via di transazione al Comune di 
Serravezza cli stabili in S-'rravezza e Stazzema, al prezzo 
di L. 43,033 15, per rogito del notaio liorentino dottor 
Pier Antonio Spighi, 30 novembre 1864; 

,. d) Cessione e permuta· al Comune di Firenze di 
stabili in Firenze, per. convenzione privala 18 febbraio 
1865. ) 

(Approvato.) 
• Art. 2. Il Governo del Re è autorinato a cedrre 

gratuitamente l'isola di Gianuutri al Comune dell'isola 
dcl Giglio. , 
(\ pprovato.) 
e Ar..t. 3. ·Il contratto autorizzalo coll'art. '2. sarà ap 

prJvato per decrr.to del Ministro delle Finanze, udilo il 
Con~iglio di Stato. 

(Approvato.) 
M!nistro delle Finanze. Prima che si p~Rsi oltre 

su questo progelto di leggc, non vedendo al haucn dcl 
l'Uffido Centrale altro che l'onorevole Senatore llenin 
tendi, il quale è membro della minoranza, rome fu da 
lui dichiarato, mi rrco a debito di far prrsente che al 
termine della rela7.ione è proposlo un ordine del f?iorno, 
dt:llalo da una giusta ossl'n-azione, eh(• cic,è si dHe in 
lnlti i casi a qnPsta cessione del!' i8ola di Giannulri al 
Comune dcli' isola rll'I Giglio porre tale condizione da 
poter conservare i benefici (!ella na\'igazione a vantag 
gio di alcuni Leni che sono in quell'isola. · . 
Presidente. L'ordine del giorno è co~l concepito: 
e Il Senato confidando cho il signor ~li11istro nel con 

cedere I' isola di Giannutri al comune dcli' isola dd 
Giglio vorrà includere tulle le condizioni e risf'rve nc 
ceS$arie ed opporlune per conservare a beneficio della 
navigazione l'uso ddla stessa iwla, passa alb discus 
sione dtlla legge. ,, 

Chi intende approvare qu1'sl'ordine dcl giorno arcet 
tato anche dal Minislro, si alzi. 

(Approvato.) 
Ora darò lettura del progello di legge pPr approv:i 

zione pure di vari contratti di vendita, di permuta, o 
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» 4. Ad acquistare da Gius<'ppe Quaglia are 17 di 
terreno presso il forle d' Acqui in AlcssaAdria, al prezzo 
di lire' 1037; e ad alienare le suddette are 17 con al 
tre are demaniali 3.85 ivi al conte Paolo Franzini, 
maggiore generale, al prc·zzo complessivamente di lire 
708 !IO: 

, 5. A cedere gratuitamente al municipio di Napoli 
i diritti appartenenti allo Stato sul lerrrno dell'emiciclc 
a destra della strada nazionale alla salila di Capo di 
Monll', passalo il ponte della sanità io Napoli; 

, 6. A cedere al Municipio di Cesena la parte de 
mauiale dell'ex-convento di San Francesco in Cesena, 
e a ricevere in permuta gli stabili e compensi conve 
nuti fra l'amministrazione della guerra e quel municipio 
con srriltura privala 28 maggio 1863; · 

> 7. A ratiflcare una permuta col municipio di 
Cervia di stabili In quella città, per rogilo dcl notaio 
cervese Luigi Virgili, 5 rl'hhraio 1863; 

, 8. Ad npprovare la eesslone falla dalla Lista Ci 
vile al municipio di Modena del Giardino Reale, per 
scrittura privala 15 luglio 18G2; 

> 9. A cedere al municipio di Parma il Giardino 
Pubblico con accessori, giusta la convenzione proposta 
il rs maggio 186~; 

. , tO. A e .. dere al municipio di Livorno I diriui 
competenti allo Stato sul forte di Antignano e sui ter 
reni da esso dipendenti, ed il giuspatronato su quella 
chiesa parrocchiale: sii uni e l'altro coi posi inerenti. ) 

(Approvato.) 
e Ari. 3. I contratti autorizzali coli" ari. 2 saranno 

approvati per decreto dei Ministro delle Fioanze, udilo 
il Consiglio di Staio. 

(Approvato.) 
Presidente. Darò per ultimo lettura del progetto 

di legge per l'approvazione dr! contratto tli vendila della 
tonnara di Porto Paglia in Sardegna. 

(V. infra e Atti del Senato, N. 239.) 
~ aperta la discussione generale. 
Non domandandosi la parola lo rileggerb: 

Articolo unico. . 
e È approva Il\ la convenzione io data U dicembre 

t86\, stipulala fra il ~linistero delle Finanze ed i signori 
Guilino Giuseppe e Carpanelo Giacomo per la vendita 
della tonnara di Porlo Paglia in Provincia di Cagliari. 't 

Trullandosi d'un articolo unico, si passerà alla 'o 
taslone per sqnittinio segreto dei due progeui di legge 
portanti I N. ~ l'.l, e 2~0. e poscia di quello relatlro 
ulla vendita della tonnara. · 

Prego i Senatori di ritenere che dopo questa vi sono 
altre votazioni di leggi. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulfo Ca l'appello nomi 
nale) 
Presidente. Risullato della votazione sul progetto 

di legge per apprcrasione di vari contraul di vendita, 
permuta o gratuita cessione di beni demaniali portante 
il N. 220. . 

di gratuita cessione di beni d1;rnaoiali, portanle il N. 220 
d~i~m~~ , 

Noo domandandosi la parola si passa alla discussione 
degli articoli. 

e Art. t. I cootralli acguenli dell'Amministrazione 
demaniale sono approvati : 

1 .A. Vrndita al Municipio .di Ferrara di ona Cali 
bri ca io quella Città, ad uso di stallatico, prossima al 
pJluzzo dello il Castello, al pmzzo di lire 9,000 per ro 
gilo del notaio ferrarese dottor Domenico Bolloni, 6 

, . giugno i 863. 
» B. Vendita ali" ordini.' Mauriziano della Caserma 

sul piccolo San Bernardo in Val d'Aosta, al preuo di 
lire 5,000, per allo della Prefellura di Torino 28 apri 
le 18ti3. 

> C. Permula col Municipio di Milano di in6ssi, 
quadri e mobili nei palazzi dl'i Marino e del Borlelto, 
già permutati in forza di legge H giugoo t 8GO e r.ol 
conguaglio a ravore dell'Erario di lire 1,0!l5 91 per 
rogito del notaio milanese dotlor Giusep11e Vdini, \5 

· gennaio t 863 ; · 
, D. Ces11ione gratuila al Municipio di Polenza 

Piceuo della vecchia Torre della del Porlo di Monle- 
111nto, sul litorale Adrialir.o, per .rogito dcl notaio ma 
cerulese dollor Pacifico Minucci, 9,dicemhre 1861; 

> E. Permuta di &labili in Castiglione delle Sli· 
viere al Municipio di Castigliom•, col cooguaglio a fa. 
vore di·ll' Erario di lire 5 per Ngilo del notaio casli 
slionl!l!e dollor Angelo Ballaglioli, 23 fclibraio 1861 ; 

• F. Perinuta di &labili in Milano col Municipio di 
llilaoo. col conguaglio a favore dcli' Erario di 130,000 
lire, destinate a trasporto di archivi, e adattamenti di 
uffici, per rogito del notaio milanese dottore Gius1·ppe 
Vi:iiui. t I maggio 18Gi; . 

1 G. Vendita al Municipio di lfa>!l!a dell'e:t-(ollcgio 
gosuilico coll'annessa chiesa io Massa, al prezzo di lire 
45,608. 80, per rogito del notaio massede Pietro Gior 
gieri Beghi, t6 marzo 1864; 

. , //. Vendila al Muniri(iiO di Jesi di un podere nel 
territorio jei;ioo, ul prezzo di lire to,4':!9 61, per con 
venzione privnla 18 giugno 1864; 

> I. Convenzione coi signori cavaliere Gonella e 
Scaravaglio intorno ad un passagggio pubbliro in To 
rion, 4 lu!;liO 1864. » 

(Approvato.) 
, Art. 2. Il Governo di-I· Re il aulorizzato: 

» t. A cedere a Giambattisla Poos are U. 03 di 
terreno nel territorio di lftnlot1lles, sollo il circondar:o 
di Pinerolo, al prezzo di lire 90. 08; e a rir.evere in 
pPrmuta dal Pons are 5. 75 al prezzo di lire 54 06, 
e inoltre il cooguaglio io rootanli di lire 36 02; 

1 ~. A cedere al municipio di San Leo la Caser 
metta all"iugresso di quella città, .ricevendo in permuta 
la nuova caserma espressamente •:ostrui.ta da quel mu 
nicipio; 

> 3. A vendere al municipio di Aulla un palazzo 
coo orlo anness<.J io Aulla, al prezzo di lire 18,400; · 
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Votantl . • 
Favorevoli 
Contrarl 

. 89 
es 
20 

(Il Senato approva.) 

Sul progeuo per npprovazlone di vari contralti di 
vendita, permuta ecc. ecc., portante il N. 219. 

Votanti • • 
Favorevoli • 
Contrari 

. 81 
()8 
19 

(Il Senato approva.) 

L'Ufficio Centrale avendo fJtto lu ordine nl111 legge 
pel riordinamento e ampliazionc delle reti delle ferro 
vie, relazione sopra varie petizioni ad essa relative, io 
debbo provocare il voto del ~enato sulle medesime. 

L'Illflcio Centrale propone che la p•~tiiionP. portante 
il ~. 3i00 sia rinviala al Ministro delle Finanze per 
quel conto che crede di poterne tenere. 
, Chi intende adottare la proposi:. dell'Ullìcio Centrale, 
si alzi. 

(Approvato.) 
· Sulla petizione N. 3i06 IT!ficio Centrale propone 
l'ordine del giorno per mancanza d .. Ila firma. Siccome 
però la mancanza di firma non autorizza nemmeno la 
relazlcne della _petizione, cosl non occorre metterla ai 
voti, 

Finalmente propone il deposito negli archivi del Se 
nato, per avervi, ove d'uopo, ricorso delle petizioni 
portanti i numeri ~725, 3131 11 3767. 

Chi adotta questa proposta, si alzi. 
(Appro~ato.) · 
\'i sarebbe inoltre una sola petizione che la f.ommis 

alone ba indicata come urgente a riferire. 
Se non vi è opposizione io accordo la parola al Re 

latore. 
Senatore Stotto ·Plntor, ltetatore. N. 379:1. L'inge 

gnere •:~neva Antonio, capo dr! collegio dci periti della 
Giuntn del censimento in Milano, a nome pure degli 
unìriali della Giunta, porge istanza al Senato del Regno, 
accioccbè venga data applicazione al secondo capoverso 
dell'articolo 43 della legge U aprile 1 l!G4 e sia conce 
duta la pensione alla vedova Sangalli e alle altre che 
si trovaseerc in simili condizioni. 
li Senato ricorda come sulla proposta dcli' onorevole 

Senatore Paleocapa, accettasse la dlsposieicne portata 
dal paragrafo 2 dell'articolo anzidetto, col quale si 
provvedeva alle speciali condizioni di quelli uffiziali i e 
come intese che avesse a continuare per usi, e quindi 
per le loro vedove e per gli· orfani il metodo col 
quale erano trattati sollo il cessalo reggimento dell'Au 
stria, 

Io tal senso era dettala la petislone da usi prodotta, 
che fece luogo alla proposta, e da tulio il contesto della 
diseussioue ai scorge che cosifJJtta ru la intenzione di 
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chi proponeva, del Senato che vota~:i, dcl Governo che 
accettava la inserzione di quel capoverso. ' 

NP~li atti del Senato leggonsi queste parole: 
Fallo è però che, trapassalo il Commissario stima 

tore presso la Giunta più volte mentovato Carlo Sinl 
galli, durante il servizio, nPI 5 maggio 1861, e avendo 
la vedova cli lui Lucietta Padria nPI 15 settembre por 
tata istanza per ottenere pensione, la Corte Suprema 
de'Conti, sezione 2, nPI 1 del marzo 1865 pronunziava, 
contro le conclusioni del Procuratore Generale, la de 
[iberaslone che segue: · 
"(Il Relatore dà lettura del testo della della delibera 

ziune motivata, la quali', interrotta dal rumori .del 
Senato, dà luogo alla sPguPnte osservartene del signor 
Presid1>nt~.) 
Presidente. Prego l'onorevole Relatore di restrin· 

gPre il più rhe può il suo rHpporto. 
Sem11ore Slotto-Pintor, Relatort.fSta bene, ma biso 

gna pur .. che lo lfgga i motivi della ~entenza, acciò che 
il Senato intenda bene la quPstione sulla quale è chiamato 
a delibnarP. D'altra parte lo estendersi più o meno 
sta nell'apprezzam~nto di chi riferisce, e io (con calort), 
llntico magistrato, penso di sapere quello che debbo 
dire ....• 
Presidente. Se ella sa quello che deve dire, il Se 

nato sa pure ..•.• 
Senatore Siotto-Pintor, Relatort. E io dunque ••• 
Presidente •. Permetta, signor Relatore, quando parla 

il Presidente, è prrgato di lasciarlo finire e poi ella 
potrA parlare. ' 

Senatore Slotto-Pintor, Rtlatore. Parli, parli pure 
il signor Presidentl'. 
Presidente. Le rinnovo duoqoe la preghiera di 

restringersi, perch~, ripeto, se ella sa ciò che dete 

I dire, il Sennto sa pure ciò che debbe udire, ed io, in 
terprete. delle intenzioni e del desiderio del Sei.alo, le 

1 ripeto il rauole invito, sperando che vorrà e115ere più 
breve che sarà possihile. 

Srnatore Slotto-Plntor, Relal-Ort. E io mi licenzio a 
dire al &if?nor Presidente, che se il Senato non ode il lesto 
brevissimo della deliberazione della Corte dei Conti , 
non potrà inlendere il senso delle conclusioni della 
Commissione: eppnciò, io lo ripeto, egli ~ neceasario 
che io..... · 

Senatore Sclaloja. Domando la parola per una mo 
zione d"ordine. 
PreHldente. li Senatore Scialoja ba facoltà di par 

lare per una mozione d'ordine. 
Senatore Sclaloja.. Io proporrei di interrompere per 

ora la relazione di questa petizione per passare alla 
votazione per squiuinio segreto dei due progelli già 
volatisi per alzata e seduta, salvo a ripigliare dopo e 
proseguire questa relazione. 
Presidente. Essendosi dal Senatore Scialoja Mio 

. una mozione d"ordine, io la debbo porre ai voti. 
t:hi è d'avviso di adollare questa pro[losta, sorga. 
(Approvato.) 

' I .. 
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Si procederà dunque ali' appello nominale per lo 
squittinio segreto dei due progetti di legge relativi l'uno 
al riordlnamento ed ampliaziooe della rete ferroviaria, 
e l'altro alla vendila della Tonnara di Sardegna, 
(Il Senatore, Segretario, Arnulro fa l'appello nomi 

nale.) 
Presidente. Debbo anouoziare al Senato che vi è 

una proposta sottoscritta da molti membri dcl Senato 
medesimo, di cui darò lettura dopo la votazione di 
questi due progetti di legge. 

Risultato della votazione: 
Sul progetto di legge per il riordinamento delle reti 

ferroviarie. 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato approva.) 

. Sul progeuo di legge per vendita della Tonnara di 
Porto-Paglia in Sardegna. 

. 86 
63 
2J 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

I • 86 
73 
13 

(li Senato approva.) .,,, 
Ora preso il Senato di permcllermi di dar lettura 

della proposta testè accennata, folta dai Senatori Scia 
Joja, Arese, Duchoqué, Simonctti, Malvezzi, ArrivaLeue, 
Duca di Dovino, Tommaso Manzoni, Correale, Araldi 
Erizzo, Chlesi, Belgioioso, Oldofredi, Prinetti, Taverna, 
Berctta, Tommasi, Piria, Meuroo e Sanvitale. 

Eàsa è cosi concepita : 
• li Senato, nell'atto che è per levare le sue sedute 

da quest'Aula 1 io cui fu primo proclamato lo Statuto, 
io cui furono pronunciate le magnanime parole , che 
più tardi si tradussero negll splendidi falli, che con- 

. dessero alla Corruar.ione del Regao d'Italia;, dicLiara le 
sorti di questa benemerita ciuà di Torino esserai sem 
pre più indissclubllmente strette e coufuse coo quelle 
dell'intera Italia , .della coi libertà fu culla e della cui 
presente gloria è antesignana; fa di questa dichiara 
zione l'attestato più sincero cLe possa farsi della gra 
titudine di tutti gl'llaliani •erso di lel , ed ordina che 
uo estrauo del processo nrbale io cui si contenga il 
presente ordine dcl glorno sia mandato al Muuicipio di 
Toriuo. , 

Se non vi sono opposizioni, pongo ai •oti questa 
proposta •. 

Chi è d'avviso di adottarla, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Debbo anche Indicare che il signor Senatore Musìo 

aveva chiesto la parola per una mozione analoga, ma. 
la ritirò io seguilo a qaella or ora Calla. 

Vi è pure una lettera del Senatore Bevilucqea di cui 
darò lettura perchè è staia chiesta. 

Torino, 13 maggio 1865. 

Onorevole signor Presidente. 

e Assente momentanea men le dal Senato per una spe 
ciale circostanza, com'ebbi a scriverle ieri, dorrebhemi 
grandemente, se terminando da un giorno all'altro, 
com'è possihile, la &P.SSione, non fossi pr~sente al se 
pararci. Immagino senza dubbio che nel lasciare questa 
antica e primitiva nostra sede, si sentirà la brama di 
votarle un omaggio e un saluto ; ed io a quello vorrei, 
aocorchè lontano, associanni. - Anzi considerando alle 
illustrazioni tulle proprie di quesL'Aula, dove Re Carlo 
Alberto diede la sede allo Statuto del Regno, e dove 
Re Villorio Emanuele diè ascolto alle grida di dolore 
di lolla Italia, augurerei che per iniziativa il Senato, 
prima di dipartirsene, emellesse un voto pel colloca 
mento di una memoria, di un monumento, che quei 
fasti nazionali perpetuamente •i ricordasse, ed ono 
rasse. 

> Ignoro se la espressione di questo mio pensiero e 
desiderio, sia (massime per esser'! assente) nell'ordine 
che si richiede, per venire considerala. Ad ogni modo 
permellcndomi di raccomandarla alla autorevole di Lei 
henClvolenza, mi onoN di protestarmi. 

De11. Osstquenlissimo 
CARLO DEVII.ACQUA •• 

Sicr.ome il voto dell'onorevole JIPvilacqua ~ già stato 
e11audito dal Senato, credo ili aver soddisfallo il suo de 
Riderio dando lettura della sua lellera. 

Leggo l'ordine del giorno per lune11l. 
Seguito dc,lla discussione per modificazione alla rau 

zione della Società delle fcrro,ie di Sardegna. 

La seduta è sciolta (ore tO f 1'!). 



- 3193 

TORNATA DEL 15 MAGGIO 1865. 

CCXXII. 

' . TORNATA DEL ts ~IAGGIO f865 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CADORNA. 

r 
Somm~rto - Sunto di prliiione .- Omaggio - Pre1enta:ioM di documenti ptr parie del Minutro di Agri 

coUura e Commercio - Proposta del Senatore Valerio - 4/o~ione del Senatore Roncalli F. - Ouerva~ione 
del Senatore Galvagno - Segiiito della rela.eione rulla peti.iion1 degli i111piegati del cenaimenlO di Milano - 
Scioglimenlo della 1eduta per mancanza dtl numero legale, 

... 
L:i seduta .è aperta alle ore' 2 112. 
Sono presenti i ldiaislri di Agricoltura, Industria e 

Commercio, di Grazia e Giustizia, e dell'Interno. 
· Il Senatore, Stgrelurio, Arnulto legge il processo 
verbale della seduta precedente che è approvato. 
Presidente. Si darà. lettura di un sunto di peti 

zione. 
U Senatore, Segretario, Arnul!o legge il seguente 

SU:-iTO DI PETIZiO~E. 

• N. 3768. N. 24 proprietari di un reddito prediale, 
nascente da condominio nella provincia di Terra d'O 
tranto, reclamano contro il progetto di legge per com 
mutazione e affrancamento di prestazioui prediali di ori 
giue foudale nelle Provincie Napolitane, e chiedono che 
il Senato voglia sospenderne la relativa discussione. , 
Presidente. B signor avvocato . Raffaello Garilli fa 

omaggio al Senato delle sue lacrhioni onora1·ie a Dante 
Aliyhitri, dettata nella· circostanza dcl VI Centenario 
Dantesco. 

La parola è al signor Ministro di Agricoltura, Indu 
stria e Commercio. 
Ministro di Agricoltura, Industria. e Com 

mercio. Giorni sono, io presi impegno col Senato di 
deporre sul banco della Pr11sidenza i docurnenti relativi 
al eontrauo stabilito fra il Governo e la Casa Estivant 
nel 1861. 

Perquantn i lavori del Senato volgano al loro ter 
mine, l'obbligo per parte mia eeisteva sempre, ed io 
bo creduto ili scrupolosamente mantenerlo facendo ve 
nire tutti i documenti i quali erano stati presentali alla 2;; 

Camera elettiva, e gli ho deposti sul tavolo della Pre 
sidenza. 

Un'unica osservazione mi permetto di fare su questo 
proposito. 

Come rammenterà forse il Senato, un onorevole col 
lega ebbe ad osservarmi, come probabilmente la mia 
memoria non mi servisse perfettamente quando io ac 
cennava che la Casa Estivunt reclamava una inden 
nità, perché, diceva, che non avendo avuto in tempo 
la consegna delle .monete vecchie, non aveva potuto 
servirsene per faro le nuove. 

Lo stesso onorevole Senatore osservò che il contratto 
proibiva di valersi delle antiche monete per coniare le 
nuove. 

Or bene, o Signori, io bo in mano il contratto; A 
questa in copia autentica, perchè l'originale è a Napoli, 
e debho dire che esso non contiene 1al11 condizione : 
tace perfettamente, . 

Ho dovuto toccare questo argomento pcrchè io ri 
masi sotto quella impressione ooo certo favorevole; e 
ciascuno potrà ora convincersene leggendo il contratto 
che depongo cogli altri. 
Presidente. Do alto al signor Ministro di Agricol 

tura e. Commercio del deposito fallo di questi docu 
menti, che rimarranno negli archivi del Senato a di 
sposizione degli onorevoli Sanatori che crederanno con 
sultarli. ~ · 
· Senatore Valerlo. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Valerlo. Il Senato e l'Italia sono minac 

ciati d'una grave perdila. Il nostro onorevole collega, 
l' illustre Senatore Pareto, primo Ministro degli Affari .. 
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Esteri dopo proclamato il reggimento costituaion.de ne] 
1818, il Presidente della Cam er.i dei De pula ti, il dotto 
geologo, il ·fondatore degli asili infantili iu Genova, 
I' uomo che ba consacrata alla causa italiana ed al bene 
dei poveri tutta quanta la sua vita, fu colpilo da gravo 
e replicato insulto apoplctlco, · 

Io domando che in segno di reverenza ali' illustre 
cittadino e della simpatia che nutre per lui il Senato, 

. sia per cura della Presidenza trasmesso un dispaccio 
telegrafico che chiegga delle sue notizie ed annunzi 
quanta parte il Senato prende a questo grande dolore. 
Presidente. Il signor Senatore Valerio ha [allo una 

propusta : se non vi aono opposizioni, lUfficio di Pre 
sidenza la manderà ad eflcuo, 
Il Senato non essendo io numero legale, non posse 

aprire alcuna discussione. 
Senatore Ronca.lii. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parala. 
Senatore Roncalll. Il Senato rammenterò come per 

un Incidente nella seduta serali! di sabato si dovette 
interrompere la relczioue di alcune petizioni e di una 
segnatamente che la Commissione delle petizioni ad um 
nimilà aveva creduto di qualche urgenza. 

Se il regolamento non sl opponesse, pregherei il si 
gnor Presidente di volerla porre all'ordine del giorno e 
permetterne la lettura. .._ 
Presidente. Se il Senato credo potrebbe udire il 

compi.neuro della Ìeuura della relasloue, la cui conclu 
sione sarebbe. poi messa ai voti in altra adunanza io 
cui esso fosse in numero. Intanto panni che la sem 
plice lettura della rclasione potrebbe aver luogo; quindi 
se non vi suno csservasioni, inviterò la Commissioae 
per le petizioni a fare tal lettura. 

Senatore Galvagno. Dornaudo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. lii pare che il Senato ahb.a 

già deliberato sopra petizioni anche senza il numero 
legale, COWt! si è fatto laute volte alla Carnera dei De 
putati; quindi io sarei d' arviso o di non udire o de 
liberare senz' uhro. 
Presidente. Prego anzitutto il slguor Iìelatore delle 

petizioni a voler dar lettura di quella di cui si traua ; 
poi interrogherò il Senato se intende venire ad una de 
cisione sulla medesima. 

Senatore Slotto-Pintor, Relatore. Per farla breve 
. e concisa la Jirb; imperocchè leggendo è impossibile di 
rompere il filo di quello che si lt~gge. 
li Senato ricorda certamente che quando si discuteva 

la l1·gi;e delle pensioni dvgli olliciali pubblici, sulla pro 
posta deli'ouorevole Senatore Paleocapa fece Inserire un 
primo capoverso, ud quale è detto, che sarà continuato 
il sistema di concedere pensioni ogli ollid.ili pressa la 
Giuuta temporanea dcl ceuslmcnto ili Milano allorchè 
sieuo nelle condizioni per le quali la pensione è sta 
tuita ed era Do ora conceduta. 

È inutile lo indagare quale Iosse il senso che il Se 
nato abbia potuto attaccare a questo priwu capover:o. 

Ilo letto lulla inlicra la discussiooe P. dallo insieme 
di essa mi. è paruto che intenzione dcl Senato sia staia 
di parificare la condizione di questi Cifficiali pubblici a 
tutti gli altri officiali ilcllo Stato. 

Avvenne un fallo, ecf è che trapassato un Sangalli il 
quale era già da 40 e più anni atldcllo ali' ufficio dd 
censicneJlo in Milaoo, la sua vedova, per nome Lucietla 
Padria, d<1mandò la sua 1•eosione. Ma la Corte dci 
Conti in deliberazione spiccala e concisa disse non ve 
nirle di diritto la pensione. 

Ragione principalissima era la natura della eccezione, 
1,1 quale vuolsi restringere più che si può. Vi si aggiugne 
la lellera della legge, la quale parlando degli officiali 
dcl censimento, tace delle verlov1i; tace degli orfani. 

Per le quali ragi~oi, contro le conclusioni dcl procu 
rotore generale, la Corte dci Conti respinse la do- 
manda. · 

Dopo ciò il capo di quell'ufficio, munito di mandato 
spedilo nelle debite forme da" suoi subordinali, presentò 
petizione nella quale investigando lo spirito della l~gs& 
e argomentando dallo insieme dclia discussione, intende 
a dimostrare che la SC'Ott•nza dPlla Corte dei Conti non 
ha fotto ragione alla vedova Sangalli e ba dh;conosriulo 
il! intenzioni dcl Parlamentll. 

Queste cos~ prrmessP, l'Vfficio m'incaricava di pren 
dere la conclusione s~guente: 

La vostra Cornrniosione posti per tal guisa in chiaro 
i falli, pensa di doversi astenere da ogni considerazione 
di dirillo. Di Cronle ad unJ sentenza della Corte suprema 
dei Conti, sala chd sia competente a interpretare la 
legge io quistione, sentenza iucensuraLile, tranne che 
coi mt·zzi prcocrilli da q0t•lla speciale prcccdure, il 
primo suo dovere è di rispettarla. Certamente, quando 
la Corte ha co~i delib~ra10 non è !~cito il dubitare che 
qualunque possa esser staia la intenzione dl'i Senato e 
della Camera elt'ltiva, la espressione della kgge non si 
ravvioi per ogni verso piena ed esatta. 

Den potrà la Corte, riunite le cla&1Si, correggere la 
sua sentenza. Ma find1è ciò non uncoga, o finrhè una 
nuova leg;.;e noa sopraggiunga clie meglio dicbi~ri il 
concetto sia qui lumeggialo, tal che uon sia possibile 
il dubbio, ovvia la intcrprclazione, non è caso che la 
Comrniosione osi il parere de"suoi membri ~ostituire al 
giudido dl'lla Corto suprP.ma. Soltanto ai Ca notare come 
sia savio o piutto3lo urgente il pigliare alcuna deliLe 
razione, c!appoicbè se la dL'Cisione qui r1Ccrita o altre 
poEsibili in sc•guittl non fosoero censurate in tempo nella 
forma dc:ie leggi, ovvero dalla stl'ssa Corte riforniate, 
la sorte della vedova Sangalli e delle altre che la imi 
tasst·ro con c~uale fortuna sarebbe per virlù dcl giudi 
cato irreparahil:ncnte fermata. 

In cosi[atta condizione di cose la Commis3iane è di 
avviso un:inirne che si debLa la petiiionc, attrsa la gra· 
vita del ca•o, io,iare al Consiglio dlli Ministri, acciò 
che vegga modo di andare incontro ai preveduti inron· 
venienti, se anco or.corra di proporre a tal uoi'o prov· 
vedimenli h·gislali~i. 
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TORNAT.\ DEL 15 M.\GGIO i8!i5. 
-- - ------ 

Presidente. Il Scnuto ba udito la Relazione della 
petizione e riterrà che non essendo in numero legale 
io non posso chiamarlo a votare. Non credo r.he alcun 
precedente constali che dopo che siasi verificalo che il 
Senato non fosse In numero legalo si sia proceduto ad 
alcuna votazione su qualsivoglia suggello.· 

La petizione è staia letta; il Ministero ne conosce le . 
conclusloui, e indipendentemente da ogni volo potrà 
pigliare quella determinazione che crederà opportuna. 

lo sciolgo dunque l'adunanza, e avverto i signori Se 
natori che saranno convocali per avviso a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 3). . . 

• 

Sms11on 1863-6-i - S.1uTo on RlCUIO - Di•cuuiottl. 61. 

J 
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CCXXIII. 

TORNATA DEL ~6 MAGGIO i865 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CADORN.~. 

Sommarlo. - Cornunica~ione del Governo. 

La seduta à aperta a ore 2 t1~ •. 

È presente il Ministro dell'Interno. 
Il Senatore, Stgrttario, Arnulto fogge il processo 

nrbale della aeiluta precedente, che à appronto. 
Ministro dell'Jnt'erno. Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro dell'Interno ba Iacoltà di 

parlare. 
Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di dare comu 

nicazione al Senato dcl seguente Decreto: 

VITTORIO E'dANUELE Il 
prr graaia di Dio 1 per 110/onld della N a:iione 

Re d'Italia. 

Sulla proposla del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'Interno ; 

Udito il Con1iglio dei Ministri; 
Veduto I'articulo 9 delle Statuto Ioudamentalo del 

lleguo; 

ALliiamo decretalo e decretiamo : 

Articolo unico. 

L'attuale Sessione del Senato e della Camera dei De 
putati è prorogata. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigil 
lo dello Staio, aia iuserite nella raccolta ufficiale delle 
leggi, e dei decreti dcl Regno d'Italia, mandando a chiun 
que spelli di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì U maggio t 8G5. 

Firmato VITTORIO' E~IAXUELE. 

Controfirmalo G.' LANU. 

Presidente. Do allo al signor Ministro dell'Interno 
della eoniunìcaslone del presente Decreto Reale in ee 
guito al quale dichiaro sciolta l'adunanza. 

La seduta è scioha (ore '! 314 ). 

r"J 2 6 
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mestieri, U(ì(ì - Ragiona sullo schema di legge 
per le inchieste parlamentari, 1519 - Id. EU quello 
concernente la cir coscrhione dcli' ufficio delle ipo 
teche di Cremona, 1542 - Id. Poi bilancio pas· 
sivo dcl 186.\, 1828 - Congedo, 1854 - Parla 
sul progetto di legge per modificazioni alla legge 
postale, 1958 - Id. su quello relativo al trasferi 
mento della Capitale a Firenze, 209.t. - Fa osser 
vazioni sopra lordine dci lavori dcl Senato, 223' 
- Parla nella discussione della legge per la riteuuta 
sugli stipendi e sulle pensioni, 2239 - Id. in quella 
della legge per uoa pensione ai mille di Marsala, 
22li6, 2?18 e seg, - Id, io quella dello schema 
per modiflcaaioni alla legge sulle pensioni militari, 
2388 - Parla sopra l'ordine dei lavori del Senato, 
2.\03 - Id. per una mozione ti' ordine, 252(ì - 
lii. sul progeuo di legge P'" I' uniflcazione lt•gi 
slatin, 2735 - Id. su quella relativo ali' esten 
sione del Codice penale alla Toscana, 2841 e scg, 
- Annunzia un' interpellanza aÌ lllinislro dell' In· 
terno sopra le cause di aironi disordini che acca 
dooo nei luoghi di pena, 2880 - Svolge la stessa 
interpellanza, 2890 - Parla sul progetto di lcl!ge 
relativo a pronedimenti fìuanziari, 3095 e seg . .:... 
Ragiona sull' Incidente della rinuncia del S inatore 
Di Pollone alla carlca di Questore, 3167. 

Aspettatlva, disponibilità e congedi degli impiegati 
civili - Progeue di legge (:'i. 3J - Prvscntuelone, 
pag, 11 "-- Diacussione, H - Votaslone e appro 
vazione, .(9 - Riprodotto con rncdificusioni iutro 
dottevi dalla Carnera dei Deputali, 168 - Nuora 
discussione, 307 - Votazione e approvazione, 328. 

Assegnamento annuo a S. A. R. il principe eredi 
turio Umberto di Savoia - Progetto di legge 
(:'i. 199) - Presentazione, pag, 2620 - Dlscus 
sione, votazione e approvuione, 2713. 

Idem a favore dei danneggiati politici del 1820 e 

:iO 

018~1 
- Progeuo di legge (:'i. 203) - Presenta 

zione, pag. 2673 - Discussione, votRzione e ap 
provazione, 2892. 

Assestamento deflnitivo dei bilanci 1855 e t85(ì - 
Progetto di lrgge (~. f>'.) e GO) - Presentazione, 
pag. 374 - Discussione, l8lì2 e seg. - Votazione 
e approvazlone, 1872. 

ldll1n drl bilancio, -1857 - Progetto di lrgge (N. 92) 
- Presentazione, pag. !!20 - Discus~iooe, i 8(ì9 

· - Votazione e approvazione, 1872. 
Attivazione del nuovo catasto nei Comuni di Lucca 

e Viareggio - Progetto di iegge (:'i. 87) -- Pre 
sentazione, pa~. 920 - Disr.ussione, 1059 - Vo 
tazione e approvazionP, 106t. 

Attuazione delle lc::gi d'imposta, cioè •conguaglio, 
ricchezia n1ohill:' e dazio-consumo - Progetto di 
legge (:'i. t 19) - Pr~sentazione, pag. 18:15 - Di 
scussiorll', votazione e npprornzionc, i 8H .. 

Audlfl'redl cav. Giovanni-Congedo accordato, pag. H 
- Parla sul progrtto di l~gge relativo alla repres 
sioue del brigantaggio, 301 e sei:l. - Id. sa 
quello prr la Cl'oSiono allo Stato della rerrovia Vit 
torio Emanu·!le e concessione delle ferrovie Cala 
bro-Sicule, .\01 e erg. - Id. su qui:llo relalivo 
nlla tassa di dazio di consumo, 430 e seg. - Nel 
progcllo di leggo sopra l'imposta di ricchezza mo· 
liile, parla ronlro la chiusura dl'lla discussionP., 
35'.) - lii. in merito cldla stessa lrgge , 5G2 e 
seg. - Id. sul trattato di commercio e di na 
viga1.ionc coll.1 Francia, 767 e seg. - Id. sul pro· 
g~tlo di legge risgnnrdanlc disposizioni di pulililira 
sicurezza, 863 __ !ti. su quello r1•lalivo alla Banca 
Nazionale, t 105, 1108 e seg. - Id. su quello per 
il conguaglio dell'imposta fondiaria, 1702 e 1750 
- Id. so quello per l'uniHcazione dell'imposta sui 
fouurica1i, 23i2 o seg. - Id. su qudlo per l'uni 
lìr.aziono nmministra1h·a, 2-U2 e seg. - Congedo, 
3020. 

Aumento di forza nell'arma dci Carabinieri - Pro· 
getto di legge ('.i. U3) - Pn•s1•ntazione, pag. 18.t.3 
- Discussione, votazione e npprovazi•me, 2208. 

Autorizzazione dei crediti supplementari p(:r la fer 
rovia ligure - Progelto <li legge (N. 108) - Pre 
sentazione, pag. 1686 - Discussione, t83'.) - Vo· 
!azione e approvazioae, 18.to. 

A"Vossa comm. Giovanni - Congedo acrordato, pag. 36, 
498, 103'.) e U30. 

Azt!gllo (Trapparelli d1 r.av. Massimo - Fa dar let 
tura di u11 suo discorso sopra il trasrerimento della 
Capitale a Firt!nze, pug. 208H e seg. 
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Bacino di carenaggio (V. Spesa). 
Balbl-Plovera march. Giacomo - Congedo accor 

dalo, pag, 36 - Parla sul progetto di legge rela 
ti'o alla lassa di dazio consumo, 477 - Id. su quello 
concernente la tassa di ricchezza mobile, 588, 672, 
673 e 737 - Congedo, 1430 - Parla sulla le'!ge 
del conguaglio dcll'Jmposta fondiaria, 1661 - Con 
gedo, 1 &:1.1., 2215, ~31 O e 2355 - Prende parte 
alla discussione dello schema di legge per l'unifi 
cazione legislativa, 2726 e aeg, 

Ba.lbi·Sena.rega marcii. Francesco -- Congedo ac- 
cordato, pag, 1 O e 241 O. · 

Banca d'Italia (Fondazione della) - Progcuo di legge 
(~. 6:?) - Presentazione, pag. 384 - Discus 
sione, 1079 e scg, ·- Yotazione e approvazione, t381. 

Barracco barone Alfonso - Presta giuramento, pa 
gina 10 - Congedo, 643, 110\l e 1430. 

Ba.rtolommel marcb, Ferdinando - Iìelasione dci 
titoli di sua nomina a Senatore, pag. 1503 - Pre 
sta giuramento, 1503 - Congedo, 230t 

Belgioioso (llarbiano di) conto Luiai - Congedo ac 
cordalo, pag. 23i, 527, 890, 1430, 17911 23i8, 
!513, ì636 e 29!1. 

BellelU Larone Gennaro - È nominato Segretario 
nella Presidenza, pag. 9 - Ililerisce sui titoli dcl 
Senatore lmLriani, 14 - Congedo, 1671 498, 509, 
827 e i039 - Annanz:o della sua morte, 1478. 

Benlntendl conte Livio - Congedo accordalo, pa 
gina 3H - Iìilerisce sopra un elenco di petizioni, 
\110 - Id. sopra i titoli di nomina del Senatore 
Vercillo, 1502" - Dichiara di astenersi dalla vola· 
zione del progeuo di legge pel trasporlo della Corte 
di Cassazione da Milano a Torino, 2203 - Parla 
per una dichiaruzione sulla pubblicazione di do 
cumenti riguardanti la Sila di Calabria, 23W e 'Hl5 
- Chiede di rivolgere un'interpellanza al Ministro 
delle Finanze, 2363 - La svolge, 2366 e seg. - 
Parla sul progetto di legge relativo ad ulcuni be 
nefizi per la giubilsaione in favore degli uflìziali 
dcl disciolto esercito borbonico, 2384 e 2385 - 
Parla per una mozione d'ordino, 2762 - Id. nella 
discussioue del progetto di legge per I' esercizio 
provvisorio del bilancio, 2763 e 2710 - Fa istanza 
che siano stampali gli elenchi di registrazione con 
riserva della Corte dei Conti, ~195 e 2796 - Parla 
sul progetto di legge relativo ai compensi ai dan 
neggiati delle truppe borboniche io Sicilia, 2807, 
2808 e 28U - luterloquisce nello svolgimento di 
un' ìnterpellansu, 3130 - Ragiona sullo schema di 
legge per il ricrdinameuto delle strade ferrate, 3 H7 

r:.:i 31 

e seg. - Prende parte alla discusslone dci pro 
getti di legge riguardanti alcuni conlralli di ven 
dita, permuta e cessione di beni demaniali, 3187 
e 3189. 

Beretta comm. Anloriia - Prende parte alla discus 
sione dello schema rii leggo relativo all'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile, pag. 519 -- Id. 
a quello relativo al trasporto della Corte di Cas 
sazione da Milano a Torino, 2202 - Parla nel 
l'occosione di una interpellanza sopra imprestiti 
del Governo ai Municipii, 2368, 2377 e 2379. 

Besana sig. Ale11sandro - Comunicazione della sua 
nomina a Senatore, pag, 1325 - Relazione sui 
titoli e ammesslone, 14\3 - Presta giuramento, 
U17 - Congedo, 1810 e 2870. 

Bevllaoqua. march. Carlo - Congedo acrordaln, pa 
gine 306 e SU - Fa osservazioni sul progello di 
legge per la Iondasioue della Banca d'Italia, 1208 

· - Parla su quello relativo al ·conguaglio provvi 
sorio dell'imposta Iondiaria, 1711 - Id. su quello 
concernente l'unificazione amministrativa, 2517 e 
2521 - Id. su quello risguardante provvedimenti 
tìanziarii, 3t l7 - Cougedo, 3145 - Comunica 
zione di una sua lcllera con cl!i esprime senti· 
menti di omaggio alla cillà di Torino, nell"occa 
sione che viene prh·ata della sede drl Governo, 3 l!l2. 

Biblioteca.rio del Senato - Votnzionc per la sua no 
mina, pag. 16 - Secooda volazione e elezione 
definitiva, 52 e 53. 

BÙa.ncio delle spese dello Stato pel 18ti3 - Progello 
di legge (N. 30) -· Presenlazione, pag. 52 - Di 
scussione 118 e erg. - Votazione e approvazione, 
t57. 

Idem attivo d~llll Slatu pel 186~ - Progetto di legge 
(N. 68) - Presentazione, pag. 1108 - Distussione, 
611 e srg. - Votazione e 3pprovaiione, 630. 

Idem dt!I 181H - Approvaz.ione dei titoli dello spese 
ordinarie e straordinarie - Progello di legge 
(N. 11!) - Prcscnlazione, pag. 11\JO - Discus 
sione, 1827 e seg. - Votazione e approvazione, 
1836. 

Bisca.retti conle Carlo - Congedo accordalo, pag. 85 
e 3002. 

Boncompagnl Ludovlsl principe di Piombino D. An 
tonio - Relazione aui suoi titoli e ammessione, 
pag. 2310. 

Bonelll marcb. Raffaele - Congedo accordato, pa· 
gine 498, t46!, 1198 e 2355. 

Borghesl·Bichl coole Scipione - Riferisce sui titoli ! 

j 
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' del Sonatore Della Gherardesca, pag. 231 - Con- 
gedo, 358 e 1810. 

Borromeo conte Vitaliano - Congedo accordato, pa 
i;iua 167, !)53 e 2~36. 

Breme (Arborio Guninara di) marc'i. Ferdinando - 
Congedo accordato, pag. :!·H.· 

Brigantaggio (repressione dcl) - Progetto di legge 
(N. 50) - Prescntazionr, pag. 374 - Discus 
sione, 391 - Votazione e approvazlone, 39\l - 
Iìlpresentaelone sotto il (N. 50ter), 7111 - Se· 

Caca.ce cav. Tito - Comunicazione della sua nomina 
a Senutore, pag. 13~5 - lìelazicne sui titoli e am 
missione, 1 ()O\J. 

Cadorna. comm. Carlu - Prende parte alla discus 
sione dcl progetto di legge pl'r labolizione delle 
corporasionl privilegiate d'arti e mestierl, pag. 198 
e seg, - Parla sopra una mozione d' orrìinc 3Gl 
- Id. nella discussione rh-llo schema di lrgge per 
disposizioni provvisorie c1i r·ublili<'a aicurezza in Si 
cilia, 31ì8 e srg. - Congedo, 3 i3 - Fa osserva 
zioni sali' ordine di una vouulcne, (ì;,9 - Parla 
sul progetto di l··~ge relativo alla tassa sulla ric 
chezza mobile, 737 e 738 - Id. su quello con 
cemento disposizioni sulla pubblica sicuresra. 8.tO 
e seg, - Id. sopra la fissazioue dcli' ordine dcl 
giorno, 9fi, 928, 929 e 930 - Prende parte alla 
discussione del disPgno di legge relativo alla com 
petenza in materia penale dei giudici di manda 
mento, !)SO e seg. - Parla sul progetto di lrj?ge 
concernente la Banca Nazionalr. italiana, t 101 e 
srg. - Id. nell'occasione di una proposta rtlativa 
alla verilìrazione dei lito li di nuovi Senatori, t 328 
- Id. sul progetto di legge per l'abolizione della 
cauzione de] procuratori, 021 - Ragiona nella 
discu~~ione della legge sulle inchieste parlamentari, 
1494 e seg. - Id. io quella relativa al traslcri 
mento dvlla Capitule a Fin-nse, 218:> - Congedo, 
'.?326 e '!366 - Relatore d1•I progetto di lrgge per 
l'unificazione umrninlstratlva, ne sostiene la discus 
siooe, 2446 e seg. -- Prende parte alla discusalcne 
dello schema di legge per l'uulflcaslone legislative, 
255t, 2562 e seg. - Tratta la questlone del 
matrimonio civile nella stessa discussione, 2621 e 
eeg. - Comunicazione della sua nomina a Vice· 
Presidente del Senato, 2750 - Presiedendo alla 
sc<luta annunzia con cenai lii elogio e di com 
pianto la morlo dl'I Senatore Fanti, 2825 - Id. 
per la morto del Seaalore Tùrrigiani, ~817. 

Calablana (:'iazari di) monsignor ~uigi - Parla ntlla 

SzsstoNJ: 1863-64 - S1:NAT0 DEL R1:0110 - ~~1ioni, 52. 

conda diacussione, 891 - Votazione e approva 
zione, 9u8. 

(V. Proroga). 
Buonlflcazlonl - Progetto di legge (~ . .fO) - Pre 

sentazione, pag. 1 Gi - Discus~iPne, 11\l2 e aeg. - 
'iotazione e approvazione, t836. 

Busca Serbellonl march. Anlonio - Comunica 
zione della sua nomina a Senatore, pag. t 325 - 
fl.elaziooe sui liloli e ammissione, 151!1 - Presta 
giuramento, 151ì5. 

e 

discussione dcl progcllo di kggc '~ull" unifiraziono 
legisbtha alla qucstiooe d~I malrimonio, pag. 2693. 

Cambray-Dlgny conl11 Guglielmo. - Congedo accor 
dato, pag. H - Prt·nde parlP. alla discussione dlll 
progetto ùi legge sull'arresto pel'llonalr. in maleria 
civile e commcrcialr, i07 - Congedo, 329 - Ra 
giona sullo schema di legge concern1•nle il dazio 
di consumo, 462 e seg. - Id. su quello relativo 
all'imposta sui reddili di riccheiza mobile, 536 e 
scg. - lii. su quello risguardanle lo Statuto della 
llanca d'ltulia, HO i e seg. - Congedo, 1430 - 
l\iforisce sui litoli di nomina dcl Senatore Barto 
lommei, .1503 - Ra~iona nella discussione della 
lef!ge sul conguaglio provvisorio dell'imposta fon 
diaria, 16~1 - Congedo,. t791 - Nella discussione 
del disrgno di legge pt-r prol'Vedimenli di finnoza 
da attuarsi prima d1·l 1865, domanda nna 11 irga 
zivne, 1981, 

Camozzl-Vertova nobile Gio. Battista - Congedo 
acrordato, pag. tO, 18i, 470, 1827, 1861, 22ii6 
e 2525 - Dichiara di astenersi dal votare la lt·gge 
per l'estensione del Codice penale alla Tosrana, 
2957 - Prende pJrte alla discussione del pro 
getto per modiOcazioni alla legge sul reclut~mento 
drll"escrcito, 2971 - Congedo, 2988. . · 

Campello (di) conte Pompeo - Cong~do accordalo, 
pag. 5, 3H, 41!7 e 962 - Prende parte alla di· 
scussione della le~go sul conguaglio dell' impo8la 
fondiaria, 1599 - Congedo, 1191, t861, i273 e 
2402. 

Canale Cavour (Di~lrihuzioae delle acque del) - Pro 
getto di legge (N. 221) - Pmenlazione, pa~. 2826 
- Discussione, 3169 - Votazione e approvazione, 
317t. 

Canestri conte Pellegrino - Comunica1ione della aua 
nomina a Senahire, pag. 132i - Relazione 1ui ti 
loli e ammessione, 2833 - Presta giuram .. oto, 
2800 - Congedo, 303t. 

• 
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Capone sig. Giusrppe -'- Congedo accordalo, pag, 5!) 
e 1791 - Nella discussione dello schema di leggo 
pcl riordinamento delle strade Ierrate, fa alcuno 
raccomandazioni al Governo, 3 I 85 e 31.86. 

Cappoccl prof, Ernesto - Congedo accordato, pag. 167 
- Annunzio della sua morte, 141. 

Capriolo comm. Vincenzo - Prende parte alla di 
scussione dL·I progetto di legge inteso ad esten 
dere a tulio il regno le disposizioni di pubblica 
sicurezza, pag. 820 e sPg. - Id. a quella dello 
schema di legge prr la fondazione della Banca di 
Italia, 1283, 1367 e 1368 - Ilelatore del disegno 
di legge per l'abolizione della cauzione dei pror.u 
ratori, ne sostiene la discussione, 1 '124 e seg, - 
Parla circa la surrogazione di membri di una Com 
missione, 1856 - Iìelatore dcl progetto di legge 
per una pensione ai mille di Marsala, ne sostiene 
la disrussionc, 2:!68 e sPg. - Id. di quello per 
l'abolizione dPgli adernprivi nell'isola di Sardegna, 
2-iOO - Parla sul progetto di legge relativo all'u 
uifìcasione amrninistrutiva, 2.\49 - In qualità di 
relatore di un progetto di legge, fornisce schiari 
menti sul corso dcl medesimo, 2816. 

Carablnlerl (V. Aumenlo). 
Carbonieri. cav, Francesco - Cqngedo accordalo, 

pag. 51, 306 e 427. · 
Carcel'I giudiziario (Riordinamento delle) - Progcuo 

di legge (N. 41) - Pres mtazione, pag, 1li8 - 
Discussione, 3(i0 e seg, - \'otazione e approva 
zione, :rn-i. 

Idem di pena - Riforma - Progetto di legge (N. 64) 
- Presentazlone, pag. 401. - N. B. Di questo pro 
yetlo di lene venne {allo l' allo di presenta"ione, 
mn (originale non venne mai co1i.egnalo. 

Casati conte G11brio - Nella discussione della legge 
sulle pensioni agli lmpieguti civili dà lettura di 
una pctiziunc, pag. 2~ - Ragiona sul bilancio 
passivo 1863 dcl ~liuistcro dcli' lstruziono Pub 
blica, 135 - Id. sul progetto di legge per l'abo 
lislone delle corporazioni privilegiate d'arti e me 
stieri, 206 e 21-i - Rif,·risce sui titoli del Sena· 
tore Aloscuzza, 245 ·- Congedo 582 - Svolge al- I 
cuae considerazioni intorno al duello e presenta . 
in proposito una petizione, H79 e H81 - Iìife 
risce sui titoli dcl Senatore Busca, I 521 - Pro- 

. pone la discussione d'urgenza di tre progeui di 
legge, 2201 - Cong1·do, 2310 - raila RUiio scbe- 
ma di legge relativo al nioùo di riscossione delle 
imposte direlle, 30G3. 

Caae religiose iV. Proroga). 
Ca11tagnetto (Trabucco di) conle Cesare - Propone 

di incaricare la Prl'sidenza rl~lla compilaziooe dd· 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona, pa 
gina tO - Parla sul progetto di lcgl?e per l'aLo 
lizione Jelle corporazioni privilegiate d'arli e me- 

. Atieri, I 89, 205 e 206 - Fa osservazioni sopra 
una mozione d'ordine, 2;;0 - Coagcdo, 373 

Parla sul progetto di lrgge relalil'o alla pubblica 
~icurczza, 815 e seg. - Id. su quello concernente 
la fondazione della Banèa Nazionale, i 202 - IJ, 
sopra il modo di procedere all'esame di un pro 
gello di l1•ggc, 1382 - hl. sul progetto di legge 
per il cooguaglio provvisorio dell'imposta fondia 
ria, 1i H - Come membro dell'Ufficio Centrale 
rende conto dello studio di un progetto di legi;e, 
i\151. - l'aria nella discussione della legge sul 
trasrerirnento della Capitale a Firenze, 1997 - Id. 
in quellJ d1•l progrllo di IPgge per la ritenuta 
sugli slipenrli e sullo pPnsioni, 2228 e 22'i7 - IJ. 
in quella dello schema di legge per una. pensione 
ai mille di Marsala, 22G3, 2211 e 2288 - Id. in 
qm·lla rll'lla ll'~gr. prr la proroga delle disposi 
zioni concernenti l'occupazio11e di case delle cor 
poraziooi rt·ligiuse, 2291 e 2299 - In occasione 
della diFcussiooe della k•ggc relativa a dazi di espor 
tazione dà c1·nno di una pr.lizione in proposito, 
23tì1 - Prt•ndc parle ali.i discussione dcl prt•getto 
di legge per l'unificazione amministrativa, 255i - 
Id. a quella dello schema di legge per l'unificazione 
le1:islativa, 25[1~ e seg. - Id. a qul'lla del progetto 
per modificazioni alla lt·i:ge sul reclutamenlo del 
l'esercito, 2980 - Id. a quella dcl disegoo di legge 
sul modo Ji riscossione delle imposte dirette, 30'70. 

Cast11lll comm. Edoardo - l'ropooc e svolge un 
emcudatneoto all'art. 9 del progcllo di legge rela 
tivo al corso suppletivo pH gli aspiranti al posto 
di Guardia mariaa, pag. 1(\0 e seg. - Relatore 
dcl 11rogello di ltigge sulla composizione delle Corti 
d'A~sisie, oc soslicae la discu88iooe, i90 e seg. e 
801 e seg. - Parla 8U quello relalivo al dazio di 
consumo, 4G9, 471 e s~g. - Id. su .qucllll per 
l'estensione a tutto il Regno della legge di pub 
blica sicurezza, 883 e se,(. - lrl. su quello con· 
cerncote la competrnza in maleria peaale dei giu 
dici rli maadamenlo, 993 e srg. e t 3'12 e seg. - 
Relatore dcl progello di legge per la pensione 
agli impiegali civili, ne sostiene la se< onda disr.us· 
aione, 1258 e seg. - Prende parte a quella sul 
Codice della marina mercaolile, 1873 e srg. - 
Id. a quella della legge per la ritenula ~ugli sti 
pendi e sulle pensioni, 2~-19 e seg. - Id. a quella 
ddla legge sulla unificazione arnmini~trativa, · 2l97 
e scg. - lrl. à quella della legge per l'uniHca 
zionu d~i codici, 2708 e seg. e 'l!W5 e seg. - 
Relatore dcl progelt() di legge per la 1islemazione 
dci compensi ai dannt•ggiati dalle truppe borboni. 
cbe in Sicilia, ne soslione la discus~ione, i798 e 
scg. - Prende parte alla discussione della legge 
per l'esteasiooe dcl Codice penale alla Toscaoa, 22110 
è seg. - Relatore del progetto di legge intorno 
ai sequestri cd alle cessioni degli slipenJi e delle 
pen~ioni, ne sostiene la discu~siooe, 2090 e srg. 
- Ragiona sullo schema di le~ge per provvedi 
wcali Dnanziarii, 3ù98, 31 I\), 31':!1 e 3H2. 
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Castiglia cav. Pietro - Comunicazione della sua no 
mina a Senatore, pag. 1325 - Relazione sui ti· 
loli e atarnessione, 1810. . 

Catalano <:ronzaga Pasquale duca di Girella - Re 
. !azione sui t.toli, am mcssione e prestazione dcl 
giurameuto, pag. Hl83 e ViBJ. · 

Cataldi cav. Giuseppe - Prende parte alla discus 
sione dcl progetto di legge per un'Imposta sui rud 
diii di ricchezza moLile, pag. 712 o seg. - Id. a 
quella dello schema di lrgge risgunrdunte la Banca 
nazionale, tl03, 1105, ilOG, 1108, 1110 e seg. 
- Id. a quella del progetto di legge · sull'unifica 
zione lcglslativa sopra la questione dcl matrimonio, 
2G59 e seg, 

Cauzione (V. llodilìr.azi•>ni e restituzione). 
C11.verl comm. Antonio - Domanda di essere dispen 

sato da far parte della Commissione per il Codice 
civile, e gli viene accordalo congedo, pag. G53. 

Censimento della popolazione (Spesa straordinaria 
pel) - Progetto di leg~e (~. 71) - Presentazione, 
pag. 537 - Discussione , votazione e approva 
zione, t(lf18. 

Cento!antl comm. Silvestro - Congedo accordato, 
pag, 5, .1211 7.lO, 1:l!lt, i810 e 23\l9. 

Ceppi conte Lorenzo -- l'aria nella discussione della 
legge sulle pensioni de~li impiegali civili, pag. :JO, 
32 e 4l - fornisce alcune spiegazioni s .pra il 
corso di un progetto rli legge di cui è l\elatore, 100 
- Parla su quello relativo a modificazivni al Co 
dice penale militare, 257 - Congedo, 313 - Ha 
gicna sullo schema di legge per la fondazione della 
Banca Nazionale, 111 O e Sl'll'· - Relatore del pro 
getto di h•j:gC sulle .inchirsle parlamentari, DC BO• 

stiene la discussione, U\l2 e srg. -· Parla per una 
dichiarazione sul voto di due progelli di legge, 2:?o:;. 

Cessione gratuita al Municipio di Napoli di terreni e 
Iubbricati demaniali - Progetto lii legge (N. 11) 
- Presentazione, pag. i 2 - Discussicne , · vota 
zione e approvazione, t(H. 

Idem a.Ilo Stato della ferrovia Vittorio Emanuele (se 
zione Ticino) e concessione delle strade ferrate 
Calabro-Sicule - Progetto di lt·gge (N. 51) - Pre 
sentazione, pag. 3H - Discussione, 401 - Vota 
zione e approvazione, 4 I 5. 

Idem i;raluila al Municipio dl Palermo dcl suolo !!ià 
occupato dall'edifizio poi noviziato dci gesuiti - 
Progelto di legge (N. 110) - Presentazione, pa· 
gin a t 73l - Discussione, votazione e approva 
zione, 18H. 

Chiesi comrn. Luigi - Propone un emendamento al 
l'articolo 13 del progello di legge sull'aspettativa, 
disponibilità e congedi degli impiegati civili, pa· 
gioa. 31i - Lo s,·o\ge, 313 - Annunzia un'in 
terpellanza al Aliniolro dell'l:;truzione PuliLlil'a so· 
pra disordini avvenuti ntll" Univrri;ità di {lulogna, 
717 - La svolge,· 718 - Parla aul progello di 
legge relativo a disposizioni di puLlllica sicurezza, 

34 

850 - Id. RU quello concernente l'abolizione della 
cauzione dei Procurat•Jri, Ul6 e seg. - Riferisce 
sui titoli dcl Senatore Cialdini , UG3 - Id. su 
quelli dcl Senatore Fonlanelli', Ui!) - Ragiona 
sul progullo _di legge relativo alle honillche, 1817 
- Congedo, i 827 - PrcnJe parte alla discus 
sione della lrgge per una pensione ai Mille di ~lar 
sala, 2300 - Id. a qudla dello schema di legge 
prr modificazioni olla legge sulle pensioni mili· 
tari, 2386 e 2387 - Com ba Ile una propoata rela· 
tiva al procedimento specialCJ per l'esame di una 
petizionu, 2.lO(ì - Parta sul progetto di legge re· 
lalh·o all'unificazione amminislraliva, 2506 - Id. 
su quello concernente modilìcazio.ni olla dotazione 
immoLiliare della Corona, 2523 - Propone e 
svolge la questione prclimiuare sopra una peti 
zione, 25i2 e seg. - Nl·ll' occaRione che viene 
annunziata la morte del Senatore Fanti, propone 
che I~ parole pronunziate in di lui elogio dal Pre· 
sidenle siano comunicate al Municipio della sua 
terra natale di Carpi, 2825 - Ragiona 1ullo schema 
di legge per I' estensionr. del Codice penale alla 
Toscana nel senso favorevole all' alloljzione della 
pena capitale, 28:'il) - Parla sullo stesso progetto 
di h·ggr, 288i- - Id. su quello relativo al modQ 
ùi riscl•ssione Jdle imposte dirette, 30(ì t - . Ri 
volge u11'inlcrpcllanza al .hliui;tro delle Finanze in· 
torno all'applicazi(lne di un decreto del dittatore 
dell'Emilia, 3125 e 3126. · 

Chlgl cav. Carlo Corradina - Congr.do accordalo, pa· 
gine 5, 257, 427, 807, 100~, 1791, 2273 e 23\l9 
- Dicbiar11 di dar voto contrario alla legge sul 
l'unilìca7.ione dei Codici, 2591. - Nella discussione 
della stessa legge ragiona sulla questione del ma 
trimonio, 2633. 

Cialdini comm. Enrico - Co111unicazionc della sua 
nomina a Senatore, pag. i32\l - Relazione dei 
titoli e ammessione, 1463 - Presta giura.mento, 
i788 - Parla nel:a discussione del progello di 
h•gge per il trasferimento della Capitale a Firenze, 
21t9 e srg. . 

Clbrarlo conte Luigi - È nominato segretario n~lla 
PrcsiJenza, pag. 1 - Incaricalo della compilazione 
dcli" indiri1.zo in risposta al discorso della corona, 
ne dà lcllura, t5 - Parla sulla legge delle pen 
sioni agi' impiegati civili, 32 e 34 - Congedo, 167. 
- Parla sulla legge relativa alle Corti d' Aasisie, 
345 - Cong~do, 653 - Fa osservazioni sul pro 
gello di lrgge relativo a disposizioni di pubblica 
sicurezza, 115 7, 8:'>8, 86-i e 865. - I.J. su quello 
concernentu la Ba11ca Nazionale, 10\l8, 1156 e t16t 
- Riferisce sui titoli dei Senatori Marniani e Sy 
los-LaLini, U42 e Hi3 - Id. su quelli dcl Sena 
tore Lanzilli, 1463 - Parla sul progrllo di legge 
cencerncnlc i sequestri degli stipt·ndi militari, 1683 
- tJ. in occasione della discussione sopra peti 
zioni, t 785 .:,_ Id. nella diRCUl!lliooo ilei p~ogello 
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di legge sulle bonlfìcbe, t8H - Propone la di· 
seussione, seduta stante, di un progetto di lrggP1 

t 843 - llelatoro dello schema ili lrgge per la pro 
roga delle dieposiziuni relative ali' occupazione di 
case di corporazioni religlose, ne sostiene la di 
scussìon«, 229'l - Parla sulla legge per una pon 
elone ai mille di Marsala, 2302. 

Codice per la marina mercantile -· Progetto di leggo 
(~. 3G) - Presentazione, pag. it - Discusalone, 
t872 e eeg, - Votazione e approvasione, i949. 

Idem civile - Progetto di legge (~. 4j) - Presen 
tazione Jel t. libro, pag, ~ 15 - Deliberazicne di 
nominare una Commissione speciale pcl suo esame, 
250 - Presentasione dcl 2. e 3. libro e delibera 
sìoue per la nomina di Commiesione speciale, 4:?8 
- a.ìoalone di uno speciale temperamento per la 
discussione, 18\0 - Discussione circa I' opportu 
nità di nominare nuovi memori della Commissiune, 
t 8j7 e seg. - È ritiralo colla preseutazione della 
legge sull'unificazione legislativa, '!457. 

Idem di procedura civile - Progeuo di legge (~. 65) 
- Presentazione, pag. 4~8 - Deliberaz-oue di al 
fidarne l'esame ad una Commissione speciale fri - 
t ritiralo colla presentazione della legge sulla uni 
flcazioue legislativa, 2457. 

(V. E~tensione). 
Coloblano (Avogadro di) conte Frliherto - Parla sul 

progetto di l~gge per l'uuificazione ammluistrativa, 
png. 2502. 

Colonna cu. Andrea dei Principi di Stigliano - Con-, 
gcdo accordato, p.1g. 498 e 258t 

Colonna car. Gioacchino dei Principi di Stigliane 
Congedo accordato, pag. 50\l e 17!lt. 

Commissioni 1 
Permanente di Finanu - Votazione per la no.nlna 

dei t5 membri, p~g. 7 - Compcsbloue, H e 13. 
Di conlaliilitb luterua - (11. di 5 membri - \'otazio 

Di'1 7 - Risultato, 9 e 13. 
Di sorveglianza alla C.11sa dcl debite pubblico di 3 

membri - Votazionr, 7 - Risultalo, 9 e 13. 
Di sorveglianza alla Cassa dci depositi e prestiti - 

Votazione, 52 - Risult~lo, 60 - Altra vutazione, 
t 12G e 1t55 - Id. 2216 e '223~. 

Per l'eaame dcl Codice civile composta dal Presidente, 
257 -· Surrogazione di un meo1bro, 2!)2 e 1'74. 

Per l'esame del Progetto di legge sull' istruzione se· 
condaria d'iniiialiu dcl Senatore Mall1•ucci, com 
posl;i dal Preòidcote, 285 - Surrogazione di uo 
membro, 306. 

Per l'esame del Codice di procedura civile, 428 e 
uo; 

Di 1orveglianu alla CaBSa cccleaiastica, t 126, H55, 
!216, U3~. 

Per la legge sul conguaglio dcli; imposta fondiaria, 
HOS. 

Commutazione e aO'raocamcnto di prl'Slaziooi di ori· 

i~.1 3 5 

gioe reudale n.iile pr<>vincie napoletane. - Progetto 
· di l··gge (~. 210) - Presentazione, pag. 3000. 

Compete1za. in materia penale dei giudici di man 
ùamento e dei Triliunali di circondario - Progelto 
di legge (N. 11) - Presentazione, pag. 15 - \'iene 

_ ritiralo, 245. 
ldero dci Tribunali militari e consigli di guerra rua 

rilliroi pci reati di renitenza ulla lPVa ~ Progello 
di lr~ge (~. 37) - Presenta?.ione, pag. t t 1 - Di 
sr.ussionr, ns - Votazione e approvazione, ~67 
- Ripresentazione con modificazioni della Camera, 
37i - Nuova discussione, 387 - Votazione e ap 
provazione. 3'll. 

lilem io matt•ria penale dci giudici di mandamento 
e d1•i lriliunali di circonilario e modilìcazioni al 
Codice di procedura civile - Prug~tto di lt•gge 
(~. O). - Preseotazion•·, pag. 2.i5 - Discussione, 
93G e srg. - Riprrsa della sleesa discussione, 
U!ll e erg. - Votazione e apprornzione, 141 t: 

Comunicazioni varie. 
Dei decreti di nomina dcl Presidente e dei Vice-Pre- · 

eidenti del Senato, pag. i e 5. 
Dei drcreti di nomina lii Senatori, 8. 
Di vari documenti diplomatici relativi olla Polonia e 

acl altri argomenti di politica estera, 16 •. 
Dei traltati conchiusi colla Svezia e. Norvegia, colla 

Persia, Cùlle rcpulihliclic di Lilinia e Venezurla e 
della convenzione consolare e quella relativa ali.i 
proprietà artistica e letteraria colla Francia, 16. 

Di una lellera del Sindaco di Torino che invita i Se 
naturi ad assi:1.tere alla cor:ia di cavalli, t8. 

Di allra id. del Ministri> d' Agricollura e Commercio 
d'invito ad assistere alla distribuzione dei premi 
con,;eguili d.1gli italiani all'esposizionP. di Londra, 36. 

Di altra id. dd Presith•nle dd .Tiro Nazionale per in· 
vilo alla distriliuzione doi premi, 102. 

Di ultra dcl Ministro dcli' lnh•rno per la commemo· 
razione anoivcrs.iria di Carlo Allierto, 329. 

Di decreto di proroga della sessione ili dala t t a· 
g.1sto 18G3, 417. 

Di derrrlu rrale di riconvocazione dcl Parlamento, U9. 
Di lettera dd Prdcllo di Pa(Jzw che annunzia l'ora 

iu cui S. M. ricevt•rà (a deputazione del Senato il 
primo giorno dell'anno, 6 IO. 

Di due lrallali di navigazione e di Cùmmercio, uno 
coll'Inghilterra e l'allro colla Russia, 7G4. 

Di Jt.11,•ra del PreiidP.nle d!'lla Corte dei Conii che 
comunica I' eliiuco delle regiotraziooi coo riserva, 
877 e 235i. 

Di relazione dei lavori fatti ali' orsenaio marittimo 
della Spezia, 993. 

Di lt.'ttcra dd Ministro dcli' Interno cbe .annunzia la 
. nomina di nuovi ~enatori, t325. 
Di lrllera del Prc~id1~nte della società dcl tiro a se 

gno Nazionale per invito llll'apcrtura dcl tiro, tG6t. 
Di lettera d~I Ministro dei Lirori PulJIJlici pel tra· 
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sporto dei Senatori a Milano in occasione dell'aper- 11 
tura del tiro, tGSI. 

Di un invito d~I comandante dL·l campo di S. Mau 
rizill ad una resta militare, {842. 

Di lettera del Ministro dell'Interno d'invito alla com 
memorazione Iunehrs di Carlo Albrrlo, 1849. 

Di decreto reale di proroga della sessione, l849. 
Di decreto reale di acceuazione delle dimissioni del 

Stmatore Sclopis da Presidente dcl Senato, i 8&3. 
Di altro di nomina dcl Senatore Manno olla stessa 

carica, 18&3. 
Di uua convenzione internasiouule col Governo Fran 

cesP.1 tss•. 
Dci documenti diplomatici relativi agli accordi collo 

stesso Governo, t85i. 
Di una lettera del llinistro di Ai.;ricollura e Com 

uierclo d' invito alla distribuzione dei premi agli 
allievi degli istituti tecnici, 1929 . 

. Di lettere del ~liu:stro dei Lavori Pubblici relative a 
scrvisio Ierroviario, t951 e t!lBi. 

Di parecchi accordi internazionali eonchiusi dal Go 
verno, 2137. 

Di un sunto dell' inchiesta sui falli di Torino del 
21 e !2 settembre l8Gi, 22:17. 

Della relusionu sui la vori ddl'a rseuale ùclla Spesla, 2437. 
Di uIcuui quadri di spese riguardanti la lt>gge sull'u 

niflcazionc auuninistrativa, 2-i92. 
D'un messaggio dcl llinislro dell' Iuteruo che esprhue 

i sensi di gr.idirnento di S. M. per gli omaggi vo 
lali dal Senato, 2àl;J. 

Di una lettera di S • .\, R.. il Principe Umbertc io 
risposi.i ull' indirizzo 1:el Presidente per la sua en 
trala in Senato, 2i13. 

Della relaaione della Corte dci Conti per l'anno 1864 
prcscriua dalla legge I-' agosto t 8G2, 2929. 

Dci documenti risguardanti un contrailo per la ven 
dita di monete antiche •di ramo e la coniazione di 
'nuove, 3193. 

Di realo decreto dcl i4 uiaggio i8G5 di prorog» della 
11<'ssione1 3196. 

Concessione rli una condotta d'acqua potabile a be· 
nefìzio _dtolla cit1à e del porto di Cagliari - Pro 
geuo di legge <N. Hl -- Presentasione, pag. i~ - 
Discussione, 216 :_ Votazione e approvazione, 232, 

Idem di un tronco di ft.rrovia da Gallarate 11 Varese 
- Progetto di legge (N. 48) - l'rcsentaiioae, 
pag. 360 - DiscussionP., 383 - Votazione e ap 

. provazione, 387. 
ldew dellaealina di Volterra a pubblico incanto~ Pro 

getto di lc·gge (N. UG) - Prcs~otazioue, p3g. 195.J 
- Discussione, votazione e a1·provazione, 230~. 

Idem al Municipio di Ancona di una derivazione di 
acqua pùlabile dal fiume Musone - Prog1!llO di 
legge (N. 22-i) - Prl!l!enlazionc, pag. 2828 - Di 
scussione, 313J - Votazione e npprovaiione, 3140. 

Concorso nuovo per cruto posti sulle R. scuole di 
Marina - Prog~uo di legge (N. t13) - Presenta- 

zioue, pag. 17()0 - Discussione, t8U - Vota 
zione e npprovazionr., i846. 

Conferimento ai Prefrtti di alcuno attribuzioni già 
sprllanti al Ministero di Agricoltura e Commercio 
- Progetto di legge :N. ~~) - Prrsrnlazione, pa 
gina tG - Discussione, 61 - Votazione e appro 
vazione, 69. 

Conguaglio provvisorio ddl'impo~la fondiaria - Pro 
gLtlO di lt·gge (~. 96) - Presentazione, pag. 1381 
- Discussione e determinazione circo il modo di 
procedere nl suo esame, 1381 e i382- !fomina di 
apposi1a Commissione, H03 - Dit;cussione in me 
rilo, 15~5 e seg. - Votazione e npprovazione, 1719. 

Consolare legge (V. Estensione). 
Contenzioso an11nini8trativo - Progetto di legge 

(:i. 1t I) - l'rescnlaziom•, pag. i188 - Discussione 
circa il modo di surrogare due memliri dell'Ufficio ' 
C,;.~·ale, png. 18:)6 e 1857 - Riprodolto col pru 
gctto di legge co111plesdivo supra l'uriilicazione a1n· 
miuislrati\·a, !!40il. 

Contratto colla Camera di Commercio di Firenze per 
ra1lattamento di un !orale ad uso di borsa - Pro· 
l!etto di legge (N. 8) - Presentazione, pag. i i - 
Iliscus6ione, votazione e approvazione, 4()8 e 499. 

Idem con Eugenio Fubre di enfileusi di un edificio 
in Napoli - Prugello di IPgge (N. 10) - Prcseo. 
lazi11ne, pag. H - Discussione, 1780 - Vota 
zione e approvazione, 1187. 

Convaltdaztone di maggiori spese e spese ouote eul 
bilanci 1804 e retro della Marina- Prog1·lto di legge 
(N. 1'!-1) - Presentazione, _pag. 11!35 - Discns 
sione, 2207 - Votazione e approvazione, 2~08. 

ltforu dcl R. Decrelo 6 settembre 1863 portante una 
Jivt>rea applkazicno dei fondi destinali olle opere 
dcl porto di P:1lermo - Progeuo di lt•gge (N. 126) 
~ Presentazione, pag. t 843 - Discussione, 23t '! 
- Votazione e approvazione, 2324. 

ldein iù. riguardo ol porlo di Napoli - Progetto di 
legge (N. i21) - Pmentuzione, pag. 18'3 - Di-. 
SCU$Sioue, 2323 - Volazione e appro\azionc, 232•. 

ldt>UJ dtl R.. Decreto & novembre 18G3 relativo agli 
impiegali del lollo - Progt>tto di legge (N. tfi6) 
- Presentazione, pag. '.!216 - Discussione, 2323 
- Votazione e approvazione, '!H-t · 

!Jcrn dcl R. Decreto 30 ago,;to 18t:3 per l'unificazione 
di alcuni dazi d'esportazione - Progetto di legge 
.(N. t&7). Presentazione, pag. U16 - Discussio 
ne, 230-i - Votazione e approvazione, 23C&. 

Idem di maggiori Ppese e epe3e nuove e annnllamcnto 
di crediti sul bilancio 1863 della Guerra - Progello 
di legge (N. 192) - Prl~entazione, pagina 2-107 
- Disrussione, vorazione e apprùvazionr, 3029. 

Idem di maggiori Ppcse io Apese nuove, e annulla 
meoto di crediti sui bilanci 18G0-6t ed anni pre 
cedenti - Progctlo di legge (N. 217) - Preaen· 
tazione, pag. 282G - Discussione, 3035 - Vota 
zioa11 e approvazione, 3036. 
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Convenzione col Municipio di Torino per la costru 
zione di ediflsi aJ uso di dogana e magazzini ge 
nerali -- Progetto di l1•gge (N. 7) - Presenta 
sione, pag. t l - Discussione, 232 - Volatiune e 
approvaeione, 233. 

Idem per tran~'IZione di liii colla citlÀ ui Cugliari - 
- Progetto di legge (!'i. t 3) - Presen tuslone, pa 

gina t 2 - Discussione, 5 7 - Votazione e appro 
'azione, 58. 

Idem postale colla Grecia - Progetto di legge 
(N. 2i!7) - Preseutazioue, pag. 287 l - Dlscussion«, 
303G - Vutazioue e approvazione, 3037. 

· Idem cogli Stati Uniti d'America - Progetto di legge 
(N. ~28) - Presentazione, pag. 28~ l - Discus 
aione, 3036 - Vutazione e approvaeione, :'!031. 

. Idem. col Municipill di Torino pel compimento del 
palano Carignano - Progetto di logge (N. 55) 
!... Presentazione, pag. 374 - Discussione, 416 - 
Volaziooe e approvazione, 41 G. 

Convenzioni postali col Portogallo e col Belgio - 
Progetti di legge I~. 5G e 57) - Presentezicue, 
pag. 374 - Discussione, 400 - Votazione e ap- 
prosaslcne, 401. • · 

Conversione in legge del R. Decreto 20 agosto 1861 
sulla vendila dci beni dei corpi morali in Sicilia 

. - Progetto di legge (X. tt8) - Preseutaaione, 
pag. 1833 - Discusslone, t 9:i8 - V otazicne e ap- 
provazione, t 9:i\l. . ·1, 

Coppi cav. 1'ito - Congedo accordato; . pag. 373 - • 
Annunzio della sua morte, 653 •. 

Coppola barone Giacomo - Comunicazione del De 
creto di nomina a Senatore, pag. 8 - Relazione 
diii titoli e ammissione, 18 - Presta giuramento, 
rii - Parla sul pregeuo di legge relativo all'ar 
resto personale in materia civile e commerciale, 
75 e seg, - Congedo, 244 - Parla sul. progetto 
di legge relativo alla pubblica sicurezza, 83l 
e seg. r: Id su quello relativo alla competenza 
iu materia penale dci giudici di maudarnento, 
9\19 - Coogedo, HSS, 1391 e Ui8 - Parla per 
una mozione d'ordine, t98-i - Id. sul progetto di 
legge per il trasporto della Cnpitale a Fìreuze, 
~070. 

Correale di Terranova conte Frane, Maria - Coo 
gedo accordalo, pag. t 7, 292, .i27, 7-iO o 902 - 

Dabormlda comm. Giuseppe - Congedo accordato, 
· pag. 373, 498 e R27. 

D'Adda nobile Carlo - Congedo accordato, pag, 230 
- Parla circa la fissazione delle sedute e fa ana 
loga proposta, 909 - C;iog.cdo, 2830. 

o 37 

Parla sopra un incidente relativo alla votazione 
pH la nomina di un Segrflario alla Presidenza, 
U i8 - Prende parte all;i discusoione della l<•gge 
sullo inchieste parlamentari, t535 - Id. a quella 
della legge concernente la circoscrizione dell'ufficio 
ipotecario di Cremona, 1543 - Id. a quella dello 
schema cli leggo aul conguaglio provvisorio cll'l 
J"impo1la- fondiaria, 1590 - Congedo, t 791, 23:26 

• e 25'.19 - Parla sul disegno di legge pel ricrdina 
menlo delle strade forralo, 3 l 72. • 

Corsi di Bosnasco conte Carlo - Parla sul progetto di 
l~gge relativo ali' arresto personale in mat~ria ci 
vile e comm1·rcialr, pag. 9!l e I I t - Rclature dd 
frogcllo di legge per la restituzione dl"lla cauzione 
ai concessionari d1·lla ferrovia Cra Anne.·y e Gine 
vra, rende conto di una propo~la della Commis 
sioac, IG5 - Parla sullo schema di lPgge per le 
Corti d'Assisi e, 3~0 e seg. - Fa un'osservazione 
d'ordine, t:!02. . 

Corso aupplrllivo per gli aspiranti al posto di guardia 
mHrina - Progello òi IPgge (~. 28) - Presenta 
zione, pag. 37 - Discussione, 158 - Votazionr 
e approvazione, t!H - llipresentazione (N. 28 kr), 
\IO i - Seconda discussione, t 254 - Votazione e 
appro1azione, t256 . 

Corta di Cassazione (V. Trasrerimenlo.) 
Corti d'Asslsle (composizione delle) - Progetto di 

legge (N. 18) - Presentazione, pag. 15 - Di 
scussiunP, pag. '!71 e seg. - Votazione e appro 
vazioae, 3C.4 - Ripresentazione (N. 18 ler), 650 
-Seconda discussione, 800 - Votazioue e appro 
nzione, 804. 

Co&trnziona di un porlo nella radit di Bosà - Pro 
getto di legge (~. 3!) - Presentazione, pag. 52 
- Discussione, 152-Vulazione e approvazione, 153. 

Idem di un Prgastolo per forzali io Alghero - Pro 
gcllo di legge (N. 76) - PrESentazione, pdg. 904 

. - Discussione, \135 -Votazione e approvai.ione, 936. 
f.lem dell'edificio per l'istitulo d' incoraggiamc~lo di 

Napoli - Progetto di legge (~. H9ì - Presenta 
zione, pag •. 2000 - Discussione, 2-!t\8 - Vota- 
1ione e approvazione, !263. · 

Cotta comm. Giuseppe - Prendo parte alla discu& 
eione del proiftto di legge per la fondazione della 
Banca Italiana, pag. ttt8, 1163, 1114, t IS!l e 11\10. 

I> 

Dalla Valle 111ard1. Rolando Giuseppe - Congedo 
accor1lato, pag. 285, 498 e 807. 

D:Amico cumm. EJoardo, cap() dcl Gabinetto al Mi• 
nislcro della Marina - Comunicazione della sua 
11omi11a a Commissario del Gov.:roo per sostenere 
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la discussione del Codice della marina mercantile, 
pag, 186t e 1862 - Prende parie alla discnssione 
medesima, 1872 e seg, -- È nominalo Commis 
sario pel progetto di legge relativo a nuove co 
struzioni navali, 3128. 

Danneggiati (V. Sistemazione). 
Dazio di consumo o tassa governativa - Progetto di 

legge (N. 61) - Presentazione, pag. 37' - Di- 
. scussione, H9 e seg, - Votazione e approvazione, 
496 - Ripresentazione sollo il (~. 61 quinq•1ìes), 
GriO - Seconda disrussione, 792, 7r15 e seg. - 
Votazione e apprcvazlone, 800. 

De Cardena.s conte Lorenzo - Congedo accordalo, 
pag, lii e 363 "'."'" Annunzio della sua morte, 421. 

De Cast11Ua slg. Gaetano - Comunicazione dcl dc 
crete di nomina a Senatore, pag. 8 - Verifìca 
zione dei titoli e amrnessione, 51 - Presta giura 
mento, 5t - Congedo, 845 - Fa proposta che 
siano dal Senato volale espressioni di cordoglio 
per l'allentalo contro il Presidente della lìepub 
L1ica d~gli Stati Uniti Lincoln, '!\la\J. 

Decime (\'. Soppressioni);" 
De Falco comm. Giovanni avvocato generale presso 

la Corte di Cassazione di Napoli - È nominalo 
Commissarlo RPgio per sostenere la diacusaione sul 
progetto di legge per I' estensicne alla Toscana del 
Codice penale vigente nelle altre parli delle Stato, 
pag. 283'l - Prende parte alla discussione mede 
sima, !87 4 e sPg. 

De Ferrari march, Raffaele duca di Galliera - Con 
gedo accordato, pag, · 373 e 283':!. 

De Foresta conte Giovanni - Parla nella discussione 
della legge sulle pensioni degli impiegali civili, 
pag. 32 - Id. di quella concernente l'arresto per 
sonale in materia civile e commerciale, 80 e aeg. 
- Id. dcl progetto di legge sulla composizione delle 
Corti d' Ass.isie, 2~5 e seg. - Id. sullo schema di 
legge sulla riforma delle carceri gludizlarie, 360 -· 
Id. su quello concernente I' imposta di rlcchezza 
mobile 690 e srg. - Id. su quello risguardanle la 
pubblica aicurezza, 818, SH e 815 - (11. su quello 
eoncernente la competenza dei giudici di manda 
mento in materia penale, 9G9 e seg. - Id, su 
quello riaguardanta la fondazione della Bnncu di 
lt-ilia, t38' - Id. su quello relativo alle inchieste 
parlarncntari, tal9 I! seg. - Id. su quello concer 
nente le bonifiche, 1199 .e seg. - Ragiona sopra 
un incidente relativo allopportunità di surrogare 
alcuni membri alla Commissione nel Codlce civile, 
{858 - llifcrisce aui titoli dcl Senatore Zanolini , 
18G2 - Relatore d2ll' Ufficio Centrale sul progcuo 
di legge per l'unificazione legislativa ne sostiene 
la discuMione, 2579 e seg. e 2697 e sei:. - Re 
latore dello scbema di legge per I' es:ensionc dcl 
Codice penale alla T08c.1na, ne sostiene la discus 
sione, 'i'.8U e seg. 

38 

De Gasparls cav. prof. Annil.iale - Congedo accor· 
dato, l'ag. t391, 1633 e 2201. 

De' Gorl Pannllln!. conte Augosto - Relatore del pro 
getto di legg·e pPr l'attivazione di un nuovo catasto 
a Lurca e Viareggio, ne sostiene la discussione, 
pag. 1059 - Parla sul diargno di legge per la 
fonùazionc dello 81nra Xa7.iooale, t 10-l,it 199, 1205, 
1208, 1307 e 1355 _- Id. su quello concernento 
l'unificazione legislativa, 2Gl7 e SPg . 

De Gregorio march. Lillnio - Conge1lo accordato, 
pag. 373, 427, 699, 1430, 2215 e 30:i\'l. 

Del Giudice barone Eugenio - Congiido ar.cordato, 
pag. 17, 1457 e 1951. 

Della Bruca barone Guglielmo -- Congedo accordato, 
pag 2513. 

Della Gherardesca. conte Ugolino - llelazione sui 
titoli di nomina a Senatore, ammessione e presta· 
zio:ie dcl giuramento, pag. 234 - Congedo, 358, 
427, ti::IO, 17!1 I, i908, 2215 e '!325 .. ' 

Della Rovere march. Alessandro - Annunzio dl'lla 
~ua murlP, pag. I ()5(1. 

Della. Verdura duca Giulio Denso - Prende parte 
alla discussione della leg~e per una pensione Ri 
mille di M:1rsala, pag. 2266 Il · seg. - Congedo, 
2513 - Parla sul progeLLo di IP-gge relativo ai 
compcnoi ai danneggiati dalle truppe loorbonirhc in 
Sicilia, 2806. · 

De Monte cav. Vincenzo - Congedo accordalo, pa 
gine 456, 801, 1391, 18Ci4 e 230i. 

Deputazione del Senato per presentare a S. M. l'in· 
dirizzo in ri~posta al discorso della Corona - Estra 
zione a sorte dei nomi dei componenti, pag. t6. 

Idem per assistere ai funerali per l'annivr.rsario della 
morte di Re Carlo Alhnto, 329. 

Idem. per Celir.itare S. M. il primo giorno dell'anno, 
6 I.O. . 

ldt>m pn assistere ai funerali del Senatore Plana, 
807 e 808. 

Idem per assistere ai funerali anniversari di Re Carlo 
Alberto, 1849. 

Idem per folicitarc S. M. del suo ritorno alla Capitale, 
'!458. 

Des Ambrols comm. Luigi - Congedo accordato, 
pag. 28a e I 8\~. 

De Sauget cav. Roberto - Congedo accordato, pa 
@ine 5 \\l, 1391, 14 73 e '9iJ1. 

DI Giacomo monsignor Gennaro - Comunicazione 
del decreto di nomina a Senatore, pag. 8 - Re· 
!azione sui titoli e ammessione, 3i3 - Prrela giu 
ramento, 31 i - Parla nella discussione del pro 
getto di legge per il trasferimento della Capitale a 
Fircoie, 2158 - Id. in quella concernente l'uni 
ficazione legislativa, 2G06 e 26!10. 

DI Giovanni 8ig. Francesco - Comunicazione della 
sua nomina a Senatore, pag. 1325 - Relai:ione 
sui titoli e ammessione, t iG.I - Prrsla giura111eolo, 
1477 - Congedo, '!304. 
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Dl S. Giuliano march. Benedetto - Coogedo accor 
dato, pag, 2539. 

. Discorso della Corona,· pag. t. 
Diliposlzlonl provvisorie intorno alln puLLlica sicu 

rn.za e all'amnistia condizionata nelle provincie 
Siciliane - Progetto di l-gge (N, 42) - Presen 
Lazione, pag. 168 - Discussione, 36\ - Vota 
zione e approvazione, 372. 

Idem rPlalive al servizio dei commissari di leva - 
Progeuo di legge (:'i. 167) - Presentasione, pa 
gina 2262 - Discussione , 2.135 - Votazione e 
approvazione, 2436. · . 

Idem relative ai compromessi politici militari -. Pro· 
getto di legge (N. ~08) - Presentazione, pag. 2689 
- Discussione, 2833 - Votazione e approvazione, 
28~3. 

Idem forestali per le Provincie di Perugia, Ancona, 
Ascoli, Macerala, Pesaro cd Urbino - Progetto di 
legge (:'i. 2U) - Presentazlone, pag. 2106 - 
Discussione, 3035- Votazione e approvuzione, 3036. 

Idem relative ai sequestri e nlle cessioni degli 8li 
pendi e dvlle pensioni anteriori ulle h·ggi U aprile 
e 11 giugno 18!H - Progetto di lrgge (N. 2t 8) 
- Presentazione, png. 282G - Discussione, 2'.!~10 
- Viene rinviato allTfficio Centrale, 3000 - Se- 
guito della discussione, 3003 - Votazione e ap 
provazione, :W2G. 

Idem intorno agli stipendi dei Prefetti ed alle spese 
di rappresentansa - Progetto di legge (:'i. 231) 
Presentazione, pag. 29'25 - Dìscussione, votazione 
e approvazione, 3037. 

Dotazione della Corona (V. ~ludi(kazioni). 
Dorla. march. Giorgio -..- In occasione della disrus 

sione d1·l progetto di h•ggr pel riscatto del pedag 
gio al ponte sulla Magra, Ca una raccomaodnzione, 
pag, G6 e 67 - Congedo, 373 - ~ella discus 
sione dello schrma di legge pel riordinamento delle 
strade Ierrate, muove eccitamenti per talune linee 
in costruzione, 3153. 

Dra.gonettl march. Luigi - Parla nella dlscusslone 
dl'lli1 legge sulle pensioni ai;li impiegali civili, pa 
gina 23 - Id. su quella dflla )pgge sull' asp~l'.a 
tiva e disponibilità dei med~simi impil'guti, 47 - 
Congetlo, 5 t e UG i - Parla sul progt·lto di Jcir~c 
relali•o al Tavoline di Puglia, 2\20, 2i~4, 2·\27, 
2432, 2433 e 243.\ - Id. su quello relati10 al· 
l'nnificazio11e amministrativa, 2C.08, 2510 e 2515 
- Id. su quello conr.crnente runilìcazil'De (pgisla· 
tiva, 2653. · 

.-, 

Duchoquè comm. Augusto - Prendll parlo alla di· 
dcus:;ione d~lla legge &ulle pensioni agli impirg~li 
civili, pag. 26 11 sl'g. - (11. ~ quella della l<'iige 
•ull'arreeto prrsorrnle in malt·ria civile e commrr 
ciaie, 95 e s1·g. - Id, a quella dci bilancio pas· 
sivo dl•ll'esndzio, t8ti3, US - Id. a quella dello 
schema di legge per J"ahoiizione delle corporazioni 
privilegiate d'arti e mestil'ri, 1 i7 e erg. - Pa os 
Pervazioni Nopra una mozione ù' orJinc, 250 - 
Parla sul progrllo di legge per modificazioni al 
Codice pennie mililarr., 2G:i e ~rg. - Relatore 
della Commissione di Finanze sul prC1get10 di legge 
per un'imposta di da7.io di ronsumo, ne sostiene la 
discut1Sionr, 435 e seg. - Ragiona su quello re 
lativo alla tassa di ricrhczza mobile, 537 e seg. 
- Relatore dcl bilancio atth·o ddlo Slato pcl 186i, 
DI! sostiene la discussione, 619 e eq;. - Parla sul 
progello di legge per l' a[Tranr.amPnlo dl canoni, 
Bit e 812 - Id. su quello prr la fondazione drlla 
Danra d'Italia, 1101, 1168, 1212, 1307 e srg. - 
!11. ~u qudlo p<·r il conguaglio provvisorio dt·U'im 
posta Condinria, 175G ""'.'" Id. pt•r una rellill1·nzione 
dopo h•ttura dd prorrsso verhnlc, 1700 - Rela 
tore del bilancio paFsÌl'o pel 186 i, ne so;liene la 
discussione, 1827 - !ti. prr il progetto di J,,i:;ge 
relativo all 'atlu~zione di diverse ir~gi d'imposta, 
18H - Congedo, 1M2 - Prenile parte alla rll· 
scussione del Codice sulla marina merrantile, 18ì5 
e erg. - Id. a qurlla dt•lla h•ggc prr la rih'nula 
sugli stipendi e Polle pensioni, '2~2, 2H3 e 2251 
- RP.lalore del prog~llo di legge sull'rsercizio prov 
visorio del Lilancio ddlo" Staio pPI primo trime 
stre 1865, ne sosti1,ne In discus~ione, 2:2!>-l - Con· 
gedo, 2335 - Parla sulla ll'l?SC rrlativa alle pen 
sioni per l'armata di mare, 253~. 

Durando comm. Giacomo - Congedo accordalo, pa- 
. gin a (;1 - Purla cella discussiooe dt•I progetto di 
legge relativo ui trallalo di commercio e naviga· 
zione colla Francia, iG5 e 7!l0 e st-g. - Id. in 
quella d~llo schema di legge per la Conduzione 
della Banca d'Italia, 1312 - Id. in quella del pro 
(lello 1:i ll'gge prr il trasferimento della capitale a 
Fircnzl', 2024 e SPg. - lrl. in quella dPlia ll'gge per 
la ritenuta sugli stipendi o @ulle pensioni, 22.H. ' 

Durando comm. Giovar.ni - Prrnde parte alla discus· 
siune del pro0getto di legge per l'alTrancazione dal 
snvizio militare, e ii ria~soldamento con prt:rnio, 
pag. 2900. 
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Edltto per le sementi, e pei soccorsl in Sicilia (Pub 
blicazione dcli') - Progetto di legge (N. 95) - Pre 
sentazione, pag. 920 - Discussione, 1059 - Yo 

' tnrinne e approvazione, 1061. 
Emigrati (V. Sussidi). 
Emissione di una rendila pel riscatto dei fondi di 

Senis e Posada in Sardegna - Progetto di legge 
(N. t 2) - Presen tarione , pag, 12 - Discussione, 
57 - Votazione e approvazione, 58. 

Eplzoozle (V. Spesa). 
Ergastolo (V. Costruzione). 
Esercizio provvisorio dcl bilancio dcllu Sta•o pc! primo 

trimestre 1865 - Proaeuo di legge (:';'. 171) - 
Presentazione, pag. 2274 - Discussione, 22\12 - 
Votazione P approvazione, 2300. 

(V. Proroga). 
Estensione a tutto il Regno della legge di pubblica 

Facoltà alle soci~ti di stabilire la ·propria sede fuori 
della Capitale - Progetto di l1·~ge (~. 155) - Pre 
sentazione, pag. 2093 - Discusaione, 2202 - Vo 
tazione e approvazione, 2206. 

Idem al Governo di pubblicare in tutto Il Regno al. 
cune leggi d'ordine amministrativo - Progetto di 
legge (N. 183) - Presentasione, pag. 2402 - De 
liberazione di nominare una doppia Commissione 
pel suo esame, 2.\0J - Discussione, 2437 e seg. 
- Votazione e approvasione, 2521. 

Idem al Governo d1 pubblicare in tutto il Regno al 
cune leggi per l'unifìcasioue legislativa - Progeuo 
di fogge (N. t95) - Presentueione, pag. 2457 - 
Deliberazione. di nominare una Commissione doppia 
pel suo esame, 2 i58 - Discussione, 2549 e seg, - 
Votazione e approvazione, !792. 

Idem al Governo di modificare la cauzione alla so 
cielà delle fcrro"ie di Sardegna - Prcgetto di 
legge (N. 2!}!1J - Prcsentazioue, pag. 2689 - Di 
scussione, 3141. 

Idem al Govemo di contrarre un prestito di 425 mi 
lioni di lire - Progetto di legge (N. 232) - Pre 
sentazione, pag. 2!!2!) - Discussione, 3089 -- Vo. 
!azione e approvazione, 3093. 

Idem al Governo di acquistare cavalli indigeni a par 
titi privati o ad economia - Progetto di legge 

E 

airurezza - Progeuo di l~gge (N. 63) - Presen 
tazione, pag. olO l - Discussione, 814 e seg. - 
Votazione e approvazione, 889. 

Idem agli ufficiali dcl disciolto esercito borbonico di 
alcuni beuefìcl per la giubilazione - Progetto di 
legge (N. t:ii) - Presentaelone, pag. 1849 - Di 
scussione, 2383 - Votazione e approvazione, 2385 .. 

Idem a lutto il Regno della lr-gge consolare con mo· 
dificazioni - Progello di legge (N. i7!l) _: Pre 
&t>niazioue, pag. i360 - Discussione, 2833 e 2835 
- Votmicne e approvazione, 28"3. · 

Idem del Codice penale alla Toscana - Progello di 
legge (N. 196) - Presentasione, pag, 2605 - Co 
munir.azione dcl decreto di nomina del comm. De 
Falco a Commissariu Regio per sostenerne la di 
scussionc, 2832 - Discueslene, 2837 e seg. - Vo 
taaioue e approvazione, 2!!58. 

(N. 236) - Prcsentmlone , pag. ~!!56 - Discus. 
sione, voloziont ed approvazione, 3170 e 3171. 

:ralqul-Pes barone Bernardo ·- Comunicazione del 
decrNo di nomina a· Senalt•re, pag. 8 - Relazione 
dci titoli e ammessiori1>1 168 - Presta giuramento, 
16() - Prende parie olla di~cussione . drl progello 
di legge per la concessione di ona condolla d'acqua 
potabile a benefizio drllu cillà e del porlo di Ca· 
~liari, 221 e seg. - Congedo, 653 - Annunzio 
della sua morie, to78. 

·Fanti comm. Manfredo - Annunzio della sua morte, 
pag. 2825. 

Farina. cn. P11olo - Prende parte olla discussione 
del progello di legge per I' oboliiiooe delle corpo 
razioni prh·ilegiate d' arti e meslieri, pag. l 1t e 
st>g. - Fa alcune osservazioni rapporto al modo 
di disculere le leggi, 389 - Parla aul progello di 
legge per la repressione del lirigaolaggio, 395 ~ 
scg. - Id. su quello relativo alla cet1sione allo 
Staio della ferroria V. E. e alla concel!tlione delle 
ferrovie Calabro-Sicule, 404 e aeg. - Come rela· 
tore rende conto ddlo astudio di un progcllo di 

. leggi•, 423 - Parla sul disegno di legge relath·o al 
dazio di consumo, -'35 e seg. - Ragiona su quello 
concernente l'imposta di riccbezia mobile, 5~7 e 
seg. - Id. su quello per l"esteosioae a tulio il Regno 

S.1wo11m D.IL 1863-64 - S.IN.A.TO DS'I. RJ:Gl(o - Di1cu11ioni, 53. 
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della legge di pubhlica sicurezz.\, 8t i e seg. - 
Id. sopra petlzlonl, 912, 91-i, 915 e 9i?.t - Id. sopra 
il modo di fissare l'ordine dcl giorno, 931 e 932 
'!::. Relatore del progetto di legge per la fondazione 
della Banca Nazionale, ne eostiene la discussione, 
1082 e seg. - Fa alcune osservazioni sul progetto 
di legge relativo alla spesa per la stazione della 
ferrovia I Geoova, u.i.o - Id. sul trall;to di Com 
mercio col Belgio, U67 e seg. - Parla sul progetto 
di legge relativo alle inchieste parlamentari, ia3G 
- Relatori.' dcl progetto di legge rdativo alla cir 
coscrizione dcli' uflicio delle Ipoteche di Cremona, 
ne sostiene la discussione, 1484 i541 e s•g. - 
Ragiona dello schema di legge sul conguaglio prov 
visoric del!' imposta fondiaria, t613 e seg, - Re 
latore del progetto di legge sulle boniflche, ne so 
stieno la discussione, 17!)2 e seg, - Congedo, J 83.i 
- Prende parte alla discussione dcl Codice sulla 
marina mercantile, 1879 e seg. - Id. del progetto 
di legge per provvedimenti finanziari da attuarsi 
prima del finire del t85l, 1970 e 1975 - JJ. di 
quello concernente il trasporto della Capitale a Fi 
renze, 1989 e seg. - luturpella il Ministro d•.·1111 
Finanze supra la cessazione dello sconto della Banca 
Nazionale in Genova, 201H - Parla sul progetto 
di leggi. per una pensione ai mille di Mar~ala, 2269 
e seg. - oo·;nantla spiegazioni sul progetto ùi legge 
relativo alla proroga dci termini per l'aflrancameuto 
delle enfìteusi nelle Marche e nell' Umbrla, 22!11 
~Parla eul progetto di legge relativo ai lavori 
intorno al Porto di Palenno, 23t!l e 23ZO - Id. 
eu quello riguardante l.1 spesa per l'attuazione delle 
nuove leggi d'imposta, 23:.rn - IJ. in questione 
incidentale sopra un' interpellanza, 235 7 - Id. 
aopra un' interpellanza per lmprestiti dal Govnno 
a Comuni, 2379 - IJ. 'eopr;i il progetto di lrgge 
per il Tavoliere di Puglia, U 15 e seg. - Id. sul 
progetto di legge per l'unificazione amministrativa, 
2005 e eeg. - Id. su quello relativo alle pensioni 

Gagllardl march, Camilla - Congedo accordato, pa 
-, gioa t854. 

Gallina conte Stefano - Congedo accordato, pag. 4'n 
e 890 - Parla intorno all'opportunltà di surrogare 
alcuni membri della Commissione dcl Codice ci 
lile, 1858 - Ragiona 1ul progetto di legge rela 
tivo al trasporlo della Capitale a Firenze, t'.l91 e 
aeg. - Parla io occasione di una · interpellansa 
sopra iruprestiti falli dal Governo ai municipi, 

_ 23711 2375, ~3771 2380 e 2381 - Congedo, i731. 

per l'armata di mare, 2535 - Riferisce sopra pe 
tizioni, 25U e scg. - Ragiona sullo schema di legge 
concernente l'unificazione legislativa, 275-i e seg. 
- Relatore dell'Ufficio Centrale sul progetto di legge 
per I'rsercizio provvisorio del bilancio, ne sostiene 
la discussione, 2772 - Parla sopra lopportunità 
della stampa di certi documenti, 2796 - Id. aul 
progetto di legge relativo ai compensi ai danneg 
giati dalle trup(lo boruonicbe in Sicilia, 2809, 2810, 
2811, 2~13 e 2819 - Id. su qul1llo concernente 
lavori di difesa e di aniga.:ione ·ai fiumi, laghi e 
canali, 3015 - Rdatore dd progello di legge sul 
modo di riscossione delle imposte dirclle, ne so 
stiene la discussi(•Dl', 30-i2 e seg. - Prende parte 
alla discussione dello schema -di legge per proV'Ve 
dimenli ananziari, 3095 e seg. - Relatore d1·l di 
segno di legge per la conct:s:>iooe al llunicipio di 
Ancona di una dcrivazinne d'arqua potaliile, ne so 
stiene la discussione, 31:33 e seg. - Prende parte 
alla discussione della legge sul riordinamento delle 
straile forrale, :3U5 e a1•g. - In qualità di Rela 
tore dcl progcll•> di legge per la 1listribu7.ione delle 
acque d~I canale Cavour sollecita dal Governo I 
nome dt•ll' Uffido Ceni raie una dichiarazione, 3t70. 

Ferretti conte Cristoforo - Congedo accordato, pa 
gina 17, t67, 373 e t791. 

Ferrigni comm. Giuseppe - Comunicazione del de 
m•to di nomina a Vice Presideate dcl Senato, pa• 
giua 4 - Aanuazio della sua morte, 2305. 

Flurio cav. Vincenzo :_ Comunicazione della sua no· 
mina a Seoato11e, pag. 1325 - Relazione sui ti 
toli o ammcsgione, t502 - Presta ginram~nlo, 1503 
- Congedo 1791. 

Fonta.nclll mar~h. Carnillo - Comunicazioae della 
eua nomina a _Senatore, pag. t3:!5 - Relazione 
sui titoli e ammessionc, U79 - Presta giuramento, 
1521 - Congedo, 2236. 

Foreste (V. Disposiiioni). 

G 

Gall~ne dl Noclglla conte Giu6eppe principe di Mo 
literno - Parla sulla discussione del progetto di 
legge per il trasferimento della Capitale a Firenze 
pag. 2012. 1 

Gall~ttl liarone Giuseppe - Prende parie alla discus~ 
~•.Q.ne della leggo sulle pensioni agli impiegati ci 
'Vlh, pag, 22 e seguenti - Riferisce sui titoli del 
Senatore Loscliiavo, 70 - Parla sul progcllo di 
legge relativo oli' a rredto personale in materia ci 
'Vilo e commerciale, 79 - Fa alcune osservazioni 



- 3213 - 

INDICE ALFARETICO ED ANALITICO. 

nella discussione dcl bìlancio passivo del 1863, 
150 - Congedo, 167, 3i3, 4':!1 e 807 - Parla 
sopra un incidente relativo alla votazione per la 
nomina di un Segretario nella. Presidema, Hi8 
- Ragiona sul progetto di legge concernente le 
inchieste parlamentari, 1518 - Id. su quella per 
il conguaglio provvisorio dell' imposta fondiaria, 
Hl63, t1.H e 1765 ...-. Id. su quello relativo a 
1•rovvedinwnti di finanza da attuarsi prima dcl fi 
nire del 1864, t 9H - Id. su quello conccmeute il 
trasporto della Capitale 11 Firenze, 2057 e s<•guPnti 
- Congedo, 221:; e 2399. · 

· Ga.lvagno comm. G. P.lippo - Prende parte alla 
discussione dello schema di legge sull'arresto per · 
sonale In materia c\vile e commerciale, pag. IO!l, 
115 e 116 - Id. a quella della legge sulle Corti 
d'Asslsle, 35\ - Congedo, 3i3 - Ragiona sullo 
schema di legga relativo all'imposta sulla ricchezza 
mobile, 596 - Id. su quello relutivo ali' esten 
sione a tulio il Regno della legge di pubblica si· 
carezza, 817 e seg. - Fa osservazioni circa la fls 
sazlone dell'ordine del giorno, 908 e 927 -- Re 
latore dcl progetto di legge per la competenza io 
materia penale dci giudici di mandamento, ne so 
stiene la discussione, 103.i e 8<'8· - Parla sul 
progetto di legge. relativo ali' arresto personale io 
materia civile, 1057 - Id. su quello concernente 
la Banca .Naziouale, 1102, 1 \UG e scg, - Rende 
conto dello studlo di un progetto di legge di cui 
e Relatore, 19:>3 - Parl« nella discussione d1·l 
progetto di legge per il trasferimento della Capi 
tale a Firenzr, '20i5 - Dichiara di astenersi dal 

. volare lo schema di legge per il trasporto della 
Corte di Cassazione da Mila:io a Torino, 2:W3 - 

. Parla io occasione di una lnterpellama, '!H2, 2~13 
e 22H - Prende parte alla discussione della lrgge 
.sulla ritenuta degli stipendi e delle pensioni, 2237 
e eeg. - Relatore dello schema di legge per l'cstcn 
alone agli ufficiali dcl disciolto esercito borbonico cli 

· alcuni licnrlìzi per la giubilasioue, ne sostiene la 
discussione, 2383 e 2385 - Parla su quello rcla 
tivo all'uuificaziune amministrativa, 2H8 e erg. - - 
Id. su quello concernente l'unificazione lcgislutiva, 
in particolare sulla questione del matrimonio, 2610 
- Fa unu morione d'ordine, 3037. 

Gamba conte Ippolito - Rift:risce sui titoli del Sena 
tore Lavallette, pag. 1502 - Congedo, ~83:!. 

Genio militare (Spese straorùinnrie riflettenti il ser- 
· vizio del) - Progetto di legge (:'i. 35) - Pre 

sentazione, pag. 65 - Discussione, votaxlone e 
approvazione, 153. 

Genolno conte Domenico - Congedo accordato, pa- 
. · · · gin a 2096. · 
Ghlgllnl cav. Lorenxo - Congedo accordato, pag, J73 

- Parla sul progetto di legge relativo alla ric 
chezza mobile, 569 e seg. - Congedo, 801 e t002 

· - Ragiona sullo schema di legge per il ccngua- 
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glio provvisorio della imposta fondiaria, 158i 
Congedo, 2236 e 2J55 - Prende parte alla di· 
scussione del progetto di legge per l'unificazione 
IE>gislativa, 2612 e lieg. 

Glanottl conte Marcello - Coni;edo accordalo, pa 
gine 167 e 427. 

Glnorl-Llscl march. Lorenzo - Comunicazinne della 
sua nomina. a Senatore, pa11.· 1325 - Relazione 
sui titoli e ammessione, 14H - Presla giura· 
mento, 1503 - Congrdo, 1i9 I e 1908. 

Gioia. comm. Pietro - Prende parte alla d.iscmsione 
del progello di legg>J sull'arresto personale in ma 
teria civile e commerciale, pag. 81, 81 e 93 - 
Congedo, {85.i - Parla snl progetto di lrgge re 
lativo al trasporlo della Capitale a Firen7.c, 2096. 

Giordano sig. Carlo - Comunicazione della sua no 
mina a Scnalorn, pag. 13:!5 - Rdazione sui ti 
toli e arumessionc, 1403 e H64 - Presta giura 
mento, t 862. 

Giorglnl comm. Gaelano - Congedo accordato, pa 
gine U, 473, 4'!7, 1039, 18!2, 2215, · 2513 e 
3031, I 

Glovanola. r.omm. Antonio - Riferisce sui titoli del 
Senatore Migl:eui, pag. H - Rende conto del corso 
di un progl•llo di legge di cui è Relatore, t 56 - 
Rdutore dello schem:i di legge roocernente la con· 
cfssione di una condotta d'acqua polabile a bene 
lìzio della citl:\ e drl porto di Cagliari, ne sostiene 
la discussione, 226 e scg. - Congedo, 230 - 
Come l\lolatorc rende cont~ dello slurlio di un 
progetto di leggP., 42:J - Sostiene la di.1cus- 

• sionc, nella stessa qu'alità , di ·quello relativo 
ad un contralto colla Camera di comm~rdo di Fi 
renze, -198 - Parla sul progetto di legge per una 
imposta sulla ricchezza mobile, 614 e seg. - Id. 
sul bilancio attivo pel t864, 619 "-- Id. sul trat 
talo di commercio e navigazione colla Francia; 791 
- Id. sulla estensione della ll'gge di puLbliea si 
curezza, 824, 874, 875, 882 e 883 -'-'Id. sulla 
fondazione dPlla Banca Nazionale, { 107 e seg. - 
l<l. sul conguaglio pronisurio dell'imposta fondia 
rio, 1558 e seg. - Riferisce sopra un elenco di 
petizioni, 2305 - Ragiona sul progetto di legge 
relativo all'unificaZ!One dell'imposta sui rali!Jrlcati1 
2a35 e s~g. - Riforisce sopra una petizione, 2355 
- Parla sullo schema di h•gge per l'unillcazione 
ommioislrativa, 2470 e s1·g. -· Riferisce Sl•pra pe 
tizioni, 25.i7 e seg. -..:. Congrdo, 2832 e 3145. 

Gonnet comm. Claudio - Congedo accordato, p•· 
gine t67, .t~7 e 890. 

Gozzadlnl conte Giovanni -- Congedo accordato, pa 
gine 59, 285, 427, 653, {391, HM, t79t, 2201, 
2326 e 3002. · · · 

Gravina caY. Giacomo·- PrP~la giuramento, pag. 51 
- Prende parte alla discussione del progello di 
legge per l'&bolizione delle corporazioni' privile 
giate d'arti e mestieri, 185 e seg. - Id. a quella 
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sulla r.omposiziono delle Corti d'Asslsle, 315 - Id. 
a quella sulla lassa governativa o dazio. di con· 
sumo, 431 e seg. - Id. a quella sull'imposta di 
riechezsa mobile, 508 e seg. - Congedo, 653 - 
Parla sul progeuo di legge prr il conguaglio prov 
'isorio dell'imposta fondiaria, H9:l. 

Gualterlo march. Filippo - Prende parte. alla di 
scussione del progetto di legge per il trusferimento 
dellu Capitale a Firenze, pag. Hl92, 20~9 e seg, 
- Propone che sia votalo un allo di omaggio a 

Imbrlanl prof. Pallio Emilio - Comunicazione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 8 -- Relazione 
dei titoli e ammessione, 14 - Presta giuramento, 15 
- Relatore del progetto di legge sul trasferimento 
della Capitille a Firenze, ne soatiene la discussione, 
2i89 e seg. - Parla su quello relativo ali" iscri 
zione di una rendita a ravore del Muuicipio di To 

. rino, 2204 - . .pongedo, 2273. 
Imperlali march. Giuseppe - Prende parte alla di 

scussione della legge per I' aboliziÒne delle corpo 
razioni privilegiate d' arti e mestieri, pag, l 78 e 
seg, e H65 e seg. - Congedo, 216 e 498 - Parla 

· sul progetto di legge -fl'lativo nlla ricchezza mobile, 
580 - Id. su quello per il bilancio attivo del 1864, 
620 - Congedo, 699 - Ragiona sul progello di 
legge relalivo olla pubblica sicurezza, BGS e aeg, 
- Id. sopra un altro concernente spese per lavori 
pubblici, t455 - Id. su quello concernente il con 
guaglio provvisorio dcli' imposta fondiaria, 17.U, 
1755 e i756 - Congedo, 1939 - Fa alcune os 
servazioni sul progetto di legge per disposlsioni sul 
servizio postale, 1958 -·· Id. sopra un' i o terpel 
Ianza, 22 lt - Id. sulla l~gi:e per I' unilìcnzione 
dell'imposta sui rabbricali, 23.U - Id. sulla legge 
eoncernente il Tavoliere di Puglia, 2430 - Con 
gedo, 2513 - Parla nella discussloue dello schema 
di legge sulla unificazione legislativa intorno alla 
questione dcl matrimonio, 2696 - Coni;eJo, 2836 
e !968. 

Impianto della ratibrica delle marche da bollo e dci 
francobolli postali - Progetto di legge (N. 211) 
Presentazione, pag. 2i06 - Discussion«, votazione 
e approvazione, 2034. . 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile - Progetto 
di legge (N. 47) - Presentazione, pag. 305 - 
Discussione; 409 11 seg. - Votazione e· approva 
zione, 763. · 

(V. Conguaglio) •. 

. " 

S. A. R. il Principe Umberto, che entra a far 
parte dcl Senato, 2541. 

Guardabassl cav. Francesco - Congedo accordato, 
pag. 5091 807, 1039, i791, 2236, 2355 e 3002. 

Guardia nazionale (Spese per l'armamento della) - 
Progetto di legge (N. 2a) - Presentazione, pa 
gina 17 !... Discussione, 2'71 - Votazione e ap 
provazione, 216. 

Gu&.rdle doganali (V. Spesa) .. 
Guevara di Bovino dur.a Giovanni - Congedo ac 

cordato, pag. 167, 4!H, 1109, H30, t79l e 2215. 

I 

Impo11te (V. Rlseosslone], 
Inchieste parlamcnlari (Disposizioni per le) - Pro 

gello di legge (:'i. -i!I) - Presentazione, pag. 3GO 
- Discussioni', H86 e seg. - Agglùrnamenlo della 
discussione, 1538. 

Interpellanze : 
Dl'I Senatore Di Rcvel al Ministro delle Finanre sopra 
il pa1rnnwnlo ~elle rendite del debito puublico da 
nf1idardi alla Banc:i Nazionale - Aonuozio, pag. 37 
- Svolsirn<>nlo, 60 e ~e~. 

Dr! Senatore Chiesi al ~linistro della Pubblica lstru· 
zione inturno a disordini avvenuli nell'Universilà di 
Bologna - Annur1zio, pag. 717 - Svolgimento, 7t 8. 

llel Senatore Vacca al Minislr() dei Lavori Pubblici 
sullo stato rerroviario delle provincie meridiocali - 
Annunzio, pag. 105!. 

Del Senaloro Siouo-Piator al Minislro dell' Interno 
sull' assaS(liuio dcl Sollo-Prefelto d'Imola - An 
nunzio, pag. t3!ll - Svolgimento, t4t2, 

Del Senatore Yacca al Ministro dei Lavori Pubblici 
sopra lo stato delle opere nl J•Orto di Napoli, 
p~g. 1443. 

Dcl Senatore Martinengo G. sull" esecuzione della 
lene 8 luglio tSGO - Annunzio, pag. H81 - 
Svolgimento, t 52:?. · · 

D..I Senatore Musìo nl Ministro di Grazia e Giustizia, 
intorno alle attinenze poliliche di una sentenza, 
pag. 1..(81 e seg. 

Del Senatore Farina ao~ra la cP.ssaiione dello sconto 
d1•1la Banca Nazionale in Genova, pag. 20Gi. 

Del Senalore Di Revtl sopra i falli di Torino dd 2t 
e 'i! settembre Uli4, pag. 2209. 

Dcl Senatore ~iotto-Pinlor intorno all'urgem:a di una 
legge sull'ordinamento giudiziario - Aonun1io, 
pag. 2348 - Rinvio della medesima all'epoca della 
discussione d~i Codici, 2350. 

Dello stesso sopra alcuni falli riguardanti l' ordioe 
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delle promozioni nella magistratura, pag. 235(3 - ,. Irelll cav. Vincenzo - Congedo accordalo, pag. 681, 
Svolgimento 23G6 e seguenti. 2382 e 2836. 

Del Senatore DcninlenJi sopra alcuni prestiti falli dal : Iscrizione sul Lilancio. 1863 dcl ~inistcro dci Lavori 
Governo ai Comuni - Annunzio, pag, 2363 -1 Pubblici della sprsa straordinaria autorizzala colla 
Svolgiuieute, 2:l6G e acguentl, . J.•ggc 24 giugno 186:!, N. 1328 - Progetto di legge 

Del Senatore Lauai sopra lapplicazione della lcgi;o (N. 74) - Presentuaions, pag. 828 .- Discussione, 
sul conguaglio dcli' imposta sui faLbrirati - An- 916 - Votazione e approvaalona, 918. 
nunzio, pag. 282B - Svolgimento, 3064. Iùcm sul gran libro del Debito Pubblico di una rea- 

Del Senatore ArrivaLene al Mini~tro dell'Interno sopra dita di 1;0G7,000 a favore della città di Torino_ 
le cause di alcuni disordini che accadono nei luo- Progetto di legge (.S. 15~) - Presentazione, pa- 
gbl di pena - Annunzio, pag. 2880 - Svolgi- gina ~064 - Discussione, 2201 - Vlltaiione e ap- 
mento, 2890. provazione, 220G. 

Del Senatore Menabrea al Ministro di Agrkollura e 
Commercio sopra un contrailo di vendita di ,cc· Istituto tecnico. (V, Spesa), 
chie monete di rame e coniazione di nuove - An- Istruzione secondaria e amministrazione dell' Istru- 
nunzio, pag, 3123 - Svolgimentc, 3128 e seg. rione Pubblica - Progetto di legge d'inisiativa del 

Dcl Senatore Chiesi al' ~linistro delle Finanze sull'ap- Senatore Matteucci (~. 4G) ~ Presa in considera- 
pllcazione di un decreto dcl dittatore dcli' Emilia zlone, pag. 269 e 270 - Nomina della Comrnls- 

Svolgimento, pag. 3125. sione per esaminarla deferita alla presidenza, 271. 

Jacquemoud barone Giuseppe - Relatore dcl pro 
getto di legge sulle pensioni agli impivgati rivili, 
M sostiene la discussione. pag, 18 e seg. - Parla 
sullo schema di legge per l'abolizione delle corpo 
razioni privilegiate d'arti e mestieri, i7\I e seg. - 

Laconl (Aymerich di) mnrch, Ignazio - Congedo àc 
cordato, pJg. 51 e 145 '? - Nella discussione della 
legge sul conguaglio provvisorie dell'Imposta fon 
diaria, parla per un fallo personale, 1G~l e 1622 
- Id. in merito, 170 I, 1 '702, 1716, I 756, 1758 
e 1766 - Congedo, 1 i9 I. 

Lambruschlnl cornm. abate RafT.11.'lt! • - Coagl·do ac 
cordato, pag. u, ts~. Q03, 903, t243, u.,7 o 
t73 I - Fa ist:inza per la dichiarazione d'urgenza 
eopra due progetti di legge, 207.\ - Congedo, 2215, 
2355, 2513 e 29iS. 

Lanzllll comm. Antonio Maria - Comunicazione della 
sua nomina a Senatore, pag. 1325 - Relazione 
dei Liluli e ammessione, UG3 - Presta giur~menlo, 
H64 - Riferisce sui liloli del Senatore Castiglia, 
1810. 

Lauri conte Tommaso - Comunicazione del Decreto di 
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, 
J 

A nome dell'Ullicio Centrale pt:r il progello di lrgg11 
sull'asprllativa e sulla disponibililà degli lmpil'gati 
civili Ca alcune osservazioni sugli arlicoli; 308 e 
s~g. - Annunzio della sua morlti, 47i. 

L 

nomina n Senatore, pag. 8 - • Relazione dei litoli 
e nmmeMione, 18j-i - Presta giuramento, t 862. 

Lauzl nobile Giornnni - Pdrla ni·lla discu~sione della 
kgge sulle pensioni agli impiegali civili, pag. 29 

· - Id i11 quella dullo schema di lt·gge sull'nrreslu 
penwnalt! in materia civile e commerciale, 91, 
95 e sc•g. -- Prende parte alla discussione del 
bilancio passivo dcl 1863, 119 - Congedo, iG7 - 
Fa un richiamo aulla distribuzione dei rendiconti 
dcl Parlamento, 306 - P.i[erisce sopra alcune pe 
tizioni, 375 - Relatere del progello di leggtl sul 
riordinamento provvisorio dcl lollo, ne sostiene la 
discussioni•, 380 e seg. - l'aria sopra l'ordine del 
giorno, 38-i - Id. òOpra il modo 11' discu~sione 
delle lrggi, 389 - Ragiona sul progello di legge 
per l'imposta dazio di consumo, 472 e seg. - Sul 
proglllo di legge per un coolratlo colla Camera 
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di commercio di Firenze, fa un'osservazione sulla - hl. 1u quello per provvedlmentl finanziari, 3100 
forma esterna del contrailo medesimo, 4(19 - Parla - Congedo, 3108. · 
sullo schema di legge per un'imposta sui redditi I Lavallette-Monaco aig. Gaspare - Ccmunlcaaione 
di ricchezza mobile, 51\l e seg. - Id. su quello I . della sua nomina a Senatore, 'pag. 1325 - Iìela- 
per l'estensione a tulio il Il .. gno della legge di pub· 1 sione sui titoli e ammissione, 1riO:! - Presta giu- 
blica sicurezza, Sl 7 e scg. - Fa istanza per il sul· rau.ento, 1659 - Congedo, 223G. . 
lecito corso di una petizione, 891 - Pàrlu inoc- Lavori idraulici ai fiumi della provincia dell'Emilia - 

.. 

casione della ri•lazione di petiziuni, 9t0, ·913 e 
9 U - Fa osscrvasioni sulla fissazione li elle se 
dute, 917 - Parla per una mozione d'ordine, 
10~8 - Id. sullo schema ùi legue concernente 
l'arresto personale in materia civile, rn:a e seg. 
- Id. sulla leggo concerucote la Iondaisone della 
Banca d'Italia, 1:!05e138:1 - Id. su quella rela 
tiva alle pensioni dcKli impiegati civili, 1259 e 
seg. - Riferisce sui titoli dPI Senatore Lovera: 
U4 l - Id. su quelli del Senatore Besana, U43 
- Relatore del progetto di legge sul conguaglio 
prcvvlscrlo dell'imposta fondiaria, ne sostiene la 
discussione, 1i05 e seg, - Congedo, 185-i e 1951 
- Parla sul progcuo di lrgge per la ritenuta sugli 
stipendi e sulle pensioni, 22:lO - Ilagiona sulla 
opportunità di regolare la Ilssasione delle sedute, 
2:!33 e 2235 - Parla sul progeuo di legge rela 
tivo alla ritenuta sugli stipendi e sulle pcnsionl, 
2252 - IJ.'"su quello relativo ad una pensione ai 
mille di Marsala, 2219 e seg. - Relatore del pro· 
getto di lfgge sui provventi delle pene pecuniarie, 
ne sostiene la d.scussiune, 2331 - IJ. di quello 
relativo alla ccstruzione di un ponte di chiatte sul 
Po presso la Stella, 2332 - Parla a proposito del 
rinvlu di una interpellanza, 23.l() - Congedo, 2;>GG 
- Ragiona sul progetto di legge relativo all'uni· 
fìcaslcne amministrativa, 2489 e sei?.· - Parla per 
ona mozione d'ordine, 2527 - Io occnsiooe d1·1la 
discussione della legge per la proroga del termine 
per. la sanatoria dci matrimoni ecclesiastici nelle 
provincie meridiunali, fa una raceornandazlcn«, 
2528 - Annunzia un' interpvllanea al Ministro delle 
Finnn7.e circa il modo di dar esecuzione alla legge 
sul conguaglio dell'imposta sui Iablirlcat], _2828 - 
La svolge, 300~ - Parla sul progetto di legge re 
lativo alla estensione dcl Codice penale alla To 
scana, 2878, 2893, 293G e seg. - t!: nominalo 
meru!Jro d1·lla Commissione di Finanze, 2!J.i3 - 
nagiona sul pr.1getto di lrggo relativo nd una r.pesa 
straordinaria per il collocamento di nuovi fili tel< 
gralìci, 3027 - Id. s.u quello concrrnente il modo 
di ~iscossione delle imposte direltP, 3060 e 30G3 

I. !"'.:' 

Prog1•tto di lrggc (N. 2G) - Presentazione, pag. 35 
- Discussione, 5G - Votazione e approvazione, 5 7. 

Lechi conte Luigi - Congedo aci·orJ;.to, pa1:. 417. 
Lella cav. Giust:ppe - Congedi accordalo, pag. 1391. 
Leva militare dci nati nell'anno 18l3 - Progello di 

lt·gge (X. 54) -- Presentazione, pag. 37.I - Di 
scussione, 387 - Votazione e approvazionr, 391. 

ld~m sui nati nrl {844 - Progrtto di legge (N. 115) 
- Preseutaziuur, pa;;. 17!)2 - Discussionr, t839 
- Vuluione e approvazione, t840. 

Jd,,m sui nati nell' anno 1 t'l45 - Progello di kfgc 
(N. 225) - Pn·sentazione, pag. 2833 - Discus 
sione, 3087 - Votazione e approvazione, 3088. 

Llnati conte Filippo - Congedo accordalo, pag. 427, 
653, 1109 e 1464 - Parla 1111 progPUo di legge 
relativo ol trasferimento della Capilale o Firenze, 
2067 e scg. - Cungedo, 2~3ti. 

Llssoni cav. avv. Andrea - Comunicazione della sua 
nomina a Senatore, pag. t325 - Reluzione sui 
titoli e ammessione, 150:! - Prrsla ~iuramenlo, 
158!!. 

Locazione dcli' opifizio di Piclrarsa - Progcllo ùi 
' le~ge (N. 9) - Presentazione, pag. t I - Viene 

rilirato rolla riprcscotazione di un nuovo progello 
(N. 66) che è demandato all'esame dell'Ufficio Cen· 
trale precedente, 429 - Di~cussione1 933 - Vo 
tazione e approvazione, 935. 

Longo nobile Francesc., - Congeilo accordalo, pag. 5, 
:H9, 740, 1457, 1810, 2215 e 3059. 

Loschlavo cav. Pasquale - Comunicazione dcl de 
creto di nomina 11 Senatore, pag. 8 - \'erifica 
zione tlci titoli e ammi·ssione, 70 - Prrsl3 giuro· 

' mento, Si - Congedo, t67, 484 e 1908. 
Lotto (l\iordinamenlo del) ..._ Progetto di le1rnc (N. 39) 

- rrescntazione' pDI(. t40 - Discussiuue' 376 
- Votazione e nppronzione, 381. 

Idem (Impiegali drl) (V. Gonvalidazione). 
Lovera De-Maria cornrn. Federico - Comunica~ 

1ione della sua uumina a Senalorr, ~·ag. t325 - 
Relazione sui titoli e awmcssiune, t44t - Pre11a 
giuramento, Uli2. · 
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Magllano comm. Agostino - Nominato Commissario 
Regio per sostenere la discusaione della legge sulle 
pensioni agli implogati civili, pag. 1251 - So 
stiene la discussiene, U58 e seg. 

Malvezzi conte Giovanni - Congedo arcordato, pa 
gina 373. 

Mamell 'comm. Cristuforo - Parla nella discussione 
· della legge sull'arresto personale in materia civile 
e commerciale, pag. 94 e seg, - 'Id, in quella 
ilei progetto di legge p1•r J"aholiziune dl'lle corpo 
razioni privileglatc d"nrti e mestieri, 205 - Id. in 
quella dello schema di le111?e Rulla composizione 
delle Corti d'Assisie, 303 e 3:Ul - Come llt'latoro 
rende conto dello studio di un progetto di legge, 
H3 - Relatore dello schema di le,(!ge per il Co· 
dire della Marina mercantile, ne sostiene la di 
scussione, 18i2 e seg. - l'rvnde parte alla di 
scussione dello scberna di legge sull' unilìrazione 
lt'gi~lativa, 25~1 e sPg. --'- Nella stessn discussiene 
traila la questione del matrimonio, 2587 e seg. 

Mamlanl conte Terenzio - Comunicazione della sua 
nomina a Senat.re, pag. 1325 - Verificazione dci 
titoli e ammissione, 1H3 - Presta giuramento, 
HS2 - Ragiona sul progeuo di legge per il tra 
sporto della Capitale a Firenze, 19()8 - Rif1·risce 
sui titoli del Senatore principe di Piombino, 2310 
- Domanda l'urgenza per una petizione, 23::?7. 

Manicomi (V. Stanalamento). _ 
Manna comrn. Giovanni - Prende parte alla dtecus 

sione dcl progetto di legge per provvedimenti finan 
ziari da attuarsi prima dello scadere dell'anno 1864, 
pag. 1 llG7 - Id, a quella dello schema di legge 
sul lrask r imeuto della Capitale a Firenze, 2059 e 
seg. - Congedo, 2:!73, 

:Manno barone Giuseppe -· Comunicazione d1·l Dc· 
crete di nomina a Presidente del Senato, e discorso 
di prolusione, pag. 1853 ..:.... Annunzia con termini 
di elogio e di compianto la mone dPI Senatore Di 
S. Marzano, t 879 - Id. del Senatore Della Bo 
vere, 1950 - Dichiara. di asteaersi rial votare il 
progetto di legge per il trasferimento della Capitale 
a Eirenze, 2t99 - Annunzia la morte del Sen. Fer- 

·rigo i e rende conto del ricevimento fallo da S. M. alla 
Deputazione del Senato nel primo giorno dell'anno, 
~301' - Propone la nomina di una Deputazione 
per fdicilare S. M. del suo ritorno alla Capitale, 
i-158 - Annunzia con parole di rammarico la 
morte del Senatore Iìidolfl, 2j14 - Comunica al 
Senato la notizia che S. A. R. il principe Umberto 
entrando o~gi neil' anno ventuneeimo viene a rar 
parte del Senato, i5i0. 

Manzoni conte Tommaso - Comunicazione ilei De 
creto di nomina a Senatore, pag. 8 - Verifica· 
zione dci titoli e ummessionr, 51 - rn·sta giura· 
ruento, M - Domanda di essere disp1•nsato dal 
far parte della Commissione per l'esame della li>!?f.le 
sul congu3gJio dell'imJlOSta Cuudiaria, 1403 - Con· 
gc!do, 2215 - Parla sul progello di legge rl'lativo 
ai compen~i ni dann1·ggia1i dalle truppe horhunich!' 
in Sicilia, 2801 - Fa istanza pt·r l'inserzione 11cl 
proce~so nrlialc di una sua dichiarazione Ji voto, 
28119 - Congedo, 3077. 

Marina mrrrantilc (V. CoJire). 
Marllanl comm. Emanuele - Prende parie alla di 

scussione dd progetto di legge per un'imposta sui 
rrdditi di rir.ch1·zza mouile, pag. SIO e scg, - Id. 
a quella dello schema di legge sul ronguai;lio prov 
visorio' dell'imposta fondiaria. 1511 e seg. - In oc 
casione della diAcussiuue dcl bilancio passho d!'[ 
1864 rivolge un'interrogazione ol Ministro degli 
Esteri, t 82() e 1832 - Cong1•do, t 951 e 23(14 - 
fl3giona sullo schema di lt•ggr per l'eòtcnsioae dt:l 
Codirc pl'nale ;1lla Toscana, 2859. 

Marsm conte Carlu - Congl•do accordato, pag. 51, 
408, 1391, 2236 e 28i0. 

Martinengo Di Yillagaaa conte Giovanni - Fa una 
ossenazione sull'ordine dcl giorno, pag. 37 - 
Parla sul progetto di leg~c rtla1h·o ulle pensioni 
ni;li impiegati civili, 40 - Id. su qu~llo per J'a 
•pcllativa e dispoaihilità, con un'osservazione di 
ordine, 47 - Id. su qudlo relativo all'am·sto p~r 
sonnle in materia civile e cummercinlc, 83 e seg. 
- Rirerisce sui titoli del Senatore Antonacci, 168 
- Parla sul progetto di lt•ego rt•h1ti1·0 all'abolizione 
delle corpornioni privile1.1iate d"arli e nwatirri, 17' 
e dPg. - Id. su quello concernente una conces 
sione Ji ronclolla d'acqua potabile a beneHzio della 
città e del porto di Cagliari, 226 - Id. su quello 
iier l'armamento della Guardia Nazionali', 271 e 
sei:. - Congedo, 285 e 427 - Parla sul progetto 
di ll'gge per un'imposta sulla ricchezza mobile, 516, 
53(), 574 e 580 e seg. - Id. su qut·llo prr I' op- 
11ro1·a7.ione del hilancio auil·o 1864, 618 e a~g. - 
Id. su cruello ri$gD:crdante la pubblica slcureua, 
817 e scg. - Id. soprll la li;sazione dell'ordine dcl 
giorno, 926 - lii. sopra la lrgge pn proroga a 
11rrsentare i titoli del d1,1Jito puhLlico al camLiu, 
97;) - Id. sopra quella risguardantc la fonduioue 
della Dance italiana, 1110 e sPg. - Relatore dcl 
pr,1gL·llo di legge per l'abolizione delle corporaiioni 
di arti e mesti~ri, ne sostiene la seconda discus· 
sioae, H&i e srg. - Annunzia un'interpellanza al 



- 32t8 - 
•- = 

INDICIC UFABETICO ED ANALITICO. 

Mioistro dei Lavori Pubblici, U8 I - La svolge, 
t522, 15'!4 e '1525 - Parla sul progetto di legge 
relativo al conguaglio provvisorio dell'imposta fon 
diaria, i660 - Id. sopra quello relativo ad una 
spesa per l'armamento dell'esercito, i 781 e seg. - 
Riferisce sopra alcune petizioni, 1781 - Parla sul 
progetto di legge relativo alle bonifìche, t 80~ e 
scg. - Congedo, 183.t. e 1818 - Ragiona sul pro 
getto di legge per provvedimenti finanziari da at 
tuarsi prima del finire del 1864, 1()79 e Hl80 - 
Id. su quello relativo al traslerimente della Capi 
tale a Firenze, 198' e seg, - Id. su quello con 
ecrncnte il trasporto della Corte di Cassazione da 
Milano 11 Torino, i202 - Parla in occasione di una 
interpellanza, 2212 - Id. come Relatore sul pro 
getto di lcJ?ge per la ritenuta sugli atipcndi e sulle 
pensioni, 2229 e seg. - Ragiona sullo schema di 
legge per una pensione ai mille di llareala, 2'2GG, 
2275 e seg, - Parla sull'esrrcizio provvisorio dd 
bilancio pcl primo triuiestrc 1865, 2293 - Id. sul 
progetto di legge per la concessione della salinli 
di Yolterra, 2303 - Domunda conto dcllu studio 
'di un progetto di legge, 2323 - Congedo, 2335 
- Chiede cbe sia dichiarata d'urgenza una peti. 

· sione, 2383 - Parla sullo schema di legge per 
alcuni beoe6ai., riguardo alla glubilasione degli ul 
fìciali del dieciollo esercito borbonico, 2as.i - Id. 
su quello relativo a modificazioni alla legge sulle 
pensioni militari, 2393 - Id. su quello per I' a 
bolizione degli adcmprivi nell' isula di Sardegna, 
2400 - Id. su quello per l'unificazione ammini 
strativa, 24-i.l e scg, - Relatore dello schema di 
legge per l'acquisto della stazione delle Ierrnvie Li 
vornesi in Firenze, n11 sostiene la discussione, 2522 
- Parla sopra una moslone d'ordine, 2i'>26 - Id. 
sul progetto di legge per l'uniflraeioue legislativa, 
!575 e seg. - Id. su quello per l'esercieio prov 
via .rto dcl bilancio, 27i I - Congedo, 30u2 - Parla 
sul progetto .di lt·gge concernente il modo di riscos 
sione delle imposte 'dlreue, 3040, 3061, 3068, 
3069 - Congedo, 3080. 

Martinengo da Barco conte Leopardo - Comunica 
zione del decreto di nomina a Senatore, pag. 8 - 
Verificazione dci titoli e aromessione, 101 - Pre 
sta giuramento, i02 ---; Riferisni sui titoli dcl Se 
natore Muzara, 27G - In occasione di un'inter 
pellunza, domanda schiarimenti, toG9 - Congedo, 
2:215 e 2836. 

Ka1'zucchi comm. Celso - Prende parte alla discus 
sione dcl progetto di legge relativo all'affranca 
mento dei canoni, pai:. 808 - Congedo, 1002, 
U30, 1478 e 2399 - Ragiona sullo schema di 
legge relativo all'estensione dcl Codice penale ulla 
Toscana e più particolarmente in favore dell'ubo 
lizione della pena di morie, 2843 e scg. - Id. 
su quello concernente la vendita di beni dema 
niali in Toscana, 308.t.. 
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Massa-Saluzzo conte Leonzio - Ragiona sopra un 
incidente relativo all'opportunità di surrogare al 
cuni :Membri della Commissione del Codice civile, 
pag. 1859 - Prende parte alla discussione dcl 
progetto di legge p<'r lestensione -dcl Codice pc· 
nale alla Toscana, 29!8 e 2951. · 

Matteuccl comm. Carlo - Ragiona sul bilancio passivo 
1863 dell'istruzione pubblica, pag. 125 e scg. - Pre 
senta un progetto di Jeggl' di sua iniziativa e ne 
svolge il concetto, 269 e !70 - Parla 8ul pro· 
gello di le~ge concernente la ricch<'zza mobile, 7GO 
- Id. su quello relativo al traòporto della Ca1iitalc 
a Firenze, 1989 e SPg. · 

Mazara. march. Cristoforo - Comunicaiionc (lt-1 de 
cre:o di nomina a Senatore, pag. 8 - Verifica 
zione dei tiloli e ammes3iune, 276 - Presta giu 
ramento, 211 - Congeilo .H7, 1':'91, 2326 e 
2491. 

Melegari comni. Luigi Amedeo - Congedo accor• 
dato, pag. G8t. · 

Melodia signor Tommaso - Co1nunic3zione d1·I de· 
creio di nomina a Senatore, pag. 8 - Relazione 
dci titoli, ammessione e prestazione dcl giura- 
mento, 2i5. - · 

Menabrea conte Luigi Federico - Parla nella di· 
scussione dcl pl'ogetlo di legge per modiHcazion 
alla legge postale, pag. t957 e 1958 - Id. in 
quella dello scbrma di legge per provvctlimcnti 
finanziari da alluarsi prima del finire dcl 186i, 
1!li3 - Id. in quella ddla legge per il trasporto 
della Capitale a Firenze, !00-1 e seg. - Id. in 
quell:i dd progetto di legge prr Ppese relative a 
lavori marillimi, 2~58 e 2!tì0 - Id. in qnella 
dello schema di !t•gge relativo a lavori per il porlo 
di Palrrmo, 2312, 2314. 231G e 23~0 - hl. in 
occa~ione di un'interprllan7.a sopra impr!·stili falli 
dal Governo a Municipii, 2373 e sri:. - Rt·latore 
dello schema per modificazioni alla Jeggto sulle 
penAioni mililarl, ne sostiene la disrussionP, 2386 
e seg. - Parh sulld IP{?{?e relativa alle pl'nsioni 
per l'armata di mare, 2532 e 2535 - IJ. in oc• 
casione della discussione sopra una petizione, 2516 

. - Id. nella discussione della lt•gge sull'unifica 
zion11 legislativa, 2757 e seg. - Rt•latore dcl pro- 
11cllo di legge per l'a!Tranramento dal servizio mi 
litare e riassoldamento con prcmiù, ne sosliene la 
discussione, 2957, 2!169 e 2913 - Prende parte 
alla discussione dt·lla IPgge per lavori di difosa e 
di navigazione ai !ìu1ni, laghi e canali, 3011 e 
3017 - Domanda di fare un'interpellanza al Mi 
nistro di Agricoltura e Commercio sopra un coo 
trallo per \'endita di vecchie mon1•te di ramt e 
cuniazione di nuuvc, 3123 - La svolge, 31~8 e 
ecg. - Parh sul progcllo di legge rdativo al rior· 
dinamenlo Jclle strade ferrate, 31 M e sl'g. 

Merl11i sac. caY. Andrea - Congedo accordato, pa 
gina 6031 9031 1312, 18U, 2236, 283~ e 2869 - 
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. Prende parie alla discussione del progetto per mo· 
difìcaslout olla 1toss•1 sul reclutamento dell'esercito, 
2\l76 - Congedo, 3059. 

Meuron sig. Napoleone - Comunicazione del decreto 
di nomina a Senatore, pag. 8 - Verificazione dei 
titoli e arnmessione,. 5!l - Presta giuramento, 5!) 
- Congedo, 807, 13'.ll, 183~. 2215 e 2335. 

Mt1llettl avv. Vincenzo - Comunicazione del de· 
crete di nomina a Senatore , pag. 8 - Relazione 
dei titoli e ammessione, U - Presta giuramento, 
17 - Congedo, 4~7 e 807 - Annunzio della sua 
morte, 1825. 

Mllle di ~laraala (V. Penslone). 
Ministero - Comunicazione delle dimissioni accettate 

dal Gabinetto, e sua ricomposizione, png. 11154.. 
Comunicazione della nomina dcl Senatore Angiulctti 

a Ministro della ~Iari:ia, 2305. 
Modlftcazlonl al Codice di procedura penale - 

Progetto di legge (:'i. 16) - Presentazione, pa· 
gina t 5 - Viene ritirato, 'i!45. 

Idem olla tarill'a dd prezai di privativa cM sali - 
Progetto di legge (K. 31J - Presuntazione, pa 
gina 52 - Discussione, ~H - Votazione e ap 
provazionc, 2J3. 

Idem al Codice penale militare - Progetto di legge 
(N. 38) - Presentazione, pJg. 111 - Discusslcne, 
252 - Votazione e approvazione, 267 - Ilipre 
sealazione e conferma del primitivo Ufflclo Cen 
trale, 855 - Seconda diseuesìone, 916 - V1•la· 
ziunc e approvasione, 918. 

Idem alla legge postale - Progetto di leggo (N. 12t) 
- Prescntualone, pag. 1835 - Diseussioue, 1955 
- \'otazion11 e approvazione, 1959. 

Idem alla legge sulle pensioni militari - Progetto 
di legge (N. t H) - Preseutarione, pag. 228!:1 - 

, Discussione, 2385 - Votazione e approvazione, 
~398. 

Idem alla tabella delle pensioni dell'armata di mare 
- Progeuo di legge (:i. 180) - Presentazione, 
pag, 23ti:J - Discussione, 25!!! - Votazione e ap 
provazione, 2538. 

Idem alla dotazione immobiliare della Corona - Pro· 
getto di legge (:i. 1861 - Presentaalone, pag. 2i03 

• - Discuss'one, ~à23 - Votazione e approvaslone, 
2524. 

•. Idem provvisorie ulla lcgg«!' di contabilità generale 
dello Stato - Progetto di legge (N. 2H) - Pre- 

Nappl comm. Gio. Ballista - Comunicasione della sua 
nomina a Senatore, pag. 1325 - Relazione dei 

Su11on 1Be3-64 - S1Nno HL RrtNo - Di1etU1ionl. 6'. 

48 

scntazione, pag. 2929 - Di.;cussione, volaziono e 
appro\'azivnt?, 3081. 

Idem all:1 legge sulla privali va· dei sali e tabacchi - 
Progetto di l~gge (N. 235) - Present;1zione, pa 
gina 2929 - Discussione, 3168 - Votazione e 
approvazionP, 317 L 

Montanari r.onim. Antonio - Parla sopra un'iatcr· 
prllaoza relativa a disordini accaduti nPll'Uai,er· 
silà di Bulogua, pag. 719 - Id. sul progello di 
IPgge concnnente la fondazione della Banca d'Italia, 
1250 - Riferisce sui titoli ficl Scnoloro Canestri, 
~833. 

M ontezemolo (Cordcro di) march. M1111.iimo - Con 
gedo accordalo, pag. 3031. 

Morls conÌlll. Giuseppe - !li[,•risce sui tiluli dcl Se 
natore Tomma.;i, P"S· HG3 - Congedo, 1861. 

Morozzo c!ella Rocca. conte Eurico - Congedo ac 
cordato, pag. 386. 

Mosca. romm. Car(Q - Congrdo accordato, png. 653 
e 045 - Relatore d~l progcllo di legge p1·l riur 
dina111rnto delle slrodl! ferrale, f·•rnisce schiarimenti 
sul corso dei )Jvori, 2'.l2!l - Ne sostiene la di· 
scussione, 3146 e S('g, 

Moscuzz& doti. Gaetano - Comunirazione del de· 
creto di nomiaa a :Senatore, pag. 8 - Rdaiion& 
dci titoli, ammessione o prceta2ione dl'l giuramento, 
215 - Parla sul progt·Uo di IPgge per il tra~rrri 
mento della Capitale a Firenze, 211\l - Congedo, 
2355 - Fa osservazioni Fui progetto di legge per 
)'nnifìca7.ione ammini8tralh'a, 250 l, 2508 e 250\l. 

Huseo ia1luslriale di Torino. (Ordinamento dcl) - 
Progrtlo di lerrgc (N. 197) - frt.-sentazionc. pn 
gina 2G05 - Disrussione, 2819 - Votazione e 
npprovn7.ionP, 2823. 

Muslo 1·0111m. Giu8ep!JC - Annunz!a e nolge una in· 
tcrpcllanza nl Al inistro di Graz in e Giustizia sopra 
le allinPnzc polilicho di una sentenza, pag. 1481 
e seg. - Parla nella discussione gent>rale del pro 
gello di legge p!'r l'eslensiooe olla Toscana, del 
Codice penale, 2839, 2813 e 2867 - ld. sullo 
schema di legge relativo ai sequestri ed alhi ces 
sioni degli etipcudi e delle pensioni, 3003 - Id. 
su quello rieguarilanlo la concessione al Municipio 
di Ancona di una deril'azione d'acqua potabile dal 
fiume Musone, 3130 e St'{l. - Id. su quello per 
la molli6ca:ione della ·cauzione alla Sociulà dello 
ferrovie di Sard~gna, 3141 e seg. 

titoli e ammessil•ne, t-164 - Presta giuramento, 
1589. 
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Natoli barone Giuseppe - Prende parte olla discus 
sione dcl prcgeuo di legge sulla compotenzu dei 
Tribunali militari e elci consigli di guerra rnarit 
tirni pci reali di renitenza alla leva, pag. 236 - 
Id. a quella del progouo di legge per disposizioni 
provvisorie di pubblica sicurezza in Sicilia, 3G6 - 
Ccngedo, G53 - Domanda di essere surrogalo nella 
Commissione per l'esame del Codice civile, 667 
Riforisrc sui titoli dd Senatore Florio, \502 - Ra 
giena sul progetto di li•gge pPr il conguaglio prov 
visorio dell'imposta foudiaria, lf·6 l - Curnuuica 
zione della sua nomina a Ministro p1·r I'Istnnione 
Puhhlica, 185.J. · 

Nazarl cav. Gio. Ballista - Congcdn accordalo, pa 
gina, 167 e 603 - l'aria sul progetto di l1•gge re 
lntlvo alla Banca d' Italia, 1213 - Congedo, UIH 
1939, 2236 e 2832. 

Oldotredl conto Ercole - Prende parte alla discus 
sione della legge sul conguaglio provvisorio del 
l'imposta fondiaria, pag. 1608. 

Oma.ggl col nomc"'dd donatori per ordine alfubetico, 

A 

. Arrivabcne Senatore: Di d"e copie d"un 1uo scritto 
1ull' educa:io11e popolare, pag. :it - Ani;l'loni 
Giuseppe: Di N. 75 COj•ie d'un 1:10 opuscolo sul 
Tavoliere di Puglia, 51 - Associazìone nazionale 
italiana di mutuo soccorso degli acicnslnti, lette 
rali, ed artisti di Napoli : D~I Boitntìno delLh10- 
ciazione mtdtsima, 52 - AssonlP. avv. Lutgi : Di 
una 1ua le tura critica conii·" l'apologia della pma 
di mtn"te 7111bblicata da À. J'era. 60 - An;ielur.ci 
Angelo rapitane d'Arliglieria: Cenni storici 'uL liro 
a stgno in Italia dal XII al XY I secolo, 85 - 
Acc:ide111ia dei Georgoflli di Frreuze : llemoria da 
issa presentala al Jlinislro di Aaricollura e Com 
mercio, 293 ; R~lu~ione fotorno al progetto di 
legge ml conguaglio dtll'irt1po1la {01idaria, 421 - 
Areuo (Consiglio provinciale}: Alti della msione 
t 862, 427 - Ascoli-Pir1•n o (Prefetto) : Discorso da 
esso letto all'aperlllra della arssione straordi11aria 
1863, di quel Co111iglio provinciale, 427 - Asoo 
ciaziooe medica italiana : Esemplari d' flll suo in 
diriuo al Jlini.11ro dell'Interno, 428 - Al!'ss:in 
dria (Camera di commercio ed arti): Osservazioni 
11d progtllo di legge della Banca d'Italia, 649 - 
Angeloni Giuseppe: Questioni ul"genli intorno al 
lavolir.re di Puglia, 903 - Anelli avv.· Ernesl11 di 
Napoli: Ragionamento inlorr.o a IJ·e sistemi di lasaa 
nlla ricche:ua mobile, 9l!l - Acc~demia ecooo 
mir.o-agraria dd Gcorgolìli di Firenze: Jlemoria 
1ulla mi9lior {erroDia da coslr1.1ir1i 11ttravtrso le 
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Nlgra conte Giovanni - Pn·ncle parie alla di~cus 
eione della leggi! per la fondazione della Banca 
d"ll'llia, pag. 1149. 

Nitti sig. Cataldo - Comunicazione del Decreto di 
nomina a Senatore, pai;. 8. 

Nlutta. cor111n. Vinr.eazo -- È chiamalo a rar parie 
d1+lla Commissione per l'esame dul Ct•dice civilr, 
pag. 60B. 

Notta comm. Giovanni - Parla sopr.i un'inci<lcnlc prr 
dichiarazione d'urgenza di dut' progetti di legge, 
pag. 2015 -- J,(. sopra altro incidenlt• rclnti1·0 11d 
una votazione, U07. 

Novasconl monsignor Anlouio - Prl'sla giuramento, 
pag. 2673. 

o 
Alpi E/veliche, 13.f.l - A!!!!ociazionc r.lcrico-lihe 
rale ihliana di ~a poli: Giornali! intitolato la 
colonna di fuoco; t3U - Arrivabene Senatore: 
Suoi cenni illtorno la ltgge provinciale del Btlgio, 
U58 - Alessandria (Prefetto): Alli di qud Co11- 
6i9lio prooinciale dell'anno 1863, 1458 - Agu<lio 
ingt>gnne e Deputalo : llemoria sul suo sistema di 
Ira.i.ione sui piani i11cli11a1i delle f~l'rovie, U'!R 
- Angd D. Fcrdinandes de lus Rios: Biografia 
da euo 1erilta, di D. Salustiano O!otaga Dtputato 
apagnuolo, 135'! - Avellino (Prdetlo): Discorso 
da es10 pronu11ciato a quel Consiglio provinciale 
nella Smione 1863, ed alli di quel Consiglio, 1852 
- Anan Salvatore: Suo opusrolo intitolato La 
1it11aaio»t 21'72 - Arrivabtne Senatore: Suo 
scrillo per titolo Della legge che ha abolito nel 
Belgio it da.1io comunale di co1m1mo dello Octroi 
degli tf!elti da es10 prodotti, 2232 - Abate Sta· 
nislao giudice al Trihun;ile di Lanciano: Suo acritto 
s11i meui per dislroggere il briga111anio mili 
provincie napoletane, 2355 - Arciv~scovf, vesçovi 
e vicari generali capitolari delle provincie eccle 
siasliche di Torino, yercelli e Genova: Opuscolo 
intitolalo Dtl matrimonio cilJile fa Italia, t1am1 
critico della rela~ione del Senatore Vigliani, 25.JO. 

n 
Bolla eredi (Tipografia} : D'una copia dul volume dci 

Documenti degli a/li del Parlamwto Subalpino, su· 
1ione l 850; pag. t l - Ball'slrirri sacerdote Gia· 
corno direllore del Regio GinnaRio di M9ndovl: Di 
alcune copie di un Inno da ejSO dettai-O ili occa 
sio111 della festa naiionale del 1863, 51 - Bossi 
Bartolomeo capitano di marina: Della ddcri..ionl 
in lingua spagnuola d' tm 11ianio da e110 faUo nel 
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centro dcll' impero del Brasile, 51 - Baldacchini 
Michele : Stori« Napoletana dell' onno 16-(7, i02 
- Ilarbetta Gaetano G'useppe : Fascicolo mano· 
scritto co11/enen1e no:ioni slalistirhe sulla Lom 
bardia, 158 - Bellomo B. : Oµuxc<1lc> dei lil1'"i 
e degli 09gelti oaceni ai nostri giorni, 245 - 
Iìanco di NJpvli (Diretture): Rtla:aione (alla al 
Consiglio generale sulla condi:.ione del Banco me· 
dcaimo, 21-5 - Bergamo (Prefuttn): Rapp11rlo sulle 
condiiioni tco1iomico-amministrative di quella pro 
vincio1 285 - Barbieri Vincenzo Ingegnere : IJi 
•ptnsa 2. della sua opera s•~l cen~imfnto fondia 
rio, 285 - Bologna ( Depulazione provinciale) : 
Atti di quel Con&iglio delle sedute straordinarie 
del 28 gennaio, 21 e 28 aprilt 1863, 400 - Bar 
tnlucci Giovanni consigliere d'appello: OS1ervazio11i 
1<Ulle riforme giudiaiarie 6/iglitlli e Pisonelli, 400 
- Bologna (Presidente della Cassa di Risparmio): 
Iuscconu: dfgli am1i 18u0-61 e degli al# della 
generale assemblea d8gli a:.ionis1i, 421 - llriano 
prof, Giorgio : Sr.1·i110 intorno alla vita ed alle 
opere del Senalore conte Ferrere Albtrlo dell« 
Jfarmora, 4:!1 - Dadolisani Armodia avv. Presi 
dente del Tribunale di Ccscnza : lnveslig11iioni 1111la 
leçislasioue penale degli llaliani al f'arlNmmlll, 
421 - Ilruscheut Ingegnere Giuseppe: Sua 1cril 
l11ra sulla ferrovia in progetto pel valico delle Alpi 
Retiche, 421 - Banca Nazionale Toscana (Il Di 
rettore): Rapporto del Co11siglio superfore agli 
aaio11isli di guelfa IJanca na:;ionale sulle lratla 
live di (u,io11e colla Banca di Tori>lo, 421 ; e 
Alanifeslo dello stesso Consiglio s11ptrfore al Mi 
ni1tro del Cummercio sul progello di Statuto per 
la Banca d' llalia, 421 - Iìoselli C. A. Dircuore 
dcl R. lstituto dci Sordo lluli di Genova: Appello 
alla Nazione ed ai poleri dello Stuto a favore dei 
aorclo muli ilaliani, 421 - Bosa (Sindaco) : Feste 
della citt1i cli Bosa in occa1io11e della legge per la 
(ormaaione di un Porto in quella rada, 4i!8 - 
BoccnrJo pror. Gl•rol:uno : Cofl.1idera:sio11i 1ulla 
Banca d" Italia, 498 - Brescia (D<'putazione pro· 
vinciale): Alti di quel Co1uiglio provinciale della 
1es1ione 18631 498. - Ilallaglia Avolo A. Depu 
lalo : Eme11damenti al progetto del primo libro 
del Codice civile1 619 - Dorghioi Pielro provve 
ditore dcl Mu11lc Pio di Livorno: Osservaaioni sul 
riordinamento ammillialrativo di quel .~Ionie, 632 
-· Dulogna (De1mtazione provincia!~): Atti di quel 
Consiglio provinciale della •wione 18G3, 821 - 
Ilanca Nazionale di Torino: S•1e os3trvaiio11i in· 
torno al pro9f.l/o e Statuto della Banca d'Italia, 
8-l6 - Banr.o di Napoli: Sua· rela:.icme circ4 i 
meni per la cont•ersione delle montte, presentata 
a quel Cumiglio generale, 9G:! - Boòdi z. D1•pu 
lato: Rapporto e deliberazione del Co11Riglio pro 
vi11ciale di Sima sulla neceuitù di conserva1·e una 

· 

0dire#ione 
111periol'e id,.aulica i11 Yaldichiana, 13 t 2 

r; o 

- Boggio Nolaio Pietro Anlonio da Mortigliengo : 
Discono ferroviario politico, 1391 _; Dasilicata 
(Prefetto) : A Ili di quel Con$1"glio pro~11ciale, U30 
- Berlazii cav. avv. Gio,·anni Ballista: SUI opere 
drammatic/1e, U18 - Brignardello G. D: Cenno 
biografico della vitu e delle opere di Francesco Fi 
lippo Ptpe, 1478 - Derio Ambrogio: Sua rispo1la 
alle accuse mossegli dal Sindaco di Oneglia al suo 
discorso 11 Ilo alt" aperlul'a delle tornate d' a ut1111no, 
153!) e t540 - Bologna •Drpulaziooe provinciale): 
Àllo di quel COfl•iglio prn11inciale della ses:cione 
1traordinaria t 86,, 179~ - Botta Ert'di (Tipogra 
fia): Volume Il. della ristampa dtgli atti del 
Parlamenlo Subalpino clclla msione 1850, 1852 
- Barilla Felice : S110 opU11colo relalivo alla 
pena di morie, t952 - Basili cav. Giovanni Dal· 
Lista : Sua memoria per focoraggiare td avvan 
lt1ggiare fagricoltura col meuo di premi e di gite 
agricole, 2~13 - Bonaiui pro(. Francesco di Fi 
renz~ : S11a lellel'a 1ul più conveniente tdifl:io 
per residu1~a al Senalo del Regno in Firen:e, 
2326 - Bergamo (Consiglio provinciale): Opuscolo 
dcl signor Gabriele Rosa per tilùlo, Crema e Ltcco 
nti confini naturali storici ed economici della pro 
vincia di Bergamo, 2355 - Brt'scia (Prefello): 
Alli di quel Con1iglio provinciale delle 1essioni 
18G3-64, 2355 -- Jlasile cav. Carlo: Pianta dtl 
Porlo mercantile da coslruirsi al po1ile Ile/la Mad· 
daltna in Napoli, 23:i5 -- Bologna (Deputazione 
provinciale): A lii di quel Co1isiglio provinciale 
swio11i dcl t 864, 2513 - Bracca prur. Atrorso: 
.Suo opuscolo sulla pena di morie, 2525 - Boggio 
Pier Carlo Depulato : Suo opuscolo relativo alla. 
preswl~ condizione [.na11aiaria del Regno, 25~3 
- Ilonligli Camillo: Due opuscoli sul disseccamento 
del Lago Trasimeno, 2821 .:...... B1:nlzien Giovanni 
Daniele : Sue memorie aopra u11 nuovo sistema di 
riforma peniten:iaria, 11011 che di una 1ua lellera 
diretta ai Conii9li generali di Francia 11el 1860 
in ordine ad un progelto di Codic, penale tnodtllo 
ptr !"Europa inliera, 2830 - Boggio noluio Pietro 
Anlonio: Suo quarto opu1colo flnanaiario polilico, 
29:i9 - Bolla Er~di (Tipografia): Alti del Parla 
me11to Subalpino della Sessione 1850, 3127. 

e 
Comilalo esecutivo d~I primo tiro a segno nazio 

nal l: Di N. 125 emr.plari del programma pel tiro 
medrsimo, pag. to - Consiglio Provincinlll di 
Siena: Alti della smione ordinaria dtl 1862, 36 
- Caucino avv. Antonio: Di due eopie di un 
1110 opuscolo, 1ul.e Campane, 36 - Catanzaro 
(Prt'fcllo): Di f{. 10 co11ie di una deliberuion• 
presa da quella Depuluaione provinciale circa i 
lavori della ferro1Jia da Taranto a Reggio wl 
lillorale Jonio, 51 - Carbone Gregorio colonnello 
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d'artiglieria: D'una copia del Di:iona1·io militare 
da u10 compi'ato, 51 - Cagnnrdi avv. Cesari', 

· 1tiudice di Galliate: Di dieci copie d'un 1uo di· 
1cor10 fallo in occasione della (-.8la nazionale, 51 
- Capello cae, Gabriele detto Aloncah(l: D'elcun« 
copie dei suoi 1chiarimenli 1ult'alluale _questione 
dei falegnami, 51 e 5: - CaHsi Giuseppe: Dt 
'"' 1110 scriuo sulla 11cure.u.a pubblica in Sicilia, 
52 - Cherubino cav. Rafi'a1·fo: Di N. 12 copie 
delle aut osse1·va1ioni praticl1.t1 1ul modo di ese: 
quir« le i1cri:.inni ipotecarie e trascri;;ioni, 71 - 
Cremona (Commissione agraria): Proqramma e re 
gola 'llmlo speciale per l'esposi:ione agraria che 
1i terrà in quella cillù, s;; - Cuicti (Prefetto}. 
Atti di quel Corasiglio provinciale della sessione 
1862, 102 - Comitato per la suttoscriziune pei 
bisogni della guerra dell' Indipendenza italiana: 
llendicolllo generale di essa 101/oscrfaiune, tlì7 - 
Cagliari (Prefetto): Di1corso pronun:iato alla di-· 
llribu:iione drl prerni oyli espositori di queilo: pro 
vincia nella mostra inttrnai ionalP. di Lo1Hlra, 167 
- Caveri Senatore: Dispe111a seuim« della rae 
coli" dtlla giurisprudenza comme1·cia 'e italiana, 
conltnenle u11a n1rmo1·ia sui tribunali di commer 
cio, t67 - Cassan! prof. Giacomo: La destra del 
bas.o Po, 161 - Camera di commercio ed arti 
di Lucca: Sue 01sel'~azioni s11I tmllalo di com 
mercio (ranco·ital1ano, 216 - Cassani prof. Gia 
como: Esame della legge 3 aooslo 18G2•ulle ope1·e 
pie, 245 - Cagliari (Muoicipio): Elogio [unebr« 
del generale ..tiberio Fel'rero della 6lar111ora, sctillo 
dul pro(. Yivanel, 2G9 - Coeénzil (Prefetto): A Ili 

. di quel Consiglio provinciale, 26!1 e ~237 - Cri 
spo Carlo: Commenla1io alle l•gyi 111ll'espropria 
aio11; (onata, 3i8 - r.anestrioi Giuseppe Depu 
tato: Libro intitoluto La scienu e l'arle di Stato, 
duMr1la day li A lii v(ficiali della repubblica fl<> 
renliiaa e dei ,lfedici, 363 - Cremona (Prcfellu): 
Alti di quel Consiglio pro1•inciale per l'a1mo 1863, 
421 - Cagliari (SinJacu): Biogra{lu del Senatore 
conlt ..tiberio Della .Marmora, Hl - Cllnsiglio 
proYinciale di F~rrara: Alti della smione 1lraor 
di1wria 30 mal'fo e t3 aprile t863, 421 - Cun· 
aiglio proviociale di Pi.la: Stalislica di qiulla p1·1> 
vi"'ia pel 186;J, 421 - Camere di commercio ed 
arli di ifodena, Cuneo e di Firenze: Osearva:aioni 
sul progetlo di legge per la fondazione della Bunca 
d'Italia, .u7 - Consiglio provincialP. d' Arfzzo: 
Alti della 1e11ione 1862, 427 - Costa Oronzo 
Gabriele Drpulnto, a nome dcli' Associazione ila. 
liana di Mutuo soccorso degli scienziati lellerati ed 
artisti di Napoli: Bollellini N. 3, 4 e 5 dtll' as· 
1ociaiione medesima, 4:?7 - Claretta Barone Gau 
denzio, membro rlella R~gia drputazione sovra gli 
studi di Stori11 patria: Notizie rloriche intorno 
alla ~ila ed ai lempi di Beatrice di Porlogallo 
duche114 di Savoia, 427 - Gommi88ione esecu- 

r:• 51 

th·a dcll'As~ociazione medica italiana: E1emplat; 
d'uìi s110 indiriuo al Jlinillro dell'Interno, 428 
- Camera di commercio di Genova: Sue os1er 
t1aiioni 1ul progello di legge per la fonda:.io11t 
della Barica 1fltalia, 4~0 - ChiL•si comm. Luigi 
Senalore: Nuovi 11udi '"' 1istema ipotecario illu· 
11rato, 471 - Costa Gabriele Oronzio Deputato e 
Presidente dd R. J,;tituto d'incoraggiamento alle 
scienze naturali in Napoli: Yo:umt t I 0 degli al/i 
dell' lslitulo medesimo, 4 i I - Consiglio Provii1- 
ciale di Girgenti: Discorso i11augur::il11 letto dal 
Prefello nella s~dula t ~ottobre t 863, 484 - Casta· 
gna Pasqualu di Napoli: Libro di dirillo coslitu~io 
nale, 48-l - Camera Ji Commercio eJ arli di Lucca: 
Sue ouervationi aul progello di Statuto per la 
Banca d'/Jalia, .Ì!JS - Caccialupi dult. Giovanni: 
Discorso rulla naluralilà lombarda ne' rapporli 
politici anagrafici, 498 -· Cano Eugenio: Opuscolo 
Gtrù non i! it Cri do?, 4!l8 - Camera di commercio 
ed arli di Catania : Omrvaiioni sul prog'.tto di 
Slululo della nuova Banca d'llalia, 4!l8 - Camera 
di commerdo ed arti di Torino: Osaerva:.ioni al 
r•rOgtllO di legge rulla Banca d' llalia, ' o~~Crtla 
tiorai 1u~ trollr1to di eommercio e di nauiga.iion1 
colla Francia, 498 - Campana cav. Carlo: Delle 
1cienu e delle le1tere in Toscana rullo rcorcio del 
XVII/ molo, 498 - Camera dci Deputali: Volu· 
me t. della raccolla dei discorri parlamenla1·i del 
conte. Camillo di Cavoul', pubblicuti per cura ili 
esra C11mera, 498 - Como (Presidente del Con 
siglio provinciale): Rela:ion1 1t11lo staio tcono· 
mico della propricla for1diaria di quella Provi11• 
eia, 509 - Carnera di commercio ed art't di Na• 
poli: Omrvationi sul progello di lt!JOe per la 
{011(la.sione ''una Banca d'Italia, 509 - Carnera 
di r.ommercio e<I arti d'AIP.ssandria: Q,,ervationi 
1ul progello di legge òellti Danca d'Italia, 649 - • 
Consiglio provinciale di Lucca : Rela:ione falla 
dulia Commissioni incarila dello studio 111lla pro· 
gellala perequa~ione dell'imposi/I {011diaria, 652 
- Coslanlini Andrea: Sua memoria intorflO ad 
alcune riforme delle kggi penali ecc., nelle Pro· 
t>i11cie meridionali, 65~ - Cremona (Preft:lto): 
..4 lii di quel Consiglio provinciale della 1mion1 
ordinaria del 1863, 794 - Ca mera di com merci o 
di Genova: Reladone dtl!a Comwi~1ione incari· 
caca di '"'diare la que•lione 1111 d(l:io dei auc 
cheri, 807 - Comitato pel monumento a donna 
Eleonora d'ArLorea da erigersi in Oristano; Mani· 
{ti.lo :l'associazione pel monumento medttimo, 807 
- Consiglio superiore della Banca Nazionale Ila• 
liana: Sue 01servationi intorno al prooetto 1 Sta: 
Iulo dflla Ba11r.a d'Italia, 846 - Commissione da 
agricoltura e pastorizia pE:r la Sicilia: Fa1cicoli 3 
e -' del primo volume del 1uo giornale, 9W - 
Capuano Luigi segretario dcl rrocuratore Generale 
dcl Re presao la Corte di Cassaiiooe di Napoli: 
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Raccolta delle sorge11li lkl novello dirillo pub 
blico interno ecelaiauic» del!e Pro-inei« 11ap11li 
la1u, 92 l - Consiglio comunale dì Volterra : J/e· 
moria sulla opportu11ild di mantenere quella cilld 
1tde d.i Tribunale di Circondario, 921 - Cuneo 
(Prefetto): Alti di quel Co11siglio provinciale 1lella 
teseion« ordin11ria del 1863, 921 - Chierici Lui~i: 
lettera intorno ad al~uni falli recenti co111pi11ti1i 
nel lliili1lero della Pubblica Istrusione, 921 - Ca 
mera lii commercio cd arti di Caserta: .Sue osserva 
zioni 1ul trai/alo di commercio e di navigazione 
colla Francia, 92t - Camera di commercio ed arti di 
Sassari: Sua rela::iune 111lle condit ioni commer 
ciali 1.d industriali di qurllo Prouincia, 962 - 
Commlssione del Banco di Napoli: Sua rcla:ione 
circa i me:i:i per la convr.r1ione lklle monete, 
prtunlata a quel Co114iglio generale, !JG:? - Ca 
mora di commercìo ed arti di Marerata: "surva 
•io11i intorno al progell1J di le_qge 1111 do:io de 
gli aur.clieri, 1 U15 - Cibrnrio Senatore e Vice 
presidente della ltegia d-putneione sovra gli studi 
di Storia patria: Volume Xf della raccolla intito 
ùao : M1J1111mtnta llinorioe Patrio», t276 - Como 
(Pr1•r,·1to): A lii di quel Cor11iylio provinciale della 
sessione 18fi3, 1372 - Cremona e Cagliari (Prefetti): 
Alti di quei conaigli provinciali delle 1essioni ardi· 
11a,.ie e 1traordi1iarie del 1863 e 186i, 1391 - Ca 
mera di commercio ed arti di Livorno: Sua memoria 
1ul!t franchigie commerciali di quella città, 1458 - 
Carnera di commercio ed arti di Girgentl: Sua de 
libe1·atione relatioll alla q1u1tione iklla nuova 
larifTa dasiaria d,.gfi •11ccAe1·i, HSS - Cappicllo 
Gaetano di Napo:i: Sue osurva:iioni 111/la illtgitli· 
mitd della pen« di morte, U58 - Cugia·Maoca 
Diego da Sassarl ; Tre opuacoli; t. Rimtdio al 
pauperismo,· 2. Modo di 7.agare i debili di uno 
Staio, dimin11e11do le impoBle; 3. Sanio aullo 
malattia del corpo 1ociale e morlo di guarirla, 
1458 - Comitato politico ~cncto centrale: Opu 
rcolo 111ll'u1·9M::a della qunlione ve11ela, U6~ - 
Camera di commercio eri arti di Porto Maurizio: 

· Deliberuione tla tifa prt-a relativo al progetto 
11'un ampio porlo in q11el/a rada ed ;,. q11ella di 
Oneglia, Hli2 - Commis~ione di agricoltura e 
pasturizia per la Sicilia; Fa1cicolo quinto lkl 1° vo· 
lume del 1uo giornale, UG2 - Costa Oronzio Ga· 
hricle Dep. l'ruid. del R. Istituto d'incorJgl!iamcnto 
all11 scienze naturali, di Napoli : Yolllme Xli degli 
atti dell' lsliJ"lo mede1imo, 1163 - Caraglia cav. 
Enrico, Regio [Apcllor.i degli stu1li della pr11vincia 
di Reggio Emilia : Sua rela:iione 1ull' istruiio11e 
primaria in quella provincia, UGJ - Como (Pr11 
foll•>) : A lii di quel Consia fio pr11vi11cialt degli aniai 
18G3-61, UGJ - Cusani march. : Pareri di av 
vocati franctsi 1opl'a una vtrlen.aa che litne col 
Gov.:r110, 1478 - Coatrucci avvocato: Epigrafi da 
mo dettate in occasio11e dell' inaugura:ione della 

52 

ferrovia Jluremmana, H78 - Comaggio Lino: 
U110 &guardo ali' ammini11raiione di pubblica si 
curezza nel Regno d'Italia, 1589 ·- Cagnardi av 
Yocato Cesare : S110 discorso pronuncialo in Gai. 
liale mila ricorren•a della festa naiionale, 1681 
- Carrara (Camera di commercio ed arti): Annuario 
per l'anno 1863, l 705 - Cusani march. Carlo: 
Consulto legale, l 130 - Ch:eti .(Prefdto): A lii di 
quel Co111iglio provinciale delle ~tsaioni ordinarie 
e slraordi11ar.ie 1863-6.t., 1788- Caserta (Sindaco): 
A.lii .dd congre.•10 1cientifico tenuto in q11clla cilla 
da/lAccademia dtgli a1pira11li nal11raliati di /\'o 
poli, 1788 - Cuneo (Prer..tto~: .411i di qutl Con· 
siglic, pro11inciale dtllt lfsrioni ordinarie t rlraor. 
dinarie del 1863-Gl, 1i8() - Consiglio provinciale 
di Lucca : Rela1ione mila circoscri%ione teffilo· 
ria/e di quella provincia, 1789 - Calvino Giu 
B"ppe Pre>idl'nte del Trilmnale di commercio di 
Trapani: Suo progetto di Codice di commercio, 
1810 - C~ulurclli Achille: Memol'ia 1t1gli archivi 
provinciali, 18J5 - Corpi santi presso Milano 
(Ufficio d' Ana~rafl'): Annuario 11a1i1lico di quel 
Com1me prl 18u3, 11148 - C;.liodri Ugu: Suo ria•· 
sunto 1uper/i.ciario delle o(/illan:e in I tali a, 185:! 
- Carina pror. cav. Dino &Hgrelario generale del 4. 
Congresso pedagogiro ituliano: .Sua relaaio11e en 
lorno agli studi (alti dal congreuo medesimo, 1852 
-- Commissione promotrice per I" cdurazione dei 
sordo·rnuti nella provincia di Milano: Pensieri sulla 
condiaione giuridica da 1111eg11ar1i ai sordo ·muti 
nella /orma1ione del Codice civile del Regno di 
lialia, 18;'")2 - Cailorna cornm. Carlo Senatore : 
Suo opu1colo 1·elali110 al lrallalo f ra11oo-italiano 
del 15 ullembre t864, 1852 - Cremona (Prefello): 
Alti di quel conriglio prnvinciiile delle 1ess.ioni 
1863 e 1864, t85i! · - Comandanti! superiore del 
r.orpo di Stato maggiore : Gran caria delle antiche 
provincie, 1 !lOS - Costa Gabriele Enrico : .~uo o 
puscolo 111lla rete ferroviaria ilalia111t, ·, sua i1n~ 
porlan:ia rotto i ritptlli economico finanriari, 1929 
- Corleo professore Simone : 01:a, ione vita a/, 
l' t1perlura dt9li itudi dcll"Univer1ilà di Palermo, 
200:? - Cavigli Carlo : Suo p,.ogello di riforma 
del JlitJistero dell' /nle1·no, e dell'amministruione 
provinciale del Regno <f Italia, 2215 - Consiglio 
comunale di Pievelago : Co[lia d'i11diriuo da esso 
1por10 a S. JI. il Re intorno allo 1cioglimen10 di 
q11el Consiglio comunalt, 2305 - Costantini An 
drea : Sua memoria iul/a riforma delle ltgJi 1il 
va11e nelle provi11cie mfridionali,.2305 - Consol(.' 
cav. avv. Giusrppe: Du<l Bue oprre rol titolo Sui 
vari gradi di giuriril.iiione e del dit•o1·:io nei rap 
porti civili e rtli9io1i, 23:!6 - Cacace Tito Sena 
tore e prt•sidente della Carnera di commercio di 
Xapoli: l'arale dette per la solmne distribu~io11e 
d1.i primi {alla da quella Camera di comrnercio 
a.gli alunni delle 1cuole popolar.i, !355 - Codta 
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Oronzio Gabriele presidente dcl R. Istituto d'iuco 
raggiamento di Napoli: l'arole da esso p1 onrmciall 
ell' aperturtJ della prima adunania pubblica del· 
l'istituto medesimo, e resoconto dei lavO"ri compi111i 
da qt1el R. lstiuuo da maraon a dicembre 18G4, 23&5 
- C;istiglioue doli. Cesare, direttore dPI _pul>Llico ma 
nicomio la Senavra: Siu considera:zioni 1ui ma 
nicomii prou,nciali 11el Rtf!110 d' Italia, 2355 - 
Camera di commercio di .Messina : .'luo ne/amo 
contro l' al1oli~ione delle città (ranelle, 2355 - 
Chrirasco Enrico : _Sua lettera •111 riordiname11to 
sanitario marillimo e terrestr« diretta al Dtpulalo 
nolla:a~i, 2513 - Calvo Marco: Sua ri•po1ta al· 
f op13Colo del Deputato Bo9gio •ul prutilo volo11- 
lario (or:aoso di 500 milioni, 27:l4 -· Chiappeti 
Lorenzo consigliere municipale di Svezia: Jfemoria 
sulla via (errala da Parma per BnrgolarJ e PO'n 
lremoli alla Spe2ia, 2774 - Capuccio Ingegnere 
Gaetano : Suo> scriuo pi•r titolo : Torino porto di 

. mare, prog1.llo di ur.a linta Ji naviga;.ione in 
terna tra l' Adrialtco ttl il lleditrrran' o, 217-' - 
Cremona (Prefetto): A tti di quel Consiglio prot•iu 
cial« del 186i, 282.t. - ChiPti (Prcrl'l10) : .Atti di 
quel Co11siolio proviuciale del i8(H, ~824 - Carpi 
Leonardo: Suo scritto per titolo : Ln demo!i:aio11e, 
28Z7 - c;mera di Commercio di Genova : Rela 
zione di esaa Camera sulte nuove condizioni (alle 
a quella eitt« da! trasferimento della Cupilale, 
28:30 - Cagliari (Prefetto) : A lii di quel C1Juaiglio 
provi1Cciale, us1iuni l 86 i, 28:JO - Calvo Marco: 
Edi:zio111 seconda ddla 111a rieposta aiL' opu,colo 
del Depulato P. C. Bo{lgio intorno al pre1ti10 ue 
lo111ario for:r.010, 2830 - Carpi (Giunta munici 
('ale) : Comp~siiione poetica riguardanlt la morie 
del compianlo Se11alor1 generale Fanti, 28;JG - 
Camtra di commercio di Ravenna: Rela:aione di 
tss.a Camera sovra l'attuale afldamenlo dell' agri 
coltura, dell' fodu.slria e d•·l commtrcio in quel 
dislre1t11, !(143 - Carlolli cav. doti. David: Sua 
statistica dtlla provincia di Grosseto, 2088. 

D 

Daneo S. D. Giovanni: D'un suo scritto col tilolo La 
· legge Casali in ordine all' istruzio11e primaria e 
meua11a, pag. 59 e 60. - D1'l Punla pror. Luigi: 
D'una appmdice alle 1ue memorie e ossen•azioui 
intorno ad alcune riforme all'insegname11to tlle· 
dico chirurgico in llalia, 71 - Dc-Vincenti avv. 
Francesco: Opuscolo sulla quealione polacca, 1G7 
- De SterliclJ C. l\iaaldo: Opuscolo sulla pena 
di morte, 167 - De Luca avv. prof. Francrsco 
Anlouio: Yoltlme primo della filosofi.a del dil·itto, 
202 - Diretture dcl Dauco di Na1ioli: Relu:aionr. 
(ulla al Con1ig.lio aentrale 1ulla co11di:.ione del 
Banco medc1imo, 2·15 - De !liso lppulito: Del di 
rillo di prop1·ietà qu11l àirillo di cittadino di cilltÌ 

r:.• 5 3 

roniaiia, studi storico-politici sull'Italia, \U5 - 
- Depurazione proviociJ!e di l!ologna: A Ili di 
Ql.ltl Consiglio delle sedute straordinarie del 28 
gwnaio, 27 e 28 aprile i863, 400 - De Gioan 
nis G:anquiulo Gioanni: Scritto sulla qurstione 
Jell'A nnis, 411 - De Gem mis cav. ~licbele : 01· 
scrva1io11i 1ul pros;ello di ltgge prr l'aboli:aione 
dell'arresto pe1·1onale ili materia civile, 421 - 
Dt>putazione provinci~le di Milano: Memoria jd 
DepuMo Stefano /acini, ifllitolata L'Italia e la 
Sviutr• nella q1iestione delle ferrovie delle Alpi 
Elvetiche, 421 - Direttore ddla Daoca Naiionale 
Toscano: Rapporto dtl Consiglio 1uperior1 agli 
a2ionisli di quella Banca Nazionale 1ulle lralla· 
liv~ di (1.1si1me colla Banca di To1·fno, e ma11i(esto 
dello •lesso Co11siylio wperiot e al Ministro del Com 
mercio sul progetto di Slalulo per la Banca d'J 
lalia, 421 - Direzione dl'l R. lstilulo dei sordo· 
muti in Milano: Programma per il •aggio finale 
dtgli allievi d'ambo i sea~i, per l'a11110 acolaslico 
i SG:? 63 delflslitulo medcaimo, e discorso di pro· 
lusione al raggio pubLlico ltllo dal 1acerdole Eli 
seo Ghislandi, 427 - De Rossi avv.: Opuscolo 
della riforma legislativa sul matrimonio nel Re 
gno d'Italia, 498 - Direzione del giornale le Jla•· 
sime del Registro : Pubblicazione circa i prodoui 
delle laas~ di Registro, bollo e simili nel i863, · 
498 - Deputazione proviociale di Farli: Atti di 
quel Consiglio provinciale delle ussioni 1lraordi 
nade 16, 21 e 22 gtnnaio e H rr.agyio i8G3, 498 
- Dt!!JUlaiionc provinciJ!e di Brescia : A Ili di 
·quel Con1iglio pro1•inciale della 1tuione t 863, 498 
- Drputaz. prov. di Reggio-Emilia : Alli di IJUel 
Consiglio provi11ciale delle 1tariuni ordinarie e 
1lruordinarie del f8•j2, 4!)8 - D'Ondes Rrggio, 
Drputato : Sue avvtrlen~e aulriflcameramtflto, 807 
- Deputazione provinciale di Bologna: .Alti di quel 
Con1ig/io provinciale della 1e,,ione 181i3, 8~7 - 
DirPzione del giornale La Ga:aa;et/a di Lecco: Eum• 
plari di quel periodico contenente un articolo 1ul· 
l'abCJliiiv11e degli appelli corrtiio11ali 903 - De 
Caslro Vincenzo: Opuscolo avoule per' tituto • Ple 
bisciti Danlr•chi pro polli alla Società digli A miei 
in Brt1cia da Nicola Gaetario Tamburini 92l - 
Dell'Acqua Angelo Ragioniere: Annuario ~lali1lico 
del Regno d'Italia ptl t 8G3 64 da ,810 compilalo, 
1078 - DeputJzione R. sovra gli studi di S1oria 
Patria: l'olume Xl della racco/la intitolata J/onll· 
~ent~ Hisl~rioe Palriae, 1276 _Deputazioni Re· 
g1e d1 S1or1a Palria delle provincie modrnrsi e 
parmrosi: Fascicolo V del priino 110tume dei loro 
Alti, t32u - Direzione eenerale di!! tiro a srgno 
nazionale: Programma Jel tiro a itgno che avra 
l~ogo •n Jlilano nel/'011110 t8'34, 13 H - D1:pula· 
iione pro\indJle di Porto Maurizio: Alti della Sei· 
•ione 18G3, U58 - Dircllore Generale della Banca 

. Nazionale tli Torino: Rendiconto delle opera.;. •io11i - ' 
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di ma nanr.a, falle 11ell'tierci:iio 18!i3, UG~ - 
Direttore generale delle gabelle: Yovimentn ctlm• 
merciaie del 1861, H78 -De ~larlino Domenico t . 
suo scritto . col titolo Sistema statistico univer· 
raie, HBO - De Luca Francesco Aotonio: Volume 
1eco11do della sua oper11 sulla flloao(ìa del diritto, 
156!1 - Direttore generale dei telegrafi dello Stato: 
Slatistica relaliva alt'.Ammi11istra1-ione de! tele 
grafi nel 1852, t790 - Deputazione provinclale 
di Bologna : A tli di quel Consiglio proi•inciale 
della SmiDM straordinaria 186~, 179! - De-Vin 
centi av.. Francesco: Suo opurcolo per titolo i 
Napoleonidi e Ntalia, 1792 - Di Giovanni Se· 
natorc e Presidente della Commissione di antirbità 
e belle art] In Sicilia: Numero pl'imo dtl Bollet 
tino di tua Commi1&ione, 1192 - De Pasquali 
Gaetano : Di1cor10 prontmciato all' apertura del 
Circolo 1lraordinario del11 Assisie in Catania, 1835 
- Direzione delle strade ferrate della Lombardia 
e dell'Italia Centrale: StatMica delZ,. strade me 
desime dell'anno 18G3, t848 - D'Ajala Mariano 
Deputato: Suoi cenni di suuistic« gtnerale mili 
tare delle provincie di Caltania.,ttla e Girgenti, 
t852 - Dr-putaslnne provinciale di Milanù: Descri 
:ion11 dtgli 1lucli Il i di1egni per il eattc» drllll 
Alpi Elvetiche mediante vna ferrovia, 18'1~ - De· 
Viocenti avor. Sindaco di Lozza! Opuscolo per ti 
tolo, lllu1ioni e realttJ, 1861 - Direttore gene 
t.ile del Debito Pubblico: Alcune ialru~ioni reço 
lame11tari, i878 - De Mo11te Senatore: Si.e oir 
str11aiioni 1ull'amministra1ione del Regno d'Italia, 
1806 ~ De Negri nctuio Giuseppe: Gfornale il 
Reperlorio, conlenent1 un iuo seriuo fo11.rno al 
notariato ed alla maleria contrattuale, 1 ')08 - 
Deputazione provinciale di Bologna : Belasum« fatt11 
da una Co"'misaione da essa eletta, intorno al pro 
get!o di legge di ordinamerito C-Omunale " provin· 
ciale, 195t e 1!!52 - De Yincenti an. France 
sco : Sua ri~posla alfarticolo contmuto nel Gior 
nale la Libertà di Varese, tlel 27 ottobre t864, 
i952 - De-Riso aignor Ippolito: Fram1n,,nU di 
letture pronrm:iate in lingua inglese nel(e princi· 

·pali città della Gran Bretrag11a dal def1.nto 11.10 

fralello Eugeniil, 203t - Direttore geo"rale delle 
Gabelle : itlovimento commerciale del Regno d'Ita 
lia durante l'anno t86!, 2:!37 - Di Francia Si· 
gnora Luisa vedova La Farina: Opuscolo seri Ilo 
dal defunto auo marito iolitolato La na:rione è 
unica t vtra proprietaria dei beni eccltaiaslici, , 
!!305 - De Giovanni Gianquinto r ror. Giovanni: 
Sua opua relativll al nuovo diritto amministra 
tivo d'Italia, ~326 - Dr Ila Rocca Senatore: Sue 
ouervai<ioni e schiarimmti intorno ad alcuni punii 

~ della relazione della Commiasiont d'i11cliiuta par· 
lamentare sui fatti del 2t e 2~ setttmbre 1864, 
23~0 - Do Rinaldis Bartolomeo : Opera intitolala 

54 

La libera Chitsa in libero Staro, tsar111 filoso 
fico dei rappo1·1i che viene ad assumere la Chiesa 
fo faccia allo Stato tee., 2353 - Direzione del 
gioraulc L'llalia Militare: Opusrolo intitolalo • '" 
econermie e l'esercito >, 2355 - Dcpulazioni Re 
gie di Storia patria ddla provinr.ia di Modena e 
Parma : Fascicolo 4° dcl 2' volume dei loro atti 
e dl'lle loro l/emorie, 2355 - Delpoino D. cava 
liere Micbde: Due suoi opuscoli intitolati, l'uno: 
Il Baco in progresso, e l'allro: Saggio $ui m"vi 
siatemi di aericol tura e progtlto di propagarli in 
Italia, 2.110 - D1·putazioni provinciali di porto 
~laurizio e di Bologna : Dfgli otti di q11ei Consi- 

. gli provi11riali delle 1eBSio11i ordinarie e 1tratJrdi 
narie del 1864, 2513 - Draghi nvv PiPr Luigi: 
Suo opuscolo sul!' abolizione della pena di morie, 
2112 · - Dogliotti Federico: Esmiplar11 dell'inci 
aione rapprtsMtante un'epi1oclio del carntvafe di 
Torino (26 febbraio 1865), 2750 ~ De Gaelani 
A. Direttore d1•1le carceri in ritiro : Sue consirlera 
~ioni aull'aboliiione della pena di morie, 28H - 
Deputazione provinciule di Pesaro e Urbino: Pro 
getto di frrrovia mttaumJJCe da Faflo ad Arei~, 
2!)88 - Direttore geaerale della Banca Nazionale: 
Rendiconto cJ,lle operaiiot1i · della Banca 1te11a 
nell'ederchio 1864, 3020. 

F 

Figoli cav. Carlo: Atti della Camera di commercio 
ed arti di Geno11a relativi alla con11m1ione di na 
viga:aione " al trattato di commercio fra rltalia 
e la Francia, e del discor10 fallo dal Prefetto di 
tua citlà per l'inaugura.ione del monumento 
erttlo al conte Di Cavo•'r in q1ul/a Bar.a, pa 
i;ina, 71 - ~·erlini Angelo: Jltmoria aul credito 
fondiario tcl agricolo, 167 - Fiorenzuola (Sotlo 
pr~follo): Rapporto dell'ingegnere Pitlro Can:o11i 
mila atroda ferrata Tosco Romagnola, 11)1 - 
Falcuncini E. già Depotato al Parlamento, d'un suo 
li!Jro inlilolotu: Cinque mt1i di prcfellura in Si 
cilia, \HS - Firen7.e (Acra<lemia dei Georgofili): 
Memoria da eisa pruentala al Jlini1tro d'Agricol 
tura e Commtrcio, 2')3 - Ferrara (Consil(lio provin 
cialr): Atti della st~aiO'lle 1/raordinaria 30 marzo" 
13 aprile t8G3, 42t - Ferr~ro Gola avv. prof. An 
drea: Luioni 1ulla prod11iiou1J territoriale 1 aui 
meui di accreacerla in Italia, 427 - Firenze 
(Caml'ra di commercio): Onerf!allioni aul progetto 
di legge per la fondazione ·della Banea d'Italia, 
421 - Filippini Pier Antonio: 811dgetografla, 011ia 
registratura contabile ill11slrata per ircriltura in 
partita mnplice, 4'!7 - Fiasella Auguslo: Su11 o•· 
'er11aiio1ti 1ull'ammini8'ruio11e di pubblica 1icu 
reua, 4!)8 - Forlì (D1•p11lazione proviaciale): 
A IU di qull Consi9lio provinciale dell1 1e11io11i 
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atraordinarie 16, 21 e 22 gennaio e 11 maggio 
1863, 498 - Fenicia commendatore: /.ibro 7, Re 
·9 della sua polilica, '795 - Filippis prof. Fra o· 
eesco: Siu ouervaiio11i 111l libro 1 del Codice ci· 
Pile, 807 - Fori\ (Yunicipio): Resoconto di quella 
Gi1mtll del 1863, 903 - Fagnani EpiCaniQ: Opera 
intitolata Delle intime rela:iofli ifl cui 1ono e co11 
cui progrediacono la ftlo,of/.a, la rtligione e la 
libert4, i062 ·- Fara T. C. R. (spello re provin 
ciale: Sua relazione aullo stato dell' istrusion« pri 
maria nella provincia di Napoli, 1018 - Foggla 
(Sindaco): Deliberasinne presa da quel Con&iglio 
comunale aull' igie_ne pubblica, U29 - Ferrara 
(Prefetto): Alti di quel con&iglio prcivinciale degli 
at1ni 1863-64, U63 - Farnbr] Paolo, capitano dcl 
Genio: Suo opuscolo per titolo Guerra e Fi11an:e. 
1463 - Fenicia comm, dott.: Cantico 111lle gran· 
de:u1 d'Italia, U78 - Forll (Prcfelto): Atti di 
quel Coruiglio provinciale delle Se1sioni ordinarie 
e llraordinarie del 18GJ.64, 1789 - Ferrere Pon 
siglione avv. car, Eugenio: Sua opera dcl potere 
centrale 1econdo le modiflr.a~ioni propo1te alla 
kgge 23 ottob1·e 1859, 1852 - Ferrara (Prefetto): 
.Atti di quel Con)ìgli: provinciale delle smioni 
1863-61, 185-2 - Faziol» G. gerente della Società 
tipog1afir.a dcl IÌ"egno d'Italia: Opusoolo dell'avvo· 
cato G. B. Noli ifltitolalo ~ Torino porlo-franco 
d'Italia, 1852- f'ilippi avv. Cesare: Proçeuo di 
riforma di Codice per la guardia naiionale ila· 
liana, t 952 - Ferrerò-Gola avv. Andrea: Libro 
di un IUO corso teorico·pralico di ecot1omia poli 
tica,200:.? - Ferraris 111·v. Carlo: Sua p11bblica 
•ione deilo stato attuale dett' J tali a e dei p1·orroe 
dime1•ti ntctuari, 2326 ·- Fenicln commendatore: 

. Cantico aulle grandene d'Italia, 2353 - Fasuli G . 
. Il. prof : Suo rcperlorio italiano di chimica e di 
[urmaeia, 2355 - Farese avv, Giust·ppe: Suoi 
scritti filo1ofico·politici e giuridici, 2821 - Forni 
G.: Sua diuertaiio11e sulla pena di morie, ~959. 

G 

Galli· Leonardo prof. : Pensieri intorno al progelto di 
le!lge sulla risicoltura pag. 139 - Genova (Sin· 
daco): Jlemoria drl prof. Gerolamo Boccardo in 
iorno al contingente as1tg11ato alla Liguria dal 
progetto di l'[J!Je pel conguaglio dtll' imposta 
forltliaria, 158 - Genova (Presidente della Camera 
di Commercio ed arti): Alti di e88a Camera, ri 
{letltnti il trattalo di commercio e di navigaiione 
conclliuso colla Francia, t58 - Giunta munici 
pale di Ortona: Jlcmoria dell'ing,gnere Sante lla 
pacc,oli iull' opportunità di ripriatillare ~ miglio 
rure il porlo di Ortona, 18i - Genova (~Ionici- 

. pio) : Relazione della Commi~1io11e per (esame dei 
progelli 1ulla traversata della ferrovia li9ure entro 
citld, 2i5 - G~oova (Prefotto) : A m di quel con- 

1iglio provinciale dell' adunan::a straordinaria 2 
giug110 t863, 257 - Giun1a municipale di Parma: 
Os1cr1•a:;io11i di q"el !ilunicipio intorno al progello 
di legge ,,,1 dazio consumo, 4t 1 .- Giunta muni 
cipale di Palermo: 01'aail)ne pei funerali del comm· 
Senal1m Stabile 421 - Gunrini DomPnico: Cenni 
atorici 1ulla quutione di Pt111ro, 421 - Genova 
(Camera rli rommcrcio) : S11e or1ervnioui 1ul pro 
getto di leggt per la fonda~ione della Banca di 
Italia, 440 - Gi:1nelli prof. cav.: Opu1cC1lo '"Ila 
igiene pubhlica nf-l llegno d'Italia, e J/emoria 
aulla tnedie.ina ed i medici nei codici prtuo i tri· 
bu11ali del Regno d'Italia, 471 - Girgenti (Con 
siglio Provinr.iale): Di3cor10 inaugurale letto dal 
Prefetto nella 1td11la 12 ottobre 186:l, 48-i - Gir 
genli (Prt!follo): Alli di quel co1uiglio provinciale 
della acisione ordi11aria del 1862, ol.!)8 - Gallaroli 
Carlo: Sue con1ideruioni sui danui della hro 
cra:ia, .C.!)8 - Gonfaloniere di Livorno: Delibtra· 
:iione di quel consiglio gtnerale intorno al progetto 
di ltgge P'l conguaglio dell' im11osta fondiaria, 
.C.98 - Genova (Prefcllo) : .4tti di quel Co115iglio 
provi11ciale dell'anno t 8u3, 50!) - Garsnano (~u 
nicipio) : Rela:io11e 1ul censo 1labile dei ho1chi 
di quel mandamtnlo, 5,rn - Giorgini comw. Gae· 
tano Srnalorl!: Rapporti 1ul bonificamento delle 
Jlaremme, 7-10 - Genova (Camera di commercio): 
R elaiione della Commisi ione incaricala di &l11diar11 
la questione sul dnio dei iuccMri, 807 - Ghe· 
rardi conte profossore Pompeo: Discorso da euo· 
letto all' apertul'a deU' lstiiuto di belle arti in 
Urbino, 921 - Grra dutt. Francesco : Suo' atudi 
sull' i1/1u1ione di c11i abLisogna l' Italia, ~2{ - 
Guicciardi nobile Enrico l'refolto di Cosenza : !t'o· 
tizie riyuarJanti la perequuio11e e ritluiione del 
censo fonrliario della Yaltrllina fa base al Dtcreto 
27 giugno 1860, 9:15 - Galaoli Ferdinando Vir· 
gin io : Siio inno la libertà nniveraau, 1 :l!)l - 
Girgrnli {Camera di cornmerr.io ed arti) : Sua de- ' 
liberat.ione relaliva alla q11utione della nuova ta 
riffa da~iaria dtgli :uccari, H58 - Grosseto 
(Prefetto) : .A lii di quel Cnn1iglio provinciale, anno 
1803, t .f58 - Gicco: Suo opuscolo intorno alla 
conaerva:ion~ del Minialero di Agricoltura e Com· 
mercio, 1789 - Girgcali {Prcfello): A lii di quel 
Consiglio provinciale 1es1io11e 18G3-t 86 l, t 85'2 - 
Garnicr Jcaa Joseph, prof. all'Istituto tecnico Mon • 
•iso di Torino : Opera inlitolata: lgnorances ti 
curiositis lilliraire1 hilloriq11e1, ou liure de lecture 
à l'u1age dei lcoles, 1939 - Giunta munipale di 
Argenta : Opuscolo dell' ingegnere Scarabelli con· 
ctN ente il 1·iauunlo ed eaamc dtgli a ludi per le 
ferrovid da ferrara a Lugo, Ceaenatico a Ct1tna 
e da Cesena ad Areno, 19:;2 - Geno•a il Ve 
scovo: Jndiri:no di quel/' Ordinario Dioet1a110 al 
&nato del Regno 111.l nvovo progello di matrimonio 
civile, 1952 - Gonfaloaiere d' Arcidosso: Dtlibe- 
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raaione di quel Consiglio gweralt relativo al m~n 
knimento di quel tribunale ma11dsmtnlale ntl 
f'iordi11amtnlo giw/i,iurio. 1~83 - Greco Cassia 
Luigi Deputato : Parere riti Co1uiglio di Sia/o sulta 
c011vtniensa di 1·i1labilire Siracusa capoluogo di 
provincia e' delle sut ra9ioni contro Noto, 2.1.0.S. - 
Sui ouer1111;;ioni s1Ai discorii pronunciati iR Senato 
il 25 (tbbraio t 86.f., dai Senatori Galvag/1(1 e Dra 
gonttii, 2513 - Genova (Camera di commercio) : 
Relaiione di eu12 Camua sulle nuoioe condizioni 
falle o quella cilld dal lraa(erimrnlo della Copi· 
tak, 2830 - Garilli avv, HafTa!!llo: S:;e imfaioni 
onorarie a Ilant« Ali9hieri, dtltalt nell« circo- 
1tania dtl l'I centenario D1111.teaco, 3t 93. 

li 

Ilegewad Leonard prof. ndl''U11iversità di Franci~: 
l;ua iacrizione iii lingua gallica antica in elrogio 
del Regno cf Italia, pag. 827. 

Iacampo Michelangelo: Op11acolo l'Italia e l'inaurr~ 
:r:ione Polacca, pag.421 - Istituto reale d'incorag 
giamenlo di agriroltura, urti e manifuuure per la 
Sicilia: Faacicolo quarto del Giornale di qutll'11ti 
tuto, 9tl. - Imbriani cumm. Paolo Emilio, Sena 
tore: Annuario scolastico della Regia unillersitd 
di l\'apoli dcl 1863-6~ e delle sut ora:ioni {une· 
bri 7Jtr Ernesto Cupo cci e per Pa11/o À nania De 
Luca, 1023 - Istituto d'Incoraggiamento · d'11gri 
coltura, arti e manifatture per la Sicilia: Fascicolo 

. · 1esto del suo giurnalt, 1852 - Ivrea (Il vescovo) 
C•>pie d'ima 111a lettera sertu« al Mini1lro della 
Guerra ca11. Della Rovere, aul!a leva militare dei 
ehieriei; 228'J. 

Labollita Gioachino ispettore d'acqua e Ioreste in Prin 
cipato Ulteriore: Uaserva~ioni ltoriche pratiche 
1ulla nuova legge forutale, pag. 71. - Lucca 
(Camera di commerrio ed arti) : S"' oner11aiio11i 
snl trai/alo di comm~rcio fra11ca-ilaliano, 216 - 
Lugan.1 conte Giuseppe: Opuacow "" credilo fon 
diario, 120 - Lucca (Camrra di commercio ed 
arti1: Osaerva1ioni aul progtllo di Stalulo per la 
Banca d'Italia, 498 - Livorno (il gonraloniere): 
Deliberuione di qu<l Co11siglio gerurale i11lorno 
al progetto di ltgge pel conguaglio tlell' imposta 
fondiaria, 4\18 - Livor110 (Pre~ideute dcl CQosi 
glio compartimenlalc): Atti del Conaiy1w mede.i 
mo delle 1t1si0Ri ordinarie ' slraordi11a1·ie 1862 
e !863, 509 - La ~laotia u·v. Vito: Opuacolo 
avila utilità di riforma delle leggi fotonw al 

81&110111 1863-64 ·~ S11uto o'$ t&No - Di1e1u1i0Ki. 55. 

giudizio dei delitti, 652 - Lucca (Consiglio pro 
vincial~:: Relaiione (atta dalla Commissione inca· 
ricala dello 1111dio sulla progettala perequasion• 
dell'imposta fondiaria, 6i>2 - Lcni Spala fora .Gio 
vaoui: Scrillo col lito/o: Le colpe del Papato, 807 
·- Lan1.a rli Yrnlimiglia principe Giovanni: Sua 
opera avenle pa titolo Uno 1gt1ardo 1ul euor1 
umano, o~vero lt:iioni di e1perien111, 9i5 - Li· 
vorno (Camera di co1nmercio cd arti): Sua memo 
ria '"'le franchigie commerciali di quella cilltl; 
(~lu11ici11i11) S11e co1uidera2ioni sul progetto di abo 
lire la (ranchigia di quella cilld, t 458 - l.ucca 
(Consiglio provincialr): Rtla1iont 1ulla circoacri 
:iione territoriale di q11tlla Provincia, t 789 - 
Lan a\Y. Jules: Dt forgani1alion dea Tribuna11:i: 
de commerce en ltalie,,1852 - Lornhardini Sena 
tore: Sue con1idera.,io11i aulu i'rigaiìoni dtl/11 
Lombardia, e del 1uo saggio idrologico ml Nilo, 
1983 - Lecce (Vice-presidente della f.amera di 
commercio rJ arti): Discol'lo 11ro11unciato in usa 
Camera in occaaionè del resocoNlo dello gt1lio111 
tir/l'anno 1861, 24(2 - Licata (Direltore delle 
pcuole tecniche): Parole delle alfaptrlura di quelle 
1cuole ltc11iche, 2402 - Lanza Teodorico: Su• ri 
fleuioni 1111 proce110 criminale, 2431 - Lancia 
Di Brolo Federico; Stali1tica dd 1ordo·11111li di 
Sicili11 ~l t8G3, 2513. 

Marliaclli avv. Sante, opuscolo col titolo: Di alcune 
riforme ai Codici pe11uli italiani, pag. 1 t - lli 
aistro di Agrkoltura e Commercio~ Saggio sia· 
ti stico aulla naviga:sione italiana e sul commercio 
tslerno nf9/i anni 1860·61, 51 - Ministro del 
J'lstruzi.ine PuLhlica: An11uario scolastico del 1863, 
51 - Manayra P. E. medico capi presso il quiolo 
dipartimento militare: Annotazioni, documtn1i e 
vari1111ti in aggiunta alle considera;;ioni nll oorpo 
1anitario militare, 59 - Martiaea Domenico colon· 
nello: Ra9iona1mnto popolari 1ul peso dellll krr11, 
71 - Manfredi ingegnere A11gelo: Siu oastrvaii1J11i 

- 1ul/a 1·elu:iione della Commi1sione govtrn11liva in 
torno al proyello della ferrovia da Lucrt. a Rfg 
gio, 85 - ~larchelti Salv~gnoli Antonio Drputalo: 
Osstr1•a:ioni sull'opuscolo delf ingegRere Giti1tpp1 
llaHanli intorno olle r.mutgutnu dli rapporto mi 
nialtriau Busacca, 102- Ministro dci I.a\'ori Pub 
hlici: Rtla$ione fatta dalla Direzione tecnica del tra 
foro delle .Alpi sui lavori del lraflJf'o rnedt1imo, 118 
- M1ointro di Agricoltura e Commercio: Rela$iOnt 
aui lat•ori della dire.iiont di 1latiatica dt.l Rtgno, 245 
- Municipio di Genova: Relu$ione della Commiuion11 
per l'e1um11 dei pro9(lti •ulla travtraata della fer 
rovia lig1i.r11 entro ri:lci, 245 _,. .MiniBtro dell'Io· 
terno: Pro1pello lkl/a contabilità relr11i11a ai cin- 

, qut llli1io11i di lire alali assegnali m Hlicipa• 
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sione o.i Comuni de!le pro11incie napolito11e, 245 
- Municipio di r.agliari: J::logio funebre del Ce 
ntrale Alberto Ferrere Della Marmara, scritto 
dal prof. Yivanel, 2G9 - Ministro desii affari 

· Esteri: Quadro degli agenti comolari di S. M. il 
R1 d'/1a!ia olr eetero al t lriglio 18G3, 2G9 - 

. Ministro dei culti in Bukurest; El!Jde iur lea droits 
et 1bbligalion1 de11 monasléru Ro11main1 dédiér 
au:zr Sainlr Lieua: d"Orienl par l'Archimandrite 
Agarhou Otmmedec, !!03 - )Iini~t~o delle Fi 
nanze: Movimu1to commerciale durante l"a,1110 
t 860 nelle antiche provinci~, nella Lombardia, 
nell'Emilia e nelle llomagnt, 358 - Martinengo 
Giovanni Senatore: Memoria dell"iligeg11ere Luigi 
Ralli col titolo « Il Settimo od il Lucmagno, , 
411 - Maguocavallo Vincenzo: Diseorso da t81o 
pronuncialo alla feita dello Statuto in Som 
marco A rgentaro, 420 - ~facerata (Presidente 
della Camera di commercio ed arti): Proçett» di 
_riforma della legge doganale, 420 - Milano (Pre 
aidente della Commiasione centrale di beneflcenza} 
Bila11cio consu111i110 delle caue di riaparmio lom 
barde dell'anno t862, 4U - M1nis1ro dci Lavori 
Pubblici: Car~a postai' del Regno d' ltatia, 421 - 
Ministro della· Marina: Nuovo piano organico dtllo 
Alarina italiana, 421 - Ministro di-ll'Istruzione 
Pubblica: Fa~cicoli 15 1 16 dell'illustraaione del 
Duomo di llonrtalt, 421 - Milano (Deputazione 
provinciale): Jltmorio dtl Deputalo Stefano Iacini 
intitolata L' ltoti« e la Sviuera nella que1tio11e 
delle [errovi« dtlle Alpi Eltoeliche, 421 - Mini~ 
atro d'Agricoltura e Commercio: Statistic« del mo- 
11inie'lllo della navigaiione inlel"nazionale e di ca· 

, botaggio nei porti dello Stato 1861-62, 421 - 
Millilo Zelia Gìarnbauista giudice del Mandamento 
di Trani: Opuscolo intorno al ratrimonio eccle- 
1ioa1ico e le flnaru;e italiane, 421 - Ministro del 
l'Interno: Terzo quadro stati1tico degli espolti 
orfan' poveri ddla Sicilia, ·Hl - Monghini An 
lonio da Ravenna: Conaidero•ioni aul progello di 
u11a· Ba11ca 1mica d'Italia, 421 - Ministro delle Fi 
nanze: JJiugni foto')t'afrci catastali dei Comuni 
di Torino 1 di Lanzo, 421 - Milano (Direzione 
del R. Istituto dei sordo-muti: Programmo pt r il 
aaggio finale degli allievi d'ambo i 1tSBi, per l'anno 
1cola1lico 1862-63 dell'/11it11to medtiimo e discorso 
di proltUicne al saggio pubblieo, letto dal 1acer 
dole Eliuo Ghialandi, 421 - Modena (Camera di 
commercio) Osaerva:iioni rul progtllo di legge per 
111 f onduiotie dello Banca d' /lalia, 427 - Nar 
lines Cl".· Domenico: Biografia di Fr11nce11Co Mau 
rolico do Jle11ina, 427 - Municipio di Parma: 
Ouer11a.ai0ni intorno al prc•getto di legge aul da,io 
di c0111umo, 4~1 e 428 - Mi n islro della Guerra: 
Jleluione aul rirullamento degli esarni d'ammi1- 
1iona agli latituti auperiori militari per l'anno 
t863-6-l, 408 - Miaistro delle Finauze: Di(ears 
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dell'ingegnere Carlo Pomnti sul prngello di ltgga 
di conguaglio prorivisorio dell' i111po11a fondiaria, 
498 - Ministro d' Ai;ricolt:ira e Commercio: Sta 
liatica topografica ckllo popolo:1iou1 del Rtgno 
d'Italia, 4\18 - Martines Cliv. Domrnico: Suo scritto 
s11lla acien~a e 11irt1' di Giuseppe Luigi Lagrangio 
da Torino, 498 - Ministro d'Agricoltnra e Com 
mercio: Di11penxo t 1 dello ducri.aione ' dei dise- 
911i dtlle marchine e procedimenti pei quali 1i 
_accordarono attestati di pri11ali1;a nd primo ae 
meatre 1863, 408 - Mengozzi Luii;f segretario nella 
Prt'rl'lrura di Siena: Caleudorio delle prefetture 
tosrane pel 18G.I da l1ii cQmpilato, 408 - Muni 
cipio di Gargnano: Rela:ione sul cmso atabile dei 
boschi di qrl.l'l mandamento, 5i0 - ~linistro Guar 
dasigilli: Di:iionario dei comuni del Regno, 5t0 - 
Musso Giacomo Andrea: s~rilto iritornoalla aituo 
.aione ed all'avvenirr :·ùelle /111anu italiane, 616 
- Mondini pror.: Relazione sul progetto di legge 
pel cong11aylio 1lt!!'imposto prediale letta olf Acca 
demia flsico-medico-statiatica di Milano, 653 - 
Ministro d 'Agricol lura e ,Comm•~rrio: nela.aione in 
torno ai lavori es-.guili 1ulla quinta adunansa del 
Consesso internazionale di statirlica in Berlino, 
680 - Ministro dell'Istruzione Puhlilica: Fascicol-0 
t 7' della ilfostra.aione del duomo di Jlonreale, 
717 - Ministro dci Lavori Pulllllici: Quadro 1ta 
lislico delle opere inil·iate td eseguite per conto 
nazionale negli anni t 802 e i 863, 705, - Mal 
laioli pror. Domenico: Progetto di un Panléo11 
N az ional" italiano storico-politico-arti1tico, ~07 
- ~loscatelli notaio Leonardo : ]de~ per vn pro 
(Jtllo di Codice notariale in Italia, 845 - Mini 
stro llell'lntcrno: Alti del Parlamento subalpino 
vol. 2. della srs.•ion~ dcl 1850, Camera dei Depu· 
tati, 846 - Mi Ilo Giacomo : Opu•coli intorno olla 
questione della rifo1'ma d04iaria per lo ~'Ucchero, 
9:lt - Ministro dell'Istruzione Puhlll •:a: J'ofame 
1 del vocabolario dell'Accademia della Cru1ca 92l 

' - Ministro della Guerra: A nn11ario i.ffir.iale dli· 
l'esercito i1alia110 del 186l, 1023 - '.llinistro d'A 
gricoltura , Industria e Commercio: Movimento 
della novigaiione italiano illl'estero, t126 - Ma 
cerala (Camera di commercio ed ar:i): Ourrva- 
1i011i intorM al progetto di leg.'le 11;1 da:i{o drgli. 
l.uccl.eri, 1155 - M :nistro ddl' Interno: Saggio 
ar liatico ùe!le opere pie del Regno cl' Italia, 1276 
- Ministro di Gruzia e Giustizia: J/emoria 1ul 
l'amministra:iofl1 della giustiiia nel Re9no d'/tcJ. 
lio, 1312 - Milano (Prefetto): .Alti di quel Con 
siglio provinciale dtl 1863 e t86.t. 1391 - Mini· · ' . slro dt:lle Finanze: Alti della C11mtra dei DtputaU 
e docume111i relati11i al progello di legge per la 
perequa.afone dell'imposta fondiario, U05 - Mi 
nistro d'A~rièoltura e Commt·rcio: Cen$imento della 
popo/a:io11e del Regno d'llulia del t 861 e rtlo 
~ione generale 1ril cen1imrnto medesimo,, U30 - 
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Magliano O. Giovenale Cappellano: Ora~one per la 
ricorrenu dcli' anniversario natalizio del Re, 1430 
- Manca Michele da Trapani: Sua opinione sul 
conguag~io pro11vi1orio dtll'imporla fondiaria, t442 
- llinist~o delle Finanze: Volume 3. della Raccolta 
dtile lrggi, decrtti e reyolamtflli 1u.lle Gabelle, 
1458 - Municipio di Napoli : Voto da mo emmo 
relativo ad una ferrovia da Caserta a Foggia per 
Benevento e Troia, U58 -· Municipio di Livorno, 
Tosr.ana: Sue conaidera:ioni 1111 progttlo di abo· 
lire la (ranchigia di qiulla città, 1458 - ~!urei 
Gerolamo, cancelliere della giud lcatura di Sepino: 
Suo opaucolo 111!la compeleftza a giudicare dei 
reati punibili con peiie corresionali, 1458 - Mor· 
licchio doli. Fruncesco : Statistica del Municipio di 
Scafati pel 18r,3, U:>S - Martire avv. Francesco 
da Cosco7.a : Suo 4r,ritlo 1111 progttlo di legge per 
la Sila delle Calabrie, UG'2 - Martin~s cav. Do 
menico : Prima parte dei 111oi rudimenti di me 
lrolorria, Hlì2 - !\lacerata (Prefetto): Atti di quel 
Conaiglio pro11i1u:iale degli anni 18lì3-6i, Ulì3 - 
Ministro di pubblica lstruzione r Annuario biblio 
grafi.ca italiano, U78 - Ministro dci Lavori Pub 
blici : llentliconlo dell'eiuci:iio delle strade ferrale 
dello Stato per l'an110 18tl2 e dei ulegrafl pel 18631 

U78 - Reluaio11e sul 1erviaio di p111ta, 15i0 - 
Municipio di Pisa t Deliberuzio11e da uso prr.sa re· 
lativ11 alla collocazione in qtul camposanto ur 
ba110 del b11slo di Gi1mppe .J/011lanelli, 15G5 - 
Woistro d~l111 Guerra: Rclaiione 1ulle lev« eseguite 
ili Italia dall'anneasione delle nuove provincie al 
30 rellembre 1863, 1G81 - Mosciero avv. Filippo: 
S110 soneu« 1crillo per la fcsla naiionale, 1681 - 
Martini Pietro : Cenni biografici del barone don 
llernardino Falqui-Pes Senatori del Rtgno, 1788 
- MoraS:10 : Suo oprucolo intorno alla conatr11a 
::ione del Il inistero di. Agricol11J1°a e Commercio, 
173g - Ministro di Flname : Slati.tica delle i111· 
poate dirette erariali, provinciali e comrmali, t 792 
- ~lioistro di Agricoltura e Commercio : Slalistita 
sulla trattur« della seta, 17U8 - Mod~na ( Pre 
felto): Alti di q•lel Conaiglio provinciale della 1e1· 
aione 1trofJrdinaria drl 18lìi, 1810 - .Mini~tro di 
Grazia e Giustizia: Annuario giudi.;iario del Regno 
per l'anno t86i, 1835 - Ministro d'Agricoltura, 
Industria e Corumercio: Statistica aulle 1ocie1à di 
mutuo 1occor10 per l' an110 i8G2, 1852; Appen 
dice al t. voluma del cen1imento delle antiche 

· provincie, 1852 - ~linistro delle Finanze: An 
nuario di quel Jlinistero pel 186.I, i85~ - Mo· 
retti lliai;io: Opu~colo per titolo Agli oppugnatori 
della co11ven:ione 15 1etlembrè, 1861 - Minislro 
d'Agricoltura e Commercio : S1ati8lica del Alovi 
'"'"to dtlla navigaaio111 nei Pvrti del Regno per 
l'anno t8G3, HIOS - Mel>l!ina (Prdello): Alti di 
quel Comiglio provinciale, sem'o11i 1863-64, 1908 - 
Ministro dell'lstru1iooe Pubblir,a : Fa1cicoli t8, t<J, 

58 

20 e 2t, dell' opera lllustra1ione del duomo di 
Monreale, i92!l - Morichelli IVY. Emerico : Os· 
1ervaaioni sul progello rli legge per ioppre.,ione 
di corpornioni religioae e di1po1iaioni 1t1lf a.u 
tccle1io&tico, 1951 - Ministro cl'Agrir.oltura lndu· 
stria e Cummrrcio : Rapporto generale delr e1ptr 
1i:.ione i1alian11 tenutasi in Firefto:.e nel t 861, 1952 
- Manca cav. Filippo : Suoi crnni 1ul migliora 
mento della raua cavallina, 1960 - Mozzoni si 
gnora A. Maria : Sua opera 1ulla donna e i 111oi 
rappo1·ti aociali, t083 - Mosciaro avv. Filippo : 
Suo aonetto all' Italia, 2049 - Martinez Domenico 
colonnello : Parte 2. e 3. della sua opera intitolata 
R11di111enti di metrologia, 20!l6 ·- Minislro di Gra• 
zia e Giustizia : l!elaiione della Commi8'ion1 di 
10111eglian:a della caua ecclesiastica 111lle opera 
:i.ioni della mede1ima negli anni 18lì2 e t8G3, 2201 
- Ministro di Ai:ricollura e Commercio: Puntata 
18. _dflla ducrizàone dille macchine e proctdi 
menti, per cui vennero accordali atlnlati di pri· 
vativa ind11atria!e, e del catalogo degli alle1tati 

· di privativa rilasciati dal 19 maggio 1855 al 28 
febbraio 18fìl-, 2201 - Manzoni Antonio : Suo 
opusc11lo 111lla rendita del debito pubblico pel va 
lore dt lerminalo alla pari, 2215 - .Modena (Pre· 
sidente della Deputazione di Storia palria) : Stal11ti 
della Repubblica mocleneae tùlf anno 1327, con 
una Prefazione del !tf. Celtlre Camporl, 2~37 - 
Mazziulli Francesco Aotonio Deputato : Sue otlaue 
sulla conveniio11e Italo-Franca, ~56 - Marlinl 
comm. Pietro presidente della Biblioll'CI di Cagliari: 
Catalogo dei libri rari e preziori tsistenti in quella 
Università, 2305 - Ministro di Agricoltura e Co111- 
mereio : Volumi t. e 2. delle rtlaaioni 'dei com 
mi1sari sptcitili i1alia11i alf esposi•ione interna· 
aionale del 18u2, !31 O ; Decreto e regolamento 
sulla r~rmaz;ione e tenuta del registro di popola 
z;ione, 11on clu delle no1·1M per la raccolta delle 
nQti~ie statistiche relative al servi1io flteteorolo 
gico, 2.102 - Ministro delle Finanze : Libro rulla 
condi:io111 fi11a11.:iiaria delle provincie italiane lul· 
lora 6oggttle ali' A uslria, ~402 - Miuislro del La 
vori Pubblici : Nuo11a ca1·1a dtlle linee telt!gra{iche 
dello Slato, 2.1.Q.t. - Musìo Stnalore : Suoi 1tudi 
1ul riordinamento gi11diaiario, 2470 - Ministro dei 
Lavori Puliblici : Statistica delle strade naaionali 
del Reg110 al 1. oennaio 186.J., 2513 - Memorie 
dell' l,pellor1 del Genio civile catt. Scollini, pre 
mer~e ai progeiti da esto compilali per la regola· 
ria1aaione delle acque dtl Po nelle prooincie di 
Bologna, Rat1enna e Ferrara, 2540 - Aladia Giu 
seppe: .')uo prngtllo · di Codice penale, 25·10 - 
l!assa-Saluzzo Senatore: Sua opera intitolata com 
tne1tli sulle leggi ri{leltenti la (ormar;ione e il g:t1- 
di:.1io tklla Corte di Auilie, 2734 - Ministro di 
Agricoltura e Commercio: R. Decreto t2 febbraio 
i 865 conetr~le le 1ocield ononim1 1 la loro vi• 
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gilan~a da parie del Governo, e StaliNlica ckl mo- 
11ime1110 della popola:iione per l'1111110 i8G5, 281~ 
- Ministro della Pubblica Istruzione : /1iciiione del 
q11.11dru Jel Correggio ruppreset1la11le S. Girolamo, 
282! - Ministro d' Agricollura e Commercio : 
Qiiadro delle 1ocietii s11Jiulriali, comm·erciali e fi 
~an:iarie cosliluile1i ili Itali11 dal i8H al l 864; 
e 3. volume delle Reluioni dei Commissari ita 
liani all'uposfaio111 inttrna~ionale del 1862, 282! 
- à!ioistro delle Finanze: Volume 4. della roccolt11 
delle leggi, decreli e rrgolumen li 1ulle Gabtllt del 
Regno, :2824 - Ministro della Guerra : An1111ario 
militar« rei 1865, 2830 - Mongini cav. don Pietro 

· Parroro : Suo opuecolo per titolo: La politica in 
C{)fl(mione ecc., 2830. 

N 

Na11i conte G. Opusoolc: Sul oretlilo fondiario e 1u1 
cre,ila 11g1·icolo, pag. 36 - Napoli (Associazione de 
gli scienziati, letterati ed artisti}: Bolletlino dell'.-41- 
1ociaiione medraima, 5'/. - l'ìapoli (Direttore del 
Rauco di): Rela~iu11e [a'i« al Consiglio grnera<1 
sutlo eondiiion1 dtl Banco mede1imo, 2i5 - Na, 
poli (SiodaCé5, Presidente della Commi•sioue centrale 
pei danneggiati di Torre dcl Greco): fleaoconlo della 
""de.ima, 373 - Napuli (l'residente della Società 
operaia): Rdcuioru 1ull'inchie1ta falla w/l'auaduro 
nell'ol'i/lcio di Pietrarra, 42t - Napoli (Sindaco): 
Diaamina e paret·e della Commiuione deputala da 
9utl Mvnicipio 1111 proçeuo Fiocc« riguartlanle il 
avovo Porto ccm1111.rciale di Napoli, 421 - Na 
poli (Camera lii commercio ed arti): Osurvuioni 
1ul progeUo di leggt rer la funda~iont d'una Banca 
d·11alia, 509 - Novara (Preteuo) : Atti di qud 
C11n$iglio provinciale del 1863, 58~ -- Nolo (Pre 
fetto): Rapporto amminislralivo di quella nepu 
laiwn1 provi11cia'e ptl l8G3, 8ù7 - Napoli (Pre· 
1id1:nle della Camera di commercio ed arti): Studi 
1111 porto di q11tlla cillà (at. i dallo Camera 1le11a, 
862 - Nina Alonforrato (li Sindaco): Rapprtaen 
lan'a di qwl Municipio intor110 al progetto di 
kgge ptr il co11gu11glio provviaorio :Mr imposla 
prediale, 8\lO - Napoli (Presidente d1:1la Camera 
di commercio ed arti): Reluiorie dtl •igrior /11- 
tagnoli per una ferrovia da Napoli a Foggia, 
t06-! - Napuli (Il Sindaco a nome del Consiglio 
direlliYll dt•gli Asili iofontili di quella città): Ren 
diconlo della gestione del i863 dtgli Asili mede- 
1iini, !018 - Nubili Carlo Capitano: Opu1colo sui 
me.ui per aumentare e mi9liorare la produ<ione 
dtl cavallo in Italia, i430 - Napoli (~unici pio): 
Volo da. esro emesso ?'elativo ad una ferrovia da 
Ca.erta " Fuggia per Benet1e11lo e Troia, 1458 
- Noto (Prefello): Alti di quel Con1iglio prot1in 
oia/1 dtll'an110 i863, 1835 - Nascimbcne ingegnere 
Luigi 1 Opuscolo I/Italia, il ruo avveni1·1 e la 

sua Capitale, 1852 - Novara (Prefetto) Alli dJ 
q11el Conriylio provinciale delle smioni i 863 e i 864, 
18fi2 - Noli avv. Giovanni Dalli~ta: Opuscoli io· 
titolali Torino porto f1·a11co tf /lalia; la qiie..stionc 
f111a1uiaria ri1oluta 1e1ua impoale, 195~ - Niui 
cav. Cataldo: Sue considtraaioni economic/11 e po- 
liliclie, 3002. ' 

o 
Oreslano avv. Francesco Paolo di Palermo: Primo 

11ol11111e del proceuo e condanna degli imputali 
della p11g110l1uione del 1 ollobre 1862, pag. 71 - 
Ortona ,Giunta municipale): Memoria deU'inge 
gnere Sante R apaccioli aull' opporlunitd di ripri- 
1tinar1 d migliorare il porlo di Ortona, 18i - 
Oreslano avv. Francesco Paolo: Rivista filosofica 
dei diritti 1uccmorii dei flgli illegittirr.i, -lt 1 - 
Ortalila canonico Giuseppe: Sua memoria dei mi•· 
1ionari apostolici italiani 1pa"i nelle mil8inni 
estere delle cinque parli dèl mondo, ~232 - o~io 
cav. Luigi Jirettore drgli Archivi governativi di 
Milano: Documenti di11lomalici tratti dagli Ar 
chivi milaneai, 2540 - OHl•rini Eugenio: D'un 
lihro. dell'avv. Sigismoudo Ilon6glio intitolalo: Ita 
li a e Co11fedtra1ione germanica, 2830. 

p 

Prdettu di Salerno : Alti di q11tl Con1iglio pro· · 
t1incial11 della 1t11io114 l 86:?, pag. tt - Piatti : 
Opusrolo S111l' applicaiio11e dell' aria comprtl· 
ia al tra(oro del Cer. iaio, 1 l - Presidente del 
Consiglio provinciale di Siena: Atti dell11 1mione 
ordinaria del 1862, 36 - Prefetto di Catanzaro: De 
liLeraaione pl'esa d11 quella Deputa:iom provi1'· 
ciale circa i lavori tklla ferrovia da Taranto Il 
Reggio rul lillorale Joflio, 51 - Prefotto di Te· 
ramo : A Ui di quel Cv1uiglio provinciale della 
1mione 18()2, 60 - Paleocapa Senatcrc: Jlemoria 
111lla (errovia allra11u10 le Alpi Elveticha e 1ul 
traccialo migliore della linee 1ubalpi11e ptr con· 
gitmgere la rete 1viuera colla italiana, 71 - 
Prefctlo di Chieti: Alli di qutl Conaiglio 1rovin• 
ciale dtlla maione t862, 10::! - l'reCt:llo di Reggio 
Calabria: Atti di qud Conaiglio prn11i11ciale della 
uuione t81i'l, 158 - Presidente della Camera di 
Commercio ed urti di Genova: A u; di usa Ca 
nurs riflettenti il trattato di commercio 1 di na· 
11iga2ione conchivao colla FraRcia, 158 - PrefotlO 
di Cagliari : Dircor10 vronunciiiw alla di1tribt1· 
sio11e de' premii agli1t1po1ilori di qrulla proviricia 
Mila mo1tra inlernaiionale di Lond1·a 167 - Pe- 

' euro (Prcfello) : Atli di quel Co111iglio provinciale 
della m1ione 1862, 202 - Pakrmo (Sindaco): 
Oruione funebre delta da France1co Perei ai fu· 
•erali di lluggiero Sellimo, 23i - Presidente della 
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Commisaione di agricoltura e pastorizia della Si 
cilia: Ftucicoto 2. dtt t. t1olume del Giomale di 
e•sa Commi11ione, 2-U - Prefello di Genova: Alli 
di q1ttl Comiglio provi>lciale Jell'adunan:a straor 
dinaria ! giugno 18G3, 251- Prefetto di Cosenza: 
Alli di qutl Consigli& provinciale, 2G9 - Prefetto 
di Bergamo : Rappo1·to aul/e co11di:;ioni economico· 
ammini~lrative di q11ella proeineia, 285 - Pre 
sidente della Corte d' Assisie del circolo d' Ales· 
sandria : Opuscolo Le C11r1i d' Assisie ed il giuri 
nelle question! di (111ti giu1ti{icutivi e di scusa nella 
causa Cornara, 285 - Pallavicina marchese Ca 
milla : Di due suoi opuscoli intitolatl, uno La mo· 
nrta e la Banca ; e laltro L'abolizione delle 
do1ane, · drgli octroi« del canone gnbtllorio e la 
sostituzione di una taisa ponderale alla frontiera, 
320 - Parisi Al. da Foi;gia : lleTTUJritJ intorno al· 
l'afT1•uncame11to dtl Taooliere di Puglia, 363 - 
Paleorupa Senatore: Riapoala alle ctnsure fui/e dal 
giornale la Perseverunza alla di lui memori11 sulla 
ferrovia delle Alpi Eluetietu, 363 - Presidente 
della Commisslone centrale pci dennegglati di Torre 
dcl Grec 1: Resoco11to della m~ilesima, 373 - Pre 
follo di Pisa : Rapporto della Commi18io11e nomi• 
nata clal Consiglio prooineiat« di Pisa pPr foame 
della linfa di ferrovia dal fitto di (teina alle ta· 
linll di J'olterra, 387 - Parma (Giunta munici 
pale): Os1erv11:.ioni di quel Al unicipio intorno al 
progetto di legge '"l da:.io consumo, 417 - Pre 
sidento della CasRa di risparmio di Bologna : Re- 
1oconto degli anni 1860-1861 'degli Atti della ge 
nerale auemblta clrgli a iiollisti, 420 - Preteuo 
di Parrna : Atti di q1ul Co11siglio provinciale .della 
1ttuionll straordinaria 10 giugno 1863, 420 - Pre 
sidente della Carnera di commercio ed orli di ~la 
cernta : Proqeuo di rifurm11 dflla legge doganale, 
420 - Preaidrnte della Commissione centrale di 
bropfir.en7.a di Milaoil : Bilancio con1untiv1J de!le 
caue di risparmia lombarde dell'anno 1862, 420 e 
4:?1 - Prer1•lto di Crt!mona: Alti di .quel Co111iglio 
provincia~ per f 1111nn t861, 421 - Prefcllo di 
Si~na: N11ovo regolamwto pel collegio Tolomei, 
.f.21 - PJlermo (Giuola municipale): Orazfone pei 
funerali del Se11ulore co111m. Stabi1e, U 1 - Pa 
paizoni dl'i ~Ianfredi Fabio: Opu .. •colo della orga 
ni:zaaione delle (orie contro il briga11tay9i1J, 42 l 
- P••rcyna G. di Pisa : S :rillo sulla conriessione 
obbliguturia tra i rorsi dei licei e le ammircsioni 
del!" U11iversi1d, 421 - Presidente della Società 
operaia di lliap•ili : Relaaione 1ull' inchit1ta fatta 
aull'"ccaduto ntll' opificio di Pietrarsa, 421 - 
Pagano abate Vincenzo - Cenno 1larico del tirin· 
cipio di nuio11alità, 42 l - Pianteri Fetlcrico : 
Etemmli di medicilla Z..gale, 421 - Pisa (Presi 
dente dcl Cvnsiglio proviaci:1lt•): Slalistica di quella 
provincia pel 1863, Hl - Pio Oscar: Canto 111lla 
prima rivula d~lla marina italiana, 421 - Pre- 
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fello di Como: Espo1i.:.ioni delle condi$ioni di quella 
provincia, 4t7 - Prefetto d' Ascoli-Piceno: Di 
scorso da eHBO letto ull' aJ1ert11ra della stssio11e 
1traord. 1863 di quel Consiglio provincialll, 427 
- Pigorini Luigi : Memorie storiclie numismatiche 
di Borgotaro, Bardi e Compiano, 427 - Purma 
(~lllnicipio) : Osservaaioni in/orno al progetto di 
legge sul da.iio di l'On1umo, 427 e 428 - Plebano 
A. : Suo acrillo 1111 conguaglio provvisorio tldl'im· 
posta fondiaria td i suoi oppo1ito1'i, 4!18 ... Prc 
fotto di Girgenti : Atli di q11el Conaiylio provin· 
eia/e della 1ea1i1me ordinaria del t 81i2, 4()8 - 
Provveditore dei Afonti riuniti di Siena : Prospetti 
1talistici pel Monte dei Pasciti, 498 - Presidente 
della Calllera dei Deputali : Volume t. dtlla rac 
colta dei discorsi parlamentari del conte Camillo 
di Cavorir, p11bblicati per cura di essa Ca11ur11, 498 
- Pre8idrnte ·del Consiglio compartimentale di Li 
vorno : Atti del Con1iglio mrdesimo ddle sessioni 

· ordinarie a straordi1iarie 1862, t 8(33, 509 - Pre. 
sidente del Consiglio provinciale di Como : Rtla 
sio11e aiil/o stato ec1J11omico della prop1·ietd fon 
diaria di quella provincia, 509 - Prer~uo di Ge· 
nova: Atti cli q11tl C1Jn1iglio prot·inciale, dtll' anno 
t8f.i3, 509 - Pareto marchese Senatore: dlemorie 
sui terrtni delle A /pi nri dintorni dtl Lago JI agqiore 
e di q1iello di Lugano e d~l traforo attraverso k> 
Appennino dal Mediterraneo alla valle del Po, 549 
- Prdetto di ::iovara: Alli di q1ul Con1iglia pro· 
11inciale del 18G3. 582 - Plebano A.: Lnvoro in 
torno alla silua;sio11e td ali' at•venire delle Fin11n~ 
italiane, 616 - Prola cav. Luigi presidente della 
Socictà naiionale e111anr.ipatrire dcl ilacerdoiio ita 
liano, d' un sul' opuscolo r.ol tito:o: Lo sci&mtJ ed 
il cltro lil1erale in ltulia, 616 - Prefetto di Siene: 
Atti di quel Cvnsiglio cumpartimmtale dtlla sr1- 
1io11e ordinaria del f 86:?, 6!(} - Presidente del 
R. lstitulo d' inrur•1ggiamrnlo d' agricullur:i, nrli e 
ma11ifatlure di Sicilia : Dei primi tre fascicoli del 
Giornale di quetl' lstilulo, G53 - Pianlcri Fede 
rico : Elementi di m~dicina ltgalf, 653 - Preda 
vull8 ingPgnrrt! llartuloru1·0 : Siw progelta di lra 
verialtJ (er1·oviuria di Genova, 680 - Purma (Pri; 
Cctto) : Alli di qurl Consiglio prot•iricia/e della 
1esaio11e ordinaria 1863, 681 - Palermo (Rettore 
d1•1la R. Univel'l!ità): Orauone inaugurale leua dal 
prof. cav. Sta11islao Canni.uaro, 76{. - Prefetto 
di Cremona : Atti di quel Conaiglio provi11ciale 
della w1io11e ordinaria del tA63, 79{. - Prefetto 
di Noto: Rapporl1J am111itiis1rativo di quella Depu 
tazioni provinciale pel t8u3, 801 - Pl"ssina prof. 
Enrico: Discor10 inangurale ktto all'apertura degli 
1t1uli della R. llniversitil di l\"ap.Jli, 807 - Pre 
sitlcole d~lla Camera di co111mPrdo ed uti di Na· 
poli : Studi sul Porlo cli quella città falli dalla 
Camti·a stessa, 862 - Prnsidenle della Cnmer:i di 
Commercio ed arti di Palermo: 01se1'r>a:.ioni di essa . 

( . 
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Camera mll11 S1at11to dflla nuova Banca d' ltalia, 
921 - Prefetti di Cuneo e di Ravenna r Alli di 
q11ti Con•igli provinciali del!" sessione ordinaria 
del 1863, !l21 - Presidente del Real Istituto d'in 
coraggiamenlo di ugrlroltura, urli e mauifallure per 
la Sicilia : Fascicolo 4. del Giornale di quel!' Isti 
tuto, !l~I - Padiglione Carlo: Atti generosi di un 
Principe di casa Saooja ricordali nella ltraa ve 
nula a 1\'apoli di Vittorio Emanuele li, 921 - 
Poggi avv. A.: Il Codir,e doganale del Regno di 
Italia, 962 - Presidente della Camera di rom 
marcio ed arti di N•poli : Relo::.io11i del 1ignor In 
cag110li per una ferrovia da Napoli a Fogyia, 1062 
- Presidente della Camcr.i dci Deputati : Volume. 
'!. dei di.,corsi de! C{Jnle di Cai·our, 10'78 - Pre 
sidente del Tribunale di Trapani : Progetto di un 
Codic« di ltggi di r.ommcrcio pel Rrg110 d' Italia, 
1093 - Prefetto di Palermo: Atti di quel Con1i 
glio provi11ciale della 1e1sio11e ordinaria del t 8ti3, 
1312 - Pn-leuo di Corno: A1li di q1ul Consiglio 
pro~inciale della sessione I 8il3, 1a12 - Prefetti 
di Torino, Cremona, ililano, Pavia e Cagliari: Au! 
di quei Consigli. pro11inciali dell« st11io11i 111 dina~ 
rie 11 uraordinnri« del 18G3 e 1864, 13()1 - l'r1?· 
folto di !J,uiilicata : Atti di q11el Con1iglio provin 
ciale, t i30 - Porlo Mauri~io ~Drputazione provin 
ciale) Alli dtlla l'lsione 1863, UàS - Prefetti di 
AIPSeaodria e di Grosseto: Atli di q11ei Co1i1i9li 
prooinciali delle Stuioni ordinarie e uraordinarie 
del 1863, 1458 - Porto Maurizio (Camera di com 
mercio ed arti) : Deliberazione da c1Sa presa rtla 
laliva al progtlto d'1411 ampio porlo i11 quetta rada 
ed iii q11ella di 011tglia, HG~ - Presidente del 
l'associazione medica italiana : l>eliberaiione prw1 
dalla Commiuio11e e•eculiva di qtitll' auocia:it>ne 
relali11a alla q1'isli01te dti TMdici di Foggia, 1462 
-- "Presirlente 1!tolla Cassa di risparmio di Torino: 
llianu1d11 delle operaifoni della caua mtdr.im11 
dtll' 411110 1863, H62 - Prdeui di }lnce>raw, di 
Como, di Ferrara e di Teramo : .AUi di quei Con 
tigli provinciali del/11 1E11ioni ordina1·ie e 1lraor 
dinari11 del 1863 e tBG4, 146:? e H63 - Prcfotlo 
di Reggit1 (CalJhria): Alli di quel Con1iglio provi1l 
ciale della srs.•ione 1863, H78 - Passerini inge 
gnere Pietro: Sru c1mtrortpliche ed ouer/'a~io11i 
unJenti a (ar cono1cere il vero slalo del btmifica· 
111tnto delle Jlaremme Toscane, 1478 - Pisa (~lu 
nicipio): Dtliberazione da usa presa, relativa alla 
collocazione ili quel CQmpos111110 del bullo di Giu 
seppe 'lonlantlli, 15G5 - Palermo (Prefcllo): Alti 
di q11el Conaiglio pro11inciale delle 1essioni 1tr11or 
di11aric del 18tii! e t B!l:l, 1565 - Prrfello di Tra- 
11ani: Alli di qiul Con1iglio pro inciale della 1es- 
1ione i8li3, 158!) - Prefollt1 di Salerno : Alli Ji 
quel Con1iglio provinciale della 1tssion11 ISG:I, 16:!3 
- Prefetlo di CIJieli 1 Atti di qlld Co1uiglio Pro 
vinciale delle 1e11ioni ordinarie e 11racn-dinarie 
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18G3-64, {788 - Prefotli di Pavia, Forlì e Cuneo: 
A lii di quei Con1igli provinciali delle 1essioni or 
diiiarie e 1lraordi11arie del I 863-64, t 789 - Perla 
doUore cav. Nicola: Suo componimtnto poetico 
1crillo per la fe11a na;ionale, t 789 - Pre.iidente 
ddla Camera dei Depulati : Volume 3. dei di1rorri 
parlamentari del conle di Cavou1·, t 792 - Pere1 
Giuseppe: S11e consideruioni iulle alluvioni di 
JleBBi11a, 1 i!li! - Presidenle del Real lslituto d'in 
coraggiamenlo di agricoltura, arli e manifallure per 
la Sicili11 : Fascicolo 5. dtl giornale di q~lr !ali· 
Iulo, t79i! - Prcfotto di Ravenna : Alli di qiul 
Con1iglio provinciale della 1e1sione 1traordinaria 
del 1861, 1792 - Presideole della Comruissione 
di antichilà e Lclltl arti in Sidlia : 1. numero del 
Bullellino di esia Commissione, 1702 - Prefelto 
di Modena: Atti di quel c~nriglio proui11ciale del 
la msione 186i, 1810 - Prefelto di Nolo : Atti 
di q11tl Consiglio provinciale delran110 1863, 1835 
- Pn·fouo d' Avelliuo: Di1corso da eaao pronl4n 
ciato all'apertura dr Ila seuiOfle ordinaria 1863 di 
q1ul Con1iglio provinciale, ed alti del Con1iglio 
medesimo, 1852 - Ponsi~lione Ferrero avv. cav. 
, Eugenio : Sua opera del poter11 centrale secondo le 
modifica::.ioni propo1k alla ltg'.}t 23 ottobre 185!), 
185:? - Prefetto di Parma : Speccl1i 1tali1tici di 
quella prol'i11cia a corredo degli alli di quel 
Consiglio proL'incial11 della se11ione 1863, 1852 - 
Presidrnle delle casse di risparmio di Lombardia: 
Bilancio con1unlfro di t1ae caut per fanno t 8G3, 
1852 - Pralo 11rur. Francesco da Savona: Tavoli! 
e tipa dei calcoli di astronomia nautica da es.o 
compilali, 18a2 - Pn.C.·Ui di Girgenli, Cremona, 
FPrrara, Pavia, Sondrio, Rl'ggio Emilia e Novara: 
Dt«1li atti di quei Coruigli provinciali delle •e• 
sioni ordinarie e 1traortlinarie del 1863 e t86,, 
t 852 - Prefetti di Mcssioa e di Pesaro : A Ili di 
quei Con1igli provinciali delle u .. ioni 1863 e 186-i, 
1908 - Prdclto di Cuneo : Discor10 pro111m:iato 
oll' apertura della 1t1sione ordinaria 186 i di quel 
Co111iglio provinciale, t 951 - Prcfr.Uo di Asr.oli 
Piceno : llela1inne di quel Consiglio· provinciale, 
111/le condizioni economiche, morali e politiche di 
q11ella Provinci11, 1951 - Prefcllo di Lucca: Àlli 
di quel Consiglio provinciali! cklla Jtuione f>r 

. dinaria 18!l3, e straordi11aria 1863·6-', 195t - 
Prot:i cav. Luigi di Napoli : Opiucolo 1ul matri- 
monio civile e il celibato del clero cattolico, t()B3 
- PrPfelto di !ilacerata : Suo iiscor•r> letto •/l'a 
pertura della 1es1io1111 ordinaria di quel Con,iglio 
provinciale, 1983 - Prefctlo di Parma : A lii di 
quel Consiglio p1·ouinciale delle rtuioni ordinarie 
e 1traordinarie del ISB, 211~ - Preaidenle della 
Commissione per l'industria delle Ferriere io Italia: 
Rapporlo /i11al11 dell.J Commiuione medtlima, 21 H 
-- Preaideole del Con:1islio d'amminiatrazione della 
socielà generale dci caoali d' irrigazione hali•ni, 
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(Canale CaYour): Di wndici lavole fotoyra{iche dei 
principali punii dell' t>pera ai primi giorni del 
mtse di novembre 186-~, 2:H5 - Puglisi Francesco: 
S11a me111oria aulla 11icessitcl di nuovi atobilimenti 
morali nella città di &fessina, ~215 - Presidente 
della Deputazione di Storia patria di Modena : Sta- 
tuti della Repubblica Modeneae d1 lf anno 1327, 
con 11na Pre{ai.ioru del I/. Ceaare Campori, 2237 
- Prcletto di Cosenza : Alli di quel Conaiglio prt> 
vinciau, ~!37 - Presidente del Tribunale di Com 
mercio di Trapani : Suo rli1cor10 Ìllat<gurale pro 
nr.mciato alf apertura del novello anno piuridico 
1863-6.t., 2305 - Pievelago (Consiglio comunale): 
Copia d"indiri.uo da ess« 1porto a S. M. il Re in· 
torno allo 1cioglimenlo di quel Consiglio comunale, 
U05 - Pallastrelli D.: Sua relazione, La Citlà di 
Umbria nell' .Appennino Piacentino, 'l355 - Pre 
fcui di Brescia, Parma, Palermo e di Sondrio: 
Degli utli di quei conaigli p1·ovincisli delle ses 
sioni I SG3-64, 'l3:-i5 - Prefetto di Como: Su-0 di 
scorJo sulle tond1:ioni di quella provincia, pro 
nunciato all'apertura della 1e1sioru ordinaria 1864 
di q11el Con1iglio provinciale, 2-IOi - Preletto di 
Pavìa : Alti di quel Conaiglio provinciale delle a· 
d1111anae straoreinarl« 17 ottobr« e 6 not•embre 186i, 
2-110 - Porlo Maurizio (Deputazione provinciale): 
Atti di quel Consiglio provinciale sessione 186.1., 
2513 - Prefetto di Reggio di Calabria: Atli di 
quel Con&iglio provfocial~ dtlla 1r1-ione 186i, 2734 
- Prefetto di Torino : Atti di quel Co111iglio pro 
vinciale della sessione 186.l; 2774 - Preteuo di 
Ravenna: .Atli di quel Con1iglio provillciate 1864, 
2815 - Prefetti di Cremona e di CbicLi : .HU di 
quei Consigli provinciali dei/a sea~ione 1861., 28:H 
- Prato eav, L. : Sua riaposra ali' ultima enci 
clica dd Santo Padre, ':!SU - Prefetti di llodena, 
di Alessandria e di Cagliari: Atti di q11ti Co111igli 
provinciali delle 1mioni 1864, 'l830 - Prereuo 
di Macer~la: .Atti di quel Consiylio provi11ciale 
ausioM 186\, ~975 - Poleoza (Il Sindaco): Opu 
scolo per titolo La ba.ilicala ed i proaelli di 1ir14 

nuovs circo1criaione girldiziaria, 2\18ti - Prd1•lto 
di Massa e Canara : Memoria del prnf. Carlo Jla· 
genl4 1ulla indu1tria dei ma1·mi di Carrara, 4/aua 
• ,'itrraveun, 298~ - Prefollo di Pavia : A lii di 
quel Con-iglio provinciale nella uasw11e del 186\, 
3059 - Presidente della Camera di commercio ed 
arti di Messina : Reclami di e1sa Camera contro 
il progetlo di legge per I' aboli:ione delle città 
franche, 3059 -- Prdelli di Ferrara, e di Ravenna: 
Alti di quei Coruigli provi11ci4li della 1essione tSG.i, 
3127. 

R 
Rosellini pror. ca'f. Lodovico: Elogio dcl tonlt cav. Luigi 

Yaltlrighi, pag. 51 - Rubbino cuv. Giuseppe: Elogio 
fu11ebre 1cri110 pri funerali di S. E. Runero Settimo, 
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71 - Reggio Calabria (Prcfello): Atti di qud Co111i 
glio prllvi11ciale della atssione 1862, 15B - Russi 
avv. GiusPppe Maria: La taHa di regi11ro opplicata 
al giudi1'io di eHpropriulione {uraa14 nelle prooincie 
Mpolitane, tG7 -- fionchini cav. Amadio: Afe 
morie 11orico-artistfr/1e La steccata di Parma, 
245 ..,... Ricci-Campan•1 avv. Stanislao: Cenni 111i 
meui di soccor~o per i naufraga111i, 421 - Rocca 
Saporiti mar~hcse Ai>olliuare: Jlemoria mila ri1i 
coltura, 421 - Rignano av'f, I.: Sue ouervtnio11i 
1ulfarl. 142 del nuovo Codice civilr, 498 - Rt>g 
gio Emilia (Sind;-.co): llesoco11to morale di quella 
Gfonta municipale, .{.\JS - Rtigi;io-Emilia (Dcpu 
lazionc provindalP): Atti di quel Consiylio prooin 
ciale delle 1e1Sioni ordinarie e 1traordi11arie del 
1862, 498 - Rl'lture del!' Uuiversilà di Palermo: 
Orai.iune inau9urale letta dal proftuore cau. Sta· 
nislao Cunniuaro, 76.{. - Ravenna (Prdcllo): .Atti 
di 9uel Con~iglio provincialf. della sessione ordi 
naria del 1863, 921 - Riga zii sacerdole Gina 
Francesco: Suo opuscolo col lito lo Pre1to 1i va a 
Roma, ti 09 - Ricasoli barone Gaelnno: Sue 01- 
1erva~io11i intorno ad uno 1critto 1ulla propo1ta. 
di un riordi11ame1110 dei dfpo1iti-1tallo11i, 1326 - 
Rossi Giusrppe M. condiglil-re ddla Prer .. uura di 
Basilica la: Raccolta delle ordinan~e emeue dal 
P1·e{etto di q1~1la Provincia 1111 riparlo dti de 
mani comunali dal 31 l11ylio 1862 al 31 dicembre 
1863, I :J\JI - fipggio di Calabria (Prdt:tlo): Alli 
di qutl Co11,,iglio provillciale dtlla 1t11it>ne 1863, 
U'18 - Jlarnuna (Prefollo): .Atti di q11el Conriglio 
frovi11ciale ddla sessione ~traurdii1aria del i 86.{., 
17n - Reggio Emilia 1 Prd··llo): A lii di quel 
Con~iylio provinciale, aessioni 1863-6~, 1852 - 
Renano sig. Domenico: Suo libro relarivo alle leggi 
civili che ri911ardano il malrimo11io dei cri.<liani, 
2146 - l\ena.:co canonico Domeniro a nome dd 
l'Episcoµulo riubalpino: Libro intiiolato Erame cri 
tico dello 1chf-111a di legge in/orno alla 1opprt1- 
1io11e dPgli ordini religiosi, 2273 - Ripa dotlor 
Luigi: TralUnimmti d"i9ien11 popolare, 2·102 - 
Rosdi avv. Beniamino~ Sua lragcdia per lilolo l'berlo 
da Crema, ;!j13 - RalI'iclli cav. Giovanni: Sva 
cantica 1u Yenr.::ia, 2fì93 - RelPz Domenico da 
R~ggio di Ca!Jbria : Suo scritto co11lrQ l'aboliaione 
della p~na di morie, 2693 - l10115i Pidro editore 
di Mondavi: Nuo1Ja edii.iune della Divin4 Cnmme 
dia di Danle, 2088. 

s 
Sulerno (Prdcllo): .A/li di quel CoR1iglio provinciale 

delle 1mioni 1862 e 1863 , pag. 11 e 1633 - 
Siena (Cuntiiglio provinciale): Due copie Ilei 111-0i 
atti della seasione ordi11aria del 186~, 36 - Si 
pari Francesco Saverio: D'una 111a lttters ai cen- 
111ari del Tavoliere, 10:? - Salvngnoli .lrlarcbelli 
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Antonio Deputato: Dellf. 1ue osstrua1ioni rull"opu· 
srot» dell'inge!J~re Giuaeppe JlaHanli intorns 
111111 con1eguerue dd rapporto mi11i1ltriah Busacca, 
102 - Sindaro di GAnova: Jfemoria de! pro]. Ge 
rolemo Boccardo intor110 al conlingrnte a.,segnalo 
alla Lig11ria dal progr.llo di l'ggt peÌ cong1wglio 
dtll'impolla fondiaria, 1~8 - Soue-pn-teu» di Fio. 
renzuola: llapporto dell'if>gtgnere Pietro Can:or1i 
1ullo strado [errata T<••CO·rom'agnola, 167 - Sal- 
1agini Enrico: Consitlero.;ioni sulla pena eopitalt 

• 167 - Sindaco di Palermo: Orazio111 [unebre del!; 
da Francese» Peres: ai [uneruti di Ruggiero Set 
limo, 23.i -- Sindaco di Napoli, prcsirìente della 
Co.mmissione centrale pei dauneggiuti lii Torre dcl 
Greco : Ruoconlo della medesima, 373 - Sindaro 
di Caf,;liari: Biografia dtl Senator« conte Alberto 
Della Marmora, H I - Siena (Prefeuo}: .Nuovo re 
goltrmenl-0 pe! collrgio Tolomei, 421 - Segretario 
dcli' Arrademia dei Gt•org•>fili : R~loa.im1e ili/orno al 
progello di legge 1ul r.ong11aglio 1lelfintp<Jrl11 fondia 
ria, t~I - Società op -raia di Nap,•li: Belasion« si.l 
l'inchiesta falla 11tlfaccadulo flelfopi{icio di Pie· 

1 lraraa, 4 H - s;nò •CO di N~poli: Disamino t parere 
dflla Commiuio11e deputata ~ que! municipio sul I 
pro!Jttlo Fioi:~'' riguardante il m•o110 porlo commer- j 
eia/e di Napoli, 421 - Sindaco di Bosa : Fest« 
tiella eillù di Bosa i11 occnsiu11e dt Ila legge ptr la I 
(ol"MtUi<>ne d"un porto in quello rarla, 428 - I 
Scoli Franresr.o: Osser11a~ioni aul rapporto· del · 
Co111iglio •uperior11 dello Btmca N o:ionole To- I 
scana i111or110 al progello di Statuto per la Ba11ca . 
1fltolia, 484 - SiniscJld1i Giamliattista: Prodro· 
mo alla dolistico applicata per lo u11ifica:i1111e 
delle impollt nella aituaafrme attuale d'Italia, 48 I 
- Sindaco di Reggio· E1uilia: Rtsoronto mo1·ale di 
q•~l!a Giu11ta municipale, 498 - Sihe•trtlli Luigi: Il 
Scritto rulla q11eslion1 co11alli110 i• Italia, 498 - 
Sirna (pron<'ditore dci Monti riuniti): Pro1pelli I 
1lali11ici pcl monta dei Puchi , 498 - Siena I 
(Pr1•r,•110): Alti di quel C01isiglio compartimentale 
della sessione ordinaria d(I 18G~, (i.~9 - Sindaco 
di Varallo: Fowgrofia rappr,se11lanle il mon11- 
menlo erti lo i" qw.llo c11tiJ al & Yillorio Ema. 
nue/e Il, 6Hl - Sapbory: Sua me111oria irllurnn 
all"imporla 111/la riccht.ua fMbilt, 65:? - Sindaco 
d1 Teramo: Memoria rletringtgnere Clemrnle Afa· 
nirli intorno acl un lra«iato di (trrouia allra 
rier&o le provincie Abbruaitsi. 807 - Solimeoe 
Micbt:le: Rapporto letto alla iocielà di lluluo ioc 
cor1? degli 1cie11~iuti, letterali ed arti1li in Na 
polt, 807 - Sinrlaco di Nizza-~lo'.lrerrato: Rappre 
Mnlanu di quel Jfanicipio intorno al- pro9,t10 1U 
legg' per il co11guoglio provvisorio del/' imporla 
prediale, 890 -. Scuti ~·ranCl'8CO: s~ 0"1iervodo11i 
nlll'op111colo La B1111ca d"lialia dcl prof. Girolamo 
Boccsrdo, 903 - S~•erini avv. Euricu: Outrva- 

r:· 63 

zioni iul Codice di proetdura penale, 903 - Sas 
sari (Cami-ra di commercio cd arti): Sua rela:.io11e 
1u!le condia,iori commerciali ed iru/urlriali di 
q!.ellu Provillcio, 962 - Seh·a rosariu: Racconto· 
che ba per titolo: Angiola e Jlaao o la leva, 9'75 
- s~uli Francesco: Sut ossinia:ù·ni sulla relo 
.aione dell'U(/icio Ce"lrale del Senato 1111 progetto 
di legge ptr la fo11datione della Banca d"/1alia, 
10G;! - Sin<laco di Napoli a nome del Consiglio 
Jirellivo llPgli asili infantili di quella cillà: Ren 
diconto dtl!a ge1tione dtl t 863 degli asili mede- 
1imi, 1078 - S<>cietà ili llutuo soccon1a d~gli 
artigiani forli\'esi: Resoconto della iociettl nuJe- 
1ima. 1126 - Sabatini Vit~liani da Napoli: ,'1110 
opuscolo ml dit•ilfo della pare t sull"introdu:iont 
della guer·ra, t 229 - Si:1daco di Foggia: Delibe 
ra~io11e prtla da q11el Con1iglin comunale sull"i· 
girne p11bblica, t2:?9 - Sil\'estrelli Luigi Depu 
tato: Sue coruiJeraaio11i 1opra due nuove proposte 
rdative alle raau dti cavalli in llalia, t312 - 
Siccarelli a•v. prof. Ftrdinaado: Sua rela,.i01ie al 
,1li11islro d"Agrico/1•1ra 1 Commercio 1ulle conrli 
.aioni dtl Regio utituco leenico di Carrara, 1391 
- Siniscald1i prof. Gio. Battisla: .'ìua ltttera al 
Smalo relatila alla legge 1t1l conguaglio, U05 
- Sannicola r.nv. pror. Giornnni: Ga:uttla di me 
dicina mento le 1flcalia, 1430 - Sahi Nicola: S11t 
risposlt alla stampa del 1ignor Curli contro lo 
conceuione Long, i458 - SindRco di Castel S. Lu· 
reuzo: Op111rolo concerneflle una Paaloral1 di 
tnon1ign-0r Gio. Bat1i11a Siciliani veicovo di Ca 
paccio-Yu/lo, Hf\2 - S ·~tero rrancrsro, maggiore 
comnndanlll la G11ardia Nazionale di lloncalieri: 
Suo opttacolo tulL"ispellor·ato della Guardia Naiio 
nale 1 1rillo Guardia Jlobile, UG2 - Spauo Gio 
vanni canonico: Cenni bio!Jra{ici de con le A Ibere o 
Ferrero Della Marmoro, U63 - Sor.ietà torinese 
tlcllo Case operaie: Suoi Sluluti. U7B - Sugona 
Giuseppe: Suoi cenni 11orico .eommtrt:iali intornt> 
ae varie nuioni e loro rapporti col Rtgno d' I 
talia, t633 -- Sindar.o di Caò<'rla: Alli drl Con· 
gre1so tcientifico te11alo in quella citld dall"Acca 
demia degli a11.iranti n•turali1t1 di Napoli, i788 
- Sondrio {PrPr1•l10): Alti di qutl Conriglio prot•in 
ciale 1e11ionl 1863-6\, t 852 - Sahi 1n. Frnn· 
resco: Progello di rif.wma di Codice per/.& Guar 
dia Naiionale ila/ia11a, 1952 - Sh:irliaro dottor 
Pil'lro: Suo opuscolo 1ulla fllr1ofla della riccheua, 
2096 - Sismonrfa avv. Seroodo, se;r<'tario della 
Corte d'Appello lii Bologna: Suo p•·ogtlltJ di pro 
cedura civil,, 2335 - ScuYazzo romm. Gaetano: 
Alt:1111i 1uoi 1r.rilli, 2l02 - Sulliotti avv. Ana· 
slasio: Suo oprtscolo aul prrJgello di lr1J8mi1.,io1111 
della istrurione aecondnria alle Pro~incie, !5-10 - 
Serra-Grof)elli dulloro E.: Suo liliru prr litolo P11r 
rocchia e Dioct1i, 2712. 
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Trombetta Gennaro Consigliere d'Appello i11 Ancona: 
Ol'uscoloSul riordinamenlodt!l'Uflìcio del Jlinislero 
Pubblico prtrso i Tribu11ali, pag, 18 - Tud.le avv. G. 
prol, di economia politica : Studi sulla prele<a pro 
prietà leueroria, 51 - Teramo [Prelettol ; Alli di 
quel Consiglio prorinciale della 1e1sio11e 186'.?, 60 
- Trombeua Gennaro Consigliere d'Appello io An 
cona: Opuscolo 111ll'"1ga11iua•ione del giuri, 158 
- Tasru dou, Gennaro: !l'ola direi/a a! Parla- 
111enta Nuionale, ~02 - Topiri avv. Agostino: 
J/011~te dei regnanti di Sa11oia dalla cessione della 
Sard~gna a Yillorio Emanuele I, .i21 - Turchi 
.Mauro d~lle seguenti sue opere: Sulla igiene p11b 
btic« della città di Napoli; Osserva:.ioni sul· 
l'as1acinioiu filantropica flOp()lttana; Dùcorsi, 
cmno •torico, 1talulu ddl'a1soc1aiicne fila11tropica 
napnlilana; Prvpo11a. di riforma alla lrgge am· 
miniatraliva applicala a Napoli ptr renderla 1pe 
dita, efficace e btntfico~ 471 - Trossarelli geome 
tra Glovenale r Suo 1critto 1ul conguaglio de/l'im 
pa1la fondiaria, 4!J8 - Torino (Camera di com 
mercio ed arti) : Osrtn1azioni al progello di legge 
1ulla- Banca d' ltali« e 011erva:io11i sut trai/alo di 
commercio e di navigoaione colla Francia, 4!18 - 
Tamburini Nicola Carlo provveditore agli studi di 
Brescia : Rapprtitntanw al Re della Dtpula:oione 
provinciale dì Asc11li·Piceno, 4!!8 - 'l'irrito av 
vocato Luigi: S11a lfttmoria intorno alla scelta 
della 1tdt dell'Ufficio di Registro in Coetronvovo 
o i,. Lercara, .&U!! - TiLoni cav. Pietro: S•Ja ri- 
1po1ia alla civiltà cattolica, i40 - Teramo (Sin, 
daco) : Jlemoria dtll'in!}rgnere C 'tmtnU Maraini 
intorno ad un tracciato di [errovi« ullravtr10 le 
pro11i11cit abruuui, 807 - Teunmarui Ingegnere 
Napoleone: Dd modo di edificare la nuova capi· 
tait 1fllalia, 8i5 e 8i6 - Tonarelli Marco: Il 
Codie« doganale del Rtg110 d'/latia, 962 - Tra 
pani (Presidente di quel TrilmnalP): Progetto di 
'"' CoJice di ltg9i di commercio pel Rrg110 d" lla 
lia, 10!!3 - TiLoni cav. Pit•llo: Os1trvuiioni 10- 
pra la dichiaruiunt del Clero Gallicano dtl 1862 
inl-Orno alla potestà della Chieaa, 1:.191 - Tel 
laui dollore Antonio di Doloizoa: Sue osien1a~ioni 
1ulla laX1a mobiliare e sulla rendita 11ila/i~ia, 
13!!1 - Toriuo (Prefollo): Atti di q11tl Consiglio 
provincia/e delle ussiurii i863 e i86i, 1:.191 - 
Tortnoli ~·ranr.t•sro: La pianella della Fonianac 
cia, ossia mi'alfresco dtl iecolo Xl V, U58 - To 
rt•lli Vincenzo : Opmcolo 1ulla concessioM long, 
Curti e cnmp. dtlle arene del mare, 1458 - To. 
rino (Presillt•nte ddla Cassa lii Risparmio): Ricu- 
1unlo delle optra:oioni della Cassa mrdesima del 
l'aniio i~63, U62 - Teramo (··rcfclto): Alti di 
q11el Con1i~lio pro11i11ciale delle 1e1.1ioni ordinarie 

Ss&110N1 1863-64 - S1Nno DJ:L RaO!fo - Di1ciu1i0t&i, 56. 

64 

e alraordinarie del i 863 fH, l 41ì2 e t463 - Tor 
ternli sacerdote Tommaso : Suo racconto dorico 
sulle ro~ine di Alba Docil•a, 1521 - Trapani 
(Prdl'llo): Atti di q11t.l C1>nsi9lio prot•inciale delle 
1tasio11i 1863, 1589 ; lPresidl'nte del Tribunale 
di commercio): Suo p,.ogttlo di Codice di commer 
cio, 1810 - To'.'tiri A. : Opera intorno o.Ile mo 
flete coniatesi 1ulto il Go11er110 di Caaa .Sav~ia, 
i852 - Tirrilo 11vv. Luigi consigliere della pro 
vincio di Palermo: S11a rtluione sul progetto di 
riforma della circoscrizione territoriale, 1951 - 
Tottoli Lorenzo commissario di leva in Bo,·ino: 
Opuscolo conlenentt istruzioni circa l'e1tcu:iione 
della legge e regolamento 111/la guardia mobile, 
2304 - Trapani (Presidente dcl T•ibuuale di com 
mercio): S119 di1.:or10 inauyurale pronuniia"1 al 
l"aptrtura del 1tovello anno giuridico 1863-{;4, 
2305 - Tipografi.i Cavour in Torino: Alcune co 
pill di uno scritto per titolo le missiu11i italiane 
al 1e10/o XIX, 2404 - Tconclli-Contl'~~a Fran 
cesco: Sue orserva:ioni 1ugli ordil1i 1·eligiosi e 
1ui lol"o beni, 2815. 

u 
Università di Palermo: Oraiione inaugurale ktta da 
prof. ca1J. Stanislao Canni:n11ro, pag. 76 \ - Um 
Lria (vescovi ed ordinari diorc~nni): Tre lo·o 1cril 
lure sul malrimoniu cfrile, 2653. 

V 

- Vidal cnv. !.~on; Obstrvulion1 111r un projet de loi 
plinitenliaire proposi. par la Commi1sio11 cliarg;.1 
d'étudi<r 111 q11esiion1 rtlath!e1 d foryani~atiori• ti 
au règime dti prisons pé11a/rs J11111 lt royaumt d'l 
lalit, pag. il - Virgiliu cav. Presidcntò dl"lln Corte 
d'Agsisic d'AlcssJndri;i: Op11•colo le Corti d'A~1isie 
td il giuri nelle q1uslio11i di falli gi1ulifìralivi e 
di 1ci.1a nellw causa Corttal'a, 285 - Yeg ... zzi 
RuscJlla Dt•putato, a nome d(•l Minidtro dei t.:ulti 
in Bukarcst· Elude aur lt1 dl"oilt el obbligat1oiu 
dt1 m•mastére1 roumain• dèdic- auz Sami. lieu:t: 
d'Orie11I par l'Arc/iima11drite .4!]ulho" Otmenedrc, 
~n - Virgilio avv. pror. Jacopo: S1.to 1c1illo •11tla 
qutrlione d .. ll' A uni•, :J73 - Valle Pietro: Seri/lo 
111!l'ulililà della 1/rcda rotabile Ira Scan1a•·O e 
Mumia110 ecc., .&8t - Valcnlini ingPgnrre Aulonio: 
Alemoria aul congunglio Jel trii 1110 prtdialt, 5.J!) 
- \'arallo (~indaco): FolO!Jrafia r11pprtu11lanle il 
monumento ere/lo in quella ci1td al Re Vi/Iorio 
Emanurle II, 6~!} - Vollcrra (Consiglio con1u 
nal<·): lfrmnria 1111la opportui.itd di manlfner1 
quella cillà 1ede di Tribm1<1tt di Circo11da1·io, 921 
- Va11d1er Crcmi~ux cav.: D11 •yatbne pinilen 
liaire 09-icole ti pr •{tsrinntl pour lts pritonniert 
adultts, 1!!52 - \'C11co1·i dcl:e diocesi di Torino, 
Vcrctlli e G~nova: loro i11diriuo al Senato tlel 
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Regno sul nuovo progetto di matrimonio civile, 
t!l52 - Venturinl Aristide; Suo serino per titolo 
La pena capitale deve abolirsi di f alto prima che 
di diritto, 20\lG - Vescòvo d'Ivrea: Copie di w1a 
s11a leuer« 1c,-tlta al Alinistro della Giterra cav. 
Della Rovere, ora dt{unto, sulla Uva militare 
dei Cl•ierici, 2289 - Vitali Luigi, direttore delle 
scuole tecniche io Licata: Sue parule delle alfa 
ptrtura di q•ulle scuoìe lec11ichr., 2 l02 - V esco vi 
delle provincie ecclesiastiche di Torino, Vercelli e 
Genera: Loro osaerv1:uioni contro il matrimonio 
civile, 25~;) - Opuscolo ìutitolato: Del matrimonio 
civile in Italia, esame critico della relazione del 
Sena lo re rigliani, 25 \O - Tre I-Oro 1critt11re sul 
matrimonio civile, 2G53. 

z 
Zelia Milillo Giarubattista, giudice dcl mandamento di 

Trani: Op1t•colo intorno al patrimoni» ecclesiasticn e 
alle finanze itolicns; pag. 4H - Zantedesclil protes 
sore Francesco: Proposta di t1n provvedimento di 
acqu~ rotabili per le citld marittime e terre flu 
viali, 6l'J - Zanolini A. Senatore: Vulume 1° di 
una sua opera per titolo, Anto11fo Aldilli e i auo; 
tempi, t 85:?. 

Oneto rav. Giacomo - Congedo accordalo, pag. 2539. 
Oplftclo tli Pietrarsa (V. Locazione) 
Ordini del giorno: 

Del Senatore Vacca sul progetto di legge per la 
aspettativa, la disponibilità e i congedi degli im 
piegati civili, pag. 322. .. 

Pagamento dci debiti della casa Borbonica - Pro 
getto di legge (N. !tCi) - Presentazione, pag. 2106 
- Disrussione, votazione e approvaziune, 3031. 

Paleocapa. eomm. Pietro - Riferisce sui titoli dcl Se 
natore Martinengo Leopardo, pag. 101 .;..;.. Parla sul 
progetto di lt·gge relativo alla aspettativa, disponi· 
bilità e ai congedi degli impiegali civili, 311, ::125 
e 316 - Id. su quello concernente I' imposta di 
eìcchessa mobile, 58~ e 10'l - Id. su quello ri 
guardante spese sul bilancio dei lavori pubblici, 
145! - Id. su quello relativo alle bcuiflche, 1810 e 
seg- - Fa. dar lettura di un discorso sul progetto 
di legge per il traalerirnento della capitale a Fi 
renze, 2181 - Parla sullo stesso argomento, 2184 
- Id. nella discussione della legge pPr la ritenuta 
sugli stipendi e sulle pensioni, 224\ - Id. in 
quella della fogge per la spesa relativa a lavori 
marittimi, 2259 e 2ZGl - Ili. io quella del pro- 

Dcl Senatore Paleocapa sullo stesse argomento, pa- 
gina 326. · 

Dcl Senatore Varca io seguito ad una sua interpel 
lanza al ~liuistro dei Lavori Pubblici, pag. 10ì6. 

Dcl Senatore Scialoja sopra un'incidente relativo al 
progetto di legge per il trasporlo della Capitale a - 
Firense, 1903. 

Del Senatore Martinengo G. sopra una Interpellanza 
del Senatore Di Revel ir.torno ai fatti di Torino dcl 
21 e 22 settembre 18ti.t., pag. 2.212. 

Dcl Senatore Siotto-Pintor correlativo ad una sua 
interpellanza sulla Magistratura, pag. 2363· 

Del Senatore Beointenùi &opra una sua interpellanza 
intorno ad imprestiti falli dal Gorerno a Municipi, 
pag. 23i5. 

Dcl Senatore Gallina sullo 'lesso argomento, pa· 
gina, !315. 

Del Senatore Farina prr il medesimo oggetto, :ia 
giM, '!31'J e 2381, 

Del Senatore De·Castiilia per· l'attentalo al Presi 
dente della l\epubblica degli Stati rniti d'America 
Abramo Lincolo, pag. 2959. 

Dell"Ufficio Centrale sul progello di le11ge relativo al 
modo di rigcossione delle imposte dirette, png. 3039. 

DellTfficio Centrale sullo schema di legge per con 
cessione ol Jtlunicipio di Anc;ina rli dnivazione 
d'acqua dal fiume Musone, pag. 31.fO. 

Dell'Uffir.lo Centrale sul disegno di Jrgge per l'appro 
vazione di cootratti di vendita, e permuta c~ssiooe 
gratuita di beni ,Jemaniuli, pag. 3 l 8'J. 

Di parecclii Senatori in 01oaggio alla città di Torino 
io occasione dcl trasrerimenlo della Capitale a Fi 
renze, pag. 3t!l2. 

gello di legge per lavori al porto di Palermo, 231' 
e seg. - Relatore dello scliema di lt>gge per una 
spesa relativa a lavori straordinari di dìtesa e di 
navigazi11oe a fiumi, laghi e canali, ne sostiene la 
discussione, 3007 e Bl'g. - Congedo, 3031. 

Pallavtclno-Mossl march. Lodovico - Prende parte 
alla discussione del progrtto di lrgge per un' im 
posta sui r~dlliti di rir.cheiza mobile, pag. 156 - 
Richiama l'allenziouc dcl Senato sopra disposizioni 
a prendersi intorno al Palazzo di residenza del Se 
nato, il 'l7 - Fa a leone osstnazioui sul progetto 
di l~gge relativo alla fondazione dt:lla Banca d' I 
talia, 1152. 

Pallavlclno·Trlvulzlo march. Giorgio - Congt>do 
accordato, pag. 427 e 807 - Parla sul progeuo 
di lt'gge per il trasferimento della Capitale a Fi 
renie, ~!25 e seg. - Ili. !D quello concernente 
restcnsione dcl Collire penale oclla Toscana, 2858. 
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Palllel'I conte Diodato - Comunica1.ione del decreto 
di nomina a Senatore, pag. 8 - Verificazione dei 
titoli e arnmessione, 51 - Presta giuramento, 51 
- k chiamato a far parte della Commissione per 
l' esame del Codice civile, 668 ....... Parla nella di- 

. scussione dello statuto della Banca Nazionale, Ll 17 
e H83 - Id. io quella del progetto di legge per 
l'unificazione dcli' imposta sui fabbricali, 2416 - 
Id. in quella dello schema di legge per lunifica 
zlone amministrativa, ~as e seg. - IJ. in quella 
dcl progetto di legge per l'unificazione legislativa, 
256\l e seg 

Panlzza comm. Bartolomeo - Congedo accordato, 
pag, t61, 801, iBH, 2236 e 2855. 

Pal'eto march. Lorenzo - Prende parte alla discus 
sione dcl progello di legge per labolizione delle 
corporazioni privilegiate d'arti e mestleri, pag. iiO 
e. scg, - Fa una mozione 'd'ordine, 361 - Parla 
sullo schema di legge per dlsposirioui provvisorie 
di pubblica sirurezza in Sicilia, 369 e seg. - IJ. 
su quello relativo alla leva militare pei nati nel 1843 
e per una mozione d' ordine, 387 - ld. su quello 
conr.ernente la repressione del brigantoggio, 3!l6, 
3\J1 e 89~ e seg. - Id, su quello risguardante In 
tassa di dazio di consumo, 4:!9 e sog. - Id. su 
quello concernente r imposta di rlcchozza mobile- 
501 e seg. - Id. sul bilancio attivo del I 8(H, 611 
e seg. - Id. sul trattalo di commercio e naviga 
zione colla Francia, 765 e seg. - JJ. sullu statuto 
della Banca Nazionale, t 114 e seg. - Id. a pro 
pr.si to di una mozione relativa alla verificazione 
dci titoli di nuovi Scuatorl, t328 e t329 ""'."" IJ. 
sul progetto di ll'ggs relativo olla competenza in 
man-ria penale dci giudici di mandameulo, 1408 - 
lii. su quello relativo ad una spesa prr la stazione 
Ierroviaria di Genova, t 431, 1438 e 1 HO - Id. 
in occasiono di una interpellanza sui lavori del 
porto di !'\apoli , 14-'tB e U49 - Id. sul progetto 
di legge per le incbieste purlarnentari, 15\9 - Id. 
in occasione di uu'lntcrpellanea sul tronco di Ier 
rovia da Treviglio a Ceccagllo , t5:!j -- hl. BUI 
progetto di leggo per il couguuglio provvisorie dcl 
i' imposta fondiaria, 1lH.8 e srg. - Id. sul progetto 
di Codice per la marina mercantile, t8i9 e aeg. 
-- l.ì. sullo schema di legge per provvedimenti di 
finanza da attuarsl prima dcl finire del 1861, 1\l13 
- Id. su quello relativo al trasferimento della Capi 
tale a Firenze, 198-i e aq;. - Parla sopra ue in 
cidi.nte per dichiarazione d'argPnza di due progclti 
di leg~e, 20i4 - Id. popra il progctlo di l1·gge per 
l'eserdzio provvisorio del Lihincio, 2765. 

Pasolini con le Giuseppe - Comunicazione dcl decreto 
di nomina a Vicc-Presidcole dcl Senato, pag. 4 - 
Con,;cdo, 'H I O. 

Pastore CO(DlU. Giuseppe - ncJ.itore del progetto di 
legge re!Jtivo a I una sprsa per larmamento del 
!"l'Bercito, ne sostiene la discussione, pag. t182 - 
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Parla su quello relativo a modificazioni alla legge 
-sull~ pensioni militari, 238\l, ~3\l'! e ~395 - Re 
latore del progetto di IPg~e sull'anzianità de11li 
allievi del!' accademia militare, ne sostiene la di 
scussione, 2820 e seg. 

Patel'nò di Spedalotto cav. GiuBP.ppe - Relazione dci 
titoli e sua ammessione, pag, tO - Presta giu 
ramento, t t - Congedo, t8-i, 653 e 185i. 

Pavese comm. Nicola - Relatore del progetto di 
legge per la Tendila di beni demaniali in Toscana, 
ne sostiene la discussione, png. 3083. 

Pedagglo (V. Riscallo). 
Pensione vitalizia a ciascuno dci mille della èpedizione 

di Mnrsala - Progetto di legge (:i. 138) - Pre 
sentazione, p:ig. 18-!9 - Discussione, 2':!56 e 2263 
e SP.g. - Votazione e approvazione, 2303. 

Pensioni de.;li impiegati civili - Progetto di legge 
(:i. 2) - Presr.nla1.ioue, pag. t 1 - Discussione, 
18 e scg. - Yot:izione e approvazione, 44 - Ri 
presPntazione, 8\lO - Seconda discussione, t:!a 1 
e eeg. - Votazione e approvazione, 1215. 

Itl~m vitalizie ad ullìciali veneti - Progcllo di legge 
(N. tH) - Pmcntazione, pag. t8!3 - Discus 
sione, votazione e approvnzioae, 1()61. 

(V. disiJosizioni, modiGcazioni Il ritenuta). 
Pepoll conte Carlo - Con~edo accordato, pa~. 320, 

470 e 903 - Parla in occ3sione di una interpel 
lanza intorno ad alr.uni imprrstiti fotti dal Governo 
ai Municipi, 23G9, 2370 e 231! - Congedo, 210i 
e 2830. 

Pernatl di l!Jmo cav. Alessandro - Prende parte 
alla discussione dcl bilancio attivo dello Statu pl'i 
18Gi, png. IH2 e .623 - Id. a quella dello schema 
di kgge sul modo di riscossiJne delle Imposte di 
rette, 306 I. 

Pesi e misure (Convnlidaziono dcl decreto relati•o 
all"attuaziono della legge sui) nelle provinr.ic lleri 
dionali - Progetto di h•gge (N. 2i) - Presenta 
iione, pag. 16 - Discussione, to~ - Yotnzione 
e approvazione. tG5. 

Petizioni col nome dci petroli per ordine alfabetico. 

A 
Amministratori comunali e pnrecchi ahitanli di Grumo 

Appula (Bari), pag. 2U e 9\l - Angelo da Me 
lilli (Sicilia) sacerdote cappuccino, 293, 4 Hl e 910 
- Augusta (Sicilia) Consiglio comunale, .3lì3 e 912 
- Avvocati e patr11ci11atori di f,ucera (Capitanata), 
386 e 9!0 - Aulici l;idoro di Torre dci Passeri 
(Teramo), -lOO - Avellino (Consiglio comunale), 
4:l0 e 91 O - A rcivesco\"O della dior.esi di G1·11ova ' 4:!0 - Arlelìci e lavoratori nello swbilimento me· 
tallurgico di Pielrarsa, 426 e 910 -Archivio pro 
vinciale di Palurmo (Ire impiegali;, 401 e 910 - 
AHculi Piceno (Camera di commercio), 4.(17 e 911 
'-- Abbadt!:iSC dci Monasteri di San Benedetto fii 
Melilli (Siracusa), di Monte Verslne e S:ap Bene· 
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dello di Sortino (Siracusa), e dcl Monastero di Santa 
Lucia di Siracusa, 51t9 e 910 - ALbadessa e re 
llgioee del Munasll•ro della SS. Trinilà e S . .ltfar 
zlann di Lentiui (Siracusa), li52 e 910 - Angelillo 
Raffaele già l'rreidenle di Graa Corte Crimiaale in 
Napoli, 843 e i18' - Annuvola Lul~i turlere nel 
12 R1·ggimento fanteria, 920 - Abitanti del man· 
damenro di Balano, 1311; di VareF<>, 2836 e j!819 
- Avellino (Camera di commercio), 13!!1 e t78C 
- Aciculeno presso Catania ('N. 1 B abìtanti), U7l 
:-- All>a (Giunta municipale), 1417 11 1711 - As 
soro di Sicilia (~. 66 abitanti), Hi7 e 1711 - 
Acirèiile di Sicilia ('.'i. 5'! cittadini], 1477 e 1711 
- Abitanti dt·i comuni di Iìesuuano, di Taormina, 
di Biancavilla, di )lonlalbano di Gl1ioaa e di Scordia 
(Sicilia), 1501 e 1711; di Mis•rtlla, di Peduru udi 
Sommatine (Sicilia), 158\1 e 171 l - Al>ilanli dci 
comuni di Basicò, di Catania, di Castel Mola, di 
Brente, di Cicodio (Sicilia) e di Montel~one di Ca 
lahria, 1J3!1 e 1786; di Aidone, Niscemi, Cauolico 
e Burgio (Sicilia), H1G5 e titt - Arrival>1•ae Se 
natore, t5U e 15·'2 - Aidone (;;. 89 abitanti}, 
t5fo5 e 1'711 - Aliitanti dr-i comuni di Centorbi, 
Savoca e Lirata [Sicilia), 1633 e I i I t ; di Castro 
f!iovanni, 1059 e f71 I; di Buvuso, llì81 e 1711; 

. di Sambuca, di Chiusa Sclafani e di Carini, 1705 
e tilt; di Calvaruso, 1730 e ti! I; di Caliabel 
lolla, 1789 e t 71 t - Acireale (r.onsiglio comu 
nale), 171i6 e 171 I '-- Aquila iN. HoB fra eccl .. s;n 
stici e religiose), t i!lt - Aosta (:'i. 225 sacerdoti 
di quella diocesi, ed abitauti), 1i91, t82f., t848, 
1851 e 2236 - Ahit:rnti della diocesi d' Ivrea. 
rrss, sson, 1826, 1s:l4, sros 2605, 2636, 2r53 
e 283!); di Bosa, 1818; d' Al'sla, 1826, 1848, 
1851 e 22:.!6; dcl comune di Brivio (Como), t8:!G; 
della diocesi di Novara, 1842 e 1818; dcl comune 
di St•ziè (Alessandria}, UH2; del comune d'lµle.cias 
[Sardegua), 18.\l!; della diocesi di Pescia. 1848; 
di Milano. di Cui:giago (Corno), dcl comune <ii 
Strevi (Aqui), di hlcra (Lodi) e di Bergamo, 1848, 
2405 e 2584; di Torino, 2-105 - Aliitanli di Ori 
stano, di diversi comuni ddla diocesi d'lvr1-a, di 
tG comuni dt·lla diocesi di Milano. di diversi co 
nrnoi della diocPsi rli CrC'mona e dt•lle dioc•·si di 
lvrra, Fodsauo, Novara, Crema, Chivasso, Como, 
Acqui, Pavia, Alghero ed Ar·sta, f 851, 2'2:.!6, j!256, 
240\, 2405, 258' e ~G05; d~lla oiocesi di Lodi, 
2405; d'Imola, 258.\ - Ac~ui (par~ccbi aloitanli 
di quella diocesi), 1851 e 2·i05 - Alghero (pa 
recchi abitanti della diocesi), 1851 -.Abitanti della 
Toscana investiLi di li1elli di du1r.inio din·llo, 1852 
- Abitanti dt!llt! diocesi di Gunano, di No,·ara, di 
Bergamo, Brescia 11 Milano, 1951, 2236, 235~ e 
2 W5 - Abilauli dl'lla cillà e diocesi di Crema, 
2049 e 2i04 - Abitanti dtlle parroccliie di Cerro, 
O.;giono, ~london'co, Caku, Santa lforia d..J Monte, 
Saa llarccllino d"foibmago, Brivio e Dervio, 2096; 
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dd comune di Pedavoli, 2096 e 2548 e di diverse 
allre parrocchie di Lomliardi3, e del comune di 
Mossolengo, 2200, 220 I, 2232, 223G e 2256; di 
Nomaglio (Ivrea), 2215; di Marzi (Cosenza), 2237; 
di O~ilo, 2824 - Alri (i canonici dcl capitolo d1·1la 
calledrale), 2237 - A~coli-Piceno (Munid11io) 23i8; 
(Consiglieri provinciali), 2513 - Arciprele dPlla 
chiesa colleggiala di Fur.ecchi11, 2355 - Ahamura 
(Consiglio comunale), 2355 e 25\8; Vicario rapi 
tolare dell:i prelatura Nullius, 2ll0 - Aliitanti del 
comune di PescClpagr.no, 2382, 2548 i. 2636 - 
Avola di Sicilia (Consiglio comunale), 2.i02 - A bi 
lanli della diore:;i di Larino, d"i comuni di Pon 
ledrcimo e S. Quirico, delle parr:iccliie di Ancalfl, 
di Arizio, della diocrsi di Montalcino, di Polislena 
dioce~i di llilelo, di Brescia, Ji Ripalr,1nsonc, di. 
Muntalto, di llorgo Ticinn, di Rapino, di Strevi, di 
Torino, di :'iovara, Ji Piar.eaza, di Fermo, di Are7.7.0 
e di Pescia, 2.t05 e 258l; di Ct•Hlie dd Campo e 
diocesi di Piar.enia, 2512 e 2513; di Parma e pro 
vincie Parmensi, 2553; di Milazzo, 25)!.t. - Amalfi 
{alcuni ahitaoti), 240;) - Arizzo dioc~si di Oristano 
(alcuni abitanli), 240:1 - Arciprete e canonici dl'lla 
rolleggiala di ~aola Maria in Monte e di Sua Pietro 
Apùslulo in C~slt·lfranco, 2.\05 - Arciprete della 
parrocchia di CPglie dtl Campo, 2512· - Alluari 
di Torino, 2512, 2513, 25i7 e 2518 - Alimena 
(Giuala muuicipalc), 2519 - Accademia notarile 
dd RPgno, 253() e 2757 -.- Art'Z7.0 (abitanti di 
quplfa diocesi), ~58.t. - Aliilanti dei comuni di S. 
And1ea, Conza, Ruvo del Monte e TePra (Basili 
calal, 2636 e 31'7; di llencvagienoa, 271~; della 
Diocrsi di Moadovl, 2i95 - Alvito (alcuni sacer 
doti e parro~hi), 2112 - Aliitanli ddla ('arrocchia 
di Montic..tli d'Ungini, diocesi di llorgo S. Donnino, 
2!!2.1; dcl comune di Capriolo {Brescia), 30i7; dcl 
comune d" Itri (Terra di Lavoro). 30i1; della dio 
rc~i di M11dena, 3018 - Azionisti di Turino, 3077, 
3111 Il 3112. 

n 
Ilolzancto (Giunta municipale·), pag. t4 e 375- Ilo 

nella Jonica (Giunta municipale), t 8~ e 316 - 
Bagno a Ripoli (Con~iglio 1·omunalo-), 2\4, ()IO e 
91 I - Buccbianico di Abruzzo Cireriore (Consi 
slìo rorrunah•), 4:!0 e <J I O ·- Bruno Angela mo 
fi,lie di Carmelo Lauti••ri, 4:.?0, ()I? e 913 - Buou 
r.onvento (Consiglio co:uunalr). 427, 910 e 911 - 
Brnzzi (Ct>nsir.;lio comur1aJ.,), 4'27. ()10 e 91 I - 
flil,t1i~na (Consiglio romunalc), 4~7, 91 O e 91 t - 
Btrgamo (Camera di rummercio), 497 e 137:! - 
Bajano (Principato [hra, - Parecchi abi1u .• ti), 131 t 
- llladier GiusPppe t•x uflicialll di carirc nel Mi 
ni~trro di rolizia dd CPtiS<llO Governo di Napoli, 
13()1 e 178l- Drunildlo (Giunta muuicipale), 1451 
e l il I - Iloveil (Cou~:g::o cowuaal~J, HG2 e iill 
- Dargc (Consiglio coruuaalt•), U77 e t 7 Il -.Darra 
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Franca (~. 56 abitanti di quel Comune), U71 e 
i711 - lìelpasso (N. 69aLìtaoti),14i7el711- 
Biancavilla (~. 117 abitanti), 1501 e 111 l - Ba 
sicò (Coulliglio comunale ed alcuni abitanti ), 153\l 
e 1711 - Brente (Giunta municipale ccl alcuni 
abitanti], 1539 e t7 li - llurgio (N. 80 ubitauti), 
t 56::) e 111 l - Dagnone circondario di Pontremoli 
(Giunta muuicipale), tOBO e 1711 - Daruso di Si 
cilia(!'\. 29 abitanti), 1081e1711 - Burgio (Giunta 
municipale), 1789 e 2306 - llrivio (N. 40 abi 
tanti), 182tl - Bosa (parecchi sacerdoti) cd abi 
tanti della DioCPPi), 18~8 - Bergamo (Parecchl 
cittadini), 1848 111051 ; (alcune rnunache), ~3::la - 
Bordini Alcitle di Napoli, 11151 e 2383 - Bissumi 
Giacomo, Segretario odia marina Ilorbonica, 1s;;1 
e 2383 - Brescia (Parecchi abitanti della diocesi), 
195 I, 2l0j e 258i - Buides Carlo di Pontremoli, 
20.l!J - Brivio (Parecchi abitanti), 20!Jtl - Bar 
lraeino (~luniripio), '!3~8 - Biletto (Parecchi eccle 
siastici), 235 - Breioue Domenico di Salerno, 
~H04 - Ilorgo-Trcino (Alcuni abitanti ), ~-<05 
- Bologna (In-putuzioue provinciale), 2518, 2j';?O, 
2521 e ~!i25 - Bcmpietro (Giunta municipale), 
26::i3 - Ilenevagleuna (Alcuni abitanti), 2i l 2 - 
Bellazz] Deputalo, 2810 e 28';'.) - Barene ìnge 
guere Bernardino di Lucca, 29SS. 

e 
Consiglio comunale di Sindia (Caglari}, pag. 9 - 

Consiglio comunale di Suoi (Cagliari), 9 - Con 
siglio comunale di Vollri (Genova), 9 e 3i5 - 
Consit!lio provinciale di Fireuzuola, 3tl e 375 - 
Conùtimi Nir.ola Anlonio di Gioiosa, 50 - Calau 
z.rro (Deputazione provinciale), ::.O, 27H, 3111 e 
3191 - Camera di commercio di Trapani, :;o - 
Cilladini di Napoli in n, ùi 22, 70 e 72 -· Ca 
sn-lvetrane (Giunta municipale), 70 e 375 - Cor 
cioni sacerdote Gaetano, di Napoli, 158 - Consi 
glio provinciale di Siena, 167 e 375 - Consigli 
comunali del Dagno a Ripoli (Toscana), di S. Piero 
sopra a Palli (Sicilia) e di Grumo Appula (Bari), 
:!H, !llO e 911; di S1rra S. Bruno, ~~170 - 
Consiglio distrtlluale di Empoli (Tusrana), ~9! - 
Consiglio comunalu di Saraca (Sicilia), :J~O e !)) I - 
Conaigliu dislrclluale di Signa (Toscana), 303, 910 
e 9 lt - Consiglio co:ounalti di Augusta t Sicilia), 
3G3 e 911 - Consigli comunali di Empuli, ~fon 
tespcrtoli, Pratu e Signa (Tuscana;, 38G, 91 O e 
911 ; di GalPata, 400, 910 Il 91 I - Coodanaati 
ddle prolincie meridionali, 419 e 9 I O - Consigli 
comunali di Serino (Principato ulteriorr), di Pa 
krmo, di Bur.rbianico (Abruzzo Cikriore), tli Ca 
gliari, di Caltagirone, tli Vohurara lrpiua (l'rinci 
l'alo Ullr•), di Catania, d'Av~llino, di Alu11telh1 
{Princi11ato Ullcriore), 4~0, 910 e 91:!; di Va- I 
rc1e1 283G e 28i9 - Camer~ di commercio -di 
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Cuneo e di Ferrara, 420 e .91 I - Cuneo (Camera 
di commercio), 420, 4~6 e 91 I - Cagliari (Giunla 
muair.ipale, 420 e 910; Conlliglio comunale, 420 
e 910 - Callagirour, ~HlO; Consiglio comu 
nale, 4~0 e 910 -- Catania (Consiglio comuoale), 
420, 910 e U77 .._ Commissione am111iuislra1iva 
del R. lstilulO tlei sordo-muli in Genova, .Ho, 9:!5 

· e 926 - Canu~re tli co111111ercio di Pavia, di Parma 
e di Cuneo, 426, !) I O e 9 Il , di Cosenz:i e di 
Varese, 1 G80, 2305 e 2306 - Consigli comunali di 
Campoliasso, di Pisa, di Cale01.ano, tli Sestu, di 
Iluouconvenhi. di Pah1zzuolo, tl1 Capraia e Limite, 
di Vinci, di Montl'!upo1 di Campi, di Vcruio, di 
Droui, di Casclliua e Torri, di Roccastratla, di 
Franco di Sotto, di Ruveuaoo, di Cantagallo, di 
Carmignano, di Castclliorentino e di BiL!Jicna (To 
scana), 420, 427, 91 O, !) l I e 2!)88 - Campo Lasso 
(Yuli.w), Consiglio comuuale, .42G e 910 - Ca 
len7.aao (Consiglio comunale), 426, 910 e 91 I - 
C;ipraia e Limite (Consiglio comunale), U7, 910 e 
91 l -Cawpi (Consiglio comunale), 427, 910 e 911 
- Casel:ma e Torri (Con,;iglio comuuale), 427, 
910 e 911 - Cantagallo (Consi:;lìo cowunalc), .421, 
g IO e 91l -· Carmignano (Consiglio cumunale), 
U7, 910 e 911 - CastelBorenliuo (Coosii;lio cc 
wuaale), '21, 910 e 911 -- Cowmi.illione dci fal.i 
Lricanli di paste di Genova, 427 e 9 I O - Cari 
gliano Francesca naia Rizzello, ndovn, 421 - 
Consiglio comJiarlimentale di Livorno, HO e !) 13 - 
Crolli cav. Antonio ex-generale delle lruppe Par 
mensi, 4::iG, 91 I, 916, 921 al 9.t) - Consigli co 
munali di M,•;sina, di Capizzi, di Vaglia e tli Mon 
taluano d"Elicona, 4i0, 435, 910, 91 I e 913 - 
Capizzi (Consiglio comunale), 410, 485 e 910 - 
Conlauili della Tesort-ria provinciale di Capitunata 
in Foggin 1 48.i e !l 13 - Consigli comunali di 
Marsala, Scarperia e di Trani, 497 e 9 IO - Ca 
mere di Commncio di Ascoli-Piceno e di fierga- 
0101 .491 e 13~2 - Commercianti di Livorno (To 
~cana); 498, 915 e 91G - Camere di Commercio. 
di Parma, G52; di Macerata, 680 - Consiglio co 
munale di Lucca, 8.iJ e t71 l - Consii;lio comu 
nale di Nina Monferrato, 903 e 1711 - Compa 
gnia dei facchi11i d'Urgnauo, t023 - Cito comm. 
F~rdinando, ex-Presidcnle della Gran. Corte dci 
Conti in Xapoli, to3!J e 1i84 - C1·rii;Aola (Tre 
ricevitori ùcl lollo), H 55 " 1786 - Consiglio co 
munale di Termini Jncerese, UiG e t 711 - Con 
siglio comunale di Livorno (Toscana), t 37 I e 
17t I - CamPra di commercio di Bergamo, 
.49-;' e 1372 - Cosenza (Presidente dtll"l Camera 
di commercio ed ~rii), 1391, U57, 1680, tJ86, 
1305 e 230G - Camere di commercio di Alellino 
e Cos<.'nza, 1391, I 45 i, 1680, 1786, 2305 e 2306 
- Con~iglio comunale di Pigna (San R1·mo), t41G 
e 11 lt - Consiglio comunale di P~llamm, U29 e 
iii I - Campobasso (Coosislicri comunali e pa- 
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rocchi abitanti), Hf>7 e t 7tl - Consigli comu 
nali di Boves (Cuneo); di Piovera (Alessandria}; di 
Sale (Alcssadria), U6'2, 1711, 1769 e t7JO - Ca 
racciolo Marino di Napoli e1 capitano di fregata, 
1462 e 2383 - Casalgrasso (~. 77 _contribuenti 
eleuori), H6:! e t71 I - Caramagna (~. 21\1 con 
tribuenti el~ttori), 146~ e 1711 - Cavallermng 
giore (X. 193 contribuenti elettori), UG~ e i71 I 
- Cavallerleone (N. tH contribuenti elettori), 
UG2 .e I7H - Cremona (Consorzio nazionale 
ogricolo), 1477 e 17tt - Compagnia dei Iacchini, 
carovana dcl porto franco di Genova, t.177 - Con 
siglio comunale di Nicosia, 1477 e 1.711 - Con 
sigli comunali di Catania, di Gìarro, di Rapallo, 
di Siracusa, di Barge e di S. Giuseppe (Sicilia), 
H77, \539 e 1111 - Cuneo (Deputazione provin 
ciale) 1477 ., 17 lt - Coosigli comunali di Basicò, 
di Catania e di Castd Mulo (Sicilia), 1539 e t7t I 
- Di Mistrclta e di Pedara, 158!) e 17tt - Ca 
tania (Consiglio comunale ed alcuni abitanti), H77, 
1539 e 17tl - Castel ~lolo (Consiglio comunale 
ed alcuni abitanti) 1539 e 171 I - Cicodio (Consi 
glio comunale ed alcuni abitanti), 1539 e t71 I - 
Cattolica di,._Sicilia (N. 41 abitanti), 1565 e 1111 
- Ccntorbi di Sicilia (N. ·H abitanti), tG33 e t 7tl 
- Castrogiornnni di Sicilia (N. 178 abitanti), 1659 
e 1711; <Consiglio comunale), t789 e 1711 - 
Chiuea-Sclalani (~. 83 abitanti), 1705 e 1711 - 
Carini (~. 332 abitanti), 1705 e 1711 - Cah·uruso 
(Aleuui abitanti), 17ll e t730 - Cammarata 
(Giunta municipale), 1711 e 1730- (Consiglio mu 
nicipale di Mortone (Benevento), 1730 e 2031 
- Cittadini di ~!orcone (Benevento), 1730 - Consi 
gli comunali di Acireale, provincia di Catania, 
i766 e t 711: di Sassinoro (Calabria), 1789 Il 2306; 
di Treeastagne , di Gastrogiovanni (Sicilia), t 789 e 
t71f; di Campagna, 1851 - Caltabelloua di Si 
rilia (~. '!9, abitanti), 1789, t71 I - Consiglio co 
munale di Vallermosa (Cagliari), 1191 e 2:lOG - 
Chierici dcl seminario di Cuneo, t8~G - Cuneo 
(~. 32 allievi chierici dcl seminario), t826 - Colla 
Morandini Natale di Milano, 1834 - Cug:,:iago 
(Parecchi sacerdoti ed abitanti di quel comune), 
tstl - Cremona (Parecchi abitanti della diocesi), 
1s:;1 - Crema (Parecchi abitanti della diocesi), t 85 I 
- Chlvasso (Parecchi ubitanti della diocesi), t8j\ 
- Como (Parecchi abitanti di llu diocesi ) , 
1851, 2~;>6 e i355 - Campagna (Consiglio co 
menale), 1851, tBr.~. 2:J06 - Canofori barone 
Angrlo di Nipoli, t878 - Cnssiuo Ottuvinno di 
Napoli, I 951, e 2311 - Cava dei Tirrenl (Consi 
glio comunale), 19GO - Consiglio provinciule di 
.MoJena, l'.l63 - Consiglio comunale di Morcone 
(Bt-nevc·nlo), 203 I e 25.18 - Crema (Parecchi abi 
tanti), ':Orn e 'HO-i - Cerro (Parecrhi ubilanti), 
2096 - Calco (Parecchi nbilanlil, 20!)6 - Can-1 
dela {Giunta muoidpale), 20\!6 .' 25j8 - Cagliari 

{)!) 

(Sci laici delle Scuole pir), '2201 - Carnera Ni 
cola urfieiale borLonico, 2215 e 2383 - Canooiri 
del CJµitolo caltedrale d'Atri, 223i - Car1onici 
della ~letropolitaoa di Torioo, 2273 - Casteluuo10 
di Gonza (Giunta manicipalt·), 2280 e 25!18 - Con 
siglio comunale di Casellina e Torri, 2304 - Cqn 
siglio comunale di Serra, 2304, 2519; di Castel 
fìorentinn, 230·1 - Catanzaro (Giunta municipale), 
230 i, 2512 e 2513 - CasteHìorenlino (Cuneiglio 
municipalP), 230-i - Camera di commercio ùi 
Puri,> ~laurizio, 2304 e 236i - Circolo degli operai 
di Leoaforte, 2325 - Capannori Olunicipio), 2348, 
- Carnaiore (Priore della cc.llq:iata), 'l355 - Ca 
nonici della Chiesa collt·giata di Fucecchio, 2355; 
di Calania, 2405 - Capitolo della raltedrale di 
Como, 2355 - Consiglio comunale d' Alla mura, 
235} e 25411; di Caltavutura (Sicilia), 2513; di 
Pcllt•grino, 283l - Consiglio comunale di S. G:or 
gio Albanese, 238:! - Consigli comunali di Lucca 
e ~h·asummano, Ro~ezzano o Rocca Strada (To 
scana), Torreorsino e Santo Gemini (Umhria), e di 
Arnia (Sicilia), 2402; di Laslra a Signa, Pelago, Pon 
lussiern, Serino e l\vccPlla lonka, 2~\:J - Cash•l di 
Sangro (Consiglio comunak), 2404 e 2f>HI - Clero 
e citlaùini di S. Martino nril'Aliruzzo Chietioo, 2.W4 
- Consigli comunali di Rocca S. Casciano e di Ploa 
ghe , 2.1.05 - Catania (Canonici ddla coll~giata 
e cappellani curati), 2I05 - Canonici della Cat 
tedrale d'Ivrea, della collegiata di Santa Maria in 
Monte e di S. Pietro Apostolo in Castelrranco, 2105 
- Cant0rc Diego Lahriulo Virario capitolare, 2410 
- Cousiglieri provinci~li di Perugia, 2157; di Pe- 
saro e UrLino, 'H70; di Macerata, 2191; di Ascoli 
Pkcuo, 2513; di Bulogna, 2518, 2520, 2:>21 e 
2j25 - Ceglie dd Campo (i\rciprele ed abilaoti), 
2jl2 - Cassinern io Norcia (Religiose ddl'Orùiae 
lle11ellellin•1)1 2512 - Ctfalù (Giunta munici~all'), 
251 ~ - Caltavuturo i:.1 Sicilia (Coasiglio comuna 
le), 2513 - Ca.;telLuuno (Giunta muuicipale1, 2525 
- c,_,Jtrgio dci nolai di Lucca, 2G0j e 2i57; di 
Voghrra, 271.2 e '2157 - Consiglieri comunali rii 
Vicari, 2G05 ; . di Pescopagano, S. Aodrca, Cunzo, 
Ruvo dcl ~[onte e Tcora, 2G3G, ~195, 3141 e 3191; 
di Sciarra e llompil•tro, '2G53 ; d'Osilio in Sarde· 
f!na, 2824 - Conza (Consiglieri rd ahita•1ti dcl 
ComunP), 2G3G, 2'7\15, 3147 e 31\H - Giunta 
munir.ipalc, 31~7, 31t.7 e 3191 - Consiglio pro-· 
~i11ciale di Catanzaro, 50, 'i!71 '2. 3H7 e 31 ti\ - 
Co?l~iglio r.omuaale di Molla d'Affermo, 'ti!:? - 
Capitolo eil ecclesia~tici della città di Monlrpul · 
ciano, 2112 - Canonici della Chiesa collegiale di 
Faircl1io, 271~ - Caltanissetta (Sup~riore dd mo· 
nas!e~o llcardellino Cussiucse di Sanla Flavia), 
2~l2 i - Ciuadini napol,·tani, 70, '12, 282' e 
20:,9 - Costa Francesco di T~rino, regio im 
piq;ato in ritiro, 3002 - Canera ingPgnere An 
tooio capo dd coll<gio dci pcriti_dclla_Giuota del 
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D 

censimento in Milaoo, 3038, 31'.ll, 319-i e 3195 
- Capriolo (Abilaoli di quel comune), 3071 - Ca 
nonici della collegiata di S. Michele d'Istrl ed abi 
tanti di qu-l comune, 307'1. 

Di Lucia ~fariano, pag. t O - Deputazione provin 
ciale di Genova, t 7 e 375 - - Dcputarioue provln 
ciale di Potenza (Basilicata), r,o - Do putazione 
provinciale cli Catanzaro, 5Cl, 3712, 3147 e 31\lt; 
di Massa Carrara; 24i; di Ferrara., 'U37 e 2~!15 
- D'Agata Gaetano di Sicilia, 420 e 910 - 
Dc Nobili Camillo sacerdote secolare di Casoli, 427 
e 910 - Detenuti nel carcere civile della Concordia 
di Napoli, t023 - Deputazione provinciale di Pavia, 
t 3'.JI e t 711 - Deputazione provinciale di Mcs 
sina, HG2 e t 7tt - Deputazione proviocialc di 
Cuneo, H1i e I 71t ; di Modena, 2513 - Do 
nadio Domenico sacerdote di Morano, t 951 e 230'1 
- Dervio (Parecébi abitanti), 2096 - De Negri 
Giuseppe notaio a Genova, 2:?3~ e 2757 - Destro 
Pietro medico militare, 2325, 2383 e 23!!4 - De· 
putazione provinciale di Dologna, 2518, 2520, 2521 
e 2525 - Donne della diocesi d' Ivrea, 2G0f>, 2G3G, 
2653 e 2830. 

E 

Empoli (Consiglio distrettuale), 292 - Empoli (Con 
siglio comunale), 386, 910 e !lit - Echanis Fran 
cesco già Consigliere della Gran Corte dci Conti id 
:Napoli, 8%3 e t184 - Eletlori di Torino in numero 
di ,JI ; 915 - Elettori e contrlbuentl dr] Co!l .. glo 
di Savigliano, dei Cumuni ùi Lavoldigi, Genola, 
Villanova Solaro, Monru;terolo, Ruffia, Murello, Ilac 
conigi, Casalgrasso, Caramagna, Cavallcnnagglore, 
Cavallcrlconc, e Marene, HG2 e t '1 t I - Ecclesia 
stici e religiose della città d"Aquila, e delle diocesi 
di Susa cii Aosta, 11()4, t8.l8 e 21t9; di ~londovi, 
2i10 - Ecclesiastici ed abitanti della cillà 6 cir 
condario d'Ivrea, 1198, 1809, t~16, 18~~. 1851 e 
2l05; della diocesi di ~ovara, 18i2 e 1848; er. 
glesias (Sardegna), 18.12; di Bosa, di Milano, di 
Cucciago (Como), di Strevi (Aqui), e di Bergamo, 
t848; di Susa, 2119, 1'1\lt, t82G e 2-1!0 - Ec 
clcsiaatici secolari, regolari e laici dell~ cluà di 
Bil~uo, 2355; di Alvito, 2112; di Monh'pulciano, 
271l! - Espoeito Antonio Pietro di Napoli, 282.i. 

F 

Firr-nmola (Consiglio provinciale), pag. 36 e 375 - 
Fuccbiui di llanovdla e di Sacco di Livorno, tOI 
e 201 - Facchini ~lilanesi, 184, t85, 1589 e 1781 
- Facchini di Uegnano, 1023 - Ferrara (Carnera 
di commercio), 42() e 911; Deputaaiune provinciale, 
2437 e 249:1 - Filatori e tessitori delle provincie 
·Napoletane, 426 e 910 - Franco di Sollo (Gonsi- 

glie comunale). 423, 010 e 91 t - Fabbricanti di 
carte da giuoco in Palermo , .i-;o e 910 - Fab 
bricanti di tessuti serici in Torino, 491 e !HO - 
Frrenze (Vclontarll di statistica presso quell'ufficio 
di Prefettura, +'J7 e 913 - Fossano (Parecchi abl 
tanti ddlJ diuc€si), 1851; (alcuni sacerdoti), ~40.1 
- Fies)!e (llunidpio), 23.18 - Fucecchio (Arci 
prete e canonici di qurlla r.bie~a colll•ggiata), 2335 
- Fermo (Abitami di quella diocesi), 'H05 e 258i 
- Fo~gi11 (lmpiPl?ati degli archi\'Ì provincinli), 2513 
- Farmacisti di Torino, 2539 e 2151 - Fontana 
avv. Stefano d" lvrl'a, 2~>53 - Faicchio (Canonici 
di quella chiesa collcggiale), 2712. 

G 
Giunta municipale di Dolr.ando (Genova}, paii. 14 e 

375 - Genova (Deputazione provinciale•), tì e 375 
- Genova (i piloti da grano), 50 e t372 - Giunta 
municipale di Castelvctrano, 70 a 375 - Giuota 
municipale di Spezia, 70 e 3i5 - Giunln muni 
ripale di Partanna (Sicilia), 8.i e 375 - Giunta 
municipale di Duccclla lor1ica (Calaliria ulteriore 
prima), 18l e 376 - Giunta municipale di Tripi 
(Sicilia), 2.U e 9 I O - Giunta muoicipale di Pol 
lino (Sicilia), Ul e 910 - Gruno-Appula (Ilari), 
(abitanti ed amministratori cowuaali), 2.J4 e 911 
- Gagliani 'Vincenzo Natale di Trani, 2H e 911 
- Giunta municipale di s:nagra (Sicilia}, 292 e 
!)I O -- Galeata (Toscana), Consiglio comunale, 400, 
910 e 91 l - Giunta municipale di Sassari, di 
Cagliari a d' lglcsia.q, 420 e 910 - Geoova (com 
missigoe amministrativa di quel Regio Istituto dci 
sordo-muli), 420, 925 e 926 - Genova (commis 
sione dei fabbricanti di paste, -127 e 910 - Giunta 
munir.ip~le di Partinico, 497, !lii e !115 - Giunta 
municipale di Perugia, 5i9 e 1711 - Granare 
marcl1ese Enrico detenuto in Lecce, 1039 - Gal 
liano Giovanni Balli8la di Sampeire, i3!l0 - Ge 
.nova (parecchi cittadini e proprietari), 13!ll e t7H 
- Giunte comunali di \'arallo e di Sahbia, t4t6 
e t 711 - Giunte muniripali di Pagno e di Bran 
dello, H57 e t71 I - Giunta municipale di Sa 
luzzo, t·tG'! e t71 I - Genola(~. 20~ cunlribuentl 
elettori), 1102 e 1711 - GPnova (compagnia dei 
facchini, carovana d~I Porlo Franr.o), 1417 - Giarre 
(Consiglio comunale), 1477 e t71 l - Giuole mu 
nicipali di Milolello in Val di Catania, di Pinerolo 
e d" Alba. H17 e 1711; di S. Mauro Cutelverde 
(Sicilia), 2513- Gagliano (Sindaco e parecchi pro. 
prielari), tl77 e 1711 - Giunte municipali di 
Bronte e di Cicodia (Sicilia), 1539 e {711 ; di Se 
rino e Roccello Ionico, 2j13 - G1•nova (alcuni 
proprietari di case di rPcente coslruzione), 1613 e 
1771 - Gaslaldi Leonardo di Genova, t659 - 
Giunte municipali di B~gnone, d1 Varese ed unite 
Castellanza e di \'ìuini, 1680, t 711 e 2306 · e di 
\'illafranca di Carrara, 1681 e t71t - Gare!Ìa Ao· 
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toaio di Torino, t 680 - Giunte municipali di Cam 
mnrata, 171t e ti30; di Mulassa (Emilia), t7G6 e 
t711 ; di Burgia (Sicilia), t789 e 230G; di Gran 
michele (Sicilia), 1789 e 1711; di Valera (I.odi), 
18~8 - GaslrO,!liovanni (Consiglio comunale), {';'8') 
e 1711 - Granmicbele (Giunta municipale), 1789 
e 1711 - Gouano e Nonra (abitanti dell~ dio 
cesi), 1951 - Giunla municipale di Terralba (Ori 
stano), 203{; di CL"falù, 2512 - Gianni Giuseppe 
Antonio di Lucera, 20!)6 - Giunte muniripali di 
Candel», ~0!)6 e 25 i8; di Mogli ano, 2457 - Giunte 
municipali di Pescopagnuo e di Castelnuovo di Conza, 
228!), 2548 e 3127; di Zambrone, 2304 ; Ili Ca 
tanzaro, ':!30t, 2512 e 2513; di Molla d'Affermo, 
2426 e 2712 - Gluriatl avv. Domenico a nome 
del llunicipio di Noto, 2410, ~506 al 2:it0 - Godi 
Policarpo addetto al servizio del Iìral Palano di 
Parma, 2437 - Giunte municipali di Isnello, C.rat· 
Ieri, Castelbuono, Petra li a Sottana e Gira ce (Sicilia), 
2525 - Giunle municipali di S. Croce Camerino 
(Sicilia), di Villafrati, di Petrania Soprasso, di Palizzi 
e di Alimepa. 253:1; di Bonopietro cSicili~). 26'.i3; 
Ili Pescopagano, Ili Sani' Andrea e Conea, t795 
3H7 e3191; diUar.crata, 2824; di Osimo,2832 

I 
Iglesias (Sardegna), Giunla municipale, pag. 420 e 910 
- Impiegali dell'Archlvio provinciale di Palermo, 
491 e 910; degli Archivi provinciali di Foggia• 
2513 - lmplegati civili delle Marche in ritiro, 9::!0- 
Jvrea (~. 1410 tra ecclesiaatlei ed abitanti flt•l Cir 
condario), t7\l8; N. lì20 fra sacerdoti e abilanli 
dPlla diocesl, 1809; N. 807 fra sacerdoti e abi 
tanti della diocesi, 1826; altri sacerdoti ed abi 
tanti, 183!, 1851, 2405, 2584, 2G05, 2636, 2653 
e !830 - Iglesias (Parecchi sacerdoti ed abitanti), 
1842 - Italiani in numero di tt32~. !H05, 2406, 
2407, 25!1 al !!541 - Ieoella (Giuota munlclpale), 
2!i2j - - Imola (Abitanti della dlocesi), 258! - 
Israeliti di Torino, U57 e 2757 - Imp'egati della 
Gmnta dPI censimento in :Milano, 3038, 3191, 319-i 
e 3195 - Itri (Canonici della collPl!giala di S. ~li 
cbele ed abltantì dcl Comune), 3077. 

L 

Livorno (I capi della carovana dci facchini di mano 
'dla e di sacco , e dci publ.lici misuratori), pa 
gine 101 e 201 - Lucera (Avvocati e patrocina 
turi), 386 e 9 I O - Lecce (Sindaco), 420 e 91 O 
- Limite e Capraja (Consiglio comunalP), 4::!7, 
910 e 91 t - Livorno (Consiglio compartimenlah•), 
.uo e 913; parer.chi rommercianti, 4!l8, 915 e 9t6; 
(Con1iglio comunalt•), i3i-' e t7tt -·Lucca (Con 
siglio comunnlc), 8.i3, 1711 e 2l02; oolai, 2G05 
e 2157 -1.uhr:rno Francesco di :lapoli ex impiegato 
di polizia,013'.H, U71e1784 - Lavaldigi, (N. 115 

I· 70 

contribuenti elellori), U62 e 1711-1.ical:\ (!'l. 50 
abilanti), 11i33 e 111 t - Lombardia (Parrccbi nbi· 
tanti di diverse parecchie, 220(1, 2232, 2236 e 2?56 
- Laici delle sr.uole pie di Cagliari, 2201 - Leon~ 
forte (Cirr.olo degli operai), 2315 - Liciana di 
Carrara (~luniripio), 2348 - Lomellina (Sindaci 
dr.i Comuni di quella provincia), 2304 e 2383 - 
Lodi (Alcuni abitanti di quella diocrsi), 2405 - 
Lari no (All'uni ahilanti), 2 i05 - La~tro 11 Signa 
(f:unsiglio comunale), 2513 - J.roncini Giuseppe 
d'Aqui, 2870 e 2!!90 - LeCebvre conte Erneslo di 
Napùli, Z889. 

Miglio comm. Carlo, pag. U, 23, 21, 1053 e 12'i2 
- Malva no A les:;andro di Torino, 50 - ~lilano 
(Socieln di muluo soccorso dci facchiai), 184 e 185 
- llbssa Carrara (Depulazione provinciale), 24 i - 
Montespertoli (Consigl:o comunale), 386, 910 e 911 
- Macerala (Sindaro), 420 e 9t0; Consiglieri pro 
vinciali, 249 I ; Giunta municipale 2824 - ~lonl<ofli1 
(Principale l:ltcriore), Consiglio municipale, 420 e 
910 - Mootclupo (Consi!!lio comunale), 427, 910 
e 911 - Mesaina (Conr.iglio comunale), 470,-1~5 e 
910; tre sostituiti Pfg. di quella procnra gP.nrrale, 
2410 - ~lontalbano di Elicona· (Consiglio comu 
nale), 470, 485 e !)13 - Marsala (Cunsiglio <'O 
muualc ), 497 e 91 O - Maiellaro Maria vedova 
MP!!sa, di Polignano a mare, .49i e 910 - Monte 
Vergine <Abbadessa d<'I Monnst~ro), 549 - Mare 
rata (Camera di commercio), 680 - Maranelli Fran 
ce;co rancrlliere dP.) Crnso in Asr.CJli Pir.Pno, 920 
e 12'i4 - Marche (Alcuni impiegali civili io ritiro), 
!J20 - l\lunicipii del Circondario di Valsrsia, HG! 
e 1711 - Messina (Deputazione proviociah•), 1462 
e 171 t - Monutrrolo [N. 85 contrilmenli elellori), 
Hlì2e1111 - ~lurdlo <N. 19 contribuenLl elrttori), 
1402 e t 111 - ~arene <N. 14:> contribuenti elet 
tori), t4G2 e t 711 -- lllililello in val di Catania, 
<Giunta municipal~), t 1';'7 e {711 - Monlalbano 
di Ghiona <N. 93 abitanti), 1501 e 111 t - Mon 
tcleone di Calabria (~. t.l7 aLilaoli), 1539 e 1786 
- Mistrtitta (Consiglio comunalr), {589 e 1i86 - 
~lorcoae (Consiglio comunalo e 66 cilladinil, 1730, 
2031 e '.!5l8 - Molassa (Giunta municipale), t7G6 
e 1li1 - Milano CNalale Colla l\lorandini), 1834; 
Sacerdoli ed abitanti della diocl'si, 18i8, 1851, 
!!lai, 2ì00, 2232, 2~3u, 2354, 2405, 2110 e 2::i8l 
- Mantova (Il v1•scovo), 18:8 ·- ~lodt•na (Consi 
glio provinciale), t9tìJ e 2513; abilanli della dio 
cet'i, 3078 - Miraglia Carmine giudice in riliro di 
corte criminale, 2031, 2382 e 2383 - !ilorcune 
<Consiglio muuicipale e dltadini), 2031, 1730 e 
2548 - Mondonico (Parecchi abitanll), 2006 - 
Monache Orsoline di Rirnrulo Canavese, 21 l'l - 
.r.Ias$alengo (l'arécrhi abilantil, 2~01 - Municipio 
di Serramonacesca , 2236, 2548 e 2549 - Marzi 
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(Parecchi abitanti del Comune, 1237 - Mortara .(Il 
Sindaco., 210\, 2383 e 25i7 ....:.. llonacbe della 
diocesi di Bergamo, 2325 - ~I unici pi di Il.irba 
rino, di Mugt>llo e di Fiesole, (Toscana) di lluoli 
(lìasilicata), di Valle Lomellina, di Ascoli Piceno, 
Ji Llcicno (Carrara), e Capannori <Lucca', 2348; 
di Cagliari, HIO; di Caransur», 25131 3147 e 3191 
- Mugello Olunicip:11)1 2348 - Munsummnoo (Con· 
aiglio comunale), 240.l - Marlianici Giulio cano 
nico di Sondrio. 240-i - Montalcino (Parecchi abi 
tanti di quella diocesi 1, ~U05 - Montalto (Abitaoli 
di quella diocesi), 2105 - Mondovl (Ecclesiastici 
di quella diocesi}, 2410; parecchi ahitanti, 2i9a - 
!lolla d'Affermo (Giunta municipale), 2H6 e 2712 
- Mogliano (Giunta municipale), 24j7 - &lunir.i11io 
di Nuto, 2il0, 2506 al 25t0 - Milazzo (Parecchi 
abitanti), 2581 - ~lootPpulciano (Capitolo e pa 
recchi ecclesiastici), 2712 - Mancini avv. Pasquale 
Deputalo, 28i0, 28ì9 -- •tacchi Deputalo, 28i0 e 
2879 - Monlicelli d'Unglni (Auilanli di quella pa 
roccbia), !924. 

N 
:'iapoli (alcuni cittadini in N. di 22), pag. 70 e 72; 

(religiosi teatini della casa di S. Paolo), 2824; (pa 
recchl altri cilladini), 2959 - Nicolè Raffaele do 
miciliato in Aquila, 3:i8 - Nina Monrerralo (f.on 
eiglio comunale), 903 e 17t 1 - Napoli (parecchi 
detenuti ilei carcere civile della Cuncordi•), 1023 
- Nicola Teodoro di Napoli luogotenente colon 
nello in riposo, 1429, 1789 e 2306 - Nicosia di 
Sicilia (Ecnsiglic comunali'), 1417 e 1711 - Ni 
scemi di Sicilia (N. 46 abitanti), 1565 e 1711 - 
Negozianli di Turino, 1659 e 1681 - Novara (pa 
recchi sacerdoti cd abitanti della diocesi), 1842, 
1848, tS51, 1951 e 2405 - Numaglio.(parecrhi 
abitanti). 2215 - Nolo {lfunir.ipio}, 2410, 2506, 
2507, 2508, 250~ e 2510 - Notai esercenti nella 
provincia di Terra di Lavoro, 2491 - Norcia {re 
ligiose dclrordine Benedeuino C:issiuese) 2512 _ 
Noceto Lorenso di Genova, 2513, 3147 e 3191 - 
Novasconi Monsignore, vescovo di Cremona 2525 

' ·- Notai di Lucca, 26'J5 e 2757 - Nulai di Vo 
ghera, 2712 e 2751 - Notai di Perugia, 271! e 
2751. 

o 
Oristano (parecchi abitanti], 1651 e 2i0i-- Oggiono 

(parecchi abitanti), 2096 - Osilo io Sardegna 
(Consiglieri ed abitanti di qurl comune), 2824 - 
Osimo (Giunta municipale), 2832. 

p 

Panflle Libero, pag, 10 - Presldcute dell' Ammini 
strazlone della ferrovia da Torino a Savona ed 
Aqui, 36 - Poleslà Cesare capitano in ritiro, 50 

e 375 ...., Potenza (Deputaaione provinciale), 50; 
{Sindaco e 18 Consiglieri municipali), 2405 - Piloti 
da grano della ciuA di Genora, 50 e 1372 - Pro· 
sidenlc della società velerinaria nazionale, 84 e 375 
- Partanna (Giunta municipale), 8\ e 315 - Pol 
lioa {Giunta municipale), 244 e 910 - Parlre An· 
gP.lo da Mt>lilli (Sicilia) sacerdote cappuccino, 293, 
419 e 910 - Palrocinalllri e av\'ocati di Lucera 
(Capilanata), 386 - Prato (Consiglio comunale), 
386, 9to e 911 - Parlrrmo (Cunsiglio comunali'), 
420 e 9l0 - Presidente del Rrgio Isliluto dei 
sordo-muti io Genova, 420 - Pavia (Camera di 
cornmrrcioj 1 426, 427, 910 e 91 I - Pmna {Ca 
mera di Commercio), 426, 911 e 652 - Pietraru 
r rr•s•o Napoli (parecchi artefici e lavoratori dello 
slabilimenlo metallurgicu), 426 e 910 - Pi~a tCon 
siglio comunale), 426, 91 O e 911 - Palazzuolo 
(Consiglio comunale), ~27, 910, 911 e 2988 - 
Presidente d..Jla Camera di commercio di Pavia, 
427 e 910 - Palermo (fabhricanli di carie da 
giuoro), 470 e 910;. (Impiegali di quell'archivio 
provinciale), -'97 e 910 - Prereuura di Firenze 
(rolonlari di slalislica), -'91 e \113 - Partinico 
(Giunta muoicipale), 497, 9t4 e 915 - Perugia 
"(Giunl.i municipale), 5-19e1711- Parma (Camera 
di cornml'rcio), 652, 911 e 4~6; (parecchi ahi· 
lallli), 2553 - Predavalle ingegnere Bartolomeo, 
680 - Pazzaglia Teresa vedova di Caoavei Dome 
niro, 815 - Prorl.'ssori drll' Università di Pnia, 
8-15, 1259 e 1260 - Palma LJ((a moglie di Stoppa 
Pasquale, da Polignano, 920 - Presidente della 
Camera di commercio ed orli di Cosenza, 1391 - 
Pavia (Deputazione proAindale), 1391 e t7H; 
(ahil~nti della diocesi), 1851 e 2.105 - Parecchi 
cilladini e proprieLJri genovtsi, 1391 e t7tt - 
Pigna presso San Remo (Consiglio comunale), U16 
.e 1711 - Procuralori in N. di 4 eserceoli in To 
rino, 14~9 - Pallanza (Consiglio comunale), I 4'!9 
e 1111 -- Presidente dcl Consiglio d'ammioistra- 
1iooe israelita di Torino, f 457 e 2157 - Pagno 
(Giunta municipak), 1 ~57 11 1711 - Piovera (Con- 
1iglio comunale), HG:!, 1711, 1769 e 1770 - l'rioa 
conte Luigi rx DclPgalo consolare a Terracina 1462 

" I t 1613, 178i:>, 1786, 1951 e 2307 - Pinerolo (Giunta 
municipale), 1471 e 1111 - Perrone di S. )lar 
tino Generai~, 1480 e USI - Pedara di Sicilia 
(Consiglio con:unale), 15119 e 171 I - Proprietari 
di case recentemente coslrulle nella cillà di Genova, 
1613 e 1771 - PPScia {parecchi Jioceaaoi), 18j8 
e i4(15 - Pillera Nicola di Siracusa, già comme~o 
dogaoall', 185~ - Proprielari di terreni nell'Umbria, 
1951 e i307 - Peda•oli (parecrhi abi1anli), 20'.)6 
e 2518 - Polidoro Bernardo ufficiale borbonico, 
2215 e 2383 - Pellegrina Pasqualina ·di Napoli, 
2~73 - Pcscopagno (Giunta DJunicipale), 2289, 
2:>48 e 312i - Porlo Maurizio (Camera di com 
mercio), 2304 e 2364 - Priore Jella colleggial<& 
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- di Camuior(', 23ii5 - Pellcopagano (alcuni abltantl), 
!38~, 2548, 26311, 3\.i1 e 3191; (Giunta muniri 
pale), 2i95, 3U1 e 3191 - Ploaghe (Consiglio 
cumunale), 2405 - Pontedecimo (alcuni abitanti), 
2iO:> - Polisteoa, diocesi di Milcto, (alcuni ahi 
tanu), 2405 - Piacenza (abitanti di quella diocesi]. 
2.\05 e 2513 - Pertusati Cesare arciprete e par 
roco della metropolitana di Milano, 2-i 1 O - Pon 
ce lii Gaetano addetto al servizio del Real Palazzo 
di Parma, 2431 - Perugia (cinque Ccnsigtier! pro 
Tiociali), 2%fi7; (Notai del collegio), 2712 e 2757 
- Pesaro (tre Consiglieri provinciali), 2470 - 
Pelago (Consiglio comunale), 2513 - Pontassieve 
(Consiglio eomnnale}, 2513 - Petrulia-Sottuna 
(Giunta• municipale), 2525 - Petrania-Soprana 
(Giunta municipale), 2539 - Polizzi (Giunta mu 
nicipale), 2)39 - Presidente dell'accaderuia notu 
rile dcl Regno. 2539 11 2751 - Pettineo di Sicilia 
(Giuot& municipale), 2830 - Pellegrino (Consiglio 
comunale), 2832 - Pessina Deputato, 28i0 e 2l!n 
- Pìsanelll Deputato, 2870 e ~879 - Possessori 
di azioni industriali di Torino, 3077, 3111 e sus 
- Proprietarl di reddito prediale, nascente da éon 
dominio nella provinci' di Terra d'Otranto, 3193. 

Ricca Giuseppe arciprete di Taormina, pag. SO e 8-' 
- Roccella (Giunta 01unicipale-),316 e 3513 - Roc 
castrada (Consiglio comunale), 421, 910, 911 e 
2-lO! - RoYenaoo (Consiglio comunale), 421, 910, 
9t t e 24(1'! - Rinl'llo Francesca vedov11 Cari 
gtiaoo di Moot~lcone, -127 e 91 O - Religiose dei 
monasteri di S. Benedetto, di Melilli, di Monte Ver 
gine, di S. Benedetto di Sartino, e di S. Lucia di 
Siracusa, 519 - Beligioee del monastero della 
SS. TriniLA e S. Marziano di. Lentiai (Siracusa), 
652 - Religiose dl'i conventi di S. Glusep pe di 
Ra11ou e di S. Maria del Yalverde Ili Raguda (Si 
racus«), 920 - Ragusa <Religiose dei conventi di 
S.' Giusrppe e di S. Maria dd Vaherde), 920 - 
RiceTitori del lutto io Cerignola, H 55 e t 786 - 
Riuo Rosario di Monleleone (Calabria), t-{.j1, H62, 
1181, t8f>2 e 230i - Rurfia 1N. 65 rontribuenti 
elettori), H6~ e t1tt - Racconigi (~. 178 con 
tribuenti elettori), t 46! e 1711 - Reggiolo Emi· 
Ila (Sindaco e Giunta municipale), U77 et 711 - 
Rapallo <Sit1daco e consiglieri comunali), 1411 e 
t1tt - :\ascio Giuseppe di Pollico, f.l 71 - Re 
auttauo (N • .66 abitanti), l 501 e . t1H - Reli 
giose della cillì d'Aquila, 17!:11; dell'Ordine De 
nedeuino Casaint!!e In Norcia, 2512 - Ri•arolo 
Canaveae (~. 30 monache Orsoline), 2119- - Russo 
Emanuele, ulflciale borbonico, 2215 e 2383 - 
Ruoti di Basilicata Olunicipio), 23~8 - Rocca 
I'\. Casciano (t.:oosiglio comunale), 2.W5 - Ripa 
lroosooe (Abitanti di quella diocesi), 2 i05 - Ra 
pino, dioceal di Chiet~ (Alcuni abit11oti), 2-105 - 

_ Ruvo del Monte (Conslglicrì ed abitanti del Co 
mune), 2G3ff, 3147 e 3191 - Beligioal Teatini 
della casa di S. Paolo io Napoli; 282-l - Ri1Di11i 
Abramo di Firenze, 2830 e 29!)0 - Rosso Fran 
cesco di Pornassio, 2!l:a. 

s 
Sindia (Cagliari) Consiglio comunale, pag. 9 e t 11 t 

Suni (Cagliari), Consiglio r.omunalti, 9, 1711 - 
Sindaco e asse~sori municipali di Trapani. 70 e 
1711 - Spezia (Giunta municipale), 70 e 375 - 
Società veterinaria oazionah•, 84 e 375 - Sula 
Vaggione Gius~ppe da Carmagnolo, t67, 375 e 3i(j 
- Siena (Consiglio provinciale), ,167. 315 - So-· 
cietà di mutno soccorso dei facchini milanesi, t8.&. 
e 185 - S. Piero sopra Patti (Consiglio comunale), 
2.U, 010 e 01 I - Sinagra (5ir.ilia) (Giunta muni 
cipali•) 2!l2, 910 e 1711 - Sarara (Sicilia) 
(Consiglio comunale, 3:!0, 911 e 171\ - Signa 
(Toscana) (Coodigliu dis•Mlluale), 3(ì3, 910, 91 I 
e 17H ; (Consiglio comunale, 586, 910, 91 l e 
1711 - Serino (Co11siglio comunale), 420, 910, 
91~ e 1111 - Sassari (Giunla municipale), 420 
e 9 IO -- Sindaci di Macer~ta e di Lecco. 420 e 
910 - s~sto (Consiglio comunale), 425. 910 e !lll 
- Spignese Filippo di G;;cta, 456 e 910 - Scar 
peria (Consiglio comunale), 497 - S. D0enedct10 
di Melilli (Abbad~asa del monastero), 54') e !)10 - 
S. Denedell~ di Sortino (Abbadessa del monnatero), 
5·l9 e !l(O - SiracuPa (Abbadessa del monastero 
di S. Lucia), 5-l!l e 910 - Spinelli Giusepp' di 
Palermo, 8 t5 - Sabbia presso Varallo (Giunta 
municipale), 1116 - Sindaci d1•i comuni della 
montagna nella pro1·i11cia di Rr~~io Emilia, 1429 
e 1711 - Saluno (Giunla municipale), H62 e 
t7 li - Sale (Consi~lio comunale), I 462 e i711 
- Savigliano (N. 737 contrlbueoli elellori di quel 
collegio), UG2 e l 11\ - Sindaco a nome della 
Giunta municipale Ji Reggiolo <Emilia), U77 e 
t 7tl -- SinJar.o e consiglieri comunali di Rapallo 
(Cbiavari), U11 e 111 I - Serra di Falco (N. 30 
abitanlil, 1477 e 1711 -- Si111laco e parecchi pro 
prietari di Gagliano. U77 e 1711 - Siracusa 
(Consiglio comunale), U17, t '711, 1506 al 151 O - 
S. Giuseppe di Sicilia (Consiglio comunale). 1417 
e t 111 - ScorJia (~. G5 abitanti), 1501 e 171 l - 
Sommati no di Sidlia (N. 09 abit~nli), 158!) e 111 I 
- Società operaia dei facchini milanesi, 1589 e 
1781, - Savoca (N. '7 abit:rnti), t633 e t111 - 
Sassinoro di Calabria (Com1iglio comunale), 1789 
e 2306 - Su11a (Sacerdoti dell& diocesi}, 1791, 
1826 e 2tt 9 - Sac .. rdoti d.tle dioresi d'Aquila, 
d'Aosta e di Susa, 17!>1, 1826 e 18!8; della dio 
cesi d'Ivrea, 1i!l8, 1809, 18~13 e 183.\; di Nonra, 
18H, 18H! e U05.- Iglesias (Sardrgna), t8U; 
di Dosa, Milano, Cuggia;;o, di Str~vi e di B1·rgamo, 
18lS, e '!105 - Sezz~ (N. 283 abitanti), l8H - 
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Strevi (Sacerdoti ed abilanti del Comune), i 8~8 e 
~405 - ~iciliani Giu!Wppe di Aquila, t852 - 
Santa Maria del Monte (Arciprete, canonici e pa 
recchi abitanti), 20\l6 e 'H05 - San ~larcellioo di 
Imbersago (Parecchi abitanti), 2096 - Scrramona 
cesca (Yunicipiu), 2236, 25.i8e 25.l9 - Serre (Con· 
siglio comunale), 230l e 2549 - Sindaco della 
cillà di Mortara, 230.J, 2383 e 25'7 - Sacerdoti 
della Chiesa di S. llauro Forte, 23?5 - San Gior 
gio Albaneac (Conslglìv c1Jmunale), 2382- Santo Ge 
mini (Consiglio comunale), 'U02 - Sacerdoti della 
diocesi di Fossano, 2.iQ.J - San ~arlino nel 
l'Aliruzzo Chietino (Clero e cilladiui), 2404 - 
San Quirico (Alcuni abitanti dcl comune). 240:i - 
San Pietro apostolo in Castelrranco (Canonici), 240:> 
- Sindaeo e cousiglicri municipali di Potenza, 2405 
- Sindaco di Cagliari, 2410-Solmuoa (Vicario ca- 
pitolare), 2491 - San IJauro Castelverde (Giunta 
municlpale), 2°513 -- Serino (Giunta municipale), 
i513 - - S. Croce Camerino (Giunta municipale), 
2539 - S. Aodr~a (Consiglieri ed abitanti del co 
mune), 2636, !795, 3147 e 3191 - Sciarra (Con 
siglio comunale), 2653 - Sacerdoti e parrochi 
della cillà di Alvito, .27a - Scovazzi avv, Gio 
vannl Bauista, 282.l - Sindaco di Varese, 2836 
e 2879 - Serra S. Bruno (Consii;lio comunale), 
2870. 

T 
Trapani {Camera di commercio), pag 50 - Trapani 

(Sindaco e assessori municipali), 70 e 375 - Tripi 
(Giunta municipale), 24-i e 910 - Teeaituri e ft. 
latori delle provincie Napulclane, 426 e 910 - 
Torri e Casclllna (Consiglio comunale), 427, 910 
e 91 l - Tesoreria provinciale di Capitanata io 
Foggia (ulcuui contabili), 484 'e !l13 - Torino 
lrabbricanti di 

0l1·ss11ti 
anici), 4n e 910 - Trani 

(Consiglio comunale), 497 e 910 - Turino (all'uni 
elettori), 975, 127.J e 1275; (quattro Procuratori), 
1 '29 - Termini Imerese (Consiglio comunale), 
12i6 e 1 il I - Turino (Prcsldente del Consiglio 

· d'aromiuislrazione ìsraelitico), 1451 e 2757 - Tre 
M~lirri pre;so Catania (;./. 11 abitanti di quel co 
mune), H77 e 1il I - Taormina (N. 48 abitanti), 
1501 e 1111 - Torino (vari nrgoiianli), 1659 e 
1681; (.1lcuni attuari), 2512, 2513, 25-11 e 2548; 
(parecchi Ianuacistl). -2539 e 2757; (parecchi cit 
tadini), 2405, '!106, 2407, 25U e 2547 - Treca 
stagne (Consiglio comunale), 1789 e 171 l - To 
scani investiti di livelli di dominio dircuo, 1852 e 
2036 - Tcrralbo (Giunta municipale), 2G31 - 
Talomo Malico, ufficiale borbonico, 2215 e 2383 
- Terracina Antonio Maria da Muriluuro, 230i 
Torrijliani Notaio Luigi, ~348 - Torreursioa (Con. 
siglio comunale}, 2~02 - Torino (alcuni abitanti 
di quella diocesi), 2405 ·e 2213 - Terra di Lavoro 
(Xotai eserceùu io quella provincia), 2191 - Teor~ 
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ia1 Basilicata (Consigli~ri, ed abitanti del comune)' 
2636, 3U7 e 3191 - Tortora Giuseppe useiere In 
Torino, 2832 e 2!l!l0 - Turanlo aacerdute Saln 
tore superiore del monastero BenedeUino Caesinete 
di Saola Flavia io Callanissetla, !924 - Terra di 
01ran10 (propliclnri di reddito prediale oaaceote da 
condnmiuioJ, 3193. 

u 
Ugnalio io prov1oc1a di Bergamo, (compagnia dei 

facchini), i023 - Uni~ersità di Pnia (alcuni prc> 
rmori), 845, 1259 e 12GO - Unite CastellanH e 
Varese (Giunta municipale), t680 e 111 t - Um 
bria (parecchi proprietJri di terreni), 1951 e 2301 
- Ufficiale dcl disciullo esercito liorhonico, 2049 
e 2383 - Urbino {Ire Cvnsislieri provinciali), 2470. 

V 
Vollri (Consiglio comunale), pag. 9 e 375 - Vollu 

rara Irpina (Prinr.ipat1> Ultra), Congiglio tomunalP, 
420 e 910 - Vinci (Consiglio comunale), 427, 910 
e 911 - Vernio (Consiglio comunale), 427, 910 
e 911 - Vaglia (Consiglio comunale}, 470, 485, 
910 e 911 - Volontari di 1l11tistica presso l'urn 
clo di Prdellura di Firenze, -197 e 913 - Velano 
Nicola di Napoli, ex umciale borbonil"o, 827, 1784, 
1851, 2306, 240.l e 2549 - Virano R. impiegalo, 
1267 -Varallo(Giunla comunale), 1-\16 e 1111 - 
Vafgesia (~. U munkipii di quel circondari11), U6t 
e 1111 - Villaoo1·a-Salaro (N. 59 conlribueoli 
~IPttori}, t46~ e 17lt - Vizzini (N. 145 ahillnll 
di quel Mandamcnlo), U77 e 1711 ; (Giunta co 
munale), 1680 e 1711 - Varrse (Camera di com 
mercio), 1680; (Giunta muoicipall'), 1CBO e 2306; 
(Il Sindaco), 2836 e 2879 - Villarraoca di l\la~sa 
e Carrara (Giunta municipalt•), 1681 e 171t - 
Vallcrm°"a (Consiglio comunale), 1791 e 2306 - 
Valera !Giunta municipale), 11H8 - · V~sco•o di 
Maolova, 1878 - Vaddington cav. Evelino domi· 
ciliato a Perugia, 2289, 2304, 2327 e 2355 - 
Valle Lomcllioa (Municipio), !!348 - Vallero Fir 
mino di Forno di Rivara, ~li26 e 2879 - Vica 
rio capitolare di Solmona, 2491 - Vescovo di 

. Cremona, monsignore Novascooi, !525 - Villa 
frati (Giunta municipale), 2539 - Vicari (Sindaco 
·e consiglieri comunali), 2605 - Vo11her1 (Colle· 
gio notarile), 2112 1 2757 

z 
Zambrone (Giuola municipale), pag. 230,. 

Petizioni - Relazione falla dal Senatore Lausl, 
pag. S75. . . 

Idem falla dal Senatore Beoinlendl, 910. 
Idem dal Senatore Farina, 9'H. 
Idem dal Senatore Siotlo-Pinlor, ,311H e 3191. 



- 3246 - 

INDICE ALFABETICO ED AN . .\LITICO. 

Plazzonl nobile Giovanni Ballista - Congedo accor 
dato, p:ig • .127. 

Pletral'Sa Opilìzio (V. Locazione). 
Plnelll conte Alessandro - Parla sullo schema di legge 

relativo alle pensioni d1!gli impiegali civili, pag, 41 
- Id. su quello relativo ali' abolizione delle cor 
porazioni d'arte e mestieri, 1 H e a~g. - Id. su 
quello per la composizione delle Corti d'Assisi!', 336 
e seg. - Id. in quello concernente IJ tassa di dazio 
di consumo, 464 e .186 e seg. - Id. su quello risguar 
dante la tassa sulla ricchezsa mobile, 700, e 704 - 
Id. so quello per le Corti d'A&Sisie, seconda discus 
sione,800 e 80! - Id. su quello relativo alla pubblica 
sicuresza, 866 - Id. aopra il merito di petizioni. 
91 ~ - Id. sopra la fìsaasione dell'ordine del giorno, 
932 - Id. sul progetto di legge relativo alla com 
petenza in materia p•·nale dei giudici di manda 
mento, 980 e seg, e 1:393 e seg. - Id. su quello 
concernente la fondazione della Banca Nazionale, 
1096 e t 100 - Id. s:i quello per l'abolizione della 
cauzione dei procuratori, U 19 e seg. - Id. 11u 
quello relativo alle inchieste parlamentari, 151 I e 
seg. - Id. sopra un incidente per la surrogazione 
di membri alla Commissione dcl Codice civile, 1859 
- Id. sopra il Codice per la marina mercantile, 
t886 e seg. - IJ. sul progetto di legge per il tra· 
sporto della Corte'<di Ca3sazione da ~lilano a To 
rino, 2206 - IJ. io occasione di una interpellanza, 
2213 - Prende parte alla discussione dcl progetto 
per I' unifìcazioue legislativa, 2566 e seg. - N1'lla 
stessa discussione tratta la questione del matrimonio, 
266t - Id. per quanto riguarda il Codice di pro 
cedura civile, 2715 - Ragiona sul progetto di legge 
per l'estensione del Codice penale alla Toscana, 
2851, U()9 e 293 l - Id. su quello relativo al modo 
di riscossione delle imposte dirette, 3047 e 3019. 

Plralno cav. Domeuico - Annunzio' della sua morte, 
pag. 741~ 

Plzzardl march. Luigi - Congedo accordato, pagi 
na .U7. 

Plana barone Glosanni - Annunzio della sua morte, 
· pag. 807. 

Plezza an. Giacomo - Prende parte alla discussione 
·della legge sul dazio di consumo, pag. 436 e seg, 
- Id. a quella del disegno di legge per l'imposta 
iolla ricchezza mobile, 563 e si·g. - Id. a quella 
del bilancio a:tivo t86.i, 618 e scg. - Id. a quella 
del progetto di legge per laffrancamento dei ca 
noni, 81 I - Id. a quella della legge di pubblica 
sicurezza, 856 - Propone I' aggiornamento della 
appronzione dei titoli di nuovi Senatori, 1327 - 
Parla sol conguaglio provvisorio dell'imposta fon 
diaria, HiOI e seg, - Id. sul progetto di legge in· 
torno ai sequestri degli stipendi militari, 1682 e 
aeg. - Id. sullo schema di legge Intorno alle bo 
oilìche 1813 e seg. - Id. so quello relativo alla 
e&teusione del Codice penale alla Toscana, 2871. 
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Poggi comm, Enrico - Rinunzia a far parte della 
Commissione per lesame del Codice civile, pagi 
na 229 - Parla per una mozione d'ordine, ti56 
- Id. sopra lopportunità di surrogare membrl 
alla Commissione dcl Codice civile, 1857, t858 e 
t860 - Ragloua nella discussione del Codice per 
la marina mercantile, 1879 e seg, 

Pollone (Nomis di) conte Antonio - È nominalo Que 
store, pag 7 - Rirt'risce sui titoli dcl Senatore 
Ccppola, t8 - Parla nella discussione della legge 
sulle J'enHioni agli impirgati civili, 28, 32, 33, 38, 
4:3, 4~ e t 260 e ~eg. - Nella discusaione della 
legge per la proroga alla presrntazione dei titloli 
p1·I loro cambio, fornisce ano schiarimento, 56 - 
Parla in quella relativa al conforimento ai Prcfelli 
di alcune allriliuzioni spPtlanti al Alinidtero dell"A 
griroltura, lj9 - Id. sul bilancio passivo dell'eser 
cizio t8G3, 121 e s.,g.J- Fornisce spiegazioni sopra 
un richiamo per la tardanza delle distribuzioni dei 
rendiconti del Parlamento, 301 - Congedo, 373 
e 4:!7 - Fa una mozione per provvedere all'esame 
io via d'urgenza d'un progeuo di fogge, 595 - 
Parla sullo schema di legge per I' at1'rancame11to 
dei canoni, 812 - IJ,. su quello 1clativo a di~po 
sizioni di pul.iblica sicurezza, 838, 839 e 873 - 
Id. su quello per disp<'sizioni di r••pres3ione dcl 
brigantaggio, 891 e &t•g. - Id. sopra petizioni, 9U 
- Id. sullo schema di legge per la fondazione della 
Ban1·a d' Italia, 1350 e 1380 - lii. sopra il modo 
di procedere ali' t'sarne tli on progetto di lrgge, 
1381 - ld. sulla lìss3Zione dcli' ordine dcl giorno, 
1382 - Id. sopra un incidente relativo ad una vo 
tnziooe, 1758 e t ist - Ncll'ocrasione della rela 
zione di petizioni fa qualche ossr.rvazioue, i 785 
- Parla sul bilancio passivo del 186i, t828 e 1829 
- Riferisce sui titoli del Senatore Lauri, t 851 - 
Fa ouervazioni circa il modo di esami-lare un pro 
gello di legge, 1955 - Parla nella di~cussiooe dello 
schema di leggu p1'r modifkazioni alia legge po 
stale, t!l56 e 195 7 - Id. io quella d..Jla legge per 
provvedimenti di finanza da alluardi prima del t 1165, 
t 980 - Comunicazione di una sua lcltera per do 
wanJa di congedo e nppre.zzazione ddla lei;ge sul 
trasrcrlmrnto della Capitale a Firenze, z\ 72 - For 
nisce schiarimenti intorno alla pubblicazione di do 
cumenti sulla Sila di Calal.Jria - Parla in occa 
sione di nna intcrpcllaoza sopra imprestiti fatti dal 
Governo ai .Municipi, 2376 - Id. sopra lordine 
dei lavori dd Senato, 2403 - Fornisce schiari 
menti in ordine alla stampa di certi documenti, 
2796, 2797 e ~815 - Propone che la legge per 
un imprestito, anzicbè alla Commissione di Finanza 
aia deferita ali' eRame degli uffizi, 2929 - Parla 
sul progeuo di legge relalivo alla spesa per I' ar 
ma1Dcnto ddlti guardie doganali, 3033 - Fa alcune 
uascrvazioni nella discu88ione ~i un'interpellanza, 
3t30 - Comunicazione_ di una sua lettera con cui 
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domanda di essere asoneralo dalla carica di Que· 
store, 3166 - Risponde alle parole di encomio, in 
dirizzategli io quella circostansa, 3167. 

Porro nobile Alessandro - Congedo accordato, pa 
gine, 230, 'Z3~3 e 2830. 

Porto di Brindisi (rislauro dcl) - Progeuo di legge 
('i. 52) - Presentaaione, pag. 3i-l - Discussione, 
votazione e approvazione, 800. 

Idem di Livorno (nuova distribuzione di fondi asse 
goJti al) - Progetto di legge (N. 53) - Presen 
tazione, pag. 374 - Discussione, '15 .- Vota 
zione r. upprovaslone, 4 IU. 1V. Costruxionc}. 

Postale legge - (V. ~lo·lificazioni). 
Presidtinte e Vice Presidente del Senato - Nomina, 

pag. 4 e 5. 
Prestito (V. Facoltà). 
Privative industriali - Progetto di legge (N. 20) - 

Prescntasioue, pag. 15 - Discussione, 65 - Vo· 
!azione e approvazione, 66 - Ripresentaaione sotto 
il (N. 20 ler), 537 - Seconda discussione, vota 
zione e approvazlonc, 888 e 889. 

Pl'ocedura (V. Cudice). 
Propl'leta letteraria ed artistica _: Progetto di legge 

(N. 211 - Prcscnuulone , pag. 15 - ,'\"IJ. Qutslo 
proqeuo venne pv.icia eompra« nell'u11i{ica:io11e 
legislaliva. 

Proroga alla presentazione dei li Iuli di rendi la pel 
lor» cambio (convalidazione del decreto di) - Pro 
g1!1lo di legge (X. 6) - Presentazione, pag. t t - 
Discussione, 53 - Votazione e approvazione, 57 
- Ripresentazione (N. 6 ler), 920 - Seconda di 
scussione, 975 - Volazioue e approvasione, 973. 

Idem a tulio Cc!.obraio 186i della legge sul brigan 
taggio - Progetto di legge .(N. n) - Presenta 
eione, pag. 59i - Discussione, 603 - Votazione 
e approvazione 604. 

Idem a tulio il t864 di alcune diRposizioni della legge 
7 febbraio ultimo sulla repressione del brigantaggio 
- Progetto di legge (N. 9B) -- Presentazione, pa 
gina u;;s - Dlscusaione. t459 - Votazione e ap 
prosasione, H60. 

Idem della legge 27 luglio 1862 sulle diserzioni mi 
litari - Progetto di leggo (N. 136) -- Presenta 

: 1•one, pag. 184:1- Delibcrunone di discuterle se 
duta stante, 1843 - Discussione, votazione e ap 
provazioar., 18~6 e t8.i7. 

Idem della legge 2:! Jicenibre t 861 per l'occupazione 
temporanea di else religiose - Progetto di legge 
(N. 150) - Presentazione, pag. 2000 - Discusaiono, 
299-i - Votazione e approvazione, 2301). 

Quaranta conte Filippo - Congedo accordato, pa 
gina 216. 

Quarelll conte Celestino - t nominato dal Presi 
dente a far parte dcll'Cfficio Centrale del progetto 
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Idem di alcuni articoli della legge 7 M.1braio 1864 
per la reprc:;sione del brigantaggio - Progello di 
legge N. ( 166) - Presentazione, pag. 226:! - Di 
scussione, 2290 - Votazione, e approvazione 2291. 

Idem nuova del termine per l'affrancamento delle 
enfiteusi nellll provincie delle &!arche, dell'Umbria 
e dcl!' Emilia - Progetto di IPggc (N. 168) - 
Present3zione, pag. '!:!62 - Discussione. votaziune 
e a ppro\·aziont>, 229 I. 

Idem dci trrmini prr I' rscn~ione dal pagamento 
della ta~sa di rrgi~tro sulle affrancazioni rontem- ' 
plute nella legge U ~ennaio tX6 ~ - Progello di 
legge (N. 17!.) - Prcsenlasione, pag. 2353 - Di 
scussione, 2364 - T ,taziune e approvazione, 23G5. 

Idem del termine per la s3natoria dci matrimonii pu 
ramente ecclesiastici coulraui dai cittadini delle 
pr.ivinde meridionali - Progetto di lt·gge (rf. 191) 
- Presentazione, pag. 2407 - Discussione, ~528 
- Vota7.ione e approvazione, 2529. . 

[Jem dell'esercizio provvisorio dci bilanci a tulio il 
i8G5 - Progetto di h•gge (~. 204) - Presenta 
zionr, pag. 268!) - Discussione , 2763 e seg. - 
Votazione e approvazione, 2173. 

Prosclug•mento del lago d'Agnano (Approvazione 
d1,!la c<>aveuziune p<?r il) - Progetto di legge 
(N. 223) - Presentazione , pag. 2828 - Discus 
sione, ~!l89 - Votazione e approvazionr, 3005. 

Proventi ddle pene pecuniarie - Progrlto di IPgge 
(N. 15.1.) - Presentazione 1 pag. 2064 - Discus 
aionP1 'Z330 ..:. Votazione e approvazione, 2332. 

Provvedimenti fìnaniiuri da alluar,;i prima del finire 
del 186.1 - Progetto di ll'ggc (S. 145) - Presen 
tazione, pag. 195.J - Discussione, t9G• - Vo 
tazione e approvazione, -198~. 

lùtm altri finanziari - Progclto di legge (N. 233) 
. - Presentazione, pag. ~9~9 - Discus.~ione, 3093 
e aeg. - Votazione e appro•azione, 3126. 

Provvista di materiali per alcune piazze forti dello 
Stato (Spesa straordinaria) - Progetto di lt'gge 
(N. 31.) - Presenlazion<>, pag. 65 - Discussione, 
165 - Votuziooe e npprovazione, if.6. 

I1lcm di uno strumento per utilizzare il refrattore 
acromatico dell'O~!Prv~torio di Firense - Progello 
di legge ( N. 77) - Presentazione, pag. 908 - 
Discu,;sione, •otazioue e approvazione, 936. 

Prudente doli. Francesco - Congl·do 11ccordato, pa 
gina 653. 

Pucclonl comm0• Giust>ppe - Congedo accordato, pa- 
gine 427, tOG~, 1878, 2031 e 2734. · 

di lrt?ge Bui contenzioso amministrativo, pag. 1862 
- Relatore dPllu schema di lt>l!ge per una spesa 
relati va al!' urmamento delle guardie doganali, no 
sostiene la discussioar, 3032. 
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Rabbini eav, Anlonio - Comunicazione del Senato 
di nomina a Commissario Regio per la legge sul 
conguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria, pa 
gina t545 - Ne sostiene lii .discusaione , 1629 
e eeg, 

Regls conle Giovanni - Congedo accordalo, pag, ~U 
Relatore dcl progetto di legge per la proroga a 
presentare i titoli del Debito Pubblico al cambio, 
J18 sostiene la disussione, 975 e 976 - Farla nella 
discussione dello schema di legge per la fonda 
lione della Banca d' Italia , i203 - Riferisce sui 
titoli del Senatore Tecco, 1463 - Parla sul pro 
geuo di leggo relativo al conguaglio provvisorio 
delì'i.uposta fondiaria, 1G92 - Id. sopra una pe· 
tisione, i 786 - Congedo, 1791. 

R&&tltuzlone della cauzione ai concessionari della 
ferrovia fra Annecy e Ginevra - Progello di l-gge 
( N. '1.1 J - Presentazione, pag. 35 - Discussione, 
16.l - \'olazio11e e approvazione, Hì5. 

Revel (Thaon Di) conio Ouavio - Prende parie 
alla discussione della lr~gesulle pensioni agli imple 
gali civili, pag, 25 e seg. e t 260 e seg. - Annunzia 
una interpellanza, 37 - Lo svolge, 60 e 62 - 
Relalure della legge sull' aspettativa e disponibilità 
degli impiegati civili, ne sostlene la discussione, 
45 - Prende parte alla discussione dcl Lilanclo 
passlvo del 1863, 120 e seg. - Congedo, 2H - 
Ragiona sul progeuo di legge per un'imposta sui 
reddili di riccbesza mobile, 516, seg. - Id. sul 
bilancio attivo dello Staio pel 186.l e 630 - Id. 
sulla legge di pubblica aieurezza, 830 e scg. - Id. 
sopra Il modo di fissazione dell'ordine del giorno, 
928, 929 e 931 - Relatore dello schema di J,gge 
per !a" locazione dell'opiflcio di Pletrarsa, ne eo 
stione la discussione, 933 - Parla in occasi-ne 
d'un'interpellanza dcl ~enalore Vacca al Mini~tro 
dei Lavori Pubblici, 1075 - Id. sul progetto re 
latiTo alla fondazione della Banca d'Italia, 1134 e 
seg. - Id. sopra il modo di procedere all'esame 
di un progetto di l1·gge, 1381 - Domanda la vota· 
slone distinta di un progetto di leggo relativo a 
credilo supplementare, 145:). - l'aria per una 
mozione d' ordine, U83 - Prende partii alla 
diseussione della legge sul conguaglio provvisorio 
dell'imposta fondiaria, 15{5 e seg. - Id. a quella 
di un progelto di legge relativo a spese militari, 
i837 - Parla sopra il modo di esaminare un pro 
getto di legge di Finanze, t95i - Ragiona sullo 
schema di leggo per provvedimenti 6n_anziari da 
attuarsi prima dello scadere dell'anno I B(H, 1 ()6 i, 
t96B, 191.\ e 19~0 - Id. su quello concernente 
Il trasporlo della Capitale 1 Firenze, i 986 e seg. 

n· 

- Dichiara di astenersl dalla rotazione del progello 
di legge per l'iscrizione di una rendila a Cavorn 
dd Municipio di Torino, 2202 - lnlerpella il :Mi 
niotro dell'lnleroo sopra folti avvenuli in Torino 
il 21 e 22 s~ttembre 1864 - Parla sul progello 
di legge per la ritenuta sugli slipendi e sulle pen 
sioni, 2225 e seg. - Id. su qul•llo concrrncnlr. 
rescrrizio provvisorio dd bilancio dL·llo Stato pel 
primo lrimeslre 1865, 2~93 - Sollecita schiari 
menti sopra un progello di legge, 2311 - Parla 
sul progetlo di legge per una spesa ·relativa al 
l"impianlo ed attuazione delle nuove leggi d'im 
pO$t~, 2327 e 2328 - Id. su quello concernenle 
l'unificazione dcli' imposta sui fauuricati, 2340 - 
Id. nell'occasione di una interpellanza eopra im 
prcslili falli dal Governo ai Municipi, 2370 e 2374 
- Fa una proposta per l'esame speciale di una 
pct:zione, 2rn5 e 2-i06 - Fornisce it1cbiarimenti 
sul corso di un progello di lt•gge, 2408 e 2409 - 
Parla sopra una p~lizionr, 2544 - Prenda parte 
~Ila d•scussione del progrllo di legge per l'unifi 
cazione legislativa lraUando l'argomento del ma· 
lrimonio, 2673 - Rdatore del progello p1·r modi 
ficazioni alla lrgge Pul rrclulamento dell'esercito, 

· ne aosliene la discussione, 2982 e ijl'g. - Rar;iona 
sul progl'll•' di J..gge riguardanle il modo di ri 
s;:osdione delle imposle direllP, 3052, 3056 e 3079 
- Id. su quello relalivo a provvedimenti fioan 
ziari, 3094 e aeg. - Id. su quello concernenle il 
riorJinamenlo delle strade frrrate, 3178. 

Rlassoldamento (V. A!Trancnmeolo). 
Ricchezza mobile (V. l1n posta). 
Rlccl march. Alberto - Parla .1ul bilancio J>:LSBivo del 

Minislrro degli f:.iteri. 1863, pag. 125 - ]d. sul 
progetto di legge relalho ai! uua bssa soverna 
li1·a o dazio di consumo, 460, 492 e 49i - Id. 
su quello concernenle l'imposla di ricchrua mcr 
bi!~, 56~ e seg. - Id. sul bilancio pasi;ivo dello 
Staio pc! i 86.l, 262 e acg. - Id. sul prug~llo di 
IPgge rclalivo alla puLIJlica 1icureua, 818 ..:. Id. 
sll quello prr il conguaglio provvisorio dell"im· 
posta !ondiari11, 1175 - Id. su quello rcla1ivo al 
tr;isporto della Capilaltl a flrcnze, t 992 e ug. - 
Id. io occasione di uoa interpellanza, 2213 - Re 
latore del progetto .di leggo r~lalivo allt! pensioni 
per l"armata di mare, oc sostiene la disrussiooe, 
2533 e seg. 

Ricotti ~omm. Ercole - Congedo accordato, pag. 118 
- Parla sul progello di fogge per la fondazione 
d..Jla Banca Nazionale, t 120 - Congedo. 1'191 -· 
Prnndci parte alla discussione della IPgge sul tra 
eferimenlo della Capitalo a Firenze, 20U e srg. 
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Rldolfl march. Cosimo - Comunicazione del decreto 
di nomina a Vice-Presidente del Senato 1 pag. 5 
- Congedo, 167 - Chiamato a presiedere alla se 
duta, proaunzia alcune parole di prolusio~1e, 569 
- Congedo, 603, 962 e 23i8 - Annunzio della 
sua morte, ~5 \.i. 

Riordinamento (V. Strade Ferrale). 
Riscatto del pedaggio al ponte della Magra presso 

Sarzana - Proaeuo di legge (:'i. 29) - Prcsen 
tazionc, pag. ~7 - Discussione, 66 - Votaziuae 
e approvasiene, 66. . 

Idem del pedaggio sulla Schelda ·- Progetto di legge 
(:'i. tot) - Presentazione, pag. UGO - Discus 
alone, 1411 -- Votazione e apprcvusione, Hl2. 

(V. Emissione). 
Rlsco~lone delle imposte dirette (Motlo di) - Pro 

gene di le11ge (~. 111) -- Presentazione, pa 
Foina 2356 - Discussione, 3039 e seg. - Ad istanza 
del Ministro delle Finanze se ne sospende la di 
scusslone, 301!0. 

Risposta. al discorso della Corona - Proposta di de 
ferirne la compilazione alla Presidenza, pa;;. 10 - 
Lettura ed approvazione, 15. 

Ritenuta. 1u~li stipendi dcgl' impirgati e sulle pen 
sioni - Progetto di legge (N. 148) - Presenta· 

Sagarrlga. cav. Girolamo - Congedo accordato, pa 
gina 51, 498, 807, t023, 1198, 1%1, 2273 e 
2355. 

Sallne (V. Concessione). 
Salmour [Gubaleone di) conte Ruggirro - Congedo 

accordato, pag. 158 e 1062 - Parla sul progello 
di lt>!ge relativo al trasporto dcl'a Capitale a Fi 
renze, 2070, 2156 e seg. - Congedo, 2513 e 
2830. 

Salvatico conte Pietro - Congedo accordato, pa. 
gina 12i3, UJO, U64, 1791 e 18à-i. 

Saluzzo march. Gioachino principe di Lequile - Con 
. gedo accordato, pag. 22tf1. 

Sanatoria. (V. Proroga), 
s. Cataldo (di) prinripe Nicolao - Congedo accor- 

dato, pag . .i27 e 2313. . 
San Marllno (Ponza di) conte Gustavo - Relatore 

della Commissione di Pinauzc, sostiene la discus 
sione del bilancio passivo del 1863, pal(. 138 e 
seg. - Parla sul progello di legge relativo all'abo- 
1izio11e delle corporazioni privilegiute d'arti Il me 
atierl, t73 - n.dalore della lt>gge p~r l'armamento 
ddla Guar .lia Nazionale, ne aosliene la diBl'.u~sione, 
21-i e seg. - Congedo, 285 - Come Rdatore dtl 
disegno di legge per l'cslen$ione u tulio il Rrgno 
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zioae, pag. 1971 - Discus,;iune, ~~16 - Votazione 
e ap: rovazione, 2255. 

Riva cav. Pietro - Prende parie alla disrussione dcl 
bilancio p:1ssi•o dd t8GJ, p~g. 137 - Nella di 
sr.ussiona d~I prog~llo di fogge per modificazioni 
al f.odice prnale militare 11arla per una mozione 
d'ordine, 266 - Congedo, 358 e 814. 

Roncalll cav. Vincenzo - Congedo accordalo 1 pa 
gine, 807 e 2355. 

Roncalll conte Franr.r3r.o - Prende parte alla discua 
~ionf! della if·ggP. sull'arresto prrsonale in materia 
rivile e commerciale, 11ag. i05 e B<'!>· - Congedo, 
161, 313 e 456 - Pnrla sulla lrgge relati'ra alla 
ricch(•Z7.a mobile, f09 a i62 -- Id. su quella per 
J;i fondazione della Banra Nazionale, 1102, HO! 
e t 286 - Id. in occa~ionl' di una proposta rela 
tiva alla 'rerifirazionc dei titoli di nuovi Senal11ri, 
1328 - Congetlo, H:IO - Parla sopra un'interpel 
lanza 11 ~inistro dci La,·ori Pubblici, t52i - Con 
gedo, 183i - Dvmanda 1chiarimP.nli intorno al 
cor~o di alcuni progetti di leg;;e, 195'! e t!l53 -·· 
Pdrla in occasione di una interpellanza 1 ~Hl3 - 
Congedo, 2215 - Domanh schiarimenti sopra il 
corso di un progetto di legge, 2407 - Parla so 
pra una proposLa d' ordiue, 252G e 25'!7 - Con 
gedo, 2975. 

dl'lla l<'gge di puhblica sicur('zza, ne sostiene la di· 
scus.qione, 815 e i;eg. - Parla sopra il modo di 6s 
aazione drll0ordine del giorno, 932 - Riferisce 1ui 
titoli del Senatore Ginori, 1 U I - Prende parte 
alla disr.ussione della legge gol congua~Jio provvi 
surio dP.ll'imposta fondiaria, 1G5-l e 1157 - Id. a 
quella dl'l progello di legge pt•r il trasporto della 
Capilale a Firen7.e, !084 e lll'g. - Id. a quella 
su)rescrcizio provvisorio dd bilancio pd 1° !rime· 
sire 1865, 22n e 2293 - Id. a qu~lla del dise 
gno di lrgg«' prr l'uuiGcazionu afllminislraliva, '!50'! 
- Id. a quella drlla legge p1·r compensi 1i dan· 
oeggiali dalle truppe borboniche in Sicilia, 2814 - 
Id. a quella ddlo schema di kgge per lavori di 
di(esa e di navigazione ai numi, laghi e canali, 
3012, 302\ e 3023. 

San Marzano (Asi nari di) r.onle Ermulao - Annunzio 
ddla sua murle, pag. 1879. . 

San Vita.le conte Luigi - È nominalo Segretario 
nella Prrsidcnza, pag. 7 - Parla in ·occuionc dtlla • 
rl'lazioue di petizioni, 911 - Congedo, Hll5 
n;r,•ri3ce sui titoli Jcl Senatore \'enini, U6i - 
CongeJo 2215, e 2836. 

Sappa. baNne Giuseppe - Rifl-risce sui tiloli del Se 
natore Meuron, pag. 59 - IJ. su quelli dd Se- 
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natore Falqui Pes, l(ì8 - Relatore dcl progetto 
di legge sulla riforma delle carceri giudiziarie, ne 
sostiene la discussione, 360 e seg. - Parla sullo 
schema di legge per la fondazione della Banca Na 
zionale, 11~3 1151, 1367 e t368 - Rifcril!ce sui 
titoli df'I Senatore Nappi, 116l - Parla sul pro· 
getto di leg~e per il trasferimento della _Cupilale 
a Firenze, 2137 - Id. su quello por modifìca 
sloni alla legge sul reclutamento dell'esercito, 298G 
-· Id. su quello relativo a provvedimenti fìnan 
slari, 3099. 

Si..racco aVY. Giuseppe -- Congedo accordalo, pa 
gion 2382. 

Saull d'Igliano conte Lodovico - Fa alcune osserva 
zioni sul progetto di legge relativo alla forma 
zione di un porto nella rada di Besa, pag. 152 - 
Id. su quello eoncernente un'imposta sulla rie 
ehezaa mobile, 610 - lei. su quello n-latlvo nl tra 
sterimeoto della Capila le a Firenze, 2og l - Id. 
su quello relativo all'unifirazione legi-lutlva, 2617. 

. Sault march. Francesco - Congedo accordato, pa 
gioa 4!7, 1457, t83'1, 2215 e 2525. 

Scacchi prof. Arrangl'lo - Congedo accordato, pa 
gine 1188 e 2:?01. 

Scarabelll cav, Francesco - Comunic~zione della sua 
nomina a Senatore, png. 1325 - Verificazione dei 
titoli e ammessi one, 227.i - Presta giuramento, 
2383 - Congedo, 3038. 

Sclaloja eornm, Antonio - Relatore del progetto di 
legge per modillcasioni al Codice penale militare, 
ne soatlene la discussione, pag. 252 e seg. - 

· Parla nella seconda discussione delle schema di 
(rggP per l'aspettativa, disponibilità 8 congedi d~gli 
impiegati civili, 310, 312 e 315 - Id. in quella 
del progetto di legge sopra le Corti d' A~sisie, 346 
e s1•g. - Ilelutore d-Ila Commissiooe di Finanze 
sullo schcmn di lrgge per un'imposta sui reddlti 
di ricchezza mobile, ne a stiene la discussione, 539 
e lf'g • ...:. Parla sul trattato di commercio e di na 
vigazione colla Francia, i67 t seg, - Id. nella 
disrussione sopra una peliziune, 9~5 - Id. sopra 
il modo di fissare l'ordiue del giQ100, 930 e !!32 

· - hl. sPpra uu'intcrpellanza del Srn•tore Vacra rsl 
Ministro dri La\Ori Puliblici, 1067 - Ragiona sul 
proi:ello di legge per la rondazione della Banca di 
llaliu, 10~8 o seg. - Riferi~ce sui titoli dcl ~r 
oatore Giordano, U63 - Rl·l<>tore dd lrallalo 
di cummrrcio col Di•l@io, ne so;tiene la discus 
sione, 1'1\9 - E nominato segretario oella Presi 
denza, I 565 - Ragiona sul diseg110 di h·gge re- 

. lativo al conguaglio pronisorio dcll'im posta ron 
di:aria, t151, i763 e srg. - Id. su qu1·llo con 
cernente le. bonifiche, t801 e St!g. -· Coniredo, 
t 83-1, - Parla intorno all'opportunità di ·surrogarti 
alcurii membri drlla Commissione dcl Codice ci· 
lilP, t8::i8 ~ Prende parte alla disrussione dcl 
Codice per la Marina mercaotile, {883 e seg. - 

Cl 78 

11.if.risre sui titoli drl Senatore Cacace, 1009 - 
Fa om·rvazioni circ:i al modo di procrdere nll'r 
eame di un progetto di legge, 1955 - Parla sui 
proHe•limenti finanziari da attnarsi prima del fi. 
nire dcl t 864, 196g e' 1972 - Rifcri~re sui titoli 
del Senatore Gonzaga dura di CirellJ, t 983 - 
- Parla sul progetto di legge relativo al trasporto 
della Capitale a Firenze, 1990 e seg. - Fornisce 
schiarimenti sopra on incidente relativo alla pub· 
blicnzione di documenti risguardanti la Sila di Ca 
labria, UI 1 e sPg. - Parla sul progetto di l1·gge 
relativo al Tavoliere di Puglia, 2.132 e 2134 - Id. 
su quello conccrnenlc l'unificazione legiòlativa, 2561 
e seg. - Fa iFtanza per la sollecita discussione di 
un prt•getto di legge d'urg~nza, 289~ - Ragiona 
sullo schema di l1·g,:e per l'esler.sione del Codice 
pPnall' alla Tosrana, 2800, 2001, 2!136 e 2'J5G - 
flelatore del prog,.tto di lei:~e per prov,·eJirnenli 
finanziari, ne sostirne la discussiouc, 3101 e seg. 

Sclopls DI Salerano conte Federii;o - D;scorso 
lnaui;ur~le delle srdute e comunicazione drl Drcrt>to 
di noniina a PrPsidence del 8enalo, pag. 4 - Pre- . 
aicdcndo alla seduto reude conto d~I ricevimt'nto 
ratto da s. M. alla Deputazil)nC dl'I Senato che le 
presentava I' indirizzo ; e rPndc parimente conto 
delle risotuziooi adottate io Comitato srgrcto nella 
vertenza dfl Senatore di S. Elia, 52 - Qual Se 
natore ragiona sopra una mozione d'ordine, 2~t - 
Qual Presid1•nte annunzia la morte del 8enntore 
Stabile, 251 - Congedo, 292 - Nella qualilà di 
Prce:dcnte annunzia la morte dl'I Senatore De Car 
dcnas, 421 - Id. dcl Senatore JarquPmourl, 4 H 
- Rende conto del riccvimenlo fatto da 8. M. nlla 
llepulazione del t • dcll'auno, 653 - Annunzia la 
morte dPI Senatore Coppi, 653 - Id. dei Senatori 
Capponi e Piraino, Ht - Id. dcl Senatore Plana, 
801 - Id. del Senatore Fulqui - Pcs, toiR - Id. 
del Senatore Bellelli, 1478 - Soll~cita dai diversi 
relatori il corso delle h•gt;i io esamP, 1778 - An· 
nunzia la morte dd Sf.aatore Mi~li1>tti, t8:l5 - 
Sono accettate le sue dimi~sioni da PrPsiilentc dcl 
Senale, i853 - Preodc ~arte olla discussione del 
progello di le11ge per il trasf1·rime11to d~lla Capitale 
a Firc:iz~, 2002 e sPg. - Fa alcune osservazioni 
sul proi;etlo di kt;!(e pir l'iscrizione di una ren 
dita a favore del Municipio di Torino, '!203 - 
Parla sul 11rogetto di 1~11i;c rclalivo alla riJcnuta 
sugli stipendi e sulle pensioni, 2Ui e 2:!.15 - Parla 
a proposito d1·l riuvio di una inlerpellaoza, :!349 
- Id. sopra una p~tiz" one, 2355 - Id. sopr.A un 
iocidente circa l'amm~seione d0un'inkrpellanza, 2357 
- Id. io occasiontl di uaa in!t·rpellaaza sopra im 
preslili ratti dal Go1·erno a Comuni, ~318 e ~31!1 
- Domanda rurt)lnZ8 per una pclizione, 2513 - 
Parla per una mi,zione d'ordin~, 25'Z6 - Id. sopra 
una pelizioar, '!5.\7 e '!5 l8 - Prende parte olla 
discuosiulle dello schema di le1•a;e 1ull'unilìcazioac 
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legislativa, 255112!">55 e seg; - Id. a quella della 
legge p<r l'estensione del Codice p.enale ~Ila .To 
scana, ~ ()50 e scg. - Fa una mozione d ordine, 
3019 - Propone on volo di ringraziamento .al Se: 
natore Di Pollone per lesercizio della canea d t 
QueslCl!'e - Nella d lscussione dl•l· progello di legge 
pcl rlo-dinamento delle strade ferrate tratta la que 
stione delle cartelle dcl prestito llamliro, 3176, 
3119 e 3183. 

Scovazzo comm. Gaetano - Presta giuramento, pa 
gina 184 - Parla sul progello di legge lntorno 
all'aspettativa, disponibilità e ai congedi degli im. 
piegali civili, 318, 323, 326 e 321 -· Id su quello 
relativo alle Corti di Assisie 353 - Id. su quello 
concernente dispoelaioni di pubblica sicurc1.za in 
Sicilia, 364 e seg. - Id. su quello risguardante il 
riordinamento provvisorio del lotto, 376 e seg, - 
Congedo, -1\18. 

scuola d'appllcaaione degli iagegneri idraulici in Fer 
rara (Stabilimento della) - Progeuo di legge 
(~. 151) - Prc,entazione, pag. 2059 - Discus 
sione, votazione e approvaslone, 2208. 

scuole (V. Spesa). 
Sella cav. Gio,anoi Ballista - Congedo accordato, 

pag, ol27, 2418 e 2031. 
Separazione della borgata di S. Cipirdlo dal Comune 

di S. Giuseppe, Pal~rmo - Progetto di lrgge 
. (N. UO) - Presentueicne, pag. 1849 - Discus 
sione, 1961 - Votazione o approvazione, Hl6~. 

Sequestri sugli stipendi degli ufflziall dell' eserciln e 
de!lli impiegati ad essi asairnilati - Progetto di 
legge (N. 10a) - Prescntasione, pag, HS.\ - Di· 
scussione, t6~1 - Votazione e approvazione, 1686. 
(V. Disposizioni). 

Serra comm. Francesco Maria. - Parla nella disrus 
alone del progetto di legge per la composlsione 
delle Corti d'Asslsle, pag. 80! - Riferisce sui li 
tuli dcl Senatore Lissoni, t502 - Relatore del pro 
getto di legge Intorno ai sequestri degli stipendi 
militari, ne sostiene la discussione, t 681 e seg. 
- Parla sopra la questione di surrognione di 
membri di una Commissione, t85!ì - ~ chiamato 
dal Presidente a eompletare l'Ufficio Centrale dello 
s:bema di legge sul contenzioso amministrativo, 
1 Stil - Relatore del progetto di legge per il tra 
sferimento della Corte di Cass~zìor.e da Milano a 
Torino, ue sostiene la discussione, i!O~ - Parla 
sopra il modo di regolare le sedute del Senato, 
'!235 - Fa uo' osservazione nella discussicne del 
progello di legge per una pensione ai mille di 
Marsala, 2286. 

Serra conte Francesco - Relntwe delle schema di 
fogge pi•r lo stabilimento di UD corso suppleulro 
per posti di guardia marina, ne sostiene la discus 
sione, pag. 1 S'J e 16:: - Congedo, 18.1-'! e 230 i. 

Serra march, Domenico - Conge<lo accordato, pa- 

gina 167; 320, 653, 1372, 2336, 2301, ~355, 
2513 e 2975. . 

Serra march. Orso - t nomin11to Qnestore, pag. 'I O 
f>53 - Congedo, '!310. 

Servitù (V. Spesa). 
srorza Ceurtnl duca Lorenzo - Parla sul progrllo 

di legge per il trasporto della capitale a Firenze, 
pag. 2051 - Id. su quello concernente la vea~ 
dila di beni demaniali in Toscana, 3033. 

Sicurezza (V. Disposizioni. csteosiooe). 
Sila delle Calabria - Progetlo di legge (S. 5) ·- Pre- 

sentazione, pag. t l. · 
Slmonettl princ. l\inaldo - Congedo accordato, pa 

gine 1:'18 e ~236. 
Slotto Plntor comm. Giovano i - - Prende parte ali" 

discussione del prog<Jtto di legge sull' arr~sto per 
sonal<l io matr.ria civile e commerciale, pag. 12 - 
Iii. a q11e'la dcl bilancio passivo d1•llo Stato pel 

· Hl63, H! e seg. - Id. a quella dello schema di 
lr.gge per la concessione di una condotta d0 acqua 
potabilt> a benefizio della città e drl porto di Ca· 
gli:iri1 216 e sl'g. - lei. a quella del disegno di 
legge per l'armamento della Guardia Nazionale, 'i7t 
e seg. - Id. a quella di•lla l<'ggc sulla composi 
zione delle Corti d'Assi~ie, !88 e 1Pg. - Congedo, 
29! - Ragiona sul pr!lgdto di lrgge per un' im 
posta sui redditi di ricchezza mobile, 555 e 1eg. 
- Id. sul trattato di commercio e di nnigazione 
rolla Francia, 77-:S e 18! - Relatore dello schema 
di legge per l'a!Tra.ncamento dei canoni, ne sostiene 
la disCU$sionc, 810 e seg. - Parla su quello re 
lativo all'estrusione a tutto il Rrgno delle disposi 
zioni di pubblica sicurezza , 830, 85'2, 879, 880, 
8B3, 88-i e 885 - Id. sopra la fissazione delle se 
dute, 911 -- Id. sul progetlo di legge concernente 
la competenia in materia penale dei giudici di 
mandamento, 1040 e seg. e 1100 e aeg. - Id. su 
quello per la fondazione della Banca Nazionale, 
to79 e srg. - Annunzia un'interpellanza al Mi 
nistro ddl'lntl'rno sopra l'aSllassioio dcl Solto-Pre 
rcuo d'Imola, 1:l91 - La svolge, 141~ - Prende 
parie alla discussione della legge per r abolizione 
ddla cauzione dci procuraturi, t420 e 1eg. - Id. 
a qul'lla dt!I conguaglio pronisorio del!' impoela 
fondiaria, 15-;'i e seg. - Id. a quella del pro11etto 
di legge per il tra~forimento della Capitale a Fi 
renze, 1993 e scg. - Id. a qut•lla ddlo schema 
di legge per la ritenuta sugli stipendi degli impie 
gali e sulle peosionl, !217 e 1eg. - Id. a quella 
concerneole la proroga delle disposizioni per l'oc 
cupazione di case di corporazioni religiose, 2215 
e :·l!l9 - Chiede di muover11 un'interpellanza, 
2349 - La evolge, 235~ e aeg. - Prende parte 
alla discu11Sionc della· legge suu· unificazione 'am- . 
mini~trativa, !%3d e seg. - Id. il quella dello 
schema di lci;ge per l'uoificuione legislativa, 258l 
e aeg. - Nella stessa discussione, traila la qu&- 

SzsilOISS }863-64 - S&NJ.1'0 DEL R.Eo~, 9 Dùcu.r1i011i, 58: .. ./ 
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stione del matrlmonio, !597 e seg. - Ragiona sul 
progeno di legge per I' estensione dcl Codice pe 
nale alla Toscana, '!846 e seg, ~ Id, su quello 
per modificazioni alla legge sul reclulawenlo del 
l'esercito, 191S - Id. su quello per on Imprestito 
di 425 milioni, 308() - Iliferisce sopra una peli· 
zione, 31()1 e 3194. 

Statemazlone delle spese e delle entrale relative ai 
compensi per i danneggiati dalle truppe borboni 
che io Sicilia - Progetto di legge tN. t85) - 
Presentazione, pag. 2.iQ3 - Discussione, 2798 - 
V•1lazione e apprcvaeione, 2819. 

Sonnu (Gerbaii: de) conte Euore - Nella discussione 
della legge sulle pensioni agli impiegali civili ra 
un'osservazione d'ordine, pag. 33 - Parla sul pro 
getto di legge per modificazioni al Codice penale I 
militar<', 260 e 261 - Congedo, 306 e t 791 - Ra· 
giona 1u quello concernente le pensioni per l'ar 
mata di mare , 25::!7 - Id. slf quello relativo al 
l'affrancazione dal serviaìo militare e al riassolda 
mento con premio, 2~73. 

Soppressione delle Gìudleature dei dazi indiretti - 
- Progetto di leggo (N. 15) - Presentazione, pa 
gina t5 - Istanza dcl Guardasigilli per la sospen 
sioae della discussione, 100 . 

. Idem delle decime ecclesiastiche - Progetto di legge 
(N. t76) - Presentazione, pag. 2356. 

Spada conte Alessandro - Congedo accordato, pag. 3U 
- Parla nelle discussioue della legge sulla ric 
chezza mobile, 6i0 · _Id. io quella della legge 
sulla pubblica sicurezza, 838 - Congedo, H(H, 
t522, t908 e 2906. 

Spesa maggiore sul bilancio della guerra i8G2 al Ca 
pitolo dei trasporti - Progetto di lrgge (N. 58) 
- Presentazione, pag. 37.a - Discussione, vota 
zione e approvazione, 428. 

Idem maggiore sul bllancio t862 per l'nnillcazione 
dei debiti dello Stato - Progetto di legge (N 78) 
- Presentazione, pag, 9t 'l - Discussione 1 U55 
- Votazione e approvasione, H56. 

Idem maggiore aul bilancio t862 della ~larina ai Ca 
pitoli t5 e 16 - Progetto di leggi' (:i. 79) - Pre 
scntaslone, pag. 919 - Diecussione, 12:;5 - Vo · 
tasione e approrarlooe, 1256. 

Idem straordinaria sul bilancio t8G2 per provvedere 
alle esigenze dell'àmmlnlstraslone del Debito Pub· 
blico - Progetto di legge (N. 811) - Presenta 
zione, pag. 919 - Discussione, H55 - Votazione 
e appronzione, U5G. 

Idem alruordinaria sul bilancio 1862 per opere ai lo 
cali da destinarsi ad uso di manifattura dci la· 
bacchi in Napoli - Progetto di legge (N. 81) - 
Presentaeione, pag. 919 - Discussione, votazione 
e approvaalone, U56. . 

. Idem straordinaria sul bilancio 1862 per riparazioni 
al Palazzo gil Dueale di Genova - Progetto di 
legge (N. 8~) - Presentazione, pag. 919 - Di· 

. I 
r:; 8 O 

scussione, Utt - Vctazione o: approvazione, Ul2. 
Idem maggiore sul bilancio 186:! per rimborso a fa 

vore dell'Azienda dei Presti in Firenze - Progetto 
di legge (N. 831 - Presentazione, pag. 920 - Di 
acussioue, Ult - Votazione e approvazione, Hl'!. 

Idem pui bilanci dal t8G2 al 1866 par sussidii ai 
proposti e ad altri individui dci soppressi corpi di 
sorveglianza per le dogane e privative - Progetto 
di legge (N. 8i) - Presentazi•me, pag. 9~0 - Di 
scu~sione, votazione e appro,·azionP, 1456. 

ldt1m maggiore sul li1laocio t SGt per la stazione della 
ferrovia Ji Genol'a - Progello di legge (N. 85) 
- Presentuionc 1 pag. 9W - Di~cus.;ione, U37 
- Votazione e approvazione, UH. 

Idem slr.iordinaria sul bilancio 1862 per gratifica· 
zioni agli agenti del cessato dazio di macinalo 
nelle Marcbe - Progetto i.li legge (:'<. 86) - Pre 
sentazione, pag. 9.20 - Di~cussione, Ul9 - Vo 
tazione e approvazione, U.:JO. 

Idem straordinaria per l'acquisto dell'apparecchio te 
lngrafìco a stamiiii del professore llugbea - Pro 
getto di legge (N. 8')) - Presentazione, pag. 920 
- Discussione, votazione e approvazione, {450. 

IJcm straordinaria per la custruzione di due piroscafi 
onerari - Progetto di IPgge (N. 9 t - Presenta· 
zione, pag. 920 - Discus:Jione, vohzione e appro 
vazione, 1450 e U51. 

ldrm straordinaria sul bilancio I 86~ dcl Ministero di 
'razia e Giu~lizia pnr lordinamento giudiziario - 
Progetto di legge ('.'ì. 97) - l'rruenlazione pagina 
t \ 11 - Diacussione, votazione e approrazione, U74 . 

. Idem straordinaria sui bilanci della Guerra 1861"e 1865 
per I' urrnam~ntu deJl'cgP.rcito - Progetto di legge 
(N. 10i.>) - Prem1lazione, pag. U64 - Disrua- 
1ione, 1181 - Votazi~ne e approvazione, t787. 

Idem straordinaria s~I bilancio della Guerra {86-1 per 
acquisto di material11 d'artiglieria - Progello di 
legge lN°· to3) - Presenlailone, pag. H61 - Di 
scuHione, 1837 - Volazioue e approvazionr, 1810. 

Idem straordinaria sul bilancio 181ì3-IH della mariaa 
per il prolungamento del b.1cino di radJobbo in 
Genova - Progetto di legge (~. 123) - Preseo 
laiione, pag. t&35 - Discu11~io11t1, votazione e ap- 
pr0Ya1ione, 2208. . 

lde1n straordinaria ~ul bilancio dcl Ministero dei La 
vori Pubblici del . i86i per la costruzione di una 
linea lelegrafir.a da Matera a Lagono.>gro - Progelto 
di legge (~. 131) - Prr.llenlazione, pag. t8l3 - 
Discussione, 2207 - Votazionn e approvazione, U08. 

ld~m maggiore sul bilancio I 86i dci Luori Pnliblici 
per la collocazioae e surrogazione dei Oli telegra 
fici da Otranto a Torioo e da Rimini a Pescara - 
Pro~etto di legge (~. 13!) - Prcsentaziooe, pa 
gina t8i3 - Discussione, votazione e approva 
zio11e, 2~08. 

J.lem straordinaria sul bilancio {86-i del MinistP.ro 
delle Finanze per I' acquislo di mar.chine e eiste- 
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maelona di meccanismi nelle manilatture dei ta 
bacchi - Progetto di legge (N. 13:!) - Presen 
tazione pag. 1843 - Discussione, 2415 - Vota 
zione e approvazione, U34. 

ldein straordinaria per rimpianto e ra11uazione delle 
nuove leggi d'imposta - Progeuo di 1 .. gge (N. t58) 
- Presentaslone, pag. 2216 - Discussione, 2311 
e 2327 - Votazione e npprovazione, 2332. 

Idem straordinaria per alTrancamento di servitù del 
l'ex Principato di Piombino - Progetto di legge 
(~. 15!1) - Prcaentaslone, pag, 2216 - Discus 
slone, 2323 - \'otozione e npprovazione 23'.H. 

ldem straordinaria per l'acquisto di mobili ad uso dc!lli 
uffizi delle dogane - Progntto di legge (:-/. 161) 
- Presentasione pag.' 2217 - Discuss'une, 2i98 
- Votazione 11 approvazloue, 281(1. 

Idem nuova sul biluocio t863 dcl llinistao d' Agri 
coltura, Industria e Commercio per le epizoozie - 
Progeuo di legge (N. tG2) - Presentazione, pa 
gina 2217 - Discussione 2312 - Votaaioue e ap 
provazione, 23H. 

Idem straordinaria sul bilancio 1865 del Ministero di 
Pubblica Istruzione per le scuole clinicho e anato 
miche dell'Iluiveraità di l'iapoli - Progetto di legge 
(N. t 73) - Presentazione, pug. 2:353 - Discus 
siooe e votazione dichiarata nulla per mancanza di 
numero, 2.1.36 - Seconda votaxione e approva 
zionc, 2447. 

ldern straordinaria aut bilanci 186à e 66 della Guerra 
per I' acquisto di materiale d'urtìglieria - Progetto 
di legge (~. t89) - Presentaaione, pag, 2-i07 - 
Discussione, 3000 - \'otil7.ione e approvaslone, 
3005. 

Idem straordinaria aui bilanci t 86<i-6à e 66 delle Fi 
nanze per l'armamento delle guardie doganali - 
Progetto di legge (:S. t 93) - Presentazione, pagina 
!407 -- Discussione, 30:H - Votazione e appro 
".azione, 3034. 

Wem dj primo irnplanto dell'ietltutc tecnico di Milano 
- Progetto di legge (:-/. t 98) - Preseutozione, 
p~g. 2605 - Discussione, Votazione e approva 
sione, 3037. 

Idem per lavori straordinari di difesa e di naviga 
~iooe a fiumi, laghi e canali - Progetto di legge 
(N. '!00) - Preseutasione, pag. 2ti66 - Discus 
sioue, 3005 - Votazione e approvazione, 30-26. 

. Idem per opere straordinarie per strade e ponti - 
Progetto di legge (~. 201) - Presentazione, pagina 
2GG6 - Discussicne, 3168 - Votazione e appro 
vazione, 3171. 

Idem per collocazione di due fili telegrafici da To 
iino per Firenze a Napoli e da Torino a Firenze - 
Progetto di legge (:S. 20~) - Presentazione, pa 
gina '!6G6 - Di.;cussiooc, 3027 - Volazioae e ap· 
provazione, 3028. 

lilem straordinaria sul bilaDcio 1865 dei Lavori Pub 
blici per riparazioni e consolidamenlo d'argini io 

81 

s1·guilo alle piene del 1864 - Progetto di legge 
CS. 205) - Presenluzione, pag. 2689 - Discussio· 
De, 3~7 - Votazione e approvazione, 3028. 

Idem straordinaria eul bilanci 1865 e t866, della 
Guerra per arquislo di materiali a complemento di 
dotazione ddlt! divisioni allive dcll'aercilo - Pro· 
getto di le:.igc (~. 216) - Pre~entazione, pag. 2826 
- Discussione, 3039 - Votazione e approvazione, 
308t. 

Idem sul bilancio t 865 della Gurrra per provvisla di 
materiale di ospedali militari - Progetto di legge 
(N. 22()) - Presentazione, pag. '!880 - Discus 
sione, 3039 - Votazione e approvazione, 3081. 

Idem sui Libaci 1865 6tì·61 68 della Marina per la 
costruzione di legni da guerra - Progetto di IE>gge 
(~. 230) - Presentazione, pag. 2906 - Discussione, 
votazione e approvazione, 3140. 

ldrm mag~iore eul Lilancio 1863 degli Esteri prr il 
naurragio dcl Lr1k barca Sicilia - Progetto di 
leg~e (N. 237) - Presentazione, pag. 29')5 . 
Discussione, 309:! - Votazione e approvazione, 
3093. 

Idem straordinaria ~ul bilancio t 8G5 delle Fin anse 
per riparazione al tcllo> della Pilotla io Parma - 
Progello di legge (N. 238) - Presentazione, pl 
gioa, 2')95 - Discussione, 30n - Votazione e 
approvazione, 309:1. 

Spese ma~giori al bilancio 1861 dcl Ministero della 
Guerra, ca1rgorio 90 e 91 - Progetto di le&ge 
(N. 90/ - Prt>sentazione, pag. D::!O - Di11eussione, 
t.U9 - Votazione e ;ipprovazione, U50. 

Idem mai;~iori e nuove sul bilancio t 862 del Mini 
stero dci Lavori Pubblirl - Progello di 1~g1:0 
(N. 91) - Presentazione, pag. 920 - Discussione, 
tht - Votazione e approvazione, U56. 

IJern straordinarie sul bilancio della Guerra per la 
costruzione rli nuove cas11rme in alcune piazz11 
forli e di un ospedale militare io Piacenza - Pro· 
1,1et10 di legge (N. 106) - Preseotuiooe, pag. U84 
Discusjiooe, 1837 - Votaziooo e approTuione, 
t840. 

Idem straordlnarie sul bilancio t864 ddla Marina per 
acquisto di materiali da ospedale e .da caserma - 
Progello di leggo (N. toO) - Presentazione, pa 
gina \G86 - Discul!dione, 1839 - Votazione e 
approvazione, 1840 . 

Idem straordinarie sui bilanci 1861-65 .della Marina 
per co.itruzione di cannoniere e buttcrie corraazate, 
barclie a vapore e satlrre da abarco - Progetto 
di legge (:-/. t 14) - Presentazione, pag. t 79t - 
Discussiooe , t8-U - Votazione e approvazione, 
18i6. 

Idem straordinarie sui Lilanci 186,·65 del Ministero 
dci Lavori Pubblici per lavori marittimi - Pro 
getlo di lrp:l{e (N. t20) - Presentazione, p:ig. 1835 
- Discussionr, 2258 - Vvta7.ioae e appron-. 
aiooe, 2263. 
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Idem straordinarie sol bilancio 1864 della M~rina per 
l'impianto di officine negli stabilimenti mariuiml 
di t.:aslcllamare e Genova - Progetto di legge 
(~. t'HJ - Presentaslone , pag. t835 - Dlscus 
sione, 2207 - Votazione e approvazione, 2208. 

Idem maggiori sul bilancio t 862 della guerra per far 
fronte al pagamento di spese militari nelle provincie 
meridionali - Progetto di legge (N. 128) - Pro 
sentasloue, pag, 1843 - Dlscussione, 2311 - Vo 
tazione e approvasione, 2324. 

Idem ma1?giori e nuove sui vari bilanci del 1861 
compreso quello delle provincie Napoletane - Pro 
llello di legge (N. 129)- Presentaslone, pag, 1843 
- Discussione, 231 l - Votozione e approvazione, 
23U. 

Idem id, aul bilancio 1862-63 del Ministero dei La 
vori Pubblici - Progetto di legge (N. 130) - Pr11- 
sentaalone, pag. 1843 - Iliscussione, 220G - Vo· 
tazione e approsasione, 2208. 

Id. maggiori aui bilanci dcl 1862-63 dcl Ministero di 
Grazia e Giustizia - Progetto di legge (N. 131 ) 
Presentazione, pag. '1843 - Discussione, 2207 - 
Votazione e approvazione, 2208. 

Idem straordinarie sui bilanci 1864-65 del Ministero 
delle Finanzi! per acquisto di paranzelle e piroscafi 
ad uso doganale - Progetto di legge (~. 132) - 
Presenlazione, pag. 18.13 - Iliscussicne, 2521 - 
Votazioae e approuzione, 2523. 

Idem maggiori sui bilanci I 8G0-61 e 62 - Progetto di 
l1•gge (N. 139) - Presentazione, png. 1841 - Di 
scuaslene 2311 ' - Votazione e approvazione, 2324. 

Idem maggiori e nuove sui bilanci t 860, 6~ e 63 
del Ministero d .. 11' Interno - Progetto di legge 
(N. t60) - Presentaalooe, pag. 2217 - Discus 
alone, 2797 - Votazione e approvaaione, 2819. 

Idem maggiori sui bilanci 18Gt, 62 e 6S dcl Mini 
ateio d~gli Esteri - Progetto di legge(~. t63) - 
Preaenlaaione, pag. 2217 - Discussione, 2312 - 
Votazione e approvazione, 232i. 

IJem maggiori sui bilanci t8Gl, 62 e 63 delle Fi 
nanze e annullamento di credili - Progeuo di 
legge (N. 194) - Presentueione, pag. N07 - DI· 
acuuiooe, 3034. - Votazione e approvazione, 30:16. 

Spl11ola. march. Tommaso - Parla nella discussione 
della legge sulle pensioni agli impiegali civili, pa 
gina, 3-' - Riferiace ani titoli del Senatore Pal 
lieri, 51 - Parla sul progetto di legge relativo 
alla fondazione della Banca d'Italia, 1131, tt38, 

Tabacchi (V. Modillcazioni e spese), 
Taverna conte Carlo - Riferi~ce sul titoli dcl Sena 

tore Paternò, pag. 10 - Congedo, 234 - Parla 

r:J 8 2 

1t75 e I t 76 - Spiega il suo volo favorevole alla 
legge sul trasferimento della Capitale a Firenze, 
2188. 

Stabile 'eomm. Mariano - Comunicaslcne del decreto 
di nomina a Senatore, pag. 8 - Annunzio della 
sua morie, 25 I. 

Stanziamento di L. 400,000 sul bilancfo 1865 dell'In- 
. terno a favore !lei manicomii di Lombardia - Pro 
gello di (Pgge (:-.!. 226) - Presentazione, pag 2851 
- Discus~ione, 3002 - Votazione e approvazioae, 
3093. 

Stara. conte Giuseppe - Congedo accordato, pag. 386 
- Comunicazione di una sua lettera con cui di 
chiara di riforirsi per quanto riguarda la questione 
dcl matrimonio nella legge di unificazione dei co 
dici, alle ragioni riportale io ua opuscolo intito 
lalo: Sulle leggi civili cht riguardano il matri· 
mo11io, 2636. 

Stipendi (V. Disposizioni e ritenuta). 
Strade (V. Spesa). 
Strade !errale del Regno (niordiaamento delle) - 

Progdto Ji l1·gge (:-.!. !22) - Presentazione, pa 
gina 2828 - Discussione, 3145 e seg. - Ripresa 
della disr.ussione, 3171 - Votazione e approva 
zione, 3192. 

(V. Cessione, Concessione, Modificazioni e Restitu 
zione). 

Stronrioll Plgnatelll principe Viacenz'l - Congedo 
accortlato, 48(, 945 e 2215. 

Strozzi principe Ferdinaudo - Congedo accordalo, 
pag. "51, 313, 653, 1478, 1908, 2~15, 2335, 2673 
e ~889. 

Sus11ldJ ai postiglioni congedati pH soppressione di 
stazioni - Progetlo di legge (N. t25)- Presenta 
zione, pag. t 843 - Discussione, :!333 - Vota 
zione e approvazione, 2334. 

Idem agli emigrali politici - Progellc• di legge 
(N. H:!) - Presentazione, pag. I 849 - Discus· 
&ione, 2:lt ! - V<>lazione e approvazio:ie, !3:?.l. 

(V. $pesa). 
Sylos·Lablnl cav. Vin~nzo - Comuaic:.zione della 

sua nomina a Senatore, pag. 1325 - Relazione 
&ui titoli e ammeuiooe, 1 .&43 - Presta giuramento, 
1458 - Domanda l'nrgenza per una petizioae, 1613 
- Legge alcune coasidcrazioni sul progetto di 
legge relativo al conguaglio provvisorio dell' im. 
posta fondiaria, 1645 - Congedo, t79l, t85.l, 
1983, 2325, 2513, :!870 e 31.\5. 

T 

sul progetto di legge relativo a disposizioni di pub 
blic11 sicurezza, 849 - Congedo, t 002 e 18 IO. 

Ta.vollere di Puglia (All'rancamenlo delle terre dt·IJ 



- 3255 - 

INDICE ALFABETICO ED AIULJTICO. 

- Progetto di legge (:'i • .J) - Presentazione, pa 
gina 1 I - Discusslone, 47 - Votaziooe e appro 
vazione, 49 - Ilipreaentaaiune (sotto il N. 4 tir), 
2332 - Seconda discussione, 2415 e seg. - Vo 
tazione e approvazioni', 2.J3i. 

Tecco barene Romualdo - Comunicazione della sua 
nomina a Senatore dcl Regno, pag. 1325 - Re 
lazione dei titoli e ammessicne, 14G3 - Presta 
giuramento, t4G.J - Prende parte alla discussione 
dcl progetto di le!!f!C per il trusterimeuto della Ca 
pitale a Firenze, 1985 e seg. - Id. a quella della 
legge per una pensione ai mille di Mar.iala, 2270, 
22i1, 2278 e seg. -- Id. a quella della legge per 
l'uniflcazione arnrninistrntiva, 2!40 e eeg. - Parla 
sopra una pclizione, :t:a 7 - Ragiona sullo schema 
di legge per l'unificazione legislativa, 2563 e seg. 
- Id. su quello relativo al riordinamento delle 
strade [errale; 31i~ e 3115. 

Telegrafo (V. Spesa). 
Tholosano barone Edoardo - Comunicazione della 

sua nomina a Senatore, pag. 1325. 
Tommasl comm, prof, Salvadore - Comunicazione 

della sua nomina a Senatore, pag. 1325 - Rela 
zione aui titoli e ammessione, Hll3 - Presta giu 
ramento, UH - l\iferisce sui titoli dcl Senatore 
Scarabelll, 227'. 

Torelll comm. Luigi - Comunicazione della sua no 
mina a Ministro d"Agricollura, Industria e Com- 

• mcrcio, pag. 1854. 
Tornate tenute nella Sessione: 

i. 
2. 
3. 
4. 
s, 
6. 
7. 
8. 
9. 
ro. 
1 t. 
12. 
{3. 
u.. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
!3. 
2.1. 
25. 
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I 
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Luglio 1863 , 
• , 
• , ,, , , ,, ,, 
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I 

3 
8 
H 
u 
t7 
36 
50 
59 
70 

. 8-' 
tot 
118 
139 
158 
{67 
18.J 
!02 
216 
230 
23.J 
2.U 
257 
269 
285 
292 

26. 
!7. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
M. 
35. 

36. 
37. 
38. 
39. 
.io. 
.u. 
42. 
43. 
u.. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 
5~. 
55. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 
61. 
62. 
63. 
64. 
65. 
GG: 
67. 
68. 
69. 
70. 
71. 
n. 
73. 
1.i. 
75. 
7G. 
77. 
78. 
79. 
80. 

Tornala U 
, 2a 
• u 
,, 25 
• 28 
• 29 
, 3 
, 6 
, i 
, 11 

Tornala 17 
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) 

) 

• 
) 
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I ,, , 

Luglio 18G3 
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I 

• 
Agosta 1863 , 

• 
) 

SBCONDO PERIOUO. 

Novembre t 81i3 ,, ,, 27 
28 
30 
t 

17 
18 
1!} 

21 
21 (sera) 
22 

, 
Dicembre 1863 , ,, 

) 

I , 
, 22 (sera) • 
I 23 I 
• 28 
, ' ,, 5 
, i 
) 8 
) g 
• H 
• . t2 
I 13 
I U 
, 15 
) 21 
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) 23 , ,5 
• 27 
,, 28 
,, 29 
• 30 
) 1 
, 2 
• 16 
) 17 
J 18 
) t9 
) 20 
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• 23 
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,, 25 
I 26 

• 
·Gennaio 18G.\, 

I 
I 
I ., 
• 
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I 

) 

• 
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) 
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!<'ebbra io t 8G.\ ,, 

• 
) ,, ,, , , 
• , 
I 

I 

pag. 305 
• 320 
• 329 
1 3U 
, 358 
I 363 
• 373 
I 386 
, .JOO 
, ~17 

pag. 419 
" -'~6 , .uo 
, 456 
• 470 
• 481 
, 497 
I 509 
I 527 
, 519 
» 5G9 
I'. 582 
) 603 
) 616 
,, 6.(9 
,, 65! 
) 667 

J 680 
I 698 
, 7\7 
,, 740 
• 764 
• 7111 ) 79, 
• 795 
, 805 
) 814 
, 827 
) 8i3 
,, 845 
I 862 
, 877 
I 8')0 
,, 903 
, 910 
• 919 
, 935 
• 945 
• Q62 
» 975 
, gg7 
,, t002 
I 1023 
I t039 
I f053 
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81. Tornala ~7 
8~. , 29 
si, > 1 

. 8.1.. • 2 
85. > 3 
M. , 4- 
87. > 5 
88. • 7 
89. 8 
!)0. , 9 
91. , 10 
92. • H 
93. • 12 
91. > 14 
95. > 15 
96. • t6 
91. > t 7 
98. , t8 
119. • I !l 
mo. > 21 
101. > 12 
102. > ~3 
i03. , \.\ 
10.1.. • 15 
t05. , 19 
106. . > 20 
t01. , 30 
108. • 20 
109. > 6 
110. ) 7 
tit. , 8 
t12. > g 
U3. 1 10 
tU. > H 
tl5. , {3 
ue. • H 
tl1. , 15 
ua ~ - 16 
tl9.. > {7 
120. • 18 
t21. > 20 
i22. > 2\ 
123. , 22 
12·1. , > 25 
125. , ' 
i26. > H 
t27. > t2 
t28. > u 
129. , {3 
t30. ., 15 
t31. , 16 
13~. • 22 

t 33. Tornala 2.1. 
i3.1.. > 21 
i35. ) 28 

Febbraio 186..f. · 
• 

Marzo t8(H 
> 

, , 
• 
• , , 
, 
> 
> 
• , 
• 
• 
• 
• 
> 

Aprile 186.j. ., 
, .': 
> 
» 

,.. > 

• 
Alaggio 1864 
Giugno 1864 

> 
• 
• 
• , , , , , 
• , , ., 
• , 

Luglio 186i 

• 
> 
> 
> 
> , ., 

TElllO PERIODO. 

Ottobre 1864 , 
> 

pag, 1062 
., 1078 
, t093 
• i I 09 
) 1126 
J 1140 
,. 1155 
» tt72 
, 1188 
> 1210 
,. 1229 
> 12.i3 
• 1257 
, 1276 
, 1292 
> 13H 
, 1326 
> 1341 
J 1385 
• 1371 
> t 3\lO 
) 1405 
,. · 1416 
, 1427 
, t429 
» 1442 
, t41>7 
, 1461 
,. t475 
1 U86 
, 150t 
, 152l 
, t539 
, 1565 
' 1589 
• 1613 
> 1633 
, 1659 
• 16!!0 
, t705 
, 1730 
" 1760 
> ti80 
' 1788 
, 1789 
> 1791 
) 1798 
> 1809 
• i826 
> 183, 
> 18,2 
• 1848 

pag. t85t 
, 1861 
., 1871 

136. 
137. 
t3R. 
{3!) • 
uo. 
UI. 
U'!. 
U3. 
1'4. 
U5. 
(.\6. 
U1. 
U8. 
U9. 
{50 . 
151. 
152 . 
t53. 
15.i.. 
i55. 
156. 
151 . 
15B. 
t59. 
tflO. 
1 G1. 
16~. 
163. 
16t 
165. 
166. 
'67. 
168. 
tG9. 
no. 
111. 
t72. 
173. 
174. 
l75. 
476. 
i17. 
178. 
179. 
{80. 
18\. 
182. 
t83. 
{84. 
t85. 
tS6. · 
t87. 
t88. 
189. 
t90. 
mi. 
19~. 

Tornata 29 
> 3 
> .(. 
, 5 
, 21 
> 22 
• 2-i 
• 29 
f 30 
> .. 
, '! 
, 3 
> 5 
• 6 
• 1 
,, 9 
, 10 
, 1~ 
> 13 
, i6 
> 17 
• i9 
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• t7 
, t8 
• 1 !) 
> 21 
, 31 
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, '! 
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, t8 
, '10 
.. '!1 
., 22 
,, 23 
• 2.\ 
, '!5 
,, 8 
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> t4 
> 15 
• t6 
> 17 
> 18 
, '!O 
, 21 
' 2'! 
' 23 
> 24 
• ' '!5 
,, 27 
, '!8 

Ouolire 1864 
Novembre t8G4 

• 
> , 
> 
> 
• , 

Dicembre tSU , , 
> 
• , 
• 
I 

> 
> , 
> 
• 
> 

Geonaio t BS5 
• 
• 
> 
• 
> 
l) 

• 
Febbraio 1863 , , ,, , 

• 
• 
) , 
• 
> 

Marzo {865 
> 
• ,. 
> 
• 
• , 
> 
• 
> 
• , , 
• 

pag. 189G 
I ) t\108 
, 1929 
• 1939 
,, i950 
• 19lì0 
' 19lì3 
• 1983 
t 2002 
, '!031 
• '!OV.l 
• 207i 
> 20\JG 
,, '!119 
, 2146 
, '1172 
• 2~00 
, 2215 
• ~23:-2 
, U36 
> 22[·6 
• '!ì!73 
,, 2289 
• 230i 
,, 2310 
., 2322' 
) 2325 
• 2335 
a 23 ~8 
., 2353 
l 235.t. 
• 2366 
> '!38~ 
, 23!)3 
.• !402 
> 2i04 
• '!.UO 
, 2426 
• !!437 
• 2457 

- • U70 
• 2491 
> 2512 
> 't525 
' 2539 
• 255:1 
, 2569 
> 258.\ 
, '!GQS 
) 262{ 
) 263,6 
> 2658 
• t613 
> 2.693 
) ilt~ 
> 273i 
, 2750 
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t93. Tornata 29 Mario 1875 pag. 2"?74 
1'.H. ) 30 ) ,. 2795 
t93. ) 31 ) ) ~815 
196. ) 10 Aprile {!165 .,. 28:!-i 
197. ) 13 > , 2827 
tos, • t8 ) lo 2830 
\99. , 19 • ) 2832 
200. • 20 • • 2836 
eor, • 21 • • 2853 
202. , 2'l ) ) 2870 
203. , H , • 288!1 
204. , !5 ) I 2'.)06 
205. • 26 • • 292-l 
206. , 27 ) ) 20~3 
207. • 28 I • 295'.l 
208. • 2'l ) • 2075 
209. , t Maggio 1865 ) . 2988 
210. • 2 , • 3002 
211. • 3 ) , 30~0 
21~. • 4 • I 303i 
213. ,. 5 I • 3038 
214. , 6 , ,. 30j'l 
215. ,. 8 , > 3077 
!16. , 9 • ) 308!) 
!17. " to • , 31lì8 
218. , ti • • 31i7 
219. • 12 • , aus 
!20. • 13 I I 3166 
!21. , 13 (sera) ,. ,. 318i 
2H. -. • 15 • I 3193 
223. I 16 • , 31!)6 

Torremuzza principe Gabriello - Ccngedo accordato, 
pag. 2525. 

Torrlglanl marcb. Carlo - Congedo accerdato, pa- 
gina 51 - Annunzio della sua morte, 2827. 

Trasrerlmento della Cnpitale del Rrgno da Torino a 
Firenze - Progetto di ll'@ge (~. t47) - Prescn- 
tazione, pag. 1960 - Discussione, {984 e seg, - 
Vola7.ione e apprurmlone, ! 199. 

Idem della Corte di Cassazione da Milano a Torino - 
Progetto di legge (N. 153) - Presrnlazione, pa- 
gina, 206l - Dis.:ossionr, !:W2 - Votaiiooc e ap· 
provaiione, !:!08. 

Utllclo di PreFidenza - ::'iomioa dei Segretari e Que 
stori, prima votazione, risaltalo, pag. 7 e 9 - .l'io· 
mina di on Segretario in aurrogazione dd Srna 
lore Bellrlli dt•funto, t501 - Risultato incomplrlo, 

85 

Tra.sporto dal cap. t72 ul t7t del bilancio t86~ dei 
Lavori PobLlici della somma slanziala per pronista 
di locomolive - Progetto di lt•(:gc (N. 93) - Pre 
sentazione, pag. 920 - Discussione, t455 ~ Vo 
tazione e approvazione, t 456. 

Idem di fonùi dal bilancio dei Lav11ri PubLlici a qùcllo 
della guerra per costruzione di on fabbricato ad 
uso militare iu Livorno - Progetto di legge (:ii. 190) 
- Presentazione, pag. 2407 - Di~cul'Sione, vola 
zione e opprvvazione., 3029. 

Idem all'esercizio t865 dcl fondo rimasto disponiLile 
sul cap. 61 del bilancio 186-i della Guerra - Pro 
getto di legge (N. 207) - Presentaiione, pag. 2089 
- Discussione, 3029 ...:. Votaz:one e approva 
zione, ;J030. 

l<h·rn all'esercizio 18tì5 ddl'uanzo sugli assrgni in 
srrilli nei bilanci 1861-6!-63 della Guerra per l'ar· 
mamrnto della Gu~rdia Nazionale mobiltJ - Pro 
getto di lei:ge (N. 213)- PresenL:Jzione, pag. 27:!9 
- Discussione, 30:!9 - Votazioue e approva 
zione, 3030. 

Trattato di navigaziont\ o di commercio colla Francia 
-- Progetto di legge ('.';. 67) - Presentazione, pa 
siua, 496 - Discussione, 7tH e eeg. - Votazione 
e approvaziono, 79~. 

Idem id. r.ol Belgio - Progr!lo di legge (S. 100) - 
Prcsrnlazione, vag. t460 - DiscossionP, t467 - 
Votazione e approvazione, H72. 

ltlrm id. cui Puesi Bassi - Progetto di lrgge (N. t Oi) 
- Presentazione, png. t 51 I - Discussione, vola· 
zione e approvazione, 194~. 

ltlcm id. col!a Danimarca - Progetto di legge (X. t 17) 
- Pre~enlazione, pag. ,1810 - Discu~sione, 19G1 
- \'uta7.ione e BiJprovaz1one, 1962. 

Trattati di cornmercio e di pavigazione colla Rt>pub· 
blica di Costa Rica, e colle Isole Avaiane - Pro 
~elli di legge (~. 187 e t8R) - PregrntazionP., 
pa~. 2.1.0'7 - Disc11ssion1:, ~5't7 - Votazione e ap. 
provazioul'1 ì528. 

Tribunale suprl'mo di Guerra - Cuolinuazinne della 
RUa sede in Torino fino al t luglio 18G6 - Pro 
gcllo di l•·1.1ve (:'i. 182) - l'reseol~zione, pag. 2381 
- Discussione, 2tl5 - Votazion~ e approva 
zione, 2436. 

Tribunali (V. Compe!er1za). 

• 

u 

152~ - Altro id. e rinnovamento di vorazione, 1510 
- llisultato d~lìnitivo, t565 - Votazione prr la 
nomi11a di un Qurstore in surrogazione del Sena 
tore Di l'ullone dimissionario, 3167 - Risultato317ti. 
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Uffizi - Estrazione a sorte e compoeiaione. 
t. 25 Maggio t863 pag. 5 
'!. 28 Luglio I 863 t 358 
3. i7 Novembre 11163 t 422 
4. '!I Gennaio t864 > 805 
5. '!I Marzo 181\4 > t 387 
6. 6 Giugno t864 1 t47:1 
7. 24 Ottobre 1864 > t854 

Vacca comm. Giuseppe - Relatore dcl progeuo di 
legge sull'arresto personale in materia civile e eorn 
merciale ne sostiene la discussione, pag. 72 e erg. 
- Parla nella discussione del Lilancio passivo 
t863, H5 e 147 - Ili. in quella del progeuo di 
legge sulla competenza dei tribunali militari e dei 
consigli di guerra marittimi peì reali di renitenza 
olla leva, 23:> e 1r~. - Id. in qn.,lla dello 1chema 
di le!Z'ge per modilìrazioni al Codice penale mili· 
tare, 25!1 e ae~. - Id. in quella della lrgge sul 
l'aspettativa e disponibilità dl'gli impiegati civili, 
314 e seg. - Id. in quella dello schema di legge 
per disposizioni provvisorie di pubblica sicurezza 
in Sicilia, 368 e seg. - Riferisce sui titoli drl 
Senatore Di Giacomo, 373 - Relatore del progetto 
di legge per la repressione del brigantaggio, ne 
sostiene la discussione, 39'! e aeg e 900 e seg. - 
Parla su quello relativo ali' imposta di ricchezza 
mobile, 598 o srg. z: Id. su quello per l'esten 
sione a tulio il R1·gno ddla legµe di pubblica si 
curezza, 833 - Id. su quello relatiro alla eornpe 
ll>uza-in materia penale dei giudici di mandamento, 
987 e •~g. - Annunzia un'interpellanza al Ministro 
dci Lavoei Pubblici sullo stato forroviario nelle pro 
vlneie meridionali, 1052 - La svolge, 106:! e erg 
- Relatore del progeuo di legge sull'arresto per 
sonale in materia civile, ne sostlenc la dlscussione, 
i056 u seg, - Fa un'interpellanza sullo alalo dei 
lavori al porlo di Naroli, 1.Ul e 1449 - Relatore 
dcl progeue di legge per la proroga delle disposi 
zioni sul brigantaggio, ne sostlcoe la discussione, 
U.59 - Ragiona sullo schema di lt·gge per dispo 
sizioni sulle Inchieste parlamentari, t515 e seg. 
- Rift>risce, seduta ilo o le, sul progello di legge 
relativo alla proroga delle disposizioni sulle di~l·r 
sioni militari, f816 - Comunicazione della sua no 
mina a Ministro di Graz.i& e Giustizia, t85\. 

Valerlo cornru. Lorenzo - Prende parte· alla discus 
alone sul progetto di legge per il lra~forimenlo 
della Capitale a Firenr.P, pag. 2174 - Id. 1 quella 
prr compensi ai danneggiali dallo truppe barbo- 

r·· 8 6 

8. 9 Gennaic 
.,,. 9. 14 Marzo 

18G5 pag. 2307 
!865 > 2540 

Unlficazlone dell'imposi a sui CaLbricali - Pro~ello 
di lt•gge [N. 16') - Presentazione, png. 2tl1 - 
Discussione, 2335 - Votazione" opprovaiione, 2352. 

Untfice.zlone amministralin e lel!islatha. (V. Fa 
collàj. 

(V. Spesa). 

niche in Sicilia, 2812 - Fa eccilan1ento per il aol 
lecilo corso di un progetto di legf(e, 2816 - Fa 
istanza che si mandi assumere notizie del Senatore 
Pareto colpilo da grave infor,mità, 319 t 

Varano march. Rodolfo dl'i duchi di Cnrnerino -Con· 
gedo accordalo, pag. 37:1, 4'l7, 2256 e 307i. 

Vendita cli beni demaniali in Toscana - Prog<>llo di 
lrgge (N. t 75} - Presenla7.ione, pag. 2354 - Di 
scussione, 3081 - Votazione e approl'azione, 
3088. 

Idem all'asta puLblica della IP.nula Torre di Coceno 
spellaote allTniverditA di Bologna - Progetto di 
l~gge (N. 215)- Presenta7.ione, pag. 2825 - Di 
scusMIOnP., 'ota7.ione e opprovazionr, 29!!7. 

Idem della Tonnara di P1•rto Paglia in Sardegna - 
Prugoillo di lcg!!c (~. 239ì - Presentazione, pa 
gina 29% - Discussione, 3190 - Votazione e 
approvaz;one, 3192. 

Venlnl cav. Eugenio - Comunicaziooe della sua no 
mina a Senatore, pag t 325 - Relazione sui li 
loli e ammessione, t-i6\ - Prrsl4 giuramento, 
1477 - Congedo, 18!0 e 2236. 

Vercllio barone Luigi - Comunicazione dt·T drcrero 
di nomina a Senalorr, pag. 8 - Relazione sui li 
toli e a:nine3sione, 1502 e 1503 - · Presla giura 
mrnlo, 15ì1 - Congedo, f791 e 2096. 

Ve11me (Baudi di) cav. Carlo - Congedo accordalo, 
pag. SU - Parla sul progeuo di legge per la foa 
daziont della Banca d' llalia,. 1277 e e~g. - Con 
gedo, 1391 - Paria ·aul progcllo di legge per il 
conguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria, t775 
- Id. su quello relativo al trasporlo ddla Capitale 
a Piren1P, 1987 e eeg. - Relatore del progello di 
l1•gge per sussidi ai postiglioni dt!lle soppresse sta 
zioni, ne sostiene la discussione, 2333 - Id. di 
quello relativo al Tavoliere di Puglia, 2-127. 

Vlgllanl comm. Paolo Onoralo - Prende parlo alla 
discussione della legge sulle pensioni agli impie 
gali civili, pag. 41 e ·42 _:_ Relatore del progl'llo 
di legge sulla competenza dei trii.lunali militari e 
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dei consigli di guerra marillimi pei reali di re· 
nitenza alla leva, ne sostiene la discussione, 2 W e 
scg, - Parla sul progetto di legge concernente mo· 
difìcazioni al Codice penale militare, 263 e seg. - 
Id. su quello relativo olle Corli di Assisie, 347 e 
seg. - Relatore dello schema di legge per dispo 
sizioni provvisorie di pubblica sicurezza in Sicilia, 
ne. sostiene la discussione, 367 e seg. - Id. di 

Zanollnl cas. Antonio - Comunicazione dcl decreto I 
di nomina a Senatore, pag. 1 B54 - Relazione sui 
titoli ed ammessionc, 1 BG2 - Presta giuramento, 

quello per la cessione allo Staio della ferrovia V. 
E. e concessione delle strade ferrate Calabro-Sicule, 
ne sostiene la discussione, 412 e seg, - Qual 
Presidente della Commissione per l'esame del nuovo 
Codice civile rende conio dci lavori della medesl 
ma, 42-i - Prende parte alla discussione della 
legge relati va alla competenza in materia penale dei 
giudici di mandamento, 1002 e seg. 

z 

l 909 - Congedo, 2256 e 2335 - H nominato 
membro della Commissiouc di Ftnanze, 20~3- Con· 
gedo, 303B. 
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